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Collegio Lalatta ( Il )• posto 
sotto la si^ecialc protezione del 
Governo: gli è accordato sul- 
1* erario puliblico mi sussidio 
di ir. 7000 da restituirsi quando 
le sue finanze lo permetteranno: 
la sua amministrazione è affi- 
data ad un Rettore secondo l’an- 
nesso Regolamento: all’attuale 
Commessione amministrativa sa- 
rà testificata la soddisfazione del 
Governo per lo zelo spiegato du- 
rante la sua amministrazione. 5 
nov. i 8 i 5 ( V. 6, jo. 176). 

— — I beni detti della Villetta e 
di Fontevivo attualmente am- 
ministrati dal Tesoriere dcl- 
, l’Università degli studi saranno 
provvisoriamente ceduti al Col- 
legio Laiatta: esso avrà 1 ’ ol>- 
bligo di pagare le pensioni di 
antichi impiegati e le altre pas- 
sività di cui i fondi sono gra- 
vati. 2.% dett. ( ivi, p. 196). 

— — È nelle attribuzioni della Prc- 
sid. dell’ Interno. 3 o 1817 

( V. IO, p. i 5 o ). 

— - Per la cessione fatta al comu- 
ne di Parma dei beni della Vil- 
letta, riceverà da esso un’ annua 
indennità di fr. aSoo; rimarrà 
scaricato delle pensioni di cui 
sono gravati i beni stessi e nes- 
sun compenso potrà pretendere 
per la cessione fatta dei beni 
di Fontevivo al Collegio dei 
nobili. i 5 nov. 1817 ( v. Il, p. 

^77 )• 

Sono condonate al Collegio 
le sovvenzioni fattegli dal te- 
soro li 17 ag. 1819 , IO, 19 marz. 
e 19 magg. 1820, oltre alle 1. 
l 583 , 34 ricevute nel 1818 a ti- 
tolo di sussidio dalla cassa dei 
passaporti. Per far fronte alle 

Voi. tl. 


spese dell’anno corrente e per 
pagare i debiti lasciati dalla 
cessata amministrazione, riceve- 
rà dal tesoro un nuovo sussidio 

. di 1 . 4774, 5 a. 25 ìiùv. i8ao ( v. 

' » P- 7* « 7^)- 

■— E approvato il suo Regoli e 

sarà messo in vigore il i.® del 
pross. sett- g ag. 1821 (v. 24, 
p. 73 ) . Si compone di alunni 
e di convittori compresi tutti 
sotto la denominazione di col- 
legiali ; due Conservatori am- 
ministratori ed un Rettore lo 
reggono, gli altri impiegati sono 
ad essi subordinati secondo le ri- 
spettive incombenze ( ivi, p. 74 
e 75 ). Le porte del Collegio dal 
ritorno della villeggiatura sino 
alla fine d’apr. si aprono allo 
spuntar dei giorno, nel restante 
dell’ anno alle 5 del mattino: si 
chiudono alle IO e mezzo della 
notte e si portano le chiavi al 
Rettore. Durante la notte ri- 
mane accesa una lampada nel 
punto Centrale del Collegio. La 
distribuzione e l’ impiego delle 
ore della giornata sono indicate 
in apposita tavoletta la quale 
sta affissa nell’ atrio, nelle came- 

. rate ecc. il Rettore ed il Mini- 
stro vegliano alla sua esecuzio- 
ne , il primo solo pud derogarvi 
per circostanze straordinarie (i- 
vi , p. 112 ). Nessuna donna pud 
entrare in Collegio , eccetto le 
avole , le madri e le zie degli 
allievi accompagnate da chi è 
destinato dal Rettore (ivi,p. 
Il 3 ). Niuna camerata ha più di 
14 collegiali ( ivi,p. Il5 ). Tutti 
i Regol. anteriori sono aboliti 
meno la Risol. dei 16 apr. 1821 
intorno agli alunni ( ivi, p. 116). 

z 
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COLLEGIO 


I suoi rendiconti dati e da darsi 
sono esenti dal 1 k>11o e dalla 
carta bollata. 20 seti. i 8 a 3 ( v. 
3 o , 37 ). 

I diversi impieghi delle som- 
me assegnate nel suo presuntivo 
si autorizzano dal Presid- del- 
r Interno, purché non si oltre- 
passi la gomma dal Sovrano ap- 
provata sul presuntivo stesso 14 
febb. i 8 a 5 ( v. 33 , /». I 2 ei 3 ). 
— Il Collegio é riunito a quello 
dei nobili per formare un Col- 
legio unico col nome di Collegio 
Ducale M. L. ao ott, i 83 i ( v. 
46, 7». i 63 ) 

— — Il Collegio Ducale M. L. ( V. ) 
assumerà le sue passività. 16 
nop. i 83 i ( ivi , p. 284 ). 

JLVlfNI. 

— — Ne saranno mantenuti 6 di 
famiglie civili ma povere: la 
spesa occorrente sarà presa sul 
prodotto dei passaporti: sono 
destinati fr. 6coo per le prime 
spese d* allestimento. 3 i marz. 
i8r6 (v. 7, 7». 148 e 149) 

Gli alunni nobili mantenuti 
da S. M. passeranno nel Col- 
legio dei nobili (V.)- 19 apr. 
1817 ( V. IO, p. 104 ). 

— La spesa pel loro mantenimento 
sarà assegnata sul tesoro e non 
più sul prodotto dei passaporti* 
3 o giugn. 1817 ( ivi , 7». 177 ) . 

— Il loro numero è portato da 6 
a 12: i 9 individui nominati 
questo giorno saranno ammessi 
nel Collegio a titolo gratuito 
in vece dei giovani nobili pas- 
sati nel Collegio dei nobili: ossi 
vi entreranno il primo del pross. 
nov. e vi resteranno sino al 
compimento del corso filosofico. 
Le pensioni non potranno ec- 
cedere fr. 680 annui e saranno 
pagate dal tesoro. I parenti 
sosterranno le prime spese di 
vestiario e le annue, denomina- 
te piccole spese giusta la pra- 
tica d’ ogni Collegio. 6 lugl, 

1817 (v- II) P- 49 )* 


— . Le pensioni degli alunni Du- 
cali e comunitativi a carico del 
tesoro saranno col i.® del 1821 
di annue 1- 1200. 25 nov, 1820 
( V. 21, p. 71 e 72). 

— — Gli alunni Ducali e comunita- 
tivi mediante 1* annua pensione 
di 1. 1200 saranno mantenuti 
nel Collegio sino al compi- 
mento degli studi filosofici. Sa- 
ranno a carico del tesoro le 
spese: 1.® vitto, vestiario, al- 
loggio; 2.® istruzione scienti- 
fica, compreso libri, carta, pen- 
ne, matita ecc. ; 3 .® rappresen- 
tazioni in Collegio per ciò che 
non è di uso personale dell’n- 
lunno; 4.® maestri di musica, 
disegno, architettura, scherma, 
. ballo, calligrafìa e lingua fran- 
cese, delle quali cose non se ne 
potrà apparare più di tre nel 
tempo stesso nè abbandonarne 
alcuna prima di esserne istruito, 
eccezione fatta per chi venisse 
conosciuto inetto a ciò che ha 
intrapreso; il numero delle le- 
zioni sarà determinato dal co- 
sto, onde possano capire nei 
limiti della pensione. Si so- 
sterranno dalle famiglie le spe- 
se: I.® d’istruzione straordina- 
ria come stampa di tesi per 
esperimento pubblico; 2.® delle 
cose personali dell’ alunno nelle 
rappresentazioni o nell’ accade- 
mia d’ onore, come calze, guan- 
ti ecc.; 3 ® ciò che nelle arti 
liberali serve di ornamento o 
lusso come cornici, cristalli ecc ; 
4.® medico, chirurgo e medi- 
cinali; 5 .® minuti piaceri del 
carnevale e della villeggiatura; 
6.® guasti che 1’ alunno cagio- 
nasse a bello studio o sbadata- 
mente. 16 apr. 1821 ( V. 22, 
p. 2S2 ). 

Ve Ile saranno 3 mantenuti 
'coi boni della fondazione, no- 
minati dal Sovrano, aventi le 
qualità prescritte dal fondatore 
e chiamati alunni del Collegio; 
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4 allumi del Collegio a metà 
pensione , pure nominati dal 
Sovrano: questo benefizio è pei 
figli di cittadini Parmigiani be- 
nemeriti del Collegio e dello 
Stato. Vi saranno inoltre degli 
alunni Ducali mantenuti dal te- 
soro e nominati dal Sovrano e 
degli alunni mantenuti dai co- 
muni proposti dai Consigli co- 
munitativi e nominati dal Pre- 
sid. dell’ Interno. 9 a^. i8ai 
( V. 24 , p. 74 ). Le disposizioni 
dei 16 apr. i8ai sono mantenute 
(ivi , p.' 116 ) . 

Le suppliche a S. M. per ot- 
' tenere un posto d’ alunno Diica- 
'- > le saranno annotate in apposito 

■ registro il quale le verrà sot- 
toposto quando si .faccia luogo 
ad ' una nomina . Non saranno 
accettate suppliche tendenti ad 
essere collocato sul registro in- 
n.anzi a suppliche antériormen- 
te registrate. 3 sett. i8aa ( v. 27, 
p. 160 e 161 ) . 

V Discipline - Pensioni . 

AMMISSIONE. 

— — Non si' ammettono allievi che 
abbiano meno di 7 anni o più 
di 12) e che non abbiano avuto 
■'il vainolo naturale o vaccino. 
Per essere ammesso se ne fa 
dimanda 'al Rettore il quale* 
dopo parere dei Conservatori , 
ammette 1* allievo e ne dà av- 
viso al Presid. dell’ Interno. Chi 
uscisse da altro Collegio dovrà 
produrre gli attestati di sanità 

■ e di buona condotta. 9 ag. 1821 
(v. 24, p. 76 e 77). 

CHIRURGI, 

V. Infermeria. 

COZLEGIALl. .w. 

— — Questa denominazione genera- 

■ le comprende gli alunni d’ ogni 
classe ed • i convittori. 9 ag. 
1821 (v.- 24, p, 74). 

V. Discipline. ■ 

^ COMMESSO ( Il ). 

— — nominato dal Presid. 'del- 
r Interno. 9 ag. 1821 ( v. 24, 


.3 

COLLEGIO 

p. 75 )• Dipènde dai Conserva- 
toli, dal Rettore, dal Ministro 
e dall’ Economo: tiene il copia- 
lettere, trascrive i conti del 
Collegio e ciò che ad esso con- 
cerne: ain tà l’Economo nella 
tenuta dei registri ( ivi; p. 107 ). 
Le sue ore d’uffizio- sono stabi- 
lite dai Conservatori (ivi,p. n3). 

CONFESSORE CATECHISTA. 

È nominato dal Consiglio d* i- 
struzione’. 9 ag. 1821 ( v. 24, 
p. 76 ) Adempie al snò sacro 
ministero con tutti i collegiali 
una volta al mese: dà loro nel- 
le domeniche e nelle feste prin- 
cipali quelle istruzioni religiose 
che sono .atte ad istillare 1* a- 
more di Dio e del prossimo ed 
il rispetto ai superiori, ed a for- 
mare sudditi utili allo Stato ed 
ai loro simili (ivi, p. 107), 

V. Pietà, i ■ • 

CONSERVATÒRI AMMINISTRATORI. 

— , Ve ne saranno due -i quali 
terranno nel' miglior essere il 
- Collegio, ed in un còl Rettore 

• formeranno un Cónsiglio ( V.). 

'■ L’ uffizio lorò è: i,® vegliare al- 

V educàzione fìsica , scientifica e 
religiosa degli allievi; 2 “assiste- 

' re ai loro csaitii annuali e farne 

■ conoscere il valore al Presid. 
dell’ Interno; 3 .® accertarsi della 
salubrità dei commestibili, della 
nettezza deir edifizio e della sa- 
nità dei collegiali; 41® visitare 
i fondi rurali, ir d/c. 1817 ( v. 
Il , p. 206 ). 

- Ve ne sono due proposti alla 

• nomina Sovrana dal Presid. del- 
r Interno. 9 ag. i82i •( v. 24, p. 
70). Il loro uffizio è gratuito: 
essi tengono in buon ordine il 
Collegio , curando che non si 
alienino i- beni* lasciati dal fon- 

• datore Canonico Ant. Laiatta 
nel dì .3 sett. i 563 . Ad essi è 
affidata 1 ’ amministrazione eco- 
nomica, quindi hanno cura i.® 
di determinare c far eseguire le 
provviste ai tempi debiti , in 
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'grosso ed a modo <l*< offerta^ 
di trasmettere nel nov. d*ogni 
anno al Presid. deU’Interno il 

• i, presuntivo delle entrate >e delle 

spese da sottoporsi alla Sovrana 
‘ approvazione; S**’ di stabilire in 
. fine d* anno il conto di cassa del 
Ministro, determinare la rima- 
( senza e ritirare i ‘documenti 
elle devono - corredare il rendi- 
-• iconto; 4® compilare il 

, j rendiconto stesso e di presentarlo 
, al Trib. dei conti ; 5 .® di veri- 

• fìcare almeno una volta al mese 
/ i registri ■ dell' Economo e del 

.Magazziniere; 6® di sottoscri- 
vere i mandati di pagamento 
-« ■ delle spese che si fanno nel Col- 
; l^gio e pei collegiali, non con- 

• 1.. segnandoli che quando vi sia in 
: , .cassa ■ con ■ che pagarli; 7.® di 

sottoscrivere le note delle som- 
ministrazioni fatte ai collegiali 
■■ per conto delle doro famiglie 
dopò averle verificate insieme 
!. ai collegiali ed* al Ministro; 8.® 
di togliere gli abusi introdotti 
' /> . per lo addietro a danno dell’ e- 
conomia ; 9.® di . visitare 1 fab- 
bricati del Collegio al meno due 
volto all’ anno. Nella qualità di 
membri del Consiglio vegliano 
t all’ educazione religiosa, fìsica 
e letteraria dei* collegiali ; si 
accertano della loro salute, della 
salubrità dei commestibili e del- 
la nettezza degli edifìzii; deli- 
bei'ano col Rettore intorno allo 
mancanze dei collegiali che me- 
ritano castigo ' o espulsione ed 
- : al modo di prevenire. le doglian- 

.1* ze loro e dei parenti o tutori; 
provvedono agli afiFari litigiosi 
del Collegio, proponendo o utili 
transazioni , o l’ introduzione e 

• , la difesa della causa nei Trib.; 

vegliano perchè dall’ Economo 
si aggiungano all* inventario i 
mobili che man mano si vanno 
acquistando. Curano la conser-* 
vazione dell’ archivio che si cu- 
stodisce dal Ministro dopo tri- 


. plico inventario. Lo loro relazio- 
ni sono trasmesse al Presid. del- 
l’Interno il quale ne riferis<;o 
al Sovrano, ne’ casi importanti. 
Àd essi s’ indirizzano i parenti 
o tutori per ogni occorrenza e- 
conomìca de’ loro figli o pupilli. 
9 ag. i8ai ( V. a 4 , p, 91 a 94 ). 
Possono, ove l’ esperienza lo esi- 
siga, proporre giunte o modifi- 
cazioni al presente Regol. ( ivi , 
p. 116 ). 

. . . CONSIGLIO D* ISTM UZIOIfE. 

^—7—1 È composto dal Rettore c dai 
Conservatori. Ad esso spetta: i.® 
v deliberare sulle mancanze degli 
. allievi : 2.® prevenire le loro do- 
< glianze; 3 .® deliberare intorno 
agli afi'ari litigiosi del Collegio, 
proponendo all’,autorità compe- 
.tente tanto le utili transazioni, 
quanto 'le cause da portarsi nei 
•Trib.; 4** discutere i conti del- 
r annata scaduta ed* accennare 
ciò che può condurre all’ econo- 
mia ed alla prosperità del Col- 
legio;, 5 .® esaminare il Rrgol, 
e proporre le modificazioni di 
cui abbisognasse; 6,® determi- 
, ;*nare i giorni di adunanze. I pro- 
cessi verbali delle, sue sessioni 
. saranno sottoposti al Presid. del- 
V Interno per .riferirne al So- 
' vrano nei casi importanti. 21 die. 
1817 (v. Il, p. 206 0207). 

— — Si compone dei Conservatori 
c del Rettore; il Ministro ne è 
• il Segreta Al Consiglio spetta di 
, curare l’istruzione religiosa, col la 
scelta di un buon Confessore ca- 
techista» di ^esaminare i metodi 
d’ insegnamento introdotti , c- 
mendarne i difetti, o sostituir- 
ne dei nuovi » se sono ripro- 
. vevoli; vegliare • all’ osservanza 
dei metodi adottati ; proporre i 
■ maestri alla Presid. dell’ Interno 
dopo essersi assicurati della loro 
capacità mediante esame nel 
quale il concorrente dovrà trat- 
tare a camera chiusa due opiù 
temi dati dal Consiglio; curare 
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r isti’Uicibntì religiosa, scioutifìcj, 
letteraria) e di belle arti, e so- 
^ra* tutto • la- scelta dei -libri; 
eccitare^ l\eiuula2Ìone eoa ri~ 
compense- onorifiche e far cono- 
scere al Sovrano coloro che se 
ne resero degni; far che tra’ col- 
legìaU si parli la pulita lingua 
italiana., 9 ag. i8ai ( v. 24, /?. 
85 e 86 ). . - f- • . . 

CONVITTO R l. ... 

— — I convittori pagano pensione . 

. 9 ag, i8ai ( V. 24, p, 74). 

DISCIPLINE. 

— — I collegiali non possono uscire 
dal Collegio senza permissione 
'< del Rettore: ottenutala, rientre- 
.. ranno un quarto d’ora prima 
dell’ Ave Maria.' Non possono 
nè pernottare . fuori I nè .vil- 
leggiare colle loro famiglie o 
• tutori, che per riconosciute gra- 
' .vi cagioni.. Quando escono . per 
.’ pranzare o per passeggiare non 
•• • si consegnano che ai genitori , 
4.’ .agli zìi ed altri parenti, 0 alle 
“• persone da essi indicate al Ret- 
L -tòrc; con essi pranzano soi \iK)Ito 
. air anno- nei giorni |stabiliti; nel 
calendario perpetuo, al quale 
->> il Rettore può derogare a favore 
dei parenti forestieri, .c pcI\no-. 
8 t|^i in caso-straordinario. Nes- 

• -sun-aUlcvo puè .conversare .con 
’ persona' straniera ài Collegio so 

dai parenti non. gliene sia stata 
affidata la cura e non ne abbia 
la permissione dal Rettore. Le 
lettere ©pacchi sigillati ad essi 
diretti si danno al Rettore che 

* •• può aprirli in loro presenza: ad 

esso pure si consegnano* le. -let- 
tere dei collcgiali'perchè le spe- 
disòat o le iritenga.se ne avesso 
” motivo, ed è proibito a chi si 
sia d' incaricarsene.- I- parenti , 
tutori o procuratori, noni posso- 
■'-no dar danari ai .collegiali: 1 ’ oc- 
corrente per le minute spese è 
loro somministrato dal Ministro. 

’ I collegiali che hanno adem- 
pito a’ loro doveri vanno ogni 
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: dìe al passeggio, :se così crede 
conveniente il Rettore , per ca- 
lmerà ta accompagnati d.il pre- 
fetto e dal - cameriere, ed in uni- 
forme , nel luogo assegnato dal 
..Rettore o dal Ministro; nes- 
' ’ ' 6uno può accompagnarsi con essi, 
nè si scosteranno uno ^dall’aitro; 
più ,d’ una camerata non si può 

• ■ trovare nell’ istesso passeggio, nè 

ov*è folla di popolo ; .rientrano 
prima dell’ Ave Maria. Ogni 

■ 'Collegiale dorme solo in camera 

separata , uno non può entrare 
in quella dell’ altro , .nè uscire 
. dalla propria se non chiamato 
dal superiori o dalla campana. 
Non possono discorrere dalla fi- 
I < nestra coi loro compagni; nè 

■ parlare tra loro in segreto; nè 
I porsi le mani' addosso; nè cam- 

. biarsi o prestarsi qualsiasi cosa; 
nè tener libri, oltre gli scola- 
- Stic! , senza permissione; nè a- 

- I - vere mobili o ripostigli chiusi 

* con serrami; nè, senza permesso, 

' regalare. al cameriere panni u- 

sali. .0 altro. 9 ^g. i8ai ( v. 24, 

■ ’P* 77 a 80).. Nelle stanze dei 
•- collegiali ,v’ ha .un occhio per- 
i chè .i superiore, possano vedere 
' " che cosa vi si fa (,ivi , p-.iia). 

. Nelle sole , oro della ricreazione 
■. le'persone ■ straniero, al Collegio 

• »■ ^-eccetto 'ì parenti ed ,i maestri ) 

possono parlare ad un. allievo 
nella sala comuneV colla por- 
f missione del Rettore e la presen- 

- za del < prefetto. In Collegio non 
si \mò tenere chi si sia^ a doz- 
zina, nè introdurre armi , . pol- 

>'> vere *d* archibugio , e. strumenti 
-I 'da. taglio-, o da' punta. I castighi 

• ’ cd i prèmii sono uguali per tutti, 

le battiture sono proibite, le pn- 
. nizioni consistono in privazioni 
, rdl divertimenti, di cibi, o di 
.-cose predilette: nel castigo si 
i cerca dijrisvegliare la vergogna 
del mal fare , nel prcmio.il sen- 
timento d’ onoro e l’ amore delle 
buone azioni (ivi» P* 118). I 
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giuochi di carte sono proibiti : 
la dama, gli scacchi , il trucco, 
il bigliardo e simili sono per-^ 
messi. Nella villeggiatura è con- 
ceduta la caccia colle reti e la 
civetta; la pesca è permessa nei 
rami del naviglio ed in un tratto 
del rio Schedona . in cui non é 
•.profondità d’acqua (ivi, jp. I14). 
: Chi rompe stoviglie od altro ne 
paga il volore all’ Economo per 
provvederne di simili. Chi rifiuta 
di adempire alcuna parte del pre- 
’ sente Regol. sia esso alunno, im- 
piegato o servente, è< rimandato 
alla famìglia o congedato’ ( ivi , 
p. Ii 5 *e 116 ). 

' ECOMOMO KAOIONIERS. • 

È nominato Gaet. Piani in 
vece di *Ant. Pigorini passato 
Economo nel Collegio dei nobili: 
esso avrà tavola, alloggio e an- 
nui fr. 600. Le sue funzioni sono: 
1-® determinare tutte le spese, 
tranne gli assegni degli impie- 
gati , coll’ approvazione del Ret- 
tore c la permissione del Presid. 
^ dell’ Interno; 2.® 'pagare tutte 
le spese verso ordine del Ret- 

* tore'j 3 .®' tenere registro delle 
riscossioni e dei pagamenti il 

‘ quale sarà chiuso ogni giorno 

* dal Rettore dimostrando la ri- 
manènsa di cassa ; 4.® tenere 
altro registro diviso secondo i 
diversi rami ■’d’ entrata o d’ u- 

' scita; 5 .® render conto* al Ret- 
tore ogni sabbato sera dell’ im- 

* piego delle somme da lui rice- 
vute; 6.® vegliare all* economia 
ed alla polizia della casa, al 

'• servizio del* refettorio, della 
cucina c degli altri ufizi, pro- 
*' ponendo al Rettore il mezzo di 
•' rimediare ai disordini se ne sco- 
pre, vegliare alla conservazione 
dei mobili e dei ■ fabbricati , 
farne ogni anno l’ inventario, e 
proporre al Rettore le occorrenti 
riparazioni; 7." ritirare ricevu- 
" ta degli oggetti che consegna 
per uso o per custodia ; 8.® vi- 
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sitare almeno 2 volte all’ anno 
gli stabili del Collegio per ve- 
dere se vi sono deterioramenti 
o usurpazioni, c riferirne al 
Rettore; 9.® tener le chiavi 
dei magazzini di tutte le prov- 
• viste che farà, distribuire ogni 
giórno quanto occorre e tenere 
registro degli oggetti che vi en- 
trano o ne escono. Dopo la sua 
installazione sarà fatto inven- 
tario e atto di consegna in tri- 
plo di tutti gli oggetti che gli 
si danno a custodire: essi in- 
ventarli saranno sottoscritti dal 
Rettore e dall’ Economo, presso 
ciascuno de’ quali rimarrà un 
esempi, delle minute, la 3 .* sarà 
mandata alla Presid. dell’ In- 
terno. 7 die, 1817 ( V. Il, p, 
195 a 198 ) . 

— E proposto alla nomina So- 
vrana dal Presid. dell’ Interno. 
9 ag. 1821 ( V. 24, 75 ). Di- 

pende dal Rettore e da chi ne 
fa le veci in ciò che spetta alla 
disciplina interna. Se alcun ser- 
vente rifiutasse di obbedirlo, il 
Rettore provvede , ove non sie- 
Tio presenti i Conservatori, fis- 
segli isce le provviste sotto la di- 
rezione e coll’approvazione dei 
Conservatori. Veglia al^ con- 
servazione dei fabbricati e dei 
mobili , ed avvisa i Conservatori 
delle ristanrazioui provviste 
occorrenti: ad essi dà p^te av- 
viso dei mobili divenuti inser- 
vìbili o nuovamente acquistati. 
Procura la vendita dei mobili 
e degli oggetti di vestito giu- 
dicati inservibili. Riceve in con- 
segua e restituisce i mlobili che 
le famiglie dei collegiali con- 
segnano per uso dei medesimi. 
Tien ricordo delle convenzioni 
fatte coi somministratori. Ve- 
glia all’ economìa del Collegio. 
Spedisce gli ordini di riscossione 
per le esigenze: appronta e la 
firmare da mio del Conservatori 
i mandati di pagamento ri te- 
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nendo le carte di corredo per 
unirle al rendiconto, e curando 
che quelli che riguardino a 
derrate comperate ingrosso ab- 
biano la ricevuta del magazzi- 
. nierc, e che gli «ni e gli altri 
indichino se l’ esigenza o la 
spesa risgnardi il Collegio o i 
collegiali; spedisce ogni settima- 
na a favore del cuoco un man- 
dato per le minute spese di 
vitto. Tiene nota delle minute 
spese che eseguisce 9 e la pre- 
senta ogni mese ai Conserva- 
tori per ottenerne mandato. 
Provvede ai bisogni dei colle- 
giali che gli vengono indicati 
dal Ministro e ne tiene nota sul 
registro delle sovvenzioni. Prov- 
vede pure ai bisogni di carta, 
penne, manutenzione d’abiti ecc. 
ed ogni mese ottiene dai Con- 
servatori il mandato di rimborso:' 
per le sudd. spese gli pud essere 
accordata una somma dai Con- 
servatori della quale deve dar 
conto. Tiene o fa tenere dal 
Commesso: i.® Un giornale per 
notare, per ordine di numero, 
gli ordini di riscossione ed i 
mandati distinguendo le partite 
del Collegio dalle sovvenzioni; 
a.® Un mastro ove ogni art. 
d’ esigenza e di spesa sia di- 
stinto per gli art. del presuntivo, 
e le partite di debito e credito 
del Collegio verso terze persone; 

3. ® Un registro per le sovven- 
zioni ai convittori dal quale le 
partite si portano in mastro; 

4 . ® Un registro della popolazione 
del Collegio. A norma della po- 

f )olazione c della tavoletta per 
a distribuzione del vitto sta- 
bilisce ogni sera i bisogni del 
dì seguente e ne distribuisce i 
boni pel magazziniere , pel bec- 
caio, pel pastaio ecc. col mezzo 
dei quali regola i conti coi di- 
versi somministratori e col ma- 
gazziniere. Sottopone ogni mese 
ai Conservatori lo specchio degli 
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stipendi degli impiegati per ot- 
tenerne mandato di pagamento. 
Consegna ogni 3 mesi al Mini- 
stro le note delle somministra- 
zioni agli allievi estratte dal 
registro delle sovvenzioni c, dopo 
verifica del collegiale e del 
Ministro, le fa firmare dai Con- 
servatori. Sotto la direzione dei 
Conservatori , stende i conti pre- 
suntivi e consuntivi del Collegio, 
non che gli altri che fossero 
chiesti dal Presid. dell’ Interno 
( ivi , p. 98 a. 102 ). Le sue ore 
. d’ufiìzio sono stabilite dai, Con- 
servatori ( ivi, p. ii 3 ). 

ESAMI PREMI! E TEATRO D ONOEE, 

•— Verso la metà e sul finire 
dell’anno scolastico il Consiglio 
esamina i collegiali che non 
vanno all’ Università intorno 
al catechismo, alle lingue ita- 
liana, latina e francese, agli 
elementi della geografia , alla 
storia sacra e profana, alle pri- 
me 4 operazioni aritmetiche cd 
al bel carattere. Gli allievi che 
vanno all’ Università sono esa- 
minati secondo le sue costitu- 
zioni. Il Rettore di conserva 
coi maestri somministra i temi: 
i giudizii sono imparziali , né 
si accordano premi! a chi non 
li merito: le informazioni dei 
maestri e le tavolette mensili 
che essi tengono, servono dì gui- 
da ai giudici negli esami dub- 
biosi. I premii consistono in 
medaglie d’onore e libri utili. 
Ogni classe, e la calligrafia, han- 
no un primo ed un secondo pre- 
mio: nè l’unotnè l’altro può 
darsi a piu d’uno. Si stampano 
i nomi di que’ che riportano 
premio, c di quelli che dopo 
questi più si distinguono. J.a 
distribuzione , in assenza del 
Presid. dell’ Interno , si fa dai 
Conservatori pubblicamente nel- 
r accademia d’ onore da tenersi 
nei primi di agosto; in essa si 
dà pubblico saggio dei progressi 
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nelle belle lettere e nelle arti 
lil>crari: per queste ultime non 
si danno premii . 9 ag. 1821 
( V. 24, p- 88 o 89 ). La sala 
del teatro d’onore c delle pnbbl. ^ 
difese è decentemente decorala, 
ma senza pompa (ivi, p. II4)* 
impiegati ed inservienti . 

Non se ne può aumentare il 
numero senza approvazione del 
Prcsid. deir Interno. Quelli ri- 
conosciuti infedeli o scostumati 
sono espulsi . L’ubriaco recidivo 
e quegli che rifiuta di atlempirc 
alcuna parte del presente Rcgol. 
è congedato. 9 ag. 1821 ( v. 
24, p. Il 5 ). 

V. Discipline - Inservienti. 

INFERMERIA. 

Vi sarà un mèdico ordinario 
ed uno straordinario, ed un chi- 
rurgo nominati dai Conservatori. 

9 ag. 1821 ( V. 24, p. 76 ). Sa- 
ranno scelti fra i pii) celebri 
della città. Tosto che si ammala 
un collegiale il Rettore ne darà 
avviso ai parenti, se sono in 
Parma, perchè mandino il loro 
medico ove non preferissero quel- 
lo del Collegio: se sono lontani 
c la malattia sia grave, ne 
scriverà tosto, e l’ammalato 
sarà curato intanto dai medici 
del Collegio. Negli altri casi 
sarà chiamato il medico ordi- 
nario il ([uale non \>otrà opporsi 
che si chiami anche lo straor- 
dinario allorché la malattia è 
dubbia o grave- Il medico or- 
dinario non potrà mandare so- 
stituto, ma sarà chiamato lostra- 
onlinario. I collegiali sani non 
potranno entrare neH’inicrmeria 
• nè in stanza ove sia nn infermo 
di malattia appiccaticcia. Gli 
infermi avranno camere isolate 
ed nn infermiere insolito (ivi, 
p. Ili ). 

INSER VIENTI. 

— — Sono nominati dai Conserva- 
tori col consenso del Rettore, 
e consistono in nn cuoco , 5 ca- 
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tnerieri, un portiere, un sotto 

‘ cuoco, un cantiniere, un guat- 
tero ed una guardia campestre. 

- 9 ag. 1821 (v. 24, p. 75 ).. É 
proibito ai camerieri ed a chi 
si sia di ricevere lettere dai 
collegiali (ivi, p. 78). I ca- 
merieri dormono in Collegio 
per turno una settimana ciascu- 
no, quello dei' superiori • ogni 
tiotte: i camerieri che si ammet- 
teranno per l’avvenire debbono 
essere celibi, di buona condotta 
e di sperimentata fedeltà. Ài 
camerieri è proibito sotto pena 
di congedo di dimesticarsi coi 
collegiali di eseguirne le com- 
missioni, non che di comperar 
loro commestibili o liquori e 
di ricevere regali senza per- 
missione del Rettore o del Mi- 
nistro. Sono sottomessi ai pre- 
fetti per ciò che concerne alla 
pulitezza dei collegiali e delle 
stanze, li cameriere di settimana 
percorre tutti i corridoi a notte 
avanzata per esplorare se vi 
sìeno lumi accesi o altri peri- 
coli. Nessuno senz’ordine supe- 
riore può andare nella camerata 
dell’ altro. Il portinaio non jmò, 
sotto pena del congedo , portar 
lettere o cose suggellate ai col- 
legiali, ma deve consegnarle al 
Rettore che può aprirle presente 
1’ allievo : chiama colla cam- 
pana alle diverse occupazioni: 
introducendo in Collegio qual- 
che estraneo, avvisa dall’atrio 

' coi tocchi convenuti la persona 
che vi si debbe trasferire. I 
Conservatori ed il Rettore de- 
termineranno gli obblighi dei 
serventi non indicati nel pre- 
sente Regol. ( ivi , p. IQ9 e no ). 
Le loro ore di servigio sono stabì* 
lite dai Conservatori (ivi,p n.^). 

V Discipline - Impiegati ed 
Inservienti. 

ISPETTORI. 

— Ve ne saranno due gratuiti 
per dirigere e vegliare le scuole 
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appartenenti al disegno ed alla 
musica: essi proporranno al Con- 
siglio del Collegio le modifica- 
sioni necessarie al metodo pre- 
sente d’insegnamento. Sono no- 
minati , pel disegno il Prof. 
Paolo Toschi; per la musica 
Ferd. Melcliiorri. 6 gen?t. i8a5 
(v.33,/».3e4)- 

ISTRVZIOSE. 

- Essa incomincia dal leggere e 
scrivere, procede secondo la’ ca- 
pacità agli elementi d’ aritlne- 
tica, di sfera, di geografia, di 
storia sacra e profana c di lin- 
gua italiana , poscia dai rudi- 
menti della lingua latina non di- 
sgiunti dalla continuastooe delle 
predette cose, si sale sino alla 
rettorica che si insegnerà da va- 
lente maestro. IjC sciense s’ in- 
segnano nell’ Università , i col- 
legiali vi sono condotti da un 
Prefetto, vi hanno posti distin- 
ti ; di queste scuole si fa la 
ripetizione in Collegio. In Col- 
legio, a piacere dei parenti, 
s* insegnano la calligrafia, le lin- 
gue forestiere , la pittura, 1’ ar- 
chitettura, Tornato, la musica 
istru'mentale, la scherma, il 
ballo ecc. : le suddette cose so- 
no a caricò delle famiglie per 
gli ‘ alunni del Collegio , per 
quelli a metà pensione e pei 
convittori: ed a carico del Col- 
legio per gli alunni Dncali e 
comnnitativi: il prezzo d’ogni 
lezione è 

pel ballo c. ^7 

pel clavicembalo . . „ 72 
per la calligrafia . . „ ao 
per tutte le lingue \ 
c le altre arti . • „ 36 
Le lezioni di calligrafia e di 
lingua francese non possono es- 
sere meno di due per settima- 
na; il numero delle altre sarà 
regolato dai Conservatori e dal 
Rettore per gli alunni Ducali e 
comunitatìvi; dagli alunni stes- 
si per quelli del Collegio, a 

Voi. II, 


mezza pensione, e pei convit- 
tori. I convittori non possono 
avere tanti maestri d’arti libe- 
rali da nuocere agli studi più 
ravi. Q Off. i8ai ( V. 14 , P* 
6087). 

MAESTRI. 

.. Ve ne sono 3 nominati dal 
Presid. dell’ Interno, cioè: uma- 
nità c rettorica, grammatica 
inferiore e superiore , elementi 
di lingua italiana e latina. 9 
Off. i8ai ( V. a4, p, 7$) Vi 
sono pure , un ripetitore di filo- 
sofia e uno di matematica e fi- 
sica nominati dal Consiglio d’ i- 
struzione ( ivi, /». 76). Solo 
per difetto di nostrali e còlla 
permissione Sovrana se ne am- 
mettono dei forestieri : sono su- 
bordinati al Consiglio ed al Ret- 
tore giusta i Regol. disciplina- 
ri : hanno autorità sui collegiali 
durante la scuola, ma non pos- 
sono castigarli che con priva- 
zioni , e giammai percuoterli né 
vilipenderli con. parole: se giu- 
dicassero conveniente altro ca- 
stigo hanno ricorso al Rettore. 
Alla fine d’ ogni mese scrivono 
in una tavoletta, che sta affis- 
sa nell’ entrata del refettorio, 
i nomi degli scolari che si sono 
distinti: essa servirà di norma 
nella distribuzione dei premi! 
annuali. Consegnano ogni sab- 
bato al Rettore una nota sul 
contegno morale e, sui progressi 
dei rispettivi scolari. Si fanno 
conoscere al Sovrano i nomi di 
quei maestri che più diligen- 
temente hanno ammaestrati i 
loro alunni. I maestri hanno 
obbligo di trovarsi alle scuole 
alle ore prescritte: per soli casi 
gravissimi possono farsi sosti- 
tuire con approvazione del Ret- 
tore. I maestfi di disegno e 
d’arti non possono dar lezione 
che durante la ricreazione, sotto 
pena di essere congedati; nè le- 
zioni doppie in una volta se 

a 
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Dpi eousente il Rettore: essi 
, maestri non possono coinpera- 
re per conto dei collegiali nè 
carta da disegno nè da musica, 
matita e simili senza invito del 
Rettore. L congedato quel ma- 
estro che Senza approvazione 
del Rettore dà a copiale disegni 

0 stampe sconvenevoli a casa 
, di educazione: nessuno può avere 

un numero di scolari, che im- 
. pedisca d’ istruirli tutti a do- 
vere. I maestri di arti liberali, 
di lingue forestiere e di calli- 
grafia sono nominati dal Con- 
siglio ( ivi, p, io 3 o 104 ) . 

V. Stipendi. 

ÌSÀG Azzitti EHM- CAPOCASTItflEFE. 

È nominato dai Conservatori 
col consenso del Rettore. 9 ag. 
1821 ( V. 24, />. 75 ). Custodisce 
le cose provvedute in grosso, 
' . e quant’ altro viene dai supe- 
riori posto sotto la sua custo- 
dia: per le prime, consegna una 
ricevuta che valga al sommini- 
stratore l)er ottenere mandati: 

1 JBoni dei Conservatori c del- 
r Economo verso i quali conse- 
gna valgono a* suo scarico. 
Tiene un registro per T entrata 
e l’uscita delle vittovaglie, ed 
uno simile per le altre cose che 
costodisce : nel primo dei sudd. 
registri nota pure la carne pel 
consumo giornaliere che riceve 
dal macellaio e che consegna al 
"^cuoco. Sorveglia alla prepara- 
zione delle carni salate, cd alla 

, fattura dei vini. Dà avviso ai 
Conservatori ed all’ Economo 
quando sta per esaurirsi una der- 
rata, e dà ai primi di ogni mese 
la nota di ciò che rimane in ma- 
gazzino ( ivi , p. 108 e 109 ) . Le 
sue ore d’ uffizio sono stabilite 
dai Conservatori ( ivi, jb. ii 3 ). 

MED JC I: 

V. In fermeria. 

MIN/STFO - c Assire E ( TI ). 

— — t proposto alla nomina Sovra- 
na dal Presid. dell’ Interno. 9 
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ag. 1821 (v. 24, p. 75). Fa le 
veci del Rettore da lui invitato 
o per impedimento. L Segret. 
del Consiglio e ne‘ compila le 
deliberazioni. Veglia al buon 
ordine, alla pulitezza del Col- 
legio, all’osservanza dei Regol.; 
assiste al pranzo ed alla cena 
de’ collegiali c vi fa serbare 
l’ordine ed il silenzio; si assi- 
cura della buona qualità del 
vitto; non permette die si cangi 
pietanza ad alcuno, nè che si 
iàccian lagnanze che dopo ta- 
vola, a lui solo e con rispetto, 
c ne informa il Rettore. Tiene 
la cassa la quale è verificata 
ogni mese dai Conservatori: non 
riceve che dietro ordine di ri- 
scossione dell’ Economo , nè paga 
che sopra mandato sottoscritto 
da un Conservatore e munito 
di ricevuta- Tiene il registro di 
cassa, vi nota le esigenze e le 
spese distinguendo quelle del 
Collegio da quelle per conto dei 
collegiali. Le .sue ricevute val- 
gono a scarico dei debitori del 
Collegio, ed i Conservatori in- 
viano ad esso i mandati che il 
Presid. delle Finanze fa spedire 
in suo nome. Verifica i piccoli 
bisogni dei collegiali, firma e 
. consegna le domande all’ Eco- 
nomo perchè li soddisfi: al me- 
desimo indica pure i bisogni 
maggiori. Verifica, cd approva 
le liste delle spese che star de- 
vono à carico delle famiglie ( ivi, 
p, 96 e 98). Non può uscire 
dal Collegio quando ne è assente 
il Rettore ( ivi, p. 112). 

PENSIONI S CARICHI. 

—— .La pensione di un* convittore 
è di annue 1. 68t 60; i^i pa- 
ga per semestre anticipatamente 
e comprende vitto, combustibi- 
li, mantenimento dei superiori, 

' maestri, prefetti, ciimerieri, 
parrucchieri ecc; gli alunni a 
mezza pensione pagano la metà. 
Se vi sono ad un tempo. 3 fra- 



\ 


Digitized byGoogle 


COLLEGIO 


COLLEGIO 


II 


telU y il terao non 'paga* che 1. 
5oo: se 'vi sono 4 fratelli' o cu- 
gini in primo 'grado,' 3‘ soli pa- 
gano pensione: il 4** paga 
che le spese del teatro, c dell’ac- 
cademia d’ onore calcolate a 1. 
5o. Nella pensione è compresa 
la spesa delle’ rappresentazioni 
del carnevale, e dell’ accademia 
o teatro d’ onore . Lo famiglie 
dei convittori e degli alunni a 
mezza pensione hanno a loro 
carico, I.® il vestito; 2.® lepubb. 
difese o la laurea nell’Univer- 
sità; 3.® Le arti 'liberali, le 
lingue forestiere, la calligraba; 
4.® 11 bucato, i libri, la carta, 
le penne ecc: que* parenti che 
bramassero incaricarne l’ Econo- 
mo lasciano costantemente un 
deposito di L 5o delle quali è 
renduio conto; 5.® 'La mancia 
d’ ingresso agli inservienti fis- 
sata a l. 17 5o, e quelle del 
Natale ad arbitrio; o.® Il me- 
«lico, il chirurgo ed i medicinali. 
Ogni convittore o alunno a mez- 
za pensione porta seco le bian- 
cherie personali , da tavola e 
da letto, e la posata d’argento; 
le fìbbie d’ argento da scar^ e 
da calzoni uniformi; candelliere, 
spazzette ed una cassetta o cesta 
pel trasporto delle biancherie. 
Qualora per gravi cagioni rima- 
nessero fuori del Collegio per 
3o giorni pagano * !’• intera pen- 
sione, pei giorni successivi non 
pagano che la metà: uscendo a 
semestre non compito si re- 
stituisce la pensione non dovuta, 
e inoltre l’anticipazione per le 
minute spese, dedotto il credito 
del Collegio , e le robe di loro 
pertinenza* Le cose accennate 
di sopra sono pure a carico de- 
gli alunni del Collegio, meno 
r uniforme di città , le bian- 
cherie da tavola c da letto, la 
posata, il candelliere, i petti- 
ni, i libri, la carta, le penne 
ecc. e le pubbl. difese che sono 


a carico dell’ amministraciòne* 

* La Risol. 16 apr; i8ai*> indica 
le spese da sostenersi dalle fa- 
’ -miglie degli alunni Ducali e 
òomuaitativi . 9 ag%' i8»i ( v. 
24-, p: 81 a 84 ). • ' ■ . ' 

V.* Alunni. *• • . 

pista' i 

- Una tavoletta oraria indicherà 
le pratiche religiose da eseguirai 
giornalmente. 9 ag, 1821 ( v. 

^^4» P' 77 )• , : ' 

P. Coiiiessore catechista* 

’• PBKFETTI.' • • 

—— Ve ne sono 5 compreso un 
^ sostituto, nominati dal Rettore 
. col consenso dei Conservatori . 

9 ag. 1821 ( V. 24, p. 75). Non 
> possono ricevere lettere dai col- 
legiali (ivi, p. 78). Li accom- 
pagnano al passeggio ‘ ( ivi , p. 

f '9 ) Hanno la custodia del col- 
egiali quando non sono coi ma- 
estri o coi parenti. Accompa- 
gnano i collegiali alle' scuole 
• cd’all’ Università, non li abban- 
donano, e si trovano alla porta 
uàndo ne escono , sotto pena 
’ essere congedati : nell’ Uni- 
versità rimangono con essi quan- 
do sia possibile: trattano- gli 
allievi con amorevolezza ma sen- 
za dimestichezza : pei castighi 
si uniformano a quanto è detto 
pe’ maestri. Non possono farsi 
supplire dai camerieri, ma bensì 
dal proprio sostituto. Ogni came- 
* rata ha un prefetto che dorme 
in essa , che ha cura che sienu 
spenti i lumi e portati fuori 
dalle stanze , e che si chiudano 
le camere a chiave che custodisce, 
' senza poterle consegnare ai ca- 
merieri, per aprirle alla mattina. 
Ogni sabbaio danno • al Rettore 
una nota sulla condotta -dei ri- 
‘ spettivi collegiali . Ogni pre- 
fetto sacerdote ha obbligo <U 
dire • la messa ' nella 'cappella 
dc1 Collegio ])cr turno durante 
un mese: il Collegio paga 1’ e- 
* Icmiosìna se non nc ha d’altronde. 
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,,1 (prefetti vegliano perché non 
.si facciano che. i giuochi per- 
messi dal RegoL:,non possono 
uscire. di Collegio che nelle ore 
di scnpla. É licenziato quel pre- 
fetto che conduca <i collegiali 
all* osteria o altrove .per bere 
vino o per mangiare , o che du- 
rance la villeggiatura permetta 
> loro di pescare in luoghi proibiti 
' dal Regol. Nessun prefetto può 
andare nella camerata d* un al- 
tro. Quelli che dopo il loro uf- 
fìzio si riunissero di notte per 
conversare o per giuocare sa- 
ranno congedati dopo una prima 
ammonizione infruttuosa. Quel- 
li che adempiscono con zelo < ai 
loro doveri saranno fatti cono- 
scere al Sovrano (ivi, p. loS 

■ a I 07 «) . ^ ^ 

•V. Discipline, 

PREMI!. . 

V. Esami, 

■ rappresentazioni COMICSS.' 

Possono i collegiali recitare 
. una commedia ed una farsa nel 
carnevale . frammezzata da un 
picciol ballo da essi pure ese- 
guito: il Consiglio, può permet- 
* tere una rappresentazione anche 
in villa; esse saranno decepte- 

■ mente decorate ma senza poqapa. 
9 'ag..i 83 i .( V. a4, p. 114)* 

È conceduto al C. Germano 
Liberati - Tagliaferri la chiesta 
dispensa dall’ ufficio di Direttore 
• dell* orchestra. 3i die. i83l ( v. 
46 , p, 368 ). 

» JtJSTTOJrr. ( Il ). 

Avrà l* amministrazione inte- 
ra del Collegio colle discipline 
di cui nel Regol. Nomina di 
Don Luigi Gasa. 5 nov, i8i5 
( V. 6, />. 176 ). 

— — proposto alla nomina Sovra- 

na dal Presid. dell’ Interno. 9 
ag. l8ai (v. a4t p* 75). Diri- 
ge il Collegio in ciò che spetta 
ad ogni ramo di educazione e 
ne è mallevadore perciò che 
concerne alla disciplina. Avvisa 
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il Presid. dell* Interno ogni vol- 
. ta che colla propria autorità 
, e quella dei Conservatori non 
giugne a correggere un alunno 
. di mala indole. Ammette e ri- 
’ maxi^ i convittori avvisandone 
il Presid. sudd. ed i Conserva- 
tori: per le sudd. cose corri- 
sponde col Presid. stesso. Per 
. quanto spetta alle sue incom- 
benze tutti gl* impiegati gli 
sono subordinati: nomina i pre- 
. fetti e li congeda dopo avviso 
. ai Conservatori. Può sospendere 
.. i serventi che mancano ai loro 
doveri dandone avviso ai Con- 
servatori ed air Economo . Ri- 
chiama al dovere con dolcezza 
gli altri suoi dipendenti: ove 
ciò faccia senza fratto si con- 
certerà coi Conservatori pei prov* 
vedimenti da adottarsi. .Veglia 
acciò i maestri ed i prefetti non 
percuotano i collegiali , nò li 
. vilipendano con parole irose. 
Visita ogni camerata almeno 
tre volte per settimana provve- 
. dendo ai disordini ed alta net- 
, tezza delle stanze. Propone ai 
Conservatori l’esecuzione di qual* 
che spesa straordinaria da essi 
non prevista. Verifica e sotto- 
scrive giornalmente lo stato di 
popolazione del Collegio pre- 
„ sentatogli dall* Economo. Pre- 
scrive ai collegiali la cura dei 
loro panni e dei mobili t e ca- 
stiga i trasgressori . Ad esso si 
rivolgono i parenti o tutori per 
ciò che non pertiene all’ econo- 
mia del Collegio ( ivi , p. 94 a 
. 96 ) . Il Rettore ed - il Ministro 
non possono ad un tempo assen- 
tarsi dal Collegio (ivi, 

V. Conservatori - Consiglio 
d* istruzione - Economo • 
ripetitori* 

V. Maestri , 

STIPENDI ANNUI. 

. Sono determinati dall’ alligato 
Specchio. 9 ag. i 8 ai ( v. 2 ^, 
p. ilS). 
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COLLEGIO 
cioè 

Rettore 

Ministro cassiere» » 

Economo ragioniere 
Commesso 

Ì uman.jeret 
grammat» 
infima • . 

5 Prefetti, per cad. 
Magazziniere • • * . 

Cuoco» * 

5 Camerieri) per cad 

Portiere 

Sotto cuoco 

Cua Itero 

Panettiere ...... 

2 Parrucch.) per cad 
Guardia campestre. 

Confessore catechista 
Medico ordinario . . 

Chirurgo 

2 Ripetitori) per cad 
Dal Rettore sino al magaz*- 
ziniere hanno vitto ed alloggio t 
i camerieri hanno vitto ed al»* 
loggio uno per settimana ; il 
portiere ha vitto ed alloggio: 
il sottocuoco ed il guattero hanno 
il vitto ( ivi, p. I17) . In ri- 
guardo all’attuale maestro di 
grammatica inferiore e superio-' 
re ( Don Grist. Mistrali ) egli 
non avrà che la grammatica su- 
periore e gli elementi di geogra- 
fia e di storia, con annue L. l5o. 

Vi saranno inoltre a modo 
di provvisione due maestri •. 
cioè 

grammatica inferiore delle pri- 
me classi d’ infima e principii * 
d’aritmetica con . . . . L. 120 
per le altre classi d* infima leg- 
gere e scrivere L. 100. 

( ivi, />. 118 ) . 

TJIATXO D^ONORE‘ 

V.^ Esami, 

VACAtfZE M VILLEGGI ATUA A» 

— I giorni di vacanza sono de-, 
terminati dal calendario del- 
r Università: in esso le .ore di 
studio ordinario si restringono 
a 3) le altre si impiegano in 
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ricreazioni o nello studio di arti 
V liberali. Le vacanze, della vil- 
leggiatura cominciano dopo la 
metà d’ ag. ) il Rettore ed i 
Conservatori possono, per gravi 
circostanze , differirle ; durano 
due mesi . In ogni carrozza si 
nel partire, che neL ritornare 
sarà un superiore ed. una.ca- 
, merata non si mescolerà col- 
V altra . A piè del colle in Ta- 
lignano i collegiali scendono di 
carrozza e salgono, per came- 
rata , sino al casino . Le pas- 
seggiate durante la villeggiatura 
sono regolate dal Rettore in ra- 
gione della dopilità) della buona 
condotta )£ delio stadio dei col- 
legiali ;; sono più fmjaeiiU ^ • 
più lunghe e si procura che 
abbiano uno scopo istruttivo. 
Il Rettore prescrive i luoghi 
della passeggiata; è proibito il 
deviarne, 1* entrare ne’ campi o 
nei prati cagionandovi danno; 
si devono evitare i luoghi ove 
trovansi osterie*. Tutto il Col- 
legio, accompagnato dal Rettore 
o dal Ministro, potrà fare due 
o tre gite nei villaggi circon- 
vicini purché i collegiali se ne 
siano renduti meritevoli* 9 ag. 
1821 ( V. 24 , p. 69 e 90 ) . 

" . ' VES TX TO . , } 

— 'Quando i .collegiali escono di 
casa in città 'avranno 1’ intero 
vestito di panno nero , il cap- 
pello di feltro montato ed il 
pastrano torchino nell* inverno: 
in villeggiatura avranno abito 
di panno grigio , sottoveste ad 
arbitrio , cappello rotondo . Gli 
alunni del Collegio, quelli a 
mezza pensione ed i convittori , 
possono vestire in casa a pia- 
cere dei parenti. Senza permis- 
sione del Rettore non si pud 
portare per casa l’abito nero. 
Portano tutti appesa al Iato si- 
nistro del vestito la medaglia 
del Collegio: gli alunni a mezza 
pensione ed ì convittori la pa- 
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" gano 1.'5, ir Collegio la som- 
‘^'ministra agli altri. 9 'ag, i8ai 

• ' ( V. 34',' />.’ 81 ) . ’ * 

i ' -rj'/ro.’- * ' • 

I «collegiali pratìzano e cenano 

• ‘ in- refettorio- in compagnia dei 

prefetti' é' sotto' la loro vigi- 
■'* lanza.‘ Le tavoìé saranno servite 
^ deceritemento. Il pranzo è com- 
posto 'di minestra, due pietanze, 

• fratta ed una bottiglia di vino: 

'■ cena ‘ simile , ' ma una pietanza 
‘ meno: 'le pietanze del pranzo 
sono' 3 ne’ dì festivi e dì va- 
' ’ canza,*non più di 5, comprese 
' ‘le .cose dolci , nel dì di S;- Gat- 
terìna e nelle principali feste: 
pane sarà di 13 a 18 once per 
ragione dell’ età : pel ' 
” solo motfvo'di salatesi dà pie- 
- '^tanzà' diversa dalla comune. 9 

• agì i8ai'(v. 34, p. 80). In 
principio e al finire della' tavola 

'■ si recita una breve preghiera, 

" e durante la mèdcsima, se il Ret- 
'' tore noi dispensa, si fa la let- 
' tura di qualche librò utile a 
' ' sua' scelta (ivi, p. 114). Per 
-'la .quantità eia distribuzione 
•'giornaliera del vitto’si starà al 

• presuntivo approvato per T an- 
■ no 1831 (ivi, p. Ii5)'. 

V. Collegi . • ' ' ■ 

Colli di derrate o merci ( I ). Pel 
'* passaggio sul Po in porti e bàt- 
télH pagano, sé portati a spalla 

- da nna 'petsona o da una bestia 
c. 5 ; se coll’ opera di due' per- 

• ‘Sòne c.'8^ se da più di due c. la. 
‘33 apr.' 1836 (’v. '35 , p. 90 ) . 

Pel passaggio in barche o bat- 
telli 'sui torr. Taro -e Trebbia 
‘ pagano, se portati ’ a spalla da 
' ' ’unà persona o da una bestia c. 6; 
se da' diie o più persone lo stesso 
di quanto si ^ detto per quelli 
sul Po.' 36 bigi. 1839 ( v; 41 , 
•p.‘ 166 ). 

• Pel passaggio in barca sul torr. 

Parma nel comune di Tortile , 

• pagano la metà <lclla tassa dei 

- 36 bigi.' 1839: i forestieri pa- 


gano doppia tassa. 21 ag. i83o 
( V. 44 , p. 33 ). 

V. Cholera morbus - Dogane, 
Tare. 

Colloquintida (La). Paga per 
dazio d’entr.’c. 3o per chil.; per 
■ r use. c. 6-. 4 magg, 1816 ( v. 
8, p. 56).- ... 

V. Frutte di piante esòtiche. 
CoL03iBi5A ( La ). Ne è proibita 
r estrazione. 3i giugn. 1814 ( v. 
3 , p. loi ). 

— ^ Confermata la proibizione . 6 
ott. 1814 ( V- 3, p. 35 o). 

— - Di colombo o di polleria, paga 
' per dazio d’eut c. 35 per quint. 
per r use. fr. 34. 4 magg. 1816 

( V. 8 < p. 86 ) . 

Confermati i suddetti dazi. 18 
‘ apr» 1830 ( V. 16, p. 198). 
Colori da dipingere ^ I ) . Fini in 
vesciche, vasi, scatolette o tavo- 
lette pagano per dazio d* entr. 
fr. 18 per quint ; per 1’ use. fr. 3. 
5o- Per gli' ordinari V. Terre a 
colori. 4 rnagg- 1816 (v. 8,p. 34). 
— — Portato il dazio d’ entr. a 1. 

' 30, ridotto quello d'use, al. i, 
18 =opr. 1830 ( V. 16, p. 14^) • 
V. Terre a colori- 
Colorito Sarà capo luogo di can- 
f ione del circondario di Parma: 
<*ne dipenderanno i comuni di 
- Mezzano o Copermio e Torrile. 
i5 giwgn. 1814 ( ■' • P[ )• 

— Vi sarà una dogana sussidiaria 
intermedia dalla parte del Po. 
31 dett. ( ivi , p. 137 ) . 

. Il così detto corpo dì Golorno 
gara luogo di riserva in fatto 
di caccia (V.). 3I lagl* 1814 

( V. 3, p. 38). . 

. Sarà residenza di una Iirigata 
di Dragoni a cavallo ed a piedi . 
1 lugl .' ( V. 5, p. 137). 

Confermata la dogana. 8 apr. 

1831 ( V. 33, p. 333 ). 

La fiera della 3.* domenica 

d’ott. si terrà d’ora innanzi 
nella penultima di giugno e nei 
' simseguenti giorni, io gingn» 
1831 ( V, 33 , p- 319 )- . 


COLORNO. 

— — • Presso il magistrato, distret- 
tuale sono depositati i fogli re- 
lativi alP 8.° comprensorio per 
gli argini del Po. (V.). 27 
giugn, 1828 ( V. 39, />. l 83 ). 

— - Nel martedì e venerdì avrà 
un mercato di commestibili ed 
altro, ed in quest’ultimo gior-^ 
no uno di buoi : in caso di 
festa si terranno il giorno in- 
nanzi . 17 lugl. 1829 ( V. 42, p. 
20 ) • 

, Il comune dipenderà dal Go- 
verno di Parma. 9 giugii. i 83 i 
( V. 45 , p. 2 o 5 ) . 

V. Commessatia. 

AMATINISTJIAZIONS COMD!fAX>£- 
— Conservato capo luogo di co- 
mune nel Governo di Parma. 
Piet. Longhi Pod. ii gìugn. 
1820 ( V. 16, p. 273) . 

■ Dipenderanno dal comune i 
comunelli di Casale in parte, 
Copermio, Cainago in parte, 
Mezzano de’ rondani c superiore 
in parte, Sacca, Sanguigna, 
Tortile in parte e Vedole: po- 
polazione 4707 . 19 dett, ( V. 
I 7 ,p. 63 ). 

— — Ferd. Robuschi c Piet. Gua- 
rcschi Sind.* 2 lugl. 1820 ( v. 
20 , p. 149 ) . 

Faranno parte del comune le 

isole del Po dette Moreni S. 
Maria, Moreni, Frati o Fava- 
grossa. 19 lugl. 1821 ( V. 24, 
p. 22 ) . 

— — Til. Haedo Pod. 17 die. 1824 
( V. 32 , p. 99). 

Il Gav. Pier Luigi Belloni è 

dispensato dall’ ufficio di Pod. 
26 nov. i 83 r (v. 4Ó,p. 33 o). 

Carlo Longhi Pod. 12 fehb. iS‘Ì 2 

( v. 47, p. 39 ). 

——Frane. Longhi Sind. 8 ag. i 833 
( V. 5 o , p. 28 ). 

— Stef. Bocchi, Pietro Raimondi 
e Liov. Cocchi Sind.* . 12 sett, 

1835 ( V. 54, p. IC 2 ). 

CATASTO. 

— Le operazioni relative visi ese- 
guiranno dal i^eomct. Gius. Fcr- 
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rari, i 5 felb. 1828 (v. 39,p. 

). 

— Farà parte della 5 ." Sez, 18 nov. 
i 835 ( V. 54, p. 210 ). 

— — Cam. Monguidi Georaet.. dett. 
, (ivi, p. 212). V* 

C 03 IANDO VI PIAZZA. .. 

— ^ Sarà di 3 .” classe^ Ferd. Bolo- 
, gna Comandante con, annui fr. 
2CC0, Leop. Cardani Aiutante 
con fr. lòoo. I gemi, i 8 i 5 Yv. 
5 , P- 4 )v 

— Suppresso il comando, i marz* 
1810 ( V. 7 , p. 43 ) . , 

— — Ristabilito. IO giugn. 1816 
( v. 8 , p. 236 ). ’ ■ 

— . Suppresso nuovamente. ll'Co- 
mandante C. Amato Scotti pas- 
serà Maggiore di piazza a Par- 
ma. 27 marz. 1821 ( v^ 4$, p. 

“ 4 )- 

C O 31 M E S S A R I A. 

— Sarà di 3 .*' classe : ne dipen- 
deranno i comuni di 'Colorno , 
Mezzano, Sissa, Torrile e Tre- 
casali. 3 o apr. 1821 (y. 23 , p. 
i 65 ). 

-.j — M. Frane. Scotti Commiss. , 
Gius. Giorgi Segrct., Luigi Ber- 
tozzi e Gioach. Salvaggiani Com- 
messi. dett. (ivi, p. 124 ).j 

— Il distretto, è soggetto all’ ar- 

chivio di Parma. 29 nov. l8^l 
( v. 24 , p. 336 ). ■ . . ^ 

— Vinc. Cornacchia Commiss, di 
Borgotaro è delegato provviso- 
riamente ad amministrare il di- 
stretto di Color no. 29 nnv. 1826 
( V. 36 , p. 1 12 ). 

Frane. Pasini Segrct. 9 die,. 1826 

( ivi , p. 1 15 ). . ' ^ 

- — La commessaria é innalzata 
al rango di 2.'* classe: Viiic. Cor- 
nacchia Commissario defmitiva- 
mente. 28 magg. 1828 ( v. 39 , 

): . . 

Essa è provvisoriamente riu- 
nita alla delegazione di Parma. 
29 marz. i 83 i ( v. 46, p. i 33 ). 

N. B. Himase supju’essa de- 
finitivamonte per non essere 
mantenuta nel Decreto sul- 
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V Amministraxione generale dei 

COMKESStOVE Dt SANITÀ* ‘ 

E SOCCORSO- 

— Don Vinc. Reciocchi y Ant.' 
Gamani, Erm- Superchi , Ford. 
Robnschi e Doti. Giov. Berlini. 
a6 ag. i83$ ( V. 54, p- 7S). 

.i— - Frane. Longhi é sostituito al 
dispensato Gamani. l5 die. i835 
( ivi, p. aS7). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— — Vi sarà un* esattoria dalla quale 
dipenderà anche Mezzano: Frane. 
Zucchi Esatt. 14 genn. l8a3 
( V. aq , p. 8 ) . 

— Il comune di Torrile è aggre- 
gato all* esattoria . Pici. Goussi- 
net Esatt. 19 magg. l8a6 ( v. 
35, p. i5i ) . 

— L* esattoria è soggetta ^ alla 
controlleria di Parma, xogiugn. 
i83i (v. 45 , p. aa8 ). 

NOTAI , 

^ Doti. Giov. Ronda ni. aS ag. 
i833 ( V, 5o, p. 83 ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

Sarà capo luogo della sotti- 
spezione la quale comprenderà 
i comuni di Colorno, Mezzano, 
Sissa, SorlK)lo, Torrile e Trecasa- 
li. aa se/t. i83i (v.46,p.98). 
— — And. Orlandini Sottispett. 
dett. ( ivi , p. 104). 

PRETURA . 

Sarà di i.* classe nel Ducato 
di Parma! pei processi criminali 
ne dipenderà il comune di Sissa: 
G. Fil. Cesarini Pret. , Avv. 
Sante Fochi Assess., Lombardi 
Cancell., Gaet. Quaglia e Ant. 
Zalli Comm. i5 mare. 1816 ( v. 
7, p. 75, 76 c 79). 

— — Avv. Corderò Assessore* l5 
magg. 1816 ( V. 8 , p. laa) . 

— — Ne dipenderanno le Sez. di 
Mezzano e di Torrile ed il capo 
'luogo è distante da Parma mi- 
glia IO n3. 3o genn. 1817 ( v. 
IO, p. aa ) . 

Vi è delegato- il Pret. C- Frane. 
Bcrtioli, colle attribuzioni di 
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Giudice istruttore, per ultimare 
i processi pei delitti commessi 
in quella giurisdizione, g apr. 
i8i8 ( V. la , p. 116 ). 

- Competono al Pret. alcune 
particolari attribuzioni sai beni 
comuni del Mezzano inferiore 
V.). IO Ingl. e 9 seti. 1819 
V. i5 , p. 18 e ao5). 

La pretura dipenderà dall* uf- 
fìzio del controllo di Parma . 
29 apr. i8ao(v, 16, p. ^27). 

. Confermata la dipendenza da 
Parma e la giurisdizione sui 
comuni di Colorno, Mezzani e 
Torrile : popolazione 10809. 19 
giugn. i8ao ( V. 17 , p. 63 ) . 

Dipenderà dal Giud. proces- 
sante pel territorio posto al nord 
di Parma. 14 genn. i8ax ( v. 
aa , p. 63 ) . 

Doti. Piet. Martini e Dott. 
Piet. Mazza suppl. io gingn. 
i8ai ( V. 14 , p. 406). 

I— . Stef. Zolesi e Tomm* Gasoli 
Uscieri, dett. ( ivi , p. 418) . 

Dott. Ferd. Lanati Pret. 6 
nov. i8a5 ( v. 34, p 110). 

— Dott. Dav. Cerca Pret. 5 die, 
1829 ( V. 4a , p. 55 ) . 

— — Ascanio Dentoni Usciere. 29 
lugl. i83a (v. 48, p. 19). 

Dott. Ant. Anfossi a.** Suppl. 
29 genn. i833 ( v. 49, 7». 63 )♦ 

— Dott. Luigi Negri Pret. 8 
febb. 1833 ( ivi, p. 74)* 

. Dott. Jacopo Campagna Pret. 
in vece del dispensato Dott. 
Negri. a6 dett, ( ivi, p.86 ) . 

SCUOLE. 

— • Vi è approvata 1* istituzione 
delle scuole pubbl. create sotto 
Il titolo di Ginnasio gratuito 
Belloni (V.). 12 apr. i8a8 (v. 
39 , p. 76 ) . 

— . Vi saranno pel comune delle 
scuole primarie che comprende- 
ranno le classi infima, media e 
suprema. i3 nov. i83i (v. 46, 
p. 201 ). 

— Don Isacco Deivai Ispetf. 
febb. i 832 (v*47,p. 5 o). 
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V. Dogane) Circondario co«- 
finante - Risaie - Strade dello 
Stata- Vaccinazioni • 

CoLTARO. Le comunaglie ossiano 
alluvioni del Po dette il Bal- 
lottino poste nel coniunello di 
Col taro potranno dividersi tra 
i suoi abitanti che vi hanno 
casa propria ed in essa facciali 
fuoco y od antichi originari che 
l’abbiano perduta per infortu- 
nio.' La divisione sarà fatta dai 
Periti Lavesini e Casa in tante 
porzioni quante saranjao le per- 
sone che hanno diritto di usu- 
fruire di detto stabile ,, asse- 
gnando ad ogni porzione i con- 
fini ed un numero progressivo. 
Il Podestà compilerà la nota al- 
fabetica dei condividendi) la sot- 
toporrà al parere degli Anziani 
ed all’ approvazione del Gover- 
natore) ed avviserà poi il pub- 
blico che per 8 giorni è per- 
messo a chicchessia di prender- 
ne comunicazione. 3 o sett. i8ao 
( V. ao, p. 86 e 87 ). I richiami 
che venissero fatti saranno, con 
parere del Pod. , sottoposti al 
Governatore salvo il ricorso al 
Consiglio di Governo il cui av- 
viso dovrà essere approvato dal 
Sovrano . I Periti determine- 
ranno ^e strade, i sentieri per 
le comunicazioni) i canali e 
fossi ) onde sottrarli dal terreno 
da dividersi, e, se fa d’ uopo, le 
strade per andare ad abbevera- 
toi comuni. I processi verbali 
delle loro operazioni saranno 
accompagnati da mappe in dop- 
pio ) l’ una pel comune , una pel 
Governo. Le porzioni saranno 
tirate a sorte alla presenza del 
Pod. e del Gons. degli Anziani 
(ivi, p. 88). I condividendi 
saranno avvisati 8 giorni prima 
che segua la sudd. adunanza. 
I numeri delle porzioni saranno 
posti in un’urna ed a misura 
che il Segret. proclamerà alfa- 
beticamente i cognomi dei con- 

VoL li. 


dividendi, il Pod. tirerà a sorte 
un numero per ciascuno di essi 
il quale verrà letto ad alta, 
voce c scritto sulla nota contro 
il rispettivo cognome » Il pro- 
cesso verbale in doppio della 
tratta sarà firmato dal Pod. c 
dagli Anziani intervenuti: una 
minuta di esso e della nota sa- 
rà per r archivio del comune , 
r altra sarà mandata al Gover- 
no. Soltanto dopo l’approvazione 
Sovrana i condividendi entreran- 
no in godimento delle porzioni 
(ivi, 7». 89). Prima della di- 
visione i condividendi paghe- 
ranno la prediale del x8ao e le 
spese della divisione stessa. Le 
porzioni non possono essere a- 
lienatc ma soltanto usufruttua- 
te con obbligo di migliorarle. 
I figli degli attuali condividen- 
di usufruiranno in comune le 
porzioni finche avranno casa e 
fuoco comune, ma non potran- 
no suddividerle. Gli eredi della 
casa di un interessato che abi- 
teranno Coltaro subentreranno 
nella usufruazione in partì e- 
guali: so la casa fosse . divisa 
tra più eredi ognuno dei quali 
vi facesse fuoco, avranno di- 
ritto ad una porzione per cia- 
scuno. Sarà considerato stra- 
niero quegli che rinunziasse al 
benefizio dell’usufrutto sia col 
vendere la casa, sia col non do- 
miciliare in Coltaro ( ivi,/>. 90 ). 
Perderà V usufrutto chi starà 
assente dal comunello^ per pii', 
di un anno, eccetto eh’ ei. vi 
sia per servigio dello Stato. Il 
possedere più case non darà di- 
ritto che ad una sola porzione. 
Perderà la sua porzione quella 
donna che sposasse uno che già 
ne abbia un’altra.- Le porzioni 
vacanti saranno date dal Cons. 
degli Anziani a chi ne andrà 
acquistando il diritto per.regola 
d’ anzianità. Chi vorrà vendere 
la casa o abbandonare Coltaro 
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dovrà dichiararlo prima del S. 
Michele al Magistrato ammi- 
nistrativo perché si possa di- 
sporre della sua porzione (ivi, 
p. 91 )• Simile dichiarazione 
verrà fatta da chi ritorna ad 
abitare Coltaro dopo pììi di un 
anno d* assenza e riacquistasse 
casa, o vi venisse ad abitare 
per la prima volta . Nessuno 
potrà affittare la sua porzione 
senza permissione del Magistra- 
to amministrativo. Morendo un 
condividendo senza eredi cheal>- 
biano diritto a porzione, il rac-' 
colto spetterà ai suoi eredi, qua- 
lunque sieno, se la morte sarà 
avvenuta dalla fìne di marz. 
alla fìne di sctt. ; se fosse morto 
in altro tempo esso raccolto 
sarà di chi ne acquisterà il di- 
ritto, a condizione che se la 
porzione era seminata o colti- 
vata, la parte rusticale spetterà 
agli eredi ( ivi , 92 ) . Dopo 

IO anni di non interrotto do- 
micilio i forestieri che acqui- 
steranno casa saranno ammessi 
al benefìzio di usufruire, quando 
erò non vi siano terrieri da 
overe essere preferiti. Le nuove 
alluvioni verranno assegnate a 
chi ne avrà diritto. Le porzioni 
vacanti saranno affittate o fatte 
coltivare ad economia : il loro 
prodotto impiegato a comune 
vantaggio o diviso fra tutti i 
soci. Se la porzione di qualche 
usufruttuanto venisse corrosa 
esso verrà indennizzato colla 
prima porzione vacante e la re- 
lativa prediale sarà a carico 
della società quand* anche solo 
4\5 della porzione fossero ri- 
masti corrosi: ad esso spetterà 
chiederne lo sgravio . Ogni 
usufruente pagherà al Ricevi- 
tore comuni tati vo le contribu- 
zioni dirette e le spese comu- 
nitative a carico della società 
sotto pena di esservi costretto 
nel modo usato per le pnbbl. 
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contribuzioni . Qualunque caso 
imprevvisto sarà discusso dagli 
Anziani di Sissa e deciso dal 
Consiglio di Governo, salvo la 
Sovrana approvazione ( ivi, p. 
93 e 94 ) . 

V. Isole del Po - Sissa. 

Coltelli ( I ) • Chiamali genovesi 
sono proibiti: quelli a serra- 
manico senza punta e senza su- 
sta sono permessi. 16 lugl. 1814 
( V. 3. p. Il ) . 

Fini e mezzo fini a lama di 
ferro con manico d* avorio, ma- 
dreperla, tartaruga, porcellana, 

0 altra materia fina non nomi- 
nata, semplici, montati od or- 
nati , pagano di dazio d* entr. 
per ogni chil. fr. 3. 5o; se or- 

> nati d’argento fr. 4- 5o; se 
ornati d* oro fr. 7 ; i coltelli e 
simili a lama di ferro con ma- 
nico di metallo semplice od in- 
verniciato, o con manico di le- 
gno , osso , corno , montati con 
qualunque materia fr. i. s5 ; 
se ornati d’ argento o d’ oro , o 
con manico argentato o dorato 
fr. 2. 5o; all* use. indistinta- 
mente c- 25. Gli ordinari e si- 
mili a lama di ferro con manico 
di legno ordinario, osso o corno, 
serramanichi senza molla , da 
calzolaio, odi tutto ferro, pagano 
per ogni quint. all* entr. fr. 18; 

1 medesimi a lama di ferro con 
manico di legno ordinario, osso o 
corno, con molla fr. 4^; all* use. 
indistintamente c. So. niagg, 
1816 ( V. 8, p. 67 e 68). 

I coltelli, le forchette e simili 
se contengono oro o argento mas- 
siccio anche unito ad altra ma- 
teria, pagano il dazio come 1* oro 
c r argento lavorato in opera da 
orefice; i coltelli, le forchette, 
i rasoi ed i temperini con molla 
o senza, a lama di ferro montati 
in avorio, madreperla ecc. pa- 
gano per dazio d* entr. 1. 2 
per chil., per Fuse. c. io; se 
montati con legno fino, osso , 
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corno tartftrugato , o metallo 
inverniciato, all* entr. c. 6o, 
all* use* c. o5; se ornati d’ar- 
gento o d’oro, o con manico di 
metallo argentato o dorato* al- 
r entr. 1. I* 5o, all* use. c. 5 . I 
coltelli e le lorchette ordinarie 
con manico di legno comune , 
osso o corno, serramanichi con 
molla o senza, esclusi gli or- 
namenti, pagano per ogni quint. 
all* entr. 1. ^4; se di tutto ferro 
1. 18; all* use. indistintamente 
1. I . 18 apr. i8ao (v. 16, p. 
176 e 17^ ) . 

f'’ . Armi - Codice penale fran- 
cese - Coltellinai . 

Coltellinai ( 1). Sono soggetti a 
patente della 5.* classe. Si mart, 
l8i5 ( V. 5, />, 55 ). 

Appartengono alla 6.* catego- 
ria dei patcntabili. 17 f^b, 
i8aa ( V. a5 , p. 199 ) . 

— - Salgono alla 5*. 4 apr. 1828 
( V. 39, p. 69 ). 

. I fabbricatori di coltelli ap- 
partengono alla 4 classe dei 
patentabili . 16 marz, i8S2 ( v. 

‘ 47, p. 141 ). 

Discendono alla S.**. 2 apr, 
1834 ( V. 5i, p. 86).. 

Coltivatosi (1)* Che non sono 
semplici giornalieri sono sog- 
getti alla contribuzione perso- 
nale, ed indistintamente esenti 
dalla patente per la vendita di 
uanto raccolgono ne’ terreni 
a essi coltivati e pel l>estiame 
che vi allevano. 17 febb. 1822 
( v. 25 , p. 141 e i56 ) . 

. Confermata l’esenzione dalla pa- 
tente. 16 marz, i832 (v.47,p.97). 

V. Agricoltori -Contadini- La- 
voratori. 

Comandante superiore delle trup- 

. pe (11). Gode esenzione illi- 
mitata per ricevere e spedire 
lettere alle diverse Autorità ed 
ai funzionari dello Stato. 3i 
. die, 1814 (v. 4, p. 281 0282). 

—— Suo ordine del giorno che pro- 
nunzia la pena di morte contro 
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i disertori (V.) colti sul fatto. 

19 lugl. i8i5 ( V. 6, p. 17). 

— - Il C. di Neipperg in qualità 
di Comandante assiste, chiamato, 
al Consiglio straordinario di Sta- 
to. 22 apr. 1816 ("r. 7, p. 177). 

. Ha il comando delle Guardie 
d’ onore ( V. ) ed ha cura che il 
modo di avanzamento, l’ iqterua 
disciplina, gli onori ecc. sienò 
conformi ai Regolamenti. 5 noo. 

1818 ( V. l3 , p. 93 ). 

— — Competono ad esso alcune at- 
tribuzioni sulla Guardia urbana 
(V.). 26 gcìiìi. 1822 (v. 25, 
p. 87). 

* Riceve all’ epoca delle riviste 
il giuramento di fedeltà al So- 
vrano dai diversi, corpi mili- 
tari . 8 ott. 1824 ( V. 32, p. 45 ) . 

V. Comando generale dei Du- 
cati-Incendi - Pompieri - Presid. 
del dipartimento militare-Trup- 
pc dello Stato, Comandante . 

Comandanti d* armi . Dietro di- 
manda per iscritto fatta dagli ^ 
ufHziali dei Dragoni, sono te- 
nuti i Comandanti militari di 
dare ai medesimi le truppe ne- 
cessarie onde formare una forza 
supplettiva atta a reprimere i 
delitti o ad assicurare l’ esecu- 
zione delle leggi. 20 ag. 1814 
(v. 3, p. 129 ). 

— — Hanno la sorveglianza e la 
polizia dei corpi di guardia (V.), 

I nov. 1814 (v. 4) P* ll^) * Sono 
responsabili insieme al Com- 
messario di guerra (V.) del- 
1’ esattezza delle riviste che si 
fanno ai medesimi ( ivi, p. 116 ). 

— Un ufficiale nominato Coman- 
dante d’ armi , si reca subito al 
suo posto, nè l’abbandona se 
non adempie prima le disposi- 
zioni deir atto dei 3o ag. i8i5 
intorno alle assenze. I Coman- 
danti delle città, borghi e vil- 
laggi aperti e non Rirtificati,, 
non hanno autorità che sulle 
truppe organizzate ; 1* hanno 

tùgU abitanti nelle piazze di 


oo 




COMANDANTI 

‘ guerra dichiarate in istato d’ as- 
sedio o prossime ad esserle* x 3 
ott. i 8 i 5 ( V. p. 67 ) . Nelle 
città murate si concertano colle 
Autorità civili per 1 ’ ora di 
chiuderne ed aprirne le porte y 
V ma non possono mettere osta- 

colo al passaggio dei corrieri e 
dei viaggiatori, nè alle opera- 
' isioni di fìnaitza e di pnbbl. am- 
ministrazione. Designano un A> 
lutante di piazza per V incarico 
deir apertura e chiusura delle 
porte, la cui permissione d’ en- 
trare o uscire è accordata dal 
Podestà ed ordinata dal Coman- 
dante o dal sudd. Aiutante* 
Tutti gli ufficiali di truppa, quel- 
li isolati che hanno soldo o privi- 
legio di vestire uniforme, rico- 
nosceranno i rispct^vi Gomand., 

• i capi dei corpi e gli. uffiziali 
isolati si uniformeranno ai loro 
ordini relativi al servigio. I 
Comandanti d* armi vegliano 
sulla disciplina, polizia, subor- 
dinazione ecc. delle truppe che 
si trovano nel loro distretto, 
esigono che il servigio si faccia 
sempré con precisione e ne ren- 
‘ dono conto al Comandante del 
rispettivo Ducato ( ivi , p. 68 
e 69). Ad essi sono soggette le 
Guardie nazionali chiamate in 
attività di servigio. I Coman- 
danti d’armi prestano mano for- 
te ai decreti della giustizia ed 
alle dimahde della polizìa am- 
ministrativa ; però 1 Pod. ed i 
.Governatori possono requisire 
delle Guardie nazionali dandone 
soltanto contezza ai Comandan- 
‘ ‘ ti . Se i Comandanti abbisognas- 
sero delle Guardie nazionali per 
tin* operazione relativa al pnbbl. 
bene ne fanno domanda ai Pod. 
o Goveriiàtoyi i quali deggiono 
secondare la richiesta • Si assi- 
curano del buon trattame'nto dei 
militari curati negli spedali 
( ivi , p. 69 ) . Sostengono , ri- 
chiesti, gli impiegati della fì- 
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nanza e della polizia nelle loro 
funzioni, cooperando con tutte 
le Autorità all* adempimento 
delle leggi. In caso di rissa o 
di tumulto procurano di ricon- 
durre r ordine, e se, per bisogno, 
facessero eseguire degli arresti 
rimettono subito 1’ arrestato al-* 
r Autorità competente . Accor- 
'dano permissione per far battere 
bandi in una piazza: le Auto- 
rità civili però non ne abbiso- 
gnano per pubblicare le dispo- 
. sizioni del Governo. Eccettuati 
ì casi d’ incendio e 1* esercizio 
della religione, non si fanno u- 
nioni; al suono di campana o di 
tromba senza avvertirne il Co^ 
mandante il quale vi si può 
opporre dandone subito conto 
al Governatore ed al Ministro 
( ivi , />. 70 ) . Deggiono essere 
avvertiti degli spettacoli che si 
danno al pubblico alfine di man- 
tenervi l’ordine, c, se questo 
venisse turbato, le guardie che 
vi si trovano arrestano i col- 
pevoli ed il Comandante li fa 
consegnare alla competente Au- 
torità . 

Il Comandante delle città e 
dei Ducati di Parma e di Gua-r 
stalla c quello della città e del 
Ducato di Piacenza corrispon- 
dono col Ministro per -ciò che 
risgnarda alla disciplina ed^alla 
tenuta delle truppe, e col Go- 
vernatore per' ciò che risguarda 
agli abitanti: i Comandanti delle 
altre città , borghi c villaggi 
corrispondono col Comandante 
il rispettivo Ducato per ciò che 
risguarda al servigio militare e 
coi Pod. e Governatori per ciò 
che ha relazione cogli abitanti. 
Il Comandante di ciascun Du- 
cato ha l’ immediata sorveglian- 
za sugli altri del Ducato rispet- 
tivo, dà ai medesimi gli or- 
dini emanati dal Ministro, ed 
esige da essi ogni decade le si- 
tuazioni delle truppe passate e 
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di quelle stanziate t cd un rap- 
porto militare e politico degli 
avvenimenti ; esso poi fa un c- 
gual rapporto al Ministro due 
volte al mese; ed anche straor- 
dinariamente in caso di bisogno 
(ivi, p. 71 e 7?). 

—— Hanno diritto a ir. 5 al giorno 
per indennità di via . 10 nov, 
i 8 i 5 ( ivi , p. 180 ). 

—— Hanno la sorveglianza c la po- 
lizia dei corpi di guardia di con- 
certo col Commessario di guerra. 
IO giugn. 1816 ( V- ’8, p. 227) 
possono ne’ casi imprevisti cam- 
biarne il numero e la forza ren- 
dendone conto al Dipartimento 
militare ed al Commessario sudd. 
unitamente al quale ne verifica- 
no le riviste , e rispondono della 
loro esattezza (ivi,/>. 229). 

V. Piazze , Comandi - Truppe 
dello Stato, Alloggi,’ Assenze , 

CoMAKOi ( I )• Se hanno per og- 
getto la riscossione di contribu- 
zioni dovute allo Stato per qua- 
lunque tìtolo di gravezze locali 
per quote di 1. 2$ e al dissotto, 

0 di diritti e crediti non eccè- 
denti la sudd. somma, si regi- 
strano gratuitamente. 23 die, 
1819 ( V. i 5 , p. 427 e 428). 

Contribuzioni dirette, La- 
tori dì coattiva, Processare. 

CoMAHDO generale dei Ducati (II) 
Ed uno Stato maggiore generalo 
sono sostituiti, per l’ammini- 
strazione militare ed il servigio 
delle truppe agli attuali Dipar- 
^ timento militare e Comando di 
brigata che sono soppressi. 18 
die. 1829 (v. 42, p. 64). Il 
Comando generale dirige il ser- 
vigio , T istruzione , le sussi- 
stenze, la polizia ecc; fa eseguire 

1 Regol. ; comunica ai diversi 
corpi le disposizioni del Governo 
c ad esso si sottopongono- i ri- 
corsi c le dimande dei militari; 
spetta ad esso di fare le riviste 
trimestrali e le rassegne annuali 
alle quali assiste 1 * Intendente 


. militare. Pel disbrigo degli af- 
fari un ufficiale maggioi:e starà 
nella Segreteria di Stato col 
titolo di Aiutante generale. 

Il Comando avrà a sua dispo- 
sizione lo Stato maggiore gene- 
rale composto, I.® di un Gene- 
rale comandante con un Capit. - 
aiutante, un Ufficiale maggiore 
aiutante generale, un Protocol- 
lista col grado non maggiore di 
Capitano, un Ispettore del ge- 
nio e deir artiglieria , un In- 
tendente militare o Commissa- 
rio di guerra, (V.), un Comuiiss. 
aggiunto, un Auditore militare 
( V. ) col Càncell. , un Custode 
che sarà sottuffiziale dei seden- 
tari, un Chirurgo maggiore . 

L’ Aiutante generale spedisce 
gli ordini pei vari servigi , i 
rapporti, gli stati di situazione, 
le dimande per grazie o altro: 
r Aiutante generale comunica 
pure le decisioni prese, ed ha in 
somma le attribuzioni che erano 
proprie del Comando di brigata 
e della i.* e 3 .* Sezione del Di- 
partimento militare ( ivi , p. 
65 c 66 ) . 

L’Intendenza militare tratta 
gli affari relativi all’ arruola- 
mento, al vestiario, agli oggetti 
d’equipaggio, alle sussistenze, 
al soldo , al completamento dei 
corpi, e tutti gli altri che erano 
affidati alla 2.* e 4** Sez. del 
Dipartimento militare; compi- 
la il presuntivo , verifica i 
conti, e discute le dimande per 
pensioni di ritiro ; corrisponde 
colle Autorità civili; verifica c 
rinnova gli stati che si mandano 
alla Presìd. , delle Finanze per 
ottenerne mandato, che ottenuto 
fa pervenire a chi spetta ( ivi , 
p, 67); assiste a tutte le aste 
pubbliche che si tengono per 
qualsisia occorrenza , le quali 
sono poi approvate dal Comando 
generale; è supplito per impe- 
dimento da un Delegato da de- 
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stÌBArsi ogni volta ( ivi , p. 

63). 

Al Comando generale compe- 
tono le attribuzioni sulle sen- 
'teiize di cui all* art. i52 Cod- 
crim. milit. , non che la nomina 
delle Cominessloni per rivederle 
di cui air art. i53 . Ad esso sono 
pure trasmessi nei tempi stabi- 
liti i conti delle diverse ammini- 
strazioni militari che ,trasmet- 
• te alla Pres- delle Finanze per 
la liquidazione previa verifica 
e rìsegna dell' Intendente mili- 
tare. Ad esso pure si dirigono 
quelli che hanno a trattare ar-* 
gementi relativi al servigio mi- 
litare col metodo sin ora pra- 
ticato col cessato Dipartimento 
e col Comando della brigata 
( ivi, p- 69 ) . Gli ufficiali che 
saranno chiamati a coprire le 
cariche sovrindicate che avessero 
stipendi maggiori di quelli fis- 
sati col presente Decreto con- 
tinueranno a giovarsene. Per le 
spese d' ufficio ecc. si starà alle 
somme ora assegnate. In man- 
canza del Comandante generale 
ne fa le veci V ufficiale piu e- 
levato in grado, in attività di 
servigio, rinunziando provviso- 
riamente il suo posto a chi nel 
suo corpo viene dopo di lui 
( ivi , p 70 e 71 ) . 

Il soldo e gli emolumenti sono 
come appresso: 

Comandante ( soldo . L. 10444. ^ 
generale ( indenn. „ 338o. 00 


Capitano a- 
intahte 


1 


soldo a norma del 
grado . 

indenn. „ S60. oc 


Aiutante ge- ( soldo . „ 281 5. 00 
nerale ( indenn. ,, ao39> 00 

Protocollista, sol. a norma del grado. 

Intendente militare, come PAiutan- 
te generale. 

Commissar. ( soldo del suo grado, 
aggiunto . ( indenn. „ 3oo. 00 


Auditore 


( soldo del suo grado. 
( indenn. ,, aoo. 00 


Cancellier. < • •• «» 

( indenn. ,, 72. Oo 

Custode, soprassoldo. „ aoo. 00 

Chirurgo ( soldo . „ ai85. 44 

maggiore ( indenn. ,, ai6. oo 

( ivi, p. 7a e 73). 

— Competono al Comando ge- 
nerale alcune attribuzioni sulla 
revisione delle sentenze dei Tri- 
bunali militari (V.). ao dett. 
( ivi, p. 87 e seg. ): 

— — E sulla formazione dei due 
battaglioni di milizie nazionali 
creati con Decreto di questo 
giorno, ao marz. i83o ( v. 43, 
p. 43 ) . 

- — Farà pagare le spese di viag- 
gio ed altre competenze ad ogni 
militare che si recherà alla re- 
sidenza Sovrana in Piacenza giu- 
sta il proclama di questo giorno. 
a8 febb. i83i ( v. 46, p. 79 ) . 

•i.— Gli ufficiali dello Stato mag- 
giore generale e quelli cl^e vi 
sono .iddetti, che aderirono al 
Governo rivoluzionario e non si 
portarono a Piacenza giusta il 
proclama Sovrano dei 28 febb. 
p.® p.® saranno cancellati dai 
ruoli, e privati dei loro soldi e 
delle loro competenze. i5 marz, 
l83i ( ivi , p. 94 e 95 ) . 

— Il Comando generale e lo Stato 
maggiore generale sono soppres- 
si . 18 deit, ( ivi , p. 108 ) . 

— — Per 1* esame delle suppliche, 
di quegli uffiziali che preten- 
dono di non avere aderito al 
Governo rivoluzionario di cui è 
cenno nell* atto dei l5 marz. 
l83l è creata una Commessione 
mista (V.). 12 apr. i83i (ivi, 

p. 149). 

N. B« Al Contando generale 
dei Ducati succede V Ispezione^ 
generale delle cose milit art 
ed il Comandante delle trup~ 
pe e della piazza di Parata, 
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Gommessario di guerra - 
Forza annata - Ispezione gene- 
rale delle cose militari - Presi- 
denza del Dipartimento milita- 
re -Tribunali militari - Truppe 
dello Stato, Comaìidunti, Con- 
sigli di guerra , Contratti - 

CoMERFORD Dott. Ctocomo . É no- 
minato Consigliere di Stato or- 
dinario. 27 lugl. 1814 ( V. 3) 

р. 8i ). 

Goaiiivo ( Il ) • Paga di dazio per 
chil. air entr. c. So, all* use. 

с. 5 . 4 magg. 1816 ( V. 8, p. 56 ). 

Comitati Consulenti (I). Sono 

nelle attribuzioni della Presid. 
deir Interno. 3o giugn. 1817 (▼. 

10 , p. 149 ) . 

— — . È dichiarato inutile il man- 
tenere in vigore le Leggi fran- 
cesi intorno all’ intervento dei 
Comitati nelle quistioni conten- 
ziose degli ospizi e degli stabi- 
limenti di beneficenza : al caso, 
verrà applicato il Decreto del 
r.* sett. 1820 sull* abrogazione 
delle leggi francesi. l3 opr. 1823 

‘ ( V. 29 , "p. 166 ) . ^ 

Ritenute le dette disposizioni, 

11 Dirett. della Sez. d* ammi- 

• nistrazionc del Cons. di Stato 
potrà consultare 3 giureconsulti 
del distretto in cui si trova lo 
stabilimento che chiede l’au- 
torizzazione o di quello più pros- 
simo : la scelta de’ medesimi 
spetterà alla Presid. dell’ Inter- 
no. 17 magg, 1823 (ivi, p. 
169 e 170 ) . 

V. Avvocati, Consulta gratui- 
ta pei comuni e pei pubbL sta- 
bilimenti. 

Gomitato di beneficenza in Piar» 
cenza. Il suo Consiglio sarà com- 
posto d’ ora in poi dal Pod*. 
Presid. nato; di 7 membri elet- 
tivi da rinnovarsi per anzianità 
nel giro di 7 anni. Uno di questi 
da scegliersi ogni anno, farà le 
veci del Presid. (piando il Pod. 
sarà impedito. Le nomine de* 

• membri elettivi e del Vicepre- 
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sid. si proporranno in Uste di 3’ 
candidati al Presid. dell’ Interno 
nel nov. d’ ogni anno. Il Comi- 
tato sarà subito portato a nu- 
mero . Il Vicepresid. potrà es- 
sere rieletto quando non iscada 
per turno d* anzianità; i membri 
che cessano non potranno ripro- 
porsi che dopo un anno. Le va- 
canze che succederanno nell* an- 
nata per morte o dimissione si 
riempiranno all’ordinario rino- 
vellamento senza impedire di 
cessare a quell’ individuo cui 
toccava pei' anzianità; a pari 
data il primo nominato nell’atto 
presidenziale sarà il più anzia- 
no. Le dclil>erazioni del Comi- 
tato saranno legali presenti 4 
membri oltre al Presid., il cui 
voto avrà la preponderanza io 
caso di parità . 11 Ricevitore ed 
il Segret. non faranno parte del 
Consiglio amministrativo: que- 
st’ ultimo cesserà da ora di se- 
dere cogli amministratori. Il 
Gomitato sottoporrà all’ appro- 
vazione del Presid. dell’Interno 
un Regol. d’interna amministra- 
zione . Per la giusta distribu- 
zione delle elemosine e dei me- 
dicamenti in ogni parrocchia od 
in ogni quartiere della città, vi 
‘ saranno delle persone probe c 
caritatevoli col titolo di Visi- 
■ 'tatari del povero per coadinvare 
a’ membri del Comitato nella 
designazione e distribuzione dei 
soccorsi. I sudd. Visitatori sa- 
ranno nominati o confermati dal 
Delegato del Governo sovra liste 
di due candidati formate ogni 
anno nel mese di nov. : le loro 
incombenze saranno spiegate nel 
Regol. di cui sopra: essi vcrraiv^ 
no preferiti per far parte del 
• Comitato. É confermata la di- 
sposizione dei 28 marz. 1829 
('noi», è inserita nella raccolta J 
che rende applicabile al Comi- 
tato i Decreti e Rfgf L veglianti 
.per gli ospizi civili ove non 
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siano contrarii allo presenti « o 
per esse modificati* l ott, i83o 

( V. 44, p. 47 a 5o ). 

• Òspiai civ. di Piacenza . 
Commercio ( Il )• kl nelle attribu- 
zioni della Presid. dell’ Interno. 
So giugn, 1817 (v. IO, p. i5i). 
— — Per la pubblicazione del God. 
di proc. civ., col i.® lugl. pross. 
rimangono abrogate tutte le leg- 
gi c consuetudini intorno al 
commercio. 6 giu,gìt>. 1820 ( v. 16, 
p. a58 ). 

— — Le minute delle dichiarazioni 
di quelli che vogliono intra- 
prendere commercio di cui al- 
r.art. 1073 Cod. proc. civ., le 
• copie di esse da esporsi nelle 
sale d’ udienza del Trib. e nella 
» camera di commercio^ e la re- 
lativa menzione nel registro, so- 
no esenti dal diritto di cancel- 
leria. 16 f^hh, i8ai (v. aa , 
p. 142 ). Per le sudd. minute e 
copie si pagano ai Gancell. c. 90 
( ivi , p. 145 ). 

— Chi esercita il commercio in 
questi Ducati è soggetto alla con- 
tribuzione personale ed a quella 
delle patenti . 17 f^bb. 1822 

( V. 25, p. 141 o 146)- 

— — 11 commercio è nelle attribu- 
zioni del Direlt* dell* Interno. 
a8 genti. i83i (v. 4^, p. 34)* 
— — È fra quelle della Presid* del- 
r Interno. ^ giu gn. i83t (ivi, 

. p. 2 o 3). 

— Confermato 1’ obbligo di pa- 
gare la patente a chi esercita 
' il commercio. 16 marz. i83a 

( 47> P' ^9 )* . 

V. Camere di commercio - Ira- 
^ posta straordinaria di guerra - 
Trib, di commercio. . ; 

CoMMRssARiE (listrettuali o terri- 
toriali. Ve ne sarà una per di- 
stretto che avrà .un Commiss. , 

. un Segret. c gli impiegati ne- 
cessari alla spedizione degli af- 
fari. 3o opr. 1021 ( V. p. 128 ). 
Saranno di 2.* classe, Borgo S. 
Donn. , ’ Borgotaro., Castel . S, 
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Giov. , Fiorenzuola, e Guastal- 
la; di S.*, Sasseto, Colorno , 
Langhirano , Montechiarugolu , 
Sardi, Monticelli e Settola ( ivi, 
p. i65 a 167 ). 

— — . Vi si potrà far uso di un bollo, 
e d’un suggello colle a^mi Du- 
cali. 14 ag. 1821 ( V. 24. p. 125). 

— — Quella di Colorno è innalzata 
al rango di 2.’' classe col 1.® 
del p. V. giugno. 28 magg. 1828 
( V. 39, p. 107 ). 

— — Quelle di Sorgo S. Donn., Bus- 
seto , Montechiarugolo e Lan- 
ghirano , sono provvisoriamente 
riunite alla delegazione di Par- 
ma. i5 marz. i83l (v. 4^, p. 98). 

— • Quella di Colorno è pure prov- 
visoriamente riunita alla sudd. 
delegazione. 29<ic^f.(ivi,p. i33). 

— — Quelle di Guastalla, Borgo S. 
Donn. c Borgotaro sono le sole 
conservate. 9 giugn. i83i ( ivi , 
p. 206 ). 

ALLOGGIO. 

— — . Avranno i Commissari allog- 
gio- ed uffizio gratuito nei fal)- 
bricati del Patrimonio dello 
Stato la cui amministrazione 
farà eseguire le riparazioni ne- 
cessarie, ma .il mantenimento 
successivo sarà a spese di quel- 
. li . Ove nel capoluogo di di- 
stretto non vi fossero fabbricati 
disponibili , i comuni , in pro- 
porzione dell'entrata, concor- 
reranno alla spesa pe^ l’ allog- 
• giamento dei Commissari . Af- 
finchè la mancanza di un pronto 
locale non impedisca al Com- 
missari di trovarsi al loro po- 
sto il I.® del p.® V-® lugl., i 
podi dei capoluoghi disporranno 
per procurar loro un alloggio 
provvisorio presso l’abitato uni- 
tamente ai propri uffizi . 2$ 
magg. 1821 ( v. 23 , p. 208 c 
209 ). . i 

y. Impiegati , Alloggio. 

COMMESSACI. . 

— — Ve ne sarà uno in ciascun 
distretto. 3o apr. 1821 ( v. 23, 
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p, ia8 ). Sono nei rispettivi di- 
stretti l* occhio del Governo di 
cui diramano gli ordini ; col 
loro mezzo i funzionari comu- 
nitativi fanno conoscere i loro 
bisogni e la loro amministra- 
zione al Presid. dell' Interno ; 
vegliano essi sul patrimonio dei 
comuni e ne dirigono P ammi- 
nistrazionej intervengono senza 
voto alle sessioni dei Consigli 
comunicativi (ivi, p. i33), e 
rispondono che in esse non si 
presentino indivìdui eccettuati 
dalla legge; tengono mano per- 
chè nei Consigli non si tratti 
che deir amministrazione del 
comune e degli oggetti indicati 
nella convocazione , nel caso di 
contravvenzione possono scio- 
gliere la sessione; impediscono 
c dichiarano illegittime le deli- 
berazioni proclamate a viva vo- 
ce; dovendo difendere i diritti 
dei comuni fanno presente nelle 
adunanze le pretese che fossero 
per ispiegarsi a loro danno ; ri- 
tirano un originale delle deli- 
berazioni che trasmettono con 
parere al Presid. dell’Interno; 
vegliano all’ osservanza dei Re- 
gol. amministrativi ed infor- 
mano il Presid. sndd. di ciò 
che può prevenire i disordini 
o procurare il pnbbl. vantaggio 
( ivi, j». 134 ); esaminano i pre- 
suntivi e consuntivi dei comu- 
ni e ne fanno rapporto al Pre- 
sid. sudd.; assistono a tutte le 
aggmdicazloni che risguardano 
a’ bèni comunali e ne fanno pro- 
cesso verbale- che trasmettono 
con relazione al Presid. sudd.; 
prevengono qualunque monopo- 
lio che si tentaste a danno dei 
proventi dei comuni; hanno la 
vigilanza sulle strade, sugli ar- 
gini, sui ponti c sulle opere 
pubbl. dello Stato c del comu- 
ni: quindi,' denunziano i guasti 
delle prime al Presid. dell' In- 
terno e dispongono presso i Con- 

ro». JI. 
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sigli pel riattamento delle se- 
conde; compilano i ruoli pel ri- 
parto delle spese per riparazioni 
o costruzioni di strade e ponti, 
spurgo di canali ecc. a carico 
de’ comuni, o debbano esse ese- 
guirsi in danaro o in prestazione 
di opere a norma del vigente 
gol. sulle fabbr. , acque e strade 
(V.); tengono d’occhio a tatto 
cid che risguarda al servigio ed al 
vantaggio dei comuni compar- 
tendo provvidenze nei limiti dei 
loro’ attributi, e provocando le 
altre dalle autorità superiori) 
estendono 1* alta loro vigilanza 
' sull* annona, 1’ ornato, la poli- 
zia sanitaria e quant’ altro cade 
sotto la cura dei Pod. ( ivi , 
p. i35 c i36 ). 

I Commessari vegliano per 
l’adempimento delle leggi po- 
litiche, ed alBnché i Pod. ed i 
Sind. si adoperino per la sco- 
perta dei rei e de’ contravven- 
tori alle medesime, e denun- 
zino ai Trib. i delitti e le 
contravvenzioni che giungono a 
loro notizia ( siffatte incomben- 
ze appartengono in Parma e 
Piacenza al Dirett. generale di 
Polizia (y.) ed agli agenti di 
buon Governo). Possono per 
urgenza e per impedire gravi 
danni, compartire le occorrenti 
provvidenze, rendendone subito 
conto al Presid. dell’ Interno, 
ed alle autorità cui l’ affare po- 
tesse spettare; essi corrispondo- 
no col Presid. e colle autorità 
superiori ; non possono fare nè 
permettere all* autorità comu- 
ni tati va di pubblicare o dira- 
mare veruna stampa senza l’ As- 
senso del . Presid. cui 1’ affare 
appartiene: gli avvisi, loro tra- 
smessi dalle altre autorità sn- 
periori, ne sono eccettuati ( ivi, 

/>. i36 e 137 ). 

I Commessari custodiscono le 
mappe, i catasti ed i registri 
relativi al censo ed alle impo- 


COMMESSARIK 

sic dirette che dovranno xiti- 
rare dagli archivi conuinitativi; 
compilano gli stati di cangia- 
mento di proprietà degli stabi- 
li; dietro presentazione de* ti- 
toli che comprovino il cambia- 
mento sudd. f fanno 1* estratto 
in copia intiera ed esatta de- 
gli art. della matrice ove sono 
portate tutte le parcelle ogget- 
to della vendita o della divi- 
sione, e, dopo averli muniti di 
un numero a ordine e della loro 
sottoscrizione li mandano alla 
Presid. delle Finanze al princi- 
pio di ciasc. mese onde sieno 
fatte le corrispondenti muta- 
zioni sulle matricole tenute dal 
Conservatore del catasto; il sudd* 
estratto è pagato dai proprie- 
tari interessati in ragione ’ di 
c. 6 per linea; ricevuta la co- 
pia di' tali mutazioni dal Pre- 
sid. delle Finanze la uniscono 
alla matricola dopo avervi fatte 
le corrispondenti mutazioni; ve- 
gliano perchè le dichiarazioni 
per operare mutazioni non sie- 
no ritardate o neglette; hanno 
cura dei confini (V.) dei loro 
comuni, e riferiscono ai Presid. 
deir Interno e delle Finanze del- 
le deperizioni od accrescimenti 
di territorio cagionati dai fiu- 
mi confinanti, non che dei can- 
giamenti interni operati da fra- 
ne , corrosioni, innondazioni,, 
alluvioni^ e ciò tanto ne* terre- 
ni quanto nei fabbricati . Ai 
Commessari si presentano le.i- 
stanze per mutazioni di allibra- 
mento catastale, c, se possono da 
se verificare l’ esposto, ne man- 
dano processo informativo con 
parere al Presid. delle Finanze: 
questi provvede, se fosse neces- 
sario far istrnire il reclamo da 
un Perito o da un Geometra 
(ivi, p. 187 a 140). 

Compilano le matricole per 
la tassa personale sugli sfati di 
popolazione formati dai Pod. e 
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discussi dai Gons. comunitativi 
nella sessione di febb.,e deggio- 
no averle terminate entro marz. 
Entro apr. deggiono pure avere 
formate le matricole delle pa- 
tenti (V.) sulle notizie procu- 
rate loro dai Pod. dei rispetti- 
vi comuni: nello stesso modo 
compilano nell* ag. i primi ruoli 
supplimentari, e nel febb. del- 
1* anno susseguente i secondi per 
quelli che posteriormente aves- 
sero intrapresa una professione, 
arte ecc. Sono incaricati di com- 
pilare tutti i ruoli delle con- 
tribuzioni dirette (V) sui con- 
tingenti parziali trasmessi loro 
dal Presid. delle Finanze dal 
quale sono poi rendnti esecuto- 
ri, di consegnarli, dopo la loro 
pubblicazione , agli Esatt. per 
formare le cartelle d* avviso c 
spedirle ai contribuenti, e di as- 
sicurarsi di tale pubblicazione 
c trasmissione ; i ruoli della 
personale e delle patenti sono 
fatte da* Commessari ne* tempi 
stabiliti dal Rcgol. sulle con- 
tribuzioni dirette. Fanno pure 
i ruoli della sovraimposta per 
ispese comunali la quale, se ap- 
. provata ih tempo, sarà compresa 
in quelli dell* imposta pel te- 
soro, in caso diverso ne fanno 
dei ruoli particolari i quali ven- 
gono soltanto pubblicati senza 
che per essi si mandi la cartella 
d* avviso. Tutti i reclami in ma- 
teria di'* contribuzioni si' pre- 
sentano ai Commessari ed essi 
ti istruiscono nei modi stabiliti 
nel Regol. (ivi,p. 140 a 143). 
Sottoscrivono le delil>erazioni 
dei Consigli comunitativi ( ivi , 
p, 145).* Dispongono pel rim- 
piazzo dei Pod. o Sind. impe- 
diti (ivi,'p. l 56 ). Prestano giu- 
ramento alla presenza del Pre- 
sid. dell* Interno (ivl,p. 160). 
Fanno prontamente affittare gli 
'stabili comunitativi (ivi, r6f). 
I Commessari proporranno' nel 
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corr. anno 1821 quelle varia- 
aloni nel ripartimento dei di- 
stretti c dei comuni che po- 
tessero convenire al Lene del 
servìgio e degli abitanti (ivi, 
P- i 63 ). 

Fanno eseguire le leggi e gli 

ordini delle superiori Autorità; 
corrispondono per 1 alta polizia 
col Direttore di polizia^ (y?)» 

’ pel catasto, le contribuzioni e la^ 
partita delle finanze col Prò-' 
sid. delle Finanze; per oggetti 
militari col Presid. di quel Di- 
partimento. dett. (ivi,^. 114)* 

- Adempiono pel catasto (V.) le 
incombenze che erano affidate 
al Governatore; presiedono le 
congregazioni cantonali; sten- 
dono i processi verbali prescrit- 
ti dalle leggi sul^ catasto, col- 
r intervento degli agenti delle 
stime , e li corredano di osser- 
vazioni e parere; eseguiscono 
pure ciò che intorno al catasto 
risguardava i Controllori 2^ 
maggi 1821 ( ivi, p. 212 6 2 ( 3 ). 

Daranno esecuzione ai Decreti 
che loro sono rimessi attenendosi 
.strettamente a quanto in ,essi^ 
e prescritto senza nulla modi- 
ficare ; esamineranno accurata- 
mente le domande intorno alle 
quali dovranno riferire e por- 
tare alla superiore comprensio- 
ne , procurandosi prima con di- 
ligenza le informazioni o prove 
^ dalle »autorità comunali o d^ 
chiunqueà Uro occorresse, ed in- 
dicandone poscia gli estremi più 
i inte/essantà sui auali ]^u>ssono 
' essere necessari degli schiari- 
menti. 1821. (ivi, 

p. 228 e 219 ). Potranno diri- 
\.gcrsì alla. Segreteria, di Stato 
c di Gabinetto per circostanze 
gravissime, o avendo a reclama- 
.^.,re delle disposizioni dei Pfesid., 
o quando, la Segreteria mede- 
sima loro ,il prescriva. Alla Se- 
greteria*. sudd, invieranno ogni . 
^mese^ un rapporto politico, .di 


tutto il distretto oltre quello 
che manderanno alla Presid. del* 
r Interno. Eseguiranno pel ca- 
' tasto quanto le relative leggi 
prescrivono. Sono sostituiti ai 
Governatori in ciò che risguar- 
da alle opere delle chiese. Non- 
ostante il processo verbale che 
dovranno stendere quando as- 
sistono alle aggiudicazioni rela- 
tive ai comuni, vi faranno in- 
tervenire il notaio per la sti- 
‘ . pulazione dèli’ atto. Dirigeranno 
opposizione al Procuratore Du- 
cale ; quando r autorità giudi- 
. zìaria si* occupasse di oggetti 
• devoluti al potere amministra- 
^ ' tivó. Veglieranno " perchè sieno 
osservate le leggi in generale, 
'■ nè s’introducano perniciose a- 
Intudini adoperando in modo che 
il Governo possa sempre cono- 
^ \ scere l’andamento del distretto 
e dirigerlo^ pel bene ^ generale. 
Si distingueranno con dolcezza 
di modi ed urbanità non di- 
sgiunti da . quella fermezza che 
fa rispettare il Govèrno; la 
classe più rozza ed indigente 
. abbisogna di pronta giustizia 
, 'mancando sovente dei mezzi per 
reclamarla: in tutte le loro a- 
^ rioni e nel loro governo, deve 
manifestarsi, il cuore paterno 
di S. M- pel bene de’ suoi po- 
poli (ivi, p. 23 o e a 3 i ). Per 
soddisfare a’ sudd. doveri non 
bastano lumi, onestà e zelo, è 
,, anche .necessario regolarità di 
metodo : quindi un protocollo 
dovrà mostrare in ogni tempo 
gli affari insinuati e la loro 
evasione: un archivio bene clas- 
sificato, potrà fare che ogni 
carta sia all’ occorrenza ritrova- 
ta : si alligano le module del 
.^protocollo, del suo indice, che 
può anche servire a far ritrova- 
re le carte dell’archivio, e di 
un registro per le spedizioni ; 
quest’ ultimo servirà a consta- 
tare la spedizione dei pieghi ca- 
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so che andassero smarriti. X* 'ar- 
chivio potrà essere distinto per 
materie: la serie dei titoli in- 
dicati nell* unita modula potrà 
servire per gli oggetti intorno 
a cui s* aggirano le ispezioni 
del Gommessari , essa indica pu- 
re a t^uale di essi si riferisco- 
no gli oggetti i^ubaltcrni. Non 
' dovranno i Gommessari allonta- 
narsi dal metodo cosi semplifica- 
‘ to dipendendo dal medesimo la 
celere ed ordinata evasione degli 
affari ( ivi , p. aSa e 233 ). Mo- 
dula del protocollo, dell* indice 
del medesimo , del registro di 
' spedizione, e dèi prospetto ' dei 
titoli che possono costituire l*ar- 
chivìo d* una commessaria ( Ivi, 
p. 260 a 26^ ). 

— 1— Riceveranno la gazzetta di 
' Parma a carico della Ducale 
tipografia c la Raccolta delle 
leggi a carioo del tesoro. 28 sett, 
1821 ( V. 24’, \t. l85 e 189 ). 

— — . Avranno le attrihOzioni che il 
Regol. di Leva (V.) dà ai Go- 
vernatori, meno la Presidenza 
dei Consigli d* arruolamento; pe- 
rò assisteranno ai Consigli del ri- 
spettivo distretto. lO^cnu. 1822 

( V . a5 , p. 3 e’4)* . 

J . — Hanno obbligo di rivolgersi 
alla Segreteria di Stato e di Ga- 
binetto quando le loro propo- 
ste per r interesse dei sudditi 
non fossero esaudite in tempo. 

' Mandano mensilmente alla Se- 
greteria sndd. il prospetto degli 
afi’ari non esauriti estratto dal 
loro protocollo. Hanno la tute- 
la imm'ediata degli stabilimenti 
‘ di beneficenza comunale, e cor- 
rispondono direttamente coi lo- 
ro amministratori. So dett* 
( ivi , n. 82 e 83 )• ' ^ 

. N. B. V. Catasto, per fe itt- 
cumhenze date ai t^ommiss» 
nelle niodificazioniapprovate li 
» %ett. 1822 ( v. 28, p. 18 e seg. ). 

— — I Comnicssari saranno tramu- 
tati di cinque in cinque anni 
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da cominciare a decorrere dal 
corrente anno . 1 tramutamenti 
linquennali si proporranno dal 
resid. dell* Interno ; pei bene- 
' meriti potrà proporsi, la confer- 
ma. 28 magg. 1828 ( V . 39 , 

■ p, 106 e 107). 

Il loro personale è nelle attri- 
buzioni del DIrett. dell’ Interno. 
a8 gènn, i83i ( v. 45 , p. 33 ) : 
-^7- Èira quelle della Pres. delfln- 
ter no. g giugn. i83i (ivi,p.2o3). 
— — Sono abrogate le disposizioni 
‘ dei 3o apr. 1821 che imponc- 
‘ vano loro d’ intervenire alle ses- 
sioni dei Consigli comuni tativi, 
di mantenervi i* ordine e di ri- 
tirare un originale delle delibe- 
razioni. dett. ( ivi, p. 211 ). 

P*. Delegazioni e Commessaric, 
Delegati insieme e Commessa- 
ri - Govirtiktoràti e Commessa- 
rie, Governatori insieme e C’oi»- 
messari - Impiegati - Stipendi, 
impiegati’, 

* Consistono in un Comm ssario, 

' un Segret. e dne Commessi, per 
* ‘ ogni Cummessaria . 3o apr. 1821 
(v. 23,' p- 123 e 124). 

I Segretari ed i Commesslo delle 
Commessarie riunite per Decreto 
di questo giorno, staranno sotto 
gli ordini di chi adempirà gli 
uffizi di Delegato o di Commes- 
sano nel territorio di esse Com- 
messarie . i5 mart. i83i ( v. 

" 45, p. 99). 

-i— La Conimessaria di Borgo S. 
*. Donn. , avrà un Gómmessario , 
‘'■un Segret. % un Protocollista 
archivista , due Commessi ed 
uh Portiere: quelle di Borgotàro 
^ e di Guastalla un Commessario, 
un Segret ,'duc Goihmesi cd un 
‘ Portiere per ciascuna. 9 giugn, 
ì83i ( ivi , p. 206 c 207 5* 

\ V. Stipendi,. ^ • 

' N, B. Per le nomine V, gli àrt. 
dei Capoluoghi di distretto, 
SEGUMtABi:' ^ 

— Ve ne sarà uno per Commefsa- 
' 'ria. So apr. 1821 (v. 2$, p. 128). 
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— .. . Faranno le funaioni di S«gret. 

nelle Congregazioni cantonali 
che si tengono pel catasto. a 6 
niagg^ i 8 ai (ivi,p. aia). 

- I Confermata la sudd. disposi- 
zione: essi non vi hanno voce 
deliberativa ma solo consultiva; 
compilano i verbali delle deli- 
berazioni. 14 gi^gf*' l 8 ai ( ivi, 
p. a44, 345 e 247 ). 

V. Impiegati^Stipendi» 
STIPENDI AVVVl» 

— - CU stipendi degli impiegati 
delle Commessarie sono dete/- 
minati dal tjpiadro generale de- 
gli impiegati dello Stato., 3 o 
apr. 1821 ( V. a 3 , p. 159). 

— — . Sono ì seguenti; 

Commessari . 


a.*.> Glasse 
3 .* id.‘ 


X stipendi. . . , L. 3 ooo 
( spese d’uffizio ., ,, 800 

( stipendi. . . . aSoo 
( spese d’uffizio. . 800 


Segretari- • ' 

a.* id. ' stipendi. ... ,, i 5 oo 

3 .* id. j ••• id laoo 

' ' ■ Cómmessi i " ‘ / 

Senza distinzione'di classe. ' Soo 
dett. ■( ivi , p. lao ). ' 

• I Comtuessari di Bardi' e di 
Coloirno non avrànno ‘sino à nuo- 
va disposizione thè lo stipendio 
di l. hooo (ivi-, p. laS)'. ' ■ 
— Sono fìssati tome appressò; 
Stipèndi d^ Commessari t 
Ufiiziali e Serventi, 


' ComméssaTi- . t . . . . L. - 3 oco 
Segretari l . ,, i 5 oo 


Protocollista di Borgo 
San Donnino.'.'. . ,! '-900 

Commessi. Beo 

Portieri , Borgo San 

, ^Dpnntno 400 

Borgo taro è Guastalla l’at- 
’tualc loro salario! ''' 

Spesò d* uffizio de’ Commessari. 
Bo'‘‘»o'San Donnino. . i L. 900 
Bor’ aro ,, 700 

Gn ‘ 'Ila èco 

■IO gn. i 83 i (v* 45 ,p. 341 ). 


umròMMà. 

Sarà il seguente : ‘abito di 
panno scuro simile a quello ad- 
dottalo per r amministrazione , 
ricamo in argento sul bavero c 
alle maniche, sott’ abito bianco, 
spada civile , cappello montato 
'con piuma nera; il ricamo con- 
' sisterà in una frasca d' ulivo iu- 
trecciaU alta a pollici. 3 giugn. 
i8ai (v. a 3 , p. ai6, e 317). 

Atti amministrativi - Au- 
torità amministrative, civili, e 

• locali - Catasto -Comuni , Con- 
sigli comunitutiifi > Podestà , 
Sindaci - Contribuzioni diret- 

‘ te - Fabbriche acq. e strade - 
Magistrati .amministrativi, Po- 

• lizia generale -Vaccinazioni. 
Gombiessario di Governo a Pia- 
cenza, Essendo cessato il pas- 

• saggio di truppe estere in quella 
città l’impiego sarà ridotto: a 
chi lo coprì sarà fatta conosce- 
re la Sovrana riconoscenza . 3 o 

• giugn.' 1817 ( v. IO', p. 167). 
CóMaiEsaABio'Jt g-werra. Passando 
’ davanti alle ‘sentinelle , • queste 
gli presentano 1’ armi. 18 ott. 
i 8 i 5 ( V. ^ , ‘p.^145 ) . ’ 

Ha diritto a fr. 5 al giorno 
per indennità di ‘'via r gli Ag- 
giunti hanno la stessa indennità 

- 'quando né fanno lé funzioni, io 
nov. i 8 i 5 ( ivi', p. i8p ) . ’ 

Vi sarà - un Gommessario a 

Parma -ed; un Aggiunto a Pia- 
cenza. f.io' giugn. 1816 (v. 8 , 

- p. a 35 ),..ll Gommessario ha 
fr. 3 oòb annui di soldo, fr. aioo 

,■ d’accessori, più 4 l'azioni di 
foraggio in pace, 8 in guerra; 
l’ Agj^iunto- ha -fr. 480 di soldo, 
fr. 120 di spese d’ uffizio e 3 
' razioni "di foraggio in guerra 
.(ivi, p. a 38 , tariffa G,), 

— I.’ uniforme del Gommessario 
. sarà grigio. ferro, colletto e pa- 
ramani rossi ricamati in argen- 
' ' to; r Aggiuntò -non avrà che una 
striscia ricamata in argento r i 
lugli 1816 ( V. 9 , p. '4 ) . 
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— — Quando é mandato in missione, 
riceverà S cavalli, e fr. ip. 
per giorno a titolo di dieta, ai 
. sert. 1817 ( V. xi,p. 1246 xu5). 

Il Gommessarìo ed il suo Ag- 
giunto godranno esenzione della 
tassa delle lettere limitata al- 
r interno sotto il nome del Di- 
partimeuto o Comando milita- 
re . 22 niagg, 1819 ( V. 14 , p. 
98). , 

— — > I Commessarii di guerra sono 
esenti dai diritti di. passaggio 
. sul ponte del Taro. 24 sett, 
1820 ( V. 20, />. 81 ). 

Fa , parte della Commessione 
incaricata di verificare i motivi 
esposti da* militari che diman- 
dano d* esser posti a pensione. 
Cessando esso di servire è pa-, 
raggiato al Maggiore per ottc- 
^ nere pensione o gratincaziooe • 
S lugL 1822 ( V. 27, p. 22 ) . 
i I suoi Aggiunti e le vedove e 
i figli loro, sono ammessi/ a 
godere del benefizio del Decreto 
dei 5 lugl. 1822 sulle pensioni, 
in qualità di Sottotenenti, se 
non hanno grado superiore. 18 
ag. 1822 ( ivi,,/);.i28 ). 

— — Al Commessariato di guerra 
appartengono le seguenti cari- 
che. , , . 


Commess. 
col grado 
di 

Maggiore 


sold. annuo L. 2750-00 

indennità 

d’allogg.e- 

di foragg» ,, 2060.00 
spese d* uff. ,, iSoo.oo 


Ufficiale I sold. annuo ,, 2076.17 
dii.* classe; ' 

Capitano / indennità. ,, 216.00 

* » 

Ufficiale 1 sold. annuo ,, 1093.93 
di2.*classet 

Tenente^ i indennità. „ 144.00 


Aggiunto t sold. annuo 946.10 
di r."classe| 

Sotiuten. ( indennità. ,, 144*^ 

Aggiunto L sold. annuo „ 867.40 
di2-^classe< , . . 

Alfiere ( indennità 144 9 ^ 


Il Commessario , in Parma e 
■ l'Aggiunto in Piacenza, godono 
soli le spese d* uffizio le quali 
suno per quest* ultimo di I. 180 
annue. Il Commessario conserva 
1* attuale uniforme*, gli Ufficiali 
e gli Aggiunti, come quello pre- 
■scritto per l’Aggiunto. l.® tnagg. 
1823 (v. 29, p. 145 a 147). 

-L-L II Coimnessario di guerra è 
conservato col titolo di Inten- 
dente militare ed avrà un Com- 
messario aggiunto: tutti e due 
, faranno parte dello Stato mag- 
giore generale addetto al Co- 
mando generale dei Ducati (V.). 
18 die. 1829 ( V. 42, p. 65 e 66 ). 
fc— Nomina di Gherardo Palmièri 
a Comrocssarìo di guerra di 3.*' 
classe; Giorgi Segret. del Com- 
niessariato col grado le com- 
petenze di Foriere; il Capitano 
Ani. Via continuerà^ nelle in- 
combenze di Gommessarìo in 
Piacenza. 27 marz. i83i (v. 46, 
p, 123 c 124).' 

Il Gommessarìo di 3.* .clasiM... 
avrà rango di Sottotenente, il 
soldo fissato li 23 apr. 1823 
l’Aggiunto di 1.* classe, l. 3op 
annue per inndennuà d* allog- 
gio e 1. 3oo per ispes^ di uffi- 
zio: l’Ufficiale che farà le fun- 
zioni . di Gommessarìo in Pia- 
cenza avrà annue 1. 120 per 
ispese d’uffizio: dei sudd. emo-, 
lumenti si gioveranno tanto ^ il 
Commessario Gherardo Pàlmic- 
. ri , quanto il Capitano Antonio 
Via incaricato delle funzioni di 
Commessario in Piacenza, a da- 
. tare dal i5 marz. u. 5. 17 
apr. i63i ( ivi, p. x6o e 161 ) . 
N. B. Probabilmente V ord^e 
. del Comando surriportato^ in 
data del marz. si tì^ 

ferisee alV atto sovrac citato dei 
a 3 apr^ dello, stesso anno, non 
inserito nella Raccoìxa. 

Un ufficiale farà ,le veci di 
, Gommessario di guerra presso 
, 1* Ispezione generale ( V.) delle 


COMMESSARIO 

cose miUtari . 6 »ot>. i83i ( v. 
46 , p. i8a ). 

— — Vi saranno due Conimessari 
di guerra una di I.“ classe ed 
uno di a.*. Quello di r." classe 
sarà addetto all’ Ispezione gene-' 
ralc ; vorificlierà i conti dei cor- 
pi, del genio e deir artiglieria, 
quelli dei trasporti e delle diete 
militari e quelli delle legne e 
del lumi somministrati ai Corpi 
di guardia (V.). D’ordine del 
Capo dell* Ispezione, verificherà 
le casse ed i magazzini dei corpi, 
del genio e dell* artiglieria, e 
farà qualsisià altra operazione 
tendente al buon andamento del- 
. r amministrazione- Quello di a." 
- classe sarà addetto al Comando 
delle troppe e dì simpegnerà le 
attuali incombenze del Commes- 
sario di 3.* classe . Il Commes- 
sarìo di i-* classe ha J* annuo 
stipendio dì 1. aooo, per inden- 
nità d’alloggio 1. ai6: quello 
di a.* avrà 1. l5oo di stipendio, 
e 1. 144 per indennità d’allog- 
gio. Un Regol. speciale ne sta- 
bilirà r uniforme. 10 genn. i835 
( V. 53 , p. 16 e 17 ) . 

— . Il Ten. Gherardo Palmieri è 
eletto Commessario di i.* classe 
presso r Ispezione: Il Commes- 
sario di 3.* classe Ant. ^Allwni 
è promosso a Commessario. di 
a.* classe presso il Comando. I 
loro emolumenti fìssati dall’atto 
di questo giorno surriportato , 
decorreranno dal r.® genn. i835 . 
dett. ( ivi , p. 19 e ao) . 

— — Al Commessario Gherardo Pal- 
mieri è conferito il grado di 
Capitano, al Commessario Ant. 
Albani quello di Tenente. In 
massima il Commessario di I • 
classe avrà il grado di Capitano, 

, quello di a." Il grado di Tenente. 

^“5^* *835 ( V. 54, p. la). 

V Comando generale delle trup* 
pe - Corpi di gnardia - Dragoni - 
Spedali militari - Truppe dello 
Stato. 
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CoamiESSAKio Straordinùrio in Pmr» 
ma. È nominatoci Bar. Vinc. Mi- 
strali per ripristinare V azione 
del Governo legittimo ne’ Du- 
' cati di Parma e di Guastalla , 
e ne* distretti di Borgotaro c di 
Bardi. la man. i83x ( v. a 5 ; 
p. 88 e 89 ) '. 

P*. Rivolta del l83l . 

CoaiMEssi di negozio ( I ) . Sono e- 
senti dalla patente . I7 febb, 
i8aa ( V. a5, p. 157 ). 

— Confermata l’esenzione. i6 
marz. i83a ( v* 47 , p* 97 ) • 

. CoMDiEssioKAKi ( I ). Sono soggetti 
a patente di a.* classe . 3l marz* 
i8i5 ( V. 5 . p. 54 ) . 

— I loro registri deggiono essere 
in carta bollata da c. 45 ; pos- 
sono anche essere in carta pro- 
pria sottoposta al bollo straor- 
dinario. a die, 1819 (v. i5, p. 
3ii e 3a7 ) . 

— — • Appartengono alla a.* catego- 
ria de’ paten labili . 4 *8a8 

( V. 39 , p. 66 ) . 

— — Appartengono alla a * classe 
dei medesimi . 16 marz, i83a 

(v. 47» P- *?9)- 
V, Speditori . 

CoisnsEssioKr. di Governo. UnnCom- 
messione composta dei Presid. 
dell’Interno, delle Finanze e del 
' Cons. di Stato discuterà e spedirà 
gli affari di Governo durante la 
temporaria assenza di S. M- da- 
gli Stati secondo le particolari i- 
Struzioni ad essa comunicate. a4 
magg. i8.3o ( v. 43 , p. 107 ) 

»■ É creata per dclil)erare e di'*, 
sporrc in nome del Sovrano du- 
rante la sua breve 'assenza c 
giusta le istruzioni che^ le ' sa- 
ranno date intorno agli affari 
che eccedono i poteri dei Pre- 
sid. delle Finanze e dell’ Interno. 
Essa Commessione si compone 
de’* sudd. due Presid. . c del C. 
Bondani . a3 magg. i83a .( v. 
47 , p. i83 ) . 

— - È raccomandato alla sudd. Com- 
' mcssionc di continnave nelle sue 
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'funzioni con zelo e sollecitudine 
sinp al ritorno della prefata M. 
S. da V ienna ove si é recata attesa 
la malattia di suo figlio S. À. S. 
il Duca di Reichstadt. 6 
i83a ( ivi , 7>. ao8 ). 

. Atto Sovrano pel quale parte- 
cipando alla Commessione il suo 
ritorno esprime ai membri che 
la componevano la sua Sovrana 
soddisfazione. 3 ag. i83a ( v. 
48 , p. i5 ) . 

»— > Per una nuova assenza di S. M. 
è creata una Commessione colle 
stesse attribuzioni di quella no- 
minata li aS magg. i83a e com- 
posta dei medesimi individui. 
16 gitign» 1834 ( V. 5i , p. ai3 ). 

F. Delegazione di Governo . 

COMXESSIOVE di legislazione del-- 

10 Stato. Prende questo nome 
la Commestione incaricata del- 
V ordinamento del Cod. cìv. 

11 Gommend* Ferrari ne è Prc- 
sid. : è divisa in due Sez< : alla 
I.* presiede lo stesso Coramend. 
Ferrari ed ha per Segret. T Avv. 
Enr. Salati ( V. ) ; alla a ® pre- 
siede il Cons. Pelleri ed ha per 
Segret. V Avv. Giov. Godi • La 
1.* preparerà un nuovo Cod. 
crini: (V.); la a.® continuerà 
quello di proc- civ. ( V*). I due 
Cod. saranno riveduti dall’ in- 

• tcra Commessione . Terminato 
il Cod. di proc. civ. la a.® Sez. 
imprenderà , il Cod. di proc. 
crim. 4 genn. 1820 ( v. Io ) p. 
4 e S ^ . 

— — La Commessione. continuerà 
nelle funzioni almeno per tutto 

' ^il 1821 c colle precedenti in- 
combenze. Essa terrà due sedute 
ordinarie al mese nelle quali 
si faranno delle osservazioni sul- 
r andamento della nuova legi- 
slazione^ sui beni prodotti o che 
. si sperano, e,sui modi di ripa- 
gare ai difetti se ve ne fossero, 
e di tutto ne farà relazione al 
Sovrano. Terrà pure delle se- 
dute straordinarie per dar pa- 


rere sugli affari intorno ai quali 
il Sovrano giudicasse di consul- 
tarla. 7 ott. 1820 ( V. ao, p: 
98 e 99 > . 

V. Codice civile. 

ComaiEssioHE speciale mista per 
esaminare le suppliche dei mi- 
litari (la), fc creata per esa- 
minare le suppliche già pre- 
sentate al Sovrano, o che si pre- 
senteranno entro i5 giorni, dai 
già ufficiali ed impiegati mili- 
tari che pretendono provare di 
non aver aderito al Governo ri- 
voluzionario di Parma, c per fa- 
re intorno a ciascuno di essi 


imparziale e circonstanziato ra Ri- 
porto. Ne c Presid. il Cons. 
Luigi Borsani j membri il Cous* 
Gius. Sicorè, il Cav. Carlo Rap- 
paccìoli, il Maggiore Dona. An- 
seimi ed il Capitano Sigism. 
Jcllusig. Essa sederà in uno dei 
locali deir Università e fisserà 
le sue sedute in modo da non 
distrarne i membri dalle loro 
ordinarie occupazioni . Noterà 
per ciascun reclamante se al>- 
bia o no aderito al Governo ri- 
voluzionario, o portando la coc- 
carda , o servendo sotto la sua 
bandiera , od accettando ordini, 
funzioni o avanzamenti ^ ^^8"“ 
siugnerà al suo rapporto un in- 
formazione sulla condotta ante- 
riore, la moralità, la presente 
situazione, i mezzi di sussisten- 
za. Potrà sentire qualsisia per- 
sona ed esaminare tutti que 
recapiti che reputerà proprii 
allo scoprimento del vero. Alla 
Commessione saranno consegna- 
te le suppliche già presentate, 
le carte apprese al comitato mi- 
. Ut. del sedicente Governo pro'^” 
visorio c ’ le esistenti presso il 
.Comando di piazza. È lasciato 
al sno arbitrio la scelta del Se- 

12 apr. l83l ( V. 4^» P* *4* 

. ... «a. 

Governo provvisorio lo5l 

- Rivolta del i83r. 
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Cox:«EssioNi amministrative di 
circondario . Sono create colle 
attribazioni c coi poteri di cui 
erano rivestiti i Sottoprefetti. 
l6 febb. 1814 ( V. i, p. 7). 

N. B. Non sono comprese 
nel Regol. del i5 giugn. iSt4, 
nè in quello del 6 ag. della 
stesso unno. 

CoxxrssiONX MISTE. In esse i Giu- 
dici militari sederanno dopo 
r ultimo Giudice civ. e fra loro 
secondo il grado; a grado egua- 
le, sederanno per ordine di no- 
mina a Giudici. i3 febb, i8ai 
( V. aa , p. xi3 ). 

. Se dovessero giudicare un uf- 
ficiale superiore, saranno nomi- 
nati due ufiìciali dciristcsso gra- 
do o più elevato in vece di quel- 
li di cui al n.* 3 art. 19^ God« 
crim. milit. : un ufficiale supe- 
riore farà parte della camera 
. d' accusa di cui all* art. aoS. 

Le sudd. nomine spetteranno ai 
. Dipartimento militare. a7 magg» 

. . i8a3 ( v. aq, p. ia8 c 129 ). 

< Contro le sentenze delle Gom- 
messioni miste si ricorre al Trib# 
di revis. (V.) espressamente for- 
mato. 9 1827 (v. 37,/». Sa). 

— — Sono competenti per giudica- 
re non solo i delitti piinibiU 
di i>ena afflittiva od infamante 
commessi da milit. unitamente 
a persone non milit., ma anche 
le recidive per delitti correziona- 
li commessi dai medesimi, qua- 
lora esse si puniscano con pena 
infamante nel milit- recidivo. 
a9 lugl. i83a ( v. 48 , p. 17 ) 

- I milit. che per delitti com- 
messi con individui non milit. 
dovessero essere sottoposti alle 
Commissioni miste, saranno cu- 
stoditi sino al termine del pro- 
cesso nelle prigioni milit. a8 , 
lugl. i833 (v. So, p. i5), 

— Sono incompetenti quando si 
tratta di punire correzionalmen- 
te un. milit. per delitti commes- 
si unitamente a persone non 

Voi. II. 


.milit-:. nel sudd. caso il milit. 

sarà giudicato dal Txib. milit. 

( (V.) il non milit. dal TribJordi- 
. nario. 29 sett, i833 (ivi, p. lax ). 

V. God. crim. milit. - Truppe 
dello Stato, Consigli di guerra. 

CoMMESTiBiXii . Il vegliare sulla 
salubrità loro, spetta alla poli- 
zia particolare. 14 ott, i8i5 ( v. 
. 6, p. 76). 

— ~ Spetta a* Pod. e Sind. il fare 

^ sequestrare i corrotti o nocivi. 
3o apr, i8ai ( V.. a3, p, i5a ).. 

i— — Quelli che vendono minuti com- 
mestibili in bottega, non escluse 
. le carni ed i pesci salati, sono 
soggetti a patente di ó.^.catego- 
, ria. 4 apr. x8a8 ( v. 89 , pi 71 ). 
— Essi venditori sono eccettuati 
dalla proibizione di tenere a- 
perte le loro botteghe nelle fe- 
. ste di precetto (V.), salve però 
le ore dei divini uffizi! c della 
dottrina cristiana. x8 mugn, 
x8a8 (ivi, p. i58 ). 

— — I venditori ambulanti di mi- 
• nuti commestibili sono esenti 
da patente : se in bottega , la 
prendono di 6.* classe. 16 marz, 
i83a ( V. 47 , p. 97 e 146 ) . 

V. Deputati di quartiere. 

Compiano d*enza. vi è stabilita 
una dogana sussidiaria confi- 
nante coi monti, ai giugn, 1814 
( V. a , p. xa7 ). 

— — Essa sarà confinante coll’ E- 
stense, autorizzata alla spedizio- 
ne ed al compimento del transi- 
to immediato dall* Estense alr 
l’ Estense stesso. 8 apr. i8ax 
( V. aa, p. a3a, aSA e a35). 

V. Ciano - Oltr* Enza. 

Compiano di Borgotaro. Il Dott. 
Gact. Ravazzoni Proc. sostituito 
presso il Trib. di Borgo S. Donn* 

. prende possesso del paese e del 
suo territorio a nome del Go- 
verno provvisorio per far parte 
.integrante dei Ducati di Par- 
ma. 17 magg. 1^14 (.V. a j p. 4 ). 

— — Sarà capo luogo di cantone e 
di comune del circondario di 
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Borgotaro. <iS giugn, 1814 (ivi, ' 

• 72 e 87 )- 

— — . Vi sarà una dogana sussidiaria 
‘ coofinante coi monti, ai tlett. 
<(ivii /J. *127 ). < ' >* 

— i-- Pél’ còntroHo ■ ( V. ) sullo ‘suc- 
• ’ cessioni dipenderà dai Coranies- 
'so ricevitore di Borgotaro. i 
ott. 1814 ( v.’ 3 , p: ai6). ' 

Dipenderà dall’ ui£zio del con- 
r frollo di Borgotaro. 10 marz* 

-• i 8 i 5 ( v; 5 ,' p. 37). 

— — Vi rbiederà una brigata ' di 
■ -Dragoni' a piedi.' 1 giugn, i 8 i 5 
^ (ivi , p.' i 38 y. ^ 

—-^-La* dogana sarà 'intermedia. 

8 apr. i8ai (v. aa, p. a 3 a). 
Farà ‘parte del distretto di 
‘ Borgotaro. 3 o dett.(v. 23 , p, 166). - 
— ^ Vi si’tetrà una a.® bera nel 
secondo < martedì e mercoledì 
d’ ott. a8 oti, i 8 a 5 ( v. 84, p. Sa) . 
Continuerà- à far parte del 

• distretto' di Borgotaro.'9 giugn, 
i 83 i ( v. 45 , p. ao 6 ). 

• AXMINIS TRAZIONE 'COMUNALS, 

— ^ Sarà' 'capoluogo di comtine nel 

•iValtarese! Gius. Cantò Pod. ii 
giugn.’ 1820 ( V. 16, p. 277) 

Ne 'dipenderanno i comunelli 

di Alpe, Barbigarezza, Ganeso, 
rCarniglia,- Cereseto, Chìesiola, 

- Masanti , Monta rsiccio , Noci- 
Veglia, Strella , Strepete' e Tar 
sola: popolazione 5241. ledete. 
(v. 17, p. lil ). 

. . u Frane. Reholl'e Gasp. Gantù 
Sind. 2 /ugl. t8ao (v. ao,p. i 56 ).* 
——•Gius. Gantù Poti. 17 die. 1824 
-( V. Sa, p. 97 ). 

— Rielezione di Gantxi a Pod: 19 
ag. 1834 ( V. 5 ayp. 46). 

. — ^ Giac. Cavalli e Luca Bruschi 
Sind. '8 iiov. 1834 (ivijp. I18). 

’ ' CATASTO. 

— Le verificazioni catastali si ese- 
guiranno dal Geom. Frane. Pinci- 
li. i 5 febb. 1828 ( V. 39, p. i 5 ). 

— Farà 'parte della a.“' Sez. 18 
nov. 1835 ( v.’* 54 ,'p. 209). 

— Confermato il Geomet. dett. 

( ivi,'p.' aia ). 


COMANDO DI fi AZZA. 

— Sarà di 3 .“ classe* Frane. Ricci 
Castellano Comand. con annui 
fr 1800: Berri Aiutante con fr. 
900. I genn. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 4). 

— Conservato il comando della 
oastellanìa. i mare. 1816 (v. 7, 

‘ P« 44 )- . 

— Conservato di 2.* classe, io 
giugn. 1816 ( V. 8, p. a 36 ). 

— Il Ten. Gius. Costa Comand. 

‘ in vece del Magg, Cav.’ Fab. 

‘ Scotti. 7 die. 1834 ( V. 5 a p. i 5 o ). 

■ C0MME5SI0NE DI SANITÀ* 

'e SOCCOESO. 

. Nomina di Gasp. Gantù, Gì- ' 
' rol. Gonzaga , Frane. Cozzi , 

“ Donn. Emanuelli e Luigi Re- 

■ l>oli. a6 ag. 1835 ( V. 54, p. 91 )• 

y CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— Vi‘’è creata un’esattoria com- 
posta dei comunelli di Barbi- 
garezza, Gasale, Gereseto, Com- 

• piano. Isola , Strella, Tarsogno 
c Tomolo: Frane. Sangermani 

• Esatt. 5 noe. 1818 ( v. i 3 , p. 88 ). 

— Dall’esattoria dipendono i co- 
muni di Bedonìa , Compiano e 

% Tomolo: Carlo Inganni Esatt. 
■14 genn- i 8 a 3 ( v. 29 p. 8). 

— L Confermata l’ esattoria: da essa 
dipenderà pure il comune <TA 1 - 

■ bareto: Gius. Montanari Esatt. 

' 19 magg. 1826 ( V. 35 , p. i 3 a ). 

— L’ esattoria dipenderà dalla 

■ controlleria di Borgotaro. -io 

• giugn. i 83 i ( V. 45, p. a 3 o) 

— Luigi Pellegri Esatt. a Bedo- 
nia. i^fehb. i 83 a(v. 47 , p 4®)* 

D.ÀZIO DI CONSUMO. 

— Col I.® del p.® apr. satà sop- 
presso: una ta.ssa riputata più 
acconcia indennizzerà il comune 
della perdita di un tal prodotto. 

*7 genn. 1826 (v. 35 , p. 7 ® ^ 0 * 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Dipenderà dal Commesso rice- 
vitore del circondario di Boj>- 
gotaro. 5 ott. 1814 ( v. 3 , p. 284 )• 

—' Sarà soggetto alla sottispezio- 
ne di Borgo S. Donn.' 22 seti. 
i 83 i ( V. 46 , p. 97 )• ' ’ 
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— Biag. Zucchi Soctispett. dett. 
<ivi,p. 104). 

, . IfOTAJ. 

— ^ È nominato il Dott. Fort. Silva, 
ai febb. 1834 ( V. 5 i , p. 40). 

PS.ETVRA,- 

Sarà di a.* ^ classe nel Ducato 
di Parma: pei processi crimi- 
nali dipenderà da Borgotaro : 
Dott. . Gius. Lucchetti Pret. ^ 
Laz. Ferri Cancell. , Giov/ Sar- 
tori Comm. i 5 màrz» 1816 ( v. 7, 
p. 75, 76 e 81 )., . ‘ 

Ne dipenderanno le Scz. di 
Bedonia e Tomolo , ed il capo 
luogo^ è distante da Bprgotaro 

- uiiglia 6 n 3 . 3 o genn.. 1817 

( V. IO , j:>. aa ). , , 

1 Sarà nella giurisdizione deL 
l’nftìzio del con troll o^. di Bor- 
gouro. tig apr. 1820 , (v., 16, 
.. P- aa 7 ).. . ; . 

— . Sarà pretura del Valtarese con 
giurisdizione sui comuni di Be- 
. .. donia., , .Compiano . e . Tornolo: 
-.popolazione, ,12421.., ,giugn. 
, 1820 ( V, 17, p up. e-^iii), 

Silva .e,.,Gasp, . Cantù 
..SuppL IO .gittgn. 1821 (y. 24, 

p.‘4ll ).’. , 

77-— Frane.. Cozzi , e, Gina., Dazzi 
. Ose. dett, ( ivi,._p. 424)., 

• — . Dott. Zini Pr;et.;24 <iic. 1821 

IVI , p. 091 ). ^ f 

rrrr- Dott. Paolo. Lanzi.- Pret. 27 

«} i 833>( V. 3o, ^.53 ). 

— , Dott./ Ant. Fontan^bona. Pret. 
'«.%»i^ 3 . 182S ( y»,i 3 ^,,p. 102 ). 
ttt* Optt, iDàv. .Gerra Pret* 6./roo, 
.1825 ( ivi, jp. no). , 

r*r-r Atv. jVinc, Verga Pret. 5 <Ztc. 
1829 ( V. 42 , p. 55 )- .. , ' 

^zet.,Fran<dii Use. invece di 
, ,,,Giov* , B,runu. aS magg, , i 83 i 
. ; ( v»;45ipi. 193 )• . 

— *^iLa pretura è .dichiarata .va- 
cante è 'sarà messa a. concorso, 
j .. 20 Zu-gZ,' l 83 l ( V., ,46,,, p. 29 ). 
— — ^.Dott. Jap..Forllni pret. ,6'orf. 
m , p, i 55 ). 

*-..Gius. Garbuzieri Gain;el,lr 5 
rgiu^gtir (v. 5 i,p. i; 8 ^). 


•X — Il Cancell .Garbnaieri ottiene 
.il. riposo,, ma. potrà essere ri- 
, , proposto per un altro im|kiego 
a cui sia. atto} nomina • a. Can- 
celi, del Doti. Pilotti, 2$ sctt. 

, „ .1834 ( V. . 52 , p. 70 ). , r -M 

SCUOLE. ./ . 

Ve ne saranno, dtUc'.pripnarU 
.. . che . comprenderanno le classi 
. infìnta, .mediale suprema. iS 
nop. i 83 i ( y. 46, p. 201)., 

*» " ■ Don Gio^. Ant. Lagusi Ispett. 
> 8 i 832 .( v., 47, p. 5 so). 

Forti di -Compiano .Q di 
. Bardi - .Modena,, Con/Zitli 1- Obr 
, ,,tr* Lnxa.. - Tremuoto* '• i .«i 
Coi\iPosizioKi teatrali ,(Le). Da 
esporsi nel Ducale; teatro di Par- 
*na (Y.), dovranno prima. essere 
approvate, dal Dirett., geir,,dS.po- 
Uzla. 2 ma^g l8i6 (=y. 8,<p. a^. 
r— r* E?se dovranno appronarsi. dal- 
. .jla Presid..deir Interno.' I2:gen}t. 

-V. 1820 ( V.. 16, p. 18 'In 

— — jLe composizioni, da rappresen- 
tarsi in- tutti i. teatri^ sorto sog.. 
gettcf, alla. . censura- della - dire- 
• zione di polizia. generrtlo.i 3r 
, gpum i 833 ( v. 49, p^ 66). 

^ •■‘Teatri. . > ./.■> .—.j 

Co PROMESSI' ( I ). Che non .conten- 
gono obblighi di soinnlé .:che 
. ; diano, l uogo 9I j diriuó , prò por- 
’ .izionaie-di controllo. (V.)yipa- 
; • gano pertdiritto, fìsso .una lira. 
. -23 die.; 1819 ( V.; i 5 , p.,^o4). 
CoitUJNELi.], Indicazione. di\ tutti 
quelli che>Qompo»gòno ‘ ciiascun 
.. comune» 19 f i 820 ( v. 17, 
p. 60 . e feg.). . . i j ' 

— Jn caso .di .bisogno ..Vii. si' pos- 
sono; stabilire) delle scuo|le pri- 
marie. ,i 3 , Hw. i 83 i ( vV 46 , 

- p. 2 CI,)^. ) i r‘j|« V 

il , • N‘ .B-'Per ;Za., 1<h>^ f,^y,o/rneji- 
r,, datura c. per la,, giurisiìÀ&ione 
rispettif/a^ ^ y, la Qaìdfh\ del— 
. . Vindice e ,gli art. di ituLti i 
: comuni ideilo ^Stat^. i jv.ft;;. 
Comuni. L« amminlstraaionixmu- 
.inicipali sono co user va te.' i6. fehb. 

-, -s 
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Restano a favore dei comuni 
' le prelevazioni che si facevano 
>' sni loro' fondi, per V onorario del 
Prefetto,' pel culto, per gli in- 
* validi , e per ^ la compagnia di 
riserva . 17 giu>sn, 1814 ( v. a , 

p. 88 ) . 

Il numero attuale de* comuni 
• ' - non soffre per ora verun can- 

f lamento . L* amministrazione 
ei' comuni é affidata ai Pod. 
' sotto r immediata vigilanza dei 
Governatori . 6 ag, 1814 ( v. 3, 
: p. 69, 73 e 75 ) . 

L* amministrazione sudd* è fra 
le incombenze della 1/ divisione 
' ' * del Ministero j le- liti che sì 
*1" dovessero intentare *o sostenere, 
‘♦' nono fra quelle della 2.": 19 
' .dett, ( ivi , p. 88 c 89 ) . 

'Lè amministrazioni munici- 
-W .pàli provvedono al casermaggio 
dei -Dragoni, e percepiscono per 
tale oggetto un* indennità da as- 
• ' segnarsi 20 dett* ( ivi, p. 107 )* 
Saranno a carico dei comuni, 

' da ripartirsi a norma delle an- 
•>. tiche ‘ tisanze , ‘le' spese 'per le 
strade,' pei' ponti, per gli argini, 
pei cavi, canali, per le 'fonta- 
ne occ/ 26 * oU, / i8t4 ' ( ivi , ’pì 
.283 ) 

— Gonfemiata 1* indennità d’ al- 
loggiò ;a favore dei comuni' pel 
casermaggio ' dei Dragoni : essa 
si riscuoterà trimestralmente . 
I i 8 i 4'( V. 4, p. 97 e 98 ).’ 

Qualora i comuni somministras- 
sero momentaneamente la legna 
ed i lumi ai corpi di guardia 
*'• ( V..) ne saranno rimborsati dal- 
1* appaltatore ( ivi , p. Ili )'* 

— — V i saranno tanti comuni quanti 
sono i cantoni, tranne le città 
" di Parma e di Piacenza le quali 
’ formeranno ciascuna un comune 
“ quantunque divise in 'due can- 
' toni: ogni comune si dividerà in 
altrettante sez. quante sono le 
attuali podesterie.' L’ammini-** 

' strazione dei comuni sarà affi- 
data ad un Prct- ( V: ) cìolle at- 
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tribù zioni, prerogative e coi do- 
veri degli antichi Maires e Giu- 
dici di pace, salve le città dì 
Parma e di Piacenza ove riman- 
gono ì Pod. Le sez* avranno 
dei Sind.* colle prerogative de- 
gli Aggiunti. I comuni sono di 
I.* 2.* e 3.* classe: le classi ven- 
gono determinate dal Governo . 
^ i5 marz. 1816 ( v. 7 , p. $4 e 
55). Il' presente Regol. sarà 
' ‘ • Plesso iu attività col r.® magg* 
del corr. anno ( ivi, p. 78 )'. 

« I frutti ' decorsi sui luòghi di 
’ monte' ( V. ) da iscriversi sul 
' ‘ libro del debito pubbl,', riman- 
~ gonò a' carico de* comuni . 22 
dett. ( ivi, p. l3^). ;■ 

Sarà a spese dei comuni l* al- 
loggio' dei Sottuffiziali c dei 
' ' Dragoni sì a piedi che a cavallo. 
IO giugn. 1816 ( V. 8, p. 2C7 ). 
I comuni forniscono le Icgne 
' ed i lumi ai corpi di guardia 
"'delle truppe distaccate ed ac- 
cantonate, e ne ricevono rimbor- 
so dall* appaltatore (ivi, p. 226) . 
'■ ~ - Succedono i comuni nel pos- 

• ' sesso degli stabili pignorati per 

contribuzioni dirette, nel caso 

• * tn ctìl fatta la subasta non 

siansi 'trovati acquirenti . ’ l5 
dett: ( ivi,* p., 271 ). • 

— — . In ogni comune forese ed in 
• ciascuna sez. di comune saranno 
nominate delle Cónamessiqni di 
sanità e soccorso (V.) , e vi 
sarà aperto- un registro per no- 
'■ larvi le offerte dégli abitanti 
invitati a ciò fare dalle Oom- 
’• messioni stesse- 4 ntarz* 1817 ( ^« 

IO, p. 59 eòa). ' ' 

•— Lé preture, in quanto all am- 
' mi ni strazione ^*- comuni, sono 
nelle attribuzióni' dèlia Presid . 

' dell* Interno. 3o giugni' 1S17 

' ' (ivi, p. U9)‘ ' . I 

- ‘ - I comuni provvederanno al- 

‘ V occorrente per mandare à Par- 
ma le quattro -alunne della scuo- 
“ la' d* ostetricia' ( V;) mantenute 
' dall’erario; per le ^uattro clie 
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wono tenuti di mantenére a pro- 
prie spese> stanzieranno nei loro 
presuntivi le spese per l* arre- 
dò , pel viaggio e per la pen- 
sione» a8 febb, i8i8 p* 

41 e 4a).‘ ‘ • 

— Confèrmato U obbligo di allog- 
giare i Dragoni a spese proprio 
de’ comuni. 14 cpr. 1818 ( ivi , 

р. i3o ) • 

— L* obbligo di' provvedere al- 
r alloggio dei Dragoni' o con c- 
difizi proprii o con' case prese a 
pigione, avrà luogo soltanto nei 
comuni- ove non sìanvi edifizi 
patrimoniali. 3o seti. 1819 (v. 

i5 , p. 224 ) • ' . 

In mancanza di mezzi delle 
opere parrocchiali , i comuni 
sosterranno le spese per la co- 
struzione e riparazione dei ci- 
miteri ( V. ) : quando non potes- 
sero sopportarle, vi si supplirà 
con un ruolo di riparto a carico 
dei parrocchiani. 18 nou. 1819 
( ivi, p. ^84). 

— Saranno' in carta- bollata da 

с. 4^ ) ^ libri dei comuni per gli 
atti soggetti a controllo concer- 
nenti ramrainistrazione esterna, 
non che le copie e gli estratti 
dei medesimi atti, ed i' registri 
che servono di base alla conta- 
bilità t'tàli registri però potran- 
no esserè in carta ' pròpria sot- 
toposta ài bollo straordinario . 
a 'die. 1&19 ( ivi , p Sii e 3a7 ). 

— Hanno obbligo di prendere \ 
verso pagamento , un esempi, 
della Raccolta delle leggi .• 3o 
genn. 1820 ( v. 16 p. 29 ) . 

— In' Ogni capo-luogo di' comune 
vi saranno delle sale destinate 

■per le vaccinazioni ( V. ). 26 
j^bb. 1S20 (ivi, p. 39). Non 
potranno i corhuni dar soccorsi 
a domicilio a chi non abbia a- 
vuto il'vaiuoló o noti sia stato 
‘vaccinato*, nè ai parenti o tu- 
tori che avessero trascurato di 
far vaccinare’ ‘i" loro figli ò mi- 
nori (ivi , p. So ) . ' *. 
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— — Col 1.®, lugl. 1820, le funzioni 
amministrative c giudiziarie ne* 
comuni, cesseranno di essere riu- 
‘ nite in un solo Magistrato: le 
prime si eserciteranno dabPod. 

( V. ) coadiuvato da* Sind.* ( V . ) 

* ’ che potrà consultare, ed a cui 

potrà delegare parte’ delle sue 
Unzioni: II giitgn. 1820 (ivi, 

' p. 270). Le ‘seconde coniinne- 

* ranno ad esercitarsi^ dai Prct. 
(V, ) . Il territorio dei Du- 
cali è provvisoriamente diviso 
in 104 comuni ( non compresi 
Parma e Piacenza il Presid. 

■ dell* Interno proporrà in seguito 
' un progetto di divisione terri- 
toriale definitiva. Nè la divi- 

■ ' sionc provvisoria nè la'defìnitiva, 

' potranno cambiarsi senza Sovra- 
' na Risol. ( tvij’p. 271 e 272 ). In 

* ciascun comune capo-luogo^ di 
pretura v’avranno delle prigioni 
per gli arrestati che sono condotti 
dinanzi al Pret», o che si trasferi- 
scono dairuria aH’aìtra prigione, 
o che sono condannati a pene di 
semplice buongoverno: iin pr^ 
getto sì intorno al loro stabili- 
mento, che per le spese neces- 
sarie, sarà proposto 'dai Gover- 
natori. Il mantenimento delle 

caserme de*' Dragoni (V. ) , ed 

:• il fitto, per quelle de’ luoghi ove 
non ve uè sono 'di ‘ragione del 
patrimonio dello' Stato reste- 
ranno a carico’ dei comuni ( ivi, 
p- 285 e 286)'. ’ ^ ' 

I * - I comuni ' hanno il * terzo del 
' prodotto delle multe incorse per 
trasgressioni al Regolara. sulle 
- fabbr. acque e' strade (V.). 25 
• àpr. 1821 (v. 23, p. 3o). I 
comuni di Parma , Piacenza , e 
■ Guastalla avranno ciascuno un 
Ingegnere ordinario, gli altri dei 
’ Deputati onorari: i comuni po- 
tranno avere un Perito o con- 
venire coll’ Ingegnere dello Stato 
pei lavori intorno acque e 
strade comunali (ivi, p* 

Nelle controversie per lavori in- 
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,,, torno a iabbridie/ strade, ponti 
ecc. da decidersi in Cons. di Stato, 
. , i comuni sono rappresentati dal 
rispettiva Ingegnere o Deputato 
d’ acque e strade ( ivi , p. 78 ) . 
*■■■■ ■ L* amministrazione dei comuni 
è nelle attribuzioni del Dipar- 
timeiite dell* Interno^ e, per.Te- 
. /Seguimento delle leggi e degli 
j;- ordini' superiori, essi ìan centro 
.jv, sull’uffizio del Commessariato. 

, 3o ( ivi,.p. 107, e 114). 

Il territorio .dei Ducati é di- 
4. , viso in 14 Distretti i quali si 
compongono di 106 comuni giu- 
f sta la tabella annessa al presente 
Decreto, dctt. (ivi,, p. 127). 
-Le funzioni amministrative ne’ 
comuni si esercitano da un Pod. 
c da taiai £ii|i)d,Mn ragione della 
Ili .popolasionc - c j- dell’ estensione 
si. a: ogni comune, c da un Cons. 
ino dogli ADziaiii.in seno al quale 
f . sono scelti gli Assessori del Pod. 

(ivi, p. ia8). Tutto ciòcche 
, risguarda alla tutela de* comuni 
è sotto la .vigilanza dei Com- 
messari distrettuali (V.) i quali 
. ■ ne dirigono l’ amministrazione 
. (ivi, p. i33 ) . .1 comuni abbi- 
sognano della Sovrana autoriz- 
* zazìone per ista^e in giudizio e 
, per intentare .lite in petitorio , 

- rimapendo ferptc le .formalità 
f di cui nc’ voglia nti Regol. Ne* 
.. I, giudizi , sono rappresentati • dai 
. -rispettivi Pocb Le. vigenti' di- 
sposizioni intorno ai comuni sono 
conservate in cW ebe non è con- 

•^ócftrario alle massime di questo 
il* Decreto ( ivi;, p. i63 ) . Il pre- 
i. s^nte . Decreto, sarà posto in at- 
.tività il I.® del .pross- lugl. 
(1821 ) ed il Cons. Decio Sanvi- 
f,( ti è incaricato di. darvi esecuzlo- 
; -, ne <iyi, e p. 164). . La tabella 
- dei distretti porta ,i. seguenti : 
nel Ducato di Parma ,, Parma , 
o^r. iBorgo S. Donn., Busseto, Color- 
no, Langhirano, c Montechiaru- 

- • nella Delegazione. del Val- 

' tarese, Borgotaro c Bardi ;''nel 
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. Ducato, di Piacenza, Monticelli, 

. Piacenza, Bettola, Castel S. 
Ciov, e Fiorenzuola; nel Ducato 
.di ! Guastalla, Guastalla (ivi, 
p« i65 a 167).. , , . 

N. B. Per la classe d* ogni 
distretto, e, pei comuni che ri- 
spettivamente li compongotio , 
sono da vedersi,. gli art. dei 
capoluoghi di distretto o di 
. , comune., disjtpsti alfahetica- 
mente nel preseittc Indice . 

— I comuni concorreranno in ra- 
, gione della loro entrata nella 
j spesa per 1* alloggiamento ‘ del 
. .. .Commessario del rispettivo, di- 
stretto, ove nel capo luogo, non 
, fossero fabbricati dello St^tp da 
cedere gratuitamente al detto 
uso., 2$ magg. ,1821 (ivi, p. 

: . 2109).. 

- Le tasse c multe/ riguardanti 
la polizìa comunale (V.) sa- 
.. . ranno erogate a favore dei.co- 
. xnuni . 16 giagn. 1821 ( ivi , p, 
^ 278 ) . ^ 

— Qualora non si tratti di stam- 
. i „ pe la. cui impressione è riser- 
. yata per legge, alla Ducale Ti- 
. . pograba (V.), potranno i pomuni 
, , . prevalersi di. tutte le stamperie 
dello. Stato. Hi^nno l’ obbligo 
. { . dì prendere verso pj^gamento un 
r,. esempi, della gazzptta di Par- 
.... mz r. del. foglio periodico, e della 
(..Raccolta delle . leggi • 28 .,5ezr. 
1821 (v. 24 , p. l83,jj84e 190 ). 

TI mantcnimoiita delle caserme 
dei. Dragoni continuerà a carico 
V dei comuni ; la- spesa relativa 
sarà ripartita su di essi ìn^ ra— 
gione delle, rispettive contribu- 
,^,zìoni personale e. .prediale; la 
(.quota ^assegnata, a ciascun,, co- 
,, , mune,sarà stanziata ;nel pre^un- 
tivo e la. somma depositata nella 
/cassa del, tespro:. per fare eh e 
,i comuni. concorrano 'in, giusta 
.proporzione, «{ueH.i .clie^ sonami- 
nistrasscro edifizi propri all* uso 
di, caserme, < saranno ^considerati 
come particolari. c verrà ad, essi 
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pacato r affitto del luogo occu- 
pato. a seet» i8aa (v. a7 ,'p. 
169 e 170). 

— . Sono estesi ai comuni i privi- 
legi sui beni de’ Contàbili (V.) 
accordati al tesoro dello Stato 
col Òecreto 3l genn. 1822 . Le 
note d’ iscrizione' dei privilegi 
latte d’ uffizio dal Conservatore 
delle ipoteche saranno da lui 
trasmesse al Delegato od al Gom- - 
messario rispettivo perchè le 
faccia avere al Pod. i3 marz, 
1823 ( v. 29 , p; 34 ) ^ Le oppo- 
sizioni di un Ricevitore contro - 
la vendita di uno stabile- a fa- 
vore di un comune creditore, si 
portano' al Pres. dell’ Interno 
il quale adopera come è detto 
per quello delle Finanze nel De- 
creto sovracci tato: V istruzione 
del richiamo si fa dal Delegato 

0 dal Gommessario distrettuale. 

1 sudd. Magistrati vegliano per- 
chè a richiesta dei Pod. si fac- 
ciano le notificazioni ipotecarie 
a favore dei comuni' sui beni 

•de* Ricevitori, e perclic i Con- 
servatori adempiano a favore 
de’ comuni quanto è loro ingiun- 
to dal Decreto sudd. per 1’ in- 
• teresse del tesoro ( ivi , p. 35 ). 
'Allorché l’ Ispezione gener. del 
tesoro dovrà procedere contro 
' nn Ricevitore per debiti verso 
lo Stato, lo farà auche per l’ in- 
teresse dei comuni creditori: il 
processo verbale di tale debito 
sarà dall’ Ispett. del tesoro man- 
'dato alla Presid. dell’ Interno; 
se il processo fosse stato steso 
dal Pod. , esso sarà esaminata - 
dall’ Autorità distrett. la (piale 
disporrà per ia significazione c 
P intimazione, il cui incarico 
spetterà al’ Pod. del comune: se 
poi fosse stato fatto dall’ Ispet- 
tore del tesoro , spetterà al Pre- 
sid. dell’ Interno il disporre per 
la sua significazione ed intiifta- 
zione . Le eccezioni fatte dal 
Ricevitore si decidono dalla Séz. 
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dei conti del Cons. 'di Stato Or- 
dinario : le sentenze si spedi- 

- scono -al Presìd. dell’ Interno : 

• nelle processure si starà al De- 
creto del 27 febb. 1822 sui Con- 

' tabtli ( V. ), salvo che i comuni 
saranno rappresentati dal Pod. 

• il quale . prenderà parte negli 
atti e ne’ processi, sulla cui re- 
^golarità hanno obbligo di ve- 
gliare le Autorità distrettuali, 
in caso di difficoltà o di oppo- 
sizioni, ne. è fatta relazioner ai 
Presìd. dell’ Interno. Le somme 
ritratte si distribuiscono in -pro- 
porzione dei crediti dello Stato 
c dei cQmnn» ( ivi,/». 38 ). L’in- 

• teresse deb comuni sarà curato 

• sussidiariamente dall’ Ispettore 
•gener. del tesoro. Per T esegui- 
mento- delle sudd. ris|»ettive in- 
comI>enzey si concerteranno le 
Autorità distrettuali e gli Ispett. 
particolari del tesoro. 1 privi- 
legi dei comuni sui beni dei 
loro cassieri, verranno in con- 
correnza’^ collo Stato in giusta 

• proporzione delle s(Mnme tispet- 
^ civamente dovute (ivi, p. 89). 

' Possono, senza spesa, far pren- 
dere dai loro Segret. una notizia, 
' la copia o l’ estratto di qualsisia 
atto che risguardi al loro inte- 

• resse, depositato 'negli archivi 
' pubb^^se dette copie od estratti 

abbisognassero in forma rego- 

- lare, non- Et pagheranno che 3l8 
-della tassa- stabilita 20 seti. 
•i8a3 (v. - 3 o, /». 35). 

I comuni ricevono la metà del 
prodotto' delle, multe e delle 
"confische incorse per trasgres- 
sioni alle l^ggi sulla caccia . i 
sete. 1824 ( V.* Sa , ’/». 22 ) . 

— ^ l’ comuni che hanno nn Co- 
’ mando di piazza ( V. ) dovranno 
somministrare 1’ alloggio al Co- 
mandante, o in natura o con in- 
dennità in' danaro. 17 jn.o,gg. 
1828 ( V. 39, ./»•< loo). ‘ 

— — La tutela amministrativa de’ 
comuni è nelle attribuzioni del 
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Biretfc* dell* Interno. 28 genn, 
i83i ( V. 45 , p. 33 ). 

È fra quelle della Presìd. del- 
r Interno. 9 giugn, i83i ( ivi, 
p. 2 o 3 ) . 

— I loro protocolli saranno con- 
formi all* annesso modello, car- 
tolati e cifrati dai Pod. : la 
pianta del suo indice sarà sta- 
bilita dal Presìd. dell* Interno. 
dett. ( ivi , p, 216 ). 

•——In tutti i comuni vi saranno del- 
le scuole primarie gratuite : per 
le secondarie ogni studente pa- 
gherà al comune una tassa men- 
suale la quale verrà determi- 
nata dagli anzianati ed appro- 
vata dal Presid. dell* Interno . 
Saranno a carico dei comuni 
gli stipendi e le pensioni degli 
impiegati delle scuole comuni- 
tative; l* apparecchiamento e la 
manutenzione o 1* affitto degli 
edifìzi; la provvista dei banchi 
ed altre suppellettili; l* acquisto 
di globi c carte geografiche; le 
spese. per gli esercizi religiosi; 
la rimunerazione a’ confessori ; 
1* acquisto de* premii per le ac- 
cademie pubbl. ; i premii; le 
stampe; i combustibili ecc. Per 
le dette spese i comuni contri- 
buiranno in ragione delle. ren- 
dite dietro riparto, da farsi dal 
. Governatore o Commessario, ma 
il comune dove la scuola è sta- 
bilita vi concorrerà per una tri- 

P la ragione. Lo stìpemlio del- 
Ispett. non vi sarà compreso 
che per metà. l3 »or. i83i (v. 
46 , p. 201 , 261 c 262 ) ♦ 

— Le somme ohe i comuni sono 
autorizzati a rcimporsi saranno 
aggiunte ne* ruoli .delle contri- 
Imzioni prediale c personale. 16 . 
marz. i832 i v* 47, p. ,68.) I 
comuni hanno sui .beni mobili 
.ed immobili degli Èsatt. il pri- 
vilegio e le ipoteebe a termine 
dei Decreti 3l genn- 1822 e i3 
marz.- 1828 sui Contabili ( ivi , 
P li?)*-. • ‘ ’ 
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V, Catasto - Podestà - Segre^ 
tari» Strade comunali; e gli 
art. dei diversi comuni dello 
Stato per le nomine c per le 
particolari disposizioni che ri-^ 
sguardano a* medesimi . 

AGGIUNTI AI PODES^TA*. 

V. Sindachi . 

ANZIANI O CONSICLIZS.I 
COXUN ITATI VI. 

— > Le funzioni d* Anziano sono 
incompatibili con quelle di Cons. 
dei Cavamenti . 6 sett. 1819 
( V. i5, p. 175). 

— . Gli Anziani compongono i Con- 
sigli coiuuuitativi Il giugN-- 1820 
( V. 16, p. 270). Entro lugl. 
1820 i Governatori dovranno a- 
ver presentato al Presid. del- 
r Interno i candidati pel com- 
pimento degli attuali anzianati ; 
le note di essi sono compilate 
dagli Anziani nei capi luoghi di 
pretura: negli altri comuni, da 
una Commessione composta del 
Pod., dei Sind. e da 4 proprie- 
tari scelti dal Governatore. Gli 
. Anziani deggiono essere fra.i 
. principali possidenti del. comu- 
ne in istato di poter assistere 
alle sessioni dell* anzianato : si 
propongono nel modo indicato 

• pei Pod., dinanzi ai quali pre- 
stano giuramento colla formola 

. c nei .modi per essi Pod. pre- 
. scritti (ivi, p. 279 e 280). Ad 
essi Anziani sono date le attri- 
. buzìoni che prima del i.^ magg. 

. 1816 ébbero i Consiglieri comu- 
nitativi e dopo, gli Anziani (ivi, 
p. 286 ) . . 

Sono proposti dal ConSmissa- 
rio distrettuale e nominati dal 
-Presid. dell* Interno . So apr. 

, 1821 ( V. 23 , p. 129 ) . Non pos- 
, sono essere Consiglieri, i pupil- 
. li,à minori, gl* interdetti , i 
. debitori del I combine , chi con 
«sso ,ha lite, o sia Consigliere 
ìjÌ un altro comune. L’ eccezione 

• poi gradi d* aifiuit.i indicata pei 
Pod. e Sind, non è applicabile 
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ai Consiglieri comunitativi. Per 
gravi motivi)* da riconoscersi 
tali dal Sovraiìo f è lecito ri- 
hunziarne la carica (ivi, ». i 3 a). 
Prestano giuramento alla pre- 
senza del Consiglio nella prima 
seduta che succede a quella in 
cui furono nominati ( ivi, />. 
160). 

- — L. I 3 anni fìssati per la durata 
de’ loro servigi , decorreranno 
dal I.® del p.® lugl. ; 1 ’ attuale 
conferma è ri sguardata cóme 
una nuova nomina. iS màgg. 
1821 (ivi , p. 107 )‘. . 

— In mancanza del Pod. o del 
Sind^ o del Commiss ' di buon- 
V governo, un Gons. comùnitativo 
potrà accompagnare' gli agenti 
della fìnanza nelle visite per le 
’ quali r assistenza di uno dei 
sudd. funzionari sia indispensa- 
bile . l5 ag, i8ai ( V. 2A\ p. 
\ r26el27). , \ 

— . Nonostante il disposto dell’àtto 
dei i 5 ' magg. 1821,^ gli 'Anziani 
attuali continueranno per tutta 
'innata corrente. Sfcbb, 1824 
' (’v. Si, p. 12). ^ 

— — I Consiglieri comunitativi pos- 
sono essere rieletti’. 9 gin-gn» 
l 83 i ( T. 45, p. 210). 

•*— In qualunque caso non godono 
del privilegio della garantia di 
non potere esser tratti in giu- 
dizio senza Sovrana autorizza- 
zione. l 5 ott, i 833 ( v. 5 o, p. 
•***'. \ * • ' » ■* 
140 * 

V. Consigli comunitàtivi-Mcm» 
bri dell* dmmihistrazione co- 
municatioa • 

ARCHITETTO COMVNITATIFO. 

Y, Deputati d* acque - Incen- 
di - Ingegneri comunitatioi . 

ARCHIVI. 

— — In quelli dei comuni che sono 
capoluogo di pretura si deposi- 
teranno le minute degli atti de- 
gli antichi Giudici di pace,' dei 
Vicari e dei Prct. ; le copie de- 
gli atti stessi saranno date dal- 
1 ’ Autorità giudiziaria. La loro 

Voi. II. 
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custodia è sotto la’ vigilanza dei 
Pod. Saranno pure ‘ reintegrati 
negli uffici comunitativi i fogli 
ed i mobili òhe pel Regol. dei 

1 5 marz. 1816 votone riuniti 
negli uffizi dei Pret. : di tale 
réstitùzione sarà steso procèsso 
verbale nel quale vi sarà' inse- 
rito T inventario’ che dovrà di- 
mostrare la differenza fra le cose 
consegnate nel 1816 e quelle óra 
réstituite. II giugn. 1820 ( v*. 

16 , p. 284 e . 285 ) . 

La vigilanza sull’ archivio co- 
munale è commessa al Pod. 3o 
' apr. “1821 '('v.' 23 ,' p. i 5 i). ' 

— — Le carte vi si' dovranno tenere 
distinte per materia . 14 ^ùgn. 
1821 '( ivi, p. 282 ). , 

7-— Si terranno in una casa posta 
nel. comune, e non in quella 
d’ ogni nuovo Pod. 9 giugn. i 83 l 
‘ ' '( V. 45 ) 212 )’. • 

V. Vjizi - Vaccinazioni . 

ASSEGNI E STIPENDI ( Gli ). 

' ' ' ^ ' De* Segretari sono:'^ 

Pe^ coniuni di pqjKJlazione 
ndiaggiore di 5 óoo abitanti; an- 

‘■'nue ‘ . L. 600 

per quelli di 3 ooo a 4000. 5 oo 
TMjr quelli minori di Sòdo'. ), ' 4 ^ 
De* Portieri ‘ . 

Pei comuni di popolazione mag- 
giore di 7000 abitanti , r annuo 
assegno sarà di ..... i L. 220 
da 0000 a 7000 di . i • „ 200 

da 5 ooo a 6000 di .... „ 180 

da 4<^oò a 5 ooo di . * • ,, 160 

da 3 ooo a 4000 di . . • „ 140 

da ìiqòò a 3 ooo di .... „ 120 

minore di 2000 di • • •. » 100 
Gli assegni si pagano dalla 
cassa del rispettivo comune^ Lo 
stipendio delle Guardie caihpe- 
stvi sarà fissato sulle basi della 
'..popolazione e. della superficie 
del distretto, ii giugn. .1820 
-, ( V. 16 , p. 282 a 284). 

I Cons. comunitativi*, dietro 
proposta del Pod., determinano 
gli stipendi dei Segret. , degli 
Impiegati^ dei* Maestri di scuo- 

6 
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(la, de* Medici e Cernsici comu- 
. .«ali. Gli stipendi si pagano o- 
gni mese posticipatamente so- 
pra mandato del Pod. I Deputati 
delle acque c strade avranno 
un* indennità per le spese delle 
visite' loro comandate . 3 o o,pr. 
i8ai ( v.‘a 3 , p. 169 ).. 

y. Pensioni- Ritenzioni sugli 
stipendi - Stipendi - Spese. 

ASSESSORI DEL PODESTÀ* (Gli). 

Sono scelti nei Cons. coniuni- 
tativi e sono consultori del Pod.t 
i <;omuni di popolazione minore 
' di 2000 abitanti, ne hanno due; 

' se più di 2000 e meno di 5 oeo, 
tre; sé più di 5 oob, cinque. 3 o 
’c/ir.“i82i ( V. 23 , p. 128 e 129). 
La loro scelta si .ia dal ris^iet- 
tivo Cons. comuriitativo (ivi, 

’ '■ p.^ i 3 p Sono applicabili agli 
Assessori le eccezioni di* affinità 
• indicate pei Pod. e Sirid. Non 
è lecito rinunziarne le incom- 
benze che per gravi motivi, la 
conoscenza de’ quali è riservata 
al Sovrano (ivi, p. i 32 ) . Si 
'* provvede alla loro nomina dai 
' Cons. comunitativi nella sessione 
di sett. ( ivl,'p. 144)* Discutono 
gli affari per cui sono richiesti 
dai Pod.: in caso di dissenso 
ciascuno può registrare il suo 
voto motivato: siedono con voto 
‘ nel Consiglio del quale non ces- 
sano di far parte e di essere 
annoverati nel numero stabilito 
dèi Consiglieri ( ivi, p. i 56 ). 
Prestano giuramento alla presen- 
za del Consiglio (ivi, p. i 6 o). 

Compongono insieme al Pod. 

. il Consiglio delle contribuzioni 
dirette ( V. ) . 17 1822 

( V. 25 , p. 120 ). 

— Saranno eletti per 3 anni, e 
pel tempo che rimarranno Con- 
siglieri, potranno essere rieletti: 
quelli che entrarono in ufiziò col 
l 83 i vi rimarranno a‘ tutto il 
' ^ gitigli. i 83 i(v. 45 ,p. 2 ii). 

il— Saranno nominati da’ Gover- 
natori e Commissari territoriali 

.» I 
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^ sovra duplici liste proposte da* 
Cons. degli Anziani. 16 mùrz, 
1834 ( V. 5 i , p. 57 ) . 

Y Consigli comunitativi - Po- 
destà . 

SENI, 

.Gli edilìzi e le porzioni di essi 
non necessarii al servigio pub- 
blico sono dati a fitto. È vietato 
di dare in essi alloggiamento gra- 
'tulto ad alcuno, sia impiegato sia 
^ particolare: i mobili, de’quali non 
fosse più uopo ^r le podesterie, 

■ sarauno venduti all* incanto. 11 
^ngrì. 1820 ( v. 16 , p. 286 ) . 

— . 1 beni' stabili non potranno 
né tenersi dai comuni a mezza- 
dria nè coltivarsi per proprio 
conto, ma dovranno affittarsi a 
. danarp. Sarà subito disposto per- 
chè siano -affittati quelli che at- 
tualmente. noi fossero e per la 
rinnovazione , degli affitti che 
toccassero il termine: la durata 
di e^si sarà di anni nove, o per 
tempo più lungo se così delibe- 
rasse il Cons. coniunitativo. Le 
aggiudicazioni si faranno ‘.per 
asta pubblica riservata la Su- 
periore approvazione'. L* esigen- 
za degli^ affitti godrà dell’ ese- 
cuzione privilegiata come le con- 
tribuzioni dirette i 3 o apr. 1821 
( V. 23 , p., 161 c 162 ) . r 
Degli atti d’ aggiudicazione, di 
vendita, d’affitto ecc. il Commis- 
sario formerà processo verbale 
ed inoltre v* interverrà il notaio 
per la stipulazione dell* atto . 
14 1821 ( ivi, p. 23 i ). 

——.'Gli edifizi dei comuni che ser- 
vono senza compenso per le am- 
ministrazioni dello Stato,, sono 
esenti dalla prediale.^ 17 f*bb. 
1822 ( V. 2.5 , p. 124 )‘. 

— La Sez. d’ amministrazione del 
Cons. di Stato da’ parere sul 
cangiamento del modo di usu- 
fruire i l)cni comunali . 3 l 
1822 ( V. 27, p. 83 ). ‘ 

— Gli edifizi dei cornuti V occupa ti 
senza compenso per un pubbl. 
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‘ servigio, sono esenti da Ila* pre- 

* diale. i6 man. i83a (v. 47, 

P- 7^)* 

V. Casale - Col ta ro -Courram' - 
Mezzani - Rendite 

CASStBRI COMUìUtATlFt , 

V. Ricevitori comiinitativi, 

CESTEStJttl ADDIZIONALI ’ 
COUDSITA TIFI . 

Se ne farà la ritenzione a favore 
dei comuni come per lo passato. 
16 febb, 1814 ( V. 1 , p. 8 ). 

— — 1 centesimi commiitatìvi sulle 
contribuzioni della prediale, del- 
la personale c delle patenti, sa- 

* ranno versati nella cassa del 
Ricevitore particolare del ri- 

* spetti vo Governo per far parte 
del fondo comune. l5 marz* 

' 1816 ( v. 7 , p. 68) . * 

— Saranno depositati nelle fispet- 
’ ti ve casse comuni tati ve i>er ser- 
vire al pagamento delle s][iese 
comunali, ii gingn. i8ao ( v. 

' 16 , p. 288 ). 

Saranno ritenuti dagli Esatt. 

nelle rispettive' casse comuni- 
tative . li marz. 1821 ( v. 22, 
p. 164 ). 

— I l>eni del Patrimonio dello 
Stato dichiarati esenti dalle con- 
tribuzioni dirette, continueranno 
a pagare i centesimi imposti per 
le spese de* comuni . 10 lugl. 
1821 ( V. 24, p. 12 ) . 

Per ritardata compilazione de! 

' presuntivo o per qualunque c.a8o 
non contemplato, s'intenderà ri- 
tenuta la sovrimposta comuni- 
tativa dell* anno in cui esso pre- 
suntivo deve essere formato . 
16 gingn. 1827 (v. 37, p. 49 
e 5o). 

— Si riterranno di c. So per lira 
per quei comuni clic 'non noti- 
ncassero la sovraimposta comu- 
nale ai Delegati e Commissari 
abbastanza in tempo perchè i 
ruoli delle contribuzioni diret- 

‘ te possano essere compiuti nei 
tempi prescritti . 21 1829 

* ( P* ). - 


comùKi 

Quest* ultimà '^^posikioné è 
^ ‘abrogata'. 9 giugni l83x (x. 45, 
*’'p ''215 y:'' ■ ^ r -ir, ' 

•i ,2 *YJ^Consigli cojnurttfattci-Con- 
•’' tribuz.' dirette. Centesimi 'add^ 

’ donali '-^'Cumalo ’ comune'^ 
tvrimposta ^ per' lavori - 5ovce«- 
zioni agli o.^tpisii ' 

CHIRVROHI CONDOTTI ' 

Y.' Assegni è Stipendi - Consi- 
gli comunitativi . * * 

aoxmssARi della polizia 

COMUNITATJFA . 

V. Polizia comunitativa. Còni- 
miliari / ' * * ' 

CONFINI DEI' COXVNI. 

L’istruzione degli affari telativi 
ai limiti de* comuni spetta ai Ma- 
' gi^trati amministrativi ^sotto la 
‘ direzione e vigilanza del-Presid. 
dell* Interno; 1 caUgiamenti'giu- 
dicati necessari saranno decre- 
tati dal Sovrano : '11 Presid. 
"sudd. sentirà il parere del Go- 
' verna toré , degli 'Anziani e, se lo 
crede necessario , anche della 
^ Giunta di censimento, li gUign, 
1820 (v. i6,p.*272). 

A — Ài riparto dei comuni stabilito 
K col 'Decreto di questo giorno, 
i Commissari potranno proporre, 
entro, l* anno , quelle variazioni 
che convenissero' al bene del 
servizio ed al comodo ‘degli abi- 
tanti. *3o apr. 1821 (V. 23 , p. 

' i63 ) . V ' . 

Qualunque cambiamento di 
confine , o aggregazione di ter- 
ritorio operati dagli agenti del 
catasto ( V*. ) non possono essere 
fatti, nè le contestazioni intorno 
al confini stessi essere decise, 
' che per • Autorità Sovrana. 14 
gingn. 1821 (ivi , p. 241 ). 

— Per le contestazioni sui con- 
fini Stabiliti dagli agenti del 
catasto ( V.), i Gons. degli An- 
' ziani dei comuni interessati sono 
chiamati per deliberare* a seti. 
1822 ( V. 28 , p. *22 ) • 

— — I limiti dei coranui per rispetto 
^ alla 'giurisdizionè' amministra- 


« 


44 


<;:omun; 

tÌT«| e ^indiziaria saranno ^quelli^ 
de^effiunati pel catasto . Detta 
disposizione avrà effetto subito 
pei comuni già catastati : , per 
gli altri) man mano che se ne 
andranno attnaudo gli allibra- 
.. menti . ao nov. i 83 o ( v. 44 > 

p. Sj e 58 ) . 

.Catasto. 

CONSIGLI MUNICIPALI ^ ’ 

COMUNITATIFt O DEGLI ANZIANI. 

. I Consigli municipali sono 
«onservati con quegli stessi po- 
teri che furono conferiti loro 
dal cessato Governo. l6 febb» 
i 8 i 4 (v. I , P- 7 ). 

.i— • I Consigli comnnitativi sono, 
convocati dai Governatori ed c- 
sercittino le funzioni dei Gons. 
municipali a cui succedono. 6 

ag, 1814 ( y. 3 , p. 73 c 75 ). 
Possono proporre al Consiglio 

dei cavamenti (V.) i progetti 
.. delle opere da farsi nei loro 
I rispettivi comuni. a6 ott. 1814 
'( ivi f'p. 5176 ). . , 

HT— Competono ai Cons. di Parma 
e di Piacenza alcune incombenze 
' sui dazi di consumo ( V. ) delle 
due città. la setf. .181S (v. 6, 

, p. 55 ). 

. Le deliberazioni dei Consigli 
sono valide presente la metà 
de* suoi membri) purché vi sia 
- . stato formale invito, e che sia 

comprovata mediante processo 
verl>ale P assenza dei mancanti* 

. 16 nov, i 8 i 5 ( ivi,, p. .191 ).^ 

— . Ogni comune ha un Cons. de- 
gli Anziani : quelli dei comuni 
di I.* classe si .compongono di 
3o individui; quelli di 2.* di 

• 20; quelli di 3 .* di IO. le Leg- 
gi in vigore sono mantenute 
salve le modificazioni di cui nel 

• presente Regol. i 5 marz. 18 *6 
. ( v. 7, p. 56 ). I Cons. si rin- 
novano per. metà ogni 5 anni. 

• ’ La prima - rinnovazione si farà 

alla fine del l8i6 ed in modo 
che rimanga la metà del.nu- 
.mero>dei Consiglieri superior- 
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mente determinato per ciascuna 
classe dei comuni : la nomina 
dell* altra metà sarà fatta per 
la prima volta tra* candidati pre- 
sentati in numero triplo dal 
Pret. e dai Sind. convocati in 
Cons. I membri del Cons. sono 
rieleggibili ( ivi , p. 69 ). I Cons. 
dovranno comporsi degli attuali 
Consiglieri municijiali: la loro, 
rinnovazione si far.à conforme- 
mente al presente Decreto ( ivi, 

P- 73 )• 

— — Nel genn. d ogni anno o an- 
che straordinariamente, autoriz- 
zati dal Governatore , i Cons. 
delibereranno sulle riparazioni 
delle strade di comune (V.) sul- 
r ammontare della spesa e sul 
modo di pagarla e di ripartirla. 

6 seti. 1819 (v. l 5 , p. IID 
e III ). Entro 3 mesi delibere- 
ranno pure intorno alle strade 
da dichiararsi comunitative , o 
da supprimersi siccome super- 
flue ( ivi, p. 190 ). 

— — Le deliberazioni degli Anziani 
di Parma e di Piacenza sono 
valide se vi interviene la me- 
tà degli Anziani, non compreso 
il Pod. Presid. 24 apr. 1820 
( V.. 16, p. 217). 

— In ogni comune sarà un Gons. 
comunitativo composto di i 5 An- 
ziani se di popolazione minore 
di 20 CX> abitanti; di 20 se di 
,, più di 2000 e meno di 5 ooo; 

. di 3o se la popolazione è mag- 
- , giore, di 5ooo. ii gingn. 1820 
.(ivi, p. 270). Non potranno 
. prender parte negli affari giu- 
diziari ( ivi , p. 271 ). I Cons. 
si rinnovano ogni 5 anni nel 
, modo indicato pei Pod. (ivi,. 
. p. 280). 

- Ciascun comune avra il suo 
Cons. comunitativo: in quelli 
di popolazione minore di 2000 
abitanti, si comporrà dd i5 Con-* 
• siglieri; se di più di 2000 e 
meno di 5ooo, di 20; se mag- 
giore di 5ooo, di 3 o. Essi Cons. 
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si varranao nelle loro sedute 
del SegreC* del Pod. o anche di 
uno fra essi che voglia assume- 
re tale incarico. 3o apr, i 8 ai 
( V. a3 , jp. ia 8 e 129 ) I Cons. 
si rinnovano per un terzo ogni 
anno: ne' pruni due anni la 
scelta dei Consiglieri che devo- 
no cessare si fa a sorte avuto 
riguardo a quelli che hanno ces- 
sato per morte o per altri mo- 
tivi: success ivamentet escono tut- 
ti per turno d’ anzianità. Que* 
Consiglieri cui tocca di cessare 
possono essere riproposti dopo 
un anno d’ intervallo- Per com-' 
pletare il corpo y i Cons. forma- 
no delle liste duple composte 
per 4^5 dei maggiori possidenti 
del comune che possano senza 
disagio intervenire alle sessioni, 
c per n5 di personalisti di ca- 
pacità o in loro difetto di al- 
trettanti possidenti : esse liste 
saranno dal Commiss, spedite 
al Prcsid* dell' Interno . Se un 
membro del Cons. fosse nomi- 
nato Pod. o Sind* non occorre 
sostituirlo, non essendo tali ca- 
riche incompatibili con quella di 
Consigliere comunitativo . Pre- 
siede il Cons. un Consigliere 
scAelto ad ogni sessione a scruti- 
nio segreto ed a maggiorità as- 
soluta ( ivi, p. i3i e iSa). Le 
sedute de’ Cons. debbono te- 
nersi in un luogo di pubblica 
ragione c nel quale chi ha di- 
ritto d’ intervenirvi non possa 
essere trattenuto da personali 
riguardi. I Cons. si radunano 
due volte l’ anno e straordina- 
riamente, invitati dal Governo 
o dal Gommiss. distrettuale: le 
adunanze ordinarie saranno fis- 
sate in modo che il Commiss, 
possa assistere a -tutte quelle del 
suo distretto. La prima ha luo- 
go nel febb. , in essa si esami- 
na r amministrazione deir anno 
antecedente e lo stato di po- 
polazione per servir al riparto 
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della jpertonale. La seconda si 
tiene in sett., in questa si sta- 
bilisce il conto presuntivo delle 
spese , e si propongono all' uo- 
o le imposte comunali dei- 
anno successivo, si provvede 
alla rinnovazione del terzo del 
Cons* ed alla nomina degli as- 
sessori. Possono i Cons. nomi- 
nare alcuni individui del pro- 
prio corpo per la revisione dei 
conti deir anno in corso, e dessi 
ne faranno relazione nella pri- 
ma seduta di febb- Ogni inter- 
veniente al Cons. ha un solo 
voto. Il Cons. deliliera colle- 
gialmente a scrutinio segreto 
purché siano intervenuti non 
meno di 2|3 del medesimo. Le 
del il>e razioni si prendono a plu- 
ralità assoluta eccetto il caso 
della nomina, e degli altri nei 
quali la legge si limita alla plu- 
ralità relativa. Se non si potes- 
se. deliberare per le mancanza 
del numero legale, o che gli 
intervenienti rifiutassero d’am- 
mettere le necessarie spese e le 
corrispondenti imposte a senso 
< dei Regol. , vi supplirà il Pre- 
sid. deir Interno cui dal Com-* 
miss, saranno trasmesse le car- 
te (ivi, p. 143 e 144 )* 
Consiglieri che senza compro- 
vata impossilnlità mancassero 
d’ intervenire e fossero cagione 
che l’adunanza non avesse luo- 
go incorrono nella multa di l. 3 
ciascuno a favore del comune. 
Le deliberazioni vengono sot- 
toscritte, dal Prcsid., dal mag- 
gior possidente tra gli interve- 
nuti j da un Consigliere e dal 
Gommiss. distrettuale . I_ Gons» 
nominano e confermano i ^ me- 
dici ed i chirurghi condotti e ne 
stabiliscono gli stipendi e gli o- 
ncri; determinano le nuove sp^ 
se e qualora le entrate non basti- 
no, stabiliscono le tasse straor- 
dinarie che abbisognano per c- 
segnirle ; deliberano sulle stra- 
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de da àprir»i o ‘ da chiudersi , 
sui terreni da occuparsi per ren- 
derle più comode, il tutto dìpen- 
• denteincnte dall’ approvazione 
del Governò ( ivi, p, 14^). De- 
liberano défitiitivamente sui soc- 
corsi da prestarsi alle 'opere 
dèlie chiese ( V. ),‘ emettono 
parere quando si tratterà dì 
alienare dei fondi comunali. 
'Nelle loro adunanze si possono 
trattare tutti gli affari che con- 
cernono il comune • L’ avviso 
deir adunanza si, spedisce io 
giorni prima e deve indicare Tog* 
getto da trattarsi : 1’ apertura 
della seduta è annunziata col sno- 
no della campana (‘ivi, />. 146). 

I Consigli dei comuni interes- 
sati in un cambiamento di con- 
fini proposto dagli agenti del 
catasto (V.) o in una conte- 
stazione insorta sui confini stessi, 

^ saranno Invitati a deliberare in- 
torno al soggetto della quistio- 
ne. Nominano i delegati del co- 
mune alle Congregazioni can- 
tonali sul catasto. 14 

1821 ( ivi , p. 242 e 245 ) . 

Spetta ai Gons. ' il procedere 

alla nomina dei Custodi degli 
argini ( V. ). 14 lagl. 1821 ( v. 
24, p. i 5 ). 

— — Se avviene che i Cons. rifiu- 
tino una proposta riputata utile 
al pubbl. bene,* dovranno inseri- 
re nella deliberazione le ragioni 
del rifiuto, ed il Presid. del- 
r Interno la manderà con parere 
alla Segreteria di Stato e di 
Gabinetto \ Alla Segreteria me- 
desima potranno ricorrere i Pre- 
sid. dei Consìgli quando non 
vedessero assecondate le loro 
premure tendenti al bene dei 
comuni. Nella prossima sessio- 
ne ordinaria i Cons. dovranno 
occuparsi delle riparazioni alle 
strade comunali ( V. ). 3 o geivi. 

1822 ( V. 25 , p. 8t e 83 ) . 

Pronunciano definitivamente 

sulle dimande di discesa di classe 


o di esenzione' dàlia' contribu- 

■ zione personale , non che' sui 
richiami relativi alia classifi- 
cazióne dei pàteutaliilil fehh. 
1822 ( ivij p. 143,' 149 e l 5 o). 

Dovranno deliberare ‘ intorno 
alle piantagioni che convengono 
Imigo le strade pubbl. , ed in- 
torno alla classifìckzionc delle 
strade medésime. 9 lugl. 1822 
( V. 27 , p. 108 e 109 ) . 

— Confermate le disposizioni del 
14 gtngn. 1821.' a sett, 1822 

' ‘ ( V. 28 , p. ai , 22 e 3 o ) . 

*— Le incombenze di cui nel Re- 
‘gol: dei 17 febb. 1822, saranno 
affidate ai Cons-‘ delle contribu- 
zioni dirette (V.).'i6 giagii, 
1827 ( V. 37, p. 44).‘ 

I Cons. non terranno piu che 
una sola sessione nel maggio di 
ciascun anno. In essa si procederà 
air esame del conto d’ aminini- 

‘"st razione dell’ anno precedente; 
alla verifica dello stato di po- 
polazione; alla formazione del 
presuntivo delle spese dell* anno 
seguente; alla' proposta dei la- 
vori occorrenti alle strade co- 

• ninnali; alla rinnovazione del- 
1 * Anzianato; alla scelta degli 
Assessori, al Pod- e, quando oc- 

■ corra , alla proposta dei nuovi 
Magistrati comunitatìvi. In det- 
ta sessione potranno deliberare 
sopra qnalsisia affare che 'inte- 
ressi il coniune senza che sia ne- 
cessario d’ indicarlo nell* invito. 
Non possono i Cons. adunarsi stra- 
ordinariamente che d’ ordine del 

• Presid. dell* Interno : possono 
però, per urgenza, essere con- 
vocati dal Magistrato distrettua- 
le, purché esso renda conto^ dei 
motivi al Presid. sudd. , 1 av- 
viso ne specifichi l’ oggetto , e 
non si deliberi che intorno ad 

• esso. É mantenuto l’obbligo ai 
Magistrati distrettuali di assi- 
stere in persona a ciascuna ses- 
sione degli Anziani: ove noi po- 
tessero, il Presid. dell’ Interno 
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; «ceglicrà il Magistrato che do- 
Trà rappresentarli* Stanno fer- 
me le convocazioni degli Anzia- 
ni per oggetti relativi alle con- 
tribuzioni dirette cd al catasto. 
Per r anno clie^ corre la sessione 
ordinaria si terrà noi prosa, lugl. 
'Le altre deliberazioni che sa- 
ranno prese in essa sessione do- 
vranno mandarsi separatamente 
da’ Magistrati distrettuali man 
m.nno che le esamineranno, dett, 
( P* 47 a 5 o ) . 

— — Si occuperanno dell’ esame e 
della, proposta .delle modifica- 
zioni, variazioni ed aggiunte, da 
farsi ai Regol. ed alle tarififc 
dei dazi di consumo ( V. ) i.® 
o/)r, 1829 ( y. 41, I17 ). 

— - I Cons. dei Ducati di Parma 
e di Guastalla e dei distretti di 
Borgotaro e di Bardi, non po- 
tranno» essere adunati, anche per 
cagione urgentissima, senza ordi- 
’* ne ó autorizzazione data al Pod. 
dalla Presid. dell’ Interno. Sotto 
<|ualsisia pretesto non potranno 
' aggiungnersi a’ Cons. comunt- 
tativi persone estranee ad essi 
Cons. Gli atti fatti trasgredendo 
a dette disposizioni sarebbero 
nulli ed i loro effetti s’ impu- 
, tcrcbbero in colpa alle persone 
che vi fossero concorse, i^marz, 

, . l 83 i (v.,45, >. 99, e 100). 

— I Cons. composti di 20 o 3 Ò 
. Consiglieri si rinnoverànno 'per 
metà ad ogni triennio : a ({uelli 
di i 5 alla fine del i.® triennio 
se ne rinnoveranno 7,. alla fine 
del sec9ndo 8., e così alterna- 
tamente ad ogni triennio. La 
, lóro rinnovazione si farà .per 
‘ „via di tratta, la prima di esse 
cadrà alla fine del l 833 . I Con- 
siglieri potranno essere rieletti* 
9 giunti. i 83 l (iyi,/>. 210)* 
I Po<l. presiedono ì Cons., però 
quando si delibera intorno ai 
conti d’ amm'nistrazione sederà 
nn Consigliere scelto nella ses- 
sioni a voti segreti; in tale scelta 
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il Pod. non ha votp. L* atitorità 
distrettuale non interviene più 
alle sessioni dei Cons.: la respon- 
sabilità, là vigilanza, la facoltà 
di sciogliere le sessioui e di di- 
chiarare illegittime quelle ptese 
tuiuulcuarlamentc che spettava, a 
^ dettaAutorità apparrterà ai Pod* 
Le deliberazioni dei Cons* ri- 
marrani\o negli aichiyi coniu- 
nitativì: due copie di esse saran- 
no dal Pod. mandate con'parere 
ai Governatori ^ó Commissari 
. per l’approvazione ( ivi, p. 211 « 
ai 2 ).X^ella sessione ordinarla 
d’ ogni anno eleggono nel proprio 
seno i revisori dei conti clic a- 
y ranno a rendersi 1 ’ anno susse- 
guente: la relazione, di essi re- 
visori dovrà essere distesa prima 
. che i conti siano sottoposti al 
Consiglio * Le deliberazioni dei 
Cons. saranno a scrutinio segre- 
to ed a pluralità assoluta. Ali’a- 
prire d’ogni sessione si scelgqno 
il Presid. per la deUl)erazioue 
. , intorno ai conti d’amministra- 
zione, il Scgrct. cd il Vicese- 
gret. per tutto 1 ’ anno . Le detto 
elezioni c quelle, dei revisori 
dei conti non abbisognano d’ap- 
provazione. Le deliberazioni dei 
ConS. saranno soscritte da tutti 
. , i .delilieranti * I soli Pod* pro- 
pongono, le cose da porsi in deli- 
berazione. I Consiglieri possono 
^ ne’ IO giorni tra. l’avviso e l’adn- 
. nanza, leggere nella podesteria 
] i fogli degli affari pe’ quali il 
Cons. é coiivocatQ.. Le convoca- 
,| zionl straordinarìfc si fanno die- 
tro invito del Governo ( ivi, p. 

. . 212 C. 2 I 3 ), . , .. 

— — Determinano la tassa mensualc 
dà pagarsi alla cassa del comn- 
nc dagli studenti ammessi alle 
scuole secondarie. i 3 noy. i 83 i 
( V. 46, p. 201 ) . 

V. Anziani ^ Assegni sti- 
pendi - Cimiteri - Pensioni- 
Pompieri .di Parma e di Pia- 
cenza - Scuole - Vaccinazioni . 
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COlfSIOLI OKI KtPAMTJTOni (I). 

Sodo nei comuni ove abbiso- 
gnano, c wguono le Leggi ed i 
Regol. in vigore. l5 more. i8l6 
^v. 7 , p.‘56) Si compongono 
degli attuali Consiglieri muni- 
cipali c si rinnovano conformo 
al presente Regol- (ivi, p. 78). 

V, Contribuzioni dirette. 

COIiSJGLISRI COMVK ITATI Vi. 

V. Anziani o Consiglieri co~ 
munitativi. 

CONTABILITA^ COMUNITATI VA . 

— Tutto ciò che è relativo alla 
contabilità de* comuni , e fra 
le incombenze della a.* divi- 
sione del Ministero. 19 ag. 1814 
( V 3, p. 89 ). 

— — . I conti tutti, dei comuni e dei 
cumuli comuni, sono verificati 
e li(fuidati dalla Camera dei con- 
ti (V-). 3o gingn. 1817 ( v.* io, 
p. 175 e 176); 

V. Lavori - Ricevitori. 

CONTI consuntivi' o DI CASSA. 

— — - Negli ultimi l5 giorni di genn. 
di qlascun'ànno, i conti di cassa 
dclTanno precedente sono discus- 
si dal Cons.‘ degli Anziani, e tra- 
smessi al Governatore con osser- 
vazioni e documenti giustificati- 
vi. i5 more. 1816 ( v. 7, p 66 ). 
— — Sono mandati alla revisione 
*. della Camera de* conti (V). 18 
■ 'Ingl. 1819 ( V. i5, p. a3). 

-i^ Sono esaminati dal Commiss, 
distrettuale c dal Cons. comu- 
nitativo’(V.) nell* adunanza del 
febb. 3o apr. 1821. ( v. a3, 
p. i35 'c 14S). 

— — Si compilano colla scorta di 
■ ‘ tin giòrnalo d* entrata e di spesa 
che devono tenere i Pod. : in 
esso si possono comprendere an* 
che quei mandati che i Ricevi- 
tori non avessero ancora esibi- 
ti muniti di quitanza , rite- 
nendoli delntori del loro mon- 
. tare sino alla presentazione* 14 
gin^. 1821 ( ivi, p. 284 e 235).- 
Modello del conto consuntivo 
( ivi , p. 270 e 271 ): 


— — Quelli degli anni scorsi e del 
I.® sem. dell* anno corrente, sa- 
ranno chiusi e liquidati separa- 
tamente sotto la direzione del 
Segret. C. B. Muri dagli impie- 
gati rimasti senza destinazione 
li 3o apr. p.® p.®. 2 lugl. 1821 
(v. 24,|>. 4). 

— — Il giudizio dei conti di cassa 
compete alle Sez. dei conti. 1 
conti per gli and! anteriori al 
1822 non prima d’ ora giudicati, 
saranno dalla Sez. sudd. man- 
dati agli archivi di stato dopa 
aver tenuta nota dei resti, come 
' fu ordinato col Rescritto del 20 
febb. 1822 risguardante al Trib. 
dei conti' del Cons. di Stato 
(V.). 9 seti. 1827 ( V. 38,p. 47). 

1 conti del maneggiamento del 
danaro dei comuni saranno i- 
nappellabilmentc giudicati dal- 
la Sez. dei conti del Cons. or- 
dinario di Stato. 2 ote, i83t 




( v. 46, p, ia8 ). 

V‘. Lavori. 

‘ CONTI à' amministrazione. 

Si discutono negli ultimi i5 

giorni di genn. di ciascun anno 
dal Cons. degli Anziani (V.) e 
si trasmettono al Governatore 
con osservazioni e 'documenti 
■giustificativi. i5 marz. 1816 

■ ( V. 7, p- 66). 

Sono esaminati dal Cons. sudd. 
nella sessione ordinaria del mese 
' di magg. 16 giugn^iSz^ ( y. 87, 

P* 47 )• . . 

Entro gingn. si spediscono al 

Presid. dell* Interno da* Gover- 
natori o Gommiss. , colle deli- 
berazioni dei Cons. comunitati- 
vi ed il loro parere : il Presid. 
sudd. li sottopone poi al So- 
vrano .con parere e delibera- 
zione della Sez. d* amministra- 
zione nel Cons. di Stato. 9 gingn, 
i83r ( V. 45, p. 214). 

CONTI PRESUNTIVI '{ly 

Sono fra le incombenze della 
I.* divisione del Ministero. 19 
1814 ( V. 3, p. 88). 
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— Sono compilati negli nltimi 
i5 giorni di genn. di ciascun 
anno dai Cous. degli Anziani 
presieduti in Parma ed in Pia- 
cenza dai Pod. e negli altri 
comuni dai Pret.^ e trasmessi ai 
Governatori con osservazioni e 
coi documenti giustificativi, poi’ 
discussi nei primi i5 giorni di 
febb. dal Gons. di Governo (V.) 
convocato dal Governatore, e da 
questo trasmessi al Ministro: que* 
sti, li rimanda in seguito perchè 
siano ritornati ai Pod.* c Pret. 
rispettivi. i5 marz. 1816 (v. 7, 
p. 66 e 67 ). 

..-x Cominciando dal 1820, i conti 
presuntivi de* comuni e dei cu- 
muli comuni, saranno sottoposti 
alla Sovrana sanzione nei due 
primi mesi d’ ogni anno. iZlagl, 

1819 ( V. i5, p a3 ). 

— — L* art. del conto presuntivo 
cui si riferisce una spesa, dovrà 
essere indicato sull’ ordine di 
pagamento del Pod. ii giugn. 

1820 ( V. 16, p. 288). 

— — I conti per 1’ annata 1821 do- 
vranno essere ordinati entro il 
pross- apr. Il marz. 1821 ( v. 22, 
p. 164 ^ ^ '■ . 

——'Sono esaminati dal Commiss, 
distrettuale e stabiliti dal Cqos. 
comunitativo (V.) nella sua a- 
dunanza di sett. 3ó apr. 1821 
( V. 23, p. i35 e 144 V 

— In essi si dovranno classificar 
bone le spese c le rendite: le 
spese saranno distinte in ordi- 
narie c straordinarie per poter 
prontamente conoscere P au- 
mento delle spese e la man- 
canza delle rendite* Le spese 
straordinarie giustificano la mag* 
giorc o minofe imposizione di 
centesimi comunali. 14 flagri. 

1821 ( ivi , p. a34 ). Modulo del 
conto preventivo ( ivi , p, 268 
è 269). 

— Sono formati dagli Anziani nel- 
la sessione di magg. e debbono 
essere mandati dai Magistrati 

Voi. II. 


■ distrettuali al Presid. dell* In- 
terno entro il mese di lugl. di 
ciascun anno, e da esso sotto- 
posti alla sanzione Sovrana en- 
tro il di i5 del successivo nov. 
Per r anno 1828 , dovranno es- 
sere mandati entro il pross. ag. 
e sottoposti alla sanzione So- 
vrana entro nov. 16 giugn. 1827 
( V. 37, p. 47 a 5o). 

V. Podestà - Spese. 

CONTRATTI. (I). 

— Che portano ipoteca, come af- 
fitti , alienazioni ecc. saranno 
stipulati per mano di pubblici 
notai la cui nomina, non che 
la tassa convenzionale dei' loro 
onorari, verranno sottoposte al- 
la Sovrana approvazione* 'Essi 
notar! avranno 1’ obbligo sotto 
la loro responsabilità di far 
seguire le iscrizioni ipotecarie* 
Le Leggi intorno alla formalità 
delle aste pubbliche nei ' con- 
tratti sono mantenute: ad esse 
interverranno 1* Autorità ammi- 
nistrativa ed il notare * 2 genn. 
1816 ( V. 7, p. 4 e 5). 

— — Gli atti di aggiudicazione per 
vendite t affitti ecc. , si tengono 
avanti il Commiss, distrettuale 
, colle formalità in vigore: il Pod. 
o il Sind. vi assiste. 3o apr. 
1821 ( V. 23, p. i35 e 148). 

— Le aste si faranno dinanzi ai 
Pod* t se ne’ contratti non vi 
sia consentimento d* ipoteca sa- 

* ranno distesi e soscritti dai Pod. 
ed avranno cosi valore di atto 
autentico! i consentimenti d’ i- 
poteca saranno rogati dai no- 
tai. I contratti si manderanno, 
con parere, dai Governatori o 
Gommiss* all* approvazione del 
Presid. dell’ Interno . 9 giugn. 
l83i ( V. 45, p. 212 )• 

V. Fabbriche, Acque e Strade. 

CUMULO COMVNg. 

V. Fondo comune y 

DAZI! DI CONSUMO.^ 

V., Consigli comunitdtwi - Da- 
zi di consumo - Spesé . ' ' 
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DEtOTA Ti D ACQ VE JT 8TEADE ( I ) • 
Sono incaricati di verificare 
• le contravvenzioni in materia 
di<5trade, argini, fiumi, scoli, 
canali, .ecc. 2S apr. 1821 ( v. 
2Z,p.2g)^ Invigilano sulla po- 
lizia (lei torr., fossi c canali 
comunitatiyi, ordinano la demo- 
Hzionc di qualsisia nuova opera 

0 piantagione fatta nelT alveo 
dei medesimi senza la dovuta 
licenza* assegnando un termine 
all’ autore dell’ innovazione per 
rimettere le cose nello stato di 
prima, ed in difetto, fanno ese- 
guire il lavoro a tutto suo danno 

, c spesa, e ne fanno eseguire il 
rimborso col metodo privìlegia- 
. to (ivi, p. 38 , e, 39). Ve ne 
sono in tutti i comuni ( tranne 
nelle città di Parma, Piacenza c 
Guastalla ); sono onorari e no- 
minati dai Magistrati comuni- 
tativi del rispettivo, comune 
(ivi,jp. 57). Ne’ comuni ove 
non sianvi Periti , i Deputati 
propongono ai Magistrati sudd. 

1 lavori occorrenti al manteni- 
.. , mento delle strade e delle làli- 

brichc , prevalendosi , nei casi 
^ d’ importanza, o di un Perito o 
di una persona pratica da sce- 
gliersi air occasione ( ivi , p. 
6 a). Possono rappresentare le 
comunità nelle controversie re- 
. . ,lative a fabbriche, strade écc., 

, portate alla decisione del Cons. 
di. Stato ( ivi , p. 73 ). Ve ne 
, , . sarà uno per ogni comprensorio 
^ scelto fra i' pi l'i probi possidenti 
per rappresentare la massa de- 
gli interessati c per adoperarsi 
. di concerto col Pod» a vantaggio 
j. : pubblico. Le Uytó funzioni dii- 

j,rano due anni, *na possono es- 
sere conferrnàtji ( ivi 76 ). 

, j .Possono proporre ^i lavori utili 
o necessari ,,.c, quando non sono 
d’ accordo epU* Ingegnere?, porta- 
no le 'itpirp . rappresentanze al- 
Aut^tfit^.. superiore la - quale 
decide, dppo^ P?.*^crc del corpo 


. degli: Ingegneri, e salvo la So-- 
vrana approvazione. Invigilano 
sui custodi, sui loro inservienti, 
sul buon governo degli argini 
• e degli scoli; corrispondono col- 
r Ingegnere della sez., con quel- 
lo in capo, c coll’ Autorità su- 
periore ; intervengono con voto 
consultivo alle adunanze del cor- 
po degli Ingegneri quando si 
tratta di lavori del rispettivo 
comprensorio; il loro servigio 
è gratuito, ma conseguiscono un* 
indennità per le spese vive il 
cui montare è compreso, nei ri- 
parti; in tutte le loro visite 
si associano T Ingegnere della 
. sez. (ivi, e p. 77). Assistono 
col Pod. agli incanti dei lavori, 
e stipulano a nome dei proprie- 
tari da essi rappresentati; invi- 
gilano sull’ esecuzione dei lavori 
e sulla condotta dei soprastanti 
e dei custodi; concorrono col- 
r Ingegnere all’ accettazione dei 
lavori stessi e firmano gli stati 
che servir devono al loro paga- 
mento ( ivi , p. 78 ) , 

— — Ve n’ ha in ogni comune ( meno 
Parma^ Piacenza e Guastalla ) ; 
sono scelti d.il Pod. c si pre- 
;Stano grani itamente * 3o dett* 
(ivi,p. 149). Visitano di soven- 
. . ’ te i cavi , gli argini e gli edifizi 
del comune e rendono conto dei 
disordini ai Pod. ( ivi, p. i5o ) . 
—7- 'Possono essere chiamati dal 
.Commissario distrettuale ed as- 
sistere, alle aste dei lavori co- 
. . munali in mancanza degli Inge- 

gneri. Presentandosi un pubbl- 
bisogno per lavori che concer- 
. . nano al Po, a’ torr-, agli scoli ccc. 
invitano un Ingegnere o Perito 
, a, fare la necessiaria ispezione, 
e trasmettono poi la perizia al 
Pod,. perché la sottometta al- 
. r, approvazione del Commissario 
distrettuale . 14 

^ a4,;p.. 18 e 19). . ^ 

.Le visite che sono autorizzati 
, , r.. a. fare; dovranno limitarsi al casi 

\ i l 
. . i . « 
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puramente'- amministrativi.'; 9 
i 83 i (v. p. aa4). 
—— Spetta ai‘ Pod. il proporre la- 
loro nomima ^ sospensione e de- 
posizione.' Essi • rimarranno in 
ufìzio per 3 anni consecutivi* e 
potranno essere rieletti: il pri- 

• mo •rinnovellamento' si farà col - 

génn. ' i 835 . 7 <sett. 1884 

• (-V. 5 a, p» Sa e 53 ). 

. 'V.f Assegni c stipendi' -^Con- 

• sigli comunitativi - Fabbriche 
acc[ue e strade Podestà, " 

... discipline. ' - 1 . • • 

V. -Segretari - Ujjizi.^ì:: 

« f ESATTOCI,-.' ■■ 

V. Ricevitori comunitativi, 

: . ’ . ‘ FONDO COMUNE , < - 

— — I centesimi comunitativi sulla 
. prediale^ sulla personale e 'sulle- 

• patenti si versano 'alla òassa del 
Ricev. particolare del rispettivo 

• Governo:- in detta cassa si versa. 

- pure la ritenzione del 56 per 

- 100 da farsi sii! prodotto degli 
' Ootrois • di' tutti i comuni . .<Con 

- detti ' prodotti si forma itU - fondo 

• * comune da erogarsi, I.®-in sov- 
1 • venzioni ai comuni che non.a- 

vessero mezzi per coprire le loro 
-' spèse; a.® nelle spese, dei Co- 
. >’ vernatori ; 3 .® negli onorari e 
nelle spese d’uffizio. dei* PreC* e 
: ’ -dei loro- impiegati ; f 4 *’ ^’^i • . 

corsi agli Ospizi; ' 5 .®. nella por- 

• • zione delle sjìese dellMJniversìtà 
! 'che ■ 8]petia ai comuni j! 6.* nel- 

V esecuzione di-< opere di pitb- 
< ' >blica .utilità u Le - sovvenzioni ^ad 
un comune noni potranno ecce- 
dere-pteif ciascun . anno.>i ccnitef.. 
'• simi imposti al comuni stesso.: 
mai per difetto di mezzi .un. ;co- 
munei potrà ','! dietro: autorizza- 

• zione^^ t sovrimporsi di'iiltri 3 
cent, per franco ( Le prele^a- 

- - ziohi’ òhe* prima si-facévano dai. 
} ^Ooverni'sui^prodotti dei comuni 

rinwingono j aulite v - Leu -spese 
r..'sovràccennate,.si .faranno, sopra 
i I ordinanza-! dei ..Governatori Un 
i conto ^'deUie jriscoésioni ; e ' delle 
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• spese di questo- fondo; eemune— 
sarà nei primi dieci giorni d’ o- 
ni mese mandato al Ministro 
al Governa torè» i 5 marz. 1B16 

( 7 » P* ^ 4 .)- " 

Su- questo fondo saranno pure 
pagati i Vicari di Panna e di 
Piacenza , ed i loro' impiegati . 
16 apr.' 1816- (..ivi , p. ii 54 ) . 

— ~ La tangente che si preleva sul 
fondo 'comune l’Università 
.1 e per le spese del Governatore, 

■ ! sarà- portata nel budjet dèlie 
-1. spese .provinciali. So nop.: ;i8l6 
*!.( v.v-9 » ^P»-’à 3 o 

oouti dei cumuli comuni sono 
verifìcati e; liquidati • dalla'» Caf*- 

- mera de’ conti ( V. ) . 3 o giugn. 

. .i8i7'( v.( lOjip. :I7Ó ) ... , v"«T 

Sui cumuli' comuni del- i8i8 e 
1819, si prenderauna: -l* .-. 54000 
. ' per servire a riparare le. caser- 
me dei Dragoni (.V, ).:;una' som- 
. ma -annua verrà- pure assegnata 

- pel X mantenimento delle inede-u 

aime. 3 i 0 sett, 1819 (v- i 5 »p. 
aSo c a 3 i ) . ' . ' ' \ 

. Col fondo, comune, si potrà aou 
,r -cordare un sussidio a quelle- o- 

- pere parrocOhialij che iinancas- 
... sero» di mezzi per costruire c 

riparare, i loro cimiteri . ( Yì» ) . 

- . 18 nov, 1819 ( ivi ♦ pt 285 ) . — 
— . 5 l 8 'del -premio che verrà .ac- 
.jcordato;ai ‘Vaccinatori» Isàraftno 
- ' preso dal- *.outnulo < comune » 26 
febb, 1820 ( V. 16, ip» 49 )• • 
--.w. I fondi che si troveranno; nelle 
. casse ab 3 o-igiugn..,corr.usetvi- 
«. ranno ; tfupaga»'e . le j^spese -per 
f cause I anteriori al l.®i log b 1820. 

I Governatori ifarannp,. verìh- 
r.r care 'le casse, e deternvinare la 
• i somma chò pud spettare ad o- 
gni comune in ragione della.pro- 
b '.cedenza-. Al -pagamento delle 
.. sodd- /'spese serviranno pure le 
somme che avrebbero dovute es- 
.;,ser pagate .nelle casse del cu- 
... mulo comune, i)el , disposto tlei 

- j 5 marz. i8;6. n giugn, .1B20 

; ( ivi ,-p. 089.) - 
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— L«' quitanze. de’ mandati che 

• .i* Governatori rilanciano ai Ri- 
«/oev icori particolari sui cnmulo 
it «cornane a favore del tesoro » in 

rimborso di spese da esso pagate^ 
sono esenti dal bollo . Sono pure 
. esenti quelle de* mandati sul 
. carnaio’ sudd* per sovvenzioni 
agli osjùzi.od accomuni. Quelle 
ir per. ispese straordinarie ed iinr- 
i.iprevedute a carico dello stesso 
,vcnmulo*j importano 1* obbligo o 
- < r esenzione del bollo, secondo la 
natara di esse spese come è pra- 
ticato per quelle del tesoro, ao 
^:nov. igao ( v. ai, p* 5o e 5i ).- 
—-'Cogli 'avanzi di questo carnaio 

• si sussidieranno i comuni impo- 
tenti a pagare i loro debiti per 

• cause' anteriori al i.* lugl, i8ao. • 
n ’morr. i8ai ( v- aa, p. 154). 

• . Contabilità - Conti presua- 
i tivi - Spese . » 


OUAXDIE CAMPE8TM.J O COMUNALI» 

• Continueranno nelle loro in- 
\combenze;il6/V66. 1814 ( v. i, 
P\ 7 )• 

— ^ Otterranno mercede quando e— 
seguirà tra» degH arresti ordinati, 
- ma non già per l’arresto di per- 
sone colte in flagrante delitto. 

» aa lugl. 1814 ( V. 3 , p. 38 ). 
—Coopereranno nell’esercizio del- 
' la polizia generale sotto gli or». 
• ‘ dini del Dirett. generale di po- 
' lizia, e delia locale o comuni- 
tativa sotto quelli dei Govema- 
• tori e dei Pod. 14 i 8 i 5 ( v. 
6, >.77- e 78 ). Formeranno un 
" * Solo corpo coi Guardab(»cbi e 
•' potranno avere per capo uno dei 
‘'Commissari di polizia della ca- 
' pitale: questo corpo sarà diviso 
per brigate come i Dragoni : 
ciascuna Guardia risiederà nel 
^Uuo comune, ma dipenderà dal 
capo della rispettiva brigata e 
saranno capi le Guardie de’ co- 
*’ munì ove stanziano Dragoni . 

Esse Guardie dipenderanno nul- 
'■ lameno dai Pod., dagli Aggiunti 
e dai Commissaii di polizia dei 


comuni. cui servono ( ivi, p. 79 
e 80 ). 

F— Le attuali sono confermate - 

■ provvisorlamentei una di esse 
i farà le funzioni di custode delle 
-, carceri nelle preture di 1.* classe. 

- i5 ftiarz. i8i6 (v. 7, p. 73). 

Assistono il..Slud« quando si 
; reca a fare gli atti j>er la for- 
mazione del corpo del delitto. 
.Hanno' obbligo di deniiuziare 
nelle 24 ore al Sind. ed al Co- 
mand; dei Dragoni i delitti ed 
i misfatti commessi nella ri- 
spettiva ,sez. sotto peila .della 
sospensione se lo ignoravano , 
della ‘destituzione' se ne 'ave- 
vano avuta notizia- 6 ott. 1816 
' 9 ’t P i53 e 154 ) 

——Sono nelle artribuzioni della 
Presid. dell’ Interno. 3o gtugn . 

^ 1817 ( V. IO, p. i55..). . 

— Per la costituzione ' in- diritto 
regale della fabbricazione e ven- 
dita dei liqnori , hanno obbligo, 
sotto pena di fr. loc di multa 
e della perdita dell’ impiego',, di 

• > denunziare all’ Autorità comu- 
^nale i depositi di . spiriti , non 

procedenti dalla finanza, e quelli 
di lambicchi non autorizzati dnl- 
.»* la medesima. 9 lugl. 1817, (v. 

n , p. 53, 54 e 55 ). . ! • 

-— ■Gli atti- dei loro* giuramenti 
pagano 1. 3 per diritto fisso di 
controllo ( V . ) : . i loro .processi 
verbali per trasgressioni alle 
•• leggi. rurali e sui boschi -si re- 
■ >' gìstrano a debito. 23. die.. 1819 
( ▼. i5 , p. 412 e 4^7 )'‘ ’ ' ' 

— Sono nominate dal Govorna- 

• ' tore dopo proposta del Pod. e 

• deliberazione degli Anziani; pre- 
stano ' giuramento neller mani 
del'Pret. ii givjgN. 1820 ( v. 

■ i6, p. 282 )• . . 

-i— Per le loro nomine i Pod. pre- 
sentano* una trip|a*col mezzo del 
Commissario distrettuale 3o 
. apri 1821 (v. 23, p.' 1^2 e i33).-Le 
Guardie comunali’ sono sotto gli 
‘Ordiai dei Pod.ie dei Sind.} essi 
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Tegliano sugli oggetti interes- 
santi la polizia, portano 1* at- 
tenzione loro sui sospetti, sugli 
oziosi o vagal>ondi che s* intro- 
ducono nel comune onde siano 
■ arrestati ; denunziano al Pod. 
le persone che prendono domi- 
cilio nel comune; forniscono no- 
tizie e servono di guida ( ri- 

- chiesti) ai capi dei Dragoni per 
la scoperta de* rei c‘ de’ con- 
travventori ; tengono informati 

• i Pod. ed i Sind> di ciò che può 
. interessare le viste di buongo- 
verno e 1* interesse del comune; 
possono arrestare i colpevoli 
'.colti in Jlagranti crimine pre- 
sentandoli tosto al Pod. o al 
Sind. e formando processo ver- 
•• baie . sì dell* arresto che della 
presentazione ; curano che non 
si commettano guasti nelle stra- 
-i de si dello Stato che comunali 
’ denunziandoli in caso al Pod.; 
' vegliano perchè nè dalle per- 
sone , nè dai bestiami si fac- 
cian guasti alle proprietà co- 
munali e particolari, ed hanno 
facoltà di arrestare e condurre 

- alla casa del comune gli ani- 
mali vaganti compilando pro- 
cesso informativo delle contrav- 
venzioni. Possono le Guardie es- 
sere incaricate d* intimare gli 
ordini -delie Autorità governati- 
ve, e la loro relazione farà pro- 
va in giudizio sino ad inscri- 
zione in falso. Vegliano sui mer- 

• cati. acciò non si commettano 
frodi , nè si espongano cose no- 
cive , rendendo inteso dei di- 

^sordini il Pod. o il Sind., od 
anche sequestrando momenta- 

• neamente' gli oggetti in con- 

- ■ travvenzione . Si prestano negli 

atti fatti dai latori di coattiva 
pCT l* esazione delle contribuzio- 
’ ni dirette (ivi,.p. i 56 a i 58 ). 
Prestano giuramento nelle mani 

• del Pod. (ivi, p, i6 o). ' 

— — Possono dichiarare le contrav- 
venzioni al Regol. sulle con- 


tribuzioni dirette* 17 fehh. i8ai 
( V. a 5 , i 53 ). 

Sono esenti dall* imposta per- 
sonale. la marx. i 8 a 3 ( v. 29 , 

. ' p. lOI ).. 

Possono comprovare le con- 
travvenzioni alle Leggi sulla 
caccia ( V. ) . i sett. 1804 ( v. 
Sa , p. 2X ) . 

-r— Confermata 1 * esenzione dalla 

P ersonale, ove non abbiano rcn- 
ite proprie. 17 »op. 1824 ( ivi, 
p, 67 ). 

Hanno facoltà d* intimare le 

contravvenzioni al Regol. sulle 
tasse di pedaggio del ponte sulla^ 
Trebbia (V.), ed obbligo di p rel- 
atore maiìo forte agli incaricati 
della loro riscossione. 14 magg. 
i 8 a 5 ( V. 33 , p. 43) 

. .1 . . . Confermata la sudd* disposi- 
zione ed estesa ai Ponti sull Cnza 

(V) e sul Taro (V.). i fM. 
1826 ( V. 35 , p- 18 ). 

- Le Guardie iu servizio sono 
esenti- dalle tasse per tutti i 
passaggi sul Po (V.). 23 o,pr. 
1826 ( ivi , p. 96 ). , . 

, Per l’arresto dei malfattori e 
condannati, otterranno il premio 
medesimo accordato ai Dragoni 
( V. ) col Rescritto dei 19 marz^ 
1818. 22 marz* 1828 ( v. 89, p. 
83 ). I - 

-- possono dichiarare la contrav- 
venzione al Regol. sulla vendita 
del vino (V.) al minuto. 18 
giagn» 1828 (ivi, p. l 5 o ) . 

- - - Possono, intimare le contrav- 

venzioni alle veglianti Leggi sui 
.sali ( V. ), sui tabacchi ( V. ) , 
e sulle polveri ardenti ( V . ) u- 
‘ niformandosi al Regol. dei 17 
• • die. 1820 sulle processare per le 
. contravvenzioni alle leggi di «- 
( nanza: però, i loro processi ta- 
raono fede in giustizia soltanto 
fino a prova contraria.- 22 die, 
1828 ( V. 40, p. i 65 .e 166 
Possono pure intimare le con- 
travvenzioni al Regol. sulle tasse 
c dei passaggi in barca sui torr. 
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'•Taro e- Trebbia.' aó’giiì^, 1829 
(v. 41, p. 174 ). • 1 

——■Possòno comprovare quelle ai* 
'■Regol. sugli uffici di pesamento 
pubblico e di macina' in ' Gua- 
stali^ (V.). ii-gentir. i 83 o (v,' 
43, p. 16 e'aa) . ’ >• 

— ~ Sono esenti dàlia personale, ove 
.non abbiano rendite proprie ol~ 

" tr,e aV loro salai'io.' 16 marz* 
"“ tésa' ( vi 47, p. 87). ' 

Sonò |mre esenti dalle tasse di 
, passaggio sul ponte Nure in'S. 
Giorgio V 7 ott. i 832 '(v. 48^- 

;■>. 202) *. • ' > • 

Ili qualunque caso non godono 
del privilegio della garantia (V.) 

^ ’'di non’ poter esser tratti in giu- 
- dizio senza ^Sovrana autorizza- 
zione* i 5 ‘ ott. i 833 (v. 5 o,p. 140* 
città'; ove sono stati istt- 
' f w di' quartiere 

potrà essere assegnata' la 
vigilanza dei quartieri stessi a 
''“'quelle Guardie che risiedono in- 
‘ città ag. i 835 ( v.' 54 , P ''23 ) . 

Aispgìil' è stipendi - Cou- 
.dannaù - Fabbr/'acqne e strade , 

' Trà'< gres sió^ii'-^ tensioni'» Pe^— 

'■ ‘ •• ■ ■ > 

' ~ IMPIF.OATI . •'•f 

Sotto' gli ’ òrditii* del ’Pod.) vi 
'' sarà Un iwrtieTé o' servente’ no- 
minato dal Presid. dell’ Interno 
Vopra deliberazione 'dell’ Anzia- 
nati» e parere del Governatore. 
I‘ Scgriet. éd i portièri preste- 
ranno' giuramento al «Pod. II 
T'' ‘^‘rtS’rt.''l82ó' ( V. 282-) . - 

^“"^Gìi impiegati sono pagati dal la 
' ' cass/i del rispettivo comune ( ivi, 
p. 283 )'/■ ' ' a 

Il'miinero degli* impiegàti'di 
' , ogni cornane 'sarà stabilito dal 
'^Còns'. cómnnitàtivo: essi saran- 
no ' proposti"^dàl' ’ Còmmissario 
^ "ilìstrett.’è nominati dal* Presid. 

■ ■’ ' deir Intertio\'’ 3 o" àpr^ i8ai '( v. 
2 * 3 J p. 129). Per le loro nomi- 
noci Pód- présèntano delle triple 
“ còl mezZó' del Gon;missarìo"dl- 
“strcttualè. Non'pud essere' prò- 
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*' posto a Segret. o ad' altro im- 
piego stipendiato- dal comune, 
chi ha parte nell’ amministra- 
' zione.del comune stesso ( ivi, p. 

' 182 e i 33 ). Della prestazione dei 
loro giuramenti viene stesa re- 
lazione in doppio , sottoscritta 
’ dalle parti, una' per gli archivi 

• del funzionario che lo riceve , 

■- V altra per la presid. dell’ lu- 
-■ terno (ivi, p. 160). 

La proposta per nominazioni , 

‘ sospensioni o deposizioni d’ Uffi- 
' zlali , serventi e Guardie cam- 
pestri,' si fa dai Pod. : l* appro- 
*• vazionc , si dà dal Governatore 
' o Comm’issario .' 9 g/ugn. 1821 
'♦ (‘V. 45', p. 211 ). ' 

Potranno i GovernaCOri, i Com- 
‘■ 'nicssaVi ed i Pod*' proporre e 

• rispettivamente' nominare agli 
’ impieghi comunitativi que’ tali 

*' che crederanno, "'senza avere ri- 
' guardo a qua nto’ fu disposto f col 
Decretò sull’ ‘amministrazione 
’ ■ generalè dei 9 giugn.< l 83 l in- 
torno agli impiegati che’ rima- 
' ' sero senza' posto, io magg'. i 83 a 
' ' ( V. 47,' p. i8i' ).* '<’ ' . . ’ 

' V. Assegni e stipendi - PeiìT' 

• -sioni. ’ ' ' ■ ■ ' ‘ 

- ” INGEGNSKJ COMUNITATIVI. 

Nei comuni di Parma, Piacenza 
■ ’ ' e Guastalla vi sarà un Ingegnere 

- ordinario: le pnme nomine, si 
*' faranrto dal Governo,’ ma’ spi- 

“■ rati due anni, essi dovranno, per 
*■ continuare , essere confermati 
^dai Cons. comunitativi. a 5 apr. 
1821 ( v. 23 , p. 67 ) * Le -incom- 
-’ beiize degli Ingegneri sono, di 
b*'' visitare le strade, le piazze, ^ le 

- fonti,' i canali c simili e tutte 
le fabbriche comunitative tanto 

1 ' nelle città ebe foori ; di x^o- 
’ X^***"**® ^ lavori foccòrrénti '^per 
“■ 'mantenerli in buon gradò; d io** 
t vigilare sulla loro esecuzione e 
' • di far ' relazione 'delle 'rotture 

o degli altri disordini che. acca- 
- dessero ' nelle'' fabbriche' mede-, 
siine vi', p.'62'). 
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— Sono confermati nelle città 
di Parma , Piacenza e Guastal- 
la : si nominano dai Cons. co- 
munali ed hanno stipendio. 3 o 
dett. (ivi, />^.I49). Visitano 
sovente le strade , i cavi , gli 
argini .c gli edifizi del comune 
c riferiscono dei disordini ai 
Pod. ( ivi , /7. i 5 o ) . . 

— Le loro perizie’ pei lavori co- 

munali deggiono essere risegnate 
dair Ingegnere delle fabbr.» ac- 
que e strade della rispettiva 
Sez. il quale pud farvi delle 
osseryazioni ,e delle, modifica- 
zioni . Agli Ingegneri di dette 
città spettano le riparazioni or- 
dinarie delle fontane comunali 
salva lasudd* risegnazione, osser- 
vazioni eco. Quello del comune 
di Parma può essere chiamato 
a far le veci dell' Ingegnere in 
capo assente .,14 ZwgZ. l8ai ( v. 
i 4 » P- 14 « '7 ^ ■ 

— Quello di Parma fa parte del 
i.Cons., amministrativo del corpo 

dei Pompieri -(V. ).ed ha ob- 
bligo di accorrere sul luogo» del- 
V incendio ( V. ) . 37 dic^ 1824 
.( V. 3 a , p. 126 e 128 ) : . 

~ Lo stesso dicasi di quello di 
Piacenza, ig lugl. 1828 ( v. 40, 
p. 7 e 14 ) . 

■— Le visite che sono tenute di 
fare in virth.dcl Regol. dei 26 
apr. 1821', si faranno nei casi 
puramente ampùnìstrativi . g 
giiign.: i 83 r ( v. 48, p. 224). 
V. Deputati d' acque e strck- 
de - Periti - Podestà. 

‘ IPOTECHE. 

— Il Cons. del contenzioso con- 
tinuerà a conoscere c decidere 
delle relative radiazioni.. 21 
giugn. 1814. ( V. 2, p. 129 ) . 

— Spetterà alla 3 .*divis. del Mini- 
stero. 19 ag. 1814 ( V. 3 , p. 89 ) . 

^ ' Contabili - Contratti - Ipo- 
teche . 

lavori e SOmiINIS trazioni. 

7* Gli atti di aggiudicazione che 
nsguardano ad opere comunali 
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si fanno alla presenza, del, Pod., 

, . di due Deputati anziani c del- 
, r Ingegnere della Sez. ,. e sono 
! poi sottoposti all* approvazione 
. del Coqimissario distrettuale . 
25 apr, 1821 ( v..a3, p. 71 ). 
■ ■■ I comuni che dovesserp' far 
eseguire qualche lavoro e non 
avessero Ingegnere ordinario , 
. , potranno giovarsi temporaria- 
. mente di un Ingegnere o di tin 
^ Perito. 3 o dett, (ivi, p. 149). 
. Le perizie relative a’ lavori 
. ..concernenti il Po , i torr., gli 
^ scoli ecc. , si stendono da un In- 
, gegnere.o Perito dietro invito 
. ; dcl^ Pod. di concerto coi Depu- 
^ tati d’acque, e dal Pod. stesso 
sono sottoposte all'approvazione 
. del Commissario distrettuale. 14 
lugl. 1821 ( V. 24 ,.p.. 19 ) . 

«— Le perizie e le collatidazioni 
per somministrazioni .ed opere 
stanziate, ije’ bilanci si appro- 
. vano, insi no a 1. .1000 ( comprese 
), ,,lc spese accessorie descritte nel- 
la perizia), da’ ^ Governa tori o 
^ , Commissario oltre le l. iooo e 
^ .sino a l., 5 ooo, dal Prcsid. del- 
r.Interno: per somma maggiore, 
dal Sovrano, fermo sfanfe quan- 
to è disposto coir altro Decreto 
di questo giorno intorno ai la- 
• . veri d' acque e strade. 9 gittgn. 
l 83 i.(,v. 45, p. 214). Le deli- 
bcrazioui dei Cons. che concer- 
nono le perizie ; per sommini- 
strazioni ed opero che non ec- 
cedano le 1. 10000 saranno esse 
.pnre.appr.ovate dai Governatori 
o Commissari: essi rendono an- 
,1 che esecutori' i .ruoli ( tranne 
.. que’ delle Contribuzioni dirette), 
m.i hanno l’obbligo di mandare 
l, copia del titol,o di essi moli al 
> Prcsid. delle Finanze ( ivi’, p. 

. » 2x5 ). , • 

«■—►I - cónti delle opere fatte nel 

; comune per via di. ruoli, saranno 

; „ .riveduti, discussi e definiti come 

, ([uelli dei patrimonii comunità-. 

. 0 tiy i . fictt, , ( ivi, p. 225 c 226 ) . 

® * 
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— - La perizie e le coDaudazioni 
dei lavori comnnitativi possono 
farsi dagli Ingegneri di comuney 
dai Periti o Deputati, giusta il 
Regol. dei apr. i8ai: però lo 
perizie saranno rivedute se la spe* 
sa è dalle 1. loo sino alle loqo, 
dall* Ingegnere della Sez. ; per 
somme maggiori dal corpo degli 
Ingegneri. Le Collaudazioni sa- 
ranno rivedute nel i.* caso da 1- 
r Ingegnere della Sez. , nel a.® 
dal Dirett. delle acque c strade, 
r Governatori c Commissari po- 
tranno , se lo credessero bene , 
far rivedere le perizie per ispcse 
non maggiori di 1. lOOO dall’ In- 
gegnere della Sez. o dal corpo 
degli Ingegneri : c le collauda- 
zioni o dall* Ingegnere della Sez. 
o dal Dirett. sudd. Per le re- 
visioni di cni é caso, nulla sarà 
pagato. 9 giugn, i83l ( v. 46 , 
p. e 224). I conti relativi 
saranno riveduti, discussi e diffi- 
niti,comc i conti dei patrimonii 
comnnitativi ( ivi, p. 226). 

^ P. Cons. di Stato ordinario - 
• Deputati acque e strade - 
Ingegneri - Periti - Spese . 

MEDICI CONDOTTI . 

V. Assegni e stipendi - Consi- 
gli Comunitativi . 

MEMBRI DELL* AMMINISTRAZIONE 
COMUNiTATirA (I). 

— — Non )>otranno prender parte 
negli affari dipendenti dall’ Au- 
torità giudiziaria, nè da questa 
essere disturbati nelle proprie 
funzioni: nè, senza Sovrana per- 
missione, essere citati dinanzi 
ai Trib. per fatti relativi alle 
loro funzioni : la relativa pro- 
posta si farà dal Prcsid. del- 
1’ Interno , sentito il Cons. di 
Governo ed il Governatore. II 
giugn. 1820 ( V. 16, p. 271 )_. 
1/ ordine di precedenza tra i 
Po<l. i Sind * c gli Anziani, sarà 
qnello che era in vigore prima 
del i5 marz. 1816. Il Prcsid. 
dell* Interno proporrà un pro- 


getto di determinazione che ri- 
cordi tutti i loro doveri o le 
loro facoltà ( ivi, p. ^87). 

— — La nomina dei funzionari per 
r amministrazione de* comuni è 
riservata al Sovrano. 3o apr, 
1821 ( V. 23, p. 129). 

PENSIONI degl* impiegati, 

— Agli antichi impiegati dei co- 
muni, alle loro vedove ed ai loro 
figli, non si accordano che dal So- 
vrano: le dimande sono sotto- 
poste dal Presid. dell* Interno 
unitamente alla deliberazione 
del Cons. degli Anziani, al pa- 
rere del Governatore, ed al suo 
proprio: nella proposta si avrà 
riguardo al Decreto sulle pensio- 
ni dello Stato in data dei 2 apr. 
1818. Nessuna pensione sarà d* 
ora in poi nè ordinata, nè pa- 
gata , nè ammessa nei conti con- 
suntivi, se non fu accordata o 
dal Governo provvisorio dal 6 
ag. al 9 febh. 1814, o dal Mini- 
stro dal 6 ag. 1814 al 20 apr. 
1816, o dal Sovrano dal 20 apr. 
1816 in poi. I mandati dovranno 
citare il Decreto in virtù del 
quale la pensione è pagata. 22 
magg, 1819 ( V. 14, p. 87 a 89). 

...... Saranno ammessi al benefìzio 

delle pensioni come dalla deter- 
minazione dei 22 Maggio 1819, 
i Segret. , i portieri o serventi 
e le Guardie campestri: i loro 
stipendi andran quindi soggetti 
alla ritenzione ordinata li 
marz 1816. ii giugn, 1820. 

( V. 16, p. 283 ). 

— ~ Sonò applicabili agli impiegati 
comunali quelle disposizioni del 
Decreto sulle pensioni degli im- 
piegati civili in data del i.® ag. 
i82t che risguardano aU’alioli- 
zionc delle ritenzioni sugli sti- 
pendi; alla pensione da darsi 
aali impiegati divenuti invalidi; 
alla rinunzia da farsi dalle spose a 
qnalsisia pretesa di pensione; alla 
gratificazione di un semestre di 
stipendio da percepirsi dalla ve- 
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dora o dai • figli d* un impiegato 
cho venga a morire ; alla riten- 
zione pel corso di 6 mesi dell* 
aumento di stipendio che otten- 
gono gli impiegati che sono pro- 
mossi. I.® ag. l8ai (v. 24 p, 65 ). 

— — Le disposizioni del 22 magg. 
1819 sono richiamate in vigore, 
e ripiglieranno il loro effetto 
dal I.® ag. 1821. 2 lugl. 1822 

( V. 27 , p. 16 ) . 

— — Le istituzioni del Decreto dei 
2 lugl. 1822 sulle pensioni ci- 
vili (V. ) verranno osservate per 
rispetto alle pensioni e gratifi- 
cazioni o ai sussidi che potes- 
sero spettare agli impiegati co- 
munali, alle loro .vedove ed ai 
loro figli tanto se i servigi fu- 
rono prestati in amministrazio- 
ni comunali , quanto se il fu- 
rono ora in queste, ora in am- 
ministrazioni dello Stato. 24 
die. 1825 ( V. 34 , p. 71 ) : in 
quest’ultimo caso la competenza 
fra il tesoro ed i comuni verri 
determinata in ragione del cu- 
mulo degli stipendi percepiti 
dai comuni e dallo Stato: il 
tesoro dello Stato pagherà le 
pensioni, ed i comuni • rimbor- 
seranno le quote risultanti a 
loro carico col metodo introdotto 
per le spese di reciproco inte- 
resse ( ivi , p. 72 e 73 ) . 5i6 
delle pensioni dei Postini (V.) 
saranno a carico dei comuni. Le 
pensioni comunali in corso ver^ 
ranno pagate colle regole sta- 
bilite nel presente atto. Sino 
a che sia attivato il sudd. modo 
di riparto , i comuni rimborse- 
ranno il tesoro coi fondi stan- 
ziati per le spese di' riserva , 
per le pensioni , e sui risparmi 
sul fond.o de’ depositi • ( ivi , p. 
74 e 75 ) . 

—— Le Guardie campestri che per 
•ferimenti dovessero cessare di 
servire prima del decennio, go- 
dranno del benefizio della pen- 
sione concessa ai militari (V.) 

rol. II. 
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dagli 'atti dei i5 ott. 18^ e 5 
lugl. 1822. 26 magg. i83o ( T. 
43, p. i35). - . 

— ^ Acquistano diritto a pensione 
e come gli altri impiegati sono 
soggetti alle fissate ritenzioni y 
gli impiegati e^ gli inservienti 
delle scuole inferiori che rice- 
vono stipendio dalla cassa 'dei 
comuni. i3 reoc. i83i ( v. 46, 
p. 269). • 

— — La liquidazione di una pen- 
sione la quale' per. la disposi- 
zione dei 24 die. 1825 abbia ad 
essere pagata parte dallo Stato 
- ’ c parte da un’ amministrazione 
• dipendente dal Presid. dell’In- 
terno, dovrà essere riveduta tanto 
dal detto Presid. quanto da quel- 
lo delle Finanze, 12 sett. 1834 

( V. 52 i p. 66 ) . 

V. Pensioni miste Ricevitori, 
PERITI . 

— — Potranno i comuni provvedersi 
di un Perito pei lavori intorno 
• alle acque e strade comunali . 
a5 apr. i8ai ( v. 23, p. 67). 
Le loro incombenze sono simili 
a quelle degli Ingegneri; dipen- 
dono dai rispettivi Deputati 
( ivi, p. 62 ) . 

Le perizie dei Periti comunali 
debbono essere risegnate dal- 
l’ Ingegnere delle fabbr* acque 
c strade della rispettiva Sez. 

. che può apporvi delle osserva- 
zioni e farvi delle modificazioni. 
In mancanza dèli’ Ingegnere del- 
la Sez. i Periti possono essere 
chiamati. dal Commiss, distret- 
tuale per assistere alle aste dei 
lavori comunali. 14 lugl. 1821 

( V, 24 , p. 14 ® ) • 

Non possono fare visite in luo- 
go pei- lavori comunali, che ne* 
' casi puramente amministrativi. 
9 i83 i.(v. 45, P* 224)» 

P\ Incendi - Ingegneri comu- 
\ nitativi - Periti - Podestà .■ 

PODESTÀ* 

— -I Mmìvcs assumeranno questo' 
titolo e conserveranno le doro 

8 
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attribiuioni . Si terranno in re- 
la^tione colla Gommessiune am- 
ministrativa del circondario suc> 
cessa ai Sottopreieiti. l 6 febb, 
1814 ( V. I, p. 7). 

— . Concorreranno colla Delegazio- 
ne straordinaria di polizia al- 
l* arresto dei ragabondi e di quel- 
li che non godono buona fama 
mandandogliene la nota , e man- 
dandone pure un* altra dei mi- 
litari che vanno rientrando. 14 
lugl, 1814 ( ▼• 3 , p. 5 e 6 ) . 

— Ve ne saranno tanti quanti 
sono i comuni dei tre Ducati; 
assisteranno i Governatori sul- 
1* esercizio dell* alta polizia e 
della polizia amministrativa ; 
hanno le- attribuzioni dei Mai^ 
res, e l* ispezione sulla compi- 
lazione dei ruoli delle imposi- 
zioni dirette. 6 ag. 1814 ( ivi, 
p. 69 , 74 e 75 ) . 

Godranno esenzione dalla tassa 
delle lettere limitata ai 3 Du- 
cati, e colle Autorità estere, 
ma dovranno contrassegnarle con 
un bollo, chiuderle con una fa- 
scia in croce, ed apporvi la loro 
qualità e la loro segnatura. 3i 
die. 1814 ( V* 4 , p’ 282 ) . 

•— Somministreranno al Governo 
i lumi opportuni ond*esso possa 
sbandire il libertinaggio , l’ ir- 
religione ( V. ), ed il mal costu- 
me*- Il rnagg. j8l5 ( v. 5, Jti. 
Ila e il3). 

Accorderanno le permissioni di 
entrare' c di sortire dalle città. 
i3 ote. i8i5 (v. 6,/i. 68). Po- 
tranno requisire delle Guardie 
nazionali dandone soltanto con- 
tezza ai Comandanti d’armi (V.) 
e seconderanno le richieste dei 
medesimi nel caso che -i Coman- 
danti stessi ne abbisognassero 
(ivi,/». 69). 

I Pod. di Parma e di Piacenza 
accordano ai mendicanti ( V. ) 
delle rispettive città il permesso 
di questuare pubblicamente. iS 
febb, i8i6 (v. 7, p. a3). . 
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— ^ I soli Pod. di Parma c di Pia- 
cenza sono conservati: essi sa- 
ranno assistiti da 3 Sind. e da 
un Cons. d’ Anziani invece degli 
Aggiunti e dei Consiglieri muni- 
cipali: non sono stipendiati, ma 
avranno nel presuntivo una som- 
ma per le spese dei Segret. e de- 
gli altri impiegati che saranno 
a loro carico. Gli altri Pod-, no- 
nostante la soppressione loro, 
continueranno nelle attuali in- 
cumbenze sino all* istallazione 
de* Pret. i 5 mare. 1816 ( ivi , 
p. 55 , 72 e 73 ) . 

— — Sono membri del Cons. di Go- 
verno ( V . ) egualmente che i 
Pret, 16 opr. 1816 ( ivi, p. i 53 ). 

-F— Discutono le sicurtà presen- 
tate dai Ricevitori comunali di 
Parma e di Piacenza, ed assi- 
. stono pel comune rispettivo , 
alle aste delle ricevitorie, dett, 
( ivi , p. 161 e i 63 ). 

•il—. Accordano le permissioni di 
entrare e di sortire dalle ri- 
spettive città in tempo di notte. 
I lugl. 1816 ( V. 9 , p. IO ) . 

. Cifrano i registri dello stato 
civile^ V. ) che saranno tenuti 
col i.° del 1817 dai Ministri 
de* diversi culti, ed hanno altre 
incombenze intorno ai registri 
medesimi. 14 ag. 1816 (ivi, 
p. 49 eseg. ). 

— — Vcribcano mensilmente o fan- 
no verifìcare da un Sind. le 
casse del Percettore de* rispet- 
tivi comuni, e ne trasmettono 
relazione al Governatore . a 5 
sete. 1816 (ivi, p. 122). 

— — Le Podesterie di Parma c di 
Piacenza sono nelle attrilmzio- 
ni del Presid. dell’ Interno. 3 o 
giugn. 1817 ( v. IO, p. 149)* 

— — 1 Pod. di Parma e. di Piacenza 
sono membri nati delle rispet- 
tive Commissioni amministra- 
tive degli Ospizi civ. 5 nov» 
1817 ( V. li , p. 166) . 

— — Godono dell’ esenzione della 
tassa delle lettere limitata alla 
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corrispondenza colle Autorità e 
funzionari interni • 22 magg, 
1819 ( V. 14, p, 98 tabella an- 
nessa ) . 

— L’ atto del loro giuramento è 
esente dal controllo. die, 
1819 ( V. i 5 , jp. 432 ). 

— Vi sarà un Pod. per ciascun 
comune coadiuvato da* Sind.*. 11 
giugn, 1820 ( V. 16 , p. 270). 
Non .potranno i Pod. essere di- 
sturbati dall’ Autorità giudizia- 
ria nell’ esercizio delle proprie 
funzioni. Saranno suI>ordinati al 
rispettivo Governatore ed al Pre* 
sid. dell’ Interno ( ivi, p. 271 ). 
La loro proposta si farà dal 
Cons. degli Anziani, per terna, 
al Governatore il quale la man- 
derà con parere al Presid. del- 
r Interno, ed avrà anche la fa- 
coltà di proporre un individuo 
non compreso nella terna; il 
Presid. sudd. la sottoporrà al 
Sovrano. I candidati saranno 
presi tra .gli Anziani. I Pod. 
saranno rinnovati per ogni 5 
anni: quelli che scadranno po-* 
Iranno riproporsi osservando ciò 
che è disposto superiormente. Il 
primo rinnovamento avrà luogo 
pel 1825. I nominati col presente 
Decreto presteranno giuramento 
nelle mani d* un .Commissario 
delegato dal Governatore nel 
capo luogo di Pretura presenti 
il Pret , i Sind.^ e gli Anziani: 
per 1* avvenire , lo presteranno 
nelle mani del predecessore pre- 
senti i Sind.* e gli Anziani : se 
non vi fosse predecessore, il Go- 
vernatore delegherà un altro 
funzionario : la formola sarà 
quella decretata li i 5 marz. 181 6t 
il processo firmato dai funzio- 
nari presenti, sarà mandato al 
Governatore. I Pod. di Parma 
e di Piacenza presteranno giu- 
ramento dinanzi al Governatore 
presenti gli Anziani ed i Sind.* 
(ivi,;?. 278). I Pod. avranno le 
attribuzioni che avevano quelli 
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che furono soppressi li i5 marz. 
1816 (ivi, p. 286 ). Terranno 
tutti i registri di cui parlano i 
tit. I. Ili c V della parte 4.® 
del Cod. civ. , per gli atti di 
nascita, di morte, di matrimo- 
nio e delle pubblicazioni di ma- 
trimoMÌo ( ivi, p, 287). 

— — Nonostante ciò che è detto 
nell’ art. 62 del Decreto degli 
li giugn. 1820, non debbono i 
Pod. ingerirsi nelle pubblicazio- 
ni di mairimono . 8 ag, 1820 
( V. 20 , p. 29 ) . 

— — I Pod. dei comuni foresi a- 
vranno un posto distinto nella 
cliiesa parrocchiale del capo 
luogo che potranno occupare as- 
sistendo al divini uffici , siano 
o no vestiti in uniforme- 28 
wop. 1820 ( V. 21, p. 83 ). 

— - Hanncf la distribuzione e la 
direzione delle fontane di città. 
25 apr. 1821 ( V. 23 , p, la 
sorveglianza sui selciati delle 
strade urbane , sugli abbelli- 
menti delle città, su qualunque 
altra opera edilizia ( ivi , p. 
12), sulle ghiaiate, sui ponti, 
sulle linee e le piantagioni lungo 
le strade che non sono dello 
Stato (ivi, p- 28). Verificano 
le contravvenzioni in materia 
di. strade ( V. ) d’ argini ( V. ) 
di fiumi (V.) di scoli (V.) di 
canali (V. ) ecc- (ivi, p. 29 ) . 
Assistono alle aggiudicazioni dei 
lavori comunali, ma non possono 
aver parte nè diretta nè indi- 
retta negli appalti dei medesimi 
sotto pena della destituzione e 
di essere dichiarati incapaci di 
coprire qualunque pulihl. carica 
(ivi, p. 71 j 97 e 98). 

— — Vi sarà un Podestà per co- 
mune per esercitare le funzioni 
amministrative : esso avrà un 
Segrct. ed un numero d’ impie- 
gati da stabilirsi dai Cons. co- 
muni tativi, e da proporsi da essi 
per teme al Commissario di- 
strettuale . 3 o dett, ( ivi , p. 
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M9 e l33 ) . Tutto ciò che cade 
• sotto r immediata cura dei Pod. 
è sotto r alta vigilanza de’ Com- 
missari distrettuali ( ivi , p, 
l36). I Pod. riuniscono le fun- 
zioni amministrative e rappre- 
sentative giusta le leggi di pul)- 
bl. amministrazione . Ad essi 
> deve stare a cuore il ben essere 
del comune e della sua ammi- 
nistrazione chiamando 1’ atten- 
zione deir Autorità tutoria su 
quelle disposizioni che le cir- 
costanze possono suggerire. Dan- 
no esecuzione alle deliberazioni 
prese dai Gons. ed approvate 
dal Governo; amministrano il 
patrimonio del comune; portano 
alla deliberazione dei Gons. gli 
affari di loro competenza; fanno 
pubblicare ed osservare le leggi 
del Governo. Dipendono dalle 
superiori Autorità amministra- 
tive e direttamente dal Com- 
missario distrettuale cui rendono 
ragione delle proprie risoluzioni 
inoltrando all’ uopo anche gli 
atti originali ; presentano al 
Gons. comuni tativo, colle loro 
osservazioni, il prospetto delle 
spese e delle rendite del comuue 
e, nei tempi prefìssi) il rendi- 
mento della tenuta azienda (ivi, 
p. 146 e 147)* inoltrano al Gom- 
miss. le carte relative a’ contratti 
progettati. Non possono i Pod., 
senza approvazione, nè contrarre 
obbligazioni a carico del comu- 
ne, nè impegnarsi in lite: pei 
crediti liquidi de’ miali si ne- 
gasse o si ritardasse ìi pagamen- 
to possono, abilitati dal Com- 
missario , escutere i debitori 
morosi , della qual facoltà non 
useranno i Commissari ne’ casi 
ove potesse farsi luogo a lite 
( ivi , p. 148 ) . Adunano di so- 
vente gli Assessori e si valgono 
dei loro consigli: di tali con- 
sulte si tiene registro il quale 
sarà sottoscrittò ogni volta; se 
la maggioranza fosse discorde 
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dal Pod. la quistione è portata 
alla decisione del Commissario: 

- se però 1’ affare fosse urgente, o 
di esecuzione di massime già in 
corso, il Pod. provvede e ne fa 
relazione al Commissario: nelle 
dette discus<iioni , a parità di 
voti, la parte del Pod. ha la 
preponderanza (ivi, p. l5o e 
l5i ). Hanno i Pod. la vigilanza 
sulla segreteria e sull’ archivio; 
tengono responsabile il Segrct. 
della regolarità del protocollo; 
si assicurano di frequente che 
le carte dell’ archivio siano con- 
venientemente classificate; tutto 
ciò che è presentato alla pode- 
steria deve esser messo a pro- 
tocollo, ed è dovere dei Pod. di 
prendere una determinazione so- 
pra cadaun affare che venga 
insinuato (ivi, p. i5i e i5a). 
Le loro obbligazioni come uffi- 
ciali ausiliari della polizia giu- 
diziaria sono determinate dal 
Cod. di proc. crim. art. 27 §. 4, 
tit. I.® lib. I.®, art. i5i §§. 3 
e 4* Nei capi luoghi di pre- 
tura dove non v’ ha Commissa- 
rio di buon governo, esercitano 
la parte di pubbl. ministero 
presso il Trib. di semplice po- 
lizia culle funzioni di cui nel 
Cod- sudd. capi 1.® e art. 289 
al 246 . Possono i Pod. inoltrare 
al Gabinetto col mezzo delle 
Autorità competenti le proprie 
rimostranze per ritardato o de- 
negato provvedimento per parte 
dei Commissari distrettuali , o 
in caso di giustificato reclamo. 
Ad un Pod. impedito supplisce 
il Sind. anziano : pel rimpiazzo 
dispongono con lettera i Com- 
missari (ivi, p.‘i55 e i56). 

I Pod. rappresentano in giudizio 
i rispettivi comuni tanto atti- 

. vamente che passivamente ( ivi, 

• p. i63). 

— — . Debbono tenere un registro 
d’ entrata e spesa per servite 
alla compilazione del conto oon- ^ 
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sunti vo. 14 gitign. i8ai *( ivi , 
p. a 34 ). Non possono rilasciare 
mandati che per le spese accor- 
date nel bilancio e nei limiti 
delle rendite incassate, nè or- 
dinare pagamenti senza mandato 
regolare e senza che la relativa 
determinazione sia stata regi- 
strata in protocollo. So i Pod. non 
presentano ne’ tempi prescritti 
gli stati di popolazione ed i bi- 
lanci presuntivi, i Commissari 
sono autorizzati a delegare delle 
persone a compiere un tale la- 
voro a tutto loro carico (ivi, 
/>• a 36 ) . Non hanno obbligo 
di consultar gli Assessori che 
per gli affari di pubbl. utilità 
e per scarico di quella respon- 
sabilità che ad essi venne ad- 
dossata. Esercitano direttamen- 
te la polizia comunale nei luoghi 
ove non sonovi Deputati di gra- 
scia coi cui mezzo possono ese* 
guirlo. Compilano gli stati di 
popolazione nel modo ordinato 
nella legge sulle contribuzioni 
( V. ) . Senza autorizzazione del 
Commissario, non possono con- 
ferire che al Siiid. ciò che ri- 
sguarda allo stato civ. i cui 
atti debbono essere ricevuti e 
sottoscritti dai Pod. e vegliano 
che per la loro inavvertenza 
non Ile risultino atti da potere 
essere attaccati di milliti (ivi, p, 
2 Sy e a 38 ). Debbono saggia- 
mente dirigere lo spirito pub- 
blico air obbedienza delle leggi, 
far prosperare T agricoltura e 
le arti, curare la manutenzione 
delle strade, lo spurgo de* cana- 
li , 1* ornato ecc. , avere per i- 
scopo di far apprezzare il Go- 
verno e di ottenere' per essi il 
suffragio dei loro concittadini. 
Ove le loro cure non fossero 
assecondate dalle Autorità da 
cui dipendono, possono rivolgersi 
alla Segreteria di Stato espo- 
nendo la verità, certi di ottenere 
le più pronte provvidenze ( ivi , 


p. a 38 ). Assistono il Geometra 
dilimitatorc del catasto ( V. ) 
nello stabilire i confini, e con 
esso stendono il relativo proces- 
so verbale ( ivi , p. e ^40 ) . 

— — Compete ai Podestà, come uf- 
fiziali ausiliari della polizia giu- y 
diziaria, di denunziare le con- 
travvenzioni cd i crimini in 
materia di fabbr. acque c strade 
( V. ). 4 sett. i8ai ( V. 24, p. 
i 38 ). 

— I Pod. di Parma c di Piacenza 
hanno o1)bligo di mandare alia 
Ducale Tipografia una copia del- 
le mercuriali dei rispettivi mer- 
cati ])crchè sieno iusorlte nel 
foglio i)eriodico. a8 dett. (ivi, 
p. 186 ) . 

Debbono i Pod. giovarsi dei 
consìgli degli Assessori, e non 
di quelli di persone animare da 
privati interessi . 3 o genn. 1822 

( V. 25 , p. 8i ) . 

— — I Pod- insieme agli Assessori 
compongono il Cons. delle con- 
tribuzioni dirette (V.). 17 febb, 
1822 ( ivi , p. 120 ). 

N. B. ^egg^^^ V art. Contri- 
buzioni dirette per tutte le of- 
tribuzioni che competono ai 
Pod. nella pubblicazione de* 
ruoli, nel dar corso ai richia- 
mi , nella vigilanza sugli E- 
sattori ecc. 

Faranno distruggere le risaie 

( V. ) stabilite senza permissio- 
ne. 24 lugl. 1822 ( V. 27, p- 125 )• 

— — Hanno obbligo di vegliare sul 
Hicevitore del rispettivo comu- 
ne , di verificarne la cassa c di 
costituirlo in debito, trasmet- 
tendo poi il processo verbale 
al Delegato o Commissario di- 
strettuale : sono pure autoriz- 
zati a fare tutti gli .alti con- 
servatorii nell’ interesse del co- 
mune . i3 marz. 1823 ( v. 29, 
p. 36 ) . Rappresentano il comu- 
ne prendeiK^ parte 
e ne’ proccs^contro i datti Ri- 
cevitori ( ivi , p- 37 ) , 
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Rispondono dell* esattezza del-* 
le tabelle dei registri dello sta- 
to civile ( V. ) compilato dai 
loro Segret. i6 die, i8a3 (v. 
3o , p. i5a ) . 

Il cangiamento dei Pod. non a- 
vrà luogo che nel die . , affin- 
chè i nuovi entrino in carica al 
principio deir anno seguente . 

5 fehb. 1824 ( V‘ 3l , p. l3 ) . 
-i Sono esenti dalle tasse postali 
le loro corrispondenze col Pro- 
tomedicato^ colla Direzione del 
fluido vaccino e colla Ducale 
Tipografia, purché le lettere ri- 
sguardino ad affari d’uffizio, c 
vengano chiuse e contrassegna- 
te nel modo debito. 21 febb, 
1824 ( ivi , p. 194 ) . 

Non più ai Pret., ma diretta- 
mente ai Procuratori Ducali , i 
Pod. manderanno gli atti intorno 
ai crimini o delitti dei quali 
avranno notizia. Per eseguire le 
visite ( V. ) ed ispezioni giu- 
diziali fuori della loro residenza 
basterà la delegazione del Giu- 
dice processante. Se escono dalla 
loro residenza per eseguire ispe- 
zioni oculari, verificare corpi di 
delitto, sentire testimoni, o pro- 
cedere a consimili operazioni , 
avranno un’ indennità di 1. 7. 5o 
al giorno pel viaggio, vitto ed 
alloggio. la nov. i8a6 ( v. 36, 
P- 77^ 78®. 79 )* 

— — Ai Pod. di Parma e di Pia- 
cenza si nniscono due membri 
delle rispettive Camere di com- 
mercio per formare 1* elenco 
dei patentabili , e discutere i 
richiami fatti he’ i5 di che essi 
cionchi stanno esposti nella casa 
del comune. 4 apr, 1828 (v. 
39, p. 63 ) . 

N. R. La sitdd.' disposizione 
non è ritenuta dal Regol. sul- 
le contribuzioni dirette del 16 
niarz, i 832 , 

— Faranno arrestare le persone 
colte a mendicare pubblicamen- 
te* e manderanno il processo ver- 
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baie d* arresto con speciale rap- 
porto al Presid. dell’ Interno . 
1 magg. 1829 ( V. 41, p. 125). 

— — Hanno obbligo di apprendere 
i fogli, i registri e gli stro- 
menti dati dal Governo risguar- 
danti ad opere pubbliche o al- 
l’ interesse delle società da esso 
tutelate, esistenti presso gli In- 
gegneri , i Deputati, o Periti 
comiinitativi che vengono a ces- 
sare dall* uffizio, per depositarli 
nell’ archivio delle acque e stra- 
de o consegnarli al successore 
giusta quanto verrà indicato dal 
Presid. dell’ Interno . 3l die, 
1829 ( V. 42, p. 112 ) . 

— — . Custodiscono nella casa del co- 
mune le armi delle milizie na- 
zionali ( V. ) e ne fanno la 
distribuzione all’ occorrenza a 
richiesta del suo Capitano- Man- 
dano all’ Autorità distrettuale 
la nota delle persone che hanno 
servito come militari da ascri- 
versi alle sudd. milizie • 20 
marz, i83o ( v. 43 , p. 4^ ) • 

— Ai Pod. di Parma e di Pia- 
cenza sono ridati gli agenti di 
polizia come prima dell’ atto 
dei 16 giugnri- 1821 sulla polizia 
generale (V.) e le attribuzioni 
intorno alla pulizia amministra- 
tiva di cui nel Decreto sull’ am- 
ministrazione dei comuni dei 
So apr. dello stesso anno . 27 
genn, i83r ( V. 4®» P* ^5). 

— — I Pod. presiedono i Cons. co- 
munitativi con voto deliberativo. 
Propongono ai Governatori o 
Commissari 1’ approvazione del- 
le nomine, delle sospensioni, del- 
■ le deposizioni degli ufiziali de’ 
serventi e delle Guardie cam- 
pestri de’ comunb a’ Pod. spetta 
il mantenere l’ ordine ne’ Cons. 
comnnitativi ne’ modi indicati 
pei Commissari nel Decreto 3o 
apr. 1821. 9 gingn. i83i (ivi, 
p. 211 ) . Possono , d’ ordine 
o con permissione de’ Gover- 
natori o Commissari ^ far pub- 
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blicare editti che non conten- 
gono vertm ordine nuovo di buon 
governo: se ne contenessero, oo 
correrà 1* assenso del Presid- cui 
r affare appartiene (ivi, p. ai 5). 
Ne* primi 8 giorni d*ogni mese 
mandano al Governatore o Com- 
missario lo specchio degli affari 
del loro uffizio non terminati , 
unendovi un' iniormazione sulla 
diligenza e costumatezza de* Se-* 
gret. , Commessi e serventi , ed 
estendendo anche le loro infor- 
mazioni agli Esatt. ed a* Rice- 
vitori de* comuni, alle Guardie 
campestri ed a qualsìsia stipen- 
diato comunitativo ( ivi,p> ax 6 
c ai7 ) . 

Col x.° lugl* x83l, le dichia- 
razioni per volture si faranno 
alla podesteria del comune ove 
giace lo stabile cui la voltura 
risguarda. Ài Pod. spetteranno 
gli obblighi che il Decreto del 
24 magg x83o sulle volture im- 
pone ai Delegati e Commissari 
distrettuali, e questi manderanno 
al medesimi gli specchi, i re- 
gistri cd ì fogli che vi hanno 
relazione. 27 dett. ( ivi, p. 
e 274 ) . 

— . Invigilano perché in tempo 
debito sieno resi i conti dai Te- 
sorieri delle Opere parrocchiali 
( V. ), delle Confraternite ( V. ) 
o Congregazioni (V.) autoriz- 
zate ad avere un* amminìstra- 
zioue particolare • a ott, i83l 
( V. 46, p. XI9). 

— — I Pod. come prime Autorità 
del comune, propongono i Pre- 
fetti alla pietà, i Censori egli 
inservienti delle scuole infcrio- 
riori; hanno autorità sui mede- 
simi, sui maestri e sui loro 
coadiutori o sostituti; propon- 
gono le concessioni d* alloggio 
ed il miglioramento di condi- 
zione ai più meritevoli; ammo- 
niscono i trascurati e ne diman- 
dano al caso la sospensione o 
la rimozione; possono ad arbi- 
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trio visitare le scuole, conoscerne 
1 * andamento, farsi dare annual- 
mente dagli Ispett. 1 ’ elenco dc^* 
gli studenti ed una circostan- 
ziata relazione intorno alle me- 
desime , esigere note più fre- 
quenti dai Prefetti alla pietà. 
Maestri e Censori; preseggono 
alte accademie e vi distribui- 
scono i premi; danno parere per 
le nomine dei Maestri, Coadiu- 
, tori e Sostituti, per concessione 
di sussidi , per aprimento di 
scuole private ecc. Siccome de- 
putati alla tutela dei comuni , 
i Pod. invigilano all* adempi- 
mento dei doveri ed al contegno 
degli impiegati; hanno cura che 
ninna scuola rimanga priva di 
Maestro avvisando anticipata- 
mente d* ogni vacanza; pubbli- 
cano, dietro autorizzazione, gli 
avvisi di concorso ; prendono in- 
formazione onde concedere o ri- 
cusare gli attestati per ammis- 
sione degli studenti; fanno chiu- 
dere le scuole private aperte 
senza autorizzazione ; sottopon- 
’gono, con note, ai Governatori 
o Commissari le relazioni an- 
nuali degli Ispett.; avvisano le 
stesse Autorità dei disordini che 
non fosse in loro facoltà d* im- 
pedire* Siccome incaricati del- 
Vamministrazione economica del* 
le scuole, curano la destinazione 
di edifizii adatti ; fan provve- 
dere ogni loro occorrenza; ri- 
conoscono nelle vacanze i lavori 
di cui abbisognano e propongono 
agli Anzianati le spese necessa- 
sarie per essi; ordinano la ri- 
scossione della tassa mensuale, e 
l* esazione ed il pagamento della 
quota dovuta per essa dai co- 
muni* l'Pod. di concerto cogli 
Ispett. dispongono, per la scelta 
e per 1 * apparecchiamento degli 
cdifizi; per 1 * acquisto delle sujì- 
pellettili per lo scuole e pel 
servizio del culto; per la deter- 
minazione dell* orario; per la 
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scelta dei premii, la pubblica- 
zione delle stampe, la determi- 
nazione dei giorni delle acca- 
demie; per la dispensa della 
tassa c concessione di sovveni- 
menti per T acquisto di libri; 
pei casi di punizione , come la 
cessazione dell* esenzione dalla 
tassa o del sussidio; T espulsione 
temporanea per proposta defi- 
nitiva; per r eseguimento delle 
ordinate discipline; pei permessi 
di assenza agli impiegati; per 

' la proposta di nuove scuole nei 

• comnnelli o quartieri che ne ab- 
bisognano; per r unione di una 
o più classe nell'istessa scuola ; 
per provvedere nei casi d’ ur- 
genza imprevisti e riterirne. Se 
vi fosse disenso fra i Pod. e gli 
Ispett. la decisione spetta al 
Magistrato degli studi ove si 
tratti d* istruzione o di discipli- 
na , ed ai Governatori o Com- 
missari se di amministrazione* 
i 3 noi». i 83 i (ivi, p, a 38 a 
MI.)* 

— — Ritenuta la disposizione dei 
17 febb. i8^2. 16 marz. l 83 a 
( V. 47 , p. 69 ) . 

— . Sono tenuti di dare alla Dire- 
zione di polizia generale colle 
loro osservazioni ib sunto degli 
stati di popolazione. 3 l genn, 
1833 ( V. 49 , p, 65 ) . Possono 
dare ai precettati carte di sicu- 
rezza e certificati per ottenere 
passaporti, purché nel precetto 
ciò non sia espressamente vie- 
tato ( ivi j />. 70 ) . 

— — Invigilano con tutti i mezzi 
onde prevenire gli incendi (V.) 
prendendo le convenienti misure 
contro i sospetti e richiedendo 
anche la cooperazione della trup- 
, pa di linea, oa genn, 1834 )▼• 
5 r , /?. 16 ). 

— — Possono proporre le nomine , 
le sospensioni e le deposizioni 
dei Deputati d’ ac([ue e strade 
comnnitativi . 7 sett. 1834 ( v. 
5 a, p. 5 a ). 


V. Astessori - Autorità ammi- 
nistrative, civili e locali - Carte 
di sicurezza - Catasto - Cava- 
menti - Cimiteri - Commessarie, 
Alloggi , Commissari - Conta- 
bili - Contratti - Contribuzioni 
dirette - Dazi di consumo - De- 
bito pubblico -Dragoni- Epizoo- 
• zia - Fabbriche acq. e str. - Fi- 
nanza, Contabili -Gurikntìsi del- 
r oro e dell* argento - Crani - 
Guardie nazionali -Incendi - Im- 
posta straordinaria di guerra - 
Leva militare - Magistrati co- 
munitari vi - Membri dell* Am- 
ministrazione comunitatioa - 
Passaporti - Podicsrà e Sindaci - 
Polizia - Protomedicato - Re- 
sponsabilità - Ricevitori comte- 
nitativi , Sanità e Soccorso - 
Scuole - Spedali militari - Stato 
civile - Tabacchi - Teatri - Trup- 
pe dello Stato, Rassegne -Y&c- 
cinazioni . 

N. B. Per le nomine, V, i 
paragrafi. Amministrazione co- 
munale agli art. di tutti i co- 
rnioli de* Ducati. 

PODESTÀ* MD INSIEME 
t LOEO aggiunti O StNDAOJTI. 

I Pod. ed i loro Aggiunti a- 
vranno l’obbligo d’intervenire 
personalmente nei luoghi ove si 
tengono mercati (V.) di grano, 
e di fare tradurre i perturbatori 
davanti alla Gommessione spe- 
ciale per le trasgressioni anno- 
narie. 14 ^agg. i 8 i 5 ( V. 5 , p. 
Ii 5 eii 6 ). 

— — Quelli di Parma e di Piacenza 
hanno diverse incubenze sui dazi 
di consumo del rispettivo co- 
mune . la sett. 181 5 ( V. 6, p. 
5 a ). 

— Coopereranno col Dirett- gene- 
rale della polizia nell’ esercitare 
la polizia generale (V.) e coi 
Governatori- nell’ esercitare la 
locale o comunitativa (V.) 14 
Off. i 8 i 5 ( ivi , p. 77 e 78 ). 

— . I Pod. ed i loro aggiunti sono 
nominati Sind. nelle sez. di loro 
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residenza. i 5 man, i8i6 ( t. 7, 
P' 7^) \ 

— Esercitano presso i Pret- le 
funzioni di pubhl. ministro 
quando questi decidono in mate- 
rijt di semplice polizia. j 3 febb. 
i8ai ( V. aa , p- 88 )• 

— La nomina dei Pod. e dei Sind» 
si fa dal Sovrano sopra liste tri- 
ple formate dal Cons> comuni- 
tativo e presentate dal Presid. 
dell’ Interno colle osservazioni 
sue c quelle del Commissario: 
sono rinnovati ogni terz’anno: 
gli scaduti non possono essere 
rieletti che per assoluta neces- 
sità: il Sovrano giudica delle ra- 
gioni addotte per non accettarne 
le funzioni o per dimetterle. Non 
pud essere Pod. o Sind. chi non 
sia cittadino dei Ducati « chi non 
abbia compito il 20.® anno, chi 
fu destituito da un pubbl. im- 
piego, chi ha lite col comune, 
chi non è di religione cattolica, 
chi non ha stabili nel comune, 
chi è rivestito di funzioni giu- 
diziarie, chi esercita il notaria- 
to ove non esiste Commissario 
di polizìa , chi è Ministro del 
culto. Gli ascendenti e discen- 
denti, in qualunque grado, gli 
affini sino al 2.®, ed i collaterali 
sino al 4.® , non possono essere 
ad un tempo Pod. e Sind. nello 
stesso comune . 3 o upr. 1821 
( V 2S , p. i 3 o e IDI ) - La carica 
di Pod. ò Sind- è compatibile 
con quella di Consigliere comu- 
nitativo ( ivi , p. 182 ) . I Pod. 
cd i Sind. vegliano alla conser- 
vazione dei beni ed alla difesa 
delle ragioni del comune; diri- 
gono i cansidici e sollecitano 
la spedizione delle cause quando 
per Superiore approvazione a- 
vessero a stare in giudizio; as- 
sistono alle aggiudicazioni che 
risguardano ai beni del comune; 
vegliano sui Cassieri delle ren- 
dite e delle imposte comunali 
( ivi, p. 148); formano i mau- 
ro/. JJ, 
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dati esprimendovi il titolo e 
r art. della spesa <pii appara 
tengono nel presuntivo appro- 
vato , o la disposizione stra- 
ordinaria per la quale essa fu 
approvata ; vegliano alla manu- 
tenzione delle strade comunali 
( V. ) ed alla solidità dei lavori 
che vi si eseguiscono, non che 
sulle fabbriche del comune, snl- 
r ornato e la pubbl. polizia: 
pei sudd. obblighi ogni comune 
avrà due deputati d’acque: nelle 
città di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla vi sarà un Ingegnere or- 
dinario (ivi,p. I-!|.9)» I Pod. 
e Sind. dei comuni soggetti a 
corrosioni od innondazioni, poir 
sono, in caso di pericolo, met- 
tersi in corrispondenza coll’ In- 
gegnere del distretto, ma debbo- 
no renderne inteso al più presto 
il Commissario. Osservano quan- 
to è disposto intorno allo stato 
civile ( V. ), ne formano gli atti 
con diligenza, e rispondono della 
conservazione dei registri ( ivi, 
p. i 5 o ). Hanno diritto di sedere 
con voto consultivo nei Cons. 
comunali ( ivi, p. l 5 l ). 1 Pod. 
ed i Sind.* vegliano sulla vitto- 
vaglia per ciò che spetta alla po- 
lizia comunale, onde prevenire 
i danni derivanti dalla qualità 
de’ commestibili o dalle frodi 
dei venditori; possono far seque- 
strare i generi corrotti e nocivi, 
non che i pesi e le misure false 
o prive di bollo; curano l’ illu- 
minazione notturna e l’esecuzio- 
ne dei patti dell’ Imprenditore, 
ne’ comuni ove essa si eseguisce 
ad impresa; ad essi é affidato il 
buon ordine delle fiere e dei 
mercati con obbligo di tener 
registro dei prezzi delle derrate 
che VI si vendono; vegliano sul- 
r osservanza delle leggi intorno 
alla vaccinazione, alla tumulazio- 
ne, all’ idrofobia, all’ epizoozia; 
ne’coratiniove sonovi agenti della 
polizia comunale, questi dipendo- 
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no dai Pod. e Sind>*c 1 ie danno lo- 
ro lo convenienti istruzioni; non 
possono i Pod. dei Sind.* stabi- 
lire alcun nuovo regolamento 
in materia, ma, all* occorrenza, 
ne fanno proposta al rispettivo 
Commissario; ne* casi d* incendio 
si concertano colle altre AutoritX 
pe* necessari soccorsi . In quanto 
alla polizia amministrativa , i 
Pod. ed i Sind.* mantengono nel 
comune 1’ ordine pubblico e la 
tranquillità; promuovono la pu- 
nizione dei delinquenti col ve- 
rificare i fatti, col raccoglierne 
le prove, e col denunziarli ai 
Tril). ; fanno arrestare i colpe- 
voli colti in flagranti crimine 
e li presentano al Giudice com- 
petente ( ivi, j). i 5 a e l 53 ). Ve- 
gliano sulle persone che prendo- 
no domicilio nel comune e sugli 
oziosi senza mezzi di sussisten- 
za, che possono obbligare ad 
applicarsi ad uno stabile lavoro; 
fanno eseguire il Regol. di poli- 
zia generale intorno ai forestie- 
ri, e, come Delegati del Dirett. 
generale di essa, sorvegliano i 
teatri e gli altri luoghi pul>- 
' blicì . Nelle città di Parma o 
' di Piacenza , e nei comuni ove 
trovansi Commissari di buon- 
governo , gli oggetti di polizia 
amministrativa superiormente 
annoverati sono devoluti ai me- 
desimi ( ivi j p. 164 ) . Si diri- 
gono ai Comand. le brigate dei 
Dragoni per ottenere mano forte 
nell* esecuzione delle leggi e 
degli ordini del Governo: la re- 
quisizione deve essere in iscrìtto 
ed esprimere il motivo . Non 
possono uscire dal distretto senza 
permissione dal Commissario, 
e dallo Stato senza quello dei 
'*resid. (ivi,p. i 55 ). Prestano 
; ramento nelle mani del Coni- 
=ario distrettuale (ivi, p. 

. Le loro esenzioni , pre- 
r > ve, e distintivi che non 
, w- cambiati col presente De- 
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creto sono mantenuti ( ivi, p, 

iti). 

— — In aggiunta ai distintivi ed 
alle prerogative mantenuti col 
' Decreto del 3 o apr. u. s. , è di- 
sposto che essi potranno anche 
essere destinati ad impieghi, va- 
canti, nel qual caso verranno ad 
essi conteggiati gli anni di ser- 
vigio prestati nella loro qualità. 
Siccome gli attuali Pod. e Sind.* 
sono confermati , cosi i 3 anni 
di servigio che essi dovranno 
prestaro s’ intendono dover co- 
minciare col I.® lugl. p.® : ciò 
non toglie ad essi la facoltà di 
poter chiedere la dimessione ove 
circostanze particolari lo esiges- 
sero. i 5 ^nagg. 1821 (ivi,p. 197). 

— Si richiama V attenzione de* 
Pod. e Sind. sull’ oggetto de’ bi- 
lanci preventivi e consuntivi e 
si danno ad essi de’ modelli per- 
chè sia adottato un metodo sem- 
plice ed uniforme. Le rendite 
e le spese devono essere bene 
classificate e distinte • Non de- 
vono rilasciare mandali senza 
prima conoscere se vi siano i 
fondi per pagarli, e prendendo 
per norma, non 'già la somma 
complessiva approvata per tutto 
1’ anno, ma bensì le quote che 
sono entrate in cassa alla sca- 
denza . 14 giugn. 1821 ( ivi , 
p. 233 a 236 ) . 

— — Nonostante il disposto del sudd. 
atto i 5 magg. 1821, gli attuali 
Pod. e Sind.* continueranno per 
tutto l’anno 1824: per assoluto 
bisogno da giustificarsi, il So- 
vrano potrà essere prega to' a de- 
rogare all’ obbligo della rinno- 
vazione triennale decretata lì 3 o 
apr. 1821. Quei Pod. o Sind. 
che al finire del 1824 non a- 
vranno compiuto 3 anni di ser- 
vigio, dovranno continuare sino 
al compimento. 5 febb. 1824 
( V. 3 i , p. 12 e i 3 ). 

— — Comprovano le trasgressioni 
al Decreto sull’ osservanza delle 
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feste di precetto (V.). i8 eiunn, 
l8a8 ( V. 89, p. 159). 

— — Vegliano scrupolosamente sui 
vagabondi e sugli oziosi « invo- 
cando «all* uopo contro di essi 
r applicazione delle veglianti 
leggi penali, i magg. 1829 (v. 
41 , p. 125 ) . 

— ^ Il personale de* Pod.‘ e' Sind. 
è nelle attribuzioni del Dirett. 
dell’ Interno . 28 genn» i 83 l 
( V. 45 , p. 33 ) . ' 

É fra quelle della Pres.‘ dell* In- 
terrto. 9 gitigrt, i 83 i (ivi,'p. 2 o 3 ). 

Saranno eletti per 6 anni, e 
non potranno essere rieletti che 
dopo 3 anni che cessarono dal 
loro ufizio. Quelli che per prihaa 
elezione erano in ufizio af. 5i 
•die. i 83 o, vi rimarranno sino 
al compimento dei 6 anni: se 
vi erano per rielezione vi ri- 
marranno sino al compimento 
del 3 .® anno dalla rielezione. 
dete. (ivi, p. 210). I Pod. ed 
i Sind • di Parma e di Piacenza 
avvranno essi pure le attribu- 
zioni intorno alla polizia am- 
ministrativa che il Decreto dei 
3 o apr. 1821 affidava ai Com- 
miss. di buongoverno, meno ciò 
che risgnarda ai forestieri ed 
ai teatri ( ivi, p, 212 ). 

— E richiamata in vigore la di- 
sposizione dei 3 o apr. 1821 che 
dava ai Coramiss. ■ di buongo- 
verno di Parma e di Piacenza 
le attribuzioni di polizia che. 
negli altri compni si esercitano 
dai Pod. e Sintl. 2 magg. i 832 

• ( V- 47 J P- 176 ) ; 

— — Godono del privilegio della 
garantia di non potere essere 
tratti in giudizio senza Sovrana 
autorizzazione per fatti dipen- 
denti dalle loro funzioni; non 
la godono nella loro qualità di 
uffizia) ideilo stato civile e della 
polizia giudiziaria . i5 ott, i 833 
( V. 5 o, p. 140 e 141 ). 

• V* Diritti regali - Dogane - 
Garantia dell’oro e dell’argento - 


Membri dell* amministrazione 
comunitativa . 

rODESTESTJS (Le )• 

Sono soppresse ad eccezione di 
quelle di Parma e di Piacenza. 
l 5 marz. 1816 ( v. 7, p. 72 ), I 
loro capo luoghi rimangono ca- 
poluoghi della Sez. della pretura 
• da cui dipendono ( ivi , p, 77 ). 

— — . Le Podesterie di Parma c di 
Piacenza potranno far uso sui 
suggelli e bolli delle loro armi 
particolari colla leggenda Po- 
aesteria della Città di .... 
3 o marz. 1818 ( v. 12, p. 86). 

— . Le Podesterie sono ristabilite. 
II giugii. 1820 (v. 16, p. 270). 
F. Uffizi.- 

HESDJTS DEI COMUTfl ( Lc ) . 

Sono amministrate dal Pret. 
sotto la vigilanza del Governa- 
tore. La riscossione si fa dal 
Percettore del capo luogo il quale 
pud anche valersi di quelli delle 
altre Scz.t da esso pure si jm- 
gano le spese del comune sopra 
mandati del Pret- ed a norma 
del presuntivo approvato. i5 
marz. 1816 ( v. 7, p. 65 e 66). 

— Le entrate tutte, compresi i 
cent, aggiunti alle contribuzioni 
' dirette , ed i dazi di consumo , 
saranno depositate nelle casse 
comunitative e serviranno a pa- 
gare le spese di cui è gravato 
ciascun comune, ii giugn. 1820 
( V. 16, p. 287 ): 

— • L’ esazione delle rendite e de* 
■proventi dei comuni godrà del- 
1’ esecuzione privilegiata come 
le contribuzioni dirette ( V. ): 
il titolo sarà consegnato all* É- 
'satt. comunale, e diverrà esecu- 
torio quando sia munito delle 
sottoscrizioni del Pod . e del 
Commissario distrettuale: l’ in- 
timato potrà evitare l’ esecu- 
zione parata quando, prima della 
pubblicazione degli avvisi per 
la vendita del pignoramento, egli 
opponga in atti di competente 
Trib. e faccia notificare al Pod. 
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ed al Commissario la nullità o 
la mancanza del titolo , o ì 1 pa- 
gamento fattoi o infine Terrore 
nella somma richiesta: nel detto 
caso resteranno sospesi i pro- 
cedimenti I e 1* affare sarà dal 
Commissario mandato al Presid. 
dell’ Interno e da qnesto alla 
• Segreteria di Stato perchè sia 
, sentita la 2.* Sez. del Cons. di 
Stato sulla convenienza di au- 
torizzare il comune a stare in 
giudizio: qualora T intimato non 
abbia fatta opposizione in tempo 
debito non 'potrà evitare il pa- 
gamento e gli ulteriori procedi- 
menti invia privilegiata, salvi 
i suoi diritti da esperimentarsi 
in seguitOi come di ragione. 3o 
apr. 1821 ( V. 23, p. 162 e i63 ). 
V. Seni - Conti presuntivi - 
Contratti - Spese. 

MESPONS ABILITA*. 

Se un disertore non è conse- 
gnato entro i i5 giorni dalla 
diserzione (V.), il comune cui 
esso appartiene dovrà rimpiaz- 
zare l’individuo disertato. 9 
die. 1814 ( V. 4, p. 197)» 

— — Ogni comune • è responsabile 
dei delitti che si commettono 
nel suo territorio con violenza, 
ammutinamento ecc. tanto verso 
le persone quanto verso ' lo 
proprietà dello Stato o priva- 
te: se i suoi abitanti ne furo- 
no complici, il comune pagherà 
' una • multa eguale al risarci- 
mento: se gli ammutinati ap- 
partenessero a più comuni , 
tutti contribuiranno al risarci- 
mento. La responsabilità non 
ha luogo se i delitti furono com- 
messi da individui estranei al 
comune e che si fosse fatto 
, quanto si poteva per prevenirli c 
farne conoscere gli autori. Se 
si fossero rotti dei ponti, delle 
strade ecc., il Pod* li farà su- 
bito restaurare a spese del co- 
mune salvo il ricorso contro gli 
.autori del delitto: la rosponsa- 
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bilità^ non avrà luogo se vi é 
opposizione per parte del co- 
mune,^ se si fosse tentato di * 
. prevenire 1’ accaduto , o se ne 
indicassero gli autori, promo- 
tori o complici , tutti estranei 
al comune. I Pod. hanno obbligo 
di stendere processo verbale de* • 
8udd. delittfe di mandarlo al Pro- 
curatore fiscale non senza farne 
rapporto ai Governatore. 1 danni 
ed interessi a carico dei comuni 
saranno liquidati dal Trib. del 
rispettivo Governo entro 8 gior- 
ni dalla spedizione dei processi, 
jverbali, essi non potranno mai 
essere minori del valore degli 
oggetti saccheggiati o portati 
via a forza. La sentenza del 
Trib. sarà comunicata al Pod. 
il quale ripartirà l’ammontare 
dei danni ed interessi fra i 20 
maggiori possidenti del comune 
e lo farà versare nella cas.sa 
del tesoro entr* 8 giorni: il 
Gons.'comunitativo ne farà poi 
eseguire il rimborso mediànte 
il riparto della somma fra tutti 
gli abitanti del comune: se ac- 
cadessero reclami, saranno decisi 
: dal Cons. delle contribuzioni. 

In mancanza del pagamento, il 
Governatore manderà nel co- 
mune. un usciere colla forza ar- , 
mata per eseguire la riscossione, 
le cui spese saranno aggiunte 
alle quote assegnate a ciascun 
comune. 8 giorni, dopo le ri- 
scossioni , i danni ed interessi 
dovranno essere pagati alle par- 
ti interessate. 8 magg. i8l5 ( v. 
t5, p. io3 a 107). 

— Confermata la detta disposi- 
zione del 9 die. 1814* il comune 
sarà inoltre responsabile del va- 
lore della montura c dell* ar- 
mamento, salvo il regresso verso 
i genitori del disertore. I soli 
domiciliati nel comune saranno 
tassati.' I genitori impotenti a . 
pagare, soffriranno la prigionia. j 
19 lugl. i8i5 (v. 6, />. 19). 
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V, Abitanti - Ammutinamenti 
> Contrabbandi • Diserzione • 
. Responsabilità. 

RICEVITORI O CASSIERI 
COMUNITÀ TIFI- 

-7»-* La loro sigurti attuale potrà 
; essere ammessa a garantia della 
loro futura gestione producendo 
. i certificati dei Pod. dei comuni 
rispettivi che provino che essi 
hanno adempiuto fedelmente ai 
. loro obblighi verso i medesimi. 
16 apr. 18x6 ( V. 7 , p. l63 e 
164). 

— Sono nelle attribuzioni della 
^ Presid. dell’ Interno . 3o giugn. 
1817 ( V. IO, p. i56 ). I loro 
conti sono riveduti dalla Camera 
„ de’ conti ( ivi, p. 160 ). 

— — Riscuotono i ruoli pei lavori 
' ordinati dall* Amministrazione 
delle fabbr. acq. e strade coi 
metodi stabiliti per le pubb. 

' imposizioni. .aS apr, i8ai (v. 
1 a3 , p. 63 ). 

——'Decreto sui privilegi de’ co- 
, muni (V.) sui beni dei loro 
Ricevitori. i3 marz. i8a3 ( v. 

. 29, p. 33 ). 

— I processi verbali delle veri- 
fiche delle loro casse , per ciò 
che risguarda ai comuni , sono 
trasmessi alla Presid. dell’In- 
, terno . ao apr. ^i8a6 ( v* 35. 
p. 61 ). 

. — Intorno al rendimento dei loro 
conti, il Dirett. della Sez. dei 
conti del Gons. di Stato darà 
le istruzioni confornìi klle ve- 
glianti leggi. Non j^tranno ot-- 
tenere dai Pod. la dichiarazione 
necessaria per far operare la can- 
cellatura d’ ipoteca giusta il di- 
sposto dell’ art. ao6 del Regol. 
.dei 17‘febb. l8aa sulle contri- 
buzioni dirette, che dietro esibi- 
zione della sentenza finale della 
Sez. sudd. come Cassieri del co- 
mune: la dichiaraziune sudd. ag- 
giuntovi il parere dell' Autorità 
distrettuale sarà , se la Presid. 
doli’ Interno l’approva, da essa 


mandata a quella delle Finanze 
perphè dichiari liberata la si- 
curtà, ed autorizzi la cancella- 
tura. 9 sett, 1827 (t. 38, , p. 

' 47 e 48). 

— . Se venissero scoperti maneg- 
giatori infedeli de’ danari del 
comune, nè essi, nò le loro ve- 
dove e figli» potranno ottenere 
pensione, gratificazione o sussi- 
dio, e, caso che ne ottenessero, 
ne perderanno il benefizio dal 
dì che si scoprirà 1’ infedeltà . 
D’ ora innanzi non si concede- 


ranno più nè pensione, nè gra- 
tificazione, nè sussidio che dopo 
riconosciuto che essi adempirono 
fedelmente ai loro doveri. li 
marz. 1829 ( v. 4^> P‘ 79 « ) • 

P'. Cauzioni - Comun.i - Conta- 
bili - Conti consuntivi - Conti 
presuntivi- Contribuzioni diret- 
te, Esattori - Pensioni - Pode- 
stà - Rendite - -Spese . 

SEGRETARI ( I )• 

— » Sono responsabili delle con- 
travvenzioni ed incorrono nelle 
multe stabilite dalle leggi in- 
torno ai ‘registri dello stato 
civile (V.) . 28 magg. 1818 ( v. 
la, p. 184 ) . 

■I .. iM llanno obbligo di presentare 
ad ogni richiesta degli impiega- 
^ti del controllo e del bollo, i 
loro atti, registri e repertorii, 
ond’ essi verifichino se le dispo- 
sizioni prescritte dalle relative 
leggi furono eseguite. 2 die. 

.1819 (v* i5, p. 33a e 333). 

, - Ve ne sarà uno di ^nomina 

Sovrana in ogni podesteria: nella 
prima formazione la preferenza 
sarà data agli attuali Commessi 
delle preture che non fossero 
conservati in impiego; agli an- 
tichi Segret. che non ottennero 
impiego nella formazione delle 
preture; a chi diede^ prova di 
zelo c di buona disposi zioi^ col 
prestarsi in alcun pubbl. uinzio: 
tutti dovranno provare con do- 
cumenti la loro probità e ca- 
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pacità cd il loro telo Saranno 
proposti dai Governatori, cd il 
Presid. dell’ Interno è autoriz- 
zato ad approvarli próvvisoria- 
jnente: la proposta definitiva 
sarà poi fatta dal Cons. degli • 
Anziani sopra tre candidati pre- 
sentati dal Pod. e dal Governato- 
re, e mandata con parere al Pre- 
sid.^ deir Interno? perchè ne ri- 
lerisca al Sovrano per la scelta, 
li giiign. 1820 (v. 16, p. 281 
« 282 ). 

Ogni Pod. ne ha uno; di esso 
possono valersi anche i Cons. co- 
raunitativi per la formazione dei 
loro atti. 3o apr. i82i(v. 2.3, p. 
129 ) Per la loro nomina i Pod. 
presentano nna tripla col mez- 
zo del Commissario distrettuale 
( ivi , p. i 32 c i33 ). 

— Tengono i registri e stendono 
' gli atti relativi allo stato civile 

( V. ). 14 giugn, 1821 (ivi, p. 
257). 

— Sono Scgrct. del Consiglio 
delle contribuzioni dirette. 17 
fehh. 1822 ( V. 25, p. 120 ). 

Sono incaricati della forma- 
zione delle tre minute delle ta- 
belle annuali e decennali dei 
registri dello stato civile (V.) 
mediante T indennità di un cen- 
tesinio per ciascun atto notato. 
16 die. 182.3 ( V, 3o, p. i 52 ). 

Detta indennità si 
londi di riserva dei comuni. 
E.ssa è dovuta per 2 soli esem- 
plari e non per quello che ri- 
mane nella podesteria. Se i Se- 
grct. bramassero stampare la 
tabella, la spesa sarà a loro 
carico. 3o ott. 1824 ( v. 32, p. 
74 e 79). 

— — Dovranno risiedere di continuo 
nel comune, quaud’ anche il Pod. 
non vi dimori. 9 giugn. i83r 
( 7* 4^» P‘ Saranno pu- 

niti secondo i casi , ed anche 
privati del loro uBzio, se la 
menzione di un affare non ter- 
minato fosse ommessa nello spec- 


COMUNI 

chic del protocollo che i Pod* 
hanno obbligo di spedire men- 
silmente al Governatore o Com- 
missario. In ogni giorno non 
festivo staranno' in ufìzio dalle 
9 di mattina alle 4 dopo mezzodì»" 
cd anche di più, se le faccende il 
richiedessero, uniformandosi agli 
ordini del loro capo immediato. 
Senza licenza sua non potranno 
mai uscire dall’uffizio nelle ore 
sovrindicate. Le ore d’ ufizio non 
potranno essere compensate con 
altre ore. I Segret- , non pos- 
sono dare udienza . Sotto pena 
^ d’essere privati dell’ ufizio non 
potranno nè i Segret., nè i Gom- 
' messi, pigliare ad affitto nè in 
. nome proprio, nè in nome d’al- 
tri , dei beni rurali del Patri- ' 
monio dello Stato, o di qualsisia 
altra pubbl. Amministrazione » 
nè aver interesse nei contratti 
di somministrazioni o in cotti- 
mi per lo Stato, la Gasa Ducale a 
altre Amministrazioni. Soltanto * 
per causa necessaria potrà essere 
accordata ad essi la licenza di 
assentarsi dall’ ufizio, o quando 
1’ assenza non sia per nuocere al- * 
la spedizione delle faccende ( ivi, 

р. 217 e 218). Esse licenze si 

danno dal capo immediato per 
non più di 8 giorni , dal Go- 
vernatore o Commissario per più 
lungo tempo, dopo parere dei * 
Pod. ( ivi , p. 219 ) . • 

V. Impiegati - Rcpertorii - Se- 
gretari - Stipendi - Uffizi . • 

sino AGI OD JGGIDNTl . 

— Gli Aggiunti continueranno ad 
esercitare i poteri conferiti loro 
dal cessato Governo. 16 fehb. 
1814 ( V. I , p. 7 ) • 

In ciascuna delle città di Par- 
ma c di Piacenza vi saranno tre 
Sindachi colle attribuzioni degli 
antichi Aggiunti: in ogni sez. di 
comune ve nc saranno due o più 
colle attribuzioni, le preroga- 
tive e coi doveri degli Aggiunti, 

с, ove la legge non dà loro at- 
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trìbuEioni particolari) dipende- 
ranno dal Prct. ed agiranno m 
nome c per delegazione di lui. 
i 5 ìnarz. i8i6 ( v. 7» p. 55 ). 
Sono eletti dal Gons. degli An- 
ziani nel proprio seno e nomi- 
nati dal Ministro sul parere del 
Governatore (ivi, p. S^). Le 
funzioni loro sono gratuite, ma 
in caso di vacanza hanno la pre- 
lazione sui concorrenti agli im- 
pieghi pagati delle preture, ed 
insieme ai Cancell* delle mede- 
sime, hanno la stessa prelazione 
agli impieghi vacanti nelle am- 
ministrazioni superiori. I Sind.* 
deggiono aver compiti i 25 anni. 
Corrispondono col solo Pret- La 
preminenza tra loro spetta al 
più anziano: se la nomina fu 
contemporanea , spetta al più 
vecchio d’ età- Al Pret. impe- 
dito, supplisce il Sind. più an- 
ziano del capo luogo, cd, in di- 
fetto di questo, al più Anziano 
delle diverse sez. , quando però 
non abbiavi un Assessore . I 
Sind.^ possono essere rieletti 
( ivi , p. 58 ) . Sono delegati 
dal Pret. a tenere in ciascuna 
sez. il registro parziale degli 
atti dello stato civile ( V. ) che 
chiudono e trasmettono mensil- 
mente al medesimo per servire 
all’ iscrizione sul registro gene- 
rale ( ivi , 61 ). Prestano giu- 

ramento di fedeltà nelle mani 
del Pret. ( ivi,p. 63 ) . Il Sind. 
della sez. del capo luogo fa le 
parti del Ministero pubbl. presso 
il Pret. come capo del Trih. di 
polizia. I Sind.» , come ufficiali 
ausiliari della polizia giudizia- 
ria, assistono il Pret. nella sco- 
perta dei delinquenti e ad esso 
trasmettono i processi verbali 
delle loro operazioni (ivi, p. 69). 
Sono nominati Sind. nelle sez. di 
loro residenza gli attuali Pod. ed 
i loro Aggiunti ( ivi , p. 73 ) . 

- Il Sind. e 2 Anziani almeno 
della $ez. discutono insien^e al 
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Pret. ( o al Pod., per Parma o 
per Piacenza) sulla sigurtà pre- 
sentata dai Ricevitori comunali 
delle contribuzioni dirette, e 
ne fissano la provvigione, la qua- 
le però non potrà eccedere il 5 
per ICO. 16 apr. i8i6 (ivi, p. 
161 e 162 ) . Il Sind. assiste 
alle aste delle ricevitorìe co- 
munali ( ivi ,. p. i 63 )• 

. I Sindachi assistono alle aste 
della vendita di efletti pignorati 
per contribuzioni dirette . l 5 
gìugn. 1816 ( V. 8, p. 267). 

— Hanno obbligo di recarsi, as- 
sistiti dalle Guardie campestri 
e dalla forza arnyita„ nei luoghi 
ove furono commessi delitti per 
formarvi gli atti necessari, e 
ricevono per le spese di viag- 
gio fr. 4 per iniriametro. 

6 off. 1816 ( V. 9, p. i5oel52). 

— — Gli uffizi de’ Sind.» sono nelle 
attribuzioni della Presid. del- 
r Interno . 3 o giiign, 1817 ( v. 

10 , p. 149 ) . 

— - Suppliscono, in caso d’ impe- 
dimento, al Magistrato ammi- 
nistrativo del comune nella pre- 
sidenza del Consiglio dei monti 
di pietà e di abbondanza ( V. ). 
3 o apr. 1819 ( V. 14, p- 80). 

— — . Le funzioni di Sind. sono in- 
compatibili con quelle di Cons. 
de’ cavamenti ( V. ). 6 sett. 
1819 ( V. i 5 . p. 175) . 

— . Ve nc saranno por coadiuvare 
ai Pod., 2 nei comuni che non 
hanno 2000 abitanti; 3 in quelli 
di popolazione maegiore • il 

' 1820 ( V 16 j p. 270). 

11 primo Sind. farà le veci del 
Po<l. assente o<l impedito: quel- 
lo di data più antica sarà prinm 
Sind-: a pari data, lo sarà il 
primo notato nell’ atto di no- 

• mina . I Sind.» giureranno di- 
nanzi al Pod., presenti gli An- 
ziani, colla formola e coi modi 
detti pei Pod. medesimi e colle 
formalità per essi prescritte: si 
propongono e si rinnovano ogni 
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5 anni ( ivi, p- ^79 ). Ai Sind.* 
sono date le attribuzioni che 
prima del l.® magg. 1816 ebl>ero 
gli Aggiunti ai Pod., e dopo i 
Sind.» di pretura ( ivi, p. 286). 

— — Ve ne sarà in ogni comune un 
numero proporzionato alla sua 
estensione ed alla sua popola- 
zione . 3 o apr» 1821 (v. a 3 , p. 
128). Nelle rispettive sez. i 
Sind. esercitano le funzioni dei 
Pod- a cui sono subordinati , e 
ad essi rendono conto dei disor- 
dini, degli abusi, e dei bisogni 
della sez. loro affidata': nel solo 
caso di reclamo possono rivol- 
gersi al- Commissario ( ivi , p. 
164 )• Il pili anziano in carica 
supplisce al Pod. impedito: a 
~ parità di data, è anziano il primo 
scritto nel Decreto di nomina 
( ivi, p. i 56 ) . 

V, Dogane , Circondario con- 
jfinante - Membri dell* ammi- 
nistrazione comunitativa - Na- 
vigazione notturna. 

SOMMims TS AZIONI ■ 

V. Lavori e somministrazioni, 

SOVN.AJMrOSTA PER OPERE 
DI PVBELTCA UTILITÀ* 

■I ■ ■ Ne è ordinata una di c. 5 sulla 
prediale e la personale del 1829. 
Essa si riscuoterà senza indugio, 
si verserà entro io giorni nella 
cassa dei comuni a disposizione 
delle rispettive Autorità comu- 
nali e sarà erogata in lavori di 
pubbl. utilità e che richiede- 
ranno il maggior numero di per- 
sone. Pendente la riscossione, gli 
Anzianati delil>ereranno sui la- 
vori da intraprendersi . I Pod. 
terranno conto esatto dell’ im- 
piego della sovraimposta che 
trasmetteranno, finite le opere, 
al Presìd. dell’ Interno per es- 
sere sottoposti al Sovrano. I 
fondi disponibili de’ comuni sa- 
ranno uniti alla sovrimposta, ed 
impiegati in lavori pubblici • 3 i 
genn. 1829 ( v. 41 , p. 5 / e 58 ) . 
V- Centesimi addizionali. 
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SOrVENZIOMI AOLt OSPIZI, 

— — Gli ospizi che non avessero 
entrata bastante a pagare le loro 
spese, saranno sussidiati dai co- 
muni che potranno farlo . II 
mare. 1821 ( v. 22, p. 154). 

— — Cominciando dal i.® del 1828, 
i comuni formeranno un fondo 
per sovvenire gli ospizi civili 
di Parma e di Piacenza; la sov- 
venzione sarà determinata ogni 
anno. Colle basi che servono per 
le altre spese di loro reciproco 
interesse, si eseguiranno e il 
riparto, e le riscossioni, e le 
spese , e l’ impiego dei fondi . 
La quota pel 1828 sarà in ra- 
gione di c. 4 sul principale delle 
contribuzioni. Parma e Piacenza 
non entreranno nel detto ripar- 
to. I sussidi che avranno a pa- 
gare pel 1828 ed in poi, saranno 
stabiliti dal Sovrano e pagati 
direttamente alla cassa degli 
ospizi . Colle economie che si 
facessero sulle dette sovvenzioni, 
otranno sussidiarsi degli ospìzi 
isognosi dei comuni foresi . I 
comuni del Guastallese cesse- 
ranno di rimborsare agli ospizi 
di Parma le spese dei trovatelli 
loro appartenenti, ma concor- 
reranno cogli altri nella sudd. 
sovvenzione-. 29 sett, 1827 ( v. 
38 , p. 55 e 56 ). 

— — Coi fondi formati per le'sudd. 
disposizioni , si pagheranno il 
mantenimento, il vestito ed il 
trasporto, delle 4 alunne coinu— 
nali alla scuola d’ ostetricia (V.) 
ed il vestito, c trasporto delle 
due alunne Ducali alla scuola 
medesima. 18 giivgn. 1828 ( v. 

39 » P- 177 ) • 

SPESE, 

— — Nè il Governatore, nè il Pod., 
nè il Pret., possono disporre, sen- 
za speciale autorizzazione, di 
somme maggiori di quelle stan- 
ziate in ogni articolo del pre- 
suntivo; nè questi ultimi pos- 
sono, senza permissione del Co- 
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vernatore; disporre dei fondi ac- 
rordati per ispese impreviste 
tranne il caso d’ urgenza. Prima 
dell’approvazione del presuntivo 
il Pod. ed il Pret. possono far 
pagare le spese consuete, giusta 
le somme accordate nell’ anno 
precedente. x5 marr. l8l6 ( v. 
7;p. 67). 

Le spese stanziate nei conti 

presuntivi si approveranno dai 
Governatori sino a fr. lOO, dal 
Presid. dell’ Interno sino a fr. 
1000 , da S. M. per somme mag- 
giori. 18 lugU 1819 ( V. i5, 
p. a3 ) . 

— Il Presid. dell’ Interno pro- 
porrà i mezzi per sovvenire 
que’ comuni che non avessero 
entrate bastanti per pagare le 
spese di assoluta necessità , non 
che quelle pel mantenimento 
delle strade di governo (V. ), 
delle caserme de’ Dragoni ( V.), 
dei sussidi agli ospizi (V. ), 
degli uffizi dei Governatori, del- 
r Università, degli stabilimenti 
scientifici ecc. Le spese si paghe- 
ranno dai Ricevitori comunita- 
tivi verso ordini del Pod. ri- 
spettivo; essi ordini avranno il 
numero del conto presuntivo se 
trattasi di spese fisse ed appro- 
vate, in caso contrario, avranno 
a corredo 1* approvazione della 
superiore Autorità, ii giugn. 
1820 ( V. 16 , p. 288 ) . In j)en- 
denza dell’ approvazione del con- 
to presuntivo, non si potranno 
pagare spese senza autorità del 
Presid. dell’Interno, il (piale do- 
vrà ricorrere al Sovrano se essa 
spesa sia maggiore di 1. lOOO . 
Serviranno a pagare le spese 
per cause anteriori al i.® lugl. 
1820, 1 fondi che al 3o del 
corrente giugno saranno trovati 
nelle casse comunità tive c in 
quelle dei cumuli comuni;questi 
■ fondi sono posti a disposizione 
dei rispettivi Governatori i (pia- 
li ne disporranno dietro autoriz- 

Vol II. 
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zazione del Presid. dell’ Interno* 
Serviranno pure al pagamento 
delle sudd. spese, le somme che 
pel disposto nei l5 marz. 1816 
avrebbero dovuto essere pagate 
nelle casse dei cumuli comuni 
(ivi, p. 289). È proibito ai 
Ricevitori di pagare ed alla Ca- 
mera de’ conti di ammettere 
veruna spesa che non sia con- 
forme a quanto è superiormente 
prescritto. 'Dal le sudd. disposi- 
zioni sono eccettuati gli assegni 
degli impiegati i quali si paga- 
no per la.® allo spirar d’ ogni 
mese verso ordine del Pod. ( ivi, 
p. 290 ) . 

Colla metà del prodotto netto 
dei dazi di consumo (V.) che 
continuerà a ritenersi dal tesoro, 
si pagheranno: i.® gli assegni 
dei Pret. de’ loro Cancell. j 2.® 
le spese uffizio e d’alloggio 
dei Pret.; 3.® le spese d’uffizio 
dei Governatori e gli assegni 
dei loro impiegati ; 4 ® gli as- 
segni dei Postini dei Governa- 
tori e del Delegato Ducale del 
Valtarese; 5.® i premii ai vac- 
cinatori; 6.® la tangente asse- 
gnata al comuni pel manteni- 
mento dell’ Università (legli stu- 
di; 7.® (piello per la Biblioteca 
ed il Museo d’ antichità. Il detto 
prodottls^ servirà anche a sussi- 
diare i comuni riconosciuti in 
difetto. La tangente dei comuni 
per r Università sarà di 1. 55ooo, 
quella per la Biblioteca c pel Mu- 
seo di 1. loooo. Finita 1’ annata 
sarà fatto il conto delle altre spe- 
se, perchè a’ comuni sia dato cre- 
dito di quanto il tesoro avesse 
percepito di più, o paghino l’ ec- 
cesso della spesa fatta dal tesoro. 
I sussidi a’ comuni bisognosi non 
potranno eccedere in totale le 
1. 40000. Il marz. 1821 ( v.22, 
p. i 52 a 164). I debiti dei co- 
muni per cause anteriori ai r.® 
Ingl. 1820, si pagheranno coi re- 
sti delle entrate dei comuni 

re 
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debitori, in fussidio cogli a- 
vanzi dei comuli comuni . I 
Prcsid** dell’ Interno c delle 
Finanze faranno compilare un 
conto dellq somme riscosse o 
pagate dal tesoro per conto dei 
rompni dopo il i.** ott. 1S20, c 
col fcsto delle esazioni si pa- 
. gheranno quelle spese che si ri- 
leriscono al 2 -^ sem. dello stesso 

. anno ( ivi, p, i 54 ). La nota 
delle spese indispensabili pel i.* 
sem. del 1821 , sarà sottoposta 
all’ approvazione Sovrana dal 
Prcsid. deir Interno ( ivi , ». 
i 55 ). 

Qualunque spesa non preve- 
duta che non ecceda le l. 100. 
si approva da’ Governatori e 
da* Commissari per quanto possa ' 
capire nelle somme riservate nei 
bilanci per quest’ articolo: essi 
approvano pure le deliberazioni 
• de’ Cons. concernenti le sudd. 
spese. 9 giu-gfi’- i 83 i ( V. 4 r>, 
p, 214 e filS) • 

V. Consigli comuni tatiwi - La- 
vori - Bendite . 

S TI P S ND l. 

V. Assegni e Stipendi. 

UFFIZI. 

— Cessano di godere l’esenzione 
dalla prediale, le case ove essi 
nilìzi sotto stabiliti. 5 seti. 1814 
( V. 3 , p. l 55 ). 

— — In ogni capo-luogo di comune, 
un edifizto o parte di esso ser- 
virà per l’ uffizio del Pod , i>er 
la segreteria e gli archivi del 
comune. Se il comune possiede 
un edi Tizio, <[uesto sarà scelto; 
que> che non ne hanno lo pren- 
acranno a pigione, ed il fitto o 
il mantenimento sarà a loro ca- 
rico. Il giitgn. 1820 ( V. 16, p. 
284 ). 

— Si terranno in una casa posta 
nel comune e non in quella 
d' ogni nuovo Pod. 9 giugn. i 83 l 
( V. 45, p. 212). Negli uffizi 
non si possono tenere libri o 
fogli estranei agli uffizi inedc- 
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s$mi: non si possono mostrare 
carte d’ uffizio senza ordine del 
capo, nè portarle fuori anche 
por servirsene in alctin lavoro 
a importanza: nelle ore d’uffizio 
non è lecito agli impiegati di 
dar oi>era a cose estranee al loro 
impiego ( ivi, p. 218). Gli uf- 
fizi saranno visitati inaspetta- 
tamente una volta all’ anno dal 
Governatore o Commissario: il 
fine della visita avrà per oggetto 
di vedere come siano tenuti i 
libri d’uffizio, come ordinati e 
custoditi i fogli, come trattati 
e spediti gli affari ecc.: di essa 
il visitatore stenderà rapporto 
sul luogo e lo spedirà al Presid. 
deir Interno. 11 visitatore non 
potrà essere nè alloggiato , nè 
convitato dall* amministratore 
di cui visita gli uffizi (ivi, p. 
219 e 220 ). 

V. Podesterie - Segretaria 

UNIFORMI, 

— ~ I Pod. ed i Sind.* possono ve* 
sttre uniforme nell’ estensione 
del rispettivo comune. Quello 
dei pod. di Parma c di Piacenza 
. sarà di panno color castagno 
con tre giri di ricamo in argento 
sul bavero, sulle taschq, e sulle 
mostre delle manichè, e due 
giri lungo la l)ottonlera e sul 
davanti delle falde del vestito; 
sott’ abito bianco; cappello mon- 
tato con cordoncino e bottone 
d’ argento ; spada . 1 Sind.* di 
detta città non avranno che due 
giri di ricamo sul bavero, sulle 
tasche e sulle mostre delle ma- 
niche, c un sol giro alla botto- 
niera e sulle falde del vestito. 
I Pod. degli altri comuni avran- 
no due giri in argento al bavero, 
alle tasche, ed alle mostro delle 
maniche: i Sind. uno solo. 28 
nov, 1820 ( V. 21, P‘ 81 a 83 ). 

CoMUfiiic AZIONE di documenti ( gli 
atti di ) . O col levarli o non 
levarli dal luogo, sono registrati 
sulla minuta* Quelli fatti nelle 
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cAocelierié delle Corti e dei 
Trib. senza rimoverii dal luogo, 
pagano 1. 2 per diritto fìsso di 
controllo (Y.), 2S die* 1819 ( v. 

i 5 , p. 364 e 41 1 )• ^ 

Le comunicazioni di titoli fatti 
dai Canccll* qualora la legge pre- 
scrive la compilazione del pro- 
cesso per comprovarle, o venga 
esso compilato a richiesta della 
parte, pagano 1. 1 per diritto di 
cancelleria (Y»)i per ciascuna 
comunicazione di tìtoli è dovuto * 
al Cancell. c. 5 o. 16 febb. i8ai 
( V. 23 , p. 128, 129 e 145 ). * 

CoMUuioivE di beni* Da qui in- 
nanzi , il matrimonio s’ inten- 
derà contratto sotto il regime 
dotale , qualora le parti non 
■ abbiano dichiarato di contrarlo 
sotto il regime della comunione 
dei beni* L* art. iSqS del Cod. 
civ* sarà sospeso. x 5 giugti. ¥814 
^ V. 2* p* ÓS ^ * 

— - Gli atti di accettazione di 
comnnioni di beni se puri, sem- 
plici, e non fatti in giustizia, 
pagano 1. 1 per diritto fisso di 
controllo (V*): è dovuto un 
diritto per ciascun accettante. 
Quelli di loro rinunzia fatti 
nelle cancellerie delle Corti e 
de* Trib. , ne pagano > due per - 
> ogni rinunciaiite. a 3 die* 1819 
( V. l 5 , p. 402 e 4 ti ). 
f''* Matrimoni. 

CoNCHiCLiE ( Le). Pagano di dazio 
d’ entr. fr. I perchil.: se lavo- 
rate in cammei ed altre opere 
il doppio: ' r use. è indistinta- 
mente di c* 75. 4 i 8 ró 

( v. 8 , p* 5 o ). 

V* Lavori di chincaglierie. 

CoKciATETTi ( I ). Sono tènutt di 
. recarsi coi lorq arnesi ne’ luoghi 
ove si manifestassero incendi 

i8ai (v« 22, /». . 

78). 

y. Muratori. 

ConcoRsi de* creditori. Gli stra- 
gludiziali pagano l. 3 > per diritto 
fisso di controllo (V.): se por- 


tano obbligo di sonarne o fr?. i 
cuintercssati o verso gli incari- 
t>ati di agire por Tunione dei 
creditori, sarà esatto il diritto 
come per le obbligazioni (V.). 
23 die. 1819 ( v. i 5 , p. 413). 

CoRfD ANDATI. Appartiene alla po- 
lizia generale la vigilanza sui 
condannati a pene alBiltlve cd 
infamanti , od a pene infamanti 
' dopo 1’ espiazione «iella péna , 
sui condannati correziona I mente, 
e sui fuggiti. 14 ott* i8l5 ( r. 

6, />. 75 ). 

— I condannati a pene infamanti 
non possono, far parto delV ar- 
ruolamente. S die. i8i5 (ivi, 
p. 226 ). 1 

Per l’arresto d’ ogni malfattore 
condannato è accordato un pre* 
mio sul tesoro ai Dragoni Du- 
cali ( V. ) e 'COSÌ , • 
per un condannato a 

morte' fr* 100. 

se ai ferri a vita • . „ 6o* 
se ai ferri per 20 anni 

e piu « .'» » • . • #1 4®* 

Il premio per un condannato 
fuggito sarà in proporzione della 
condanna da scontarsi. 19 marz. 
1818 ( V. 12 , p* 80 ). 

— * Confermata la sudd. disposi- 
zione anche pel caso che aves- 
j seró subita la pena. %,^apr. 
1820 ( V. 17, p* 7 ). , 

— — La custodia e pulizia dei car- 
cerati .c condannati nella, casa 
di forza è nelle attribuzioni 
della' Presid. dell’ Interno. 3 o 
apr, 1821 (v. 23 , p, 107).' 

— — I condannati alla reclusione 
od ai lavori forzati che avessero . 
pensione . dal tesoro , cesseranno 
di goderla pel tempo che durerà 
la pena., 5 ag. 1821 ( v. 24? P‘ 
67). . 

.-•—.In forza di una convenzione 
in data dei 17 apr. 1823 , i 
condannati ai lavori forzati a 
tempo o a vita saranno rice- 
vuti ne’ bagni marittimi Sardi 
per lavorare no’ porti, negli 
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arsenali, nelle miniere, neU’a> 
sciugamento delle paludi ed altri 
faticosi lavori» Detta disposi- 
' zione è applicabile tanto ai già 
sentenziati, quanto a quelli che 
in seguito fossero puniti coi la» 
vori forzati: il trasporto si fa 
per la via di Genova. i 6 lugl* 

• 1822 ( v. 27, p- 71 ). • 

f^e disposiz ,sndd. dei 19 marzo 
. 1818 sono applicate agli arresti 
•che potessero essere eseguiti 
dalle Guardie di. polizia e dalle 
Guardie campestri . 23 marz. 
1828 ( V. 39, p. 83 ).. 

— I condannati a- pena 'afflittiva 
. o infamante non -saranno am- 
messi nel Reggim. M. L. nè 

• come volontari, nè come forzati. 

• 21 oZZ.<i829 (v. 42, p. 3a). • 

I condannati dalle Sez.'cor' 
rezionali dei Trib<'civ. e crim. 
di Parma' o di Piacenza che 
ricorrono in revisione di sentenze 
profferite dal Trib. d’appello, 
in cause giudicate già dai primi 
- Giud., e possono, e sono disposti 
ad offrir cauzione • per ottenere 
pendenti il nuovo giudizio la 
liberazione provvisoria dal car- 
cere, dovranno nei'4 giorni suc- 
cessivi al ricorso offrir la cau-- 
zione' al Consigliere Giud. an- 
■ ziano nel Trib. di revisione 
air oggetto che da esso Giud. 
e dal Proc. generale sia discussa 
e decisa 1* ammissibilità del- 
r offerta cauzione: in caso di 
•dissenso il Trib. supremo de- 
ciderà. 16 giiign, 1834 ( V. 5i , 
p. 208 a 210 ). 

— — I condannati alla galera am- 
messi a scontarla nei bagni Sardi 
che commettessero delitti in quel 
regno, saranno puniti colle Leggi 
c coi Regol. di quel paese: quelli 
a cui riuscisse d’ evadersi e di 
rifuggirsi negli Stati di Parma , 
'saranno, senza riguardo né alla 
sudditanza, nè al domicilio, con- 
segnati pel giudizio alle Au- 
torità Sarde nel modo prescritto 
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nella convenzione dei * 27 apr. 
1822. 2 die. i 824<( V. 53, p. 79 
a 81 ). 

P' . Austria, Malfattori - Cod. 
pcn. francese Delinquenti - 
, Imputati - Lucca . Disertori e 

- Delinquenti - Malfattori - Mo- 
dena, Rei e Disertori - Polizia 
generale - Rei - Sardegna , Cou- 
dannati e Delinquenti - Stati 

. Pontifici, Disertori e Malfate 
tori -.Toscana, Condannati. 

Condottieri (I). Hanno obbligo, 
i quando introducono merci estere 
in città, di fermarsi alla gabella 
della porta, e di farsi accompa- 
gnare alla dogana principale da 
. una Guardia di finanza . 18 apr. 
1814 ( V. I , p. 42 e 43 ) . 

— — Non possono i carrettieri tra- 
sportare più di chil. io di pol- 
vere ardente, senza passaporto 
vidimato dall’ Autorità locale 
del luògo d’ onde parte, sotto 
' pena della multa di fr. 20, 44 

- per ogni chil. di polvere, e della 
. confisca di questa e de’ uìezzi di 
l' trasporto: se essi non conosceva- 
no la natura del carico, avranno 
diritto di farsi indennizzare da 

] chi li trasse in fallo . 7 die, 
-, 1814 '( V. 4, p. 195 e 196 ). 

— . Non possono i conduttori ’tra- 
sportare lettere, fogli, pieghi o 
carte sigillate del peso di chil. 
I o meno, sotto le pene pronun- 
date per le contravvenzioni alle 
• Leggi intorno alla Posta delle 
lettere (V.). a sett. i 8 i 5 ( v. 
6,p. 46). 

.1.— . Rispondono pei loro dipendenti 
delle trasgressioni alla Legge 
che proibisce il trasporto del 
sale ( V. ) senza recapito di fl- 
. nanza . 18 noo. 1820 ( v. ai , 
p. 33 ). . « 

I conduttori di bestiame , pa- 
gano per' ciascuno c. 5 pei pas- 
saggi del Po in porti e battelli: 
pel ponte presso Piacenza c. io: 
i3 aw, 1826, ( V. 35, p. 88 
e 92 ). 
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CONFERENZE CONFRATERNITA 


K. Carrettieri - Dogane - Vet- 
turali. 

Comfsrenzc ordinarie* Le rela- 
zioni da sottoporsi al Sovrano 
nelle conferenze, saranno dirette 
alla Segreteria di Stato c di 
Gabinetto dai Presid. dei diversi 
dipartimenti, c dalla a." Sez. del 
Cons. di Stato. 3 o apr. i 8 ai ( v. 
a 3 , p. loi ). 

— . Potranno essere chiamati nelle 
conferenze, il Presid. del Trlb. 
dei conti, o il Consigliere relatore 
di un affare importante portato 
alla discussione del < Consiglio. 
Le relazioni .che i Presid. pre- 
senteranno alla conferenza deg- 
giono terminare con conclusioni 
positive. Gli aj 6 Pari portati ad 
una conferenza, sono trattate 
nella successiva. 14 i 8 ai 

' ( » P* )’ 

— È .creato un Cons. intimo di 
Stato e delle conferenze stra- 
ordinarie (V.) genti. i 83 i 

^ V. 4*^ ì P' )* 

— — Alle conferenze che si tengono 
in Piacenza, assisterà il Presid. 
del Cons. di Stato stabilito .in < 
detta città, quando si tratteran- 
no affari già deliberati dal Cons. 
medesimo, io febb. i 83 l ( ivi , 

p. 66 ). 

Le conferenze saranno tenute 
dal Sovrano coi Presid* delle 
Finanze e dell’ Interno. 9 gingfi. 
l 83 i ( ivi , p. ao 3 ) . 

— — Conferma della sudd. dispo- 
sizione dei 9 gi«gn* l 83 l per le 
conferenze ordinarie, e creazione 
di un Cons^ intimo delle confe- 
• renze straordinarie ( V.) ^7 die» 
i 833 V. 5 o, p- 208 e 209 ). 

CoRFETTUBE ( Le )• Pagano di dazio 
d’ cntr. fr. 72 per quint., d’use.’ 
fr. 4 80. /\, magg. 1816 ( v. 8 , 

p. 34). , : 

— — Ridotto il. dazio d’entr. a l. 
60 per quint., c quello d’use, a 
l. I. 18 apr. 1820 ( V. 16, p. 142). 

— - I fabbricatori di confetture 
sono soggetti a, patente della 


4.* categoria. 4 apr. 1828 ( v. 

39 , p» 68 ). 

Appartengono alla 4*^ classe 
dei patentabili. 16 marz, j 83 a 

( V; 47 » P- )• ... 

V, Paste dolci - Pasticcien. 

CoRFiNi. Spetta alla polizia gene- 
rale il vegliare all’ inviolabilità, 
dei conBni dei Ducati. 14 
l 8 i 5 ( V. 6, p. 75 ). 

V. Austria, Confini - Comuni, 

. Confini - Isole del Po- Modena, 
Confini - Sardegna, Confini - 
Toscana, Confini. 

Conflitti ( I ). Tra i Magistrati 
amministrativi ed i Trib. , sono 
decisi dal Cons. di Stato. 6 ag. 
1814 (v. 3 , p*. 72 ). 

— Sono nelle attribuzioni della 
.1.* divisione del Ministero. ,19 
dett. ( ivi, p. 88). 

•-.—Nc’conflitti di giurisdizione detti 
Regol. dei Giudici, si procederi 
in cassazione colle forme usitatc, 
e saranno decisi sulla relazione 
d’ un Giud. .sentito il Ministero 

’ pubbl. 4 nov. 1814 ( V. 4 > P* 

149 )• ■ . 

, Per sentenze date dai Trib. 
dello Stato non possono promo- 
versi conflitti da niun Governa- 
tore o Delegato: al caso, debbono 
farne rapporto al Presid.^ del- 
l’ Interno perchè sia sentito il 
' Sovrano. i 5 lugl. 1820 ( v. 20, 

p. 

» Il Cons. di Stato ordinario 

dà parere intorno ai conflitti 
. tra le Autorità amministrative 
■ e giudiziarie. 3 i lugl. 1822 ( v- 

27 , p, 82 ). ; 

Ne’ casi di conflitto negativo 

tra r Autorità amministrativa 
e la giudiziaria, si dovrà come 
ne’ casi di conflitto positivo ri- 
correre alla decisione Sovrana. l 5 
\ig. 1827 ( v.. 38 , p. 28 )• 

Confraternita dei Cappn^cini 
laici detta la Torì'icella in 
Piacenza (La). Sarà 
nata cogli onori c coi privilegi 
che godeva prima della suppres- 
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ìiìoit» avvenuta nel lugl- iBia. 

5 ìiiugg. 1814 (v. I, p. 97): 

— Rimarrà soggetta ai vigenti 
Regol. sulle opere parrocchiali 
( V. ) specialmente al Decreto 
3 o die 1809. 9 nov. 1826 ( V. 
36 , p . 74 e 75 ). 

V. Confraternite. 

Cohpraterwita dei saccki in Giiur- 
stalla. È conceduto ai membri 
di essa di poter avere nell’ o- 
spedale di cjuella città un luogo 
in cui radunarsi per vestire la 
cappa. 6 TTiugg. 1820 { V. 16, 
p. 262). ‘ ^ 

F.' Confraternite Confrater- 
tilce del Cuastallese." 

COKERATERNITA (IHlà B. ' V. del 

Monte Carmelo in Pàrnia (La). • 
Eretta nella chiesa di S. Qui- 
rino parrocchia .'di S. Andrèa , 
amministrerà i suoi beni "nei * 
modi usati per (j;uelli dèlie opere 
parrocchiali (V.) e rimarrà sog- 
getta alle Leggi che intorno ad 
esse sonosi emanate o potranno 
emanarsi/ L* opera di S. Andrea 
rimetterà tosto alla confrater- 
nita sudd. ramminìstra‘.«ione de* - 
suoi beni. 23 nov. 1827 ( v. 38 , 
p. 63 ). 

V. Confraternite. 

Cokfbaternita' dello Spitito San^ 
to eretta nel Ducale oratorio 
di S.' Dalmazio in Piacenza. 
La sua istituzione è approvata; 
i suoi Regol. saranno sottoposti 
al Govèrno; t suoi redditi si 
amministreranno dalFopera par- 
rocchiale di S. Frane, a norma 
dei vigenti Regol. j la direzione 
è afhdàta al Parroco il quale, 
sulla proposta della confrater- 
nita, potrà deputare altro sa- 
cerdote alle funzioni del culto. 
L’oratorio è «lichiarato Ducale. 
ott. 1826 ( V. 36 , p. 57 e 58 ). 
suoi statuti sono approvati. 
12 Ingl. i 832 ( V. 48, p. l3 ). 

— — È autorizzata ad amministrare 
le proprie rendite indipcndente- 
inente dall’opera parrocchiale di 


S. Frane. Essa si reggerà per le 
cose di amministrazione a forma 
del Regol. sulle opere parroc- 
' chiali (V.) del 3o die. 1809 c 
del Decreto 2 ott. i83l intorno 
al rendimento dei conti delle 
medesime, e per le 'cose spiri- 
tuali a norma degli statuti ap- 
provati. 8 magg, 1834 ( V. 5i» 
p. 157). 

F. Confraternite. 

CORFRATERitlTA di Gesù eretta 

■ nella chiesa di *S. Gio* decol- 
lato in Parma (La). Potrà 

‘ rientrare nell’ amministrazione 

■ dei suoi beni indipendentemente 
dal Gons. di fabbrica della chiesa 

■* parrocchiale di S. Andrea, ma 
dovrà rendere al predetto Cons< 
’nn rendiconto d’ entrata e spesa, 

• é riportarne approvazione. Al- 
lorché la confratarrnita avrà as- 

■ sunto r amministrazione, sarà 

‘ soggetta ai Regol.' per le fab- 

• liriche di cui nel ’ Decreto 3o 
die. 1809. 19 ott. 1816 (v. 9, 

' jti. 176) • 

V. Confraternite. 

CóTtFRATERRITE (Le). SonO BclIc 
attribuzióni della ‘Presid. del- 
1* Interno. 3o giugn. 1817 ( v. 

• 10 i p. i 52 ). 

— Esse, e le congregazioni laiche 
di questi Stati,' dyanno annue 1. 

■ 40000 agli ospizi civ. di Parma 
( V. ) a carico dei quali rimarrà 
il mantenimento dello spedale 

" centrale de* pazzi ( V/) é del- 
1’ ospizio delle arti ( V« ) . 3o 

■ apr. 1880 ( V* 4^1 P' )' 

- • Quelle confraternite o congre- 

gazioni alle quali fu conceduto 
di poter avere un’- amministra- 
zione particolare c distinta , do- 
vranno uniformarsi al Decreto 
di questo giorno intorno al ren- 
dimento dei conti delle opere 
parrocchiali (^*)’ ^ 

( V. 46 , p. 120 )• 

CoTrpRATF.RNtTE del Guastallese. 
Gli individui delle confrater- 
nite dei sacchi ,• della Conce- 
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xione , della morte « e di S. 
Vinc. Ferrcri, esistenti nel Gua- 
. stallese prima del 1807 potranno 
portar cappa ed assistei'e alle 
funzioni di chiesa purché prov- 
vedano a quelle spese che da 
questa concessione possono de- 
rivare, e che nessun pregiudizio 
possano soffrire le cose fatte 
intorno ad esse dal 1807 in poi, 
tranne ciò che risguarda alla 
facoltà di vestir T abito di re- 
ligione. 14 1818 ( V. 12, 

p, 174 e 175 ). 

P'’. Confraternita dei sacelli - 
Confraternite’ 

CoMCUDO ( i processi verbali di ) 
Dei Vicari e Prct. sono regi» 
strat\ sulla minuta, e pagano 
1. I , per diritto fisso di con- 
trollo se non contengono dispo- 
sizioni che diano luogo al pro- 
porzionale, o che questo non am- 
monti ad una lira. 23 die. 1819 
( V. i 5 , p. 364 e 408 ) . 

CovGEEGAZioKC dd SS. Rosario in 
Parma ( La ), Eretta nella sujv- 
pressa chiesa di S. Pietro mar- 
tire e passata nella magistrale 
della Steccata, continuerà ad 
esercitare V uffìzio suo nella 
stessa chiesa, e ad amministrare 
i suoi beni nel modo prescritto 

f )er le opere parrocchiali (V.) 
e cui Leggi e Regol. saranno ad 
essa applicabili. Il Preside della 
chiesa sarà Presid* nato del 
Consiglio della congregazione , 
il Sagrista membro nato del 
medesimo . La congregazione 
avrà verso il Gran Priore del- 
1* Ordine Costantiniano ( V. ) di 
S. Giorgio la dependenza che le 
opere parrocchiali hanno verso 
r ordinario. 19 magg. 1826 ( r. 
35 , p. 141 ). 

— — . La congregazione ai comporrà 
di 12 membri , cioè : del Preside 
della chiesa Prcsid. di diritto; 
del Poti, di Parma che potrà farsi 
sostituire da un Sind>; di nn 
sacerdote incaricato di ciò «he 
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ragguarda al culto nominato dal 
Gran Priore dell’ Ordine ed ag- 
gradito dal Sovrano; del Sagri- 
sta della chiesa^ di 4 nobili e 
4 cittadini secolari tutti di Par- 
ma, fra* quali un Doti* di leggi. 
1 membri eleggibili si rimuo- 
veranno ogni 3 anni metà per 
classe: per la prima volta si 
estrarranno a sorte: i. membri 
usciti possono rieleggersi dopo 
un triennio. Non possono essere 
membri nel medesimo tempo i 
parenti ed affini sino e compreso 
il grado di zio e nipote. La 
congregazione nominerà nel suo 
seno un Vicepresid. per fare 
r uffìzio del Presid. impedito; 
un Segret.; un Tesoriere; essi 
staranno in uffìzio per un trien- 
nio e non potranno essere rieletti 
che dopo un secondo triennio. 
Le sudd. elezioni si faranno nel 
seti., die se noi fossero, il Priore 
le ordinerà nell’ott. successivo: 
ed in caso di nuovi indugi no- 
minerà egli stesso ai posti va- 
canti. 29 lugL 1829 ( V. 42, p. 
21 a 23 ). 

Sarà uffìzio del Prcsid., 1 ® 
radunare la congregazione nna 
volta al mese e straordinaria- 
mente al bisogno; 2.* sottoscri- 
vere col Segret, le deliberazioni 
ed autenticare le scritture che 
escono dagli uffìzi; 3.* ordinare 
l pagamenti e sottoscrivere i 
mandati; 4* corrispondere col 
Governa e coi particolari per 
gli affari della congregazione 
( ivi , p. 2^). 

Sarà uifizjo del Segret-, l * 
• stendere le deliberazioni in ap- 
posito registro o sottoscriverle 
col Presid.; 2.® tenere proto- 
collo delle lettere che si rice- 
vono e sì spediscono; 3.® prepa- 
rare la corrispondenza ed i man- 
dati che risegnerà e sottoporrà 
alla firma del Presid.; 4* custo- 
dirai’ archivio, tener registro dei 
, redaiti e dei titoli: non potrà ri- 
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' lasciare questi ultimi' senza a- 
naloga deliberazione e ricevuta^ 
e senza notare sul registro sudd. 
il motivo della consegna e la 
restituzione; 5.® presentare nel- 
radunanza di seti, il conto con- 
suntivo cd il presuntivo, non 
‘ senza prima avere raccolte le 
notizie necessarie; 6.® comunicare 
al Tesoriere il presuntivo cogli 
elenchi a corredo, ond*esso possa 
riscuotere i crediti e pagare le 
spese secondo gli assegni ; 7.® 
assistere agli atti pubbl. o pri- 
vati che' interessano i redditi 
■ della congregazione ed avvi- 
sarne il Tesoriere per le oppor- 
tune annotazioni ( ivi, p, 2S 
e 34 ) . 

Il Tesoriere, i-® avrà facoltà 
di esigere i redditi della con- 
regazione, di fame quitanza ai 
ebitori e di fare atti contro i 
morosi rendendone 'consapevole 
il Presid.; a.® terrà il presun- 
tivo siccome base delle sue' esi- 
genze; 3 • un' mese' dopo là’sca- 
-deuza di un debito ne avvèrtirà 
il Presid. perchè ' vi proVveda 

• con eccitamenti amichevoli o 
giudiziari, sentito, se lo crede, 
il parere della congregazione ; 
4 * pagherà i mandati purché 
siano regolari c muniti dei do- 

’ cumcnti di corredo in essi indi- 
cati: i pagamenti senza mandato 
non gli saranno abbonati; 5.® 

* rimetterà al successore, contro 
ricevuta, entro il mése d* ott. 
la cassa e tutti i documenti 
che ad essa hanno relazione (ivi, 

' p. 24 e a5 ) . 

La congregazione si adunerà 
ordinariamente ogni mese , e 
straordinariamente, al bisogno, 
con autorizzazione del Gran 
Priore o del Presid. dell’ Intei'- 
no. Le deliberazioni della con- 
gregazione non saranno legali 
che' presente 2|3 de’ suoi mem- 
bri; saranno prese a pluralità; 
a parità di voti, quello de! 
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Presid. sarà preponderante ; esse 
non saranno esecutorie senza 
1* approvazione del Gran Priore, 
nè senza il suo voto, se trattasi 
di cosa che richiegga la Sovrana 
sanzione o l’ approvazione del 
Presid. dell’Interno: c spetterà 
al medesimo Gran Priore il de- 
‘ cidere quando occorrerà T una 
o r altra approvazione . Le de- 
liberazioni si ' trasmetteranno 
munite di corredo. Le cose da 
trattarsi nelle adnnanze si pro- 
pongono dal Presid. al quale 
. dovranno rivolgersi que* mem- 
bri che avessero alcuna cosa da 
mettere innanzi. Nell* adunanza 
annua ordinaria si approverà o 
rettificherà il consuntivo e si sta- 
bilirà il presuntivo (ivi, e p. 

■ ’a6 )’. La congregazione deter- 

minerà gli uffizi del sacerdote 

■ Mné'aricato delle cose del culto: 
' "'nominerà e stipendierà un diie- 

'• rico sagrista per la custodia de- 
' gli arredi sacri e per le altre 
" cose del culto, ed un bidello, de* 
' quali determinerà i doveri c gli 
• stipendi ^ Nell’ adunanza che 
precede quella ordinaria del sett. 
nominerà nel suo seno una com- 
messione dì due membri per 
verificare la cassa , rivedere i 
conti del Tesoriere e fame rap- 
porto al Presidente : tal com- 
messìone ritirerà verso ricevuta 
il rendiconto coi documenti , e 

10 rimetterà con ' osservazioni 
al Segret. onde possa preparare 

11 suo lavoro e depositarlo * 
Nell’adunanza ordinaria d’ ott., 
la congregazione nominérà 7icl 
suo seno 3 commessioni di due 
membri ciascuna. Una per veri- 

’ ficare o rinnovare 1’ inventario 
degli arredi sacri; l’altra per 
verificare l’ archivio ed i regi- 
stri del Segret-; la terza per 
vegliare sugli immobili e sulla 
riscossione dei redditi : tutte 

■ tre faranno 'le loro relazioni le 
quali verranno con osservazioni 
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del Presid. sottoposte alla con- 
gregazione. Le sue deliberazioni 
intorno al numero ed alla cpiota 
delle doti da distribuirsi a pove- 
re zitelle saranno sottoposte alla 
sanzione Sovrana. Il Gran Priore 
veglia sxiir amministrazione del- 
la congregazione; può delegare 
un Commissario per verìbcarc 
ciò che credesse vantaggioso, e 
per assistere ai rendiconti . Il 
consuntivo del 1829 ed il pre- 
suntivo del l83o saranno appro- 
vati dal Presid. dell’ Interno , 
il quale darà le opportune istru- 
zioni per la regolarità di que- 
sti atti secondo le discipline 
amministrative . Pe’ casi non 
previsti si starà alle disposizioni 
che concernono le opere par- 
rocchiali e particolarmente al 
Regol. 3o die. 1809: in caso di 
dubbio il Presid. dell’ Interno 
darà le analoghe istruzioni . I 
componenti V attuale congrega- 
zione nomineranno i membri che 
dovranno comporre la nuova giu- 
sta le prescrizioni del presente 
atto ( ivi , p. 27 a 29 ) . 

— — Le doti o venture da distri- 
buirsi per ora saranno 78, giu- 
sta l’ antica pratica . Ciascuno 
de’ 12 individui componenti la 
congregazione ne assegnerà 6 ; 
il Preside ne nominerà i : il P- 
Promotore 2 : il Segret. 2 : il 
Chierico Sagrestano i . A tutte 
le 78 zitelle verrà distribuita 
la dote nella somma e nel modo 
prestabilito dagli statuti . 6 
sett. i 832 (v. 48, p. 177 e 178). 

Congregazione del Suffragio in 
Farma . I suoi beni continue- 
ranno ad essere amministrati dal- 
l’ opera parrocchiale di S. Ap- 
pollinare senza che con ciò le 
sia tolto r esercizio dei diritti 
ad essa attribuiti dal testatore. 
L’ opera sudd. pagherà alla con- 
gregazione sulle rendite della 
medesima un assegno da deter- 
minarsi dal Vescovo ogni anno, 

Voi 21 . 
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in ragione delle facoltà e dei 
bisogni di chi deve pagare e 
di chi deve ricevere, e contem- 
plata la quota da pagarsi agli 
ospizi pel Decreto dei 3 o apr. 
i 83 o. 3 o ntagg. i 833 ( v. 49, p. 
187 e i 38 ) . 

Congregazione della B. V. de* 
Centurati in Piacenza. I suol 
beni saranno amministrati dal- 
l’ opera parrocchiale diS..Bar- 
tolommeo giusta il Regol. per 
1’ amministrazione delle opere . 
28 ott. 1822 ( V. a8, p. 84). 

Congregazione della carità in 
Guastalla . Il Pod. di Gua- 
stalla rimane sollevato dalle fun- 
zioni di suo Presid. , ed essa 
assumerà il titolo di Commes- 
sione amministrativa degli o- 
spizi civili ( V. ) e luoghi pii 
di Guastalla. 22 nov. 1884 ( v. 
52 , p. i 3 o ) . 

Congregazione della chiesa di 
Santa Maria di campagna in 
Piacenza (La). É rimessa come 
prima neiramminìstrazione del- 
le rendite spettanti al Santua- 
rio. La congregazione sarà for- 
mata dal Pod. Presid. , dal P. 
Guardiano prò tempore de* Mi- 
nori riformati di Piacenza colle 
attribuzioni dei Parrochi nei 
Cons. di fabbrica , e di 7 Con- 
siglieri municipali da eleggersi 
nell’ istesso corpo dando la pre- 
ferenza agli individui dell’ an- 
tica congregazione se tuttora 
ve ne siano. La congregazione 
si atterrà, sia pel metodo di rin- 
novarsi, sia nella sua gestione, al 
Regol. 3 o die. 1809 sulle opere 
parrocchiali (V.)ed alle Leggi 
de* cessati Governi su tale og- 
getto . 5 die. i 8 l 5 ( V. 6 , p. 
282 e 233 ) . 

Congregazione di S, Camillo de 
Lellis in Parma ( La ) . Il cui 
uffizio è di soccorrere a* poveri 
infermi nello spedale della mi- 
sericordia, è riconosciuta ed 
provata: essa si reggerà , in 

li 
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qunntò airamministrasione col 
Regol. dei 3o die. 1809 sulle 
opere parrocchiali (V.) e col 
Decreto 2 utt. i83i intorno al 
rendimento dei conti delie me- 
desime ; ed in quanto alle cose 
spirituali colle regole e gli sta- 
tuti in vigore. 3l lugl, 1884 

( V. 62 f p. 34) . 

COnC&EGAZIONE pia di S, Filip- 
po Neri in Parma , Per essa 
sono obbligatorie ie'dìsposizioni 
deir art. la del Decreto dei 19 
liigU i8ai intorno alla Conser- 
vazione delle ipoteche: quindi 
le notificazioni ipotecarie ese- 
guite a sno favore non potranno 
cancellarsi se noi consente il 
Presid. dell* Interno. 2g apr. 
i8aa ( V. a6 , p. 45) . 

Ove per la moltitudine dei 
soccorsi a domicilio che dovesse 
distribuire ai poveri infermi di 
Gholera morbus caso 

d’invasione, s’avesse a trovare in 
defìcenza di mezzi, si rivolgerà 
per essere sussidiata al Presid. 
della Gommess. centrale di sani- 
ti e soccorso stabilita in Parma 
col quale potrà pure concertarsi 
pei provvedimenti necessari in 
qualunque evento. 11 Regol. che 
essa fa compilare da una depu- 
tazione intorno alle misure da 
prendersi in caso d’ invasione 
del morbo , verrà comunicato al 
Presid. dell’Iiitcmo e pubblicato 
colle stampe. I Medici e Geni- 
sici della carità dovranno cu- 
rare, «in caso d’urgenza e quando 
ne siano richiesti, anche le fa- 
miglie agiate de’ loro rispettivi 
quartieri : sarà quindi pubbli- 
cato uno specchio della divisione 
della città in quartieri coi no- 
mi, cognomi e recapiti, dei Me- 
dici e Gerusici rispettivamente 
assegnati a ciascun quartiere. 
Que’ Medici e Gerusici della 
Carità o dello Stato che si ri- 
fiutassero dall’ accorrere alla cu- 
ra dei oholérìci ove fossero chia- 
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mati, o si allontanassero dagli 
Stati per sottrarsi alla cura de- 
gli infermi , saranno in modo 
amministrativo interdetti dalla 
professione, e destituiti da qual- 
sisia pubbl. impiego, oltre alla 
multa di cui nell’ art. 298 del 
Cod. pen. Quelli che si distin- 
gueranno per zelo e per cari- 
tatevole impegno nella cura , sa- 
ranno fatti conoscere al Sovrano 
per esser presi in quella consi- 
derazione che avranno meritato. 
16 sett. i835 (v. 54, />. 106 
a 108 ) . Segue la divisione della 
città in quartieri cioè, i.® Porta 
nuova: Dott* Carlo Signorini 
Mod. , Giov. Manini Chirurgo, 
a.® Porta S. Michele: Dott. Ant. 
Rubini Med. , Piet. Bcrtozzi 
Chirurgo. 3.® Cattedrale: Dott. 
Ànt. Demaldé Med., Ant. Bar- 
bugli Chirurgo. 4.® Porta S. 
Barnaba : Dott Frane. Bricoli 
Med. , Sante Pettenati Chirur- 
go. ^ 5.® Ognissanti: Dott. Fil. 
Raschi Med. , Ciac Poli Chi- 
rurgo. 6.® S. Giuseppe: Dott. 
Ferd. Venturini Med., Gaet. 
Corsi Chirurgo. 7.® S. Maria 
Borgo Taschicri: Dott. Fcrd. 
Mattioli Med. , Ferd. Bertozzk 
Chirurgo. 8.® SS. Gervaso e- 
Protaso: Dott. Piet. Gamurri 
Med-, Piet. Capiferri Chirurgo. 
Medici soprannumerari: Dott. 
Salv. Riva, Dott. Ant. Panerari 
e Dott. Carlo Cipelli . Chirur- 
ghi soprannumerari: Dott. Sme- 
raldo Poppi , Stanislao Pigorini 
e Giov. Manini ( ivi , i>. 109 
a 123 ) . 

- Il testo del Regol. sarà stam- 
pato e pubblicato. a5 dett. ( ivi, 
p. 129 )■ Testo del medesimo 
per la cura e pei sussidi a’ po- 
veri infermfdicholera in Parma 
( ivi , p. i3o a 187 ) . 

- L’appendice al sudd- Rcgol. 
sarà stampata . 3 ote. i835 (ivi , 
p. 164). Testo dell’appendice 
{ ivi , p. i65 c 166 ) . 
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GoiTGiuBOAZioiii di pietà (Le)* Non 
potranno accordare soccorsi a 
domicilio a chi non abbia avuto 
il vainolo o non sia stato vac- 
cinato con successo, né a’ pa- 
renti o tutori che avessero tra- 
scurato di farlo. 26 febb. 1820 
( V. 16, />. 5o ). 

Consegna ( gli Atti di ) . Sono re- 
gistrati sulla minuta • 23 die, 

1819 ( v. i5, p. 364) . 

Consenso ( le prestazioni di ) . Se 
pure e semplici , pagano 1. t 
per diritto fìsso di controllo 
( V. ) . 23 die* 1819 ( V. l5 , p. 

404 ) • 

Conserve ( Le ) . Ed i frutti ingiu- 
lebbati o in ispirilo , e qua- 
lunque composizione con zuc- 
chero e mele , pagano di dazio 
d’ cntr. 1. 60 per quìut. : e d’use. 
1. I. 18 apr* 1820 ( V. 16, p. 

* 4 ^ ) • 

Consesso civico di Parma. ( così 
detto) . Alle 98 persone che in- 
tervennero alle sue adunanze 
dei 14, i5, 17 febb. , io ed i| 
marz. i83i è conceduto pei’dono 
quant’ è ad esservi intervenute 
ed avervi deliberato : però per 
3 anui dal magg. i83i, esse 
non potranno nè adempiere, nè 
essere proposte a verun pubbl. 
ufìzio comunitativo. 4 magg* 
i83i (v. 45, p. 1^4 e 175). ^ 

— — Confermata la detta disposi- 
zione . 28 dett* (ivi, p. 198) . 

Il termine di 3 anni fìssalo 
nell’ atto dei 4 ces- 

serà col venturo apr. 1882 . 6 
ag. i83i ( V. 46, p* 44)' 

— — Abrogate tutte le dette di- 
sposizioni ; le persone sudd. ri- 
mangono tutte assolute da qual- 
sisia interdizione. 29 sctf. i83j 
( ivi. p. 114 e ii5 ) . . 

V, Governo provvisorio del 
i83i - Rivolta del i83l .v 

Consigli Amministrativi {!)• Sa- 
ranno presieduti da un delegato 
della Reggenza il quale sosterrà 
le funzioni di Prefetto, ed a- 
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vranno le attribuzioni de* Cons. 
di prefettura nella parte am- 
ministrativa emettendo 1* opi- 
nione loro ove fossero consultati 
dalla Reggenza o dal di lei De- 
legato . l 5 giugn, 1814 ( V. a , 

' p. 67)* 

N* B. Non sono compresi nel 
Regol.lotganico dei 6 ag* iSt^. 

Consigli di famiglia ( I ) . Sono 
registrati sulla minuta: quelli 
che non portano nomina di tu- 
tori (y.) o curatori pagano l. 
I per diritto fìsso di controllo 

( V . ) . 23 die. 1§I9 ( V. iSfp* 

364 e 403 ) . 

Consigli di Governo* Ogni Go- 
verno dei 3 Ducati ha un Con- 
sìglio composto dei Pret. del 
Governo rispettivo per rappre- 
sentare i bisogni dei Ducati, e 
per dare voto intorno alle opere 
di pul)blica utilità cd alle prov- 
videnze convenienti alla pra* 
sperità del paese. Si convoca or- 
dinariamente ne’ primi i5 giorni 
di febb. e straordinariamente 
previa autorizzazione del Mi- 
nistro; è presieduto dal Gover- 
natore; non delibera che pre- 
senti 2 i 3 de* buoi membri; le 
deliberazioni si spediscono al 
Ministro e sono sottoscritte dai 
membri presenti. l5 marz* 1816 
( v. 7 , jp. 56 e 57 ) . J1 Consi- 
glio nella seduta ordinaria esa- 
mina 1 presuntivi dei comuni 
e determina le sovvenzioni di 
cui abbisognano per supplire al- 
le loro spese : delibera inoltre 
intorno agli oggetti d* interesse 
generale ( ivi , p. 66 ) . 

V. Consiglio di Governo - Con- 
siglio di Statò. 

N. B. Questi Consigli non 
sono mantenuti nel Decreto or- 
ganico in data degli 11 giu- 
gno 1S20 * 

CoNsiOLiEEi Ducali* É creata que- 
sta carica per conferirsi dal So- 
vrano a que* sudditi ed impie- 
gati civili ed ecclesiastici che 
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per benemeriti servigi rendati 
al Sovrano ed allo Stato meri- 
teranno di essere presi in con- 
siderazione. Avranno rango dopo 
■ ’Je 3 classi di Consiglieri , cioè 
intimif di Stato, c privati. a 5 
»ov». 1822 (v. 28 f P‘ 98). 

: Prestano giuramento nelle ma- 

ni del Presid. dell’ Interno. 8 
ott. 1824 ( V. 3 a, p. 45). 

- Nomina a Consigliere Ducale 
“ del Dott. Nic. Pellegrini . io 
. die» i 83 o (v. 44, p. 63 ). 

N. B. Sono pure in diversi 
tempi stati nominati Consi~ 
glieri Ducali 1 ’ Avv. Dom. Ru- 
spaggiari , il C. Ciac. Affati- 
cati, Il Cav. Ott. Ferrari, il 
Cav. Carlo Rapaccioli, il Dott. 
Vinc. Maria Barbieri ed il Cav. 
Aless. Abbati, ma gli atti delle 
loro nomine non furono insc^ 
riti nella Raccolta, 
CowsioLiEKi intimi di Stato . Por- 
teranno questo titolo il Ministro 
di Stato ed i Gran Dignitari 
della Corte ; essi potranno pre- 
valersi del titolo di Eccellenza, 
aq fehb. 1816 {'v. j , p» 35 ) • 

-- Potranno essere chiamati al 
. Cons. straordinario di Stato, aa 
apr, 1816 ( ivi, p. 177 ). 

— — . presteranno giuramento di fe- 
deltà nelle mani di S. M*, e le 
saranno presentati dal Ministro 
di Stato, aa die. 1817 ( v. ii , 
p. a09 ) . , 

La tassa perla spedizione del 

diploma di Consigliere intimo 
sarà di 1. 60. 8 genn. i8ai ( v. 
aa , p. 55 ) . ^ 

Confermata la disposizione dei 

aa apr. 1816. 3 i Ingl. i8aa ( v. 
a?, p. 80). 

- — Confermata pure quella dei aa 
die. 1817 ; il processo verbale 
del giuramento sarà steso e letto 
dal Segrct. intimo di Gabinetto. 
8 ott. 1824 ( V. Sa , p. 43 ) . 
— I figli dei Consiglieri intimi 
potranno essere ammessi con- 
vittori nel Ducale Collegio de* 


nobili quand’ anche i loro padri 
non siano ascritti alla nobiltà . 
a mugg. i8a6 ( v. 35 , p. laa ) . 

CoffsiGLiEai privati. Il Sovrano 
conferisce la carica di Consi- 
gliere privato a que’ che prestano 
importanti servigi alla sua per- 
sona e per la sua Ducale Casa. 
a 5 nov. i8aa ( v. a8, p. 98 ) . 

— - I Consiglieri privati prestano 
giuramento nelle mani di S. M. 
ed il relativo processo verbale 
è steso e letto dal Segret. inti- 
mo di Gabinetto. 8 ott. 1824 
( v. Sa , p. 43 ) . 

— — Nomina a Consigliere privato 
di G. B. Challiot Controllore 
della Ducale Casa. 10 die. i 83 i 
( V. 46, p. 344). 

N. B. Hanno pure il tìtolo 
di Consigliere privato il Cav. 
Gian Claudio Ballouey, il Bar. 
Amelin , il Cav. Lod. Laurent 
ed il Dirctt. Mich. Lopez, ma, 
gli atti di loro nomina non 
furono inseriti nella Raccolta. 

Consiglio di Governo. Si chiamerà 
con questo nome il Consiglio 
sin qui chiamato ordinario di 
Stato ( V, ) e si adunerà come 
per lo passato. Vi si discute- 
[ ranno gli affari importanti delle 
due Presidenze e particolarmen- 
te quelli che le risguardano am- 
bedue : il parere del Consiglio 
cogli atti sarà rimesco al Presid. 
cui spetta, per avere poi la So- 
vrana decisione . a6 die. 1816 
( v. 9 , p. a 5 a e a 53 ) . 

Darà il parer suo intorno al- 
1* ammettere le femmine egual- 
mente che i maschi alle succes- 
sioni intestate ( V.) . a sett, 1817 
( V. Il, p. 106 e 107 ). 

— - Darà il suo avviso intorno ai 
pareri emessi dal Consultore 
del Patrimonio dello Stato nelle 
controversie che possono nasce- 
re intorno alle proprietà, ai 
diritti ad esse inerenti , ed al- 
l’ interpretazione dei contratti . 
8 marz. 1818 ( v. la, p. 77 )• 
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- Pronunzia, salva l’approva- 
zione Sovrana, intorno ai recla- 
mi contro le aggiudicazioni o 
le annullazioni dei contratti pel 
mantenimento dei cantoni delle 
strade dello Stato (V* ); alle 
multe incorse dai somministra- 
tori dei materiali per uso del- 
le medesime ; alle altre tra- 
sgressioni al Regol* sui. Ponti 
e sulle Strade c sui Cavamenti 
(V.)* Le sue sentenze sono e- 
secutorie senza vidimazione od 
ordinanza de* Trib., salvo ricorso 
al Sovrano. 6 seti, 1819 ( v. 
i5, ia3, 147 e i5i). Giu- 
dica in ultima istanza, dopo 
parere del Governatore, le qui- 
stioni insorte nell’ eseguimento 
di contratti degli imprenditori 
d’ opere alle strade dello Stato, 
non che dei danni che i parti- 
colari pretendessero aver sof- 
ferti per parte degli imprendi- 
tori medesimi (ivi, jp. i53 ). 
Giudica in appello le decisioni 
del Cons. de’ Cavamenti sui ri- 
chiami dei comuni o dei par- 
ticolari per preteso aggravio nel 
riparto delle quote dei lavori 
intorno a tutte le strade • La 
decisione sarà valida firmata da 
5 Consiglieri ( ivi, />. 164 ) . 

- Riceve i ricorsi e dà avviso 
intorno ai richiami contro la 
nota de’ condividendi de’ beni 
comunali del Mezzano inferiore 
(V*). 9 dett. (ivi,/>. 207). 
Decide pure, salva la Sovr. ap- 
provazione, tutti i casi non pre- 
veduti dal Regol. sulla divi- 
sione dei sudd* beni ( ivi , 
214). 

— — Riceve a spese del tesoro un 
esemplare della Raccolta delle 
Leggi. 3o genn, 1820 ( v. 16, 
/>. 3o ) . 

— — • Dopo l’istallazione del Scgrct., 
il Consiglio stabilirà il numero 
ed il’ giorno delle sue sessioni 
settimanali sottoponendo la re- 
lativa deliberazione alla san- 
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zione del Presid. dell’ Interno . 
Stenderà un progetto d’ interno 
Regol. da sottoporsi alla san- 
zione Sovrana. 12 agf. 1820 ( v. 
20 , jo. 41 e 42 ) . 

— — Dal I.® nov. in poi, i Presid. 
dell’Interno e delle Finanze sono 

< dispensati dall’ intervenire alle 
sessioni del Consìglio. 19 ott. 
1820 ( ivi, 122 ). 

COUSlOLl^Til» 

— - Nomina a Consigliere di Piet. 
Garbarini. g nov, 1817 ( v. 11, 
p. 175 ) 

— — . Simile di Ant. Soldati. 8 fehb, 
1818 ( V. 12 , p. 8) . 

— Quando sono incaricati di una 
pubblica amministrazione, sono 
applicabili ad essi le disposi- 
zioni della Sovrana Risol. in 
data di questo giorno intorno 
al modo di chianiare i Gover- 
natori (V.) ed altre Autorità 
superiori a fare testimonianza 
in giudizio. 25 febb, 1820 ( v* 
16 , p. 37 ) . 

• — — Nomina dell’ Avv. Enrico Sa- 
lati. 12 ag. 1820 ( V. 20, p, 43). 

— — I Consiglieri sono esenti dai 
diritti di passaggio sul ponte 
del Taro. 24 sett. 1820 (ivi, 
p. 81 ) . 

— - Le loro funzioni sono compa- 
tibili con quelle dell’ ordine 
giudiziario. i3 fehb. 1821 (y<^ 
22, p. I17). 

PRESIDENTE . 

— — . Sino a nuova disposizione il 
Consiglio sarà presieduto dal 
Presid. dell’ Interno; in sua as- 
senza da quello della Finanza: 
in mancanza di tutti due, dal 
Consigliere più anziano. 26 die. 

— . 1816 ( V. 9 , P- a53 ) . 

— ■ Nomina a Presid. del Com- 
mend- Luigi Bolla; egli entrerà 

' in servizio il i.® nov. p. v. ; il 
Presid. avrà l’ annuo assegno di 

, 1. 4000; il Presid. Bolla con- 
serverà l’ attuale suo onorario 
quantunque maggiore; in caso 
d' assenza farà le sue veci il 
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Consigliere più anziano di nì)- 
, mina. 1820 ( v. 20, 

« 121 e 122 ) • ' 

SEGRETAKIO . 

II nuovo Consiglio di Governo 

avrà un Segrct. coll’ annuo sti- 
pendio di 1. 25 ooì esso presterà 
giuramento innanzi al Consiglio. 

. Sarà suo uffizio, tenere registro 
degli a figari mandati al Consi- 
glio, del loro esito e del ritorno 
all’ autorità che li trasmise j 
sottoporre al Consiglio gli af- 
fari in ordine dell’ arrivo; com- 
pilare processo verbale specifi- 
cato delle sessioni del Consìglio, 
indicando ne’ casi di divisione 
di parere le ragioni addotte da 
ciasc. Consigliere, ed inoltre la 
sostanza della deliberazione pre- 
sa; presentare il processo ver- 
bale stesso alia firma de’ Con- 
siglieri presenti; stendere le de- 
liberazioni coerentemente alle 
> ' cose registrate nel processo ver- 
bale di sessione; autenticare le 
copie delle medesime; custodire 
' le carte del Consiglio . Riceverà 
in consegna dall’ impiegato at- 
* tuale del Consìglio, dietro inven- 
tario, ’ tutte le carte, tutti i 
registri , le leggi ed i documenti 
dell* uffizio , e ne farà ricevuta 
12 ag. 1820 ( V. 20, p. 40 a 42 ) . 

t nominato Segret- 1* Avv. En- 
rico Salati . Il suo stipendio de- 
correrà dal i.®lugl- 1820. dett. 
(ivi, p. 

N. B. Jl Consiglio di Governo . 
non è compreso nel Decreto sul- 
V amministrazione generale dei 
■ v?o apr. 18 0,1. Vi fn> sostituita 
la seconda sezione del Consi-- 
glio di Stato detta Tribunale 
de* Conti . 

CoNsictio di Prefettura o del 
contenzioso (II). Esistente in 
Parma, continuerà nelle sue fun- 
zioni pei 3 Ducati coi metodi 
e le discipline finora praticate: 
i ricorsi contro le sue decisioni 
si porteranno alla Reggenza 


provvisoria. i5 giugn» i8i5 ( v. 
2,p. 67). 

— — Continuerà a conoscere e de- 
cidere delle radiazioni delle ipo- 
teche che interessano i comuni. 
21 dett. (ivi, p- I2 g). 

Cesserà dalle sue funzioni co! 

7 del corr. ag. 6 ag» 1814 ( v. 

3 , p. 84 ) . 

V. Consiglio di Stato . 

CoMsiÒLio di Stato ( Il ) . È creato 
per concorrere col Ministro nel- 
1’ esercizio dell’ autorità ammi- 
nistrativa a forma delle Leggi 
e degli ordini del Sovrano . Si 
compone di 4 Consiglieri ordi- 
narli e di un numero indeter- 
minato di onorarli « E diretto 
dal Sovrano e per esso dal Mi- 
nistro. Dà parere sulle diffi- 
coltà insorte in fatto d’ ammi- 
nistrazione c decide i conflitti 
tra i Magistrati amministrativi 
ed i giudizlarii. Dà parere, sui 
richiami de’ particolari per dan- 
ni cagionati dagli impresari di 
pubbl. lavori, per terreni presi 
ccc.; sulle difficoltà in tatto di 
polizia delle strade maestre ; 
sulle domaiulc dei comuni e de- 
gli ospizi per litigare, c su quel- 
le de’ creditori per citare quelli 

o questi in giudizio ; sul vero 
' senso delle clausole de’ contratti 
fra le amministrazioni e gli im- 
presari di pubbl. lavori. Il Con- 
siglio , salva la Sovr. approva- 
zione, accorda o nega ai creditori 
. dello Stato d’ intentare azioni 
giudiziarie contro il medesimo. 
Salva la detta approvazione , 
decide se vi sìa luogo a pro- 
* cessare un Magistrato o uvi fun- 
zionario pubbl. per fatti 
rivi alla sua carica, o ag. 1014. 

. ( V. 3 , />• 69. 7°' 7» e 75 ) • 

Presterà giuramento il di o 

. . corr. sulle mani del Ministro , 
e subito dopo assumerà le sue 
• funzioni, dett. ( ivi, p. 84 c 85 ). 
— — Pronunzia in appello sui JI7 
corsi contro le decisioni dei 


\ 


DIgitized byGoogls 


w ~ 


CONSIGLIO 


CONSIGLIO 


87 


Cofi 5 >dei Gavaraenti ( V. ) . a6 
ott. 18^ ( ivi ) p. 288 ) . 

— — Dà parere ne* casi in cui dopo 
la cassazione d* una prima sen- 
tenza, il Trib. cni sarà stata 
commessa di nuovo la causa al>- 
bia giudicato come il primo, e 
vi sia ricorso pc* motivi stessi 
pe* quali venne impugnata la 
prima sentenza. 4 nov. 1814 
( V. 4, p. i 5 i ) . 

— Richiesto dal Sovrano di dar 
parere sul conto generale dello 
Stato, il Guns. potrà incaricare 
del suo esame la Direzione del- 
r azienda e dei conti . 22 dio. 

1814 ( ivi , p. 263) . 

— * Quando il Cons. passa in corpo 
davanti ad un corpo di guardia, 
questo prende le armi e le porta: 
il tamburo rappella e le senti- 
nelle presentano le armi. 18 ott, 

1 8 1 5 ( V. 6 , p. 144 ) . 

— — È creato un Cons. di Stato 
sotto la presidenza di S. M. a 
cui saranno amnoiessi i capi d’ o> 
gni dipartimento, i Consiglieri 
già nominati, ed il Segrct. inti- 
mo di gabinetto che vi terrà 
il protocollo. I rapporti «dei 
capi di dipartimento saranno 
discussi in pieno Cons. e S. M. 
farà conoscere le sue disposi- 
zioni o immantinente o dopo più 
matura delil>erazione . Le con- 
vocazioni ordinarie avranno luo- 
go due volte al mese. 27 marz. 

1816 (v. 7, p. 143 e 144)-' 

Il Cons. è diviso in due Scz. 

ordinario e straordinario. 22 apr. 
1816 ( ivi} p. 176) . 

— — E nuovamente diviso in Cons. 
di Stato straordinario ed in Cons. 
di Stato ordinario ed avrà due 
classi di Consiglieri Effettivi 
ed Onorari . 3i' lu^. 1822 ( v. 
P- 79 )- 

CONSIOLIERI . 

— — Quando passano in uniforme 
davanti alle sentinelle, queste 
presentano le armi . 18 ott. 

. i 8 i 5 ( V. 6, p. X44). 


< CO«SJGLIEKI OSrOKAKI. 

— . Nomina dei Card. Frane- Ca- 
selli, M. Ces. Ventura, M. Ca- 
simiro Melilupi di Soragna , M. • 
Bern. Mandelli , Àw. Maggi, 
Presid. Piet. Fainardi, M.. A- 
gost. Manara , e M. Ran. An- 
guissola. 27 lugl. 1814 (v. 3, 
p. 81 ) . 

CONSiCLISBI OKDINAltl. 

— . Nomina dei C- Gaet- Nasalli, 
Luigi Bolla , C. Luigi Bondani 
e Dott. Ciac. Comerford. 27 
lugl. 1814 ( V. 3 , p. 80 e 81 ) . 

*— • Del C. Piet. Gallani Leggia- 
dri. I i 8 i 5 ( V. 5 , p. 86 ) . 

PRESIDENTE. 

— — Il Cons. è presieduto dal So- 
vrano, ed in sua assenza dal Mi- 
nistro di Stato . 27 marz. 1816 

( V. 7, p. 143 ). 

SEZIONE DEE CONTENZIOSO (La) . 

— Deciderà sui reclami intorno 
al riparto dell’ imposta straor- 
dinaria di guerra (V.). 3 ag. 
l 8 i 5 ( V. 6 , p. 36 ) . 

F. Consiglio di Stato ordina- 
rio - Consiglio di Stato straor- 
dinario. 

Consiglio di Stato-Ordinario (II). 
Si imporrà degli attuali Con- 
siglieri di Stato: continuerà a 
dar parere su tutti gli affari 
contenziosi a norma delle vi- 
genti Leggi . 22 apr. 1816 ( v. 
7, p. 176 e 177). 

Si chiamerà in avvenire Cons. 
di Governo ( V. ). 26 die. 1816 
( V. 9 , p. 262 ) . 

— I documenti prodotti avanti 
il Cons. nelle scritture firmate 

' dagli Avv. addetti al Cons. stes- 
so , sono esenti dal controllo: 
vi saranno pero sottoposti se si 
volesse farne uso altrove: l’ esen- 
zione non ha luogo qualora trat- 
tisi di documenti i quali per 
la natura loro vi debbano essere 
sottoposti entro un termine cer- 
to . 23 die. 1819 ( V. i 5 , p. 428 ). 

— — Deciderà in prima ed ultima 
istanza le controversie relative 
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a. fabbr. , strade , ponti ecc. se 
esse risguardano ai lavori dello 
Stato: ed in seconda istanza per 
rispetto ai lavori per conto dei 
comuni. a 5 apr. 1821 ( v. 23 , 

p. 7^ ) • 

Dirigerà alla Segreteria di 

Stato e di Gabinetto le rela- 
zioni che dovranno essere sot- 
toposte al Sovrano nelle confe- 
renze. 3 o dett, (ivi, p. 102). 
Il Cons. conoscerà e giudicherà 
in ultima istanza di tutti gli 
affari de’ quali verrà dal Sovr. 
incaricato. Tre Consiglieri nomi* 
nati dai Sovrano prepareranno 
r istruzione e la relazione degli 
affari sui quali esso dovrà pro- 
nunziare . Gli affari che vi po- 
tranno portare gli agenti del 
Governo saranno presentati al 
Presid. del Dipartimento cui ap- 
parterranno: questi li rimetterà 
con parere alla Segreteria di 
Stato e di Gabinetto. I ricorsi 
ai Cons. di Stato non hanno 
effetto sospensivo se non è or- 
dinato dal Sovrano ( ivi , p. 
102 ) . Soppressa la distinzione 
tra Cons. di Stato straordinario, 
e Consiglio ordinario, e diviso 
il Consiglio in due Sezioni : la 
Seconda di esse forma il Trib. 
de’ conti ( ivi, p. io 3 ). 

— . Decide sul. ricorsi dei con- 
travventori al Regol. sulle fabbr. 
ac(|ue e strade contro le con- 
danne di multe loro inflitte da* 
Magistrati distrettuali. 4 sete, 
1821 ( v. 24, p. 137 ) . 

— — Sarà composto di un Presid., 
di TI Consiglieri iu servigio per- 
manente , di un Consigliere Se- 
grct. , e sarà tliviso in 3 Sez. 
cioè: iV Amministrazione f dal 
Contenzioso > de* Conti . Cia- 
scuna Sez. sarà- composta di 3 
Consiglieri uno de’ quali sarà 
scelto dal Sovrano a dirigere 
la rispettiva Sez. 3 i lu^l- 1822 
( V. 27 , p 81 e 82 ). Il Cons. 
terrà adunanza generale due. vol- 
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te per settimana, ed ogni volta 
che verrà convocato dal Presid. ; 
alle sudd.adunanze interverranno 
con voto anche i Consiglieri in 
servigio permanente che non fa- 
cessero parte di veruna Sez. ed 
il Consigliere Segret. . Ne’ casi 
di appello o di ricorso, i Consi- 
glieri della Sez. che avranno 
giudicato non interverranno al- 
l’ adunanza generale. Il Cons. 
non potrà che colla presenza di 
7 Consiglieri, contando il Presid- 
ed il Consigliere Segret., nè de- 
- liberare intorno a’ pareri dati 
dalla Sez. d’ amministrazione , 
ne’ giudicare delle appellazioni 
o de’ ricorsi delle sentenze della 
Sez- del contenzioso, nè delibera re 
in adunanza generale. Ove nelle 
adunanze per giudicare appel- 
lazioni o ricorsi il numero dei 
Consiglieri fosse pari , uscirà 
1’ ultimo di. nomina (tranne il 
Presid., il Consigliere Relatore, 
ed il Segret.,) qualora gli in- 
tervenienti sieno tutti Consi- 
glieri effettivi: ove poi ve ne 
fosse uno onorario, uscirà egli: 
se ve ne fossero di più, uscirà 
l’ultimo di nomina fra essi. 
La Commessìone creata li io 
lugl. corr. sottoporrà al Sovra- 
no un progetto di Regol. pel 
modo di procedere tanto dinanzi 
alla Sez. del contenzioso, quanto 
in caso di appellazione e di ri- 
corso dinanzi al Cons. riunito 
(ivi, p. 87 e 88). 

Continuerà a tenere le adu- 
nanze generali prescritte li 3 r 
lugl. 1822, ed in ogni adunanza 
la lettura de’ pareri delle Sez. 
d’ amministrazione incomincerà 
non più tardi delle ore 12 della 
mattina. Ogni volta che il Cons. 
delibererà, prima che radunanza 
in cui la deliberazione verrà 
. presa si disciolga, essa dovrà es- 
sere stesa e sottoscritta dai de- 
liberanti: ne’ due giorni conse- 
cutivi, sarà mandata copia al 
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Segret» di Stato tanto désl pa- 
rere della Sez. d* amministra- 
zionC) quanto delle relative de- 
lii>erazioni del Cons. ai marz. 
i8a9 ( V. 41 , p. ii5). 

— Meno le funzioni consultive 
di cui nel Decreto dei 3i lugl. 
l8aa le quali vengono afi^date 
ad un Cons. intimo di Stato e 
delle Conferenze ( V. ) , il Cons. 
di Stato ordinario continuerà 
nelle altre funzioni attribuitegli 
dal Decreto sudd. : esso 'sarà di- 
viso in due camere, Conti e Con- 
tenzioso. Ogni camera avrà 3 
Consiglieri uno de* quali ne sarà 
Presid. : quello della prima ò 
anche Vicepresid- del Cons. 27 
genn. i83i ( v. 4$ , p. a3 e 24 ). 

Il Cons. di Stato ordinario è 
stabilito in Piacenza ; si com- 
porrà di un Presid. e di 4 Con- 
siglieri; si occuperà di dar pa- 
rere intorno agli affari che il 
Decreto dei 3i lugl. 1822 affi- 
dava alla Sez. d* amministra- 
zione . 19 febb. i83l ( ivi , p. 
66 ) . 

— — Continuerà ad essere diviso in 
3 Sez. giusta il Decreto de* 3i 

— lugl. 1822: esse Sez. e l’intero 
Cons. eserciteranno i rispettivi 
uffizi a termine di detto Decreto. 
Il Decreto dei 27 genn. i83i 
è abrogato. 6 apr. i83l ( ivi, 
p. 140 ). 

— Potrà deliberare e giudicare 
in adunanza generale presenti 5 
Consiglieri compreso il Presid. 
25 dett. ( ivi , p. 167 ) . 

— — Giudicherà in adunanza gene- 
rale le appellazioni dalle sen- 
tenze della Sez- del contenzioso 
intorno ai reclami per isgravi 
e mutazioni di quote nelle con- 
tribuzioni dirette fatti si dai 
contribuenti , che dagli Esatt. 
16 marz. 1832 (v. 47, p. 104). 

— — Ogni volta che dei Consiglieri 
di Stato i quali non seggono in 
Gons. , abbiano ad essere chia- 
mati per a tempo onde dar pa- 

Vol il. 


rerct deliberare o giudicare, il 
Presid. del Cons. proporrà al 

< Sovr. 3 nomi, -per : quanto ciò 
far si possa . 14 ott. x832 ( ▼. 
48 , p. 208 ) . 

CAMERA PRIMA .■ ■ 

Conti. 

— - È creata: i 3 Consiglieri di 
essa uniti al Presid. del Cons. ed 
al Consigliere Segret. giudicano 
gli appelli delle sentenze della 
2.* camera. 27 genn. i83i ( v. 

• 45, p. 24). 

Nomina a Presid. del Bar. 
Vinc. Mistrali: a memliri del 
C. Àlèss. Rugarli e del M. Ag. 

» Manara . dett. ( ivi , p. 28 ). 

. Il Decreto 27 genn. i83i che 
istituisce le camere è abrogato • 
6 apr. i83i ( ivi , p. 140 ) . 

CAMERA SECONDA. 

Contenzioso ^ 

- È creata: i 3 Consiglieri di 

. questa camera uniti al Presid. 
ed al Segret. del Cons.' giudi- 
cano i ricorsi contro alle sen- 
tenze della I.® camera . 27 genn. 

• x83i ( V. 45., p. 2^). 

— — Nomina a Presid. del Com- 
mend. Pietro Garbarini: a mem- 
bri dei Cav.* Frane. Cocchi e 
. Gaet. Godi. dett. (ivi, p., 28). 

— . Il Decreto de* 27 genn. l83l 
che istituisce le camere è abro- 
gato. 6 apr. i85l. (ivi, p. 140). 

CONSIGLIERE SEGRETARIO (II). 

— — Assiste, senza voto, alle adu- 
nanze del Cons. di Stato straor- 
dinario ( V. ) e vi tiene il pro- 
tocollo . Tiene il protocollo , 
custodisce i fogli, ecf autentica 
le copie degli atti del Cons. 
di Stato ordinario. 3i lugl. 1822 
( V. 27,p. 80 e 81 ). Interviene 
con voto, deliberativo alle adu- 
nanze del Cons. di Stato ordi- 
nario ( ivi , p. 86 ) i 

— — Nomina del Consigliere Enr. 
Salati. I ag. 1822 ( ivi, p. 112 )* 

— - Confermato il Cav. Eur. Sa- 
lati. 27 genn. x83i ( v. 4^) 
p. 28 ) . ' 
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GU uffizi di Consigtiere e di 
Segretario non possono più es- 
' sere adempiuti da una stessa 
persona . 25 apr« i83l ( ivi , p. 
167). 

V. Stigreturio- Stipendi. 

COKSIOLÌMBJ (I)* 

Attuali compongono il Cons. 

• ordinario di Stato. 22 apr* 1816 
(V. 7, p. 176). 

Nomina del G. Decio Sanviti. 
29 nov. i 8 i '7 (v. II, p. 189)- 
I Consiglieri prestano giura- 
" mento nelle mani di S. M.: se 
‘ >ndl danno in Gons. di Stato 
. sono presentati dal Ministro: 
se lo danno in Cons., il Ministro 
legge la formola ed il Segret. 
di Gabinetto ne fa menzione sul 
protocollo. 22 die. 1817 (ivi, 
p. 209). 

— L* atto del sudd- giuraipento 
è esento dal controllo (V. ). 

. dìe. 1819 ( V. i5, p. 432). 
Quando sono incaricati di una 
pubbl. amministrazione , sono 
ad essi applicabili le disposi- 
zioni di questo giorno intorno 
ài modo di chiamare i Gover- 
itatorf (V.), ed altre superiori 
' antorità a deporre in giudizio 
«oiAe testimoni . 25 febb. 1820 

( V. 16 , p. 37 >. 

Nomina a Cons.* del Cav. Paolo 
Foresti, del Cav. Gixw. Bertoni 
c- del Direu. Ant. Cattncci. ii 
“ die. i8ao ( v. 21, p. 100 ). 

La retrilmzione da pagarsi alla 
cancelleria di Corte pel diploma 
di Cons« di Stato è di 1. 3o. 8 
■genn. 1821 ( v. 22, p. 55 
— — • Nomina del Cav. Silvio Pice- 
nardi . dett. ( ivi , p. 5f ) . 

— Le funzioni di Cons. di Stato 
sono compatibili con quelle del- 
' r ordine -giudiziario . i3 febb,. 
1821 ( ivi ,‘p. 117 ). 

Due' Cons. assistono col Proc. 
generale dello Stato e V Ingegn. 
in- capo, alle aste pe’ cottimi 
de'lavorl dipendenti dallo Stato. 
25 apr. 1821 (v. aS, p. 70). 


— ^ Un Cons. col Segret. intimo 
di Stato e di Gabinetto, o due 
in assenza del sudd* Segret., ri- 
ceveranno in pubbl. udienza (V .) 
le petizioni ( V. ) dirette a S. M. 

' 20 lugl. 1822 ( V. 27, p. 73 o 74). 

— Vi saranno dei Consiglieri ef- 
fettivi e degli onorari. 3i dect. 
(ivi, p. 79). 

Sono nominati Consiglieri non 
destinati ad alcuna Sez. il C. 
Pier. Gallani , il Presid. Piet. 
Fainardi , il Presid. Frane. Fer- 
rari. !.• ag. 1822 (ivi, p. IH 
e I12 ) . 

— Prestano giuramento nelle ma- 
ni di S. M. : il relativo processo 
verbale è steso e letto dal Se- 
gret. intimo di Gabinetto. 8 ott. 
1824 ( V. 32 , p. 43 e ^ ) . 

— — Due Consiglieri nominati dal 
Sov. ad ogni volta, si uniranno 
al Presid. delle Finanze per fare 
eseguire il Rescritto Sovr. dei 
18 die. 1835 sui feudi (V.). 24 
genn. 1826 ( v. 35, p. 34). 

Ancorché non ascritti alla no- 
biltà, i membri del Cons. di 
Stato ordinario hanno il privi- 
legio di poter far ammettere 
i loro figli convittori, nel Ducale 
Collegio dei nobili . 2 magg. 
1826 ( ivi , p. 122 ). 

Godono del privilegio della 
garantia di non potere essere 
tratti in giudizio, senza Sovr. 
autorizzazione, per fatti dipen- 
denti dalle loro funzioni . i5 ott . 
i833 ‘(v. 5 o, p. 140). 

CONSIGLIÈRI EFFETTiri (I). 

^ Intervengono , se chiamati , 
alle adunanze del Cons. di Stato 
straordinario . 3i lugl. 1822 ( v. 
27, p. 8c). 

Nomina di Fnr. Salati : esso 
continuerà ad essere Segret. del 
Gons. Il die. 182S ( V. So , p. 

——domina dell’Avv. Frane. Coc- 
chi in luogo del defunto Pel- 
leri. 17 fèbbr. 1824 ( v. 3l , 
p. 17). 
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> Del M* Ag. Manata invece del 
defunto Cav. Bertanl. 27 mare. 

1825 ( V. 83 f p. 2 $). 

Sono nominati Consiglieri in 
Piacenza il CommenX G> B. 
Maggi y il C. Daniele Scotti , 
il Gommend* Luigi Bianchi ed 
il G. Ant. Anguissola d* Altoè. 
19 fehb, i83i (v. 45, p. 66)* 

Nomina di Don Gius. Vene-' 
ziani in luogo del dispensato G. 
Ànt. Anguissola d* Àltoè. 24 
dett. ( ivi , p. 72). 

Del Cav. Carlo Rapaccioli. jo 
lugl. i83i (v. 46, p. 17). 

— - Il Cav. Pict. Garbarini cessa 
di essere Cons. di Stato* 5 ag. 
i83i ( ivi , p. 40) . 

Nomina del Cav. Gius. Cade- 

^ rini. la dett. ( ivi, p. 49 )« 

— Del Consigliere Mich. Bazzo- 
ni. 3 apr. 1834 ( V. Si, p. 88 ). 

— — Del Consigliere Gius, Berto- 
lini , a5 ott. 1834 (v. 52 , p. 
io5). 

— . Del Cav. Ott. Ferrari. 14 nov. 
. i835 ( v. 54 , p. 2o5 ) . 
consiglieki onorasi^ 

— Nomina del Cav. Poggi • ii 
die. 1817 ( V. Il, p. 194 ). 

.- — Del M. Frane. Paolucci edel- 
l’Ab. D. Remigio Crescini., la 
, die. ,1818 ( V. i3 , p. no ) . 

— I Consiglieri onorari inter- 
vengono, se chiamati, al Cons. 
di Stato straordinario. 3i lugl. 
1822 ( V. 27 , p. 80 ) . Possono 
pure essere chiamati nel Cons. 
di Stato ordinario ( ivi, p. 8r ). 

-T— Nomina del C. Ferd. Casta- 
gnola. 5 marz. i8a5 (v. 33, 
P-ai). 

— Del M. Tirelli e del Cav. Ci- 
pelli . IO die. i8a5 ( v. 34 , p. 
63 ) . 

— — Del Cav. Luigi Bianchi . i 
marz. 1826 ( v. 35. p- 3a) . 

Del Cav. Ant. Vicenzi. 2igiugn. 

l83l ( v. 45, p. 264) . 

— — Il C. Greg, Castagnola cessa 
di essere Cons. di Stato. 5 ag. 
i83i ( v. 46, p, 40), 


I Cons. onorari possono essere 
destinati da S. M. a supplire per 
impedimento i Consiglieri della 
Sez. de* conti. 2 ott. xS^z (ivi, 
p. 128 ) . 

Nomina del Dirett. Odoardo 
Sartorio, il die. i852 ( v, 48, 
p. 260 ) . . ^ 

— Del C. G. B. Anguissola . 7 
die. i835 ( v. 54 , p. 238 ) . 

^jyiRETTORI delle SEZIONI. 

— .Uno de* Consiglieri che com- 
pongono rispettivamente le Sez. 

. d^ Amministrazione 0 del Con- 
tfintioso e de* Conti sarà scelto 
dal Sovrano a Dirett. della Sez. 
di cui fa parte . 3i lugl. i8a2 
, . ( y. 27, p. 82). 

Per r istruzione degli affari 
della rispettiva Sez. possono ri- 
volgersi per ottenere le notìzie 
di cui abbisognano a qualsisia 
autorità o funzionario pubbl. . 
Nei .primi 8 giorni d’ ogni .mese 
cominciando dal p. v. apr., man- 
deranno al Segrct. di Stato nota 
degli affari rimasti dà spedire 
nel mese precedente, indicando 
. per ciasc. affare quando fu pre- 
sentato, che cosa é stato fatto e 
che cosa resti ,a fare per dar 
parere o sentenza. 21 mare. 1829 
( V. 41 > P» iz4 e Ii5 ). 

V. Processura, ed i paragrafi 
,delle tre Sezioni. 

IMPILO ATI. 

Sono nominati Gir. NasalU 
Ségret. , Venturi Uffìziale . 9 
lugl. 1816 ( V. 9, p. 26). 

And. Schizzati Capocancell. , 
Luigi Carra Caporagion. , Mar- 
. cant. Boselli e C. Luigi Ven- 
tura Cancellieri, Frane. Meriggi 
c Fil. Fraxola Ragionieri , Gius. 
Bercida Protocollista c Giov. 
Mazzetti Comm. 3o apr. 1821 
( V. 23 , p. 123 ) . 

*— 7* Il loro grado e stipendio sarà 
determinato per V avvenire come 
nel presejite Decreto , cioè : i 
Capiragionieri ed i Capicancell. 
come i Capisegret. delle divi- 
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' sioni’ delle Presid. lò apr. 1816 
( V. 35 , p, 57 e 58 ) . 

— Agli impiegati ed àgli uffizii 
' del'Cons. di Stato sono appli- 
cabili le disposizioni discipli- 
narie stabilite con Decreto di 
questo giorno per quelli delle 
4 Direzioni ( , i8 genn. 

l83l ( V. 45 , p. ^ ) . / ' 

— — Il posto' di Capocancell. della 
Sez. d’ amministrazione è sop- 
presso. i5 apr. i83i (ivi, p. 168). 

— ^ Le sndd. disposizioni in data 

' de* i8 genn. i83l saranno te- 
nute in prima osservanza, a 
lugl. i83i ( V. ^6 , p. 7). 

Nomina del Bar. Emilio ■ Mi- 

strali a Protocollista ed Archi- 
vista . 4 ag, 1833 ( V. 5o, p. 19 ). 
V. Stipendi. 

PRSSWENTE ( Il ) . 

— Pud convocare il Cons. straor- 
dinariamente • 3i lugl. 1813 ( V. 
37 , p. 86 ). Ne* primi 8 giorni 
di ciasc. mese manda alla Se- 
greteria di Stato e di Gabinetto 
lo specchio delle sentenze pro- 
ferite nel mese precedente dalle 
Sez. del Contenzioso e de* Conti 
e dal Cons. ordinario riunito 

( ivi , p. 87 ) . 

Nomina del Bar. Luigi Bolla. 
I ag. 1S22 ( ivi, p. HI ). 

— — Presta giuramento nelle mani 
di S. M. Il processo verbale re- 
lativo è disteso e letto dal Se- 
gret. intimo di Gabinetto. 8 off.' 
1824 (v. Sa, p. 43 e 44). 

— Ancorché non sia ascritto alla 
nobiltà, i suoi figli possono es- 
sere ammessi convittori nel Du- 
cale, Collegio dei nobili (V.). 
a ntagg. 1826 ( V. 35, p. 122 ). 

— E supplito per impedimento 
del Dirett. della i.“ Sez. ( Am.^ 
ministrazione J . 21 marz. 1829 
( v% 41 , p. ri5 ) . 

— Nomina del Bar. Ferd. Cor- 
nacchia. 27 genn. i83i ( v. 45, 
p. 28 ). 

Nomina del C. Allicrto Dou- 
glas Scotti a Presid. del Cons. 


di Stato ordinario stabilito in 
Piacenza, ig febb. l83i (ivi, 

p. 66 ) . 

—— Nuova nomina del Bar. Ferd. 

Cornacchia. 16 marz. x83i ( ivi , 
* ' p. io5). ’ 

—— Il Presid. del 'Cons. di Stato 
ordinario avrà la preminenza 
sui Presid. dell’ Interno e delle 
Finanze . dett. ( ivi , p. 107 ) . 
— ^ Dirigerà la prima Sez. 6 apr. 
i83l ( ivi , p. 140 ) . 

V. Vicepresidente. 
processurs avanti alla sezione 

DEL CONTENZIOSO 
' ED AVANTI AL CONSIGLIO 
DI STATO ORDINARIO . 

Avvocati . 

— Per le istanze davanti alla 
Sez. e davanti al Cons. di Stato 
ordinario ne* casi di appellazio- 
ne e di ricorso, i privati sono 
rappresentati da Avv. (V.) ad- 
detti al Cons. : le pubbl. am- 
ministrazioni del rispettivo ca- 
po immediato: se il capo im- 
mediato fosse uno dei 3 Presid. 
dell* Interno, delle Finanze, o 
del Dipartimento militare, potrà 
farsi rappresentare da un de- 
' legato . Gli Avv. che rappresen- 
tarono una parte in l.* istanza 
possono rappresentarla anche in 
appellò! Le significazioni si 
fanno da Uscieri scelti dal Cons. 
fra quelli addetti a* Trib. civ. 
e crim. di /Parma c di Piacenza: 
fuori di dette città, dagli Uscieri 
dei rispettivi luoghi: in tutti 
i casi si fanno alla persona o‘ 
al domicilio, io off. 1822 ( v. 
28, p 49 a 5i ). 

Introduzione delle istanze 
. ■ ' e istruzione * 

Le istanze sono promosse e 
procedono per via di memorie: 
la soscriziòne d*un Avv. posta 
appiè d’una memoria fatta per 
promovcrc istanza, o in risposta 
a questa , varrà a dichiarare che 
egli si costituisce rappresentan- 
te della parte ed elegge 'domi- 
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cìlio per essa nella propria casa. 
Se 1 ’ Avv. dimora fuori della 
capitale è obbligato di eleggere 
un domicilio in Parma. La me- 
moria per promovere 1* istanza 
deve contenere y sotto pena di 
nullità, il giórno mese cd anno; 
il nome cognome e domicilio 
deir attore; il nome, cognome, 
domicilio o dimora del reo con- 
venuto , o qualche equivalente 
indicazione ; 1* esposizione som- 
maria de* fatti e delle ragioni ; 
le conclttsioni ; V elenco de’ do- 
cumenti sui quali è fondata la 
dimanda. Il termine per rispon- 
dere alla memoria è di io giorni 
continui per chi abita questi 
Stati, da prolungarsi di un gior- 
no per ogni i 5 miglia di distanza 
dal domicilio reale del reo alla 
città di Parma : una minor di- 
stanza non dà luogo a prolun- 
gazione di termine . Per que’ 
che dimorano in paese straniero 
si sta all’ art. 19 1 Cod. proc. 
civ. Se vi sono più rei conve- 
nuti si ha riguardo al domicilio 
più distante . I detti termini 
corrono col giorno che segue 
quello della significazione e non 
si computa il dì della scadenza. 
Nelle materie provvigionali od 
urgenti, il Dirett. della Sez. 
può , a richiesta dell’ attore , 
abbreviare il termine per ri- 
spondere: la relativa ordinanza 
è posta appiedi della memoria 
rima che questa venga signi- 
cata. La memoria è significata 
alla persona o al domicilio. Se 
il reo convenuto dimora in paese 
straniero la significazione si fa 
al Segret. del Cons. di Stato il 
quale appone il P^isto all’ ori- 
ginale: il Presid. i>oi manda co- 
pia della memoria c della si- 
gnificazione all’ incaricato degli 
affari esteri perchè le faccia giu- 
gnere al reo convenuto. Ove il 
reo non abbia domicilio noto in 
questi Stati , la 'significazione 


si fa all* attuale dimora, 'C se 
neppur essa fosse nota , al Se- 
gret. come è detto di. sopra: 
in detto caso 1’ attore fa affigere 
alla porta del palazzo del Cons. 
un avviso in carta non bollata 
col succinto della memoria^ o 
della significazione . In tutti i 
casi, nelle 24. ore che seguon^o 
la significazione, 1’ originale di 
questa , della memoria , e de 
documenti su cui è fondata la 
dimanda, sono depositati nella 
segreteria del Cons. e notati in 
speciale registro : di tale depo- 
sito viene rilasciata fede al de- 
positante • Se il detto deposito 
non è fatto nel tempo stabilito, 
il termine per rispondere non 
corre che dal giorno che segue 
quello del deposito. Ne io gior- 
ni che seguono il termine fissato 
per rispondere, l’attore può re^ 
plicare e anche produrre nuovi 
documenti : il reo convenuto ha 
pure altri IO giorni continui 
per controreplicare e produrre 
c®^li pure nuovi documenti, ma 
non vi possono essere in tutto 
che 2 memorie per parte, com- 
presa quella con cui fu promossa 
r istanza . La Sez. può per ur- 
genza, sulla domanda della parte 
contraria, abbreviare il tempo 
per replicare c controreplicare, 
ma l’ ordine deve contenerne i 
motivi , essere significato a chi 
rappresenta 1’ altra parte , c il 
termine cosi abbreviato non cor- 
rerà che dal di della significa- 
zione . Le repliche , controre- 
pliche ed i nuovi documenti non 
si significano; basta depositarli 
ne* rispettivi termini alla se- 
greteria ove sé ne deve tenere 
registro e dar ricevuta. Gli Avv. 
possono consultare i detti docu- 
menti c trarne copia, ma non 
li possono rimovere^ s® 
sieno copie di originali esistenti, 
e , essendo originali, se noi con- 
senta la parte: nei due casi, ne 
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▼iene data riceyutacon obbligo 
di restituirli entro 5 giorni ai 
pili , e mancandovi si applica 
a ir Avv* r art aio del Cod. di 
proc. civ. Un Consigliere della 
Sez. o un altro funzionario de- 
putato a ciò dal Direct, della me- 
desima regolerà le forme quando 
accadrà , ove la legge il permet- 
ta, di far verificare fatti o scrit- 
ture anche per via di testi- 
moni, o d' interrogare le parti. 

I termini non stabiliti col pre- 
sente Decreto si fissano dalla 
Sez. ad ogni volta: essa può 
anche per gravi motivi di pubbl. 
interesse allungare ai rappre- 
sentanti delle amministrazioni 
pubbL i termini stabiliti e dal 
presente Decreto e da lei stessa. 

II Dirett. può, compiuta l’ i- 
struzione d' una causa, destinare 
uno de’ Consiglieri della Sez. 
a relatore della medesima deter- 
minando se la relazione debba 
farsi in iscritto o a voce (ivi, 
p. 5i a 56 ) . 

Domande incidenti. 

Le domande incidenti si fanno 
per mezzo di memoria, se il 
soggetto richiede corredo di do- 
cumenti, la memoria deve con- 
tenerne r elenco : essa si signi- 
6ca a chi rappresenta la parte 
contraria, o ai domicilio della 
parte medesima . La memoria , 
r atto della significazione ed i 
fogli di corredo , si depositano 
nelle 24 ^11^ segreteria^ del 

Coas. dietro ricevuta, il tutto 
come c detto per le istanze • Il 
termine per rispondere è di 3 
giorni- continui susseguenti a 
quello della significazione della 
memoria. La Sez., a richie- 
sta della parto, può allungare 
il termine. Le dimando inci- 
denti c principali sono giudicate 
con una sola sentenza , qualora 
la Sez non reputi conveniente 
di giudicare separatamente (ivi, 
p. S 7 c 58 ), 


Querele ^i falso» 

Nella dimanda per promuovere 
uercla incidente di falso , si 
eve chiedere che la parte con- 
traria dichiari se intende o no 
servirsi del documento arguito 
di falsità : la risposta si dà nel 
termine che la Sez. stabilisce 
sulla dimanda del querelante , 
con ordinanza che pone appiè 
della memoria prima che si 
significhi. Se la parte o non 
risponda o dichiari di non voler 
far uso del documento , questo 
viene tolto dagli atti c resti- 
tuito a chi lo produsse , fuor 
del caso che la Sez. , mossa da 
sospetto di falsità criminosa, 
stimi di farne denunzia al pubbl. 
ministero • Se la parte dichiara 
di voler far uso del documen- 
to, o la Sez. giudica la causa 
sul merito se può tarlo indi- 
pendentemente dal documento 
arguito di falsità : o essa so- 
spende la decisione e manda 
le parti a quel Trib- civ. che 
sarà competente, in ragione della 
persona- contro cui fu promossa 
la querela, onde sia proceduto 
a termine del Cod proc. civ. . 
Ultimato il giudizio di falso , 
la Sez. a richiesta della parte 
piu diligente, prosegue il giu- 
dizio della dimanda principale: 
gli atti sono riassunti nello stato 
in cui erano quando fu pro- 
mossa la querela di falso ( ivi, 
jp. 58 e 59 ) . 

Intervento in causa. 

L’intervento si chiede con una 
memoria da significarsi a tutti 
quelli che sono in giudizio, e 
deve essere corredata e deposi- 
tata come è detto per le diman- 
de incidenti. Il termine per 
rispondere è fissato dalla Sez. , 
e la relativa ordinanza è posta al 
solito appiè della memoria. L’in- 
tervento ammesso per consenso 
delle parti o per sentenza lo • 
nc’ termini in cui si trova 1’ i- 
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•trazione, senza che possa ritar- 
dare nè il corso degli atti risguar- 
danti alla causa principale, nè la 
•ua decisione ( ivi , 69 e 6o ) . 

Ripresa d* istanza c costituzione 

(V un nuovo Arvvocato» 

' La significazione della morte 
d’ una delle parti » ovvero il 
fatto della morte, diniessione , 
interdizione o destituzione del 
suo Avv.f sospende la procescura 
quando la causa non sia già in 
istato d* essere giudicata. L* atto 
di revoca d’ un Avv. rimane 
senza effetto verso la parte con- 
traria, se esso non contiene V e- 
lezione del nuovo. L’atto sudd. 
è soscritto da chi elegge , o da 
un suo procuratore speciale , e 
dall’ Avv. che si costituisco . 

Disapprovazione . 

Se una parte propone la di- 
sapprovazione di un atto o di 
una processura fatta a suo nome 
altrove che dinanzi alla Sez., 
e tali da influire sulla decisione 
della causa pendente dinanzi 
alla Sez. me<lesima, essa, nel 
riconoscere si fatta influenza, so- 
spende la decisione sulla diman- 
da principale e manda le parti 
a far giudicare là disapprova- 
zione a que’ giudici che sono 
competenti in virtù dell’ art. 
441 Cod. proc. civ* In tale giu- 
dizio si procede come per gli 
affari urgenti, e, tosto ultimato, 
si prosegue in quello della do- 
manda principale . Se poi l’ atto 
disapprovato fu fatto dinanzi 
alla Sez. e possa influire sulla 
causa, la Sez. assegnerà all’Avv, 
il cui atto si disapprova un ter- 
mine per rispondere , sospende 
il giudizio sulla domanda prin- 
cipale al quale però può con- 
giungere quello della disai>pro- 
vazioue ( ivi , d. 61 ). 
Ricusazione ae* Consiglieri 
giudicanti. 

La ricusazione d* alcuno de’ 
Consiglieri giudicanti tanto ncl- 
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la Sez. che nel Cons. di Stato, 
.può essere proposta al Sovrano 
con una supplica ne* casi con- 
templati dagli art. 463 e 454 
del Cod. di proc. civ. ( ivi , p. 
62 ). . 

Cause in cui sia interessato 
il Patrimonio dello Stato. 

Le cause di sequestro , o di 
pignoramento di mobili , frutti 
pendenti o stabili, promosse dal 
Patrimonio delio Stato in virtù 
di contratto d' affitti , sono in- 
trodotte cd ultimate dinanzi a’ 
Trib. ordinari . Le opposizioni 
che per le contestazioni di cui 
ai N. 6 e 7 dell* art. 19 del 
Decreto del 3 i lugl. 1822 si fa- 
cessero agli atti esecutivi ri- 
sguardanti all’ esecuzione , al 
interpretazione ed allo sciogli- 
mento dei contratti, sono giu- 
dicati dalla Sez. sudd. salvo ap- 
pello al Cons. riunito. Le sudd. 
opposizioni si fanno all’ Usciere 
incaricato dell’ esecuzione del- 
r atto contro cui ai vuol fare 
r opposizione , e non avranno 
effetto se non sono riprodotte di- 
nanzi alla Sez. entro il termine 
di 3 giorni da correre da quello 
nel quale l’opposizione sarà stata 
intimata (prolungato di un giorno 
per ogni i 5 miglia di distanza dal 
domicilio dell* opponente alla 
capitale ) mediante una memoria 
fatta , significata alla parte , e 
depositata alla cancelleria coi' 
documenti di corredo nel modo 
detto per le istanze* Tolta di 
mezzo da una sentenza delia 
Sez. r opposizione, si riassume- 
ranno e proseguiranno gli atti 
di sequestro o di pignoramento 
dinanzi al Trib ove da prima 
fu portata la causa . Ove in 
cause pendenti davanti ai Trib. 
giudiziari il Patrim. sia chia- 
mato o in garantia, o ad inter- 
venire, o chiegga d’intervenire 
egli stesso per le contestazioni 
superiormente contemplate, que- 
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ste sarAnno ^rtatc alla Sex. la 
quale giudicaerà nell’ interesse 
del Patrimonio e de* collitiganti. 
Ne* concorsi particolari e gene- 
rali dei creditori in cui il Pa- 
trimonio abbia interesse, egli 
agirà dinanzi alle autorità giu- 
diziarie ancorché nel loro giu- 
dizio abbia a decidersi alcuna 
dello contestazioni sovraenun- 
ciate (ivi^ />. 62 a 64). 

Sentenze 

Scorsi i termini dell* istruzio- 
ne , la Sez. dovrà dare la sen- 
tenza. Quando il giudizio sia 
promosso contro a più parti a- 
venti il medesimo interesse e 
qualcuna di esse non abbia ri- 
sposto alla domanda , una sola 
sentenza deciderà per riguardo 
a tutte esse parti . La sentenza 
si darà a pluralità di voti; essa 
conterrà 1 * intitolazione - Cons. 
di Stato Ordinario - Sez. del 
Contenzioso} il giorno, mese, 
anno e luogo in cui fu data ; il 
nome cognome, e domicilio delle 
parti e de’ loro Avvocati; una 
succinta esposizione del fatto; 
la dimanda delle parti ; i motivi 
di giudicare; la decisione; il 
nome e cognome de* giudicanti. 
La sentenza sarà sottoscritta dai 
giudicanti e consegnata alla se- 
greteria del Cons. Le copie au- 
tentiche s’ intitoleranno : Noi 
Maria Luigia Principessa Ini’- 
periate ed Arciduchessa (V Au.- 
stria y per la grazia di Dio 
Duchessa di Parma, Piacenza 
e Guastalla ecc. e, trascritta la 
sentenza, termineranno; Coman- 
diamo ed ordiniamo a tutti 
gli Use. , che ne saranno ri- 
chiesti y di porre ad esecuzione 
la detta sentenza , tdle Auto- 
rità amministrative , c al Nostro 
Proc. generale ed a* Nostri 
Proc. Ducali di darsi vi ano , 
ciascuno in ciò che gli appar- 
tiene , a tutti i Comandanti 
ed Ujfiziali della pubbl. forza 
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. di prestarvi mano forte allor- 
ché ne saranno legalmente ri- 
chiesti, i n fedo di che la pre- 
sente sentenza è stata sotto- 
scritta dai Consiglieri di Stato 
giudicanti. 

Per Copia: Sottoscritto -N. N- ' 
Segret, del Cons. di Stato Or- 
dinario . 

Se nella sentenza v* ha con- 
danna di spese, essa ne conterrà 
la liquidazione fatta dal Direte, 
della Sez. nel modo praticato 
ne* Trib. giudiziarii per le cause 
sommarie. Le sentenze n<>n si 
eseguiranno che dopo significa- 
zione fatta a mezzo d* Use. o 
all* Avv. della parte quando fu 
data in contradditorio , o alla 
parte stessa se fu data in con- 
tumacia . Se la significazione 
debba farsi ad una amministra- 
zione pubbl. si farà al suo capo 
immediato : se però essa fu rap- 
, presentata da un delegato , la 
significazione si farà ad esso de- 
legato Se la parte dimora in 
paese straniero la significazione 
si farà ne* modi detti superior- 
mente per le introduzioni d* i- 
stanza col mezzo dell’ Incaricato 
degli afiàri esteri: se il reo con- 
venuto non ha nè domicilio nè 
dimora nota in questi Stati la 
significazione si farà al Segret. 
e mediante affissione dell* avviso 
contenente la notìzia succinta 
come é detto per le introdu- 
zioni d* istanza. Le contestazioni 
che nascono sul modo dell* e- 
secuzione della sentenza si deci- 
deranno sommariamente dalla 
Sez.: la parte che le proraove e- 
sporrà una succinta memoria da 
signi Bearsi c depositarsi nella 
. segreteria del Consiglio ( ivi > 
p 64 a 67 ) . 

Opposizioni alle sentenze. 

Si fa opposizione alle sen- 
tenze contumaciali soltanto nel 
caso che o dal reo convenuto se 
ve n’ ebbe un solo , o da taluno 
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di essi se ve n*ebbe più,, non 
sia stato risposto alla naemoria 
. con cui fu promossa 1’. istanza. 
L’ opposizione non è ammessa 
se non . è fatta ne* termini .sta- 
biliti per rispondere alla me- 
moria sudd. : essa .opposizione 
si fa con una memoria>;simile 

- .a cpiella d’iutroduzione, e si a- 
prei cosi una nuova , istruzione. 

<, L’ opposizióne non sospende. !’ e- 
-, isecuz-ione della, sentenza; ma, 

. . : se rv iene 'richiesta , la Sez. ,per 

- I gravi, motivi, da esprimersi nel- 
- , ì’ ordinanza, può accordarla ( ivi, 

p. ,67 e 68 ) . . ^ 

Richiami contro la distribuzione 
di spese d* opere pubbliche 
Non si portano alla Sez. se 
non quando siasi ricorso ne’ ter- 
mini prescritti all* amministra- 
zione, ed essa abbia dichiarato 
di persistere nella disposizione 
della quale si richiama . Nono- 
stante il disposto superiormente, 
basterà che, essi sieno fatti come 
quelli i^er le contribuzioni di- 
, I / rette, ( V. ) ( art. 87 e 4^ . Re- 
gol. de’ 17 febb. i8aa ); .siano 
presentati V, alla . segretetia ‘ del 
•' Cons. entro tre mesi daTglorno 
> .• della dichiarazione , dell’), ammi- 
< nistrazione; abbiano- a tcorredo 

- I la detta'dichiarazione , 1*' estrat- 

. . . to del molo, la cartella, e la ri- 
cevuta. delle rate scadute ..Per 
rdstruzione e le decisioni si 
procede in via amministrativa 
( ivi , p. 68 e 69 ) . ■ , , 

Appellazioni 

‘ L’ . appellazione contro . -una 
sentenza preparatoria,, interlo- 
cutoria, o provvigionale non si 
. ... può interporre che congiunta a 
quella contro la sentenza defi- 
nitiva : però a quelle in materia 
di competeazaisi può far appel- 
lazione anche disgiunta. L’ ap- 
. pellazione contro .le sentenze 
. , contradditorie non é ammessa 
che entro 3 o giorni continui 
• susseguenti a quello della signi- 

Vol. IJ. 
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, • ficazione, peri que* che diihorano 

in questi Stati : per gU esteri , 

; si Sta all* art. 191 del God. proc. 

. ,civ. I de;ttL tèrmini corrono an- 
. .che per le «sentenze contuma- 
ciali contro le.'quali possa farsi 
opposizione, ma solo dal di in 
1. cui sieno. scaduti i termini sta- 
biliti superiormente per- l’op- 
posizione. L* appellazione s’ in- 
! terjione ton una memoria 'la 
. , quale, deve contenere >i motivi 
1 atti ad. impugnar la sentenza , 

. ' esolusede dimande non permesse 
' ,daU’;art. 6 o 5 del God. di 'proc. 

, civ. , ed avere a corredo còpia 
-• «autentica «della sentenza impu- 
> guata. Perda- forma,' e signifi- 
cazione della memoria, pel de- 
posito di essa e de’ documenti 
. di corredo, istruzione e deci- 
sione della causa, forma della 
'. sentenza ì ecc. si osserva quanto 
, fu prescritto per la processura 
in I." istanza davanti alla' Sèz. 
.. .del contenzioso però' l’ìntito- 
(. lezione della . sentenza -sarÙ - 
Cons. di Stato ordinario ^Ap. 
.pollo. I. ‘ ... 

. . T il appellazione non sospende 
. V esecuzione della 1 semenza che 
.. dietro motivata ordinanza del 
, Cons.' ivi ^ /j. 69 e 70 ) . ' 

Ritratlà'&ione' delle sentente 
. Spirato il termine ad appel- 
larsi,- si può chiedere alla Sez. 
del contenzioso eh’ ella ritratti 
. 1.1 sentenza «quando vi fn dolo 
personale; quando, dopo la sen- 
tenza, siansi rinvenuti documenti 
. decisivi ritenuti per fatto dalla 
-• parte ‘Contraria; quando siasi 
giudicato sopra documenti i qna- 

- ir dopo la sentenza, siausi di- 

- ichtarati.o riconosciuti falsi. Per 
, uno del sudd.' casi' si può chie- 
i dere. abCòns. dì Stato che 'siano 
1 ritrattate le ' sentenze » da ’> lui 
. date in appello. Il termine qier 

■chiedere 'la ritrattazione 'è di 
• 3 o giorni dopo- che il falso sia 
stato dichiarato o riconosciuto, 

l 3 
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o che si sarà scoperto il dolo, 
o rinvenuti i documenti deci- 
sivi : perd in questi due ultimi 
casi vi dovrà essere la prova 

■ del di della scoperta o dei rin- 
venimento. Ne’ giudizi di ri- 
trattazione si procede come per 
quelli di prima istanza e di 
appello ( ivi y p» 70 e 71 ). 

Sicorsi 

< 1 ricorsi che pel disposto del 

, Decreto lugl. 1822 possono 
farsi al Cons. di Stato contro 
le sentenze fìnali della Sez. 
de* conti non si ammettono che 
quando sieno interposti entro ì 
termlm stabiliti per 1’ appella- 
zione. 11 ricorso s’ interpone con 
memoria motivata da deposi- 
tarsi , coi documenti sui quali 
ella si fonda, alla segreteria 
del Cons. dietro ricevuta ed an- 
notazione sui registri . Se il 
ricorrente è pnbbl. contabile , 
la memoria pnò essere sotto- 
. scrìtta da lui o da un Avv. che 

10 rappresenti : se ricorra un 
amministrazione essa sarà so- 
scritta dal capo immediato, e 

■ se questi fosse uno de’ 3 Presid. , 
da un sno delegato. Neppure 

11 ricorso sospende V esecuzione 
della sentenza : la forma della 
medesima sarà quella superior- 
mente indicata: l’intitolazione 
sarà - Corta* di Stato - Ricorsi 
(ivi,p. 71 e 72). ' . ^ 

0 Esenzione delle tasse di Bollo, 
di Controllo e di Cancelleria 
Gli atti che si fanno davanti 
alle Sez. del contenzioso e dei 
conti ( V. ) o davanti al Cons. 
di Stato per appellazione o ri- 
' ricorso , le significazioni alle 
- parti, ai loro Avv., a’ rappre- 
sentanti dell* amministrazione , 
od a’ contabili si scrivono in 
carta non Imllata ( V. ) e sono 
immuni dalle tasse di controllo 
(-V. ) e cancelleria ( V. ) . Però 
- gli atti/ le sentenze e le signi- 
ficazioni che risguardano le con- 


CONSIGLIO 

'testazioni intorno ai contratti 
d’ affitto del Patrimonio ed al- 
l’ esecuzione , interpretazione o 
scioglimento de’ medesimi ( N.* 
6 e 7 dell’ art. 19 del Decreto 
3 i lugl. 1822), continueranno ad 
essere sottoposti alle tasse di 
bollo e di controllo ma non già 
a quelle di cancelleria. I docu- 
menti che si producono di~ 
nanzi al Cons. dì Stato e a dette 
*a Sez. sono esenti dalle forma- 
lità e dalle tasse di controllo , 
eccezione fatta di quelli che ri- 
guardano alle succitate conte- 
stazioni: i detti documenti non 
ne sono però dispensati, se 1* uso 
che se ne faccia altrove che 
dinanzi al Cons. o a dette due 
Sez., dia luogo al controllo a 
termine di legge. Non ne sono 
neppure dispensati i documenti 
prodotti come sopra, qualora per 
loro natura sieno soggetti a con- 
trollo entro nn termine fisso : 
la presentazione fatta prima 
che detto termine sia scaduto 
non lo tiene in sospeso ( ivi , 
p. 72 a 74 ).^ 

Disposizioni transitorie 
Sono devolute alla Sez. del 
contenzioso se pendono in prima 
istanza, ed al Cons. di Stato 
Se pendono in appello o in re- 
visione, le cause pendenti avanti 
ai Trib. ordinari, c nelle quali 
il patrimonio sia parte, per le 
contestazioni intorno ai contrat- 
ti d’ affitti superiormente indi- 
cate, escluse però quelle che 
risguardano a’ concorsi de* cre- 
ditori. Gli atti seguiti ed i do- 
cumenti pro«lotti saranno a cura 
delle parti depositati nella se-, 
greteria del Cons. : il deposito 
‘ sarà significalo all’ altra parte. 
La Sez., o il Cons. secondo che 
la causa penderà in i.* istanza, 
in appello o in revisione, ri- 
conosciuto lo stato degli atti, 
deciderà se e quali termini s*al>- 
• biano a stabilire ai colHtiganti: 
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la clecisiou» verrà significata a 
cura della parte più diligente, 
di appelli ed i ricorsi in revi- 
sione contro le sentenza già 
proferite dai Trib. saranno in- 
trodotti e proseguiti a senso del 
presente Regol. : però , per le 
interposizioni di tali appelli o 
ricorsi si starà ai ternxini pre- 
fìssi dalle leggi precedenti- Gli 
appelli portati innanzi al ces- 
sato Trib. de’ conti contro ad 
ordinazioni de’ Commessa ri‘ di- 
strettuali) saranno giudicati dal_ 
Cons* in adunanza generale . 

Le Leggi ed i Re gol. intorno 
alle materie oggetto del presen- 
te Decreto rimangono abrogati 
nella parte che han di contrario 
al medesimo ( ivi, p. 74 e 75 ). 

3EORETAHIO . 

— — Quest’ uffìzio non sarà più a- 
' dempiuto da un Consigliere. Il 
Segret. sovrintenderà alle can- 
• celleric delle 3 Sez.: assisterà alle 
adunanze della Sez. d’ ammini- 
strazione e del Cons. per istcn- 
dere i pareri. e le delil>erazioni ; 
custodirà i fogli; autenticherà 
le copie. a 5 apr. i 83 i (v. 45, 
p- jr68 ) . 

— — Nomina del Bar. C. G- Mi- 
strali. dett. ( ivi ) . 

— Il suo uniforme sarà simile a 
quello dei Cons*, ma co! ri- 
camo solt.into alle manopole) 
al colletto ed alle tasche ) ed 
alto Il 3 meno di quello portato 
dai Cons.* Gli orli dell’ abito 
avranno una filettatura de’ co* 
lori del ricamo . 6 giugn. i 83 i 
( ì P 199 e 200) . 

V. Consigliere Segret. - Sti- 
pendi . 


SEZIONE d' ÀMMINJSTNÀZIONE , 

, Prima 

— K creata per dar parere dietro 
ordine Sovrano comunicato dalla 
Segreteria di Stato e di Gabi- 
netto, intorno alle seguenti cose» 
I.* pr«)getti di Rcgol. ammini- 
strativi; 2.® particolari dubbi sul 


vero senso delle leggi nella loro 
applicazione a dati casi specia- 
li ; 3 .® conflitti tra le autorità 
amministrative e giudiziarie ; 
4.® culto ) per ciò che spetta 
ai buon governo ed al diritti 
della Sovranità ; 5 .® traduzioni 
ai Trib. degli amministratori 
ed agenti del Governo per fatti 
loro dipendenti dalle loro fun- 
zioni ; 6'® domande d* autoriz- 
zazione fatte tanto dagli am- 
ministratori dei|o Stato o dal- 
le amministrazioni tutelate dal 
Governo per agire o per difen- 
dere dinanzi ai Trib. ) quanto 
da chi voglia agire contro le 
medesime; 7.® progetti di tran- 
sazione delle sudd. amministra- 
zioni; 8.® affìtti a lunghi anni 
di i)eni stabili delle medesime; 

9. ® autorizzazione alle ammi- 
nistrazioni per accettare eredi- 
tà, lasciti o donazioni, per com- 
perare ) vendere e permutare 
beni stabili , e per investire 
danaro in capitali fruttiferi; 

10. ® cangiamento del modo di 
usufruire i beni comunali; ii.® 
qualsisia oggetto di amministra- 
zione ordinaria non contenziosa 

. che dipenda da una delle 3 Pre- 
sid. Interno, Finanze) Diparti- 
mento militare* I pareri sndd. 
prima di essere sottoposti alla 
Sovr. decisione saranno discussi 
e nuovamente deliberati dal 
Cons. ordinario riunito : qualora 
. però i Consiglieri intervenuti 
non siano tra essi concordi) i 
diversi pareri saranno posti a 
protocollo) soscrìtti dal rispet- 
tivo autore e da que’ che seco 
lui consentirono) e mandati alla 
Segreteria di Gabinetto per es- 
sere sottoposti al Sovrano • 3 l 
liigl . 1822 ( V, 27) p . 82 e 84)* 
— — Nomina a Dirett. del Bar. 
Vinc. Mistrali, a membri dei 
C. Aless- Rugarli e Cav. Gact. 
Godi . I ag. 1822 ( ivi ) p » 
112 ). 


-IO€J 
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f 

— 1. La Sez* esaminerà e dirigerà 
' gli affari litigiosi, stragludizìali 
'■ 'o amministrativi della finanza 
(delle quali funzioni il Decreto 
dei So apr. 1821 incaricavai il 
Proc. generale dello ‘Stato )' e- 
scluso però ciò che può divenir 
* ' contenzioso, a sett, 1822 (ivi, 

' p. 143 ) . 

—— Ritenuta 1 ’ inutilità dei Co- 
‘ mitati consulenti (V.), il Dirett. 
della Sezl può, se lo creda utile, 
, consultate 3 giureconsulti nelle 
quistioni che risguardano a’ sta- 
bilimenti di beneficenza . i 3 
magg, i 8 a 3 ( v. 29 , p. '1(59 ) . 
— Quando dal Presid. dell’ In- 
terno e delle Finanze ‘s’ abbiano 
a sottoporre al Sovr. affari cui 
pel disposto dell’ art. 16 del 
Decreto 3 i lugl. 1,822 s’ avrebbe 
a consultare il Gons. di Stato, 
essi dovranno, oltre al consultare 
il sudd. Cons. , far rapporto dei 
fatti e dei punti di diritto, 
ed aggiugnervi il loro parere 
intorno a quanto s’avrebbe a 
decidere : ai rapporti si uni- 

ranno i fogli atti a far ben di- 
scutere e decidere l’affare, ai 
marz, 1829 ( v. 4^ > P* ® 
114)' Il Dirett. di questa Sez. 
supplisce al Presid. del 0905. 
assente od impedito (ivi, p. ll 5 ). 

N. B. Pel Decreto dei 
genn. i83f nllc 3 Sez. succe- 
dono le 2 Camere le quali Sez. 
sono poi ristahilite li 6 apr. 
successilo . 

— . La Sez. sarà diretta dal Presid. 
del Cons. 6 apr. i 83 i ( v. 4 ^ » 
p. 140 ) . 

. 1 — Sono nominati Consiglieri il 
C. Aless. Rugarli ed il Gav. 
Enr. Salati, ’dett. ( ivi, p. 141 ) • 
J — ,.Cli ordini ’Sovr. per , dare pa- 
rere intorno agli oggetti di cui 
nel Decreto 3 i lugl,. 1822 art. 
16, saranno trasmessi al Cons. 
dai Presid. delle Fii^anze e del- 
• r Interno. g'gmg-Tt. i83l (ivi, 
p. ao3 ) . . ‘ • 


consiglio’ 

ir.Cóns- Mich^ Puzzoni sosti- 
tuirà il CaV. Enr. Salati. 3 apr. 

1834 ( V. 5 i , p. 91). ■ 

Al C. Aless. Rugarli è conce- 
duto di cessare dal suo ufìizìo. 

14 nop. i 835 ( V. 54 , p. ao2 ) . 

— . Il C. Rugarli sarà sostituito 
' dal Cav. Ott. Ferrari, dett. 

( ivi p. 2o5 ) '. 

V. Direttori delle Sezioni - 
Processore . 

SEZIONE DEL CONTENZIOSO . ’ 
Seconda 

È istituita per, giudicare in 
I." istanza., salvo appello al Cons. 
ordinario riunito , 1.“ delle con- 
testazioni’ o domande relative a 
imprese o somministrazioni per 
lo Stato , la Casa Ducale, e per 
opere pubbl. 2.® di quelle ri- 
sguardanti ad indennità dovute 
per terreni occupati o scavati 
onde costruire o riparare qnal- 
sisìa opera pubbl. j 3 .® di quelle 
che in fatto d’ acque e strade 
interessino la pubbl. utilità , e 
delle trasgressioni nella stessa 
materia; 4.® de’ richiami per 
torti o danni procedenti dal fat- 
to personale degli imprenditori 
nell’ esecuzione di opere pubbl.; 

5.® di quelli contro la distri- 
buzione delle spese delle sudd. 1 
opere, sì a danaro come a pre- 
stazione in natura; 6.® delle 
contestazioni intorno ai contrat- 
ti d’ affitto del patrimonio dello 
Stato (V.); 7.® di quelle che 
nascono fra il sudd. patrimonio 
e qualsisia, competitore sull’ c- 
secuzione, intcrpre tazionc o scio- 
glimento de’ contratti stipulati 
o durante 1 ’ attuale Governo o . 
sotto quelli che hanno cessato ; 

8." di tutti gli affari ammini- 
strativi contenziosi delle 3 Pre- 
■■ sid. Interno, Finanze, e Dipar- 
timento militare, tranne ciò che 
spetta alla Presid. delle Finanze 
pel Regni, dei 17 febb. 1822 
sulle contribuzioni dirette (V.). 

3 i lugl. 1822 ( V. 27, p. 84 c 85 ). 
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Nomina a Direte, dèi Cav. 
Piet. Carbarinì , a membri' dei 
, ' Cav. Gius. Pelleri ^ Avv. Ant» 
Cattucci . I.® ag, 1822 (ivi, 
p. ria ) . ‘ 

.——I II Cons. Frane. Cocchi sosti- 
tuisce il deliinto Pelleri . 17 
ycòò. 1824 (v 3 l, p. 17). 

N. B. Pel decreto dei ' 
genn. 188/ j due Camere suc~ 
cedono alle 3 Sezioni : esse Sez. 
sono poi ristabilite li 6 apr, 
'successivo . 

— — Sono nominati , Dirétt. della 
Sez. il Cav. Frane. CoccHi; Còn- 
si^Heri i Cav.’ Ant. Cattucci e 
Gact. Godi. 6 apr. i 83 l ( v. 
45 ,p. I4a). 

— A questa Sez. si portano i re- 
clami contro le decisioni del 
Presid. delle Finanze intorno 
alle eccezioni dedotte*^ da’ con- 
tabili (V.) riconosciuti in de- 
bito. ai dett. ( ivi , p- i 63 ) . 

— — Il Cav. Ant. Cattucci è sosti- 
tuito dal Cav. Carlo Rapaccioli. 
IO lugl. i 83 i ( V. 46, p. 18). 

— Nomina a Direte, della Sez. 
del Cav. Gius. Caderini. 12 ag. 

‘ i 83 i ( ivi , p. 49 ) . 

— ^ Il Cav. Cattucci rientra nella 
Sez. in luogo del defunto Cav. 
Rapaccioli. ii 5e^^. l 83 i (ivi, 
p. 85 ). 

— — . La Sez. giudicherà i reclami 
sì dei contribuenti come degli 
Esatt. per isgravii e per muta- 
zioni dì quote nelle contribu- 
zioni dirette . 16 marz. i 83 a 
( V. 47 , p . 104 ) . 

V. Contribuzioni dirette, Pic- 
chiami - Direttori della Sezio- 
ni - Processìire . 

SEZIONE DEI CONTI. 

Terza 

— L stabilita per giudicare senza 
appello tutti i rendiconti dello 
Stato e delle pubbl. amministra- 
zioni compreso la Ferma-Mista , 
uniformandosi agli art. del De- 
creto dei 3 o apr. 1821 che ri- 
«guardanoal Trib. de’ conti (V.). 


CONSIGLIO 

Contro le sentenze finali della’ 
Sez. non si ricorre al Cons. ordi- 
nario riunito che per violazione 
di Legge,- di Regolamenti, o di 
forme ■ 3 i lugl- 1822 ( v. 27, 
p. 85 c 86^ 

— — Nomina a Dirett . del Cav. 
Ant. Soldati a membri del 
Cav.' Gius.' Bertani, e provvi- 
soriamente del Cons . Segret. 
Enr. Salati, i ag. 1822 ( ivi p. 

)♦ . 

■I. - La Sez. veglierà all’osservanza 
delle forme ne’ ‘^rendiconti! che 
le saranno presentati. 2 sc«. 1822 
* ( ivi , p. 143 ). 

— — Il Marchese Agostino Manara 
sostituisce il defunto Cav. Ber- 
tani. 27 matz. 1825 ( V. 33 , 
p. 25 ). 

— — Gli impicg.ati della già Ispe- 
zione generale, del, tesoro che 
cessano dalDinipiego,' formeran- 
no una .divisione a, parte’’ per 
occuparsi dei’conti arretrati, an- 
teriori' al 1824* 20 apr. 1826 ( V. 
* 35 , p. 63 ). ^ ^ 

.J Alla Sèz. non ha, mai cessato di. 

còmpètefe il giudizio' dei. cónti 
di, cassa dei comuni (V. ):’con 
tutto ciò trasmetterà all’ archi- 
vio di stato i conti sndd. ante- 
riori al 1822 tenendo nota de’ 
resti. Il Dirett. della Sez. può 
dare a’ Cassieri de’ comuni le 
istruzioni conformi a* vegliauti 
Regol. intorno alla regolarità 
ed uniformità de’ ' loro rendi- 
conti. o sett. 1827 (v. 38 , p. 

47 )• • ’ - 

N. B. Due Camere .dette de' ' 
conti e de.V contenzioso^ 'suc'ce^ 
dono hlle, attuali Sez. in virtù 
del Decreto' dei' 2^ genn. i 83 t: 
le Sazi' stessè sono poi istabi- 
ìite li 6 apr. successivo.' ^ 

— 'Sóno!^ nominati, Dirett. della 
' Sez. dei conti il Còmraendatq- 
■’re" Ant.’ Soldati; Consiglieri.» il* 
Cav.’’ Ehr. Salati *ed‘ il M.‘*Ag. 
Maiiarà.'ó apr. i 83 i ‘ ( v'.’ 45 » 

' p. 142)'. ‘ 
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11 Regol. per laSez. de* conti 
è approvato. 2 otr. i83i ( v. 46 , 
p. laS 

Consiglieri ed Ufiziali, 
LaSez» è composta di 3 Golia.* 
còiupreso un Dirett. scelto dal 
Sovr., ed ha per Ulfìziali de’ 
Gapiragionieriy de’ Ragionieri»' 
un Ragioniere Cancell. . 1 Gons.* 
dovranno» prima cT entrare in 
ufiizio, aver prestato dinanzi a 
S. M. il giuramento prescritto 
li 8 genti. i823: gli Uffiziali 
dovranno aver fatto lo stesso 
dinauzi al Presid. del Cons. Le 
veci del Direi t. impedito si fanno 
. dal Gons.® più anziano nel ser- 
vigio della Sez.: se questi i)ure 
tosso im^iedito» il terzo Cons.® 
supplirà il Dirett. Le veci dei 
.. Cons.* della- Sez. si faranno dai 
Cons.* onorari da destinarsi ogni 
volta da S. AI. (ivi, p, 127 e 
128 ). 

Competenza della Sezione, 
Giudicherà inappcllahilmen- 
te i conti del maneggiamento 
de’ danari della cassa centrale» 
di quella d’ ammortizzazione » 
delle amministrazioni militari» 
<lc’ lavoratori della Gasa di forza 
e del Deposito di mendicità» 
delle Poste delle lettere» degli 
Archivi» delle tasse di polizia» 
deir attuaìè Ferma-Mista, e di 
qnalsisia altra o Ferma-Mista 
o amministrazione di rendite 
dello Stato» dei comuni» degli 
ospedali » ospizi e luoghi di 
pnbhl. beneficenza» educazione 
od istruzione » e dell’ Ordine 
Costantiniano di S. Giorgio. Ove 
le persone obbligate a render 
conto de* danari pubbl, che ma- 
neggiano non depositano i loro 
conti debitamente corredati ne* 
termini rispettivamente stabiliti 
alla pancelleria della Sez.» essa 
potrai, n richiesta del Dirett.» 
condannarle sommariamente nel 
.-.modo clic segue: se i conti sono 
depositati ne’ 3o giorni che se- 
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guono il termine stabilito» ad 
una multa a prò dell’ erario da 
2 a IO 1. per ogni giorno, di 
ritardo: dopo i 3o giorni ed 
oltre alla detta multa» la Sez. 
potrà costringerle all’ adempi- 
mento del loro obbligo col pi- 
gnoramento, colla vendita di tan- 
ti beni per una somma da ar- 
bitrarsi dalla Sez. , ed anche 
coll’ arresto personale se essa 
lo giudicherà convenìefite. La 
Sez. ]{>er mezzo di sentenze prov- 
visorie o definitive, regolerà i 
conti presentati e ne farà qni- 
tanza. Le prime , hanno luogo 
quando» verificato un conto» sia 
d’ uopo chiedere nuovi documen- 
ti a chi lo ha rcnduto prima 
~di dichiarare se abbia saldato» 
se sia in credito o in debito: esse 
daranno tempo per esaminare 
le cose notate e contraddirvi. 

GoUe seconde la Sez. dichia- 
rerà se il contabile ha saldato» 
se sìa in credito, o in debito: ne’ 

f irimi due casi si proferirà li- 
lerazione definitiva, nel 3.® se 
il contabile deve per uffizio con- 
tinuare a ritenere il residuo» la 
Sez. ordinerà che egli se ne 
accenda debitore nel conto sus- 
seguente: se poi dovesse cessare, 
essa lo condannerà a pagare quel 
• residnp coi frutti legali. Èssi 
frutti decorreranno dal temp» 
in cui il contabile » per le regolo 
della sua amministraz. , avreb- 
' he dovuto far passare le somme 
in un’ altra cassa: se poi chi 
rende il conto non è tenuto di 
pagare ad altra cassa che dopo 
rcnduto esso conto, i frutti de- 
correranno dal giorno susseguen- 
te a quello in cui sarà compito 
, il termine di depositare il conto 
alla cancelleria : con tutto cidi 
i frutti decorreranno dalla si- 
gnificazione della Sentenza se 
si trattasse di piccoli errori di 
conteggio da non potersi iupu- 
tarc a malizia, o di funi di 
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cjtssa o altri avvenimenti di Tor- 
ta majigìore pe’ quali la Sez. 
giudicasse non doverne il con- 
tabile avere discarico. Le copie 
delle sentenze definitive saranno 
mandate dal Dirett. per l’ese- 
cuzione a quella Presid. dalla 
quale dipcnderA la persona il 
cui conto sarà stato giudicato: 
se esse risguardano all’ Ordine 
Costantiniano si manderanno al 
suo Gran Cancelliere. La Sez. 
non è legata dalle sue sentenze 
provvisorie: essa può, anche dopo 
quelle definitive sopra un conto, 
rivederlo o ad istanza del con- 
tabile se essa sia appoggiata 
da fogli rinvenuti dopo la sen- 
tenza, ovvero ex-ojjìcio o a ri- 
chiesta della Presid. od ammi- 
nistrazione rispettiva , per er- 
rore, ommìssione, false o doppie 
note di credilo o di debito ri- 
conosciute nel verificare altri 
conti. Se la Sez. scopre scrit- 
ture false, o concussioni, ne in- 
formerA la Presid- rispettiva, 
o pe’ conti dell’ Ordine Costan- 
tiniano il suo Gran Cancell. ed 
il Proc. Ducale a cui si compete. 
Le sentenze della Sez. saranno 
esecutorie: però se il contabile 
ha fondamento di richiamarsi 
d’ una sentenza definitiva per 
violazione di legge o di forma, 
potrà ricorrere al Cons. di Stato 
ordinario ne’ terminH stabiliti 
nel Decreto intorno al modo di 
procedere avanti ad esso dei IO 
ott. l8aa: il ricorso non sospende 
l’ esecuzione. Anche le Presid. 
o il Gran Cancell. dell’Ordine 
possono ricorrere ne' termini 
sovraccennati mediante rap|)or- 
to al Sovr. che indichi i motivi 
pe’ quali la sentenza della Sez. 
debba essere annullata per vio- 
lazione di legge o di forma , 
onde, se cosi a lui piaccia, ffuel 
rapporto sia mandato al Cons. 
di Stato ordinario come atto di 
ricorso. Ove il Cons. annulli la 


sentenza , esso giudicherà i- 
nnppellabiluiente sul merito , 
senza che più vi sia luogo a 
ricorrere. La Sez > non potrà 
attribuirsi giurisdizione sugli 
ordinatori delle spese, nè negare 
a’ pagatori di por loro in conto 
i pagamenti fatti colle forma- 
lità prescritte, sopra ordini qui- 
tatt e corredati regolarmente, 
i quali stiano entro le somme 
di cui r ordinatore poteva di- 
sporre. Contuttocìò il Dirett. 
delia Sez. manderà i secondi 
qu in temetti di cui più oltre 
che si distendono dai' Ragionieri 
intorno all’ esecuzione delle leg- 
gi , aggiugnendovi le proprie 
osservazioni ne’ primi 8 giorni 
d’ogni mese al più anziano de* 
due Presid.' delle Finanze e dcl- 
V Interno, perchè, ove S. M. 
‘ così ordini, sieno comunicati al 
Cons. di Stato per esame, parere, 
e deliberazione (ivi, p, ia8 a 
l33). 

Forme de* conti. 

I conti di coloro che non 
hanno obbligo di far riscossioni 
avranno un titolo delle somme 
ricevute ed uno per quelle pa- 
gate: ogni titolo sarà diviso in 
capitoli giusta la natura delle 
entrate e delle spese: i capitoli 
( saranno suddivisi in articoli. 
Ogni conto avrà in fine una 
recapitolazione per mostrare la 
differenza , se ve n’ ha , tra le 
somme ricevute e le pagate, 
la quale sarà affermata e sot- 
toscritta da chi rende il conto 
o da un suo procuratore. I conti 
di coloro che hanno l’ obbligo 
di far riscossioni avranno un 
titolo delle somme da riscuote- 
re, ed, ove accada, anche'" uno 
delle somme non riscosse: poi 
un titolo de’ pagamenti . Sotto 
il titolo somme da riscuotere 
si noteranno le somme' ricevute 
e quelle che si dovevano riscuo- 
tere: le non ricevute saranno 
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notale separatamente sotto il 
titolo somme non riscosse: i 
titoli /li tali couti, saranno pure 
suddivisi in capitoli ed in arti- 
coli, ed avranno in fine la rc- 
capitolazioiie delle somme^ da 
riscuotere, di quelle non riscos-, 
se, se ve n' ha , e della diffe-- 
rema; poi le somme patate 

* ' *'3 li 7 - ^ J,- f ‘ 

,e della di^ crema tra il riscosso 
[ ed il pagato: essa recapitola- 
zione sarà affermata e soscriita 
, come è dettOj di sopra. Ciascun 
^ ^ capitolo ,sara corredato d’uno 
, sptKJcìrto delle somme rispettive 
;a linea per linea e de’ logli 
giustificanti, il quale specchio 
, , sarà pure afl’ermato.e soscritto. 

Se .nella recapi lolazione vi è 
residuo di cassa, o chi rende 
il conto non deve continuare ad 
. esserne il dcpositarip, esso unirà 
j', ;al conto Ma, quitànza di detto 
residuo: o se dehbe continuare 
' .. unirà al conto T atto della ve- 
- Finca di cassa, latta da. chi ne 
avrà la , vigilanza , ,,il quale di- 
j,, , nips.^rl^che, il residuo jera vera- 
j , mente in cassa il dì, del la veri- 
^ fica*.. Al primo rendiconto di un 
. . contal)ile .egli vi dovrà unire 

f.' ^copia deir atto .di sua nomina 
J ^e ^di quello . della malleveria 
, , che. avrà dovuto dare, e delle 

corrispondenti notjncazioni ipo- 
, tecarie. Se il conto dipenderà 
.da uno precedentemente giudi- 
*‘ .calo, nìa nè dalla Sez., nè, dal 
Tril). de’ conti, nè dalla Camera 
, de’ conti, vi si unirà la copia 
autentica dell’ atto col quale il 
precedente conto fu giudicato 
( ivi, p. i34 a i36,). , , 

Verificfi e ^giudizio dei conti. 

. Il Direttore farà distribuire i 
conti ai Ragionieri e farà prò-' 
tocollarc dal Gancell. la distri- 
buzione Un Ragioniere non po- 
trà verificare' due. volle .di se- 
guito i conti, della stcss, a , per- 
sona. Ogni Ragioniere verifi- 
cherà egli stesso i conti clic gli 


sono. dati , e farà sopra ciascuno 
di essi un quinternetto d’osscr- 
• rvazioni intorno a ciò che dicesi 
^ . linea di conto , cioè a’ carichi 
, ed; alle approvazioni in sospeso 
di cui ciascun .art., pjptrà essere 
j .suscettivo, nel .quale, quinter- 
netto stenderà le operazioni ari- 
tmetiche che dovrà fare per la 
verifica del conto: un . 2 ." quin- 
I , Lcrnetto mostrerà se le leggi , 
„ intorno, alle entrate ed alle spese 
. ,sicno .state eseguite, ed il pa- 
^ .ragone delia natprà delle. entrate 
colÌe"Meggi,'.e,della’ natura delle 
spese coi^credid rispettivi. Po_ 
tranne i Ragionieri per la dilu_ 
cidazione de’ conti sentire ^ 
contabili cd i loro procuratori 
Il Dirctt. potrà, se sarà d’ uopo,* 
destinare più Ragionieri alla 
verifiica di un conto , nel qual 
caso essa si farà in comune, 
ed un Caporagionierc sovrintcn- 
derà, raccogUerà^i quinternetti, 
e farà il . rapporto.» yerificato 
un conto, il Ragioniere ne farà 
un ra pporto', che dimostri ,. i.® 

, .come. si compongono Jlo jCntrate 
e lo, spese; ,a.® le difficoltà re- 
, lative, alla linea di conto; 3.* 
le somme da aggìugncrsi o da 
. togliersi, ed i carichi da impor- 
si; 4 .® il bilancio del conto col 
risultato finale. Il rapporto sarà 
I protocollato e consegnato al.Dì- 
Tctt. I Ragionieri leggeranno 
i loro, rapporti alla Sez.j secondo 
. la, loro- volta: potrà però il 
Dirett. dare la preferenza ad 
un affare urgente. Il conto, i 
fogli di corredo *cd il •.quiii- 
tcrnetto, saranno posti sul banco 
della. Sez. Se più. Ragionieri 
sono, concorsi alla verifica di 
un conto, tutti assisteranno, alla 
lettura del relativo . rapporto. 

. Terminata la lettura il Dirett. 

‘ .. destinerà un Consigliere al quale 
- dovrà darsi il rapporto , il conto 
ed • i fogli , di< corredo: nessun 
Consigliere potrà destinarsi due 
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volte di seguito pei conti della 
stessa persona. Il Consigliere 
destinato dovrà t verificare se i 
Ragionieri hanno fatto quanto 
doveva noi riconoscere se le pro- 
poste difficoltà sieno fondate, 
.esaminare il corredo di qualche 
capitolo onde argomentare la 
diligenza adoperata dai Ragio- 
nieri. Al Consigliere destinato 
alla detta verifica saranno pure 
consegnati i secondi quiuter- 
netti di cui sópra; esso li esa-, 
minerà e li consegnerà colle 
proprie osservazioni al Dirett. 
per r uso detto siq>eriormeDte • 
Verificato un conto , i Ragio- 
nieri daranno al Cancell. la nota 
delle somme che, giusta quel 
conto, sono passate da una ad 
un’altra cassa di cui si debba 
render conto, la quale nota do|M> 
protocollata sarà custodita per 
servire alla verifica de’ corri- 
spondenti conti* Il rapporto.del 
Consigliere Relatore risguarde- 
rà alla sola linea di conto: alla 
, sua lettura assisteranno i 'Ra- 
gionieri che ne fecero là veri- 
fica; essi assisteranno anche. alle 
discussioni, ma con parere consul- 
tivo. I tre Consiglieri daranno 
1’ opinione loro : il primo sarà 
il Relatore, 1’ ultimo il Dirett. 
La Scz. giudicherà a pluralità di 
voti . Se ciasc. Consigliere avrà 
un’opinione diversa, si aggiugne- 
ranno a Consiglieri onorari de- 
stinati da S. M. e si farà nuova 
discussione e nuova delibera- 
zione: accadendo il sudd.-caso, 
la Sez. dovrà dichiararlo con 
atto speciale e spedirlo al più 
anziano dei due Presid. Nella 
nuova , deliberazione , daranno 
voto I.® il Relatore; a.® il meno 
anziano de’ a Consiglieri ono- 
rari; 3.® il più anziano di essi; 
4 .® l’altro Consigliere della Sez ; 
5® il Dirett. : terminata la di- 
scussione il Dirett. raccoglierà 
i voti e darà la sentènza . Du- 
ro/. i/. 


rante il rapporto del Relatore, 
il Dirett* o l’altro Consigliere 
terrà il conto e noterà la de- 
cisione in margine -di esso di- 
rimpetto' all’ art." cui la deci- 
sione risguafda. La sentenza 
sarà stesa dal Ragioniere che 
fece il rapporto , e , dopo con- 
frontata colle decisioni notate 
in margine, sarà soscritta da’ 
Consiglieri che giudicarono e 
dal Ragit)nierc che la distèse. 
Nelle sentenze ài - $ituazU>ne 
sarà datò un termine al conta- 

- bile non maggiore di 6 giorni 
per esaminarla, ammetterla o 
contraddirvi , e per depositare 
i fogli indicati nella sentenza 
medesima. -Spi rato il termine, 
se vi fu contraddetto o furono 

'■ esibiti i fogli richiesti, si fa- 
ranno nuovi rapporti dal Ra- 
gioniere e dal .Consigliere rela- 
tore che fecero ì primi, o da altri 
in caso d’* impedimento : tanto 
nel sudd. caso, quanto in quello 

- ' che spirasse il termine senza con- 

tr addizione nè esibizione di nuo- 
vi fogli ^ la Sez. pronunzierà 
sentenza definitiva . La ' Sez. 

• prima di rivedere una sentenza 
decìderà se v* abbia luogo alla 
revisione : la decisione sarà pre- 
sa dietro rapporto di un Con- 
sigliere alla cui lettura assisterà 
con voto consultivo anche il Ra- 
gioniere che fece quello per la 
sentenza . Se la Sez. ammetterà 
la revisione , sospenderà 1’ e- 
' seenzione della sentenza ’ 'per 
uc’ capi che s' hanno a rive- 
ere nella cui verifica c gindizio 
si procederà come nelle verifi- 
che e ne’ giudizi primitivi . 
Quando una sentenza definitiva 
della Sez. sia annullata dal Cons. 
di Stato, si procederà pel nuovo 
giudizio sul merito nella guisa 
che la Sez. procede ne’ suoi 
gludizii dietro verificazioni e 
rapporti nuovi : i Ragionieri ve- 
rificatori saranno scelti dal Pre- 
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sid. ira quelli che non ebbero 
parte nel primo giudizio: esso 
Presid. sceglierà pure il Gon- 
sigliere relatore , e adopererà 
pei resto nel modo detto pel 
Direte, quando la Sez. giudica. 
Pe’ nuovi giudizii ciasc. Con- 
’ sigliere dirà la propria opinione 
cominciaudo dal meno anziano 
. nel Cons. e salendo al più an- 
ziano: il Presid. sarà V ultimo 
( ivi) p- i 36 a I 44 ) • 
Notificazione delle sentenze 
1 Tutte le sentenze saranno no- 
tificate a chi ha obbligo di ren- 
der conto mediante lettere del 
Dirett. consegnate nella capi- 
tale dai portieri del Gens.) e 
, ne* comuni da tjuelli delle po- 
I destcrie. Trattandosi di senten- 
za di situazione se ne dovrà al- 
: ligare copia. Ogni notificazione 
sarà accompagnata da una for- 
taola di ricevuta la quale dovrà 
' essere soscritta dalla persona 
cui è diretta la lettera: le rice- 
.. vute. così soscritte saranno al 
loro ritorno protocollate c de- 
ositate nella cancelleria delia 
ez. Le notificazioni fatte nel 
sudd. modo non faranno decorre- 
. re.il termine del ricorso contro 
, le sentenze diflBnitive: per far 
decorrere siffatto termine, la 
sentenza dovrà significarsi col 
. mezzo d’ Usciere ( ivi , p. 144 
e 145). 

Buon ordine negli nfiizi 
Ài buon ordine invigilerà il 
.Dirett. iiclla Sez.: esso potrà 
... chiamare ed ammonire i Ra- 
gionieri e, per recidiva, censu- 
; rarli alla presenza degli altri 
due GónsigUeri. Quando poi per 
circostanze gravi un Ragioniere 
• dovesse essere sospeso e privato 
temporariamentc de* suoi stipen- 
- di, ei ne farà rapporto al Pre- 
sid. del Coiis. il quale deciderà. ■ 
Sotto pena della privazione del- 
V ufRzio ) non potranno i Ra- 
gionieri (salvo il caso di chie- 
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dere dilucidazioni intorno ai 
conti che stanno esaminando ) 
aver colloquio, né tener cartegr- 
gio incorno a cose d’ ufficio colle 
persoàe che devono render conto 
alla Sez., nè esser loro procu- 
ratori presso t la medesima, uè 
aver interesse in contratti pe* 
quali debhasi render conto alla 
Sez. (ivi, p. 145 c 146), 
Cancelleria 

Il Gancelliere darà ricevuta 
de* conti c de* fògli presentati, 
restituendo, soscritto da lui, uno 
de’ due esempi, dello specchio 
sommario e numerico che dovrà 
accompagnare ciasc. conto, e li 
farà snbito protocollare: detto 
specchio dirà del numero e della 
qualità de* fogli' di corredo o 
altri che verranno depositati . 
Il Cancell. veglierà alla custo- 
dia degli originali delle sentenze 
e de* registri o fogli depositati 
nella cancelleria e negli archi- 
vi, uniformandosi a quanto pre- 
scriverà il Segret. del Cons. 
Col solo permesso in iscritto 
del Direttore esso potrà comu- 
nicare o lasciare uscire dalla 
cancelleria o dagli archivi qtial- 
sisia registro o foglio . Nei pri- 
mi 4 giorni d’ogni mese darà 
al Dirett. la nota de* conti di- 
stribuiti intorno ai quali non 
fu ancora fatto rapporto. Le 
copie delle sentenze saranno au- 
tenticate dal Segret. del Cons. ; 
se esse fossero esecutorie , lo 
saranno anche dal Dirett. Qite- 
.ste ultime s* intitoleranno Noi 
Maria Luigia Principessa Im- 
periale ed Arciduchessa d* Au- 
stria , per la grazia di Dio 
Duchessa di Parma f Piacenza 
e Guastalla eco. ecc. eec. 

. ia Sez. de' conti ha profife- 
> rito la sentenza che segue 

Dopo la sentenza si porrà : 

Comandiamo ed ordiniamo a 
tutti gli Uscieri che ne saran- 
no richiesti , di porre ad ese- 
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catione la sentenza recata qui 
soprut ed a tutti i Comandanti 
ed Ufficiali della forza pab-- 
blica di prestare aiuto ogni 
volta che ne sarà loro fatta 
legale requisizione . 

In fede di che la presente 
è stata soscritta dal Dirett. 
de.’la Set. de* conti e dal iSe- 
gret* del Cons> di Stato or- 
dinario (ivi) p- 146 a 14^)* 
Disposizioni diverse 

Il Dirett. farà stendere I* e- 
Icnco delle persone obbligate a 
render conto rivolgendosi alle 
Presidenze per le opportune no- 
tizie : esse Presidenze faranno 
pure conoscere alla Sez. le nuove 
nomine. Dette disposizioni s* in- 
tendono estese alla Gran can- 
celleria dell* Ordine (jostanti- 
niano per quanto ad essa spetta. 
11 Dirett. darà alle persone ob- 
bligate a render conto quegli 
eccitamenti e quelle istruzioni 
convenienti e conformi al De- 
creto 9 sett. 1827. Se nel pro- 
cedere al giudizio di ùn conto 
insorgano difficoltà che diano 
luogo ad una quistione generale, 
il Dirett. si rivolgerà al più 
anziano de* due Presid. perché 
ove cosi piaccia a S. M. sia 
sentito il Cons. di Stato. Sono 
confermate, i.® le disposizioni 
del Decreto IO ott. i8aa intorno 
alta ricusazione dei Giudici, ed 
all* esenzione del l)ollo,(V. ) 
del controllo (V.) e delle tasse 
di cancelleria colle eccezioni in- 
dicate in esso Decreto; 2.® quel- 
la del 9 sett. 1827 che ordina 
il deposito all* archivio di Stato 
de* conti dei comuni per gli 
anni anteriori al 1822; 3 .* quelle 
del 21 marz. 1829 che autoriz- 
zano i Dirett. delle Sez. a ri- 
volgersi a qualsisia autorità per 
ottenere le notizie di cui abbi- 
sognano per l’istruzione degli 
affari , e impone ad essi 1* ob- 
bligo di mandare mensilmente 


alla Segreteria di Stato la nota 
degli affari rimasti da spedire 

( t P * 14^ ® *49 ) • 

— 11 Gav. Enr. Salati é coufer- 
niato nella Sez. 3 apr. 18S4 ( v. 
5 i , />. 91 ) . 

, F. Camera de* sconti - Camera 
I.* Conti - Contabili - Direttori 
delle Sezioni-^ Processare ^ Tri- 
bunale de* conti . 


STIP£NDJ X SPXSX, 


Segret. annui. . . 

fr. 

1200. 00 

Uffiziali 


800. 00 

9 lugl. 1816 ( V. 9, 


26 ) . 

Cons. Segret. annue 

L. 

25 oo. 00 

Capò Gancell. . : . 

1) 

i 5 oo. 00 

Capo Ragioniere. . 

>* 

i 5 oo. 00 

2 Ragion, per cad. 

>» 

1200. 00 

2 Cancellieri. . 

n 

X200- 00 

Commesso 

1» 

8po. 00 

Protocollista . . . 


1000. 00 

Usciere 

»» 

800. 00 

. Alabardiere 


600 00 

Scopatore 

Spese d* uffizio. . . 

») 

600. 00 

1» 

1000. 00 

3 o apr. 1821 ( V. 23 

» F 

>. 118). 

Cons. Segret. annue 

L. 

3 oco. 00 

Sez. d amministrazione . 

Capocancell iere . . 

j) 

25 oo. 00 

Conunesso . . . . . 

»» 

800. 00 


Sez, del contenzioso 


Capocancelliere . . „ 25 oo. 00 
Commesso 800. 00 

Sez. dei conti 

2 Capi ragio. per cìasc. „ 25 oo. CO 
4Bagionieri. . . id. „ i 5 oo.oo 
Protocollis. Archiv. „ 1200. 00 
20 apr, 1826 ( v. 35 , p. 71). 

■ I Gons-* Salati e Gattucci go- 
dranno col I.® marz* i 83 i del- 
r annuo stipendio di 1 . 25 oo per 
ciasc. 6 a/jr. i 83 i ( v.45,/). 142 ). 
— Lo stipendio del Segret'. sarà 
tpiello fissato pel Capocancell. 
col Decreto dei 20 apr. 1826 . 
25 dett. ( ivi , p, 168 ) . 

TX IB Vìi ALL JDJE* CONTI 
O CONSIGLIO DEL CONTENZIOSO 

-ìt— è formato da una Sez. dei 
Cons. di Stato per gli agenti 
delle amministrazioni contabili 
e del tesoro dello Stato. Questa 

\ ' 
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' Sez. dà parere sugli oggetti del 
<■ contenzioso amministrativo a ri- 
chiesta della Segreteria di Stato 
e di Gabinetto. Il Trib. de* 

> conti verifica e giudica i conti 
de* Ricevitori e Pagatori del te- 
soro, delle amministrazioni, del 
Patrimonio dello Stato , delle 
Finanze, de* diversi dipartimen- 
ti, delia Casa di forza, del De- 
posito di mendicità , di qualsi- 
sia amministratore di danaro 
pubblico, delle Amministrazioni 
comunali, degli Stabilimenti di 
beneficenza, degli Ospizi e degli 
' Spedali. Sulle opere delle chie- 
se nulla è innovato. Ài Trib. 

■ si presenteranno nelle epoche 
stabilite dai Regol. i conti fi- 

’ nali dei contabili ( V. ) con tutte 
le carte giustificative. 3 o apr. 
1821 ( V. 23 , />. io 3 ) . Il Gons.® 

■' Segret. farà formare nota delle 
carte presentate e ne darà ri- 

• ' ceviita. Il Presid. del Trib. de- 

puterà per cìasc. affare un Cons.® i 
a far da referendario, e questi 
dovrà farne al Trib. una ragio- 
' nata relazione • I referendari 
assisteranno alle sedute con voce 
deliberativa. II Trib. ne* giu- 
dicati si varrà di una delle se- 
guenti formolo* Il contabile è 
quitato , o è in credito di .. . 

' } o è in debito di , in que- 
> st* ultimo caso condannerà il 
contabile a soddisfare al debito 
entro 10 giorni da quello della 
comunicazione della sentenza 
dal qual giorno correranno a 
profitto del tesoro gli interessi 
del 5 per loo. In tutti i casi 

• il Trib. manderà copia della 

■ sentenza al Presid. delle Fi- 

• nanze ed un’ altra al Presid. 
cui appartiene il contabile giu- 
dicato ( ivi, p. 104). Il Trib. 
non ha giurisdizione contro 1* au- 
torità che rilasciò i mandati , 
salvo al contabile, il ricorrere 
contro di essa pe* casi d’ irrego- 
larità. Poò il Trib. dopo un 
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giudizio procedere a nuovo esa- 
me dietro domanda del conta- 
bile ap|>oggiat*a a’ documenti rin- 
venuti dopo il giudizio: vi può 
procedere d* uffizio ad istanza 
del Proc. generale dello Stato 
(V. ) o dei capi delle ' pubbl. 
amministrazioni , per errore , 
ommissione, falso, o .doppio 
impiego di somme risaltante 
dalla verifica di altri conti . Se 
il Trib. trova un contabile col- 
pevole di falso ne rende inteso 
il Presid. da cui il contabile 
dipende, e quello delle Finanze; 

' questi farà tradurre 1’. imputato 
ai Trib. ordinari . Il contabile 
che volesse richiamarsi dalle 
decisioni del Trib. de’ conti per 
violazione di legge o di forme 
potrà entro 3 mesi rivolgersi 
al Cons. di Stato col mezzo del 
Presid. da cui esso dipende ( ivi, 
p. io 5 ). I Presid. possono pure 
nel termine di 3 mesi provo- 
care la Sovr. decisione per far 
rivedere al Cons. i giudizi del 
Trib. de’ conti. Il Trib. tiene 
seduta 2 volte per settimana e 
straordinariamente d* invito del 
suo Presid. Il Segret. del Trib. 
compila gli atti e le sentenze, 
autentica le copie, sovrintcnde 
al carteggio ed a’ Cancellieri : 
questi registrano le carte pre- 
sentate, tengono protocollo de- 
gli atti, ne fanno le copie e le 
spedizioni . Il Trib. manda ogni 
mese alla Segreteria di Stato e 
di Gabinetto lo specchio de’ giu- 
dizi pronunziati. Mancando i 
contabili di rimettere i conti 
al Trib. ne’ tempi stabiliti, sa- 
ranno condannati ad itn’ ammen- 
da a favore del tesoro di 1 . IO 
per ogni giorno di ritardo pei 
primi 3 o : dopo , e malgrado 

’ 1* ammenda, saranno destituiti c 
perseguitati a norma di legge 
( ivi , p. io 5 ) . 

— i Sono nominati per la 2.* Scz. 
del Cons. di Suto componente 
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. il . TribJ de’, conti» Presid. il 
Coinmeud. Luigi Bolla : • Consi- 
glieri , il C. Piet. Leggiadri 
■' Gallani, il Cav. Gius. Pelleri, 
itfBar. Frane.' Ferrari » il Cav. 
Piet. Fainardi, il C. Aless. Ru- 

• garli , Il ’Cav. Piet. Garbariiii,- 
■•il Cav. Ant. Soldati, il C- Dc- 

, :cio Sanvrti» il Cav. Paolo. F<^ 
resti, iLCav. Gius. Bertoni, il 

• Oirett. Ant. Gattucci c^rAvv. 

• Enr.'* Salari Segret. All’ oppor- 
tunità verranno destinati' alla 

. 2."‘Sez. anche de’>Cons.* onorari. - 

• 17. magg. i8ai ( ivi , p. 199 e 
aoo ) k 

. — . I Consiglieri che avessero a- 

• viito' parte amministrativa ne* - 
conti 'si asterranno dal dare il 

• loro voto . Nè i referendari, nè 

• altri- potranno trasportare carte 

• -fuori d’uffizio per esaminarle: 
ma se per tale oggetto i Cons.* 

' abbisognassero d’ impiegati ne- 

• "faranno richiesta al Consigliere 

• Segretario”. 

•' TjC sentenze e le delìberaBioni 
f dei Trib. in qualità di Cons. 

• del contenzioso , o pe’ casi ne’ 
quali fosse richiesto di semplice 
parere, non saranno valide che 

• presenti ai 3 de’ suoi membri 
'• oltre il Presid. : esse saranno a 

pluralità'. Per impedimento del 
Presid. il Cons. più anziano ne 
farà le veci, ed a pari anzianità 
il più vecchio fra quelli • Ad 
ogni affare mandato per parere, 
il Presid.' nomina un relatore: 
e man mano che le relazioni 
dei relatori saranno pronte, il 
Presid. assegnerà la seduta per 
la loro discussione: una tabella 
esposta* in cancelleria indicherà 
gli oggetti da- esaminarsi ad o- 
gni seduta ed i nomi de’ ri- 
spettivi relatori . Qualora nel 
giudizio di un conto, o in un og- 
getto mandato in consulta, non 
vi sia unanimità di' parere > il 
Segret. scriverà nell’ atto della 
seduta o nella sentenza , i mo- 
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. ,'tivi.e le ragioni addotte da’ dis- 
1 senzienti /e - le* conclusioni del 
)Proc. dello Stato . 14 gitigli. 

, .i8ai ( ivi, p. 220 e aai ) , I 
.-conti si presenteranno al Trib. 

I da’ contabili: il Presid. o il refe- 
♦ rcndario .potranno rivolgersi .ad 
tcssi o chiamarli in cancelleria 
'Onde ottenerne schiarimeuti. La 
sola Segreteria di Stato e di 
Gabinetto potrà mandare affari 
.alla consulta di questo Cons. Gli 
intervenienti soscriveranno gli 
atti delle' sedute e le delibera- 
' .zioni .per ordine d’ anzianità . 

- Gli originali rimarranno negli 
archivi della Sez.: le copie sa- 

• ranno autenticate dal Cons.* Se- 
...grct. il quale avrà Passero 
.fìssato per le spese d’ uffìzio : 
tesso manderà pure mensilmente , 
, al Presid. delle Finanze lo stato 
degli impiegati ed inservienti 
onde ottenere il mandato de’ loro 
stipendi’ ( ivi,, p. aaa). Il Pre- 
. sid. o il Cons.* relatore di qual- 
che. affare d’ importanza, potran- 
no essere chiamati nelle confe- 
renze del Sovrano ( ivi, p. aaS). 

- Col I-® del prossimo seft. il 
Trib- si occuperà della revisione 
della contabilità dell’ impiego 
dei fondi che il Dipartimento 
roilit.'irc riceve dal tesoro. a 5 
ag. 1821 ( V. 24, p. 129 e i3o ) . 

- - Le sentenze e le deliberazioni 
della 2.* Sez. del Cons-, quando 
siano in via consultiva, saranno 
valide presenti 4 Consiglieri ed 
il Presid. o S ove non siavi, il 
Presid. e ciò in luogo’ dei 2|3 
fissato col disposto ne 14 

u. s. 5 sete. 1821 ( ivi , p. i 39 ). 
Gli affari presentati saranno di-.- 
stribuiti dal Presid* in modo 
che parte siano esaminati da 
■ esso e da 4 Consiglieri e^ parte 
degli altri Consiglieri tra quali 
il più anziano farà le funzioni 
di Presid. : Quindi^ si^ uniranno 
al Presid i Consiglieri Leg- 
giadri Gallani» Pelleri, Ferrari, 
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Fainardiy Rugarli ed il Ségret. 
Salati: ed al Cav. Garbarini i 
Consiglieri Soldati, SanvitL J’p” 

' resti, Bcrtani e Cattucci ( ivi , 
p. 140). Il numero dei votanti 
sarà sempre dispari, se ciò non 
' fosse , il giuniore di nomina 
si asrorrà dal votare : se per 
qualche impedimento non rima- 
. ucsse il numero di S Consiglieri^ 
il Presid. ne destinerà altri per 

• compiere il detto numero. Que- 
sta separazione di disamina a- 
vrà luogo quando il Sovr. non 
abbia ordinato che un affare 
abbia ad essere esaminato dal- 
l' intero Trib. o che il Presid. 
noi creda conveniente, nei quali 

' casi si starà al numero prescrit- 
' to li 14 giugn* i8ai. Al Cons.* 
Segrot. impedito supplirà il Ca- 
‘ pocancell. ; T uno e V altro po- 
’ iranno autenticare le copie del- 

• le sentenze o deliberazioni, ab- 
’ biano o no assistito alle sessioni 

in cui vennero emanate ( ivi , 
p. I4i).'ll Presid.' potrà a 

S iaccr suo presiedere le sessioni 
egli altri Consiglieri da lui 
' separati , nel qual caso T ulti- 
mo di nomina si asterrà dalla 
sessione se ciò fosse necessario 
a mantenere la disparità de* vo- 
tanti . Le due sessioni settima- 
nali si terranno tanto dai Con-, 
siglieri uniti al Presid. quanto 
da (piellt che ne sono separati: 
il Presid. potrà si agli uni che 
agli altri ordinare delle sessioni 
• straordinarie • Compito il bien- 
nio del I ® lugl. p., la divisione 
de’ Consiglieri sovraindicati ver- 
rà cambiata ( ivi, p. 142 ) . 

— Riceve a carioo della Ducale 
Tipografia esempi. 2 della gaz- 
zetta di Parma , e i del foglio 
periodico e delia raccolta delle 
leggi: a carico del tesoro, e- 
sempl. 3 della raccolta sudd.: più 
esempi. 9 d* ogni atto del Go- 
verno risguardante alla pubbl. 
amministrazione tolto dal* nu- 


mero ordinato per 1’ edizióne , 
28 sett, i8ai ( ivi, p. i85, 187 - 
188, 189 e 192 ). 

— ^ I conti approvati .dal T*ib. 
sai-anno depositati agli archivi. 

• 16 ote. 1821 ( ivi, p- 264).* 

— — Al Trib. si presenterà ogni 
anno il rendiconto dell’ ammi- 
^nistrazione degli Archivisti. 29 
nov. 1821 (ivi, p. 36 o). 

Lo stesso dicasi de* conti della 
Accademia Ducale di belle arti* 
20 genìv* 1822 ( V» 25, p. 66 ) . 
— Il Trib. chiude l* annuo conto 
finale del Dipartimento militare 
pronunciandone la relativa sen- 
tenza. 7 febb. 1822 (ivi, p. 109) . 

— — La 2.* Sez. deciderà se si ab- 
biano a tradurre in‘giudizio gli 
Esatt* ed i Latori di coattiva 
per delitti o mancanze relative 
al loro impiego. 17 dett* (ivi, 
p. 192 ) . 

— — Le contabilità che esistono 
presso il Trib. ( fatta eccezione 
per alcune specialmente indi- 
■ cate ) saranno inventariate, e, 
dopo tenuta nota de’ risultamen- 
' ti attivi o passivi al 3i die. 
1822, depositate all’ Archivio di 
Stato. Il Trib. si atterrà scru- 
polosamente alle sovraccitatc di- 
sposizioni dei 3o apr. 1821. 20 
dett, ( ivi , p» 255 e 256 ) . 

Il Trib. conosce e decide a 

forma del proprio istituto delle 
eccezioni addotte dai contabili 
( V. ) riconosciuti in debito dal- 
V Ispett. generale del tesoro, o 
dagli Amministratori della i fi- 
nanza pei loro dipendenti . 27 
dett. ( ivi , p. 262 c 203 ) . 

Nomina a Caporagioniere del 
Segret. G* B» Mori, ed a Ra- 
- pioniere di « • • • Testi conwr- 
vando l’attuale loro stipendio. 
,6 niagg. 1822 ( V. 26, />• 57 ) . 

P". Camera de’ Conti - Conta- 
. bili - Presid. delle Finanze, Com- 
putisteria . T • -» 

N. B. Fei Decreto dai ot 

lugl. 1S2Z le funzioni altri- 
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CONSIGLIO, 

bìilte iU. ,Trib.. de' conti sono 
ajfidale alle Sez. de' conti e 
del contenzioso dei , Cons. di 
Stato ordinario . 

. riCEeKESlDEltTZ. 

. Sarà tale il Presiti, .della i.* 
camera, %'j genn. lZ'il ( v. 4$, 
p. a 4 )• . . 

. - Nomina del Bar. Vinc. lyii- 

strali. dett. (ivi, p. 28). . 

— Il Decreto do’. 27 genn. l 83 i 
, è abrogato. 6 t^^pr, i 83 i (ivi, 

p. 140 )• ' 

K. Consiglio di Stato - Consi^ 
glio di Stato straordinario. 

CoiiSiCLio di Stato straordinario. 
Si portano alla sua discussione 
gli affari, i quali interessando 
più amministrazioni , la deci- 
sione può formare massima.. Si 
compone degli attuali Cons*. di 

' Stato, ai quali sono aggiunti il 
Comand- le truppe C. di Neii»- 
perg , i Governatori, il Presid. 
o Vicepresid. dell’ Università , 

' r Intend. generale del Patrimo- 
nio dello Stato, i Dìrett- gene- 
rali delle Finanze, di Polizìa e 
Giustizia, ed i Cons.* intimi quam 
do vi saranno chiamati. Èi pre- 
sieduto dal Sovrano ed in sua' 
assenza dal Ministro; il proto- 
collo è tenuto dal.Segret. intimo 
di Gabinetto il quale avrà voce 
in Cons.. Esso Cons. si unisce 
due volte al mese ed ogni volta 
che dal Sovrano viene convocato; 
dà parere intorno agli affari di 
cui è consultato dopo il quale pa- 
rere il Sovrano, o in sua assenza il 
Ministro, pronuncia la decisione 
in seduta .0 in seguito. 22 apr, 
1816 ( V. 7, />. 176 e 177). 

— — Nomina a Vicepresid* del C. 
Maga wly. Cerati de Calry: esso 
farà le veci del Sovrano allor- 
ché non potrà presiedere per- 
sonalmente il Cons. 26 die, 1816 
( V. 9, />. 25r ). 

— — La sudd* disposizione è con- 
fermata. 17 magg. 1821 ( v. 
23 , p. 200). 


CONSIGLIO 

— » È convocato, d’ ordina Sovrano; 
È presieduto dal Sovrano stesso, 
in sua vece dal Ministro Vicc- 

J resid. , in mancanza di questo 
al Presid. dell’ Interno ,• cd > in 
assenza d’ entrambi dal Presid. 
delle Finanze. Alle sue adunanze 
intervengono quei Cons.* intimi, 
di Stato, effettivi, ed onorari 
che vi saranno chiamati ad ogni 
volta. Il Cons. straordinario, a 
ridiiesta del Sovrano, discute 
e dà parete interno a’ progetti 
di Leggi, di Regol. generali e 
di Decreti, ed a qualsisia oggetto 
di pubbl.. amministrazione d’ al> 
ta importanza. Il . Consigliere 
Segret. del Gens, di Stato; or-' 
dinario assiste alle sue adunanze 
senza voto, e tiene il protocollo 
delle discussioni , de’ pareri e 
delle determinazioni prese in 
. proposito dal Sovrano. Il Segret. 
di Gal)inetto custodisce il pro- 
tocollo ed i fogli, ed autentica 
le copie . Le convocazioni si 
fanno nel modo sin ora praticato. 

' Per l’ordine interno, si starà 
al Regol. 26 giu gn. 1822 . 3 i 
lugl, 1822 ( v. 27,. p. 80 e 81 ) . 

N. Il sudd^ Megol, non è 
inserito nella Raccolta, 

. I ffgU de’ membri del Cons. 
di Stato straordinario possono 
essere ammessi convittori * nel 
Ducale Collegio de’ nobili. an- 
corché i loro padri non> siano 
’ ascritti alla nobiltà degli Stati. 

2 magg. 1826 ( V. 85 , p, 122 ). 

V, Consiglio di Stato - Con- 
siglio di Stato ordinario. 
Goksiglio intimo delle conferen-^ 
ze straordinarie. E creato sotto 
la presidenza del Sovrano» 'e si 
aduna, quando esso lo crederà 
opportuno, per deliberare intor- 
no a quegli affari sottoposti dai 
due Presidenti nelle conferenze 
ordinarie meritevoli di una più' 
scrupolosa disamina . Ne sono 
membri i due Presid. delle Fi- 
nanze e deir Interno , il C. 
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• 'Carlo Dì Bomhelles',' il C Lni^i 

* Bondani , 'ed il' Cav.- Lor. Di 
Richer. 27 die. i 833 (v. 5 o, 

' p. 2 G 9 )\ \ 

Consiglio intimo di Statò e delle 
^ Confereiise.'È creato : esso Gon- 
sigilo si 'comporrà' di 3 indi- 
« ' vidui compreso il Segret. di Sta- 

*to ‘che ne avrà la presidenza: 
i’ Il Consiglio’ intimo disimpegne- 
» rà le- tivnzioni consultive attri- 
''' hnite al '(ìons. di Stato <dal 
!* Decreto dei 3 t lugl. 1822; istrui- 
'' rà gli affari da’ portarsi alla 
o* ’ conferenza (V.) le quali si tcr- 
*-* ranno dal Sovrano coi 3 - del 
a - Cons. intimo. 27 ^eitn. i 83 l 
( V. 46, j>. i 3 ). 

' N. B. La 'carica di' Segret, 

• di' Stato era^ coperta nei 37 
•• gonn. 18 3 f dal Bar. Werkìein. 

Sono 'nominati membri - »dcl 
.} GonsI intimo il Bar;* Ferd. Cor- 
•** nàcchia e Vinc.-Misirali'. dett. 
•' ( i^i, /^- 27 ). - / _ 

— — Il Gons. esaminerà i conti 
•<•1 *morali-dei'Dirott.‘ c nc riferirà 
« al Sovrano* in confcrenza.i 28 
. dett. ( ivi , p. 36 ). 1 » 

— ‘Il Decreto dei^27 genn: l 83 i, 
'ì l'é; abrogato. 6 apr. i 83 r (ivi, 
p. 140 ). • « ' . 

. - . Direzioni 'o Sezioni. 
CoNSOB7.ro dei vici e dei morti ( II). 

' ' Eretto nella cattedrale di Parma 
“ •' è corpo religioso c devo godere 
della protezione >c tutela del 
Governo. Per agire o per di- 
.. - fèndere dinanzi ai Trib. gin- 
' '' diziari' abbisogna di Sovr. anto- 
rizzazinne. Il Consorzio avrà a 
•’ dcliber.tre intorno alla cansa da 
esso introdotta 'contro ' Frane. 

‘ Ferroni, e la deliberazione presa 
sarà ' sottoposta al Sovr. dal 
Prcsid. dell* Interno. 18 magg, 
i 83 c.( V. 43» p. i02 e io 3 ). 
Conbobzio pio della comune ser- 
viti). (II). Eretto in Piacenza 
nella cbicsa di S. Frane* grande 
' sotto r invocazione della B. V. 
f Addolorata 'è' riconosciuto ed 


" approvato . ' Esso cóntinnerà a 
reggersi colle regole sin qui 
’ praticate, salvo 1* obbligo di sot- 
toporre i suoi conti all* appro- 
vazione dal diocesano,' c di reg- 
gersi colle discipline delle opero 
. parrocchiali quanto a* contratti 
.di compera, vendita, consegui- 
mento di legati, stare in giudi- 
zio ecc. ecc. 24 apr. 1834 ( v. 

- 5 i , p. 148 e 149 ). 

y. Unione"' di' S* Bernardo in 
Parma. 

Contabili. Tutti i contabili , qua- 
lunque sieno, dovranno prestare 
cauzione a favore del Governa 
pari ad un dodicesimo delle loro 
riscossioni annuali. 28 febh^ 1814 
( V. I, p. 22 ).' ^ ' 

— — Tutti i contabili renderanno 

• conto delle loro riscossioni e 
•' spese all* Intendente del tesoro 
*' (V.) senza nulla ’ cambiare al 

loro mo<lo attuale di' scrittura. 
24 lugl. 1814 ( V. 3 , p. 42 ). 

*— 1- Sono tutti nominati dal Go- 
• verno e devono prestare can- 
•• zinne; ogni* contabile ha soldo 
fisso, o una rimessa , o uno e 
' r altra , ed esige dai contabili 
'• che sono in relazione diretta con 

• “'lui a norma del foglio A annessa 
‘ al presente Decreto. I diversi 
' ' contabili, escluso il Tesoriere 
■' generale, versano in tempi sta- 

• biliti o da stabilirsi' nelle casse 
de* loro principali a norma del 
foglio stesso. Il Tesoriere paga 

“ ‘i‘ 'mandati del Ministro. Gli 
altri contabili pagano le spese 
d*interna amministrazione sopra 
ordini del Ministro o dei Dirett. 
rispettivi giusta il -preventivo: 

• essi* ordini sono accettati da* 
’ Ricevitori a cui si versa, ed ap- 

. plicnti alla rispettiva ammini- 
“ strazioue. " 

' Ad ogni contabile è data una 
ricevuta a tallone da vidimarsi 
entro 24 ore dal Governatore 

• ' o da un suo «lelegato: esso Go- 

vernatore ne tiene registro di- 
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stinto per ciasc. amministra» 
zìone) ed ogni decade ne tra- 
smette gli estratti al Ministro. 
Ogni contabile dirige al conta- 
bile superiore (evitando quello 
a cui versa ) lo stato delle esi- 
genze e delle spese si mensili 
che annuali e ciò ne* tempi in- 
dicati nel foglio B annesso al 
Decreto . Ogni contabile tiene 
un registro per le esigenze e le 
spese giornaliere, e dei libri se- 
arati per tutti quelli da cui 
eve esigere , per ciasc. ammi-* 
iiistrazione , e per le esigenze 
eventuali . I moli sono i regi- 
stri de* Percettori delle contri- 
buzioni dirette. Tutte le am- 
ministrazioni avranno scrittura, 
libri cd altre carte uniformi: 
i Dirett. ne proporranno il pro- 
getto al Ministro . Ogni conta- 
bile veglierà sui contabili che 
da lui dipendono: ogni ammi- 
nistrazione darà ai rispettivi 
contabili delle istruzioni par- 
ticolari. aa sett, 1814 ( ivi , ». 
i8a a i85). 

— . Allorché verseranno al Teso- 
riere generale ne riceveranno 
una ricevuta a madre e figlia 
che faranno vidimare entro 34 
ore dal Governatore, aa die, 1814 
( V. 4, p. 248 ). 

. I loro conti saranno’ esaminati 
dalla Direzione generale dell’ a- 
zienda dello Stato e dei conti 
( y. ) dett. ( ivi , p. a6o ). 

— - I loro rendiconti saranno esami- 
nati nell’ uffizio di liquidazione 
generale stabilito nel Ministerd 
( V. ); le loro malversazioni 
saranno denunziate al Ministro. 
14 magg. i8i6 ( v. 8, p. 116). 

— — Presenteranno i loro conti coi 
documenti giustificativi all’esa- 
me della Camera dei conti (V.) 
ne’ tempi c modi da determi- 
narsi. 3o giugn, 1817 (v. IO, 
p. 161 ). 

— . Confermata la sudd. disposi- 
zione. 7 Itigl. 1817 (v. Il, p. 60). 

Voi. IL 


—— I ’ conti dei diversi contabi- 
li dello Stato saranno verificati 
e giudicati dal Trib. de* conti 
composto da' una Sez- del Cons. 
ordinario di Stato (V.). Le loro 
• casse saranno verificate dall* I- 
spett. generale del tesoro ( V. ) il 
quale potrà farlo quando lo cre- 
de opportuno ed anche col mezzo 
degli Ispett. particolari. So apr, 
1821 ( V. 23, p. io3 e Ilo). 

. I loro mobili cadono sotto il 
privilegio del tesòro e delle 
amministrazioni delle rendite 
dello' Stato pei debiti derivanti 
dal loro impiego. Detto privi- 
legio ha luogo anche sili mobili 
acquistati dalle loro n^gli , ec- 
cetto che si provi ch^ all* a- 
cquisto' servirono danari ad esse 
appartenenti per donazione o 
successione. 11 privilegio non si 
esercita che dopo que* generali 
e speciali di cui nel libro 3.® tit. 
8.*, cap. 4.*, parag. i.® del 
Cod. civ. Il tesoro e le ammi- 
nistrazioni di dìi sopra hanno 
privilegio: 1.® sugli immobili 
acquistati a titolo oneroso dopo 
la nomina all’ impiego, o anche 
prinia se pagati posteriormente; 
a.® su quelli acquistati dalle 
loro mogli a tìtolo parimenti 
oneroso e 'dopo la nomina dei 
mariti agli impieghi, eccetto che 
sì provi che i danari ad esse 
appartenevano in origine. Tale 
privilegio si conserva, mediante 
notificazione nel termine di 60 
giorni da quello in cui 1’ atto 
traslativo di proprietà fu re- 
gistrato, ed in tal guisa il pri- 
vilegio ha effetto dal giorno 
dell’ acquisto degli immobili: 
se la notificazione viene fatta 
dopo, il privilegio si risolve in 
legale ipoteca giusta l’ art. 2187 
del Cod- civ. Il privilegio sugli 
immobili non pregiudica, i.® 
ai creditori privilegiati dagli 
art. 2i5i, 2 i 52 , 2154 e 2i55 
Cod. civ. se hanno adempito alle 
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condicioai d»lia legge; a.* a 
quelli di cui negli art. axaq e 
3148 di detto God.; B.** a quelli 
del precedente proprietario, se 
aTevano sui beni ac<{uìstati dal 
contabile ipoteche debitamente 
notìBcate. Per gli immobili ap- 
partenenti ai contabili prima 
della loro nomina all' impiego, 

. o acquistati dopo a titolo non 
oneroso , il tesoro e le sudd. 

. amminiszraaioni hanno su di 
essi legale ipoteca d.i doversi 
notificare giusta l’ art. ai86 del 
Cod. civ. Hanno obbligo i con- 
tabili di dichiarare il loro im- 
piego negli atti di compera , 
permuta, divisione ccc. sotto 
pena di essere destituiti , ed 
anche considerati falliti dolo- 
samente se fossero inetti a pa- 
gare il loro debito. Alla presen- 
• tazione de' sudd. atti, la dovuta 
notificazione sarà chiesta ed e- 
seguita da' Ricevitori del con- 
■ trollo e da* Conservatori delle 
ipoteche sotto pena della .de- 
.. stituzione ‘e del risarcimento 
dei, danni’- i Conservatori tras- 
metteranno* all’ amministrazio- 
ne del contabile una delle car- 
telle di cui all' art. 2198 Cod. 
civ. Nel caso di alienazione d* un 
immobile , - il contabile incor- 
rerà al Prcsid. delle Finanze 
per ottenere , se égli non è in 
debito, la liberazione dal privi- 
legio o dall’ ipoteca, e l’atto di 
liì)erazione varrà ài Conserva- 
^ toro per ridurre la notificazione: 
se poi il Presid. non accorda la 

liberazione, r immobile non' po- 
trà prosciogliersi se non si os- 
servano le vigenti leggi intorno 
al modo di liberare le proprietà. 
Il Proc. generale dello Stato e 
li Amministratori delle finanze 
anno 1’ obbligo di fare le op- 
portune notificazioni pe’ conta- 
bili da loro dipendenti. Le sudd. 
notificazioni dovranno rinnovarsi 
allo scadere del 'decennio:^ la 


rinnovazione si farà d’ ufizio 
dai Conservatori delle ipoteche 
sotto pena della destituzione e 
del risarcimento dei danni. La 
prescrizione delle azioni di cui 
nell’ art. 2 Hg del Cod. civ. cor- 
rerà pe’ contabili dal di che 
cessano dall’ impiego. 11 Proc. 
cd Amministratori sudd. veglie- 
ranno perchè da' Conservatori 
si adempiano le surriferite di- 
sposizioni. 3 i gemi. 1822 ( v. 
a 5 , />. io 3 a 106). 

Il privilegio del tesoro e delle 
amministrazioni delle rendite 
dello Stato sugli immobili a- 
cquistati dai contabili prima 
della loro nomina e pagati po- 
steriormente si conserverà me- 
diante notificazione da farsi giu- 
sta r art. 2149 del Cod. civ. 
nel termine dì 60 giorni da 
quello in cui l’ atto di paga- 
mento sarà stato registra to.L’ol>- 
bligo loro imposto li 3 i genn. 
1822 di dichiarare le loro qua- 
lità negli aui d’ acquisto, e 
r altro imposto ai Ricevitori 
del controllo ed ai Conservatori 
delle ipoteche di procedere d’uf- 
fìzio alle notificazioni ipotecarie 
stanno ferme. 28 viarz, 1822 
( ivi, p. 295 e 296) 

, I rendiconti dei contabili si 
. dello ^tato die delle pubbl.. 

amministrazioni saranno giudi- 
, cali dalla Sez. dei conti del 
Cons. di Stato ordinario ( V . ) 
3 i iugl. 1822 ( V. 27, p. 85 e^ 
86 ). 

I privilegi del tesoro di cui 
nelV atto dei 3 l genn. 1822 sono 
estesi a favore doi comuni (V.) 
sui beni dei loro contabili , ed 
anche per ciò che risguarda ai 
ruoli per lavori di acque e strade 
(V.) i 3 marz. iSaS ( v. 29, 
p. 33 e 38 ). 

Ogni volta che i contabili 
di cui ne* sudd. Decreti 3 i genn. 
e 28 marz. 1822 e l 3 marz. 1823 
posseggono stabili il cui .valore 


\ 


V 


CONTABILI 


contabili 


ii5 


Detto eguagli u superi la cau** 
zione che avreb1>ero a dare in 
virtù de’ vegliami Regol. sa- 

• ranno prosciolti dal darla: ha» 
steri per es^ la notificazione 
di cui nell’ art- 2172 del God. 
civ.e ne* sndd. Decreti. 24 ^O’SS' 
1829 (v- 41, p. 161 e 102). 

— — I conti de* maneggiatori dei 
danari delle amministrazioni 
dello Stato, de’ comuni, degli 
ospizi ecc. saranno giudicati 
inappellabilmente dalla Sez. de’ 
conti del Cons. di Stato ordi- 
nario ( V. ) , 2 ott, i83i ( V. 
46, p. 128 ): 

— — L’ impiego di pubbl. contabile 
è incompatibile colla professione 
d’ Avv. 24 genti. i833 ( v. 49, 
p. 16). . 

— — E con quella di Causidico. 25 
dett. ( ivi , p. 41 ). 

PXOCESSURE CONTRO 1 CONTABILI 
E LE LORO SICURTÀ*. 

— — Quando l’ Ispett- generale del 
tesoro o gli Amministratori del~ 
le finanze per gli impiegati da 
loro dipendenti, riconoscano che 
un' contabile sia in debito, se 
ne stende processo verbale che 
si trasmette al Frosid. delle 
Finanze. Frattanto i sudd- Ispett. 
ed Amministratori possono fare 
i convenienti atti conservatorii 
ai quali hanno obbligo di pre- 
starsi le Autorità civili e giu- 
diziarie. Il Presid. delle Finan- 
ze , trovato regolare il processo, 
lo fa signilìcare al contabile 
col mezzo d’ Usciere o di Latore 
di coattiva e gli fa intimare 
di produrre innanzi ad esso nel 
termine di i5 giorni o la qui- 
tanza del debito pagato o le 
sue eccezioni. Se le eccezioni 
sono addotte, il Presid. delle 
Finanze dirige 1’ affare alla Se- 
greteria di Stato perchè sia ri- 
messo alla decisione del Trib. 

• de' conti la cui sentenza è poi 
spedita al Presid. delle Finanze 
cd eseguita come in appresso. 


. Scòrsi i i5 giorni senza produ- 
zione nè di quitanze nè<di cc- 
‘ cczioni, il Presid. delle Finanze 
' dichiara con ordinanza la somma 
del debito, e prescrive di pro- 
cedere contro il contabile e la sua 
sicurtà: detta ordinanza ha forza 
di atto autentico ed esecutivo. 
Gii atti di esecuzione sono in- 
trapresi da un Latore di coattiva 
o da un Usciere in’ nome del- 
l’ Ispett. generale del tesoro o 
degli Amministratori delle fi- 
nanze i quali debbono vegliarne 
■il compimento. 27 febb. 1822 
( V. 25 , p. 262 e 263 ) • ' 

Nel significare al debitore o 
al suo domicilio V' ordinanza 
del Presid.' o la sentenza del 
Trib. de’ conti ,' il Latore o 
l’ Usciere fa comando di pagare, 
ed in difetto, eseguisce subito il 
pignoramento c ne fa processo: 
nella compilazione del processo 
e nell’ affidare la custodia de’ 
mobili pignorati, si sta' al God. 
"di proc. civ. Uno degli origi- 
• nali del processo rimane al -cu- 
stode l’ altro è diretto dal Latore 
od Usciere al Presid.’ delle Fi- 
nanze o ad un ’ suo delegato. 
Scorsi IO giorni “dal pignora- 
mento, i mobili si vendono pre- 
sento il Presid. sudd.' o un suo 
delegato: la vendita si annunzia 
8 giorni prima mediante affissi 
nel luogo ove sono gli ‘oggetti 
da vendersi; in quello* dove si 
hanno a vendere; in quello del 
più vicino mercato ( ivi,p. 264). 
Se fra’ mobili vi sieno gioje , 
oro, od argento,- un perito giu- 
rato ne fa la stima . Il Latore 
o r Usciere fa portare i mobili 
nel luogo dell’incanto nel giorno 
destinato alla vendita. L’incanto 
si fa dall’ Usciere o dal Latore, 
gli' oggetto non istimati si ag- 
giudicano al maggior offerente 
dal Presid. o dal suo delegato 
che ne esige il prezzo: ^n man- 
canza di pagàn>ento sono ' all’ i- 
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ftianCe ▼«nchitt a fischio del pri" 
mo Aggiudicatario. Gli oggetti 
stimati si vendono almeno a 
plesso di stima: se le offerte 
non r eguagliassero » il Presid. 
o il suo delegato può disporre 
per la vendita a minor prezzo. 
Il processo di vendita deve indi- 
care i compratori ed il prezzo 
ricavato, ed è firmato dal Presid. 
o dal delegato. Se non vi sono 
offerte , r incanto è rimesso ad 
altro di da annunziarsi al solito 
8 giorni prima (ivi, p. 265). 
Se il secondo esperimento rie- 
sce inutile, il Presid. determina 
come abbiasi a ritentare la ven- 
dita *. i mobili intanto o sono 
riconsegnati al custode o depo- 
sitati dove il Presid. reputerà 
, .conveniente. Se furono pignorati 
frutti pendenti che sieno per 
gìugnerc a maturità prima del 
termine prefìsso alla vendita, il 
Presid o il delegato hanno la 
facoltà accordata a’ Prct. ed ai 
Presid. dei Trib. dall* art. 791 
del Cod- dì proc. civ. onde far 
anticipare la vendita. Il Latore 
o l’Usciere pud dietro ordinanza 
del Presid- o sentenza del Trib. 
de* conti seqiìestrare nelle mani 
d’un terzo crediti o mobili del 
debitore. Il relativo atto deve 
indicare il documento e la som- 
ma: si intima al terzo detentore 
con comando di ritenere le som- 
me o le cose presso di sè e di 
farne entro 8 giorni la dichia- 
razione al Presid. delle Finanze 
o al suo delegato: il fatto se- 

3 ucstro è denunciato subito al 
ebitore* il sequestrata rio non 
può più disporre degli oggetti del 
debitore (ivi, />. 266)* Se il 
sequestratario non fa la prescrit- 
ta dichiarazione, è ritenuto de- 
bitore della somma per cui fu 
fatto il sequestro, e si procede 
contro di lui al pignoramento 
ne* modi sovra indicati. Ove il 
sequestratario dichiari di essere 


debitore o detentore di cusc 
spettanti al debitore, si procede 
pare al pignoramento ed alla 
vendita: se trattasi di crediti, 
il Presid. p^ò dichiarare che 
restano assegnati al tesoro o 
air amministrazione della fi- 
nanza creditrice sino a concor- 
' renza del credito e delle spese, 
o disporre perchè essi pure sieno 
venduti all’ incanto osservando 
1 * art. 788 del Cod. di proc. civ. 
Quando il sequestratario dichiari 
di non essere debitore c ne al- 
leghi la liberazione, il Presid. 
ne fa relazione alla Segreterìa 
di Stato perchè sia sentito il 
parere della 2.** Sez. del Gons. 
di Stato ( ivi, p. 267 )• Se nel 
fare il sequestro 1 * Usciere o il 
Latore ne-trova uno antecedente» 
procede al sequestro come è 
detto superiormente, e lo de- 
nunzia anche al primo seque- 
strante: il sequestratario è puro 
tenuto di fare la prescritta di- 
chiarazione : r Usciere o il La- 
tore fa pure la sua relazione 
al Presid. delle Finanze. Se nel 
fare un pignorainento l* Use. o 
il Latore trova i mobili già pi- 
■ gnorati, riconosce il'fatto pigno- 
' . ramento dietro esibizione del l’at- 
to corrispondente, nc stende pro- 
cesso in doppio nno pel depo- 
sitario, l’altro pel Presid. delle 
Finanze: il sudd. atto di rico- 
gnizione è significato al primo 
pignorante { ivi , p. 268 ) . Ne* 
’ sndd. due casi di sequestro o di 
pignoramento, il tesoro o 1* am- 
ministrazione della finanza sono 
surrogati di diritto al primo 
creditore; questi non può più 
fare ulteriori atti di proccssura 
la quale viene assunta e conti- 
nuata come è detto di sopra: di 
detta surrogazione vieti dato av- 
viso al Prct. o al Proc Ducale 
affinchè non sia più dato corso 
• ad alcun atto. Se gli oggetti 
. preziosi fossero già stati «ti- 
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matif la relazione de* periti può 
servire all* uopo: col prezzo del- 
la vendita si soddisfano le spese 
del primo pignoramento. Se si 
pretendessero de* diritti sulle 
cose clic r Usciere vuol sotto- 
porre a pignoramento, si sta 
all’ art. 8o8 del God. di proc. 
civ.; r opposizione alla vendita 
si fa mediante atto di dichia- 
razione da sottoporsi al Presid. 
dello Finanze o al suo delegato, 
esso la dirige alla Segreteria di 
Stato perchè chieda 1’ avviso 
della 3.* Sez. del Gons. di Stato 
( ivi , p» 369 )• La sudd. dichia- 
razione so8|)cnde la vendica, e 
cessa ogni diritto nel reclamante 
se essa non è fatta prima del- 
la vendita , salvo al medesimo 
le ragioni che gli competono 
per r art. 813 del God. di proc. 
civ. I creditori compreso il pri- 
mo pignorante che pretendesse- 
ro parte nella distribuzione del 
prezzo, ne fanno dichiarazione 
al sudd. Presid. prima che il 
detto prezzo sia versato al te- 
soro o alla finanza: dopo il ver- 
samento essa non è ammissibile: 
se é fatta in tempo, il danaro 
resta in deposito, e tutti i fogli 
sono mandati per parere alla 3.* 
Sez. del Cons. di Stato ( ivi , 
p. 370 ) . 

Il pignoramento degli stallili 
è preceduto da comando fatto 
al debitore da II’ Usciere o dal 
Latore di coattiva; nell’ atto di 
cornandosi trascrive l’ordinanza 
presidenziale o la sentenza del 
Trib. de’ conti . Gli art. 817 
e 830 del God. di proc. civ. 
sono mantenuti : se il debitore 
offre la cessione di cui all’ art. 
819 , il Presid. pud accettarla , 
o ordinare che si proceda al 
pignoramento: scorsi 8 giorni 
dal comando, si eseguisce il pi- 
gnoramento: per la custodia del 
fondo c pel processo di pigno- 
ramento si osservano gU art. 
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767, 768, 837 a 839 di detto 
God* ommessa 1* indicazione del 
Trib. e U costituzione di Cau- 
sidico : un originale del processo 
è dato al custode , 1’ altro pel 
Presid. delle Finanze o pel suo 
delegato : il pignoramentp è de- 
nunziato al debitore per gli effet- 
ti di cui all’ art. 83i del citato 
Cod. ( ivi ,p. 371 ) . Il processo 
é pure trascritto all’ uffizio de 1- 
l.\ conservazione delle ipoteche 
ove sono posti i lieni per pro- 
durre dopo i 40 giorni, qualora 
abbia luogo la vendita o l’as- 
segno, gli effetti dell’ art. 3230 
di detto Cod. Il Presid. nomina 
intanto i periti per la stima del 
fondo e per stendere relazione 
ove il caso lo esiga: il perito 
si attiene all’ art. 839 del Cod. 
sudd. Dopo i 40 giorni è tratto 
dall’ uffizio della conservazione 
copia dì tutte le notificazioni 
fatte contro il de’oitore e suoi 
autori ( ivi , p. 373 ) . Il fondo 
. pignorato è venduto all’ incanto 
previo avviso particolarizzato 
da affiggersi 1 5 giorni prima nel 
luogo ove c il fondo, ove si debba 
eseguire la vendita, ed in quello 
del più vicino mercato . Se 
v’ hanno creditori che abbiano 
notificati i.loro crediti saranno 
, avvisati del dì e del luogo del- 
l’ incanto 8 giorni prima L’ in- 
canto si fa dal Latore o dall’ U- 
sciere presente il Presfd. delle 
finanze o un suo delegato, giusta 
l’ art. 845 del Cod. di proc. civ., 

, il quale aggiudica il fondo al 
. maggior obblatorc purché 1’ o]>- 
blazione eguagli 3i4 della perizia 
. e che 3 candelette siansi estinte 
senza obblazihne maggiore , e 
ne fa stendere processo che sot- 
toscrive ( ivi , p. 373 ) . Se le 
obblazioni non ginngono a 3|4 
della stima, il Presid. determina 
se si abbia ad aggiudicare od 
a rinnovarsi 1’ incanto, ritenuto 
. provvìgionalmente il maggior 
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obbUtorc: il quale lo diviene de- 
finiti vaaientesc, portando la sua 
oilerta a 3|4 del prezzo non so- 
pravvenga offerta maggiore. Se 
])er non bastevole offerta non se- 
gue r aggiudicazione, il' Presid. 

0 il suo delegato dichiara che il 
fondo è assegnato in pagamen- 
to col diffalco di Ii 3 della sti- 
ma al tesoro o alla finanza, od 
insieme a que’ creditori in grado 
di essere utilmente collocati . 
Se' non vi sono creditori noti- 
Mcati , ed il fondo sia aggiudi- 
cato ,■ «letratto il debito c le 
spese, il restante è rilasciato al 
debi tore, eccetto che fossero giun- 
ti de’ creditori chirografarii che 
abbiano fatta al Presid. la di- 
chiii razione di cui è parlato su- 
periormente, nel qual caso il • 
prezzo restante è tenuto in de- 
posito sino a che i creditori 
non abbiano giustificate le loro 
ragioni innanzi ai Giudici com- 
petenti ( ivi ,/j. 274 ) . Se 1 ’ ag- 
giudicazione non ebbe luogo e 

il fondo rimase assegnato, se il 
▼alorc, ridotto a e detratte 
le spese, superi il credito del 
tesoro o dell’ amministrazione , 
questi restano condomini col de- 
bitore o coi creditori chirogra- 
farii che Avessero fatta 1’ anzi- 
detta dicliia razione, giustificando 

1 loro crediti nel modo anzidet- 
to. Se poi vi sono creditori che 
abbiano fatta la notificazione , 
o trattisi di aggiudicazione o 
di assegno, il Presid. delle Fi- 
nanze sottomette l’ aflParo alla 
Segreteria di Stato per proce- 
dere dietro avviso della a.* Sez. 
del C011S. di Stato : frattanto , 
in caso di aggiudicazione, 1’ ag- 
gitulica tarlo paga il prezzo il 
quale è tenuto in deposito. Ove 
l’ aggiudicatario' non mantenga 
le condizioni , si osservano gli 
art. 874 e 877 del Coil. dì proc. 
pv. ( ivi, p. 178) . No’ casi, di 
possesso condomine 1* ammini- 


strazione del fondo è affidati! 
alio Stato sino alla divisione o 
rivendita . Se lo stabile è ■ tro- 
vato dal Latore o dall’ Usciere 
antecedentemente pignorato se 
ne fa processo in doppio uno 
pel sequestratario giudiziale , 
l’ altro pel Presid. delle Finanze, 
ed è significato al primo -credi- 
tore pignorante osservando in 
tutto quanto è disposto pe’ mo- 
bili tanto per riguardo alla sur- 
rogazione del tesoro o della fi- 
nanza quanto al giovarsi de’ 
periti già nominati o delle pe- 
rizie già fatte e depositate : se 
• il primo pignoramento fosse 
stato trascritto, il Conservatore 
delle ipoteche fa menzione della 
detta surrogazione in margine 
del suo registro (ivi, p, 276). 
Se consta al Conservatore che 
mi pignoramento di cui è chie- 
sta trascrizione sia a pregiudi- 
zio di un contabile o della sua, 
sicurtà ha obbligo , sotto pena 
di 1. 100 d’ ammenda, di darne 
avviso al Presid. delle Finanze 
il quale determina se U tesoro 
o la finanza debba assumerne 
la surrogazione. Le dimande di 
vindicazione di parte dello sta- 
bile pignorato o di qualsivoglia 
diritto sul medesimo , si pro- 
pongono al Presid. o al suo de- 
legato unendovi i titoli a prova, 
frattanto ei tiene in sospeso ogni 
procedimento insino all’ avviso 
della 2* Sez. del Còns. di Stato 
(ivi,/>. 277). 

A’ pignoramenti di cui nel 
presente Decreto sono applica- 
bili gli art. 792 e 798 del God. 
di proc. cìv.: le formalità pre- 
scritte pel sequestro , pel pigno- 
ramento e per la vendita sono di 
rigore : le eccezioni reUtivc ad- 
dotte al Presid. o al suo dele- 
gato , se promosse dai debitori 
o dalle loro sicurtà, si conoscono 
c decidono dal Presid- stesso : 
se dedotte da terzi, sono coma- 
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nicate alla Segreteria di’ Stato 
perchè vi provegga dopo avviso 
della a.*Sez. del Cons. di. Stato. 
Le spese di processura sono tutte 
liquidate dal Presid. delle Fi- 
nanze o dal suo delegato giusta 
le vigenti tasse : esse si. prele- 
vano dal prezzo d* aggiudica- 
zione o restano a carico de’ cre- 
ditori assegnatari! in propor- 
zione della loro quota nell’ as- 
segno ( ivi , p. Z78 ). , 

Que’ contabili che giusta il 
Decreto 27 febb. 1822 vogliono 
far eccezioni alle verifiche del" 
r Ispezione generale della con- 
tabilità e del tesoro, devono 
nel termine di i 5 giorni dalla 
significazione degli atti di veri- 
ficazione, portare le. loro ecce- 
zioni, insieme agli atti di veri- 
fica loro significati , alla Sez. 
de’ conti del Cons* di Stato ed 
esibire al Presid. delle Finanze 
un attcstato del Segret. di esso 
Cons. che faccia fede del seguito 
deposito. 5 apr, 1824 ( v. 3 i , 
/>. 36 e 37 ) * 

— — Le eccezioni agli atti delle 
verificazioni fatte dall’Ispettore 
generale del tesoro le quali pel 
Decreto 27 febb. 1822 erano 
portate alla Sez. de’ conti del 
Cons. di Stato saranno d’ ora 
innanzi conosciute e decise dal 
Presid. delle Finanze; volendo 
richiamarsi dalla sua decisione, 
il richiamo dovrà portarsi nel 
termine di i 5 giorni dalla signi- 
ficazione della medesima alla 
Sez. del contenzioso del Cons. 
sudd. 21 apr. i 83 i (v. 46,». 
l 63 ) . 

V, Cassieri - Cauzioni - Cons. 
di Stato Ordinario, Processure - 
Conti e Rendiconti - Pensioni - 
Presid. delle Finanze, Computi- 
steria - Tesoro dello Stato. 

N. B. Independentemente da 
<juesP art,j che contiene sol- 
tanto le disposizioni risguar- 
danti ai contabili in genere. 


CONTI 

sono da vedersi gli art. delie 
Amministrazioni o de* Stahi- 
limenti puhbl. chrc hanno ma- 
neggiamento di danaro, per 
quelle disposizioni che esclu- 
sivamente concernano i rispet- 
tivi loro contabili , 

Contabilita’ Nazionale ( La ) . 

É esente no’ Ducati da Ila .tassa 
sulle lettere purché sia sotto 
fascia, e. la corrispondenza sia 
fra i funzionarli indicati ap- 
piedi del presente Decreto. 3 i 
die. 1814 ( V. 4, p. 282 ). 

V. Posta delle lettere. 

Contadini (I). Se. non posseggo- 
no , otterranno un’ indennizza- 
zionc quando saranno chiamati 
per deporre in giudizio ,comq 
testimoni (V.). 22 luci- 1814 
( V. 3 , p. 36 ) . 

V. Agricoltori - Lavoranti - 
Spese di giustìzia . 

Conte ( Titolo ) . La retribuzione 
da pagarsi pel diploma di Conte 
è di 1. 200. 8 genn. 1821 ( v. 

22 , p. 55 ) . 

. La detta retribuzione da pa- 
garsi alla Commessione aral- 
dica è ridotta a 1. 125 , ma si 
pagano inoltre 1. 400 al tesoro 
dello Stato . 24 febb. i 825 ( v. • 
33 , p. i 5 c 16 ) . 

V. Nobiltà . ■ ■ „ . 

Conti e Rendiconti . 1 Conti . de’^ 
pubbl. contabili, cd 1 duplicati, 
fuori di quello del .contabile, 
di qualsiasi _ conto d’. ammini- 
strazione particolare e privata, 
non sono soggetti a bollo- 2 die. 
1819 ( v.^ p. 324). 

I bilanci di conti pagano.,!. I 

per diritto fisso di controllo: 
gli atti di approvazione di conto 
pagano per diritto proporzionale 
c. 5 o per ogni 1 . 100; i conti 
dì riscossione o di pubbl. am- 
ministrazione e le ricevute pro- 
dotte come titoli giustificativi 
. ÌH un rendiconto rcnduto all’ a- 
mlchevole davanti Notajo o in 
..giustizia .ne son« esenti . 23 


V 

S. 
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àett. ( ivi, p. 40S, 421, 429 e 
452 ) . 

I processi di rendiconto fatti 
davanti al Pret. si registrano 
sulla minuta entro 30 giorni e 
pagano 1 . 1 . aS per diritto di can<' 
celieria. 28 giugn, 1820 (v. 17, 
p Ii 5 , 116 c 121 ). 

II diritto di cancelleria è ri- 
dotto ad I l. cd è dovnto ad ogni 
ripresa d’ operazione 16 febb^ 
1821 ( V. 22, p» 129 e i 32 ). 

y. Azienda e Conti - Camera 
de’ comi - Gons. ordinario di 
Stato, Sez, de* conti, Trib. de* 

« conti, e le diverse amministra^ 
ziotii dello Stato pei conti e 
rendiconti rispettivi . 

CoHTRABBAVDi . Alla repressione 
de* contrabbandi hanno obbligo 
di prestare mano forte i Dra- 
goni. 20 ag. 1814 ( V. 3 , p, 123 ) . 

— La vigilanza sui contrabbandi ' 
appartiene alla polizia generale. 
i 5 ott> i 8 i 5 ( V. 6 , p. 75 ) . 

V\ Dogane). « gli articoli dei 
diversi rami che compongono 
le contribuzioni indirette . 

CoBT&ABBASsi ( 1 ) . Pagano per 
ciasc- 1 . 3 all* entr- c c. 25 al- 
r use. i8 apr. 1820 ( V. 16, p. 
199 ) • 

L. Istrunàenti da corda e da 
fiato. 

CojiTRATTi. I Trib. correzionali |>o- 
tranno conoscere ad istanza delle 
parti o del Ministero pubbl. del- 
le contravvenzioni alla Legge del 
3 sett. 1807 ed al Decreto Far- 
ncsiano del 1690 sngli stocchi 
e contratti nsnrarit quando l* u- 
sura in un contratto verrà alle- 
gata si potranno ammettere pro- 
ve intrinseche e testimoniali 
o altre delle patuite convenzioni 
usnrarie. Se ne* contratti en- 
trano robe o mobili , essi do- 
• V ranno stimarsi da duo confi- 
denti uno per parte e da un terzo 
in caso di discordia: questi in- 
terverranno alla ttipulaziono e 
convalideranno con giuramento 


CONTRATTI 

la loro stima che dovrà inserirsif 
nell* atto insieme alla nota delle 
robe. Lo stesso dovrà praticarsi 
per le robe o merci vendute fra 
privati, o fra privati e mercanti, 
quando il contratto sia stipula" 
to per atto pubblico c col prezzo 
se ne formi un capitale frutti- 
fero. I contravventori incorre- 
ranno nelle multe indicate dalle 
sudd. Leggi. Se vi intervennero 
Notai, questi saranno sospesi o 
destituiti giusta la gravità dei 
casi : il contravventore sarà pure 
tenuto ai danni cd interessi. 20 
nou. i 8 i 5 ( V. 6, p. 192 a 194 ) . 

Qualunque contratto portante 
ipoteca fatto dagli stabilimenti 
pubbl. ( V. ) sarà stipulato e ri- 
cevuto da pubbl. Notaio e fatto 
per asta pubbl., con condizioni 
stabilite dall* autorità ammini- 
strativa. 2 genn. 1816 ( v. 7 , 

p. 4 ® 5 ) • 

. 1 difetti che risultassero nelle 
clausole dei contratti col Go- 
verno saranno fatti conoscere 
al Ministro dall* uffizio di liqui- 
dazione generale. 14 tnagg. 1816 

( V. 8 , p. I18 ) . 

I Contratti fatti o che per 
r avvenire sì facessero intorno 
a granaglie da raccogliersi , 
sono annullati , e ciò sino a 
nuovo ordine. 18 giugn, i8i6 
( ivi , p. 281 e 282 ) . ^ ^ 

— — I contratti per servizio dello 
Stato si faranno dalla Presid. 
delle Finanze per asta pubbl. : a 
prezzi eguali, si darà la preferen- 
za a* nazionali: lo stabilimento 
. al cui uso dovrà servire il con- 
tratto ne formerà il quaderno 
de* carichi, un suo impiegato 
assisterà all* asta e lo stabili- 
mento stesso curerà 1* esecuzione 
delle condizioni stipulate. Quelli 
che risgu ardono al militare si 
■faranno dal Dipartimento mili- 
tare coll* intervento di un im- 
piegato della Finanza, procu- 
rando in tutti i contratti la prc- 
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ferenza ai nazionali. So gìugn» 
1817 ( V. IO, p. 169 e 170 ). 

. Le disposizioni del 18 giugn. 
x8i6 sono mantenute in vigore, 
ir lugl. 1817 ( V. Il, p. 65). 

— I contratti di noleggio deg- 
giono essere in carta bollata da 
c. i5. a die. 1819 (v. i5, p. 
3i3). 

— . Pe* contratti d appalto si sta- 
bilìsce il diritto proporzionale 
di controllo dal prezzo espresso, 

0 dalla valutazione fatta degli 
oggetti che ne saranno suscet- 
tivi : se si tratta di generi o 
derrate si starà al prezzo ade- 
quato degli ultimi 3 anni, stando 
alla dichiarazione delle parti in 
diffetto di mercuriali . ^3 dett, 
( ivi, p. 368 e 369 ) . I contratti 
Telativi al servigio militare ed 
ai ponti ed alle strade, quando 
il prezzo sia a carico del tesoro 
e non vi sia clausuia che li sot- 
toponga a diritto proporzionale 
di controllo, pagano il fìsso di 
1. I ; se poi vi devono essere 
sottoposti, e compresi quelli di 
approvvigionamenti e sommini- 
strazioni a carico del tesoro, del- 
le amministrazioni o de’ pubbl. 
stabilimenti , pagano c. a5 per 
ogni 1, 100 sulla totalità del 
prezzo ( ivi, p. 416 e 417 ). Se 

1 detti contratti sono fatti tra 
particolari o risguardano ad og- 
getti mobili suscettivi di stima, 
pagano il doppio purché non 
contengano né vendita, nè pro- 
messa di rilasciare mercanzie o 
altro ( ivi-, p. 4ai ) . 

V» Comuni, CouZmfz/ -Inter- 
dizioni - Leva militare - Patri- 
monio dello Stato - Matrimoni - 
Scritture private , gli art. de* 
diversi contratti sotto il loro 
nome rispettivo, c quelli delle 
amministrazioni e de* pubbl, 
stabilimenti per le disposizio^ 
ni che concernano al modo di 
adoperare nella, stipulazione 
dei rispettivi loro contratti . 

Voi. II. 
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CONTRIBUZIONI 

CoUTRATTi verbali ( I ) . Pagheran- 
no il diritto di controllo quando 
cadrà l’esigenza sulle sentenze 
o sugli atti notarili o privati 
che n* enunciano 1* esistenza . 1 , 
ott. 1814 P* ^1 dirit- 
to sui detti contratti dedotti in 
uffizio pubbl. o di governo , si 
pagheranno entro 20 giorni da 
quello in cui segue 1* atto 
ad essi conseguente: Tuffiziale 
pubbb dovrà dare di ciò con- 
tezza al Ricevitore del control- 
lo , ma non ne è responsabile: 
scorsi i ao giorni le parti ol>* 
bligate' al controllo andranno 
soggette alla multa del doppio 
diritto ( ivi, p. aia) . 

1 diritti di controllo dovuti 
per quelli dedotti in uffizio 
pubbb, drgoverno, o in giudi- 
zio, o enunciati in atto pubbl. 
o privato , si pagauo quando 
cade r esazione dei diritti sugli 
atti in cui fossero dedotti o e- 
nunciati . a3 die. xSio ( v. i5 , 
p. 378). 

CoKTRiBUzioNi dirette. L’esigenza 
delle Contribuzioni dirette si 
farà pel 1804 sui ruoli stabiliti 
dal Prefetto li 3i die. l8i3 che 
sono già nelle mani degli Esatt. 
e nel modo sin qui praticato. 
a4 febb. 1814 ( V. i , p. i3 ). 

Tutto ciò che spetta alle Con- 
tribuzioni dirette è nelle incom- 
benze della a.^ divisione del 
Ministero, io ag. 1814 (▼•3, 

p. 88). 

— — Le Contribuzioni arretrate del 
i8i3 ordinarie o straordinarie 
saranno esatte entro il pross. 
sett. sotto la responsabilità dei 
rispettivi contabili. Pel i8i5 vi 
avrà un sistema uniforme per 
tutti i comuni dei Ducati il 
quale abbraccerà Prediale, Per- 
sonale, Porte e finestre. Patenti. 
dett. (.ivi, p. 92 e 94). ^ 

— — Sono nelle attribuzioni del 

‘ Dirett. generale delle finanze. 
Le Contribuzioni sono annual- 
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mente fissate mediaste atto So- 
▼rano . Tutte le regole in vigore 
alle quali non è derogato col 
presente sono conservate • 20 
sett, 1814 (ivi, p, 160 a 164). 
•r— ' 1 rpoli di riparto delle Contri- 
buzioni del i8l5 sono renduti 
esecutoril e saranno pubblicati 
dai Pod. per cura dei Gover- 
natori; il loro ammontare sarà 
fatto conoscere al Tesoriere ge- 
nerale ed ai Ricevitori partico- 
lari . 24 die, 1814 ( V. 4 , p. 
266 e 267 ) • 

Sarà riscosso entro il p. v. 
apr. la sovvenzione di un IO.** 
sull* ammontare in principale 
ed in cent- addizionali delle 4 
Contribuzioni dell* anno corr, 
l8i5, da incontrarsi ai contri- 
buenti nel pagamento degli ul- 
timi 3 ii 2 deir annata medesima. 
3i marz. l8l5 ( v. 5, p. 64 )• 

Quelli che sono soggetti alle di- 
verse Contribuzioni dirette con- 
tribuiranno al pagamento del- 
r Imposta straordinaria ( V. ) 
di un milione, ix giugn, 181$ 
( ivi , p. 141 ) . 

Air uffizio delle Contribuzioni 
vi sarà annesso quello speciale 
del catasto ( V.) . 28 die, i8i5 
( V 6 , p. 236 ). 

È ordinata la promulgazione 
e r esigenza de* ruoli del 1816 
nel modo detto li 24 die. 1814. 
So dett. ( ivi , p. 248). 

Sino a nuova disposizione le 
' Contribuzioni dirette nell’ Ol- 
tr’ Enza ( V. ) verranno pagate 
col sistema e nel quantitativo 
sin qui praticato. 18 marz. 1816 
( V. 7, p. 93). 

L’ ammontare delle Contribu- 
zioni attuali è conservato sino 
all* estinzione del debito pub- 
blico . Il metodo di riscossione 
sarà quello del Regno Lombar- 
do-Veneto . 22 dett, ( ivi , p. 
i33). 

Il nuovo metodo di riscossione 

andrà in attività il i.*.lugl. 
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p.**: le leggi relative saranno 
stampate e pubblicate* 16 apr. 
1816 (ivi, p. 169 ). In virtù 
del sudd. metodo si dedurranno 
a favore dei contribuenti sulle 
quote del 2-** semestre, i.** i 2, 
cent, imposti' sulla Prediale per 
fondi di niun valore j 2.** i lO 
cent, per ìscarichi sulle Porte e 
finestre; 3-* i 2. cent, per ispese 
d* esigenza che diminuiscono pel 
presente Decreto; 4.** la dimi- 
nuzione che si potrà ottenere 
nel fissare la provvigione dei 
Ricevitori : le dette deduzioni 
saranno regolate da una tariifa 
( ivi, p. i63 o 164). 

— Il termine per porre in atti- 
vità il metodo di riscossione 
di cui nel Decreto 16 apr. 1816 
è prorogato sino a nuova dispo- 
sizione . La riscossione conti- 
nuerà a farsi come per 1* addie- 
tro- salvo le modificazioni intor- 
no alle processure di cui nel 
presente Decreto . i5 giugn, 
1816 ( V. 8 , p. 261 e 262 ). L* at- 
tuai mudo di riscossione pel 
Cuastallese e per 1’ Olir* Enza 
è provvisoriamente mantenuto 
( ivi , p. 272 ) . 

Le Contribuzioni dirette sa- 
ranno trattate dal Presid. delle 
Finanze. 26 eZcc. i8i6(v- 9,p. aSi). 

Confermata la sudd. disposi- 
zione. 3o giugn, 1817 ( V. IO, 
p. i56 ) • 

— i.* Tutto ciò che concerne alle 
Contribuzioni dirette è trattato 
negli ufficii del Dipartimento 
delle finanze. 3o apr. 1821 ( v. 
23 , p. 108 ) . 

— — In pagamento di Contribuzioni 
del 1819 e anni anteriori, saranno 
ricevuti i boni del debito pub« 
blico, (V.) purché sieno pre- 
sentati entro ott- 1821. d^tt. 
(ivi, p. 171 e 174). 

— — E approvato un Regol. da os- 
servarsi col 1.® del p.® majzo e 
da stamparsi c promulgarsi me- 
diante affissione: tutte le Leggi 
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’ « disposizioni relative alla tna- 
' tcria contrarie al medesirao Re- 
gol, rimarranno abrogate • 17 
febb, i8aa ( v. 25 , p. 118). 

Le Contribuzioni sono tre • 
Prediale^ Personale, Patenti* Il 
loro montare è determinato an- 
ticipatamente dal Sovrano ogni 
anno 'sulla proposta del Presid. 

. delle Finanze. Alla somma prin- 
cipale si aggiungono c.^ 
moderazioni e condonazioni di 
quote per formare un fondo co- 
mune per tutte tre le Contri- 
< buzioni e c. 5 per ispese d’ esa- 
zione* -La sommai stabilita è di- 
visa fra i comuni dal Presid. 

' delle Finanze: essa si esìge in 
^ danaro dagli Esatt. residenti ne* 
comuni sopra ruoli renduti ese- 
' cutorii dal Presid. delle Finanze 
- e si versa al tesoro col mezzo 
di Ricevitori principali ( ivi , 
p. 119 e lao ) • Non pagando le 
diverse rate alla rispettiva sca- 
• denza vi si pud essere costretti 
S giorni dopo (ivi, p. l58). 
É interdetta 'qualunque Contri-' 
buzione non autorizzata dai Re- 
gol. : le Àutoriti che le ordi- 
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. nassero, gli* impiegati che ne 
facessero i ruoli, le tariffe c la 
riscossione, sono puniti come 
concussionari, senza pregiudizio 
dell’azione di ripetizione ■ d* in- 
debito durante 3 anni, con di- 
ritto all* attore di ricorrere ai 
Trib. senza previa autorizza- 
zione ( ivi , p. 193 ) • ^ 

Non si accorderanno piu dila- 
zioni pel pagamento di Con- 
tribuzioni dirette • 17 
i8a3 ( V. 29 , p. 170 ) . 

— Al princìpio d’ogni mese verrà 
. .affisso ne* capi luoghi de* co- 
muni e nelle parrocchie un av- 
viso dell* Esatt, per avvertire i 
contribuenti in ritardo che non 
pagando entro 3 giorni lo quote 
scadute si eseguiranno^ le pro- 
cessure col metodo stabilito: per 
la spesa di detto avviso ogni 
contribuente tardivo pagherà 
c. I. 21 ott, i8a3 (rV. 3o, p* 
56 e 57 ). . , 

Al contenzioso dello Contri- 
buzioni dirette prendon parte 
. gli Ispett- delle casse pubbl. e 
del catasto . ao apr. j8a6 ( v. 
35 , p. 6a ) . 


N. É. Al Decreto dei aS selt, '18 af ( v. 38 , p. 5o ) che fissa 
il principale delle Contribuzioni dirette pel 18 aB va unito il 
seguènte Specchio di confi tonto • ~ ■ 


I contingeiiti del 1817 ascendevano a . . , • a37i497* 

Quelli del i8a8 1952790» QQ» 

^ , differenza 418707. 35. 

Porte e finestre soppresse ... • . 2944 ^^' 

7 i 3 iio . 38. 

Sottrattele Contrlbuz. de’ beni del 

Patrimonio dello Stato. 167076. QQ. 

Si avrà una diminuzione dal 1817 ^ 

al 1828 di X. 546084* 
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Tutto ciò cbe«i riferisce. alla 

- loro ripartizione e riscossione, 
è nelle attribuzioni del Dirett. 
delle finanze. 28 genn, i83i 

( V» 4^ ♦ P* ^4 ) • 

Sono in quelle del Presid. delle 
Finanze. 9 giu>gn, i83l ( ivi, p. ' 
ao3 ). 

— — É approvato un Regol. com- 
posto di 269 art. 16 marz. i83a 
( V. 47 , p. 66 ) . 

Le Contribuzioni dirette sono 
Prediale , Personale e Patenti : 
esse si esigono in danaro da- . 
gli Esatt. ( ivi , p* 67 e 68 ) . 
Chi non ha pagato le rate sca- 
dute vi è costretto con atti am- 
ministrativi e giudiziari ( ivi, 
p. no). Qualunque Contribu- 
zione non autorizzata da* Regol. 
è interdetta: le Autorità che 
le ordinassero , gli impiegati 
che ne formassero i ruoli o le 
tariffe, e quelli che ne facessero 
la riscossione saranno puniti co- 
me concussionari, e per 3 anni 
si potrà ripatere V indebitamen- 
te pagato da chi ne avesse fatta 
la riscossione (ivi, p. i36). 
Col presente Regol. non è pre- 
giudicato r appalto dell* esazio- 
ne delle Contribuzioni . ( ivi , 
p. i38 ) . 

N. B- Ze disposizioni par~ 
2Ìali del sudd. Regol. si tro- 
vano sparse ne* diversi para^ 
grafi di quest* art. sotto la 
sudd. data dei 16 marz- 18 3 a. 

V. Catasto - Commissari di- 
strettuali -Pelegati-Governatori 

CARTELLE D* AVVISO ( Le ) . 

— — SI spediranno dai Percettori 
ai contribuenti entro. 8 giorni 
dalla consegna de* ruoli: i Pod. 
veglieranno all* esecuzione di 
questa misura. 20 lugl. 1814 
( V. 3 , p. 21 e aa ). 

— — Si compilano dai Controllori 
della rispettiva divisione. 24 
die. 1814 ( V. 4, p. 267). 

— Confermata la sudd. disposi- 
zione . 3o die. l8x5 (v. 6, p. 248). 


— ~ Sono formate dagli Esatt. ; se 
' per ritardo si dovessero compi- 
lare de* ruoli particolari pei 
•cent, comunitativi non si faran- 
no nuove cartelle d* avviso • 3o 
apr. 1821 ( V. a3, p. 142 ) . 

— — . Le cartelle della Prediale sono 
formate dagli Esatt. e da essi 
fatti rimettere al domicilio de* 
contribuenti o al suo pigionale, 
affittuario, agente o mezzaiuolo, 

• ed in mancanza di questi alla 
segreteria del comune . Il costo 
delle cartelle è anticipato da- 
gli Esatt* i quali - ne vengono 
rimborsati dai contribuenti in 
ragione di c. 5 ciasc. La loro 
distribuzione non può essere ri- 
tardata più di l5 giorni dalla 
consegna dei ruoli . 17 febb. 
1822 ( V. 25, p. 123 ) . Lo stesso 
abbiasi per ripetuto per le car- 
telle della Personale ( ivi , p. 
144 ), e per quelle delle Patenti 
tanto dei primi ruoli che de* 
ruoli supplementari ( ivi , p,' 

i5o e i 53 ) . ' 

— — Le cartelle della Prediale de- 
vono essere distribuite li iS 
genn.y quella della Personale li 
3o apr., quelle delle Patenti li 
IO magg. 16 giugn. 1827 ( v. 87, 
p. 43 specch io annesso ) . 

— . Quelle della Prediale si for- 
mano e si fanno rimettere dagli 
Esatt. al domicilio de* contri- 
buenti : se esso o la sua famiglia 
non risiedono nel comune, si con- 
segnano al principale affittuario,’ 
inquilino, agente o mezzaiuolo, 
e non essendovi nessuno si de- 
positano nella segreteria del 
comune • La spesa delle cartelle 
c della loro distribuzione è rim- 
borsata agli Esatt. in ragione 
di c. 5 ciascuna. 16 marz. i832 
( V. 47, p. 71). Le stesse di- 
sposizioni si osservano per quel- 
le della Prediale, ma esse del>- 
•bono consegnarsi alla casa d* a- 
bitazione del contribuente ( ivi, 
pi 85 ). Le disposizioni dette per 
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" la consegna di quelle della Pre- 
diale sono comuni a quelle delie 
Patenti ( ivi , p. lor ) . Se il 
contribuente io richiede f vi- si 
noteranno i pagamenti ( ivi, p, 
II4)- 

V. Esattori. . 

CENTESIMI ADDIZIONALI 
E COMONITATiri ( I ). 

— Continueranno a riscuotersi a 
prò de’ comuni. i6 fehb. 1814 

( V. I , p. 8 ) . 

— — Quelli sulle Patenti e sulla 
Personale non soffrono diminu- 
zione: quelli sulla Prediale sono 
ridotti a 12 , cioè, 10 pei comuni 
e 2 pei iondi di niun valore; 
la riscossioue dei c- 3 pei lavori 
del catasto (V.) è continuata: 
sulla stessa contribuzione, pel 2.* 
sem> del 1814» sono aggiunti 'c» 
53 per servire alla perequazione 
del debito pubbl. ( V. ), ma per 
c. 5o si ammettono in pagamento 
e boni di somministrazione ri- 
lasciati dalle Commissioni di li- 
quidazione. 14 magg. 1814 ( ivi, 
p-240 e 241 ). 

La riscossione dei c. 53 per 
la perequazione del debito pubi), 
è sospesa per non essere ancora 
emessi i boni di somministra-^ 
ùone, 20 lugL 1814 (v. 3, p. 
22 ). . 

— — I ruoli per la riscossione de’ . 
sudd. c. 53 sono annullati, lo 
ag. 1814 (ivi, P* 93). 

— Si continuerà ad imporre dei 
cent, addizionali pei lavori dei 
cavamenti. 26 ott, 1814 (ivi, 

p. 285 ). ‘tv» 

— — • 1 cent, da imporsi per ispese di 
percezione saranno- 5. 22 die» 
1814 ( V. 4, p. 267 ). 

' I cent, addizionali dei comuni 
soppressi saranno • versati nelle 
casse di quelli cui vengono ag- 
gregati. -4 febb. i8i5 ( V. 5, 
p. 12. ). 

' Rinnovata la sudd. disposizione 
in circostanza di nuova aggrega- 
«ione. 17 mar». i8i5 (ivi,p. 39). 


— — Sulle Patenti del i8i5 si ag- 
giungeranno c. 2 pe* comuni , 
c. 4 pet fondi di niun valore e 
,c. S per ispese di . percezione* 
3i dett, ( ivi , p* 5i: ). 

— — I cent, comunitativi sulla Prc- 

- diale, sulla Personale e sulle Pa- 
tenti saranno versati alla cassa 
del Ricevitore particolare e con- 
correranno a formare nn fondo 
comune da erogarsi in alcune 
spese a carico de’ comuni . i5 
marz. i8i6 (v. 7, p. 63). Se 
la prima sovvenzione non ba- 
stasse alle spese di un comune, 
si potranno sovrimporre altri 
3 c. dopo autorizzazione del Mi- 
nistro ( ivi , p. 64 ) . 

— — I cent, comunitativi aggiunti 
alle Contribuzioni dirette sono 
ritenuti dagli Esatt. nelle casse 
comunitative . Il marz» 1821 
( V. 22, p. i 54). 

— — . I ruoli delle somme per le 

• quali ciasc. comune sarà stato 
autorizzato d’ imporsi , saranno 
fatti dai ConMniss. distrettuali 
(V.). 3o apr. 1821 (v. 23, 
p. 14^ ) • 

—— Sono soppressi I c. 2 aggiunti 

. alla Prediale per moderazioni c 
condonazioni « :i5 sett» 1827 ( v. 
38 , p. 5o ). 

.— 'Si aggiugneranno c. 3o per 
lira a quei comuni che non fa- 
cessero conoscere la sovrimposta 
comunale ai Delegati e Commiss, 
in tempo debito per servire alla 
compilazione dei ruoli. 21 lugl. 
1829 ( V. 42 , p l5 ) . 

— La sudd. disposizione 21 lugl. 

- 1820 è abrogata . 9 CTWfirn.. i83i 
(v. 45,p. iiS). 

— . Alla Prediale e Personale si 

• aggiugneranno c. 2 per lira per 
la defìcienza prodotta da quote 
inesigibili, o da rimborsarsi ab- 
benchè bene stabilite, 
moderazioni o condonazioni di 
quote a que’ che soffrirono in- 
fortunii, ed inoltre que’ cente- 
simi che i comuni sono autoriz- 


CONTRIBUZIONI 

zati a*sovnmporsi, i quali do- 
vranno pure comprendersi ne* 
ruoli: al principale delle Patenti 
si aggiungeranno c- 5 per servire 
a moderazioni e condonazioni di 
quote ed a sgravi di qualunque 
sorta. i6 marz. i83a ( v. 47, 
p. 67 c 68 ) • 

V. Patenti, Contingenti-^ Per~ 
sonale. Contingenti - Prediale, 

• Contingenti - Spese d' esigenza- 
GonSJGLt CSNZRALJ, PARTICOLARI, 

DE* RlPARTlTORIy 
O DELLE COVTRIBVZIONI - 

— 11 Co^ generale ed i Cops.* 
particolari delle imposte dirette 
concorrono coll' Autorità ammi- 
nistrativa nell’ esecuzione delle 

• Leggi Sovrane. Il primo divide 
fra i Governatorati, in ragione 
de’ prodotti , 1’ annuo ammon- 

• tare delle imposte dirette: i se- 
condi fanno la medesima divisio- 
ne fra i comuni del rispettivo 

< Governatorato. 6 ag. 1814 ( ^* 
3 , p. 70 676). 

- Sono nelle incombenze della 
a.* divisione del Ministero . 19 
dett. ( ivi , p. 89 ) • 

Il tons. generale divìde le 
imposte fra i due circondari : 
tale divisione è notificata al Mi- 
nistro ed ai Governatori. Questi 

• fanno eseguire dai Cons.* di cir- 
condario il sotto-TÌparto ira i 
comuni il quale è pure comuni- 
cato al Ministro*. I Consigli dei 
ripartitori presieduti dai Pod. 
si occupano della confezione del- 
le matrici dei ruoli le quali 
vengono redate negli uffizi comu- 
nitativi coll’assistenza dei Con- 

< trollori ; le matrici attuali si 
conserveranno se i Pod. non ne 
. dimandano la rinnovazione al ri- 
spettivo Governatore spiegandio-; 
ne i motivi, esclusi però i comu- 
ni catastati il cui allibramento 
. rimane inalterabile: esse matri- 
- ci saranno depositate presso il 
Dirett. generalcdclle finanze, ao 
sett- 1814 (ivi,p. i6i e i6a ). 


CONTRIBUZIONI 

— Il .Còni* generale di ciascnv 
. Governatorato deciderà sulle ri- 
duzioni richieste sul riparto dei 
danni ed interessi cagionati ne- 
gli ammutinamenti . 8 magg- 

1815 (v. 5, p. 107 ). 

— — Ne’ comuni ove abbisognano,, 
si faranno de’ Cons.* de’ ripar- ~ 
titori a norma delle Leggi e 
de’ Regol. in vigore. Essi si 
comporranno degli attuali Con- 
siglieri municipali i i5 marz. 

1816 ( V. 7 , p. 56 c 73 ) . ^ 

. I Cons.* particolari creati li 6 
ag. 1814 sono suppressi : le loro 
attribuzioni saranno esercitate 
dalla suprema Giunta di cen- 
simento. 27 febb- 1817 ( V. IO, 
p. 56 ) . 

— In ogni comune sarà un Cons. 

detto delle Contribuzioni com- 
4 ‘ posto del Pod. c degli Assess.i 
vi fa da Segret. quello del cc^ 
mune. 17 f^bb. i8az ( v» aS, 
pi 120) é Ne’ comuni non ca- 

- tastali esso determina le rendite 
de’ beni chè divengono imiK>- 
nibilij veglia perchè i beni 
che non godono esenzione no» 

. siano sottratti all’imposta; ri- 
conosce sul finire di ciascun 

- anno le costruzioni totali o par- 
ziali per isubilire il conveniente 
aumento ( ivi, p- 12S e 127 ) ; 

, — Ai Consigli delle Contribuzioni 
. spetterà il riconoscere chi ha 
diritto all’ esenzione della Per- 
sonale o della Patente, ed al 
decidere sui richiami contro gli 
stati di popolazione e quelli 
de' patentabili , incumbenze che 
il Regol. 17 febb. i8aa affidava 

ai Cons.'comunitativi. 16 giugn. 

1827 ( V* 37, p. 44)* . . 

Il Cons. delle Contnbuziont 

‘si compone del Pod* c degli 

- Assess. ed ha per Segrèt. quello 
del comune . 16 marz. i83a ( v. 
47 , p. 69 ) . Nell’ apr. di ciasc. 

• anno determina' la rendita ìm- 

- ponibile degli edifizi costrutti 
ed aumenta quella de* ricostrutti 
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per via di confronto cogli altri 
( ivi y p* 76 ) . 

Catasto , Giunta suprema 
di censimento Patenti f Ri- 
chiami - Personale, Richiami - 
Prediale , Richiami ~ Ruoli . 
CONTROLLERIE E CONTROLLORI* 

- I 7 Controllori dipendono dal- 
r Ispeit. ; disimpegnano le sc- 
iìte incombenze salve le modi- 
fìcazioni di cui nel presente 
Regol. e quelle che 1 ’ esperienza 
farà conoscere utili . Il Dirett. 
generale assegna ad ogni Con- 
trollore una parte del territorio 
> dello Stato per le incombenze 
relative . Applicano la contri- 
buzione alla materia imponibile 
sulle matrici dei ruoli; com- 
- pilano i ruoli stessi nell* uffìzio 
centrale sotto la vigilanza dcl- 
1 * Ispett. e ne ottengono sulle 
spese d* uffizio un* indennità di 
c. 70 per ogui ICO art. : ogni 
Controllore sottoscrive i ruoli 
della propria divisione. Fanno 
sulle matrici le correzioni ordi- 
nate dalle decisioni sui richiami, 
e le mutazioni di proprietà, zo 
sett. 1814 ( V. 3 , 160 a 164 ) . 

I Controllori esaminano i ruoli 
pei lavori de’ cavamenti. a6 
ott* 1814 ( ivi , p. 284 ) . 

— — Compilano le cartelle d’ avviso 
pel l 8 i 5 . 24 die. 1814 ( V. 4, 
p. 267). 

— . Il corpo dei Controllori esa- 
minerà e darà parere intorno 
ai reclami contro il riparto del- 
• imposta straordinaria ( V. ) 
di guerra , 3 ag. i 8 i 5 ( v. 6 , 
p. 36 ) . 

— - Confermata pel 1816 la di- 
sposizione dei 24 die. 1814. 3o 
die, i 8 i 5 ( ivi , p, 248 ) . 

— — 1 Controllori hanno obbligo 
di prestare l’opera loro ai la- 
vori catastali. 4 giugn, 1816 
( V. 8, p, 129 ) , 

Tutte le operazioni sul ca- 
tasto (V.) che per la Raccolta 
metodica spettavano ai Control- 
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lori saranno per lo innanzi ese- 
guite da’ Commiss, distrettuali. 
26 maeg. 1821 ( v. 23 , p. 2 i 3 ). 
. Due Controllori sono incari- 
cati di assistere in qualità d’I- 
spett. particolari alle Congre- 
gazioni cantonali del catasto 
( V. ) . dett. ( ivi, p. 2i5 ). 

N. B. JSicl Regel. del f eh h. 

iSa non è fatto cenno delle 
controllerie . 

— — 11 territorio degli Stati é di- 
viso in 6 controllerie: <[UcUa 
di Parma avrà le esattorie di 
Parma, Colorno, Cortile S. Mar- 
tino, Guastalla, Poviglio, S. 
Pancrazio e Vigatto: quella di 
Piacenza avrà le esattorie di 
Piacenza! Castel S. Giov., Cor- 
temaggiore, Monticelli, Ponte- 
nure, S. Antonio, S. Lazzaro: 
quella di Borgo S. Donn. avrà 
le esattorie di Borgo S. Donn., 
Busseto, Castell’ Arquato, Fio- 
renzuola , Noceto , 'Pellegrino, 
S. Secondò , Slssa e Zibcllo : 
quella di Borgotaro avrà le e- 
sattoric di Borgotaro, Bardi e 
Compiano: quella di Langhira- 
no avrà le esattorie di Langhi- 
rano, Corniglio, Fornovo e Mon- 
techiarugolo : quella di Ponte 
dall* Olio avrà le esattorie di 
Ponte dall’ Olio, Bettola, Agaz- 
zano e Borgoiiovo . I Controllori 
dovranno tener domicilio nelle 
rispettive loro residenze . 10 
giugn. i 83 i ( v. 45 ,p. 227 a 23 1 )- 

——Nomina a Controllori di Vinc. 
Schiavi, Gius. Contenti, Gius. 
Boldi , Luigi Pctrini , Tomm. 
Ghioni e Gius. Carcani . dett. 
( ivi , p. 232 ) . 

— Alle 6 controllerie sono de- 
stinati per Parma , Tomm. 
Ghioni; per Piacenza, Gius. 
Carcani; per Borgo S. Donn., 
Gius. Contenti ; per Borgocaro, 
Luigi Petrini; per Langhirano, 
Gius. Soldi; per Ponte dall’ O- 
lio Vinc. Schiavi, dett. (ivi, 
p. 236 ) . 
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I Controllori danno parere 
intorno al richiami sulla Pre- 
diale . l6 marz, i 832 (ri 47 , 
p, 82 ) . Hanno obbligo di as- 
sumere notizie intorno all’ esat- 
tezza della matricola della Per- 
sonale per conoscere se tutti 
gli imponibili vi furono com- 
presi , e di mandare le loro os- 
servazioni al Pod. ( ivi, />. 86 ) . 
Soltanto d’ ordine del Presid- 
delle Finanze verificano i conti 
e le casse degli Esatt. ( ivi.p. 
I18). 

to— • Ad ogni controlleria sarà ad- 
detto un Geometra. 25 apr. i 833 
(v. 49,p. 121). • 

V. Impiegati - Patenti, Ri- 
chiami - Personale, Richiami - 
Ruoli , 

DIREZIONE E DIRETTORE* 

— — Giov. Piatestainer è conser- * 
vato Dirett. 16 a 18 febb, 1814 
( V. I , p. IO ) . 

— -La direzione è conservata nelle 
attuali attribuzioni e le esten- 
derà sul Guastallese, il Valtà- 
rese e 1 ’ Oltr Enza. i 5 giugn, 
1814 ( V. 2 , p. 69 ) . 

N. B. Col Re gol, dei ao sete. 
f8 *4. le Contribuzioni dirette 
sono . poste nelle attribuzioni 
del Dirett. generale delle ji- 
nanze ( V. ) il quale ha sotto 
di sè un Ispett. e diversi altri 
impiegati . 

Quando il caso lo permetterà, 
la direzione farà redigere i ruo- 
li pe* lavori de’ cavamcnti. 26 
ott. 1814 ( V. 3 , p. 284 ) : 

—— E quelli supplementari della 
Contrilnizione delle Patenti. 3 l 
marz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 5 i ). 

— — Nomina a Dirett. del C. Pom- 
peo Dall’ Asta . 22 marz. 1816 
(v. 7, p. i 3 i )• 

— — La direzione cesserà dal som- 
• ministrare le stampe pel cata- 
sto ( V. ) e dal percepire la con- 
sueta retribuzioÀe ; T uffizio 
delle Contribuzioni disimpegne- 
rà le incombenze dell’ tiffizio 
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speciale del catasto • 4 giùgn, 

1816 ( V. 8 , p. 129 ). 

— - La direzione dipende dalla 
Presid. delle Finanze. So giugn. 

1817 ( V. IO, p. i 56 ) . 

— — Nomina a Dirett. del C. De- 
cio Sanviti* 29 nov. 1817 ( v. 
ir , p. 189 ) . 

— — La Direzione potrà porre le 
armi Ducali sui suoi snggclli e 
bolli. 3 o marz, 1818 ( v. 12,^ 

— p. 84). 

— — Gli impiegati della direzione 
formano i ruoli di riparto dei 
lavori alle strade comunali , e 
il Dirett. li approva: esso fa 
pure formare i ruoli pei lavori 
alle strade di governo e le cor- 
rispondenti cartelle d’ avviso ai 
contribuenti. 6 sett, 1819 (v. 
i 5 , p. 129 e i 36 ) . 

— La direzione proporrà alla 
Presid. dell’ Interno una tariffa 
delle spese necessarie alla com- 
pilazione dei ruoli pei lavori 
ordinati dai Cons.* de’ cava- 
menti. 14 mars. 1820 (v. 16 y 
p. 90 ) . 

— - La tariffa proposta giusta la 
sudd. disposizione è approvata. 
7 a^. 1820 ( V. 20 , p. 82) . 

— L’ incarico dato alla direzione 
dal Decreto 6 sett- 1819 per la 
formazione de’ ruoli pei lavori 
alle strade comunali deve in- 
tendersi nel suo più stretto seri- 

. so , cioè pei soli lavori alle 
strade di comune. 25 nov. 1820 

( V. 21 , p. 73 ). 

Il Dirett. delle -Contribuzioni 

dirette , lo è pure del catasta 
( V. ) e ne sorveglierà i lavori 
nella qualità d’ Intendente . a6 
magg.1821 ( V. 23 , p. 2 i 4 e 2 i 5 ). 

N, B. La • direzione non è 
Compresa nè nel Decreto 3 o ag, 
1S21 nè nel Regol. dei feì^, 
fSaa, 

— La Direzione è ristabilita sot- 
to la dipendenza del Presid. 
delle Finanze.^ 9 giugn, i 83 l 
( V. 45 , p. 2 o 5 ) . 
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Nomina a Dirett.'di Vincenzo 

* - VIcenri , a Commessi della di- 
rezione dei Ciac» Giacopazzi, 
Gius. Nardini, Luigi Nobili, 
Eduardo Gasparotti, Gius. Ter- 
zi, And. Muzzi, Ant. Dall* Ar- 
gine , e Carlo Manella. IO d*rtt. 

( ivi , P‘ e a33 ) . 

.J... Nomina a Dirett. di Ferd. 
Costanti. Il seti. i 83 l ( v. 46, 

p. 84)* 

— Il Dirett. sarà capo dell* uffi- 
zio del catasto il quale è riu- 
nito alla direzione delle Con- 
tribuzioni dirette, dett, ( ivi , 

Tlf^irctt. farà le operazioni 

delle volture che facevaosi dal 
Conservatore del catasto . i6 
marz. i832 ( v. 47, p. 77 ). 

V. Impiegati, 

ZS ATTORI , SICXVITORI 
O PERCETTORI- 

— Gli attuali Percettori sono con- 
fermati: tale conferma sarà fatta 
conoscere al pubbl. Essi Percet- 
tori verseranno subito al Rice- 
vitore particolare il danaro ri- 
scosso, e continueranno si fatti 
versamenti ogni dieci giorni. 16 
febb, 1814 ( V. I , p* 7 e 8 ). 

— - I sudd. versamenti saranno 
mensili. 24 dett. (ivi, p. i3) 

— — La loro cauzione da darsi in 
immobili ascenderà a 2] la del- 
1* annua riscossione. a8 dett, 
( , p. aa e a3 ). 

—— Pel a.® sem. 1814 avranno dei 
nuovi moli e dovranno aprire 
de’ nuovi giornali numerizzati 
dai Pod.: quelli renduti esecutori! 
dalle cessate Aittorità non ser- 
viranno che per le quote dovute 
pel i.° sem. Preleveranno sulle 
Contribuzioni del a.® sem. le loro 
rimesse sul piede solito. La sor- 
veglianza sulla regolarità delle 
loro esigenze verrà esercitata 
dai Pod. i quali verificheranno 
mensilmente i loro registri c le 
loro casse come per' lo passato, 
ao lugl. 1814 ( V. 3 , p. ai a a 3 ). 

Voi. lì. 

■> 


— Faranno l* esigenza de* ruoli pe* 
lavori dei cavamenti; ne rendei 
ranno conto come pe* fondi co- 
munali; avranno una rimessa che 
non potrà eccedere il 3 per 100. 
a6 ott. 1814 ( ivi , p. 284 e 287 ). 
— — Vi saranno dei Percettori: le 
città di Parma e di Piacenza 
' avranno ciascuna' due Percetto- 
ri. Gli attuali Regolamenti so- 
no mantenuti, salvo che la cau- 
zione in immobili dei Percet- 
tori sarà del sesto della loro 
esigenza: 1* iscrizione d* ipoteca 
sarà presa alla diligenza del Te- 
soriere generale. Le loro rimes- 
se saranno fissate dal Ministro 
avuto riguardo alla distanza ed 
all’entità dell’esigenza. Entro 
iugn. presenteranno lo stato 
elle partite inesigibili: entro 
genn. potranno dare degli stati 
supplementari: in seguito non 
saranno più ammessi. Quelli che 
entro febb. non avranno saldato 
l’esercizio, essi o le loro sigurtà 
dovranno pagare del proprio il 
residuo, aa die. 1814 ( v. 4, p. 
aS6 a a 58 ). 

Sono incaricati di esigere l’im- 
posta straordinaria (V.): per 
tale esigenza avranno una ri- 
messa: sono autorizzati ad adope- 
rare mezzi coercitivi, ii giugn. 
i 8 i 5 ( V. 5 , p. 141 e 142 ). 

.1.—. Ammetteranno eome danaro in 
pagamento di Contribuzioni di- 
rette le ricevute da essi rila- 
sciate ai contribuenti responsa- 
bili del pagamento di detta im- 
posta straordinaria, per somme 
pagate al di là delle loro quote 
rispettive. 21 dett. (ivi,p. 182). 
— — Faranno gratuitamente la ri- 
scossione del decimo ( V. ) detto 
di beneficenza, 28 febb. 1816 
( V. 7, p. a8). ^ ^ 

— • I Percettori sono incaricati 
della riscossione delle rendite 
e del pagamento delle spese de’ 
comuni. i 5 marz. 1816 ( ivi, p. 
65 ). 
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It Percettori che pel nuoro 
itstema di riscossione rimanes- 
sero privi d* impiego e non a- 
vessero mezzi di sussistenza, ri- 
ceveranno un’ indennità sino a 
che siano provveduti; quelli che 
non avessero eseguite le loro in- 
combenze con zelo e fedeltà ne 
saranno esclusi* 3 o dett. ( ivi, 

P* ^47)- . 

— — 1 Ricevitori comunali faranno 
le esigenze delle Contribuzioni 
nelle città ed in campagna, ver- 
seranno al Ricevitore generale le 
rate stabilite alle debite sca- 
denze tanto riscosse quanto non 
riscosse. Daranno una sicurtà 
in istabili del sesto dell’esigenza 
annua da accettarsi giusta le leg- 
gi da pubblicarsi. I Percettori 
attuali sono conservati col titolo 
di Ricevitori comunali qualora 
diano sicurtà e provino, l.® d’ a- 
ver versato le Contribuzioni del 
1814 e del i 8 i 5 ; a.® d’aver 
pur versato il riscosso sulla Con- 
tribuzione straordinaria del l 8 i 5 
e sulle ordinarie del 1816; 3 .® 
di non aver debko verso i co- 
muni. La sicurtà ^rà presentata 
al Pret. o Pod. entro li i 5 magg. 
p. Y., discussa ed accettata se 
Y* ha luogo entro il a 5 dello stes- 
so mese: 1’ atto d’ accettazione 
sarà approvato dal Governatore 
e stipulato poscia da pubbl . 
Notaio. Le sigurtà attuali po- 
tranno ammettersi se saranno 
riconosciute sufficienti. Le prove 
delle condizioni volute per es- 
sere conservati saranno desunte 
dal confronto dei ruoli colle 
ricevute del Tesoriere generale; 
e pei comuni, da certificati dei 
Pod. La provvigione loro sarà 
fissata tra essi il Pre;^. il Sind. 
« due Anziani, ma essa non potrà 
eccedere il 3 per 100. I Percet- 
tori attuali che non si abilite- 
ranno nel modo detto, rimar- 
ranno in funzione a tutto giugn., 
diversamente i ruoli ed i regi- 
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stri saranno rimessi al sncces- 
tore. Passato il a 5 magg. le ri- 
cevitorìe vacanti saranno poste 
all’ asta ed aggiudicate a chi 
farà miglior offerta non pii\ 
tardi del i 5 giugn. L’ asta si 
terrà dinanzi al Pret. ( per Par- 
ma e Piacenza al Pod. ) assistito 
dal Sind. L’ atto d’ aggiudica- 
zione sarà approvato dal Gover- 
natore e convertito in atto no- 
tarile. Nei primi 5 giorni d' ag. i 
Ricev. dovranno versare le Con- 
tribuz. arretra te a tutto giugn.: 
dopo si procederà contro i con- 
tribuenti tardivi* I contratti 
stipulati cesseranno col 1819. La 
disposizione del So marz. p. p. 
a favore de* Percettori che non 
rimarranno in impiego è man- 
tenuta. 16 apr, 1816 (ivi,p. 
160 a 164 ). 

— — Quei Percettori, che "hanno a- 
dempito alle disposizioni dei 16 
apr. 1816 sono conservati col 
titolo di Ricevitori comunali. iS 
giit>gn, 1816 ( V. 8, p. a6a ). Non 
possono i Ricevitori comunali 
essere delibera tarli nè diretta- 
niente nè indirettamente de’ be- 
ni da loro subàstati, sotto le 
pene di cui nel God. pen. art. 
76 ( ivi , p. a68 ) . Siccome il 
Ricevitore del Governo può ri- 
scuotere direttamente le Contri- 
buzioni, i Ricevitori comunali 
lianno obbligo di accettare le 
sue ricevute in luogo di danaro, 
purché dai contribuenti sieno 
presentate prima della scadenza 
delle rate: il Ricevitore comu- 
nale percepirà il corrcspcttivo 
ad esso accordato dalle leggi 
come se la riscossione fosse stata 
fatta da lui direttamente ( ivi , 
p , 272 ) • 

— I Percettori de’ comuni distan- 
ti miglia IO dal capo luogo di 
Governo verseranno ogni decade 
tutto il riscosso, al Ricevitore 
particolare: quelli di maggior 
distanza, almeno una volta al 
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^’mese: tutti poi dorranno aver» 
saldato il l'a.* rispettivo entro 
i 45 ‘giorni dalla sua scadenza 
considerata coll* ultimo del me- 

• se; ove il Percettore non saldi, 
pagherà per la somma mancante 
il 2 Ila per 100 a favore del Ri- 

• cevitore particolàre; però dal 
canto suo esigerà la stessa retri- 
buzione dai contribuenti in ri- 
tardo sempre che abbia avuto 
effetto la pignorazioiie e sia stato 
pagato all* atto della medesima, 
da portarsi al 3 jvjr 100 qualora 
abbia luogo la subasta o si sod- 

' disfaccia il debito all* atto della 
stessa. 2S seti, 1816 ( v. 9 , p. 
119 e 120). Non facendo i loro 
versamenti nei termini fìssati, 
vi saranno costretti dai Ri- 
cevitori particolari col mezzo 
di un Gitamiziere il quale sog- 
giornerà presso il Percettore sino 
a che abbia adempito 1* obbligo, 
c questo gli pagherà fr. i. 5o 
al giorno. Mancando 3 volte, il 
Ricevitore sudd. potrà dimanda- 
' re che il Percettore venga desti- 
tuito ; I loro registri e le loro 
casse devono essere verificate 
almeno una volta al mese dal 
Pod. per Parma o Piacenza e 
dai^ Pret. per gli altri comuni , 
ed i processi informativi devono 
trasmettersi al Governa tore( ivi, 
p. lai c 122). 

— — Esigono i ruoli de* lavori rì- 
sguardanti all’ amministrazione 
dei ponti, delle strade e de’ ca- 
vamenti col metodo delle Con- 
tribuzioni e ne* termini deter- 
minati in fronte ai ruoli stessi: 
la loro provvigione per tale 
inoarico è fissata dal Governa- 
tore, ma non può eccedere il 3 
per ioo«£ssi esigono nell’istesso 
modo le multe incorse da* tra- 
sgressori ai Regol. della sudd. 

. amministrazione quando trat- 
tasi di strade di governo e di 
comune. Il Ricevitore di Bor- 

» gotaro sarà cassiere di quel 


• 

Cons. de* cavamenti. 6 seti, 1819 
' (v. i5,p. i3i, 136,140, i5i e 179). 
— • Non potranno riscuotere le Con- 
tribuzioni che sopra ruoli ren- 
' duti esecutivi dal Presid. delle 
Finanze. Le^ ricevuto saranno 
sopra registri a madre e figlia; 
la prima servirà di giornale, 
l’altra sarà data al contribuente. 
Quelle in altra forma non fa- 
ranno fede a favore del contri- 
buente e potranno trar seco la 
destituzione deU’Esatt. I fogli 
di detti registri saranno bollati 
dalla Presid. delle Finanze, nu- 
. merizzati e cifrati dal Dirett. 
delle Contribuzioni. Giasc. anna- 
ta avrà un registro a parte. Le 
somme saranno seri tte in lettere 
ed in cifre 'sulla madre e sulla 
figlia, ed, a richiesta, ne sarà 
fatto cenno anche* sulla cartella. 
Le somme riscosse saranno il 
giorno appresso notate in mar- 
gine dei ruoli. Dovranno gli 
Esatt., prima di effettuare il loro 
pagamento ai Ricevitori parti- 
colari, presentare i loro giornali 
delle annate ancora aperte, in 
Parma alla direzione, in Pia- 
cenza ad un Controllore delegato, 
ritirandone certificato dello spo- 
glio fatto il quale verrà cui 
danaro consegnato al Ricevitore 
particolare. Tali certificati sa- 
ranno mandati ogni dieci di alla 
Presid* delle Finanze e terran 
luogo del doppio delle ricevute 
che ora le provengono dai Go- 
vernatori. Uno specchio de* sudd* 
spogli sarà pure mandato men- 
silmente dal Dirett. al Presid. 
sudd.L’Esatt. riscuoterà un cent, 
ad ogni ricevuta per ispese di 
carta e stampa: essa si darà 
gratis se la quota fosse minore 
di c. 5. Compita la riscossione 
di un* annata i giornali ed i ruoli 
si depositeranno negli archivi 
de’ Governatori. Dette disposi- 
zioni comincieranno col 1820. 

7 ott. 1819 ( ivi , p, 247 a 249 ). 
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— ^ Le quitanze e le ricevute che 
essi rilasciano ai contrilmenti 
sono esenti da bollo, a die- 1819 . 
' ( ivi , p. 3a5 ). 

— — Le loro ((uitanze per Contri- 
buzioni e gravezze .locali, le 
ricevute che si danno ad essi 
pei loro pagamenti, ed i loro 
conti di riscossione, sono esenti 
dal registro. a3 éLett. ( ivi, p. 

)• 

— — Non pagheranno alcuna spesa 
comunale che sopra ordini del 
Pod . emmessi in conformiti 
della legge, ii giugn. i8ao ( v. 
16, p. 290). 

— — ' Confermata la disposizione dei 
2 die. 1819. 20 nov. 1820 ( V. ai, 
.>.56). 

— r— Fanno 1* esigenza dei ruoli pei 
lavori d* acque c strade coi me- 
todi stabiliti per le pubbl. im- 
posizioni : e non facendola nei 
termini fissati pagano del pro- 
prio qualora non abbiano eser- 
citati gli atti di coattiva contro 
i morosi. a5 apr. 1821 (v. a3, 

p. 83 e 84 ). 

-7— Sari tenuto conto agli Esatt. 
de* cent, loro devoluti sulle Con- 
tribuzioni arretrate di cui fa- 
cessero la riscossione in boni 
dal debito pubbl. ( V. ). 3o dett, 
(ivi, p. 174). 

-7— Hanno obbligo di porre a no- 
tizia del Gommiss. distrettuale 
le mutazioni che sapranno essere 
. accadute negli stabili, onde ri- 
conoscere 1* ommlssione della 
prescritta dichiarazione. 14 gtu- 
pi, 1821 ( ivi, p. aSi ). 

Esigono le multe per trasgres- 
. sioni in materia d’acque e strade 
procedendo contro i renitenti a 
forma delle leggi risguardanti 
alle Goutribuzioni dirette . 4 
sctt, i8ar ( V 24, p i36 e 187 ). 
Sotto pena di destituzione, non 
possono gli Esatt. essere delibe- 
ratarii né direttamente nè indi- 
rettamente delle cose pignorate 
a* contribuenti, febh. 1822 


( V. aS, p. 171 ). Sono proposti 
alla nomina Sovrana dal Presid. 
delle Finanze, c pagati con una 
rovvigione sulle riscossioni da 
ssarsi annualmente dal Presid. 
sudd., da prendersi sui c. 5 im- 
posti per ìspese d! esazione e 

• che potranno ritenersi in propor- 
zione delle somme riscosse. Gli 
Esatt. dei comuni dei Ducati 
di Parma e Guastalla , versano 
al Ricevitore principale di Par- 
ma: quelli del Ducato di Pia- 
cenza, al Ricevitore di quel 
Ducato. Gli Esatt. che risiedono 
alla distanza di miglia io dalla 
residenza del Ricevitore princi- 
pale versano ogni i5 giorni, quel- 
li a distanza maggiore una volta 
al mese (ivi, p. 179 )• Le ri- 
scossioni si registrano e si ver- 
sano nel modo detto li 7 ott. 
1819. I giornali che gli Esatt. 
presentano all’ Ispezione- gene- 
rale del tesoro prima de’ loro 
versamenti, vi rimarranno fin- 
ché essi provino con ricevuta 
di averli eseguiti. L’ Esatt. che 
entr’ ag. uon avrà saldato il i.* 

' sem. della Prediale e delle Pa- 
tenti e la I.* rata della Perso- 

• naie, deve mandare al Delegato 
o Gommiss. uno stato di quote 
inesigibili diviso per Contribu- 
zione , distinguendo le quote 
da reimporsi da quelle di niun 

- valore, e ponendovi a corredo i 
documenti che provino che i 
contribuenti non avevano nè 
mobili né frutti pendenti da 
pignorarsi, nè crediti o rendita 
da sequestrarsi. Lo stesso devon 
fare alla fine di febb. per tutte 
le Contribuzioni dell’anno ante- 
cedente. I Delegati o Gommiss. , 
consultati prima i Cons. delle 
Contribuzioni, mandano gU stati 

' sudd. al Presid. delle Finanze 
nel sett. e nel marz. pel sem. 
scaduto onde si faccia luogo alla 
sgravio; però le quote che egli 
riconoscesse esigibili sona sot- 
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tratte dagli stati c poste A ca»* 
rico dell* Esatt» o del Latore y 
«alvo il loro regresso, contro i 
debitori* L* Esatt. che non. tras- 
mettesse .ji siidd* stati c non 
giustificasse degli atti fatti con- 
tro i debitori, à obbligato a pa- 
gare del proprio sotto pena della 
sospensione, e, se vi ha luogo, si 
procede anche contro la sua si- 
curtà , ed un anno dopo che essi 
hanno, in tal modo soddisfatto, 
perdono ogni diritto di agire 
contro i sudd. debitori col me- 
todo privilegiato. Compiuta la 
riscossione, ed in ogni caso dopo 
3 anni, i ruoli ed i registri sono 
depositati alla rispettiva dele- 
gazione o commessarìa ( ivi > 
j». i8o a i8a ). La loro cauzione 
viene data in immobili , e di- 
scussa dal Proc. generale dello 
Stato, accettata dal Presid. delle 
Finanze, e devo corrispondere ad 
un 6.* delle loro esazioni im- 
prese quelle pe* comuni: i re- 
lativi documenti si presentano 
al Proc. generale dello Stato il 
quale, dopo esame, li manda con 
parere al Presid. sudd. Il valore 
degli immobili proposti a cau- 
zione viene determinato giusta 
il Cod. civ. art. aaii. Accettata 
• la cauzione sene stipula atto col 
ministero di Notaio e, dopo l’ap- 
provazione presidenziale, vien 
presa la notificazione ipotecaria 
a cura del Proc. generale dello 
Stato. Copia autentica di detto 
atto è mandata al Proc. sudd. 
il quale ne trasmette copia in 
carta lil>era al Presid. delle Fi- 
nanze. Tutte le spese sono a 
ca/’ico di chi presta la cauzione. 
T.a cauzione degli Esatt. è ob- 
bligatoria pel tesoro e pe* co- 
muni per la parte che nella cau- 
zione a ciascun appartiene, ma, 
in caso di deficienza, ove la 
parte dì uno sovrabbondi e.quel- 
la dell’altro non basti, quest* ul- 
timo può rivalersi sulla parte 


. del primo. Il tesoro conserva 
sui beni degli Esati*^ o de ^ Ri- 
cevitori principali i privilegi 
di cui parla il Decreto sui con- 
tabili (V.) del 3i genn. i8ta. 
La cauzione degli Esatt. non à 
liberata, nè cancellata 1 ipoteca, 
se non sono chiusi i conti delle 
annate di cui han carico (ivi, 
p. 184 )• Il Ricevitore, 1* Esatt. 

0 la sicurtà , che chieggono la 
detta liberazione o cancellazione, 
producono alla Presid. delle Fi- 
nanze, secondo i casi, o la sen- 
tenza del Trib. o un certificato 
dell’ Ispez. generale del tesoro 
a prova del saldo de conti: per 
gli Esatt. si produrrà inoltre 
un certificato del Pod. per ciò 
che spetta al maneggiamento 
de* fondi comunali* La libera- 

• zione della sicurtà e la cancel- 
latura dell* ipoteca è dichiarata 
dal Presid. delle Finanze, sen- 
tito il Proc. generale dello S tato. 

1 conti e le casse de* Ricevitori 
principali e degli Esatt. si ve- 
rificano dall’ Ispett generale del 
tesoro anche coll’ opera degli 
Ispett., c, ove risultasse man- 
canza, r Ispett. sudd. procede 
subito ai convenienti atti con- 
servatori i adoperando per la n- 


icossione di esse somme e per 
la discussione delle eccezioni 
jegU Esatt., a termine delle leg- 
»i vigenti : il Presid. delle Fi- 
danze può immediatamente so- 
spendere il Ricevitore o l Esatt. 
La residenza degli 
terminata dal Presid. sudd. Non 
possono i Ricevitori c gli Esatt- 
assentarsi che per servigio: in 
caso diverso , l’ Ispett. generale 
permette lero d*assenUrsi Insino 
a IO giorni , il Presid. delle Fi- 
nanze per un tempo maggiore 
o per recarsi all’ estero, c sem- 
pre con obbligo di delegare un 
sostltnto del quale 

anche col consenso della sicurtà 

(Wi, p. i 85 e 186). Se un E- 


i34 


CONTRIBUZIONI 

‘ satt^ mnoia, o si assenti con so- 
spetto di fuga, il Pod. suggella 
le sue carte e la sua cassa , ne 
avvisa r Ispett. generale del 
tesoro il quale manda un Ispett. 
per rimuovere i sigilli alla pre- 
senza del Pod., per eseguire la 
verifica de* conti , far versare 

• al tesoro od al comune^ secondo 
a chi spetta, il denaro esistente» 
c compilarne relazione da tra- 
smettersi al Pfesid. delle Fi- 
nanze: l'estratto di essa rela- 
zione, per ciò che spetta al 
comune, è mandato al Presid. 
dell* Interno perchè disponga in 
conformità delle circostanze. I 
Ricevitori e gli Esatt. non pos- 
sono ottenere lo sgravio delle 

• somme loro derubate, se il furto 
non sia succeduto per forza mag- 
giore, e Incile i oltre le precau- 

- zioni ordinarie, non abbiano do- 
rmito o fatto dormire persona 
di confidenza nel luogo ove ten- 
gono la cassa, il quale se fosse 
un pianterreno deve avere solide 
inferriate. I Ricevitori principali 
c gli Esatt. non hanno obbligo di 
dar alloggio alle truppe nelle 

• loro case, ma devono supplirvi 
mandandole in altre parti. Non 
corrispondono colla Presid. delle 
Finanze che a mezzo dell’ Ispez. 
generale del tesoro da cui rice- 
vono ordini ed istruzioni ( ivi, 
p. 187 e 188 )• Senza decisione 
del Cons. di Stato , gli Esatt. 
non possono essere tradotti ai 
Trib. •j)er delitti o mancanze re- 
lative al loro impiego, però» la 
parte gravata pud rivolgersi al 
Presid. 'delle Finanze il quale, 
se yi ha luogo, promove la sudd. 
decisione ( ivi, p 192). Dovran- 
no gli Esatt. aver saldate le 
Contribuzioni del 1819 entro il 
I.* sem- del 1822 e entro il 1822 
quelle del 1820 e i8.2i , sotto 
pena di pagare de! proprio c 
di essere sospesi (ivi, p. 194 
e .'.iqS ) . . 
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•— Col I.® 1828 saranno incaricati 

• di riscuotere le rendite del Pa- 
trimonio delio Stato. 28 die, 

- 1822 ( v. 28, p. 128). 

— — Entro^ gtugn. 1828 dovranno 
aver chiusi i conti del 1822 ed 
anni anteriori, o . ti procederà a 
' sensi del Regol. 17 febb. 1822. 8 
febb. 1828 ( V. 29, p. 118 e 119)* 

— — I privilegi del tesoro sui beni 
degli Esatt.' ed altri contabili 
. ( Y«) c de’ loro mallevadori» di 
cui nell* atto del Si genn. 1822, 
sono estesi a favore de* comuni 

^ ( ^' ) P®’ crediti verso i ri- 

• spettivi ' Ricevitori . 18 marz, 

■ 1828 ( ivi, p. 34 e seg ). 

— — Quell* Esatt . che in ciascun 
. Ducato avrà mostrato maggior 
zelo ed attività, sarà incaricato 
della riscossione di tutte le par- 
tite di rendite che al 3 i die. di 
ciascun anno non saranno state 
riscosse. 17 magg. 1828 (ivi, 

P» 171 )•. . . 

— — Sul principio d’ogni mese fa.* 
ranno affiggere un avviso ai 
contribuenti in ritardo di pagare 
le Tate scadute. 2i ott. 1828 
' ( V. So, p. 56 ). 

•— I loro registri saranno carto- 

■ lati e cifrati dagli Ispett. delle 
casse pubbl. i quali dovranno 
pure «miuderli ogni volta che 
gli Esatt* avranno ad effettuare 

• alcun versamento, e rilasciare ad 
essi un certificato che indichi 
le rispettive imputazioni da 

‘ essere presentato alla computi- 
. steria ]>er ritirarne la nota che 
accompagnar deve il versamen- 
to.- Alle loro rimesse di servigio 
' concorreranno pure gli . Ispett. 
sudd. Le casse degli Esatt., sa- 
ranno verificate dai Delegati o 
CiommUs. almeno una volta per 
bimestre. Gli Esatt. verseranno 
tutti alla cassa del Cassiere cen- 
trate: però, pe’ loro versamenti 
potrà stabilirsi in Piacenza una 
cassa di deposito. 20 apr. 1826 
( V. 35 , p. 61 a 64 ). 
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Ladichìarazioiiecbe pel Regol. 
del 17 fcbb. i8aa deve fare il 
Pod. al fine di far ottenere^ al- 
l’Esatt. ed alla sua sicurtà la 
liberazione o la cancellazione 
d* Ipoteca , non sarà rilasciata 
che quando 1* Esatt* avr à otte- 
nuta dalla Sez« de* conti una 
sentenza finale come Cassiere 
del comune . 9 sett* 1827 ( v. 

38 . p* 47 )• , ^ 

I loro registri non saranno 
più verificati dagli Ispett. delle 
casse pubbl., ed in vece di pre- 
sentare alla cumputisteria i cer- 
tificati prescritti dal Decreto ao 
apr. 1826) esibiranno delle par- 
ticolari dichiarazìmii. 24 genn, 
1828 ( V. 39 , p. 8 ). 

- Appena ricevuti i ruoli della 
Prediale formano le cartelle 
d’avviso, e le mandano a’ con- 
tribuenti entro i5 giorni dalla 
consegna de’ ruoli. 16 warc. i832 ^ 
^ V. 47 , p. 71 ). Sono proposti 
dal Presid. delle Finanze; no- 
minati dal Sovrano; non hanno 
stipendio fisso ; ricevono una 
provvigione sullo riscossioni sta- 
bilita annualmente dal Presid. 
sudd* e prelevata sui cent, im- 
posti per ispese d’ esazione ( ivi, 
f, Il3 ). Possono gli Esatt. ri- 
tenere la detta provvigione in 
proporzione delle somme riscos- 
se. Le loro ricevute deggiuno 
essere a madre e figlia, la ma- 
dre serve di giornale, la figlia 
è data a’ contribuenti: quelle in 
tutt’ altra forma non fanno fede 
e possono trar seco sino alla 
destituzione dell’ Esatt.: le som- 
me vi devono essere scritte in 
lettere ed in cifre, ed, a ri- 
chiesta, devesi far cenno della 
ricevuta sulla cartella • Ogni 
pagamento devesi notare il gior- 
no appresso nel margine del 
ruolo. Il contribuente paga al- 
r Esatt- per carta e stampa di 
ogni ricevuta c. i. I fogli de’ 
loro registri sono bollati, car- 


tolati e cifrati dall’ Ispett. delle 
casse pubbl.. del rispettivo Du- 
cato (ivi, p. 114). Vi sono re- 
gistri a parte per ogni comune 
ed ogni annata. Gli Esatt. ver- 
sano ne’ termini e nelle casse 
subilitedal Presid. Quando un 
Esatt. non abbia fatto contro i 
debitori gli atti prescritti, paga 
del proprio le somme dovute 
entro.! mesi di sett. e di marz. 
sotto pena di essere sospeso, e 
di vedere procedere agli atti 
opportuni ancho contro la sicur- 
tà. L* Esatt. clic per 3 anni con- 
^ secutivi, da decorrere dalla pub- 
blicazione de’ ruoli, non ha fatto 
atti, contro un contribuente > o 
lascia trascorrere 3 anni dal- 
r ultimo atto, è decaduto da 
ogni diritto o azione contro di 
esso. À riscossione compita , ed 
in ogni caso dopo 3 anni, i re- 
gistri sono deposti negli archivi 
de* Governatori o Gommiss . 
(ivi, p. Ii5 ). Gli Esatt. danno 
cauzione in beni stabili: essa 
corrisponde per le Contribuzioni 
al 6.° delle riscossioni comprese 
le parti del tesoro e de’ comu- 
ni: per le riscossioni che venis- 
sero loro affidate, l’aumento 
viene determinato dal Presid. 
delle Finanze il quale pronun- 
. da pure sull’ ammissione della 
medesima cauzione, dopo che il 
Governatore o Commiss, ne ab- 
bia discussa l’ idoneità, esso ne 
dà poi avviso alla sudd. Autorità 
per la stipulazione dell’ atto no- 
tarile, la notificazione ipotecaria 
a favore del tesoro c de’ comuni, 
e la sua rinnovazione nel termi- 
ne stabilito. La copia autentica 
dell’atto rimane presso il Go- 
vernatore o Commiss, il quale 
ne dà estratto in carta libera a 
chi vi ha interesse ( ivi, p. 116 ). 
Le spese relative alla cauzione 
sono a carico di chi la presta. 
Il tesoro ed i comuni hanno 
pure su tutti i beni degli Esatt. 
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il ' privilegio e lo ipoteche a 
termine de' Decreti 3 x genn. 
i8aa, i 3 marz. i 8 a 3 e a 4 magg. 
l8a9 sui contabili ( V.)« 1 “ caso 
di concorso fra il tesoro ed un 
comune , 'ove la parte di cau- 
zione di uno ecceda la reinte- 
grazione dovutagli e quella del- 
l’altro non basti, quest’ultimo 
si rivale sulla parte del primo. 
La cauzione non si libera, nè si 
cancella l’ ipoteca, se l’Esatt. 
non prova d’aver chiusi e sal- 
dati i conti degli anni di cui 
ha carico , in quant’ al tesoro 
' con un certificato dell’ uffizio 
^ presso cui c addebitato, in quanto 
a’ comuni nel modo di cui nel- 
• l’atto 9 sett. 1827 intorno ai 
conti dei comuni (V.) . Mediante 
le sudd. prove il Presid. delle Fi- 
nanze dichiara sciolta la cauzione 
ed ordina la cancellazione delle 
ipoteche prese pel tesoro c pe* 
comuni (ivi, p, 117)- l conti 
e le casse degli Esatt. sono ve- 
rificate dagli Ispett. delle casse 
pubbl., e, d’ordine del Presid., 
anche da* Controllori: un ori- 
ginale dell’ atto di verifica è 
mandato alle amministrazioni 
che v’ hanno interesse. Ove sia 
riconosciuto difetto in una cassa, 
si fanno tutti i convenienti atti 
conservatorii, ed il Presid può 
subito sospendere 1 * Esatt. : in 
quanto poi al modo di riscuo- 
tere le somme mancanti, ed alla 
discussione intorno alle eccezio- 
ni dell’ Esatt., si starà alle vi- 
genti leggi. Gli Esatt* non pos- 
sono assentarsi dalla loro resi- 
sidenza che per servigio: in caso 
diverso, per io giorni può dar 
permesso il CU>vernatore o Com- 
miss. : per tempo maggiore o 
per l’estero il Presid. delle Fi- 
nanze: in questi ultimi casi, 
1 ’ Esatt. col consenso del fideius- 
sore, se ve n’ha*, propone un 
sostituto di cui e responsabile 
( ivi , p. 118 ). In caso di mcnrie, 
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fuga, o lattitanza di un EsatCv 
il Pod. del luogo ov’ è 1 * uffizio 
sigilla la cassa ed i registri e 
ne dà avviso all* Ispett. delle 
casse* pubbl. di quale, recatosi 
sul luogo, rimove i sigilli pre- 
sente il Pod . , poi , verifica la 
cassa ed i conti, fa versare al 
tesoro tutto il danaro, compreso 
quello de* comuni, e ne trasmette 
rapporto al Presid. delle Finan- 
ze il quale destina provvisoria- 
mente chi abbia ad assumere 
l* esazione: estratto di detto rap- 
porto è mandato alle ammini- 
strazioni che vi hanno interesse. 
Gli Esatt. non possono ottenere 
sgravio delle somme loro deru- 
bate, sieno del tesoro o de’- co- 
muni, se non provano la forza 
maggiore , e che , oltre le ordi- 
narie precauzioni, hanno dor- 
mito o fatto dormire pe.rsone 
di confidenza nel luogo della 
cassa, e se a pianterreno, v* erano 
inferriate. Gli Esatt. non danno 
alloggio a truppe ma vi suppli- 
scono in altre case. Corrispon- 
dono pel servigio, col Dirett., 
cogli Ispett. delle casse pubbl., 
col Controllori, e da essi rice- 
vono istruzioni (ivi, p. 119 e 
lao ). La loro residenza, il tem- 
po ed il modo de’ loro paga- 
menti, sono determinati dal Pre- 
sid. delle Finanze. L’ Elsact. che 
deve esercitaré atti fuori della 
propria esattoria deve farli e- 
seguire in suo nome dall’ Esatt. 
del luogo, e questo è obbligato 
a prestarvisi. Non possono gli 
Esatt essere tradotti dinanzi a* 
Trib . per delitti o mancanze 
relative all’ impiego che per So- 
vrana autorizzazione, promòssa 
dal Presid. delle Finanze ad i- 
stanzà della parte gravata ( ivi, 
p. i 35 e i 36 ). 

Ga randa. 

Le disposizioni dei 7 ott 1819 
' saranno osservate anche per la 
riscossione delle rendite deLPa- 
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trìmonio dello Stato ( V. ) meno 
uella intorno alla pubblicazione 
e* ruoli ed al loro deposito negli 
archivi de* Governatori. 1 Di- 
rett. delle due amministrazioni 
in Parma> esamineranno i regi- 
stri degli Esatt*, rilascieranno 
i certificati che devono accom- 
pagnare il danaro, e manderanno 
mensilmente lo spoglio de* me- 
desimi al Presid. delle Finanze: 
l’Ispett. delle casse pubb- adem- 
pirà in Piacenza, e per le due 
amministraz. , le sudd. incum- 
benze. 6 ott. i83a (v.48,p. 195). 

' Cassieri - Cauzioni - Con- 
tabili. Controllerie - impiegati 

- Prediale, Cangiamento di 
proprietà - Presid. delle Finan- 
ze, Computi tteria - Processare 

- Tesoro , Ispettori, 

Pensioni 

- Gli Esatt- , le loro vedove ed 
i loro figli godranno pensione 
o sussidio secondo i principii del 
Decreto dei 2 apr. 1818, salvo 
quant* appresso. Col i.® del l8ao 
sarà operata sulla loro retribu- 
zione una ritenzione del 3 , o 
del 5 per lOO secondo che essa 
retribuzione sarà minore ©mag- 
giore di 1. i5oo . Colla riten- 
zione sudd. sarà fatto un cu- 
mulo sol quale saranno accor- 
date le. pensioni o i sussidi fino 
a concorrenza di esso. Esso cu- 
mulo sarà aumentato de’ rispar- 
mi che si faranno nel regolare le 
retribuzioni sui 5 cent, imposti 
per ispese di riscossione . Il 
conto di situazione di esso cu- 
mulo sarà sottoposto al Sovrano 
ad ogni proposta di pensione o 
di sussidio. Le pensioni non si 
accorderanno che per assoluta 
c l)en provata impotenza, e non 
vi avrà diritto chi fu rimosso 
per deficienza , concussione , o 
malversazione . ag noo. 1819 ( v. 
i5, p. 3o3 e 304 ) . 

- Per regolare la loro gratifica- 
zione 0 la pensione a “termine 

Vooh II, 


del presente Decreto , si itarà 
alle loro retribuzioni annue, a 
lugl, i8aa ( V. Z 7 , p. 4 ) . 

V* Pensioni. 

Bichiami 

— Gli Esattori li presentano ne* 
termini stabiliti per le Contri- 
buzioni, salva ad essi la facoltà 
di dare uno stato supplimenta- 
rio per le partite che in seguito 
divenissero inesigibili. Sogiu>gn, 
1814 ( V. a , p. 187 ) . 

— L* Esatt. dimanda lo sgravio 
delle somme che non ha potuto 
riscuotere, mediante la presen- 
tazione al Governatore o Gom- 
miss. di uno specchio il quale non 
potrà cumulare nè più contribu- 
zioni , nè più annate , nè più co- 
muni. Detto specchio è presenta- 
to entro ag da ciascun Esatt. che 
non ha saldato il primo semestre 
della Prediate e delle Patenti e 
la prima rata della Personale , 
giustificando di aver fatto con- 
tro de* debitori gli atti ordinati, 
col porvi a corredo i processi 
verbali de* Latori di coattiva 

• che provino di non aver trovato 
presso i contribuenti cosa al- 
cuna da pignorare , e certifi- 
cando egli stesso che essi non 
hanno nè crediti nè rendite 
da sequestrare . Lo stesso de- 
visi fare nel febb. dall* Esatt. 
che non ha saldata 1* annata an- 
tecedente : basterà entro apr. 
se trattasi de* ruoli supplettivi 
delle Patenti, e delle parti de* 
ruoli primitivi riconosciute ine- 
sigibili dopo presentato il primo 
specchio. Se il richiamo non è 
ammesso per mancanza di prova, 
si accordano due mesi per ri- 
produrlo. Le dimando presenta- 
te dopo i sudd. termini , sono 
rimandate agli Esatt. I richiami 
degli Esatt. sono istrutti com 
gli individuali, e intornoad essi ^ 
tempre chiesto l’avviso del Consè 
delle Contribuzioni . 16 marz 
j 83 z ( V. 47 , p. ioa e io3 ) . * 

18 * 
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' MS à Troni K X nìCXriTOMIX, 

La ricevitoria di Varst è tup- 
pressiai: U comune di Varsi cbe 
ne faceva parte sarà aggregato 
alla ricevitoria di Bardi : So~ 
tignano a ([uella di Fornovo. 

6 upr. 1817 ( V. IO, p. 96 ). 

— — La ricevitoria di Tomolo è 
etipp ressa : ne è creata una a 
Compiano (V.). 5 nov, 1818 

{ V. i 3 , p. 88). 

Quella (ti Siocomonte é sup» 
pressa , e riunita all’ altra di 
Borgo S. Dono. 5 not>. 1820 
( V. 20 , p- 148 ) . 

— — esattoria di Berccto è riu- * 

nita a quella di Corniglio il cui 
Esatt. dovrà recarsi a Beroeto 
una volta al mese per farvi le 
esigenze. 21 ag, 1822 ( v. 27, 
p. i 32 ) . 

•— L’ esattoria di Vicobaronc è 
riunita a quella di Borgonovo. 
i 3 sett. 1822 (ivi, p. 196). 

. L’ esattoria di Ferriere è riu- 
nita a quella di Bettola. 24 
dett. ( ivi , p. 197 ) . 

— L’esattoria di Travo e Po- 
maro é riunita, a quella di Ri- 
vergaro rispetto a Travo : a 
quella di Aguzzano rispetto a 
l^m^ro. dett. ( ivu, p. 198 ). 

L’ esattoria di Roccabianca è 
riunita a quella di Zibello e Po- 
lesine.'S ott. 1822 ( v. 28, p. 44 ) * 

— L’ esattoria di Tre Gasali è 
riunita a quella di Sissa- dett. 

( ivi , p. 45 ) . 

— — L’ esattoria di Medesano è 
riunita a quella di Noceto . 28 
dett. ( ivi , p. 85 ) . 

L’ esattoria di Besenzone è 
riunita a quella di Gortemag- 
giore. dett. (ivi, p. 86). 

«.--i Col i.^ del 1823 le esattorie 
saranno le seguenti: cioè, nel 
Ducato di Parma, Bardi, Bor^o 
S. Dono., Borgotaro, Busseto, 
Colorno, Compiano, Corniglio, 
Cortile S. Martino , Fornovo , 
Langhirano, Montcchiarugolo , 
Nevìano, Noceto, Parma, Pel- 


' legrino , PovìgUo , Sala, San 
Pancrazio , S. Donato , Sissa , 
S. Secondo, Vairo, Vigatto c 
Zibello : nel Ducato di Piacen- 
za, Agazzano , Bettola, Borgo- 
novo, Carpaneto, Cortemaggio- 
re, Castel S. Giovanni , Fioren- 
znola , Gragnano , Lugagnano , 
Monticelli , Piacenza , Pianel- 
lo, Podenzano, Polignano, Pon- 
te dall’ Olio , Pontennre , Ri- 
.yergaro, S. Antonio e S- Laz- 
zaro: nel Ducato di Guastalla, 
Guastalla . 14 gena. 1823 ( v. 
29 , p. 7 a II ) . 

N. B. Pe’ comuni che com^ 
pongono ogni esattoria e per 
le nomine degli Esattori, sono 
da vedersi gli art. di tutti i 
comuni dello Stato, paragrafo 
Contribuzioni dirette . 

— — L’ esattoria d’ Agazzano e Po- 
mato è soppressa: il comune 
d’ Agazzano è riunito all’ esat- 
toria di Gragnano : Pomaro a 
quella di Pianello. i 5 ag. 1828 
( V. 3 o , p. 23 ) . 

.M* L’ esattoria di Polignano é 
soppressa: ì comuni di Poligna- 
no e Villanova verranno aggre- 
gati all’ esattoria di Cortemag- 
giore. 4 nov. 1824 ( V. 32 , p. 
60 e 61 ) . 

— — Sono suppresse le attuali c- 
sattorte di Corniglio , Monte- 
cUiarugolo , Neviano c Vairo; 
ne sono istituite, una a Monte- 
chiarugolo coi comuni di Tra- 
versetolo e Lesignagno de’ ba- 
gni; una a Ciano coi comuni di 
Neviano, Monchio e Vairo; una 
a Corniglio coi comuni di Tiz- 
zano e Berceto. i 3 dett. ( ivi , 
p. 62 e 63 ) . 

— Le esattorie sono nuovamente 
ordinate e saranno le segnenti; 
nel Ducato di Parma , Parma , 
S Pancrazio, Corti! S. Martino, 

• Vigatto, Collecchio, Borgo S. 
Donn., Noceto, S. Secondo, Bus- 
seto, Zibello, Colorno, Sissa, 
Langhirano, Fornovo, Corniglio, 
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Montechiarugolo, Pofiglio, Bor- 
gotaro, Compiano, Bardi e Pel- 
legrino: nel Ducato di Guastal- 
la y Guastalla : nel Ducato di 
Piacenza, Piacenza, Pontenure, 
S« Lazzaro , S. Antonio , Gastei 
S. Giov., Borgonovo, Agazzano, 
Fiorenzuola , Gastell’ Arquato , 
Monticelli, Cortcmaggiore, Bet- 
tola e Ponte dall’ Olio . Il nuovo 
ordine sarà attuato entro giugn. 
i8a6 . 19 magg, i8a6 {w. 35, 
p. 129 a 184 ) • 

N. B. Abbiasi per ripetuta 
V annotazióne posta sopra 
alV atto dei 14 genti. i8aj, 

— L’ esattoria di Collecchio è 
soppressa, il comune è aggre- 
gato a San Pancrazio; 1’ altro 
di S> Martino all* esattoria di 
Vigatto. ir niaggt 1829 ( v. 42, 

p. 4^ ^ 4^ ) * 

ESIBITOSI DI COATTIVE. 

V, Latori di Coattive. 

TONDI DI NON VAIOBE, 

— Pel nuovo sistema di perce- 
zione, cessa col dell’anno 

corr* la riscossione de* a cent, 
imposti sulla Prediale per fondi 
di non valore. 16 apr. 1816 ( v. 
7, p. 164 ) . 

— Pel i8i3, 1814 e i8i5 non si 
faranno distribuzioni ai danneg- 
giati di grandine su tai fondi : 
però saranno rilasciate ordinan- 
ze di scarico agli Esattori cd 
ai particolari che vi hanno di- 
ritto per altre cause. ,Ai fondi 
stessi si uniranno i i3 cent, che 
si prelevano sul principale del- 
le patenti del l8i3 e 1814, 
medesimi, da aumentarsi al bi- 
sogno , cadranno gli scarichi 
d* imposta straordinaria ( V. ). 
Il fondo sul, quale devono.pagarsi 
le .ordinanze pei sudd. 3 anni, 
si formerà .colle Contribuzioni 
degli anni stessi che rimangono 
da riscuotersi. 21 die. 1816 ( v. 
9 , p. 248 a zSo )• 

— Su questi fondi cadono le con- 
donazioni e inoderazioni di .quo- 
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. te , gli sgravi per soppressione 
d* allibramento , e le quote bene 
stabilite divenute posteriormen- 
te inesigibili. Il Prcsid. delle 
Finanze, trascorso l’ anno, e rac- 
colte- le dimanda di condona- 
zione e naoderazione , forma lo 
Stato de* contribuenti che de- 
vono partecipare alla distribu- 
zione dei fondi di non valore 
avuto riguardo ai disponibili, c 
preferendo le quote inesigibili 
che cadono sui detti fondi, poi 
. , ,gU sgravi per case disabitate , 
indi quelli per infortuni. 17 

’febb, ^ iB 22 ( V. 25, p. 189) . 

* y. Centesimi addizionali e 
comunitativi , . 

IMPIEGATI . 

— — Sotto al Dì reti generale delle 
Finanze saranno: un Ispett. a 
cui è aggiunto un. Controllore ; 
sette Controllori ed un Control- 
lore soprannumero tutti nomina* 
ti e pagati dal Governo, inoltre 
tanti commessi particolari quan- 
ti ne abbisogneranno .per 1* anda- 
mento dell* ufficio centrale al 
quale ^verrà fissata un*indennità. 
20 sett. 1814 ( v. 3, jo. 161 )» 

-i— .. L’ Ispett* , i Controllori , i 
Ricevitori particolari ed i Per- 
cettori godono esenzione dalla 
tassa per ricevere e spedire let- 
tere nei Ducati, purché sotto 
fascia, e corrispondendo coi fun- 
zionari .indicati appiedi del De- 
creto., Si die, 1814 
L* esenzione dalla tassa delle 
lettere è ritenuta pel Dirett. , 
per 1’ Ispett., .e pei Controllori, 
per la sola loro corrispondenza 
coi .Governatori, Delegati, Pro- 
governatorc di Guastalla, Rice- 
vitori particolari e comun itati - 
vi , Pod. e Pret. , C' purché le 
lettere ed i pieghi sieno chiusi 
eoa fascia in croce e sienocon tras- 
segna ti esternamente dal fun- 
zionario che scrive: nel modo 
stesso la gode il Ricevitore par- 
ticolare corrispondendo coi soli 
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agenti delle Contribuzioni diret- 
te. 22 magg. 1819 (v. 14, tab. 
annessa alla p.' 98 ) • 

‘ — — Godono del privilegio della 
garantia di non potere essere 
tratti in giudizio, senza Sovrana 
approvazione, per fatti dipen- 
denti dalle loro funzioni, il 
Difett., i Controllori, gli Esatt., 
i Latori di coattiva. ii> ott» 
1833 ( V. 5 o, p. 140 ) • 

iSfJSTTOJtX . 

1* Ispett. dipende dal Diretu 
generale delle Finanze ; sorve- 
glia e dirige i Controllori, fa 
frequenti rapporti al Dirett. 
sudd* tanto sul personale quanto 
sul materiale; ha sotto di sé il 
Controllore aggiunto pel disim- 
pegno delle funzioni che crede 
^ne d* affidargli. 20 sett, 1814 
( V. 3 , p. 160 e 161 ) ♦ 

Per ciò che spetta alle Con- 
tribuzioni dirette, l’ Ispett. cor- 
risponde col Presid. della Su- 
prema giunta di censimento. 
tgenn, 1817 ( P* ^)* 

r . Catasto - Impiegati . 

LÀTOIRI DJ COATTIVA. 

L* indennità loro e quella de- 
- gli Uscieri, j>er gli atti che eser- 
citano verso i contribuenti mo- 
rosi nel pagamento delle pnbbl. 
imposte, sono le seguenti: 
Mandamenti 
Mandamento, carta c 
registro escluso. . . Fr. a. 00 
Se ve n’ ha più d’ uno 
al giorno, in tutto. . ,, 3. 00 
Pignorazioni 


Sino a fr. 5 o. l5 

Da 5 a i5 fr ^5 

Da i5 a 3o fr „ o. 40 


Per somme maggiori . ,, 3. 00 
per ogni pignorazione. 

Se di queste ve n* ha 
più d’ una al giorno, 

in tutto 4. 00 

Processi verbali di vendita 
Per un solo processo . ,, 5,. 00 
• Per diversi nello stes- 
so giorno, per ciasc. ,, 3. 00 


Le disposizioni anteriori non 
contrarie alle sudd. sono man- 
tenute. 29 lìigl. i8i5 ( V. 6, p. 
e 33 ^ . 

— - Sono autorizzati i Latori di 
coattiva alle funzioni di Uscieri 
di pretura in materia di Con- 
tribuzioni dirette, cd hanno gli 
emolumenti di cui nel sudd. atto 
29 lugl. i8i5. IO ag, 1816 (v. 
9,p. 66). 

Hanno obbligo di prestarsi 
nella riscossione delle rendite 
del Patrimonio dello Stato. 8 
marz. 1818 ( v. 12, p. 74). 

— — I loro atti sono soggetti al 
bollo straordinario di c. Sopri- 
ma di essere sottoscritti. 2 die. 
1819 ( V. i5, p. 320 e 321). 

— — • Possono far registrare i loro 
atti all* ufìzio del circondario 
di loro residenza o in quello del 
luogo dove li eseguiscono. 23 
dett, (ivi, p. 378 . Hanno ob- 
bligo di soddisfare i diritti 
di controllo degli atti del loro 
ministero ( ivi , p. 38i ) . Per 
ogni atto non presentato al re- 
gistro in tempo debito, incor- 
rono nella multa di 1. 25 e di 
una somma pari al diritto del- 
l* atto non registrato : 1* atto é 
nnllo, ed il contravventore in- 
dennizzerà le parti (ivi,p. 383). 
Hanno obbligo di tenere de* re- 

S ertorii pe* loro atti sotto pena 
ella multa di I. 5 per ogni 
ommissione (ivi, p. Sqi), e di 
presentarlo al Ricevitore del 
controllo ne* primi 10 giorni 
di ogni trimestre sotto pena di 
1. IO di multa per ogni io giorni 
di ritardo: ad ogni loro richiesta 
presenteranno pure, sotto quella 
di 1. 5o in caso di rifiuto , tanto 
• • i medesimi repertorii, quanto 
qualsisia loro atto ( ivi , p. 393 
c 394). Le loro citazioni, si- 
gnificazioni, o altri atti stra- 
giudiziali intorno a somme do- 
vute allo Stato per qualsisia ti- 
tolo , pagano 1. I per diritto 
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fisso di controllo^ purché la som- 
ma principale ecceda !• a5; se noa 
eccede , si registrano gratuita- 
mente ( ivi , jt>. 406 e 429 ) . 

L* avviso che essi trasmettono 
ai contribuenti giusta il De- 
creto dei i5 giugn. 1816 art. 6 
é atto di processura ammini- 
strativa aon soggetto al con- 
trollo, e qv»indi non deve por- 
tarsi a repertorio. 29 nov. 1820 
( V. 21 , p. 85 ) . 

— — I loro atti di giuramento pa- 
gano 1. 3 per diritto fisso di 
controllo. 5 ag. 1821 (v. 24, 

p. 66 ) .• 

*— V’ hanno Latori di coattiva 

S tresso gli Esatt. nel numero da 
eterminarsi dal Presid. delle 
Finanze , e da esso nominati 
sulla proposta degli Esatt.; de- 
vono saper leggere e scrivere, 
aver moralità , buona condotta 
e sufficiente abilità ; la mora- 
lità e buona condotta deve con- 
stare per certificato dell* Auto- 
rità amministrativa ; le loro 
commissioni non sono soggette 
nè a bollo, né a controllo, le 
ricevono dai Delegati o Gom- 
miss. in mano de’ quali pre- 
stano giuramento di fedeltà del 
quale fan cenno a tergo delle 
medesime . Non possono essere 
Latori di coattiva le persone di 
servigio d* un magistrato o fun- 
zionario di qualsivoglia classe. 
I Latori sono esclusivamente in- 
caricati degli atti per T esazione 
delle Contribuzioni dirette a- 
dempiendo le funzioni d* Uscie- 
re : non sono soggetti a patente. 
Nelle funzioni loro devono es- 
sere muniti di commessione, ci- 
tarla ne* loro atti , e presen- 
tarla a richiesta: in caso d’in- 
giuria o ribellione, si ritirano 
nella casa del comune, e ne 
compilano relazione la quale , 
vidimata dal Pod. o dal Sind., 
é trasmessa al Presid. delle Fi- 
nanze che la spedisce al Proc. 
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Dncale perchè si proceda a ter- 
• mine dei Cod. pen. I Latori sono 
vegliati dagli Esatt. : contro la 
condotta di un Latore si ricorre 
al Delegato o Commiss, il quale 
ne riferisce al Presid. delle Fi- 
nanze che provvede secondo i 
casi , anche coi denunziarli al 
Trib. I Latori non hanno sala- 
rio, sono pagati dai 'contribuenti 
in ragione ' del servigio nulla 
possono pretendere pel viaggio 
recandosi dove devono agire, nè 
pel tempo che vi hanno passato 
senza operare. Non possono ri- 
cevere danaro dai contribuenti 
nè per contribuzioni nè per i- 
spese, sotto pena di rimborsare 
. e di essere deposti ; i contri- 
' buenti che ne dessero pagano 
due volte- 17 182^ ( v. 25, 

jp. 169 e 161 ) . Senza decisione 
del Cons. dì Stato non possono 
essere tradotti ai Trib. per de- 
litti o mancanze relative al loro 
impiego: la- parte gravata pud 
per altro rivolgersi al Presid. 
delle Finanze il ^uale, se vi ha 
luogo , promove la sudd. deci- 
sione (/ivi , p. 192 ) . 
t N. B- Per le tasse de* loro 
atti di cui fit^l sudd- Decreto 
#7 febb. 1822 V, il paragrafo 
Processare . 

— — . Sono esenti dal diritto di pa- 
tente. 16 mare. i832 ( v. 47, 

• p. 97 ) . Stanno presso gli Esatt-; 
sono da essi proposti; nominati 
da’ Governatori o Comraiss.; 
approvati dal Presid. delle Fi- 
nanze; deggiono saper leggere 
e scrivere^ aver buona condotta 
c sufficiente abilità. Della buona 
condotta producono certificato 
dell’Autorità amministrativa del 
loro domicilio. Le loro commis- 
sioni non sono soggette nè a 
bollo, nè a controllo, ed avranno 
a tergo la menzione del giura- 
mento che deggiono prestare 
nelle mani - del Governatore o 
Gommiss. (ivi,p. ni )• Non 


142 

CONTRIBUZIONI 


CONTRIBUZIONI 


possono essere Latori le persone 
di servigio di un' magistrato o 
di un funzionario di qualsivoglia 
classe . Sono i Latori esclusiva** 
mente incaricati degli atti per 
r esazione delle Contribuzioni 
colle funzioni d’ Usciere: nelle 
loro funzioni debbono essere 
•muniti di commissione, citarla 
negli atti, presentarla a richie* 
sta- In caso d’ ingiuria o ribel- 
lione si ritirano nella casa del 
coiuuue.,per ivi stenderne rap- 
porto, il quale, risegnato dal 
Poti, o Sind-, è mandato al Proc. 
Ducale perchè sia proceduto con- 
tro i delinquenti a termine di 
legge* Sono i Latori sotto la vi- 
gilanza dei Pod. e dei Controllori 
ed Gsatt. delle Contribuzioni i 
quali tendono conto della con- 
dotta loro n’Governatori o Com- 
miss. (ivi, p. 112). I contri- 
buenti possono richiamarsi con- 
tro uri liatorc al Governatore o 
Commiss., il quale secondo icasi, 
può rivooare la commissione e 
riferirne al Presid. delle Finanze: 
questi a ir uopo Io denunzia ai 
Trìb- I Latori non hanno sala- 
rlo* sono pagati per gli atti che 
fanno c nulla possono preten- 
dere pel tempo impiegato in 
viaggi . Non possono ricevere 
danaro nè per contribuzioni nè 
per ispesc sotto pena del rim- 
borso e di essere deposti: i con- 
tribuenti corron rischio dL paga- 
re nn’ altra volta ( ivi,p. Ii3 ) . 

Le spese di processura dovute 
ni Latori sono, 

Avviso compreso carta 

e stampa L. o. io 

Intimazione, se la quo- 
ta scritta in ruolo non 

eccede l. 5 o. 5 o 

Se eccede o« 75 

Pignoramento , o rico- 
gnizione d’ un pigno- 
ramento antecedente. 
Significazione ai primo 
pignorante 


•1 


I. 00 


5 o 


' Sequestro, comando, ri- 
cognizione d* un se- 
questro antecedente , 
o siguibcazione al pri- 
mo sequestrante • • . L. o. So 
Affissione delT avviso di 
vendita e consegna- 
zione della copia al 
contribuente ed al 

custode . O* 60 

Atto di ricognizione de- 
gli oggetti pignorati 
o di vendita l. 00 

(ivi, p, 129). 

Se al primo incanto non si 
effettua la vendita , non è do- 
vuto al Latore pel secondo che 
•la metà della tassa ( ivi, p. i 3 x 
e i 32 ) . - 

Non possono i Latori essere 
tradotti dinanzi ai Trib. per 
delitti o mancanze relative al- 
r impiego che per autorizza- 
zione Sovrana promossa dal Pre- 
sid. delle Finanze ad istanza 
della parte gravata (ivi, p. 

, i 35 o i 36 ) . 

— ~ Ove i loro atti fossero su carta 
di dimensione maggiore di quel- 
la cui corrisponde il prezzo di 
e. 3 o fissato dal Decreto de’ a 
die. 1819, saranno soggetti al 
bollo straordinario in ragione 
della grandezza della carta ado- 
perata. 22 lugl. 1834 ( V. 52 , 
p. 16 e 17 ) . ^ ^ . 

V. Esattori ^ Impiegati- 
vilegi del tesoro - Processare . 
matricole , 

. V. Consigli - Controllerie - 
Ruoli . 

. ORDITI ANZS DI SGRAVIO, 

V. Sgravi. 

patenti. 

La tassa sulle Patenti sarà 

regolata in Parma pel 1814 sul 
piede di ao a 3 oooo anime di 
popolazione. :i8 febb. 1814 ( v. 
I, />. 22). . 

— Questa contribuzione è ridotta 
,alla metà. 14 magg, 1814 ( ivi, 
p, 240 ). . 
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— — Essa riscuoterassi giusta le ta- 
* riffe stabilite dalla direzione le 
quali saranno pubblicate per 
cura dei Pod- insieme all’am- 
montare delle Contribuzioni del 
rispettivo comune. 20 lugl. 1814 
( V. 3, p. aa e 23 ). 

È ripristinata nella sua inte- 
grità , ma pel 2.* sem. 1814 
non si pagherà che metà quota 
tanto in principale quanto in 
cent, addizionali. Le tariffe sudd. 
ed i relativi ruoli sono annullati* 
Intorno a questa Contribuzione 
si daranno disposizioni conve- 
nienti al commercio dei Ducati 
ed ai benefìzi presumibili di 
quelli che lo esercitano. 19 ag» 
1814 (ivi, p. 93 e 94). 

— — Il diritto di Patente sarà per- 

• cepito i>el i 8 i 5 giusta la legge 
I Brumale anno VII: però le 
classi che pagavano per diritto 
proporzionale ilio del valore 
locativo sono ridotte ad Ili 5 : 
quelle di il 3 o sono ridotte ad 
1140. Sono approvate la tariffa 
e la tassa unite al presente: la 
patente degli afiìttaiuoU (V.) 
è' regolata dall’ aifitto che pa- 
gano. Si è soggetti a patente 
dal mese in cui s’ intraprende 
un’ arte od una professione sino 
alla fine dell’ anno. Non se ne 
accordano di temporarie: però 
la cessazione per morte o altro 
dà luogo a reclamare lo scarico. 
Nel giugn. e nel die. si fanno dei 
ruoli suppiementarii per quelli 
che sono sfuggiti nei primitivi 
o che avranno intrapresa un’arte 
o una professione nel corso dcl- 
1’ anno . 

N. B. Za tariffa dei diritti 
di jìatentc fissi o proporzionali 
pe’ mestieri fuori di classe , 
non che la classe a cui appar- 
tiene ciascuna professione , si 
trovano negli art. delle urti , 
cZe’ mestieri e delle prò fessioni, 
disposti alfabeticunieiitc noi 
presente Indice. 


' La tassa delle ^ classi pel 
diritto fisso è La seguente: 
per le città , 

^ I* fr. i5o 

a” 5o 

■ 3" 3o 

4» .*.-.... „ ao 

5 “ 16 

•6’‘ 9 

7 * 5 

pe’ comuni rurali, 

1* fr. 40 

2* „ ao . 

3 “ „ i 3 

4 " 8 

5” 5 . 

6*^ «••••*•• 3 

3i marz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 49 a Sa ) * 

La tassa delle Patenti sarà per 
tre anni raddoppiata per servire 
al pagamento del debito pubbl* 
(V.). 22 marz. 1816 ( v. 7, 
p. i 35 )• 

La tassa pel 1817 sarà eguale 
a quella del 1816, e verrà estesa 
air Olir’ Enza . la sett, 1816 
( V. 9 , />• 96 ) • „ 

La tassa pel 1818 sarà la stessa 
di quella imposta pel 1817* 20 
sett. 1817 (v. Ii,p. I12). 

É confermata pel 1819 
tariffe in vigore, e verrà riscossa 
mensilmente in 12 rate uguali* 
la ott. 1818 ( v. i 3 , p. 3 i ). 

— — Dette disposizioni sono con- 
fermate pel 1820 . 29 sett. 1819 
( V. i 5 , p. 221). 

— Pel 1821 continuerà a ri- 
scuotersi per dodicesimi e colla 
tariffa in vigore. 29 ag. x8ao, 
( V. 20 , p. 49 e So ). 

— — Le matricole delle patenti 
sono formate dai Commiss, di- 
strettuali ( V. ) entro 1 ’ apr. di 
ciasc. aano:.i primi ruoli sup- 
• plimencarii nel successivo ag. .* i 
secondi entro febb. del susse- 
guente anno * 3 o apr. 1821 ( v* 
23 , p. 141). 

— « La contribuzione pel x8aa- 
. verrà in . seguito stabilita e si 
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riscuoterà ogni a mesi in 6 rate 
eguali. a8 $ett, i8ai ( v. 24, 
p, 148 ) . 

- Tutte le persone che esercii* 
tano commercio, arte o mestiere 
nominate nell' elenco annesso 
al presente Kegol. sono soggette 
a patente. Esse persone si di- 
Tidono in 7 categorie, ed ogni 
categorìa ha una tassa secondo 
il comune • Nello stesso comune 
ogni categoria ha 3 classi. La 
tassa della x.* categoria é 3 o 
Tolte maggiore dell' ultima ; 
quella della a.“ io volte; della 
3 -* 9; della 4.* 6; della 5 .* 5 ; 
della 6.* a . In ogni categoria 
la I." classe paga 3 volte più 
deir ultima , la 2 . Chi c- 
se reità la stessa professione in 
più botteghe o fondachi paga 
una tassa per ogni bottega o 
fondaco purché non abbian fra 
essi comunicazione: chi esercita 
più rami nell* istessa bottega 
paga per quello che soppoita 
la maggior tassa: si pagan più 
tasse da chi esercita più rami 
in botteghe o fondachi ssparati... 
Si considerano botteghe o fon~ 
dachi anche i luoghi non espo- 
sti al pubbl. ove si eserciti 
oommercio oarte. Gli esercen- 
ti qualsisia commercio arte o 
mestiere non descritto nella ta- 
bella, sono posti in una delle 7 - 
categorie a quella denomina- 
zione che per analogia più spe- 
cialmente si conviene • 17 febb^ 
1822 (v. 25 , p 146 e 147)- 
Chi vuole intraprendere un 
commercio, un’ arto od un me- 
stiere, deve dichiararlo al Pod* 
il quale ne tiene registro r le 
cessazioni devono parimenti di- 
chiararsi ( ivi , p. 148 ) . Ces- 
sando dalla professione si ri- 
mette la patente al Pod. il 
. • quale rilascia un certificato che, ^ 
vidimato dal Delegato o Com- 
miss., è presentato all' Esatt.. 
pet conseguire lo sgravio delle 


quote non iscadute : se si cee-* 
sasse per miseria o fallimento 
il detto certibcato potrà essere 
in carta non bollata: dette dis- 
posizioni sono applicabili ai 
sncccssori od eredi di un eser- 
cente che non continuino nel 
commercio: in difetto di pre- 
sentazione di detto certificato f 
l’ Esatt. fa gli atti per esigere 
1 * intiera quota . Chi voglia in- 
traprendere un’ arte, commercio 
o mestiere dopo la formazione 
delle prime matricole , ne fa 
dimanda al Pod. il quale pro- 
pone la categoria e la classe 
cui puù appartenere, al Cons. 
delle contribuzioni che la deter- 
mina defìnitivamente: la rela- 
tiva deliberazione è trasmessa 
al Delegato o Commiss, il quale 
ordina all* Esatt. di riscuotere 
la quota iscrivendola in registro 
a parte sino alla consegna de’ 
ruoli supplimentarii sui quali il 
contribuente deve essere com- 
preso: lo stesso far devo chi 
assume una professione di ca- 
tegoria supcriore a quella in 
cui sia posto, però, si deduce 
dalla nuova tassa quella dap- 
prima imposta. Chi intraprende 
una professione in tempo da non 
poter essere compreso ne’ primi 
ruoli, paga la patente dal mese 
in cui ha incominciato ad eser- 
citare (ivi, p, i 5 o a iSz). Se 
un patentato cangia domicilio 
nel corso dell’anno, la patente 
gli serve pel nuovo comune sen- 
za nè aumentonè diminuzione di 
tassa , ma essa dovrà essere vi- 
dimata dal Pod. del comune in 
cui si stabilisce. Chi esercita 
una professione soggetta a pa- 
tente, deve presentarla ad ogni 
TÌchiestai degli agenti di buon 
governo dei Dragoni e delle 
Guardie campestri e di finanza r 
vv a chi non ne fosse munito viene 
dichiarata la contravvenzione 
mediante processo informativo 
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soscritto almeno da due de* 
*udd. agenti, e va soggettò ad 
una multa eguale alla tassa che 
gli debb’ essere assegnata, il 
processo è presentato nelle 24 
ore al Pod. il quale lo trasmette 
con parere al Delegato o Com- 
miss. : il contravventore ha 3 
giorni per produrre eccezioni ; 
spirati i quali, tutti i fogli si 
spediscono alla Presid. delle Fi- 
nanze perchè se v’ ha luogo 
infligga la multa: le multe sono 
riscosse col metodo delle Con- 
tribuzioni e divise per metà fra 
gli scopritori ed il tesoro ( ivi, 
Jf>. l 53 e 154). Hanno obbligo 
i funzionari pnbbl., sotto pena 
di 1. 100 di multa, di porre in 
testa de’ loro atti relativamen- 
te al commercio, all’ arte o al 
mestiere di chi va soggetto a 
patente, quella ond’ è munito, 
indicando l’anno, la data, il 
numero, la categoria, la classe 
ed il comune: la condanna è 
provocata dal Proc. Ducale 
presso il Trib* civ. e crim. , c 
U presentazione della patente 
non pud dispensare dall* ammen- 
da ( ivi, p. i 55 ) Il diritto delle 
Pimenti si paga per bimestre 
in 6 rate eguali ( ivi, p. i 58 ). 
Elenco provvigion.ale dei pa- 
tentabili diviso in ^ categorie 
( ivi , p. 196 a 200 ) . Chi eser- 
cita in giro o su banco ( se 
non è esente ) deve esser po- 
sto alla rispettiva categoria in 
quella classe che più conviensi 
( ivi , p. 200 ). 

N. B. Abbiasi pet ripetuta 
V annotazione posta alla di^ 
sposizione dei 3 t marz, iBi 5 . 

Confermata pel 1823 la riscos- 
sione per 12.*. Q off. 1822 ( V. 
28 , p. 48 ) . 

— — Confermata pure pel 1824. 
26 lu^l. 1823 ( V. 3 o, p. 7 ). 

— — Confermata nuovamente pel 
1825. 20 agr- 1824 (v. 32, p. 

** 1 3 ^ : 

Voi. 11 . 


»> 

5» 


2 -“ 

3 .‘ 


paga 

» 4 


E pel 1826 • 16 ag. 1825 ( r. 
34 , p. 14 ) : 

— — E pel 1827. 3 off. 1826 (t. 
36 , p. 54 ) • 

— i II Presid. delle Finanze sotto- 
porrà una nuova tariffa. Il con- 
tingente del 1828 si pagherà per 
12.®. 26 seti. 1827 ( V. 38 , p. 5 o ) . 
— — Il contingente del 1828 verrà 
ripartito fra i diversi comuni dei 
Ducati . L* elenco de’ patenta- 
bili qui alligato sarà osservato 
per l’avvenire. I patentabili 
di ciascuna delle sette categorie, 
si suddivideranno in 5 classi: 
La tassa degli esercenti della 

1. " cat. è 3 o volte più dell’ultima 

2. " „ 20 

3 . " • „ i 5 

4 ' „ IO 

5 - „ 6 

,, 3 

In ogni categoria la 
I * classe paga 5 volte l’ ultima 

»» 

3 il 

4 ‘* ^ 

Due membri delle Camere di 

commercio di Parma e di Pia- 
cenza si uniranno al Pod. ri- 
spettivo e prenderanno parte 
alla formazione degli stati de* 
patentabili ed alla discussione 
dei richiami contro lo stato 
medesimo. Il ripartimento del 
1828 dovendo servir di norma a 

? uelli avvenire, il Presid. delle 
inanze riferirà de’ cangiamenti 
di cui fosse suscettivo. Le di- 
sposizioni dei II 7 febb. 1822 non 
contrarie alle sudd. sono man- 
tenute. 4 1828 ( V. 39, p, 

62 a 64). Elenco delle 7 cate- 
gorìe del patentabili ( ivi , p. 
65 a 72). I menzionati nelle 6 
prime categorie che esercitano 
in giro o su banco, nè sono con- 
templati in alcuna di esse, sa- 
ranno collocati nella categoria 
successiva a quella cui appar- 
terrebbero se esercitassero in 
bottega o in fondaco ( ivi ) . 

19 
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N. B. Abbiasi anche qui per 
ripetuta V annotazione posta 
alV atto dei 3 f marz. iSi 5 • 

— Pel 1829 sarà pagata per 12.® . 
6 sett^ 1828 ( V. 40, p. 37). 

Si soddisferà in 12 rate eguali 
che scadranno col l 5 di ciascun 
mese. 21 lugL 1829 ( v. 4^1 

p. 14). 

— - La Contribuzione delle Patenti 
pel l 83 i non sarà riscossa: i con- 
tribuenti ne vengono esonerati. 
IO febb. i 83 i (v. 45, p. 61 e 62). 
— — La Contribuzione sjudd. è ri- 
stabilita per gli ultimi 5 mesi 
del i 83 i. La somma da distri- 
buirsi sarà eguale a 2(5 della 
somma imposta per tutto Tan- 
no , aggiunti c. 5 pei n^'n vo- 
ìorl c altrettanto per T esazione. 
Le matricole si faranno dai 
Pod. col concorso dei Control- 
lori oramettcndo tutto ciò che 
. si riferisce alT esposizione alla 
casa del comune degli stati de* 
patentabili . 14 lugl, i 83 i ( v. 
46 , p. 21 e 22 ) . 

. La somma principale delle Pa- 
^ tenti si compone della riunione 
. dei diritti fissi e proporzionali 

- pagati da coloro che esercitano 
' commercio, arte o mestiere. Vi 

si aggiungono c. 5 per le mo- 
derazioni e condonazioni di quo- 
te e per sgravi ai contribuenti 
ed agli Esatt. per quote inesi- 
cibili . 16 marz» i 832 ( v. 47, 
p. 67 e 68 ) . 

Il diritto di Patente si paga 
da chi esercita commercio, in- 
dustria , arte o mestiere . Vi 
sono 7 classi di patentabili (ivi, 
p. 89). Il diritto si divide in 
usso e in proporzionale, poi fisso 
si sta alla tarlila di cui in ap- 
. presso: il proporzionale, a cui 
non vanno soggette che le 5 
prime classi , consiste nel io.® 
dell’ affitto tanto della casa d’a- 
bitazione quanto de’ luoghi oc- 
cupati ad uso di Iwtteghc, offici- 
ne, ccc. ad eccezione de’ mugnai 
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< 

il cui diritto sarA del 3 o.*. Il 
valore locativo si determina dal 
contratto d’ affitto ; in suo di» 
tetto, dalla matricola prediale, 
aggiungendo pe’ mulini e per le 
abitazioni de’ mugnai la metà 
della rendita netta, e per le 
case un terzo : se questi dati 
si riconoscessero insufficienti il 
prezzo d’ affitto è stabilito dal 
Cons. delle Contribuzioni ( ivi , 
p. 90 ) . Chi nello stesso comune 
esercita più rami deve il diritto 
fisso per la classe superiore, ed 
il proporzionale, se v’ è luogo, 
er tutti i locali occupati. Chi 
a patente può esercitare in 
tutti i Ducati pagando il diritto 
fisso nel luogo ov’ è più elevato, 
cd il proporzionale, se è dovuto, 
in tutti i comuni ov’ ha stabi- 
limenti- I diritti si pagano per 
T anno intiero anche per que* 
mestieri il cui esercizio è limi- 
tato a parte dell* anno: però, chi 
intraprende commercio nel corso 
dell’ anno lo dichiara al Pod. il 
quale lo porta nel ruolo supple- 
mentario del trimestre , ed i 
diritti non sono dovuti che dal 
mese in cui comincia ad eser- 
citare. Chi fra l’anno cambia 
abitazione o professione, 8d au- 
menta i locali destinati al com- 
mercio deve, se v’ è luogo, un 
supplemento al diritto fisso, al 
proporzionale , o ad amendne 
( ivi , p. 91 ) . Chi cessa , o gli 
credi che non continuino nel 
commercio del defunto, otten- 
gono dal Pod. , dietro dichia- 
razione, un certificato che con- 
secnaio alT Esatt. serve a con- 
seguire lo sgravio pe mesi suc- 
cessivi: esso può darsi in carta 
, libera a chi cessa per miseria 
o fallimento: in difetto di pre- 
sentazione di detto certificato, 
T Esatt. procede agli atti per 
esigere T intera quota ( ivi , p, 
92). Se vi sono più soci in un 
negozio, i gerenti pagano il di- 
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ritto fisso, i non gerenti la 
metà : quello proporzionale é 
dovuto da^ gerenti in ragione 
della propria abitazione e da 
essi tutti in solido pe* locali 
occupati al commercio comune» 
I soci gerenti rispondono delle 
quote de* non gerenti i quali 
sono imposti nel luogo dello 
stabilimento sociale. I conjugi, 
purché non v* abbia tra essi se- 
parazione di beni, prendono una 
sola patente anche esercitando 
mestiere o commercio diverso , 
sempre però della classe più 
elevata. É negoziante ingrosso 
chi abitualmente vende a balla, 
cassa, botti o simili, e deve 
considerarsi tale ancorché nello 
stesso tempo vendesse anche al 
minuto, benché il traffico in- 
grosso fosse di minore impor- 
tanza di quello a minuto ( ivi, 
/>. 93 ) • Chi vende in ambu- 
lanza su banco o sotto tenda, 
' paga la metà del diritto fisso 
e proporzionale di chi vende in 
bottega . Le professioni non let- 
teralmente descritte nell* elenco 
pagano la patente della classe 
più analoga ( ivi , jp. 94 ) . Do- 
vendosi far atti, significazioni 
e simili in via stragindiziale 
intorno al commercio di chi 
sia soggetto a patente , corre 
obbligo a* funzionari pubblici , 
sotto pena di l. 100 di multa , 
d* indicare in testa de* medesimi 
la classe, la data, il numero della 
patente ed il comune dove fu 
rilasciata : la condanna di que- 
st’ ammenda sarà provocata dal 
Proc. Ducale, c la presentazione 
della patente non potrà né suppli- 
re air ommìssione commessa, nè 
dispensare dall’ammenda ( ivi, 
p. 95 ) , Chi esercita commercio, 
arte o mestiere , od espone in 
vendita mercanzie senza avere 
patente, viene sottoposto a dop- 
pia tassa : essa patente deve 
essere presentata ad ogni ri- 
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chiesta del Pod. o Sind. del 
Gommiss. di buon governo e 
de* Dragoni : a chi non ne fosse 
munito viene dichiarata con- 
travvenzione mediante processo 
verbale il quale starà deposi- 
tato alla podesteria per tre gior- 
ni, e, se in questo tempo il 
contravventore non presenta la 
patente il processo è spedito al 
Dirctt. per 1 * applicazione della 
pena . Sulla doppia tassa si 
ammettono richiami. Il diritto 
fisso è di tre gradì : sono sog- 
getti al primo, gli esercenti in 
Parma 'ed in Piacenza; al se- 
condo , gli esercenti in Bardi , 
Borgònovo , Borgotaro , Borgo 
• S. Donn. , Bussato , Castel S. 
Cìov., Colorno, Cortemaggiore, 
Fiorenznola, Guastalla, luizza- 
ra, Monticelli, Ponte dell’Olio, 

' S. Secondo e Reggiolo ; al terzo ' 
gli esercenti in tutt* altro luogo 
( ivi, p. 96 e 97 ). La patente 
si paga in la rate eguali che 
scadono li l 5 d’ogni mese in- 
cominciando dal genni ( ivi, p. 
no). Le rate scadute prima 
della morte d* un contribuente 
sono dovute * dagli eredi : i tu- 
tori rispondono delle quote de* 
loro pupilli (ivi, p. 187). 

N. B- J^a classe alla quale 
ciascun patentabile apjtartie^ 
ne accennata nella Raccolta 
alle pag. f 3 g a f^S, si trova 
indicata nel presente Indice 
agli art. delle rispettive pro- 
fessioni soggette a patenti • 
La tari fa de* diritti fissi di 
patente è la seguente : 

Classi Grado 


• 


I.* 

2.® 

3.® 

I* . . 

. L. 

180 

5o 

40 

2 » . . 

* 9) 

70 

25 

30 

3» . . 

* % 9 

5o 

20 

i5 

4 .* i . 

< 

m a* 

3o- 


8 

5.* . . 

• A A 

30 

8 

5 

6.»‘. . 

• mm 

12 

5 

4 

7 " • • 

• 

8 

4 

3 


• '( ivi , p. 149). 
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-.1 diritti fissi di patente del 
I.® grado tono diminuiti e sta- 
biliti come segue: 

I." Classe L. 

a.» 

3.* 


4* 

5* 

6 .» 

7 ‘* 

a apr. 1884 ( v. 5 i , p 


»» 

»• 

»» 


i5o 
70 
5o 
30 
16 
8 
6 

86 ). 


N. B. Pel sudd. Decreto al- 


cune professioni discendono 
di classe f ma le relative di- 
sposizioni sono registrate nel 
presente Indice agli art. delle 
professioni avvantaggiate. 

V. Centesimi addizionali e 
comunitativi - Sopraccarico per 
ingaggi militari. 

Contingenti 

mmmm, Pcl l8aa 6 stabìUto come segue: 

Principale L. 80000. 00 

G. a per condona- 
zioni e modera- 
zioni. „ 1600.00 

C. 5 per ispese di 
riscossione. • . . „ 4080. 00 


L. 8568o; 00 

1 apr. i8aa ( v. a6, p. 3 ) • 

— — Pel i8a3 è ritenuto il contin- 
gente del i8aa. 9 ott. i8aa 
( V. a8 , p. 47 ) . 

— Pel 1824 è pure confermato 
il sudd. contingente . a6 lugl. 
1823 ( V. 3o , p. 6 ) . 

È nuovamente confermato pel 
182$. 20 ag. 1824 ( V. 3a,p. 12 ). 

Lo è ancora pel 1826. 16 ag. 
i8a5 ( V. 34 , p. i3 ): 

E pel 1827 . 3 ott. 1826 ( V. 

36 , p. 53 ) . 

•— Il contingente pel 1828 ascen- 
derà , 

Principale • . . . L. 140000- OO 
Fondi di non va- 
lore )) 2800. 00 

Spese d’esazione, y, 714® ^ 

Tj. 149940. 00 
a5 seti. 1827 ( V. 38, p. 52 e 53 ) • 


— — . È mantenuto pel 1829 il con-- 
tingente in principale di lire 
140000; 00. 6 sett. 1828 (v. 
40 , p. 37 ) . 

— — Pel i83o, il contingente in 
principale sarà di 1. i5o,ooo, oo. 
a ott. .1829 ( V. 42, p. 128)- 
N. B. Per Decreto del 
sett. f83o, non inserito nella 
raccolta , il contingento del- 
V anno i83t fa mantenuto pari 
a quello del i83o. 

— — È riservato di disporre intorno 
alle patenti per V annata i83a. 
Il nov. i83i ( y. 46 , p. 192 ) . 

Eccezioni 

— Gli Impresari del teatro di 
Piacenza non sono sottoposti a 
patente. a5orr. 1816 (v.9,p.i9o). 

— I Notai sono esenti da patente. 
8 genn. 1821 (v- 22, p. 36). 

N- B. Le altre eccezioni con- 
cesse dai Regol. dei 77 febb.^ 
i8aa Voi. aS , p. 1S6 e ^ 
e 16 marz. i83a V. 47 > p. 97 
e g8 sono registrate all* art. 
rispettivo delle professioni sa 
cui cade V esenzione . 

Patenti delle professioni 

m—- Sono soggette a bollo di c. 4^* 
3i marz. i8i5 ( v. 5, p. Si ) . 

— Si rilasciano dagli Esatt- sopra 
modelli somministrati dalla Pre- 
sid. delle Finanze esigendo l’ im- 
porto della stampa e del bollo: 
debbono essere vidimate dal Pod. 
munite del suo suggello, ed allo 
> stesso restituite in caso di ces- 
sazione. 17 febb. 1822 ( V- a5, 
p. i5o ) . Chi abbisognasse di 
più patenti o per avere smar- 
rita la prima, o per farne uso 
fuori del suo comune, può otte- 
nerla pagando la carta bollata 
e la stampa , ma deve farla 
risegnare dal Delegato o Com- 
miss. i quali , onde impedire 
l’abuso, devono esigere che si 
giustifichi la causa della diman- 
da ( ivi , p. 164 e i55 ) . 

— Sono stampate in carta bol- 
lata da c- 45 e somministrate 
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< al Dirett. dal Presid. delle Fi- 
nanze. Gli Esatt. entro giugo, 
ne pagano 1 * importo all’ ammi- 
nistrazione delle finanze: quello 
non distribuite sono diminuite 
dal numero occorrente nell’ anno 
successivo: essa patente non si 
rilascia che a chi ha pagati i 
termini scaduti e il bollo: deve 
essere vidimata dal Pod. e mu- 
nita del suggello del comune: 
un certificato dell’ Esatt. vidi- 
mato dal Pod. può supplire alla 
patente smarrita, esso deve es- 
sere su carta col bollo da c. 45 : 
in ogni podesteria si terrà nota 
delle vidimazioni delle patenti 
in registro non bollato. 16 marz. 
1882 ( V. 47, p. 94 e 95 ) . Mo- 
dula della patente ( ivi,^. l5o). 

Richiami 

— • Per presentarli , sussistono le 
solite dilazioni . 3 o 1814 

( V. 2, 137 ). 

— * Possono esser^ diretti ad epo- 
che diverse ai Governatori i qua- 
li , dopo istruttili ne’ modi sin 
qui usati, li trasmettono con 
parere al Presid. delle Finanze 
ne’ 2 mesi dalla loro presenta- 
zione. 27 febb, 1817 V. IO, 

V - 57 ) . 

— ’ I richiami sugli stati de’ tas- 
sabili esposti nella casa del co- 
mune# si dirigono ne’ i5 giorni 
dalla lìubblicazione di detti sta- 
ti al Pod., in carta non bollata, 
appoggiati ai titoli pe’ quali si 
chiedo o esenzione o cambiamen- 
to di categoria o di classe: sn tale 
dimanda pronunciano i Cons. co- 
munitativi con apposite delibera- 
zioni. 1 '^ febb . 1822 ( V. 25 , p, 149 
o l 5 o). Dopo pubblicati i ruoli 
si richiama che per isgra- 
vio o riduzione in causa di dop^ 
pio impiego quando imo è tas- 
sato piu volte pello stesso lo- 
cale; dì falso impiego allorché 
uno esente fu indebitamente im* 
posto; di errore di calcolo; 
per mod^erazionc o condona* 
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zione quando per avvenimenti 
straordinarii un esercente pro- 
vasse perdite gravissime. 1 ri- 
chiami si istruiscono secondo i 
casi nel modo indicato per quel- 
li della Prediale, salvo quelli per 
gli ìnfortmiìi di specie diversa 
da quelli ivi accennati, il cui 
termine per presentarli è pro- 
tratto ad un mese: il Delegato 
della Presid. a riconoscerne i 
danni ne farà descrizione nella 
relazione sua ( ivi,p. i 55 e i 56 ). 

— — I richiami sugli stati de’ tas- 
sabili si discutono e gli stati 
medesimi si' trasmettono ai De- 
legati o Commiss, entro li 10 
febb. Le incumbenze relative 
che pel Regol. 17 febb. 1822 
spettavano ai Cons. comunita- 
tivi, spetteranno ai Cons. delle 
Contribuzioni. 16 giugn. 1827 
( V. 87 , p. 44 e specchio an- 
nesso ) . 

— — Alla discussione di qpuelli con- 
tro gli stati de' tassabili di 
Parma c di Piacenza prendono 
parte due membri delle rispet- 
tive Camere di commercio , 4 
apr. 1828 ( V. 39, p. 63 '). 

— À coloro cui il ricorso contro 
lo stato de’ patentabilì non fosse 
stato accolto o noi fosse stato 
che in parte, è conceduto di ri- 
chiamarsi ne’ tre mesi succes- 
sivi all’ emissione de’ ruoli. Le 
domande presentate al Pod. con- 
tro lo stato sudd. saranno ritor- 
nate a’ ricorrenti,- con un cenno 
a tergo della deliberazione, no’ 
20 giorni dopo che fu presa; 
esse dovranno esser poste a cor-- 
redo del nuovo richiamo che 
contro quella deliberazione ve- 
nisse presentato ne’ successivi 
tre mesi. i 5 'genn. i 83 l (v. 
48; 7». 21 -e 22 ) . 

— — I richiami contro la Contribu- 
zione delle Patenti ristaili! ita 
per gli ultimi 5 mesi del i 83 i, 
potranno presentarsi entro i 
3 mesi dalla pubblicazione de’ 
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ruoli . 14 lugL i 83 i ( v. 46 , 

P ). 

V’ ba luogo a rich iamo, i .® quan- 
do l* esente viene imposto; 2.® 
quando vi sia eccesso di tassa; 
3 .® per duplicazione ne’ diritti 
imposti; 4 “ per la doppia tassa 
incorsa per mancanza di paten- 
te ; 5 .® quando un patentato ab- 
bia provati nel commercio o 
mestiere danni considerevoli. I 
richiami -pe’ jmmi 4 casi si 
presentano ne’ 3 mesi dalla pul)- 
blicazione de’ ruoli corredati 
dall’ estratto del ruolo compro- 
vante il pagamento de’ termini 
sca<luti; pel 5 .® entro l’ anno 
doli’ avvenuto infortunio* Per 
le cose che i richiami deggiono 
indicare, la carta bollata, 1’ es- 
sere divisi per comune e per 
articolo e l’autorità cui s’ hanno 
. a presentare, si starà a quanto 
è stato detto per quelli intorno 
alla Prediale: essi pure, sentito 
il parere del Cons. delle Con- 
tribuzioni e le proposte del Con- 
trollore per la somma da rim- 
borsarsi, sono mandati alla Sez. 
del contenzioso del Cons. di Sta- 
to per essere giudicati. 16 marz» 
i 832 ( V. 47, p, loi e 102 ) . 

V . Controllerie - Richiami - 
- Sgravi , 

PENSIONI DEGLI ESATTORI* 

V. Esattori , 

PERCETTORI E PERCETTORJS , 

•V . Esattori - Esattorie , 
PERSONALE ( La ) .' 

— — E ridotta alla metà . 14 magg, 

181 1 ( V. I , p. 240 ) . 

— — Riscuoterassi secondo le tariffe 
stabilite dalla Direzione le qua- 
li verranno pubblicate dai Pod* 

. unitamente all’ammontare delle 
. Contribuzioni del rispettivo co- 
mune . 20 lugl* 1814 ( v. 3 , p. 
22 e 23 ) . 

*— La Contribuzione è ripristi- 
nata per l’anno 1814 nella , sua 
• integrità - Le tariffe sudd. ed i 
relativi ruoli sono annulliti. I 
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comuni provenienti dal Regno 
Italico noti pagheranno che la 
parte comunale regolata sul pie- 
de del l 8 i 3 : quelli dell’ex di- 
partimento degli Appennini pa- 
gheranno e le imposte arretrate 
del i 8 i 3 e quelle del 1814, ma 
sono annullati i ruoli del rad- 
doppiamento della Personale resi 
esecutorii dal- cessato Governo . 

19 ag. 1814 ( ivi , p. 93 e 94 ) . 
— — Pel i 8 l 5 sarà esigibile in 2 

rate, una per ciasc de’ 2 primi 
trimestri. 24 die. 1814 ( v. 4 , 
p. 267 ). 

— — Confermato pel 1816 . 3 o die. 

1 8 1 5 ( V. 6 , p- 248 ) . 
Confermato pure pel 1817. la 

sett. 1816 ( V. 9, p. 96). 

— — Cominciando dal 1817, gli uf- 
fiziali di guarnigione pagheranno 
la Personale colle regole e nelle 
‘ proporzioni degli altri sudditi 
nel luogo ove trovasi il deposito. 
Sullo stesso piede verrà pure 
pagata da tutti gli uffiziali di 
residenza stabile di qualsisia 
grado o corpo. Ogni disposizione 
contraria è abrogata . 27 nov. 

1816 ( ivi , p. 212 e 2 i 3 ) . 

— Dal principale di questa Con- 
tribuzione sì distaccheranno c. 

20 per fr. per servire alle spese- 
provinciali. Sodert. (ivi,p. 229). 

Ritenute pel 1818 le disposi- 
zioni del 12 sett. 1816. 20 sete. 

j 8 i 7 ( V. li , p. ti 4 )* 

— - Ritenute pure pel »8i9. la 
ott. 1818 ( V. i 3 , p. 3 i ) . 

— Sono pure ritenute pel 1820 . 
29 sett. 1819 (v. l 5 , p. 221 ). 

— Lo sono nuovamente pel 1821. 
29 ag. 1820 (v. 20, p. 5 o ). 

— Le matricole della Personale 
sono formate dai Commiss, di- 
strettuali (V.) entro il marzo 
di ciasc; anno. Lo stato di po- 
polazione che servir deve al ri- 
parto della medesima, è esami- 
nato nel febb. dai Cons. comu- 
ni tati vo. 3 o apr. 1821 ( V. 23 , 
p. 140 « 143 )• 
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— — La Contribuzione si riscuoterà 
pel in due rate eguali, la 

prima entro apr., l’ altra entro 
lugl. 28 sett.1%2.1 (v. 24,/>. 148). 

— Paga la Personale chiunque 
dimori ne* Ducati da più di 6 
mesi ed abbia rendita propria 
per possedimenti, impiego, pen- 
sione o assegno qualsisia , per 
professione, commercio, arte, 
mestiere o industria, e gli ope- 
rai ed i coltivatori non semplici 
giornalieri , quand’ anche non 
abl)iano acquistata cittadinanza. 
I contribuenti sono di 3 classi : 
Chi ha non meno di l. lOOO di 
rendita è della l": chi ne ha 
una di 1* 5 oo a 1. 1000 è della 

2. *: gli altri sono della 3 *. 
La I.* classe paga 3 volte la 

3 . *, la 2." il doppio. I sudditi 
dei Ducati sono tassati nel luo- 
go deir abitazione principale: 
gli uffiziali militari che non 
hanno residenza stabile, in quel- 
lo ove trovasi il deposita del 

, loro corpo: gli u 0 iziali dei Dra- 
goni, i Gomand. di piazza, gli 
Aiutanti, gli iiBìziali senza trup- 
pa, i Gommiss- di guerra e qua- 
lunque altro uffiziale che abbia 
residenza stabile, nel luogo di 

. .loro residenza. La Presid. del 
Dipartimento militare manda o- 
gni anno a quella delle Finanze 
lo stato degli uffiziali che indi- 
chi il comune ove si hanno ad 
imporre. 17 fehh. 1822 (v. 25 , 
p. 141 e 142 ) • Chi cambia do- 
micilio paga per quell’ anno nel 
comune ove fu imposto* Le rate 
scadute d’ uno che muoia sono a 
carico della successione: le non 
iscadute sono considerate quote 
inesigibili, ma gli eredi devono 
consegnare all’ Esatt. la fede 
di morte per ottenere lo sgra- 
vio. Della Personale di chi è 
sotto tutela sono responsabili i 
tutori ( ivi , p, 145 ). Si paga 
in due rate eguali entro aj)r. e 
lugl. d’ogni anno. ( ivi, p. i 58 ). 


— — Confermata pel 1828 la riscos- 
sione in 2 rate, entro apr. e 
entro lugl. 9 ott, 1822 (v. 28, 

p. 48 ) . 

. Confermata pure pel 1824 . 26 
lugl. 1823 ( V. 3 o, />. 7). 

Confermata nuovamente pel 
1825, 20 ag. 1824 ( V. 32 , p, i 3 ): 

— — E pel 1826 . 16 ag. 1826 ( V. 
34 , p. 14 ) . 

— E pel 1827 , 3 Off. 1826 ( V. 
36 , p. 54 ) . 

— E pel 1828. 25 seff . 1827 ( V. 
38 , p. 5 o ). 

■— E pel 1829 . 6 sett, 1828 ( V. 

40 , p. 37 ) . 

— — Sulla Personale del 1829 è or- 
dinata una sovrimposta di c. 5 
da versarsi nelle casse de’ co- 
muni ( V. ) ed impiegarsi in o- 
pere di pubbl. utilità. 3 l genti. 
1829 ( v. 41 , p. 57 ) . 

La Personale de’ lavoratori de* 
fondi altrui che sieno anche fit- 
ta inoli, e di lavoratori de* fondi 
della propria famiglia ancorché 
non siano capi di casa, è dovuta 
in solido da essi c da’ capi di 
famiglia, salvo a questi a porre 
la spesa nel conto della comu- 
nione. I membri delle famiglie 
r d’ operai c d* artigiani che aiu- 
tano i rispettivi capi di casa 
non sono sottoposti alla Perso- 
nale per la rendita che ad essi 
ne viene, che quando abbiano 
col capo una convenzione per 
la quale ad essi debba pagarsi 
tutto o parte del loro lavoro. 
18 marz. 1829 (ivi,p. iii e 
112). 

— — La Personale delle donne ma- 
ritate che abbiano comunione di 
beni coi mariti è dovuta da essi 
in solido, e per ottenerne il 
. pagamento si possono pignorare 
e sequestrare i mobili della co- 
munione salvo fra coniugi il 
diritto di compensazione. 8 apr. 
1829 ( ivi , p. 119 ) . 

— — Per l’esazione della Personale 
de* membri di famiglie , altre 
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da quelle di mezzaiuoli o coloni 
parziari od altri lavoratori di 
fondi altrui o propri! ) non si 
procederà contro i loro capi di 
casa fondandosi in ciò solamente 
che essi membri concorrono— ad 
accrescere le sostanze de’ loro 
capi di casa rispettivi : contro 
a’ detti capi si procederà col 
sequestro quando abbiano coi 
membri delle rispettive famiglie 
qualche convenzione per la qua- 
le provenga a’ membri mede- 
simi qualche guadagno oltre a- 
gli alimenti . Se poi essi mem- 
bri avessero un traffico parti- 
colare si procederà sui capitali 
o crediti di qncl traffico . Le 
donne maritate che non hanno 
comunione di beni coi mariti ma 
rendite proprie come crediti do- 
tali ( art* i 336 Cod. civ. ) o as- 
segno fattogli per contratto ma- 
trimoniale, debbono costringersi 
al pagamento della Personale 
dovuta mediante pignoramento 
de* mobili in qualunque luogo 
si trovino , e sequestro dello 
rendite qualunque sia il debi- 
tore. dett. ( V. 42, /). 38 e 39 ). 

Gli tiffiziali che il Regol. de’ 
17 febb. 1822 ha sottoposti alla 
Personale devono andar soggetti 
a qualsivoglia addizione che alla 
medesima contribuzione si fac- 
cia . 3 o dett. ( v. P* i 83 ). 

•«— Si pagherà in 2 rate eguali che 
scadranno li iSapr. e li i 5 giugn. 
21 lugl. 1829 ( V. 42 , jt). 14 ) . 

«.«—La Contribuzione Personale del 
i 83 l non sarà riscossa : i con- 
tribuenti ne vengono esoneratf. 
IO febb. i 83 i ( v. 45 ,/>. 6 i e 62 ). 

— Il principale della Contribuzio- 
ne è determinato ogni anno dal 
Sovrano: vi si aggiugne il mon- 
tare delle quote da rimporsi 
perchè erroneamente stabilite . 
16 marz. i 83 a ( v. 47, p. 67 e 
68). La Personale è dovuta da 
chi « domiciliato ne* "Ducati da 
un anno , e non sia indigente , 
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nel comune ove egli ha domicilia 
nel tempo della formazione dello 
stato di popolazione . b indi- 
gente quegli che co’ suoi pro- 
venti dell’ anno non abbia per 
giorno il prezzo della giornata 
di lavoro stabilito a 1. I per 
chi ha domicilio in Parma ed 
in Piacenza; a c- 80 pe’ comuni 
di pianura e collina; a e. 60 
per quelli di montagna ritenuti 
tali Àgazzano, Albareto, Bardi, 
Bedonia , Bercelo , Bettola S. 
Bernardino, Bettola S. Giov,, 
Boccolo, Borgotaro, Calestano, 
Ciano, Coli', Compiano, Corni- 
glio, Ferriere, Fomovo, Grop- 
parcllo, Lesignano di palmia, 
Lugagnano, Monchio, Mor tasso, 
Neviano arduini , Nibbiano , 
Pccorara, Pellegrino, Pianello, 
Pomaro , Solignano, Tizzano, 
Tomolo, Travo , Valmozzola , 
Varano melegari, Vajro, Varsi 
c Vigoleno. Il ripartimento fra* 
comuni si fa moltiplicaudo il 
6.® della popolazione pel prezzo 
di 3 giornate di lavoro, i pro- 
dotti di queste moltiplicazioni 
danno il contingente supposto 
da aumentarsi o diminuirsi in 
ragione del principale fissato 
per 1 ’ anno. I contribuenti sono 
di tre classi: appartiene alla 
prima chi ha più di !• 2000 di 
rendita annua reale o presunta; 
alla seconda chi ha dalle 1- 1000 
alle 1. 2000; alla terza chi ha 
meno di 1 . lOoo. La prima clas- 
se paga il triplo, la seconda il 
doppio della tassa della terza . 
Pel modo di assegnare la por- 
zione ad ogni comune e di ag- 
giungervi gli accessori, si starà 
a quanto è disposto per la Pre- 
diale (ivi, p. 84 e 85 ). La 
Personale si paga in 2 rate e- 
guali che scadono U i 5 apr- e 
li i 5 giugn. (ivi, p. no). Le 
rate scadute alla morte d* im 
contribuente sono dovute da* 
suoi eredi: i tutori sono respon- 
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- sa.bili delle Gontribuzìoni dovu- 
te da’ loro pupilli ( ivi,/». 187 ). 

‘ V. Centesimi addizionali e 
comunitativi. Decimo di guer- 
ra - Sopraccarico per ingaggi 
militari . 

Contingenti 

11 contingente pel 1814 sarà in 
Principale. . . fr. 97141.99 
' Cent- addizionali ' . 

c spese di ri- 
scossione . • . . ,, 48703. 77 
Keimposizione • • <,1 ' 1309. aS 

fr. 147154. 99 

a4 fehh. 1814 ( v. i, />. 17) . 

Il sudd. contingente è mante- 
nuto pel i 8 i 5 . 19 ag. 1814 (v. 

3 ,/». 94 )* 

— E fissato come segue: 
Principale /> . . • fr. 107267. ao 
Cent, addizionali 

e spese d’ esi- 
genza. ..... ,, $2712. So 
Reiniposizione . „ 468. 09 

/ fr. 160442. 69 

24 die. -1814 ( V. 4 > p- 268 ). 

— - Quello del i8l6 sarà in 

Principale . . . . fr. l 343 o 5 . 87 
Cent, addizionali 
e spese d’ esi- 
genza. ...... „ 80762. 74 

Reimposizione . . ,, 1479- 3 i 

fr 166547. 42 

3 o die. i 8 i 5 ( V. 6 , />. 249 ) . 

— — Il contingente pel 1817 sarà 
pei Ducati di Parma c Gua- 
stalla e per l’Oltr’Enza, 
Principale . . . . fr. 78067. 00 
Cent. 2 per fondi 
di non valore . „ i 56 i< 84 

Cent. ' 1 5 pel fon- . 

do comune. . ■ „ 11710. o 5 

Cent* 5 per ispe- 
$e d’ esigenza . ,, 4866. 92 

• fr. 95905. 3 i 
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Pel Ducato di Piacenza 
, Principale • • • • fr. $9404, OO 
Cent. 2 pei fondi 
di non valore .' „ 1188. oB 

Cent. l 5 pel fon- 
do comune.'. . „ 8910.60 

Cent. 5 per ispe- 
' se d* esigenza . „ 8475. 18 

fr. 72977 .- 81 

. 12 se^f.'l8i6 ( V. 9, p. 957. 

Le sudd. somme sono ritenute 

• pel contingente del 1818“.' 20 
sett. 1817 ( V. Il, p. ii 3 ). 

— — Sono pure ritenute pel 1819 , 

. 12 otf. 1818 (v. i 3 , p. 3o*). 

I.o sono pure pel 1820. 20 
• sett, 1819 (y. l 5 , p. 222). 

— Lo sono di nuovo pel 1821. 
29 ag, 1820 .( V. 20, p. 49). 

Il contingente pel 1822 sarà 
il seguente: . 

Principale . . . . L. l 38 ooo. 00 
Cent. 2 per con-' 

donazioni .... ,, 2760. oo 

Cent- 5 per ispese "• 

di riscossione . 7088.00 

L 147798. 00 

28 sett, 1821 (v. 24, p. 147). 
-- — Il contingente pel 1828 sarà 
eguale a quello del 1822. 9 ott, 
1822 ( V. 28 , p. 47 ) . 

— — Il sudd. contingente è pure 
ritenuto pel 1824* 26 lugl. 1828 
(v. 3 o,p. 6). 

— — Lo è pure pel 1825. 20 ag, 
1824 ( V. 82 , p. 12 ) . 

— — Lo è nuovamente jiel 1826. 16 
ag. 1828 ( V. 84, p. 18). 

— - Il contingente pel 1827 sarà 
come appresso 

Principale . . . L. lOOOOO. OO 

, Cent. 2 per con- 
donazione. . . . „ 2000 00 

Cent. 5 per ispese 
di riscossione. . ,, 5 ioo. 00 

L. 107100. 00 

• 3 ott. 1826 ( V. ' 36 , p. 53 ) . 




Voi. II. 


20 


i54 


CONTRIBUZIONI 


CONTRIBUZIONI 


—— Il sudd. coBtiogente è confer- 
. mato pel 1828. a5 sett, 1827 
( V 38 , p. 52 e 53 )• 

È. mantenuto pel 1829 il con- 
tingente in , principale di/ 1. 
100000. 00 . 6 seti. 1828 ( V, 
40,p. 37). - 

— — Pel l83o il contingente è fis- 
sato in principale a 1. iSoooo. 00. 
2 otl. 1829 ( V. 42, p 128). 

N. B- Per decreto dei sett. 

18 3 0 non inserito nella Rac- 
coltg,, il contingente delV an~. 
no t83f fu mantenuto pari a 
quella del t83o. 

•— > La somma principale pel i832 
sarà di 1. 120000. 00 ^ Il noe. 

1831 ( ▼. 46, p. 192 ) . 

— — La sudd. somma è ritenuta 
per l’anno i833. 17 nov. 1882 
( V. 48 , p. 232 ) . 

— È pure confermata per 1* anno 
1834. i5 die. i833 ( V. 5o, />. 

« La è di nuovo pel l835 • , I9 ' 
nov. 1834 ( V. 52, p- 126 ) . 

Ed ancora pel l836 . 7 die. 

, 1835 ( V. 54 ) p. 240). 
Eccezioni 

— — Col I-® dell’anno 1822 gli in- 
dividui addetti al servigio della 
Casa ducale saranno esenti dalla 
Personale . 7 febb. 1822 ( v. 
25, p. 108 ). 

— — Indicazione degli eccettuati 
della Contribuzione Personale . 
17 dett. ( ivi , p. 145 e p. 
146 ) . 

I— — Le Guardie campestri godranm» 
come quelle di polizia l’ esen- 
zione dalla Personale. 12 marz. 
1823 ( V. 29, p. lOl ) . 

^ Decreto intorno a quelli che 
devono godere 1’ esenzione dalla 
Personale o assolutamente o sol- 
tanto ove non abbiano rendite 
proprie. 17 noo. 1824 ( v. 32, 

P- 67 ) • 

. I lavoratori che non sieno nè 
fittaiuoli, nè capi di casa, senza 
altre rendite che quella prove- 
niente dalia comunione che han- 


. >' no colia loro • famiglia sono e- 
< senti dalia- Personale sebbene 

• non siano semplici giornalieri. 

, E. reputato indigente e< quindi 

.esente .dalla Personale chi non 
ha una rendita maggiore di an- 
nue 1. 200. comunque a lui pro- 
r venga. 18 ma»-z, ,1829 •( vi 41* 

, p. IH ) ' 

— - I sottufìziali e soldati esentati 
dalla Personale col Decreto 17 
nov. 1824 sono pure esenti da 
, qualsivoglia addizione che. si 
faccia alla stessa Contrilmzioue. 
3o apr. .1829 ( ivi, p. 183 ) . 

. Vi sono eccezioni assolute ; 

. altre per taluni che non hanno 
rendite proprie; altre per alcuni 
, che non hanno altre rendite oI« 
tre al loro soldo o salario. 16 
m<zrs. i832 ( V. 47, p- 87 ) - 
N. B. Le eccezioni di cui nei 
Decreti 1*1 febb. 182»^ #7 nov. 
1824 e f6 marz f832, si trova^ 

, no registrate ai .rispettivi art. 
delle persone alla cui condizia- 
ne la legge concede V esenzione. 

Richiami 

Si presentano entro i 3 mesi 
dalla pubblicazione dei ruoli al 
rispettivo Governatore per es- 
' sere istrutti ne’ modi sin qui 
praticati : questi entro i 3 mesi 
dalla loro presentazione} li man- 
da con parere al Presid. delle 
Finanze. Spirati i 3 mesi non 
sono più ammessi. 27 feltb. 
1817 ( V. IO, p. 56 e 57). 

— • Le dirnande per discesa di classe 
o per l’eccezione che si fanno 
ne’ i5 dì che gU stati di popo- 
lazione stanno esposti alla casa 
del comune , possono essere in 
carta non boliau: si dirigono 
al Ppd. e sono sottoposte al 
Gons. comunitarivo a cui spetta 
di pronunciare definitivamente. 

• 17 febb. .1822 ( V. 25 , p. 143 
e 144). Dopo la compilazione 
de’ ruoli non si pud richiamare 
per iscarlco o riduzione che pe» 
doppio impiego quand’ uno sia 
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imposto più-' volte y per Sfalso 
, impiego i,qa And* uno è tassato 
nel comune «ove -non’ abita ; jler 
errore ruiatériale ^ineX fìssare'.la 
quota . È I comune - ai; richiami 
»• sulla JPersònalé qua'nto é deUOu 
intornd al modo t di - formare e 
d' istruire^ secondo i<casiv cpielii 
. in. fatto » di)' Prediale ■ (livi , jp» 
144 ) . . V r •'» ’ ' ; 

l' richiami contro gli stati di 

• popolazione, si 'discutono e gli 
stati medesimi si trasmettono ai 
Delegati o Copitniss^ .entro' li 
So genn. le. relative' imcombenr-^ 
20 che il. Regol. 17 febb. 1822 

: . afìtdava ai. iGous-^ comuuitativi 
' - spetteranno ai Consv delle Con- 
' tribnzioni. 16 1827 ( v. 

87 , p. 44 ® specchio annesso). 

• Si richiama quando uno è po-~ 
•Sto. in classe superiore a quella 

• che gli compete,; quando è im-- 
posto in -più comuni o più volte 

• nello stesso comune; .quando c 
imposto’àbbenchè esente; quan- 
do =vi 'sia errore materiale nello 

.'^scrivere la quota. Il richiamo 
si presenta ne* 3 mesi dalla 
pubblicazione del ruplo corre- 
dato dall’estratto di ruolo sul 
quale sarà fatto cenno del pa- 
• gamento ' de’ termini scaduti, 

' stando per là carta bollata,' per . 
la soscrizionc , la divisione per 
comune e per articolo,* la loro 
' presentazione al Governatore, o - 
Commissario, la non .'immissione 
. dopo i, termini stabiliti cd il 
. tempo da accordarsi per ripro- 
durli con corredo, ,à quanto il 
presente Decreto - dispone per 
quelli della Prediale. I richiami 
pei*. le quote non iscadutc alla 
morte d’un contribuente si fan- 
no dall’ Esatt* purché gli eredi 
.abbiano ad esso prodotta la fède 
di .morte. Il Governatore o Com- 
miss. registra i richiami e li 
trasmette al Controllore il quale, 
.-sentito il Cons. delle Contri- 
buzioni, dà su ciasc- le sue con- 


GONTRIBUZIONI 

• ' cliisiont proponemlo i se v’ è luo-- 
. '/go, ’ la •’ sommai dà' rimborsarsi 
poi li ritorna perchè siano m'an- 

■ dati alla' ' decisione' della Sez.- 

■ del contenzioso del ; 'Cons. di 
-> Stato. Il montare degU 'sgravi 

dati a’ contribuenti iir Causa 
de’ loro richiami, o agli Esatt. 
’/'per quote - erroneamente stabi- 
- iite, viene rimposto ne’ ruoli 
' • dell’ anno: susseguente. Le quote 
**■ l)ene* imposte ma divenute ine- 
sigibili sono sostenute dà 2 cent, 
aggiunti al contingente princi- 
pale. , l6 marz. 1882 '( v.“‘47, 

p. 88 e 89 ) ‘ 

V. Controllerie - Richiami - 

» 'Sgravi . f • 

FORTE E FItTESTRE. 

- 1 — . La Contribuzione delle Porte 
e Finestre rimane soppressa col 
i.° 'lugb' prosa. 14 
( V, I, p. 240 ' • 

— ; — Essa è’ ripristinata nella sua 
"integrità per' l’anno 1814* 

ag. 1B14 ( V. 3 p. 93 ) . 

Pel i 8 i 5 'sarà esigibile per la.* . 
24 die. 1814 ( V. 4,f p. 267). 
— Confermato' pel i 8 i 6 .' 3 odtc. 

1 8 1 5 ( V. 6, p. 248 ) . ' ^ 

— i-iijSi dedurranno a favore de’ cón- 
•' tribuenti pel 2.* semi dell’ anno 
corr., i c. IO imposti per isca- 
tichi. 16 dpr. i8i6"( v. 7, p. 

164 ) ’ ' ' ; 

— ^ Cesserà questa Contribuzione 
saldata che sia la parte mag- 
giore del-'debito pubUl* (V.). 
9 ( V' ^5 P* m ) * 

——Questa Contribuzione è abolita 

incominciando dal 1817^12 sett. 

1816 ( V. 9; p. -96 ) ’.* 

: Cóntingenti 

— — ^ Il contingente pel l 8 l 4 sarà in 
Principale . . . . fr. 235736 . 7^ 
Cent, addizionali >- 

e spese di ri- *” •’ 

scossione . . .u S3i33;o2 

. fr. 268869* 80 

# * I ' ► 

24 fehb. 1814 ( V. I, p. 17 ). 
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—— •‘11‘sodd. <^oiitiageitte é mante- . 
nuto pel i 8 i 5 . 19 »^. 1814 (v. 
3 , p. 94). ^ 

• Esso è fissato , - escluso il Gua- 
' stallese, ‘alle somme seguenti: 

/ . Principale • 4 . ..£t* &4a8io.' 74 
. Cent»; addizionali , 


. i C PpV9tJ U C91”* »f 'I 

■ ■ . geuza. . . . . , „ 37635. 67 

* r ' ■ • 

ì» p ì * ^ 

• . • . ‘ - fr. 280446. 41 

. f ♦ . j . .. 


24 die, 1814 ( V. 4 ) p. 268 ) . 

— ^ Pel 1816 sarà: 

. Principale . . . . fr. 254894* 4 ®* 
Cent, addizionali 
■ e spese d’ esi- 
genza .39508,63 

fr. 294403. o 3 .. 

3 o die. i 8 i 5 ( V. 6 , p. 249).' 

PREDIALE, "... 

La riscossione di essa pel 1814 . 
. è attivata : i ruoli saranno pql>- 
blicati e T importo esatto per 
'dodicesimi.. 20 .1814 ( Viu. 

3 ) p. 21 ) • * 

La Contribuzione del 1814 è 
mantenuta nella sua integrità . 

I comuni provenienti dal Regno 
Italico pagheranno sullo stesso 
. piede sino al compimento del 
1814: quelli, deir ex diparti- 
mento degli Appenini pagheran- 
. no e r arretrato del l 8 i 3 e la . 
Contribuzione del 1814) ma re- 
.stauo abrogati i ruoli del 5 o 
. per 100 resi esecutorii dal ces- 
‘ sato Governo. Pel .i 8 i 5 i co- 
. mani dell’ex dipartimento del 
Taro pagheranno 117 di meno: 
quelli di recente aggregazione 
' saranno diminuiti di quanto ab- . 
biso gna per porli a livello degli 
altri. 19 ag. 1814 ( ivi, p. 92 

^ 94 ^ 

— • Tutti i l)eni stabili , meno le 
' canoniche e gli orti de’ Parro- 
chi, saranno col i 8 i 5 assoggettati 
all* imposta. 3 o dett. ( ivi, p, 
149). ^ - -• 


COKTRIBUZrONI' 

— — ‘Vi sono. ‘pure assoggettati t 

• 'beni della coronai •meno i pa— 

• lazzi',, c le <^se ove si trovano 

...gli. uffizi /..miimoipali 5 sett. 
ù, 1814 ^ ivi , p. i 65 )-: . 

Pel i 8 i 5 la Prediale sarà esi- 
') gibile per"i2.® k <24- die. 1814 

4 t P* 267') :'" " 

Confermato pel"i8i6 . 3 o die» 
' i 8 i 5 ( V. 6 , p. 248 ). ‘ • 

imposto sulla Contribuzione 
" del i8i6 un decimo ( V. ) detto 
r di beneficenza , '2S febb, 1816 
( V. 7, p. 28 ) . ■ , 

Sulla Contribuzidne medesima 
. verrà ripartito- iu tre anni l’am- 
1 montare del debito pubhl- (V.} 
“( dedotta la quota che sarà pagata 
'dai negozianti .' 22 <marZi 1816 
'(ivi j'-p. i 35 ). 

Pel 1817 si esif^rà per I2.® . 
12 :scft..l8i6.( V. 9,' p.. 96 ). 
— Sulla Prediale del Ì817 fa- 
r .Tassi V esigenza di I IO- cent, sul 
i> principale per sovvenire gli O- 
spedali^ gU Ospizj,* il* Deposito 
♦• di' mendicità e gli' altri istituti 
'"di ' beneficenza i’ dett.- ( ivi , p, 
‘'•108 )•. ‘ ^ 

....«a*' 20 o. per franco ' staccati dal 

• prlneipale della PrcHialedel 1817 
'serviranno per le' spese provin- 

. ciali. 3 o nov. i8i6 ( ivi,p. 229 ). 

Confermata peLl8i8 la dispo- 
sizione dèi 12 sett, 1816 . ao 
. sett. 1817 ( V. ir> p. Ii 4 )* 

— i— Confermata pure pel 1819. 1:2 
ott, 1818 (v. i 3 / p. 3 l ). 

. La Prediale sarà diminuita 
pel 1820, 1.® pel Distretto di 
Parma di l. 2209-28 quota del- 
l’, isola Bosconc • aggregata al 
Regno Lombardo- Veneto e della 
..villa di Razzano e Scorano riu- 
- nìta ai Domimi Estensi: 2.® pel 
' Distretto di Piacenza di l. 1023 . 

■ 46 quota del Parpane.se ritor- 
nato al dominio Sardo . La ri- 
scossione per r anno sudd. si 
farà mensilmente in 12 rate o- 
gnali . 29 sett. 1819 ('v. i 5 , 
p, 220 e 221 ) . . 
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Quella pel i8ai si riscuoterà 
pure per 12.®. 29 ag, 1820 ( v. 
20 , p. 5 o ) . ' 

Pel 1822 ^i riscuoterà ogni 2 
mesi in 6 rate egiiali. 28 sett, 
i8ji ( V. 24, p. 148). 

È ripartita con eguaglianza 
- sulle rendite nette dei fondi y 
degli edifizi, de' mulini compresi 
i natanti, delle fucine, delle 
case ed in generale di ogni sorte 
• di beni stabili salve le eccezioni 
concesse dalla legge, l’j^febh, 

’ i822'( V. 25 , p» 120). Si paga 
' 'per’ bimestre in <6 rate uguali 
' ( ivi, p. i 58 ) Ancorché si tratti 
' di ^ondi incolti o gcrbidi, i pro- 
prietarii non possono esimersi 

■ dalla Contribuzione che rinun- 
ciando la loro proprietà allo Sta- 
to mediante dichiarazione d’ ab- 
bandono da farsi al Delegato o 
Commissario , c pagamento delle 
<juotc scadute. Èsse quote sono 
detratte nell* anno successivo 
dal contingente del comune (ivi, 
p.' 193 ) . I proprietarii che ab- 
biano temporariamente ottenu- 
to qualche esenzione o mode- 
razione còlle leggi precedenti , 
continueranno a goderne pel 
tempo che ne hanno diritto. 
Rispetto al diritto di ritenzione 
che:compete agli enfiteutici , o 
ai proprietarii gravati di carichi 
perpetui a diminuzione de’ ca- 
noni enfìteutici o simili presta- 
zioni verso i padroni, si osser- - 
veranno sino a nuova disposi- 
zione le veglianti Leggi (ivi, 

■ p. 195 ). 

— — Confermata la' riscossione per 
12 .®della Contribuzione del 1828 
9 ott. 1822 ( V. 28, p. 48 ) . 

— ^ Non èssendosi ancora emessi 
i moli del 1828 pe’ comuni ca- 
tastati di Bussato, Calendasco , 
Castel S. Giov., Castione, Col- 
lecchio , Colorno , Cortile S. 
Martino, Golese, Marore, Mez- 
zano , Panna , Rottofreno , S. 
Antonio, S. Donato, S. Pancra- 
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zio , S. Secondo / S. ' Martino 
Senzano , Sarmato , Sissa , Sor- 
bolo , Tortile, Trecasali e Vi- 
gatto, si riscoterà il' i.® tré-* 
' mestre stando ai ruoli • del l822 

• dietro ricevute regolari, salvo 

• al Éar nota de* pagamenti sui 
ruoli del 1828 quando sieUo stati 

' emessi. l 5 cenìi. 1828 '( v. 20, 
p. 12 e i8 ). 

— — II' contingente del 1824 si- ri- 
scuoterà per 12.® . 26 lugL. 1828 
( V. 3 o, p. 7) . 

Lo -stesso dicasi per quello del 
1825. 20 ag, 1824 ( V. 82, p. i 3 ): 
— — E per quello del 1826. 16 tig. 

1825 ( V. 34, p. 14 ) : • 

E pel 1827 . 3 ott. 1826 ( 

’ 36 , p. 54 ) : 

— — É pel 1828. 25 - sctr. 1827 
( V. 38 , p. 5 o ) : 

— — E pel 1829. 6 sett. 1828 ( v. 

40 , p. 37 ) . - 

— « Sulla' Prediale del 1829 è or- 
dinata una sovrimposta di 5 

- cent, da versarsi nelle casse 'de* 
comuni ( V . ) per impiegarsi iu 
opere di'pubbl. utilità- 3 i genn» 

1829 ( V 41 , p. 57 ) . 

— — Si soddìsferà in 12 rate eguali 
che scadranno li i 5 di ciascun 

- mese. 2Ìlugl. 1829 (v. 42» p. 14)» 

Il principale della Prediale 
verrà ripartito ne* comuni ca- 
tastati in ragione di 12 cent, 
per ogni lira di rendita , ed il 
residuo fra gli altri comuni in 
proporzione del contingente ri- 
spettivo dell’anno corrènte. 2 
ott, 1829 (ivi', p. 128). 

•— Saranno assoggettati alla Pre*- 
diale quegli acquirenti di beni 
dello Stato che per difetto di 
voltura si sono sin qui sottratti 
all’ imposta . Il Presid. delle 
Finanze - nè farà compilare i 
ruoli in proporzione degli altri 
contribuenti del comune: l’esi- 
genza sarà fatta in 4 rate e- 
guali di 4 mesi cadauna a con- 
tare dall’emissione dell’ avviso: 
chi ritardasse il pagamento vi 
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, sarà costrct.tQ come .per le Cou- 
„ tribuzioni .. i6 lugl... 1S00 (.v. 
44 » P- 7)* ... * 

•rrr Pc! comuni, di Parma , Pia- 
cenza , Polesine , . Roccabianca y 
Gasteir arqnatO) Cropparclloi 
Vigoleno e Lugagnano, si rì- 

* scuoterà il i.® tremestre del 

1 83 1 sui ruoli del i 83 o dietro 
regolare ricevuta degli Esattori, 
salvo a. questi a far nota de’ 
pagamenti sui ruoli « del . i 83 i 
tosto' che saranno emessi . 3l 

, genti. i 83 i ( v. 45 , JO..59). 
r Sino a che siasi potuto' cono- 
scere se le suppliche degli abi- 
tanti del comune di Coli sieno 
fondate, essi non pagheranno in 
conto della Prediale del l 83 l e 
insino a nuova, disposizione, che- 
un 60.® per mese del contin- 
>. gente 'imposto . 6 marz- x 83 l - 
(ivi ,p. 81). - 

— — Nei Ducati di Parma, c Gtia-- 
r stalla e nelle Commessarie di 
' Borgotaro e Bardi si riscuoterà 
un IO.® sul principale della Pre- 
diale del i 83 i : i* 3 primi 12* 
si pagheranno ne’ primi 8 giorni 
d’ apr; , gli altri uno per mese. 
a 3 dett. ( ivi , jp, ii 3 ) • 

-r~ Dal I.® del corr. lugl. sarà 

• tolto il IO.® di cui nell’ atto 
de’ 23 marz. i 83 l . 3 lugl, i 83 i 
( V. 46 , p.' 9 )• 

— La Prediale è di 2 spezic; una 
è la * Contribuzione catastale 
delle proprietà non fabbricate 
' c della superficie occupata da- 
gli edifizi; l’altra, è la'Contri- 
'buzione degli edifizi • La somma 
principale è determinata ogni 
anno dal Sovrano. Alla Contri- 
buzione degli edifizi si aggiugne 
il montare' delle quote da rim- 
porsi perchè erroneamente sta- 
bilire : la catastale non am- 
mette rimposizione- ' 16 marz. 

1 832 ( V. 47 , p. 67 e 68 ) . La 
Contribuzione catastale e sugli 
edifizi è ripartita fra gli stabili 
sulla rendita imponibile: i mu- 
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lini, sul Po si ritengono edifizi*- 
II Pirett. assegna il principale 
- ad ogni comune; lo stabilire 
. per^ le terre sull’ allibramento. 
..dell’anno, e per gli edifizi sul 
primo allibramento, sottopone 
il suo .lavoro al Presid.. delle 
, Finanze, e dopo approvazione* vi 
aggiugne gli accessorii e l;brma 
i ruoli die il Presid. medesimo 
rende esecutori! mediante, ordi- 
nanza postavi appiedi (ivi,.p. 
69 e 70) . La Prediale si paga 
in 12 rate eguali che scadono 
il dì l 5 d* ogni mese incomin- 
ciando da genn. (ivi, p. no). 
Un proprietario non' pud esi- 
mersi dal pagamento della Pre- 
diale, fossero auchc i fondi in- 
, colti o gerbidi, che rinuncian- 
.done la proprietà allo Stato, 

, mediante dichiarazione in iscrit- 
to alla segreteria del Governa- 
tore o Commissario : le quote 
scadute all’ atto dell’ abbando- 
• no sono a- suo carico, e nel- 
1’ anno successivo esse sono dc- 
. tratte dal contingente del co- 
- xuune • Rispetto al diritto di 
ritenzione che possa competere 
agli enfiteuti ed altri proprie- 
tari gravati di carichi perpetui 
. sopra stabili, a diminuzione de’ 
cànoni enfiteutici e simili' pre^ 
stazioni verso i padroni diretti, 
si osserveranno per ora le vc- 
. gllauti Leggi ( ivi , P* 1^7 ) . 
Onde alleggerire i proprie- 
tari degli edifizi del comune di 
Parma dei danni cagionati dal 
tremuoto, (V.) la Contribuzio- 
ne degli edifizi medesimi per 
V anno i 832 da pagarsi allo 
Stato è ridotta alla metà e si 
pagherà per dodicesimo: .il so— 
prassello comunitativo,'^quant e 
agli edifizi, è pure ridotto ,a 
metà ; 1’ altra metà. sarà pagata 
per. sesto incominciando dal lugl. 
4 apr. 1832 (ivi, p. 154). 

Onde alleviare i danni cagio- 
nati dal tremuoto nel comune 
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di 'Borgotaro, la Prediale da 
pagarsi all’erario pel 1884, è 
diminuita d’ una metà : 1’ altra 
metà sarà pagata per la.* . 18 
mare. 1834 ( v. 5 l , p. 62 e 63 ) . 

V. Centesimi addizionali e 
comunitativi-^ Sopraccarico per 
ingaggi militari • 

Cangiamenti di consistenza. 

Si fa luogo ad essi quando 
alcuni beni divengono imponi- 
bili, o altri cessino di essere 
tali. Nel 1.” c:aso, se il comune 
non è catastato , il Gons. delle 
Contribuzioni ne determina' la 

, rendita colle norme adoperate 
per gli altri contribuenti: essa 
determinazione deve essere ap- 
provata dal Presid. delle Finanze 
il quale farà iscrivere la ren- 
dita sulle matricole. Se poi il 
comune è catastato e si tratti 
di stabili esistenti ma non im- 
posti, il delegato o Commiss, ve- 
rifica se il piano indica 1’ esten- 
sione e la rendita imponibile e, 
cid essendo, ne fa relazione al 
Presid. delle Finanze: ove l’e- 
stensione dello stabile non fosse 
conosciuta ne è fatto cenno nella 
8udd. relazione, ed il Presid. 
incarica un Geometra di fare il 
piano, nomina un Perito pel 
classifìcamento de’ beni , indi 
stabilisce il classificamento stes- 
so e ne fissa le stime' come si 
adopera pel Catasto ( V. ) Nel 
2,® caso quando cioè i beni ces- 
sano di essere imponibili, il con- 
p'ibuente presenta richiamo per 
iscarico e si procede come è detto 
per gli altri richiami. L’aumen- 
to di rendita per nuova costru- 
zione non ha luogo che quando 
essa arrivi almeno alla 4.» parte 
della casa o dell’ edifizio,le tra- 
scorsi i termini dell’ esenzione 
17 febb. 1822 ( V. 25 , p. 126 e 

127)* 

* verificazioni de’ cangiamen- 

ti di consistenza ne’ terreni im- 
ponibili si eseguiranno, ne’ cir- 
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condarii rispettivamente asse- 
gnati dai Geometri Camm. Mon- 
guidi , Frane. Pinelli , Vinc. 
Ferrari , Gius. Ferrari, Tomm. 
Bianchi, Giac. Adorni e Gioach. 
Valla . i 5 febb, 1828 ( v. 89, 

• ju. 12 a 18 ). 

N. B. Agli art. d* ogni comu- 
ne si troverà indicato il Geo- 
metra ‘ incaricato pel comune 
stesso. 

— — V’ ha cangiamento quando un 
bene diventa imponibile o cessa 
d’ esserlo , o quando per forza 
maggiore aumenta o diminuisce 
di rendita. Nel i.® caso, spetta 
al Pod. di vegliare e di darne 
avviso al Dirett., tranne però 
le alluvioni del Po le quali sa- 
ranno rilevate dai Geometri di- 
strettuali. Nel 2.® caso, so ciò 
avvenga per allargamento, co- 
struzione, o raddrizzamento d’ar- 
gine o di strade, l’autorità co- 
munale ne dà avviso al Dirett. 
perchè lo faccia verificare dal 
Geometra, ed i contribuenti pos- 
sono pur richiamare: se peraltro 
cause si provvede per via di 
richiami. Nel 3 .® caso, o trat,- 
tasi di aumento di rendita pe’ 
miglioramenti ne’ terreni posti 
sulla. linea del Po, e la ricogni- 
zione si fa da’ Geometri simul- 
taneamente alla stima delle allu- 
vioni: o trattasi di diminuzione, 
c si riconosce in conseguenza di 
richiamo. Le carte perule veri- 
fiche delle corrosioni che si man- 
davano ai Delegati o Commiss, 
si spediranno al Dirett. per quel- 
le operazioni che spettavano al 
Conservatore del Catasto. Il Ge- 
ometra tosto misurata un’allu- 
vione, ne dà avviso al Dirett. il 
quale incarica il Controllore di 
recarsi sul luogo col Geometra 
onde stabilire la classe dei ter- 
reni per mezzo di confronto coi 
fondi eguali. La misura e la 
classe è comunicata ai proprie- 
tari nel- modo praticato pel Ca- 
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tasto e colle stesse sue regole 
si adopera in caso di richiamo. 
Ultimate nel còmunq tutte le 
operazioni) i fogli relativi alla 
discussione de’ richiami sono 
dal Controllore mandati al Di- 
rett. il quale) sottopone le o- 
perazioni che lo risguardano al 
Presid . delle Finanze perchè 
.decida) dopo sentita la consulta 
del Catasto (V.) . L’aumento di 
rendita degli edifizi è stabilito 
dalCons. delle Contriluizioni- i6 
marz. 1882 ( v. 47, p. 78 a 76 ). 

Per verificare i cangiamenti 
di consistenza de’ terreni inpo- 
nibili vi sarà un Geometra per 
Controlleria j e cosi a Pairuia 
Gius. Ferrari, a Piacenza Gio- 
ach. Valla, a Borgo S. Donn. 
Frane. Pinelli, a Borgotaro Ciac. 
'Àdurnl, a Langhirano Camm. 
Monguìdi ) a Punte dall’ Olio 
Vinc. Ferrari. La Risol. del l5 
febb. 1828 è abrogata. 25 apr. 
i835 ( V. 49 > P' 120 e 121 ). 

V. Catasto , Geometri distret- 
tuali , 

Cangiamenti di prop-ietà ( I ). 
Si eseguiscono dai Controllori 
sulle matrici dietro gli stati 
spediti dai Pod» 20 sett, 1814 
( V. 3 , />. 164 )• 

I Commiss, distrettuali ve.* 
gUerannu perchè non siano ri- 
. tardate o neglette ne’ rispettivi 
distretti le dichiarazioni neces- 
sarie ad operare le mutazioni. 
3o apr, 1821 ( V. 23, p, 139). ■ 
Qualsisia persona che sotto un 
titolo qualunt|ue divenga pro- 
prietario di uno stabile , deve 
farne dichiarazione al Commiss, 
distrettuale presentando 1’ atto 
pel quale è divenuto proprieta- 
rio o facendosi accompagnare 
dal precedente proprietario; il 
Commessario forma l’estratto 
della matricola , e per la copia 
che ne rilascia percepisce c. 6 
per linea. 14 giugn. 1821 (ivi, 
p, 247 1 248 e 25 i ), 
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. Ogni nuovo proprìeterio) per 
qualsisia titolo lo divenga ^ ne 
farà dichiarazione al Delegato 

0 Commiss, del distretto ove 
sono posti i bfeni perchè ven- 
gano iscritti al suo nome ^ unen- 
dovi il titolo pel quale è dive- 
nuto proprietario o wn certifi- 
cato del Notaro che abbia ro- 
gato gli atti relativi. In difetto 
d’ atti) l’acquirente si fa accom- 
pagnare dal precedente propri- 
etario che seco attesti il muta- 
mento e firmi la dichiarazione. 
Pei comuni non catastati le di- 
chiarazioni sndd. si ricevono su 
di un registro. In caso di divi- 
sione di un art. di matricola e 
di discordia delle parti sulla 
rispettiva rendita imponibile, i 
Delegati o Commiss, decidono 
sentito il Cons. delle Contribu- 
zioni in modo che la rendita pri- 
mitiva rimanga la stessa quando 
non avesse ad aumentarsi in 
causa d’ (immissioni. Lo spoglio 
di dette dichiarazioni è mandato 
entro i mesid’apr. e ag.'al Presid. 
delle Finanze.il quale, ricono- 
sciutolo in regola , fa eseguire 

1 cambiamenti sulle matricole e 
ne spedisce nota ai Delegati e 
Gommiss. affinchè operino essi 
pure egualmente . Pe’ comuni 
catastati) i Delegati o Commiss, 
dopo le dichiarazioni compilano 
in apposito modello l’estratto 
della matricola catastale nel 
quale fan cenno d’ogni parcella 
o porzione di parcella acquistata 
dal dichiarante. Tale estratto 
deve indicare la sez. , il numero, 
la coltivazione, l’ csteusione, la 
classe ed il valore , e rimane 
presso il Delegato o CJòmniiss. 
che ne dà ricevuta, se richiesta; 
per esso il dichiarante paga c. 
6 per ogni lìnea trascritta , c 
deve essere steso giusta i Regol. 
sul catasto. Ogni estratto è fir- 
mato dal Commiss., ed al prin- 
cipio di ciasc. mese li trasmette 
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alla Presid. delle Finanze^ per 
i cangiamenti sulle matricole 
de* suoi uffizi, e per la tra- 
smissione de* ({uaderni di essi 
cangiamenti ai Delegati o Com- 
laiss* onde li uniscano alle loro 
matricole dopo avervi eseguite 
le corrispondenti mutazioni • 
L* Esattore ha obbligo di recare 
a. notizia del Delegato o Com- 
miss. ne* primi di lugl. d* ogni 
anno i cangiamenti che sa es- 
sere accaduti non che gli errori, 
le ommissioni e i doppi impie- 
ghi che scorgesse ne’ ruoli: la 
nota di essi é fatta verificare 
dal Gous> delle Contribuzioni ed 
i risultamenti, per ciò che spetta 
ad, errori , ommissioni o doppi 
impieghi, vengono compresi in, 
uno spoglio da spedirsi al Pre* 
sid. delle Finanze. Sino a che 
le dichiarazioni di cangiamento 
sieno fatte , gli antichi proprie- 
tari! continueranno ad essere iiu»- 
posti, ed eglino od i loro ereai 
possono essere costretti al pa- 
gamento, salvo il ricorso contro 
i nuovi proprietarii : per questi 
si fa luogo alla multa del io 
per 100 della contribuzione dei 
beni pe’ quali non fu operato 
il' mutamento, da infliggersi dal 
Presid. delle Finanze, e da de- 
correre dopo r anno conceduto 
per fare le dichiarazioni e sino 
a che esse vtengano fatte .* detta 
multa è riscossa come le con- 
tribuzioni ed è devoluta al te- 
soro . I Delegati e Conimiss. 
nel trasmettere al Presid. sudd- 
gli estratti per cangiamenti di 
proprietà, gli fan conoscere co- 
loro che fossero incorsi in mul- 
ta . ly fiibb. i8aa ( v. a 5 ,/?. 
xa8 a i 3 i ). L’anno conceduto 
per dichiarare il cangiamento , 
decorrerà dalla data del .pre- 
sente Rcgol. per coloro che 
attualmente posseggono' stabili 
sotto altro nome: spirato l’anno, 
incorreranno nella multa di cui 

Voi. II. 
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é conno superiormente ( ivi , 
p. 195). 

— — Il termine di un anno con- 
cesso col Regol. de* 17 febb> 
1822 per dichiarare i cangia- 
menti di proprietà è prorogato 
di tre mesi : coloro che non si 
gioveranno della proroga saran- 
no sottoposti ad una multa dop- 
pia di quella cominata coll’atto 
suddi 17 febb. 1828 (v, 29, p» 
16 e 17 ) • 

— — Il termine per le sudd. dichia- 
razioni è protratto a tutto apr. 
del 1824 spirato il quale i con- 
travventori saranno assoggettati 
alla doppia multa : la stessa 
proroga è accordata a quelli che 
divenuti proprietari! dopo il 16 
febb. 1822 hanno già incorso 
la multa, ma verrà raddoppiata 
anche per essi scorsa la detta 
proroga . Tutti quelli che nel 
1824 e anni successivi incorre- 
ranno nella multa, avranno a 
pagarla doppia ove dall* acqui- 
sto dello stabile lasciassero scor- 
rere due anni senza farne la 
dichiarazione. Le sudd. dispo- 
sizioni sono estese ai proprie- 
tarii de* comuni non catastati. 
24 dic^ 1828 ( V. So, p. iy6 e 

177) • , 

— — I certificati de* Notai da pro- 
dursi pel disposto del Regol. 17 
febb. 1822 dovranno contenere, 
oltre alla descrizione delio sta- 
Ih le pel quale si deve operare 
il mutamento, la data dell’ atto 
in forza di cui succede, quella 
della sua registratura, 1* indi- 
• cazioiie dell* ufficio e del volume 
ove fu registrata . 26 lugl. 1824 
( V. 32 , p. 8 e 4 ') . 

— - Le 'dichiarazioni per cangia- 
menti' di proprietà saranno tra- 
, smesse alla Presid. delle Finanze 
pe* comuni catastati di mese in 
mese, per quelli non catastati 
in apr. ed in ag. : i cangiamenti 
sulle matricole 'sl eseguiranno 
entro sett. dai Delegati e Coni- 


DIgitized by Google 


CONTRIBUZirai 


CONTRIBUZIONI 


.miss, distrettiiali, i quaU , ap- 
pena ricevute le note delle- ul- 
time mutazioni deiraiinataf tra- 
scriveranno sui fogli de* ruoli 
i cognomi de’ proprietarii e le 
•rispettive 'rendite. i6 giugti. 
1807 ( v. 37 , p. 4‘i , 44 e 
specch io annesso ) . 

--Entro il pross. sett. l 83 o qua- 
lunque proprietario di stabili 
soggetti alla Prediale non inte- 
stato sulla matricola catastale, 
dovrà chiedere al Magistrato 
distrettuale l’allibramento de’ 
fondi in propria testa sotto pena 
di una multa eguale alla Pre- 
diale stessa sino a che la vol- 
tura sia eseguita: sono compresi 
in detta disposizione >i proprie- 
tarii a titolo d' affitto perpetuo, 
di livello, d’ n su frutto o di com- 
pera' con patto di ricupera . ^4 
magg. i 83 o ( V. 43, ». 110). 
iLe multe incorse pel ritardo 
prima di quest’ atto, sono con- 
donate. La dimanda sarà in carta 
non bollata; corredata da’ fogli 
autentici comprovanti l’attuale 
possesso rilasciati dal Notaro o 
dall’ Archivista ove trattasi di 
atti notarili, e dal Trib- se il pos- 
sedimento ne venne per senten- 
za: si supplirà alla mancanza 
di detti documenti comprovando 
il tìtolo del possesso con un 
certificato deU’Amorità ammi- 
nistrativa od *un atto di noto- 
rietà fatto nanti 1’ Autorità giu- 
diziale : una nota*pui‘e alligata 
indicherà il cognome c nome 
del proprietario c di suo padre, 
se trattisi di donna maritata i 
'cognomi della famiglia propria 
e di quella di suo marito , il 
comune ove sono gli stabili n 
• tutte le indicazioni de’ registri 
catastali (ivi^-p. irr). Se Io 
stabile da trasportarsi compren- 
Idesse più frazioni, si dovrà unire 
alla petizione il tipo delle loro 
figure da disegnarsi, a spese del 
proprietario , dal Geometra di- 


strettuale o daun Geometra ma- 
tricolato. La petizione non potrà 
riferirsi a stabili di più comu- 
ni : essa indicherà in testa di 
chi gli stabili sieno presente- 
mente iscritti (ivi, p, na). 
Avranno l’istesso obbligo di far 
seguire la voltura i possessori 
o amministratori d’ immobili 
de’ stabilimenti di culto, istru- 

* zionc o l>eneficenza pubblica : 
per le mense vescovili, canoni- 
cati,’ benefizi ecc. si dovrà in- 
dicare V attuale possessore. Si- 
mile obbligo avranno i tutori e 
curatori x>egli stabili de’ pupilli 
© interdetti che essi ammini- 
strano. I l)eni pc’ quali non 
sianvi eredi in possesso s’ inte— 
stera^nno al cognome e nome di 
quello da cui provengono àggiu- 
gnendovi Eredità giacente : a 
quelli devoluti per concorso a 
più creditori al cognome e nome 

' del debitore si aggiugnerà Con- 
corso dei creditori» Sottostc- 
ranno alla mulra i possessori 
ed amministratori d’ ogni specie 
indicati superiormente ( ivi, p- 
Ii 3 ). La petizione sarà sopra 
modello a stampa somministrato 
dal Governo e si consegnerà al- 
r impiegato della Delegazione o 

• Commessaria incaricato dì com- 
pilar gli estratti di matricola 
per gli stabili da trasportarsi: 
per essi estratti si continuerà 
a pagare c. 6 per linea. Un terzo 

• delle multe andrà al tesoro, due 
terzi si destineranno dal Presid. 
delle Finanze a chi avrà fatto 

, conoscere i contravventori': gli 
Esatr. le intimeranno e le esi- 
geranno in via amministrativa 
coi privilegi in vigore per le con- 
tribnzioni ( ivi , p» 114)* Sotto 
pena ;d’ incorrere nella sudd. 
molta, ogni acquirente, cessio- 
nario, ere(!e, legatario, o qual- 
sìsia nuovo proprietario, dovrà 
'dopo la pul)bìicazione del pre- 
sente Decreto chiedere il tra- 


i65 


CONTRIBUZIONI 

sporto degli stabili in propria 
testa entro ji tre mesi deli* a- 
cquisto. La dimanda per tra- 
sporto degli stabili indivisi po- 
trà l'arsi da un solo possessore: 
il possesso indiviso si comprova 
come è detto superiormente con 
documenti autentici o con atti 
di notorietà: alle petizioni si 
dovranno sempre unire i docu- 
menti che giustifichino 1* acqui- 
sto nei modo indicato ( ivi, p. 
Il 5 ) > Chi ha cessato d* esser 
padrone dovrà assicurarsi se il 
nuovo proprietario abbia fatta 
la dichiarazione ed in caso 
contrario la farà nel 4.* mese 
dal cessato possedimento onde 
evitare di dovere pagare la con- 
tribuzione . 1 Delegati o Com- 
messari dovranno agevolare ai 
proprietari! i mezzi di ricono- 
scere sui piani le parcelle di 
cui si chiede trasporto, tener 
registro delle petizioni presen- 
tate e rilasciarne certificato (ivi, 
p. 116). I certiiicati ed i regi- 
stri sudd. verranno sommini- 
strati dalla Presid- delle Finan- 
ze, i primi saranno a madre e 
figlia ed i quaderni madre com- 
piuti saranno ritornati alla Pre- 
sid. sndd. L’ estratto di matri- 
cola sarà formato ne*. l 5 giorni 
dalla presentazione delle diman- 
de , ed alle fine d* ogni mese 
quelli che dovranno essere stati 
fatti si manderanno alla Presid. 
* stessa insieme ai tipi perchè ne 
segua la voltura , I documenti 
prodotti si restituiranno al pre- 
sentatore tenendone nota sul re- 
gistro delle petizioni. Dovranno 
i Delegati e Coiatniss. procu- 
rarsi dagli Rsatt. le notizie atte 
ad iscoprire i proprietarii che 
non fecero eseguire i trasporti 
onde promovere dalla Presiden- 
za delle Finanze la riscossione 
delle multe parte delle quali 
sarà accordata agli Esatt. che 
avranno concorso allo scopri- 
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mento de’ • contravventori ( ivi, 
p. I17 ) . I Notari, i Cancell. ed 
i Segret. de’pubbl. stabilimetiti* 
dovranno inserire ne’ loro atti 
di trasmissione d* immobili un 
estratto della matricola cata- 
stale indicante tutte le partico- 
larità del pezzo di terra ven- 
duto, permutato ecc. ed unirne, 
copia all’ atto che li presentano 
al controllo, i cui Ricevitori 
non dovranno registrarli se non 
contengono i dettagli prescritti 
non vi sia unita la copia sum- 
menzionata . La nota de’ sudd. 
atti sarà poi mensilmente m.in- 
data da’ sudd. Ricevitori ai' De- 
legati o Commiss, ne* cui di- 
stretti sono situati gli stabili 
venduti, ceduti o permutati, onde 
possano formare le liste de’ pro- 
prietarii contumaci da trasmet- 
tersi alla Presid. delle Finanze 
perchè faccia compilare e renda 
esecutorii i ruoli delle multe 
(ivi, p. Il8-e 119). Il nuovo 
proprietario è responsabile, pel 
bene non trasportato, della Pre^ 
diale dovuta dall’antico posses- 
sore. Per le volture ne’ comuni 
non catastati, e sinché lo sieno, 
si starà alle norme dei 17 febb. 
i8aa : quando 1’ allibramento 

di essi cutnnui sarà attivato, 1 
proprietarii ridomanderanno il 
‘trasporto, per quelle matricole 
fatte sulle antiche matricoìe’se 
non lo fossero sulle nuove, uni- 
formandosi al presente Decreto*, 
però 'il termine sarà di' mesi 6 
dalla pubblicazione del ruolo 

♦ catastale. Alfine che le sudd. 
disposizioni possano adempiersi, 
ogni nuovo altibramenro sarà 
'annunziato nella Gazzetta di 
Parma. Ogni disposizione con- 
traria alle presenti è abrogata 
( ivi , e p. 120 ) . 

— . Il termine per fare le volture 
concesso li 24 magg- lH 3 o a 
<{ue’ che erano entrarti' in pos- 
sesso prima di detto Decreto, è 
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protratto *a tutto il ' venturo 
die. 7 ott. i83o (v. 44, p> 
56 ). 

— . Col I.® lugl. x83i le dichia- 
razioni di voltura si faranno 
alla podesteria stando al De- 
creto 24 magg. i83o, però gli 
estratti di matricola si mand^ 
ranno al Dirett. delle Contri- 
buzioni dirette: il Pod. avrà 
quegli obblighi che il sudd- De- 
, creto imponeva al Delegato^ o 
Commiss. Le liste de’ proprie- 
tari! contumaci si manderanno 
dal Pod- al Controllore e da 
questi al Dirett. perchè le tra- 
smetta al Presid. delle Finanze : 
in conseguenza tutti i fogli e 
.registri che risguardano al ca- 
tasto ed alle volture saranno 
dai Delegati o Commiss, con- 
. segnati ai Pod. rispettivi, me- 
no le matricole sommarie delle 
terre c' degli edifizi che ver- 
ranno spedite al Dirett. delle 
Contribuzioni dirette. 27 giagn, 
l83i (v. 45, p. 273 e ii74)* 
— - Le disposizioni del 24 magg. 
i83o colle modificazioui dei 27 
giugn. i83i sono mantenute, sal- 
vo che le note degli atti pre- 
sentati al controllo saranno da* 
Ricevit. di questo diritto spedite 
a’ Pod.; i quaderni madre del- 
le petizioni per volture saranno 
inviati da* Pod. al Dirett. delle 
Contribuzioni ; 1’ atto di noto- 
rietà da prodursi in mancanza 
di titoli potrà essere ricevuto 
. dal Pod.; le scritture private 
sottoposte al controllo potranno 

E rodursi siccome titolo di cam- 
iamento di proprietà. Il Dirett. 
eseguirà per le volture ciò che 
facevasi nell’ uffizio del cata- 
sto . Per la descrizione delle 
volture ne’ giornali catastali e 
la compilazione dei secondi vo- 
lumi di matrice, si continuerà 
agli scrittori la retribuzione di 
c. 4 di cui nel Rescritto 29 
sett. 1827. 
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N.> B. Il sudd. Rescritto ìton 
ò nella Raccolta» 

Sui ruoli dell’ anno non figu- 
reranno che le volture i cui e- 
stratti furono compilati da’ Pod. 

\ a tutto lugU dell’ anno prece- 
dente. Le stampe per gli estratti 
di matricola si somministreran- 
no a* comuni della Presid. delle 
Finanze. 16 mars.^ i832 ( v. 47, 
76 e 77 ) . 

V» Catasto - Commissari di- 
strettuali . 

Contingenti 

— — Il contingente pel 1814 sarà in 
Principale. . . . fr. 1846083. i<j 
Cent, addiziona- 
li e spese di 

riscossione . . „ 722482. io 

Reimposiziouc . „ 7547* 

fr. 2076112. 90 

24 fehh. 1814 ( V. I , />. 17 ) . 

- Per l’anno l 8 l 5 il principale 
della Fondiaria sarà diminuito 
di un 7.® . 19 o.g» 1814 ( v. 3 , 

P* 94 )*. . 

, Il contingente sudd. e nssato in 
Principale* ... fr. 18279^^' 7 ^ 
Cent- addiziona- 
li e spese d’ e- 

sigenza .... ,, 804929* 69 

Reimposizione . ,, 4 444 * 44 

fr. 2187295. 76 
24 die. 1814 (v.4,P*268). 

Il contingente pel 1816 sarà in 

Principale . • • fr» 24 

Cent, addiziona- 
li e spese d’ e- 

sigenza • • • • » ac 

Reimposizione. . ,, 5576. 35 

fr. 2180887. 61 


So die. l8l5 ( V. 6 , p. 249 ) . 

Il contingente pel 1817, sarà 
pei Ducati di Parma e Gua- 
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stalla e per l*Olt.r’Enza in 
Principale. . . . fr. 1038546. oo 
Cent, a pei fondi 
di non valore. ,, 

Cent. i 5 pel fon- 
do comune . . ,, 

Cent. 5 per ispe- 
se d’ esigenza. 

C. IO per ispese 
di beneficenza 


20770. 92 
155781. 90 
60754. 94 
108854. 60 


fr. 1879708. 36 

Pel Ducato di Piacenza in 
Principale. . . . fr. 795180. 00 
Cent. 2 pei fondi 
di non valore . 

Cent. i 5 pel fon- 
do comune > . 

Cent. 5 per ispe- 
se d’ esigenza. 

C. IO per ispese 
di beneficenza 


iì 


i) 


tt 


>• 


1 5902. 60 
119269. 5 o 
465 i 5 . Il 
7961 3 . 00 
fr. io 5633 o. 21 


12 sett. 1816 ( V. 9, p. 95), 

— > Le siidd. somme sono ritenute 
pel contingente del 1818. 20 
sett. 1817 (v. Il, p. ii 3 ). 

— Sono pure ritenute pel 1819, 
12 ott. 1818 ( V. i 3 , p. 3 o). 

— Il contingente pel 1820 sarà 
per Parma’ in 

Principale . . • . L. io 36336 . 77 
C. 2 per partite 
inesigibili. . . „ 20726. 74 

C* i 5 pel fondo 
comune .... ,, 1 55480. 52 

5 per 100 per spe- 
se di riscossione ,, 60625.70 

C. 7 112 per spese 
di beneficenza. ,, 77728. 26 


L. 1350864. 99 


Per Piacenza in 

Principale. . . . L. 704106. 84 
C. 2 per le par-> 
tite inesigibili „ 16882. i3 


Riporto L. 809988. 67 
C. l 5 pel fondo 
comune .... „ 119115. 98 
5 per 100 per spe- 
se di riscossione 46455.28 
C. 7 1 12 per spese 
di beneficenza, yy 59587. 99 

L. 1035117. 87 

29 sett, 1819 (v. l 5 , p. 222). 

— . Ritenute le dette somme pel 
contingente del 1821. 29^^*1820 
( V. 20 , p. 49 ) . 

— > Il contingente pel 1822, dedotto 
1. 181748. 70 per 1’ esenzione 
accordata ai boni del Patrimo- 
nio dello Stato, è come segue: 
Principale. . . . L. i 66 i 3 oo. OO 
Cent. 2 per con- 
donazioni .... yy 38226. co 
Cent. 5 per ispese 
di riscossione. ,, 84726. 3 o 

L. 1779282. 3 o 

28 sett. i 83 i ( V. 24, p. 147). 

— — Il contingente del 1828, ret- 
tificate le partite esentate del 
Patrimonio , sarà in 
Principale. . . . L. 1678000. 00 
Cent. 2 per con- 
donazioni , . , yy 385 oO 00 
Cent. 5 per ispese 

di riscossione. ,, 85428. 00 

L. 1798925. 00 

. 9 ott, 1822 ( V. 28 , p. 47 ) . 

Il sudd. contingente è confer- 
mato pel 1824. 26 bigi. 1828 
( V. 3 o , p. 6 ) . 

— È pure confermato pel 1828. 
20 ag. 1824 ( V. 82 , p. 12 ). 

— Lo è nuovamente pel 1826. i6 
ag. 1825 ( V. 34» p. i 3 ). 

— — E ancora pel 1827. 3 ott. 1826 
(v. 36 ,p. 53 ). 

— Il conting. pel 1828 ascenderà 
Principale. . . . L. i 6 i 5 ooo. 00 
Spese a esigenza 80750.00 


L. 809988. 67 


L. 1695780. 00 
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25 seti. 1827 ( V. 38 , p. 5 a e 53 ). 

— Pel 1829 è mantenuto il con- 
tingente in principale di lire 
lóiSooo. 00. 6 sett, 1828 ( V. 
o , ,P* ^7 ) * 

- Pel i 83 o il contingente è fissa- 
to in principale a 1. 1680000 00 
2 ott- 1829 ( V. 42, p. 128) 

N. B. Per Decreto del 27 sett. 
i 83 o , non inserito nella Rac- 
colta, il contingente del i 83 f 
fa mantenuto pari a quello 
del t 83 o. 

La somma principale pel i 832 

sarà 

pe’ 27 comuni non 

catastati di . • L. 2959^4* 7 ^ 
pe’ 73 comuni ca- 
tastati a centes. 
11,941,255,002,0 
per ogni lira d’al- 
Ubra mento di ,, 1424075. 28 

• L. 1720000. 00 

mmmmmmmmmmmmmmmem 

Il nov. l 83 l ( V. 46, p. 192 ). 

Confermata la sudd- somma 

principale per l’ anno i 833 : cioè, 
pe’ 19 comuni 

non catastati. L. 223657.00 
pegU 86 comuni ca- 
tastati a centes. 

11,963,716,2 per 
lira d’ allibra- 
mento 149^342 94 

L. 1720000. 00 

17 nov. 1832 (v. 48 ,p. 23 l e 232). 

La sudd. somma principale è 

confermata pel 1884 , e cosi 
a’ i 5 comiini non 

c.itastati ... L. 125780. 
a’ 90 comuni ca- 
tastati a c. 

12, 17”, 639,271 
ptu’ liia «r al- 

lil>ra mento . . 1694269. 89 

L. 1720000. 00 

i 5 die, i 833 ( V. 5 o,p. 196 e 197 )- 
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— È pure confermata pel l 835 , 

cioè; 

a’ i5 comuni non 

catastati . . . L. 125730. Il 
a’ 90 comuni ca- 
tastati a cent. 

12,177,121,502,8 
per lire d’ al- 
libramento . . „ 1594269. 89 

L. 1720 000. 00 

20 nov. 1804 ( V. 52 , p» 

— La è nuovamente pel io36, 
e così : 

agli 8 comuni non ^ 

catastati. . . . L. 67458. 48 
a’ 97 comuni ca- 
tastati a cent. 

12,165,929,448 

per lira d’ al- , - 

libramento • . »> 1652546. 7 

^ L. 1720000. 00 
7 die. i 835 ( V. 54, p. 239 ) • 

Eccezioni, 

— Gli stabili nazionali di nessun 
prodotto sono eccettuati dalla 

Prediale. 5 sett. 1814 ( v. 3 , 

J'Acoiinciare dal 

i beni del Patrimonio dello btato 
(V.) ne andranno esenti. 30 
apr. 1821 (v. 23, p. 112). ^ 

Nella sudd. esenzione non s in- 
tendono compresi i i5 cent, per 
le spese dei comuni. lO lugl, 

Le eccezioni accordate dalla 

Legge non si applicano a beni 
dei particolari affittati per uno 
stabilimento o servigio yubbl. 
ma essi sono imposti giusta i 
principii che li risguardano. Le 
case, fabbriche, manifatture, 
i mulini ed altre officine miov.a- 
. mente costrutte, non pagano la 
Prediale che il 3-« anno dopo 
la loro costruzione o ricostru- 
zione. Il terreno tolto a coUi- 
' vazione o ijucllo che costituisco 
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la superficie. deir edifiiio, con- 
tinua ad essere imposto come 
prima. Se durante la costruzione 

> o ricostruzione una parte non 
minore d’ un quarto dell’ edifizio 
si rendesse produttiva , questa 
sarà imposta in proporzione della 
rendita scorsi i due anni dell’ e- 
senzione . Eguale esenzione go- 
drà quella parte die fosse rico- 
^trutta, purché essa arrivi al 
quarto dell’ intero fabbricato. 
17 febb. 1822 ( V. 2$: p. 123 
a 125 ). 

— - I terreni ohe fanno parte dei 
lavori del castello di Piacenza 
e gli edifìzi ceduti ad uso della 
guarnigione Austriaca della stes- 
sa città, sono esenti dalla Pre- 
diale* 14 marz. 1822 ( v. 27, p, 
187). 

— — I locali ad uso del culto degli 
Ebrei sono esenti dalla Prediale- 
3 o marz» 1826 ( v. 35 , p. 5 o ). 

Nelle esenzioni non è compresa 
la parte che 'spet’ta a’ comuni: 
esse esenzioni non si estendono a’ 
beni de’ privati affittati per uno 
stabilimento o servigio pubi). 
Gli edifizi nuovamente costrutti 
o ricostrutti non sono sottoposti 
alla Prediale pel valore locativo 
che al terzo anno successivo a 
<[uello in cui fu compiuto il lavo- 
ro: peré so una parte corrispon- 
dente almeno al quarto dell’c- 
difizio diventa produttiva, dopo 
il terzo anno essa parte viene 
imposta, in proporzione In caso 
di ricostruzione parziale il pro- 
prietario gode un’ esenzione j)ro- 
porzionata purché essa parte non 
sia minore del quarto dell’ in- 
tero edifizio. 16 marz. 1882 ( v. 
47, p. 7t a 73 ). 

N. B. Le altre esenzioni 
concedute dai Regol. febb. 
1822 c f6 marz. i 832 ad alcuni 
beni c ad alcuni stabilimenti t 
sono indicato nel presente Indi- 
ce alV art. rispettivo dello sta- 
bile che lui diritto di goderle. 
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Richiami per iscarico, riduzione, 
moderazione o condonazione 
di quote . 

— — Si ritengono gli scarichi per 
grandine, frana, corrosione e 
simili, ma la somma scaricata 
. sarà sovrimposta l’anno seguente 
qualora i c. 2 imposti per fondo 
di niun valore non fossero suf- 
ficienti. 14 niagg. 1814 (v. I, 
p. 240 ). 

— — I richiami presentati pel l.® 
seni. 1814 basteranno per otte- 
- nere lo scarico o la riduzione : 
pel 2.® sem. non se ne ammet- 
teranno che per errori , cause 
imprevedute, o quote divenute 
inesigibili. 20 lugl. 1814 ( v. 3 , 

— — Gli sgravi c le riduzioni di 
quote sono nelle incombenze 
della 2.* divisione del ministero. 
19 ag. 1814 (ivi, p. 89). 

— — Sono comuni ai richiami intor- 
no alla Prediale le disposizioni 
in data di questo giorno intorno 
a quelli della Personale. 21 febb. 
1817 ( v. 10, />. 56 e 57). 

— Vi sono 4 specie di richiami, 
cioè: di scarico, di riduzione, 
di moderazione o di condonazio- 
ne di quote: ne’ comuni catas- 
tati non si ammettono i due 
primi che quando sia mancata 
la proprietà per qualche avve- 
nimento straordinario. 17 febb. 
1822 ( V. 25 , p. i 3 i e 132). 

Vi ha luogo a scarico o ridu- 
zione per doppio impiego^ quan- 
do una proprietà é imposta più 
volte; per falso impiego quan- 
do uno é imposto per beni che 
non possiede o che sono esenti 
dalla contribuzione: nel primo 
caso si proesde a mutamento o 
divisione di quota, se i beni ap- 
partengono ad altri : se il di- 
ritto di proprietà fosse in cpi- 
stione, la decisione sulla diman- 
da di mutamento o di divisione 
rimane sospesa sino a seiitcnz'i 
dei trib. e 1’ antico propictario 
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continua ad essere imposto; 
per errore materiale nel fissare 
la rendita o la quota; per eccel- 
so di tassa se le proprietà co~ 
strutte fossero imposte in più 
forte proporzione di alcune al- 
tre dello stesso comune , in cau- 
sa di naturale deperimento che 
abbia diminuita fa rendita im- 
ponibile almeno di un quarto : 
o quando T eccesso derivi da una 
nuova stima fatta per costru- 
zioni ne' comuni non catastati, 
e per ricostruzioni iu tutti i co- 
muni (ivi p, i3a e i33 )• 

Vi ha luogo a moderazione o 
condonazione per inforttuiii ^ 
come grandini , innondazioni , 
inccndii, terremoti, frane ecc. 
che abbiano distrutto in tutto o 
in parte le case , gli edifìzii , o 
' i raccolti d* un contribuente : 
pe* raccolti, non si fa luogo a 
moderazione che quando la per- 
dita giunga almeno alla 5.' par- 
te; per case disabitate se il 
sicno rimaste interamente e tut- 
to l’ anno, e per l' imposizione 
che cade sull'edifìzio solo, esclu- 
sa r area ; per edifìzii che si ri- 
costruiscono ^>el tempo detto 
ove sono trattate le eccezioni 
dalla Prediale . 

I richiami tutti sì dirigeranno 
al Delegato o Commiss, salvo 
quanto si dirà in appresso j>er gli 
ìnibrtunii che avessero colpito 
un comune; si faranno- in carta 
bollata da c- 5o , se trattasi di 
quota di L 5 e più, e se mi- 
nore in carta da e- i5; conter- 
ranno nome, cognome, profes- 
sione c domicilio del ricorren- 
te , i motivi su cui fonda la di- 
manda, la data, c la firma del 
ricorrente o d’ altri in nome suo 
s’cgli non s3]^>esse scrivere; non 
potranno abbracciare altra con- 
tribuzione; dovrà uno essere sepa- 
rati per ogni comune. I richia- 
mi per iscarico o riduzione si 
presenteranno nei 3 mesi dalla 
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pubblicazione de* ruoli; quelli 
per moderazione o condonazione 
per infortuuii 3 giorni dopo il 
. disastro; quelli per inabitazione 
di case nel gennajo dell' anno 
successivo a quello per cui si 
reclama; quelli per ricostruzio- 
ne d’ edifìzii ne' 3 mesi decor- 
rendi dalt’incominclata ricostru- 
zione. Spirati i siidd. termini i ri* 
chiami non saranno ammessi, ma 
restituiti e rimandati.! richia- 
mi debbono essere corredati del- 
V estratto del ruolo o della car- 
tella d'avviso, dello ricevute 
per le rate scadute, eccetto quelli 
per causa d' infortuni. A’ richia- 
mi di riduzione per eccesso di 
tassa sovra proprietà costrutte, 
o diminuzione d' allibramento 
ne' comuni catastati quando 
uno stabile o parte di esso cessi 
di esistere o divenga non im- 
ponibile, il ricorrente vi aggiu- 
gne: ai primi, l'estratto di ruolo 
per gli aft. presi a confronto 
indicando la rendita di cui cre- 
de suscettivi c quelli ed i pro- 
pri!, e determinando la chiesta 
riduzione; ai secondi un estratto 
della matricola catastale clic 
indichi le parcelle da non più 
ìinijorsi. Debbono i richiami es- 
sere individuali e non collettivi 
eccezione fatta pei beni indivisi, 
scritti sotto lo stesso art. <li 
ruolo. Se i richiami mancassero 
di qualche documento o forma-* 
Utà, saranno rimandati prescri- 
vendo il ]^>erentorio termine di io 
giorni per riprodurli nelle debite 
forme ( ivi, p. t33 a i35 ). Allor- 
ché j>er infortuni il territorio o 
gli edifizi d'un comune venissero 
danneggiati, le diinande di mo- 
derazione o condonazione .si dan- 
no al Poti, ne’ 3 giorni dall’ av- 
venuta disgrazia in carta non 
bollata è senza corr<^do, esso le 
spedisce con un elenco .al Dele- 
gato o Gommiss. negli altri 3 
di successivi: questi, ne fanno 
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menzione in apposito registro. 
L’ istruzione dei richiami è di- 
versa per iscarichi o riduzioni 
oppure per condonazioni o mo^ 
derazioni ( ivi, p. i36) 

I richiami per ottenere sca- 
richi o riduzioni per doppio o 
falso impiego si dirigono dal 
Delegato o Comiss. al Cons. 
delle Contribuzioni perchè dia 
il suo avviso e li ritorni con 
questo ed il parer suo al Presid. 
delle Finanze: se per semplice 
errore, il Delegato o Commiss, 
verifica la cosa e trasmette il 
suo parere col richiamo al Presid. 
sndd- Se i richiami risguardano 
ad eccesso di tassa nelle pro- 
prietà costrutte, si trasmettono 
dal Delegato o Gommiss. al Cons. 
delle Contribuzioni perchè pro- 
ponga 1* ammissione in tutto o 
in parte della dimanda, o il suo 
rifiuto. Due membri del Cons. 
verificano la cosa sul luogo e ne 
riferiscono: se il Cons- aderisce, 
il Delegato o Commiss, manda 
il richiamo col proprio parere 
al Presid. delle Finanze: diver- 
samente si dà tempo IO giorni 
al ricorrente per dichiarare se 
si uniforma al voto del Cons. 
o se intende sperimentare le sue 
ragioni colla stima de’ suoi sta- 
bili e di quelli presi a confronto, 
nominando un Perito: se il ri- 
corrente aderisce o non risponde 
nel termine prefisso, il Delegato 

0 Commiss, manda il richiamo 
colla relazione del Cons. ed il 
parer suo al Presid. sudd. : se 
il ricorrente preferisce la stima 
essa si fa dal Perito da lui 
nominato in concorso colPaltro 
scelto dal Delegato o Commiss, 
ed approvato dal Presid. sudd. 

1 Periti devono essere giurati c 
patentati , nè possono sciogliersi 
persone al legate sospette dal Cod. 
civ. art. a3o4 c a3©9. Della no- 
mina dei Periti è dato avviso 
al Pod. perchè mandi insieme 

Fo/. £/. 
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ai medesimi due del Cons. delle 
Contribuzioni a verificare i fatti, 
a stabilire la rendita corrispon- 
dente alle quote del richiamante 
ed a quelle prese a confronto, 
ed a compilarne relazione in 
carta bollata la quale viene fir- 
mata dai 2 Consiglieri sudd. 
Essa relazione deve indicare le 
vacazioni, ed è rimessa dai Pe- 
riti al Pod. che la manda al 
Delegato o Gommiss . al fine 
che col proprio parere la diriga 
al Presid. delle Finanze. Se i 
Periti non fossero d* accordo, la 
relazione indicherà le opinioni 
ed i motivi , e tutti i fogli sono 
trasmessi al Presid. sudd. per 
la nomina di un 3.® Perito la 
cui relazione viene pure man- 
data allo stesso Presid. con pa- 
rere del Delegato o Gommiss. 
Le spese per le verificazioni sono 
regolate dal Presid. delle Fi- 
nanze e si sopportano dal co- 
mune se il richiamo fu ricono- 
sciuto giusto, dal ricorrente se 
fu rigettato. Le spese a carico 
dei comuni sono reimposte nel- 
Y anno successivo ma anticipate 
subito dalla cassa comunitativa: 
quelle a carico de* contribuenti 
debbono pagarsi alla cassa sudd. 
entro 3o giorni dall* ordinanza 
presidenziale, o esservi costretti 
come per le Contribuzioni ( ivi, 
p. i36 a i39 )• 

I richiami per conseguire mo- 
derazione o condonazione per in- 
fortunio, si dirigono dal Dele- 
gato o Gommiss. al Presid- delle 
Finanze perchè faccia verificare 
i danni: la persona delegata ne 
compila processo informativo 
mostrando per ogni contribuente 
la proporzione della perdita colla 
rendita reale e la condonazione 
o moderazione cui pud farsi 
luogo. Lo stesso processo serve 
pe’ comuni non catastati a fare 
operare sulle matrici un cangia- 
mento di rendita ove la natura 

22 
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deir inibrtunio lo richiedesse: 
ove trattisi di comuni catastati 
si deve unire al richiamo 1’ e- 
stratto della matricola, e si 
procede coll’opera di un Perito 
o di un Geometra come è detto 
pel catasto nel Decreto sui co- 
muni dei 3 o apr. 1821: in tale 
caso spetta al Delegato o Com- 
miss. a proporre la moderazione 

0 la condonazione in proporzione 
della perdita colla rendita reale. 

1 richiami per inalntazione di 
case o ricostruzione di edifìzi 
sono trasmessi dai Delegati o 
Comiuiss., dopo sentito il Cons. 
delle Gontrib. alia Presid. sudd. 
col loro parere (ivi,/>, 140 e 141)- 

1 2 cent, imposti sulla Prediale 
per condonazioni e moderazioni 
sono soppressi a 5 sete, 1827 ( v. 
38 , p. 5 o ). 

.. — tLssi ccnt. si aggiungono di nuovo 
per supplire alle deficenze per le 
quote inesigi1)ili e per modera- 
zioni e condonazioni a que’ che 
soffrirono infortiinii. 16 mare. 
i832 ( V. 47 , p. 67 e 68 ). 

Sulla Contribuzione delle terre 
si richiama quando un bene cessa 
di esistere o di essere imponi- 
bile o diminuisce di rendita per 
forza maggiore: nel I.® caso si 
toglie dall’ allibramento l’esten- 
sione c la rendita; nel 2.® sol- 
tanto la rendita; nel 3 .® questa 
si diminuisce; sempre ha luogo 
lo sgravio per la perdita sofferta 
nell’ anno. Si porta richiamo per 
errore: se è accaduto nello sta- 
bilire la rendita, si diminuisce 
1’ allibramento e si dA al richia- 
mante un corrispondente rim- 
borso; se nel calcolo della su- 
perficie, si diminuisce l’ allibra- 
mento per r estensione e la ren- 
dita senza rimborso; se consiste 
nell’ attribuire ad uno la tassa 
d’ un altro, ha luogo mutazione 
di quota. Per gli edifizi, oltre 
le cause indicate , si richiama 
individualmente per eccesso di 
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rendita negli edipei nuovamonte 
catastati , in tal caso si riduce 
la rendita e la quota sgravata 
é rimposta nell’ anno susseguen- 
te: per ricostruzione parziale 

0 totale, per inabitazione di 
case rimaste vuote interamente 
tutto l’anno, ne’ quali casi ha 
luogo moderazione o condona- 
zione di quota ( ivi > p* 77 e 
78 ). Si richiama pure per le 
terre e per gli edifizi ne’ casi 
d’ infortunio. Chi presenta sri- 
chiamo per isgravio deve aver 
pagato i termini scaduti. I ri- 
chiami per quote male imposte 
si presentano ne’ tre mesi dalla 
pubblicazione de’ ruoli; quelli 
I>cr quote in origiue bene im- 
poste se hanno per fine 1’ alli- 
bramento, a misura degli avve- 
nimenti; quelli per inabitazione 
di case nel die. I richiami si 
fanno in carta bollata da c. 4$ 
se la^ quota per cui si richiama 
è di l. 5 o più, da c* i 5 se è 
minore. I richiami saranno par- 
ticolarizzati e motivati; avranno 
la data c la firma del richia- 
mante o di altri in nome suo; 
saranno separati per comune e 
per art. di ruolo ; avranno a 
corredo, l’estratto dell’ art. di 
ruolo per cui si richiama con 
appiedi la nota de’ pagamenti 
de’ termiui scaduti , c, se non 
risguardano ad errori di tassa, 
quello della matricola catastale 
che indichi le parcelle oggetto 
del richiamo ; si presenteranno 
( tranne quelli per infortuni) al 
rispettivo Governatore o Gom- 
miss. I richiami presentati dopo 

1 termini stabiliti si rimanderan- 
no a’ richiamanti: per quelli che 
non fossero debitamente corre- 
dati si accorderanno iS giorni 
per riprodurli: quelli per in- 
lortunii si presenteranno in carta 
non bollata e senza corredo al 
Pod. entro 5 dì dall’ avvenuto 
disastro ( ivi, p. 79 c 80 ). 
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Il Governatore o Gommiss. 
registra il richiamo c lo tra» 
smette al Controllore il quale 
ne tiene pure registro:' se ri- 
sguarda a cosa che egli possa 
verificare, lo rimanda con rap- 
porto e conclusioni: se occorresse 
verificazione sul terreno lo tra- 
smette al Geometra: se risguarda 
agli edifizi , lo manda al Pod. 
Il Geometra riconosce sul ter- 
reno il soggetto del richiamo , 
e, ove si tratti di discesa di 
classe o cangiamento di natura 
di coltivazione, interviene il Con- 
trollore nel qual caso stende il 
processo della verifica e lo fa 
firmare dal Geometra: questi lo 
stende quando opera solo , poscia 

10 manda al Controllore ( ivi, 
p. 8 i ). Pe’ richiami trasmessi 
al Pod., se risguardano a rico- 
struzione parziale o totale degli 
edifizi o inahitazione di case, 

11 Cuns. delle Contribuzioni ri- 
conosce i fatti e ne stende re- 
lazione che il Pod. manda al 
Controllore nel ritornargli il ri- 
chiamo: se ad eccesso di rendita 
attribuito agli edifizi nuovamen- 
te censiti, il richiamante ha i 
diritti che la legge sul catasto 
accorda al proprietario all’ epoca 
della comunicazione dei bullet- ' 
tini, s’istruisce il richiamo colle 
stesse formalità , e <lue membri 
del Cous. sostengono le parti 
del Perito. Il Controllore dà 
conclusioni su ciasc. richiamo: 
se si fa luogo a sgravio, ne pro- 
pone l’ ammontare, indi manda 
il richiamo al Governatore o 
Commiss, e questi al Dirett. 
delle Contribuzioni col rispet- 
tivo avviso. Il Dirett. fa sopra 
ciasc. richiamo il suo rapporto 
al Presid. delle Finanze il quale 
lo manda così istrutto alla Sez. 
del contenzioso del Gons. di 
Stato che deve giudicarne (ivi, 
p. 82 ) . Qnant’ a richiami per 
infortunii, il Pod. ne’ 3 di suc- 
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cessivi a quello della presen- 
tazione ne avvisa il Controllore 
il quale verifica i danni sul 
luogo in concorso dei membri 
del Cons. delle Contribuzioni 
e, ove sia d’ uopo, di probi ed 
intelligenti proprietarii: il Con- 
trollore ne stende rapporto e- 
sprimendo la perdita con una 
frazione che corrisponda alla 
proporzione fra la rendita per- 
duta eia reale dell’intero art-, 
lo fa sottoscrivere dagli inter- 
venienti, e lo manda al Dirett. 
colle sue osservazioni ed uno 
specchio che mostri la perdita 
sofferta da ogni richiamante e 
la corrispondente quota di con- 
tribuzione. Il Dirett. sottopone 
poi tutti i richiami alla deci- 
sione del Presid. delle Finanze 
( ivi , p. 83 ) . Pe’ richiami in- 
torno alla Prediale de’ comuni 
non aìicora catastati, c finché 
noi sieno, si mantengono le vi- 
genti disposizioni, e, ove occor- 
ra , avrà luogo la rimposizione 
( ivi , /J. i38 ) . 

V. Controllerie - Richiami - 
Sgravi . 

' PRTVJLrGJO DEL TESORO. 

— Il privilegio che gli Esatt. e- 
sercitano nella riscossione di 
tutte le Contribuzioni si estende 
sui raccolti, sui frutti, sugli 
affitti , sulle rendite e sui mo- 
bili dei debitori in qualunque 
luogo e presso qualunque per- 
' sona si trovino tanto per le 
Contribuzioni arretrate quanto 
■ per le spese fatte onde esigerle. 
Non può un Esatt. fare atti 
fuori del suo circondario a danno 
dell’ Esatt. locale il quale ha 
la preferenza, ma, al bisogno, 

• fa richiesta al .suo collega di 
eseguirli in nome di lui .11 te- 
soro ha pure privilegio in caso 
di vendita volontaria o forzata 

• d’immobili, per qualsisia Con- 
tribuzione dovuta o spesa fatta. 

. II privilegio si esercita, pagate 
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le «pese di giustizia , di fune- 
rali, di ultima infermità , i sa- 
lari delle persone di servìgio, 
le somministrazioni di alimenti, 
art. ai 3 o a 2 tiS 3 del Cod. civ. 
Non possono pignorarsi le cose 
eccettuate dalfart. 776 del God. 
proc. civ,; nè il grano per la 
seminagione: nè le api, i bachi 
da seta e le foglie de’ gelsi 
fuori de* tempi determinati da- 
usi rurali: il Latore che con- 
travvenisse è privato della com- 
missione. 17 febb. i8aa ( v. a 5 . 
p. 161 e i6a ) . 

11 privilegio è regolato come 
segue: i.® Per la Prediale del- 
l’anno scaduto e del corrente, 
sui raccolti , frutti pendenti , 
affitti e rendite degli stabili 
soggetti alla Contribuzione; a ® 
Per la Personale e le Patenti 
dell’ anno scaduto e del corren- 
te, sui mobili , merci ed effetti 
mobiliari de’ contribuenti ovun- 
([ue si trovino. Esso non si e- 
sercita che pagate le spese di 
giustizia , le funerali, quelle 
d’ ultima infermità, i salari de* 
domestici, le somministrazioni 
d’ alimenti a termine del Cod. 
civ- art. ai 3 o a ai 33 . Il privi- 
legio non pregiudica agli altri 
diritti che il tesoro ha , come 
ogni altro creditore, sui beni 
del debitore. I fittaiuoli sono 
, obbligati a pagare per conto de’ 
proprietarii o usufruttuari la 
Prediale de* beni tenuti io af- 
fitto , e questi debbono accet- 
tare per contante le ricevute 
dell* Esatt. Qualunque deposita- 
. rio di denaro d’ un contribuente 
sul quale il tesoro abbia privi- 
legio, è obbligato, a richiesta 
dell’ Esatt. , di pagare le Con- 
tribuzioni a sgravio del contri- 
buente stesso sino a concorrenza 
della somm.a di cui è deposita- 
rio , e le quitanze dell’ Esattore 
devono essere ammesse in conto. 
Il rimborso delle spese- ha luo- 


CONTRIBDZIONI 

go coll’ istesso metodo privile- 
giato . 16 marz. i 832 ( v. 47 , 
p. J2I a 123 ). 

V. Esattori - Processare» 
PROCESSVUE. 

Le misure contro i contribuen- 
ti in ritardo saranno quelle u- 
sate antecedentemente. 2/^felb» 
1814 ( V. I , p. i 3 ) . 

—— Per mancanza o incapacità de- 
• gli Esibìtori di coattive, i Per- 
cettori potranno valersi degli 
Uscieri de’ Giud. di pace, atte- 
nendosi per le tasse de’ loro 
atti nelle somme maggiori di 
fr. So ai vigenti Regol. sulle 
Contribuzioni. Se i termini sca- 
duti non eccedono i So fr. , il 
Percettore può far levare un 
pegno 3 di dopo 1 ’ avviso c ciò 
alla presenza di 2 testimoni : 
r Esibitorc di coattive darà ri- 
cevuta del mobile pignorato . 
Per quest’ ateo si pagano c. 12 
per le somme minori di fr. 5 , 
dai fr. 5 a 3 o c. 25 II Percet- 
tore custodirà il mobile riti- 
rato; se ei fosse distante dal 
pignorato, lo farà custodire da 
chi voglia prestarvisi senza mer- 
cede. Ot(o giorni dopo la pi- 
gnorazione il pegno sarà ven- 
, duro. L’ oggetto pignorato po- 
trà rimanere presso il deliitore 
quando presenti idonea sicurtà, 

, ma scorsi 8 giorni si procederà 
egualmente all’apprensione ed 
alla vendita. I Percettori da- 
ranno ogni mese alla Comuies- 
sione amministrativa del rispet- 
tivo circondario lo stato delle 
pignorazioni, delle vendite fatte, 
e delle spese, la cui nota sarà 
da essa esaminata, approvata o 
modificata. I Rcgol. esistenti 
. rimangono , in ciò che non si 
oppongono al presente- 12 magg, 
1814 ( ivi, p. i 38 a 140 ) . 

— Sarà proceduto contro i con- 
tribuenti tardivi giusta le leggi 
da pubblicarsi. 16 apr, 1816 
(v. 7, p. l 63 ). 
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— A comiiiciaFc dal i lugl. p. , i 
contribuenti che alla scadenza 
non avranno soddisfatto le loro 
rate vi saranno costretti in via 
privilegiata cd esecutiva . Per 
1 ’ esecuzione, il Ricevitore non 
avrà bisogno di nessuna auto- 
rità. i 5 giorni dopo scaduta la 
rata, il Ricevitore farà inti- 
mare dall’ Usciere della pretura 
da cui dipende , un avviso al 
debitore moroso dando tempo 5 
giorni a pagare: a quest’avviso 
speciale potrà supplire un av- 
viso generale affisso nella Sez. 
del comune egualmente a mezzo 
d’ Usciere. l 5 ginpi, i8l6 ( v. 
8 , p 262 ) . Dopo i 5 giorni , 
r Usciere , assistito al bisogno 
dalla forza armata , procederà 
alla pignorazione , all’ atto del- 
la quale egli significherà al 
debitore il nome del Ricevito- 
re , la somma ed il titolo del 
debito, e la nota degli elletti 
pignorati, con diffidazione che 
non redimendoli entro il ter- 
mine di cui in appresso saranno 
venduti all’ asta . Gli stabili 
possono pure farsi pignorare , 
ma prima si dovrà consumare 
r esecuzione sui mobili , sui 
frutti pendenti o attaccati al 
suolo, sugli affitti, sui redditi, 
e sui mobili esistenti nel comu- 
ne dove è il fondo del debitore 
se trattisi di Prediale, o dove 
egli abita se si tratta di Perso- 
nale o di Patente. I frutti esi- 
stenti sul fondo sono sogeetti 
al privilegio del tesoro per le 
imposte dovute dal proprietario 
del fondo stesso. Le bestie, gli 
attrezzi della coltura, le vesti 
c le suppellettili che servono 
all* uso necessario della vita , 
le farine e derrate necessarie 
alla famiglia per un mese, e 
gli istru menti dell* arte, non 
possono pignorarsi che per de- 
ficenza di altri mezzi . I depo- 
sitari o debitori di danari dei 
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contribuenti affetti al privile- 
gio del tesoro, sono tenuti, 
a richiesta del Ricevitore , di 
pagare a scarico del contri- 
buente le somme che di sua 
ragione trovansi presso di loro 
sino alla concorrenza dì tutto 

0 parte delle imposte dovute: 
le quietanze dei Ricevitori sa- 
ranno ricevute dal contribuente 
in ì-sconto del debito di chi ha 
pagato a suo scarico ( ivi , p. 
26S e 264 ) . L’ azione del Ri- 
cevitore si estende sui fondi e 
sugli effetti del debitore posti 
in altro comune, ma non potrà 
valersene che per insufficenza 
del debitore con ciò che pos- 
siede nel distretto della ricevi- 
toria in cui trovasi tassato, e 
senza pregiudicare gli interessi 
del Ricevitore locale che ha la 
preferenza. La pignorazione non 
potrà eccedere il valore vero- 
simile della quantità del debito 
e delle spese : se eccedesse ma- 
nifestamente, il Ricevitore sarà 
punito colla multa della metà 
del maggior valore pignorato. 
Se nel patrimonio del debitore 
non esistessero che effetti supe- 
riori al valore del debito e non 
suscettibili di divisione, si con- 
sumerà la pignorazione su quello 
che meno si scosta dall’ ammon- 
tare del credito, sotto la sudd. 
pena in caso d’ abuso ( ivi , p, 
205 ). Il termine per redimere 

1 pegni è di io giorni dopo la 
pignorazione, trascorso il quale 
il Ricevitore fa vendere gli ef- 

• fetti all’ asta: questa non può 
eseguirsi prima di 5 giorni com- 

“ piti, però se si tratta di semo- 
venti, di effetti soggetti a de- 
perimento odi conservazione di- 
spendiosa, i detti termini di io 
e di 5 giorni sono ridotti a soli 3 . 
Spirato questo termine il Rice- 
vitore farà mettere gli effetti 
all' asta. L’ asta dovrà necessa- 

• riamente eseguirsi entro i 3 me- 


CONTRIBUZIONI 


CONTRIBUZIONI 


sic in ca«o di ritardo^ il Ricevi» 
, tore pagherà del proprio il non 
riscosso c perderà il diritto di 
retrodare la partita, c di cedere 
al comune lo stabile pignorato: 

. il suo credito diverrà privato e 
non potrà più agire che nelle vie 
ordinarie: perderà egualmente 
il diritto di retrodare le partite 
c di cedere i beni inutilinente 
subastati, quando nell’ esecuzione 
. non abbia seguito T ordine in- 
. dicato superiormente ( ivi , ji. 
■ 266 ). L’ asta viene indicata con 
avviso particolarizzato , affisso 
. S , o 5 giorni prima secondo la 
circostanza ; si tiene nel solito 
luogo, o in un altro a scanso 
. di spese di trasporto. L’atto 
deir asta è steso per iscritto, 
deve esprimere il nome dell’ a- 
cquireute, il prezzo d’ogni ca- 
po, ed è sottoscritto da quelli 
che vi assistono: se trattasi di 
- stabili si registrano le offerte 
ed anche i comjiratori soscri- 
vono. Assistono all’ asta, se nel 
Capo luogo di pretura, il Pret-, 
se nel Capo luogo di Sez. uno 
dei Sind. : le aste degli stabili 
si tengono sempre nel Capo luo- 
go della pretura : il processo 
verbale è depositato nella Can- 
celleria della pretura . Il Rice- 
vitore vende i beni pignorati 
al miglior offerente a qualunque 
prezzo, e, chiusa 1’ asta, ne tra- 
sferisce il dominio al delibera- 
tario mediante pnbbl. istru- 
mento riguardo agli stabili : esso 
non può mai essere il delibera- 
' tarlo ( ivi, p. 2 ÒJ ) . Se il prezzo 
di vendita eccedesse il debito e 
le spese, il di più è consegnato 
al contribuente nè può essere 
ritenuto per crediti privati ; il 
Ricevitore che lo ritenesse sa- 
rebì)e punito colle pene del- 
r art- 401 Cod ^pen- Dietro la 
vendita legalmente consumata 
non ha luogo il riscatto degli 
effetti venduti fuori del caso 


, in cui il prezzo di un fondo 
venduto risulti inferiore al va- 
lore da determinarsi colle regole 
del Cod. civ. art. 2 l 65 , ed a 
condizione che il debitore ne 
faccia uso entro i 3 mesi, com- 
pensi r acquirente del 5 per 
ICO sul capitale sborsato , lo 
reintegri delle spese latte nel 
fondo o gliele incontri coi frutti 
da esso percetti ( ivi , p. 268 ). 
Non è però tolta al debitore o 
agli aventi causa da lui 1’ a- 
zione alla rescissione della ven- 
dita per capo di lesione a ter- 
mini di legge purché si diriga 
. contro 1’ acquirente e non contro 
il Ricevitore, il quale nou può 
essere molestato eccetto che 
non vi abbia avuto parte . Il 
Ricevitore percepisce per le spe- 
se un 4 per loo del credito pur- 
ché sla seguita la pignorazlone 
e 11 debitore a1)bla pagato sol- 
tanto all’ atto delia medesima : 
cd un altro 2 per 100 se ha 
luogo la subasta o se II debitore 
soddisfi all* atto della stessa. 
Nessuna autorità amministra- 
tiva o giudiziaria j)uò sospen- 
dere gli atti del Ricevitore . 
Qualora esso Ricevitore abbia 
violate le sudd. disposizioni , 
possono i Trib- condannarlo al 
risarcimento dei danni ed al 
. pagamento delle multe: se poi 
si disputasse sull’ intelligenza 
ed applicazione delle medesime, 
il Trib. rimette la quistione 
al Superior Governo: il termine 
per tali reclami è di un qua- 
driennio spirato il quale è e- 
stinta ogni azione ( ivi, p, 269). 
Il Ricevitore che ricevesse av- 
vertitamente qualche somma ol- 
tre al debito scritto sui ruoli , 
ed alle spese nella misura pre- 
scritta , deve rifondere l’ inde- 
bitamento pcrcetto ed è punito 
inoltre giusta 1* art. 4^^ 

Cod. pcn.: se facesse uso di atti 
compulsivi , incorre 'anello nel- 
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la pena di cui nell* art. 174 
di detto cod- : esso Ricevitore 
incorre nell* istessa pena se fa 
uso del metodo speciale per con- 
seguire il pagamento di un suo 
credito privato; di più, perde 
il credito o lo rifonde se già 
esatto. Il metodo privilegiato 
può usarsi dal Ricevitore o da* 
suoi eredi e successori per 60 
giorni dopo la cessazione della 
ricevitoria : chi ne userà dopo , 
incorrerà nella pena del citato 
art. 174 oltre la perdita o la 
rifazione del credito; gli atti 
esecutivi incominciati allo sca- 
dere de* detti 60 giorni prose- 
guiranno pei 3 mesi successivi 
( ivi , p. 270 ) . In caso che alla 
subasta di uno stabile non si 
trovino acquirenti, il Ricevitore 
retrodà al comune la partita 
di debito e cede ad esso lo sta- 
bile ; il comune succede di di- 
ritto nel possesso del medesimo, 
ne dispone comedi sua proprietà 
c la partita retrodata viene reim- 
posta come le altre quote ine- 
sigibili. Trascorsi i termini per 
escutere i morosi sino alla su- 
basta de’ beni ed effetti pigno- 
rati, e così dopo 4 niesi dalia 
scadenza del debito, se il Rice- 
vitore non usa le diligenze ne- 
cessarie per la riscossione è te- 
nuto a pagare del proprio an- 
corché per tale omniissione non 
le abbia riscosse (ivi, p. 27t). 

— — Le spese di pignorazione sono 
anticipate dal Ricevitore per 
rimborsarsene nel modo prati- 
cato prima del Decreto dei l 5 
giugn. 1816; la somma da per- 
cepirsi per esse spese fissata col 
sudd. Decreto è ridotta alla metà. 
IO ag. 1816 ( V. 9, /?. 66 ). 

•— Gli atti di pignorazione e di 
vendita devonsi dai Latori di 
coattiva o dagli Uscieri far vi- 
dimare dal Pret. sotto pena 
della destituzione; di esse vidi- 
mazioni il Pret. tiene registro 
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articolarizzato . 2^ seti, 1816 
ivi , p. lai ) . 

I modi indicati per le Con- 
tribuzioni , si adopereranno an- 
che verso i contribuenti in ri- 
tardo di quote risguardanti a 
lavori fatti alle strade comu- 
nali. 6 sete. 1819 ( V. i 5 , p. 
i 3 l ) . 

— — . Tutti gli atti tanto in azione 
quanto in difesa che abbiano 
per oggetto la riscossione di 
Contribuzioni dirette allorché 
si tratta di ({uote di 1- 2$ e al 
disotto , si registrano gratuita- 
mente. l 5 clic. 1819 (ivi, p. 

4 ^ 8 )-. 

I Ricevitori potranno agire 
contro i debitori morosi con 
metodo privilegiato nonostante 
che per una parte di Contribu- 
zioni siano scaduti i termini 
accordati dal Decreto dei i 5 
giugn. 1816 onde poter far uso 
di esso metodo, e malgrado il 
disposto del Decreto stesso . 5 
ott. 1820 ( V. 20 , p. 96 e 97 ) . 
- Il primo avviso che si manda 
ai contribuenti passati i 5 giorni 
dalla scadenza delle rate di cui 
è cenno nel Decreto dei i 5 giugn. 
l8i6, è immune da bollo. 20 
nou. 1820 ( V. 21 , p. 55 o 56 ) . 

— - Il sndd* avviso è pure esente 
da controllo . 29 dett» ( ivi , 
p. 85 ) . 

— — Le processore si esercitano dai 
Latori dì coattiva col privile- 
gio del tesoro . 17 fehb. 1822 
{ V. 25 , p. i 58 ). Esse si divi- 
dono in dirette ed indirette: 
le prime si esercitano contro i 
contribuenti o loro rappresen- 
tanti considerati come tali gli 
afiìttaiuoli ed inquilini per la 
Contribuzione de’ beni che ten- 
gono in affìtto , senza che in 
tal caso essi possano giovarsi 
della disposizione di cui più ol- 
tre per la quale i debitori del 
cuntribnente non possono co- 
stringersi a pagare le somme 
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ad esso dovute che al tempo 
stabilito pel loro pagamento: 
Le seconde si esercitano contro 
i terzi debitori o detentori di 
cose de’ contribuenti. "Le for- 
malità prescritte per le une e 
per le altre sono di rigore: il 
non osservarle importa nullità 
degli atti e dan luogo all* azione 
per danni ed interessi contro ai 
Latori o agli Esatt. che avessero 
contravvenuto: la cognizione del> 
le irregolarità e delle indenniz- 
zazioni appartiene al Presid. 
delle Finanze (ivi, p. i 6 a e 
l63 ) . 

Processare dirette 
Tre giorni dopo la scadenza 
delle rate , 1’ Esattore rimette 
r elenco dei debitori al Latore 
di coattiva che il fa riconoscere 
al Pod., e poscia intraprende 
gii atti i quali sono, 1 ’ avviso, 
V intimazione, il pignoramento, 
.la vendita. L’avviso è sommi- 
nistrato dall’ Esatt., distribuito 
' dal Latore, e invita il contri- 
buente a tosto pagare le rate 
scadute . Tre giorno dopo com- 
piuta la detta distribuzione, c 
preso nota sull’ elenco di que’ 
che pagarono, il Latore con- 
segna ad ogni contribuente in 
ritardo un bullettino d* intima- 
zione pel quale si. fa comando 
di pagare entro 3 giorni Con- 
tribuzioni e spese sotto pena di 
|>ignorameuto e vendita . Spirati 
1 sudd. 3 giorni e riconosciuti 
di nuovo quali sono i morosi , 

■ il Latore procede al pignora- 
mento de’ mobili e raccolti pen- 
denti e ne compila atto assistito 
da due testimoni, e dalla forza 
pubblica, richiesta al Pod-, quan- 
do si temessero ostacoli o resi- 
stanza. Gli oggetti pignorati si 
aibdano alla custodia di un abi- 
tante del comune, che possa ri- 
sponderne , scelto dal Latore : 
questi può sceglierne più d’uno, 
facendo costare nel processo del- 
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la necessità, e rendendone ’ ra- 
gione all’ Esatt. il quale rico- 
noscendo che il Latore abbia 
ecceduto, si giova delle sue tasse 
per indennizzare il contribuen- 
te. Il pignoramento può antici- 
‘ parsi se si temesse la sottra- 
zione de’ mobili : esso non deve 
mai eccedere un valore verosi- 
mile atto a soddisfare debito e 
spese ( ivi, p- i63 a i65 ) . Non 
è dovuta che la mercede al La- 
tore ed il salario a’ testimoni 
se air atto del pignoramento il 
contribuente prova di aver sod- 
disfatto nel tempo decorso 'fra 
la ricognizione dei debitori in 
ritardo e l’eseguimento del sudd. 
atto. Se il debitore non salda, 
le cose pignorate si vendono 
all* asta pubbl. io giorni dopo 
il pignoramento: se esso fu'an- 
ticipato, 14 . Se le cose pigno- 
rate possono deteriorare, il Cons. 

• delle Contribuzioni autorizza 
r Esatt. a far procedere alla ven- 
dita prima che spirino i termini 
fissati . Non si può eseguire la 
vendita se 3 giorni -prima non 
sia stato affisso analogo avviso 
alla porta del comune, ed in uno 
desU altri siti soliti: di tale 
affissione deve il Latore ripor- 
tare certificato del Pod. e dar 
copia deir avviso al debitore ed 
al custode, presente due’ testi- 
moni, sotto pena di nullità: in 
mancanza del debitore, o in caso 
dì rifiuto, la copia è depositata 
alla Segreteria del comune : di 
tale consegna o deposito, e de’ 
testimoni presenti, il Latore fa 
menzione .appiedi dell’ avviso 
stesso . Le copie sudd. portano 
invito al debitore di trovarsi 
presente alla ricognizione degli 
oggetti ed alla loro vendita, la 
quale avrà luogo tanto in pre- 
senza quanto in assenza sua, ed 
al custode di presentare nel 
giorno ed ora indicata le cose 
a lui affidate, sotto le pene prò- 


- ■■ — . - . 




% 


« » *• • 

CON¥»lBdZK>Ill ’ 

nunciàté dàllift'^lcggt .' Dttta ri- 
‘‘rogmsàone'Si fa dal Latore' che 

- «« ‘fa > cenno nel procesao* di 
^ vendiu < ivi, lóó e '167 ). 

^ La^ véndita sì fa nel capoiut^o 
‘dcl comane, nel solito luogo de- 
> gli incanti, o, à* scanso di spese 
^ ^ trasporto^ in un -altro stabi- 

* lito dal ’Cons. -delle* Contribo- 
zioni, col mezzo del Latore' di 

'^GÓiìttiTa, presenti- il Pod." o il 
■ Sind*-^y che - non può rifiutarsi , 
V£satt«, il custode, e il debitore 
' se interviene II Latore delibera 
' gli* <^getti’ al ‘miglior offerente 
^ a -qualsisia prezzo - purché su- 
^ peri quello d* incanto determi- 
3 -nato dall* Esatta, salvo a dimi- 
' nuirlo in mancanza d*'oblazioni: 

^ li Latore compila il processo 
'* dell* asta -in -due minute una 
' per' sé da presentarsi quando ne 
'■ sia richiesto, 1* altra per la se- 
' greteria del comune: esso viene 

- risegnato dal, Pod. e dalVEsate. 
‘ é ■ deve ‘ esprimere le offerte , i 
' prezzi -di Vendita di ogni capo, 

* ed 'i' nomi degli acquirenti. Ri- 

- cavata una somma sufficiente ‘a 
-pagare il -debito comprese le 
^ rate scadute nel corso della pro- 
'cessura e le spese, 1 * Esatr. fa 

cessare la vendita e restituire 

* al proprietario le cote invendute 

* salvo il caso ché a/tnotivo di 

* altri creditori si doveMem ven- 
‘dere tutti gli oggetti pignorati 
= (ivi, p. 168). 

Le spese di ' processura sono : 
' Avviso^ compresi c. a 

per carta e stampa . L. o. io 
" Intimazione, per quote * *' 

'di 1. 5 * o meno. . • • b. 5 o 
*'^id. ' i per som- 
^ “iàia maggiore .*'. „ jd. 78 
Attò ' di ‘‘pignoramento 
o ricognizione di uno 
■ antefiore- ri'. . *."; . „ l. 00 
Significazione al i." 

* ' creditore pignorànté^' „ O. So 
'^'Pér ’ciasc. testimonio* „ c.‘ 3 o 
' Custodi, per ogni giorno „ 0. So 

Voi. 11. 
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Affiséìone "dell*' avviso 

- dv Vendita e conse- ' 

< ■ "gna '“delta copia' al *' • 

, ^. contribuente ‘e al cuni 

•j etode ,, ó. fio 

■ Atto di -ricognizione e 
. di vendita -. ; . . .' >»' Il CO 

.--i' Indipendentemente dà dette 
’■ spese, il debitore paga il tr'a- 
<‘s^rto degli oggetti ; la carta > 

- il bollo- ed - il controllo degli 
atti; il manteniménto del be-’ 

- stiamo se il proprietario lioi 

•' somministrasse ( ivi , p. 169 c 
' . Le cose vendute noU si 

' consegnano che contro pagamen- 

• tu da farsi all* atto' della veti- 
‘ dita • L* eccedenza , sé ' ve ne 
' fosse , non che le cose in vendute 

- si restituiscono ài cóntri buente 
dietro ricevuta particolarizMta: 

*• r Esatt. che li ritenesse ‘per 
' crediti privati oltre alla rifu- 
- 'sione della somma, è punito 
«colla -rednsione. L* Esatt. dA 
“ ricevnta delle Contribuzioni soiK- 

• disfatte e a tergo vi fa' cenno 
"delle Spese ritenute ( ivi , p. 
' 170 ) ; Dopo la vendita non ba 

• luogo il riscatto degli oggetti 
Venduti.' Le spese tutte smio 

‘pagate'o rimborsa te 'dall* Esatt. 

• a ^i ne ha diritto prima ò do]M 
la ^vendita, é' ne 'consèrva le 

- quitanzé. Per difetto di con- 

• correnti alla vendita, il Latore 
‘*ne fa reUzione e riconsegna gli 

• oggetti al custode x ma esso , 
"il Latore, éd i testimoni, 'hanno 
'diritto alle rispettive ' mercedi . 

- Dopò altri 6^ giorni > 1 " incanto 
' ài ripete con "tutte le fonnaliti 

• prescritte superiormente ( ivi , 
. ‘p. 171 ) ; Per la relazioiié del 

incantò non é conceduto al 
Latore che metà 'tassa, il ctv- 
' stode riceve' 1* intéra meiwede . 
. Sé nel' a.*, incanto là vendita 
^ non ’ riuSéisse il Presid. dello 
' Finanze deterniina come é dove 
òsso si abbia a rtnnovare, ma 
frattanto gli oggetti sono depo- 
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sUati l^«sso l'Es^ttv che ne dà 
rlcev«<a al custode. Se il La- 
tore all^atto del pignoramento 
trova i mobili già pignorati , 
, oltre al pignorare, se fa d*uopo, 
altri oggeui rimasti liberi, ri- 
^ conosce l* antecedente pignora- 
. mento mediante 1’ esibizione del 
^ corrispondente atto fatta dal de- 
positario e ne stende processo in 
doppio, uno pel suda, deposita- 
' riu^ P altro per trasmettersi dai- 
r Lsatt. air Ispett. generale del 
tesoro: la relativa dichiarazione 
** è significata dal Latore al primo 
^ creditore pignorante, ed il tesoro 
7 viene surrogato di diritto al 
, medesimo il quale non pud e- 
seguire ulteriori processare: que- 
ste vengono poi assunte e con- 
tinuate nel modo detto di sopra. 
Di detta dichiarazione è pure 
data parte al Pret. o Proc. Du- 
cale presso cui pende il pigno- 
ramento, affinché non dian corso 
^ ad alcun atto. I creditori, com- 
preso il primo pignorante, che 
pretendessero prelazione o parte 
‘ nel prezzo di vendita, lo signU 
ficheranno per atto ali*£sat.t. 
prima che ne riscuota il prezzo: 
dopo non è ammessa . Nel detto 
'‘caso il danaro rimane presso 
l’Esatt. e tutti i fogli vengono 
mandati con relazione del jPre- 
sidi delle Finanze alla Segret. di 
‘ Stato perchè chiegga il parere 
della 2 * Sez. del Cons.di Stato 
^ ( ivi , p. 172 e 173 ) . Insorgendo 
dimande di rivendicazione di 
* mobili pignorati, si sta al God. 
di proc. civ. art. 808: 1’ oppo- 
sizione é signibcata al Latore 
di coattiva e mandata nel modo 
sudd. alla 2.* Sez. del Cons. di 
Stato. Se la dichiarazione di 
"‘opposizione non è fatta prima 
della vendita cessano le ragioni 
del reclamante, salvo i diritti 
che gli possono ' competere per 
1* art. <8 i 2 de} sudd. iCod. (ivi, 
>J 74 )- 
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Processare - indireue , , 
Queste processare sono: il se- 
^ questrot L* iatÌDx:|tipoe > ; il pi- 
goorameoio, la yeiulita. li se- 
qaestrp può farsi per tutte *i« 

. Cpntribiuioni , esso si fa «Ul 
..Latore a richiesta, deUMuMt^. 

. nelle .'mani di qualsisia per*oua 
^ che tenga, danari o mobili .del 
■ debitore contribuente : T atto 
I indicante la,- somma .doviu* 

^ intinaato al terzo déteotpre cpn 
.' comando di ritenere ,l.e somale 
,0 le cose di pertinenza, del de- 
. bitorc e di dichiarare entro .due 
giorni il suo debito al Poti. il 
quale ne tiene registro.^ 

, tratta d* affitti dovuti ‘dz cjii 
. non sia rappresentante, del con- 
, tribuente,^ si sequestrano prima 
le rate scadute ^ se uon ve no 
, fossero o non. bastassero, le cor- 
^ Tenti ; indi le successive. Se vi 
. fossero più affittuari od inqui- 
lini si comincia da quello cl^e 
paga maggior affitto, regolando 
'sul prezzo r.ordioe dei;sequ|B- 
stri successivi se dovesserojfarsi 
j ( ivi , p. 174 e 175 ) . P^ssati/i 
detti due, «giorni il Pintore va 
dal Pod. per aver contezza della 
^dichiarazione fatta dal deten- 
^ tore il quale, se non l’avesse 
fatta, é rltcnato debitore pnro 
e semplice, e si procede contro 
di lui all’ intimazione, pi|;nora- 
mento e vendita ne’ modi indi- 
cati per le processurc diretta : 
vi si^ procede pure . ove il de- 
' tentorc abbia fatta la dichiara- 
zione ne’ limiti della tomaia 
dichiarata, .eccetto che il debi- 
,toro avesse intanto soddisfatto. 
Nessuno debitore del contri- 
-buente può essere costretto a 
pagare )e somme dovnt;e che. ne* 
tempi determinati pel pagfm<)n- 
tp delle medesime:, le anticipa- 
zioni degli affittuari o inquili- 
ni fatte contro le. consnetudini 
. non sono causa .di rifiuto ...Ore 
il detentore dichiari .di nuUn 
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dovere , o alleghi la sua' libe- 
razione ) r Esatt. ne dà parte 
air Ispett. del tesoro , e , nel 
modo sovrindicato è richiesto il 
parere della Sez.' del Cons* 
di Stato ( ivi, />. 176 ) . Se mal- 
grado le dette processure TEsatt. 
non può riscuotere , chiede il 
pagamento al contribuente of- 
frendo di far cessare il seque- 
stro , e questo cessa di diritto 
subito riscossa la somma dovùta 
e le spese: T Esatt. fa apporre 
dal Latore appiedi dell* atto di 
sequestro intimato al 'detentore 
la dichiarazióne di liberazione. 
Se all’ atto del sequestro il La- 
tore nc trova «uno intimato an- 
tecedentemente, ha luogo il co- 
mando di ritenere ciò che al 
debitore appartiene, l’obbligo 
della dichiarazione da farsi in 
questo caso alla cancelleria della 
Pret. o del Trib., e le pene per 
chi r ommettesse come è detto 
di sopra : il sequestro deveari dal 
Latore signibcare al primo se- 
questrante, cd il tesoro vieuc 
ad esso surrogato nella proces- 
serà : delle sudd. cose l’ Esali, 
dà parte all’ Ispett. del tesoro 
che lo fa sapere al Pret* o al 
Proc. Ducale nanti cui pende 
la causa di sequestro, perchè non 
sia dato corso ad alcun atto. 
Se il primo sequestrante pro- 
tende la preferenza sul tesoro 

0 di venire con esso in concorso, 
deve dichiararlo per atto d’ U- 
sciere entro 3 giorni al Latore, 
nel qual .tempo . restano so- 
spesi cd il pagamento che si 
volesse fare dal sequestrato , o 
gli atti contro di lui: se ' nel 
detto termine non venisse fatta 
alcuna dichiarazione, si ritiene 
che il primo pignorante abbia 
rinunciato .ad ogni pretesa: se 
fosse fatta in ■ tempo , tutti 

1 fogli sono mandati nel con- 
sueto modo alla a.*' Sez.' del 
Cons. di Stato . Sono dovuti ai 
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Latori per ogni atto di ' set^e- 
stro, di comando, o di signifi- 
cazione c. 5 o (ivi, p. 17®)* II 
solo Prcsid. delle Finanze può! 
sospendere gli atti intrapresi* 
da un Esatt. : quell* ttffizìale 
pubbl. o agente • del Governo 
■ che ordinasse o richiedesse la 
forza pubblica per sospendere 
o render nulli gli atti eseguiti^ 
o ••impedir la riscossione ■ delle 
- Contribuzioni , andrà soggetto 

* al Cod. pen. art. ac6 a *^09 
( ivi , p, 192 ) . Gli stabili re- 
trodati ai comuni pel disposto 
del' Decreto i 5 giugn. 1816 che 
non fossero ancora nè* venduti 
nè alienati, saranno restituiti 
agli antichi proprietariii a con- 
dizione di far liquidare i loro 
debiti e di pagarli nel • modo 
che- piacerà al Sovrano di de- 
terminare: la relativa dimanda 

• sarà diretta al Presid* delle Fi- 
nanze . Il metodo di processa ra 
stabilito col presente Decreto * 
sarà applicabile alle quote do- 
vute per gli anni anteriori, non 
che alle processare in corso al 
momento in cui avrà esecuzione 
(ivi,'p. 194).'^ 

Un avviso deH’E^att. annun- 
zierà sul principio d’ogni'me- 
■ se, che contro quelli, che non 
pagheranno le rate scadute en- 
tro 3 giorni , si eseguiranno le 
processure. Per la spesa di esso 
ogni debitore pagherà c. I. ai 
ott. 1823 ( *v. 3 o,p. ’57).‘- 
— — La dichiarazione da farsi a 
senso delle disposizioni dei 17 
lebb. 1822* intorno al preteso 
diritto di prelazione sul prezzo 
degli oggetti venduti, o sulle 
cose sequestrate , dovrà indi- 
care • sotto pena di nullità i 
mezzi di prova dell’ asserito di- 
' ritto. IO marz. 1824 ( v. 3 r , 

— — La conseguazione o intimazio- 
ne d’avvisi o d’ atti al contri- 
buente o al SUO' domicilio, si a- 
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per • faicta legiuimatneote 
se sì eseguisce nelle mani del- 
TaffittuariOf del pigionale, del- 
l’agente o mezzaiuolo, o se in 
loro mancanza fossero depositati 
alla, segreteria del comune . i6 
itpr» 1824 ( ivi , p. 55 ) . 

-^•1 beni, di cui furono privaci 

• -i; proprietarii debitori d i Contri- 
, bttziooi per essere ceduti ai co- 
i munì in forza del Decreto dei 

• l 5 giugn. 1816, saranno resti- 
tuiti : S. M. fa ad essi assoluta 
condonazione delle quote non 

. pagate per tutta T annata i 8 a 3 . 

5 ug. 1824 ( V. 32 , p. 9 e IO ) . 
— — L’avviso, di cui è cenno nel- 
r atto de’21 ott. 1823, terrà luo- 
• go di quelli individuali accennati 
nel Regol- 17 febb. 1822 , e , 

. scorsi i 3 giorni dalla sua aflis- 
sione, si procederà all’intimazio- 
ne e al successivo pignoramento: 
gli elenchi dei debitori in ritardo 
saranno formati dagli Elsatt. pri- 
ma che si proceda alle intima- 
zioni, e presentati dai Latori 
alla ricognizione dei Pod. Non 

• si procederà al pignoramento 
anche dopo i 3 giorni dall’ in- 
timazione , se il Latore non a- 

. vrà eseguita la ricognizione dei 
- debitori in ritardo prescritta dal 
sovraccitatoRegob 21 lugl. 1829 
( V- 42, p. 14 e i 5 ) . 

— — Le processore si esercitano dai 
Latori di coattiva col privilegio 
del tesoro. 16 marz. i 832 ( v. 
47 > P‘ III ). Si dividono in di- 

• rette ed Indirette : le prime si , 
fanno contro i contribuenti no- 
minati nel ruolo, e in caso d’ as- 

• senza gli atti si significano a’ 
loro agenti n rappresentanti, in 
mancanza di questi al princi- 
pale affittaluolo, inquilino o mez- 
zaiuolo, e non essendovi nes- 
suno, si depositano alla segre- 
teria del comune : le seconde si 
esercitano contro i debitori o 
detentori di cose de’ contribuen- 
ti . Le formalità prescritte per 
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le processure sono di rigore: il 
non osservarle, oltre alla nul- 
lità degli atti , si fa luogo al-> 
r azione per danni ed interessi 
contro i Latori e contro gli 
• Esatt. Le processure si esercì- 
. . tano col privilegio del tesoro 
( ivi , p. 120 e 121 )• 
Processare dirette . 

Sono tali i seguenti atti: l’av- 
viso individuale, 1* intimazione, 
il pignoramento, la vendita di 
mobili. Tre giorni dopo scadute 
le rate, un avviso dell* Esatt. 
afiisso ne’ comuni e nelle par- 
rocchie avvertirà i contribuenti 
che non pagando entro 3 giorni 
le rate scadute si eseguiranno 
le processure: per la spesa di 
detto a<^viso 1 ’ Esatt. esigerà 
un centesimo da ogni tardivo. 
3 giorni dopo la detta affissione, 
r Esatt. fa V elenco de’ debitori, 

. e per mezzo del Latore di coatti- 
va lo fa soscrivere dai Pod. il 
quale ne tiene registro. Quindi il 

- Latore distribuisce ad ogni con- 
tribuente in ritardo un avviso 

- che lo invita a pagare immedia- 
tamente le Contribuz. scaduto. 3 
giorni dopo compiuta la detta di- 

, stribnzionc, il Latore fa cancel- 
lare dall’ elenco i contribuenti 
^ che hanno pagato, e consegna 
a quelli in ritardo un* intima- 
zione la quale porta comando 
di pagare nel perentorio termi- 
ne di 3 giorni oiò che è dovuto 

- per Contribuzione e spese, sotto 
pena di pignoramento e vendita 
(ivi, p. 123 e 124 ) • Spirati 
i detti 3 giorni c, previa nuova 
ricognizione de’ debitori in ri- 
tardo, il Latore procede d’ uffi- 
zio al pignoramento de’ mobili 

- o frutti pendenti compilandone 
atto assistito da due testimoni, 
e dalla forza pubbl. se temesse 
resistenza : il pignoramento é 
fatto pel termini scaduti e per 
quelli che- diverranno esigibili 

. al di della vendita : gli oggetti 


Digitized byGoogle 


•Ni .. » 




CONTRIBUZIONI 

pignorati si aiEEdano ad un cu- 
• stodoy della cui nomina è fatto 
cenno nell* attO) del quale gli si 
deve dar copia. Per assoluta 
necessità, da far constar nel- 
' Fatto, si possono scegliere più 
' custodi, ma se il Latore avesse 
ecceduto ne indennizza il contri- 
buente colle proprie tasse . Il 
pignoramento pud farsi subito 
dopo ■ il comando se l’ Esatt. 
temesse che un contribuente, il 
quale non avesse che mobili, li 
■ potesse sottrarre (ivi, p, 124 
e'iaS). li valore del pignora- 
mento non deve eccedere 1’ am- 
montare del debito e delle spese. 
Non possono pignorarsi le cose 
di cui nel Cod. di proc. civ. 
art. 776 , nè il grano necessario 
alla seminagione , e , ne* soli 
tempi determinati dagli usi ru- 
rali, le api , i bachi da seta e 
le foglie de’ ^elsi . Ove un con- 
tribuente, cui sia per farsi in- 
timazione o pignoramento, provi 
di aver pagato nel tempo de- 
• corso fra la ricognizione snl- 
1* elenco e 1* eseguimento de* 
sndd. atti , non deve che la 
mercede al Latore ed il salario 
de’ testimoni che avesse seco 
‘ condotti . Se entro io giorni il • 
contribuente non paga, le cose 
pignorate si vendono all’ asta 
pubblica: se il pignoramento 
fu, pei motivi sovrindicati, an- 
ticipato, la vendita non si ef- 
fettua che dopo il 14.® giorno 
■fivi,^. 126). Il Cons. delle 
Contribuzioni ad istanza dél- 
■ r Esatt. può autorizzare la ven- 
dita prima che spirino i termini 
' fissati óve si trattasse di cose 
che potessero dfeteriorare. La 
vendita ‘deve essere annunziata 
3 giorni prima mediante avviso 
particolarizzato da affiggersi alla 
casa del- comune, nel luogo ove 
sono gli oggetti, ed in un altro 
de* soliti siti : di detta affissione 
•il Latore riporta certificato del 
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‘ Pod. e, presenti due testimoni, 

'I è data copia dell* avviso al de- 

- bit ore ed al custode sotto pena 
di iiullicà: in caso di’ rifiuto essa 
verrà depositata alla segrete- 
ria del comune: della consegna 
o del deposito, e de* testimoni, 

• il Latore fa menzione appiè 
•dell* avviso (ivi,/i. 127). La 

• icopia al debitore, porta ingiun- 
'stione d’essere presente alla ri- 
cognizione degli oggetti- cd alla 
•vendita che avrà luogo in pre- 
senza quanto in assènza sua : 
quella al custode, lo invita a 
presentare al giorno indicatole 
cose a lui affidate sotto le pene 
portate dalla legge. La ricogni- 
zione si fa. dai Latore' e deve 
constare dal processo di vendita. 
La vendita si fa nel capo lut^o 
del comune, eccetto che >con* 
venisse stabilirne un altro a 

^ scanso di spese o per altre mo- 

• tivo, nel qual caso viene detcr- 
' minato dal Pod. sulla proposta 

dell’ Esatt.: essa si eseguisce dal 
'Latore presenti l* E^act. , il cu- 
stode, il debitore se interviene, 
il Pod. o un 6ind. da lui deie- 
' gato . Oli oggetti si deliberano 

- dal Latore al maggior ofierente 
■'al prezzo esibito- pnrehè superi 

•-• quello’ d’ incantOc determinato 
! dall* Esatt.' salvo a diminuirlo 
in «mancanza ^ d’ obblaziooi . Il 

• Latore stende rapporto dell* a- 
sta in doppio che viene soscritto 
dal Pod- e dall* Esatt. , uno per 

' la segreteria del comnne, 1 al- 
' tro'pel Latore che è tenuto di 

• presentarlo a richiesta ; in «esso 
devono .esprimersi* le 'offerte , i 
prezzi di vendita capo per«càpo, « 

-ci nonni degli acquirenti . Ri- 
' ' cavata la somma sufficiente a 

• pagare tutte le rate scadute , 
più le spese, l* Esatt- fa cessare 
la vendita’ e restituire al pro-K 
pi’ietario gli oggetti invenduti 
(ivi, p. 128 e 129)- A ciasc. 

• testimonio impiegato negli atti 
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si dà c. 3 o : a’ custodi per ciasc. 
giorno c. 5 o.: il debitore paga, 
oltre alle tasse dei Latori ( V.)i 
. le spese di trasporto , della car- 
ta, deL bollo e del controllo 
degli atti, non che il manteni- 
. mento del bestiame ov‘’egli non 
ne somministri il nutrimento . 
L’ acquirente paga aH’ Esatt. le 
co§e vendute all’ atto della ven- 
dita ed il Latore gliene fa con- 
. segna: se il ricavo superasse il 
credito dell’ Esatt. comprese le 
sj>ese , il di più è consegnato 
, al contribuente, nè può 1’ Esatt. 

' ritenerlo per crediti privati sot- 
to pena della restituzione e di 
essere dimesso. Il proprietario 
« dà ricevuta della somma che 
avanza e degli oggetti invenduti 
, che gli si restituiscono, e V Esatt. 

. gli rilascia quella delle Contri- 
. buzioni soddisfatte, notandovi 
a tergo le spese ( ivi, p- l 3 o). 
Dopo la vendita non può aver 
: 'luogo il riscatto degli oggetti 
: venduti . L’ Esatt. non può , sot- 
■ . to. pena di destituzione, esser 
, deliberatario delle cose pigno- 
• rate. L. Esatt. paga o rimborsa 
f tutte le spese e ne conserva le 
. ricevute. Se la vendita non si 
. effettua o non si effettua che 
in parte , le cose pignorate 
si riconsegnano al custode dal 
Latore, il quale ne fa cenno 
nel suo rapporto e sulla copia 
. dell’ atto di pignoramento che 
, è presso del custode , e , do- 

• po altri 6 giorni , 1’ incanto, si 
ripete colle formalità di prima, 

< previa affissione c significazione 

• de’ nuovi avvisi ( ivi, p. l 3 l ). 
' Al custode è dovuta la mercede 

per le ulteriori giornate di cu- 
stodia . Se la vendita non riesce 
nel secondo incanto, l’ Esatt. ne 
’ dà avviso al Govern- oCommiss. 
perchè decida quando e come 
s’abbia a rinnovare: gli oggetti 
si depositano presso 1 ’ Esatt. che 
ne dà scarico al custode , ma 


. la mercede è acquisita al La- 
tore , a’ testimoni, al custode. 
Per le quistioni incidenti nel 
pignoramento, si procede a ter- 
mine del Cod. proc. civ. adem- 
piendo quanto per le azioni che 
risguardano al Patrimonio dello 
Stato ( V. ) fu provveduto dagli 
art- 3 a 8 del Decreto 26 ag. 
1827 ( ivi , 182 ) . 

Proce ssure indirette . 

Consistono ne’ seguenti atti : 

. sequestro, intimazione, pigno- 
. ramento , vendita . Il sequestro 
può farsi per ogni Contribu- 
zione dal Latore, a . richiesta 
dell’ Esatt., presso le persone che 
tengono danari o mobili di ra- 
gione del debitore. L’ atto deve 
indicare il motivo e la somma: 
s’ intima al terzo detentore con 
. comando di ritenere de somme 
o cose del debitore, e di farne 
ne’ 2 giorni la dichiarazione al 
Pod. che deve tenerne registro. 
Se si tratta d’ affitti si seque- 
strano per primo le rate scadute 
e per la somma dovuta dal con- 
tribuente: se non ve ne sono o 
fossero iniuori del dovuto, si 
sequestra la rata corrente, c, 
se fa d’ uopo, anche le successi- 
ve. Se vi sono più affittuari o 
inquilini, 1 ’ Esatt. si rivolga a 
quello che paga maggior affit- 
to, regolando così sul piu alto 
prezzo l’ ordine de sequestri 
successivi se v’ ha luogo a farne 
( ivi , l 33 ) . Se dopo 2 giorni 

. il Latore si assicura che il, de- 
tentore non ha fatta la prescritta 
dichiarazione, egli. sarà ritenuto 
debitore puro c semplice, ed il 
Latore procede . contro di lui 
air intimazione, pignoramento e 
vendita ne’ modi e termini sta- 
biliti per le processure dirette: 
se la dichiarazione fu fatta,, il 
. Latore procede ne’ limiti della 
somma diclùarata : però il debi- 
tore non può esser costretto a 
pagare che alle epoche Uetermi- 
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nate pel pagamento del suo de- 
bito. Le anticipazioni fatte da- 
gli affittuari contro le consue- 
tudini del paese non possono 
essere causa di rifiuto. Se mal- 
grado le dette processurc 1 ’ E- 
satt* non potesse riscuotere, ne 
informa il contribuente, e, fermo 
stante il sequestro, chiede ad 
esso il pagamento dei dovuto 
offrendo di farlo cessare. II se- 
questro cessa subito pagata la 
somma per la quale si è fatto, 
e rimborsate le spese : 1 ’ Esatt. 
fa quindi dichiarare dal Latore 
appiè dell’ atto di sequestro la 
liberazione. Per le quistioni in- 
cidenti si procede come è detto 
di sopra per le processore di'» 
rette ( ivi, }>. 184 e i 35 ) . Il 
solo Presid. delle Finanze può 
.» sospendere gli atti intrapresi da 
un Esatt. : le Autorità ammini- 
strative c giudiziarie, o qualsi- 
sia Ufficiale pubblico o impie- 
gato del Governo che ordinasse 
o richiedesse la forza per so- 
spendere o rendere senza effetto 
gli atti già eseguiti, o per im- 
pedire la riscossione delle Con- 
tribuzioni , andrà soggetto agli 
art. 206 a 209 del Cod. pen. 
( ivi , p. i 36 ). Il metodo di 
processura stabilito col presente 
Regol.^ si applica alle Contri- 
buzioni dovute per gli anni an- 
teriori , e per la continuazione 
delle proc.cssure incominciato 
( ivi, p. i 38 ) . 

V. Latori di coattiva - Pri- 
vilegi del tesoro . 

MEOISTR AZIONE De' PAGAMENTI 
E EEGISTEI. 

V. Esattori. 

RICEVITORI E RICEVITORIE . 

V. Esattori-Esattorie. . 

RICEVITORI GENERALI . 

Ve ne saranno due, uno pel 

Governo di Parma cd uno per 
quello di Piacenza i quali ver- 
seranno al tesoro nei termini 
stabiliti tanto le Contribuzioni 
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riscosse che le non riscosse . 
L’ impiego di Ricevitore gene- 
rale sarà conferito all’ asta a 
chi si contenterà di minor soldo. 
I Ricevitori daranno signrtà in 
istabili eguale al sesto dell’ e- 
sigenza. Chi all’asta non avesse 
pronta la sigurtà, sarà ammesso 
depositando una somma eguale 
al 12.® dell’ esigenza. Nei primi 
5 giorni d’ag. dovranno aver ver-, 
sate le Contribuzioni arretrate 
a tutto giugn. , dopo, si proce- 
derà contro i contribuenti tar- 
divi. I contratti stipulati ces- 
seranno col 1819. 16 apr. 1816 
( v. 7, p. iSq, 160, i 63 e J64). 

RICEVITORI PARTICOLARI {!), 
— Non possono essere ascritti 
alla Guardia urbana di Parma. 
16 marz. 1814 ( v. i , p. 27 ). 

' Ve ne sono duo, uno in Par- 
ma 1 ’ altro in Piacenza. Per 
Parma le funzioni si esercitano 
dal Tesoriere generale. Quello 
di Piacenza darà una cauzione 
in immobili di fr. 5 oooo , go- 
drà soldo fisso ad una rimessa. 

. Quello di Parma esige le Con- 
tribuzioni dirette dai Percet- 
tori del Governo di Parma com- 
preso Guastalla; l’altro li esi- 
ge pel Governo di Piacenza: 
essi esigono pure i prodotti ac- 
cidentali cd i prelevamenti co- 
munali. Terranno oltre i libri 
ausiliari di comodo: i.® un gior- 
nale in cui si esprimeranno in 
tutte lettere cd in cifre le esi- 
genze e le spese, senza lacune 
nè cassature, c correggendovi 
gli errori con art. ragionati di 
aumento o di diminuzione; il 
■ numerario cd i valori rappre- 
sentativi sarauuo in colonne di- 
stinte j 2.® un libro pei paga- 
menti dei Percettori; 3® uno 
di conti aperti con ciascun d’ es- 
si , nel quale avranno colonne 
distinte il numerario, i cent, 
comunali, quelli di percezione, 
la reimposizione ; 4.* uno dei 
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prelevamenti comunali ; 5 .” uno 
de’ prodotti diversi ed acciden- 
tali corno ammende ) reliquati 
ecc. Le quitanze che rilasciano 
ai contabili esprimeranno il pro- 
dottO) e saranno a madre e figlia: 
questa dovrà nelle 24 essere 
vidimata dal Governatore, il 
quale ne tiene registro e ne spe- 
disce l’estratto al Ministro ugni 
IO giorni. I Ricevitori mandano 
al Ministro ogni decade la nota 
delle esigenze e delle spese; 
mensilmente al Direte, generale 
delle Finanze lo stato di situa- 
zione d’ ogni Percettore; e an- 
nualmente il loro rendiconto ge- 
nerale alla competente autorità. 
Versano al Tesoriere generale 
ogni decade e più spesso se egli 
lo ordina- Accompagnano i loro 
versamenti da uno stato che ne 
esprime 1 ’ imputazione. Se a- 
vessero somme in deposito d* or- 
dine di qualche autorità, non 
possono disporne che autorizzati 
dalla medesima. Sorvegliano i 
Percettori rispettivi , e sono re- 
sponsabili della negligenza che 
mettessero in tale sorveglianza. 
22 die, 1814 ( v. 4, p. aSa a 
a 56 ). 

— — . Quello di Piacenza farà le 
funzioni di Ricevitore generale 
. nel caso che per invasione stra- 
niera quel Governo rimanesse 
separato dalla città di Parma. 
5 opr. i 8 i 5 ( V. 5 , p. 68 ). 

Verseranno al tesoro ogni de- 
cade tutto il danaro riscosso. 
Dovranno aver saldato il 12.® 
rispettivo entro il 5 o.® giorno 
dalla sua scadenza: non saldan- 
do, pagheranno il 2 H2 per 100 
sulla .somma mancante a fa- 
vore «lei Tesoriere generale. 25 

. scn. 1816 (v. 9, p. 120). 

—— L’ Uffizio del Ricevitore par- 
ticolare di Parma, è soppresso; 
esso -renderà conto al Tesoriere 
generale c gli rimetterà i fon- 
di. 26 dtc. 1816 ( ivi, p. 25 S ). 


« La ricevitoria particolare di 
Piacenza avrà 

un Ricev. con annui fr. 3 ooo. 00 
un X.® Commesso . ,, 1200.00 
un 2.® id. - „ 700 00 
un Portiere 36 o. 00 

per ispese d' uffizio. ,, 400.00 
pel fitto del luogo. „ 200. 00 

fr. 586 o 00 * 


i 3 /eW. i8i7 (v. io,p 440 45). 

— 1 Ricevitori particolari risco- 
teranno colle forme stabilite per 
',le Imposte dirette le multe in-» 
corse per trasgressioni al Re- 
gol. dell’ azuminiscrazione dei 
ponti , delle strade e dei cava- 
menti per ciò che spetta alle 
strade dello Stato. 6 1819 

( V. i 5 , p. i 5 i e 162 ). 

Le ricevitorìe particolari di 

Parma e di Piacenza sono sup- 
presse- 20 apr. 1826 ( v. 35 , 
p. 63 ). 

— — Le veci di Ricevitore parti- 
colare si faranno in Parma dal 
Tesoriere generale ed in Pia- 
cenza dal Cassiere della Ferma- 
Mista tenendone scrittura di- 
stinta: quest’ultimo avrà pure 
una cassa separata. 6 ott. i 83 a 
( V. 48, p. 195 c 196). 

F. Tesoro, Pagatore generale 3 
Picevitoro generale. 

RICEVITORI PltiNCIPJLI, 

Sono proposti alla nomina So- 
vrana dal Presid. delle Finanze; 
godono stipendio e spese d’ uf- 
fizio. 17 febb. 1822 ( V. a 5 , 
p. 179) Versano al tesoro ogni 
IO giorni giusta il Decreto 16 
ott. 1821 intorno al tesoro del- 
lo Stato (ivi, p. 180). Danno 
cauzione in immobili il cui mon- 
tare è fissato dal Presid. delle 
Finanze,* dall’ Ispett. generale 
del tesoro c dal Proc. generale 
dello Stato , e si adopera per la 
• produzione de’ relativi docu- 
menti e Taccettazìone della cau- 
zione né’ modi indicati per gli 
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Esatt. ( ivi, p» i 83 e 184).. Non 
si libera- la loro cauzione, nè 
si cancella la presa ipoteca, se 
il Trib. de* conti non abbia 
giudicata la loro agenzia ( ivi ). 
Si adopera pure per essi nel 
modo indicato per gli Esatt. 
in ciò che spetta alla libera- 
zione delle loro sìgurtà, alla can- 
cellazione delle ipoteche , alla 
- verifica de’ loro conti e delle 
loro casse , alle loro assenze ; 
perd le incombenze affidate ai 
Pod. pe’ casi di morte o di fu- 
ga- (li un Esatt. è riservata al- 
r Ispett generale del tesoro pe’ 
Ricevitori principali ( ivi , p. 
i 85 e 187 )• Sono pare comuni 
ai Ricevitori principali le di- 
sposizioni intorno agli Esatt. 
per ciò che spetta ai furti di 
cassa ed all’alloggio delle truppe.. 
Non corrispondono col Presid. 
delle Finanze che per mezzo 
dell* Ispett. generale del tesoro 
da cui ricevono ordini ed istru- 
zioni ( ivi , p. 188 ). 

V. Esattori. 

JUCHIAMI . 

—— I richiami contro le Imposte 
saranno accettati a tutto il pross. 
apr. 24 febb. 1814 (v. I, p. i3). 
Il sistema in vigore pei ri- 
chiami dovrà osservarsi; i De- 
legati dei circondari li ricevono 
•e vi .danno corso: il termine 
• per presentarli è prorogato al 
ao lugl. venturo, ^ogiugn. 1814 
( V. a, p. i 36 e i 37 ). 

— — Sono nelle incombenze della 
a." divisione del Ministero . 19 
ag. 1814 ( V. 3 , p. 89 ) , 

— Si possono presentare entro i 
3 mesi dopo che i ruoli saranno 
rendati esecutorii: si dirigono 
al Governatore il quale li pas- 
sa al Controllore; questi pren- 
dono V avviso dei ripartitori 
e li sottopongono al Dirett. ge- 
nerale perchè li rimetta con 
parere al Governatore < per la 
sua decisione, I Controllori ten- 

Vol. LI, 
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gouo nell* uffizio centrale un re- 
gistro dei richiami della rispet- 
tiva divisione. Dopo la deci- 
sione del Governatore i richiami 
sono sottoposti alla firma del 
Ministro, ao sett. 1814, Hvi. » 
l 63 e 164). 

—— Si presenteranno al .Governa- 
tore entro il p ® apr., dopo non 
saranno più ammessi . 24 die. 
1814 ( V. 4, p. 267 ) . 

Confermata pel 1816 la sudd. 
; disposizione. 3 o die. i 8 i 5 ( v. 
6, p. 248 ).. 

— — Gli estratti de* ruoli ed i cer- 
tificati simultanei di pagamento 
da unirsi ai richiami per isgra- 
vii, sono immuni da bollo, ao 
noif. 1820 ( V. 21 , p. 56 ) . 

— — Saranno tutti presentati ai 
Commiss, distrettuali i quali 
li istruiranno nel modo stabi- 
lito. 3 o apr. 1821 (v. aS, p. 143). 
— - I Trib. non possono conoscere 
alcuna dimanda, richiamo, dif- 
ficoltà. o quistione in fatto di 
Contribuzioni dirette ; il pro- 
nunciare su di esse appartiene 
al Presid. . delle Finanze . 17 
febb. 1822 ( V. a 5 , p. 188 

Intorno a* richiami sarà sen- 
tito il parere della Consulta del 
catasto, a sete. i8aa ( v. 28. 

■ p. 18). 

Non si potrà dar corso a ri- 
chiami che abbiano per oggetto 
la dilazione al pagamento delle 
Contribuzioni . 17 magg. x 8 a 3 
( V. 29, p. 170). 

— — Il giudizio de’ richiami spetta 
all* A.utorità amministrativa , i 
Trib. non possono immischiar- 
sene. Quelli side* contribuenti 
come degli Esatt. per isgravii 
o mutazioni di quote si giudi- 
cano dalla Sezi del contenzioso , 
salvo appello al Cons. di Stato 
riunito. Per la loro istruzione 
e decisione si procede in via 
• amministrativa. Le decisioni si 
. spediscono al Presid. delle Fi- 
nanze e da questo al Dirett. delle 

24 
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CoDCri)jusioni il quale ne tiene 
registro y ne dà avviso a* con- 
tribuenti > e sottopone alT ap- 
provazione del Presid. sudd> en- 
tro ag. lo specchio delle somme 
da rimporsi Panno seguente sui 
ruoli della Contribuzione degli 
edifìzi e della Personale. La de- 
cisione de' richiami per infor- 
tunii spetta al Presid. delle Fi- 
nanze: esso distribuisce i fondi 
di 2 c. imposti per condonazioni 
e moderazioni sulla Prediale e la 
Personale coll' ordine che segue: 
i.^ le quote inesigibili dovute 
agli Csatt. 'f 2 .** le somme do- 
vute per inabitazioney ricostru- 
zione di edifìzi e deperimento 
delia cosa imposta y 3 .° le con- 
donazioni per infortuni! in pro- 
porzione della perdita rispettiva 
e de’ fondi rimasti disponibili 
dopo i sudd. assegni . Riunite 
dal Dirett. tutte le decisioni y 
forma delle 2 specie di richiamiy 
e per ogni contribuzione, degli 
specchi separati che sottopone 
al Presid- delle Finanze . I 5 
^ cent, aggiunti al principale delle 
Patenti serve in primo luogo a 
supplire a cid che devesi resti- 
' tuire a' contribuenti o agliEsatt. 
pe* richiami per isgravii e mu- 
tazioni di quote: ciò che avanza 
è disposto dal Presid- per mode- 
. -razioni o condonazioni in causa 
d' infortunii . L’ indennità sulla 
Prediale non pud oltrepassare 
la quota corrispondente alla per- 
dita solFcrta , né quella sulla 
Personale e sulle Patenti il mon- 
tare della rispettiva quota. Per 
istraordinari infortuni!, ove la 
somma disponibile il permetta, 
il Presid- pud farsi autorizzare 
dal Sovrano per soccorsi mag- 
giori. i6 marz. i 83 a ( v. 47 » P* 
104 a 106 ) Spetta al Presid. 
delie Finanze il pronunziare so- 
pra ogni domanda , richiamo , 
dilHcoltà o qnistione non con- 
tenziosa ( ivi, p, i 35 ). 

V 
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V . Patenti , Richiami - Per~ 
sonale. Richiami - Prediale , 
Richiami - Sgravii. 
mesi AMI DEGLI ESATTORI , 

V. Esattori . 

RUOLI DI RIPARTO. 

— — Sono ordinati dal Dirett, ge- 
nerale delle Finanze dietro i 
riparti eseguiti dai Cons. ge- 
nerali e di circondario ed ap- 
poggiati alle matrici dei red- 
diti imponibili di ciasc. pro- 
prietario. Sono compilati e sot- 
toscritti dal Controllore , vidi- 
mati dall’ Ispett. e dal Dirett. 
generale e renduti esecutorii dal 
Governatore, ao seti. 1814 ( v. 3 , 
p. i 63 ). 

— — Presso i Percettori , tengono 
luogo di libri d’ esigenza. 22 
dett, ( ivi , />. 184 ). 

Compita la riscossione , si de- 
positano negli archivi dei Go- 
vernatori. 7 ott. 1819 (v. i 5 , 
p. 249 ). 

I ruoli ed i loro estratti, sono 

esenti dal registro- a 3 die. 1819 
( ivi , p. 429 ). 7 

— — Gli estratti de' ruoli che si 
rilasciano dagli Esatt. ai'fìtta- 
iuoli del Patrimonio dello Stato 
a prova del pagamento della 
Prediale, sono immuni da bollo. 
20 nov. 1820 ( V. ai , p. 5 i ) . 
Sono pure immuni da bollo 
quelli che si rilasciano ai con- 
tribuenti per unirli ai loro ri- 
chiami (ivi, p. 56 ). 

Saranno formati dai Gommiss. 
distrettuali e renduti esecutorii 
dal Presid. delle Finanze. 3 o 
apr. i8ai (v. a 3 , p. 142 ). 

II ripartimento per comune 
della Contribuzione Prediale si 
opera sui contingenti in prin- 
cipale dell* anno precedente , 
salvo le variazioni per cambia- 
mento di confini, perequazione 
nc' comuni catastati, o allibra- 
mento di quelli che non furono 
compresi nella perequazione ge- 
nerale. Gli accessorii si dividono 


i 

I 

I 


DIgitized by Google 


L 


187 


CONTRIBUZIONI 

come il principale. Se un co.* 
mune o parte di esso Tiene riu« 
nito ad un altroi si applica ri.* 
spettivamente T aumento e la 
diminuzione. Ne* contingenti che 
si formano dal Presidente delle 
Finanze si reimpongono le som- 
me per gli scarichi e per le ridu- 
zioni accordate negli anni ante- 
riori. Stabilito il riparto perco- 
muney il Presid* delle Finanze ne 
manda estratto ad ogni Delegato 

0 Commiss, distrettuale^ e copia 
all’ Ispett. generale del tesoro 
ed ai Ricevitori principali, I 
Delegati e Commiss. sudd. pro- 
cedono al riparto fra i contri- 
buenti e formano i ruoli per 
r esazione . Le matricole prov- 
visorie pei comuni non catastati 
e quelle catastali pei comuni 
in cui il catasto è eseguito, sono 
di norma al riparto fra i con- 
tribuenti, ritenuti però i can- 
giamenti di consistenza nei beni 
imponibili. Le stampe pei ruoli 
sono somministrate dal Governo: 

1 ruoli devono essere terminati 
al i 5 die. di ciasc. anno pel suc- 
cessivo , e , dopo renduti esecu- 
torii dal Presid- delle Finanze, 
i Delegati e Commiss, li diri- 
gono ai Pod. Questi nel primo 
dì festivo fanno pubblicare che 
i ruoli sono nella segreteria del 
comune, che i contribuenti pos- 
sono prenderne cognizione entro 
5 giorni , e che le somme per 
cui vi sono scritti s’ hanno a 
pagare all’ Esatt. ne’ termini 
stabiliti, in difetto di che vi 
saranno costretti . Scorsi i 5 
giorni il Pod. stende processo e 
della pubblicazione de’ ruoli e 
della consegna loro all’ Esatt , e 
ne manda certificato al Delegato 
o Commiss, il quale forma di 
tutti uno stato e lo trasmette al 
Presid. delle Finanze. 17. fehb. 
j8aa ( v. a 5 , p. 120 a ja3 ) . 

Il Presid. delle Finanze di- 
vide la Persona le, frai comuni 
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cogli stati di popolazione for- 
mati dai Pod. aggiungendovi le 
somme da reimporsi per gli 
scarichi o riduzioni accordati 
negli anni anteriori, e ne tra- 
smette lo stato ai diversi fun- 
ziouarii indicati per la Prediale. 
Quindi i CoDS. comunitatìvi ri- 
conoscono chi ha diritto all* e- 
senzione, e dichiarano a qual 
classe sono imponibili gli altri: 
poi i Delegati o Commiss, fanno 
pubblicare e rimanere esposti 
per i 5 giorni alla casa del co- 
mune gli stati di popolazione 
perchè ognuno ne prenda cogni- 
zione e dimandi entro detto ter- 
mine la discesa di classe o l’ e- 
senzione cui potesse avere di- 
ritto ( ivi , />. 143 ) . Dopo che 
il Cons. comunitativo ha pro- 
nunciato su tali dimanda , gli 
stati, coll* aggiunta delle tasse, 
sono sottoposti all’approvazione, 
del Presid. delle Finanze. I ruo- 
li deblìODo essere compiuti alla 
metà d’apr.. Per la loro stam- 
pa , approvazione e pubblica- 
zione, si eseguisce quanto é stato 
detto per la Prediale ( ivi , p. 

. 144)* . , ^ 

Il contingente per le Patenti 
( V. ) è assegnato dal Presid, 
delle Finanze a ciascun comune 

. in proporzione del montare mfi- 
dio sopportato da ciascun co- 
mune nelle precedenti 8 annate. 

I Podestà cogli stati di popola- 
zione e le notizie che si pro- 
curano, formano lo stato de* tas- 
sabili, assegnando a ciascuno la 
categoria e la classe che gli 
può competere , e li espone nel 
febb. alla casa del comune per- 
chè se ne possa prendere cogni- 
zione e reclamare se si vuole . 

, Chi sia stato ommesso deve de- ' 
nnnziarsi al Pod. sotto pena di 
pagare una multa eguale alla 
tassa che gli si debbe imporre, 
(ivi, p. 1486 149). Decisi i detti 
richiami il Delegato o Commiss. 
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aggiugne le tasse agli stati e ne 
forma le matricole di ruolo che 
sottopone all* approvazione del 
Presid. delle Finanze. I ruoli 
sono fatti compilare da’ Dele- 
gati o Commiss, entro la metà 
di apr. , resi esecutorii dal Pre- 
sid. sndd., pubblicati e dati ad 
esigere agli Esatt. nel modo 
superiormente detto per quelli 
della Prediale (ivi, p. i 5 o). 
Nell’ ag. d’ ogni anno e nel febb. 
del successivo, i Delegati, o 
Commiss, formano i ruoli sup- 
plimentarii per coloro che in- 
trapresero professioni dopo la 
formazione dei primi , e per 
quelli che non si fossero di- 
chiarati tentando di sfuggire 
l’imposta: là categoria e classe 
di questi ultimi è determinata 
dal Cons. delle Contribuzioni 
sulla proposta del Pod. Per la 
compilazione di detti ruoli si 
adopera nel modo detto pei pri- 
mi , ed il loro ammontare forma 
entrata straordinaria del tesoro 
( ivi , p. i 5 a c i 53 ) . 

— - I fogli per la compilazione do’ 
ruoli della Prediale si spedisco- 
no ai Delegati o Commiss, en- 
tro sett. ; entro li i 5 ott. si 
comunicano ai medesimi i con- 
tingenti; i ruoli, devono per- 
venire alla Presid. li 5 die. la 
quale ne* 5 dì successivi li ri- 
torna renduti esecutorii ; li a 5 
dello stesso mese sono conse- 
gnati agli Esatt. dopo pubbli- 
cazione . 

Le stampe* per gli stati di 
popolazione per servire alla for- 
mazione de* ruoli della Perso- 
nale si trasmettono ai Delegati 
o Commiss, entro li l 5 ott. ; 
gli stati medesimi s’ intrapren- 
dono alla metà di iiov., si com- 
piono al 3 i die., si pubblicano 
li IO genn. , si spediscono alla 
Presid. cogli epiloghi de’ tas- 
sabili li IO febb. , ed essa li 
ritorna ai Delegati o Coiumiss. 
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li IO marz. • I fogli pe’ ruoli 
medesimi si spediscono ai De- 
legati o Commiss, entro sett. ; 
entro li i 5 ott. si comunicano 
loro i contingenti , ed i ruoli 
devono pervenire li 20 marz. 
alla Presid. la quale ne’ succes- 
sivi IO giorni li rende esecutorii 
e li ritorna; il i 5 apr., sono 
consegnati agli Esatt. previa 
pubblicazione . 

Le stampe per gli stati de* 
patentabili si spediscono ai De- 
legati o Commiss, entro li i 5 
ott.: la compilazione de’ mede- 
simi s’ intraprende li 3 l die. , 
si compie alla metà di genn. : 
si pubblicano 5 giorni dopo , e 
si spediscono alla Presid. cogli 
epiloghi de’ tassabili li 20 febb. 
ed essa deve ritornarli entro i 
So giorni ai Delegati o Commiss. 
I fogli pe’ moli si spediscono 
ai sudd. entro sett. , i contin- 
genti sono ad essi fatti cono- 
scere il I.® febb. I ruoli stessi 
devono giugnere li 3 o marz. alla 
Presid. la quale li rende ese- 
cutorii e li ritorna entro li io 
apr. : i 5 giorni dopo sono con- 
segnati agli Esatt. previa pub- 
blicazione . 

Se le Autorità od i funziona- 
rli che concorrer devono a dette 
operazioni possano accelerarne 
i termini sarà loro cura di far- 
lo.. 16 giugn. 1827 ( V. 37, p. 
43, 44 e specchio annesso ) . 

- Le disposizioni del 16 giugn. 
1827, che non sono contrarie nè 
al Regol 17 febb. 1822 nè al 
Decreto dì questo giorno intorno 
alle Patenti , sono mantenute . 
4 apr. 1828 ( V. 39 , p. 64 ) • 
r I ruoli della Prediale saranno 
compiuti il i 5 nov. e consegnati 
agli Esatt. il I-® die.: quelli della 
Personale saranno compiuti en- 
tro il IO marzo e consegnati H 
21 dello stcs.so mese: quelli delle 
Patenti saranno compiuti li Ho 
marz. e consegnati il 10 apr. 
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* Ove i ' comuni non notificassero 
ai Delegati o Gommiss* le loro 
sovrimposte in tempo da poter' 

• compiere i ruoli nè* giorni pre- 
scritti ) si riterranno per so- 
vrimposta c. 3 o per lira sul 
principale della Prediale e della 
Personale . ai lugl, 1820 ( v. 

' 42, p. i 5 ). 

— ~ Gli stati de’ patentabili, che 
si pubblicano ogni anno e che 
stanno esposti per i 5 giorni alla 
. casa del ^comune prima della 
pubblicazione de’ ruoli, porte- 
ranno la categoria e la classe 
d’ ogni patentabile e la tassa 
che ad essi spetterebbe: l’av- 
viso che annuncia la sudd* c- 
sposizioue sarà affisso per i5 
dì ne’ consueti luoghi, e ad ogni 

< chiesa parrocchiale in di festi-* 
vo . i 5 genn, i 83 i (v. 45, p. 21). 

— — • l ruoli delie Patenti per gli 
ultimi 5 mesi del i 83 i dovranno 
essere pubblicati ne’ primi i5 
giorni d’ag. 14 lugl. i 83 i ( v. 
46 , p, 22 ) . 

—— I ruoli sono compilati dal 
Dirctt. e renduti esecutorii dal 
Presid. delle Finanze, i6 marz. 
i832 ( V. 47 , p. 68 e 69 ) . , 
Quelli della Prediale si tra- 
smettono per la pubblicazione 
al Pod. il quale nel primo dì 
festivo fa affiggere nel capo 
luogo ed 'alla porta della par- 
rocchia un avviso pel quale i 
contribuenti possono ne’ 5 giorni 
successivi prenderne cognizione: 
esso avviso li avvertirà inoltre 
di pagare all’ Psatt, ne’ termini 
stabiliti le quote per cui so- 
no scritti , o che vi saranno 
costretti : spirati i 5 giorni si 
consegnano all’ Esatt. : avviso 
delle seguite pubblicazioni vien 
trasmesso al Presid. delle Fi- 
nanze, non che a’ Governatori 
o Gonimiss. pe* rispettivi co- 
muni. ( ivi , p, 70 c 71 ) . 

I ruoli della- Personale ( V. ) 
sono renduti esecutorii, pubbli- 
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cati e conseguati agli Esatt nel 
modo indicato per quelli della 
Prediale : ( V ) per la loro com- 
pilazione ogni Pod. fa formare 
lo stato di popolazione , poscia 
riunisce il Oons delle Contri- 
buzioni e compila la matricola 
degli imponibili assegnando a 
ciascuno la classe rispettiva : 
l’ Esatt. e pure consultato, e fir- 
ma la matricola . Esse matri- 
cole sono mandate al Dirett. 
per la formazione de’ ruoli col 
mezzo dei Controllori , e così 
nell’ ott. pei comuni di monta- 
gna e nel die. per gU^ altri . E 
dovere de’ Controllori di assu- 
mere notizie per conoscere se 
tutti gli imponibili furono com- 
presi nella matricola e nella 
classe che loro spetta, e di man- 
dare al Pod. le osservazioni che 
loro fosse accaduto di fare per- 
chè le comunichi al Cons. del- 
le Contribuzioni per tenerle in 
conto nell’ anno successivo ( ivi, 

p. 86 ) . 

Per formare i ruoli delle Pa- 
tenti (V.) i Controllori fanno 
nel genn. il giro de’ comuni 
per compilare , unitamente al 
Cons. delle Contribuzioni , le 
, matricole de’ patentabili le qua- 
li devono essere compite entro 
■ marz. : alla compilazione di det- 
te matricole sì procede colla 
scorta degli stati di popolazione, 
delle matricole precedenti, e de- 
gli schiarimenti dati dagli Esatt., 
e dovranno contenere il nome , 
- cognome, dimora, professione 
d’ ogni patentabile , il valore 
locativo della sua abitazione , 
officine, botteghe, ccc. non om- 
messi quelli che non dimorano 
nel comune, nè i forestieri che 
vi hanno stabilimenti ( ivi , 
p. 98 ) : in esse matricole deb- 
bonsi pure dal Controllore in- 
dicare i diversi mestieri che ri- 
unisse un patentabile, se vende 
in giro o su banco, se sia o no 
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socio gerente, e slmili, ed inol- 
tre le osservazioni che il Cons. 
credesse di tare : debbono fir- 
marsi dal Controlb e dai mem- 
bri del Cons. Le matricole sup- 
plettorie, se vi è luogo, si for- 
mano ne* mesi d* apr. , lugl. e 
ott. , comprendendovi gli om- 
messi nelle matricole anteriori; 
ì tassati per errore a somme 
inferiori a quelle che hanno a 
sopportare; quelli che dopo la 
compilazione delle precedenti 
matricole hanno intrapreso un 
commercio o mestiere, o ne han- 
no intrapreso uno di classe su- 
periore al primo , o hanno oc- 
cupato pel negozio o per T a- 
bi razione un luogo di maggior 
affìtto ; quelli che vanno a sta- 
bilirsi in luogo ove il diritto 
fìsso sia maggiore: i motivi 
dell* iscrizione sono pure in- 
dicati nelle osservazioni . La 
matricola è poi mandata al Pod. 
per le osservazioni del Cons* 
Le'matricole supplettorie del 4.* 
trimestre si fanno mentre il 
Controllore si occupa della pri- 
mitiva dell* anno susseguente : 
quando non si facciano matri- 
cole supplettorie , una dichiara- 
zione del Controllore certificata 
dal Fod. è mandata al Dirett. • 
Le matricole si mandano man 
mano dal Controllore al Dirett. 
perchè stabilisca la quota, fac- 
cia compilare i ruoli, li faccia 
rendere esecu torli dal Presid. 
delle Finanze per proceder dopo 
alla loro pubblicazione e con- 
segna nel modo prescritto per 
quelli della Prediale (ivi, p. 
99 a loi ) . A riscossione com- 
piuta ed in ogni caso dopo i 3 
anni, tutti i ruoli si depongono 
negli archivi del Governatore 
o Commiss. ( ivi, p. ii 5 ). Le 
disposizioni del presente Regol. 
sul ripartimento e la forma- 
zione de’ ruoli della Prediale 
e della Personale non avranno 


effetto che col l 833 ( ivi, p* 
1H8), 

Gli art. 65 e 68 del Regol. 

16 marz. i 83 a sono ampliati 
come segue: 

Àrt. 65 : Compilato lo stato 
di popolazione, il Pod. riunisce 
il Cons. perchè lo esamini, veg- 
ga le matricole degli anni pre- 
cedenti, le osservazioni del Con- 
trollore, le decisioni del Gover- 
natore o Commiss, cd il regi- 
stro de* richiami tenuto dal 
Controllore» senta l’ Esatt. , e 
raccolte infine qualsivoglia al- 
tra notizia intorno alle rendite 
delle persone descritte nello sta- 
to, proceda col Controllore a 
distendere la matrìcola della 
Personale ed a stabilire la classe 
, di ciascuno: essa matricola sarà 
soscritta da* membri del Cons. 
e dal Controllore. 

Art. 68 : Il Controllore manda 
le sue osservazioni al Pod. che 
le comunica al Cons. il quale, 
se le ammette , ne tiene memo- 
ria per la compilazione della 
matricola della Personale del- 
l’anno successivo, diversamente 
dà i motivi di rifiuto : il Pod. 
rende inteso di .tutto il Con- 
trollore : del rifiuto il Control- 
lore fa rapporto al Goyematorc 
o Commiss, il quale decide, senza 
, pregiudìzio de’ richiami che ve- 
nissero fatti dopo la pubblica- 
zione de’ ruoli, ed al giudizio 
che deve darne la Sez. del oout.cii- 
zioso del Cons. di Stato (V.) a 
senso del precitato Regol . 14 

, nov. i 833 < V. 5 o p* 174 c 176 ) . 

V. Controllerie e Controllo^- 
.^ri - Esattori, 

SGKAVIt M KELAriVE ORDIVAnZJS. 

—— Le ordinanze di sgràvio si spe- 
discono dal Dirett. generale del- 
le Finanze e sono firmate dal 
Ministro, ao sett. 1814 ( v- 3 , 
p. 164). 

— — Sono ricevute dai Ricevitori 
, particolari come numerario , e 
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passate similmente al tesoriere. 
22 die. 1814 ( V. 4 f P* 21^4)* 
» A far fronte alle ordinanze di 
scarico per gli anni i8l3, 1814 
e l8i5 s* impiegheranno prima 
i fondi del rispettivo esercizio 
confondendo tutte le contribu- 
zioni e cominciando dai fondi 
del l8i3, poi col 1814, ed infine 
con quelli del l8i5. 21 die. 
1816 ( V. 0 , P* 349 ) • 

- CU ordini di discarico ^ di ri- 
duzione , di condonazione o di 
moderazione d* imposte^ sono e- 
senti da registro. 23 die. 1819 
( V. i 5 , p . 429 ). 

N. B. Per V art. 35 del De- 
ereto dei 2 die. 18 /p gli atti 
esenti da registro sono anehe 
esenti dalla eurta bollata . 

- liO sgravio che si accorda non 
pud superare la quota: il mon- 
tare degli sgravìi e delle ridu- 
zioni è reimposto 1* anno suc- 
cessivo : le quote indebitamente 
stabilite sono pure reimposte. 
Le ordinanze di sgravio sono 
rilasciate dal Presid. delle Fi- 
nanze dopo decisione intorno ai 
richiami: i Pod. ne fanno la di- 
stribuzione ai contribuenti pre- 
via affissione per i5 giorni alla 
casa del comune della nota di 
quelli che v’ hanno interesse : 
esse vengono quindi o pagate 
dall* Esatt.y o da lui riscosse in 
pagamento di quote dovute o- 
perando sui suoi registri il do- 
vuto compenso: scorsi i detti 
l5 giorni le ordinanze rimaste 
presso i Pod. sono ritornate, e 
mandate all* Ispez. del tesoro 
perchè, trovando sui ruoli che i 
contribuenti a cui erano desti- 
nate hanno partite aperte, fac- 
cia operare il dovuto compenso; 
le annulli se non vi fossero 
partite aperte; le riduca alla 
somma occorrente a saldare la 
partita del contribuente se que- 
ste ascendessero a somme minori. 
Sia che il compenso si operi in 
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totalità o in parte, 1* Ispez. fa 
staccare dai giornali dell’ Esatt. 
la corrispondente ricevuta . Se 
le ordinanze risguardano gli 
Esatt. , sono ad essi trasmesse , 
direttamente operando gli stessi 
compensi e staccando la corri- 
spondente ricevuta come è detto 
superiormente. Se 1* Ispez. tro- 
va saldata qualche partita par 
la quale i’ Esatt. ottenne sgra- 
vio , ne opera la sottrazione 
sull' ordinanza esprimendone il 
motivo. Le ordinanze tutte sono 

, versate come danaro dagli Esatt. 
al Ricevitore principale, quindi 
al tesoro . 17 febb. 1822 ( v. 
25 , p. 188 a 191 ) . 

— — I compensi le riduzioni e sot- 
trazioni intorno alle ordinanze 
di sgravio di cui nel Regol. 17 
febb. 1822 si opereranno diret- 
tamente dagli Esatt., e le bul- 
lette che ne verranno staccate 
saranno da essi trasmesse alla 
Presid. delle Finanze. 24 genn, 
1828 ( V. 89 , 9 ) . 

Alla Prediale .ed alla Perso- 
nale del i 832 si aggiugneranno 

o. 2 per le moderazioni ' e le 
condonazioni di quote. II nov. 
l83i ( V. 46, p. 192 e 193). 

— — Per le quote inesigibili , mo- 
derazioni e condonazioni di quo- 
te e sgravii di qualunque sorte 
si aggiungono c. 2 per 1. sul 
principale della Prediale e della 
Personale e c. 5 su quello delle 
Patenti . 16 marz. i832 ( v. 47, 

p. 67 e 68 ) . Il Dirett. compila 
le ordinanze a misura che riceve 
le decisioni sui richiami e le 
sottopone al Presid. col corredo 
delle decisioni : in esse devesi 
indicare se sono da imputarsi 
sulla rimposizione o sui cent, 
aggiunti . 11 Presid. le ritorna 
al Dirett. e conserva gli alli- 
gati. Le ordinanze che risguar- 
dano a’ contribuenti sono tra- 
smesse agli Esatt. e viene dato 
avviso ai richiamanti di pre- 


192 


CONTRIBUZIONI 


CONTRIBUZIONI 


/ 


, tentarsi entro i5 giorni all’ E- 
satt. per riceverne 1* ammon- 
tare : se non si presentano, un 
nuovo avviso assegna ad essi^ 
altri l5 giorni , spirati i quali 
ne vien dato avviso al, Control- 
lore il quale ne* suoi giri si fa 
esibire le ordinanze non quitate 
e, se trova il contribuente in 
debito , opera il compenso sui 
ruoli e ne fa fede sull’ ordi- 
nanza: se non ha debito, il Con- 
trollore lo .dichiara decaduto dal 
diritto d’ esigerla ; se il debito 
fosse minore deli’ ordinanza , si 
opera il compenso, e il contri- 
buente s’ intende decaduto per 
la sola rimanenza. Per la som- 
ma compensata viene staccata 
ricevuta dal giornale dell’ Esatt. 
e mandata al Dirett. colle ordi- 
nanze rimaste senza effetto . Il 
compenso per le ordinanze sol- 
tanto ridotte, sarà notato a tergo 
delle ricevute . Le ordinanze 
per quote inesigibili sono ri- 
messe dal Controllore all’ Esatt. 
curando che ne segua sui ruoli 
la dovuta annotazione , e ne sia 
staccata la bulletta: se parte 
della somma sgravata fosse stata 
riscossa, il Controllore ne fa de- 
duzione sull* ordinanza e cenno 
sulla bulletta ( ivi , /?. 107 e 
108 ) • Le ordinanze per inden- 
nità in causa d' infortuni! sono 
fatte dal Dirett. sullo specchio 
trasmessogli dal Presid. delle Fi- 
nanze alla cui approvazione sono 
oi sottoposte e ad esse vien 
ato corso mediante avvisi come 
è detto per quelle di sgravio» Lo 
specchio, delle ordinanze viene 
affisso alla porta della casa co- 
munale per cura de’ Governa- 
tori o Comtniss. Adempiute mtte 
le prescritte formalità o spirati 
tutti i sudd. termini, il Dirett. 
ritorna al Presid. delle Finanze 
le ordinanze da annullarsi • La 
stampa delle ordinanze è a carico 
del Dirett. ( ivi , p. IC9 e HO ) . 


SOPRACCAKICO 
PER GLI IVO ago J MILITARI. 

— — . In conseguenza della snppres»- 
sione della leva ordinaria , si 
esigeranno col 1829 c. 3 per 
ogni lira sulle imposizioni di- 
rette, Prediale, Personale e Pa- 
tenti per pagare le spese per 
gli ingaggi militari, ai ott, 1829 
( V. 42, p. 3i ). 

Il sudd. sopraccarico sarà ri- 
scosso insieme a quello del l83o: 
per gli anni successivi verrà 
regolato sul principale delle Con- 
tribuzioni e compreso ne’ ruoli 
di quelle. 3 die. 1829 ( ivi , 
p. 54 ). 

— - Col I.® genn. i83i il soprac- 
carico è tolto, aa febb, i83i 
( V. 45, p. 71) 

N. B. Dal Decreto 8 lugl, 
18 3 1 di cui in appresso, si r/- 
leva che il sudd. atto dei aa 
febh. i83t non risguardava che 
al solo Ducato di Piacenza. 

——Col i.“- lugl. i83 i'sarà tolto 
ne’ Ducati di Parma e di Gua- 
stalla c nella Commessaria di 
Borgotaro e di Bardi. 3 lugl. 
l83l ( v. 46 ♦ p. 9 ) 

SPBSE D* ESAZIONE. 

— Il loro ammontare è compreso 
pel 1814 nei cent, addizionali. 
a4 febb. 1814 ( V. I, p. 17 ). 

— Sono fissate a' 5 c. da ver- 
sarsi integralmente alla cassa 
del Ricevitore particolare. 22 
die. 1814 ( V. 4, p. 257 ). 

— Pel i8i5 sono pure comprese 
nei cent, addizionali. 24 dett. 
( ivi, p. 268 ). 

— Lo sono pure pel 1816. 3o die.. 
i8i5 (V. 6, p. 249)- 

— La diminuzione che si otterrà 
pel nuovo sìsteuaa di percezione» 
andrà a favore de’ contribuenti. 
22 mare.. 1816 (v. 7, p. i53). 

Il maximum della provvigio^ 
ne dei Ricevitori sarà del 3 per 
100. 16 apr. 1816 ( ivi, p. 162 ). 

— Al principale ed accessorii di 
qualsisia natura di cpntribuzio- 
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ne , non che alle somme reim- 
poste» si aggiungono c. 5 ogni 
loo per ispese. d* esazione. 17 
febb. i8aa ( v. a5, p. 119)- 
, - - Pel i83a sarà aggiunto quan- 
to r erario pagar deve all’ap- 
paltatore giusta la convenzione 
aSapr. 1829 II nov. i83i (v.46, 
p. 193). 

- - ■ I cent, per ispese sono deter- 
minati ogni anno dal Sovrano, 
e si aggiungono al montare riu- 
nito del principale, de’ cent, 
aggiunti, e della reimposizione. 
l6*niarz. i83a ( v. 47, />• 68). 

Per le spese d’ esazione del i833 
si aggiugneranno c. 5 per ogni 
lira di princix>ale. 17 nou. i832 
( V. 48 , p. 232 ) 

Confermata la detta aggiunta 

pel 1834. i5 die» 1833 ( V. So, 
p. 197 ). 

. É pure confermata pel i835. 
20 nov. 1834 ( V. Sa, p» 126). 

La è nuovamente pel i836. 
7 die. l835 ( V. 54, p- 240). - 
V. Patenti, Contili genti- Per- 
sonale, Contingenti - Prediale , 
Contingenti . , > 

SPESE D* UFFIZIO. - 

V. Stipendi e spese d* uffizio. 
STATI DE* PATENTAB 2 LI. , 

V. Consigli - Ruoli , 

STATI 01 POPOLAZIONE .. 

V. Consigli - Ruoli . 

STIPENDI E SPESE X>’ UFFIZIO. 

j Direttore, annue • L. 35oo. OC 

^ a ciascuno de’ 6 Cou- ? 
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tr.ollori 


a ciascuno degli 8 


„ 1200. 00 
„ 806. 00 


„ 2800. 00 


Commessi 

al Dirett- per ispese 
d’ uffizio , carta , 
stampa e compila- 
zione de’ ruoli • . 
a ciascuno de’ Con- 
trollori per ispese ' , 

d’uffizio e di viaggi „ 400. 00 
logiùgn. i83i(v.45,p.234e235). 

VOLTURE . 

V. Prediale, Cangiamenti di 
proprietà , . .. 

Voi. 11. 


ConTEiBUZiom xsDiRETTE.Vi sarà 
per esse un’ Intendenza generale* 
6 ag. 1814 ( V. 3 , p. 70 ) . 

Le Contribuzioni indirette- so-~ 
no fra le incombenze delia 2.* 
divisione del Ministero * 19. 

dett, ( ivi , p. 88 ) . 

— — La sovvenzione di \m decimo 
( V. ) è imposta da oggi a tutto 
il corr. 181S sulle Contribuzioni 
indirette (escluso il sale): di 
tale introito si terrà conto a 
parte . Si marji. i8l3 ( v. 5 ^ 
p. 64 e 65 ) . 

~ Il sistema praticato in questi 
Ducati per le Contribuzioni in- 
dirette e le relative tariffe , 
sarà attivato nell’ Oltr’ Enza 
(V.)* 18 marz. 1816 (v. ,7, 

. P- 93). . . ^ . 

— — Tutti gli affari che risguar- 
, dano alle ^Contribuzioni indiret- 
te saranno trattati dal Prcsid. 
delle Finanze. 26 die. 1816 (v. 

-, 9 , p., 2Si ) . ^ ^ 

*1.— Le Contribuzioni indirette sono 
confermate nelle attribuzioni del 
Presid. delle Finanze: esse si 
compongono delle Regalie , dei 
Sali e Tabacchi, dell’ Acquavite, 
della Carta bollata, delle Pol- 
veri ardenti, della Lotteria, del 
Controllo, delle Ipoteche, degli 
Archivi, delle Dogane, dei Dazii 
di consumo, delle Bevande, dei 
Passaggi sui ponti e battelli , 
dei Diritti di pascolo, della 
navigazione sul Po, delle Poste 
delle lettere e de’ cavalli, e del 
bollo di garantia sull’ oro e l’ ar- 
gento . 3o giugn. 1817 ( V. IO, 
p. iS7 e, l58 ) • • ^ 

— — Le quìtanze per Contribuzio- 
ni indirette che si spediscono 
sugli atti, .sono esenti dal Inailo. 
2 <2ic. 1819 ( V. .i5, p 325). 

— - Gli atti che hanno per oggetto 
. la riscossione delle jContrìbu- 
- zioui indirette si registrano gra- 
tuitamente allorché si tratta di 
quote; di, 1..2S e al dissotto. 23 
dett. ( ivi ,.p. 428 ) . 

25 
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GONTRÒFIRMA ' 


' L*‘ amminUtrazìone e 'la ri- 
‘ acossione delle tasse indirette è 
.confermata nelle attribuzioni 
“ della Presid. delle Finanze'. 14 
giugn. i8ar (v. aS,p 227). 

’È-‘ abolito i! ‘decimo sopra 
varii rami d’ imposizioni indi- 
'* rette*. a 5 apr: 182^4 ( v 3 i, p.- 
‘ 6 ty. • 

— E pure a lK)lito‘ sopra diversi 
“ altri rami. i 3 apr. 1826 *(v. 

• . 35 , 55 ) . 

Dal dì delliw pubblicazione. del 
presente si riscuoterà un decimo 
' di tutte le tasse di Gontribn-> 

‘ • zioni indirette t eccettuato sol- 
‘ tanto il sa le da* durare quanto 
durerà lo straordinario bisogno 
' .per cui r ajjpinnia vien fatta . 
23 murz. i 83 l ( v. ^S^p- Il 3 ). 

Col 3 r die. i 835 cesserà rl‘ 
.- decimo imposto li 23 marz. i 83 i. 

’ 28 novt i 835 ( tJ 54', p.' 22 Q e 

V. Gli art. de* ' diverti rami 
che componf’ono le Contribuì 
' zioni indirette. 

Gohtribczioni indirette ( Am- 
ministrazione delle). Col 1.® 
genn. i 836 quèit’ amministra- 
.* zionc riunirà tutte le tasse e 
tutti i proventi compresi nel- 
' - 1 * attuale Ferma-Mista; essa 
avrà per capo • un Direttore 
* .dipendente dal Presid- delle Fi- 
f’ manze . Continueranno ad osser- 
^ • varsi le leggi e le'disposizioni 
' vegliami tanto in materia am- 
‘ 'ministrativa che contenziosa , 
■'•ma le transazioni * non saranno 
« ' valide che coir approvazione del 
Presid. sudd. ne*' calsi in cui la 
somma delle multe , del vaio re 
‘ delle cose cardate in commesso 
’ ' e delle spese /' ecceda le 1. 5 oo. 

• Presso il Cassiere pifincipale di 
’ Parma v* avrà/ per custodire H 
' danaro non necessario alle spese 
quotidiane,' una cassa a tre chia- 
. ■' vi, delle quali una per esso, una 
pel Dirett. ed una pel Capo 
della computisteria: ' lo stesso 


avrà luogo pe* Cassieri centrali 
di Piacenza e di Guastalla, le cui 
*;i chiavi vi si terranno una dal 
Cassiere, e una da un Delegato 
del Dirett., la 3 .® si terrà in 
• Piacenza dall* Ispett. centrale , 
in Guastalla dal Sottispett. di 
- circondario . 11 Presid. sudd. 
destinerà i giorni pe’ versamen- 
ti . Per le somme da pagarsi 
alla cassa * d’ ammortizzazione 
pe’ frutti e per 1’ estinguimento 
annuo d’ obbligo, il Dirett. ed 
•• il Cassiere principale staranno 
all’ art. 5 del Decreto de* 19 
die.' 1814 C ^tto non inserito 

• nella Raccolta J . 28 die. i 835 
( V. 54 i p. 285 a 287 ) . 

—— Il Cav. Lod. Laurent ne è 
creato Dirett. 29 dett. .( ivi , 
p. 290 ) . 

— — Nomina a Cassiere principale 

• di Luigi Cornetti coll’ annuo 

• ‘ stipendio di 1. 2800. 3o dett. 

( ivi , p. 295 ) . ' . ■ 

. Nomina di Paolo Belli a Cas- 
siere centrale in Piacenza' col- 
r annuo stipendio di 1. 2000 . 
dett. (ivi, p. 296). . * 

Controfirma. I Decreti (V. ) ed 
i Diplomi ( V. ) muniti della 
firma del Sovrano sono contras- 
segnati dal Ministro di Sra.to • 
26 die. 1816 ( V. 9, p. 25 i). 

'' '* ' lisposi- 

V. IO , 

^ Il Ministro di Stato contras- 
' segnerà i Decreti ; i Diplomi 
di Nobiltà; quelli di nomina 
' ■> dei Gran dignitari di corte, dei 
Ciambellani, dei Presid. del- 
l’ Interno , delle Finanze e del 
Dipartimento militare; dei Con- 
siglieri di Stato e di Governo; 
dei Governatori; dei Membri 
dei Trib. Il Presid. del Dipar- 
timento militare contrassegnerà 
t Brevetti di nomina degli Dffi- 
^ ziali superiori delle truppe e 
' delle Guardie d’ ortore sino al 
Maggiore inclusivamentc : . le 


— Lioniermata la suda. 1 
ziene . 5 genn.’ 1817 ( 

p. 6). • 
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lettere di nomina de' Capitani 
, , ed UflRgiali di, grado inferiore 
saranno sottoscritte dal Presid. 
sndd. e dal Caposezione . Le 
Risoluzioni , Dichiarazioni, Di- 
sposizioni , i Chirografi ^d i 
Rescritti saranno contrassegnati 
da quello dei 3 Presid. cui spet- 
ta la cosa subbietto dell'atto: 
la formala di cui si .serviranno 
sarà — Per espresso e supremo 
Ordine di S, M, Tutti i sudd. 
atti saranno depositati nell* ar- 
chivio segreto o Farnesiano, aa 
die. 1817 ( V. Il , p. aii a a 14 ). 
— — I Decreti ed i Diplomi di cui 
nell* atto a6 dicembre 1816 sa. 
ranno contrassegnati in avvenire 
I dal Segret. intimo di Gabinetto* 
9 genn. 1834 ( v. 3 i ,/>. 5 e 6). 

. I Diplomi di nobiltà, quelli 
di nomina de’ Gran dignitari , 
ed i brevetti degli Ufliziali su- 
periori firmati dal Sovrano sa- 

• ranno contrassegnati da quello 
dei due Presid. dell* Interno o 
delle Finanze che. sarà ài più 

. anziano in carica: gli altri atti 
. lo saranno da quel Presid. cui 
spetterà la cosa che sarà il sub- 
. bietto dell'atto. 29 marz. i 83 l 
- ( V. 45 , />. i 3 o e i 3 i ). 

V" . Casa di S. M., Atti e Bre- 
vetti - Corte . 

CoFTRoLETTEE A. t dichiarata nulla 
e di niuu valore qualunque con- 
. trolettera tendente ad aumen- 
tare il prezzo stipulato in atto 
■‘ pubbl. antecedentemente regi- 
strato t provatane l'esistenp, si 
. esigerà |>er multa il triplo del 
diritto dovuto sopra l’aumento. 
a 3 dìe. 1819 ( v. i 5 , p. 387). 
COUTROLLO ossia REGISTRO . La 
contribuzione del Registro è 
abolita. 14 febb. 1814 ( v. i , 
•P- ^ ). . . : . 

L amministrazione del Con- 
trollo degli atti pubbl. e pri- 
vati farà ]>arte della Direzione 
•..generale delle Finanze dello Sta- 

• to.' 6 ag, 1814 { V. p. 76). 
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■ Sono assoggettati al diritto 
di Controllo quegli atti de’ No- 
tari, delle Amministrazioni e de- 
gli Uscieri, e giudiziarii, di cui 
nelle leggi frimaio anno 7 
e ventoso anno 9 , estese 
pure al Guastallese , che se- 
guiranno dal dì della pubbli- 
. , cazione del presente Regol. in 

avanti , salvo quanto appresso. 
Gli avvisi del Cons. di Stato 
del già Impero Francese saran- 
no pure eseguiti. È conservato 
il sistema delle tasse in diritti 
ssi c in diritti proporzionali. 
essun atto privato , notarile , 
giudiziale o procedente dall’ e- 
stéro anteriore o posteriore a 
questo Regol. potrà essere pro- 
dotto in giudizio o in altro uf- 
fìzio pubbl. , o inserito in atti 
notarili o di Usciere , o deposi- 
tato legalmente presso Notar! , . 

0 Cancell. di Giud., o di Tril>. 
se non saranno stati registrati 
dietro pagamento dei diritti : i 

■ Notari e gli Uscieri sono . re- 
sponsabili dei diritti delle egrte 
. private che avessero inserite ne’ 
loro atti o ricevute in legale de- 
posito. I ott* 1814 ( ivi, aii e 
aia). Il numerario indicato ne- 
gli atti soggetti a Controllo s^rà 
espresso in franchi e cent., ol- 
tre alla moneta di Parm^ se 
piacerà di usarla (ivi). I No- 
tari e le Amministrazioni pre- 
sentano al Ricevitore l’ origi- 
nale dell’atto ed una copia au- 

- tentica, e il Ricevitore segna 
la registrazione sull* uno e sul- 
r altra e ne prende nota ne’ suoi 

. registri. Non occorre unire la 
copia alle carte fatte all’ estero. 

. L’ originale si restituisce : la 
copia è passata entro dieci gior- 
. ni al pubbl. archivio. Passati 

1 termini stabiliti dalle, sudd. 

- leggi per la presentazione degli 
atti al registro, i mancanti* sono 

. soggetti» alle multe prescritte 
dalle leggi medesime ( ivi,p 217 
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e ai8)< I Notai , i Cancelli , i 
' Segret. delie Amministrazioni 
e gli Uscieri presenteranno ai 
Ricevitori del Controllo i loro 
repertorii ne* primi' IO giorni 
d’ ogni trimestre ed ogni volta 
che ne saranno riclitosti) ^eres> 
sere visitati e confrontati ( ivi, 
p. 219). I termini di cui nel 
presente Regol. non decorreran* 
no che dal giorno che il Dirett. 
notificherà al puhhl. 1* apertura 
dell* uffizio,' però l’ obbligo del- 
la registrazione s’ intende nato 
dalla pubblicazione di questo 
Regol. ( ivi , p. aaS e 224 ). 

— — . Gli atti notarili e giudiziali 
fatti ne* Ducati prima della 
suppressione del Registro o du- 
rante tal suppressione , non si 
devono intendere sottoposti al 
Controllo qualora avvenga di 
produrli in giudizio o in altro 
uffizio pubbl., o inserirli in atti 
notarili o d’ Uscieri, o deposi- 
tarli legalmente presso Nota ri, 
o Canccll. di Giudici o di Trib* 
IO dett. ( ivi , p, 287 ). 

— I contratti per somministra- 
zione di oggetti del vestiario 
delle truppe , sono soggetti ai 
diritti di Controllo, i nov, 1814 
( V. 4 , p. 38 ). 

• Da oggi^ a tutta la corrente 
annata, è imposta la sovvenzio- 
ne di ui^ decimo sur‘diritto di . 
Controllo degli atti che si regi- 
strano sulla minuta e che ver- 
ranno^ ricevuti e fatti dopo la 
pubblicazione del presente. 3i 

• marx, i 8 i 5 (v. 5 , />. 64 e 65 ). 

. Gli atti già segniti ed i do- 
cnmenti già prodotti nelle cause 
pendenti nell* Oltr’ Enza ( V. ) 

. che verranno riassunte nei Du- 
cati , non saranno sottoposti al 
Registro. 18 marz» 1816 (v.'7, 
p.‘ 93 ): 

— — Il Controllo è nelle attribu* 
zioni della Presid. delle Finan- 
ze . 3 o giugit. 1817 ( V. IO p. 
iSy). 
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^ Spiegazione dell* art. l8 del 
• Regol. I.® ott. 1814, il quale 
art. risguarda alle successioni 
( V. ). 8 die. 1818 ( V. i 3 , p. 
106). 

— — I diritti si riscuoteranno giu- 
sta il presente Decreto e con- 
sistono in fìssi e proporzionali. 

23 die, 1819 ( V. i 5 , p. 362 s 
363 ). Gli atti civili e stragiu- 
diziali si registrano sulle mi- 
nute, sui brevetti od originali, i 
' giudiziari o sulla minuta o sulla 
copia (' La distinzione che ne 
fa la legge si trova indicata, 
nel presente Indice all* art. 
speciale dell* atto ) . Le sen- 
tenze che la legge dichiara e- 
senti dal Controllo , verranno 
sottoposte al Registro sulle copio 
allorché vi sarà parte civile, e 
solamente per le copie richieste 
da essa o da altri interessati . 
Non é dovuto diritto per gli 
estratti o per le copie degli atti 
che devono registrarsi in origi- 
nale . Per gli atti giudiziari 
che dcbl>ooo registrarsi in copia 
si devono far registrare tutte , 
la prima pel diritto proporzio- 
nale, se vi è luogo, diversa- ' 
mente pel diritto fisso : e cia- 

- ^un*altra pel diritto fisso. Quan- 
do un atto traslativo di pro- 
prietà o d* usufrutto comprende 
mobili ed immobili , il diritto 
si esige sul totale giusta la tassa 
degli immobili, eccetto che siasi 
stipulato un prezzo particolare 
pei mobili e questi siado de- 
scritti e stimati nel contratto 

' articolo per articolo . Nelle tra- 
smissioni di beni , la quitanza 
data o l’obbligo risultante dal- 
l’ atto per tutto o parte del 
prezzo, non può essere soggetto 
a un particolare diritto. Àllor- 

- che in un atto civile, giudi- 
: siale o stragiudiziale vi sono 
-'molte disposizioni indipendenti 

e 'non derivanti le une dalle 
, altre, é dovuto per ciasoina un 
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’ diritto particolare giastà' la spe- 
cie nella quale èssa viene an- 
noverata dal presente Decreto . 

' 11 passaggio di uno stabile si 

riterrà provato e vi sarà luogo 
all* esigenza- de* diritti, quando 
'il nuovo possessore sia iscritto 
‘ • sni' ruoli della prediale ed ab- 
‘ *'bia fatti de’ pagamenti, vi’ sia 
prova d’ affitto da lui convenuto, 
o si abbiano altri atti compro- 

• ’ vanti il suo diritto di proprietà 

o d’usufrutto; il godimento a 
titolo' d’ affitto o di pegno, sarà 
' provato dagli atti che nc daran- 

• no notizia, o dal* pagamento 
' delle contribuzioni imposte agli 

affittuari e temporanei detentori 
( ivi , p. 364 a 367 ) . Nei ter- 
mini stabiliti dalla legge per 
la registratura degli atti , non 
sarà computato nè il giorno della 
data dell’atto, nè l’ultimo del 
' ' termine quàndo sia festivo ( ivi, 

p. 378). 

; -N. B. Per rispetto ai diversi 
termini conceduti dalla legge 
pel Controllo dc^li atti e 'per 
le dichiarazióni delle succes~- 
" sioni non che per gli uffizi ne* 
quali essi atti o dichiarazioni 

• • 'devono essere registrate , sono 

• da^ vedersi nel presente Indice 
gli art: rispettivi e degli ' atti 
soggetti a Controllo e de* picbhl, 
ufficiali che hanno' facoltà di 
riceverne o di signi ficarne . 

1 diritti degli atti'e delle tra- 
’ smissioni per- morte, si pagano 
prima della registratnra e, sotto 
qualsivoglia pretesto, nonsipos- 
' sono nè diminuire nè differirne il 
pagamento, salvo il ricorso per 
'' la restituzione 'se’ vi’ ha luogo. 
Essi diritti si soddisfano: da’ 
Notai per gli- atti che ricevono, 

• compresi i supplementi che si 
riconoscessero dovuti nella revi- 
sione de* loro ‘atti: da tutti 
quelli che hanno facoltà di far 
citazioni e processi* verbali,- per 
gli atti del loro' ministero : dai 
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‘ Gancell. » per gli atti e le sen- 

■ tenze che devono registrarsi sul- 
la 'minuta, per quelli fatti e 
ricevuti nelle cancellerie , per 
gli estratti, le copie e le spedi- 
zioni delle sentenze non soggette 
a Controllo sulla minuta ( salvo 
per gli atti e le sentenze regi- 
strabili in minuta) il darne nota 

' ossia l’ estratto autentico al Ri- 
cevitore del* Controllo quando 
le parti od i Causidici non ab- 
biano entro il termine prescritto 
per la registratura consegnate 
a’ Cancellieri le somme oecor- 
renti a pagarne le tasse ) ; da’ 
Segret. di tutti i corpi ammi- 
nistrativi, per gli atti del loro 
ministero sottoposti a Controllo 
(salvo pure ‘quanto è detto di 
sopra per le sentenze ) ; tutti 
i sudd- ufficiali dovranno pitre 
pagare i diritti pe* contratti o 
procure verbali dedotte in qual- 
che ufficio puhhlm e di Governo» 
o in giudizio o enunciate in 
atto pubbli} dalle parti, per 
gli atti privati o stipulati al- 
l’ estero, per le ordinanze sopra 
richieste o memorie, pei certi- 
' Àcati che sono loro rilasciati 
dai Giudici , per gli atti e le 
decisioni degli arbitri; dagli e- 
redi, legatari , loro tutori e cu- 
' ratori, e dagli esecutori testa- 
mentari, pe’ testamenti ed altre 
liberalità per causa di morte . 
Gli ufficiali pubbl. i quali a- 
vranno pagato il diritto per oon- 
to delle parti potranno ottenere 

■ dal Pret. o Vicario un mandato 
esecutivo per conseguirne il rira- 

■ borso: 1 *, opposizione che venisse 
- fatta o qualsisia altra quistione, 

verrà giudicata nel modo che 

• si dirà per le istanze promosse 
dal Governo. I diritti degli atti 

*civ. e giudiziari che importano 
• obbligo, liberazione, o trasmis- 
sione di proprietà o di usufrutto 

• di mobili o d’ immobili, saranno 
a carico de’ debitori e de’ nuovi 
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possessori; ^elU dejgll altri atti, 
a carico delle parti a, cui pro- 
fìtto ritorneranno quando in essi 
atti non siasi convenuto diver** 
samente; quelli delle trasmis- 
sioni per morte, a carico degli 
eredi e legatarii obbligati soli- 
dalmente : r amministraz* avrà 
azione pei diritti dovuti , sulle 
rendite de* beni j da dichiararsi 
qualunque siane il possessore 
( ivi, p. 38 o a 38 a ). La falsa 
menzione di registratura in un 
originale o in una.copua sarà de- 
nunziata al pubbl. ministero dal 
Ricevitore del Controllo, e ver- 
ranno applicate al delinquente 
. le pene stabilite i>el delitto di 
< falso. Quando una condanna sarà 
. . pronunciata o una deliberazione 
presa sopra un atto registrato, 
si dovrà enunciare la somma 
pagata, la data e l’uffizio; in 
caso d' ommissione , il Rice- 
vitore esigerà il diritto ( ove 
Tatto non fosse stato registrato 
; nel suo uffizio), salvo restitu- 
; zione giustifìcata che sia la re- 
gistratura dell’ atto ( ivi , p. 
390 e 391 ). Per gli atti sog- 
getti a Controllo, i Notai , gli 
Uscieri, gli £sU)itori di coatti- 
ve, i Cancelb cd i Segret.- di 
qualsisia corpo amniinistiativo 
< terranno dei repertorii ( V. ) a 
colonne (ivi,, p. 891 ) - I Rice- 
vitori e gli impiegati superiori 
.. del Controllo- possono farsi pre- 
sentare i rispettivi reperto- 
rii dai pubblici ufficiali obbli- 
gati per legge a tenerne : il 
. rifìutu è punito colla multa di 
•t 1 . So cd è constatato mediante 
processo verbale fatto coll* as- 
• sistenza del Pod<, Pret. , o Sind. 
( ivi , p. 393 ) . - I depositari di 

- archivi, di registri o,di pubbl. 
documenti risguardanti a qual- 

- sivoglia pubbl. amministrazione 
sono obbligati di presentarli a 
richiesta dei Ricevitori e, degli 
impiegati superiori del Gontrol- 
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lo, di lasciar loro prendere nota, 

. estratto o copia, senza spesa, 
sotto pena di b fìo di multa in 
. caso di .rifìuto comprovato nel 
modo detto di sopra : sono ec- 
, cettuati da detta disposizione i 
I testamenti, viventi i testatori . 

. Tali comunicazioni non possono 
esigersi in dì festivo , nè durare 
più di 4 ore . L’ originale del- 
1’ atto da registrarsi è presentato 
colla copia dai Notai e Segret. 
delle amministraz«al Ricevitore, 
il quale fa menzione sull’ origi- 
nale della presentazione delia 
copia, nell’ uno c nell’, al tra 
della registratura, e manda la 
copia entro un mese alT archi- 
vio . Le cancellature , postille 
ccc. che fossero nella copia do- 
vranno essere approvate dal com- 
pilatore dell’ atto • Per gli attb 
fratti all* estero non occorre pre- 
. sentare la copia ( ivi , p, 894 e 
SqS). La ricevuta dei diritti è 
posta sull* atto registrato , o 
. sull’ estratto della dichiarazione 
del nuovo possessore: essa ricc- 
• vuta deve esprimere la data, il 
foglio ed il numero del registro 
c la somma, pagata ; se T atto 
. contiene più disposizioni , il Ri- 
cevitore indicherà distintamente 
la quota di diritto di ciasc. sotto 
pena di l. io di multa ( ivi , 
p. 397 )• Nessuna autorità, nè 
T amministrazione o i Ricevi- 

- tori del Controllo potranno ac- 
cordare diminuzione dei diritti 
stabiliti col presente Decreto , 

- o delle pene incorse, uè sospen- 
derne la riscossione sotto pena 
di pagare del proprio ( ivi />. 
398 ) . Qualunque diritto esatto 
' regolarmente non può essere re- 
stituito per avvenimenti nlte- 
riori che pe* casi previsti nel 
. , presente • Decreto . Vi ba^ P*"®" 
t scrizione per dimandare i di- 
ritti: i.®.,D<q[>o 2 anni dalla 

- registratura di. un. atto,, se si 
. tratta di, un diritto nou riscosso 
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, sopra una, disposizione partico- 

* /*)are) o di un supplemento . per 
' meno esatto, o di provare colla 

> stima la falsa dichiarazione; lo 
stesso termine è concesso* alle 

> parti per chiedere la ^restitu- 
. zione* a.® Dopo 3 anni sé si 

tratta di beni ommessi nelle 
dichiarazioni di successione.- 3-? 
•ji Dopo 5 anni dalla morte per le 
^ successioni non dichiarate i : Lo 
prescrizioni sono sospesé> se in- 
tervengono dimande intimate e 
registrate prima > dello spirare 
r dei termini, ma sono compiti 
irrevocabilmente se gli atti in- 
cominciati rimangono interrotti 
' I per un annoi, quand' anche il 
. primo termine non fosse spi- 
rato. La data degli atti priva- 
'* ti ' non • pó ò essere opposta . al- 
; r aatministràzione per la pre- 
’ scrizione dei diritti e delle' pene 
incorse^ se questi non hanno. ac- 
quistata data certa giusta 1* art. 
1828 del Cod.-civ. Francese (iviy 
i- p.' 3 i)S e *399-); Sino. a nuova 
'‘ disposizione è mantenuto l* au- 
mento del 'decimo sulle tasse di 
Controllo c sulle multe' ( ivi, p. 
433 ) . Il présente Decreto avrà 
>V-bsecuziono .col ;l5 genn. 1820 e 
Jrtutte-le’ altre leggi o dispo- 
sizioni irtiorno alla materia ri- 
marranno allora abrogate : esse 
pero continueranno ad eseguirsi 
per gli atti, i : contratti y' e le 
•'trasmissioni per '.morte che si 
effettueranao«vanti' il i5 
1820 ( ivi , pi 4^4 ’ 

' L* amministrazànne del.->Gon- 
^ ' frollo fai' parte di ‘quella;' della 

* .Finanza c concorrono ad esercì- 

* 'tarla il Direte. iLSottodirett., 
gli Igpett.*vèTÌficatori; i^Veri- 
fìcatorr aggiunti ,. i Ricevitori* 
2()''apr* i%20 ( V. 16, p.‘ 226 ) . 
Questa détcrniinaaidne, risguar- 

•' dante >ài ' riOiiìniameuto ‘ degli 
’-rt uHìzi ed alle itidumbmize de* di- 
Versi impiegati ; aodrài in ere- 
cuzione in un giorno da desti- 
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, Bérsi e da portarsi a cognizione 
> ; del piihbl. ( ivi , p. 235 ) . 

La determinazione sudd. 29 

- . apr. >'iS20, sarà posta in ese- 

• euzionc il primo, giugn. pross. 
23 rnagg. 1820 ( ivi, p. .255 e 

>256 ) . 

Coutinueranno .ad essere sog- 

• getti a Controllo o sulle minute 

: o sulle copie giusta le disposi- 

zioni dei 23 dic.i 1819, le Ordi- 
vi nazioni, le sentenze ,< gli atti 

- giudiziari e di giurisdizione con- 
, tenziosa o volbntaria, quand? an- 

che in virtù dé*. nuovi Codici 
.civili e di proc. civ. , i sudd. 
•;; atti avessero cessato di essere 
di competenza de’ Ttib. e fos- 
t sero divenuti. di competenza.de* 

< Pret. salvo 'alcune distinzioni 
fatte nel présente Decreto'. 28 
' 1820 ( V. 17,' p. 114). 

N. * B. Leisitdd. distinzioni 
. ai trovano indicate nel' pre- 
. ' sente Indice all* art, delV^atto 

• > cui esse risguardano, • » __ 

Qualora péi sudd. atti le parti 
non- abbiano consegnate ai Cali- 
celi. he’ 'tempi prescritti le 
somme, occorrenti per pagareJL 
' diritti, la riscossione si farà dal 
Ricevitóre cóntro le parti sopra 
note ! date 'dai Caliceli. . -ne.’ 10 
gioréi successivi ai -20 concessi 

- per la regiatraturardegU atti, 
.*> sotto pena della ‘multa di !• io 

• per ogni decade' di. ritardo e per 
ogni atto, e' del • doppio, diritto 
( ivi, p. 116 e ri 17 ) . Lerdispo- 

' ■ sizioni di qufist’ atto sono prov- 
visionali sino a Sovrana san- 

- ■* zionct alcuni diritti; venissero 

• • > sùppressi 6 ; modidcati >si ■ .rim- 
L borscFanno le somme pagate di 

■ piii ( ivi , p. -125 ) . — - 
— — Le disposizióni dei '28 gingn. 
1820 sono approvate per .avere 
effetto dal i.® lngl...al Si^dic. 
deLcorr. anno. 1820 . Al i.® nov. 

- prossimo il Prcsìd* delle Finanze 
sottoporrà al* Sovrano, una re- 

. ' lazione sui risultamemi appros- 
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8Ìmativi <lcir esecuzione per ri- 
sguardo agli 'atti che. per la 
nuova legislazione o cambiano 
denominazione o si fanno da au- 
. torità diverse da <[uelle -indicate 
nel Decreto sul Controllo ( aS 
die 1819) e dopo le necessarie 
informazioni si* daranno pel i»® 

. del* i8ai le definitive - determi- 
nazioni sn quest’ 'Oggetto i 3 
iugl. i8ào ( v**ao, P‘ 12 e iB ) . 

, Ogni atto pubbl. o privato fatto 
nel tempo in cui nel 1814 non e- 
fano in vigore le leggi sul bollo, 
si sottoporrà al bollo straordina- 
rio prima di essere presentato 
alla formalità del Registro- ao 
noo. i8ao ( V. ai , p. 66, e 67 ) . 

- Dichiarazioni sur alcuni que- 

I «siti intorno al Controllo.' 29 
' dett. < ivi , p. 84 ) . ' * ' 

■ N. B "Le soluzioni si troiano 
' ''indicate 'riel ‘presente Indice 
• all* art.** dell* atto o del docii- 
. . niento etti il quesito risgaarda. 

, L’ esecuzione delle disposizioni 
■ "dei'aB giugn. i8ao è prorogata 
,! a tutto il So gingn. ti8Bi .• 3 o 
die. 1820 ( Wiyp. 182 ) .":•> 

- - Oli affari' concernenti il Regi- 
: stfo' sì trattano nell* ufficio • del 

•- •• Dipartimento delle Finanze» 3 o 
: apr. 1821 ( 'v.^ US 7». • 1 08 ) . 
>—— Le disposizioni' dei aBi gingn. 

- . • ’iBao. contitmerainno ad avere ef- 
1. 1 fetto sino alla* fine del corr» anno- 
, 19 gia^.' i8ai ( ivi , p. 290 ) « 

I Do continueranno nuovamente 
-« ' sino a. tutto giUgn. del pros». 
- . 1822. iq dic. i8ai ( v. 24, p. 385 

- -e 386 ' ' ‘ ’ 

Confermata la'facokà all ain- 
-.;:;ministrazìone' del Controlla di 
i:» prendere» ' senza* spesa, notizia 
o copia . d’ at ti .'deiwsitati ‘ nel- 
V. archivio pubbb 9 /e66.* looa 
'•'t 6v.-a5,'p- 116). ' '' * 

La facoltà dccordata^ Vi- 23 die- 

. ? 1 849 è confermata U'^ 9 '• febb. 

.'1822 è limitata agli' atti"ch« 
risguardano all’ 

V amminUtrazione e coll obb li- 


• M 


^ 3 [8. della tasss 
stabilita- col Decreto de* 29 nov. 
1821 dovuti -ai' Notai o.loroc- 
redi quando le copie od -estratti 
abbisognassero in- forma rego- 
■'fi lareto con autenticazione degli 
Archivisti. 7 gittgn. 1822. (v« 

26 , p. i 38 c 1B9 ) • , ' 

— ^ L* esecuzione delle disposizioni 

•> dei 23giugn. 1820 è nuovamente 

* i prorogata à tutto sett». pross. 

27 dett, ( ivi., p. 145 )• • ' 

,1 L* esecuzione delle sudd* di— 

• • • sposizioni è nuovamente proro- 
1 gata a .tutto .1* anno 1822. 2^ 

, seti. 1822 ( ▼. 27 , p. 2C7 ). 

; I - - L* esecuzione delle disposizioni 
’ dei 23 giugn- 1820 è.. di nuovo 
prorogata sino ad nkcriorc or- 

- . dine. 24 dic^ 1822 ( v. 28, p. 124). 
li)- ,11 Decreto dei 23 1 die» 1819 ® 

T.le dichiarazioni provvisorie dei 
23 giugn- 1820 sono definitiva— 

- . mente' mantiennte in vigore. S 

mare. 1823 ( v* 29, p» ^4)*- 

A farsi dal l.® magg. pross. è 

abolito il decimo (• V. ) che si 
esìge . sulle tasse di Controllo 
3}. degli 2-tti pubbb* è- privati, e 
delle' sùcccssioni: non s’intende 
* tolto sugli atti fatti e sulle 
-, , cessioni apèrte a tutto- apr» 1826- 
sebbene registrati o dichiarate 
-i posteriormente. l 3 npr. 1826 
„ ( V.. 35 , p. 55 ) .. r' - . . ; 

; : * :, V. Consiglio ; di Suto- Contri- 


i^ATTt da X.SOISfHlAÌ(9t'A DSSI^» 
hht*.. Pèr concessione Sovrana si 
gistrauo . a ' debito . gU atti di 
;qnè* 'sudditi 'xioonósciuti mipa- 
5.1. tenti, a sostenere ;le spese di un 
. giudizio^ < Per ' tatti gli atti , 1 
processi verbali . e ' lo sentenze 
^ i -registrate» a. debito, fvi ha luogo 
. a-: promuovere contro 'le. 

,( -condannate . là * riscossione dei 
. diritti dietro gli estratti ^lle 

sentenze che i Cancelb - debbono 

. . ' mandare ai Ricevitori- del Con- 
. ., iroUo. -23 die.. .1819 (.v. -i 5 , p. 
.427). • 
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N. B. Gli altri atti che si 
registrano a débito pel dispo- 
sto del sndd. Decreto » sono 
indicati nel presente Indica 
al loro art. rispettivo . 

Si registrano a debito gli atti 
notarili non registrati) che per 
apprensione giudiziaria o altro 
motivo venissero depositati ne- 
gli archivi: 1* amministrazione 
del Controllo pud) se lo crede 
conveniente, procedere contro il 
Notaro od i suoi eredi pel pa- 
gamento dei diritti . 24 setti 
1822 ( v. 27 , p, 199 e 200 ) . 
i- Rimane sospeso il pagamento 
dei diritti nelle cause che un 
sostituto dovrà intentare contro 
un descritto per l’ adempimento 
de* patti tra essi fìssati intorno 
al servigio militare. 9 giugn* 
1827 ( V. 37 , p- 77 )- 
V, Diritti in sospeso. 

ATTI DA HLCISTKARSI 
GRATUITAMENTE, 

Sono indicati nel presente 
Indice all* art, loro rispettivo. 

ATTI ESENTI DAL REGISTRO. 

Le poche esenzioni concedute 
. ad alcuni atti o documenti dal 
Regol. del t ott. 1814', le al- 
tre di cui nel Regol. dei o 3 
die. 18 ig , ed in jine quelle che 
si trovano sparse in parecchi 
atti Sovrani o Ministeriali che 
dispongono intorno a partico- 
lari materie, sono indicate nel 
presente Indice all* art. del- 
l* atto, o del documento su cui 
cade l* esenzione . 

COADIUTORI , ' 

' V . Impiegati - Ricevitori • 
CONTRAVVENZIONI, 

V. Pene incorse , 

DIREZIONE E DIRETTORE , 

— — Vi sarà un Dirett.’ che soprin- 
tenderà anche agli- archivi di 
Parma e di Piacenza ed alle con- 
servazioni delle ipoteche : esso 
sarà membro dell* ainministra- 
' zione generale delle finanze e 
• riceverà istruzioni - dalla Dire- 

Vol. II, 


zione generale. Avrà le attri- 
buzioni di cui nel sistema Fran- 
cese) risiederà in Parma e vi- 
siterà gli uffizi ogni 3 mesi . z 
ott. 1814 ( V. 3) p. 222 e 223 ). 
— — Nomina a Dirett. del Dott. 
Carlo Callegari. dett, ( ivi , p, 
226 ) . Esso presterà giuramento 
nelle mani del Ministro ( ivi , 
p. 227 ) . 

— — Confermato Pobbligo al Dirett. • 
di sovrintendere agli archivi 
ubbl. de* Ducati . 24 nov, i8i5 
V. 6 ) p. 198 ) , e di dare prov- 
videnze intorno alla loro interna 
disciplina ed alla conservazione 
delle scritture (ivi, p. ao7). 

— - Manderà mensilmente all* In- 
tendenza generale delle finanze 
un prospetto dei prodotti ed un 
rapporto sui meriti e demeriti 
di ciasc. impiegato. 26 giugn, 
1816 (v. 8, p. 3o3 c 304 ). ^ 

^ li Dirett. è esente dalla tassa ^ 
delle lettere, purché sotto fa- 
scia, ponendo la sua firma sul- 
1* indirizzo e corrispondendo col 
Sottodirett* di Piacenza e coi 
Ricevitori. 22 magg. 1819 (v. 
14, p. 98. tabella annessa). 

. Il Dirett. risiede presso 1* am- 
ministrazione della. finanza, cor- 
risponde con essa, e nc riceve 
gli ordini da diramarsi agli im- 
piegati. Invigila sulla condotta 
degli impiegati) sul buon ordine 
' "degli uflìzii e del servigio, vi- 
sita gli uffizii, delega un Ispett. 
a riconoscere lo stato dei regi- 
stri e r agenzia degli impiegati 
che può anche Sospendere prov- 
visionalmente dandone subito av« 
viso all* amministrazione . Ad 
essa amministrazione sottopone 
pure ogni mese una relazione 
sullo stato del Controllo, denun- 
ziando gli abusi e proponendo 
provvedimenti. 29 apr, 1820 
(v. i6,'p. 228 fe 229). Conti- 
, nua nelle attuali incombenze in- 
torno agli 'ìiffizii delle ipoteche 

Ó^i )'P* 234); ' ‘ 

26 
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Fa parte della Direzione del 
^ Ci>ntrollO| U conservazione delle 
ipotecò 19 lugl. i8ai (v. 04, 
p. i5 ) . ^ 

—-7- L’ispett. Verificatore Ettore 
Regalia è eletto Dirett> in luogo 
del defunto Dott. Gallegari. 19 
/ag. 1834 ( V. 5a , p. 48). 

direzione particolfire del 
^ Còntrollo è confermata. a8 die, 
|83S ( V. 54 , p. a85). 

• Impiegati, 

- , piRLTTt FISSI ( I ) • 
trTT Sopo conservati nelle quantità 
/ ztahuite dalle leggi Francesi* l 
" 1814 (v,S,p, aog)*!- 

Si applicano agli atti civili y 
giudiziari e stragiudiziari , a* 
contratti ©.procure verbali de- 
dotti in uffizio pubbl-, e di Co> 
verno , o in giudizio , o euun- 
'..ciati in atto pubbl. o privato, 
ogni ^aivulta~ i. detti atti ^ 
^^ .c^^atei non contengalo nè ob- 
_ , ' migazione , nè liberazione, nè 
condanna , graduazione di credi-* 
ti, liquidazione di somme e valo- 
^ ri, nè trastnissione di proprietà , 
d’ usufrutto , 0 dì godimento di 
^mobili od immobili. aS die. 1819 
^ . .( Vi. i5, p. 363 ) . 

N. B: La tassa dovuta si 
trova indieata nel presente J»- 
diee all* àrt. speciale dell' atto 
che la legge assoggetta alla 
formalità del Controllo. 

X diritti fissi sono di c. 25 , 
. di L i.f di l. 2, di 1. 3, di L 5, 
di l. IO, di L i5, e di 1. 25. 

Gli atti non indicati partico- 
larmente per un diritto, mag- 
giore e che non danno luogo ad 
esigere il proporzionale, pagano 
1. I di diritto fisso . Fagano I. 3 
, le sentenze non annoverate nel 
, presente Decreto che non pos- 
sono. dar luogo ad . un diritto 
proporzionale o che questo non 
arrivi alle 3 l. (ivi*, p. 402 a 
4 i 5). . 

— — Non pagheranno che l. 3. di 
diritto fisso gli atti^ e le sen- 


tenze risguardanti alla cancel- 
latura delle ipoteche iscritte per 
cauzione de* Notarì, qualora fos- 
sero passive di una tassa mag- 
giore . 26 marz. 1828 ( v. 89 , 
p. 59 ). 

DIRITTI PROPORZIONALI ( I ) . 

— — Sono ridotti alla metà «Iella 
tassa stabilta dalle leggi Fran- 
cesi: però i diritti sulle sem- 
plici quitanze si riscuoteranno 
per intiero, i ott. 1814 ( v. 3, 

р. 209 ). ' 

Sono soggetti a tali diritti 
tutti gli atti e contratti che 
comprendono obbligazioni, li- 
l>erazioni, condanne, graduazioni 
di crediti, liquidazioni dì som- 
ine e valori, trasmissioni di 
proprietà d’ usufrutto o di go- 
dimento di mobili od immobili 
sia fra vivi , sia a causa di 
morte: essi si regolano sul valore 
della cosa, La riscossane se- 
guita le somme ed ì valori di 
20 in 20 1. senza frazione, e 
non si potrà riscuotere meno di 

с. 25 quand’ anche le somme od 
. i valori non arrivassero a pro- 
durli» 23 die. 1819 ( V. i5, p- 

. 363 c 364)- 

N. B. Le quote dovute pel 
diritto proporzionale- ed il ma— 
• dc( di stabilire il valore delle 
cose soggette al diritto , sorto 
indicati nel presente Indice 
cUV art. speqiqle delV atto che 
. va. soggetto, a tale imposizione» 
Indicuiziono del modo di sta- 
bilire il valore tanto dei mobili 
quanto degli immobili indicati 
negli soggetti . al diritto 

proporzionale ( ivi , p. 367 a 
372 ) . Se i prezzi non sono e- 
nuDciati nell’ atto o nella sen- 
tenza che dà luogo al diritto, 
le .parti , prima della registra- 
tura, ne faranno la dichiara- 
zione appiè dell* atto. e la soe- 
, .toscriverauno. S|e il prezzo e- 
nunciato. o dichiarato nell’ atto 
traslativo di! proprietà o 4' 
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feufnktto à titolo oneroso sem- 
brasse inferiore al valore venale 
dello stabile, V amministrazione 
potrà chiedere nna stima, entro 
r anno dal giorno in cui fu re- 
istrato il contratto, rivolgen- 
osi al Trib. civ. e crim* del cir- 
condario ove sono posti i beni 
ed indicando il perito da essa 
nominato : la stima sarà ordi- 
nata entro i io giorni dalla do- 
manda : se la parte si rifìuta a 
nominare il suo perito, il Trib. ' 
vi procede d’uffizio: in caso di 
disparere, i periti ne chiamano 
un terzo: se non convengono, 
il Pret. o Vicario del luogo 
provvede • La relazione della 
stima sarà presentata entro un 
mese dalla notificazione ai pe- 
riti deir ordinanza del Trib-, o 
nel mese dopo l’ elezione del 
Terzo perito . Se la stima eccede 
soltanto di i \8 il valore enun- 
ciato, le spese di essa sono a 
carico deir acquirente il quale 
in tutti i casi déve pagare il 
supplemento se' dalla relazione 
risultasse un valore maggiore 
dell’espresso. Si fa pur luogo 
a richiedere la stima rispetto 
alla rendita degli immobili non 
catastati trasmessi in proprietà 
o usufrutto a t.utt* altro titolo 
che oneroso , allorché 1 ’ insuffi- 
cienza della valutazione non può 
essere dimostrata da atti che 
provino la vera rendita de’ beni. 
Quando le spese della stima 
cadono a carico del debitore o 
di colui che vi è obbligato, sul 
supplemento di stima si paga 
il diritto duplicato ( ivi , p. 
a 374)- I diritti proporzionali 
per ogni 1 . loo sono di c. la 
Ila, di c. a 5 , di c. 87 ija, di 
c 5 o, di c. 6a Ila, di 1 . i , di 
1 . I, a 5 , di 1 . a, di 1 . a. 5 o, 
di 1 . 3 . 5 o', di- 1, 4. 5 o (ivi, 
p 416 a 426 ) . 

EMOLUMENTI . 

'V . Snido ed Emolumenti . 
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IMPIEGATI (GÌ*). 
rnmm- Prestano giuramento tielte ma- 
ni del rispettivo Governatore • 
I.® off, 1814 (v. 3 , P aa7). 

— II Dirett», i Sottodirett. cd i 
Ricevitori, godono esenzione per 
ricevere c spedire lettere nel- 
V interno dei Ducati , purché 
esse sieno sotto fascia ed ab- 
biano sull’ indirizzo la segnatura 
del funzionario che le spedi- 
sce . 3 i die. 1814 ( V. 4 ) P- ) . 
— — Le loro relazioni e le toro di- 
mando sono dirette al t)Ìrett. 
2 g apr . 1820 ( V. 16, p . 228 ) . 
Tutti gli impiegati prestano 
giuramento lielle mani del Go- 
vernatore del rispettivo Ducato., 
Oltre alle speciali incombenze 
date da quest’ atto al Dirett ed 
altri impiegati, hanno tutti l’ol>- 
bligo di eseguire quelle altre 
operazioni straordinarie di cui 
piacesse all* amministrazione 
d’ incaricarli . Possono ritenere 
gli” atti in contravvenzione al 
Decreto' dei 2 die» 1819 sulla 
carta bollata ( V. )* adoperando 
in caso dì rifiuto, a senso del 
Decreto stesso . Le vigenti di- 
sposizioni penali intorno alle 
mancanze de’ pubbl. funzionarli 
sono applicate agli impiegati 
del Controllo ( ivi , p. 284 ) .• 
— Il Dirett. ed il Sottodirett. 
avranno dei Commessi i .quali 
saranno proposti e nominati come 
gli impiegati della finanza se- 
condo il Decreto 18 giugn- 1817. 
Il soldo fìsso degli impiegati é 
soggettò alla ritenuta pel fondo 
delle pensioni ( V, ) . La detta 
ritenuta si farà, pure sul tc^- 
zo della provvisione dei Ri- 
cevitori , il quale, terzo sarà 
aggiunto al soldo fìsso nel de- 
terminare le pensioni di ritiro 
e le vedovili, dett, (ivi, JP. 
287 c 238 ) . . .. .. 

Il Dirett. , il Sottodirett. e gli 
Ispett. Verificatori del Control- 
lo, sono, riguardo 'agli uffizii ed 
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impiegati della conservazione 
delle ipoteche, rivestiti della 
" facoltà ed incaricati degli ob- 
blighi che ad essi derivano in 
ordine agli ufBzi ed agli im- 
piegati del Controllo dalla De- 
terminazione del 29 apr. 1820, 
ed hanno a loro carico le spese di 
cui nel Regol. dello stesso giorno. 
19 lugl. 1821 ( V. 24 , p. 25 ) . 
— — Gli agenti del Controllo go- 
dono del privilegio della garan- 
tia di non poter essere tratti 
in giudizio senza Sovrana ap- 
provazione per fatti dipendenti 
dalle loro funzioni . i 5 die, i 83 S 

( V. 5 o , p. 141 ) • 

ISPETTORI VERIFICATORI, 

— Ve n’ ha uno, presso il Dirett., 
pel Ducato di Parma. Esso vi- 
sita 4 volte air anno gli uffizi, 
verifica le operazioni de’ Rice- 
vitori , rivede quelle del Veri- 
ficatore aggiunto, e sottopone al 
Dirett. le suo osservazioni. Pud 
per urgenza sospendere i Rice- 
vitori . Coadiuva il Dirett. e si 
occupa del contenzioso nel di- 
; scutere la convenienza d’ intro- , 
durre delle liti, e nel curare il 

■ loro buon esito. L’ Ispett. Ve- 
rificatore pel Ducato di Gua- 
stalla risiede in Parma ; visita 

' gli uffizi! , i conti ed i registri 
degli Esatt. 4 all’ anno; 

verifica gli atti de’ Notai , de’ 

‘ Caliceli, e de’ Segret. di quel 

■ Ducato , e delle sue ispezioni 
"Tènde conto al Direttore. Pud 
' sospendere il Ricevitore assu- 
' mendone le funzioni e dandone 
^-subito avviso al Direttral quale 

manda pure delle relazioni pe- 
riodiche sullo stato del Controllo 
richiamando la sua attenzione 
su cid che abbisogna ‘di prov- 

■ vedimento. Fa le veci dell’Ispett. 
impedito. 29 apr, 1820 ( v. 16, 
p. 280 c 281 ) . Gli Ispett. con- 
tinuano nelle attuali incoml>en- 

■'ze intorno agli uffizii delle ipo- 
teche’ (ivi, p. 284). 

, • . t ! • à i. A ài %.». A 


Avranno il 5 per 100 sulle 
somme incassate dietro i pro- 
cessi . verbali che compileranno 
per contravvenzioni alle leggi sul 
Controllo e sul bollo, e sulle 
scoperte c sui supplementi di 
diritto che risulteranno dalle 
loro verifiche . dett, ( ivi , p. 
. 238 ). 

V. Impiegati . 

PENE INCORSE 

PER DIFETTO DJ REGISTRATURA* 

— - Dietro note che i Cancell. da- 
ranno al Ricevitore del Control- 
lo , questo potrà rivolgersi ad 
arbitrio o contro le parti o con- 
tro i Causidici per 1 ’ esazione 
dei diritti non pagati sugli atti 
che devono registrarsi sulla mi- 
nuta e delle multe incorse pel 
ritardo; il ritardo de’ CancelU 
in dare la sudd. nota sarà pu- 
' nito colla multa di 1. 10 per 
ogni decade di ritardo, da de- 
correre dai 20 giorni concessi 
pel registro, per ogni atto o 
sentenza , ed anche col doppio 
diritto. Sotto la stessa pena 
hanno obbligo i Cancell. di dare 
al Ricevitore del Controllo en- 
tro il sudd. termine 1’ estratto 
delle sentenze portanti trasmis- 
sione di stabili per le quali i 
Causidici aggiudicatari debliono 
nominare V acquirente ne* tre 
. giorni , ma ciò soltanto uè casi 
in cui essi Cancell. abbiano ricu- 
sato di ricevere il sudd. atto di 
■ nomina per difetto di pagamen- 
to dei diritti. 28 die. 1819 ( v. 
l 5 ', p. 385 c 386 ) . Saranno sot- 
toposte al Controllo cd in difetto 
alla multa del doppio diritto, 
le mutazioni tra vivi di i>ro- 
prietà o d’ usufrutto d’ immo- 
bili quand’ anche i nuovi pos- 
sessori pretendessero non esiste- 
re convenzione scritta fra. loro 
‘ed i precedenti possessori o usu- 
'fruttuari: in mancanza di atti 
si supplirà .con dichiarazioni 
circostanziate del valore dei beni 
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• da farsi ne* tre mesi dopo chic fu 
. ■ preso possesso sotto pena del dop>^ 
. pio diritto ( ivi, p, 386 e 887 )• 
Cancellieri- Causidici -Con- 
tribuzioni dirette , Latori di 
coattiva - Curatori -Eredi - Le- 
gatari - Notai -Patrimonio dello 
Stato, Latori di coattiva - Se- 
gretari - Tutori - Uscieri. 

PROCE-^SVItS, 

Il risolvere le quistioni sulla 
riscossione dei diritti è riser- 
vata air amministrazione , la 
quale non può essere chiamata 
in giudizio se le parti non al>- 
biano riportata la sua decisione: 

' se questa fosse ritardata più 
d*un mese dalla domanda, le 
parti potranno ricorrere ai Trb. 
Il primo atto j>er la riscossione 
dei diritti e delle multe sarà 
una coattiva rilasciata dal Rice- 
, vitore , vidin?ata c renduta ese- 
cutoria dal Vicario o Pret., indi 
notificata . L* esecuzione della 
coattiva non può essere inter- 
rotta che dall’ opposizione del 
debitore fatta con citazione a- 
vanti il Trib. civ. e crim. che ne 
adduca ì motivi : il domicilio 
sarà eletto ove risiede il Trib. 
civ. e crim. avanti il quale si 
farà l’ introduzione e 1’ istru- 
zione delle istanze, la cui co^ 
gnizione e decisione viene in- 
terdetta a qualunque altra au- 
■ torità . L* istruzione si fa con 
' scritture vicendevolmente inti- 
mate senz' obbligo di prevalersi 
di patrocinatori : le sole spese 
saranno, la carta bollata delle 
intimazioni ed il controllo delle 
( sentenze. I Trib. accorderanno 
alle parti ed agli impiegati del 
•’ ' Controllo la dilazione chiesta 
per le rispettive difese, la quale 
• non potrà eccedere i 3o giorni. 
XjO sentenze si proferiscono en- 
tro i 3 mesi dall* introduzione 
«Mie istanze, premessa la rela- 
zione d’ un Giudice e le conclu- 
sioni del Proc. Ducale ; sono 


*' senza appello, e non possono 
impugnarsi che ricorrendo in 
cassazione. Le spese^ di pròces- 
snra pagate dai Ricevitori • 
non esatte per difetto d’ ido- 
neità de* condannati, saranno ad 
essi rimborsate sopra uno stato 
che verrà tassato senza spesa 

• dal Trib. e giustificato da do- 
cumenti. a 3 die. 1819 ( V. i 5 , 
p. 400 a 4oa ) . 

mcEviTont (I). 

— Saranno nominati dal Gover- 
no. I ott. 1814 ( V. 3 , p- ai 5 ). 
Quelli di Parma c di Piacenza 
. nel primo mese della loro istal- 
lazione presteranno cauzione in 
l>eni stabili, stabilita provvi- 
sionalmente in 6000 fr. : in se- 
guito essa corrisponderà ad un 
trimestre dell’ introito. I loro 
emolumenti saranno quelli sta- 
biliti dalle passate leggi , sta- 
ranno a loro carico le spese in 
esse indicate , ed il Governo 
somministrerà lo stampe che do^ 

• vranno essere uniformi. I 5 Ri- 
cevitori del Patrimonio incari- 
cati del controllo delle succes- 
sioni godranno del rilascio di 
un a 1(2 per 100 sulle somme 
per essi percettc ( ivi , p. 219 

- c 220). Pel modo di contabi- 
lità e del versamento de’ fondi 

' dovranno ostare alle istruzioni 
che verranno loro date dal Di- 
rett. di concerto coll’ incaricato 

- di attivare gli nffizii (ivi,p. 224)* 

— — Nomina del Dott. Paolo Tom- 

masini Ricevitore a Parma • e 
del Dott. Luigi Ferrari Rice- 

• vitore a Piacenza, dett. (ivi, 

' P' )• 

— — I Ricevitori sono sotto l’im- 
» mediata sorveglianza del capo 
dell* amministrazione . 20 die. 
' 1814 ( V. 4, p. 234 )■ Versano 
. ogni decade ai Ricevitori o Sot- 
toricevitori particolari delle re- 
■ galle ( ivi p. 242 ). 

——'Per l* incarico dato ai Com- 
messi Ricevitori del Patrimonio 
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delegati al controllo delle 
cessioni di registrare qualsiila 
atto e di tenerne contabilità e 
' registri distinti, è loro accor- 
data sull* esigenza relativa agli 
' atti che non sono di successione^ 
una provvisione eguale ai ai3 

• di quella accordata ai Ricevi- 
tori di Parnoa e di Piacenza. 

10 mari. i8r5 ( v. 5, p. 37)% 

— — Potranno procedere contro i 

condannati pel rimborso delle 
spese t per le conoscile c per le 
multe) sugli stati di liquidazio- 
■ ne che saranno loro spediti dai 
. GancelL 6 ot.t. 1816 ( v. 9 , 
p. I 35 ) . 

■— Al Ricevitore di Borgotaro sa- 
rà affidata la riscossione delle 
rendite del Patrimonio del lo Sta- 
to pel Borgotaresc mediante 
una retribuzione da destinarsi 
e sotto la responsabilità del 
, Ricevitore di Parma. 8 marz, 

^ 1818 ( V. 13 ,, p. 74 ). 

— I Ricevitori appongono il vi- 
sto per bollo sulle cambiàri che 
eccedono le 1. 20000 c 'negli 
altri casi previsti dalla legge. 
Non possono Registrare atti che 
. non siano stati sottoposti al 
1 m>1Io; nè registrare protesti 
d* effetti di commercio senza far- 
seli esibire in buona forma; 
nè apporre il visto per bollo 
. sugli atti in contravvenzione 
senza farsi pagare la multa e 
far cenno sull* atto di tale pa- 
gamento. 2 die, 1810 (v. i5, 
p, 3i8, 822 e 3a8 ). • 

— - Non possono i Ricevitori) sot“ 
to qualsisia pretesto) difFertre la 
registratura degli atti e delle 
'dichiarazioni di successione al- - 
lorchè se ne pagano diritti 
quand* anche vi fosse luogo alla 
' stima ; nè sospendere o ritardare 

11 corso di mi* azione giudizia- 
ria ritenendo gli atti o le cita- ' 
zioni : se però un atto di cui 
non siavi originale, nna cita- 

• zionC) o una scrittura privata 


contenesse schiarimenti da far 
scoprire dei diritti dovuti, se 
nc potrà' trar copia facendola 
certificare dall* ufficiale che 1* a- 
vrà presentata) e, in caso di 
rifiuto, ritener T atto per 24 ore 
onde farne trar copia salvo il 
ripetere le spese se vi ha luo- 
o. 28 dett, (ivi)/». 396 e 897). 
Ricevitori non possono rila- 
sciare estratti dei loro registri 
senza ordine del Vicario o Pret. 
fuorché alle parti contraenti ^ 
od aventi causa da esse. I Ri- 
cevitori avranno per la ricerca 
di ciasc. anno indicato 1. 1) c per 
eia se. estratto c. So oltre la 
carta bollata (ivi, e />• 898). 

— I loro uffizi sono in Parma , 
Piacenza, Guastalla) Borgotaro, 
Borgo San Donnino, Langhi- 
rano , Ponte dall’ olio e Bor- 
gonovo. 29 apr. 1820 ( V. 16 , 
p. 226 e 227). I Ricevitori di 
Parma e di Piacenza hanno due 
Goadiutoric quello di Borgo San 
Donnino nc ha uno ( ivi,/». 228). 
1 Ricevitori del Ducato di Pia- 
cenza corrispondono col Sotto- 
dirett. ( ivi , p. 229 ). I Rice- 
vitori riscuotono le tasse pel re- 
gistro degli atti e per le succes— 

. sioni ne’ modi fissati dal Decreto 
de’ 28 die. 1819: oltre la quitanza 
e la menzione della registratura 
da farsi sugli atti e sulle copie, 
danno delle ricevute separate 
a madre' c figlia facendo cenno 
del libro e del numero sugli 
atti e sulle copie; esse rice- 
.vute devono conservarsi dai 
pubbl. ufficiali e presentarsi coi 
loro repertorii ad ogni richiesta 
' dei Verificatori od Ispett. del 
Controllo. I Ricev. fanno pure la 
riscossione delle' multe pronun- 
ciate da’ Gìud. e dai Trib. ; 
delle ammende incorse dai pnb- 
bU ufficiali per trasgressioni al- 

- le leggi sul Controllo; dei diritti 
-di cancellerìa; curano il rim- 
borso delle spese di giustizia e 
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pagan 9 quelle che sono a carico 
della Ferma. Le ricevute di 
, tutte le sudd. riscossioni saran- 
no pure a madre e figlia. I Ri- 
cevitori hanno obbligo di stare 
in uffizio ogni gionio non fe- 
stivo dalje 9 della mattina alle 
' 4 pomeridiane* Insorgendo cou- 
, testazione intorno al debito o 
' alla quantità della tassa, il Ri- 
cevitore ne manda relazione e 
parere al Dirett. , o al Sutto- 
dirctt. se fosse del Ducato di 
Piacenza , e 1’ amministrazione 
della finanza, sentito T Ispett. 
incaricato del contenzioso,^ ri- 
solverà la * quistione. I Rice- 
^ - vitori prestano cauzione con ipo- 
teca in istabili: uno speciale 
, regol. ne fisserà la somma e 
determinerà pure i loro emolu- 
. menti:. T amministrazione' sta- 
.t bilisce le discipline, per tenere 
, i registri, rendere i conti e fare 
i versamenti. I Coadiutori sono 
nominati dal Presid. delle Fi,- 
. panze dietro proppsta de’ ri- 
. spettivi. J^icèyitori: i primi Coa- 
diutori di Parma e di Piacenza 
0 quello di ,Pprgo §an Donnino 
. prestano , giuramento e possono 
far le veci del Ricevitore imr 
peditp quan.do. il Dirett. ne ri- 
conosca la causa , ma del fatto 
loro risponde il Ricevitore ri- 
spettivo. ^9 apr^ ^8ao ( V. i6 , 
p. a3i a a34 ). I Ricevitori , 
esclusi quelli di Parma e di Pia- 
c*n cemsa , .appongono la menzione 
^ suppletiva al bollo. Non atte- 
« nendosi a quanto è stato dispo- 
* sto intorno. al modo di dare le. 
off ricevute, soggiacciono per ogni 
contravvenzione alla mnlta di 
- 1. 3o: se non sono in uffizio nel- 
1^ prescritte incorrono in 
quelJa,4>Jù ^.(ivt,p.a34 e a35). 

I lozq j^egistH per la riscos- 
f, sione. dei ,4ljfU^Ì smao a carico 
.( dell’ amministrazione. (ivi, 

; aSy). La capzione de’ Rice- 
-mvifori di Parma., piacenza c 


Borgo San Donnino é di 1. 6ooo: 
qnella degli altri Ricevitori di 
1. aooo. J versamenti che do- 
vrauo fare alla cassa della fi- 
nanza ne’ tempi da stabilirsi , 
c, sempre quando avranno in 
cassa una somma maggiore della 
cauzione, saranno a loro rischio 
. ^ e spesa . Oltre alla riscossione 
dei diritti hanno obbligo di cu- 
rare la riscossione de’ supple- 
menti dietro note degli Ispett. 
Verificatori, e dì rilasciare coat- 
tive contro i debitori morosi : 
sono tenuti di pagare del pro- 
prio quegli art. pe’ quali., non 
avessero fatte le opportune di- 
ligenze ne’ 3 mesi dalia nota o 
prima che i diritti o le multe 
siono prescritte. Devono esibire 
i loro registri ad ogni richiesta 
degli Impiegati, superiori,, 'ma, 
<. senza ordine deli’ ammìnistra- 
{ zione , non permettono che si 
trasportino .fuori, d’ ufiSzÌQ . Rui 
medesimi, zpgiatrì. non' possono 
far cancellature^ né oorrezioni, 
. .nè raschiature: accadendo errore 
, si rettìfica noi margine appro- 
. . vando la postilla. Ogni giorno, 

, i Ricevitori apporranno 'la doro 
firma in tutti i . registri nella 
^ casella chft segue quella -dcl- 
r ultimo 4tto registrato in quel 
-• giorno}, i. giorni festivi saramu> 

, pure segnati colla data e la loro 
- firma . Ogni contravvenzione in- 
torno al modo di correggere gli 
errori de’ loro registri ed.- aL- 
V obbligo di firmarli ogni gior- 
. no sarà < punita colla mnlta di 
, ..!• IO.» salvo le maggiori pene, 
avuto riguardo alle conseguenze 
. delle trasgressioni ( ivi , p. a3 ^ 

. ^ a U 40 > , 

. Confermato l’ incarico della 
riscossione dei; diritti di can- 
celleria : nei primi d’ ogni mese 
liquideranno lo rimesse 'accor- 
date ai Cancellieri sui sudd. di- 
I ritti c ne pagheranno loro l’ am- 
5 , montare sopra mandato del Pret, 
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!• approvazione della direzione 
dei Controllo . aS giugn, 1820 
( V. 17, p. ia3 e 124). 

— — Confermato nuovamente V in- 
carico della liquidazione e del 
pagamento delle rimesse dei 
' Gancell. 16 febb. 1821 (v. 22, 
p. 147). 

Continueranno a pagare le 
spese di giustizia ( V. ). 28 lugl, 
1821 ( V. 24, p. 52 ). 

— - Raccolgono le copie degli atti 
pubbl. e privati a misura -che 
vengono ad essi presentate in- 
sieme agli originali, e le depo- 
sitano ne’ primi io giorni d’o- 
gni mese all* archivio pubbl. 
accompagnate da una nota cro- 
nologica in doppio una per I* Ar- 
chivista, l’altra, per ritornarsi 
al Ricevitore munita di ricevuta. 
29 ìiov. 1821 (ivi, p. 340). 
Il deposito indugiato é punito 
colla multa di 1. 3o (ivi, p. 356). 
..M- Sotto |>ena della destituzione 
' e del risarcimento dei danni , 
hanno obbligo di chiedere la 
notifìcazione ipotecaria sugli'im- 
•' mollili acquistali a qualsivoglia 
. - titolo oneroso da un contabile 
dello Stato, ogni volta ehe l’atto 
d’ acquisto venga presentato al 
registro. 3l genn. 1822 ( v. 25, 
p. io5 h . . . 

w— Sono responsabili verso l’Ar- 
' ’cbivista della riscossione della 
tassa pel deposito degli atti-no- 
tarili. 9 febb. 1822 (ivi, p. 116). 
w— Sono incaricati di fare l’ esi- 
genza de’ diritti di bollo, con- 
trollo e cancelleria tenuti' in 
. sospeso per grazia' Sovrana . 6 
marz, 1828 (v. 89, P- 29). 
w— Non ‘potranno registrare atti 
]l^>ortanti, trasmissione d’ immo- 
• bili , se non vi è inserito 1’ c- 
stratto della matricola catastale 
■ ' c non c corredato della copia 
del medesimo: essi riterranno 
le sudd. copie c le trasmette- 
ranno mensilmente, insieme a«I 
una nota degli at^i di Wl genere 


prodotti al Controllo, alle au.- 
torità distrettuali del circonda.» 
rio ove sono situati gli stabili 
onde possano conoscere i prò- 
prietarii che non fecero la di- 
chiarazione per la voltura degli 
stabili. 24 magg, i83o (v. 43, 
p. 118 e I19 ). 

Agli atti sudd. dovranno unirsi 
tante copie dell’ estratto della 
matricola quanti sono gli acqui- 
renti d’ un fondo che viene sud- 
' divisoiu forza delio stesso rogito. 
21 die. i83o ( V. 44, p. 84). 

Le note di cui nella disposi- 
zione 24 magg. i83o dovrà mia 
per r avvenire trasmettersi ai 
Pod. 16 marz- l832 ( v. 47, 

V. Cassieri - Cauzione - Conta- 
bili - Impiegati - Processare . 
SOLDO ED EMOLUMENTI ANNUI. 

Sold. indenne 

Direttore . . . . L. 3ooo. 200. 
Sottodirett. . • . 25co. 3oo. 

Ispett. V erificato- 

re in Parma. . ,, 2000. 4®®* 

Id. di Guastalla. ,, i6oo> 4^0. 
Verificat. aggiun- • 

to di Parma. . ,, iioo. 6oo* 
Id. di Piacenza . „ iioo. 600. 
Ricevit. di Parma 

e di Piacenza . ,, i5oo. ,« 

Id; di Borgo S. 

Donn., Borgo- 
novo , Ponte 
dall’ Olio c 
Langhirano. . lOOO." ,, 

I Ricevitori sudd. avranno 
inoltre il 2 per loo sn tutte le 
riscossioni. Quelli di Guastalla 
• e di Borgotaro non avranno sol- 
do fisso, ma la provvigione sulle 
loro riscossioni sarà del 6 per 
•cento. Mediante le indennità 
accordate ai sudd. impiegati ossi 
sopportano del proprio le spese 
d’ uflìzio c di viaggio per le 
visite c le verifiche ordinane • 
■ straordinarie . Tj’ emolumento 
de’ Commessi del Dirctt. c'del 
- Sottodirett. è a carico dell* am- 
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I ministrazione.'l Ricevitori han- 
no a loro carico i Goadiatort , 
. il portiere, le spese d’uffizio e 
r affitto del medesimo ove non 
sia stabilito in luoghi destinati 
dall’ amministrazione . 29 apr. 
1820 ( V. 16 , p. a 36 e 287 ) • 

SOTTODIR ETTORE, 

— - Ve ne sarà uno colle, attri- 
buzioni di cui nel sistema Fran- 
cese il quale risiederà in Pia- 

• cenza, visiterà gli uffizii ogni 
3 mesi, e soprintenderà a quel- 
r archivio pubbL i ott. 1814 
( V, 3 , p. 222 e 223 )• 

Nomina del Dott> Lod. Bor- 
sani. dett, ( ivi , p. 226 ). 

Confermato T obbligo di sov- 
rintenderc all’ archivio di Pia- 
- cenza, di rivedere ogni 3 mesi 

• i conti di quell’ Archivista e di 
darne ragguaglio al Dirett. 24 

• nov. i 8 i 5 ( V. 6 , p. 198 ). 

— — Risiede in Piacenza ; corri- 
sponde col Dirett. ; fa le i>arti 
d’ Ispett. per quel Ducato ; 4 
volte all’anno visita gli uffizii; 
verifica le operazioni de’ Ri- 
cevitori e ne riferisce al Di- 
rett. La vigilanza che -il Di- 
rett. esercita su tutti gli im- 
piegati, è esercitata dal Sotto- 
dirett. nel Ducato anzidetto; 
egli per urgenza può anche so- 
spenderli assumendone le fun- 
zioni ed avvertendone il Dirett. 
Si vale del Verificatore aggiun- 
to di Piacenza quando ordini 
superiori noi tengano impedito; 
da esso si fa comunicare le ve- 
rifiche che eseguisce in quel 
Ducato, e ne scrive al Dirett. 
il suo parere; informa mensil- 
mente il medesimo dello stato 
del Controllo nel Ducato sudd. 
e propone i miglioramenti sug- 
‘ geriti dall’esperienza. 29 apr, 
1820 (v. i6 , p.- 229 e 23 o ). Con- 
tinua nelle attuali incombenze 
intorno agli uffizii delle ipoteche 

• ( ivi , p. 284 )• 

V, Impiegati. 

Voi. IT. 
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UFFIZII. 

Ve ne saranno due, uno in 
Parma, l’altro in Piacenza. 

L’ uffizio di Parma avrà per 
circondario il Governo di Par- 
ma e di Guastalla: quello di 
Piacenza avrà il. Governo di 
Piacenza stessa. Pel controllo 
soltanto delle successioni (V.) 
vi saranno altri 5 uffizii presso 
i Ricevitori del Patrimonio del- ' 
lo Stato cioè, Guastalla, Borgo 
S. Donn. , Borgotaro, Fioren- 
zuola e Castel S. Gio. i quali 
faranno la percezione ne’ ri- 
spettivi circondari. Per gli uf- 
fizii ne’ quali s’avranno a di- 
chiarare le successioni si starà 
alla legge dei 22 frimaio anno 7. 

I ott. 1814 ( V. 3 , p. 216 e 217 ). 

— - Gli uffizii saranno attivati da 

• Gius.Fulcheri. dett.(\viyp. 227). 

— - Saranno aperti in Parma ed in 

Piacenza li 25 dell’ andante ott. 

24 dett. ( ivi, p. 262 e 268). , 

— — Gli uffizii di Guastalla e di 
Borgotaro incaricati soltanto del 
controllo delle successioni , po- 
' iranno col l del pross. apr. re- 

• gistraro qualsisia atto, il primo 
pei comuni di Guastalla , Reg- 
giolo e Luzzara, 1 ’ altro pel co- 
mune di Borgotaro e pei vica- 
riati di Bardi, Compiano e Ber- 
ceto, depositando le copie de- 
gli atti registrati nel rispettivo 
archivio pubbl. io marz. i8i5 
( V. 5 , p. 26 e 27 ). 

— — Gli uffizii del Controllo dipen- 
dono, per la parte de’ prodotti , 
delle spese c della coniabilità, 
dall’ Intendenza generale delle 
finanze : la direaioue eminente 
è riservata al Governo. 26 giiign. 
1816 ( V. 8 , p. 2^7). I loro* 
capi manderanno all' Intendenza 
sudd. ne’ primi io giorni d’ o- 
gni mese un prospetto de’ pro- 
dotti del mese antecedente ( ivi, 
p. 3 o 3 ). 

— — L’uffizio del Controllo di Pia- 
cenza riceverà provvìgionalmen- 

27 
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te le dicluarazioiù delle suc- 
cessioni di cui era incaricato 
il soppresso uffizio del Patri- 
monio* di Fiorenzuola. 3 gemi. 
1819 ( V. 14 , />. 3 ); 

— — Non che quelle .del soppresso 
uffizio di Castel S- Giov. 9 
1819 ( ivi , />. 64 ). 

— — L’uffizio di Parma compren- 
derà nel suo distretto i vica- 
riati di Parma e le preture di 
Fornovo, S. Pancrazio, S. Do- 
nato, Colorno, Poviglio e Sissa. 

. Piacenza , comprenderà i vica- 
riati di Piacenza e le preture 
di Casteir Arquato , Lugagna- 
no, Fiorenzuola, Cortemaggiore, 
Monticelli c Pontenure. Gua- 
stalla, comprenderà le preture 
di Guastalla , Reggiolo e Luz- 
zara. Borgotaro, comprenderà . 
le preture di Borgotaro , Ber- 
ceto. Bardi e Compiano. Bor- 
go S. Donn. , comprenderà le 
preture di Borgo S. Domi., 
Busseto , Fontanellato , S. Se- 
condo, Soragna, Zibello, No- 
ceto, Pellegrino e Salso. Lan- 
ghirano, comprenderà le pre- 
ture di Langhirano , Ciano , 
Tra versetelo, Corniglio e Vairo. 
Ponte dall’ olio , comprenderà 
le preture di Ponte dall’olio. 
Bettola, Ferriere, Carpaneto e 
Rivergaro. Borgonovo, compren- 
derà le preture di Borgonovo , 

- Aguzzano , Pianello , Castel S. 
Giov.' c Rottofreno . 29 apr. 
i8ao ( V. i6 , p. 227 e 228). 

L’ uffizio di Borgonovo verrà 
trasferito col 26 del corr. mese 
a Castel S. Giov. i nov. 1828 

( V. 4C, p. ;55 ). 

VEHIFICATOltE. 

— — Ve ne sarà uno colle attribu- 
zioni di cui nel sistema Francese 
a disposizione del Dirett. : vi- 
siterà ogni 3 mesi gli uffizii de’ 

5 Ricevitori del Paj.rimonio in- 
caricati del controllo delle suc- 
cessioni adempiendo le disposi- 
zioni di cui ne’ Regol- passa- 


CONVENTI 

ti.' I ott. 1814 (v. 3 , p. 22:2 
e 223 ) . 

— — Nomina' di Ettore Regalia • 
dett. ( ivi , p. 226 ). 

— - "Visiterà ogni 3 mesi i conti 
degli Archivisti di P.irma , Gua- 
stalla e Borgotaro e ne farà rap- 
porto al Dirett. 24 nov. i 8 i 5 
( V. 6 , p. 198 ). 

N. B. Non è compreso nel- 
V.atto dei stg apr. t820 che rior- 
dina gli njjizii del Controllo. 

V. impiegati. . 

VERIFICATORI AGGIUNTI. 

— - Ve n' ha uno in Parma ed un 
altro in Piacenza per verificare ' 
gli atti de’ Notai,* Caliceli., 

. Giudici , Pretori e Segrct. ne’ 
luoghi e tempi da indicarsi dal- 
r amministrazione della fìnan- 
za al Dirett. 29 apr. 1820 ( v. 
16, p. 23 i ). 

— Avranno il 5 per 100 sulle 
somme incassate in seguito de’ 
loro processi verbali per con- 
travvenzioni alle leggi sul Con- 
trollo e sul bollo, e delle sco- 
perte e dei supplementi di di- 
ritti risultanti dalle loro veri- 
fiche . dett. ( ivi , p. 238 ). 

P’. Impiegati. 

Contumacia. I processi verbali de’ 

, Vicari o Pret. portanti contu- 
macia si' registrano sulla mi- 
nuta. 23 die. 1819 ( v. l 5 , p. 
364). 

Conventi. Sono ristabiliti i^ con- 
venti pei Minori osservanti, pei 
Riformati, pei Cappuccini e per 
le Cappuccine. 1 frati e le mo- 
nache che erano addetti ai so- 
vraccennati ordini i quali go- 
dono pensione dallo Stato, si 
presenteranno entro l 5 giorni 
ai V icari i generali delle rispet- 
tive diocesi onde farsi ascrive- 
re. I frati sudd. potranno, ri- 
cevuto 1 ’ avviso dal Vicario , 
riprendere 1’ abito ed andare 
alia questua. Col i genn. i8rS 
i frati c le monache di cui si 
parla saranno mantenuti dai rv- 
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spettivi conventi. 24 seti. 1814 
(V. 3 , p. 187 ). 

— — Nei conventi o monasteri non 
si potranno seppellire cadaveri 
in verun caso, e sotto qualsi- 
voglia pretesto. 18 nov, 1819 
( V. i 5 , p. 289 ) 

— r— I conventi e monasteri occu- 
> pati da corporazioni religiose, 
coi recinti rispettivi ,j esclusi 
gli edifizii produttivi che 'fos- 
sero ne’ recinti medesimi, sono 
esenti dalla . prediale. 17 febb. 

. ,1822 ( V. 25 , p. 124). 

Confermata quest’ ultima di- 
sposizione. 16 marz, 1882 ( v. 47, 

V- . 7 ^)- . : . 

}/ . Religiosi, ed i diversi con- 
venti 'de' Ducati alL\art> , ri- 
spettivo» • 

CoKVEKziOMi.' Qualunque conven- 
zione o trattato traslativo di 
proprietà a titolo oneroso di 
mobili, raccolte, dell’anno, frut- 
ti pendenti , taglio di 1)0S!- 
r- chi ; di alberi ecc , non escluse 
le vendite fatte dallo Stato, 

• P®*" diritto proporzionale 
di controllo l’i per 100. 28 

• ilic. 1819 ( V. i 5 , p 422 ). ' ' 

V. Trattati. 

COPER3&10. Capo luogo di comu- 

• ne . .del ^ cantone di Colorno. 

• i 5 giugn. >1814 ( V. 2, p. 81 )• 

Il comune chiamato con 'que- 
sto nome , s’ intitolerà comune 
del Mezzano . io marz, i 8 i 5 

. ( w 5 ', p» 25 ); . 

V» Caccia -Colorno- Mezzani. 

Coperte- I fabbrica tori, di coper- 
te di seta, cotone o lana, sono 
soggetti a patente di 4.* classe: 
i mercanti , di 5 .". 3 l nìarz. 

. i 8 j 5 (.V. 5 ,.p. 54 e 55 ). 

Le coperte di lana fine o mez- 
zo fine pagano per quint. al- 
l’entr. fr. 20: quelle di lana 
grossa fr. 12 : 1’ uso. è indistin- 


5 o. 


4 


tamente di fr. i. 

i8i() ( V. 8 , p, 38 ). 

- — Le coperte fine e mezzo fine 
< di cotone anche miste di filo e 


lana, 'pagano > per dazio d’ cntr. 
1. 90. per quint.: le ordinarie 
1 . 5 o: quelle di lana fine o mez- 
zo fine. 1. 3 o: di lana grossa 1. 
20; il dazio d’ use. è indistin- 
tamente di I. I. iS.apr, 1820 
( V. 16 , p. l 38 e l 5 o). :• 
CoRALiii (I). Appartengono pel 
transito sul Po alla i.*» classe. 

.1814 ( V. 2 , p: 109 ). 

Greggi pagano pcr> chibial- 

,1’ cntr. Ir. i, .all’ use. la metà; 

- lavorati pagano all’ entrata fr. 
3 . 5 o, all’ use. c. i 5 . 4. mang. 
1816 ( V. 8, p. 5 o). . 

— - Ridotto il. dazio de* greggi a 
1 . I per l* entr. , e a c. 5 [per 
V use. ; i lavorati anche montati 
con altra materia , escluso 1’ oro 
o l’argento, pagano 1. 2 al* 
l’ entr. e c. 5 all’ use.’: se con 
, oro- o argento pagano come oro 
• o argento lavorato. 18 apr. 1820 
( V. 16 , p. 167 ). . , 

Corallina (La). Paga per chil. 
all’ entr. c. - 35 , all’. use. c.' 5.4 

magg. i8i6. (v. 8,'p, 56 ). 

V» Erbe. ... f; 

CORAMAi (I). Appartengono alla 
3 .* categoria dei patentabili- 4 
apr» 18-48 ( V. 39, p. 67). > 

■ P. Pelli . e corami. ' . 

Coramelle per rasoi (Le). Con 
legno, pagano il dazio di fr. 
48 per. quint. all’ entr. , e fr. i 
5o all’ use. 4 magg. 1816 -( v. 8, 

p. 86 ). . 

Corami ( I ). Corami ed i pellami 
confetti e le loro manifatture , 
appartengono pel. transito sul 
Po alle merci di 2." classe.! 2i 
giugn» 1814 ( ^ » P* 109 

— — Deggipno avere il bollo a 
. martello della dogana. 4 magg» 
1816 ( V. 8, p. 18 ). 

— Ancorché non lisciati o appia- 
nati pagano di dazio, afl’ cntr. 
1. 45 per, quint., all’ use. 1. 2 
5 o. 18 apr. 1820 ( V. 16,* p. 
189). . 

— — Lavorati o confettati in greg-* 
gio , deggiono essere sottoposti 
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al bollo speciale deila finansa 
all* atto del pagamento del da- 
sio d’cntrau. 8 apr. i8ai ( v. 
aa,p. 199)» Le pelli ed i co- 
rami di provenienza estera che 
esistono presso i fabbricatori 
o venditori, deggiono notificarsi 
alla più vicina dogana entro 
lugl. prosa, (ivi, p. a3l )• 

— — Il termine sudd. è prorogato 
^ a tutto il pross. sett.: i ^ fab- 
bricatori di corami e pelli na- 
. zionali dovranno pure notificare 
alla dogana più vicina le loro 
fabbriche: tali notificazioni sa- 
ranno in .carta libera e firmate 
dal notificante: neU*ott. succes- 
sivo le pelli ed i corami sudd* 
saranno bollati: le pelli da la- 
vorarsi lo saranno nelle rispet- 
tive fabbriche* Col l.® nov, 
prose, le 'pelli ed i corami na- 
sioogU trovati senza bollo in 
qnalsisia luogo', saranno seque- 
r strati c perduti, lì 'ag. i8ar 
; ( V. aa, p. ia3 e ia4)* 

— Il bollo dei corami e delle 
pelli di provenienza estera, non 
è soggetto alla tassa sui l>olU 
A doganali di cui nel decreto 6 sett. 

1828. 1 apr- 1829 ( V. 42, p. 37 ). 
— — Col I.® del' l83l, i corami e 
•' le pelli saranno bollati con m.ir-‘ 
chi nuovi: i vecchi verranno di- 
i -strutti. I corami e le ideili di 
provenienza estera saranno bol- 
lati nelle dogane di Parma, 

« ' Corniglio, Piacenza, Castel S. 

Gìóv. , Bettola , Pianello , Bor- 
’ gotaro. Bercelo, Bardi e Gua- 
i stalla: i nazionali, per cura del- 
le dogane di Parma, Piacenza, 
Gxrastalla, Borgotaro, Castel S. 
Giov.‘, Busseto, S . Secondo, 
Borgonovo, Ccntocroci o Com- 
“ piaqo: -in Florenzuola, Borgo S.' 
Donn. e Lang^hirano, dagli agen- 
ti che né verranno incaricati . 

' Le pelli ed i corami * impressi 
cogli antichi marchi saranno, 

’ entrò genn. i83l sottoposti, senza- 
spesa , al nuovo Imi lo colle re- 
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gole che la finanza stimerà con- 
venienti: se dopo il sndd. ter- 
mine venissero trovati col solo 
bollo vecchio saranno considerati 
come se non ne avessero: quindi, 
gli esteri saranno confiscati, i 
nazionali pagheranno il dazio 
d'entrata. Nelle contravvenzioni 
alle sudd. disposizioni, si pro- 
cederà a termine del Regol. de* 

17 die. 1820. Seguono le leg- 
' gende de* marchi . 24 die, i 83 o 

( V. 44 » P' )• 

V Bulgari-Cuoi-Dogane-Pclli. 
COB.VAI e Funai ( I )• Sono sog- 
. getti a patente della 7." classe. 
3i marz. i 8 i 5 (v. 5 , p. 55 ). 

I fabbricatori e venditori rii 
cordaggi appartengono alla 5 .** 
categoria dei patentabìli . 17 

fehb^ 1822 ( V. 25 , p. 198 ) . ' 

il— . I venditori di cordaggi sono 
confermati alla 6." categoria. 4 
apr. 1828 ( v. 39 , p. 70 ) . 

— I venditori al minuto di cor- 
dami appartengono alla 5 .*clas- 
- se de* patentabìli ; i fabbrica- 
tori alla 7 ® . 16 rnarz, l 832 ( v. 
47 , p. 144. e 147 ) • 

Corde per istrumenti (Le)* Di 
budella pagano per dazio d’entr. 
fr. 3 per chil. , per 1* use* c. io.* 
se coi>erte di metallo "fr. 3 . 78 
all’ cntr. e c. IO all’ use. : quelle 
di metallo fr. 12 per quint. al- 
V entr. e c. 5 o all’ use. 4 rna^g, 

l8j6 ( V* 8, p. 86 ) . 

Dì metallo pagano 1 . 20 per 
quint. all’ entr. e l. i all* use. : 

. di budella, anche coperte dì me- 
tallo, l. 3 per chil. all’ entr- c 
c. IO all*' use. 18 apr. 1820 ( v. 

■' 16, p. 177» e 19^)* 

Corderia ( La ) . Grossa paga per 
quint. all* entr. fr. 12: la mi- 
"• nuta come straforzino , centa- 
' ria eco. fr. l 5 : 1 * use- è ìndi- 

* * stintamente di c. 5 o» 4 ^^SS’ 

' 1816 ( V. 8 p. 47 ) • 

— — L’ entr. della mintita è por- 

• tata al. 18 : il resto è ritenuto. 

18 apr. 1820 ( V. 16, p. l6D“) . 


Digitized byGoogle 


CORDONI 


CORNICLIO 


aiS 


Corposi. Chi ne fabbrica o ne 
vende è soggetto a patente di 
5 .* classe. 3 i marz, i 8 i 5 ( v. 
5 , />. 54). 

— — É soggetto a quella della 5 .* 
categoria. 17 febb. 1822 ( v. 
a5 , p- 198 ) . 

Confermata la detta categoria 
per chi ha l>ottega o fondaco di 
cordoni. 4 "P*** *828 ( v. 89, 
P- 69). 

—— Prenderà patente della 5 * 
classe . 16 marz, 1882 ( v. 47 , 
p. 148 ). ^ 

If. Fettuccie- Nastri» 

Cobiandri (I). Pagano per dazio 
d’ entr. fr. io per quint., e 
d'nsc. c. IO. /Lmagg. l 8 i 6 (v. 
8 ,,p. 57). 

P. Colandri. ^ 

Cornacchia Bar, Ferd, ( Il ) • h 
nominato Profess. d’ economìa 
pubbl. e di commercio nell’ U- 
nìversità di Parma. 12 magg, 
1814 ( V. I , p. 221 ). 

■ Delegato del circondario di 

Parma. 28 lugl, 1814 (^*8, 

^ P' 49 )• ; 

— ~ Governatore di Piacenza. 27 
dett, ( ivi , p, 81 ’) . 

— Da Dirett. generale delle fi- 
’ nanze è nominato Rappresen- 
tante del Governo nella Ferma- 
Mista . ai' marz, 1816' ( v. 7, 
p. l3l ) • ' ’ 

— É nominato membro della Su- 
prema Giunta di censimento. 4 
giugn, 1816 ( V. 8, p. 129). ~ 

N. B. Nel sudd. atto è ipta- 
lineato Cons. di Stato , ma 
V atto di tale nomina non é 
nella Raccolta . 

— — Presid. dell* Interno. 26 dio,, 
1816 ( V. 9 , p. 284 ) . 

— — Presidente dell’ Accademia Du- 
cale di belle arti. 4 marz. 1820 
( V. 16, p. 72 ). 

— — Innalzato al rango di Barone 
trasmissibile ai suoi discendenti 
in linea retta, con esenzione da 
ogni tassa . ii die. 1820 ( v. 
ai p. 98 ) • 


. È nominato Consiglière intimo 
di Stato e delle conferenze e 
Presid. del Cons. di Stato or- 
dinario. 27 genn. 1881 (v. 48, 
p. 27 e a8 ) . . 

Ripiglia le funzioni di Presid 

dell’ Interno . 17 febb.* i 83 l 
‘ (ivi ♦ P*.< 52 ). 

— — È nominato Presid. del Cons. 
. di Stato ordinario. 16 marx. 

i 83 i ( ivi , p. loS ) . 
Cornacchia Cao , Vinc. ( Il ) . fi 
nominato Uffiziale nell’ Àzien<la 
dello Stato e dei conti. 9 lugL 
1816 ( V. 9 , />. 27 ). 

«— Commissario del distretto di 
Bettola. 3 o apr, 1821 (v. - 23 , 
. p. 124). ^ ' 

— — Uno de’ Commissari di S. M. 

• per la delineazione de’ confini 
fra gli .Stati di Parma ed il 
Piemonte. 17 fehb. 1823 ( v. 
29 , p. 19 ) . . , ’ 

— É nominato Commissario del 
distretto di Borgoiaro. ii die, 

1828 ( T. 3 o. p- 148 )• 

I - È provvisionalmente delegato 
’ ad amministrare il distretto di 
> Colorno» 29 nov, 2826 (v. » 36 , 
p. 112 ). 

- .. - C definitivamente nominato 

Commissario del distretto di 
Colorno il quale è innalzato al 
rarngo di 2." classe . 28 magg, 
1828 (v. 39 , p 107 ). 

È nominato Cavaliere dei 5. 
A. I. Órdine Costantiniano, io 

. di*c. i 83 o ( V. 44 i P* 6^); 

— . Dirett. generale di polizia. 29 
mars. l 83 l ( v. 48 » P* ^82 ). 
— . Segret. generale presso, la prc- 
sid. dell’ Interno . 27 
l 83 i ( ivi^ p. 27S). 

Corni da Caccia {!)• Pagano di 
dazio per ciasc. all’ entr. 1. 
I , all’ use. c. 28 ♦ 18 apr. 1820 
(v. 16, p. 199 ). 

F".! Istrumenti da fiato. 
CoRNiGLio . Sarà capo 

cantone del circondario di Par- 
ma . iS giugn. 1814 ( V. 2 , 
p. 82). 
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Avrà, una dogana sussidiaria 
intermedia dalla parte dei mon- 
ti . 21 dett. ( ivi , /I. 127 ) : 

— — E una brigata di Dragoni a 
piedi. I giugn. i8i5 ( v. 5 , 
i38). 

— — Col l5 del pross. giugn. vi 
sarà una dogana interna. 24 
magg, 1819 ( V. 14, p. 100). 

— Conservata la dogana con au- 
torizzazione a ricevere merci in 
deposito. 8 apr. 1821 ( v. 22, 
p. 282 e 289 ) . 

Dipenderà dalla Commessa ria 
di Langhirano- 3o apr. 1821 
( V., a3 , p. 166 ) . 

— — Sarà* compreso nel Governo 
di Parma . 9 giugn. i83i ( v. 
45, p. 2 o 5 ) . 

AMKINISTB AZIONE COMUNALE. 

— — Il castello di Corniglio colle 
sue pertinenze) di ragione v del 
Patrimonio dello Stato , che 
serve all* uffizio della pretura 
cd all’ alloggio del Pret. e dei 
Dragoni , è conceduto in pro- 
prietà al comune per l’ uso sudd. 
coir onere di pagare la prediale, 
c le riparazioni. l5 febb. 1820 
( V. 16, p. 34). 

— ~ Dipenderà dal Governo di Par* 
ma: Piet. BellostiPod. Il giugn, 
1820 ( ivi , p. 273 ) . 

— • Confermato nel Governo di 
Parma e si ‘comporrà dei co- 
munelli di Corniglio linaro e 
Corniglio rola , Agna e Agna 
rarzago , Rividibmo c Vesta, 
Agrimonte, Ballone, Beduzzo e 
Bediizzo costa Venturina, Bela- 
sela, Bosco, Bosco brea, Cirone, 
Costa e Staiola, Braia, Canetolo, 
Curatico, Graiana inferiore, su- 
periore e castello, Gramatica, 
Lago , Marra , Aliano , Monte- 
bello , Mossale , Pctrignacola , 
Polita, Pngnetolo, Rocca ferrata, 
Sauna, Sesta inferiore- e supc- 
riore, Signatico, Si vizzo, Vil- 
lola, Vestana e Vestola. Popo- 
lazione 4214. 19 dett. (v. 17, 
7^- 64 e 65). • I \ 
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— — G. G. Mori-Lazzari Sind. 2 
lugl. 1820 ( V- 20, p. 149 ). 

— ^ Frane. Zoni Pod. 17 die. 1824 
( V. 32 , />. lo3 ) . , . . ' 

Dott. Carlo Costa Pod. i magg. 

1834 ( V. 5r , p. i53 ). 

— — Ant Rìcci Sind. 23 ott. 1834 
( v. 52 , p. 102 ). 

CATASTO. 

— — Le verificazioni catastali vi 
si eseguiranno dal Geometra 
Camm. Alonguidi. l5 febb, 1828 
( V. ,39, p. 14 ) . 

— — Farà parte della 4** Sez. 18 
nov. i835 ( V. 54, p* 209). 

— — Ciac. Adorni Geometra . dett, 

( ivi , p. 212 ) . 

. , COMMKSSIONE .DI SANITÀ^ 

k SOCCORSO * 

■7— Dom. Accorsi, Don Gius. Al- 
beftazzi, Ant. Baratta, P*et. 

• Bollasti e Aled. Piet. Rustici • 
26 ag. i835 ( V. 54, p- 7^ )• 

CONTRIBUZIONI DIRETTE . 

All’ esattoria di Corniglio è 
riunita quella di Bcrccto; i ’ ^ 

• satt. di Corniglio si recherà o- 
gni mese a Bercelo, per larvi 
le esigenze . 21 ng. 1822 ( v. 
27, p. i 32 ). 

« ■ Confermata l’esattoria dalla. 
- • quale dipenderà pure Bcrccto • 
-.Doni. Accorsi Esatt. 14 gcihìi. 

. ' i8a3 ( V. 29, p. 8 ). 
r - Dall’ esattoria dipenderà anche 
il comune-di Tizzano . i3 nov, 
1824 ( V. 32 , p. 63 ). 

- U esattoria si comporrà de 
comuni. di Corniglio, Moncbio, 
l'izzano e*' V aire . 1’ Lsatt. e 
, .confermato, ig magg. 1826 ■( v. 
35 , p. i3i ) . * 

•— Essa dipenderà dalla control- 
leria di Langhirano,. JO giugn. 
i83i (v. 45, p. 23 o). 

NOTAI . . 

Nomina del Dott. Gabr» Guada- 
. gnini. 16 Z/igZ. i83o (v 44,p.4). 

PATRIMONIO DELLO STATO. ^ 

— . Dipenderà dalla sottispezioiic 
,, di Parma. 22 se/f.-l83l ( v. 
'46, p. 96 ). 
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- Paolo Bussolatl Vicecapispett. 
dett* ( ivi , p. io 3 ) . 

PRSTUKA . 

- Sarà di a.’ classe noi Ducato 
di Pagina: pei processi crimi- 
nali dipenderà da Langhirano: 
Vinc. Silvestri Pret. , Malori 
Cancell. , Ant. Bazzini Com- 
messo. l 5 marz. idi6 ( v. 7, 
p. 75 , 77 e 82 ) . 

- Ag. Gaprara Cancell. l 5 magg, 
1816 ( V. 8 , p. 123). 

- Coni’crmata pretura di a * clas- 
se: la Sez. di Tizzano ne dipende 
ed il Capo luogo è distante da 
Langhirano miglia 8. 2^3 . So 
gemi, 1817 ( V. IO , p. 22 ) . 

- Sarà soggetta all’ uffizio del 
controllo di Langhirano. 29 apr, 

1820 ( V. 16, p. 227 ) . 

- Contermata pretura del Du-' 
calo di Parma con giurisdizione 
sul comune di Tizzano; popo- 
lazione della pretura 6635 . 19 
giugn. 1820 ( V. 17, /?. 64 a 66). 

- Dipenderà dal Ciud. proces- 
sante pel territorio pósto al Sud 
di Parma. 14 gemi, 1821 ( v. 
22 , jp. 63 ) . 

- Dott. Luigi Riva Suppl. 10 
gingn, 1821 ( V. 24 , p, 408). 

- Gius. Ferrari e Fior. Merini 
Uscieri, dett. (ivi, p. 418). 

Alla pretura viene provvisio- 
nalmente aggregata quella di 
Vairo ; il Pret. di Corniglio 
amministrerà la giustìzia nel 
territorio aggregato . 24 die. 

1821 ( ivi, p. 390 ) . 

Dott.' Gius. Pensieri 2.° Suppl. 

I ott. i 83 i (v. 46, p. i 5 o). 

Dott. Bart. Tasclùeri Pret. 
in luogo del Silvestri pensiona- 
to. 22 magg. 1834 ( V. 5 iy p. 
172). 

Pasq. Bricoli Cancell. 19 foòò. 
i 835 ( V. 53 , p. 36 ) . 

Dott. Gius. Rota Pret. 21 
^o,gg. 1835 ( ivi, p, 117). 
SCUOLE . 

Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 


si infima, media e suprema. i3 
noe. i 83 i ( v. 46» P’ 201 ) • 

— - Dott. Gius. Pensieri Ispett. 
2Ì fehb. i 832 ( V. 47 , p. 5 o ) . 

P'. Dogane, Circondano Con- 
finanze - Toscana , Confini . 
Corno di Cervo ( Il ) . Raspato 
paga per dazio d’ entr. c. 20 per 
- chil- , d’ use. c. 5 . 4 magg. 1816 

( V. 8, p. 57). 

— — Raschiato o abbruciato paga 
air eiitr. 1. 20 per quint. , al- 
. r use. l. I . 18 apr. 1820 ( V. 

' 16 , p. 142 ),. Per le corna non 

si può rilasciare bulletta di tran- 
sito che .dietro esibizione del 
. recapito della dogana estera (ivf, 
p. 214). 

CoRNOLo . Col I.® del pross. giugn. 
vi sarà stabilita una dogana. 
24 magg. 1819 ( V. 14, p. 99 ^ 
— — Essa sarà confinante col Genove- 
se. 8 apr. 1821 ( v. 22, p. 232). 

' ^ U* Bedonia - Dogane ) Circon- 

dario confinante . 

Corone (Le). Di legno, d’osso e 
di vetro, pagano all’ entr. fr. 36 
al quint.; all’ use. fr. 3 . 5 o. 4 
magg. i 8 i 6 (v. 8 , p. 43). 

— — Di vetro colorato, pagano al- 
l’entr. c, 3 o per chil., all’ use. 
, c. 5 . i8 apr. 1820 ( V. 16 , p. 
169). 

— — I coronai sono soggetti a.pa- 
, tonte della 7.* classe. 16 marz. 

i 832 ( V. 47, p. 148 ). , 

Corpi di guardia. Il Ministro ne 
determina il numero e la classe 
' sulla proposta del Commiss, di 
. guerra: ve ne saranno; ai palazzi 
Imperiali di Parma nel modo 
. che determinerà il Gran Marc- 
• scialle; alle gran guardie delle 
X piazze; agli spedali; alle porte 
{ delle città e de’ borghi murati ; 
ai magazzini di viveri o foraggi 
dello Stato; alle porte delle for- 
tezze. I nov. 1814 ( v. 4, ]}. 
107 ). I Corpi di guardia stabi- 
liti per la polizia de’ corpi sono 
..illuminati c riscaldati a spese 
dei medesimi. * 
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Quelli (U i6 uomini o più 
sono di I.” classe 
da 8 a i6. . . * • di a.** 

da 4 a 8. . • • di 3.* » 

da I a 4. . . • di 4*'* 

quelli per gli ufficiali sono sem- 
pre di 4.* Il numero degli effetti 
da collocarsi ne’ dirersL Corpi 
di guardia è determinato in ra- 
gione della classe. Il numero 
delle garetta è determinato dal 
Ministro. Nel corso dell’ anno ^ 
la somministrazione delle can- 
dele, dell’ olio d’ ulivo e delle 
legna, si fa in ragione della 
classe e della stagione: qualora 
per r ubicazione della piazza o 
per un inverno anticipato o pro- 
lungato fosse necessario un au~ 
mento di forniture il Ministro 

10 determina sulla proposta del 
Gommiss. di guerra. Il Goman' 
dante militare pud far dare la 
legna, senza distinzione di classe, 
per qualche notte d’ estate a quei 
Corpi di guardia sullo coste o 
sulle montagne pe’ quali ne fosse 
riconosciuta la necessità ( ivi , 
p. 108 a Ilo). Il Commiss, di 
guerra veglia che tali straor- 
dinarie distribuzioni non sieno 

' prolungate oltre gli otto giorni. 

I Corpi di guardia delle truppe 

' accantonate momentaneamente 
ove non esistono magazzini, sono 
forniti di legna c di lumi^ dai 
comuni i quali poi ne ricevono 

11 rimborso dall’ appaltatore. La 
distribuzione delle legne e de* 
lumi ai Corpi di guardia si fa 
giornalmente: la nota delie com- 
petenze è affissa in ogni Corpo 
di guardia c nei magazzini delle 
legno ( ivi,/>. Ili ). La consegna 
delle legne e de’ lumi si fa dietro 
presentazione di una piastra di ' 
rame, sulla quale è indicata la 

. classe del Corpo di guardia, che 
il Segret. della piazzai o l’Aiu- 
tante di reggimento pei corpi 
attivi, consegna al caporale d’o- 
gui posto, per restituirsi dopo 


annotazione fatta dal guarda 
magazzino sul suo registro. Gli 
oggetti necessaril per iscrivere 
i rapporti sono fatti sommini- 
strare dal Commiss. 4t guerra 
il qnalc ne ottiene rimborso ogni 
3 mesi per ordine del Ministro. 
Al servigio, de’ Corpi di guardia 
vegliano i Comandanti d’ armi 
tenendosi per ciò in relazione 
col Commiss, di guerra. Le ri- 
parazioni de’ fabbricati e la ma- 
' nutenzionc de’ mobìli incombe al 
Comniiss. di guerra che le fa 
eseguire ogni anno prima del- 
!’■ inverno. Per riconoscere le ri- 
parazionioccorrenti agli edifìziiy 
agli effetti ed agli utensili , il 
Comandante della piazza , il 
Commiss, di guerra, e l’Ufficiale 
del genio, fanno una visita a 
tutti i Corpi di guardia nell’ ag. 
o nei primi di sett. e ne sten- 
dono processo verbale il quale 
deve contenere l’ inventario de’ 
mobili ad uso de’ Coqn di 
guardia, e distinguere le ripa- 
razioni ed i rimpiazzi che spet- 
tano agli Ufficiali del genio da 
quelle che sono nelle attribu- 
zioni del Commiss, di guerra : 
alle prime si provvederà come 
è stabilito per le caserme : i 

secondi si fanno eseguire dal 
Commiss, di guerra dopo che 
il Ministi*o ne avrà approvato 
lo stato estimativo che deve es- 
sergli sottoposto insieme al pro- 
cesso verbale della visita ( ivi , 
p. Ila e ii3). Terminate le 
sudd. riparazioni, il Ministro 
■ nc fa rimborsare le spese al 
Gommiss. di guerra sulla pre- 
sentazione della nota delle me- 
desime corredata delle ricevute 
degli artisti. Siccome la rinno- 
vazione degli effetti ed utensili 
• non ha luogo che quando essi 
sieno ridotti inservibili , e che 
la guardia ha obbligo di ri- 
sponderne durante il 'turno di 
servigio, coài l’inventario di 
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tesi.effetti» da riimcrvArsi al co^ 
minciaró dell* inverno e dell* e* 
state, deve star affisso^ in. ogni 
Corpo di guardia ed il buono 
stato degli effetti medesimi i ye« 
rificarsi dal Caporale della guar- 
dia di servisio con quello che 

10 rileva: in caso di mancanze 
o di guasto ) il Comandante 
della guardia entrante ne tende 
conto air Ajutante della piazza, 
ed.il Caporale della guardia di-> 
scesa? ha obbligo di risarcirne 

11 danno, salvo ad esso il ri- 
' volgersi contro chi potesse a- 

verne la colpa. È solo garante 
della mancanza o degradazione 
quel Caporale che ommette di 
renderne inteso il Comandante 
del posto. Le riparazioni ed i 
rimpiazzi che si eseguiscono sot- 
to la direzione degli Ufficiali del 
genio si comprovano nel modo 
praticato per le caserme e sono 
pagate come le altre si^se del 
genio. La spesa per gli, effetti 
ed utensili che sono, sotto la 
vigilanza del Commiss, di guer- 
ra deve provarsi col mezzo, di 
carte giustificative (ivi^/’. 114 
e Ii5). La Usta dei Corpi di 
guardia approvati , starà affissa 
in tutti i Corpi di guardia dello 
Stato, e deve rinovarsi ogni tri- 
mestre. Per sole circostanze im- 
previste si possono, far cambia-* 
. menti nel numero 0 nella forza 
dei Corpi di guardia nel corso 
del trimestre: la facoltà ne è 
data ai Comandanti d* armi con 
obbligo di renderne conto al 
Ministro ed avvertirne il Com-* 
miss, di guerra . Il numero ef- 
fettivo dei Corpi di guardia vie- 
ne riconosciuto alla fine d* ogni 
mese dal Commiss, di guerra 
mediante riviste le quali, infrà 
V altre , devono abbracciare le 
forniture che vi sono state fatte: 
esse riviste sono verificate dal 
Comandante d* armi il quale ne 
è responsabile unitamente al 

ro/. II. 
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> i Gommiss. <sudd. ( ivi. )• 

.(.Nelle suddt riviste y il OiimQiMa. 
r non comprende che i.-Coipl .di 
. guardia stabiliti dal Miniali e 
.(deve assienrarsi se e.per qiqu»* 
to tempo furono essi occupati: 
i esso non comprende 1* aumento 
i occorso nel numero e nella forza, 
t che previa approvazione del Mi- 
.(nistro. Lo stato di dette riviste è 
- mandato mensilmente dal Com- 
. 'miss, al Ministro il quale lo fa 
verificare per servire poi a pa- 
gare degli acconti all* appalta- 
i..tore delle legne.e dei lumi. Il 
, Gommiss. di guerra risponde de- 
gli abusi introdotti in questo 
ramo di servigio del quale ha 
. ,la .sorveglianza, ed ha a suo ca- 
rico le somministrazioni fatte 
, irregolarmente ( ivi , p- II 7 ')* 
. I mobili de* Corpi di guardia 
, saranno visitati ad ogni cam- 
■ biamento 'dal Vicecaporale di 
. consegna della nnova guardia, il 
naie, renderà conto alGomàiid* 
elLi piazza, di quelli che.iKm 
trovasse in buono suto. 18 ott* 
18 x 5 (v. p. xa8). Subito 
dopo r apertura delle porte, i 
Corpi di guardia saranno sco- 
pati e messi in ordine ( iri , p* 

•r*-. li numero e la classe de Corpi 
di guardia è determinato dal 
Dipartimento militare. Si ap- 
provano quelli de* palazzi Im- 
, periali, il numero e la classe de* 
^ quali è determinato dal Gover- 
natore de* palazzi ; delle gran 
I guardie delle piazze; delle porte 
. delle città e de* borghi murati; 
dei magazzini di viveri e foraggi 
dello Stato; degli spedali, delle 
porte dei forti e castelli. I Corpi 
,dt guardia che.i capi de* corpi 
stabiliscono per la foro polizia, 
^sono illuminati e riscaldati a 
spese de* corpi stessi. Le 4 
classi stabilite col Regol. X nov. 
18(4 sono ritenute. I Corpi di 
.guardia per gli ufficiali sono di 
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( 43 Ogni Oorpo <K< guìir* 

dU avrà. gli efiatti- e gli' ucan- 
i'*s>U‘ iàdìcafii' m>«vagìon« 'delia 

* riepeuiva classe. lO^iugn.idiió 
(iy. Si jp. »ar a 224 )w il Diparti^* 
milito ‘ militare determina il'iiu- 

v< ì meró' delle garette. La qnanttcà 
« ^ deilé candele, dell* olio pe* inmi 

— ideile legne^'è pure distribuita 
u itti rsgiòtié della classe di eia- 
**• sedili Corpo di guardia- in rela- 

alóne colla stagione! Se a qoaU 
clie Corpo • tosse necessario un 
aumento di forniture e per la 
1 - sua posiaione, o ]Mr on' inverno 

- anticipato o prolungato, <esso 
^ viene proposto dal Commiss* di 
^ guerra, e stabilito dal Diparti- 
mento 'okibtare. Se per cambia- 
mento di temperatura alcuni 

* 'Corpi* di guardia sulle coste o 
sulle montagne ablùsogaassero * 

-•di ' fuoco r- 11 Comandante del 
i->1uogo pud far dare doro delle 
l’ lagne: però il Comioiss. di guer- 
ra deve' vegliare- che tale stra* 

' ordinarla* distrìbuaione non duri 

* oltw otto giorni (rvij p. aaS). 

‘' Le'iegie ad i luini pei Corpi 
> di guardia di truppe accantonate 
** momentaneamente in -luoghi ove 
« 'noii' sléno magazzini , si sommi- 
nistrano dai Comuni i (^ali ne 
òtténgodo rimlMirso dagli appai- ■* 

' tutori.* La distrilmzione’delle lc- 
^ gne é de* lumi’si fa giornalmente 
^'c"niedia'ntc una piastra di-rame 
^ nel modo indicato- nel- Regol. del 
•* T.f novi iSr4‘ ( ivij p. 226 ). La 
' sorveglianza c polizia dei posti 
Corpi di guardia' appartiene ai 
' Cotiiàndanti d* «rm.it ’la ripara- 

* sione c conser^artóne dei- fab- 

' bricati,' tavolèssi» g®“ 

‘ rette ecc.t Incombe al genio. I 

* rlmpia'zzi * *0» le "riparazioni si 
'effettùaTiÓ ogni anno prima del- 

inverna in seguito della visita 
che devest f lire -nel 1* ag. dal Oo- 
:mgndanto"di piuszai, dal Com- 
xnisz. di gitQjrra c dall* UfiSciale 
^d«fl gonion tal visita è redatto 


CORPI DI GUARDIA 

• • processo •verbale .'il quale,' oltre 

r inventario 'degli efl'etti ad uso 
dei Corpi' di guardia, deve in- 
' dicare le riparazioni e i rimpUz- 
<zi di cui abbisognano: il Dipar- 
~ cimento militare, verificato l*e- 

• sposto in detti processi, dà gli 
ordini oj^rtunt airufficiale del 

'' genio (ivi, p. 227). È confermato 
.1* obbligo di tenere affisso in ogni 
•’ Corpo di' guardia 1* inventario 
' degH effetti , delle verifiche da 
"farsene fra il Caporale di guar- 
dia e i* altro che lo rileva, del- 
V obbligo di risarcire i danni, 
e della responsabilità del Capo- 
rale che ommette d* informare 
delle "mancanze o degradazioni 
il Comandante del posto (ivi, 
p.' 228). La- Usta de* Corpi di 
guardia approvati dal Diparti- 
mento militare deve stare af- 
fissa in "tutti quelli dello Stato 
e si rinnova ogni trimestre. È 
' ritenìita la facoltà ai Coman- 

- danti d* armi d* annientare il 

• numero e la forza de* Corpi di 
guardia ne*' casi imprevisti, av- 
visandone il Dipartimento ed il 

- Gommiss. sudd^ Lo riviste men- 
J^si.li del Cktomiss. di guerra deVo- 
^ pq rìdóhoscero'll numero de* Coi^ 

jpi'qócnpàtì:'esse devono indica- 
~'rè tutte le particolarità d* ogni 
' Corpo di guardia c le forniture 
che' vi sono state “fatte: esse 
riviste sono verificate dal Co- 
mandante d*armi che risponde 
dell* esattezza loro insieme al 
Commiss. di guerra ( ivi , p. 
229 )• I soti Corpi approvati dal 
Dipartimento sono compresi nel- 
le riviste , ed il Commiss, deve 
assicurarsi se essi furono occupa- 
ti, c per quanto tempo. L’au- 
mento occorso nel numero e 
nella forza de* Corpi non è com- 
preso nelle riviste che previa 
approvazione del Dipartimento 
militare. La nota di esse riviste 
é mandata mensilm'entedal Gom- 
miss. di guerra ài Dipattimento 
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« ' ^ 

sudd. per servire a far. dare degli 
^ , acconci air^^paltatòre delle le- 
gne e de’ lumi. Il .Commiss* 
sudd- risponde degli abusi che 
s* introducono in qnesco ramo di 
servigio afndaco.esclusiramence 
alla sua vigilanza^ e ,sono a suo 
carico le somministraziooi. fatte 
irregolarmente e non contem- 
plate nel presente ( ivi) p. a3o )• 
> Le consegne pei Corpi , di guar- 
. dia debbono essere in, iscritto: 

' il Comandante di piazze; veglia 
alla loro esecuzione* 1 lugli 1816 

* 9» /»• V ■ '* " 

— — La somministrazione delle la- 
gne e delle, candele ;d’ inverno 
(fìsss.ta dai. Regol. i.** nov. 1814 
, . e IO -giugn. i8i6 dal 16 nov. 
all’ li marz. ) incomincierà per 
l’avvenire col I-.® nov. é finirà 
,col 3i marz. osservando le pro- 
. porzioni fissate cof ' Rescritto 
dei i5 nov. i830; ^N. B. ^uesfo 
£c scritto non è nella Raccolta ) 
^ La spesa di maggior, sommini- 
strazione di esse. candele e. legne 
fatta dal i83i. in avanti. pel tienir 
po sovrindicato > sarà ammessa 
, ne’ conti* az otr* i8S5 ( v. 54* 

- p. 181). 

. Comandanti d’armi - Trup- 
pe de’ Ducati. 

COBFOBAZIOMI <V arti e mestieri. 
La Presid- delle Finanze, pren- 

• • deri possesso a nome del Patri- 

monio dello Stato ed assumerà 
’ l* amministrazione de’ ,l>eni nio- 

• Bili' e stabili delle Suppresse 
Corporazioni d’ arti e mestieri. 

li ■ Per la presa di> possesso basterà 
che la Presid. sudd. '.verifichi 
. che i beni erano di dette Cor? 
' : por azioni quando fu ronosuppres- 
se. Il possesso degli stabili sarà 
p^esò'da un delegato della Pre- 
« sid. sudd* il quale insieme ad 
un agente del < Patrimonio in- 
gittgnerà ai detentori di essi 
beni,' alla presenza di due te- 
stimoni , di riconoscere in pos- 
' sesBore e padrone il Patrimonio 
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S »Mdd*:.^ detta 
stéso processo nel 
,i*irà la tdezcrizioàe,;id^raVohM : 
esso sarà sottoscritto ,^g](t| im- 

piegata, daì’testimoBi ^d^éil^’ 

. ^ tentori: se questi si rmatiifsero 
se ne dovrà - far menziona* Il 
, possesso, dei. mobili) censii li- 
velli) rendite), crediti ecQ.) sarà 
, preso.per .atto tl’ Usciere' ohe a 
. nome del Pa^riipQnip. ne iirà se- 
questro in usano deì >deb^^e o 
detentore, con ingiunzione difar^ 
' ne dichiarazione, pei ;Pttoati.:di 
Parma e Guastalla. al Capo Seg. 
della divisione del s.Paatiippn io, 
« nel Ducato di rPiaceima. all’ 1- 
. ' spett* delle PHbl>Ì. ; . essa 

dichiarazione potrà .farsi ppr i- 
.. speciale auteatico mandate, e 
dovrà indicare le sonano , gli 
... oggetti, la causa del, debito , i 
.titoli per cui li tiene:, se vi jfos- 
; scro oggetti, se no faràda descci- 
]. , zione. Se il sequestratario pre- 
.tendesse non essere piìl debitore o 
detentore, dovrà enunciare l’atto 
o la causa della liberazione* Deir 
... da dichiarazione ; del sequefPtra- 
tario e della ricognizione'; del 
; , Patrimonio in proprietario, sarà 
steso processo, presenti -due te- 
stimoni, il quale verrà sottoscrit- 
to da tutti, o si farà menzione 
di coloro che $i rifiutassèro* La 
dichiarazione dovrà farsi entro 
otto giorni dal sequestro f se 
. non fesse fatta, il sequestratario 
sarà ritenuto debitore, pure e 
^ 'semplice. delle cose. per, cui fu 
fatto il sequestro* Se la dichia- 
ro ragione, venisse contraddetta dal 
, f Patrimonio, la contestazione sa rà 
portata ai Trib. Malgrado la 
1 presa di póSscSfSO, chi avrà di- 
ritto sui detti beni potrà farlo 
valere nanti i Trib* rivolgendosi 
i prima alla Presid* delle Finanze 
> !Con un memoriale corredato da’ 
i documenti atti a far pronunciare 
: . la nocessarla Sovrana autorizza- 
. zione- giusta il Decreto del a6. 




C0Rf^RA2IÒNI 

' 34 g^nn: tSaS ( v* ìg, 

/». 3'a 6 ).- • ‘ ' 

Ui^one'di S* Bernàrdo in 

• Pàriua. 

CbnpOBAZion Eeclesianiche (Le). 

• ' Hanno obbligo di soVveniio an« 

nnalmente gU ‘ Os]^i cir. di 
■- Parma in compenso del mante» 
' nimenio dello Spedale centrale 
’de*. pa*ei'(’V. ) c dell* Ospizio 
delle arti ( V. ) . 3ò apr, i83o 
’ ’ ( ▼. 43, p. Sa )i ‘ 

- • . V. Capitoli ■- Conventi . 
COBRis'ai ( I Del Governo e delle 
potenze estere sono serviti di 
' preferenza nelle stazioni posta» 
“• li. 13 ofr. i8i8 ( v. i3,p. 43). 
Quelli a sella non possono por» 
‘tare che ciò che pud stare nello 
tasche della medesima . Gli A» 
van-Corrieti non possono recla- 
■ mare cavalli prima che la car- 
rozza arrivi alla stazione (ivi). 
Dello Stato, sono esenti dai 
' diritti di pedaggio sul ponte del 
Taro. 34 sett* 1830 ( v. ao, p. 
81): 

E di quelli sul ponte del torr. 
Trebbia . 14 magg. 183S ( v. 
33, p. 40). 

» Confermata 1* esenzióne, estesa 

• ai 'ponti sui torr. Enza, Taro 
e Trebbia, i.® febh, 1^6 (v. 

' 35 , p. l5 ) : 

^»»» Ed a tutti i passaggi del Po 
al Lombardo-Veneto. 33 apr, 
1836 (ivi, p. 96). 

La stessa esenzione ha luogo 
' pei passaggi in barca sui torr. 
Taro e Trebbia • 36 giugti, 1829 
(v. 41, p. 170): 

« E per quelli sul torr. Parma 
in Torrile . ai ag. i83o ( v. 44, 
p. i5 ) . 

CoBRisPOHDEKZA. Per mezzo del 
Dirett. generale di polizia si 
• organizzerà un* attiva corrispon- 
denza fra la capitale e le città 
e terre considerevoli de* Ducati. 
Durante le attuali malattie sarà 
maggiormente attivata quella 
fra le Commissioni sezionarle e 
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centrali', regolando, se occorre, 
un corso di pedoni. So giugn, 
' 1817 ( V. IO, p. 176 e 178) 

— Nelle stazioni postali, il ser- 
vigio della corrispondenza sarà 
fatto di preferenza a tutti gli 
altri. 13 off. 1818. (v. i3,p. 43). 

K. Pieghi » Postini del Go- 
verno.* 

CoRTAzza vecchia . Col di otto del 
prose, nov. vi é stabilita una 
' dogana. a8 off. 1819 (v. i5, p. 

358) 

• ' ’ K. Luzzara. • 

N. B. È la stesta di qicolla 
indicata a Capo di sotto 
Corte . I brevetti delle persone 
'nominate alle Gran dignità e 
. i' cariche di' Corte saranno fatti 
preparare dal Ministro e sotto- 
scritti dal 'Sovrano: le persone 
' medesime presteranno giuramen» 
to nelle mani di S. M. L* et!» 
•=^*chetta di Corte sarà eguale a 
•' -quella della Corte Imperiale di 
Vienna. 39 febb. 1816 (v. 7, 
p. 35 e 36 ). 

È stabilita una retribuzione 
‘ alla Cancelleria di Corte e Stato, 
f ' sotto il nome di piccola tassa, 
per far fronte alla spesa della 
compilazione e dell* allestimento 
dei diplomi, da pagarsi dai con- 
cessionari all* atto di ritirarli. 
Le spese sudd. dcvonsi regolare 
dal Ministro di Stato. 8 gena, 
1831 ( V. 33, jo. 55 ) . 

. I palazzi ed i-fabbricati della 
Ducale Corte coi giardini e par- 
chi che ne dipendono, sono esenti 
dalla prediale . 17 febb, 1833 
( V, 35, p. 123 ) . 

Confermata la sudd. disposi- 
zione. 16 marz, i83a ( v. 47, 

P* 7 * ) * 

N. B. Pel quantitativo delle 
tasse sono da ve^rsi gli art, 
delle diverse cariche <ìi Corte 
e dei diversi titoli di nobiltà. 

Intorno all* etichetta ed al 
cerimoniale di Corte vi ^ sono 
diversi Re gol, non inseriti nel- 
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la Raccolta risgdardanti alla 
Cappella di Cortei alla Chie- 
sa Jifagistrale della Steccata^ 
a messe da requiem per So- 
vrani de fanti > alla festa di 

' "S. Giorgio, al Ricevimento^ 
gli Ambasciatori od Inviati 

* delle Fetenze estere , alla^ di- 
' striba-ione de* pretnii dell ‘Ac- 
cademia,’ ài lutti di Corte-, 
Alcuni altri si trovano pub- 
blicati colle stampe, e sono: Or- 
dine pel ricevimento ne* grandi 
appartamenti di tutta o parte^ 
della Corte , e per le occasioni 

• nelle quali 5. M.'si rende in 
qualche luo 9 o pubbl. ^ de sS 
apr. t8f6 $ Norme per le pre- 
sent azioni a Corte ^ dei q magg. 
successivo ; Rango Jissato per 

' le autorità i 'Trih, e funziona- 
ta quando intervengono^ ' alle 
funzioni ^hbl. ove sia il So- 
vrano, de 10 del sudd- mese. 
Ordine da osservarsi dai • di- 
versi corpi dello Stato nelle 
'prestazioni del giuramento, det 
i 3 del sadd> mese ; simile neU 
V occasione che S, M. inter- 
venga alla processione dell* ot- 
tava del Corpus Domini, dei 
i 6 giugn. successivo , 

V, Alabardieri Ducali-Casa Dii* 
cale - Controfirma - Guardie nobi- 
li f d* onore e‘ Ducali - Pompieri 
Ducali - Udienze pubbliche . 

CArALIERM D* ONORE . 
Nomina del Ten« Maresciallo 
C. di Neipperg* 29 febb, 1816 
( V. 7 , p- 32 ) . 

Esso avrà la direzione degli 
affari militari ( V.‘) e diploma- 
tici c la corrispondenza colle Po- 
tenze limitrofe. 27 marz. 1816 
( ivi , p. 142 e 143 ) • 

La sna Segreteria 0 quella del 
Segret. intimo dì Gabinetto sono 
riunite in una sola col titolo di 
Segreteria di Stato . 16 giugn. 
1821 ( V. a3, p 279). 

— — Stende e legge la formola di 
giuramento da prestarsi nelle 
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' mani del Sòvraiid daV'Gi'àtidi- 

f nitari è dalle primarie' digiti 
ella Gasa. 8 ott, 1824 (▼«’' 3a, 

• p. 44 ). 

V. Gran Dignitari - Maggior- 
domo Maggiore ì ' 

CtAsaELLANt, ' 

— I..I Nomina del M* Alesi.' Pàlla- 
' vicino, C.'SimonetU di Tórri- 
cella, G. Fed. SanvitaleV’ M. 
Fil. Dalla Rosa Prati, M. Pao- 
* ' lucc'v Calboli,’ M- Bern. Lalatta, 

- Duca FogUani, Conte Albi’ Stol- 
ti, M. Ferd. Paveri, Commtnd. 
C. Dal Venne; C. Ant. Garim- 
• berti , G. Corr.‘ MaraZzani • I 
loro l>rcvetti saranno sottoicrit- 
•‘ti dal Sovrano c ‘ controfi rinati 
dal Gran Ciambellanof 20 febb, 
l8i6 ( r. 7 , p. 34 c 35') '.'’ 
Prestano giuraménto di fedeltà 
nelle mani del Sovrano i 'à2 die, 
1817 (V. Il» P* ao8).' 

— — > I loro diplomi sono contrasse- 
gnati dal Ministro «fi Stato-, 
- dett, (ivi', p.‘2i2 ' 

«— • La tassa da pagarsi*^ pel *loro 
diploma alla Cancelleria di Gor- 
. te è fissata a 1. 3o. '8 genn. 

1821 ( V. 22, p. 65>. • ’ 

. ■ - Prestano giuramento nelle ma- 
ni di S. M. 8 ott, 1824 ( V. 

. • p. 43 ) •* ' ' - 

— — Nomina del Colonnello |Bar. 
- Bianchi , C. Daniele Scsotti, G. 
Tclcsforo di’ Mont Louis, C. 
Bedulli. JO die, i825 (vì 84, 
p. 63 ). " • . j. 

. N. B. Parecchie ^nomine a* 
Ciambellani sono ommesse nel- 
la Raccolta, ’ 

dama D* ONORE* 

Nomina della C.‘ di Senrempi 

■ . nata Bar.* diMonfrault . Potrà 
prevalersi del* titolo di Eccel- 
lenza. Il suo brevetto sarà sot- 
toscritto dal Sovrano c c«mtro- 
firmato dal Gran Ciambellan<) . 
20 febb, 1816 ( 

_ Alternerà il servigio c^ìn 
• ' Maggiordoma ' maggiore ( / 

e colla Dama di palazzo ( V. ) 


; , in Rimanenza di servizio : do- 
^ vrà essere, suddita di S. M. : è 
. so^ituit^ peK, impedimento dalla 
Maggiordoma maggiore. i3 apr, 

.. l 83 i.( y, 45 ,h/>; 164 ) . V / 

DAME DI PALAZZO» ,,,, 1 ;^ 

Nomiria della M.* di Soragna 

' ;u^a. Mondr^ooe, G.’‘ SimonctJU 
^ nata Sanyiiale , M;* Rosa. Prati 
l/l nata^Saayitale , M.® Rosa figlia 
- S^nvitale * C ? Magawly 

.e^ aaia IWaazuOehini ^ M." Pallavi- 
-ju ®*ni ina tft., Porla M.* Laiatta 
.bc .Ppla»' M**: Bergpnzi nata 
SoiAti.,; M.®, Strozzi nata Palla- 
I .vicini, ;l>qch. Fogliani nata Ran- 

• ,gonir-M."j Paveri nata Rasini, 

> ; ' M,® Laudi nata.. Crinialdi , C.® 
.A. ', Cattaneo nata Scotti, G.® Giovio 

maritata, in; Bianchi. 29 febb, 
;,:f |8i6;(,v.7„p, 33 ),, I loro, bre-r 
, '.‘iVeUi aaranno sottoscritti dal So- 
\ vrano .e^eKHiil^ro&rmati dal Mi- 

. Bistro ( ivi , p. 35 ). 

. Prestano giuramento dì fedel- 
tà^ nelle mani dei, Sovrano. 22 
hìm;, 1817 ( V- II, p . 2c8 ) 

«ri*» La, tassa , da .pagarsi pel loro 
,/i- diploma alfa Cancelleria .di, Cor- 
te è fissata a 1 . 3 o. ^_ genn, 

-rr’iSai (v,.22, p. 55 ),,. -i, 

Prestano giuramento, nello, ma- 
ni di' S. M. 8 ott. 1824 ( vt 32 , 

^ = p. 42 ).' ••o ) r ,,.,. / 

Nomina delle C.® .Frane. Ven- 
torà nata Liberati e Anna Mar- 
, ^ Icay i)ata ■ Cantoni ip é2/c. iiSaS 

( ^ ^4 > P; ) • . ; ,r 

Della' C.®; Amalia Politi nata 
. Boscoli . e Donna Francesca di 
Paola d’ Ustarisz e Saléedo"» C.® 
dell* Assalto^ nata d’ Echandia. 

• "f vo rdft.' 1826 { y. 36 , Pr 118 ). 
*-^’La Dama di .palazzo in per- 
7 manen^ idi. servizio alternerà 
<•* il servigio quotidiano presso S. 

- '(^oHa Maggiordonaa maggiore 

• *"c' colla dama di Corte. i3 «pr. 

' '1881 .( y^ 45, p.. 154). ' 

•■■b N. B Ùivérsl atti <ii ‘nomina 
< di paZaztso non furo- 

i no inseriti nella JRaacolta, ^ 
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■.DAMIGELLA DI CORTE. - 
Nomina della C.® di Gavriaoi* 

. ^9 *816 ( V. 7, p. 33 ). 

. . FACOLTÀ* MEDICA 
E- DISPOSIZIONI . SANITASIE. 

— — La .spezieria di Corte non è 
soggetta alle visite del Proto- 
medicato (V.) 11 otti 1817 

: ( V. Il, p, i 53 ). • 

rr~- Sono nominati Medici Consul- 
tori di Corte ili dimostrazione 
del Sovrano .aggradimento per 
»■ lo zelo , per 1’ attività e ' pel 
. disinteressamento adoperato nel* 

X la cura de’ malati b tifici J nelle 
., passate. vicende, il Dott. Prof. 
Jac. Toschi , . il Dott- Romano 

- Cornacchia, il Dott. Dom. Fer- 
; rari , il Med. Gius. Rossi . 18 

febh. 1818 ( V. 12, p. 27 ). 

— — . Confermata la disposizione de- 

• gli II ott. 1817 :. La .spezieria 
X / dii Corte non avrà quindi a so- 
stenere spesa di’ sorta per le 

• X visite di cui - è jczso . . g Jebb. 

1821 ( V. 22 , p. 83 ). 

, ’.N. B. tFi, sono, diversi altri 
^\médici di. Corte le. cui uomine 
. •• , non sona, inserite . nella Rac- 
•' colta. Li IO die. 1B16. fu^ap^ 

. provato • dal Cav, d* onore e 
pubblicalo ■ colle stampe . un 
■ ' Regòlf péi ( casi , di malattia 
.nelle persone addette al ser- . 
‘.vi gio. della Corte e della Casa 
di<S.,M.,. ed un nuovo Regol» 
sanitario, fu approvato da S. 

(■ M, li 8 mare. i 8 s 3 . 

ORAN .CIAMBELLANO^;, . 

— — Nomina del G» Stef. Sat) vitate. 
ì; àq febf}. 1816 ( v. 7, p. 82 ).. 

— Avrà . 1 ! amministrazione del 

- •; teatro di Corte ( V. ) .e. corri- 
-» . sponderà 'col . Ministro, per ciò 

che concerne là spesa. i 5 nov. 
l ’ 1816 ( V. 9, p. 206 ) j 

^ La Ducale Orchestra, ( V. ) di- 
.pende, dal' Gran. Ciambe.Uano : 

. '. esso è '.autorizzato . a . fere., rite- 
nere anche più di sulle pa- 
gUee le gratificazioni de Prof, 
.-del la, - medesima per. pagare i 
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. loro debiti ;• ‘ ad ‘ assegnare un 
amministratore- agli incorreg- 
gibili; a* dare ad essi ammoni- 
zioni e castighi. 3 o lugL iSaa 
( V. 27, p. 89 e 99). 

Stende e logge la formola di 
giuramento da prestarsi ■ nelle 
mani di S. M. dai Ciambellani* 
8 ott. 1824 ( V. 32 , p. 44 ) . 

— — Presiede la Gommessione inca- 
ricata di dar parere sull* ammis- 
■ sione de* Prof, dell* Orchestra, di- 
Corte. 17 dit* 1824 ( ivi, p, 109 ). 

— — Conservata nel Gran Ciambel- 
lano' la direzione del Ducale 
teatro (V.). 27 magg, 1829 
(v. 41, p. 127). . 

— Esso corrisponde col Presid. 

' delle Finanze per cid che risguar-' 
' da all* amministrazione del Du- 
cale teatro di Parma e della 
Ducale Orchestra ; con quello 
deli* Interno per la polizia del 
sudd. teatro ; pel resto col 
Segret. di Gabinetto . . 6 apr» 
1831 ( V. 45 , p. 189 ). 

— Presiede la Commessione am- 
ministrativa del Ducale teatro 
di Parma . » 12 genn. i 833 ( v. 

• 49, p. 8 e 9). 

V. Gran dignitari, 
gran dignitari , 

-i— È riservata la nomina del Gran 
Maresciallo. di Corte e del Vice 
Gran Scudiere. I Gran Digni- 
tari portano il titolo di Cons» 

- Intimi di Stato colla chiave e 
nastro competente; possono pre- 
valersi del titolo d’ Eccellenza; 
i loro brevetti sono sottoscrit- 

• ti dal Sovrano è coutrufìrmati 
da! Mi nistro; essi prestano giu- 

. ramento nelle mani del Sovra- 
no. 29 febb. 1816 ( V. 7, p, 

' 35 e 36 ) . 

— Prestano giuramento di fe- 
‘ deità nelle mani del Sovrano, 
c presentano al giuramento me- 
desimo le cariche di Corte. 22 
die, 1817 ( V. Il, p. 208 e 209). 

-ì— I Diplomi de* dignitari di 
Corte, sono contrassegnati dal 
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CORTE 

• Miiustro di Statò, dtu: ( tri ^ 

p. i2Ì2 ) * . ' » ' » '.'. iw 

Prestano giuramento'nèlloh^ni 
di S; M. 8 ott. 1824 (vi 82, 

' JO. 42 ) . V t : , 11.- 

QlLAir MAK3TMO DXLLX^ CRRIMOittM. 

Nomina del C. Ferrante An- 

• guissola d’ Altoé: 29 febb, 1816 
( V. 7, />. 33 ). ’ 

Stende e legge la formola del 

• giuramento da prestarsi dai Ma- 

•- estri di cerimonie nelle mani 
' di S. M. 6 ott, 1824 ^^9 

p, 46 ). 

' V. Gran* dignitari. 

gran >$CODIRRX.' ^ 

— — . Nomina del M. Casim. Meli- 
' lupi di Soragna* 29^666'. . 1816 
( V. 7, p. 33 ). . 

— — Stende e legge la • formola di 
giuramento da prestarsi' dallo 
Scudiero Comandante nelle mani 
•di S. M. 8 ott. 1824' (v. ' 32 , 
p. 44 ). • . . 

V. Gran Dignitari-, -i* 

. ' impiegati {GV y.‘ ' 

4^— Superiori, prestano giuramento 
di fedeltà nelle mani- del . So- 
, vrano,’22’ die,/ 1817 (V. ii , p. 
208 ). . • . • 

Gli impiegati di Corte, sono 
> esenti dall’ arruolamento mili- 
tare ( V.) . 4 febb. 1819 ( V. 14, 

p. Il ). > . 

Essi non possono ammogliarsi 

• senza prima implorare ed otte- 
nere il beneplacito I Sovrano-' 27 
nov. 1829 ( V. 42, p. 48 ) ' 

— — I brevetti ed i diplomi dati 
alle persone di servigio ‘‘della 
Corte sottoscritti dal ♦ Sovrano, 
saranno contrassegnati dal Mag- 
giordomo maggiore. 17 febb. 

. r 832 ( V. 47 , p .‘43 ). . 

— — È ad essi comune la disposi- 
zione ’ dr questo giorno intorno 
all’ indirizzar domanda al Mag- 
4 giordomo Maggiore qualora de- 
gli impiegati della Ducale casa 
( V. ) dovessero essere sentici 
pubblicamente come testimoni. 

• 7 die. 1884 ( V» 53 , p .'3 c 4). 
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CORTECCIÈ 


Le. per^ooe addette alla Ducalo 
Corte ed al lervi^io . della Du- 
cale ' CaBa, , per ottener Ueenae. 

_ da . caccia dovranno produrre 
un certificato del Maggiordomo 
. Maggiore. 5 mare, i835.(ivi, 
.>/»•- 55). ^ 

V. Impiegati - Lava Militare. 

XdCGlORDOMA MAOGJOME» < 

•i-*» fi creata questa carica nella. 
.....Casa .e nella Corte di S. M> • 
j . Essa avrà >1* amministrazione 
della cassetta e la sovrinten*- 
denza degli adornamenti > delle 
biancherie, delle cameriste ed 
altre donne di servigio. Alter- 
’ nera il servigio colla Dama di 
. palazzo in permanenza di ser- 
vigio e colla Dama di Corte. 
Porterà distintivo eguale a queU. 
.ilo della Dama d* onore, avrà 
grado dopo di essa Dama, ne 
farà le veci in caso d* assenza 
o di malattia, ma le due qua- 
lità non potranno riunirsi sta> 
burnente nella stessa persona. 

> i3 apr, i83i ( v. 45, p. i53 e 

L Nominata Maggiordoma 
Maggiore la C." Elisabetta Sca- 
ram.pi: essa continuerà a godere 
la pensione che le è pagata dallo 
Stato » avrà alloggio nel Ducale 
palazzo, e un* indennità annua 
• di 1 . laoo per le spese cagio- 
nate dalla sudd. dignità. cUtt» 

( i^'^i» P' ^ 

V. Gran dignitari 
MACGJOXDOMO MACCIOHE* 
jii— — Al Maggiordomo Maggiore no^ 

. minato li i 8 sett. i83r appar- 
terrà l* arruolamento ed il li- ' 
cenziamento. degli Alabardieri 
Ducali (V,). 3o alt. i83i ( v. 
46 , p. 170 ). 

— Da esso dipenderà il corpo 
delle Guardie d’onore dì Pia- 
cenza (V.). 10 nov. i83i (ivi, 
p. 188 ). 

- Contrassegnerà i lirevetti cd 
i diplomi sottoscritti dal Sovrano 
. dati alle persone di servigio della 


. Corto e della < Casa- Ducale. 

• fehht i83a ( v. 47,. p. 43 )• 

V. Gran Dignitari, . . 

. ^FACGl DI s* H, ( I ) • 

Sono esenti dall* arruolamenta 
militare . 2 apr, ; 1820 ( v. 17 , 

p. 3a ). 

— — Nomina a Paggi del C. Frane. 
Marazzani e M. Giulio Dalla 

- Rosa. IO die. 1826 ( V. 36 , p. 
118). 

— — Vi saranno nel Ducale Colle-^ 

. glo M. L. sei posti pei Paggi 
a spese della Ducale Casa . 27’ 
genti. 1884 ( v. 5i, p. 21 )• 

N. B. ,/ Paggi hanno un 
Curatore f ma di esso non è f Gi- 
to cenno nella Raccolta. 

CoKTE DI CA.SSAWÓM-È. Le funziouì 
della Corte di cassazione saranno 
sostenute dalla Sez. di giustizia 
della Reggenza colle attribu- 
zioni fissate dalle leggi. giugni. 
1814 (v. 2, p. 73). Sono no'- 
minati per comporre la Corte 
il Conte Pier Luigi Politi Pre- 
sid.y Dionigi Crescini c Gius. 
Pelleri Cons., Ltiigi Bolla Pro- 
curatore, And. Ravazzoni Can- 
cell. e Gir. Mondelli Comm. 
Gancell. ( ivi > P* 7^ , 

Prende il nome di Trib- d a^ 
pcllo e di cassazione (V.). & 

ag. 1814 ( V. 3, p. 70). 

V. Tribunali. . 

Corteccia di Piante esotiche (Le). 
Come di cascarilla t augustura^ 
cannella bianca, legno santo, 
simarubba, vinterana e altre non 
nominate , pagano per dazio 

- d'entr. c. 25 per cbib , d use. 
c* 5. 4 magg. 1816 (v. 8, p‘ 

^ )•’ . Il •. 

- - Le sudd. corteccie non che 1 

rispettivi legni e le radici , 

. compreso pure il guaiaco, 1 aloe,^. 
il quascio, il sassafrasso, la ra- 
dice d’angelica, boemia , colom- 
bo, serpentaria, virginia e altre 
non nominate, pagano per ogni 
quint. all’ entr. 1. 20, all’ use. 1. 
I. 18 apr, 1820 ( V. l6 , P‘ 14* ) ' 
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CORTECCtE 

GoKTEccib diverse. Quelle dì noce 
^>er tingere pagano per dazio 
a use. sol. i5 per peso; di cèrro, 
rovere» pecchia tanto intera che 
franta o macinata, la foglia e 
polvere di mortella, pagano per 
dazio d* use. per ogni peso 1. v. 
I. 5. ai giugn, 1814 ( V. a, p. 
101 e loa ) . 

— — Portati i sudd. dazii a moneta 
decimale e cosi la corteccia di 
noce a c. 18, le altre a c. 3o* 
6 ott, 1814 ( V. 3, p. a5o). 

CoRTEafAcciò&E . Sarà capo luogo 
di cantone del circondario di 
Borgo S. Donn. e comprenderà 
il proprio comune e quelli di 
Besenzone, Polignano e Villa- 
nova. i5 giugn.. 1814 (v. a, 
p. 85 ) • 

' Vi sarà una dogana sussidia- 

,ria intermedia dalla parte del 
Po. ai dett. (ivi, p. ia7). 

•— Il cantone dipenderà dal Go- 
verno di Piacenza. 6 ae. 1814 
( V. 3, p. 

— — Pel controllo delle successioni 
dipenderà dall* uffizio del Com- 
messo-ricevitore del Patrimonio 
dello Stato in Fiorenzuola . i 
ott .1814 ( ivi , p. ai6 ) . 

— — Vi risiederà una brigata di 
Dragoni a piedi* I giugn. i8l5 
( V. 5 , p. i38 ) . 

— ^ Il Comando di piazza vi è 
soppresso, i marz. 1816 ( v. 7, 

p. 44)- 

— Confermata la dogana. 8 apr. 
i8ai ( V. aa , p. a33 ). 

Farà parte del distretto di 

Monticelli . 3o apr. i8ai ( v. 
a3 , p. 166 ) . 

— — Dipenderà dalla Commessaria 
di Borgo S. Donn. 9 giugn* 
i83i ( V. 45 , p. ao6 y. 

^MmVtSTKAZtONB COMUNALE, 

— — Capo luogo di comune del Go- 
verno di Piacenza. Frane. Zan- 

• grandi Pod. Il giugn. i8ao ( v. 
16, p. a75 ) . 

Confermato nel Governo di 
Piacenza : Si comporrà ' dei co- 

Vol. IL 


QORTEMAGGIORB 


munelli di Ghiavenna Landi, 
Parrocchia e S. Martino in Olza: 
popolazione 4038 . 19 dett, ( v. 

*7»P-94)* 

— — Paolo Panoni c Gaet. Grotti 
Sind » a lugl. i8ao (v. ao, p. 
1S4). 

— — Gius. Torricella Pod. 17 die. 
1824 ( V. 3a, p. 107). 

CATASTO, 

— — Le verificazioni catastali vi si 
eseguiranno dal Geomet. Tomm. 
Bianchi. i 5 febb. i8a8 ( v. 3 q 
p. 16). 

Sez. 18 

nov. 1835 (v. 54, p. 209). 

•— Gioach. Valla Geometra* dett. 
( ivi, p. aia). 

COUMESSlOUfS Di SANITÀ* 

M SOCCORSO .' 

— . Gius. Lombardi, Don Stef. Par- 
migiani, Ant. Montesi-Guerra 
Giusto Tinelli , e Medico Ant* 

CONTRIBUZIONI DIRETTE , 

— AH* esattoria di Cortemaggiore 
< è riunita quella di Besenzone. 

■ a8 ott. i8aa ( v. a8, p. 86). 

— Confermata 1* esattoria dalla 
quale continuerà a dipendere il 
comune di Besenzone. Giov. Pc- 
tibon Esatt. 14 gemi. i8a3 ( v. 

29 , p. IO ) . 

i— I Comuni di Polignano e Vil- 
lanova sono aggregati all* esat- 
toria . 4 nov. 1824 ( V. 3a , p. 
60 e 61 ). ^ 

— • Confermata 1* esattoria con 
giurisdizior.e sui sudd. comuni: 
Frane. Peruzzi Esatt. 19 mane. 
i8a6 ( V. 35, p. i33). 

— ^ L* esattoria dipenderà dalla 
Controlleria di Piacenza . io 
giugn. i83i ( V. 45 , p. aa8 ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

compreso nel circondario 
di Fiorenzuola. 5 ott. 1814 ( v. 

' 3 , p. a34 ) . 

Farà parte della sottispezione 
del sudd. comune . aa sett* i83i 
( V. 46 , p. 97 ) . 
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CORTI D* APPEU O 


CORTILE 


Fil. .Maffei SQttispett. dett. 

.. (ivi , 104). 

, , PUSTUKA^ 

Sarà di i.* classe dipendente 

dai J>ucato di Piacenza : il ■ cor 
mune.di Monticelli ne dipen- 
*'derà per le cause criminali: 

• ^ .Gius- GambaraPret., Dote. Ford. 

Sozzi Assess., Giov> Piet. Cal- 
da Cancell , Agost. Giacomotti 
Comm. Cancell., i 5 marz. i8i6 

* ( V. 7, P- 76» 77, 80 e 81 ). 

’o — Ant- Terzi Assess. i 5 

1816 ( V. 8 , p. laa ) . 

— r- Ne dipenderanno le Sez. di 
Besenzone, Pollgnano, e. ViUa- 
nova ed il capo luogo è distan- 
te da Piacenza miglia 14 ^l^. 
3o genn. 1817 (y. io, p: 22,). 

Sarà nella giurisdizione del- 
l’ uffizio del controllo di Pia- 
cenza . 29 apr. 1820 ( V. 16, p. 

‘ 227 ) . _ . , 

Moi Prupret. 12 giugn. 1020 
( V* 17» P- 58 ). 

— — . Contermata pretura del Ducato 
di Piace;iza con giurisdizione sui 
comuni di Besenzone, Polignano 
' ^ 0 ViUanova: popolazione della 
; pretura J 0038 ..I 9 (ivir 

P* 94 ) • 

Sarà soggetta al Giud. pro- 
^ celante pel territorio posto al 
sud di Piacenza.. 14 genti. 1821 
4 ( V. 22 , p. 64 ) • 

— — Carlo Colombini e Luigi Pizzi 
Suppl.* IO gmgn..iB2i (y. 24, 
P- 409)* . . 

- Clem. Gironi e .Gius. Silvani 
Use. dett. ( ivi , p. 422 ) - . 

— - Ant. .Gavazzi Use. in luogo di 
Frane. Zncchi . 9 noe. l 833 (v* , 

. , 5 o , p. 1,65 ). • . .. 

— 1 Dott- Carlo Rota Pret. 22 
magg. 1834 ( V* 5 i, p. 172). 

- Dott. Ferd' Rossini Cancell. 
inveco di Vinc. Dallacqua . 25 . 

seet,,i8^ ( V. 52, p, 77 

SCUOLE. . , 

-T— f dato al . comune, un maestro 
di mutuo insegnamento e di ele- 
menti delle lingue lat.ina e ita-. 


liana con 'annue U 5 oo: uno di 
grama tica superiore ed inferiore, 
di storia e geografia con 1. 700 : 
uno di umanità e rettorica con 1 . 
8cmd: le sudd. spese saranno post^ 
nel presuntivo del comune, pel 
1821: quelle di primo stabilimen- 
to saranno sostenute dal tesoro. 
7 die. 1820 ( V. 21, p. 92 c 93 ) . 

Vi saranno delle. scuole pri- 

, . marie le quali comprenderanno 
le classi infima, media o supre- 
ma . i 3 nou. i 83 i ( V. 46^ p. 
201 ) . 

— Don Pier Paolo Maìdotti I- 
spett. 14 genn. i 832 ( v. 47 , 

. P- la). 

Tasse di macello 
.L’attuale .tariffa è definitiva- 
mente approvata per riscuotersi 
a prò del comune: essa è la 

seguente per ogni capo: 

Buoi L. 4* 


Vacche. 2. .00 

Boscareggi, o manzi 
d’ età minore di anni 2 „ 2. 00 

Vitelli I. 00 

Montoni , Castrati , 

Pecore ,, o. 5 o 

. Capre , Agnelli Ca- 
pretti o. 25 

Maiali ........ ,, I- 5 o 


Col l 83 i il dazio sudd. sarà 
esteso per tutto il comune e vi 
sarà applicato il Regol. appro- 
vato per Monticelli li li marz. 
1829 . 22 seti. i 83 o ( V. 44, j[?. 

,48 e 44)* ' 

y. Strade di Governo. 

Corti w’appello, Prevostali, Spe- 
ziali ordinarie e straordinarie 
(Le). Sono rimpiazzate da due 
• Trib. d’ appello ( V. ) i 5 giugn. 

1814 ( v.,2, p 72 ). ^ 

Cortile San jylartino. b comune 
del cantone di San Donato. i 5 
giugn. 1814 ( V. 2, p. 82 ). - 

Fa parte del distretto di Par- 

. . ma. 3 lo apr. 1821 .( v. 28, p. i 65 >. 
— Confermato nella dipendenza 
del Governo di Parma. 9 giugn. 

■ i 83 i. (,v. 45, j>., 2 o 5 )* , - 


COSCRIZIONE ' 


COSTANTI 
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AldMiyiSTJtAZlOWE COMDSAI.X. 

-> È capo luogo di comune del 
Governo di Parma, ii giugn. 
1820 ( V. I6 , p. 273 ). 

Compongono il comune i co- 
rnimeli i di Baganzoltno, Gasa- 
lora , Gastelnuovo a mattina , 
Frara, Gambaretolo, . Masera , 
Molatolo, Pafadìgna, Panilo^ 
Pedrignano , Pizzolese , Rava- 
dese, Rivarolo, Rossa, S. Leo- 
nardo, Sinzanese, Ugozzolu e 
Vicopò occidentale: popolazio- 
ne 2609 . ^9 ( V. 17, 

P' 7^ )• 

— Piet^ Pezzali e Luigi Ferrari 
Sind.^2 lugl 1820 (v 20,/>. i5o). 

— G. B. Poldi Pod. 17 die. 1824 
( V. 32, p 91 ). 

— Carlo Simoni e Ciac. Pezzali 
Sind.' . 29 serj. i83i (v. 46^ 
p. icg ) . 

— G. Dom. Tardiani Pod. dett. 

( ivi , p. no ). 

— Il Tardiani è dispensato. 27 
ott» i83i (ivi, p. 169). 

Luigi Guglielmani Pod. 3i die. 
i83i ( ivi , pi 368 ). 

— Carlo Simoni Pod. 18 lu^l. 

1834 ( V. 52, p. 12 ). 

Avv. Giov. They Sind. 8 lugL 

1835 ( v 64 , p- 8 ) .' 

CATASTO. 

— Le Verificazioni catastali vi si 
eseguiscono dal Geometra Gius. 
Ferrari. i5 febb, 1828 ( v. 39, 
p. i5 e 16 ) 

Farà parte della 5.^ Sez- 18 
nou. 1835 ( V. 54, p. 210 ) 

Cam. Monguidi Geometra!' 
dett. ( ivi , p. 212 ) . 

COMMESSIONE DI SANJTA’ 

S SOCCORSO • 

Ang. Bonadei , Giac. Pezzali, 
Dott.Ces. Carra, Ferd. Monta- 
gna, e medico Luigi Ferrari. 26 
ag- 1835 ( v. 54, p. 75 ). 
CONTRIBUZIONI DIRETTE. 
Dipenderanno dall’ esattoria i 
comuni di Sorbolo e Torrile. 
I.uigi Manghi Esatt. 14 genn. 
1823 ( v. 29, p. 8 ). 


— ^ Comporranno 1* esattoria 'i co- 
muni di .Cortile , s. Donato e 
Sorbolo. Gius. Botti Esatt. 19 
magg. 1826 (v. 35, p. i3o). ‘ 

— — L^ esattoria dipenderà dalla 
controlleria di Parma, ic giuen. 
l83i ( V. 45 , p. 228 ). 

MATRIMONIO DELLO STATO. 

— — Dipenderà dalla sottispezione 
di Parma. 22 seti. i83i ( v. 46, 
p. 96 ). 

— — Paolo Bussolati Vice-Capi- 
spett. dett. (ivi, p. io3). 

. PRETURA. 

— — Dipenderà dalla pretura di 

- S. Donato, ed il capo luogo. ne 
è distante miglia 9. So genn. 

- 1817 ( V. IO, p. ±6 ). ' 

— - Confermata la dipendenza da 
S. Donato- 19 giicgìi. 1820 ( v. 

I7,p. 75) . . 

SCUOLE, 

. Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le classi 
infima,, media e suprema. i3 
nou. i83i ( V. 46, p. 201 ). 

— . Don Gius. Ferrari Ispett. 28 

• fébb. i 832 ( V. 47 , p. 53 ). 

Per le difiìcoltà di avere abili 

. maestri, V insegnamento sarà 

- limitato alle classi ìnfima e me- 

dia. 17 marz, i833 ( v. 49', p. 
lo3 ). _ : 

— . Don And. Corsi Ispett. i5 marz. 

. 1834 ( V. 5i , p. 55 ). 

• V. Tremuoto. 

Coscrizione militare. Le leggi re- 
lative sono abolite: i coscritti 
dei Ducati che si Separeranno 
dall* armata .francese saranno 
rimandati alle loro case: i re- 
frattari ed i ricettatori dei me- 
desimi e de* coscritti , saranno 
posti in libertà. 14 febb, 1814 
( V. I, p. 4). 

F. Arruolamento forzato - Leva 
militare. 

Costanti Ferd. È nominato Con- 
servatore del catasto . 3o apr. 
1821 ( v. 23, p. 122 ). ' 

Confermato. 8 marz. 1828 ( v. 

•29, p. 121 ). 
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COSTRUZIONI CREDITI 


> Dirett. delle contribuzioni di- 
rette. Il sete, i83i (v. 46» p, 
84). 

CosTRUZlom. I contratti relativi 
a costruzioni il cui prezzo é a 
carico del tesoro o dei pubbl. 
stabilimenti, sono soggetti al di- 
ritto proporzionale di controllo 
sulla totalità del prezzo di c. 
a5 per ogni 1. 100, quando in essi 
non siavi clausula espressa che 
li sottoponga a diritto fìsso: se 
sono fatti fra particolari , pa- 
gano c. So per ogni l. 100. 28 
die, 1819 ( V. i5 , p, 416 e 421 ). 

— — Le costruzioni volute da im- 
minente perìcolo, si possono e- 
seguìre nelle feste di precetto 
(V.) previa permissione dell’ au-- 
torità comunitativa. 18 giugn, 
l8a8 (v. 39, p, iSo). 

— Per eseguire le dette costru- 
zioni in dì festivo , occorrerà 
pure il permesso dell’autorità 
ecclesiastica. la noe. 1828 ( v. 
40, p, 187 e i58). 
y, Fabbr* acq* e strade. 

Coni da affilare ( Le ) ferri ru- 
rali, pagano di dazio per cfuint. c. 
60 all’ entr., e fr. i. aS all’ use.: 
se da rasoi, c. 3o per chil. al- 
, r cntr. , e c. aS all* use. 4 magg. 
1816 ( V. 8, p, So ). 

Non montate^ pagano all’entr. 
l. I So per quint. , all’ use. c. 
So. 18 apr, 1820 ( V. 16, p, 167 ). 

CoTOUE ( Il ) sodo ed in fiocco é ' 
esente dal dazio d’ cntr. : paga 
soli soldi 20 pel taglio della 
balletta. Le manifatture di co- 
tone con ricamo appartengono 
pel transito del Po alle merci 
di 1.* classe. 2t giugn. 1814 
( V. 2 , p. 99 e 109 ). 

La bulletta sudd. si pagherà 
c. 24. 6 ott. 1814 ( V. 3 , p. 248 ). 

~ I mercanti in dettaglio di stof- 
fe di cotone sono soggetti a pa- > 
lente di 2.* classe . 3l marz, 
l8l5 ( V. S , p. S4 e 60 ).' 

h— — I negozianti in grosso di cotone • 
e sue manifatture, sono soggetti 


a patente della i.* categoria: i 
fabbricatori di tessuti di cotone 
per conto proprio della 2.* se 
di calze, compresi i commer- 
cianti, della 4-*: i venditori di 
cotone al minuto della 5.*. 17 
febb. 1822 ( V. 25, p. 196, 197 
e 198 ). 

— — I negozianti in grosso sono 
confermati nella 1.* categoria; 
i fabbricatori di tessuti scen- 
dono alla 3.": i venditori al mi- 
nuto sono confermati alla 5.*. 
4 apr, i8i8 ( V. 39, p. 65 , 67 

I negozianti in dettaglio di 
stoffe di cotone appartengono alia 
2.* classe de’ patentabili: i fal>- 
bricatari di tessuti alla 3.*: i 
venditori al minuto alia 4.** 16 
marz, 1882 ( v. 47, p. 140, 
141 e 143 ) . 

V. Bambace-Drappi di cotone. 

CoTRBBBiA. Vi sarà una dogana 
sussidiaria confinante al Po ver- 
so settentrione . 21 giugn. 1814 
( V. 2, p. 128). 

— - Confermata la dogana confi- 
nante al Lombardo-Veneto . 8 
apr. 1821 ( V. 22, p. 233). 

y, Callendasco-Po . 

Cottimi. Il diritto proporzionale 
di controllo sui cottimi, si sta- 
bilisce dal prezzo espresso nel 
contratto, o dalla valutazione 
fatta degli oggetti che ne sa- 
ranno suscettivi. 23 die, 1819 
( V. i5 , p. 368 ) . 

V. Contratti. 

Cozzi di pelo di bue ( I ) . E 
le schiavine, pagano per dazio 
d’entr. fr. 3 per quint., d’use, 
c. 75. 4 mogy. 1816 ( V. 8,p. 38 ). 

— Confermato il dazio d’ entr. : 
le usate pagano la metà: l’usc- 
sarà indistintamente di 1. I . 
18 apr. 1820 (v. 16, p iSo). 

Crediti a termine. Il diritto pro- 
porzionalÒ4li controllo sulle ven- 
dite, cessioni o altri atti intorno 
a crediti a termine, si stabili- 
sce dal capitale dedotto in con- 
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CREDITORI 

tratto . Le acccttazioni di ce*- 
sioui o delegazioni di detti cre- 
diti, quando il diritto propor- 
zionale fu pagato per la cessione 
o la delegazione, pagano l. I 
per diritto fisso, tanto se fatti 
per atti separati, quanto se si 
fanno negli atti medesimi di 
delegazione • Oli atti di ces- 
sioni o delegazioni di essi cre- 
diti sono soggetti al diritto pro- 
porzionale di c. fio per ogni xoo 
1. 33 die, ifii9 ( V. i5, p, 367, 
403, 403 e 421 )• 

Coeditori. Ai creditori verso lo 
Stato, il Gons. di State accorda 

0 nega , salva V approvazione 
Sovrana, la permissione dVin- 

• tentare azioni giudiziarie contro 
il medesimo. 6 ag. 1814 ( v. 

^ > P* ^ * , , ,, 

— I creditori o debitori soci! fra 

loro ò solidari!, sieno essi attori 

■ o rei convenuti, non sono con- 
tati che per una sola persona 
nello stabilire il diritto fìsso di 
controllo negli atti degli Use. 
a3 die. 1819 (v. i5, p, 406). 

■ I processi verbali delle loro 
adunanze per stipulazione o ri- 
fiuto dell’accordo, o per oppo- 
sizione alle proposte d' accordo 
pagano 1. I.pcr diritto di can- 
celleria per ogni ripresa di ope- 
razione: i detti diritti sono da 
essi pagati salvo il rimborsarsene 
nel rendiconto. i6 fehb. 1831 
(v. 23, p. 129, i3a e 137). 

I creditori dello Stato, do- 
vranno entro sei mesi far istan- 
za onde ottenere pagamento de’ 

■ loro crediti per le annate ante- 
riori, sotto pena di essere de- 
caduti dai loro diritti, sia che 

1 crediti rtsgnardino l’ attuale 
od i cessati Governi . 7 febh* 

1833 ( V. 3fi, />. Ili ). . 

V. Spese dello Stato. 

Cbgxor-tartaro ( 11 ) . Paga di 
dazio 1. IO per qnint* aT’entr. 
c l. I all* use* 18 apr, x8ao ( v. 
16 , p. 142 ) . 


CRINI 


C&Esciiii Pretid, Dionig^o È no- 
minato membro del Governo 
provvisorio. 27 apr. 1814 ( v. 
I, p. 5). . 

- Nuova nomina alla sndd. cari- 
ca. 38 dett, ( ivi, p. 91 ). 

— — È nominato Gons. nella Reg- 
genza provvisoria. 6 giugn. 18x4 

( V. 3 , p. 18 ). 

. Confermato nella sndd. carica, 
e nominato Gons. nella Corte 
di Cassazione. l5 dett. (ivi, 

p. 77 e 78 ). , . js 

Crescisi Ab. Don Remigio. E no- 
minato Prof, primario di diritto 
canonico della facoltà legale 
nell’ Università di Parma • 13 
magg. 1814 ( V. 1 > p- A30 ) . 
— • Confermato. 3 nov, 18x4 ( v* 

4') p» 184 )• , 

— Cons. di Stato onorario I3 die. 
x8i8 ( V. x3 , p. no). 

Crestaie o Cnffiaie ( Le ) . Sono 
soggette a patente della 6.“ ca- 
tegoria. 4 apr, 1838 ( V. 39, 

* P- 7* )• 

— Prendono patente della o.*claz- 
_ se. 16 marz. i83a ( v. 47, p. 

146 ). 

Creta. Col x.® del pross. magg. 
vi sarà una dogana. l3 apr, 18x9 
( V. 14, p. 71 )• 

— — Essa sarà confinante col Pavese- 
Sardo. 8 apr, 1831 ( V. 33, p. 
233 ). 

r. Castel s. Giovanni. 

Crini di eavallo (I ) • Pagano di 
dazio fr. x 35 per quint. all entr* 
c fr. 5 all’ use.: se in tde da 
setaccio V. ), fr. 24 all entr. 
e c. fio all’ use.: se lavorati in 
opere non nominate, fr. 4® *1” 
l’entr. e fr. l fio all’usc. 4 magg. 
1816 ( V. 8, p. 75 )• .. 

— Confermati i sndd. dazii. X» 
apr. 1820 ( V. xfi> P‘ ififi)» ^ 

Quelli che lavorano crini o 

' setole ( V. ). sono soggetti a pa- 
tente della 6“ categoria. 17 
1833 ( V. 3fi, p. X99 )• . 

I fabbricatori e lavoratori di 

lavori di crine o di setole, aj)- 
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parterranno alla 4.* categoria. 
4 upr. 1828 ( V. 39 , p. 68 ). 

Apparterranno alla 5 * classe 

de’ patentabili. 16 marz- 1882 
(V. 47, p. 143). 

Cb.istali. 1 ( I ). Rotti, pagano l. v. 

' 5 per peso di dazio d’use. Quelli 

’ di rocca appartengono pel tran- 
sito sul Po alle 'merci di 1.* 

» classe. 21 giugn. 1814 ( v. 2, 

р. 102 e 109 ). 

—— Il sudd. daziò in moneta de- 
cimale sarà di fr. i. 19. 6 ott. 

' 1814 ( V. 3 , p, 25 o ). 

— — I mercanti di cristalli preu- 
' dóno patente di 4*" classe. 3 l 
marz. i 8 i 5 ( v. 5 , 54). ■ 

— I cristalli di rocca greggi pa- 
gano per dazio d’ cntr. c. 25 per 
cliil., e d’ use. c. 5 .: se lavorati 
in opere non nominate , fr. 3 
all’ entr. e c. 25 all’ use. I cri- 
stalli e vetri ( V. ) fini da u- 
tensili domestici compresi i des- 
' sensi' anche colorati, dorati od 
argentati, pagano per quint. al- 
r entr. Ir. 25 , all’ use. fr. I 5 o;* 
■ ■ se lavorati in lampadari ( esclu- 
si quelli di rocca ) fr. 7^ 
r cntr., e c. 5 o all’ use. L* entr. 
di quelli lavorati in luci da spec- 
chio (V.) larghi met. i. 63 o 
più, è di fr. l 36 per quint. 
se, con foglia , e di fr. 96 se 
senza: quelli di met. 1. 63 a 
. cent. 72 inclusive, se con foglia 
fr. 84, se senza fr. 70: quelli 
minori di cent. 72, se con foglia 
f r. 40 , se senza fr 3o: 1’ uic. 

с. indistintamente di c. 5 o. Il 
cristallo rotto paga c. 25 per 
quint. all’ entr., e fr- 6 all’ use. 

, 4 ma^g. 1816 ( V. 8, jp. 5 o e 

5i ). 

— — La tara pe* cristalli e pe’ vetri 
in ’^ceste o corbe, è fissata al l 5 
per ICO sul peso, io giugn. i8l6 
( ivi, p. 262 ). 

—— Il cristallo di rocca greggio 
paga per dazio d’ entr. 1. 25 al 
quint. e l. I all’ use. : ([nello la- 
vorato in opere semplice 1 . 3 


CRISTALLI 
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per chil. all’entr., e c. 5 all’usc.: 
per quello legato ed ornato V« 
Lavori di chincaglieria. I cri- 
stalli lavorati in luci da spec- 
chio, anche con cornice, escluse 
le lame d' oro e d’ argento, pa- 
gano all’ entr. i larghi non più di 
cent. 40, se con foglia, 1 . 3 o per 
quint., se senza 1. 20: dai cent. -41 
ai 70, se con foglia 1. 40, se senza 
1 . 3 o: dai cent. 71 a- 100 se con 
foglia 1. 80, se senza 1. 70: se 
eccedono i 100 cent. 1* iSo se 
con foplia, 1 . lOG se senza: il 

• dazio' d’ use. è indistintamente 
di 1 . I per quint. I cristalli e 
vetri fini in lampadari, desserts, 
candelabri ecc- anche colorati o 
guarniti, pagano all’ entr. l .*75 

• -, al qnint.:. se 'molati in utensili 
domestici non nominati anche 
colorati,' dorati o argentati l aS: 
se non molati 1. 20: in Imttiglie 
nere 1. 8: l’ use. è indistintamente 
di 1 . 1 . Il cristallo ed il vetro 
rotto paga all’ entr. c. 25 per 

' quint.,'all’ use- l. 6. 18 apr. 1820 

• ( V. 16, </>. 167.6 168). La ura 
fissata li IO giugn. 1816 è con 

' férmata: se i cristalli ,0 vetri 
fossero in casse o cassette essa 

' sarà del 18 per 100 (ivi, p. 

*■ 209 ). Pel cristallo e pel vetro 
rotto non si accorda bolletta di 
transito che dietro esibizione del 

• recapito della dogana estera (ivi, 

p. 214 )• ' ' ... 

Confermato V’obbligo di esibire 

■ il recapito della dogana estera 
per ottenere ([nello di transito. 

’ 8 apr. 1821 ( V. 22, p. 197)' 

■ Senza recapito non può nè in- 

" irodursi nè circolare nel circon- 
dario <5onfinante in quantità 

• maggiore di l 5 chil., e di quello 
che vi sì raccoglie si dovrà giu- 
stificare l’^esito: per ottenere il 
sudd. recapito si dovrà giusti- 
ficare la provvenienza. Chi nel 
circondario confinante nc rite- 
nesse in quantità maggiori di 
chil. i 5 ; soggiacerà alla perdita 
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del genere o del suo ralore: 
quello che vi esiste attualmente 
dovrà essere dichiarato entro il 
pross. magg. ( ivi , p- 201 , ao 5 » 
218 e 23 i ). 

—— I fabbricatori di vetri e cri- 
stalli sono soggetti a patente 
della 2 ^ categoria ; i venditori 
della 4." 17 fehb. 1822 ( v. 25 , 
p. 196 e 197 ). 

I fabbricatori sono confermati 

alla 2.**: i venditori salgono alla 
3 .*. 4 apr, 1828 (v. 89,^66 e 67). 

— — Tanto i fabbricatori quanto 
i venditori, apparterranno alla 
2.*^ classe dei patentabili. 16 
marz, i 832 (v. 47, />. 189 e 140). 

V- Società anonime. 

Cbivelli (I). Grandi, pagano di 
dazio d’ entr. per ciasc. fr. i , 
i piccoli la metà: l’usc. è in- 
distintamente di c. 5 . A magg» 

1816 ( V. 8 , p. 75 ). 

•7— Confermati i sudd. dazii. 18 
apr. 1820 (v. 16, p. 187). 

— — Chi fabbrica o vende crivelli 
di pelle, è soggetto a patente 
della 6.* categoria . 17 febb. 

1822 ( V. 25 , p. 199). 

— Sale alla 4*" categoria. 4 
1828 ( V. 89 , p. 68 ) . 

— — Tanto i fabbricatori, quanto i 
venditori apparterranno alla 5 .® 
classe dei patentabili. l6 marz- 
1882 ( V. 47 , p. 143 ). 

Croce Sunto Spirito . Vi è stabi- 
lita provvisoriamente la sede 
della podesteria di Castelvetro 
( V. ) 3 marz. i 83 i (v. 45, p- 82). 

Crooiuoh di terra (I)- Pagano 
per dazio d* entr. c. 60 per 
quint., per T use. fr. 2. A magg- 
1816 ( V. 8, p. 5 i ). 

Confermati i sudd. dazii . 18 

apr. 1820 ( V. 16, p. 168 ). 

Crusca ( La ). O semola , paga per 
dazio d’ use. l. v. 4 per staio • 

21 giagn*. 1814 { V. 2,p. 102 )• 

— — Portato in moneta decimale a 
c. 96. 6 ott. 1814 ( V. 3 ,p. 25 o). 

per quintale compreso 

pure il ridondo o tritello, al- 


Tcntr. c. 5 o, alP usc. fr. i. 5o. 
4 { V. 8 , p. 3 o ) . 

Il dazio d’ entr. è confermato, 
- quello d’use, è ridotto a metà . 

18 apr. 1820 ( V. 16, p- 182). 
Cuffie. La tara da accordarsi alle 
dogane. per le cuffie in cassette 
o scatole, sarà del 5 o per 100 
^ sul peso. IO giugn» iSi 6 ( v. 
8 , p. 25 i ) , 

— Portata al 60 per loo, 18 apr. 
1820 ( V. 16 , p. 209 ) 

Pf. CappeUi-Grcstaie . 

Culto (II). E fra le incombenze 
della 1.® divisione del Mini.ste- 
.. ro. 19 ag. 1814 (v. 3, p. 88), 
— — Per l’esercizio del culto si 
possono fare pubblicazioni colle 
campane e le trombe senza av- 
visarne il Comandante d’armi. 
i 3 ott, i 8 i 5 ( V. 6, p. 70). 

— — Ciò che al culto risguarda, è 
nelle attribuzioni della Presid. 
dell’ Interno. 3 o giugn. 1817 
v. IO, p. i 52 ) . 

— — Confermato «elle attribuzioni 
della Presid sudd. , meno il pa- 
, gamento delle congrue, dett. 

. (ivi, p. 166 ). 

— - Gli avvisi per oggetto di culto 
sono esenti da bollo. 2 die. 1819 
( V. i 5 , p. 824 ). 

La sorveglianza in materia di 
culto , in quanto alla sua rela- 
zione colle leggi politiche dello 
Stato, è commessa alla Presid. 
deir Tntjerno . 3 o apr. 1821 ( v. 
28 , p. .107 ). 

— . Occorre agli stampatori la per- 
missione della Presid. sudd. per 
stampare cose che ragguardino il 
culto. 26 giugn- 1829 ( V 41 , 
p. 180 ). 

— — Il curare il buon ordine in 
materia di culto, è nelle attribu- 
, zioni del Dirett. della giustizia . 
.28 gemi. i 83 i ( V. 45, p. 33 ): 
— — « È fra quelle della Presid- dcl- 
1 ’ Interno . 9 giugn. i 83 i ( ivi , 

p. 2 o 3 ) . 

f''. Autorità ecclesiastiche - Be- 
nefizii - Capitoli ecclesiastici - 


/ 

( 


iS:i 


CULTO 


CUSTODI 


' Citniteri - Clero -Congregaaioni - 
Ministri del culto - Ordini Sacri- 
Parrochi - Potestà diocesana - 
Vescovi. 

Culto non cattolico. I luoghi, 
destinati ad un culto non cat- 
tolico tollerato nello Stato ed 
i cimiteri che ne diwndono , 
sono esenti dalla prediale. x6 
murz. l83a ( v. 47 , j». 721 ) . 

p'. Comuni , Podestà e Sin- 
dachi - Ebrei • 

Cuochi pubblici (!)• Sono sog- 
getti a patente di a.* classe . 3l 
marz. i8i 5 ( V. 5, p. 54 ). 

- Sono soggetti a quella della 
S.* categoria i cosi detti trattori 
(V.). 4 apr. i8a8 ( v. ^^p.(yj). 
m La prendono della 4 -** classe . 

16 marz. i83a (v. 47»P* ^4^)* 
Cuoi . I mercanti di cuoi sono sog- 
getti a patente di 4** classe • 
marz. i8i5 (▼• 5, p. 54) * 

, - I cuoi con pelo d* America 
pagano di dazio fr. 5 per quint. 
alTentr. e c. a5 all’ use. 4 
1816 (v. B,p. 75). 

Bulgari - Corami - Pelli. ^ 
Curatori Gli atti di nomina de 
' Curatori a liti fatti da’ Pret. 
si registrano sulla minuta, e 
pagano !• R di diritto di con- 
trollo: nelle materie contenziose 
di competenza de* Pret., i «pdd. 
atti sono esenti dai ^ diritti di 
Cancelleria quando sia necessa- 
rio che la scelta del Curatore 
sia fatta dal Pret. medesimo. 


a3 gìngn, i8ro ( v* 17, p. 118, 
117 e 120). 

Le dimande che per ottenere 
Curatori si fanno dalla moglie 
onde essere assistita in giudizio, 
ih caso di rifiuto del marito , 
non sono soggette ai diritti d* i- 
scrizione alla cancelleria pur- 
ché in dette dimande non si pro- 
movano quistioni in via d* op- 
posizioni, e<a:ezioni ecc. 16 febb. 
i8ri ( V. RR , p. ir6 e IR7 ). I 
processi de’ loro giurainenti pa- 
gano 1. I per diritto di Cancel- 
leria: ( ivi , p. i3o). Le ordina- 
zioni di nomina di quelli dati 
al minore emancipato ( art. io3 
Cod. civ. ) ne sono esenti (ivi, 
p- 139). Lo sono pure quelle di 
nomina di un Curatore a lite 
scelto dal Pret- per le cause di 
sua competenza. ( ivi , p. 140 )• 
V, Tutori. 

Curcuma ( La ) . Paga per dazia 
d’ entr. c. RO per chil. , d’ use. 
c. 5. 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 87 ). 
V, Radici. 

Cuscini e Cuscinetti da cucire (I). 
Pagano per dazio d’ entrata fr. 
48 per quint- > d’ use. c. 5o . 4 
magg. 1816 ( v. 8, p- )• 

— — Confermati i sudd* dazii. 18 
apr. 1820 ( V 16 , p. 198 ) . 

V. Materazzi. . 

Custodi Bar. Cav. É nominato In- 
tendente Generale della Ferma- 
Mista. 27 die, l8l6 ( V. 9, p% 
a55). 


D 

DALL’ ASTA DALL’ ASTA 


Dall’asta C. Pompeo. È nominato 
Dirctt. particolare del Patrim. 
dello Stato (in Parma) . 6 ag. 
1814 ( V. 3, p. 83 ). 

- fe nominato nella sudd - <[ualita 

in Piacenza. 5 ott. 1814 (ivi, 
p. 242). 


Membro dèlia Coinmessione 

■ creata per la liquidazione delle 
' pensioni. 8 nov. i8i5- ( v. 6, p. 

177)- . • j- 

- Dirett. delle conlribnzioni di- 
‘ rette. 22 mais. 1816 ( v. 7 , p* 
i3l ). ’ * 


# 
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DALLA ROSA^PBATI 

DaIiZiA mosA »RA 9 t M.' Filippa, È 
’oominato Preside della legge 
nell* Uni versidt di Parma* la 
* magfi, 1814 ( V. 1 . p. aig ). 

— — Vice Preaid» nella sudd> Uni- 
tersità. 2' notf, 1814 ( 4) P* 

x 33 )• 

— Podestà del comune di Parma* 
I magg. i 8 i 5 (▼.' 5 , p. 86). 

Ciambellano di S. M. agfebb* 
1816 ( ▼. 7, ». 34). 

-i— Presid* dell* Università , con- 
cinnando nella carica di Podestà* 
3 o die. i8i6 ( V. 9, p. a 56 ). 

*— — Membro della Gommessione 
' per r esame de* titoli delle per- 
sone che dimandano d* essere 
ammesse nell* S. A. I* ordine di 
S. Giorgio* 12 mars. 1817 (▼* 
IO * P- 77 ): 

— V ice Presid. della Gommessio- 
ne amministrativa degli Ospizi 
civ. di Parma. 22 febb, 1818 
( la , p. 3 a ). 

— Accademico Cons . con voto 
nella Ducale Accademia di belle 
arti, 4 marz, i8ao ( v. 16 p, 78)* 

. Membro della Commissióne 
per dare parere solle ammissioni 
nell* orchestra di. Corte* 17 die» 
1824 (v. 32 , p, 109). 

Dalla valle Frane. È' nominato 
Giud. nel Trib. civ. e crim* di 
Piacenza. i 3 giugn, 18x4 (v* 

' a , p. 79 ). 

— — Giud. processante nel Trib* 
sudd. la giugn, 1820 (v. 17, p. 
56 ). 

Procuratore Ducale presso lo 
stesso Trib. 9 die. 1829 ( v. 42 , 
p, 61). 

— — Membro della Gommessione 
per giudicare gli individui che 
fecero parte del cosi detto 60- 
verno provvisorio, 26 apr, l 83 l 
(v. 45 , p. 171 ). 

Presid. del Trib. civ. e crim. 
di Piacenza, at giugn, 18S1 (ivi» 
p. 266 )* 

Damioiahe ( Le ) , ed i pistoni di 
vetro, o coperti, sono considerati, 
nel dedurre le ure doganali, il 

Fol, II. 
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dazii di consumo 

18 per lòo sul peso* id ìdusn, 
1816 ( V. 8, p. aSS); ^ 
— Coufermata la detta dUposizio- 
* ne. 18 opr. x8ao ( v. 16, p, 211). 
V. Vetri. 

Dxvvt ed interessi (I)pronuiH 
ciati in materia criminale , cor- 
rezionale, di semplice polizia 
e civile, pagano per diritto pro- 
porzionale di controllo 1* uno 
per ICO. aS die. i8io'( v* i 5 * 
p, 4a3 ). 

—— Lo stesso pagano quelli pro- 
nunciati nelle sentenze definiu ve 
di condanna dei Pret. a 3 giugn. 
i 8 ao ( V* 17, p . 118 e 11 ^. 
Dazii di constTMo, comunitatitd o 
Octrois, L»e tariffe d'octrois sono 
nelle incombenze della a.* divi- 
sione del Ministero* 19 ag, 1814 
( V. 3 , p. 88 ). 

— ^ 11 bestiame, tranne i maiali, 
che^ entra nelle città soggette a 
dazio di consumo per essere ma- 
cellato, dovrà essere bollato ^le' 
‘ porte da un famiglio della Fi- 
nanza con un marchio su cui 
D* C.: quello che sarà ritrovato 
senza bollo, verrà confiscato, aq 
die, i 8 i 5 ( V. 6, p. 243 e 244). 

Sul prodotto de* dazii' comu- 
nativi di tutti i comuni, sarà 
ritenuto un 56 per 100 per for- 
mare un fondo comune da ero- 
ga wi in alcune spese corno ni- 
tative. i 5 mar*. 18x6 (v. 7, n. 
63 e 64 ). ^ 

■— Sono nello attribuzioni della 
Presid. delle Finanze. So eiuen, 
1817 ( V. io, p. 157). 

Col I Genn. l8ao si procederà 
nelle contravvenzioni alle leggi 
sui dazii di consumo giusta il 
Regol. di finanza in data di 
questo giorno. 17 die, i8ao ( v. 
ai , p. 116 e seg. ). 

— Tutti gli atti dei Trib., dei 
.Pret*, e dei Cancell., intorno a 
contravvenzioni ^lle leggi sul 
dazio di consumo , sono esenti 
dal diritto di cancelleria . 16 
febb. x 83 r (v, aa,‘p* 148). * 

So 
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.«^11 pro<k>tto netto del . dazii di 
' cònsuino continuerà a, versarsi 
• nei tesoro dello Stato : • metà 
di esso prodotto sarà ritenuto 
■ per servire 'al pagamento di al- 
cune spese; comunltativc e per 
èussidiarc i comuni bisognosi : 
Tal tra metà sarà versato nella 
cassa del comune a cui profitto 
fu esatto il dazio, li marz, 1821 
' - ( ivi,p. i52). 

Per gli oggetti sottoposti a da- 
zio di consumo ) gli agenti della, 
finanza debbono interpellare i 
portatori o condottieri se ne 
' hanno , poi procedere alla visita 

S er assicurarsi . della .sincerità 
ella dichiarazione: i calessi e le 
carezze non . possono essere yi- 
sitate che per sospetto di frode 
• e* coll* assenso ed intervento 
del Ricevitore della dogana o 
‘ ‘ di chi he fa lo veci- ^^apr, 1821 
^ (ivi, p» 227 e 228).' 

.ii-d^Tn luogo del 5o per loo di cui 
.nell* atto degli ii marz. 1821, 

' si farà una prelevazione da cpn<* 

' ceriarsi fra 1 Presid. dell* Inter- 
no e delle Finanze in ragione 
‘ inedia del ’ prodotto netto delle 
annate decorse: il rimanente 
andrà a profitto dei , rispettivi 
’ coniuni i quali sopporteranno le 
spese» I Cons. degli Anziani esa- 
mineranno i Regol. e le tarifife, 
c proporranno quelle, modifica- 
' zioni'o aggi unte che crederanno 
«vantaggiose» le quali saranno poi 
' sottoposte al Sovr. col parere 
dei due sudd. Pres*^ l apr. 1829 
. ( V. 41 ì p. 117 . 

t dazii de* comuni sono nelle' 

5 attribuzioni del Dirett. delle 
' Finanze. 28 genn* i83i ( v. 4$, 

jp. 35 ). ^ 

.— .i^'Sono' fra, quelle del Presid. 

• delle Finanze, o eiupn» i83i 

.‘(iviV p, 203 ). ... . * 

t Commessi e le .Guardie de* 

, dazii comunitat'ivi', godono della 

garantia di non poter es-sere 

tratti in giudizio^ senza Sovr. 


..7 . - 

.autorizzazione per fatti dipen- 
denti dalle loro funzioni. iS ort. 

^ l833 ( y. 5o, p. 140). 

— — La direzione de* dazii è riunita 
. - all* uffizio principale delle do- 
... ganc* 28 die* 1835. ( v. 54, p. 
286 )« 

K. Bardi - Bedonia - Borgo 
S. Donn. - Borgotaro - Castel 

• S.. Giòv. - Comuni - Debito 
pubblico - Fiorenzuola - Gua- 

- stallese,- Parma - Piacenza - 
Tomolo. 

Debito della Francia* La liqui- 
dazione del debito della Francia 
. verso i sudditi parmigiani fatta 
in virtù del trattato di Parigi 
del So, tnagg. 1814 e successive 
^ convenzioni, è approvata come 
segue: ^ « 

Particolari . L. i,io3735 95. 
Ospizi ... . „ ' 86428 73. 

Comuni .• . , 479691 17. 

Tesoro. *. . „ . 4S9287 65. 

, . ; . , L. 2,109143 So. 

7 Col i5. corrente ott. comincie- 
, ranno i pagamenti a* creditori 
*, in vista di una tabella da ri- 
‘ lasciarsi dalla Presid. dell* In- 
. -terno la quale verrà presentata 

- al Tesoriere generale. Pei cre- 
.^ditori degli Ospizi si daranno 

ulteriori disposizioni. 10 ott, 
.1820 ( V. 20, p* 102 a ,104). 

— Si notifica che alcune partite, 
'la cui liquidazione non fu chie- 
, -sta alla Commessione mista 
prima del 28 febb. 1817, sono 

* dichiarate estinte , e che alcu- 
ne altre sono' state rifiutate:. 

.. per quest* ultime le parti po- 
. .tranne prendere cognizione de’ 

- motivi del rifiuto. I. pagamenti 
si vanno facendo in ragione del 
100 per 100 x>ei depositi giudtzia- . 
rii altacassa d'ammortizzazione: 
del 75 per 100 per quelli di cau- 

; zioni fatti alla sudd. cassa , e per 
.quelli fatti alla, .cassa di ser- 
j.vigiq dai couiuni, e.pubbl. sta- 
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kilimènti: del 6o pter 'I óó per tu t- 
tt gli Altri crediti/ A malgrado 
delle spese sostenute dal Ooyer- 
' no di S. ;M., nessuna deduzione 
' é fatta sui crediti li^idati dòpo 
' la transazione del 1018.' i 3 «Ite. 

. i8ao ( V.' 21 ) p. 109 a X14 ): 
Debito ' pitò6/^o. somministra» 

' zioni di generi e di opere fatte 
’ ■ • * in via di requisizione per ordine 
‘ dei Pod. per > mantenimento o 
servigio delle armate, nonché le 
perdite di oggetti 'fatte 'in detttr 
' servigio, saranno liquidate: la li- 
quidazione comprenderà le som** 

' ministrazioni fatte alle armate 
■ Francesi ed a> quelle de^ Coaliz- 
zati nel cii^ondario di 'Parma 
dal ' 9 fobbr ' al’ apri 1814,- ed 

• in quelli' di Piacenza , è di Borgo 
4 'Si Donn. dal 9 fèbb. >al Smagg. 

dello stesso anno . 14' niagg. 

' 1814 (vi i,‘ p/228 e 229)’. La 
‘ ' liquidazione del debito si * farà 
in ciascun circondario * da 'nna 
' CommeSsione detta' di iiqnida- 
Eione'^ ’So'fio * nonililati'‘per' la 

* CommeSsione* di Parma ,' Piet. 
> Brizzi,' Gius'.*' Musi ^-AnL^'Xe- 

brun, Gàet'«’ Zilìani ’ e ÓdOàfdo 
Gmppini: per quella di Piacen- 
za , G> Nic- Soprani',' G. Carlo 
‘Seoul del Mezzano,' C/Cottardo 
PallastrelVi,' Cinsi Perihetti e 
'••C. B'4’ Savini : 'per' Borgo S. 

• ‘ ■ Donii ', Dott> Ang; ' Bergamini, 
•' Frane; Cavalli è ÀVv. Bàcchini. 
•' ->11 ogni^ comune vi ' sarà ' Una 

i^mmcssìoYie' detta' ansiliaria , 

• nominata dà queliti del circon- 
dario ,' Composta da* due Gons. 
municipali' e ‘ dal Pod. ' che ' la 

P resiederà f ivi', p;*229 ’e 280). 
‘ titoli ' per ■ somministrazioni 
* ■ saranno presentati in ' ógni’ co- 
' mune alle rispettive coiiintessioni 
' di Ijquidazioneo ausiliario entro 
' 8 giórni dalla* 'presente, pubbli- 
cazione pei càpi'lnogo' di cir- 
condario, e' entro 29 pei comrini 
rurali : passati' i détti » térnlinì 
uon* sàraniiO 'piè vièevucf: dei 
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tifòii depositati sttrà ìdii|i lioe- 
ruta. Incornile alle Comme|ÌÌDni 
i ' ausiliaric:- 1.® esaminare' 

' rifìcare'la legittimità del tltdlo; 

' 2 .® stabilire in ‘contraddittorio 
il valóre degli' oggetti tion'com- 
~ ^ presi nelle mercnriali, limitan- 
^ • dqsi pe*'.gencri che vi sono com- 
^ '^p^ési’à Verificare la quantità e 
'"‘'Ik qualità della' cosa sommini- 
«trétà; e * là ' legittimità del ti- 
■ tóló; 3 .® 'stendere próceszó'Ver- 
i ’ baie di détta Vefifi^ aggingten- 
|‘‘,dévi- lè 'qÌMèiVitZioni ' necessàrie 
'o tirili' a 'far decidere dei valore 
•'‘'’deL'crètìlfb'l’ 4***' formare"Uno 

* • statò dì' tutti quelli ^che hanno 

'presentati dei ' titoli ,* dando ad 
'(^ni 'iiidivifdUo lo stesso numero 
’ ‘ d* ordine che ‘ fu* dato ‘ al ' suo 
'• art. nel' processò verbale’ di ve- 
'* 'tifica j * 5 .®'* spedire il processo 
verbale, 'lo ’ stato* ed i titòli , 

*' àtlà Comiiaessiònè di liquidazio- , 
‘ ' ne perché giudichi delr àmmis- 
> * sibilità «y '^hmtttiSISiblUtr W 
i crédito^ Ìm' yéi^ifiéaz9ò)fi0'iid i- 
■ 'V*CrSziòs4c aéi 'titoli ' 'si fài^à'rdal 

* ' comune' che ha 'ricevute le som- 
~ '‘mWtsttóttonV'e 'non da quello 
4 ^ ché' avesse sòmministnui generi 

* 'ad j Un altro Si^òuie talvolta è 
accaduto.;^ Coinmessiòitè di li- 
quidazione èseguirà' te sudd. ve- 

' rifiche’per ' le 'somministrazioni 
fatte nel* capo^luogó ' di circòn- 
\ durio,- ‘e‘ ^otrà"anche stabilire 
di nuovo il valore degli oggetti 
' non’ compresi ‘nelle'mercnrialif 
■' nonòstanté l* operatò’tlei 'comuni 
rurali dane Couimcssioni 'ausi- 

* liarie:’ pe*' generi che- vi 'sòno 
'■'comprèsi ,’’si stabilirà ■ il - -valore 
» 'sul' pteZiò 'mèdio di' 'tutte' le 
• mc'rcdriàii ^ del ' circondario nei 

' mesi difèbb^'marZl'e'apr. 1814, 
il quale' valòfjB’.lsa’rà' applicato 
tutteMè Somministrazioni' del 
' circonda ricf. La CòtiiiBféSfeionef di 
•' liquidazione » iscriverà» i -crediti 
» liquldi|it'l‘'’ini''ttn ■ fe^wtro e 'ne 

* rilasCiér^^Eh'patti i certificati 


I 


Digitized byGoogle 


936 




d* iscrrzioiie: in esso registro si 
farà cenno de* motivi dell’ am- 
missione o della riduzione del 
credito. La liquidazione de’ tras- 
porti militari eseguiti con vet- 
ture o carri da particolari non 
-vetturali, né mugnai, resta so- 
spesa (ivi, p. 23 o a a 33 ). Alla 
mancanza de’ titoli si supplisce 
con certificati del Pod. dell'e- 
sattezza de’ quali è tenuto re- 
sponsabile- Ne’ casi di conte- 
stazione si potrà ricorrere al 
Governo provvisorio perché la 
fac^a decidere dal Gons. del 
contenzioso. I crediti non po- 
tranno pagarsi in totalità^ che 
in vista del certificato definitivo 
della Commessione di liquida- 
zione. I crediti per oggetti pas- 
sibili di dazio municipale en- 
trati liberamente ne’ luoghi 
^ ove tale dazio é stabilito, sa- 
ranno liquidati come se il dazio 
fosse stato pagato, ma, all’ atto 
j dei primi pagamenti, esso sarà 
‘ ritenuto a prò del comune* I 
r poteri conferiti alle sudd» com- 
messioni continueranno per li- 
quidare le requisizioni fatte do- 
po le epoche sovra determinate, 
ma soltanto però dopo espresso 
invito del Governo ( ivi , p. 
a 33 e 234 ). Modello del regi- 
stro delle liquidazioni e dello 
stato nominativo di quelli che 
presentano titoli ( ivi , p. a 35 
e a 36 ). 

Sono imposti pel a.® semestre 
.dell’anno corrente, c. 53 sul prin- 
cipale della fondiaria per far 
fronte, in v,la di perequazione, 
al debito pubbl. in pagamento 
de? quali saranno ammessi per 
c. 5 o i Boni rilasciati dalle Com- 
messioni di liquidazione proce- 
denti dal circondario ove sono 
situati i beni: gli altri c- 3 si 
pagheranno in contanti per i- 
spese di percezione- Un mese 
dopo scaduto ogni bimestre, i 
debitori mancanti verranno as- 
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. «egoati ai creditori i ^u«K po- 
tranno agire, pel pagamento, -col 
privilegio compiente al tesoro. 
Non essendo giusto che tutto 
, il debito stia a carico de* pos- 
- tidenci, il Governo provvisorio 
dis|x>rrà in seguito sugli og- 
getti di commercio. Si daranno 
. istruzioni sul modo di rilasciare, 
rioevere, attergare e consegnare 
, regolarmente i Boni suddetti. 

, • dett* ( ivi,, p. 240 e 24^ 

M-i» La riscossione della sudd. tassa 
di perequazione riaiarrà sospesa 
. lino a nuovo ordine per non 
essere ancora stati emessi i Boni 
. di somministrazione. 20 
1814 ( V. S , p. 22 ). 

Il debito pubbl. è nelle attri- 
buzioni della 2.* divisione del 
Ministero, ig ,ag. 1S14, (ivi, 
p. 89). . . 

^ Il padrone non é -obblisato ad 
abbonare al suo fittaitmlo le som- 
, ministrazioni da questo fatte 
cbe. sulle, pensioni maturate e 
dovute dopo 1* epoca delle stesse 
somministrazioni. Il .locatore 
1 pon sarà tenuto ,a ricever® dal 
conduttore in incontro .d’ affitto 
1 che tanti bonÌKjbejcorrispondano 
,, .ad un terzo del ''medesimo , qua- 
.. lora però ,1’ .ammontare di essi 
Boni sia maggiore di sei mesi 
d’ affitto senza eccedere la pen- 
sione d’ un anno: .se .eccedono 
V aupiQ , il di più,, scontate il 
. sudd. terzo, rimarRà a carico d«l- 
l’a^ttnario- li prescritto sconto 
di Boni non dovrà farsi dal lo- 
catore in vna sola volta c- nel 
solo .primo semestre , ma bensì 
in dpe rate eguali, cioè, la metà 
nel I.’’ semestre maturato dopo 
la somministrazione^ , ® l* altra 
.nel seme^^re successivo. 1 Boni 
.non . si avranno per .legittimi 
nel sudd. incontro • che dopo la 
Ipro liquidazione nelle forme 
prescritte li 14 ma^gg.' p,® P»* • 
Quel cpi»duttore cKe al tempo 
sonnnuiistregioo* avesse 
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CtHi 4ei ptgaBMiati m conto 
affitto, avrà diritto «ni residuo 
.«H*<«bbojQo delle sue sommini» 
> ntsasietit sulle kssi prescritte ; 
se ;poI avesse aoticipata 1! intera 
annau. ettec^ il conveniente 
abbcme nel successivo primo -se- 
t ssiestre; viceversa potrà preten- 
dere il rimborso (piel pr<^rieta- 
irio che avesse fatto al fìttabile 
sin incontro di Soni maggio- 
re della porsfone soperiormente 
staldlita . C^lle sudd» di^osi- 
aioni non s’ intende derogare 
«i patti stipulati tra padani 
« conduttori nitonio alle som- 
ministrasiont di cui è caso, mi 
quali patti le parti dovranno at- 
. , tenersi : come pure se si fosso 
. etipnlaio il patto detto di fuoco 
t € fiamma, Taffittiiario dovrà pa- 
gare Tintiera pmisione in oontan- 

- ti • 9odeft* ( évi*ja. i5oa iSa ). 
i**“' Le Ck)mmessioni di liquidaaio- 

ne liquideranno entro il pross* 
•ett. lo somminiscraaiom fotte 
^^’nrmata a tutto ilcorr* ag. : 
1 ‘documenti • si riceveranno a 

- (tutto il a4 sett« .sodd. I som- 
ministrotori che .non ove^ro 
titoli da esilHre, si rivolgeranno 
al Ministro, corredando la loro 

♦ petiaioim come, potranno'ineglio, 
ed esso, dopo esame, ordinerà 
.alla Gomm^skme idi liquidare 

* o d* iscrivere *-3i dett» (ivi, 

. p i53 e j 54). ’ 

•— Rimane prorogato a tutto il 

del corr» 'marr** 'l'ammis- 
sione ìOiliqiMdésieoe deR» som- 
ministarazioni fatte per 1 ’ ul- 

- tima gn^tai trascorso il detto 
Starno, i fogli «die si esibissero 

• osanno rigsttats . i5 marz . 
is8i5< V. 5^ p 35 >. 

- Sino air estinsione del debito 
‘ pubblico, ^ammontare delle at- 

- tuali contiibnasotii di mite è con- 
serv^. na mura. i3f6 7, 

P‘ {33 I , 

*— La liquidazioiie del debito.pu1>- 
- hi per reqtttstsioiM «nil ita» sarà 


terminata e chiusa; le 

' : di liquidazione^ satàniio distri- 
, . ,buito;' la sommai^ totale del de- 
• <bito sarà ripartita y io tr aimi 
sui^^contribuenti per {fondiaria , 
. 1 ed esatto come la rontrUmztoTie 
medesima. Le cartelle;^ si rice- 
veranno in pagamento di questa 
t;, tassa di perequazione . Nella 

.. somma da ripartirsi sarà com- 
presa la tassa di commercio 

pagata dai negozianti nel {8i5. 
f Ne' sudd. 3 anni, i negozianti 
. . pagheranno una tassa egiialealla 
rispettiva patente da erigersi 
; egualmente in cartelle. La spm- 
ma da pagarsi dai negozianti 
.. sarà dedotta : dall' ammontare 
delle requUiaioiH ripartibi Icpul- 
o;. la fondiaria- dett. ( ivi, i34 

c |35)' o . . ^ , 

f-— • L* esercinio del loiSed anpate 
anteriori restano chiusi: i debiti 


«hello Stato .per le spese dei sudd. 
eterciaii saranno iscritti in. ap- 
posito {libro e pagati ratU^ta- 
n^qie , Esso debito, sarà diyiso 
.1^, per classe: i mandati omessi e 
. non pacati,, le pensioni^ e gli 
stipeti, saranno preferiti* Per 
... . rawmortizzazione di debito ver- 
ranno portati annualmente nel 
* presuntivo.fr* 5<X),pop*, I cre- 
.. d itoli saranno avvisati ogni oono 
del tempo del pftg«mento e della 
« . classe elio il Sovrano avrà, de- 


terminato doversi pagare, sem- 
pre però dopo saldate le ..spese 
correnti dell' annata • . Le peti- 
. ssoni per anticipati palmenti 
non.poasono né riceversit nè 
o.; gistrarsu ,d«W- (ivi-, P- ^39). 

Per l'estinzione del debito i- 
. , stkmto coll’ atto dei marz* 
• j8i6, saranno vendati all’ 

, . tanti . poderi e. fabbricati per 
l,568ooo, fr. creditori iscritti 
- sul libro, riceveranno dei certi- 
ficati descrizione i .quali saranno 
ammessi come contanti in paga * 
<■ -mentn dei sudd-. lumi. -Ogni crc- 
.1. dito sarà diviso, in ta.nti, certi- 
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• • ’ Beati di'fr. 'iooociàtev, éd uno 
■‘'ne sarà dato' per la frazione di 

saldo. Saldato ’cosi^ il 'debito 
< pubbl., verrà tolta la' contribu- 
zione detta di' porte' e 'finestre 
( V. ) .‘ 9' mtùgg: 2816 X V. 8 i p. 

’ UI )• ' < ■ ^ p’-. tt 

Dai beni indicati nello stato 
' ’ ‘ approvato 'li 17 die. 1816 sè ne 
distrarrà tanta 'parte per for- 
mare' un 'reddito netto-di'fr- 
‘ I9393a' per estinguere' porzione 
'■/ del' debito fruttifero contratto 
'dopo il i 8 i 5 .*Lo vendite si-fa- 
ranno' a òontanti ne’ "tempi e 
:’’^'collè condizioni da stabilirst dal 

• Presid. delle- Finanze.-Xo stato 

• 'de* bèni da 'alienarsi verrà sot- 
‘ topusto al* Sovrano.- Il pagamen- 

» ■ ’ to de*' boni zi 'farà in "tre ' rate 
eguali, all* atto dell’aggiudi- 
càzibtto, un Unno- dopo dopo un 

le ultime -due 
^ '^gftèrà f interesse del 5 'per 
*'ltoO vr beni- da vendersi pel* di- 
’ sposto del presente Decreto e 
' dell’atto ‘dei 9 maggi 'x8i6v si 
' ’ dichiarano liberi da qualsivogUa 
’ .i^tgeaV Oaiione o prestaz ione cui 
'altre' volte fossero andati -sog- 
’ 'getti, non che dalle' quote -ar- 
’ retrate per ’s1mì|i' cause, '"escluse 
' ' però le 'contribuzioni dirette, i 
'carichi 'civili 'c^ le servitù aiti- 

• ' dienti ai fondi;. ''Le pretèse» de* 
'creditori' contro i fondi 'alienati 
dallo Stato sono dichiarate nulle , 

^:"'senza che abbisogm* un 'giudizio 
. • ’ per’ ^uar^tire 1- acquirente 14 
‘ * morr. '18 17 (;v. to', p. 79 è 80 ) . 
-^,Dai 'beni ‘indicati nello" stato 

• ' ;mpròvato U ^ "Sic.' l8i6 se ne 
’ mstrarrà'tant^a'phìrtepér formare 

' up rodditbnettO’di fn 683422; 96 
' ■ come /daH*'tfhnè'8So ‘quadro, per 
'Servire' ail* intera estinzione del 
' ’ ' debito contratto posteriormente 
' ‘al i 8 i 5 j ed al 'pagamento delle 
'"'"spese approvate' • pel" corrente 

'0~ , ripetono ' ''tutte 

‘ le altre disposizioni della' So-- 


''oTanà Determinazione ' dei 34 
‘‘ 'màrzia 18 » • • * 

• i Quadro recapitolati vo de* beni 
' ‘ Mei Patrimonio delio Stato (V.) 

da alienarsi a contanti-. 2>ottk 
‘”"1817 {v. Il, p. i 3 a a i 35 ‘). 
«-Ai'-*’ SiMotifìca che ‘ in pagamento 
•«■"deiJ beni, stabili da vendersi 
-» ginsta- il 'D^reto dei' 9 mag". 

' I816, si 'ricéveranno le cartelle 
'< di’ liquidazione rilasciate per lo 
^‘i>> 5omministraz. fatte, alle truppe 
alleate' nel i 8 Ì 4 MagU Osti,^Al- 
'■''Ijergatori, Trattori, Caffettieri, 
“*'■ Vetturali , Artigiani ed;Operai 
’i'a giornata . <-I crediti che non 
i>- oltrepassano i 200 fr.’, come'ap- 
parteneiiti ad individui liisogno- 
’si,< verranno) pagati accontatiti . 
I creditori tutti avranno.ad'esi- 

• ■ibi'Te, anche col mezzo di -persona 
'•''•delegata', aUa segreteria della 
-( 'Presid.^ delle ' Finanze il docu- 
-<>i mento' che Ta prova- dèi credito; 
.■'•cioè,' i creditori * pagabili a'da- 

. :• » I -naroinonipritna del io del' pros». 
: -gcBn*,ic gli altri dòpo il 3i dello 

< istesso-'mese -- Chi dalle due ri- 
"""spéttive sovrindicaté ‘ date tar- 
"■«^dasse oltre 6'mesi'a rilevare le 
v’'-'cartelle o i mandati, colerebbe 
rischiò di' perdere- il sooUredito. 
.V. a3 :d«r.'i 8 l 8 ,( v;- 13‘, - 7 /. 5119 ® 

• S‘'I20 ) •' • »<••' > » ’ ' > 

1 crediti 'per sotnministràéioni 
1 5 alle truppe alle»te,‘iioh cómpresi 
nelle antecedenti liquidazioni , 
l<* sàteuno soddisfatti giusta- il De- 
-creto 'dei-q tnagg*! i 8 i 6 ,'e, 'qua- 
’ .'if-lunquc ne sia •l? ammofitarc,‘ver- 
-»‘*rànno' pagati,' dopo liquidazione 
•»it della Camera de’» conti, con car- 
cr'^telle ■ ricevibili pagamento 
- .'dei lieni'S«ibiH destinati all’ e- 
stinguimèiito di parte del debi- 
pubbliccM» Sarà‘-rivolto- al- 
•u l’iiiso primitivo^ il rcsiduofde* 
-..«beni' 'invenduti*' dì' quella ' por- 
. zione’che fu distratta dalla mas- 
sa totale per vendersi’ « con- 
’ ■ tanti quindi esso' residuo viene 
'. ) • nnitoi a’" beni’ che sono da- ven- 
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derst a cartelle e .verrà posto 
.• all* iucanto con . (pesti, verso la 
fine, del corr. mese, ai prezzi 
, formati sul valor I(»cativo. Le 
cartelle di quest* ultima liqui- 
dazione si distribuiranno nella 
segreteria della Presid* delle 
Finanze dopo il i.* del venturo 
magg. dietro 1* esibizioae del 
documento che faccia prova del 
, . credito. Chi non avesse ricevuto 
documento dalla Gommessione 
ausiliaria dovrà procurarsi un 
certificato dell* Autorità locale 
. -che nc faccia fede; chi lo avesse 
smarrito ne farà dichiarazione 
alla Presid. sudd. prima che 
incominci la distribuzione delle 
, cartelle . Pel sudd. cercifu^to 
non si pagherà altra spesa che 
la carta bollata. I creditori 
compresi in (mesta e nelle pre- 
, cedenti liquidazioni, che non a- 
vranno ritirate le cartelle entro 
, , il prosa, ag., perderanno irre- 
vocabilmente il loro credito. 6 
. opr. 1819 (v. 14, p. 68 a 70). 

Gli atti privati, delle ammi- 
, nistrazioni , e dei liquidatori 
relativi al debito pubbl. , sono 
. esenti dal bollo se non servono 
che alla liquidazione. 2 die. 
,, 1819 ( V. i5, p. 3a4). 

•— Le iscrizioni sul libro del de- 
bito dello Stato, i trasporti e 
, le mutazioni delle medesime, le 
(juitanze de* frutti e qualunque 
effetto del debito suda, iscritte 
o da iscriversi, sono esenti dal 
; controllo. a3 deei. ( ivi, p. 

l, 4 » 9 ).- . .... 

— Agli acquirenti dei beni del 
. Patrimonio dello Stato venduti 
• .contro cartelle d* iscrizione del 
debito pubbl. y sono accordate le 
. rendite scadute sui beni mede- 
.simi dall* ii magg. 1819 in poi. 
.. 9 gertH. i8ao ( v. 16, />. 9). 
-i— È abrogato ed annullato il 
. Decreti) dei aa marz. 1816 il 
r, quale stabiliva una tassa di pc- 
«requazione per 1* estinguimento 


. di parte del debito pubblico e 
t, vi è sostituito quanto segue: Il 
credito dei possidenti per le 
t re({utsizioni militari degli anni 
l8i3 e 1814 liquidato dalla C'a- 
; mera dei conti sarà soddisfatto 
. a contanti, colla diminuzione 
. d’ un ao per i(X), -in 6 rate c- 
•V guati pagabili al 3l die. degli 
; anni x8ai al i8a6. Per 1* adem- 
. pimento, del presente Decreto c 
. nominata una Giunta di, esde- 
. bitaziooe pubbl. presieduta dal 
, C. Bondani Presid. delle Finanze, 
. . composta dei Cons. Soldati e M.* 
. Ag. Manara, de! Cav. Avv. Ber- 
1 tani, dell* Ispett. Nardini e di 
, Gìov. Dunant Devìgny Segret- : 
la sua prima sessione. si terrà 
il IO del pross. ott. Essa Giunta 
. adopererà in guisa che nel 4* 
. trimestre dell* anno corr. sieno 
. distribuiti ai creditori 6 JBoni 
.. firmati da tutti i suoi membri 
portanti ciasc. la 6 .* parte del 
. rispettivo credito come sopra 
, ridotto . Se le forze del tesoro 
lo permetteranno, i pagamenti 
potranno farsi prima della sca<« 
, denza regolare dei Boni , sotto 
. lo sconto del 3f4 per 100 al 
mese, a quei creditori che ne 
. faranno dimanda al Presid. della 
. Giunta . I debitori verso il Go- 
verno per contribuzioni dirette 

0 per crediti del Patrimonio dolio 
Stato, saranno costretti al paga- 

. mento c le somme che s’ iiuiasse- 
. ranno saranno' destinate all* c- 
; stinzione del debito pubbl* La 
! Giunta sottoporrà al Sovrano un 
. progetto sulla possibilità di ot- 
tenere dei risparmi nell* ammi- 
nistrazione dello Stato onde sol- 
. levare i sudditi; esaminerà con 
. giustizia e giudicherà con im- 
parzialità c senza appello i re- 
clami, prendendo per massima 
. che l* esdebitazione comprende 
. soltanto gli anni l8i3 e 1814. 

1 mezzi da essa proposti onde 
acccllcrarc 1* esecuzione del pre- 
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tenttf Decreto saViinao dal So~ 
Treno accolti e graditi. la $ttt, 
i8ao ( T. 20 , p. 66 a 69 ) . 

No» essendovi in corso bastanti 
cartelle per esaurire interan«n- 
te la vendita de* beni ordinata 
coll* atto dei 9 magg. 1S16, ver- 
^ ranno soddisfatti con cartelle 
d* egual natura, I * i crediti per 
requisizioni fatte dalle truppe 
' alleate nel 1814 a quegli Ope- 
rai, Osti, Vetturali e Commer- 
cianti i ^uali per essersi smar- 
' riti ì titoli del credito 
' uffizi delle Commessioni di li' 
quidazione furono compresi per 
memoria nelle liqnidazioai della 
Camera de* conti ; a.® i mandati 
tuttora ins(duti che rilasciò il 
Governo provvisorio nel 1814 
per prezzo di foraggi sommini- 
strati; 3.® i crediti liquidati a 
somma minore di So t. , per 
somministrazioni fatte nel 1814 
alle truppe sudd< dai Possidenti, 
Affitcainoli ed altri non Gom- 
^ mercianti. Le cartelle si conse- 
gneranno negli nfficii della Pre- 
'' sid. delle Finanze dal 16 ott. 

' al 3 i die. del corr. anno, dietro 
esibizione o de* mandati o delle 
‘ ricevute dei titoli rilasciate dal- 
' le Commessioni sovracitate. In- 
torno poi all* esaurimento delle 
suaccennate vendite, è disposto: 
I.® che sieno nuovamente messi 
tlV incanto i beni affetti all* e- 
fltinzìone del debito pnbbl. col- 
r atto del 9 magg. 1816 rimasti 
invenduti; 2.* che per que* beni 
che non rimanessero aggindi- 
* cati potranno farsi delle offerte 
private all* Intendenza del Pa- 
trimonio entro il mese succes- 
sivo all* incanto; 3 .® che le of- 
ferte non potranno essere mi- 
tiori delle stime notate sulle 
cedole ; 4** <^he ì beni pei qnali 
non fosse fatta offerta rientre- 
ranuò nella massa dei beni del 
Patrimonio. 25 dc^, 

82 a 84). 
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I Bèni da emettersi pel di^o- 
sto nelPatto dei 12 sett. 1820 
saranno trasmesm dalla Giunta 
ai rispettivi Pod. insieme * ad 
uno stato nominativo dei ’ tito- 
lari perché ne facciano la dir 
stribnzione contro la consegna 
delle cartelle o altri documenti 
che tengan luogo dei titoli ori- 
ginali: chi non si sarà presen- 
tato per ritirare i Boni entro 
il pross. apr. 1821 s*^ intenderà 
decaduto da ogni diritto : com- 
' piiito il sudd. termine , i Pod. 

' ritorneranno alla Giunta, lo sta- 
to , i documenti ritirati , ed i 
' Boni non distribuiti. Chi avesse 
motivo da richiamarsi, si diri- 
gerà alla Giunta, mediante pe- 
' tizione da rimettersi al Pod., ed 
il rilascio de* Boni rimarrà so- 
' speso sino a decisione della mede- 
ma: accettati i Boni^ non vi sarà 
pià luogo a richiamo. Se qualche 
titolare o cessionario mancasse 
' di documenti , ricorrerà alla 
Giunta entro il mese sovrindi' 
cato perché provvegga a ter- 
mine di giustizia. Il giorno in 
cui' si aprirà il pagamento «Po- 
gni rata sarà reso noto al pubhl.: 
sei mesi dopo, i Boni non pre- 
sentati non saranno più am- 
messi. I pagamenti si faranno 
contro il rilascio dei Boni , ]m 1 
‘ Governo di Parma e Guastalla 
* e per la Delegazione del Val- 
tarcse dal Tesoriere generale: 
e pel Governo di Piacenza dal 
.Ricevitore particolare di quel 
Ducato. Chi vorrà approfittare 
dello sconto di cui nel sovracl- ‘ 
tato atto dei 12 sett. 1820 ne 
farà dimanda alla Giunta ed 
' essa prowederà annunziando al 

S abbi* le sue disposizioni.' I 
Oitè da scontarsi saranno at- 
tergati dalla Giunta : lo ^nto 
si farà per mese e non per giorno, 
includendovi il mese correi^ s 
ed in qualunque epoca" sieuo 
' essi presentati albi cassa, non si 
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]»agherà che la somma in <U 
essi attergata : 6 mesi dopo non 
saranno più ammessi* Chi dopo 
un mese del concesso sconto non 
presenterà alla Giunta i \ Bòni 
da scontarsi noi potrà conse- 
guire che dietro nuova petizio- 
ne . Le petizioni potranno essere 
in carta libera : 6 mesi dopo il 
pagamento dell* ultima rata > 
V esdebitazione si avrà per com- 
piuta. 5 nov, i 8 ao (ivi, p* 
I 4 a a 145). 

- Il Presid. delle Finanze rimet- 
terà alla Giunta tutte le carte 
risguardanti il debito pubbl. La 
Giunta farà formare un registro 
per tutte le partite di debito 
deduzione fatta del ao per 100 : 
nelle partite ridotte non si terrà 
conto delle frazioni. Ogni par- 
tita sarà divisa per 6 sul sudd* 
registro c distribuita in altret- 
tanti Boni per le 6 rate sta- 
bilite: le frazioni che risultas- 
sero andranno in aumento del- 
r ultima rata. La Giunta darà 
le opportune istruzioni al T^ 
soriere generale ed al Ricevi- 
tore particolare incaricati del 
pagamento dei Boni , e sotto- 
porrà una relazione al Sovrano 
ad ogni semestre di servigio ed 
all* intero compimento delle sue 
operazioni . dett» ( ivi , p» 146 

e 147)- 

Gli artisti ed i negozianti cre- 
ditori per somministrazioni alle 
truppe fatte nel 1814 che non 
avvessero ancora ritirate le car- 
. te Ile potranno farlo a tutto genn* 
i8ai: le cartelle emesse a favore 
de* possidenti per somme mi- 
nori di 1 . 3 o potranno rilevarsi 
entro magg. l8ai r dopo i detti 
due rispettivi termini sarà ir-' 
revocabilmente perduto ogni di- 
dritto e r ammontare impiegato 
in soddisfacimento di altri de- 
biti arretrati. A' tutto giugn* 
i8ai potranno presentarsi al- 
r Intendenza del Patrimonio le 

rol II, 


everte private a norma della 
notificazione dei sett. i8aO 
^ per que* beni non ancora' ag- 
giudicati : IO giorni dopo 1 * 
timo termine assegnato dal- 
1 * Intendenza sudd. ai compra- 
tori di beni , le cartelle in corso 
non avranno più alcun valore: 
il di preciso di detta scadenza' 
sarà notìficato al pubblico al- 
' meno' i 5 giorni prima che ac- 
cada. 3 o dett, (v. ai, p, 68 

Ciò che risgnarda al debito 
pubbl. è trattato dal Diparti- 
mento delle Finanze nel cui 
uffizio sarà un Conservatore del 
gran libro. 3 o apr. 1821 (v;a 3 , 
p. 108 ). ^ 

Il termine per ritirare i Boni 
di cui nell* atto dei 5 nov. 1820 
è prorogato a tutto il prosa, 
giugn. dopo il quale, chi non 
si sarà presentato s* intenderà 
decaduto da ogni diritto; egual 
proroga è accordata per richia- 
mare sull* ammontare del cre- 
dito, o per mancanza di docu- 
menti : 1 richiami si dirigono 
alla Giunta. I Boni potranno 
riceversi in pagamento, i.® di 
quanto è dovuto al Patrimonio 
per debiti scaduti a tutto il 1819; 
2.® di contribuzioni dirette de- 
gli anni 1819 e anteriori j 3.® 
di quanto compete al tesoro per 
^ crediti scaduti anteriormente al 
1." genn. 1820. I Boni si rice- 
veranno qualunque sia la loro 
scadenza purché le sei rate ca- 
pir possano nell* incontro del 
credito : se non capissero , o il 
creditore non li possedesse tut- 
ti,, si presenteranno quelli di 
prima scadenza indi gli altri 
in ordine progressivo; si am- 
metteranno quelli di posteriore 
scadenza qualora si giustifichi 
deir impiego dei primi col pre- 
sentare le ricevute dei paga- 
menti sulle quali si dovrà sem- 
pre aver cura di annotare' il 

Si 
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. numero de* Boni dati in pagar 
, mento* I Boni da ammettersi 
andranno soggetti alio sconto 
corrispondente • alla rispettiva 
loro scadenza ( Decreti la sett. 
e 5 nov. i8ao ). Chi vorrà gio- 
varsi delle surriferito disposi- 
zioni esibirà la nota autentica 
del suo debito alla Giunta coi 
Boni occorrenti per soddisfarlo: 
questa opererà lo sconto, ac- 
cetterà i Boni ridotti, riscuo- 
terà in denaro quanto mancasse 
a formare il saldo e ne darà 
ricevuta provvisoria. Le note 
, di credito rilasciate dal Patri- 
monio non .'Saranno più tenute 
buone sei giorni dopo la loro 
‘ compilazione. Di 8 in 8 giorni 
la Giunta manderà le note, i 
Boni ed il danaro, ai rispettivi 
Ricevitori che erano incaricati 
della riscossione onde accredi- 
tarne i debitori c rilasciarne 
r loro ricevute d’ uffizio dietro esi- 
bizione di quelle provvisorie che 
verranno ritirate e ritornate alla 
Giunta. Sarà tenuto conto ai 
comuni ed agli Esatt. de’ cent, 
loro devoluti sulle coutribu- 
‘ zioni dirette nel sudd. modo 
soddisfatte • Per godere del be- 
nefizio di cui nel presente De- 
creto , i Boni dovranno essere 
presentati prima della fine d’ ott. 
i8ai : in seguito, i debiti di 
cui è caso dovranno pagarsi in 
denaro. Le disposizioni la sete, 
e 5 nov. i8ao alle quali non 
viene ora derogato restano in 
vigore, dett. (ivi, p. 170 a 

^ 74 )* .. 

Si notifica che i Boni per le 
requisizioni militari del 181S o 
1814 sono distribuibili nelle po- 
desterie ove ne fu fatta la li- 
quidazione : chi non gli avrà ri- 
tirati entro il pross. glugn. non 
potrà più conseguirli eccetto 
che non pendesse davanti alla 
Giunta un suo richiamo sul 
montare del credito, o per ismat'* 


rimonto di titoli. 22 magg, 1821 
(ivi , p, 201 e 202 ) . 

•— 11 tedine concesso li 3o nov. 
1820 ai possidenti creditori di 
somme minori di 1. 3o per riti- 
rare le cartelle è prorogato a 
tutto giugn. p. V ; è pure pro- 
rogato a tutto il pross. ag. il 
termine per presentare all’ In- 
tendenza del Patrimonio le of- 
ferte private pei beni destinati 
all* estinzione del debito pubbl. 
Le altre disx>osizioni dei 3 o nov. 

1820 restano ferme . 24 dett» 

1821 (ivi, p. 206 c 207). 

Il debito pubbl- sarà soddi- 
,, sfatto mediante una straordina- 
ria risorsa a solo carico del tc- 
. soro. 1 possessori di Boni cho 
se ne volessero spropriare po- 
tranno presentarli al Tesoriere 
generale in Parma o al Ricevi- 
tore particolare in Piacenza per 
riceverne il pagamento collo 
sconto del 4$ per loo in sei 
• rate eguali di mese in mese co- 
minciando dal I.® ag. p.® V.® 
seguendo T ordine de’ Boitt. Chi 
non si presenterà entro il corr. 
anno verrà soddisfatto come fu 
disposto coir atto 12 sett. 1820. 
I debitori dello Stato per qual- 
. sisia titolo potranno pagare i 
loro debiti arretrati o correnti, 
con Boni al valore del 55 per 
100 presentandoli ai Ricevitori 
alle casse de* quali sono debitori 
coll’ordine di i.“, 2.“ e succes- 
sive rate . Non si accetteranno 
Boni^dì rate posteriori se non 
si giustifica r impiego dì quelli 
delle rate antecedenti. Le di- 
sposizioni dei 12 sett. contrarie 
. alle presenti sono abrogate. 16 
giugn. 1821 ( ivi, p. 280 e 282 ) . 

-7— Le cedole del debito pubbl. 
sono fra le staiiipe riservate per 
privilegio alla Ducale Tipogra- 
fia . 28 sett. 1821 (v. 24, p» 
i 83 ). 

— - Giusta il disposto nel Decreto 
dei 5 nov. 1820, la i.* rata de* 
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‘ Boni emessi ad estinzione del 
debito pnbbl. comincierà a pa- 
garsi il giorno 12 del corr. mese 
dal Tesoriere generale in Par- 
ma . 9 rnnrz. 1822 ( v. 25 , p. 

288 ) : 

1 Boni distribuiti a tutt’ oggi 
saranno ammessi alla cassa del 
tesoro pel pagamento della 1.* 
rata per tutto ott> venturo. Sui 
Boni da distribuirsi sarà annota- 
to il dì della consegna e dovranno 
entro un mese, da detto giorno, 
essere presentati pel pagamento: 
trascorsi i detti due rispettivi 
termini i possessori di Boni 
della I.* rata saranno decaduti 
da ogni diritto. Sono pure di- 
stribuibili alla segreterìa della 
Giunta i nuovi Boni in sosti- 
tuzione di quelli la cui consegna 
non potè effettuarsi perchè i 
crediti appartenevano in parte 
al Patrimonio dello Stato per 
abboni fatti a' suoi fittabili * 
So seti, 1822 ( V. 28 , p. 7 
e 8 ). 

. Coir II marz. pross. scadrà 
r ultimo termine assegnato per 
pagare in cartelle i beni venduti 
dal Patrimonio dello Stato. Gol 
21 dello stesso mese cesseranno 
d’ aver valore le cartelle emesso 
per V acquisto de’ detti beni. Il 
Tesoriere generale ritirerà, ver- 
so ricevuta, le cartelle che i 
compratori devono tuttora a sal- 
do dei loro acquisti . 27 febb, 
1823 (v. 29, p. 21 e 22). 

— Sarà consolidato ed iscritto nel 
gran libro del debito pubbì. 
l’ammontare de’frutti de’ Luoghi 
di monte (V.) anteriori al 22 
marz. 1816 dovuti dai comuni 
di Parma e di Piacenza . 22 
marz. i 83 o ( v. 48 , p 84 ) . 

— — È nelle attribuzioni del Dirett. 
delle Finanze. 28 genn. i 83 l 
( V . 45 , p. 35 ) . ' 

- Torna f^ra quelle del Presìd. 
delle Finanze. 9 'giugn. i 83 i 
( ivi , p. 2 o 3 ). 


La disposizione dei 22 imirB. 
l 83 o è aurogata . iSfebb. i 832 

(V, 47 .P. 4 «- . , . 

Debitori. £ comune ai debitori 

ciò che è detto all* art. Credi- 
tori ( V. ) nel Decreto di que- 

• sto giorno. 2^ die. 1819 (v. l 5 , 
p 406 ). 

— — Tutti i debitori dello Stato 
per debiti scaduti a tutto l’anno 
1821 dovranno subito pagarli. 
7 febb. 1822 ( V. 2$, p. no) . 

Decido detto di beneficenza. È 

, imposto un Decimo d’ aumento 
sulla prediale del 1816 il quale 
si chiamerà ,di beneficenza e si 
riscuoterà per intero, entro i 5 

• giorni dalla data del presente. 

I Percettori ne 'faranno gratui- 
tamente la riscossione. Vi sa- 

• ranno dae Cassieri particolari 
pei Ducati di Parma e di Pia- 
cenza per ricevere le somme 
incassate dai Percettori; essi sa- 

. ranno nominati dietro proposta 

. delle Commessìoni istituite, il 
dì 9 corr.. per la distribuzione 
de’ soccorsi a* poveri; presi , se 
sarà possibile, fra gli individui 
delle sudd. Commessìoni dagli 
ordini delle quali dipenderanno 
nel Ducato rispettivo ; eserci- 
teranno gratuitamente l’.ufTizio 
loro. Il Decimo sarà esatto come 
tutte le altre contribuzioni ..Le 
Commessioni , ciascuna .pel «.ri- 
spettivo Ducato , stabiliranno il 
modo di erogazione e di distri- 
buzione agli indigenti delle ac- 
cennate somme e, dopo Sovrana 
approvazione, darà gli ordini 
opportuni ai rispettivi Cassieri. 

II conto generale delle- riscos- 

sioni e dell’ impiego di dette 
somme- sarà pubblicato ;colIe 
stampe per cura delle Comme- 
sioni. 28 febb. 1816 ( v. 7, p, 28 
e 29 ). • 

— ^ Il Decimo di beneficenza è man- 

- tenuto, snlla prediale del 1817 
ne.lla- somma di'fr. 183367 60. 
] 2 aett, 1816 ( V. 9 , • p. 9S ) . 
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Sul Decimo imposto pel 1816 

S ei Governo di Parma si prcn- 
eranno fr. 60000 ^ per far fron- 
te alle spese di riaprimento del 
Deposito pe* mendicanti ( V*)* 
Sol Decimo di beneficenza' è 
. pure destinata la somma di fr. 
4564. 5o pel vitto de* mendi- 
canti elle travagliano nelle Sale 
di lavoro (V.) di Parma e di Pia- 
cenza. dett. ( iviy/>. 106 e 108 ). 
— Sono pure assegnati fr. 4800 
all* Ospizio Platestainer (V«) 
in Luzzara, ai non. 1816 ( ivi , 
p. aio). 

« Il prodotto del Decimo di be- 
neficenza sarà portato nel bud- 
jet delle spese provinciali. 3o 
dett. ( ivi , p. a3o ). 

L* ammontare del Decimo del 
1817 è pure ritenuto pel l8ì8. 
ao serf. 1817 ( v. ii, p. ii3). 
— — Lo è parimente pel 1819. xa 
otr. 1818 ( V. i3, p. 3o). 

Il Decimo è diminuito di I14 
e quindi ridotto a c. 7 i^a: il 
contingente per 1* anno i8ao sa- 
rà di L. i37a83. «aS. ap seti» 
1819 ( V. i5, p. 2ai). 

— — > Ritenuta la sndd. somma pel 
contingente del 1821. a9 ag. 
1820 ( V. ao, p. 49 ). 

Gol !•* del prossimo lugl. il 
- Decimo di beneficenza ridotto 
' al 7 112 per Decreto dei 29 «etf. 
1819, sarà abolito. 3o opr. l8ai 
( V. a3, p. 169). 

P. Spese dello Stato. 

Decimo di guerra. Entro il pross. 

« apr. sarà riscosso a titolo di 
sovvenzione un Decimo sulle 
contribuzioni dirette del i8i5 
in principale ed in cent, addi- 
zionali, e sui diritti di patente, 
da incontrarsi wi a ciascun 
- contribuente ne^i ultimi Siia 
delle sudd. contribuzioni. Una 
pari sovvenzione si farà per 
tutta la corrente annata l8i5 
~ sulle contribuz. indirette caden- 
>ti sotto la Direzione generale 
delle finanze compresi i diritti 


. di controllo per gli atti che si 
pagano sulla minuta e ricevuti 
dopo la pubblicazione del pre- 
sente, ed i diritti delle ipote- 
che. Da detto aumento sarà 
immune il sale. Di tale sov- 
venzione sarà tenuto conto a 
parte per determinarne l’ eroga- 
zione negli oggetti ai quali essa 
è destinata. 3i marz. i8i5 ( v. 5, 
p. 64 e 65). 

— — È abolito il Decimo sulla car- 
ta bollata e sul bollo straordi- 
nario, sulle tasse delle notifica- 
zioni e trascrizioni d* ipoteche, 
sui diritti fissi degli atti giudi- 
ziarii e degli Uscieri, e su quelli 
della garantia dell’ oro c del- 
1* argento. La delta abolizione 
si effettuerà col i.° del pross. 
magg. , eccettuata la carta bol- 
lata che comincerà col i.** del 
successivo giugno. a5 apr. 1824 
( V. 3i , p. 60 e 61 ). 

> La sovvenzione del Decimo è 
pure abolita col i.** del pross. 
magg. sulle tasse di navigazio- 
ne, sul dazio dei bozzoli e della 
vendita del vino a minuto, e 
sulle tasse di controllo degli at- 
ti pubbl. e privati, e delle suc- 
cessioni: in quanto alle tasse 
di controllo il diritto non s* in- 
tende tolto sugli atti fatti e 
sulle successioni aperte a tutto 
apr. 1826, sebbene rispettiva- 
mente registrati o dichiarate 
dopo il sudd. mese. l3 apr. 1826 
( V. 35 , p. 55 ). 

»» Da questo giorno si riscuoterà 

. nn Decimo su tutte le tasse 
di contribuzioni indirette , ec- 
cettuato il sale: la detta riscos- 
sione durerà q\ianto lo straordi- 
nario bisogno per cui Paggiun- 
ta è fatta, e, quando vi sia 
luogo, il Presid. delle Finanze 

; ne proporrà al Sovrano la ces- 
sazione. 23 marz. i83l (v. 4^, 
p. Ii3 ). 

— • Col Si ■ die. l835 cesserà U 
riscossione del Decimo aggiunto 
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per Decreto dei marz. ,i83z« 
a8 nov. i835 ( v. S4» P- a3o)* 

Declikato&ie. Le copie delle sen- 
. tenze pronunciate dai trib. civ. 

• in I* istanza o in appello pre- 
scriventi declinatorie) pagano I. 3 

, per diritto fisso di controllo 
(V. )• a3 die. 1819 ( V. i5, 
p. 413 ). 

Decorati e Decorazioni. Le sen- 
tinelle portano le armi ai de- 
corati. i8 ott. i8i5 ( V. 6,p. 145 ). 

•>— I militari) comprese le Guardie 
nazionali) che ebbero decora- 
zioni da Sovrani esteri non po- 
tranno portarne i distintivi sen- 
za permesso Sovrano. 4 apr. 1816 
(v. 7) p. i5i). 

— — Gli Uffiziali decorati di ordini 
delle Potenze estere ) potranno 
portarli coi cambiamenti pre- 
scritti per tali ordini dai. ri- 
spettivi Sovrani. La Corona di 
ferro sarà pure portata da que- 

• gli Uffiziali che ne erano deco- 
rati sotto r antico Governo. 20 
dett. (ivi, p. 174)* 

— — * Chiunque avesse decorazioni 

• straniere che ammettono uni- 
forme) potranno fregiarsene, die- 
tro autorizzazione ) mettendole 
o suir uniforme o sull* abito 
civile. I lugl. 1816 ( V. 9, p. 6 ). 

• Chi portasse decorazioni sen- 
za averle legittimamente otte- 

• nute ) sarà punito colla multa 
da 3o a l5o l.t a* recidivi sarà 
data la prigionia da un mese 
ad un anno. 4 nov. i8a8 ( v* 40, 
p. 162 ) 

V. Dragoni - Truppe dello 
Stato. 

Drcreti Sovrani ( I ) saranno 
contrassegnati dal Ministro di 
Stato (V. ). 26 die. 1816 ( V, g, 
p. 25 i). 

— — Quelli che dal 1* genn. 1817 
in poi saranno firmati dal So- 
vrano dovranno contrassegnarsi 
dal Ministro : 1* originale ri- 
marrà nel suo uffizio ) una co- 
pia sarà mandata alla Presid. 
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. cui spetta di curarne la stampa 
e la pubblicazione. 5 genn. 1817 

( V. IO, p. 6 ). 

I Decreti saranno contrasso- 
. gnati dal Ministro di Stato. 

22 die. 1817 (v. Il, p. 2x3). 

— — Saranno inseriti per intiero 
nella Raccolta generale delle 
. Leggi. 3o genn. 1820 ( v. 16, 
p. a6 ). 

— — Non saranno stampati se il 
Decreto stesso non lo ordina. 
, 14 gingn. 1821 ( V. 23 ) p. 224 )• 

— — Confermata la di^osizione dei 
3o genn. 1820. 28 sett. 1821 
, ( V. 24, p. 187). 

I Decreti saranno per 1* av- 
, venire contrassegnati dal Segret. 
intimo di Gabinetto. 9 genn. 
1824 ( V. 3i , p. 5 e 6 ). 
——Saranno contrassegnati da quel- 
lo dei due Presid. dell* Interno 
e delle Finanze che sarà il più 
anziano nella carica di Presid. 
, 2^ marz. i83l (v. 4^, p. i3o). 

V. Atti Sovrani - Controfirma 
- Leggi Francesi. 

De Lama Pietro. Da Dirctt. e 
Segret. dell* Accademia di belle 
arti assumerà il titolo di Pre- 
fetto del Reale Museo d* Anti- 
chità, nella cui qualità conti- 
nuerà a godere l’ annuo assegno 
di fr. i5oo. È pure nominato 
Accademico . Cons. con voto c 
Segret. emerito dell* Accademia 
sudd. 22 marz. 1816 ( v. 7 , 
p. 129 e l3o ). 

V. Museo Ducale. 

Delegati della Beggenza prov^ 
visoria. Ve ne sarà uno per 
circondario i quali risiederanno 
nei Capi-luoghi di Parma, Pia- 
cenza, Guastalla, Borgo S Donn. 
e Borgotaro: sosterranno le fun- 
zioni di Prefetto; presiederanno 
il Cons. amministrativo; dipen- 
deranno dalla Reggenza; .sotto- 
. porranno all* approvazione della 
medesima i loro conti presun- 
tivi ; senza la sua corrispon- 
dente ordinanza non potranno 
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rilasciare mandati sui fondi' ao 
cordati nel presuntivo stesso- i 5 
giugn, 1814 ( V. 2, p. 67068). 

— Hanno obbligo di ricevere e 
di dar corso ai reclami in ma- 
teria di contriljuzioni dirette* 
3 o dctt. ( ivi , p. 187 ). 

— — Le loro funzioni cessano per 
l’istituzione de’ Governatori» 6 
ag, 1814 ( V. 3 , p. 84). 

N. 13 . Per le nomine dei De- 
legati f V. gli art. del Ca^ 
poluogo della rispettiva loro 
residenza. 

Delegati insieme e Commissarii 
distrettua^ìi. Competono ad essi 
alcune attribuzioni intorno al 
Regol. sulle fabbriche, acque 
e strade (V.) in data dei a 5 
apr. 1821 c particolarmente per 
ciò che risguarda alle trasgres- 
sioni. 4 sctt. 1821 ( V. 24, p. 184 
c seg.). 

Lo stesso dicasi del Regol* 
sulle contribuzioni dirette (V.) 
specialmente per la formazione 
de’ ruoli; pei cangiamenti di 
consistenza ne’ terreni, e per 
quelli di proprietà; pei richia- 
mi. Ricevono il giuramento dei 
Latori di coattiva. Danno pa- 
rere intorno alle quote inesi- 
gibili. 17 febb. 1S22 (v. 25, 
p. 117 c seg. ). 

- Spetta ad essi il decidere in 
I.* istanza sulle contravvenzio- 
ni in materia di strade e sulle 
quistìoni intorno ai pubbb la- 
vori, a senso degli art. lo5 e 
275 del Regol. dei 25 apr. 1821, 
qualora però non si tratti delle 
proprietà le cui controversie 
saranno discusse per le vie or- 
dinarie. 21 more. 1822 (ivi, 
p. 291 e 292 ). 

Vegl ìano sulle operazioni ca- 
tastali e particolarmente per- 
chè i terreni che noti erano im- 
ponibili li addivengano; rice- 
vono i reclami per corrosioni , 
frane ecc. 2 sett, 1822 ( v. 28 , 
p. 17 e seg. ). 


DELEGATI 

— — Hanno cura che si facciano 
le notificazioni ipotecarie a fa- 
vore de’ comuni sui beni de’ 
rispettivi Ricevitori , e perchè 
i Conservatori adempiono quan- 
to loro prescrive il Decreto 
dei 3 i genn. 1822 in riguardo 
ai contabili del tesoro ; fanno 
intimare le verifiche di cassa 
a que’^ contabili che venissero 
trovati in defficienza; corrispon- 
dono per le sudd. cose cogli 
Ispett. particolari del tesoro. 
l 3 marz. 1828 ( v. 29, p. 84 
e seg. ). 

— Hanno o 1 )bligo di avvisare la 
Presid. dell’ Interno della morte 
de’ pensionati siccome padri di 
12 figli viventi. 3 i die. 1824 
( V. 32 , p. 142 ). 

— Nonostante le incombenze da- 
te agli Ispett. del tesoro, i De- 
legati ed i Gommessarii verifi- 
cheranno le casse de’ Ricevitori 
del rispettivo distretto ogni bi- 
mestre, e piu spesso se lo stir 
mcranno conveniente, riferendo- 

’ ne alla Segreteria di Gabinetto 
ed alla Presid. dalla quale* di- 
pende il contabile. Quando pel 
sudd. oggetto si dovranno recare 
fuori della loro residenza avran- 
no la spesa effettiva del viag- 
gio e 1 . IO al giorno per diaria. 
20 apr. 1826 ( V. 35 p. 63 ). 

— . Accordano le permissioni di ri- 
tenere porti e battelli entro la 
giurisdizione assegnata a ciasc. 
de’ passaggi del fiume Po ( V. ). 
a 3 dett. ( ivi , p. 97 c 98 )., 

— — Confermata la sudd. autoriz- 
zazione con analoghe istruzioni. 
4 sett. 1826 ( V. 36 , p. 27 e seg.). 
— Confermata nuovamente in oc- 
casione di una proroga accor- 
data ai proprietarii di battelli 
per chiedere la permissione di 
cui è caso. 5 dett. ( ivi , p. 4^ )* 
Hanno cura che le mutazioni 
di proprietà sieno annualmente 
trascritte sui ruoli. 16 gittgn. 
1827 ( V. 37, p. 44). 
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— I Magistrati distrettuali posso- 
no per urgen;$a convocare straor- 
dinariamente i Cons. comunità- 
tivi rendendone subito inteso il 
Presid. dell’ Interno; assistono 
ad ogni sessione de* detti Cons. 
ed in caso d’ impedimento ne 
avvisano il Presid. deU’lnterno 
perchè provvegga ; mandano al- 
la Presid. dell’ Interno nel lugl. 
d’ ogni anno i presuntivi de* 
comuni; entro il prossimo ag. 
quelli deir anno corr. ; man ma- 
no che le esamineranno, tutte le 
altre deliberazioni de’ Cons. 
stessi, dett, ( ivi, jo. 48 a 5 o). 

. Hanno cura che si eseguiscano 
le disposizioni intorno alle vol- 
ture contenute nel Decreto di 
questo giorno c particolarmen- 
te^ ciò che risguarda allo sco- 
primento de’ trasgressori ed alla, 
riscossione delle multe per essi 
incorse. 24 magg. i 83 o ( v. 48, 
p, 109 a 120 )• 

N. B. Col Decreto deig giugn, 
f 83 f i Governatori sono sosti- 
tuiti ai Delegati, ed i Comnies- 
sari territoriali ai Commessari 
distrettuali, 

V, Governatorati insieme c, 
Gommessarie. 

Delegazione ( Gli atti di ) di 
crediti a termine, o di prezzo, 
stipulati per soddisfare crediti 
verso un terzo, qualora non ne 
sia enunciato un titolo regi- 
ctrato , pagano per diritto pro- 
porzionale di controllo c. 5 o per 
ogni 1. 100, salvo la restituzione 
provata che sia nel termine pre- 
scritto l’ esistenza di un tale 
titolo : pagano il doppio se 
risguardano a rendite o per- 
petue o vitalizie. 28 die. 1819 
( V. i 5 , p. 421 e 422 ) . , 

Delegazione di Governo. Durante ^ 
la momentanea assenza di S. M. 
i Presid. dell’ Interno , delle Fi- 
nanze e del Dipartimento mi- 
litare continueranno nelle ri- 
spettivo incombenze. Per afccel- 
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lerare il servigio nell’ammini- 
strazione una Delegazione com- 
posta dei Presid.* dell’ Interno 
e delle Finanze c del Segret. 
intimo di Gabinetto si unirà 
una volta per settimana pel di- 
, sbrigo degli affari correnti , e 
r eseguimento degli ordini So- 
vrani. Per 1’ assenza del Pre- 
sid. del Dipartimento militare 
. il Vicepresid. corrisponderà col- 
la sudd. Delegazione per le cose 
che abbisognano di Sovrana ap- 
provazione . Essa Delegazione 
, prenderà gli ordini da S. M. n 
giugn. 1820 ( V, 16, p. 268 e 
269). .... 

f . Commissione di Governo. 

Delegazione e Delegato Ducale 
del altare se. La Delegazione 
del Valtarese è istituita per le 
Preture di Borgotaro , Bardi, 
Compiano e Bercelo ; Borgotaro 
ne è il capo-luogo; dipende dal 
.Presid. dell* Interno. Il Progo- 
vernatorc Cav. Silvio Picenardi 
è nominato Delegato. 3 fchb, 

1818 ( V. 12 , p. 7 ). 

— — Porrà le armi Ducali sui suoi 
suggelli e bolli. 3o murz, i8l8 
( ivi , p- 85 ). 

—— Il Delegato è esente dalla tas- 
sa delle lettere limitata alle 
sole Autorità giudiziarie ed am- 
ministrative, ed ai pubbl. fun- 
zionari sì dell’ interno che del- 
1’ estero. 22 magg. 1819 ( v. 14, 
p. 98, tabella annessa). 

— — Ha obbligo di fare due volte 
all’ anno 1’ ispezione delle stra- 
de dello Stato della sua Dele- 
gazione e di trasferirsi in que’ 
punti, sullo stato de’ quali non.. 
fossero concordi le relazioni 
de’ Magistrati comunitativi c 
quelle degli Ingegneri. 6 sett. 

1819 ( V. i 5 , p. 142). Presiede 
il Cons. de’ Cavamenti di Bor- 
gotaro e può convocarlo straor- 
dinariamente (ivi,p. 175 c 176). 

— — Riceve a spese del tesoro un 
esempi, della Raccolta generale 
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delle leggi. So genti. i8ao(T. l6, 
’ p. So). 

— Ha obbligo, di spedire al Pro- 
tomedicato la nota de* medici 
e dei chirnrghi de* comuni del- 
la Delegazione, corredata dalle 
osservazioni sue per servire alla 
scelta de’ vaccinatori; di da^e av- 
viso al pubblico ne’ primi d’apr. 
che le vaccinazioni sono ordi- 
nate, e di far rapporto al Pre- 
sid. dell* Interno dell’ esito delle 
medesime» a6 febb. i8ao (ivi, 
p. 40, 45 e 48) . 

— — Sono dichiarate comuni al De- 
" legato Ducale tutte le disposi- 
zioni che nel Regol. di leva 
risguardano a* Governatori, a 
apr. i8iO ( V. 17, I )• 

• È esente dalla tassa di pas- 

saggio sui ponti e porti del 
torr. Taro. 34 sett, i8ao ( v. 20, 
p. 80 ). 

V. Borgotaro - Delegazioni del 
Governo - Delegazioni insieme 
e Commessarie - Valtarese. 

N. B. Rimane suppressa per 
la creazione delle Commessane 
fatta col Decreto dei 3o apr,- 
fSaf 4 /. 

Dslecazioki e Delegati del Go- 
verno. Ne sono istituite due, una 
in Parma, l’altra in Piacenza. 
So apr. i8ai (v. a3, />. ia3 e 124). 

— Le Delegazioni potranno far 
uso d* un l)oUo e d* un suggello 
colle armi Ducali; la spesa sa- 
rà sostenuta dal tesoro: la So- 
vrana Risol. dei 3o marz. 1818 
è. applicabile alla sudd. facoltà. 
14 ag. 1821 (v. 24, p. 125). 

DSLKGATT 

— Gli atti dei loro giuramenti 
sono esenti dal controllo. 23 die. 
1819 ( V. i5, p. 432 ). 

— — Daranno soltanto per iscritto 
quegli schiarimenti di cui al>- 
bisognassero le Autorità giudi- 
ziarie intomo ad atti compro- 
vanti misfatti, delitti o tra- 
sgressioni, da essi Delegati fatti 
personalmente o fatti fare. Nel- 


le altre cause qualora i Delc« 
gati alleghino la necessità del 
servigio, i Giudici istruttori 
si recheranno alla loro dimora 
per riceverne le deposizioni, le 
quali saranno lette ne* pubbl. 
dibattimenti sotto pena di nul- 
lità: se poi non si scusassero , 
saranno da un Usciere ricevuti 
alla porta del palazzo e intro- 
dotti nella sala d’ udienza, ove 
avranno posto e seggio distinto: 
le istesse distinzioni si ripete- 
ranno nell’ uscire . 2$ febbr. 

1820 ( V. 16 , p. 36 c 37 ). 

» . - Non potranno promovere con- 
flitto di attribuzioni per senten- 
ze date da* Ttrib., ma nel caso, 
si limiteranno a farne rappor* 
to alla Presid. dell* Interno. i5 
lugl. 1820 ( V. 20 , p. i5 ). 

Nelle città di Parma e di 
Piacenza due Gons. di Stato 
colle funzioni di Gommessarii 
ed il titolo di Delegati succe- 
dono a* Governatori. 3o apr. 

1821 ( V. 23 , p. 128 ). 

. I Delegati conserveranno 1* at- 
tuale loro abito di costume. 3 
giugn. 1821 ( ivi, p, 217 ). 

— - Ricevono la Gazzetta di Par- 
ma a carico della Ducale Tipo- 
grafia e la Raccolta delle Leggi 
a carico del tesoro. 28 sett, 
1821 ( V. 24, p. i85 e 189). 

Avranno le attribuzioni che 
il Regol. di leva dei 2 apr. 1820 
dava ai Governatori eccetto la 
Presidenza de’ Gons. d’arruola- 
mento . Assisteranno ai sudd. 
Gons. per 1* esame de* descritti 
del rispettivo distretto, io germ. 

' 1822 ( V. 25 , p. 3 e 4 ). 

— — . Prestano giuramento nelle ma- 
ni di S. M. 8 ott. 1824 ( V. 32, 

P- 4^ ) • 

•— Due Gommiss. sono destinati 
provvisoriamente a prestare a- 
iuto ai due Delegati. i5 apr. 
i83o ( V. 43 , p. 89 ) . 

Delegazioni insieme e Com- 
messarie Distrettuali - Gover- 
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natorati insieme e Commessarie 
territoriali; e per le nomine 
gli art. BorgotarOf Parma e Pia- 
cenza » paragrafi Delegazioni • 
N. B- Le Delegazioni riman- 
gono suppresse per V istituzio- 
ne de* due Governatorati di 
Parma e di Piacenza fatta per 
Decreto de* 9 g'^ngn, tS 3 i 
fao . 

delle acque nel Gua- 
stallese ( Le ) . Sono suppresse: 
tutti i titoli) i registri ed altri 
documenti che le ri sguardano 
saranno consegnati ai Con»* sus» 
sidiario dell’ Amministrazione 
dei ponti strade e caramenti 
* ' ( V. ) in Guastalla. 6 sest. 1819 
’( V. i5, p. 193). 

E approvata la convenzione 
stipulata li 29 giugn. 1818 tra 
' la Delegazione delle acque in 
Luzzara ed i Rappresentanti 
della cessata Ferma-rmista in» 
torno al pagamento in 8 anni 
del debito della sndd. Delega- 
zione ascendente a 1. 22oi5. 21. 
A sensi della detta convenzione 
dovendosi pagare L- Sooo annue 
ne’ primi 7 anni e saldare nel- 
l* 8 • , è approvata una sovrim- 
posta annua di c. 3i,3o36 per 
’ biolca per i primi .7 anni e di 
c. iO)TO28 per 1* 8.* , da eo- 
minciare dal corr. 1820 e con- 
tinuare a tutto il 1827, sulle 
biolche 9S83 e tavole 40 di ter- 
reno posto entro gli argini nel 
comune di Luzzara . 7 apr» 1820 
( V. 16, />. 106 a 109). 
Dbliberazioht. Le copie e gli e- 
stratti di quelle delle Autorità 
amministrative soggette al con- 
trollo che si rilasciano a* pri- 
vati , deggiono essere in carta 
bollata da c. 4^. 2 àie. 1819 
( V. i5, p. 3io ). 

— - L vietato a qualsivoglia corpo 
giudiziario o amministrativo del- 
io Stato di prendere una deli- 
berazione sopra un atto non re- 
gistrato : quelle che si prendono 
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' sopra atti registrati do^^atme 

. enunciare il registro ed il dirit- 

* to pagato: in caso d’ommissione, 
il Ricevitore esigerà il diritto» 
salvo la restitnzione» giustifican- 
do la registratura delD atto • sul 
quale fu presa la deliberazio- 
ne .• 2S dett, ( ivi, p. 390 e 
391). 

Delitti. Decreto intorno alla loro 
repressione. 8 magg. i8l5 ( v. 

' Sf p. io3 e seg*). 

V. Abitanti - Ammutinamenti - 
God. pen. Francese - Comuni, 
Responsabilità • Ragunante - 
Saccheggi. 

Dekahio ( Amministrazione del ) . 
Nomina a Dirett. di Gius. Ga- 
ribaldi. 16 a 18 >1814 (v. 

t,p- IO), 

— « La’ Direzione del Demanio è 
conservata colle attuali attribn- 
zìoni. i5 giugn. 1814 ( v. 2, p. 
69 e 70 )• 

y. Beni della corona - Gasa 
Ducale - Patrimonio dello Stato. 

Devtaroli ( I ) di legno o d* osso, 
pagano di dazio fr. 18 per quint. 
air cntr. , e fr. I 5 o all* use. 4 
magg. 1816 ( V. 8, p. 43). » 

P'. Legnami. 

Deposito ( Gli atti di ) - deggiono 
registrarsi sulla minuta. 23 die, 
1819 ( V, i5 , p. 364 ). Se • ri- 
sguardano ad atti’ o documenti 
depositati presso gli ufficiali 

• pubbl. pagano l. I per diritto 
fìsso di controllo: lo stesso pa- 
gano i depositi e le consegne 
di somme ed effetti mobili al- 
lorché non producono liberazio- 
ne; le quitanze che se ne fanno 
per la loro restituzione ; gli atti 
di deposito e discarico fatti nelle 
cancellerie de’ Trib. di semplice 
polizia , correzionali e crim. 
quando havvi parte civile ( ivi, 
p. 409 )•* pagano 1. 2 gli atti di 
deposito fatti nelle cancellerie 
delle Corti e de* Trib., ed in 
quelle dei Trib. di commercio 
(ivi,p. 411). 
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1 processi' di deposito di titoli 
,, o qualsivoglia carta fatti nelle 
• < preture sono registrati sulla’ mi- 
’tiutai entro 20 giorni ^ e pagano 
>r 1»*2 di diritto fisso di controllo, 

. >S'l. I 25 per diritto di'cancel- 
. leria. 25 giugn, i8ao (v. 17, 
118 e -120). 

—— L’atto di deposito alle can- 
cellerie delle preture de’ processi 
- Verbali per contravvenzioni alle 
leggi di Finanza non é soggetto 
>né al diritto di controllo nè a 
quello - di cancelleria. 17 die» 
i8ao ( V. 21 , p. 123 ). 

— — I depositi di somme, di titoli, 
libri e qualsisia altra caru, pa- 

f rano b i per diritto ' di cancel- 
aria’. l^'/e55. 1821 ( v. 22, p. 
128 e iSa): pagano 1. i 5o per 
ciasc. atto e per ciasc. interes- 
sato sia che la produzione com-* 
. prenda più titoli o- si faccia a 
prova (fi pii\ crediti verso lo 
stesso 'debitore, se risguardano 
a- stati ipotecarli o a titoli' di 
. , credito da depositarsi nelle can- 
cellerie nei concorsi de* creditori 
per la distribuzione del prezzo 
o.per r assegno di mobili o sta- 
bili pignorati, sequestrati, ce- 
duti, abbandonati, o di ragione 
di un* eredità giacente o accet- 
• tata con benefizio d'inventario 
( ivi, p. i 32 e i33 ). 

Deposito di mendicità ( Il ) esi- 
. stente in Borgo s. Donn. è ria- 
perto ne’ fabbricati che già com- 
p<>nevano i ^monasteri de’ Gesu- 
iti e delle Orsoline. Si faranno 
. i lavori necessarii per rimettere 
le case in uno stato conveniente. 
Per le spese di riapri mento sono 
assegnati fr. i65ooo* composte 
col 

Debito delle corporazioni re- 
ligiose verso l'antico Deposito 
ridotto a . • . fr..6oooo. 00 

Da pagarsi in 
: parti eguali dalle , 
città di Parma e di 
Piacenza sul mf|g- 
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Riporto fr. 60000.' 00 
• gior prodotto del 
dazio di consumo 
. • dell'anno corr. . „ 20000.» OO 
Coir eccedenza 
de’ crediti sui de- 
biti dell’ antico 
' Deposito . . . . „ 4928. 84 
Con altra som- 
ma da prendersi 
sul IO.® di benefi- 
cenza del Governo 
di Parma pel 1816 

di 600CX). 00 

Con un assegno 
•sui fondi del te- 
soro di . . . . 20071. 16 

fr. i 65 ooo. 00 


Il Deposito sarà sovvenuto con 
parte de’ centesimi addizionali 
imposti sulla prediale del 1817. 

Alle spese ordinarie si prov- 
vederà con un annuo assegno 
dì fr. 109500, cioè: 

Sul fondo destinato alle opere 
di pubb. benefi- 
cenza fr. ^ 

Con una sov- 
venzione sui-fondi 
generali del te- 
soro di . , . . • 195(X). 00 

fr. 109500. 00 

I bilanci ed i conti del Deposito 
saranno sottoposti al Sovrano 
dal Ministro di Stato coi do- 
cumenti giustificativi ed il pa- 
. rere del Governatore. Le regole 
d’ amministrazione , i privilegi 
e. le cautele in vigore pei co- 
muni e per gli ospizi saranno 
applicabili al Deposito . Dal 
giorno che sarà aperto il De- 
posito sarà proibito di questuare, 
(juindi il giorno del suo apri- 
mentu sarà notificato al publ>l. 
in tutti i comuni dello Stato, 
c sarà data ^pubblica lettura del 
.. presente Decreto da tutti i Par- 
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tocbi de* Ducati* Gli accattoni 
potranno presentarsi al Deposito 
tre di dopo la sudd. pubblica- 
■EÌone e vi saranno indistinta- 
. mente ricevuti e provvisti j dopo 
il detto termine chi si permet- 
tesse di questuare sarà arrestato; 
se verrà riconosciuto eh’ ei man- 
casse di opera per impiegarsi, 
sarà condotto alla > Sala di la- 
• , voro ( V. ) del rispettivo Go- 
' verno; se persona sospetta dedita 
all’ozio ed ai vizii, verrà con- 
dotta nel Deposito finché abbia 
. acquistata in un* arte idoneità 
bastevole a provvedersi del pro- 
prio sostentamento.^ Sarà pure 
condotto al Deposito quell’ ac- 
cattone che ammesso alle Sale 
, di lavoro tralasciasse di recar- 
.visi nelle ore stabilite. Il men- 
dicante che si evadesse dal De* 
posilo o che dopo esserne uscito 
per Rescritto Sovrano accattasse 
, di nuovo, verrà arrestato e con- 
dannato, secondo i casi, a due 
'anni di carcere, d’esilio, o 
•. dell’ opera pubbl. Si notifica a* 
genitori che se abbandoneranno 
i loro figli senza indirizzarli a 
qualche arte, nè vegliare al loro 
costume, e che questi venissero 
trovati ad accattare ne avranno 
il danno e la vergogna, i figli 
saranno rinchiusi nel Deposito 
ed i parenti obbligati al loro 
mantenimento. Presso le dire- 
zioni del Deposito e delle 'Sale 
. di lavoro ( V- ) c nelle cancel- 
lerie delle amministrazioni- di 
beneficenza saranno aperti dei 
registri per ricever le offerte del- 
le persone benefiche che desi- 
. derassero venire in soccorso dei 
miseri: in essi registri si note- 
ranno le somme, delle quali verrà 
data ricevuta, non che l’uso par- 
ticolare che s’intende di farne, 
la sett. 1816 ( v. 104 a 

Ila ). 

•— Decreto intorno agli uifizii del 
Deposito ed alle funzioni e pre- 
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rogati ve del Dirett*,deU’ Ispctt. < 

. e degli altri impiegati- .So-.uov. 
1816 ( ivi , p. aa4 e scg. ). » 

Il Deposito de’ mendicanti à 
.. nelle attribuzioni della Prcsid. 

dell’Interno. 3 o giugìK,,i 3 iJ ( v» 

. . IO, p. i 5 i ). 

— — I contratti per somministra- 
zioni al Deposito si faranno per 
. asta pubbl. dalla Presid. delle 
1 Finanze coll* intervento di 1 un 
• impiegato di quella dell’Interno* 
dett, (ivi, p. 169). 

Decreto intorno all’ ammini- 
strazione. ed alla disciplina del 
^ Deposito. I registri saranno, con- 
, formi ai modelli dati, cartolati. 

, , e cifrati dal Prcsid. del Cons* 
di vigilanza* Gli ordini parziali 
. giornalieri pel vitto e pe* lumi 
si spediranno ogni mattina dietro 
un ordine generale del Dirett* 
fatto giusta le tariffe: i. conti 
mensili avranno a corredo isudd. 
ordini e l’ estrattoj del registro 
• d’ entrata e- uscita, e di; quello 
•. della dietetica e. de’ rimedi* Nel 
6ett. d’ ogni anno il Dirett.. pro- 
pone il, presuntivo-. dell’, ,^nno 
venturo, e nc’ primi l 5 giorni 
di febb.. egli dà il conto d’ am- 
ministrazione dell’ anno<>préce- 
dente:- i conti sudd* sono; man- 
dati dal Cons* di vigilanza, con 
. parere al Governatore e questi 
gli inoltra con relazione ; alla 
Presid dell’ Interno. I mendi- 
canti non potranno nè entrarjt 
nè uscire dal Deposito cb e,. per 
. ordine del Presid. dell’ Intorno , 
dietro proposta de’ Governatori 
e del Delegato, del ,;Valtarese. 
I mendicanti, al loro entrare, 
saranno visitati dal IVledicoe dal 
Cerusico, e, se nulla si oppone, 
saranno mandati al bagno , ed 
all’ escirne vestiranno gli abiti 
del Deposito: essi panni , se non 
sono affatto laceri, si custodi- 
ranno e si metteranno in dosso ai 
mendicanti, caso che debbano^ u- 
scire dal Deposito. Ne’ dormitoi 
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. di oiasc. casa y i Talidi ti tengono 
. separati dagli invalidi e dai 
sectuagenari: v* ha un dormi- 
torio a parte per que* che han 
meno di i6 anni. i5 ctt. i8i8 
' ( y. i3f p, 6 i a 64). In ciasc. 
delle due case vi sarà* un ora- 
torio pe* ricoverati e per gli 
impiegaci: oltre alla messa ne* 
di festivi, due volte per setti- 
mana almeno si faranno dal 
Cappellano e dal Maestro mo- 
rali e pie esortaaioni a* rico- 
verati : gli impiegati dovranno 
pure assistervi: Torà delle preci, 
' delle esortazioni e della messa, 
sarà determinata dal Governa- 
tore di Parma (ivi, p. 66). 
Tariffa giornaliera del vitto de* 
ricoverati , e de* lumi occor- 
renti allo stabilimento ( ivi j p* 
76 a 79 ) . 

Il Deposito essendo un* ammi- 
nistrazione dello Stato, i regi- 
stri del Capo de* lavori e le 
quitanze degli emolumenti de* 
maestri sono esenti dal bollo. 
Lo sono pure le note recapi to- 
lative ' de*- somministratori che 
non servono che di comodo, non 
già quelle che formano titolo 
e sono prodotte a giustificazione 
della somministrazione. I boni 
e le bullette cpiotidiane che sono 
per ordine interno, ne sono esen- 
ti. 30 nov. i8ao (v. 3i,p. 48, 

• 49, 57 e 58 ) . 

..«.M La sua amministrazione eco- 
nomica è nelle attribuzioni del 
Presid. delle Finanze. 3o apr. 
1821 ( V. a3, p. 108 e 116 ). 

N. B. Il suo regime come 
stabilimento di bene jicenza ap- 
partiene al Presid. dell* Inter- 
no ( Decreto sudd. p. to^ ). 

— La polizia del Deposito é af- 
fidata al Direte, generale di poli- 
zia. 3o genn. 1822 ( v. 2$, p. 82 ). 

—— Il Deposito coi giardini atti- 
gni , sono esenti dalla contribu- 
zione prediale. 17 febb, 1822 
(ivi, p. 124). . 
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.—.•■GU imjMenditori di sommini- 
strazioni al Deposito , sono sog- 
getti a patente della 2-*catego- 

. ria. 4 apr. 1828 ( v. 39, p. 66 ). 

— — . Le persone di qoalsisia età 
còlte a mendicare pubblicamente 
saranno mandate senza indugio 

- al Deposito di mendicità. I magg, 
1829 (v. 41, p. 124 e 125); 

— — Il Deposito sarà definitiva- 
mente mantenuto dal tesoro. La 
sovvenzione ordinata li 22 giugn. 
l8i3 alle confraternite e con- 
gregazioni laiche per sussidiare 
il Deposito, rimasta in sospeso , 
sarà riattuata, ridotta ad annue 
1. 400CX), estesa a tutte le con- 
fraternite e congregazioni degli 
Stati ed unitamente ad altre 1. 
20000, da pagarsi dalle corpora- 
zioni ecclesiastiche e dagli isti- 
tuti di beneficenza giusta il ruo-- 
lo annesso a «pesto Decreto, ser- 
virà a sussidiare gli Ospizi civ. 
di Parma ( V. ) . So apr, i83o 
( V. 43 , p. 3i e 32 ) . 

La polizia del Deposito è nelle 
attribuzioni del Dirett. della 
Giustizia , la sua amministra- 
zione è fra quelle del Dirett. 
dell* Interno. 28 genn. i83i ( v. 
45 , p. 33 ). 

.——'La sua amministrazione ap- 
partiene alla Presid. delle Fi- 
nanze; la polizia a quella del- 
l* Interno. 9 giugn. i83i ( ivi, 
p. 203 ). 

— I conti de* suoi lavoratoi sono/ 
inappellabilmente giudicati dal- 
la Sez. dei conti del Cons. di 
Stato ordinario. 2 ott- i83i ( v. 
46, p. 128 ). 

— Confermata T esenzione dalla 
contribuzione della prediale co- 
gli orti annessi. 16 marz, i832 
(v. 47,p. 72). 

V. Elemosine - Indigenti - 
Mendicanti - Questua. 

aoSSIOLtO GRATUITO DI VIOILAUZA, 

— . Si compone del Pret. di Borgo 
S. Dunn. che lo presiede e di 3 
proprietarii di detta città; vc- 
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glia al buon governo del Depo- 
tico ed alla sua economia colle 
• stesse attribuzioni de* Cons. de- 
gli Anziani nell* amministrazio- 
ne comunitativa ; proporrà al 
Ministro di Stato un Regol, d’or- 
dine interno da sottoporsi poscia 
alla Sovrana approvazione* za 
§ett, i8i6 ( V, 9 , p. io8 e 109 ) . 

— Gomporrano il Cons. Pio Ferra- 
ri, C. Frane. Pirani, Ant. Foglia- 
ni . 3o nov, 1816 ( ivi,p. 227 ). 

— — Nomina di Luigi Bacchini in 
luogo di Ant, Bernazzani pro- 
mosso a Dirett. I membri del 
Cons. sono portati a 5 : sono 
nominati per completarlo Gius. 
Ugolotti e Frane. Biazzi. Le 
deliberazioni del Cons. non sa- 
ranno valide se non vi inter- 
veranno 3 Cons., oltre al Pret. 
Presid. 14 giugn, 1818 ( v. 12, 
p. 201). 

— — Il Cons. adempie per 1* ammi- 
nistrazione del Deposito gli uf- 
fìzi de* Cons, degli Anziani in 
nella de* comuni. Si compone 
i 5 membri oltre al Magistrato 
amministrativo del comune che 

10 presiede; si rinnova a forma 
del Decreto 28 marz. i8o5 e deve 
adunarsi almeno ogni settimana . 
Un membro del Cons. viene de- 
putato ogni settimana a visitare 

11 Deposito ogni di, ed a sten- 
derne relazione in un registro 
a ciò destinato. iS ott, 181B 
( v. i3 , p. 63 ) . 

- fe permesso dì cessare dall* uf- 
fizio di Consiglieri ad Ant. Fo- 
gliani. Gius. Ugolotti -Mana- 
rini, Pio Ferrari e Frane. Biaz- 
zi : sono eletti , Oiov. Cordani, 
Aless. Baffoli, Piet. Saglia e 
Dott. Natale Fiatoni . 8 genti. 
1834 (v. 5i,*p.'<5 e 6). 

DinXTTORX. 

- E capo ed amministratore im- 
mediato dell* Istituto. Il Mag- 
giore Bacci é nominato Dirett. 
3o noe, 1816 ( y. p. 225 c 
227). 
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— — Nomina a Dirett. di Ant* Ber- 
-nazzani in luogo del Dimissio- 
nario Bacci : esso entrerà' in 
funzione il l ° del pross. apr. 
. So marz. 1818 ( v. 12, p, 83 ) . 
. Ad esso ó atfìdata 1* ammini- 
strazione ed il governo del De- 
posito il quale ne risponde e 
per sé in tutto, ed in solido 
cogli altri impiegati per la par- 
te che a ciasc. riguarda. i5 oit, 
x8i8 ( V. z3, p. 6i ). Tiene la 
cassa delle manifatture e ne dà 
conto ogni mese, e più spesso 
se richiesto; ed ogni sabbato fa 
pagare al Tesoriere generale la 
parte sulle fatture della setti- 
mana che spetta al Governo 
• ( ivi , p. 66 ) . 

- Nomina a Dirett. di Gian 
Frane. Ferrari Dalla Torre. 14 
genn. 1884 ( v. Si , p. 9 ). 

— V. Discipline-'Souola di mu» 
tuo insegnamento’- Stipendii. 

VISCIPLSNS, 

I ricoverati saranno passati in 
' rassegna all* ora del levarsi, del 
coricarsi , del pranzo e della 
■ cena dalla Sottispettrice e dal 
Caposala i quali si assicure- 
ranno ohe ciasc. abbia quanto 
' gli spetta. z5 ott. z8i8 (v; z3, 
p. 63 e 64). I ricoverati che 

• non vorranno lavorare si chiu- 
deranno in istanze a pane ed 

• acqna: i loro letti non avranno 
lenzuola. Non potranno comu- 
nicare con persone esterne che 
per lettere da consegnarsi aperte 
al Dirett. perchè , se non con- 
tengono cosa che disdica , le 
mandi suggellate al loro recapi- 
to: esse si spediranno franche 
sotto coperta del Dirett. : i tra- 
sgressori a detta disposizione 
saranno tenuti per tre giorni a 
pane ed ac([ua nella sala di di- 
sciplina, oltre alle pene mag- 
giori se le lettere trattassero 
di fuga o d* altra cosa contraria 
al buongoverno del Deposito. I 
ricoverati non possono far con- 
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• tratti tra loro ' sotto la pena 
surriferita. Sarà deposto l’ im- 
piegato che facilitasse 1' invio 
clandestino di qualche lettera o 
facesse contratti coi ricoverati. 
I giuochi di carte e d\izzardo» 
sono proibitila* giuocatori si 
torranno carte e denari, e questi 
verranno uniti alle limosine di 
cui è cenno nell’ atto dei la sett. 
^ 1816: 1 recidivi avranno la stanza 
di discìnliua pel tempo detto di 
sopra: 1’ avranno pure que’ rico- 
verati che disobbedissero ai Ca* 
posala, agli Infermieri esimili 
’ impiegati o serventi; la pena 
sarà doppia se la disobbedienza 
. fosse' accompagnata da gesti o 
da parole ingiuriose; sarà di tre 
' mesi di carcere, se fosse d* uopo 

• reprimerla colla forza . Le in- 
giurie e le minacce de’*ricove- 

' rati tra loro si puniscono con 
04 ore di stanza di disciplinai 
le risse e le percosse leggiere 
con 8 giorni: j>e’ recidivi potrà. 
» • portarsi sino ad un mese; le 
-percosse gravi si puniscono con 
^ tre mesi di carcere a pane ed 
acqua, i recidivi con 'sei mesi. 
Le percosse leggiere date da* 
ricoverati agli impiegati indi- 
cati superiormente ed‘ ai ser- 
venti, e lo recidive, si puniscono 
come è detto per: le percosse 
gravi date fra loro. La pena 
del carcere pe* casi superior- 
.. niente contemplati sarà doppia 
se il delitto fosse commesso con- 
tro i membri del Consiglio, il 
Dirett , i Cappellani, 1’ Ispett-, 
la Sottispettrice , il Capo de* 
lavori, il Medico, il Cerusico, 

> jc lo Speziale. Il tentativo di 
■ fuga è punito con tre mesi di 
carcere: sarà doppia la pena per 
chi avrà cercato d’indur altri alla 

* fnga, di distogliergli dal lavoro, 
di far che rompano gli attrezzi, 
Steno insubordinati , o si rivol- 
tino. Chi a bella posta o per 

■ trtscuraggine sciupasse i panni, 


i letti, i mobili, gli attrezzi o 
le manifatture, indennizzerà il 
Governo col prezzo delle sue 
fatture. Le truffe ed i rubac- 
chia menti si puniscono con un 
mese di. carcere; con due se si 
tratti di cose del Deposito o 
degli impiegati; i recidivi sono 
denunziati ai Trib. I delitti 

- contro i. buoni costumi si puni- 
scono con un mese di carcere, 
con tre i recidivi . Ad ogni pena 
d’ interna disciplina , il Direte, 
prende ragionata deliberazione, 
e la registra e sottoscrive in 
apposito registro. Le pene che 
eccedono i 3 giorni di stanza di 
disciplina, deggiono prima es- 
sere approvate dal Governatore. 
Per la disciplina , la custodia 
delle due case , e 1* arresto di 
que’ che fuggissero, vi sarà alla 
porta della casa degli uomini 
un Corpo di guardia sotto gli 

‘ ordini del Dirett- Ciò che è 
detto di sopra non impedirà che 
si proceda in via giudiziaria 
quando per infliggere pene più 
gravi si dovesse farlo a termine 
del Cod. pen. Il Governatore di 
Parma ed il Magistrato ammi- 
nistrativo di Borgo S. Donn. 
eseguiranno anche pel Deposito 
gli art. 6 o 5 , 611, 612 e 6 i 3 
del Cod., di proc. crim. ( ivi , 
p. 71 a 74). 

— 1 ricoverati che tentassero di 
fuggire o clje' fuggiti fossero 
arrestati accattando o no, saranno 

.. tradotti al Trib. civ. e crim. 

. nella cui giurisdizione segui 
r arresto, al quale sarà rimesso 
il processo verbale compilato 
dagli arrestanti . Il Trib- giu- 
dicherà se debba applicarsi il 
Decreto dei la sett. 18160 quel- 
lo dei i5 ott. j8i8, e la decisione 
• sarà significata nelle 24 ore dal 
Procuratore Ducale al Cover- 
- nature del luogo ove seguì l’ ar- 
resto. Se il fuggiasco o preve- 
nuto di tentativo di fuga è eoa- 
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QannatO)' sarà , dopo scontata la 
pena, ricondotto al Deposito: 
Se il Trib* giudicasse non es- 
servi luogo ad applicare la pena, 
vi sarà ricondotto immediata- 
mente* 9 nw, 1818 ( ivi,j». 85 
a 87 ) * 

impiegati» 

Saranno proposti dal Ministro 
di Stato. la setM. 1816 (v. 9, 
p. 1-07 ) . 

. Oltre al Dirett. ed all’ Ispett. 
V* ha uno Scrittore dell’ Is^tt.; 
un Tesoriere scelto fra gli uf- 
ficiali del tesoro a funzioni gra- 
tuite; un Capo de’ lavori; un 
Cuardamagazzino e Commesso 
del Capo de’ lavori ; un Cappel- 
lano coll* obbligo d’insegnare i 
doveri della religione e di dare 
ai ragazzi i primi rudimenti 
di lettura e di calligrafia; un 
Medico ed un Chirurgo. Gli 
impiegati superiori , eccetto il 
Medico ed il Chirurgo, avranno 
alloggio gratuito nello stabili- 
mento , e saranno provveduti 
de’ mobili più necessari!. Sono 
nominati: Luigi Burlenghi Scrit- 
tore dell’ Ispett. ; Agadi figlio 
Capo dei lavori ; Turchi Guar- 
damagazzino ; Plateretti Medi- 
co; Ang. Barbieri Chirurgo; Il 
Ministro di Stato nomina gli 
impiegati di a.' classe. 3 p mop. 
1816 ( ivi , p. aa 5 a ) . 

. Gli impiegati subalterni con- 
sistono: in due Portieri uno per 
sala ; un Caposala per gli uo- 
mini con due Assistenti pei ra- 
gazzi e per gli invalidi ; una 
Direttrice per le donne ; un In- 
fermiere in capo; un Infermiere 
ordinario per gli uomini; una 
Direttrice d’ infermeria per le 
donne • Sono nominati : Salv. 
Pezzana Portiere della casa de- 
gli uomini; Gius. Scierpa Por- 
tiere della casa delle donne; 
Papini Caposala; Piet. Moli- 
nari I.® Assistente ; Dom. Ver- 
nazzi a.® Assistente; Marta Chio- 
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vini Direttrice ; Macchiavelli 
Infermiere capo; Gius. Adami 
Infermiere ordinario; La vedova 
DairOglio Direttrice delll in- 
fermeria delle donne. 3 o die. 
i8i6 ( ivi , p. a 58 a 260 ) . ^ 
Sono sotto gli ordini del Di- 
rett. cioè, il Capo dei lavori 

. per ciò che concerne alle ma- 
nifatture de’ ricoverati; il Guar- 
darobiere per la custodia de* 
mobili; il Disptmsiere per la 
cucina e la distribuzione dal 
vitto; il Medico, il Cerusico, 
il Cappellano, il Capinfermie- 
re e la Capinfermiera per gli 
spedali; il Maestro ( che sarà 
Sacerdote ) per la religione de* 
ricoverati, c pel leggere, scri- 
vere € far conti di que’ che non 
hanno più di 12 anni; il 'Com- 
messo per gli ufiìzii; una Sotti- 
spettrice, tre Caposala c due 
Portieri per la vigilanza e la 
custodia de’ ricoverati. i 5 otc. 
1818 ( V. i 3 , p. 61 e 62 ). Non 
possono accettare < da’ ricoverati 
per donazione e per testamento 
che in conformità dell’ art. 909 
del Cod. civ. ( ivi, p.- 69). 

V. Discipline - Stipendi . 

IVPERMEUIE E NETTEZZA INTERNA. 

— Vi sarà un’ infermeria per gli 
uomini ed una per le donne, pe’ 
malati di malattie non incurabi- 
li . I rognosi , i tignosi , gli scor- 
butici, i venerei, i malati di 
morbo attaccaticcio, i convale- 
scenti , avranno sale separate. 
Non si darà vitto da malato che 
a chi si trova in infcrmeria per 
viglietto del Medicò o del Ce- 
rusico confermato dal Diretta 
11 Commesso, lo Speziale, il 
Capinfermicre . o la, Capinfer- 
miera accompagneranno.il Me- 
dico ed il Cerusico nelle visite: 
in esse verranno prescritte gli 
alimenti della giornata. Le pre- 
scrizioni saranno notate in nn 
apposito libro, estratto del quale 
sarà, dopo le visite, consegnato 


a56 


DEPOSITO 

allo Spesiate. Il Direte « col pa» 
rere del Medico e del Geruaico, 
determina le ore per la distribu- 
Mone degli alimenti la quale si 
farà presente il Commesso col 
Capinfermiere o la Capinfermie~ 
ra, chiamando i malati a nome. 
Le bevande semplici si daranno 
dagli inlermteri; le medicine alla 
'mattina dallo Speziale assistito 
' dal Capinfermiere o dalla Ca- 
pinfermicray e da questi ultimi 
nel corso della giornata alle ore 
jirescritte. La salubrità delle 
infcrmcrief il collocamento de* 
malati y il cambiamento di letto 

0 di sala è regolato dal Medico 
c dal Cerusico: questi notano 
pure sul loro libro quali ma- 
lati passar debbano tra i con- 
valescenti, e. per quanto tempo, 
da non eccedere però’i dieci dì. 

1 Medici ed i Cerusici faranno 
ogni di l* ispezione degli ali- 
menti pe* malati, ed ogni mese 
quella della spezieria . i5 ott. 
1818 ( V. l 3 , p. 67 a 69 ) . Le 
coperte ed i fusti de’ letti del- 
l* infermeria si lavano ogni 6 
mesi : i materassi sono sca- 
rna Itati ogni anno . La paglia si 
rinnova pe* sani ogni semestre, 
pe* malati quando io prescrive 
il Medico o il Cerusico. Morto 
un ricoverato, la paglia ed i 
panni del suo letto si cambiano 
e si fanno le purgazioni richie- 
ste da ciasc. caso. Le lenzuola 
de* malati si cambiano di l5 
in 1 5 dì o più spesso al bisogno; 
pe* sani , per gli impiegati ed i 
serventi , ogni mese; lo camicie 
si cambiano per tutti ad ogni 
8.® giorno, avuto perù riguardo 
pe* malati alle cambiature pel 
sudore. Si farà nna lisciva a 
bella posta per le biancherie 
che servono a fasciature e per 
quelle degli infetti di mali at- 
taccatìcci: mieste si terranno 
separate anche dopo il bucato. 
I dormitoi, i cortili, le scale. 
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le latrine ed i lavoratoi saranno 
scopati e nettati da que* rico- 
verati che saranno destinati per 
turno dai Caposala (> ivi , p» 
69 e 70 ) . 

ISPKTTORM . • 

b Segret. della Direzione c 
Cassiere pel prodotto delle opere 
de* ricoverati . Il Capit. Giov» 
Taggi è nominato Ispett* 3o 
nov. 1816 ( V. 9, p. aaS c aa7 ) . 

— — Dipende dal Dirett. per gli 
ordini delle tomministraziont in- 
terne, pei conti di tutte le spese 
e pel buon governo del Depo- 
sito. i5 ott. 1818 ( V. i3, p. 61 ). 
V. Stipotidii. 

RzaorpSÀTT . 

— — Avranno due terzi del prodotto 
de* loro lavori, un terzo per prov- 
vedere ai loro bisogni , 1* altro 
per formare una borsa da con- 
segnarsi quando usciranno dal 
Deposito? il rimanente andrà a 
profìtto dello stabilimento . 3o 
noo, 1816 (v. 9, p. aa6). 

Si levano , in estate tra le 4 
e le 5: in inverno tra le 6 e le 7: 
si coricano , 1* estate tra le 8 e 
le 9 : 1* inverno tra le 6 e le 7* 
Appena levatosi, ogni ricoverato 
rifarà il suo letto; adempirà 
agli ordini del Caposala per 
la nettezza della persona, e dopo 
breve orazione andrà al lavoro: 
altra orazione sarà detta prima 
di coricarsi. V* hanno nel De- 
posito de* lavoratoi adattati al 
sesso, all* età, alla forza; e ciasc. 
ricoverato si darà al lavoro che 
gli verrà destinato dal Capo de* 
lavori . Le ore di lavoro sono 
determinate dal Governatore . 
Ne’ lavori si preferiranno quelli 
di facile manifattura ed atti 
ad essere convertiti ad uso del 
Deposito stesso, degli ospizi e 
delle prigioni . Per le fatture 
si adopererà come è detto nel- 
r atto dei 3o nov. 1816 . i5 ott. 
i8i8 ( V. i3, p. 65 e 66). Gli 
àbiti, il danaro e le cose pre- 
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xiDiie de* ricoverati morti nel 
Deposito appartengono al Go^ 
verno giusta 1* atto del 3 nov« 
1809 ( ivi , p. 69^. 

V. Diselline - In fermerie . 

SCUOLA ' 

DI MUTUO uaseojuAMSMTo (La). 

— — Sarà aperta nel Deposito ]>e* 

* mendicanti; avrà un Maestro il 
quale proporrà al Presid. del- 
' V Interno ì bisogni della scuola, 
sceglierà fra i ricoverati chi 
crederà suscettivo di ammae- 
stramento, insegnerà col nuovo 
metodo a leggere, scrivere e con- 
teggiare. Il Maestro Dirett. ed 
il Dirett. del Deposito si con- 
certeranno per istabilire i gior- 
ni‘ e le ore d* insegnamento po- 
' nendo mente alle occupazioni de* 
ricoverati indicate nel Regol. 
i5 ott. 1818. Il Maestro non 
ha incombenza nel buon governo 
e neli*amministrazione che a* ri- 
coverati risguarda, ed il Dirett. 
non ne ha in ciò che spetta 
■ alla scuola : il Maestro corri- 
sponde col Presid. dell’ Interno. 
La scuola non è che pe* ricove- 
rati . Il Maestro stabilirà le 
pene per le disubbidienze com- 
messe in iscuola. Se però av- 
venissero ingiìirie o minacce o 
fra ricoverati o di questi verso 
"li impiegati, il Maestro chie-i 
derà al Dirett. V eseguimento 
delle disposizioni disciplinarie di 
cui nel sovracci tato Regol. Esso 
Maestro non potrà mutare le di- 
scipline vigenti pel Deposito. 3o 
lugL 1819 ( V. i5, p. 35 a 37 ). 

P’. Parma, «Scwo/e - Piacenza , 
Scuole . 

STIPENDI, GEÀTiriC AZIONI 
£ SPESE D* UFFIZIO. ' 

— — Il Ministro di Stato li pro- 
porrà: la loro somma totale non 
potrà eccedere fr. 14000. 12 
sett» 1816 (v. 9, p. 107). 

Sono come appresso: 

Dirett., annui . . . fr. 3oco 
Ispett. . . . é . • . • ,, iSoo 

Voi. II. 


Scrittore ‘ fr. 800 

Capo dei lavori . . . „ laoo 
eanna gratificazione* 
Cuardamagazzino . . ,, loco 
od una gratificazione. 

Cappellano loco 

Modico • ,, 600 

Chirurgo ,, Soo 

Se quelli che verranno impie- 
gati godessero di una pensione, 
essa farà parte dello stipendio 
e vi si aggiugnerà un supple- 
mento onde formare la somma 
assegnata . Le spese d’ ufiìzio del 
Dirett. , dell* Ispett. , e del 
Capo de* lavori sono di fr. loco, 
il Dirett. le impiega e ne giu" 
stifica al Consiglio ; Per le gra** 

' tifìcazionì, sarà prelevato un 5 
per 100 sul terzo del prodotto 
dei lavori dei ricoverati desti- 
nato a benefizio del Deposito. 
11 Ministro di Stato fisserà i 
salarii degli impiegati di 2.* 
classe . 3o non. 1816 ( ivi , p» 
225 a 227 ) . ^ 

. I due Portieri avranno per 
ciasc. annui . . . . fr. 

Il Caposala per gli 

uomini ,, Soo 

La Direttrice .... „ 600 

Oli Assistenti al Ca- 
posala , per ciasc. „ 36o 

L’Infermiere Capo . ,, Soo 
id. Ordinario . ,, 36o 

La Direttrice del- 
r Infermeria . . . . „ ^ Soo 
I Portieri, gli Assistenti, il 
Caposala e T infermiere Ordi- 
nario avranno inoltre la razione 
d’ alimenti accordata ai men*. 
dicanti validi: gli altri 1* avran- 
no come gli ammalati. 3o die. 
1816 ( ivi, p. 269 ). 

Lo stipendio del Dirett.- sarà 
di annui fr. 1800. 3o marz. 1818 
( V. 12 , p. 83 ) . 

Deputati di quartiere* Le città 
di Parma, Piacenza, Gnastalla, 
Borgo s. Dono, e Borgotaro sa- 
ranno scompartite in quartieri 
in ragione della loro ampiezza 
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, » «trattura. .La cUtcrisione de* 

, , quartieri proposta. da* Cent, co- 
munitativi ed approvata dal 
Presid. doli* Interno sarà noti- 
ficaia al- pubbl. ed il numero 
dato a cùafQ. d*essi sarà soritto 

. sui. canti . delle principali vie. 
Ogni quartiere, avrà un Depu- 
tato gratuito ed un Vicede- 
pinato per supplirlo , il cui 
uffizio (. dipendentemente dai 
Pod. ei senza, pregiudizio delle 
incumlienze degli altri, uffiziali 
comunitativi ) sari di vegliare 
ed .adoperare por 1* esecuzione 
delle leggi, intorno alla polizìa 
ed alla salubrità delle strade e 
delle case orbane, alla salubrità 
dei commestibili e delle bevande 
esposte in vendita ed a tutto 
ciò. che tocca la pubbl. sanità. 

. .!> Deputati, ed i Vicedepotati 

■ si scelgono' tra cittadini probi , 
veggenti , e zelanti del pubbl. 
bénè:i i proprietarii di case nel 
quartiere pel (piale sono desti- 
nati, sono da preFerirsi; hanno 
grado dopo.i Sind.^; si propon- 
gono e si nominano come i Cons. 
comunitativi ; prestano giura- 
mento .nelle mani- del Pod. , e 
le loro nomine- sono notificate 
al pubbl. <L* uffizio del Deputati 
dura un anno ma possono, con- 
fermarsi:' i Vioedepiitati succe- 
dono di preferenza ai' Deputati 
quando- (mesti non sienO confer- 
mati. I Vicedeputati suppliscono 
ai Deputati assenti od impediti, 
ed in mancanza- d* entrambi il 
Pod. delega la soprastanza del 

• quartiere ad un Deputato . o 

* Vi(;cdeputato del .quartiere fi- 
nitimo* 1 Deputati possono con- 
provare ed intimare le contrav- - 

’ venzioni ai Re^l. di cui curano 
r osservanza, ed a* loro processi, 
ai quali si darà corso giusta le 
regole veglianti si presterà 
fedo sino ad iscrizióne di falso. 
Possono pure far rimuovere d’uf- 
fizio gli oggetti di contravven* 


zioue, ove noi facessero gli in- 
timati nel termine prescritto, e 
sequestrare i commestibili ed 
altri generi corrotti o nocivi 
giusta la facoltà concessa a’ Pod. 
e SmtcI.* dal Regoi. dei 3 o apr. 
j8ai stendendone processo. Il 
Pretid. dell* Interno detterà un* 
istruzione ai Deputati giusta le 
massime sovraespresse. I Pod. 
. convocheranno mensilmente i 
Deputati, ed anche straordina- 
riamente aU*uopo,per deliberare 
.. sulle cose del servigio: di tali 
sessioni si terrà protocollo ed 
i Pod. ne faranno approvare le 
deliberazioni ne* casi in cni non 
potessero disporre da sè: esse de- 
liberazioni sono legali presenti 
la metà dei Deputati purché 
non sieno meno di due. Nelle 
città ove esistono guardie di po- 
lizia comunità ti va verrà asse- 

f nato a ciasc. un quartiere o due 
a sopravvogliare in mexiio spe- 
ciale senza però impedire loro 
d* invigilare per tutta la città: 
laddove non ne esistono, tale sor- 
veglianza verrà affidata a quelle 
- guardie campestri che fanno re- 
sidenza in città. Possono i De- 
putati chiedere, all* occorrenza, 
il braccio delle sudd. guardie e 
- della forza pubblica, i ag. i 835 
- ( V. 54, p. 19 a a 3 ) . 

Istruzione del Presid. dell* In* 
terno ai Deputati di quartiere 
. basata sulle disposizioni del Cod. 
pen. o di quello di proc. crim., sui 
Decreti i 3 die, 1799 e a6 giugn. 

. 1829, e sut Regol. 14 ott. i 8 l 5 ,'ll 
ott. 1817 e a 5 apr. 1821. Essa è 
divisa ne* seguenti capi, cioè: 
I.* Pulitezza delle strade e case 
urbane. 

a.** Salnbrità de* commestibili 
e delle bevande esposte in 
. vendita. 

S.** Disoiplinc concernenti alla 
pubbl. salubrità. 

4.* Dei Processi verba 1 i«tA que- 
sto capo -sono, uniti 4 
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di processi verbali per diverse 
contravvenzioni. 

5.* Disposizioni 'diverse e tran- 
sitorie. 

Nell* istruzione è detto infra 
ì* altro ohe il mandato de* De-» 
potati è nobile, delicato ed im- 
,portante,esi raccomanda ad essi 
di corrispondere alla ^dncia del 
Sovrano ed all’ aspettaziené del 
popolo, di es»en aecòstevcAi a 
• intti, liberali di consigli >c di 
lumi, vigili, imparziali, e pre- 
cisi esecotori ■ dei ,'Regol. , di 
mantenersi in attimo accordo 
tra essi, e col magistrato- da 
■ coi dipendono. Le leggi, i Regol. 
e le ordinanze in proposito de- 
vono esser l’ unica guida dei 
Deputati e, dove mancassero, o 
non istesse in loro di provve- 
dere, ne referirauiio al Pod. o 
in iscritto o nelle sessioni men- 
sili; ad esso ricorreranno 'pure 
per ischiari menti ed istruzioni 
in caso di difficolti o dubbiezze. 
Manifestandosi» qualoUe' amma- 
lato- di male epidemico o «ou- 
tagioso , ne daranno avviso' al 
Pod. Debbono i Deputati inte- 
ressarsi della sanità del quar- 
tiere particolarmente nelle case 
f de’ miserabili' prendendo lingua 
da’ Medici e Ghirurgi, dai Par- 
rochi ecc., e dirne i bisogni; ’ 
deblxMio all’ occorrenza dissipare 
i timori e le ubbie del popolo 
- rincorando le persone e "sugge- 
rendo espedienti per guarentirsi 
dal male. Se si assentassero per’ 
meno di 24 ore ne àwertiratiuo 
il Vicedeputato: per un tempo 
maggiore, il Pod-: cosi dicasi 
del Vicedeputato c degli altri 
casi di legittiino impedimento.- 
Ne’ casi^ d’ impedimento d’ en- 
trambi il Pod. provvede come 
è detto nell’ atto I." ag. i835. 

I Deputati subito posti in’uf- 
iicio' faranno, unitamente al Vi- 
cedeputato, una visita generale 
nelle strade -del quartiere per 


rilevarne i disordini o- i bisogni, 
riferirne od anche far cesare 
sul momento la contravvenzione. 
Nella fidutia òhe ‘‘l’ Deputati 
‘ ed i Vicedeputati non manchino 
di attività e di buon volere, il 
\ Presrd. dcll^Iritcmo', giusta gli 
ordini Sovrani, farà fede alla 
M.' S.' delle loro sollecitudini 
onde coloro che avranno resi i 
pili eminenti servigi non riman- 
gano 'Senza attestazione' della 
Sovrana- mnnifìcenza . la dett. 

- (ivi, p.‘3a a 53 ). ^ 

Cholera'- Morbus. 
Derrate e Setteri di prima noqes^ 
atlA . 'La' lóro libera interna 

• circolazione è sotto la vigilanza 
della polizia generale. 14 off. 
i8i5 ( V « ; />. 76 ). 

•— Solo- in caso di deficenza di 
altri . me^^i, possono pignorarsi 
' per' contribuzioni dirette le mU 
nute derrate necessarie al con- 
sumo dellaTamiglia per un mese. 
l5 giugn. 1816 (v. 8,p. 364). 

' ^ N* B. Quest’ ultima disposi- 

tiene 'staoitita in massima per 
tatti i ca^i dall art, del 
Cod. di proc. cip. , è ritenuta 
anche ai debiti per contribu- 
zioni dirette’ 'dal Re gol. ' 
febb. fSaa e 16 marc' fSSa'. 

V. Merci. • . . . 

Desistenza ’( Gli atti di ) puri e 
semplici, e quelli pef cui si 

* desiste dalle pignoràzioni e dai 
sequestri, pagano ' I. i per di- 
ritto fìsso di controllo. 23 die» 
1819 ( V. i5 , p. 40$ ). 

DETEEXlNAZtoRt SoVRARE ( Lc ). 
Saranno comprese per intero 

■ ’■ nella Raccolta' delle leggi.' 3o 

■ ' gena. rSab ( y: 16 , p\ 27 ). 

— Confermata la', suda.! 'disposi- 

zione. 28^ seffi i82i'( v. 24, p. 
187).' • ‘ 

' ' P* Atti Sovrani - Controfirma 
- Decreti. 

Dichiaraziori • t» materia civile* 

' ( Le ) Sono registrate sulla mi- 
'* nuta. Pagano 1. i per diritto 


I 


DIgitized byGoogle 


DILIGENZE 


a6o 

PICHURAZXONI 


fìsso di , controllo le pure e tem** 
pliciy quelle per cui si nomina 
una persona dietro riserva fatta 
in un contratto^ o che si fanno 
per atto notarile e si notificano 
air amministrasione nelle 24 
ore. 22 die. 18x9 ( v. i5, p. S64 
e 40S ). Pagano 1. a le dichia- 
razioni ajffermaùve di viaggi 
fatte nelle cancellerie delle 
Corti o de* Trib. (ivi, p. 4^*)* 
1. 5, le dichiarazioni d* appello 
dalle sentenze dei Pret. e Vi- 
cari ai Trib. civ.: 1. io, se si 
appella da quelle dei Trib. civ., 
di commercio, e degli arbitri 
( ivi , p. 414 ). Le dichiarazioni 
di nomina delle persone per cui 
si contrattarono de* mobili, pa- 
gano l* uno per lOO di diritto 
proporzionale, se sono fatte dopo 
le 24 ore o non riservate nel- 
1* atto primitivo: pagano il dop- 
pio se trattasi di stabilì, quando 
la dichiarazione non sia fatta 
entro 3 giorni per le aggiudi- 
cazioni e vendite giudiziali, o 
entro 24 ore per le strag indi- 
ziali, o, riguardo a quest* ul- 
time , qualora la facoltà di no- 
minare non siasi riservata nel 
contratto ( ivi , p. 4aS ). 

Le dichiarazioni d’appello dei 
condannati dai Trib. correzio- 
nali non sono sottoposte al con- 
trollo che quando siavi parte 
civile. 9 ott. 1820 (vi 20, p. 
lOl e 102). 

— — Pagano 1. I per diritto di can- 
celleria tutte le dichiarazioni 
fatte per atto di cancellerìa a 
riserva di quelle fatte dal Mi- 
nistero pu^l. o dai Ciud. ricu- 

" sati. 16 febb. 1821 ( v. 22, p. 
129 ). Quelle di assegno di sta- 
bili ai creditori , quando non 
abbia xx^tnto aver luogo l’ag- 
giudicazione, pagano per diritto 
proporzionale di cancelleria Jl2 
per 100 sulle prime 1. 5ooo 
del valore de* l)eni assegnati 
espresso nella stima, ed i|4 P^^ 


100 sul restante valore* i sudd» 
diritti si pagano dai creditori 
pignoranti > salvo ad ottenerne 
rimborso come creditori privi- 
legiati'( ivi, p. 184 e 137). 

Dichiarazioki Sovrane. ( Le ) Sa- 
ranno contrassegnate dal Presid. 
deir Interno, delle Finanze, o 
militare cui spetta il subbietto 
dell* atto da contrassegnare-. 22 
die* 1817. (v. II, p. 2 i 3). 

V. Atti Sovrani - Controfirma. 
Decreti Sovrani. 

Difensori ( I )• Possono esaminare 
nelle cancellerie i processi degli 
. accusati che debbono difendere. 
I^e copie de’ processi che si ri- 
lasciano a spese del tesoro pos- 
sono . consegnarsi , dietro rice- 
vuta, ai difensori i quali deb- 
bono presentarle ad ogni richie- 
sta dell’ ufficiale incaricato della' 
liquidazione delle spese di giu- 
stizia ( V. ) 6 ott. 1816 ( ▼• 9 , 
..p. i36 e 187). 

— — Non possono far uso ne’ loro 
atti e nelle relative copie che di 
carta bollata della finanza, ec- 
cezione fatta per gli atti. che la 
legge sottopone al bollo straor- 
dinario. 2 die. 1819 ( V. i5, p. 
336). 

V. Avvocati - Consiglio di Stato 
ordinario. 

D1PFIC01.TA* (Le). Che possono in- 
sorgere in fatto d’ amministra- 
zione sono nelle incombenze della 
I.** divisione del Ministero. 19 
ag. 1814 3, p. 88). 

Dieicekze. è data privativa per 

? i anni a Luigi Orcesi di stabi- 
ire una Diligenza da Parma a 
Milano. i5 nov. 1816 (v. 9, p. 

- È ad esso accordata la permis- 
sione esclusiva per 9 anni di 
stabilire una Diligenza da Parma 
a Piacenza. 4 die. 1818 ( v. i 3 , 
p. 97 e 98 ). , • - 

«— La privativa accordata, li .ib 
nov. 1820 ( a>tto non inserito 

nella Raccolta) a Luigi Orcesi 

.. * • 
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una DiUgensa da Parma a 
Milano e quindi da Parma a 
Bologna è prorogata a tutto il 
l8S8 con facoltà di aggiugnerne 
altra da Parma a Piacenza e Ge- 
nova. Pel servigio delle Dili- 
genze esso dipenderà dal Dirett. 
delle Poste e^ senza sua intelli- 
genza ed approvazione, non si 
potranno pubblicare né tariffa 
né altre disposizioni risguardanti 
alle Diligenze.' L’ imprenditore 
avrà 1* obbligo di far traspor- 
tare gratuitamente colle sue>Di- 
lìgenze i pacchi e le valigie delle 
ordinarle corrispondenze da e 
per gli ufij^ìi delle Poste dei 
Ducati ne\ giorni ed ore fìssati, 
ne’ piani de' movimenti, e sarà 
responsabile del fatto de’ suoi 
conduttori ed agenti ne^ casi di 
contravvenzione alle leggi po- 
stali: in compenso andrà egli 
immune dal pagare all’ ammini- 
strazione delle Poste alcuna som- 
ma sul prezzo di trasjporto delle 
persone e delle merci,- ritenuto 
che vi debbono essere almeno 
due spedizioni per sittimana. 
Esso potrà , o stabilire delle 
stazioni di cambio per le pro- 
prie vetture, o servirsi de’ ca- 
valli delle poster in quest’ul- 
timo caso non pagherà* per ogni 
posta che La. 1 1 per ciasc. ca- 
vallo, e 1. 1. 34 per postiglio- 
ne ; qualora la maggioranza de* 
Mastri di posta consenta nc* 
sudd. prezzi, gli altri non po- 
tranno riousarsir Se Timpeditore 
non si servisse de’ cavalli delle 
poste , pagherà ai Mastri di 
posta ad ogni corsa, c. a5 per 
ogni iposta e per ciasc. cavallo 
impiegato : prevalendosene , il 
loro numero sarà regolato in 
ragione del carico, cosi come 
appresso: dal i5 ott. al i5 febb. 
per 900 chil. .0 meno, 9 persone 
coi loro equipaggi ed il condut- 
tore, 4 cavalli; dai chil. 900 
ai lioo, 5 cavalli; oltre ai chil. 


1100, 6 cavalli. Dal xS-febb. 
al i5 ott. per chil. 950 o meno, 
oltre alle persone summenziona- 
te, 4 cavalli; da chil. 960 a laoc, 

5 cavalli; oltre ai chil. laoo, 

6 cavalli. 1/a 'direzione delle 
Poste conoscerà delle contro- 
versie fra r imprenditore ed i 
Mastri di posta , salvo il ri- 
corso alla jPresid. delle Finanze 
per la definitiva decisione. I 
Mastri di posta dovranno, tener 
pronti i cavalli nelle ore che 
passano le Diligenze per non 
far soffrir ritardo; non impie- 
gare più di ore 1 l[3 per posta 
sotto pena di perdere la metà 
della corsa pel Mastro di posta 
e tutta la mancia pel postiglione, 
eccetto i casi straordinari da ri- 
conoscersi dal Dirett. delle Poste; 

• rispondere delle mancanze de* 
loro postiglioni c stallieri , i 
quali, secondo i casi, verranno 
sospesi o destituiti. Per 4 ® ^ 

. cavalli non vi sarà che un’x>o- 
‘ ' stiglione con che ih 5.° cavallo 
•non possa attaccarsi solo dinanzi 
.. alle due coppie; per 6 cavalli 
vi saranno 2 postiglioni. Il corso 
. ordinario sarà di una vettura : 
se abbisognasse un legno sussi- 
.*! diario, l’imprenditore ne farà 
riebiesta ai vetturali esibendo 

• i prezzi e le ’ mancie sovrasta- 
' biute, cavalli e legno compreso: 

in caso di rifiuto, potrà valersi 
o della posta , o dei cavalli 
proprii, corrispóndendo ai Ma- 
stri di’ posta la stabilita inden- 
nità* I conduttori delle Diligen- 
•■-ZC' dovranno essere sudditi o 
'almeno domiciliati ne’^ Ducati 
ed approvati dalla direzione del- 
' le Poste alla quale dovrà farsi 
constare della buona condotta 
e moralità loro. I conduttori 
' non potranno portare lettere 
suggellate o aperte eccetto quel- 
'la per la corrispondenza della 
Diligenza e le lettere di vettura 
che accompagnano le merci sotto 
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penA di un mese di sospensione, 
ed in caso di recidiva della ri- 
mozione e di .un mese di pri- 
gionia» Dovranno Timprenditore 
, ed i conduttori uniformarsi alle 
leggi veglianti in fatto di polizia 
e di finanza; Le Diligenze non 
saranno nè ferceate nè .visitate 
alle dogane , mar accompagnate 
da una Guardia agli ulfizii delie 
Diligenze ove si eseguiranno le 
necessarie ispezioni. L* impren-* 
ditore sarà solidalmente tenuto 
pel fatto de* suoi agenti, com- 
messi e conduttori, sia per le 
pene pecuniarie da essi incorse, 
sia pe* danni cagionati ai terzi: 
esso risponderà pure degli og‘- 
getti che gli verranno consegua- 
' ti , salvo i casi di forza mag- 
giore ed altri indicati ne* suoi 
avvisi approvati. La proroga 
concessa alla privativa |»er la 
Diligenza da Parma a Milano 
non impedirà 1* effetto della 
convenzione del nov. i8ao tra 


1* impresa delle Diligenze di 
Milano ed il sudd* Orcesi . 9 
magg. 1827 (v. 37, p. a8 a 

Dirett. .di Diligenze sono 
soggetti a patente della a.* ca- 
tegoria. 4 apr, i8a8 ( v. 89, p. 


- 11 servigio delle Diligenze è 
eccettuato dalle disposizioni in- 
torno all* osservanza delle feste 

xoa8 ( m, p. i58 ). 

-• I proprietarii di Diligenze au- 
torizzate dal Governo apparten- 
gono alla a.* classe de* paten- 
tabili. 16 marz. i83a ( v. 47 , 
p. 140), 

— Nonostante il disposto nell*atto 
dei 9 magg. 1827, la polizia 

E otrà esercitare le sue incom- 
enze anche fermando le Dili- 
genze ovunque esse si trovino, 
.quando per giusti sospetti cre- 
derà necessario di doverlo fare. 
aS magg, i83a (ivi, p, 189). 


DiVLOtZi ( 1.). Saranno contrasse- 
gnati dal Ministro di Stato. a6 
die, 1816 ( V. 9, p, aSi ). 

— — Dopo firmati dal Sovrano e 
contrassegnati dal Ministro di 
Stato, saranno mandati alla Pre- 
sidenza cui spetta per essere 
rimessi alla persona che ne do- 
vrà essere munita. 11 Ministro 
ne conserverà copia. 5 genti, 
1817 ( v. IO, p. 6 ). 

11 Ministro contrassegnerà tanto 
i Diplomi di nobiltà (V.) quanto 
quelli de* dignitarii di Corte e 
de* principali magistrati dello 
Stato. Quelli che risguardano 
alio stato militare saranno con- 
trassegnati dal Presid- di quel 
Dipartimento. 22 die, 1817 ( v. 
li , p. 212 e 21S ). 

È stabilita pei Diplomi una 
retribuzione da pagarsi alla Can- 
celleria di Corte (V.) wr essere 
erogata alle spese della loro com- 
pilazione. 8 genti, iSzrl ( v. 22, 
p. 55 ) 

1 Diplomi che pel Decreto 
dei 26 die. 1816 dovevano essere 
contrassegnati dal Ministro di 
Stato, lo saranno in avvenire 
dal Segret. intimo di Gabinetto. 
9 1824 ( V. 3i, p. 6 e 6 ). 

La contrassegnatura de* Diplo- 
mi spetterà a quello de’< Presid. 
dell’ Interno o delle Finanze che 
sarà il pià aiiziauo nella carica 
di Presid. 29 marz. l83i ( ▼• 
4$, p. i3o). 

F. .Controfirma. 

Direzioni o Seziomi ( Le ) • Sono 
. poste per la parte esecutiva 
dell’ amministrazione generale 
degli Stati in Iuoct delle Presid. 
dell* Interno e delle Finanze. 
Eese sono 4:1." Ginstizia e Po- 
lizia generale ; a.* Interno ; 3.* 
Finanze .4.* Acque e Strade . 
Clàsc.' Sezione «vrà un Direte, 
il quale dìpondecà. dal Segret. 
di Stato, indirizzerà ad esso le 
, sue relazioni ‘ e ne > ricereri lo 
.Sovrane determinazioni. e I» i- 


r 


DIREZIONI 

ftrtictont o gli ordini poi corso 
dell^ pubbl. anmiÌDÌsr.razione. 
37 genti, i83i < v. 46 , p. 24 , 
e ^5 ) * 

r— > b decretato un Regol. per le 
4 Direzioni. i 8 dett, (ivi.p. 
3o ) . 

— — Il Decreto dei a7 genn. x83i 
è abrogato, (y apr. i83i (ivi, 
p. 140 ) . 

Presid. delle Finanze -Prc- 
> su), dell* Interno > Ispesione ge* 
ner.tle delle cose niiiitari. 

COP/« B TAiSB . 

— — Le copie e gli estratti saran- 
• no autenticati da* rielettivi Di> 

' rettori : il prodotto delle tasse 
di esse copie od estratti, da ri- 
scuotersi a norma di legge , ap- 
parterrà al tesoro c vi sarà ver- 
sato ne’ primi 5 giorni di ciasc. 
mese. Sul detti prodotti saranno 
. accordate delle gratificazioni e 
dei sussidi straordinari agli im- 
piegati delle Direzioni che se ne 
renderanno meritevoli. Ogni Di- 
rett.. destinerà , sotto la sua re- 
sponsabilità solidale» uno de* 
snoi impiegati per ricevere^ le 
dette tasse ed esserne contabile . 
a8 genn, i83 xv(v. 4$, p. 39 
c 40 ) . 

V. Dirett. delle Finanze, 
DTXBTTORZ DSth' IttTBBNO^ 

— ■ Nomina del Commend. Luigi 
Bianchi. 27 genn, i83x ( v. 45^ 
p. a8 ) . 

•— Le sue attribuzioni sono, la 
, trasmissione delle leggi ai fun- 
zionari amministrativi; la poli- 
- zia municipale , saniuria , c 
della via pubblica; il personale 
de* Commiss., Pod. cSind.*;>la 
divuione territoriale; la tutela 
de* comuni» 'degli ospizi, de* 
luoghi di beneficenza, delle o- 
I^ro parrocchiali » degli stabi- 
limenti eoclesiastici , e de* beni 
clero; i soccorsi pubbl.; 
r amminittraaioite delle prigio- 
ni, delle c.ase di custodia, di 
forza e di correzione, .c del 


DIREZIONI 

Deposito pe* mendicanti; cpiella 
delie ac^ue e strade nella parte 
economica ed ordioatìva de* la- 
• * carico de* comuni e de- 

gli interessati ; le miniere ( ec- 
cetto quelle del Patrimonio del- 
lo Stato) e le cave; i pozzi di 
petrolio; le acque termali; !* a- 
gricoUura; il commercio» 1* in- 
dustria, ,le arti e le invenzioni» 
le fabbriche e le manifatture» 
ed i relativi premii ed incorag- 
giamenti; le biblioteche» i mu- 
sei, e simili collezioni pubbl.; 
1* Accademia di l)clle arti; le 
società filarmoniche e filodram- 
matiche; la polizia degli spet- 
tacoli , tranne ciò che è dispo- 
sto pel Ducale teatro di Parma; 

. gli iucoraggiamenti a* < dotti ed 
agli artisti; i pesi e le misure; 
gli archivi dello Stato; gli sta- 
ti di popolazione » d* economia , 
di statistica e dei* prodotti tcr- 
> ritoriali. 28 dett, ( ivi » p, 33 

c 34 ) • 

V. Direttori - Ordini disci* 

. pWimri-Presidenza dell* Interno. 

- DIMBTTOKJS DXLLA OIUSTIZIA 
S DELLA POLIZIA CElfXltALX, 

— Disimpegnerà le incombenze 
del Commissario Superiore di 
buongoverno di Parma o im- 
mediatamente, o col mezzo del 
Pod. di Parma e dei Gommis- 

, sari subalterni . 27 genn, i83i 

'( V. 45, p,'a 5 ), 

— Nomina a Direttore del Cav. 
Gius. Gadcrini . ' dett, ( ivi » p, 
28). 

— — . Cura la stampa e la distri- 

— bnzione della Raccolta delle leg- 
. veglia tutte le parti del- 

r ordine giudiziario ed il no- 
tarlato ; dV istruzioni ai Trib. 
per r esecuzione delle leggi; 

. • eorrisponde coi Procuratori del 
. Governo per tutto ciò che è af- 
•' fidato alla vigilanza del Mini- 
stero pubbl. ; sorveglia, avverte 
e riprende i membri de’ Trib., 
delle Preture, gli Avvocati ed 
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i Causidici; sottopone al Cons. 

. intimo di Stato e delle confe- 
renze le quistioni relative al- 
r ordine giudiziario che richie- 
dono interpretazione di legge; 
dà parere sui ricorsi' intorno 
agli stati di cittadinanza 1 di 
famiglia e di tutela, a condo- 
nazione o commutazione di pena 
ed a riabilitazione; manda al 
Trib. di revisione, cogli schia- 
rimenti e le osservazioni neces- 
sarie, i fogli concernenti agli 
atiari che per loro natura del)- 
bono portarsi a quel Trib. ; 
veglia ed amministra i pubbl. 
archivi; fa eseguire le leggi re- 
lative alla polizia generale, alla 
sicurezza e tranquillità dello 
Stato; rilascia i passaporti, i 
porti d’armi c le licenze per 
la caccia; ha sotto di sè il 
corpo de* Dragoni pel manteni- 
mento dell* ordine pubbl. , ha 
la polizia delle prigioni , delle 
case di custodia , di forza e di 
correzione , e del Deposito de* 
mendicanti; ha pure la polizia 
della stampa e dei libri; repri- 
me la mendicità e la vagabon- 
, dità; cura il Regio diritto ^ 
l’ esercizio della protezione So- 
vrana, ed il buon ordine in ma- 
teria di culto » dirige provvi- 
soriamente r istruzione e 1* e- 
ducazione pubblica . a8 dett. 
( ivi, p. 3i a'33 ).. 

^ • Direttori - Ordini discipU-^ 
. narii - Presid. dell’ Interno . 

DIRETTORE DELLE ACQVS 
E STRADE. 

Nomina del 'Cav. Ant. Coc- 
concelli . ay genn. i83l ( v. 48 , 
• p. 28). 

£ incaricato di far distendere, 

discutere e determinare, i pro- 
getti de’ lavori ‘d* acque c stra- 
de , di 'vegliare all’ eseguimen- 
to de’ relativi Regol., salvo ai 
Direte, dell’ Interno e delle Fi- 
nanze le rispettive loro attri- 
.buzioni nella parte economica 


ed ordinativa. 28 dete. ( ivi , 
p. 38 e 38 ^ • 

V. Direttori- Ordini discipli^ 
uarà'-Fabbrichc acque e strade. 

• DIRETTORE DELLE riNANZE. 

Alle sue incombenze sono ri- 


unite quelle dell’ Ispett. gene- 
rale del tesoro. 27 genn. i83i 

f ^ V* 4^ 1 P' ) * 

Nomina del Gommend. Ant. Sol- 
dati. dett. (ivi. p. 28). 

Ha nelle sue attribuzioni, le 
contribuzioni dirette ed indi- 
rette, compresi i dazii de’ comu- 
ni; il catasto; le poste delle 
' lettere e de’ cavalli; il patri- 
monio dello Suto; tutti gli 
stabilimenti, affitti, appalti ed 
imprese che danno un prodotto 

• al tesoro; la fabbricazione ed 
' il corso delle monete; il debito 

pubbl. ; le pensioni civili ^ ec- 
clesiastiche, e le congrue; il bi- 
lancio generale dello Stato ; 
la parte economica ed ordina- 

• tiva de’ lavori d’ acque e strade 
a carico del tesoro; il rilascio 
di tutti i mandati da pagarsi 
dal tesoro Ducale; la vigilanza 
e l* ispezione sulle casse pubbl. 
a8 dett. ( ivr, p. 34 e-35). De- 
stinerà sotto la sua responsa- 
bilità solidale, uno' de’ suoi im- 
piegati per ricevere ed essere 
contabile delle tasse de’ passa- 

• porti e delle licenze da caccia 
( ivi , p. 4® ) • 

V. Direttori -Ordini discipli- 
narii -PresìóenzR. delle Finanze* 
DIRETTORI. 

- loro incombenze saranno 


riunite quelle del Delegato del 
Governo di Parma giusta le ri- 
spettive loro attribuzioni. Por- 
teranno^ il titolo d* Illustrissimi 
'< ed avranno rango dopo il Cons. 
di Stato ordinario . Avranno 
annue *1. 5ooo di stil>endio ed 
una somma da determinarsi per 
l’ accollo delle spese d’ uffizio , 
ma quelli che per questa prima 
volta saranno nominati ,■ con-* 
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serveranno i loro attuali sti** 
pendìi ) se maggiori , ed anche 
il soldo personale, tanto nel caso 
che essi dovessero cumulare le 
attuali loro funzioni con quelle 
di Diretti, quanto se per i* av- 
venire non dovessero esercitare 
che quest* ultime» 27 genti» l83l 
( V. 45 , p. a5 e 26 )• 

— Entreranno in funzione il gior- 
no i5 del pross» febb» dett» 
( ivi , p. 28 ) . 

— Avranno, sotto gli ordini del 
Segret- di Stato, le attribuzioni 
rispettivamente determinate dal 
Regol. di questo giorno . 28 
dett. (ivi, p. 3i ) . Oltre ai 
rapporti ordinarli che debbon 
fare al Segret. di Stato , gli 
sottoporranno nel marz. d* ogni 
anno il conto morale della loro 
amministrazione dell* anno pre- 
cedente, indicando gli abusi sco- 
perti e proponendo i convenienti 
rimedi ed i miglioramenti nel 
servigio : i sudd. conti saranno 
esaminati dal Cons. intimo di 
Stato e delle conferenze ( ivi , 
p. 36 ) . 

IMPISOÀTI» 

» Alla Direzione della Giustizia 


e della Polizia passeranno gli 
impiegati della 3." divisione 
della Presid. dell’ Interno, quel- 
li della 4-* <^1^6 insino ad ora 
hanno trattato quegli affari che 
vanno ad essere ((i competenza 
della sudd. Direzione, e, prov- 
visoriamente, quelli a stipendio 
dell* attuale Direzione generale 
di polizia che rimane soppressa. 
Alla Direzione delTIntcrno pas- 
seranno gli impiegati della i.” 
e 2." divisione della sovraccitata 
Presid. , c quelli della 4.“ che 
per la precedente disposizione 
non passano alla Direzione della 
Giustizia . Alla Direzione delle 
Finanze passeranno tutti gli im- 
piegati stipendiati della Presid. 
delle Finanze. Gli uffizi! della 
Direzione d* acque e strade ri- 


Vol II. 


marranno (piali furono stabiliti 
li 26 magg. i83o. 28 genn. i83i 
( V. 45 , p. 36 c 37 ) ._ 

V. Ordini disciplinarii. 

ORDINI DISCIPZINARII. 

— • In ogni giorno non festiv(>', 
gli impiegati staranno in uffizio 
dalle 9 di matt- alle 4 dopo mez- 
zodì, e, se le faccende richiedes- 
sero un maggior numero d’ore, 
essi dovranno uniformarsi agli 
ordini del Dirett. Gli impiegati 
non potranno compensare con al- 
tre ore quelle stabilite , ne* 
potranno escìr dall* uffizio senza 
licenza del Dirett. Non si pos- 
sono tenere negli uffizi libri o 
fogli estranei all* uffizio mede- 
simo . Nessun impiegato potrà 
dar udienza, nè mostrare a chi 
che sia fogli o libri d* uffizio , 
nè darne copie o sunto, senz* or- 
dine del Dirett. Ogni mercoledì 
e sabato non festivo, i Dirett. 
daranno udienza da mezzodì alle 
due; potranno darne delle parti- 
colari a chi ne faccia speciale 
dimanda. I fogli ed i libri d* uf- 
fizio non potranno portarsi fuori 
nemmeno per servirsene in qual- 
che lavoro d’ uffizio: nelle ore 
d* uffizio non sarà lecito agli 
impiegati di dar opera a cose 
estranee agli uffizi!. I Dirett. 
daranno gli ordini convenienti 
ai portieri onde gli impiegati 
non siano importunati da chi 
volesse parlar loro nelle ore 
sopraddette- A richiesta del Di- 
rett., ogni impiegato dovrà dar 
opera a (pici lavori che non 
ispettassero al suo proprio ed 
abituale uffizio. Sotto pena d’es- 
sere privati per sempre del loro 
uffizio, non potranno gli impie- 
gati delle Direzioni pigliare ad 
affitto nè in proprio nome , nè 
a nomo d’altri, beni del Patri- 
monio dello Stato, o di qual- 
sivoglia Amministraz. pubbl. , 
nè aver interesse' in contratti 
di somministrazioni oin cottimi 

34 
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io Stato, la Casa Ducale, 
o altra pubhl. amministrazione. 
Solo per causa necessaria si 
concederà agli impiegati di star 
assenti dall' ufiìzio : le licenze 
si daranno per non piil di otto 
di da’ Dirett. : per tempo pii\ 
lungo, dai Sovrano. 28 genn, 
i 83 i ( V. 45 , p. 40 a 4a ) . 

PROTOCOLLO. 

^ Il protocollo di ogni Direzione 
sarà cartolato e cifrato dal ri- ^ 
spettivo Dirett. ad avrà un in> 
dice, per materie e per nomi e 
cognomi, .'In esso, il Protocol- 
lista descriverà ogni mattina i 
fogli giunti il di antecedente 
clic gli verranno presentati dal 
D irett - 1 dopo correderà i pre- 
detti fogli de* relativi prece- 
denti e li presenterà al Dirett. 
ond* ei scriva a tergo le sue di- 
sposizioni; in seguito ne farà la 
distribuzione ai diversi uffici giu- 
sta le disposizioni del Dirett. 
stessa, prendendo nota sul pro- 
tocollo di tale consegna. Il Pro- 
tocollista farà la spedizione alla 
quale assisteranno e coopere- 
ranno gli impiegati redattori. 
IS^c’ primi • 8 giorni di ciasc. 
mese, il Protocollista consegne- 
rà, al Dirett. due esempi, del- 
lo specchio di quegli art. del 
protocollo che all’ ultimo del 
precedente mese rimanevano da 
terminare, uno de’ quali specchi 
sarà spedito al Segret. di Stato 
colle convenienti annotazioni del 
Dirett., od un’informazione sul- 
r assiduità e costumatezza degli 
impiegati c de’serventi: rommis- 
sione d’ un affare sarà imputata 
in colpa al Protocollista il quale 
potrà essere punito secondo i 
casi insino alla privazione dcl- 
1’ impiego. a8 genn, l83i ( v. 

45 j p. 37 a 89 ) .’ Modula del 
protocollo c del suo spoglio (ivi, 

p, 43 a 49 ) * 

tasse. . 

V. Copie e tasse. 


Diritti Civili. Quelli che hanno 
perduti i diritti civili, sono e- 
senti dalla contribuzione per- 
sonale. 17 febb, i8aa (v. a5, 
p, 147). 

•M— Ritenuta la detta esenzione. 
17 nov. 1824 ( V. 3a, p, 67). 

•t-.* Ritenuta nuovamente. 16 raarz. 
i83a ( V. 47, p, 87 ). 

Diritti di Passag^^io. La tariffa 
per le tasse di passaggio in porti 
e battelli sui torrenti dei Ducati 
non nominati a parte, sarà quel- 
la stabilita colla disposizione di 
; questo giorno pei torr. Taro e 
Trebbia. 3i marz, 1817 ( v. io, 
p. 89 e seg. ). 

V. Enza - Nure - Parma - Po 
- Taro - Trebbia, e ^li art. 
delle cose suscettive di paga» 
mento o di esenzione dalle 
medesime. 

Diritti in sospeso. Si registrano 
a debito quegli atti che risguar- 
dano a’ sudditi i quali per im- 
potenza a sostenere le spese di 
un giudizio abbiano dal Sovrano 
. ottenuto una tale concessione. 
23 die. 1819 ( V. i5, p. 427). 

— — . La retribuzione de’ Cancell. 
è dovuta quand'anche 1’ esigenza 
dei diritti di cancelleria sta , 
per Sovrana concessione, tenuta 
in sospeso 0 condonata alte parti. 
16^ febb. 1821 (v. 22, p. 146). 

— — É accordata fin d’ ora la so- 
spensione de’ diritti fiscali di 
bollo , controllo c cancellerìa, 
nelle processure da intentarsi 
da’ sostituti contro i descritti 
per ottenere V adempimento del 
contratto relativo al servigio 
militare. 9 gingn, 1827 ( v. 87, 

P- 77)* , 

•— La parte che per un giudizio 
civ. avrà otteimta la sos^icnsione 
del pagamento dei diritti di bol- 
lo, di controllo e di cancelleria, 
dovrà soddisfarli rimanga o no 
vittoriosa- La loro esigenza verrà 
fatta sopra note dei Ricevitori 
del controllo (V.); potrà chic- 
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dersi il pagAmento dei diritti 
per le cause abbandonate, spi« 
rato il termine necessario ad 
operare la perenzione dell’intera 
processurat se la causa non fu 
perenta pel fatto delle parti 
ma ne sia stata digerita la de- 
cisione per mesi sei, potrà, spi- 
, rato questo termine, esservi luo- 
go air esazione dei diritti tenuti 
in sospeso: i Gancelb daranno 
le opportune notizie ai Ricevi- 
. tori del controllo. Se la causa 
fu vinta dalla parte che ottenne 
la 8os^>ensionc , le spese nelle 
quali venne condannata la parte 
avversaria saranno , ad istanza 
del Ministero pubbl. , assegnate 
all* Amministrazione della ' fi- 
nanza la quale conserverà i suoi 
diritti verso la parte vittoriosa, 
caso che la condannata fosse 
impotente. Le disposizioni sur- 
riferite sono estese alle conces- 
sioni già fatte tanto per le cause 
terminate i cui diritti non fos- 
sero ancora esatti, quanto per 
quelle che rimangono ancora da 
ultimare. 6 marz. 1828 ( v. 89, 
p. 29 e 3 o). 

La sospensione di pagamento 
delle tasse e dei diritti di bollo, 
di., controllo, di cancellerìa e 
di archivio (per le copie, c- 
stratti o perquisizioni ) , sarà 
concessa', a nome del Sovrano, 
dal Presid. dell’ Interno, sentiti 
il Procuratore Ducale ed i Rap- 
presentanti della Ferma-Mista. 
8 apr. 1829 (v. 41, p. 122). 

La Consulta gratuita per gli 
indigenti stabilita nel Collegio 
degli Avvocati ( V ) dà parere 
iutoruo alle suppliche degli indi- 
genti per sospensione od esen- 
zione dai diritti fiscali. 24 genti. 
1833 ( V. 49 , p. 3 o ). 

— - L’esazione delle tasse di bollo, 
di controllo, e cancelleria per 
giudizii civili tenuta in sospeso 
per concessione Sovrana, potrà 
farsi dai Ricevitori del control- 
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10 anche quando entro sei mesi, 
dal di che fu proferita la sen- 
tenza defìnitiva, non sia stato 
interposto appello o ricorso in 
revisione. 21 murz. 1834 ( v. Si, 

p, 68 e 69 ). 

Diritti Regali o Priimtlva della 
vendita dell* acquavite e li» 
quoti. La distillazione, fabbri- 
cazione, introduzione e vendita 
d* ogni sorta di liquori spiritosi 
è creata in diritto regale pel 
corso di 9 anni , e , dal giorno 
della pubblicazione del presente 
Decreto, la relativa facoltà cessa 
ne’ particolari: l>erd , è loro con- 
cesso lo smercio dei liquori, 
nell’ interno de’ Ducati , sia 
ingrosso sia al minuto, a tutto 

ag. del corr. anno. 29 apr. 1817 
( v. IO , p. Ili ). 

— — La somma di fr- 60000 da pren- 
dersi sul prodotto della sudd. 
privativa, è destinata a’ poveri 
a titolo di soccorsi siracrdinarìi 
( V- ). dett, ( ivi , />. 1 14 ). . 

. Altri fr. looco sono destinati 

" agli spedali provvigionali pei 
poveri ammalati di tifo ( V.). 
3 magg. 1817 ( ivi, p, 118). 

. È approvalo il seguente Regol. 
per r esecuzione del Decreto dei 
29 apr, 1817 ) . 

Niuno ^)otrà tenere in casa o 
altrove lambicchi atti a distil- 
lare o raffinare acquavite, quan- 
d’ anche si dichiarassero desti- 
nati ad altr’uso, nè acquavite 
o liquori che non procedono 
dalla Finanza. Dal detto divieto 
sono eccettuati gli speziali ( V. ) 
a condizione che non tengano 
presso di sécche spiriti greggi 
acquistati dalla Finanza; che i 
lambicchi cd altri utensili per 
la distillazione non siano, di 
capacità maggiore di lit. 70; 

11 notiiìchÌDo alla Fiuanza indi- 
cando i locali ove sono stabiliti; 
chiedano licenza ]ìee trasportarli 
altrove; ed i lambicchi ed uten- 
sili sudd. siano bollali dalla Fi- 
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nanza. Gli oggetti di privativa 
che si volessero far transitare pe’ 
Ducati , saranno muniti di li- 
cenza della Fii|anza la quale 
prescriverà le necessarie cautele: 
senza la sndd. licenza è vietato 
a* barcaiuoli di caricarne. La 
contrattazione de’ vini guasti 
è proibita: essi dovranno ven- 
dersi alla Finanza ad un prezzo 
di reciproco accordo, o, in caso 
di discordia, da determinarsi da 
periti qualora non piacesse al 
proprietario di farli distillare 
dagli agenti della Finanza, dietro 
rimborso delle spese, per indi 
trasportarli all’ estero previo 
pagamento del dazio d’ uscita: 
è proibito ai brentatori di tras- 
portare vini guasti in altro luogo 
che alla Finanza, e ciò con in- 
telligenza e bulletta della me- 
desima. Gli agenti di polizia e 
le Guardie campestri che sapes- 
sero esistere nel loro comune 
acquavite o liquori non» proce- 
denti dalla Finanza, o lambic- 
chi ed utensili per distillare 
senza autorizzazione, o che si 
fossero venduti vini guasti a* 
particolari , dovranno farne de- 
nunzia aH’Àutorità comunitativa 
ed all’ uffizio più vicino della 
Finanza perchè ne sia mandata 
relazione ai Rappresentanti della 
Ferma-Mista. Nessun lavoratore 
di rame o di peltro potrà tenere 
lambicchi od utensili per distil- 
lare, nè riceverne per ristaurare 
< se non ne avrà avuta licenza 
dalla Finanza. Vi saranno de’ 
luoghi opportuni per dispensare 
r acquavite ed i liquori ai ven- 
ditori al minuto provveduti di 
licenza. Chi riterrà dopo il 3 t 
ag. del corr. anno, senza autoriz- 
zazione, dei lambicchi od uten- 
sili atti a distillare, o raffinare 
liquori, incorrerà nella loro per- 
dita cd in una inulta eguale al 
loro valore. Chi dopo detto giorno 
introducesse, distillasse, raffinas- 
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se, ritenesse o vendesse liquori 
senza permesso, perderà il ge- 
nero ed i recipienti, oltre alla 
multa eguale alla, metà del va- 
lor del genere invenzionato : il 
transito senza recapito , sarà 
punito coir istessa pena: i por- 
tinai e barcaiuoli che vi si pre- 
stassero saranno puniti giusta 
il Decreto de’ 4 magg. 1816 sulle 
dogane. La vendita dei vini 
guasti ad altri che alla Finanza, 
sarà punita colla perdita dei vini 
ed una multa eguale al loro va- 
lore: i brentatori od altri che 
li trasportassero, soggiaceranno 
alla multa del quadruplo del 
valore de’ vini trasportati. Le 
Guardie di polizia e campestri 
che non denunziassero i depositi 
illegittimi di liquori, di lam- 
bicchi, o di utensili per distil- 
lare o raffinare , e la vendita di 
vini guasti , incorreranno nella 
multa di fr. 100 e saranno pri- , 
vati dell’ impiego. Gli artefici 
che ricevessero senza licenza 
lambicchi od utensili per distil- 
lare o raffinare, soggiaceranno ad 
una multa eguale al loro valore: 
gli oggetti invenzionati saranno 
confiscati. Gli agenti della Fi- 
nanza potranno visitare e per- 
quisire qualsisia luogo pnhbl. 
previa autorizzazione dei Rap- 
presentanti della Ferma-Mista 
o de’ loro Delegati: se nelle case, 
occorrerà il permesso delPAuto- 
rità amministrativa: in tutti i 
casi gli agenti sudd. si faranno 
accompagnare da un Gommiss. 
di polizia o da chi, nel paese, 
ne ha le attribuzioni. Ne* casi 
di opposizione agli agenti, d’im- 
potenza a pagare le multe, e 
pel riparto dei premii agli in- 
ventori, si starà al Decreto del 
4 magg. 1816 sovraccitato* Chi 
attualmente possiede lambicchi, 
istromenti per distillare o raf- 
fìnare, o materie prime per 
trarne spirito, li notificherà al- 
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V uffìzio di FinAnza più viéino 
entro 20 giorni dalla pubblica- 
zione del -presente, per essere 
acquistati dalla Finanza al prezzo 
da stabilirsi o d* accordo o dai 
periti: nel sudd. modo si acqui- 
steranno gli spiriti greggi che 
al 3i del prosa, ag. rimanessero 
presso i distillatori. Gli spiriti 
dolcificati» ancsati o raffìnati, 
dovranno entro il pross . ag. 
essere consumati o per vendita 
al minuto, o per esportazione 
all’ estero: in quest* ultimo caso, 
andranno esenti da dazio. Le 
contravvenzioni alle dette due 
ultime disposizioni si puniranno 
colla perdita del genere o non 
notificato , o ritenuto oltre il 
termine fissato. 9 lugL 1817 
( V. li , p. 5o a 58 ). 

— — Tariffa de* prezzi a cui si 
venderanno dalla Finanza lo spi- 
rito, r acquavite, i rosogli ed 
altri liquori costituiti in diritto 
regale. a5 ag. 1819 ( v. i5 , p. 
87 a 89 ). 

— * Col I.® gefin. 1820 la privativa 
dell* acquavite e dei liquori sarà 
siippressa ed a tutti sarà per- 
messa la loro distillazione, fab- 
bricazione, introduzione c ven- 
dita ingrosso: la vendita al mi- 
nuto andrà soggetta ad un’an- 
nua tassa. 17 die. 1819 (ivi, 

p. 354). 

V. Generi di regia privativa. 

Diritti riuniti. La relativa con- 
tribuzione è abolita. 14 febb. 
1814 ( V. 1 , p. 4 ). 

— — Nella detta abolizione non sa- 
no comprese le tasse dì pedaggio 
sui fiumi e torr. 4 apr. 1814 
( ivi , p. 3o ). 

V. Contribuzioni indirette -Di- 
ritti di passaggio. 

Diritto recto. Gli stampatori (V.) 
che dovessero stampare cose che 
ad esso ragguardino, dovranno 
ottenerne permissione dalla Pre- 
sid. dell* Interno . 26 giugn. 

. 1829 ( V. 41 , p. 180 e 181 ) . 
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. Il Dirett. della Giustizia e 
della Polizia generale cura il 
Regio diritto e tutto ciò che 
rìsguarda 1* esercizio della pro- 
tezione Sovrana. 28 gena. i83l 
( V. 43 , p. 33 ). 

Il curare il Regio diritto sarà 

nelle attribuzioni del Presid. 
dell’Interno. 9 giugn» l83l (ivi, 
p. 2 o 3 ). 

Disapprovazione. ( Gli ^ atti di ) 
Fatti nelle cancellerie delle 
Corti o de* Trib., pagano l. 2 
per diritto fisso di controllo. 
a3 die. 1819 (v. i5, p. 411 ) 

- — Del fatto dei Procuratori a 
liti e degli Uscieri, pagano 1. i 
per diritto di cancelleria . 16 
febb. 1821 (v. 22, p. l3r )• 
Discarico (Gli atti di). Puri e 
semplici , pagano 1. I per diritto 
fìsso di controllo* 23 die» 1819 
( V. i5, p. 404). pagano lo stesso 
se fatti nelle cancellerie de* 
Trib. di semplice polizia, cor- 
rezionali e crim. , quando siavi 
. parte civile: il doppio se fatti 
in quelle delle Corti e de Trib. 

( ìvii P* 4^ ® 4**.)' 

— — Di titoli, registri e carte de- 
positate nelle cancellerie de* 
Tril>. e delle Preture, sono esenti 
dal diritti di cancelleria . 16 
febb. 1821 ( V. 22, p. 142). 
Discoli , oziosi e scorretti. Sa- 
ranno forzatamente arruolati nel 
Regg. M. L. (V.) 21 ote. 1829 
( V. 42, p. 3i ). 

V, Arruolamento forzato - Po- 
lizia generale - Precetti di buon- 
governo - Vagabondi - Vegliati. 
Disertori e diserzione. La vigi- 
lanza sulla diserzione de Dra- 
goni (V.), fa parte degli at- 
tributi del Ministro. 20 og, 
1814 ( V. 3, p. 134). 

I disertori sono compresi nelle 
rassegne sino al giorno incluso 
della loro diserzione . i not»«i8i4 
( V. 4 , p. 20 ) . 

t disertore , e punito come 

tale, quel militare od impiegato 
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militare cbey in tempo di pace, 
sta lontano tre giorni senza 
permesso dal suo corpo o dalla 
sua destinazione) o che non la 
raggiunge tre giorni dopo il 
tempo ussato dal congedo: è 
pure tale chi fosse arrestato 
nell* atto di uscire dalle fron- 
tiere , anche prima che la sua 
assenza abbia oltrepassati i 3 
giorni . In tempo di guerra ^ 
aarà considerato disertore al- 
r inimico chi avrà oltrepassato 

0 tentato di oltrepassare ) sen- 
za ordine superiore) gli avam- 
posti od i Umili fìssati dalla 
parte del nemico )0 siasi assen- 
tato) senza permesso) per oltre 
24 ore dal suo posto o dalla 

' sua destinazione. Sono puniti 
di morte in tempo di guerra* 
il disertore al nemico ed il capo 
. complotto: in ogni tempo ) il 
disertore in sentinella od in 
vedetta . È punito con 3 anni 
di ferri) il disertore in tempo 
di pace: con 5 anni se in tempo 
* di guerra. I ferri si aumentano 
di due anni) se la diserzione 
non 'fu individuale ) se il col- 
pevole abbandonò il corpo u la 
destinazione essendo di servizio) 
se scalò le mura) se portò con 
sè effetti delio Stato o del cor- 
X>o. 11 capo complotto io tempo 
dì pace è punito con tre volte 
tanti anni di ferri quanti sono 

1 disertori esso compreso, piò 
due anni per ognuna delle sur- 
riicritc circostanze aggravanti* 
Vi è complotto quando almeno 
3 individui disertano insieme* 
Se non è scoperto il capo com- 
plotto , è riputato tale il piò 
graduato) a pari grado il piò 
anziano, a pari anzianità il piò 
attempato. Il complice di com- 
plotto che lo palesi) non può 
punirsi pel delitto svelato, ig 
dett. ( ivi , p. 175 a 177 ) . Ogni 
individuo die abbia eccitata o 
favorita la diserzione al nemico 
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sarà punito di morte ( ivi j p, 

*79); , ; . 

—— Ordine del comando delle trup- 
}>e che dichiara che qualsiasi 
militare colto sul fatto della 
diserzione sarà punito di morte: 
le Autorità locali saranno re- 
sponsabili delle delezioni -che 
avessero luogo nel loro rispet- 
tivo circondario. 19 lugl, i 8 i 5 

( V. 6 ) p. 17 e l8 ) , 

— — . La sudd. Ordinanza dei 19 ' 
lugl. i 8 i 5 è revocata. i3 ott, 
i 8 i 5 ( ivi ) p. 66 ) . 

. La sorveglianza sui disertori 
appartiene alla polizia generale. 

14 dett. ( ivi) p 75 ) . 

— — È accordata una gratificazione 
di fr. 3 o a qualsisia agente del 
Governo o particolare che arre- 
stasse un disertore o refrattario. 
5 die, i 8 i 5 ( ivi , p. 228 ). 

— È accordata un’ amnistia ge- 
nerale ai disertori di tutti i 
corpi milit* ) non che a quelli 
che chiamati all’ arruolamento 
non si fossero ancora presentati* 

I colpevoli d’ altri delitti ) e 
coloro che disertassero o disub- 
bidissero alle leggi d’ arruola- 
mento dopo la pubblicazione 
del. presente) sono eccettuati 
dall* amnistia . Godranno del- 
1* amnistia quei militari che 
entro un mese si presenteranno 
ai Pret. o Comandanti le bri- 
gate dei Dragoni e che entro duo 
mesi si restituiranno ai loro 
rispettivi corpi: spirato il sudd. 
termine, chi non avrà approfit- 
tato della Sovrana clemenza sarà, 
considerato disertore e punito 
con tutto il rigore delle leggi • 

1 5 luci. 1816 ( V. 9, p. 34 e 
35 ). 

— — Gli individui macchiati di di- 
serzione nou si ammettono ne* 
Granatieri del Reggimento M. 
L. 10 ott, 1816 ( ivi , p. i6a ) • 

I disertori del Reggimento M. 
L. arrestati dalle Autorità ci- 
vili per diserzione o altra causa. 
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saranno consegnati alle prigioni 
del Reggimento tosto elio si 
conosca lo stato loro di diser- 
tori. L’Uditore sentirà Tarre- 
stato e procederà poi giusta i 
Regol. Teglianti pe’ processi 
militari. K^ febb^ 1820 ( v. l 6 y 
p . 35 e 36 ) . 

—— L’ individuo dichiarato dai Re- 
gol. di leva militare ( V. ) di- 
subbidiente o disertore non pud 
esentare un suo fratello dalla 
leva militare quand’ anche si 
rendesse volontariamente al cor- 
po. Chi diserta fa cessare nel 
fratello 1* ottenuta esenzione. 2 
apr, 1820 ( V. 17, p. 34 ). Chi , 
essendo in servìzio, entra in 
uno de* casi che danno diritto 
al congedo, noi potrà ottenero 
se sia stato disertore ( ivi , p. 
37 ) . L’ arruolato disertore , 
perde il diritto di mettere un 
sostituto (ivii p. S4). È di- 
sertore quel descrìtto, che ab- 
bandona il distaccamento e non 
lo raggiugne prima che arrivi 
al corpo, eccetto che non giu- 
stifichi legittimamente del suo 
ritardo: lo è pure se fogge dal- 
r ospedale ove fu lasciato lungo 
la strada (ivi, p. 68). In ogni 
comune sarà tenuto un giornale 
dei dichiarati disertori o disub- 
bidienti ai Regol. di leva mili- 
tare, del loro arresto, e della loro 
Ammissione al corpo: l’arresto 
loro è raccomandato alle Auto- 
rità comunitative cd al corpo 
de’ Dragoni il quale è pure in* 
caricato di mandarli al corpo 
(ivi, p. 74)* A’ descritti di- 
sertori i quali si presenteranno 
volontariamente alle sudd. Au> 
torità o ai Governatori, sarà 
rilasciato un foglio di via per 
recarsi liberamente al corpo. 
Sarà accordato un premio di 1. 
12 a chi arresterà un disertore 
(ivi, p. 75). . 

— — E accordato un perdono gene- 

, rale a tutti i disertori de’ corpi 


militari de’ Ducati , esclusi & 
disertori recidivi. I disertori 
per la prima volta che vorranno 
profittare di . quest’ atto d’in- 
dulgenza , dovranno presentarsi 
entro 3 mesi alle Autorità ct- 
vUt o militari , e servire per 5 
anni ucl Reggimento M. L.:. an- 
dranno cosi immuni da ogni ca- 
stigo c saranno trattati come i 
soldati obbedienti non escluse le 
eccezioni ed esenzioni ad essi 
accordate. Chi, spirato il detto 
termine, non avrà approfittato 
della Sovrana concessione verrà 
perseguitato, arrestato, e trat- 
tati giusta le leggi pe’ diser- 
tori. 16 ott. 1820. (v. 20, p. 119). 
— Confermate le sndd. disposi- 
zioni del 16 ott. 1820 ! pord U 
dilazione per costituirsi spirerà 
> col genti. 1821 . Quelli che si 
costituiranno, andranno libera- 
mente al corpo mediante un fo- 
glio di via. 27 detù* ( ivi., p. 
x36 ) . 

Qualunque Magistrato, mili- 
tare od uffiziale di Polizia che 
avesse trascurato di eseguire o 
di far (eseguire le leggi relative 
ai disertori e loro complici, ri- 
cettatori o fautori , sarà con- 
dannato ad una multa dalle 1. 5o 
alle 1. 5oo, e, secondo la gra- 
vità de’ casi, dovrà essere ri- 
mosso dall* impiego. I sudd. im- 
piegati od ufficiali, e qualunque 

• altro impiegato ed ufficiale pul>- 
bl. od ecclesiastico, che favorisse 
la diserzione o la disubbidienza 
del disertori, o che con qual- 

. siasi mezzo distogbesse od iin- 

, pedisse, cercasse, di distogliere 

• o d’impedire i disertori all’a- 
dempitneuto di quanto loro im- 
j>one la legge, sarà condannata 
alla prigionia da 6 mesi a 2 
anni, e ad una multa da 1- 5co 
a 1. i5oo: se impiegati od ufficiali 
pubbb , saranno rimossi dal loro 
impiego o grado; se ecclesiastici, 
dall’esercizio del loro ministero. 
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Chi urti scientemente rtcora- 
ratO) occultato, favorita la fuga, 
o sottratto alle ricerche pre- 
scritte un disertore, sarà punito 
colla prigionia da un mese ad 
un anno e colla multa da l« lOO 
a l. Soo: si applicherà il massi- 
mo se il disertore portava seco 
armi o bagaglio: se il colpevole 
era una delle persone indicate 
superiormente, la prigionia sarà 
da 6 mesi a a anni, la multa 
da 1. Soo a b iSoo. L*aver agito 
scientemente si presume quando 
non sia dimostrato che il rico- 
vero fu momentaneo, o che il 
disertore non era stato ricono- 
sciuto per tale dal Magistrato 
del comune il quale gli diede 
permesso di soggiorno dopo che 
gli venne presentato perchè lo 
interrogasse e ne esaminasse la 
carte* Il Magistrato, od uffi- 
ciale amministrativo che avrà 
dato ad nn disertore, carte atte 
ad elndcre le ricerche prescritte 
dalla legge, sarà punito coma 
nel li che hanno favorita la 
iserzione. Gli ascendenti e di- 
scendenti, la moglie, i fratelli e 
le sorelle del disertore ed i loro 
affini nel medesimo grado, non 
si puniranno pel semplice rico- 
vero: negli altri casi avranno 
il minimo della pena. nov* 
i8ao ( V. ai , p. ^ a 77 ) ♦ 

«i— — L’Ufficiale colj>evole di diser- 
zione in tempo di pace, sarà 
dichiarato infame, punito colla 
degradazione assoluta da ese- 
guirsi a norma del God. crtm. 
mtlit. , e condannato alla rele-_ 
gazione in un forte dello Stato 
da uno a tre anni : se il disertore 
fosse impiegato militare con 
grado o rango d* Ufficiale, avrà 
la degradazione: se non aveva 
grado o rango d’ Ufficiale, verrà 
rimosso dall’impiego. All* Uffi- 
ciale od impiegato militare non 
sarà applicabile T amnistia od 
il perdono che venisse concesso 


ai disertori. Per gli Ufficiali 
' disertori avrà sempre luogo il 
giudizio in contumacia a norma 
del Regol. sul servigio e del 
God. sovraccitato: esso giudizio 
si farà per gli impiegati mili- 
tari nel caso che potessero andar 
soggetti a reintegrazione verso 
lo Stato o il Corpo: la citazione 
' P®** questi verrà affissa nella 

pubbl. piazza ed inserita per 3 
- volte nella Gazzetta. Se l’Ufficia- 
le ed impiegato militare condan- 
nato in contumacia venisse arre-* 
stato o si presentasse volontaria- 
mente, sarà giudicato di nuovo: 
se venisse assolto, la prima sen- 
tenza s* avrà per non data. Le 
sudd.' disposizioni si appliche- 
ranno ai casi occorsi prima della 
pubblicazione di questo Decreto. 
17 marz. i8a3 ( v. 29 , p. ioa 
a 104). 

— — I disertori dal corpo de* ve- 
terani (V.) andranno sc^getti 
alle disposizioni del God. crim. 
milit. ed inoltre dichiarati e- 
sclusi per sempre, anche per 
la prima diserzione , da ogni 
miUtarc servigio. Dopo letta la ' 
sentenza , saranno spogliati dcl- 
l’ abito militare e condotti a 
subire la prigionia nella casa 
di forza. Il Comando del corpo 
ne darà avviso alla Presid. dcl- 
r Interno perchè prenda sugli 
' esclusi le convenienti misure di 
buongoverno, a genti. 1824 (v. 
3 r,p. 3e4). 

Gli anni di servizio a cui nn 
militare fosse stato condannato 
per diserzione , non verranno 
• computati nel tempo prescritto 
dalla legge per ottenere distin- 
tivo e soprassoldo : chi diserta 
è privato dell’ uno c dell’ altro. 

8 apr. 1824 ( ivi , p. 4» ). 

• E accordata assoluta amnistia 
a coloro che per le leve del 
x8l5 furono mandati al Reggi- 
mento come militari ripatrlati 
( V. ) 0 che ne sono disertati: 
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detto perdono si estende anche 
A quelli tra essi già < condannati 
per diserzione. 20 lugl. 1826 
( V. 36 , 5 e 6 ). 

— 1 Dragoni 'comuni ed i loro 
■ Sottufficiali che disertano in 
tempo di pace saranno puniti 
con ' 5 anni di lavori forzati: 
avranno due anni di più se la 
' diserzione non fu individuale, 
altri due se il disertore ha ab- 
' bandonato il corpo o la desti- 
nazione essendo in servigio. Il 
capo complotto di diserzione, non 
consumata in tempo ' di pace , 
avrà non meno di 10 anni di 
lavori forzati. Pel rimanente , 
il tit. 2.** parte del Cod- crim, 
milit. rimane in vigore pe* Dra- 
goni e loro Sottufficiali: pe’ loro 
' Ufficiali ed impiegati militari, 
si starà al Decreto dei 17 inarz. 
1823. 9 gìugìi. 1827 ( v. 37, p, 
$7 c 58 ). 

— i— 11 tempo necessario per la 
prescrizione de* delitti di cui è 
cenno negli atti dei 17 marz. 
'1823 e 2 genn. 1824, non co- 
' xnincia a correre che dal giorno 
che il delinquente cesserà di es- 
sere militare, dett, (ivi, p- 60). 

— — Le due pene di i.* e 2.* di- 
serzione ( art. $7 del Cod. crim* 
milit. ) saranno subite l’una 
dopo 1* altra: la pena della se- 
conda, quanto al prolungamento 
- del servigio , comincerà dopo 
scontata quella della prima, dett, 

' ( > P* ^4 ® )• 

È mantenuto in vigore il tit. 
XXI del Regol. di leva (V.) 
approvato li 2 apr. 1820 per 
servire di norma nella ricerca 

• de* disertori. ‘21 ott, 1829 ( v. 

• 42 , p, 33 ). ^ 

— Gli arruolati volontari nel Reg- 
gimento M< L. che disertassero 
in tempo di pace, saranno, per 
> la prima volta, costretti a rin- 
novare la capitolazione per io 
anni: per la seconda volta, do- 
-''Vranno servire a vita: alle ludd* 


pene andrà sciare unita la pri- 
gionia in ragione delle circo- 
stanze aggravanti: alla terza di- 
serzione avranno la galera di 
Venezia a vita. Le sudd. dispo- 
sizioni si applicheranno a quelli 
che volontariamente si arruole- 
ranno per r avvenire. Pel rima- 
nente restano in vigore, anche 

• pei volontari, le disposizioni del 
Cod. crim. milit. 20 die- 1820 
( ivi, p, 85 e 86 ). 

Atteso lo scioglimento del Reg- > 
gimento M. L. è accordato per- 
dóno generale a tutti i disertori 
che ne facevano parte a condi- 

• zione, che entro 3 mesi si' pre- 
sentino al Comando delle truppe 

’ per 'ottenere formale' congetm. 

1 disertori colpevoli di altri de- 
litti sono eccettuati dal perdono. 
Spirato il detto termine i di- 
sertori scoperti od arrestati sa- 
ranno puniti giusta le veglienti 

• leggi, eccetto che provino 1* im- 

' ' possibiltà in cui erano di 'po- 

' tersi uniformare alla sudd. con- 

\ dizione. 19 magg, i 83 i ( v. 4$, 
p. 184 ) . 

— . Il perdono sudd. de* 19 magg. 
i 83 i è esteso ai disertori che, 
per questo solo delitto, furono 
condannati a prolungare il loro 
militare servigio: quelli che ri- - 
entrassero nella divisione di li- 
nea, non serviranno che il tempo 
della capitolazione ordinaria di 
5 anni. La pena de’ condannati' 
alia galera di Venezia è com- 
mutata come segue: chi ha sc'on- 

■ .tato 4 anni e più, avrà 3 . anni 
di reclusione: chi ne scontò meno, 

• ne avrà 5 , da subirsi nella Casa 
di forza in Parma, ao ciu'en, 

' i 83 r ( ivi, p. a 5 o ). 

F. Austria ‘- Leva militare, 

■ Disubbidienti - Lucca - Massa c 
Carrara - Modena - Sardegna 
- Stati Pontifìcii - Toscana - 
Truppe dello Stato, Distintivo 

• e Soprassoldo Prescrizione dei 

'.delitti, • • 
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Dks?eii 9£< Oc€#rrp T Sofra-* 

r. na per ricorrere a Sua Santi ti 
onde. cUiedere la degli 

' iiB|)odimcnti al matrimonio ( V.) 
/j.dic. ^Sao (▼ 3 i j /?• 94 )‘ 
Beoe&ai - Bolle •pontificie - 
; Coadiuttorle > Pensipiii.. .1, 
DisEoaiaiQEi sQv^AitE . ( Le ) Sa- 
’ rfuino contrassegnate dalPresid. 
.d^ cui spetta il 

^ ^;^bbi>etta.delt*'atto da contrasse- 
gnarsi. %^dì>c, ifii 7 (y.ji,/?.ai 3 ). 
, , <V. Atti Sovrani - Controfirma 
. 7. Decreti. . > . • 

Il Ministro di Stato 
£ar4 pubblicare , un prospetto 
delle d istanze in. misura metrica 
col . ragguaglio in miglia, da 
cùasc* pretura di a.^e, 3 .* classe 
. . aiapena dolla l.* da cui dipemle, 

, Q.daciasc. capoluogo di pretura 
.^,al)a.,9apita|e del Ceyerno nella 

4 situata. 6 
j jSi 6 V.. 9 , p. 149 ). Sul 
..^ prospetto sudd. verranno tassate 
le .spese, di yiaggione* casi spe- 
, cifieati dal’ presente Decreto in- 
; tor.^ alle spese di giustizia (V.) 
( ivi , p. i 56 ) . / 

Si ^ pubblica il quadro delle 
' distanze a forma della disposi- 
;^ione del 6 ott- 1816. So §enn. 

il. B. f-ie distQ.nze . parziali 
MQTtfO indicate nel presente In- 
.dice agli art^di tutti i coma- 
. nj> paragrafo 'Bretyxre.. . 
Ristrétti. Tabella de’ 14 distretti, 
coir.indicazionc dei comuni , ri- 
_ spettivi* ebe compongono ciasc. 
-d’esaik So apr. i8ai,(v» ^«;P. 
.lèSalfij). . 

' j,. /^T.. Comme8sarie. distrettuali 
o. territoriali, j j,. r • .. j.. 
Ditali ( I ). D’ ottone o d* acciaio, 
pagano, per dazio d' entr* .com- 
.. prese le scatole, fr, iS.per quint., 
di ferro seniplici fr. 12; all’ use. 

^ indistintamente fr. i. 5 o. 4 magfg. 
1816 (,v- 8, p. 68 )., V / j 
Portata. l’entr. di quelli d’ot- 
tone a 1. 24 per quint* e. idi 
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. / quelli. di- ferro a l. 18: l’usc. è 
. ridotta indistintamente a c So. 
18 opr. 1820 ( V. 16 , p. 178 e 
i83). . 

Diteruti ( I ). Per oggetti politici 
saranno rimessi in libertà. 14 
febb, i 8 i 4.( V. I, p, 4). 

— — La- vigilanza sui di tenuti fug- 
‘ giti, le loro consegne, e le do- 
, mande di consegne all’ estero , 
sono nelle attribuzioni del la Po- 
. tizia, generale. 14 ott, i8i5 ( v. 

1 fi » P'f 7^ 

— Pel. trasporto de’ di tenuti, i 
Dragoni (V.) possono invocare 
l'aiuto delia truppa di linea, 

0 della Guardia nazionale* a8 
.. dett, ( ivi , p. i63 ). 

Le. note recapitolative per le 
. spese del loro trasporto deg- 
giono, essere in carta bollata se 
formano titolo: se servono; di 
. comodo e per ordine interno 
dell’ amministrazione, 'ne sono 
. > esenti: sono pure esenti da bollo, 

1 certificati de! medici che si 
pongono a corredo di esse note, 

>. gli ordini pel loro trasporto, ed 
.i certificati di eseguimento. 20 
noe, i8ao ( v. 21 , p. Sg ). 
-—.La custodia e polizia loro è 
nelle attribuzioni della Presid* 
dell’ Interno. 3o apr. 1821 ( v, 

. a3 , p, 107 ). 

.. V, Gasa centrale di- ditenzione - 
Gasa di correzione in Parma 
, . ed in Piacenza Gundannati - 
..Prigionieri, . , 

Ditenziohi arbitrarie ed illegali. 

. .La denunzia do’- loro autori. a’ 

( Trib* spetta alla Po-liaia gene- 
, rale, 14 i8i5 (v. 6, p* 76). 
V. God. pen. francese- 
DiTTAaio , eretico. ( Il ) Paga .di 
dazio all’entr. c. 3o .per chil., 
~ allf use.’ c. 5. 4 magg. 1816 ( v. 
08, p. S7 ). . ' , 

--.PV’Erbe medicinali. 

DiyISIQRE territoriale, I Ducati 
sono divisi in 114 comuni coni-' 
.presi in 43 cantoni o. giustizie 
. di, pace che compongono 5 cir- 
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condari, cioè: Panna, con la 
cantoni o Si comuni, popola- 
zione 123907; Piacenza, con II 
cantoni o 84 comuni, popola- 
zione 122278; Borgo S. Donn., 
con iS cantoni o 89 comuni ,. po- 
polazione 1 33598; Guastalla, con 
3 cantoni, o 3 comuni, popo- 

> ‘lazione 18769; Borgotaro,,con 
3 cantoni o 7 comuni, popola- 
zione 27976: porolazione totale 
dei Ducati 4265i2> iS giugn, 
1814 ( V. 2 , p. 81 a 87 ). 

~ I Ducati sono divisi in 2 Go- 
verni , cioè Parma , con 27 can- 
toni; Piacenza, con 17 cantoni. 
6 ag. 1814 ( V . 3, J». 69 ). 

La divisione territoriale è nelle 
incombenze della 1/ divisione del 
Ministero. 19 dett, ( ivi, p» 88). 

Divisione dello Stato in sette 
circondari! per gli uffizii del 
controllo. 1 ott» 1814 (ivi, p. 
2x5 e 216 ). 

Simile per 1* amministrazione 
del Patrimonio dello Stato . 5 
dett, (ivi, p. 284). 

1 Ducati di Parma, Piacenza e 
Guastalla saranno divisi in al- 
trettanti comuni quanti^ sono i 
cantoni tranne le città di Parma 
e Piacenza che avranno ciasc. 
ciac cantoni: ogni comune si di- 
viderà in tante sezioni quante 
sono le attuali podesterie. 16 
marz, 1816 ( v. 7, p. 64 e 55). 

— — I comuni dei Ducati ( esclusi 
Parma e Piacenza ) sono classi- 
ficati in 41 pretura . dett, ( ivi, 
p. 75 c 76 ). • 

— Lo Stato è 'diviso in 48 pre- 
ture ( non comiìrese quelle di 
Parma e Piacenza ) e si indi- 
cano le sezioni cbe dipendono 
da ciasc. pretura. 3o genn, 1817 
( V. IO , p. 20 a 29 ). 

— Indicazione delle preture com- 
ponenti i distretti dei diversi uf- 
fizii del controllo. 29 apr. 1820 
( V. 16, p. 227 e 228 ). 

— — Il territorio degli Stati è prov- 
• visoriamente diviso in 104 co- 


* > munì , cioè: nel Governo di Par- 
ma So; in quello di Piacenza 

‘ 44 ; nel Valtarese io. Alla di- 
visione territoriale provvispria 
o' deEnitiva , non potranno farei 
cangiamenti senza Sovrana ri- 
soluzione. II giugn. 1820 ( ivi, 
p; 271 a 277). 

— Testo della provvisionale di- 
visione territoriale: essa com- 

• prende pel Governo di Parma , 
22 pretore o 5o comuni, popo- 
lazione ( non compresa la città 
di Parma ) 171540; per quello 
di Piacenza, 16 preture o 44 
comuni, popolazione ( non com- 
presa la città di -Piacenaa.) 
148764*, nella Delegazione del 
Valtarese, 4 preture o io co- 
muni , popolazione 86297, popo- 
lazione totale S566oi . 19 dett, 
( V. 17, p. 60 a 111 ). 

— — Divisione tcrritoriaic pei .Tri- 
bunali civ. e crim. di Parma 
e di Piacenza , e per le preture 
soggette per T istruzione de^ 
processi criminali I ai Giud.ipro- 
cessanti addetti ai Trib. mede- 

'* simi. 14 genn, 1821 ( v. 22, p. 
62 a 64). 

——.Per la .custodia degli argini 
del Po e i diversi lavori d’ a- 
cque e strade, lo Stato è diviso 
in 5 sezioni, cioè: Parma, Pia- 
cenza, Gua.stalla, Borgo S Donn. 
e Fiorenzuola. 26 apr. 1821 ( v. 

23 , p, 47 * ^4 o ) * 

— Per la parte amministrativa 
è diviso in 14 distretti i quali 
comprendono 106 comuni; ,i i:a- 
poluogUi de* distretti sono:' Par- 
ma , Borgo S. Donn. , Busseto , 
Colomo, Langliirano , Monte- 
chiarngolo, Borgotaro, Bardi, 
Monticelli Piacenza, Bettola, 
Castel S. Giov. , Fiorenzuola e 
Guastalla. 3o dett, ( ivi, p, 127 

✓ l65 a 167). 

— Indicazione de* distretti ri- 
spettivamente soggetti a’ quattro 
archi vii pubbl* stabiliti ne^ Du- 
cati- 29 nov. i8ai (v. 24, p, 337). 
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— — Ditisione de* Ducati in. 44 

sftttorie . per le contribuzioni 
dirette. ix4 genn. .i8z3 ( v. ag, 
p, 7 a II ). 

Nuova divisione delio Stato 
in 35 esattorie. 19 magg, i8a6 
(v. 35, p. i3o a i33). 

I - — Divisione dello Stato in 7 cir- 
condari e assegnazione di essi 
a7Geom- incaricati di verificare 

• , i cangiamenti di consistenza ne* 
terreni imponibili - 15 febb, i8a8 
( V. 39, p. la e seg. 

, - La divisione territoriale è nelle 

attribuzioni del Dirett. dell’ In- 
terno. aSgen». i83i (v.45,p.33). 

««M È fra qtielle del Presia. del- 
r Interno. Gli Stati sono divisi 
in 5 territori amministrativi, 
cioè il Governo di Parma. che 
comprende 3a comuni; quello 
eli Piacenza che ne comprende 
3x; la Gommessaria di Guastalla 
che ne comprende 3; quella di 
Borgo S. Donn. che ne com- 
prende quella di Borgotaro 
che ne comprende ii. 9 gwg». 
l83i ( ivi , p. 2 o 5 e 206 ). 

• «... .Divisione degli Stati, quant*è 
alle contribuzioni dirette, in 6 
controllerie cioè, Parma, Pia- 
cenza, Borgo S. Donn., Borgo- 
taro * Langhirano e Ponte dal- 
l*Olio, ed indicazione delle e- 
sattorie che sono comprese^ in 
ciasc. controlleria. IO <£ctr.(ivi, 
p. 227 a 231 ). 

— Divisione degli Stati , per ri- 
spetto al Patrimonio dello Stato, 
in 7 sottispezioni, cioè: Parma, 
Piacenza, Guastalla, Borgo S. 
Donn., Fiorenzuola , Castel^ S. 
Giovanni e Colorno, ed indica- 
zione de* comuni che compon- 
gono ciascuna sottispezìone- 22 
tett, i83i (>v. 46, p. 95 a 98). 

— — La divisione degli Stati, quan- 
t* è all’ Amministrazione delle 
> acque c strade , sarà quella sta- 
bilita pei Governi e per le 
‘ Commessarìe. • 19 opr, i832 (v. 
47, p. 164). - ' 


DOBLETTI 

— — . Indicazione de* comuni che ri- 
. spetti vamente compongono le 5 
V Sez.,a ciasc. delle quali è asse- 
gnato un Geometra per le ope- 
razioni catastali. 18 nov. i835 
( V. 54, p. 208 a aip).^ 

N. B. Per la giurisdizione 
rispettiva di ciasc. comune, e 
pe* cambiamenti in essa av- 
venuti, sono da vedersi nel 
presente Indice gli art, de* di- 
versi comuni de* Ducati. 

Divisioni ( Le ) . Di beni mobili 
ed immobili fra comproprietari 
per qualsiasi titolo, pagano 1. 3 
per diritto fisso di controllo : 
se per soprappiù , una parte 
dovesse rifar 1’ altra, il diritto 
sull’ eccesso sarà come quello 
delle vendite (V.) 23 die. 1819 
( V. i5, p. 412). Le rifatte o .i 
pareggiamenti nelle divisioni de* 
mobili, pagano l’uno per cento 
di diritto proporzionale ( ivi , 
p. 423): il, doppio se rìsguar- 
, dano ad immobili ( ivi , p. 4a5 ). 
Le divisioni di beni fra lo Stato 
ed i particolari e tutti gli atti 
fatti a tale oggetto , si regi- 
strano gratuitamente ( ivi , p. 

427). 

, — — . Le abilitazioni de’ Prct. per 
promovere divisioni, e le appro- 
vazioni de’- relativi progetti, 
pagano 1. 3 per diritto fisso di 
controllo : le. copie de’ sudd. 
atti, pagano per diritto di can- 
celleria 1. 1.25 per .carta. 23 
gìugn. 1820 ( V. I7,p. 1 18 e 123 ). 

Le citazioni che hanno luogo 
,ncl corso delle divisioni giudi- 
ziarie ( art. 1149 God. di proc. 
civ. )non sono-soggettc al diritto 
d’ iscrizione nelle cancellerie • 
16 febh. 1821 ( V. 22 , p. 126 ). 

V. Gasale - Coltaro - Mezzano 
inferiore- 

Dobletti ( I ). I mollettoni , ba- 
sins, piqnets - ed altri drappi 
di cotone anche misti di filo c 
lana, pagano per dazio d’entr. 
fr._ 6o.per.quint., all’ use. fr. 3, 
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■ Gli ordinari comprese le orale, 
i tedisi cd altri tessuti di co- 
tone o di filo c cotone, Ir.» 3o 
*U* entr* e fr. i all’ use. Se di 

■ cotone e seta, pagano c- 70 per 

chil. all’entr., e c. 5 all’ use. 
Se di seta c bambace c. lO per 
chil. all’ entr. e c. 5 all* ose. 
4 (^* P* 3i , 3* 

® 79 )• 

— • I dobletti , mollettoni , basins, 
piquets, coperte , orate, o altri, 
fini e mezzo uni dì cotone o di 
filo e lana , pagano di dazio d’eiitr. 
I. 90 per quint : se ordinari l. 
5o: se di filo e lana 1. i5: Tose, 
sarà indistintamente di 1. X. 
18 apr, 1820 ( V. 16, p. l38 e 

Baracanello- 

Dodici, C«t>. Gaetano. E nominar- 
lo Segret. della delegazione di 
Piacenza. 3o apr. i8ai ( v. *3, 
p. ia3 ). 

— — È promosso a Delegato del Go- 
verno in Guastalla. 17 ag. iSaS 

• ( ^4» P‘ 9^ )*. , 

Docake- Le merci estere che si 
vorranno introdurre in città, 
saranno accompagnate da una 
Guardia di finanza dalla porta 
alla Dogana principale ove , die- 
tro dejiosito, potranno ritirarsi 
dopo visitai e descrizione me- 
diante cauzione di corrispoudere 
il dazio che verrà imposto da 
una nuova tariffa, il quale dazio 
non potrà , per la maggior parte 
degli art. eccedere il 5 per cento 
sul valore. 18 apr» . 18x4 ( v. I, 
p. 42 c 43 ). ’ 

Gli uffizii ed i posti di Dogane 
sono compresi neirAmministra- 
zione provvisoria delle finanze 
x5. giugn. 1814 ( V; P- )• 

— — Col aS 'del corr. giugo, le Do- 
gane saranno poste in attività, 
ax <Zeft.*(ivi, p. 95 e 96). 

Regolamento . 

Arrivate le merci che s’ in- 
troducono alla prima ricevito- 
rìa, devono > essere 'dirette con 
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bulletta obbligata a ritorno alla 
Dogana principale la pili vicina 
alla loro destinazione.' La Do- 
gana principale di Piacenza pud 
ammettere all* entrata le merci 
che procedendo dalla parte oc- 
cidentale sono dirette a Fiorcn- 
zuola, a Borgo S. Donn., ed 
agli altri luoghi che restano di 
là del Taro; viceversa quella di 
Parma pud ammettere le merci 
che procedendo 'dalla parte di 
levante si dirigono a Borgo 
S. Donn., a Fiorenzuola, cd a- 
gU altri luoghi di qua della 
Nuro . Oltre le Dogane princi- 
pali di Parma c di Piacenza, ve 
ne saranno delle sussidiarie di 
prima classe pc’ daziati d’ en- 
trata distribuite nei luoghi piA 
comodi: quelle di seconda classe 
distribuite ai confini e nei Ino- 
ghi intermedii non possono fare 
daziati d’ entrata che- oltrepas- 
sino le 1. V. 5o: se importassero 
di più , le merci si dirigono , 
con bolletta obbligata a ritorno, 
alla più ' vicina Dogana snssidia- 
. ria di i.” classe . Ove si proceda 
al daziato , 1* introducentc de- 
nunzia ai Verificatori della Do- 
gana la quantità , qualità^ e- va- 
lore delle merci, ed essi rila- 
sciano una bulletta di dichia- 
razione la quale, firmata dal- 
V introducentc, è presentata al 
Ricevitore: questi esige il dazio 
; e rilascia bulletta d’ entrata (fa- 
cendo cenno della somma esatta. 
Air eseguimento di dette for- 
malità, hanno obbligo di ve- 
'• gliare i Regolatori» Se i Veri- 
ficatori riconos<;ano che il valore 
’ dichiarato sia inferiore al costo, 
la finanza può ritenere la merce 
che si voleva introdurre pagando 
il prezzo dichiarato en un io 
, per 100 di più : in detto caso , 
il Regolatore ne stende processo 
verbale, c, dopo xo giorni dalla 
sua presentazione , il valore del- 
le merci col sudd. aumento viene 
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dalla dnanxa pagato all* ÌDtro* 
ducente. Le merci sndd. sono pu b> 
biicamente aggiudicate al mag> 
gior obblatorC) e, sul di più che 
si cons^uisce, pagato ii dazio^ 
d dato il 4 per 100 al Kegola- 

. torey il 3 a ciasc. Verificatore, 
il resto andrà a vantaggio della 
Dogana i ■!! Ricevitore è respon* 

■ sabile del daziato cosicché non 
deve permettere che escano dalla 
Dogana merci senza esigerne il 
dazio o cautelarlo mediante si- 
gurtày nel qual caso ha obbligo 
di versarne T importo alla cassa 
centrale nel termine di io giorni. 
Gli equipaggi dei viaggiatori 
deggiono denunziarsi all' Ingres** 
so : se non contengono che robe 
usate pel proprio servizio, il 
Ricevitore ne rilascia una licen-* 
za la quale non impedisce alle 
altre Dogane di verificarli ec- 
cetto che siano muniti di sug- 
gello: se poi si tratta di robe 
soggette a dazio, il Ricevitore 

• rilascia, dietro deposito proporr 
zionato al dazio d’ entrata, una 
bulletta obbligata a ritorno fa- 
cendo munire di doppio sug- 
gello i bauli e le valigie non 
visitati : i ; viaggiatori hanno 
quindi 1* obbligo di recarsi alla 
Dogana indicata nella consegna 
e di sottoporre 1’ equipaggio alla 
visita: se poi i viaggiatori giu- 
gnessero di notte alla Dogana 
d’ ingresso o si presentassero 

■ senza recapito alle porte della 
tittà» gli equipaggi saranno ac- 
compagnati alla Dogana da una 
Guardia per essere visitati nel 
dì seguente ( ivi , p. iia a 116 ) . 

Chi vuol esportare merci al- 
r estero, si presenta alla Do- 
gana più vicina al sito aa cui 
leva la merce e ne denunzia la 
qualità e quantità : se si tratta 
di merci non indicate nella ta- 
riffa deve dichiararne anche il 
valore t il Ricevitore esige il 
dazio, ne rilascia bnlletta che 


DOGANE 

indichi lo stradale e la v aliterai 
«.contrappone la dichiarazione 
dell* estraente alla bulletta ma- 
dre: la bulletta deve indicare se 
la merce non fu presentata al 
Ricevitore ond* egli possa , per 
sospetto dì frode, farla verificare 
al confine. 1 viaggiatori che esco- 
, no dagli Stati, possono far visita- 
re e suggellare i loro equipaggi 
alla Dogana e riportarne licenza, 
. per non più soggiacere ad ulte- 
riori visite che quando si sospet<< 
ti la frode ( ivi, p. 117 e il8 ) . 

. L obbligo de* Ricevitori di asse- 
gnare ne* recapiti daziari, lo 
stradale e la valitura in ragione 
• del viaggio: non si accorda il 
ritorno in caso di spirata vali- 
tura o di maliziosa ^Iterazione 
ne* colli, nelle marche, o né* 
suggelli . In caso d* infortunio , 
deggiono i conduttori renderne 
subito inteso il Ricevitore del 
luogo il quale, ricunoscinta la 
verità, proroga la valiLira pel 
tempo necessario per giugnere 
al destino indicandone il motivo 
sul recapito. Se nel paese non 
vi fosse Dogana, si supplisce con 
> un attestato dell’ Autorità mu- 
nicipale del luogo ove si veri- 
ficò 1* impedimento da presen- 
• tarsi alla prima ricevitoria per 
ottenere la valitura nel modo 
sùespresso . Se 1* impedimento 
. di continuare il .viaggio non 
risguardasse che parte d* una 
condotta, T* altra parte pud con- 
'tinuare con recapito che il Ri- 
cevitore del luogo é autorizzato 
a rilasciare esprimendone in esso 
il motivo* Colle accennate cau- 
tele si adopera ne* casi di dovere 
deviare dalla strada per impra- 
ticabilità , rottura di ponti , 
straripamenti ecc* I colli di 
merci che esistono nelle Dogane 
sussidiarie non possono aprirsi 
dai proprietari che presenti i 
Commessi della finanza , né da 
questi senza la presenza del prò- 
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> prietario o di chi io rappresenta: 
per sospetto di frode, può il Re- 
golatore, se il proprietario invi- 
tato vi si rifiutasse, procedere 
alla ricognizione alla presenza 
di due testimoni. Ritenuto ]* ob- 
bligo di chi ha oggetti da da- 
ziare di dichiararne la quantità , 
qualità c valore, debbono i Ri- 
cevitori descriverli coi numeri 
per esteso sulla bulletta , che 
leggeranno ai contribuenti pri- 
sma di consegnarla loro . I grani 
debbono .pure dichiararsi quan- 
tunque esenti da dazio : per la 
bulletta si pagano soldi 5 . Per 
P identità de* colli i Ricevitori 
distingueranno il colore degli 
Impronti o suggelli e cosi , in 
color rosso, i colli visitati e 
daziati; in verde, quelli non 
visitati ne* daziati diretti ad 
una Dogana principale; in giallo, 
quello d* immediato transito . 
Per sospetto di suggello alterato 
e di collo manomesso , il Rice- 
vitore, assistito dalla più vicina 
Autorità e da due testimoni, 
rileva la cosa c ne stende pro- 
cesso verbale per servire all’ ap- 
plicazione del lapena. I Commessi 
delle porte di Parma e di Pia- 
cenza trovando in regola i reca- 
piti e le condotte, pongono a 
tergo dei primi il visto sor-- 
tire o il vista entrare: in que- 
sto secondo caso , fanno ac- 
compagnare le merci alla Doga- 
na ( ivi, p, H9 a 123 ). I do- 
ganieri autorizzati a* daziati non 
niaggiori di 1. v. 5o quando 
credono che il valore delle merci 
dichiarato dall* introduoente sia 
di molto inferiore al vero, le 
dirigonaalla |>rima Dogana prin- 
cipale o di prima classe, e qua- 
lora la finanza ritenga la merce 
nel modo detto superiormente , 
il doganiere ottiene il 3 per loo 
sull* utile derivante dalla ven- 
dita del genere . I doganieri di 
prima linea curano i ritorni per 


contrapporli alle bullette madri, 
e quello che,'do^ un mese, 
'non giustificasse 1* esito della 
merce introdotta, dovrà pagare 
il dazio d* entrata salvo il suo 
regresso verso T introduttore : 
. se questi si giustifica, il doga- 

> niere rimane scaricato ma è sog- 
. getto alla riprensione per la sua 
. negligenza. Cade in contrabban- 
. do 1* introducente che , senza di- 
chiarazione e recapito, oltre- 
passa la Dogana di prima linea, 
e Testraente che esportasse mer- 
ci, bestiami, vino, ecc- , senza 
bulletta d* uscita presa alla' Do- 

• gana più vicina al luogo da cui 

> fu levato il genere da estrarsi 
(ivi, p. 125 e 126). Elenco 
delle Dogane le quali consistono 
in 5 principali e 84 sussidiarie 
di cui 40 di confine e 44 

• ' termedie (ivi, p, 127 e 128). 

N. B. V ubicazione e la clas- 
se di ciasc. Dogana si trova 
indicata nel presente Indice 
all* art, del luogo ove sono sta- 
bilite • 

Le Dogane sono nelle attribu- 
. zioni dell* Amministrazione ge- 
. nerale delle finanze. 6 ae, 1814 
( V. 3 , p. 76 ) i 

— Le diverse somme indicate nel 
. Regol. approvato li 21 giugo. 

< 1814, sono ridotte a moneta 
decimale. 6 ott. 1814 (ivi, p. 
. 248 e seg. ) . 

— — Nuovo Regol. sulle Dogane* 4 
: magg, i8i6 ( v. 8, /?.. i5 e seg. ). 
.. Continua nelle Dogane secondarie 
. la facoltà di potere fare daziati 
d*, entrata il cui diritto non ec- 
ceda i.fr. 12, salvo le merci 
- soggette a bollo che dovranno 
X dirigersi alla Dogana principale. 
^ Le disposizioni del Regol. dei 
21. giugn. 1814 o le altre in 
/ corso, sono mantenute in ciò 
. che non è derogato 0 modificato 
col presente ( ivi , />. 25 ) . 

-i— Le Dogane dipendono intiera- 
^ mente dall* Intendenza generale 


alk> 

DOCANC 

'delle finanze. a6 giusn, l8i6 
( ivi , P 296 ) . 

— — Per la legge che proibisce* la 
navigazione notturna ( V • ) ^ 
awsto, che i battelli e le bar- 
che del Po vengano legati e chiusi 
ne* luoghi più vicini ai posti di 
Dipana t e che qualora y per ur- 
genza , il Siod.' rilasciasse per- 

- messo di navigare, esso permesso 

- deve essere vidimato dal Capo- 

r Mio di dogana . 1 febb. 1817 
v. IO, p. 3o e 3i ). 

. l>ue X>ugane sono soppresse* 7 
murz. 1818 (v,.i 2 ,p. 64). 

- Le sole Dogane principali di 
Parma , Piacenza , Guastalla e 
Borgotaro possano ammettere a 
' dazio d*entr. le droghe medicina- 
li (V.). I apr. i8i8( ivi, p. 88)* 
Due Dogane sono soppresse. S 
nofv, 1818 ( V. i 3 ,pr 90). 

8i stabiliscono 6 Dogane e se 
nc supprimono altre 4 . \%apr» 
1819 ( V. 14, p. 71 ). 

Si stabiliscono altre 8 Dogane 
.« ne vengono soppresse 3. 24 
magg, 1819 ( ivi, p. 99 e lOO ). 
. '■ ■« Notificazione intorno al tra- 
slatamento di una Dogana ed allo 
stabilimento di 3 posti sussi- 
diari!. -a8 ots. 1819 ( V. i5, p* 
’ aS7 e a58 ) . 

— — Col I.® del pross. lugl. andran- 
no in vigore delle nuove tariffo 
pc* dazii d* entrata , d’uscita, 
delle tare e de* transiti di ter- 
* ra I Le dette tariffe saranno pro- 
mulgate, pubblicate ed affisse: 

• dal sudd. giomo'le tariffe anterio- 
ri e le relative modificazioni ri- 
■ marranna abrogate. i8 apr. i8aO 
- (v. i6,p. 129- « i3o). 

— • Notificazione intorno allo sta- 
bilimento di duo Dogane ed alla 
suppressione dì un* altra ► a3 
ynagg. 1820 ( ivi, p. 266). 

— - Suppressione di' una Dogana 
ed apertura di un* altra . 20 
giugn. 1820 ( v. 17, p. 112 )f. 

. Regol. sulle Dogane da osser- 
' Varai dal I.* niagg« prosa* 1 ceso 


dogane 

verrà stampato e promulgato: 
le disposizioni anteriormente os- 

~ servate rimangono abrogate . S 
apr. 1821 ( V. 22, p. 181 ). Vi 

- sono tre classi di Dogane , prin- 
cipali , intermedie, di confine, 
stabilite ne* luoghi indicati dal 
presente Regol.: a tutte le porte 
di Parma e di Piacenza vi ha 
una Dogana sussidiaria- Le Do- 
gane principali esigono il dazio 
per tutte le merci indistinta- 
mente: esse sole hanno la pri- 

' vativa de* dazii d’entrata, i.* 
delle merci sottoposte al bollo 
speciale, eccettuati i bulgari, e 
vitelli affaitati , i corami e si- 
mili che potranno daziarsi in 
alcune Dogane intermedie espres- 
samente incaricate ; 2.® delle 
droghe medicinali ( V. ) soggette 
alle visite del Protomedicato 
( V. ); 3.® delle merci destinate 
pel luogo ove esse Dogane sono 
situate. Le Dogane intermedie 
esigono il dazio d* entrata delle 
merci dirette ai luoghi ove esse 

• sono situate, ed agli altri posti 
al di qua del circondario con- 
confinante ( V. ) tranne le merci 
di sopra eccettuate Le Dogane 
di confine esigono il dazio d* en- 

- trata delle sole merci che deli- 
bono rimanere nel circondario 
sndd. , salvo sempre le dette 

~ eccezioni, e de* ritagli e delle 
minute provvisioni ad uso de* 
SUOL abitanti qualunque sia la 
merce'. Le Dogane sussidiarie 
delle porte, esigono il dazio 
d* entrata delle merci indicate 
nel presente Rcgol. , ed il dazio 
di consumo. Il dazio d’entrata 
di ciò che s* Introduce nel Du- 
cato di Guastalla si esige nelle 

- Dogane di Guastalla , Luzzara 
e Reggiolo, riservata per la 

. prima le privative N.® 1 e a 

■ indicate superiormente per le 

• dogane principali: i ritagli e le 
minute provvisioni «• si possono 

: daziare anche' dalle altre Do- 
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gano di confìne. Tutte le Do» 
gane possono far daziati d*u- 
scita . Le Dogane principali ^ 
quelle intérmedie autorizzate a 
ricevere merci in deposito , e 
quelle di confine indicate dal 
presente Regol. , possono, esigere 
. i dazii di transito per terra . I 
recapiti a prova del compi men» 

. to, non si rilasciano che dalle 
Dogane che ne riscuotono il da» 
zio e da quelle autorizzate a 
rilasciare i detti recapiti. Tutte 
le Dogane poste lungo il Po ri- 
scuotono il dazio di transito, per 
le acque di quel fiume . Tutte 
le Dogane rilasciano e risegnauo 
i diversi recapiti ne’ modi ri- 
spettivamente determinati dal 
presento Regol. (ivi,.p. i85 a 
187). 

,Le merci che voglionsi intro- 
, durre ne’ Ducati ,devqno con- 
dursi per la strada che dall* e- 
stero mette direttamente alla 
Dogana di confine e prima di 
, giugnervi non possono introdursi 
in alcun luogo chiuso. L’ intro- 
duccute deve dichiararle al Ri- 
cevitore .della Dogana e prescn- 
. targli le carte relative al carico 
le quali dovranno firmarsi dal 
Ricevitore ed accettarsi sul re- 
. capito che rilascia . L’ introdu- 
cente sottoscrive la sua dichia- 
razione: se non sa scrivere, se 
ne fa cenno . Se le merci sono 
, destinate pel circondario confi- 
nante, e siano di quelle che pos- 
sono daziarsi nelle Dogane di 
confine , si verificano , previa 
registratura della dichiarazione, 
c, riscosso il dazio, se ne dà 
bulletta di pagamento la quale 
deve indicare la merce, la sua 
destinazione , la strada da te- 
nersi , il tempo accordato pel 
trasporto . Se le merci sono de- 
stinate pel di quà del circonda- 
rio confinante e siano sotto in- 
. voglio o in casse, si verificano i 
colli esternamente, eccetto quan- 

Voh IT. 


do. si sospettasse falsa dichiara- 
zione o che la lettera di 'porto 
non ispecificasse le merci y ne* 
quali casi gli impiegati, sono 
autorizzati a verificare il conte- 
nuto ed a stendere processo ver- 
baie in caso di frode. Ad assi- 
curare l’ integrità ed identità, de* 
colli, sono marcati, suggellati od 
impiombati con impronti, della 
finanza: poi si rilascia all’ intro- 
^ ducente bulletta di consegna con- 
forme alla sua dichiarazione pre- 
scrìvendo la via da tenersi , il 
. .tempo per uscire dal circondario, 
e quello per giugnere alla Dogana 
di destinazione, l’obbligo di far- 
la . risegnare alle Dogane esi- 
stenti lungo la strada da. per- 
corrersi e di riportare entro un 
dato termine il recapito com- 
p-rovante che le merci siano giun- 
te alia Dogana di destinazione. 
Le merci condotte per acqua 
deblmno dichiararsi alla prima 
Dogana davanti alla, quale pas- 
sano : se devono trasportarsi 
. più oltre,, si dirigono con con- 
segna alla Dogana indicata :dal 
conduttore colle cautele pre- 
scritte per assicurare T identità 
dei colli:, in essa non si pre- 
scrive il tempo pel trasporto, 
ma r obbligo di nportarc lo sca- 
rico ,* non si possono scaricare i 
colli senza dicniarazione alla Do- 
. ^ana e la presenza degli agenti 
della finanza . Il Ricevitore che 
rilascia la consegna è res|>onsa- 
bile del dazio, ma ha regresso 
contro chi è nominato nel re- 
capito o qualunque altro a. ter- 
mine di ragione, e, onde garan- 
tirsi , pud esigere dagli ìntro- 
ducenti sconosciuti, o sospetti 
o idonea sicurtà, o deposito. c- 
guale all’ importare del dazio. 
Arrivate le merci alla Dogana 
di destinazione , se nello stato 
esteriore de’ colli non apparisca 
alterazione, e sia presentatala 
bulletta nel termine prescritto, 
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'• ' «i'^rllasci» lo serico per serVire 
^ ’ ' A' ii'bcrare 'I h cauziono o alla re- 
«cltuzione del deposito, da potersi 
<’i fare' anche alla Dogana di desti- 
' nazione . Se per ' 1* alterazione 
■' ‘delle ’maTchc o de* piombi na- 
‘ ' sccsse .sospettò di frode, non si 
‘ ' dà’ recapito di scarico senza'vi- 
‘ sitare il contenuto, e se risulta 
contravvenzióne , i colli sono 
‘’SBtiucstrati e se ne steude pro- 
> cosso; lo scarico é<pure negato 
' quando la merce arriva spirato 
*• il termine assegnato, salvo al<* 
*1* intròducente il diritto di giu- 
atificarc il ritardo ne* debiti 
• mòdi. Riconosciuti i colli si 
•' Verificano le merci’ e se ne ri- 
■ scuote 'ir dazio quando non si 
bramasse lasciar le merci in de- 

S esito, sempre però che si tratti 
L* Dogane autorizzate a rite- 
• 'nere mìerci in deposito (ivi, p, 
’lSVaiqi). 

’ • he merci che si estraggono , 

si conducono alla Dogana più 
' * vicina al luogo da cui si levano, 
dichiarandole ed indicandone la 
‘destinazione al Ricevitore il qua- 
le , dopo verifica , dà la bulletta 
' d’nscita . La dichiarazione deve 
' ' sottoscriversi come è detto per 
le ’introduzioni. Se la Dogana 
sia principale o intermedia , si 
ud rilasciare la bulletta sulla 
icliìarazione del proprietario , 
■' c la inercc è verificata alla Do- 
' ' gana di confine: ma, se venisse 
presentata, i colli sono mkrcati 
' e suggellati, e la Dogana di con- 
fine si limita a riconoscerne lo 
"stato esteriore purché non si 
■ sospetti la frode: ne’ sudd. casi 
la bullettai prescrive lo stradale, 

‘ il tempo per giugnere alla Do- 
gana di confine, e l’obbligo di 
presentarla e farla risegnare 
• alle Dogane’ poste lungo la stra- 
da da percorrersi. Se i>ér la via 
del ‘Po si avessero ad esportate 
merci esìstenti in prossimità 
dèi fiume e d* incomodo traspor- 


to, le Dogane di confine possono 
' rilasciare la bulletta' 'senza la 
presentazione della merce , la 
quale però (non può' rimoversi 
dal luogo se non ne è fatta di- 
chiarazione al Ricevitore il qua- 
le potrà ' far assistere al suo 
caricamento (ivi, p. 192 c 198 ). 
Si danno alcune disposizioni in- 
torno a chi vuol tenere vino 
(V.) nella pretura di Poviglio 
e nel comune di Ciano ( ivi ,p, 
206 a 208 ) . Quando le merci 
in viaggio non possono giugnere 
alla Dogana nei tempo indicato 
nel recapito, il vetturale deve 
darne parte al Ricevitore della 
Dogana perchè assicuratosi del- 
1* esposto prolunghi la valitura, 
*■ e,'se non ve n’ ha in prossimità 
vi si sostituisce un’ attestazione 
' dell* Autorità locale ; lo stesso 
si osserverà quando la condotta 
dovesse , per qualche accidente, 
deviare dalla strada prescritta . 
Le spese per isca ricare e rica- 

• ricare i colli , e le altre neces- 
sarie per verificare le merci 

■ sono a carico de* proprietàri . 
Le visite ai colli non si possono 

* fare che presenti i condottieri 
o i proprietari: se vi si rifiu- 
tano, i colli restano in deposito 
soggetti al diritto di magazzi- 
naggio ; se la Dogana non è fra 
le autorizzate* a ricevere depo- 
siti , essi sono verificati pre- 

' senti il Pod. o Sind. stenden- 
done processo verbale, inoltran- 
doli dopo alla più prossima 
Dogana di deposito. I colli de- 
positati nelle Dogane non si pos- 
sono aprire che col permesso 
' del Capo -d’ uffizio e la presenza 
del custode , sotto pena di dover 
daziare subito le merci ( ivi ,/) . 
225 e 226 ).'L*' Amministrazione 
può per sospetto di frode far apri- 
re i colli presente il proprietario, 
o, se si rifiuta, presente il Pód. 
o Sind. o Commiss, di buongo- 
" verno .‘Le Guàrdie non possono 
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Far incaricare o «movere i colli 
delle coiidolte dì merci che in- 
contrano per istrada , ma deb- 
l)ono esaminare i recapiti e lo 
marche accompagnando alla Do- 
gana più prossima le cose non 
trovate in regola: in questo caso 
il Ricevitore farà le opportune 
annotazioni sul recapito , onde 
- non ne venga danno al vettu- 
rale per la scaduta valitura . 
Esse Guardie non possono, sotto 
jKMia di destituzione, nè fermare 
né visitare le carrozze, che da- 
vanti alle Dogane di confine o 
al loro entrare in città. All’ eur 
tram delle città o al passaggio 
.dinanzi alle Dogane, debbono 
gli Agenti della finanza iu^er- 
'' rogare i portatori o condottieri 
, ,,?e abbiano merci soggette a da- 
zio d’ cntr. p di consumo, dopo 
.. di che avranno diritto di visita- 
re per accertarsi della sincerità 
della fatta dichiarazione: non 
. si procederà nel sudd. modo ri- 
•'petto, ai calessi ed alle .carrozze 
che • in caso che si^presuma la 
. frode, e col permesso ed inter- 
, vento del Ricevitore della Doga- 
na o di chi lo rappresenta. I 
.. custodi delle porte di Parma e 
di Piacenza non possono lasciare 
entrar carri o vetture di notte 
. senza 1’ intervento degli agenti 
«Iella finanza . Le perquisizioni 
sulle persone sono proibite^ le 
Guardie, per sospetto, possono 
esigere l’ esibizione di ciò. che 
». esse hanno presso di sé. L’Am- 
ministrazione pud far ritirare 
dai suoi agenti i recapiti che 
, accompagnano le merci , sosti- 
, , tnendone altri equivalenti, ma 
,r,jò senza spesa de’ .particolari. 
< I registri di Dogana, ed i* reca- 
piti saranno scritti .in 'modo 
., chiaro, in lettere,, senza abbre- 
viature, nè cancellature^ il re- 
capito sarà letto al contribuente 
se ei lo richiede . Pe’ recapiti 
. smettiti , i registri servono di 




giustificazione pe’ debitori (ivi* 
p. 226 3i.22g). Il numero delle 
Dogane è il seguente: cioè, nel 
Ducato di Parma, ^7,di confi- 
ne, 9 intermedie, 2 principali 
una delle quali ne ha, 5 sussi- 
diarie: nel Ducato di Piacenza, 
26 di confine , 6 intermedie, una 
principale con 3 sussidiarie: nel 
Ducato di Guastalla, 8 copfi. 
n'anti^ una principale col. posto 
del brigantino sul Po. Le. Doga- 
ne di' confine autorizzate, .alla 
spedizione del transito imme- 
diato sono 1 5 , quelle autorizzate 
a, compirlo sono i6,:’;q,uelJji di 
compimento, del transito media- 
to, sono i 3 ( ivi , p. aSa a. 2^ ). 
Dlénco! del le, merci e. derrate e- 
stere che.: essendo dirette a Par- 
ma od ‘a Piacenza, possono^ da- 
ziarsi alle. Dogane delle,' porte 
(ivi, p. 23 S, a a 38 ), Elenico 
delle Dogane autorizzato. a. rice- 
vere merci iiv deposito 

' 1'., 

- Suppnessiope d’ una pogsna ed 
aprimento di un’ altra .< 8» t^pr. 

i 8 a 3 ( V., 93.). , '}> 

- E stabilita una Dogana e>.|ic è 

suppressa un! altrai,' ’^.,rnsirz. 
i 83 i ( V.-45, p;. 83 ) . * ^ 

- Col. i.® ag. pcoss. si dovrà, an- 

dare alla nuova Dogana, d’ Qlmo. 
19 lugl, i 83 i ( Vi 46; , ). 

- Air uffizio principale, delle. Do- 
gane è riupita, la .direzione,, de’ 
dazii comunitativi.,,a8 4^*Cf' x 835 

,( V. 54 , p. a86 ) . .L. , 

AMMASSO DI MSBQI : 

V. Circondario con^naìkf^. 

BOLLO- DEDLE:,MEJ(Cr\\y,[f 
E \SVGGELLI .DEI COLLI 

- Tutte le merci che .ne, sono 
suscettibili .saranno , munita di 
un bollo., in piombo appeSR ad 
un nastro:* le pelli lo, avranno 
a martello f. Le;. merci ;chf vi 
sono soggetti; ritrovate , io com- 
mercio sen^ essetno munite ca- 
dranno in .Qon|^j|ivvenzioùe . Le 
.merci di fa^.brl^jg^zipnale del- 
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' le specie indicate pel bollo) ne 
'*■ avranno uno* speciale per ‘distin- 
guerle dalle estere il cjualc ser- 
' viri anche a reintrodurle senza 
dazio quando non se ne fosse 
trovato esito all’ estero : nel- 
' 1* uno e nell* altro caso si appone 
eratuitamente . Se un bollo si 
‘ guasta viene rimesso ad istanza 
‘ del proprietario. Si bollano pure 
'"'gratuitamente i' ritagli che si 
> volessero fare di una pezza di 
'* «toffa già bollata . Gade in con- 
'* ttavvenzione la metee contrassc- 
guata da bollo illegittimò, o 
= - dà bollo legittimo con frode 
‘ ‘ trasportato ' da un* altta merce: 
■' '1* autore soggiace • di più alla 
multa di fr. 3 oo. Il bollo si 
T appone nelle Dogane principali. 
-- '^magg. 1816 (v. 8, p. 17 a 19). 
'.J -: :N. B. aH.' delle rispet^ 

ì " tive jfterct si trova indicato se 
'sono fra quelle soggette a bollo. 
Indicazione delle ■ manifatture 
estere alle quali devesi 'àppli- 
care il bollo speciale della fr- 

• ' \iiahza quando si paga il dazio 

d* entrata: altro bollo da appórsi 
;* >allc manifatture nazionali che 
- 'si’ spediscono all’estero servirà 
a farle reintrodurre esenti da 
-ni dazio se non si fossero esitate 
•’f all* estero L* apposizione de* 
‘v ' éudd. due bolli è gratuita, come 
lo sono quelli che si vollessero far 
apporre ai ritagli di pezze già 
bollate 'di 'estera manifattura . 
Per assicurare 1 * eseguimento di 
dette' disposizioni, gli impie- 
gati"'della' finanza autorizzati 
dall*’ 'Amministrazione possono 
perquisire’ tutti i luoghi ove si 
éspongono merci in vendita: se 
'i' esse visite sì' famio dàlie Gnar- 
b:; die', IdeVe intérvènirvi 'un* ini- 
' "’piegato : ■ 'se in ’ altri' luoghi -, il 

* Pod. b Sìnd.‘ ó uA ‘Commiss» di 
*' ’'1iuòbgoverrtòV 8 ‘ bpr." i821‘'( v. 
■*' "* y pV i98’-e ’tqq ì' merci 

• estere che pel ’’présertte* Regol. 
‘ '• ‘ sono ' BOltOpèstè 'ài bOlloi' iùabhe 
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per gli anteriori ne erano esenti, 
saranno , entro il pross. niagg., 
notificate alle Dogane principali 
per I* apposizione di detto bollo 
da aver luogo nc* due mesi suc- 
cessivi ( ivi, p. a 3 i ) . 

— — Per ciasc. bollo che si appone 
alle merci si paga. . c. 10. 
Se ai ritagli tratti da 
una pezza bollata . . ,, o 5 . 

Per le marche o suggelli 
da apporsi aU’esterno * 
de’ colli , per ciasc . 

’ collo o 5 . 

6 sett. 1828 ( V. 40, p. 32 ). 

— ^ Il bollo dei corami e delle pelli^ 
estere d’ogni qualità, sarà esente 
dalla tassa di cui nel sudd.atto 
dei 6 sett. 1828. I tipr. 1829 
( V. 42, p. 37) 

. Disposizione che sottopone i 
' corami e le pelli ad un nuovo 
bollo da opporsi gratuitamente 
’ entro il pross. mese di genn. 

colle cautele da determinarsi 
' ’ daU*‘Amministrazione della fi- 
'' nanza. Spirato il detto termine, 

^ le pelli* ritrovate col bollo vec- 

* • chio saranno, se estere confiscate, 
"• se nazionali soggette al dazio 
' d’entrata: per le contravvenzioni 

* 'si procederà giusta il Decreto 
de’ J7 die. 1820. Si indicano le 
Dogane autorizzate ad apporre 
i sudd. bolli e le’ leggende de* 
medesimi. 24 die. l 83 o'( v. 44, 

* p. 85 a 88). 

Là tassa de* suggelli quanto 

a* grani caricati in nave, sarà 
' ' di c." 2 per ogni collo. 7 sett. 
1834 ( V. 52 , p. 59 ), " 

• Bollette.' (]oTo tassa) 

Ogni licenza che la legge non 

* dichiara gratuità, sì' paga c. o 5 . 

• é’apr. 1821 (v. 22, p. 225 ). 

: -L^ Le bullette ‘ d’ entrata - se il 
■ ^ ' dàzio 'non' eccede c. IO sono 

’esenti da tassa; Ze dai c. io 
‘ ‘ ai c. 60 , si pagano per cia- 
'èéOha . . L. oo'oS. 

‘ ' *; Se eccede i c. 5 o e 
;i. ju'- tmn supOra le l .‘5 00 i 5 . 
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Se eccède le l-' 5 e , 
non superj( le 1 . io L. oo 20» 
Se eccede lè 1 . IO e 
non superi le'l.'ao ,, 00 3 o. 
Se eccede le 1 . 20 ,, 00 '40* 
Le bullette ’d’ uscita sono pure 
' esenti da tassa se il dazio 
■ non eccedè i c. lo; se eccede 
e non supera U l si pagano 
' per ciasc. . . . L. 00 o 5 . 
Se eccede t. i e non 
supera le I. 5 . . oo IO. 

Se eccede' le 1 . 5 e ‘ * * 

‘ non supera le l. lo co l 5 . 

* Se eccede lè l. lO e ^ 

non supera le l. 20 ,, 00 26. 
Se eccede le l. 20 . OO 3 o. 

‘ Le bullette di tran- 
■ ' sito 'di' terra o di 
' ■ ■ Po SÌ pàgàho.' . OO 20. 

‘ ' ' <5uellè di consegna ' ' 

' ’■ per’ imo o 2 colli „ OO o 5 . 

■ xd,: per “3 0 4 'colli' 

, idem per numero 
ina’ggìore i'"'.' . n OO 20. 
Le bullette di scatr- . ' 

, cò ò 'ritorno ' 1 '' .• ,> Oo o 5 . 

’ " L'è’ licenze di'circo- 'i ' 

lazìoné:^. ‘i . '• >>‘ 00 o 5 . 
Le bullettc ’di ’denunzia'’é di 
dazio de’ bozzoli eJ i permessi 
per la circolazione del bestiame 
sono escnli)dalla tassa.’ 6 seti, 

'• 1828 ( v.'*4Ó , j?.‘ 32 e 33 ). -- 

‘ c’iEQONÒ'ARta COSFItiANTE. ‘ 

Le merci ‘'estere' non soggette 
' a ' bollo non possono circolare 
nel’ circondàrio confinante senza 
bulletta' di ‘'dazio ’ pagato o li- 
cenza obbligata a’ ritorno, nè, 
’’ senza uno 'de' sudd. recapiti, 
■' alcune merci dalla legge indi- 
cate possono dall’interno essere 
trasportate nel detto circondario, 
nè circolarvi. Intendesi per cir- 
condario confinante lo ‘ spazio 
‘ che dar'cónfirte di terra s’ in- 

■ terna negli' Stati per due niiglia 
in linea rétt'à e l’ acqua de’ fiu- 
mi’ e,' torri ‘arcifini sino al con- 

■ fine ‘estci'o: il Ministro' lò' <le- 
^ termitiav La* proibizionè di cir- 
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’ colare di cui sopra non s* eètend* 
•ai riragli e alle minute protv i- 

■ sioni degli abitanti nonché ai 
‘ movimenti e trasporti de rac- 
colti delle possessioni poste nel 
circondàrio e nè’ tondi attigui 

' che ne fanno parte ,* ancore Uè 
fossero in territorio estero.' Sen- 
*' 2a recapito, e vlctàto nel cir- 
' ' condario l’ammasso, delle merci 
estere non soggette ’a bollo , • 

^ ‘ di alcune nazionali dalla lègge 

■ • specificate, fc aètimnsso quando 
" ' la merce eccede il bisogno è la 

■ scorta della fatiiiglra,' e die non 
' sia’ di generi ràccolti nè' pròpri i 

' fondi posti nel circondario o ne- 

■ gli attigui che nè 'faccian parte; 

’ pe’ tràfficanti; è ammanso ógni 
“ quantità. Le sudd; cautele hanno 

-• luogo per le' granagliè' cd i lor- 

’ '• maggi quando lì Governo ‘cre- 
*’ derà. doverlo ordinare. Xnsoi geli- 
do quistione se la merce ecceda 
‘ o no' il Insogno* o là scorta della 
' * famiglia, il' Gòvernatore' ij^v- 

■ Vede. 4 <”aSS- l8l6' ( V. ^ p. 

IO a ii)v ■ , " 

' ' * ’N. B. drt: delle riipet-> 

'' ‘xivc TTieTCì sì ti’oueL mdiccito se 
sono fra quelle di cui è proi- 
• ■ hito il trasporlo é V ammasso 

'* iiél circondario ' con jitiante. 

-14- La linea di • confinerei Damati 

■ ’■ di Parma e Guastalla* parte dalla 
*" Nure, segue il rivo al sTtddi Rom- 
'• *peggio sino aL monte* Gropqio, 

' poi al colmo delle Palazze ^s- 

■ sanilo pei monti Mcgna e '^a- 
gòla, discende pèl rivo‘Lan^ie- 
rino fino aLfòri*: Locca’ lo 
s'è^uc all’ óoest sino alla^ Chiesa 

: dV^Cornolo ò’‘'Hmonta per« un 

- • Hy o ' che ' le " è'-' di r impèttd §1 no 
'•'al monte Fontana- Cbiosà ,^^di 
'* scorre la' costatai 'sino 

al Ceno è lo prosegue all*^«e.s/t 
* 'sino* al 'rivo Morengb altVsf 
> della* Chiesola-, rimonta- il "rivo 

'' sino all’ ' incontro d’-utià' J^sta 
‘ di monto e* la -continua siòd al 
monte Orecco dirìgendosi «Vrest 
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u\, dei, mante, sìvio a| .rivo 

. , Caretta discendendo sino al Taro. 
Pa .questo punto,, la linea pro- 
. segue .all’ pel Taro sinq al 
j ;XÌvo all’ est di Foppiauo e lo 
. riiuonta siilo dove si divide ai 
^ . .due troncbi ed incontra una costa 
.. che • pr.oseg\ie .sino alla.. strada 
_ . da Tarspgup.a .Tomolo, quindi 
]. si dirige per detta strada al sud 

0 , sino 'ad .un’, altra , costa comi- 

nuatìdola al nordest sino al pog» 
».b gio della . IVIazzola discendendo 

1 ■ per la strada ai Tombini sino 

. al rivo, .Lubbiana • che lo passa 
u.per rimontare, altro, rivo sino 
- do^e si dirama in due ed incontra 
. lina costa che serve di strada , 
j. la .prosegue sino alla costa Pa- 
^ /^liarini- ossia strada da Box;go- 
taro .alle Cento croci;, discende 
qmndi -porl^ strada a Codogno 
. , sino al rivo Argena che prosegue 
.. all’. esr sino al torr, Gotra djri- 
. •; gcndosi al sudovest di esso sino 
• al; rivo- I^jecora montandolo sino 
,al .pnntOi ip cui,. si dirama in 
due tronchi ed incontra una 
. '.-costa ^he.va.al poggio del tarlo 
-... da., dove si pros.égue il tronco 
'..all’ est sino alla strada del pog- 
... gio Grósato y di là segue la 
strada e^ T abbandona 
f per seguire il,nu>nte che conduce 
j ! ' al poggio di Ri bone ed al monte 
iiiPiero» continua la sua costa sino 
, ... alla -Strada al di, S. Pietro 

e' delle case di Camposoli e di 
; iRulcto e si dirige per essa sino 
•»ta quella da Borgotaro.a Pontre- 
. I nioli. Da questo ,'punto, la linea 
r. ...prosegue .dotta .«trada verso il 
’irnord sino a«:quella che conduce 
...-a Berlforte proseguendo l’altra 
a JVIara . pas-sando per Vall>ona, 
'»».-Var conara e C.o6ella: di là pro- 
' • segue la strada a Ceda sùno al 
> terr. Enza, passando «pel bosco 
i'. < di Corniglio) Sestasottana, Pieve 
r. diMozzaley.Grammatica, Rlana, 
'. Cas.'ivnia. Pianadeto, Lugagnano 
V . inferiore, e .superiore* Da, linea 
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discende per l’ Enza sino alla 
Cedra e la rimonta sino alla 
strada mulattiera che sì discende 
sino ad una costa seguendola sino 
a Belvedere poi a monte di Cam- 
po all’ origine djel torr. Termina 
di Torre; discende per esso sino 
all’ antica strada di Traversctolo 
seguendola sino all’osteria di 
Marano contro la quale la linea 
sì dirige all’ est per la .strada 
liassa sino al rivo delle Fontane, 
indi prosegue per esso sino alla 
^ strada emilia, prosegue pel rio 
Gambalone sino alla strada di 
Cazzano e per essa al torr. Enza. 
La linea ripiglia, dallo sbocco 
in Enza del Canalazzo , e rimon.' 
tandolo sino .al ponte della Chiesa 
di Sorboloj, prende a settentri- 
one la str.ada d’ Enza sino a 
quello del Burgo, la quale si 
prosegue sino al suo incontro 
con <{uella della Mina che si 
continua sino allo scolo Fumo- 
lenta, il quale si prosegue al- 
1’ ingìi'i sino alla strada Laiatta 
e per essa s;no al canale Fras- 
sanara che si traversa prose- 
guendo 1’ argine dirimpetto alla 
stessa strad.a sino al Canalazzo 
c, rimontandolo un X’<>co, prose- 
gue il Canale detto i Cavetti e 
per esso sino al Naviglio nuovo 
che si pro.segue ,sino alla Par- 
metta procedendo lupgh’ essa a 
,T. ponente sino allo stradeHo del 
Chiavicone Bigoui e sino alla 
Parma. Partendo dalla Parma, 
la linea rimonta il torr. sino 
alla dngara Casarolo e la segue 
,aino alla strada da Color no a 
Sacca, proseguendo per la stra- 
da che da questo punto conduce 
a Sanguigna e che traversa que- 
sta villa sino al cavo Va e Viene; 
rimonta detto cavo sino alla 
strada di Sissa continuando! a sino 
al suo incontro colla Fossetta 
dell’ abate: rimontando questo 

fosso sino alla dugara di S Na- 
zarp vecchio, si segue sino a 
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quelld (li^Sissa^rimontandola sino 
alla dugara e strada dèi diviso- 
rio; si preseglie la strada pubbl. 
sinoa Gramignazzo; passato’Gra- 
mignazzo si procede per la stessa 

• ‘direzione’ sino all’ argìnello’del 

Taro e per questo fino -al Tftro. 
'Partendo dàirarginello 'di Gra- 
xnignazzo la linea rimonta 'pel 
Taro sino al cavo Rigosa-nuova 
proseguendo per esso sino alia 
strada ed argine di Scortficaca- 
vallo, indi continuando sino al 
suo incontro- colla strada de* 
Galvani si rimonta per essa Sino 
a quella- del Martello seguitando 

* sino all* altra da Busserò a Po- 
lesine: rimontando detta strada 
fino ad un arginetto che comu- 
nica con quella del Balsemano 
e proseguendola sino all’ altra 
detta dello Stradazzo, la linea 
seguita questa strada fino al 
torr. Cugina per incontrarsi con 

-quella sulla sinistra dì detto 
torr. che forma la linea pel 
’• Ducato di’ Piacenza'. Sono com- 
prese nel circondario tutte le 
‘ville sulla destra dell* Enza, 
•cioè le preture di Ciano e Po- 
viglìo, e tutto il Ducato di 
Guastalla compreso il Luzzarese 
ed ir Reggiolese. 

La linea di confine pel Ducato 
di Piacenza parte dallo sbocco 
del rio Gambarello nella riva 
sinistra della Nure e segue la 
strada che. passa per la Colla e 
che s* incontra con quella del 
Giogo, continua per questa al 
nord sino al poggio della Croce 
di Mercatello passando per la 
’ costa del Cazzo , pel poggio di 
Pietro Morra e per le coste di 
Mercatello ; di • là prosegue la 
strada a Metteglia sino a que- 
sto villaggio passando per la 
Noce , per Brugneto e Passero; 
da Metteglia continua la strada 
a-Pradovera sino alle coste della 
Moglie di Tognone, passando per 
-da iseina ed il Cornale, si dirige 


*• ài* nori2 '6Ìnd« al'* rio d%* Cavi| 
lo^dlscende sino alla’stra<|i a 

* Macerato,' continua * per > questa 
sino al 'rio dèi Cognazzo' e lo 
discende sino' alla Trebbiai Di 

* "qu!' la linea prosegue- la Trebbia 

air ouesz sino al 'rio di Torbida 
*' di Mezzano, lo rimonta sinoalla 
<" costa -di Soandellarà ove sono 
- - le' case dette Arcglia ',’ si' dirige 
per questa costa' sino alla strada 
*• ohe passa pel poggio delle Pta- 

* ' nazze; di là’ prosegue la- strada 

sino al monte- Moccio e da que- 
sto al Tidoncello passando pel 
"■* poggio di Lago Bradi, pei Bol- 
>■ dini’, i>cr -Caprile e per Cugo- 
letti-, e' discendè pel Tidoncello 

* al Tidone. Seguendo la direzione 
del Tidoncello passa il Tidone 
sino alla strada mulattiera e 
continua a’ Trevozzo' passando 
Lentino, il mulino del Gobbo, 

' le case de* -Varesi, il -mulino 
del Pizzi, e Trevozzo Gattanei: 

' di là si pòrta a Montalbo, pas- 
! sando per' Verago c per Sala: 

> da Montalbo si continua la stra- 
da a' Castel S. Gìov. passando 
Vicomarino, la Costa, Seminò, 

- Montanara, e Monticelli. Verso 
" il Po, sino 'al Parmigiano, la 
' linea discende da Castel S Giov. 

a Fontana pradosa sino a Sar- 
'mato, di qui ' al ponte 'Tidone 
e Rottòfreno per la strada E- 
' tnilia piegando a S. Imentosino 
’ alla -Strada detta la Bonina che 
si segue sino alla Trebbià che 
- si passa per rientrare nell* E- 
inilia sino a Piacenza': da Pia- 

* cenza por la Caorsana sino a- 
' Caorso ove si prende la strada 
' di Polignano e 'Fontanazza sino 

‘ al rio Fontana’ seguendolo sino 
■ ai due Ponti, da'qucsii a Cignano 
' e, per Villanova si tiene la strada 
^di Busserò- sino all* Onginà vi- 
cino a Vidalenzo. 

' Tutte le •Isole del Po sono 
confiprese nel circondario confi- 
'^nante; quando "la -linea attra- 
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, i . ver«i «t» càsalc, •od una bor- 
i; ^AtA) mito l’ abitato é, compreso 
> nel cirooodarlo, quantunque' una 
porxiune sia fuori della linea. 
‘ ' »7 « 5 » 181,6 ( V. p. 6 g a 7,7 ). 
— — il vino, il be&tianie c le gra- 
j naglie , non possono dall* interno 
■’ essere trasportati nel circonda- 
. ciò confinante, nè circolare in 
esso, senza recapito di finanza . 
. So »ett. 1816 (ivi, p. laS).^ 

«— » Per r introduzione e la circo- 
. fazione de*, grani (V.) nel cir- 
. , «oiulario confìnantè,-è necessario 
j lin certificato del.Sind. risegnato 
„ dal Pret. die autorizzi il rila- 
, scio del recapito di finanza . 9 
nov. 1816 ( ivi , p. 204 ).; • 

Sono sospese te disposizioni 
dei 4 ,magg., 3 o sett. e 9 nov. 
l8l6 in quanto alle. cautele, or- 
. ' dinate per. la circolazione, delle 
^ granaglie nel circondario confi- 
nante.( a 5 warz„ i8i8 ( v. la,' p. 
• Si ‘ t L * ! 

,r— Si dichiara che la sospensione 
decretata U ma rz. 1818, non 
è applicabile nè al' vino nè a* 
, ;,,bcstlamv ?4 *818; (.ivi, p. 

' 154 )« . ' ' . ' ' 

— — per la privativa, de’ liquori, 

, ; nessuno potrà renfrne nel cir- 
condarlo coniinante più . di' io 
chvl. .senza liulletta c li e .attcsti 
averli comperati alla finanza . 
. rfi.off, 1818 ( v.,ji 3 , p. 8r ). 
Disciplii^e intorno alla.circo- 
1 azione/ ed all* ammasso degli 
stracci^ V.) nel circondarlo con- 
, finantc- 12 dtc. ■ i8i8 . ( Ivi , p. 

, 107 e ro8), . ; - 

- Dovendo, torirare il circonda- 
rio confinante nel condurre be- 
stiami, alla fiera di Castel S. 
Giov. , non fa bisogno della li- 
, cenza prescritta purché non si 
;,disvU dalla strada retta. 21 oZf. 
.1820 ( V. 20, p. 129). 

— — Le merci .estere ,0 nazionari 
munite del bollo speciale della 
finanza possono, senza recapito, 
circolare 'al di qui del là,, finca 
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. '« dellè Dogane di confine: i rita- 
gli e le minute provviste pos- 
' sono circolare anche senza bollo, 
purché non sieno destinate per 
commercio e non importino più 
'. ; di c. IO di dazio d* uscita. Le 
merci nazionali non. soggette a 
,, l)ot)o . possono circolare, senza 
' . recapito, al. di qua di detta 
linea eccettuati alcuni oggetti 

■ .indicati dal presente Regol. i 
quali oggetti non si possono nem- 

, meno introdurre nei circondario 
• •'confinante, nè circolarvi senza 
. . recapito , che in certe determi- 
nate quantità. Le merci estere 
non soggette, al bollo non pos- 
, sono cirqolare in alcun luogo 
. del forese senza bulletta di dazio 
. , pagato o licenza di circolazione, 
salvo quanto è disposto per, le 
procedenze estere: esse possono 
però circolare liberamente . al 
di quà del circondario confinante 
. . purché non importino più di c. 

. 5o di dazio d'uscita,' e entro 
il circondario se per non più 
. ' di c. IO, e semprechè le merci 
non procedano immediatamente 
dall’estero. Il circondario con- 

■ . finante è determinato dal pre- 
, sente Rcgol. aggiuntovi V acqu.a 

de’ fiumi e de’ torr.” arcifinii 
-.• sino al confine estero. Le merci 
• - liollate o non soggette a.lMvlìo 
/ di cui è permessa la circolazione 
senza recapito al di quà della 
•- linea di confine , . se debbono 
‘ ..trasportarsi o circolare al di là 
. di detta linea , debbono essere 
accompagnate da bulletta d’u- 
scita o da licenza della Dogana, 

■ eccettuati £.® ì raccolti de’ fondi 

situati nel circondario, o degli • 
nttigni. che ne faccian parte , . 

quantunque in estero territorio, 
purché essi raccolti sieno tra- 
sportati ne’ Ducati ; 2.® i rita- 

,;gH e. le provviste ad uso degli 
‘abitanti al di là della linea pur- 
ché il dazio d’ use. .non ecc^a 
c. lOj .^.® i grani e le farine 
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siiK> ad un quint» anciMt:bé i 
primi fossato diretti ai mulini 
del Po. Le merci o derrate che 
dai Ducati di Parma e Piacenza 
si volessero trasportare in quello 
Mi Guastalla e viceversa, debbono 
scortarsi con licenza vincolata 
a scarico da ottenersi m^iante 
deposito o sicurtà: non si dà 
scarico che in vista delle merci 
e della bulletta di transito dello 
Stato estero: in difetto di che, 
la merce è considerata estera 
ed assoggettata a dazio d* en~ 
trata. Le licenze di circolazione 
di coi sopra debbono indicare 
le merci, la loro procedenza e 
destinazione , lo stradale , la 
valitura , il tempo, 1* obbligo 
di riportare lo scarico e la Do- 
gana che deve rilasciarlo, e, se 
alla destinazione non vi fosse 
Dogana, si supplisce eoo un at- 
testato dell* Autorità locale pur- 
ché non si tratti di vetro rotto, 
di seta filatoiata, di pelli non 
lavorate e di stràcci: però, se 
gli stracci sono destinati all* in- 
terno, basta il certibcato del- 
V Ammassatore : . detti certifi- 
cati si pongono a tergo della 
licenza. Gli abitanti del circon- 
dario confinante hanno obbligo 
di giustificare 1* esito della seta 
tratta da* bozzoli ( V. ), del cri- 
stallo e vetro rotto, delle pelli 
non lavorate e degli stracci che 
dai Ducati si trasportassero nel 
circondario, o vi si raccogliessero: 
per le sudd. merci e per quelle 
estere non soggette a bollo che 
si vorranno làr circolare nel 
circondario o da questo intro- 
durre ne* Ducati, non sarà accor- 
data la licenza di circolazione 
che giustificandone la provenien- 
za e, in quanto alla seta, alle 
pelli ed agli stracci, presentando 
anche la merce alla Dogana dopo 
averne prima avvisato il Rice- 
vitore: questi, a tergo del re- 
capito comprovante la deriva- 
re/. JI. 
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tione noterà la quantttà per cui 
« rilascia flcenza. Se il rerànito 
non ne dà facoltà, è proibito 
nel circondario la circolazione 
Ito temx>o di notte delle merci 
estere non soggette a bollo e 
^ delle nazionali il cui trasporto 
il non pud farsi senza recapito di 
finanza . È vietato il trasportar 
'f' merci o derrate dalle mura di 
^ Parma e ^ Piacenza tino alla 
[ scarpa interna della straba che 
' circonda le mura stesse, e, per 
Parma , 1 * intertmsto torr. sino 
alla detta strada. Se msce to- 
< spetto di contravvenzione alle 
sudd. disposizioni , l*Ammini- 
' ‘ strazione della finanza pud far 
eseguire delle visite ovunque , 
purché cogli impiegati Inter- 
venga il Pod. o Sind. o Gom- 
‘ miss, di buon governo* 8 apr. 
'' i8ai (v. aa, p. aoo a ao6). 

• Disposizioni intorno alla circo- 
^ lezione del Bestiame ( V. ) nel 
f circondarlo^, cfrafinante 

4 Là Miiea-dm 

" ganci la' retta che si 

suppone 'tirata ‘dall* una all* al- 
tra di dette Dogane: le borgate 
per cui essa passa, e ove siavi 
Dogana di confine si considerano 
poste in totalità al di là della 
linea: se la situazione di qual- 
che Dogana fosse tale che la li- 
nea retta andasse al territorio 
estero, la linea s* intenderà sta- 
bilita a mezzo miglio da’! con- 
fine (ivi, p. 324). Le Guardie 
~ di finanza possono entrare senza 
' permesso nelle case poste nel 
^ circondario quando tenendo die- 
‘ tro a merci di contrabbando ve 
le vedessero introdurre, e, se non 

* si volessero aprire le porte o s^ 

‘ facesse resistenza, richiederanno 
-il Pod. o Sind. o Commiss, di 

buon governo il quale farà che 
col mezzo della forza puLbl. sia 
•,loro dato l*ingressp: se si avesse 
a compilare processo, il funzio-^ 
^nario sudd. vi starà presente'»^ 
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ÌM'lo sottofQr4verÀ;I;e Guardi» (KM' 

. . ' suuo 'fecinaìre . le jaiercli anche di 
• ;'quà . della. Utìea.,del' circondario, 
...qualora- inseguendole, .le ;av.C5- 
< -.soro- vedute » uscire .dalla» linea 
y (i'vi, p. a29^ea3o).' , 

uno fNe’i Ducati di Parma e Gua- 
stallate nella .Delegazione. del 
"'•jVa Ita rese, .la- linea di confine 
parte dalla Nure.ie .s^gue .-.un 
; ;U'ivp>al sud .di .Konipeggio sino 
.,*;al monte Groppo, pertuso^ di cui 
-, prende il filo e procede ai, monti 
I, iMegna- e P,agola .siqo. al, colmo 
. 4,delìé Palazzo j. discende. ;pol|rivo 
.j!7XiOugherino sino .al Xorr.t «L^cca 
.iQiaegue ali.’, opesf.ftinoi.ad^nn . 
tì r.o. dirinapéttp alla . chiesa- di 
, t.Gprnolo • che / si; rimonta sino 
contro; il moptp Pqntana^phipsa, 
-, indi scorre -pel filo: d'olla costa 
.,.che;è..al-,4^Jov<?5,r{ d^;. Fontana 
.chio^ fino:al iGc.nc che prosegue 
.,..allj ooofif ,5Ìno-,aì rivo.Morengo 
j ;^U’ esf, dell^ . chiesola, rimonta 
, questo rivo -sin contro, .una costa 
-orti WOkAto (t, .continua lui^h^essa 
sino al papnte Oi;eccoijdiri,gendpsi 
; fi},oi .del , mont.e ' f U • , sino 

« al-, riyo.Garpttat discendendo per 
; vesso., sino al Xaro. . Da questo 
punto la linea prosegue, pel Taro 
j,.;yerso r.e.sr.sinp:al. rivo all’ esf 
di.Popplano che si; monta.. sin 
_,dpVe -epso .si dirama .-in >,duc ed 
incontra ,una costa-che prosegue 
sino, - alla strada da Tarspgno. a 
^nTornolo, quindi si dirige al azt«Z 

r,;?ino, ad altra costa .e cpntiijua 
- per essa .a.l. sin® al PPS" 

j .gio, (della, Razzola e discende 
strada ,;ai Tombinivsibo 
al.;rivo Lubiana, che < si ..possa 
rimqntare, , un piccol riyo 
^.^sioo. al. punto .che si dirama, in 
^ djue ed, incontra una costa che 
i serve di strada; iprosegne questa 
, costa sino airaltra. detta Paglia- 
^ jìni ossia strada mulattiera.. di 
Boygotaro alle Cento croci; ..di- 
scende- per la strada a Codogno 
sino al rivo Argena che prosegue 


« 4Lll’««t.,aino,,al. torr» Gottrae si 
t; dirige per esso s\ sudovest sino 
..al, rivo Decora che rimonta sino 
, al- punto che si,) dirama , in due 
II* ed incontra una costa che- va 
. al poggio del Garloy si prosegue 
*,ila direzione del .tronco all’.es^ 

• i.sino glia strada del poggio . Gr®- 
v.'sato che si segue al nord e; si 
, - abbandona per seguire il filo del 
. monte 'Chei conduce al poggio. di 

Ribone- ed al monte Piero sino 
j, alla strada al snfiesf di S. Pietro e 
-..delle, case Gamposoli e di Rule- 
e si dirige per essa sino alla 
. ; strada di Borgotaro a Pontre- 
moli'. Di qui la linea prosegue 
. ila detta, strada al nord sino al- 
V altra a.Belfortc,, proseguendo 
..per.. quella a Mara passando per 
...Valbona, Varconara ,q Casella , 

^ .prosegue, r altrava.Geda sino'al 
...torr.i£aza passando pel» bosco 
.di CornigUo, Sesta( Sottana , 

, Pieve di. Mozzale.,. Cramatica , 

.1 Riana, Casarola ,■ Pianadetto, 
'4-Lugagnaiio inferiore, e superio- 
-i.re .; La linea discende perii’ Enza 
.-‘Sino, alla Cedra che -si jimonta 

• 'sino, alla strada mulattiera di- 

scendendo per essa sino-.ad una 
..costa che, si segue sino .a .Bel- 
vedere, e di là a Monte. (li Cam- 
I .po origine: del torr. Termina di 
torre; si discende detto torr. 

' sino air antica, strada , di Tra- 
. ..Versetelo che.si segue sino al- 

- r osteria di Marano contro la 
.. quale; la , linea si /dir.ige.t per la 

.strada bassa sino che,, s! incontra . 
-, col "rivo delle Fontane che si segue 
. sino, alla strada .Emilia prose- 
• guend® pel rio Gambalone sino 
.alla, strada di Cazzano e>.per 
.essa sino all’ Enza* Dallo sbocco 
-in Enza.. del' Canalazzo, la linea 

• si ripiglia e rimonta per esso sino 
.al ponte della chiesa di Sorbolo e 
Imprèndendo a settentrione la sfcra- 

- da detta. d’Enza sino e quella det- 
ta del Burgo si prosegue, sinché 
essa s’ incontra con quella della 
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Mina, indi sino che’ essa •* in- 
contra col lo scolo Fumolentapro- 
segnendolo all* ingiù sino* al suo 
incontrò colla strada Laiatta e 
per essa sino al canale di Frassa- 
nara che si traversa rimontando 
il canalazzo ' e proseguendo il 
canale detto i Cavetti sino al 
Naviglio nuovo che si seguita 
sino alla Parnietta procedendo 
poi per la strada a ponente lun- 
go la Parmetta sino allo stra- 
dollo Chiivicone Bigoni * sino 
alla Parnta.'Di q«Ma linea* ri- 
monta la Parma sino alla Du- 
gara-Casarola che segue sino alla 
strada da* Colonio a Sacca^ pro- 
seguendo per quella a Sanguigna 
passando per mezzo a detta Villa 
sino al cavo Va e Viene che 
si rimonta- sino* alla - strada di 
Sissa continuandola sino alla 
fossetta dell* Abbate che si ri- 
monta sino alla Dugara di S. 
Nazzaro vecchio che si segue 
sino all* altra di Sissa 'rimon- 
tando' la • quale 'sino alla- Dugara 
*c strada del Divisorio si segue 
la medesima proseguendo* per la 
strada pubbl' sino’a Gramignaz- 
20 che si passa pet poco .tratto 
rocedcndo in questa direzione 
no all* argine del Taro e: per 
i.esso sino al Taro. Partendo 
dall* arginello di Gramignazzo, 
la 'linea rimonta pel Taro sino 
al cavo Rigosa nuova- che si 
prosegue sino alla strada ed ar- 
gine di' Scorticafcavallo e con- 
tinua per essa sino a quella dei 
Galvani e ' rimontandola- -sino 
alla strada del Martello si seguo 
■ questa sino a quella da Busseto a 
Polesine: si rimonta detta strada 
'sino ad un arginetto'che'comu- 
nica con quella del Balsemano e 
proseguendo per esso 'e per la 
strada sino a quella dello'Btra- 
dazzo’la linea segue questa' sino 
al torr.' Ongina ' per:incontrarsi 
colla strada a sinistra che forma 
la ‘linea’ del Piacentino;*! 


' " Sono comprese 'nel circòndario 
** tutti i-paesi‘à'’déstra dell’ Enza, 
cioè le preture di Giano e iPo- 
viglio e- tutto il Guastallese, il 
Luzzafese ed il Reggiolese*. 

‘ Nel Ducato di Piacenza, la 
'» linea parte dalla sinistra -della 

• Nure ove sbocca il G'ambarello 
’ ' e segue* la strada che passa per 

la Golia e che s* incontrai colla 
costa del* Giogo, continua que- 

• ' sta al /sordi sino al poggio della 

• Croce di Mcrcatello la . quale 

• * passa per la costa del* Cazzo, 

• pel poggio di’ Pietro Morra e 
*' per* le coste di Mercatello ; di 
• ' qui prosegue la ‘strada a Met- 

' * ‘teglia -sino al Villaggio passando 
pei' la Noce, per'Brugneto e 
' ' ' per ‘Fassero.'Da ^Metteglia con- 
tinua la strada a Pradoveraisino 
' alle coste della. Moglie, di To- 

• ■* gnoné passando per la iseina ed 

il'Cornale e* si dirige per essa 

• costa ‘ al sino al>-rio de* 

Cavi discendendo per questó.Rio 

'■ * sino - all a strada, a -Macerato che 
zi Continua -sino al- rio.deL:Go- 
guazzo ‘ discendendolo- ' sino ;alla 

• ‘^Trebbia: Di quìi la- linea;- pro- 

segue il torr- all* ovest sino al 
TÌó 'Torbida*' di Mezzano .che 
'• !’sl rimonta • siilo aVla 'Costa di 

• ' Scandetlara isino allei case dette 
" ’Areglia e per detta costà’ /sino 

•'* alla strada che passa-' pel .poggio 
della Pianazza proseguendo la 
* '‘ Strada- sino' ài monte Muccio e 
da essb al ,Tidoi>c«llò - passando 
pel poggio di: Lago 'Bradi t. pei 
-Roldini^ Caprile, e Cu goletti di- 
scendendo il -Tidonceyo sino -al 
Tidone che si passa. d si va sino 
■ '"alla strada mulattiera-còntinuan- 
'•‘- do sino a Trèvozzo pazsàbdo per 

' ' 'Lcutinó^ pel- -mulino alci Gòbbo 

‘ *'per le case de’ f Vanesi,' 'pel mu- 

• ‘ il lino del-^-Piazi j«..per'Trewzzo 

‘ Cattanei, si porta* a»*Mohtalbo , 
-''''prosegue ' la -stradai per; Verago 
, *'’> e '’Sala da. -Montalbo 'continua 
»’»' Ta strada a Gastei jS<<!Giov.;pas- 
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■' saodo per Vicomarìoo per la C07 
sta , Semind, Montanara e Mon- 
ttcelU . Verso il Po sino al Pai^ 
niigiano si discende da Caste 1 
S. GioT. a Fontana Pradosa te- 
nendo la strada sino a Sarmato: 
da Sannato al ponte Tidone • 
Rottofreno per l* Emilia , indi 
si piega a S< Imento sino alla 
strada la Bonina che si segue 
sino alla Trebbia che si attra- 
' versa per rientrare nell* Emilia 
sino a Piacenza . ^ Da Piacenza 
per la Caorsana sino a Caorso 
ove si prende la strada di Poli- 

f nano e Fontanazza sino al rio 
'ontana che si segno sino ai Due 
Pon<d t » Cignano c per Villa- 
nova si tiene la atrada di Bus- 
sato sino al torr* Ongina vicino 
a Vidalenzo • 

T-iC isole del Po sono compreso 
nel circondario • Se la linea tra- 
versa un casale o una borgata« 
tutto Tabi tato è considerato nel 
circondario quantunque una par- 
te sia foori: fanno pur parto 
di esso i tratti di strada e de- 
gli alvei dki torr. c rivi per 
cui passa la linea ( ivi* p* 
a 247)* ' ' 

Per r esecuzione delle misuro 
ordinate col Regol. degli 8 apr. 
1821* La' borgata di Castel S» 
Giov. devesi considerare fuori 
• della linea delle Dogane di con- 
fine f meno le case che sono oltre 
1 * edilizio della Dogana: la detta 
‘ disposizione è applicabile anche 
a quanto è socialmente ordi- 
nato in detto Regol- pe* . bestia- 
mi. <4 luci* 1821 ^4> P* 

7e8>* 

_ Gli ammassi di generi colo- 
. niali sono proibiti nel circon- 
dario confinante da Bardoaeggia 
• a Bosootosca seguendo il confine 
■ Piemontese e da Boscotosca lun- 
go il Polsino al confine Estense: 
la quantità che eccede 2$ chil* 
per ‘ciasc.' genera è ammasso; 
por le borgate di Caorso-, Mon- 


ticelli • d* ongina o Zlbello non 
è ammasso che quando vi ecce- 
de i 2 quint. salvo le discipline 
di cui più oltre . I trasporti di 
. generi coloniali dall* interno nel- 
, la parte di circondario sovrin- 
dicata dovranno essere accompa- 
gnati da bulletta ^ dazio d*entr. 
o d* use. con valitura determi- 
. nata: perù se essi si spediscono 
da Parma o da Piacenza basterà 
la bulletta d*,usc.:^ se i trasporti 
sono dal circondario all* interno, 
dovranno avere o bulletta di 
consegna o d* entrata . I generi 
coloniali che nella quantità so- 
vrindicata possono tenersi nelle 
•ndd. tre borgate d<»vranuo, se 
procedono dall’ interno dei Du- 
cati) essere condotti con bulletta 
d’entraUt se procedono da Par- 
ma o da Piacenza avere^ o la 
I bulletta d* entrata o la licenza 
vincolata a ritorno: se poi pro- 
» cedessero dall* estero, si starà al 
•vigente Regol. doganale* Quando 
procedono dall* interno dovranno 
essere presentati alla Dogana di 
destinazione e verificati dal Ri- 
cevitore il quale vidimerà i re- 
- ' capiti: le quantità permesse nel- 
le sudd» borgate dovranno sem- 
pre rimaner guarentite dai re- 
capiti di cui vennero accompa- 
gnati, i quali dovranno esibirsi 
al Ricevitore accadendo che tali 
generi dovessero daziarsi d* u- 
seita . Le sndd. disposizioni in- 
torno agli ammassi non sono ap- 
plicabili ai depositi esistenti 
nelle Dogane a cid autorizzate* 
Resta in vigore anche per la 
parte di, circondario sovrindi- 
cata la disposizione degli 8 apr* 

1821 che permette la Ul^ra cir- 
colazione' nel circondario delle 
, merd non soggette a bollo pur- 
chè uon importino un dazio 
d* use. maggiore di c« 5 o* Coloro 
- che avessero 

coloniali nel circondano conh- 

nante .dovranno nel 'termine di 


% 
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5 giorni averli daaiati d* u^o. o 
trasportati nell* interno median> 
te una licenza di circolazione da 
ottenersi colle formalità pre- 
scritte o mediante pagamento 
del dazio d* entr* Se si sospet- 
tasse un ammasso dà generi co- 
loniali in qoatche casa del cir- 
condario , eli impiegati c le 
Guardie di finanza possono visi- 
tarla coll* intervento del Pod. o 
Sind. o Commiss* di buongover- 
no, o di un Ispett» o Sottispett. 
di finanza o di on impiegato 
che ne abbia commissione dal- 
r Amministrazione: Ì Dragoni 
poMono pure procedere a tali 
viùte. L* ammasso ritrovato in 
contravveiizione alle disposizio- 
ni superiormente prescritte è 
punito colla confisca della merce 
c colla multa eguale al doppio 
dazio d* entrata • Pe* trasporti 
senza recapito s* incorre nella 
perdita de’ geoeri e de* mezzi di 
trasporto: se essi si facessero 
a schiena d*uomo il portatore è 
punito con 1 . lOO di multa da 
guarentirsi mediante deposito o 
sicurtà , e da scontarsi, per gli 
impotenti, con un giorno di car- 
cere per ogni 1 . 3 senza poter 
eccedere sci mesi, c ^* recidivi 
un anno . ( Decreto 18 nov. i8ao 
sui generi Regali ). Nelle sudd. 
contravvenzioni si procederà giu— 
*ta il Regol. di finanza dei 17 
die. 1820. Le disposizioni del 
vigente^ Regol. doganale noa 
contrarie alle sndd., restano fer- 
me . Il titc. i 83 o ( V. 44 , P. 
64 a 69 ) , 

- Nonostante Io stabilimento del- 
la Dogana d* Olmo la linea di 
confine continuerà come prima 
da Bardoneggia a Castel S. Gio- 
c a Boscotosca, la dispo- 
sizmne dei 4 bigi, i8ar intorno 
a Gastei S. Giovanni é mante- 
nuta. 19 lagl.mi (v. 46, p. 
a6). 

V. Cfoncrtiwentìoni e pene . 


coNTXArvsiizioitj X xxnx. 

Ogni contravvenzione è pu- 
nita per la prima volta colla 
perdita delle merci che si vole- 
vano sottrarre al dazio; nel re- 
cidivo col doppio valore • La 
merce caduta in commesso è 
tenuta in deposito sino a causa 
conosciuta: se si tratasse di mer- 
. ci che non possano conservarsi 
o che esigono molta spesa, si 
vendono all* incanto coll* assenso 
del Trib. competente: n 3 del 
prodotto è dato agli inventori ; 
1(3 agli Impiegati di finanza 
nel cui circondario segni il con- 
trabbando, se contribuirono a 
scoprirlo, o a quegli altri che 
vi ebbero parte; ijS al tesoro. 
Il Ricevitore può, dietro depo- 
sito o idonea sicurtà, rilasciare 
le merci all* invenzionato . 2 1 
giugn, 1814 ( V. 2, p. 123 e 

. La merce trovata fuori della 
strada retta che conduce alle 
, Dogane di confine, che le ha 
oltrepassate senza dichiarala , 
che è ritrovata fuori dello stra- 
dale indicato nel recapito senza 
che si giustifichi la necessità 
della deiiazione, cade nella per- 
dita di essa o del suo valore . 
Se la dichiarazione fu dannosa 
alla finanza il commesso ha luo- 
go sulla merce non denunziata 
o falsamente notific.ata. La mer- 
’ce ritrovata con bollo illegit- 
timo o con frode trasportato, 

' c quella non soggettó^a bollo 
ritrovata in circolazione o in 
ammasso nel circondario confi- 
nante, cade in commesso: il con- 
travventore recidivo soggiace ad 
una multa pari al valore della 
merce invenzionafa. Per la man- 
canza di ritorno della bulletta di 
consegna o di transito, si paga il 
doppio dazio d’entrata; se ri- 
sguarda alla circolazione o al 
trasporto nel circondario confi- 
nante, il «loppio dazio «r uscita. 
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Se la denominazione delle merci 
è generica , la pena c raggua- 
gliata su quella soggetta a mag- 
gior dazio: il collo il cui peso 
non sia descritto , si considera 
due quini. . L’alterazione delle 
marche o de* suggelli apposti ai 
colli ed agli equipaggi, se 'non 
si giustifica r accidentalità e 
r integrità del'' collo o dell’ e- 
•qnipaggiò, è punita col doppio 
dazio . Se fu sostituita altra 
mercè alla descritta nel recaj)i- 
to, oltre al doppio dazio la mer- 
ce sostituita cade in commesso 
ed il conduttore paga fr. 3 oo di 
multa. I battellieri in acque di 
'confine che ricevessero o tran- 
sitassero merci proibite o senza 
recapito, c le persone che rite- 
nessero o avessero ricettati og- 
getti di contrabbando, oltre al 
comnaesso dèlie merci incorrono 
nella multa di fr. Soo'da rad- 
doppiarsi pei recidivi. Le per- 

• sone che si opponéssero con vio- 
lenza agli Agenti di 'finanza , o 

’ che si attruppassero in più di 
tre ad oggetto di contrabuando, 
oltre al commesso delle merci 
soggiacciono al carcere da sei 
mesi a due anni: gli impotenti 
a pagare le multe, le*scontano 
colla prigionia a norma delle 
vigenti leggi^'Fermo stante l’at- 
tuale metodo di procedura, la 
finanza può fare lo transazioni. 
Le perquisizioni sulle persone 
sono proibite; però, gli Agenti 
della finanza possono esigere da’ 
sospetti 1’ ostensione di ciò che 
hanno presso di se. Per 1 ’ ese- 
■guimepto di quanto è disposto 
intoriirt a! bollo delle merci pos- 
sono gli Agenti sudd. , autoriz- 
zati dall’ Intendente generale 
delle fin anze, od in sua man- 
canza dal Dirctt. o Vicedirett. 

* delle medesime, visitare c per- 
quisire dovunque sia esposta 
merce in vendita: j’er visitare 
gli altri luoghi occorre ifl pef- 
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messo in 'iscritto dei Governa- 
tori’, Progovernatori o Pret. : 
in tutti i sudd. casi, gli Agenti 
devono essere accompagnati da 
nn Commiss.' di polizia o da 
quel funzionario che nel paese 
ne ha le attribuzioni. 4 magg, 
1816 (v, 8, p, 21 a 24). Il 
prodotto delle merci confiscate 
c delle'multe, si divide per n 5 
' alla finanza e 41 ^ inven- 

tori: se vi fu denunzia, iTde- 
nunciante ha il*ii 3 della parte 
assegnata agli inventori : sono 
inventori i soli individui pre- 
senti che hanuo parte attiva nel- 
l’arresto: il n 5 della finanza è 
' ' destinato in un’ annua gratifica., 
zione agli Impiegati ’ed Agenti 
che più si’ distinguono 'nel di- 
fenderne i diritti ( ivi ) . 

. Le transazioni fatte in via e- 
conomica dai Dirett. delia fi- 
nanza sono valide quando il 
contrabbando non arrivi a fr. io, 
e, ne’ casi di maggior importan- 
za, quando la somma offerta cor- 
risponda a' 2 l 3 del valore della 
' “ merce invenzionata ed alla metà 
della multa’- 26 giugn. 1816 (ivi, 

’ p. 3 oi ) • ' ' 

. Nelle contravvenzioni in ma- 
teria di Dogane si procederà ne* 
modi e colle forme di cui ’ nel 
Regol. approvato questo giorno 
' per le contravvenzioni alle Leg- 
gi di finanza.’ 17 die. i820’( v. 
I 21', p.’ii 5 é no ) . ^ 

— ~ Sono esenti dai diritti di can- 
celleria (V.) tutti gli atti'dei 
' Trib., dei Pret. e de’ loro Can- 
cell. risguardaiitì le contravven- 
zioni in materia di Dogane. 16 
• /'eòò. 1821 ( V. 22, p. 14S). 

— — fe pronunciata la perdita i.® 
delle merci soggette al bollo 
della finanza in qualsisia Inogo 
siano trovate senza il ì)ollo me- 
desimo; 2 '.® di quelle con un 
bollo illegittimo, o con uno le- 
gittimo trasportato da altra mer* 
ce ; 3.® di quelle che’ proceden- 
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do dall’estero si introducessero 
' ini luogo chiuso prima di giu** 
< gnere.aUa Dogana di confine, o 

> • che - si • trovassero fuori della 

• strada che mette ad una di esse, 

• . o che r abbiano oltrepassata 
'I seo2a> dichiararle, o che proce** 
I dendo dai Ducatiyabbiano, senza 

dichiarazione e verifica , oltre- 
, passata la linea delle Dogane di 

> confine, o. che. -si scaricassero 
: dalle ' barche senza preventiva 

, dichiarazione 4 4.® di quelle es- 
tere non soggette a bollo e. delle 

• • nazionali dalla.lcgge indicate che 
i .< fossero trovate in circolazione 

senza recapito di finanza, o, in 
’■ tempo di notte, nel circondario 
-, confinante; 5.* di quelle che 

• fossero trovate ne*, luoghi dalla 

vietati air intorno di Par- 
-• ma, e. di Piacenza,; 6® del be- 
• stiame trovato senza recapito 
al di là della linea di. confine, 

- •• nel Durato. 'di Guastalla, e nel- 
r Okr’Enza. Oltre alla perdita 

• delle mere t si fa luogo, alla mul- 
ta di Boo per ogni • bollo il- 
legittimo, di 1. 100. per ogni 
bollo legittimo 1 trasporta to , di 

. 1. 60 .quando la. circolazione nel 
ri circondario di confine abbia a- 
. . voto, luogo di notte e senza re- 
capito :c pe* stracci trovati in 
■ circolazione senza : recapito , in 
qualunque (tempo' vi. sarà oltre 

• alle il. 60 di multa anche, la 
perdita de’ mezzi di trasporto* 
L* introduzione e la circolazione 
del vino non che la circolazione 

. degli spiriti e de* liquori spi- 
ritosi nel circondario confinante 
. senza .recapito, è punita colla 
perditaiL di essi, de’ recipienti 
e de’ mezzi di trasporto. La 
. mancanza delle dichiarazioni 
prescritte per chiivuol far trar- 
-, re» la .seta ( V. ) nel. circondario 
.confinante, e per chi vuol tener 
».vino (V.) nella pretura di Po- 
viglio c nel comune di Ciano, 
'è punita con 1* 5o di multa : 
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se alla verifica del vino ne fosse 
trovato meno del dichiarato, si 
applicano 1. 6 per brenta di mul- 
ta svila differenza: se di più, il 
doppio>Chi nel circondario rite- 
. Desse pelli non lavorate, cristallo 
e vetro .rotto, e stracci in quan- 
tità maggiore di quella dalla 
legge rispettivamente determi- 
.nata, o seta senza la prescritta di- 
chiarazione, o se, munito di re- 
capito, non potesse .giustificare 
l’ uso legittimo della merce, sog- 
giace alla perdita del genere o 
del suo .valore. Per le bestie 
trovate nelle stalle>in più o in 
meno delle indicale nella licen- 
za, s’incorre nella multa .del 
doppio dazio. d’ entr. per quelle 
trovate in più, o dell doppio da- 
zio d’ uso. per le trovate in me- 
.. no : essa sarà, del doppio dazio 
e d’ entre e d’ use. ) se si. trovano 
bestie, con contrassegni diversi 
da quelli descritti nella licenza, 
salvo al propriet.'irio. di pro- 
varne r identità , ne’ modi legali. 
Le false dichiarazioni per im- 
portazione, esportazijone , tràn- 
sito , e circolazione nel '.circon- 
dario di confioe, si puniscono 
!.• se- fu dichiarata una quan- 
tità minore, quando però , le 
inecci non abbiano. deviato. dalla 
strada prescritta, o chcy se di- 
rette all’ estero, abbiano oltre- 
passata la linea delle ' Dogane 
di confine, si paga il doppio 
diritto per la quantità non di- 
chiarata, purché l'eccesso ecceda 
il ao.® pe’ metalli ed il 10.®^ per le 
altre .merci: se non eccede. non 
' si, paga che il, diritto semplice: 
.se poi oltre alla falsa dichiara- 
zione si sia deviato, o oltre- 
. passata la, linea siidd. , s’ incorre 
nella perdita delle merci non 
dichiarate.! a.® se- tutti,.! colli 
non furono dichiarati s’ incorre 
la perdita de* non dichiarati. 
3.® se la merce fu dichiarata di 
qualità o specie diversa si per- 
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d« la merce non denunziata o 
falsamente notificata: ne* due * 
primi casi la pena non si applica 
quando la falsa dichiarazione 
sia riconosciuta nella Dogana di 
destinazione indicata nel reca- 
pito. L* alterazi(Hie delle mar- 
che , de* suggelli e dei piombi 
apposti ai colli od agli equi^ag- 
gi) se non sia giustificata T ac- 
cidentalità e 1* integrità dei col- 
li, é punita col< doppio dazio o 
d'eutr. o d* use* secondo il de- 
stino delle merci, e se esse e- 
rano di transito , la pena sarà 
del doppio dazio d* entr. : se si 
fosse sostituita altra merce alla 

‘ descritta nei recapiti , oltre al 
doppio dazio, essa sarà confi- 
scata , ed il contraTrentore pu- 
nito colla multa di 1. 3oo a 
garantia della quale si possono 
trattenere i mezzi di trasporto. 

' La mancanza, pei bestiami ve- 

> nuti dall* estero, dei recapito di 
scarico , di consegna, di transito 

0 di pascolo, è punita col dop- 
pio dazio d* entr. e se la man- 
canza di scarico risguarda alla 
circolaziofie'nel circondario oa 
bestiami usciti pel pascolo o x>el 
lavoro, la pena è del doppio 
dazio d* nsc. Se la mancanza di 
scarico proviene dal non essersi 
presentati i colli alla Dogana 

' À destinazione, i condottieri ed 

1 dichiaranti sono multati in 
solido in 1. Soo per ogni collo 
mancante, da garantirsi colla ri- 
tenzione de* mezzi di traspor- 
to , salvo al condottiere il ri- 
volgersi contro ohi fece la di- 
chiarazione. Non V* ha Inogo a 
procedere se la mancanza derivi 
<la furto' o da forza maggiore 
legittimamente provata . Si pa- 
ga il doppio dazio quando il 
recapito sia scaduto o le merci 
abbiaim deviato dalla strada 
assegnata. I postiglioni, vettu- 
rali ccc. che non si fermano alle 
Dogane di confine o alle porte 
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dello città per le ispezioni di 
finanza, sono puniti colla multa 
di 1. IO: etia sarà di 1. Soo 
pe* barcaiuoli, portinari ecc. che 
trasportassero merci , senza re^ 
capito e per chi ricevesse mer- 
ci in luoghi chiusi di conni- 
venza coi contravventori. Gli 
impiegati della finanza che ri- 
lasciassero recapiti non ' veri 
o non conformi alle matrici, o 
che ammettessero scientemente 
recàpiti falsificati o alterati, 
che facessero esazioni indebite, 
o che per doni o promesse co- 
operassero alla frode , saranno 
destituiti e puniti a termine del 
God. peli. Chi con animo di 
frodare, falsificasse o alteaazse 
recapiti , e ne facesse uso, sarà 
punito colle pene che il Cod. 
sudd. prescrive pel falso, oltre 
la perdita delle merci. Quando 
il valore delle merci invenzio- 
nate non eccede 1. io, e la con- 
travvenzione non importi mul- 
ta , |s* incorre nella pena di io 
volte il dazio d* entr. o d*usc., 
secondo i casi, salvo che si pre- 
ferisca abbandonare la merce: 
per tali contravvenzioni, gli 
Agenti della finanza stendono 
recesso verbale in carta liliera 
rmato da due di essi e dal 
contravventore se sa, e non si 
rifiuti. Può il contravventore 
ricorrere all* Amministrazione 
per transìgere, o citarla, giusta 
il Regol. di finanza , entro io 
giorni per contraddire al rap- 
porto il quale farà fede in giu- 
stizia sino a prova in contrario. 
Contro la decisione del Pret. 
non V* ha luogo nè ad appello 
uè a revisione : scelto uno de* 
detti mezzi non si può più far 
uso dell* altro : spirati io gior- 
ni senza ricorrere all’ Ammini- 
strazione della finanza o citar- 
la, si decade dal lienefizio d*^a- 
mend'ie. 8 apr. 1821 (ivi, p. 
216 a 224). 
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• Finanze, Contravvenzioni 
e processare ~ Diritti di custo- 
dia e di magazzinaggio- 

DAZJI ( i ) . 

D’ entrata, d* uscita, e di tran-? 
sito per terra e per acqua, sono • 
compresi nell* Amministrazione 
provvisoria della finanza . l5 
giugn, 1814 {v. 2 f p. 70). 

In materia di dazio sarà ol>- 
■ bligatoria col di del corr* 
mese la tarifFa provvisoria del 
.7 gi“S" corr. ; ogni ulteriore 
disposizione cesserà di avere vi« 
gore . ai dett, ( ivi , p. 96 ) • 
Disposizione intorno a' dazii 
de* bestiami ( V. ) che s* intro- 
ducono nelle fiere e ne’ merca- 
ti* I lugl. i8i5 ( V. 6 , p. 3)* 
Presentandosi iperci non nomi- 
nate nella tariffa si applicherà 
il;dazio della classe più analo- 
ga. Per le merci daziabili a 
peso si pagherà sul peso netto 
dedotti gli invogli e recipienti 
stando alla, tariffa delle tare . 
Le suppellettili e gli utensili 
di casa di persone che trasferi- 
scono domicilio in questi Stati 
saranno esenti da dazio, ^fnagg. 
1816 ( V. 8 , p. 16 e 17 ) . Ta- 
vole di ragguaglio dei pesi e 
delle misure locali cnl sistema 
metrico per servire all’ appli- 
cazione della tariffa de’ diversi 
dazii , pubblicata col presente 
.Decreto (ivi, p qS a 109). 

N. B. Il ragguaglio si trova 
indicato ntl presente Indice 
all* art. de* diversi pesi e delle 
diverse misure indicate nelle 
sadd. tavole . 

— Si notifica che le tariffe de* 
diversi dazii doganali andran- 
no in attività col 17 del corr. 
giugn. per le Dogane princi- 
pali, e col I.® del pross. lugl.- 
per le foresi, e che esse sono 
vendibili nella stamperia Gar- 
mignani e depositate a comodo 
comune nelle Dogane principali. 
l5 giugn. 1816 ( ivi, p. 278). 

Voi II. 


»97 


— Le suppellettili e robe usate 
appartenenti a’ sudditi che ri- 
patriassero o ad esteri che tra^ 
sferissero ne’ Ducati il loro do- 
micilio sono esenti da dazio pre- 
via inchiesta all* Amministra- 
zione delle finanze. 8 apr« i8ai 
( V. 22 1 p. i85 ) . Le regole sta- 
bilite pe’ diversi dazii per ri- 
spetto alle merci, si osserveran- 
no pe’ viaggiatori: per' le robe 
di loro uso, essi saranno muniti 
di recapito di scarico, ma po- 
tranno essate visitati alle altre 
Dogane quando i loro equipag- 
gi non siano stati suggellati 
( ivi, p. 22^). Per la riscossio- 
. ne delle somme dovute per di- 
fetto di presentazione di reca- 
pito di scarico, o per errore di 
calcolo, o per inesatta applica- 
zione della tariffa , possono i 
Ricevitori rilasciare coattiva 
secondo il debito stabilito dal- 
V Amministrazione . Sono pure 
restituite le somme esatte inde- 

, bitamente sia che ne venga 
fatto ricorso da* particolari, sia 
che risultino dalle operazioni 
dell’ ufficio di revisione . Ad o- 
gni trimestre , una tabella delle 
somme esatte in più o in meno 
sarà affissa alla porta della Do- 
gana cui risguarda . L’ azione 
competente per le dette pretese 
resta prescritta dopo un anno 
dalla data del recapito ( ivi, p. 
229 e aSo ) . 

— — Sono dichiarati per sempre 
esenti da qualsisia dazio i tra- 
sporti di viveri , dì equipaggi , 
di munizioni e di mobili per le 
■ caserme ed altro ad uso della 
guarnigione Austriaca di Pia- 
cenza . 14 mare. x8aa ( v. ^7 , 
P- 1^7) 

— Non vi saranno altre esenzioni 
di tasse che quelle convenute 
nel contratto colla Ferma-mista 
(V.) la cui Amministrazione non 
potrà , senza supcriore approva- 
zione , nè modificare, nè ag- 

38 
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* giungere alle leggi ed alle ta- 
riffe veglianti. 19 murz. l8a3 
' ( V.’ 39, />. 69 e 70 ) . 

Si prescrivouo alcune discipli- 
Ile intorno alle cose sottoposte 
a dazio destinate per la Gasa 
Ducale' ( V. ). 3 lugl. i 83 i 

( V. 46 , p. 3 e 4 ) • ‘ 

f'\ Dazii d* entrata o d’ xisci~ 
ta > Dazii di consumo - Dazii 
di transito - Dogane . 

DAZII d' JSlfTSATA O D* USCITA. 
— ^ Tariffa provvisoria pe’ generi 
‘ d* entrata e d’ uscita • Le merci 
non eccettuate dalla tariffa o 
• • non indicate per un dazio d* en- 
' trata minore pagheranno il 5 
per cento sul valore . Quegli art. 

. non indicati nella tariffa per 
un dazio' d* uscita , pagheranno 
soldi 5 per ogni ]• v. 100 del 
. loro valore . 31 giugn, 1814 
. ' ( V. 3 , p. 97 a io 5 ). 

La' tariffa sudd. «è - ridotta a 
moneta decimale. 6 otr. 1814 
( V. 3 , p. 347 e seg. ). 

— » Modificazione alla tariffa in 
quanto al lino (V ). 38 apr, 

■ i 8 i 5 ( V. 5 , p.< 81 ) . 

~^Gol dei pross. giugn. i dazii 
- saranno regolati da nuove tarif> 
te. 4 magg, 1816 ( v. 8 p. 16 ). 
Testo delle medesime ( ivi, p. 

36 a 9 t). 

N. B. Il <piantitatÌQO de*- da^ 
zii fissati nelle sudd, > tariffe 
si trova indicato nel presente 
Indice agli art, delle cose sog-.. 
gette od esenti da dazio. 

Disposizione intorno all’uscita 
del mezzo fieno ( V. ) . e della 
robiglia (V.). 6 giugn, 1819 
(v 14, p. ISO ) . 

— Risoluzione che esenta da da- 
' zio le opere mandate al concorso 
de’ prcuiii della Ducale .Accade- 
mia di belle arti, purché i colli 
sieno aperti alla Dogana prin- 
cipale i>resenti il.Segret. del- 
r Accademia ed un impiegato 
delia Dogana. 3 i ott. 1819 ( v. 

, l 5 , p, 35 o e 35 i ) . 
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— — Testo d* una nuora tariffa da 
aver vigore coi i.'' del pross. 
lugl. 18 apr, 1830 ( V. 16 , p. 
139 a 3 o 8 ).' 

— — - Rettificazione d’ un errore oc- 
corso nella tariffa doganale al- 
r art. della terra cotta (V.). 

■ • I lugl. 1830 ( V. 30, p. 3 e 4 ). 

— — Il solo bestiame che sarà ven- 
duto sulla fiera di Castel 
Giov. per rimanere ne* Ducati, 

■ pagherà dazio d’ entr. 3i • ott. 
1830 ( ivi, p. 138 ) . 

Si permette 1’ uscita della seta 
•greggia ( V- ) e si fissa- il rela- 
' tivù dazioi 8 apr. 1831 (v. 33, 

■ p. ■ 179 e 180 ) . 

Le merci e derrate che s* in- 

• troducono ne* Ducati per rima- 
. nervi pagano il dazio d’ entra- 
' ta: quelle che si estraggono dai 

Ducati pagano quello d’ uscita 
siano esse estere o nazionali , 

• il tutto in conformità della ta- 
' riffa del 18' apr. 1830 : per le 

merci in essa ommesse si starà 
al dazio di quella più analoga: 
se nasce controversia nel deter- 
minare r analogia , l* Ammini- 
strazione della finanza decide, 
salvo ricorso all’ Autorità supe- 
riore. I dazii si pagano al peso 
' netto j^ranne gli art. indicati 
f nella tariffa a peso lordo, dett , , 
(ivi, p. 183 e i83 ). 

— — Interpretazione dell’ art- della 
tariffa doganale che rìsguarda 
alla cera (V.). 6 febb. 1823 
' ( V. a 5 , p. 107 e iÒS). 

. Sono diminuiti i daziati di 
esportazione de’ porci da latte 
(V.) e de’ vitelli (V.) vivi 
che si faranno n.elle Dogane di 
Corniglio, Girone, Rìgoso, Mi- 
scoso e Cereggio. i().nov. 1833 
( V. 28 , p. 9^ ) * 

— - La sudd. disposizione è estesa 
. alle Dogane di Gisa, Berccto. Bre- 
telle, Borgofaro, Compiano, Cen- 
tocroci, Gasalporino, Cornolo, S. 
Maria del Taro e Bardi. 3o ng, 

. 1833 ( V. 3o, p. a: e aa ). 
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-ìm è diminuito il dazio d' U8C. 

. deir acquavite greggia» (V.) e 
dello spirito di vino (V.). 4 
giugn. i 8 i 5 ( V. 33 , /?• 49 ) . 

- ^ Sono diminuiti pel Ducato di 
Guastalla i dazii d’ use. di di- 
versi grani ( V. ) e legumi, ( V. ) 
e del vino comune (V.). i 5 
ott. 1825 ( V. 34, p. 49 e 5 o). 

— — Le disposizioni 4 giugn. e l 5 
ott. 1825 sono confermate : il 
dazio d’ entr. e d’ use. degli o- 
rologi (V ) è diminuito. 24 
apr."^ 1826 ( V. 35 , p. 106 e 107 ). 

— . Diminuzione del dazio d’ use. 
delle candele di sevo (V.). 18 
apr, 1827 (v. 37, p. 25 ). 

—— La diminuzione di cui nell’ at- 
to dei 19 nov. 1822 è estesa per 
un anno per rispetto ai porci 
da latte a tutti i Ducati , e cosi 
dal i 5 giugn. 1827 al i 5 giugn. 
1828. 2 giusta, 1827 (ivi, p, 
35 e 36 ) . 

— Il dazio d’ entr. della porrei- . 
lana (V. ) c diminuito. i 3 die. 
1827 ( V. 38 , /?. 64 e 65 ) . 

Riduzione del dazio d* entr. 

della china ( V. ) . i 5 marz. 1828 
( V. 39 , p* 53 ) . 

— - La disposizione dei 2 ^iugn. 

1827 che risguarda a* porci da 
latte continuerà ad eseguirsi 
sino a nuovo ordine. Il lugl. 

1828 ( v. 40, /?. 3 ) . 

. Nuova tariffa per 1 ’ entr. e 
r use. di alcune merci , e di- 
sposizioni intorno agli erbaggi 
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. ( V. ) . 6 $ett. 1828 ( ivi, p. ^7 
. a 3 o). 

— — È provvisoriamente fissato un 
. nuovo dazio d’entrata c d’,u- 
scita del frumento (V.), della 
melica ( V. ), e della fava ( V. ) 
e sono date diverse disposizioni 
intorno ai grani (V. )• 3 o genn. 
1829 (v- 41, p 53 e 54). 

•— Il dazio d’ entr. della calce 

* ( V. ) è diminuito pel Ducato 

di Guastalla. 23 apr. i 83 l (v. 
45 , p. 164) . 

, Riduzione del dazio d’ use. 
della legna dolce da ardere ( V. ) 
delle fascine (V.), de’ pali da 
vite ( V. ) e simili che si rac- 
colgono nel circondario confi- 
nante lungo il Po. 18 rtiagg. 
i 83 i ( ivi , /7. 182 ). 

— — I proprietari e fitiaiuoli delle 
valli del Guastallese distanti 
pili di 114 di miglio dalla Do- 
gana di confine potranno essere 
ammessi a convenzione pel dazio 
d’ use- del fieno ( V. ) del mezzo 
fieno, e della sala C robiglia) che 
in quelle valli si raccolgono. 6 
otf. i 83 i ( v.,46, p. i 5 r ). 

È stabilito il dazio d’ entr. del 
vino comune (V.) nel Ducato 
di Guastalla.. 26 genn.' i 833 

( V. 49 » P- 57)' . 

I sassi'e la sal)bia saranno e- 

senti dal dazio d’ entrata . 7 
, marz. 1884 ( v. 5 l , ,p. 5 i ) . 

V. 7 ?csi£ - Dazio di transito- 
Dogane . . 


DAZI! DI TRANSITO. 

- Tariffa provvisoria di transito per ciàsc. peso: 

^ « ». 1 n ' 1 T»- .V Merci sottili L. v^ p. Il 

Dal Genovesato al Reggiano, al Piemcnte, ) 
ed al Milanese, e viceversa. 


Dal Piemonte al Milanese , e viceversa . 

Dal Mantovano al Reggiano ed al Parmi- 
giano, e viceversa. 


Merci grosse 

11 

0. 6 

'Merci sottili 

» 

I. IO 

Merci grosse 


0 12 

Merci minute 


0. 12 

Merci grosse 

» 

0. 6 
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Sono merci sottili , la seta « 
sue manifatture anche con oro 
o argento , i pizzi » i coralli , i 
cristalli di rocca, le pietre pre- 
ziose semplici o in manifatture, 

^ gli oriuoli , 1* endaco e la coc- 
cioniglia. Sono merci grosse, 
le altre droghe, le tinture, le 
spezierie e loro uniti, naturali 
o composti , i bindelli, le tele- 
rie, la lana, la bambagia e sue 

La sudd. tari£Pa è cosi ridotta per 
ogni 20 pesi: 


manifatture e tutto ciò che non- . , 

è indicato come merci sottili . 4 

ai giìign. 1814 P* 106). 

Tariffa di transito sul Po, te- 
nendo la lunga, per ogni soma 
di 20 pesi delle mjerci non spe- 
cificate a parte: 

Merci di 1/ classe L. v. 20. 
id. di a.* id. „ i5. 

ìd. di 3.* id> ,, IO* 

la navigazione intermedia e per 


S ai Casalmaggiorese e viceversa 114 

al Cremonese 0 viceversa . t . aj4 

alle piarde Parmigiane al di sotto d’ Ongina e 

viceversa i|3 


dal 

Piacentino 


al Cremonese e viceversa 114 

alle piarde Parmigiane ove sono Dogane a vice- 
versa 214 

al Brescellese e viceversa. 3l4 


i alle piarde Parmigiane ove esistono Dogane e 
* viceversa * 


Cremonese 


} al Brescellese e viceversa 


1(6 

114 


( ivi, />. 107 e 108). 

N. B. Agli art. delle diverse merci si troverà indicato se ap- 1 

partengano alla i,* o alla 2." classe: quelle merci che non hanno 
veruna indicazione , compongono la 3.* . 


11 dazio di transito si pagherà 
alla prima Dogana . Le prove- 
nienze dagli Stati .Sardi e Mi- 
. lanosi pagheranno alla Dogana 
del Po a Piacenza: quelle dalla 
Mescla o dagli Stati al dissotto 
del Guastallese, pagheranno a 
Guastalla: per la navigazione 
intermedia , si pagherà alle Do- 
gane d’ Ongina o di Torricella 
(ivi, p. no). I diritti si pa- 
gano in valute d’ oro o d* argen- 
to a tariffa ( ivi , p. Iii ) . 

, , Le merci che vengono di tran^ 

sito immediato si dichiarano alla 
Dogana di confine presentando 
i colli e le lettere di porto: il 
Ricevitore, previa ricognizione 
esterna, rilascia bulletta obbli- 
gata a ritorno per la Dogana 
principale ove si verificano i 


colli, le loro marche, ed il loro 
peso, si appone un suggello .td 
ogni collo e si rilascia bulletta 
di pagamento del transito che 
ìndichi la dorivazioue, lo stra- 
dale, la destinazione, la valìtura 
ed il posto *da dove s* abbia a 
levare il ritorno: la detta bul- 
letta deve essere risegnata alle 
Dogane poste nello stridale da 
percorrersi • Se il conducente 
fosse persona sos|>etta o non 
prestasse idonea cauzione, il Ri- 
cevitore della Dogana di con- 
fine, prima di rilasciare la bul- 
letta per la Dogana princinale, 
deve far depositare il dazio 
d* entrata indicandolo nella bul- 
letta per l* opportuna restitu- 
zione alla Dogana sudd.: se poi 
il conducente non avesse danaro, 
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il Ricevitore lo fa accompagnare 
alla Dogana principale da una 
Guardia di finanza coll* obbligo 
al conducente di corrisponder-* 
gli 1 . V. I per migliò: ristessa 
cautela si pratica alla Dogana 
principale per cantare il diritto 
( ivi, /?. ii8 e 119 )• 

— ^ La tariffa provvisoria appro- 
vata li ui giugn. 1814 è ridotta 
a moneta decimale . 6 ott. 1814 
( V. Sfp. 264 e a 55 ) . 

I Governatori provvedono pel 
libero transito dei grani esteri. 
3 i mart. i 8 i 5 ( v. 5 , p, 46). 

•~-.sNotificazione intorno al tran- 
sito delle sete greggie (V. ). 
16 ott, i 8 i 5 ( V. 6 , p. 85 ) . 

— . Col I ** del pross. giugn. i Dazi! 
saranno regolati da nuove ta- 
riffe: quella pe’ transiti sul Po 
è provvisoriamente conservata. 
I transiti pe* generi di regia 
privativa sono proibiti* salvo 
che fossero per conto ed a de- 
stinazione di un Governo , nel 
qual caso si osserverà la reci- 
procità nell’ applicazione del di- 
ritto. /^magg, 1816 (v. 8,p.i6), 
testo della tariffa pei transiti di 
terra ; gli oggetti di commercio 
che non vi sono specifìcati paga- 
no c. 75 per quint. ( ivi , j». 92 ) . 

■ Contcrmata la disposizione dei 
3 i marz. i 8 i 5 .- 14 ag, i8i6 ( v. 

' 9 /I 62 ) . 

— . Chi vorrà transitare merci e- 
stere pel- Ducati, dovrà far con- 
stare della loro entrata nel ter- 
ritorio limitrofo mediante cer- 
tificato della Dogana estera a 
tergo della bulletta di transito. 
25 dett. ( ivi, p. 68 ). 

— ^ Le Dogane abilitate a rilascia- 
re le bullette di transito delle 
merci estere ed i corrispondenti 
ritorni sono le seguenti: Pia- 
cenza, Castel S. Giov., Ferriere, 
Cento croci, Mezzano chittan- 
tolo. Stagno, Sacca, Guastalla, 
Sorbolo , e Ponte d* £nza . 5 
nov. i8i6 ( ivi ,p. 200 ) . 
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—— Il dazio di transito sul fiume 
Po di alcuni oggetti é ridotto 
al i ]3 di quelli stabiliti dalla 
tariffa in vigore. ^3 ott, 1818 
( V. i 3 , /I. 83 e 84 ) . 

— — Tutte le merci ed i bestiami 
che entrano nello Stato per pas- 
sare all* estero pagano il diritto 
di transito giusta la tariffa: il 
diritto é pure dovuto quando le 
merci ammesse alle professioni 
daziarie dovessero retrocedere . 
Invece del transito si può pagare 
r entrata e 1* uscita . 11 transito 
si riscuote a peso lordo c per 

10 chil. intieri pei pacchetti od 
involti di un peso minore. Per 
alcune merci indicate non si 
pud rilasciare bulletta di tran- 
sito se non si presenta la- bul- 
letta d* uscita o di transito della 
Dogana estera la quale dovrà 
rimanere contrapposta alla ma- 
trice del recapito di transito. 
18 apr, 1820 ( V. 16 , p, 2 x 3 e 

214)- 

N. B. Jgli art, delle merci 
soggette a quest* ultima dispo- 
sizione si troverà indicato V ob- 
bligo imposto ad esse dalla 
legge . 

Testo della tariffa pe* transiti 
di terra: gli oggetti di com- 
mercio che non sono in essa spe- 
cificati, pagano 1. i per quint. 
( ivi, p. 2i5 e 216 ) 

—— Il bestiame estero venduto 
nella fiera di Castel S. Giov. che 
verrà tratto fuori di Stato ne* 
3 giorni che seguono la fiera , 
sarà immune da dazio di tran- 
sito. ai ott. 1820 (v. 20, p. 129)* 
T- Le merci e derrate che s* in- 
troducono ne* Ducati che deb- 
bono passare all* estero pagano 

11 dazio di transito: il' dazio si 
paga a peso lordo, e se un pac- 
chetto fosse minore di ifio di 
quintale si esige il dazio per 
IJIO intiero. Gli attuali daxii 
di transito e di navigazione sulle 
acque del Po, continueranno ad 
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«8Ìgersi> 8 apr. i8ai ( v. aa, 
p. i8a a 184). Il transito per 
terra è immediato o mediato: 
il primo è quello per cui al- 
V introduzione della merce si 
dichiara che essa è destinata per 
1’ estero senza depositarla in 
alcuna Dogana ^ e non può aver 
luogo che in quelle di confine 
espressamente indicate nel pre- 
sente Regol.; il secondo è quel- 
lo per cui si spediscono all’e- 
stero merci già depositate nelle 
Dogane princip.ili o in quelle 
intermedie autorizzate a rice- 
vere merci in de^msito ; in que- 
sto transito, la merce esce per 
una delle Dogane di confine desi- 
gnate pel compimento de’ tran- 
siti. Le merci destinate al tran- 
sito devono, come è detto per 
quelle che si introducono, di- 
chiararsi alle Doga ne di confine 
ed ottenerne recapito dal Rice- 
vitore . Se la merce passa per 
un luogo ove siavi Dogana 
principale, essa ne esige i dazii 
- e la dirige con bulletta di con- 
segna alla Dogana di confine: 
, queste, possono rilasciare reca- 
pito di transito ai viaggiatori. 
Prima di rilasciare bulletta di 
transito, i Ricevitori fanno ve- 
. ri ficare , inarcare , o suggellare 
i coll^ colle cautele prescritte 
per le merci che si introducono, 

' otnmessa sempre la prescrizione 
del tempo nei transiti per ac- 
qua . L’ esito del transito deve 
.^garantirsi, se il Ricevitore lo 
richiede, o con deposito o con 
idonea sicurtà, essendo egli re- 
sponsabile del pagamento del 
dazio: e deve provarsi con at- 
testato della Dogana estera li- 
mitrofa comprovante la presen- 
tazione delle identiche merci . 
Giunta la merce dì transito alla 
Dogana di confine indicata nel 
recapito, il R.irevitore esamina 
lo stato de’ colli assicurandosi 
della loro identità, e , se nulla 


si oppone, stacca dal registro il 
. recapito di scarico c prescrive 
il tempo per uscire dallo Stato 
e riportare 1 ’ attestato della Do- 
gana estera. Se vi fosse altera- 
zione ne’ colli, il Ricevitore li 
fa trattenere per ulteriore veri- 
ficazione e dà recapito per quelli 
riconosciuti intatti : riportato 
l’attestato di cui sopra, si re- 
stituisce il deposito o rimane 
sciolta la sicurtà . Le barche ed 
i battelli transitanti sul Po, sono 
sottoposti alle visite degli A- 
genti della finanza . Le cose ne- 
cessarie al mantenimento del- 
V equipaggio e delle bestie da 
tiro durante il viaggio non pa- 
gano dazio. Sono indicate alcune 
merci per le quali non si ac- 
corda transito che producendo 
il recapito d’ uscita o di tran- 
sito della Dogana estera : in 
caso contrario , sé il proprieta- 
rio non preferisce pagare 1’ en- 
trata, si esige r uscita assicu- 
rando l’esportazione della merce 
colle cautele prescritte. Le mer- 
ci in transito non possono fer- 
marsi nè .scaricarsi che alle Do- 
gane principali e per soli 3 
giorni, spirati i quali si consi- 
derano merci in deposito ( ivi , 
p. 193 a 197 )•.... 

— Riduzione dei diritti di transito 
sul Po della linosa, delle se- 
menti oleose, del riso, de grani 
e de’ legumi: i detti diritti si 
pagheranno senza il sopraccari- 
co del IO.® . 14 »oP. i 8 a 3 ( v. 

So , p. 64 ) . 

— Ciò che risguarda al trasporto 
delle merci di transito, c eccet- 

. tuato dalle proibizioni intorno 
all’ osservanza delle feste di pre- 
cetto ( V. ) . 18 giugn, 1828 

( V. 39 j P* ) • 

, È provvisoriamente stabilito 
nn nuovo dazio di transito pel 
frumento ( V. ). la melica (V.) 
e la fava ( V. ) . 3 o genn. 1829 

( v. 41 , p. 53 e 54 ) * 
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— Il transito immediato pel Gua- 
stai lese di merci, derrate c be- 
stiami dall’Estense al Manto- 
vano e viceversa, potrà farsi 
mediante 'bulletta dalla Dogana 
di Battistona per quella di Staf- 
fola, e da questa a quella di 
Battistona: tutte e due potranno 
fare il compimento del transito. 
8 giugn, i 83 i ( V. 45, p. 20 i). 

Diminuzione delta tassa di 
transito sul Po dei grani , delie 
loro farine, de’ legumi e si- 
mili. 7 marz. 1834 ( v. 5 i, p. 

49 ) • 

Diminuzione del dazio di tran- 
sito sul Po della pozzolana (V.). 
l 3 marz, i 835 ( v. 53 , p. 59). 

— ^ Diminuzione del dazio di tran- 
sito sai Po , tenendo tutta la 
lunga, in (ruaiito al pesce fresco 
(V.). 7 die, i 835 ( V. 54, p. 

^ 40 ; 

V* Contravvenzioni - Dazii - 
Dazii d* entrata c d* uscita - 
Diritti di custodia e di mor- 
gazzinaggio - Dogane . 

DIRITTI VI CUSTODIA 
O DI MAGAZZINAGGIO . 

1 colli depositati nelle Dogano, 
principali destinati al transito 
o all’ introduzione , pagano per 
custodia soldi 5 per >ogni collo 
o pacchetto minore di libbre a 5 ; 
soldi IO se arrivano alle l 5 o 
libbre : soldi i 5 se di peso mag- 
giore. ai giu>gn, 1814 (v. a, 
p. 124 e ia 5 ). 

— Vi sarà un magazzino di de- 
posito nella Dogana di Parma 
per le merci o derrate soggette 
a dazio di consumo ( V. ). 29 
die. i 8 i 5 ( V. 6, p. 241*)* 

Diminuzione della tassa sta- 
bilita pel deposito delle sudd. 
merci. 2 marz. 1816 (v 7, p. 47). 

— — Le merci che si depongono 
nelle Dogane principali di Par- 
ma, Piacenza e Guastalla de- 
stinate al transito o all’ intro- 
duzione pagano c. 10 per ogni 
collo o pacchetto che non oltre- 


passi 8 chil. al lordo: e.' 20 se 
giungono a mezzo quint.:c> 3 o 
se di peso maggiore: detta tassa 
si esige per trimestre anche in- 
cominciato , ma il diritto non 
decorre che dopo 3 giorni dal- 
r ari^ivo in Dogana , non com- 
putati quelli d(?ir arrivo, della 
partenza , ed i ferriati. 4 magg, 
1816 ( V. 8, p. 24 e a 5 ) . 

- Le merci introdotte nelle Do- 
gane principali ed in quelle au- 
torizzate a ricevere merci in 
deposito sono annotate in uno 
speciale registro e ne è data 
ricevuta la tpiale Serve di titolo 
per ripetere i colli quando si 
vorranno daziare : detti colli 
possono rimanere in deposito 
per due anni dal di dell’ iscri- 
zione, dopo questo termine si 
devono daziare per l’ uscita o 
pel transito . Le merci traspor- 
tate da un deposito all’ altro 
non possono rimanere nel nuovo 
che pel tempo mancante al com- 
pimento dei due anni* Il diritto 
di magazzinaggio è di c. 20 per 
ogni collo o pacchetto e per 
ciasc. trimestre anche incomin- 
ciato: per le merci alla rinfusa 
si pagano c* 20 per ogni quint. 
e per la quantità minore che 
non giunga al quintale . Dopo 
tre giorni dall’ arrivo delle mer- 
ci, escluso quello della partenza, 
si fa luogo alla tassa : se 1’ ul- 
timo giorno è feriato, il termi- 
ne .si aumenta di un giorno. Se 
dopo due anni nessuno si pre- 
senta per daziare le merci, vie- 
ne notìficato al pubblico che 
esse saranno vendute se entro 
un mese non vengano daziate : 
spirato il mese , il Pret.“ auto- 
rizza l’ Amministrazione della 
finanza a procedere alla vendita 
col mezzo d’ Usciere e ne deter- 
mina il giorno: la vendita non 
può farsi che dopo 8 giorni dal- 
r adissione di analogo avviso, e 
si fa col mezzo d’ Usciere pre- 
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sente il Capo d’ uffizio della Do- 
gana o un suo delegato, al mag- 
gior offierente: il prezzo, dedotte 
le spese, è consegnato al detto 
Capo, d' uffizio o al suo dele- 
gato, e di tutto , r Usciere sten- 
de processo verbale : l’ acquiren- 
te paga inoltre il dazio d’ en- 
trata o di transito.. Se nel corso 
di S mesi si presenta il proprie-* 
tarlo delle merci , il sudd- prez- 
zo gli è restituito, dedotto la 
tassa di magazzinaggio e le spc- 
, ,se occorse oltre quelle della ven- 
dita : spirato il trimestre , esso 
prezzo è devoluto alla finanza. 
8 apr« i8ai ( V. aa , p. ai3 a 
ai5 ). Le merci depositate nelle 
Dogane al i.” oiagg. pross. po- 
tranno rimanervi per due anni 
( ivi , p. a3i ) . 

~ I magazzini di deposito della 
Dogana di Piacenza sono sop- 
pressi. I negozianti che vi han- 
,no delle menci dovranno, entro 
il pross. die. daziarle o per 
r entr. o pel transito* Le merci 
esistenti ne* detti magazzini sa- 
ranno subito inventariate, e, 
verificato che esse corrispondano 
coi registri, i magazzini saranno 
chiusi a due chiavi una pel ne- 
goziante , r altra pel Regolatore 
della Dogana. Quando la Do- 
gana è aperta, i negozianti po- 
tranno andare ne* magazzini per 
formare i. collii, ma è ad essi 
proibito la vendita di esse merci. 
22 nov. i8a5 ( v. 84, p- 5g e 60). 
#— > Nella Dogana principale di 
, Piacenza vi saranno dei magaz- 
zini pel deposito di merci , da 
darsi di preferenza a* negozianti 
sudditi di questi, Stati . Un mer- 
canto non potr.i avere più ma- 
gazzini: il concessionario dovrà 
dichiarare in iscritto su carta 
bollata- di assoggettarsi agli olv- 
bligbi imposti dal presente Re- 
gol., e provare che paga patente. 
L* Amministrazione della finan- 
za sMbUirà il termine io cui, 
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pe* magazzini non occupati, do- 
vrà cessare la preferenza accor- 
data ai sudditi . Ogni magaz- 
zino avrà doppia' chiave, una 
pel mercante, 1’ altra pel Rego- 
latore della Dogana. Non si 
potrà entrare ne* magazzini che 
quando la Dogana è aperta al 
pubblico: il Regolatore sudd. 
.avrà sovr* essi I’ immediata vi- 
gilanza. Potranno godere il fa- 
vore del deposito le merci estere 
che il Regol. 8 apr i8ji sot- 
topone al bullo di finanza , le 
pelliccierie, e i refi e quegli og- 
- getti di chincaglieria estera de’ 
quali r Amministrazione sudd. 
crederà potersi guarentire 1’ i- 
dentità . Non potranno intro-: 
dursi ne* magazzini che le merci 
giunte alla Dogana nel modo 
voluto dal citato Regol. e non 
’ ne siano state dappoi portate 
fuori. Le merci esistenti ne’ 
magazzini sudd. potranno da- 
ziarsi o d’entrata, o di trahsito, 

0 d* entr. c d* use. ad un tempo, 
a norma della tariffa pel tran- 
sito di terra: si potranno pure 
vendere ingrosso ma non al 
minuto s se alcuno vendesse al 
minuto, il Pegola tore ne riferi- 
rà all* Amministrazione, la qua- 
le potrà anche togliere al con- 
travventore l’uso dehmagazzino: 
1* Amministrazione stessa deter- 

i minerà, salvo approvazione, la 
quantità che costituisce la ven- 
dita «al minuto. Per le merci 
spedite di transito si pagherà 
per magazzinaggio , oltre al da- 
. zio di transito, l. 5 per quint. 
a peso lordo . Se le merci spe- 
dite di transito non produces- 
sero un diritto annuo di magaz- 
'zinaggio di l. 200 per ciasc. 
magazzino , il mercante in di- 
fetto dovrà compiere la sudd. 
somma . Pel* compimento del 
transito, si osserveranno le di- 
sposizioni del succitato Regol. 

1 colli destinati pc’ magazzini 
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saranno notati e descritti^ dopo 

• ‘•verifica, nel registra della Do- 

gana ed in altri appositi regi- 
stri da tenersi uno dal mercante 
e uno- dai Regolatore. Ad ogni 
oggetto sarà appeso un bollo di 
‘ carta con ostia ed avrà un nu- 
mero d’ordine, e, ad ^gni capo 
' che si andrà estraendo, il mer- 
cante'ne darà nota al Regola- 

■ tore perchè ne sia stesa bulletta 
secondo la sua destinasìone e no 

" verrà dato scarico sui registri 
dopo'riscossi i 'diritti dovuti. I 
colli che si dovessero spedire 
non 'potranno farsi che presenti 

• il Regolatore ed un Verificatore 
per fare gli opportuni riscontri. 
Alla fine d’ ogni trimestre , le 
merci non sdoganate saranno dal 
Regolatore descritte in un nuovo 
registro , e V altro sarà mandato 

' ali’ Amministrazione. Pel diritto' 

' di magazzinaggio sarà tenuto 
nn registro a matrice per ciasc. 

• magazzino il quale sarà men- 
silmente trasmesso all’ àmmi- 

•' nistrazione dopo che' il Regola-* 
' tore 'avrà preso nota'di quanto 

■ fu riscosso per ciasc. magaz- 
zino . Il mercante non potrà 

• * ricusarsi alle verifiche o inven- 
■‘tario che si volessero fare dal 
■Regolatore: per le merci ‘che’ si 
riconoscessero mancanti, esso do- 

• vrà pagare il doppio dazio d’ en- 
trata : le differenze in più , os- 

*' siano merci non descritte , sa- 
ranno confiscate.' Il doppio da- 

• zio d’ entr. è pur dovuto dal 
'• mercante per le merci che, quan- 
tunque descritte e bollate col 
bollo sovrindicato,' fossero tro- 
vate in atto di trasportarsi fuori 

' de* magazzini senza il bollo in 
piombo, per quelle che ne sono 
suscettive, e senza il recapito 
' che provi il pagamciito del com- 
' petente dazio: se poi esse merci 
■' non fossero nè descritte sul re- 
gistro del Regolatore, nè 1k>1- 
late,, saranno confiskrate : lo mer- 

Fol. II. 


•ci che si tentassero d’ introdurre 
ne’ magazzini senza le forma- 
lità prescritte saranno pure con- 
fiscate. Pei 'bolli illegittimi, o 
trasportati da altra merce, oltre 
alla confisca, s’ incorrerà .nella 
multa pronunciata nel Re^ol. 
degli 8 api*. 1821 e r Ammini- 
strazione 'potrà togliere al con- 
. travventore l’uso del magazzino: 
nel qual caso e nell* altro di cui 
superiorraehie, il mercante do- 
vrà subito' daziare la merce per 
1’ entr. o pel' transito j' e pagare 
‘il diritto di magazzinaggio pel 
tempo goduto . La vigilanza de’ 
'magazzini' è affidata alla Dele-' 
gazione ■ ed alla Viceispezione 
* di Piacenza . L* Amministrazio- 


‘ ne, previa approvazione della 
• Presid- delle Finanze', prcscri- 
■' verà quelle altre discipline che 
^ ' l’esperìen'za mostrasse necessarie 
*" a garantire 1’ interesse detla fi- 
' nanza Modula del registro da 

• tenersi per ciasc. magazzino'* 9 
ag. 1827 ( V. 38 , p. 16 a 27 ), 

'• ' 'PONDO Dt NArs, ' 

Pel fondo di nave per la ^nga 
^ del Po si paga : 

' per ogni ( 200 in’ su . .' L. v. 60 

• barca < lOO a 200 . . ,,40 

i di some ' 100 in giù: . ' „ 20 

> Per la navigazione intermedia 
si 'starà alle riduzioni indicate 
pei transiti. I diritti’ de’ fondi 
di nave si pagano una volta per 

• ogni viaggio di barca carica che 

• navigherà sul Po per l’ ingresso 
' negli Stati, o per l’u^itai'o 

pel transito. Si pagano ''alla 
' prima Dogana che ' s* incontra -• 

• in viaggio , in valute ‘d’ <yro o 

‘ d’ argentò a tariffa . 21 giu^gn. . 
1814 ( V. 2 , p. Ili ). » • ' ' 

. Le somme da pagarsi per di- 
’ ritto di fondo di nave 'sono ri- 

• dotte a moneta decimale. 6’ ott. 

• 1814 ( V. 3 , p. 255 ). ' ' 

— — Gli attuali dazii continueranno 

• ad esigersi. 8 upr. 1821 ( v. 22, 

p . 184). •• - ■ ■ 
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— -.ÈconcedutAeseneione del diritto 
,di navigazione di tondo di nave 
pei grani che dal Guastallese si 
trasportano ne’ Ducati di Parma 
i e di Piacenza.' Pei grani che dal- 
:,r estero fossero introdotti ne* 

; .Ducati pel Pò è pure conceduta 
w V esenzione del diritto di navi- 
.^ gaaione e la> riduzione di quello 
c;.di fondo di nave così come ap- 
, presso.: •< • f ' 

./periogoi-, aoo o più . • .t L. 5 
. , , barca. \ loo a aoo.. ... „ 3 
di some ' loco meno. . ^ «« i 
, , 3 o gre/in.. 1829 ( V. 4 r, p. 54 e 55 ). 

JflIPtSGATI (GV ) . 

— — Possono fare le perquisizioni 
necessarie/ onde sequestrare le 
1 caritè, sigillate : che si traspor- 
, tasserò in Contravvenzione alle 
Leggi, a serz, i 6 i 5 :( v, 6, p. 47 )‘ 
^tto pena di destituzione non 
possono aprire i. col li depositati 
• nelle; Dogane, senza il concorso 
; idei • pruprictavtQ o di ,un suo 
delegato,, 8 apr. ( v» , 

p.,226.). . » - 7 } - ^ » 

— Se si ^credessero gravati dalle 
, disposi ziojù dei Rappresentanti . 

della Ferma-mista, potranno ri- 
o correre, alla Presid. delle Finan- 
ij ze,^;ua intanto, avranno Tobbligo 
odi uniformarsi agli ordini da 
(, e.ssi Rappresentanti ricevuti. 19 
j marz. 182S ( v. 29, p, .71). , 

— ^7. Il pósto di Vìcesegret- della 
^ Direzione è dichiarato vacante: 
,,il Custode della Dogana di Par- 
ma è' Sospeso >pcr 6 , mesi . 4 
„niagg. 45,. p. 175 c 

-Gli, Impiegati, fid i Ricevitori 
oQÌVt,tr^S9urftW€^^,q«‘'>nto è loro 
.im^stp: dalfrPP9reto di questo 
giorno chfl pi^criivq alcune, mi- 
sure,. sjanit^ie,, riguardanti al - 
.,ClVfilWA-3$9irbns, ( y . ) potranno 
essere ,pq^Pted,4.q9^e destitui- 
ti . a setù. ;r 83 r ( v. 46, p. 60 ) . 

, y . B^qllo, d^lle, merci. - Con- , 
travi^nMoni - Diligenze - Finan- 
ze, /litpfV^arì’, Ricevitori . 4 
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. : UAOàZZlHl DI DMPOSJTO^ . 

V. Diritti di deposito e di 
Magazzinaggio * 

UlARCMX . 

V. Bollo delle merci, 

RICSVITORI . 

Le trasgressioni loro potendo 
far sospettare alterazioni nelle 
bullette, o diversità fra la ma- 
dre e la. figlia, sono punite co- 
,,me prevaricazioni d' uffizio, ai 
■ 1814 ( V. a , p.. laa). 

— Hanno l’ incarico di verificare 
' le fedi de* viaggiatori e di ri- 
' segnarle onde siano eseguite le 
misure sanitarie ordinate pel 
Cholera' morbus (V.). 7 ag- 
. 1835 ( V. 54, p. a8 ) . 

V. Dogane - Impiegati * , 

• .suggelli. 

, Y* Bollo delle merci, 

, . T >1 a. ^ . 

—— E approvata una tariffa delle 
, tare per servire alla deduzione 
..del peso degli invogli e de* re- 
. cipienti. 4 magg. 1816 ( v. 8, 

,P- 17 )• . . .. 

-rrrr- Le tare dcbbono , in massima, 
.essere eguali al peso effettivo 
. de’ .vasi , d«’ recipienti, degli 
,, .invogli ecc. ove si, custodiscono 
. le merci, e si accordano giusta 
, la, tariffa, eccetto che il pfo- 
f prietario p conduttore non pre- 
ferisca disfare i colli per distin- 
.. guere il' peso lordo dal netto. 
. La prima parte della tariffa,rì- 
. sguarda • ad, alcune merci che 
. hanno 'de*! recipienti particolari 
; non comuni alle altre: la seepn- 
, dia <,risguarda., a*' recipienti che 
contengono merci non indicate 
MelUiprinia parte , o fra., quelle 
.indicate ma per casi in essa non 
■ contemplati • Non si accorda 
tara nè legale, nè effettiva, per 
lo asse oipei cartoni su cui sieno 
piegati galloni, trine,.’ nastri, 

. veli ev simili; per le carte o.pei 
nastri dell’ ultime .involto delle 
. chincaglierie; per le assetto di 
pressione ed -i ripieBÌ di paglia, 
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alga, riugU di carta ecc. » 
sendosene avuto riguardo nel fis- 
sare il daaio . Chi pei primi 
invogli avrà scelto la tara effet- 
tiva , non può per gli ultimi 
stare alla legale, e viceversa, 
eccetto i liquidi pei vasi , V oro 
filato pei rocchetti, i fiori fìnti 
per le scatole, ed il fumo di 
ragia pei bariletti: negli altri 
casi ove siasi ritenuta la tara 
effettiva pei primi invogli si do- 
vrà daziare la merce al peso 
lordo dell’uUimo continente se il 
proprietario non volesse disfarli 
per trovare il netto. Pei colli 
che contengono più merci alla 
rinfusa soggetti a diversi dazii 
si regola la tara sul peso effet- 
tivo degli invogli : se in vece 
d' essere alla rinfusa fossero in 
colletti distinti, si sta al vero 
peso pel continente comune, e 
per ciasc. colletto il proprieta- 
rio può chiedere la tara legale o 
r effettiva. Se nei colli di merci 
alla rinfusa vi stano colletti di 
altre merci, può il contribuente 
scegliere per queste, o il peso 
netto, o la tara legale : pel corpo 
maggiore, o la tara legale sul 
I>eso deir intero collo, o T effet- 
tiva. Pei colli depositati nelle 
Dogane principali che si voles- 
sero spezzare in più porzioni si 
sta nelle spedizioni alle tare 
effettive e si esige il dazio sul 
peso netto effettivo: nello spe- 
dire 1* ultima porzione della 
merce si pesa il recipiente o 
r in voi tura onde dare sfugo .il 
peso indicato nei libri della Do- 
gana . Se nell' ultima spedizione 
la merce si estrae ne’ medesimi 
recipienti del collo intiero, si 
può accordare su tale spedizione 
la tara legale ragguagliata sul 
primo peso lordo dell* intero 
collo. Pei recipteuti che conte- 
nessero generi il cui dazio sia 
• inferiore o eguale a quello dei 
•recipienti stessi , si .esige per 


questi il dazio fissato dalla ta- 
riffa . Le involiurc, non indicate 
nella tariffa, fatte di merci ser- 
vibili e che conservano lo stato 
e la forma in cui si mettono in 
commercio , debbono assogget- 
tarsi al dazio fissato per la mer- 
ce di cui sono fatte. Presentan- 
dosi merci in invogli non .ispe- 
cifìcati nella tariffa si sta al 
peso netto effettivo, lo ^iugn* 
i8i6 ( ivi , p. 247 a aSi ) . Testo 
della tariffa delle tare per al- 
cune merci in ispecie e per al- 
cune involtare o recipienti in 
genere ( ivi, p. aSa e a53). 

N- B. Pel quantitativo delle 
tare vedi gli art» delle diverse 
merci, involturet recipienti ecc, 

— — Nc’ daziati d’entrata, non si 
potrà chiedere la tara legale pei 
recipienti e per le involture dop- 
pie , quando sieno riconosciuti 
superflui alla conservazione del- 
le merci: si potranno però le- 
vare i recipienti o le involture 
estei'iori fino all* ultimo cuiui- 
nente, pel ^uale il contribuente 
. potrà scegliere la tara legale o 
l’effettiva. Scanno ferme le di- 
sposizioni dei IO giugn. 1816 non 
contrarie . alle sudd. 26 genn, 
1820 ( v. 16, p. 23, e 24 ). 

Nuova tariffa delle tare divisa 
in due parti , la prima per al- 
cune merci in ispecie, la seconda 
per alcuni recipienti ed involtu- 
re in genere. 18 apr, 1820 ( ivi ,, 
p, 209 a 212 ) . 

— — Il peso netto della merce , 
quando il proprietario non vo- 
glia farla ijesare disgiunta da- 
gli invogli o dai recipienti, si 
determina col dedurre dal peso 
lordo la tara logale giusta la 
tariffa dei 18 apr. 1820. Se il 
collo ha più recipienti q invo- 
gli , la tara si accorda su quelli 
che coprono immediatamente 
le merci: gli altri si deducono 
dal peso effettivo. Non si con- 
cede tara legale pei colli che 
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• contengono merci soggette a dif- 
ferenti dazii poste in un reci- 
piente comune senza invogli paj*- 
tìcolari . Se si presentano invo- 
gli non ispecifìcati nella tariffa, 
si sta al peso netto effettivo. 
Pe’ recipienti che contengono 
liquidi od altro il cui dazio fosse 
" inferiore o eguale a quello de’ 
récipicnti, si esige anche per 

■ -questi il dazio imposto dalla 

tariffa. Non si accorda tara nè 
legale nè effettiva pe’ cartoni 
o asse su cui sono piegati gal- 
Ioni, trine, drappi e simili. 
'Gli invogli fatti di mercanzie 
servibili, che conservano lo stato 
c la forma* in cui si mettono in 
' commercio, sì sottopongono al 
dazio imposto dalla tariffa alle 
mercanzie stesse. 8 apr, 1821 

• ( V. 22 , p. 183 e 184 ) . 

V, Generi coloniali - Dazii . 
Domàikes etjgacés. La legge del 
4 marz. 1799 e il Decreto del- 
r II lugl. i8ro intórno a’ beni 

■ conosciuti sotto il sudd- nome 

* ed alienati dopo le costituzioni 
. Ducali del 1894 con la clansula 
’ di devoluzione o ritorno saranno 

ritenuti come se non fossero mai 
stati pubblicati in questi Stati. 

. Que’ dententori di essi beni che 
adempirono a quanto era pre- 

■ scrìtto nc’ sndd. atti si risguar- 
■ deranno come proprietari incom- 
mutabili de’ beni stessi . Quelli 
poi che dopo la dichiarazione 
ingiunta dalle mentovate leggi 
non avessero soddisfatto al Go- 
verno tutta la somma dovuta , 
la pagheranno entro sei mesi 
dalla pubblicazione del presente. 
28 sett. 1822 ( V. 27, p. 2 o 3 e 

204) • 

Domanda ( gli atti di). Pagano per 
diritto fisso di controllo 1. I . 
23 die- 1819 ( V. i 5 , p. 40^)* 
Le domande in forma di peti- 
zioni fatte dai somministratori 
alle Amministrazioni degli ospi- 
zi devono essere in carta bollata 
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da c. 4^* 20 nov. 1820 (v.>2i, 
p. 54). ' 

— — Le domande d’ intervenzione 
in causa per garantia, quelle che 
ne’ giudizi! di pignorazione di 
stabili si fanno dal pignorante 
■per gli effetti di cui nell’ art. 
838 del God. proc. civ. , quelle 
della moglie per avere un cu- 
ratore* ónde essere < assistita in 
giudizio in caso di rifiuto del 
marito, quelle fatte ai Trib. e 
decretate a richiesta d' una sola 
parte negli affari di volontaria 
giurisdizione, quelle di esclu- 
siva competenza del Trib su- 
premo di revisione x>er crea- 
zione di primogeniture , alie- 
nazione o surroga di beni vìn- 
' colati, quelle che debbono istru- 
irsi e decretarsi in camera di 
consiglio, quelle infine che per 
gli art. 573 e 674 di detto Cod. 
possono decidersi dal solo Pre- 
sid. anche in di festivo nella 
propria casa, non sono sojggette 
al diritto d’ iscrizione, sui regi- 
stri delle cancellerìe: ne’ «casi 
però che in seguito di esse do- 
mande , si promovessero qui- 
stioni in via di opposizioni, di 
dimando , o di eccezione, il di- 
ritto sarà dovuto giusta la na- 
tura della causa ed il rango del 
Trib. nauti cui è introdotta. 16 
febb. 1821 (v. 22, p. 126 e 127). 

Domenicane Gavotte sotto il titolo 
di S. Giuseppe di Fontanellato 
( il Monastero delle )' L abili- 
tato ad acquistare beni stabili 
a titolo oneroso o gratuito sino 
a concorrenza di 1. 20,000 di 
reddito bastanti a mantenere 40 
monache. Ogni volta che esso 
vorrà far uso di detta concessione 
dovrà farne apposita e partico- 
larizzata dimanda al Sovrano . 
Compiuta la sudd. somma il 
monastero non potrà piò pro- 
cedere- a nuovi acquisti, ne ri- 
cevere doti per le nuove mona- 
che se non sono costituite in 
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làna .pensione' vitalizia d& •fis-' 
ssrsi ogni volta. l 5 -opr. .18:28 
( v. 89, />. 79 e 8o)* ' ‘ • 

DoKAzioia '( Le ) . Si > scrivono in 
carta bollata da c. 60. 3 o sett, 
1&14 (v. 3 , p, ao 3 ). } 

Confermata la detta disposi- 
zionc. a die. 1819 ( V.. i 5 , />. 
809 ) . - 

— — Fatte tra vivi, pagano 1 . I.per 
■ diritto fisso di controllo . Le co- 
pie .delle sentenze pronunciate 
in prima istanza o in appello 
che ordinano, la pubblicazione 
giudiziaria di una donazione ne 
. p.igano tre. a 3 dett. ( ivi, p. 409 
• c 4*3 )• donazioni fra vivi 
in proprietà o usufrutto di beni 
: mobili in linea retta, pagano 

- per diritto proporzionale di con- 
trollo c. 62. i|a per ogni 1. loo: 
la metà se fatte a favore degli 

• sposi nel contratto di matrimo- 
nio: se fatte tra collaterali ed 
estranei, 1 . i. a 5 per ogni 1. 100, 
da ridursi pure a metà ove trat- 
tisi di sposi ( ivi, p 423 e 424 ) : 
i sudd. diritti proporzionali si 
raddoppieranno allorché le do- 
nazioni risgiiarderanno a beni 
immobili ( ivi, p. 424 e 426 ). 

— — « Le donazioni dei l)cni da eri- 
gersi in.Commende dell’ Ordine 
Costantiniano di S. Giorgio (V ) 
non abbisognano dell’ approva- 
zione del Pret. ii ^enn. iSèT 
( V. 22 , p. 5 g). 

• Sono esenti dal diritto di can- 

celleria le autorizzazioni date 
dal Pret. ad una donna maritata 
per fare od accettare donazioni, 
quando il marito non può o non 
vuole prestare ili suo assenso. 
febh. 1821 (ivi, p. 141). 

V\ Donazioni tra sposi . 
Dokazioni tra' sposi'. Per quelle 
fatte per contratto di matrimo- 
nio è ntenuto 1’ obbligo, sotto 
pena di nullità, delle solennità 
‘ prescritte dagli art. 1890, 1891 
e 1900 del Cod. civ^ Sono però 
convalidate le donazioni fatte 


r senza dette'- formalità dal . i.* 
lugb 1820 in poi > ma questa 
sanatoria non dovrà pregiudica- 
re ai diritti ac<iuistati da terze 
. persone sulle sostanze donate 
dopo la- stipulazione di tali do- 

• nazioni. I donanti per contratto 
di matrimonio domiciliati fuori 
della pretura ove si < stipulerà 

• il contratto, sono autorizzati 
ad ottenere V approvazione del 

! proprio. Pret. senza che egli ab- 
bia ad intervenire al contratto, 

• ma prima di darla dovrà ess® 
esplorare T animo del donante 
e riconoscere giuste le cause e le 
condizioni della donazione • La 
copia autentica deir atto della 

• sudd. approvazione dovrà essere 

. . inserita nel contratto di matri- 

’ monio. Queste due ultime, di- 
sposizioni formeranno parte del 
Cod. civ. 28 lugl' 1821 ( v. 24, 
p. 53 a 56 ) • • ' • 

F.- Donazioni . 

Ì>OKi e Lasciti . Gli atti di dona- 
i zioni fatte agli ospizi! ed altri 
. luoghi di pubblica beneficenza 
pagano 1. i per diritto fisso di 
controllo. 23 die.- 1819 (v.. i 5 , 
p. 409 ) . 

— È ordinata la formazione e 
l’inserzione nella Raccolta delle 
leggi della tabella de’ doni e 
lasciti fatti ad ospizi , opere 

■ pie, ed istituti, di beneficenza 
cd approvate da S.i M. dal 1814 
^ a tutto il 1824. 3 l die. 1824 

- • ( V. 32 , p. i 55 ). Tabella de’ 

. indd- doni e lasciti (ivi, p. i 56 

a i 65 ) . 

Downe maritaceli le )*.Che non 

- hanno beni proprii, sono esenti 
dalla contribuzione personale. 
17 fehh, 1822 ( V. 2 $, p. 145) . 

—— Confermata la detta disposi- 

- '■ zionew'i7 nov. 1824 ( ^2, /». 

. 67). : 

— — Se sono sottoposte alla prfrso-- 
nale per avere comunione di beni 
coi loro mariti, questa è dnv»ita 
tanto da esse .fpianto da’ mariti 
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loro ia solido. 8 apr, 1829 (v. 

119). 

— — Se non • hanno comunione di 
beni co’ loro mariti , ed abbiano 
rendite proprie come crediti do- 
tali ( art. iS 36 Cod*' civ. ) , assc- 
‘ gno annuo fatto per contratto di 
matrimonio e simili; debbono es- 
sere costrette al pagamento del- 
la personale, dett. (v.4a,p.39). 
——•Ritenuta- la disposizione dei 
17 febb. i8aa- 16 marz, i 83 a 
( V. 47, p. 87). 

f'. Alienazioni di dote' Dona- 
zioni tra sposi. > 

Doti Spiaggi in Piacenza . Le zi- 
telle di condizione civile a cui 
favore furono lasciate de’ beni 
per erogarsi in doti dal fu Gius. 
Spiaggi con atto dell’ 8 magg. 
1775, potranno conseguirle an- 
che maritandosi ad uomini di 
condizione inferiore . ^In caso di 
concorrenza; le zitelle di condi- 
zione civile dovranno preferirsi 
alle nobili. La petizione della 
Luigia Bazzini per ottenere la 
, dote non'è ammissibile siccome 
figlia di un maestro di casa, il 
che indica un •servigio merce- 
nario; condizione esclusa dal te- 
statore. i 5 liigl. i 8 i 8 ( V, i 3 , 
p. 6 a 8 ) . 

Dozzine. Quelli che tengono doz- 
zina appartengono alla 4." ca- 
tegoria de’ pateotabili; sono e- 
senti da patente se la tengono 
soltanto pe’ convittori loro affi- 
dati per l’ educazione: se ten- 
gono dozzina o affittano letti 
senza far parte della classe de- 
gli albergatori ; appartengono 
alla 6.* categoria, febb. 1822 
(v. 25 , p. 197, 1^8 e 200 )• 

Contermati alla 6." categoria 

• ij[aelli che tengono dozzina ed af- 
littano letti senza essere alber- 
gatori (V.). 4 apr. 1828 < V. 
iè9,p. 72). 

P- Forestieri. 

Dbagàrte (il). Paga pet dazio 
d’ «ntr. e. 35 per chil« , d’ use. 


c. S. 4 *816 ( V. 8, p* 57 ). 

«. V. Gomme .. 

Djlaconi Nazionali o Ducali. Que- 
• sto corpo è istituito pel . man- 
' tenlmento dell’ ordine e -per 
r esecuzione delle leggi: il 'suo 
' servigio consiste in una vigilan- 
za doTitinua e repressiva. La 
forza armata e la guardia. na- 
zionale hanno obbligo di con- 
correre coi Dragoni a reprimere 
i delitti e a far cessare ogni 
resistenza alle leggi. Il servigio 
de’ Dragoni è destinato alla si- 
5 curezza delle campagne e delle 
strade. 20 og-.‘ i8i4 (v. 3 , p. 96). 

Il corpo si conaporrà come 
appresso : 

Capit. Comandante .... x 

Tenenti ^ 

Sottotenenti ^ 

Quartier mastro x 

Maresc. d’ alloggio .... 5 

Brigadieri 6 

Dragoni • ♦ • 47 

Trombetti ^ 

a cavallo 66 
Maresc. d’ alloggio .... 5 


Brigadieri 14 

Dragoni . . . . 99 

Tamburi 2 


a piedi 120 

Il corpo si divide in 28 Bri- 
gate, 9 Sezioni compreso il de- 
posito e 4 Luogotenenze . Il 
servigio è formato dalle Luogo- 
tenenze e da un numero di Bri- 
gate proporzionato all’estensione 
territoriale, alla posizione to- 
pografica, alla situazione poli- 
tica ed alla popolazione di ciasc. 
cantone. In caso di qualche stra- 
ordinaria emergenza, il Governo 
/ dispone interinalmente dei mo- 
vimenti de’ Dragoni necessari a 
. mantenere la pubbl. tranquillità. 
La compagnia è comandata da 
un Capit. 't ogni Luogotenenza 
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da aa Tenente a Sottotenente ; 
ogni Brigata da un Maresc. d’al- 
loggio o Brigadiere ( ivi , e p» 
97 , e 98 ) . 

Le funzioni ordinarie de’ Dra- 
goni sodo: fare corse e pattuglie 
sulle grandi strade comunali e 
ne’ circondari rispettivi ; a* 
prendere informazioni sugli, at- 
tentati e delitti pubUl. e darne 
, conoscenza alle. Autorità com- 
petenti;. 3 .° inseguir^, i malfat- 
tori; 4**’ arrestare i sorpresi sul 
delitto od inseguiti dai pul^bl. 
clamori; 5 .**. arrestare chi. avesse 
arme insanguinate ; 6.* arrestare 
i briganti) i- ladri .da strada ^ 1 
colti, in rissa, gli assassini ,at- 
-, trnppati ; 7«®. arrestare,, purché 
- colli sul fatto, I, devastatori de’ 
J>qschi , c di , raccolte! , ed icou- 
' trabbandieri; 8,® dissipare, ogni 
attruppamento sedizioso non,ar- 
mato prima col .cqmando ver- 
baie , poi colla forza, dandone 
avviso alle municipalità ,, al Go- 
vernatore -{ed, al Commiss, idei 
. Governo .presso i 'l’rib. ; 9*? ar- 
restare i trovati esercitando vie 
di fatto, o violenze contro, le 
persone e le proprietà; io.® pre- 
stare manoforte per 1’ esazione 
, -delle tasse ed, agli esecutori di 
mandati di giustizia; ii.®, assi- 
curare la circolazione delle sus- 
sistenze, arrestando chi vi si 

i. .oi>po“«s8e ; ia.®,condurre avanti 
jt air Autorità. civile chi distur- 
basse i cittadini ‘nell’ esercizio 
del culto, del commercio, e del- 
l’ industria ; 1 3 -®. > sorvegliare i 

(> mendicanti,' i vagabondi , i so- 
.speui, al quale effetto le , Auto- 
rità faranno, loro conoscere gli 

• individui che' avranuo.a sorve- 

• gUare; 14.® fare propessq ver- 
.'}bale de’ cadaveri -1 ritrovati ,ed 
(^avvertirne le. Autorità sudd. ; 

ul. 5 .® far pure, verbale degli in- 

j. cendi , delle rotture, degUas- 
. eazsinii, c di que’ delitti che la- 

•cUoQ delle tracce )i}x6.® farlo 
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similmente delle dichiarazioni 
; ad essi fatte da chi souxmi- 
• > Distrasse indizi , prove ed in- 
formazioni, sugli autori o coro- 

• plici degli attentati e delitti ; 
17.® stare a portata delle grandi 
adunanze de’ mercati, delle fiere 

- o delle pubbl. feste: 18.® coudur- 
. , re i prigionieri ed i condannati; 
>19.® arrestare i disertori ed i 
militari non muniti di recapiti ; 
, . ao.® far raggiungere al loro cor- 
; po i militari assenti allo spirare 
de’ loro permessi , al quale .ef- 
fetto i sudd. militari faranno 
-, vidimare gli stessi permessi dal 
. . Ckimandante de’ Dragoni del cir- 
, condarlo; 21.® passando truppe 
. > nel circondario d’ una Brigata 
essa dovrà tenersi ai. fianchi del- 
. : le medesime- arrestando ì con- 
..jduttori di treni che si scostas- 

• sero dalla strada, e. quelli che, 
>,^ nelle niarcie o luoghi di sog- 

giorno, commettessero disordini; 
^ i condurre, dinanzi. alta com- 
^vpetente Aiuoritàj forestieri che 
circolano senza passaporto o con 
i passaporto, irregolare aS.® ar- 
. restare e. .condurre dinanzi al 
• , Governatore i mendicanti ( V. ) 
( validi meritevoli di punizione 
. I giusta le leggi intorno alla mcn» 
...dicità;, 34.® arrestare chi com- 
.. mettesse guasti ne*. boschi, nelle 
. , cinte e siepi , ne’ rivi, e fossi , 
. ancorché. .senza furto, o dexu- 
. «basse frutta o a lire,, produzioni 
..,d’un terreno coltivato; aS.® ar- 
-. restare quelli che per impru- 
denza, negligenza, (rapidità de* 
I), cavalli o in altro modo avessero 
...ferito od offeso un. cittadino; 
.» 26-®. arrestare chi. ne’ luoghi 
•«pubblici terrà giuochi di azzardo 
t.o altri dalle leggi proibiti; 27.® 
' .^arrestare chi fosse trovato de- 
.tteriorando gli alberi delle grandi 
, .strade; a8.® fare la polizia delle 
•. grandi strade mantenendo libe- 
. re.le comurnicazioni, obbligando 
ii conduttori «.stare a lato de’ 
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• ’ loro* cavalli,* ai*re!itaDdo quèlU 
•cita resistessero e' condacendoli 

avanti all* Autorità civile, fa 
quale potrà condannarli ad una 
'multa noti maggiore di fr. io, 
salvo a pene più gritvi in caso 
di delitto. Le funzioni sudd. 
■ saranno esercitate abitualmente 
senza ricerca delle Autorità ci- 

• vili’:' di tale servigio! Couiand* 
le’ Brigate "terranno giornale e 
lo invieranno -mensilinence al 

• • Comando ’ del Corpo . Nessun 

viaggiatore può ricusarsi di e- 
'• sibi re i suoi passaporti ai Dra- 

- goni vestiti in uniforme. Ai Dra- 
'goui si consegneranno i connota* 
. ti de’ briganti, de* ladri eco. ecc. 

e di quelli contro i quali vi 

• ' fosse mandato d’ arresto. I Dra- 
*• goni 'potranno visitare gli ‘al- 
berghi ( V. ) le bettole ed altre 

• ' case puld)!-.', anche di notte , 

sino all’ora che per legge essi 
luoghi s’avvrebbero a chiudere, 
per ricercarvi ed arrestarvi le 
'*• persone che 'ad essi fossero 'state 
indicate.. Gli osti e' gli alber- 
gatori ‘ dovranno- comunicare i 

• loro registri ad ogni* ricerca de- 
’ gli UflBziali c' Comandanti del 
' ''loro circondario. I Dragoni non 
♦' potranno entrare di notte nelle 

case de’ cittadini i che ne’ casi 
*d* itteendio y' d* inondazione*, o 
( i"d’ interno reclamo : di giorno 

- " eseguiranno ^gli ordini delle Au- 
‘ torità' costituite: senza mandato 

speciale non potranno > entrare 
nella .casa di un cittadino per 
cercarvi un' colpevole rifugiato. 
" I loro 'processi verbali saranno 

• inviati nelle* 24 ‘ore al Giudice 
di pace 0 ad altro Ufficiale* di 
polizia del circondario ove i de- 

•'.ìitti furono commessi o’i col- 
pevoli arrestati un estratto de* 
medesimi colle neccssaric-intbr- 
niazioni sarà mandato al Cóinando 
del corpo ( iyi,'/n 116 a 123)- 
’ ’ Il servigio' «traordinario de* 

Dragoni consiste < nel ' prestare 
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» manoforte y quando ' sono 'legal- 
mente comandati, per la perce- 
- ' zione dei diritti di finanza (V.) 

la repressione dei contrabbandi 
" e dell introduzione di merci proi- 
■' bite; l’incasso' delle contribu- 
zioni dirette ed indirette ed al- 
tri pubbl. diritti; per 1* ese- 
cuzione de’’ mandati di giustizia 
' ad 'istanza degli' Uscieri i quali 
•dovranno’ giustificare degli atti 
in virtù de’ quali dimanderanno 
' la forza . l 'Dragoni eseguiranno 
i mandati d’arresto sottoscritti 
dalle Autorità giudiziali e po- 
litiche è presceranno nell’ inter- 
no delle cittàla mano forte che 
sarà loro legalmente richiesta; 
scorteranno denari , ’e’ polvere 
da guerra, comandati dalle Au- 
" torità amministrative V Le Bri- 
’ '• gate’ potranno riunirsi’ d’ ordine 
• del Governatore per assicurare 
" la tranquillità nelle assemblee 
' ' del ’ popolo ma non. potranno 
■ entrarvi, in 'caso di tumulto, 

• che richiesti dal Presid. delle 
' medesime. I Dragoni assiste- 

' ' Tànuo , ' cbme • guardia di ' poli- 
■*' zia,, all’ esecuzione^' de’ condiin- 
' nati ’ dai Trib. per mantenere 
'• 'Lordine, prevenire ed impedire 
i tumulti prestando mano forte 
agii Ufficiali di giustizia inca- 

* ricati delle esecuzioni delle sen- 
tetizé. Fatta la loro richiesta, 

•' le Autorità civili non potranno 
; inami schi arsi ^ nelle ' operazioni 

• militari ordinate dai capi per 
porla ad esecuzione, rimanendo 

' a questi 'tutta la responsabilità 
' delle operazioni che ordineranno 
“■’e V obbligo di 'farne rapporto; 
gli 'estratti de* processi verbali 
c le note delle operazioni ese- 
'guite in seguitò di dette ri- 
' chieste, saranno mandati al'Co- 

• mandante ( i^i , p. laS a 125). 

In quanto 'ài loro rapporti 
' colle* Autorità civ. i Dragoni 
presteranno mano 'forte, dietro 
legale dimanda-, coll’ eseguire 
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quanto fosse richiesto 'dalle me- 
desime pel mantenimento o ri- 
stabilimento della pubbl. tran- 
quillità o per r esecuzione delle 
sentenze e degli ordini di giu- 
stizia. I Dragoni non potranno 
essere ricercati dalle Autorità 
che nell’ estensione del loro cir- 
condario: però il Governatore 
potrà, ne’ casi urgenti, far 
riunire tutte o parte delle Bri- 
gate del Ducato o farne formare 
momentaneatnctite delle nuove, 
pel ristal)ilimento della pubbl. 
tranquillità > ne’ sndd. casi ne 
sarà reso conto al Coinand. le 
truppe di linea del circondario, 
cd anche al Ministro quando le 
traslocazioni durassero piò di 3 
giorni , e così ogni io giorni 
sino al ritorno delle brigate 
nelle rispettive loro residenze. 
Potranno gli Uffiziali , invitati 
da un Pod., condurre una o piò 
Brigate alle fiere, a' mercati o 
alle pubbl. feste , purché rien- 
trinone! medesimo giorno e sene 
faccia cenno sul giornale di ser- 
vizio. Le 'ricerche delle Auto- 
'lità ai Comand. de* Dragoni 
saranno per iscritto, accenne- 
ranno la legge per la quale do- 
vranno agire , e saranno indi- 
rizzate ai Comand. de' circon- 
dari i quali saranno inquisiti 
come colpevoli d’ atti illegali 
ed arbitrari ove quelle mancas- 
sero delle sndd. formalità. I 
processi verbali de’ Dragoni sa- 
ranno in carta libera ed immuni 
dal diritto di registro ( V. ). Le 
Autorità civ. non porranno gio- 
varsi de’ Dragoni per portare 
pieghi e corrispondenze ( ivi , 
/). laS a 128 ) . 

I Dragoni fanno parte della 
forza armata ; avranno la di- 
ritta e marcieranno alla testa 
delle colonne quando saranno in 
servigio coll’altra forza armata 
o colla Guardia nazionale i cui 
Comand. non potranno interve- 

Vol. II, 
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«ire nelle operazioni abituali 
de’ Dragoni , nè distoglierli Alal- 
ie funzioni assegnate loro dalla 
legge . Quando i Dragoni abbi- 
sognassero per qualsisia circo- 
stanza d’ una forza supplettiva, 
i loro UflBziali ne 'faranno di- 
manda per iscritto ai Comand. 
delle piazze o ai militari del 
loro circondario indicando il 
numero necessario. Le commis- 
sioni date ai Dragoni dalle Au- 
torità si comunicheranno ai capi 
delle truppe chiamate a mar- 
ciare coi Dragoni : terminata la 
spedizione, le truppe ed i Dra- 
goni ritorneranno nelle rispet- 
tive residenze . In mancanza di 
truppe, gli Ufficiali dei Dragoni 
potranno chiedere mano forte 
alla Guardia nazionale rivol- 
gendosi al Pod., nel qual caso, 
la Guardia sudd. sarà sotto gli 
ordini degli Ufficiali de’ Dra- 
goni incaricati della spedizione. 
La forza armata chiamata a 
marciare coi Dragoni sarà co- 
mandata a grado eguale dal- 
rUffiziale de’ Dragoni ed a gra- 
do inferiore dal capo della forza 
armata il quale però dovrà uni- 
formarsi agli ordini in iscritto 
trasmessi dall’ Uffiziale de’ Dra- 
goni ( ivi , p. 128 a i 3 o). 

Ogni Uffiziale, Sottuffiziale e 
Dragone che ordinasse 1 ’ arresto 
o arrestasse un individuo non 
colto in fl.igrante delitto o in 
casi dalle leggi previsti, sarà 
processato criminalmente e pu- 
nito come colpevole di deten- 
zione arbitraria: la sudd. pena 
avrà luogo quand’anche, seguito 
r arresto in uno de’ sudd. casi, 
V individuo fosse condotto o ri- 
tenuto in un luogo non legal- 
mente assegnato ad uso di car- 
cere • Chi sarà arrestato in fla- 
grante delitto dai Dragoni, ne’ 
casi dalla presente legge deter- 
minati, ma senza ordine di cat- 
tura o sentenza di condanna , 
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Terrà subito condotto innanzi 
' jiirUfHziale di polizia e solo in 
virtù d* un suo mandato d’ ar- 
resto potrà .trasferirsi in car- 
cere: però in assenza del Giu- 
dice o deir UiTiziale di polizia, 
, r arrestato potrà trattenersi 
guardato a vista in una sala del 
comune, finché vi possa essere 
condotto purché ciò non sia 
differito al di la dì ore 24, sotto 
pena, pe’ Dragoni che trasgre- 
dissero, di essere puniti come 
colpevoli di detenzione arbitra- 
ria. Non potranno i Dragoni e- 
seguire arresti se non ne’ casi 
di flagrante delitto determinati 
dalla legge , o in virtù di man< 
dato d’arresto, o di decreto fatto 
giusta la costituzione e la leg- 
ge, d’ un ordine di cattura, d’un 
decreto d’ accusa, o di una sen- 
tenza di condanna. L'usare ne- 
gli arresti de’ rigori non ordi- 
nati dalla legge, é delitto: è 
uindi proibito a qualsìsia ìn- 
ividuo della forza armata di 
fare agli arrestati o oltraggi, o 
cattivi trattamenti: essi possono 
^ soltanto respingere colla forza 
le violenze c le vie di fatto che 
venissero fatte loro nell’ eser- 
cizio delle funzioni loro affidate 
dalla legge ( ivi, p. i 3 i a i 33 ) . 

Il corpo de’ Dragoni è nelle 
, attribuzioni della sezione della 
^ guerra del Ministero pel mate- 
riale e la disciplina, e della se- 
zione di polizia pel manteni- 
mento dell’ ordine pnbbl. e della 
polizia giudiziaria. Sono pure 
nelle attribuzioni del Ministra 
le nomine, i rimpiazzi, la con- 
tabilità, l'abbigliamento, 1’ e- 
(fuipaggio, la rimonta, l’ impie- 
go de’ depositi, il casermaggio, 

( V. ) i foraggi , la regola , di- 
sciplina c polizia delle caserme, 
il servizio, i giri degli Uffiziali, 
c la vigilanza sulla diserzione. 
Spetterà alla sez. di polizia il 
servigio giornaliero delle Bri- 
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gate e quello straordinario , i 
trasporti de’ prigionieri, le scor- 
te di danari , e la sorveglianza 
sui mendicanti, vagabondi, fo- 
restieri ed esiliati . Un Regol. 
di servizio sarà fatto dal Go- 
verno. Il cambiamento di resi- 
denza de’ Dragoni si ordina dal 
Comandante ( ivi ,p. i 33 e 134). 

Le disposizioni del God. pen. 
sono comuni ai membri de’ 
Dragoni che nelle loro fùn- 
zioni fossero oltraggiati o mi- 
nacciati, ed il Comand. può sul 
momento far tradurre i col- 
pevoli nella casa d’ arresto. 
Quando i Dragoni saranno at- 
taccati pronuncieranno - forza 
alla legge - ed i cittadini do- 
vranno prestar loro manoforte. 
Nelle loro funzioni non potranno 
spiegare la forza delle armi che 
ne’ casi di violenze o di vie di 
fatto esercitate contro loro stes- 
si, di non potere altrimenti di- 
fendere o il terreno occupato o 
le persone loro confidate, di non 
potere che colla forza superare 
la resistenza. Negli ammutina- 
menti la resistenza non potrà > 
superarsi colla forza che per 
decreto dell’Autorità locale c 
coir assistenza di un membro 
di essa il quale dovrà prima 
gridare tre volte - Obbidien-- 
za alla legge: si va ad usa- 
re la forza: i buoni cittadi- 
ni si ritirino - in questo modo 
cesserà la responsabilità degli 
avvenimenti e chi sarà preso, 
sarà giudicato e punito col rigor 
delle leggi. I memiiri de’ Dra- 
goni che non eseguissero gli or- 
dini delle Autorità civili ne’ casi 
contemplati dalla legge saranno 
destituiti, poscia giudicati e pu- 
niti colla 'prigionia non minore 
di tre mesi , ^enza pregiudizio 
delle pene maggiori pronunciate 
pe’ delitti contro la sicurezza 
interna dello Stato, se .pel loro 
rifiuto essa fosse stata compro- 
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messa. La presente legge sarà 
stampata e diffusa pei tre Du- 
cati (ivi, p. 143 a 146). 

—— Hanno obbligo i Dragoni di 
vegliare alT esecuzione delle leg- 
gi risguardanti all’ .epizoozia 
(V.). a6 ott, 1814 (ivi,p. 
269). 

— E approvato un Regol.’ per la 
loro amministrazione, i nov. 
1814 ( V. 4 , p* 3 ) . I Dragoni 
non sono passati a rassegna.sul 
terreno dal Gommiss. di guerra 
che nel caso di riunione straor- 
dinaria di ciasc. compagnia: ma 
il Cons. d’ amministrazione tra- 
smette ad esso ogni trimestre 
i fogli di chiamata per gli uo- 
mini ed i ruoli pei cavalli. Le 
' rassegne sudd. si fanno per com- 
pagnia, gli Uifiziali superiori 
sono compresi in quella dei luo- 
go di loro residenza ( ivi , p. 
Il , 12 e i 3 ) . 

> Hanno obbligo di vegliare al- 
r osservanza delle disposizioni 
annonarie. 3 i .rnarz. i8lS ( v. 
5 1 P- 47 ) • 

—— Le a compagnie de’ Dragoni 
di Parma e di Piacenza sono 
distribuite come appresso. La 

5 ri ma avrà il deposito ed un 
istaccamento mobile in Parma, 
La Luogotenenza di Parma colle 
Sez. di Guastalla , Sorbolo e 
Borgo S. Donn.; quella di Bor- 
gotaro colle Sez. di Borgotaro 
e di Berceto. La seconda avrà 
il deposito a Piacenza; la Luo- 
gotenenza di Piacenza colle Sez. 
di Gastei S. Giov. e di Bettola ; 
- quella di Fiorenzuola colle Sez. 
di Lugagnano e di Monticelli . 
La situazione graduale del 
• corpo è la seguente : • 

Gapo Squadrone I 

Maresc. d’ alloggio pel 

vestiario I 

Odorale Quartier-mastro. i 
UmeiaU « 6 

da Riportarsi ... 9 



Riportato 

Maresc. d’ alloggio. . . 

Forieri ’. 

Brigadieri 

Trombetti .....*. 
Tamburi 


Comuni 


( a cavallo . . 
( a piedi . . • 


9 

II 

2 

26 

2 

2 


63 

io5 
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. più mi GappelLano onorario, ed 
un Ghirurgo con un’ annua in- 
dennità, i giugn, i 8 l 5 (ivi, 
p. 187, a i39 ) . 

N. B.. La situazione delle 
Brigate si trova indicata agli 
art» de* comuni di loro resi- 
denza . 

— 1 Dragoni' possono riconoscere 
le contravvenzioni alle Leggi in- 
torno alle carte da giuoco. 2X 
lugl. j 8 i 5 (v. 6, p. 24). 

— — Possono fare qualunque per- 
quisizione per iscoprire le con- 
travvenzioni alle Leggi che proi- 
biscono .di portare lettere sigil- 
late. 2 sett. i 8 i 5 (ivi, p. 47). 

Hanno obbligo di traslocare i 
detenuti e * potranno all’ uopo 
invocare l’ aiuto della truppa di 
linea e, niancando questa, della 
Guardia nazionale. Due Dragoni 
scorteranno da uno a 4 detenuti: 
per un numeio maggiore si ac- 
crescerà un Dragone ogni 4 
tenuti- Trattandosi di forza sus- 
sidiaria o mista di Dragoni, vi 
saranno due uomini per uno a 

^ tre detenuti , da aumentarsi in 
seguito di. un uomo per ogni tre 
ditenuti. Pe’ detenuti d’ impor- 
tanza la scorta sarà aumentata. 
La forza sussidiaria si chiederà, 
ove trattisi di truppa di linea, 
ai Gomand. delle piazze o mili- 
tari; se di Guardia nazionale, 
ai Pod. La forza sussidiaria sarà 
chiesta alla vigilia delle traslo- 
cazioni, avvertendo che un Dra- 
gone deve sempre rimanere alla 
Brigata . La .richiesta dovrà es- 
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sere motivata, indicare gli uo> 
mini che abbisognano, e se il 
distaccamento debb* essere co- 
mandato da Ufficiali o bassi Uffi- 
ciali .in proporzione del numero 
: denomini ed a norma de’ Regol. 

' Il capo della forza sussidiaria 
dipende , a grado eguale , da 
quello de’-Dragoni : se egli a- 
vesse grado superiore avrà il 
*- comando, ma si conformerà agli 
'' • ordini in iscritto che gli saranno 
trasmessi dai cupo de* Dragoni. 
Ne’ traslocamenti' ordinari , la 
forza sussidiaria va sino al pun- 
to medio di corrispondenza e , 

' eseguita la reciproca consegna, 
' retrocede prestandosi, se fa d’uo- 
po, alla scorta de’ detenuti ri- 

* cevuti in cambio. Se nel retro- 
cedere abbisognasse una forza 

I maggiore si prenderà fra i Dra- 
goni del luogo se ve n’ hanno , 

* in caso diverso si provvederà con 
uomini tolti dalla forza che a- 
vrà scortato i detenuti sino al 

■’ punto medio di corrispondenza 
a scelta del capo. Ne* traslo- 
camenti straordinari, la forza 
*• ‘sussidiaria dovrà giugnere sino 
•'*- alla stazione cui sono diretti i 
*' detenuti, eccetto che si trovino 
■* lungo la strada delle Brigate con 
’* Dragoni in ìstato di marciare o 
“' s’incontrino altri traslocamenti 
" straordinari da poter praticare 
' il solito cambio. I capi delle 
’ scorte che ai punti medii di 
' '^rrispondenza si cambiano fra 

* essi i detenuti, si rilascieranno 
' 'vicendevoli certificati del ser- 
vigio adempiuto, debitamente 

■*' motivati c sottoscritti: tali cer- 
tificati saranno prodotti per ot- 

* • tenere le indennità stabilite dal- 

le leggi* Chi richiedesse una 
forza sussidiaria eccedente il nu- 
mero prescritto, o V impiegasse 
ad altro servigio, pagherà l’ in- 
dennità dovuta oltre le pene cui, 
'' al caso, potesse andar soggetto. 
“ I Comand. le Luogotenenze fa- 


ranno conoscere alle Autorità 
comiinitative i giorni e le ore 
de’ traslocamenti ordinari ed i 
punti medii per la reciproca con- 
segna de’ detenuti. a8 ott. i8lS 
( ivi , p. l 63 a 169 ) . 

— — . Hanno obbligo <!’ intervenire, 
agli spettacoli del Ducale teatro 
di Parma (V.) per assistere il 
Delegato di polizia nel disim- 
pegno delle sue inc^iibenze . 2 
mapg. 1816 ( v. 8 , /). 5 ) . 

~~ Nuovo Regol. amministrativo. 
IO giìi^ìt. 1816 ( i'i , p. i 35 ) . 
Le riviste de’ Dragoni si fanno 
ne’- modi prescritti dai loro par- 

• ticolari Rcgol. ( ivi , p. 141)* 
Appena un Dragone è messo in 
forza riceve gli effetti prescritti 
dal Regol particolare del corpo 
(ivi, p 169). 

• Situazione gradaftle del corpo 

Maggior Comand 

Cappellano 

Quartier Mastro Tenente 

Chirurgo . • • 

Capitani 

Tenenti in l.® 

Tenenti in n.® ...... 

'' Maresc. d’ alloggio capo 

■ ' Maresc. ( a cavallo. • 

• d’alloggio ( a piedi ... . 
Forieri . . * 


X 

X 

1 

1 

2 
2 
2 

1 
6 
6 

2 


_ . .. . < a cavallo . 

Brigadieri J . . 


Tromlìcttieri 

Tamburini 

_ . ( a cavallo . 

, piedi . . 


2 

2 

63 

i3o 
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( ivi , p. a37 ) . 

Qualora al corpo de Dragoni 
abbisognasse per servigio di po- 
à lizia la coopcrazione delle Guar- 
di© url)auc o forensi ( ^* )» i Co- 
. mandanti di quello la rìcliiede- 
rótino per iscrittd alle Autorìt.i 
locali particolarizzandonc il mo- 
' tivo. IO seti. i8i5 ( ▼• 9i P' 
. 91 ) . j ' ' ' 
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1 Dragoni sono esenti dai di> 
ritti di passaggio sul fiume Po 
in porti e battelli e sui ponti 
del torr. £naa< 3 l marz, 1817 

( V. IO, p. 87 ). 

— ~ Lo sono pure pei passaggi sui 
torr. Taro, Trebbia ed altri 
‘ sopra porti e battelli, e sul ponte 
del Po ximpetto a Piacenza» 

■ '• dett. ( ivi, p. 95). 

— — Per ciò che al buongoverno 
risguarda sono nelle attribuzioni 
della Presid. dell’ Interno • 3 o 
giagìi. 1817 (ivi, p. i 55 ) . 

Le riviste ai Dragoni sono 
fatte come a tutti gli altri cor- 
. pi. 21 sett, 1817 ( V. Il, p. 
Ii 5 ) . Il loro numero è ridotto 
in tutto a 23 o, de’ quali 66 a 
cavallo ( ivi, p. 123 ). 

— Nuovo Regolamento d’ammi- 
nistrazione. 14 «pr* 1818 ( V. 
12, p. 118). Esso è sostituito 
a quello dei lOgiugn. 1816 nella 
pane che risguarda ai Dragoni. 
L’ appendice de* 2I sett» 1817 è 
conservata nella parte che può 
applicarsi al presente (ivi,p. 
l 33 ). • 

.11. — Possono stendere processo ver- 
bale delle contravvenzioni alle 
leggi sulle Poste. 12 ott, 1818 
( V. i 3 ^ p. 49 ) ■ . 

— — H.inno obbligo di stendere pro- 
cesso verbale delle dichiarazioni 
fatto loro dai: Cantonieri delle 
strade dello Stato intorno a ciò 
che risguarda la sicurezza e la 
quiete pnbbl. 6 sett, 1819 ( v. 
l 5 , p. 125 e 126 ), 

— — Gli atti ed i> processi verbali 
de’ Dragoni’ risguardanti la si- 
curezza e la vendetta pubbl. sono 
registrati gratuitamente . 23 die, 
' 1819* ( ivi , p. 428 e 429 ) . 

• Intervengono ad ogni rappre- 
• sentazione del Ducale teatro di 
Parma per assistere il Comraiss. 
speciale di buongoverno . 12 

genn. 1820 ( v. 16 , p. i3 ). 

— — Sarà loro cura di arrestare gli 
arruolati disertori e disubbi- 
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dienti» 'Alla tratta de’ dijscritti 
assistono 1 ’ Ufficiale ed il «Sot- 
tufficiale de* Dragoni . 2 apr, 
1820 ( V. 17, p. 12 e 74 )' 

— — I Dragoni sono esenti dalla 
tassa di passaggio sul ponte del 
Taro. 24 sett. 1820 ( v. 20, 
p. 81 ) • . > ^ - 

•—•Possono fare visite. e perqui- 
. sizioni per iscoprire le contrav- 
venzioni al Decreto risguardante 
. ai generi di Regia privativa 
( V. ) . 18 nov, 1820 ( v. 21 , p. 

38 ). . _ . J 

, Possono pure intimare le con- 

travvenzioni alle diverse leggi 
di finanza. 17 die. -1820 (ivi, 
p. I19 ).» ^ ‘ ■ 

Possono pure verificare quelle 
in materie di strade, d’argini, 
di fiumi , scoli ecc. 25 apr, 1821 

( V. 23 , p. 29 ) .< : 

La direziojie dei Dragoni ò 

affidata alla Presid. dell’ Inter- 
no i 3o detti ( ivi ,• p. 107 ) • 

- Possono dichiarare le contrav- 
.. venz-ioni alle leggi intorno alla 
' Carantia dell’oro e dell’ argen- 
to . 28 sert» *1821 (V.-24, p. 

171 ). . . • 

Possono farsi esibire la pa- 
tente da tutti quelli che eser- 
• citano un ramo di- commercio, 
arte o mestiere, c stendere pro- 
. . cesso informativo per quelli che 

■ non ne fossero itìuniti . 17 fehb. 

' 1822 ( V. 26, p. ) * 

- Ne’ casi d’ incendio vegliano 

al buon ordine ed alla sicurezza 
delle proprietà. 27 1824 

( V. 32 , p. 129 ) . ♦ 

Hanno obbligQ di prestare ma- 

na* forte agli incaricati della 
.riscossione delle . tasse di pas- 
saggio del ponte sulla Trebbia, 

■ ( delle quali sono esenti ) e pos- 
sono intimare le contravvenzioni 
al Regol. intorno alle medesime. 
14 magg, 1826 ( v. 33 , p. 43 ). 

- La sudd. disposizione de 14 
magg* 1826 abbiasi per ripetuta 
per le tasse di pedaggio sui ponti 
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i . dell’ Enza , Taro y e Trebbia . i, 
• febb* 1826 ( V. 35 , p. 18). 

— — Possono fare le visite e le per- 
quisizioni necessarie onde sco> 
' prire le contravvenzioni alle 
Leggi sulle carte da giuoco.' 12 
nov. 1826 ( V- 36 , p. 90). 

— — Godono deir esenzione di cui 
nell’atto i febb. 1826'ìn qua- 
lunque naodo viaggino , e non 
. . sono tenuti a presentare il fo- 
j ' glio di via che quando sono 
, vestiti alla borghese. 14 marz. 
1827, ( V. 37, p. 19 ). 

— — Decreto intorno alla loro di- 
serzione ( V ) . 9 gluga. 1827 
( ivi y p. 56 ) . 

— Sono esenti dalle tasse di pas- 

* ’ saggio de’ torr. Taro e Treb- 

bia sopra porti e battelli, e, 

' siano essi in uniforme o alla bor- 
ghese, non hannó obbligo di mo- 
strare il foglio di via: possono 
. intimare le contravvenzioni al 
Regol. sulle tasse medesime : 
debbono, richiesti, prestare ma- 
no forte agli incaricati della ri- 
scossione . 26 giugn. 2829 ( V. 
P-17^ e 174). 

— — 11 corpo de’ Dragoni è con- 
servato nello stato attuale : la 
sua forza ed organizzazione ri- 
t mane come si trova. 18 die. 

1829 ( V. 42 , j». 77 e 83 ). 

— — Possono i Dragoni rilevare le 
trasgressiòni ai Regol. per l’ uf- 
ficio di pesamento pubbl. e per 
la macina nel comune di Gua- 
stalla. Il genti. i 83 o (v. 4^ > 
/>. 16 c 22). 

— — Sono esenti dalle tasse di pe- 
daggio'Stti diversi passaggi del 
torr. Parma nel comune di Tor- 
rile senz’ obbligo di presentare 
il foglio di via in uniforme o 
senza, ed hanno obbligo, richie- 
sti , di prestare mano forte agli 
incaricati della riscossione. 21 

• ag. i 83 o ( V. 44 , /?. 16 e 20 ) . 

■ Dipendono dal Dirett. della 

Giustizia c della Polizia gene- 
rale per ciò che concerne al man- 
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• tenlmento,- dell’ ordine pùbbl.. 
28 genn. i 83 i ( v. 46, p. 32 ). 
— . Sono nelle attribuzioni della 
•Presid. .dell’ Interno 9 giugn. 
i 83 i ( ivi , p. 203 ). 

— • Dipenderanno immediatamen- 
te dal Comand. dellei truppe- 6 
nou. i 83 i ( V. 4 fi»'P* i 83 ). 
Possono farsi esibire la pateir-i 
te da quelli che esercitano un* 
" ramo di commercio e dichiarare 

• contravvenzione a chi non ne 

fosse munito. 16 marz. i 832 ( v. 
47 , p. 96 ) . . I 

Hanno obbligo di recarsi coti- 
dianamente alla Direzione della 
Polizia generale in Parma ed 
agli ufiBzi dei Commissariato su- 
. periore in 'Piacenza per sentire 
le occorrenze del servigio . 22 
dett. ( ivi , p. i 5 r e lS2 ) . 

Sono esenti dalle tasse di pe- 

* daggio sul ponte Nure in S. 
!, Giorgio eccetto che viaggino i- 

solatamcute non in servigio . 

'Hanno obbligo di prestare ma- 
' noforte agli inaricati della ri- 
>■ scossione, dietro loro richiesta . 

7 ott. i 832 ( V. 48, p. 202 e 2 o 5 ) . 
4—-. Debbono intervenire ad ogni 
rappresentazione che sìa data 
J nei teatri di Parma, Piacenza 
e Guastalla onde assistere il dc- 
legato del Dirett- della Polizia 
, generale ed eseguirne la conse- 
gna . 22 die. 1832 ( ivi , p. 270 
e 271 ). 

-- Non possono arrestare un pre- 
- cettato se non è ritrovato in 
contravvenzione . 3 i genn. i 833 
(-V. 49, p. 69) . 

— — • La forza attuale del corpo c 
portata da 23 1 a 270: 1’ aumento 
- si comporrà di 

Tenente Aiutante-. . ^ . . . i 

Tenenti in 2.*«. * 

. Dragoni appiedi 36 

■' . "9. 

' e sarà scelto tra i soprannumeri 
della divisione di linea clie ab- 
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' 'biano buona condotta, capaciti 
cd attitudine . 6 /cò 6 . 1834 ( 

5 i , /j. 3 i e 3 a ) . 

— Sono aggiunti al corpo 4 Vi- 
cebrigadieri a piedi . La forza 
effettiva del corpo sarà la se- 
guente divisa in due compagnie: 
Stato maggiore 
Maggiore o Tenente Co- 
lonnello I 


Tenente in i.® o in a.* 

Aiutante i 

id. in a.® Ragioniere. i 

Chirurgo I 

Piccolo Stato maggiore 
Maresc. d' alloggio Capo 

a cavallo i 

Forieri 3 

Ufficiali 

Capitani 2 

Tenenti in r.® 2 

Tenenti in 2 ® <4 

Truppa a cavallo 
Maresc. d’ alloggio .... 6 

Brigadieri 8 

Trombettieri 2 

Dragoni So 

Truppa a piedi 
Maresc. d’ alloggio. . . . k 7 

Brigadieri ' J .8 

Vicebrìgadieri « . 4 

Tamburini 2 

Dragoni 107 


270 

25 dett, ( ivi, p. 42 e 43). 
—— Decreto intorno al servigio, 
ai doni , ai distintivi, ai sopras- 
soldi cd alle pensioni, che di- 
chiara abrogata qualunque pre- 
cedente disposizione contraria a 
quelle in esso contenute. 14 ott, 
1835 ( V. 54 , p. 170 ). 

f. Carabinieri - Truppe dello 
Stato . 

N. B. Pe' torchi di Gius. 
Pastinino è stato pubblicato 
un libretto del Sig. Ùaet. Rossi 
. già Comand. il corpo de' Dra^ 
g‘ ni approvato dall' in allora 
Ministro di Stato li 2 1 ott. 


iS 14 intitolato Sentimenti mo- 
rali e brevi istruzioni per un 
Dragone il quale tratta delle 
funzioni ordinarie de' medesi~ 
mi e contiene inoltre delle /br- 
mole pei processi verbali da 
stendersi ne' diversi casi di 
delitti f di contravvenzioni, ecc. 

AOCETTAZIONE , ORG Alt IZZAZ IONE , 
ED AVANZAMENTO, 

— Il Governo nomina gli Uffi- 
ciali tra quelli della forza ar- 
mata cittadini dello Stato. Per 
essere ascritto ne’ Dragoni si 
deve essere cittadino dello Stato; 
avere dai a 5 ai 35 anni inclu- 
sivamente; sapere leggere e scri- 
vere; produrre certificati di buo- 
ni costumi e di lodevole condotta 
dalla Municipalità e dai Trib. 
criminali; non meno di Spiedi 
e 4 pollini di statura . La condi- 
zione dell’ età è voluta dal Dra- 
gone al Maresc. d’ alloggio . Per 
essere ammesso Dragone dopo 
la primitiva organizzazione si 
dovrà , oltre alle summentovate 
condizioni , aver servito 4 anni 
nella forza armata senza aver 
mai disertato; produrre certi- 
ficato del Gons. amministrativo 
del suo corpo di buoni costumi, 
di valore, di sommissione alla 
disciplina militare, edi attacca- 
mento al Governo . Le qualità 
fìsiche , i servigi , il grado e 
r istruzione d’ ogni aspirante si 
riconoscono dal Gons. d’ammini- 
strazione del corpo che ne ri- 
lascia certificato: se lo rifiuta 
ne dà motivo. Coi detti requi- 
siti, il Ministro autorizza l’ am- 
missione essendovi posto vacan- 
te . I Dragoni aspirano at grado 
di brigadiere: in caso di vacan- 
za , il Gons. d’ elezione compo- 
sto dagli Uffiziali del corpo sce- 
glie 6 candidati fra i Dragoni 
più abili o più distinti e ne 
comunica la lista all’ ultimo 
Sottotenente die la riduce a 5 ; 
il 2.® Sottotenente a 4; Tulti- 
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ino Tenente a 3 ;. il i.® Tenente 
a a; il Capit. a i. che lo sot~ 
topone all’ approvazione del Mi- 
nistro. Gli impieghi di Maresc. 
d' alloggio spettano per metà ai 
Brigadieri più anziani: 1* altra è 
a scelta degli UfBciali da farsi 
nel modo sovr* indicato . 1 Ma- 
rese- d’ alloggio ottano al grado 
di Sottotenente un terzo per 
anzianità , nn terzo a scelta del 
corpo, un terzo a scelta del 
Governo sopra triplice lista de’ 
più distinti Maresc. d’ alloggio 

r rcseniata dal Capo del corpo. 

Sottotenenti ottano al grado 
di Tenente, la loro scelta si fa 
dal Governo . I Tenenti ottano 
all’ impiego di Capit- il quale 
è scelto dal Governo fra i Te- 
nenti che abbiano servito al- 
meno tre anni iu questo grado. 
Il Capit. può essere promosso 
a Maggiore nella linea. 20 ag, 
1814 ( V. 3 , /:;. 98 a loi ). 

— — Potranno ammettersi ne’ Dra- 


goni coloro che dopo essere stati 
3 anni nel Regg. M. L. sono 

‘ » per 2 anni a disposizione del 
Regg.. stesso; se ritornano al 
Regg., iPloro servigio ne' Dra- 
goni sarà computato: essi go- 
dranno del dono concesso dal- 
r atto 14 apr. 1818. 7 lugl. 1818 
( V. i 3 , p • 3 ). 

A’ soldati del Regg. M. L. 

che dop«o un anno di servìzio 
passano ne’ Dragoni, è concesso 
un dono di l. 200. 12 febb. 1820 
( V. 16, /J. 3 i e 32 ) . 

— — I militari reduci dalle armate 
possono essere ammessi ne’ Dra- 
goni purché abbiano robusta co- 
stituzione, non abbiano deformi- 
tà, non meno di piedi 5 , pollici 4 
di statura, non meno di 25 anni 
né più di 35 , siano nati ne’ Du- 
cati c celibi, abbiano servito 
iir un Corpo (|nalsisla, sappiano 
leggere c scrivere, non essere 
stati diebiarati nè disnbindicnti , 
nè disertori, sé condannati a 


pene afflittive od infamami o'per 
furto, e provino con certifìcatcr 
la loro moralità ebnona condot- 
ta. Gli ammessi riceveranno un 
dono di 1. 60 oltre al compenso 
stabilito da’ Regol. 5 noe. 1820 
( V. 21 , p- 20 e 21 ) . ( 

— . Il corpo sarà posto a completo 
con un numero di descritti scelti, 
fra quelli della leva di ogni anno, 
dagli Ufficiali de’ Dragoni che 
assistono ai Cons. d’arruolamen- 
to: i descritti sudd. rimarranno 
come allievi nel Regg. M. L. 
e vi saranno definitivamente in- 
corporati se fossero riconosciu-, 
ti inabili al servigio de’ Dra- 
goni: se abili , saranno ammessi 
e riceveranno il dono accordato 
dal Regol. io marz. 1822 ( v. 

26 , p- 65 e 66 ) . 

Tutti quelli che saranno ar- 
ruolati ne’ Dragoni otterranno 
nn dono di l. 200 provengano 
essi dallo stato militare o dal 
civile • 20 ag, 1824 ( V. 32 , p. 
140). - 

— — L’atto dei lO’mArz. 1822 é 
abrogato. 28 febb. 1826 ( v. 

35 , p. 28 ) . 

— — I soldati distinti ( V. ) potran- 
no essere trasferiti nel corpo 
de’ Dragoni. 19 ag, i 835 ( v. . 
54 , p. 70 ) . 

. Il corpo sarà posto e tenuto 
a numero con arruolamenti vo- 
lontari! e con individui scelti 
nella linea ; i primi dovranno 
servire come alunni per un an- 
no, i secondi per 6 mesi: se 
durante 1’ alunnato non fossero 
riconosciuti idonei , i civili sa- 
ranno congedati, i milit. riman- 
dati alla linea. L’alunno che 
disertasse sarà punito giusta il 
Cod. vigente. Per essere ana- 
messi si richieggono aver com- 
piuti i 20 anni, e non più di 36 : 
piedi 5 e pollici 4 almeno di stmu- 
ra; sapere passabilmente leggere 
e serivere; non essere stato con- 
dannato a pene afflittive od in- 
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famAnti nè per furto; non aver 
mai disertato; essere nato o na-- 
ruralizzato ne’ Ducati; essere sa- 
no e robusto e non avere deformi- 
tà ; essere celibe o vedovo seuza 
figli; aver sempre tenuta savia 
condotta. Il Capo dell’ Ispezio- 
ne delle cose milit. potrà pre- 
scindere dalle condizioni del- 
l’età e della statura a favore 
di chi riunisse delle qualità pre- 
gevoli pel servizio dell’ arme . 

• 14 orr. i835 ( ivi,/>. 170 a 172). 

All’atto della capitolazione de’ 
prinvi dieci anni ogni individuo 
a cavallo riceverà un dono di 
1 3oO) se a piedi di 1. i5o, per 
formare la massa ( V ) di cui 
nell’ atto 14 apr. 1818 art. 12 ; 
saran dace altre 1. l5o a com- 
pimento al Dragone a x>icdi chia- 
mato a passare a cavallo ( ivi , 

p. 173 ) . 

ALLOGGIO X CÀ8SRMACGIO, 

— — Il casermaggio de’ Dragoni è 
provveduto _ dalle amministra- 
zioni municipali mediante un' 
indennità da determinarsi . 20 

ag. 1814 ( V. 3 , p. 107 ) . 

— - Ogni Dragone avrà uno stan- 
zino con cammino e letto : il 
Comand* di brigata un secondo 
stanzino : nel quartiere vi sarà 
il comodo e l’ occorrente per far 
cucina: la manutenzione e rin- 
novazione degli utensili da cucina 
sarà a carico del comune ^ le 
degradazioni straordinarie a pe- 
so di chi l’avrà prodotta. Lo 
Brigate nelle cui residenze non 
sianvi prigioni avranno una stan- 
za di più . Ogni Brigata a ca- 
vallo avrà inoltre stalla per 8 
cavalli con mangiatoie ^ rastel- 
liere ccc. , magazzino pel forag- 
gio e l’avena, e stanza per le selle. 
Nel deposito del capo luogo nS 
degli uomini sarà alloggiato co- 
me le Brigate stazionate, 2(3 in 
camerate come le truppe di linea 
ma con un letto per ciascuno. 

. Le camere d' alloggio avranno 

Voi II. 


panche , tavolotti, portamantel- 
li ecc. : il letto sarà simile a 
quello della truppa di linea ma il 
materasso sarà dato tutto l’anno. 
Le lenzuola si laveranno d’inver- 
no ogni 20 giorni, d* estate ogni 
iS : 'le coperte una volta l’ anno: 
la paglia si rinnoverà due volte 
in estate ed una nell’ inverno: 
i materassi si ribatteranno una 
volta r anno . Gli effetti che 
avranno .servito pe’ Dragoni af- 
fetti di male contagioso saranno 
spurgati. Le cose tutte per uso 
dell’ alloggio si consegneranno 
al militare che comanderà i 
Dragoni stazionati nel comune 
mediante processo verbale steso 
in concorso di periti, ed il cor- 
po de’ Dragoni sarà responsa- 
bile de’ guasti e delle disper- 
sioni eccettuate quelle prodotte 
dall’ uso: le Autorità locali in- 
. vigileranno sugli effetti conse- 
gnati e stenderanno processo ver- 
bale di quelli guastati, dispersi 
e deteriorati , alla cui presen- 
tazione il Comandante ne farà 
rimborsare 1’ importo all* Auto- 
rità locale la f^i'd subito 

rimettere gli effetti nel primiero 
stato ne* modi prescritti per la 
consegna . IO ott. 1814 ( ivi, p. 
258 a 262 ) . 

— — Ogni Sottufficiale e Dragone 
a. cavallo riceve nn’ annua in- 
dennità d* alloggio di fr. 48: 
quelli a piedi la metà: detto 
assegno serve ad indennizzare i 
comuni dell’ alloggio che som- 
ministrano* Ove i comuni noi 
fornissero il Gons. amministra- 
X tivo vi provvede a loro carico . 
Quando i Sottufficiali sono fuori 
della loto residenza per servigio 
hanno diritto all’ alloggio mili-;> 
tare senza che diminuisca la 
sudd. indennità. Gli Ufficiali non 
ricevono indennità d’alloggio, 
ma lo hanno in natura quando 
escono di residenza per fare le 

. loro visite o per marciare per 

4* 
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«•rvigio ttr«ordinario . L'inden» 
nicà d* alloggio è trlmestral> 
niente incassata e pagata ai co- 
muni dal Gons. sudd. il quale 
ne ritira ricevuta. Se i Dragoni 
ai provvedessero di mobili, no» 
è dovuto ai comuni che la metà 
deir indennità , l’ altra sarà tri- 
mestralmente ad essi corrisposto, 
t nou. 1814 ( V. 4, p. 97 e 98 ). 

— 1 Sottufiìciali cd i Dragoni si 
a piedi che a cavallo sono al- 
loggiati a spese de* comuni e 
delle preture: un apposito Regol. 
fisserà le competenze loro ed il 
modo di allestire e conservare gli' 
alloggi. Se i Pod.o Pret. trascu- 
rassero, il Dipart mil. vi si prov- 
vederà a loro carico. Allorché 
i SottnOiciali ed i Dragoni sono 
in servigio fuori di residenza , 
riceveranno l* alloggio militare. 
Gli Ufiiciali non hanno inden- 
nità <1* alloggio, ma debbono a- 
verlo in natura quando fanno 
delle visite e quando marciano 
per servigio straordinario, io 
gìupi^ 1816 (v. 8, p. 207 e 208). 

. L’ alloggio de’ Dragoni è nelle 
attribuzioni della Presid. del- 
l' Interno. 3 o gingn, 1817 (v. 
IO , p. l 53 ). 

- La disposizione del io giugn. 
1816 che toglie l’indennità d’al- 
loggio agli Ufficiali rimarrà sen- 
za effetto. 21 seti. 1817 ( V. ii, 
p. 122 ). 

— — I Sottufficiali e Dragoni con- 
tinueranno ad essere alloggiati 
dai comuni giusta il vigente 
Regol. Qualora gli individui del 
corpo si recano per servigio fuo- 
ri di residenza avranno l’allog- 
gio in natura senza far dedu- 
zione > in- quanto agli Ufficiali, 
dell’ indennità d’ alloggio accor- 
data loro dal Regol. 14 opr. 
l8r8 ( V. 12, p. i 3 o ) . Gli Uffi- 
ciali alloggiati in locali del Go- 
verno non ricevono che metà 
dell* indennità' d’ alloggio : non 
hanno imlla se i locali fossero 


anche mobigliati ( ivi 1 p iS6, 
tariffa annessa). 

— — Il già convento dello Spirito 
Santo é dato al comune di Pia- 
cenza per servire di caserma ai 
Dragoni stanziati in quella cit- 
tà. 19 1819 ( V. 14, p. 7 ). 

— — Gli edifizii del Patrimonio del- 
lo Stato posti ove stanziano Bri- 
gate di Dragoni sono destinati 
al loro uso: la parte de* sudd. 
edifizii che abbisognerà pel detto 
uso sarà gratuitamente ceduta 
al comune . Se l’ edifizio fosse 
affittato il pigionante verrà 
compensato. Lo stesso si farà 
per le caserme che si avessero 
per r avvenire o a stabilire o 
a trasferire da un luogo all* al- 
tro. Ne’ casi di suppressione o 
di cambiamento di caserma il co- 
mune retrocederà 1* edifizio al 
patrimonio. Ove non esistessero 
edifizii patrimoniali , i comuni 
continueranno a provvedervi. Si 
faranno prontamente le ripara- 
zioni necessarie tanto agli al- 
loggi quanto alle stalle ed a* 
magazzini tenendo per norma le 
perizie già fatte per ordine della 
Presid- dell’ Interno . Se pei 
contratti d’affitto le riparazioni 
dovessero spettare a’ proprieta- 
ri degli edifizii questi verranno 
eccitati ad eseguirle: quelle che 
si dovranno fare per conto de’ 
comuni si daranno a cottimo, 
e le aggiudicazioni verranno 
approvate .dal Presid* dell* In- 
terno. I mobili inservìbili o ec- 
cedenti le competenze saranno 

0 restituiti ai proprietari o ven- 
duti onde valersi del ritratto per 
parte delle spese da farsi: ai 
medesimi se ne sostituiranno 
de’ nuovi: per la loro costru- 
zione verranno impiegati , per 
quanto si pud, i detenuti nella 
Casa centrale pe’ lavori da fab- 
bro ferraio é da falegname, ed 

1 poveri delle sale d* industria 
e degli ospizi per quelli di tele, 
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lane ecc., al oggetto fi 

anticiperanno i tondi necessari . 
Per quelli che non potessero 
somministrarsi da* detti stabi- 
limenti t si provvederanno al- 
l'asta o in via di sommissioni. 
Le riparazioni agli eS'etti ora 
esistenti nelle caserme si ese- 
guiranno ad economia* Termi» 
nate le riparazioni e la costru- 
zione de* nuovi effetti se ne farà 
consegna ai corpi mediante pro- 
cesso verbale steso dall* Auto- 
rità locale e da un delegato 
del Dipartimento milit. . Sarà 
subito estinto dal tesoro il de- 
bito arretrato per effetti, ripa- 
razioni , noli o compensi per 
mobili somministrati prima del 
20 ag. 1814: verrà pure pagata 
l’indennità che, dopo detto gior- 
no e sino a tutto giugn. 1816 
in cui le caserme furono posto 
a carico de* comuni, il Governo 
avrebbe dovuto dare ai comuni 
medesimi pel mantenimento del- 
le caserme, le quali somme, de- 
stinate alle spese ed alle anti- 
cipazioni di cui è parlato supe- 
riormente, rimangono liquidate 
in 1- 9628. 87. Oltre alla detta 
somma ed a quella ricavata dagli 
oggetti inservibili sono pure as- 
segnate l. 54000 sui cumuli co- 
muni degli anni 1818 c 1819 e, 
se i sudd. fondi non bastassero, 
verrà pagata sul tesoro una sov- 
venzione da non eccedere le 1> 
6000. Per la conservazione e 
pel mantenimento delle caserme 
verrà assegnata una somma sui 
detti cumuli ne’ presuntivi de- 
gli anni avvenire cominciando 
dal 1820 in proporzione delle 
popolazioni de’ Governi e della 
Delegazione del Vàltaresc c del 
montare de’ rispettivi cumuli: 
però per le spese di montatura 
generale delle caserme si potrà 
valere de* fondi a misura che si 
troveranno disponibili sugli an- 
ni 1818 e 1819 facendo concor- 


rere un cumulo a sussidio del- 
1* altro. Il Pod. o il PreL. visi- 
teranno ogni anno le caserme 
del rispettivo comune: all* ope- 
razione concorrerà un Sind. ed 
un delegato del Dipartimento 

• milit. , e la Presid. dell* Interno 
darà le istruzioni ed i modelli 
per la formazione de* relativi 
processi verbali. Il presente atto 
sarà mandato ad effetto colla 
maggior attività e verrà fatto 
conoscere il modo da tenersi per 
eseguire le spese annuali pel 
mantenimento delle caserme. So 
sett, 1819 ( V. i5, p. 228 a 288 ). 

>— • La ritenzione che si fa o si 
farà della metà dell* indennità 
d’alloggio agli Ufficiali allog- 
giati gratuitamente, sarà a van- 
taggio del tesoro per gli affitti 
arretrati dovuti ai comuni de* 
locali di loro pertinenza: la ri- 
tenzione avrà luogo per gli Uffi- 
ciali alloggiati negli edilìzi dello 
Stato o de* comuni . Le riten- 
zioni sudd. rimarranno in depo- 
sito nella cassa del corpo sino 
a che sia fissato il modo di 
effettuare le spese per 1* an- 
nuo mantenimento delle caser- 
me. l6 apr, 1820 (v. 16, p. 
127 e 128 5. 

— — 11 mantenimento della caserme 
cd il fìtto de’ relativi edifizii, 
ove non ve n’ hanno del Patri- 
monio dello Stato, saranno a ca- 
rico de* comuni, ii givgn. 1820 
( i'^i r P' ^^5 ) . 

. Il mantenimento delle caserme 
continuerà a carico de’ comuni : 
la spesa sarà ripartita su di essi 
in ragione della prediale c della 
personale : la quota assegnata a 
ciascun comune verrà depositata 
nella cassa del tesoro: alla for- 
mazione de* presuntivi sarà ri- 
conosciuta la spesa occorrente 
per farne gli opportuni stanzia- 
menti. La spesa di manutenzione 
e riparazione di tutti gli effetti 
di casermaggio, di lavatura di 
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lenzuola, coperte ecc., battitura 
di lana , paglia de* sacconi e si- 
mili si farà per cura del cor- 
po de* Dragoni e sarà corrisposta 
sugli accennati fondi in ragione 
di 1 . 24 per ogni Dragone a 
piedi e 1 . 36 per ogni Dragone 
a cavallo: detta somma si pa- 
gherà trimestralmente sulle li- 
ste di rivista, ma si potrà anche 
dare qualche anticipazione nel 
corso del trimestre . Gli affitti 
de’ locali e le riparazioni degli 
edifizii si pagheranno a norma 
de* contratti od a misura de* bi- 
sogni* All* oggetto di ripartire 
la spesa in giusta proporzione 
fra tutti i comuni f quelli che 
somministreranno edifizii proprii 
ne percepiranno 1’ affitto come 
qualsisia altro proprietario. Gli 
effetti ora esistenti nelle caser- 
me saranno formalmente conse- 
gnati al corpo coll’ intervento 
dell* Autorità locale e di un 
delegato del Dipartimento mi- 
litare : il relativo processo ver- 
bale indicherà il valore appros- 
simativo de* medesimi, ed il cor- 
po de’ Dragoni ne rimarrà re- 
sponsabile. Il Presid. dell’ In- 
terno darà le istruzioni per la 
compilazione del sudd., processo, 
ed avrà cura che ogni anno si 
facciano alle caserme le visite 
prescritte nell’ atto dei 3 o sett. 
1819 e sieno trasmessilo tempo 
debito gli opportuni processi 
verbali. 2 sett. 1822 (v. 27, 
p. 168 a 172 ). 

r — Non essendovi abbastanza ca- 
serme per l’aumento di forza de- 
cretato questo giorno, sarà scel- 
to un quartiere nel castello di 
Parma: i letti occorrenti ver- 
ranno somministrati dall* ap- 
paltatore di quelli per la truppa 
di linea e pagati dal corpo de* 
Dragoni: i mobili e gli attrezzi 
ai daranno dai magazzini del 
Genio .ed artiglieria sino a che 
vi sia provveduto per parte dei 
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comuni giusta i vigenti Regol. 
6 '/«Afe. 1834 ( v. 5 iy p. 3 a ) . 
aiukinistraziome inteana, 

, É affidata al Capitano il quale 
ne è responsabile. Il servigio 
dei Dragoni approssimandoli ai 
cittadini , gli obblighi de’ loro 
capi deggiono essere più pre- 
cisi e più forti. Per poter in- 
vigilare su tutte le partite della 
compagnia, il Comand. tiene un 
registro particolare. Ogni Dra- 
gone ha un libretto il quale 
contiene i gettagli particolari 
dì amministrazione, ed i Briga- 
dieri vi notano gli effetti che 
consegnano: essi libretti si pre- 
sentano ai Tenenti, al Capitano 
ed all’incaricato della polizia 
quando vogliono verificare i con- 
tadi qualche Sottufficiale o Dra- 
gone. Ogni trimestre il Capit. 
chiude i conti di ciasc. sul suo 
registro e sui libretti dei Dra- 
goni dei depositi, e ogni seme- 
stre quelli delle Brigate e ciò 
all’ occasione delle sue visite 
facendo conoscere a ciascuno U 
situazione del proprio conto, e 
rettifficando gli errori che po- 
tesse rilevare. Un ruolo annuale 
degli uomini e dei cavalli è te- 
nuto dal Capit. il quale v’iscri- 
ve i cangiamenti che accadono. 
I nov. 1814 ( V. 4, p. 102 e io 3 ). 

, . - Le sudd. disposizioni del 1 nov. 
1814 sono confermate, eccetto 
che ogni C. ;:it. è responsabile 
verso il Comand. del corpo del- 
r amministrazione interna della 
propria compagnia: i libretti 
si presentano al Capit. al Co- 
mand. ed al Commiss, di guerra. 
IO 1816 ( V. 8 , /).• 211 

a 

_ I\ corpo de’ Dragoni e ammi- 
nistrato dal suo Comand. assi- 
stito , come gli altri corpi mi- 
litari, dal Ragioniere e da un 
numero di Porieri. Il Comand. 
tiene un registro per la corri- 
spondenza relativa all ammini- 
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strazioiie e vi nota l* estratto 
delle lettere d* arrivo e di quelle 
di partenza. Gli effetti di ve- 
stiario c di equipaggio si acqui- 
stano dal Dipartimento militare 
dietro dimanda del Comand. ; e 
deggiono essere simili ai campio- 
ni addottati » le confezioni si fa- 
ranno nell* interno del corpo. 

’ Il Ragioniere tiene un gior- 
nale d’ entrata e uscita degli 
oggetti di vestiario, d’armamen- 
to, bardatura ecc. : 1’ entrata è 
giustificata dai contratti, l’u- 
scita dai boni dei Sottuiìiciali e 
Dragoni : il Ragioniere sudd. 
presenta alla rivista una situa- 
zione generale del magazzino . 
14 «xpr. 1818 ( V. 12, p. 118 e 
119 ). Ogni Capii, è responsa- 
bile verso il Comand. dell’ am- 
ministrazione della sua compa- 
gnia e tiene un registro per a- 
ver sott’ occhio tutte le partito 
che la risguardano. Ogni Dra- 
gone è munito d’ un libretto 
sul quale il Brigadiere nota gli 
effetti che consegna: esso è pre- 
sentato al Comand. ed ai Capii, 
quando il bramano ed al Com- 
miss. di guerra alle riviste. O- 
gni trimestre il Capii, verifica 
e chiude le partite d’ ogni Dra- 
gone del deposito sul registro 
della compagnia e sui libretti, 
e ogni sei mesi per quelli delle 
Brigate : detta verifica si fa 
presenti il Dragone, 1’ Ufficiale, 
« il Brigadiere: ognuno ricono- 
sce il proprio conto , si retti- 
ficano gli errori, ed i presenti 
sottoscrivono. Il Capii, tiene 
un ruolo per gli uomini ed i 
cavalli, vi scrive i cangiamenti 
e risponde della sua esattezza 
( ivi, p. i 32 e iS3 ). 

C H I X ux oo> 

— — Col I.* magg. sarà dichiarato 
Chirurgo di Battaglione e per- 
cepirà il corrispondente soldo . 
22 apr. 1824 ( V. 3i , p. 197) . 

V. Soldo ed indennità. 


COMANDANTE IL COXfO, 

— — Avrà il grado di Capitane • 
20 ag. 1814 ( V. 3, />. 95 ). Dovrà 
far conoscere ai Governatori ed 
ai Commiss, del Governo presso 
i Trib. ciò che può interessare 
la sicurezza e la tranquillità , 
pubbl., riceverà da essi richie- 
ste ed istruzioni, e comunicherà 
loro le informazioni estratte dai 
processi verbali dei Dragoni: 
se si contravvenisse a dette di- ' 
sposizioni i Governatori e Com- 
miss. ne avviseranno il Coman- 
dante , ne istruiranno il Mini- 
stro, e gli Gffiziali che avranno 
mancato saranno responsabili 
delle conseguenze della loro ne- 
gligenza (ivi, p, 125 e 126). 

Gode esenzione per ricevere e 

spedire lettere entro i Ducati 
e colle Autorità estere* 3i die, 
1814 ( V. 4, p. 281 ) . 

Fa parte del Cons. d’ arruo- 
lamento per la leva del l8l5 . 
22 magg, l8l5 ( V. 5, p. 124). 

, Confermata, la sudd. disposi- 
zione. 5 die, 18 i 5 (v. 6, p, 
225 ) • 

Gode r esenzione per ricevere, 

spedire lettere , in quanto al- 
r estero, coi Comand. la forza 
pubbl : per l’ interno, colle Au- 
torità giudiziarie ed ammini- 
strative e coi pubbl. funzionari!. 
22 magg. 1819 ( V. 14» P* 9^» 
tabella annessa ). 

É membro del Cons. d’arruo- 
lamento. 2 apr, 1820 ( V. 17, 

p. 19 ). 

. - Il Comand. Gaet. Rossi e po- 

sto a pensione . 27 marz* i83i 

( V. Ad , P» ) • 

Nomina a Maggior Comand. 

del Capii. Dom. Anseimi . dett. ' 
( ivi , p. 126 ), 

Nomina a Maggior Comand. 

del Capii. Carlo Scbwing. i 
marz. i852 ( v. 47» P' 

- Esso è promosso al grado di 

Tenente Colonnello . 11 die. 

i 832 ( V. 48 , p. a6i ). 
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Sceglie il Ragioniere tra i 
Tenenti in . 7 die. 1884 ( y. 
5a, p. i5a ). 

y . Cons. Amministrativo - Mi- 
lizie nazionali — Polizia e disci- 
plina - Soldo ed indennità, 

U fidali e Sottufficiali . 

CONO ED /. . 

V. Pensioni e Congedi. 
consigli di disciplina 

JS DI GUERRA^ 

y. Codice crini. Militare- -Po- 
lizia e Disciplina . ^ 

CONSIGLIO AMiriNlSTRATiro(^l\ ) . 

— E stabilito nella compagnia; 
si unisce nel capo luogo dello 
Stàio ; si compone del Capitano^ 
ni un Tenente, d’un Maresc. 
o alloggio, di un Brigadiere e 
di un Dragone; il QuarticrMa- 
ttro^vi fa da Segretario, e rende 
al Cons. il conto dell’ ammini- i 
strazione. Il Commiss. di guerra 
® le funzioni assiste 

al Cons. senza voce deliberativa, 
veglia all’esecuzione delle leggi 
relative all’ amministrazione ed 
®®utabilità c pud opporsi 
a ciò che sembrasse contrario 
alle leggi relative alla contabi- 
lità stessa. Il Cons» si unisce 
ogni n^ese e decide a pluralità 
di voti : chi ha opinione con- 
trana alla maggiorità, ha diritto 
di farla iscrivere sul registro 
delle deliberazioni. 20 ag. 1814 
( V. 3 , p. 108 e 109 ) . 

— — ^II Cons. si compone del CapU. 
Comand. la compagnia Presid. , 
di un Tenente , d’ un Maresc. 

<1* alloggio a cavallo ed in man- 
canza a piedi, d’nn Brigadiere 
e di un Dragone a piedi o a 
cavallo: il Tenente ne è il re- 
latore : il Quarticr-mastro vi ha 
le stesse funzioni e gli stessi 
doveri di quello degli altri cor- 
pi: un Maresc. d’alloggio è scelto 
dal Cons. per fargli da supplen- 
te. I membri del Cons., tranne 
il Comand., sono cangiati per 
anzianità di grado, ma i Sot- 
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tuffiziali e Dragoni sono semprt? 
presi nelle Brigate del capo 
luogo o del deposito: essi mem- 
bri sono, per impedimento, rim- 
piazzati come segue: il Tenente 
del deposito dal più vicino al 
capo luogo, gli altri da quello 
del deposito, il quale li rim- 
piazza pure in tutte le sedute 
particolari ed improvvise: i Sot- 
tuffiziali e Dragoni lo sono da- 
gli altri dello stesso grado per 
anzianità. I supplenti sono de- 
stinati dal Cons. ogni anno: il 
Presid. li avvisa e li chiama 
alla seduta dell’ installazione 
del nuovo Cons. e del rendiconto 
del vecchio, e quando accadrà di 
rimpiazzare qualcuno. I Cons.* 
si rinnovano ogni anno dopo la 
ratifica provvisoria della con- 
tabilità del Commiss, di guerra 
per 1* ultimo trimestre dell’ an- 
no, ma restano responsabili sino 
alla ratifica del Ministro . Il 
Cons. si raduna tutti i mesi , e 
ogni volta che il Comand. del 
corpo o il funzionario incari- 
cato della polizia lo giudicano 
necessario; le sedute s* annun- 
ciano all’ordine del giorno; si 
tengono in casa dell’ Uffiziale 
che deve presiedere il quale 
ha solo il diritto di convocarlo 
e di fissarne il giorno e 1’ ora; 
tutti i membri devono interve- 
nirvi . Il Quartier mastro scrive 
nel verbale i nomi de’ presenti, 
del relatore, il motivo degli 
assenti ed i nomi di chi li rim- 
piazza. Non possono introdursi 
nell’ adunanza che le persone 
chiamate ed i militari che vo- 
lessero denunciare abtisi o far 
richiami per oggetti di attri- 
buzione del Cons. : di dette la- 
gnanze si deve far cenno sul 
registro, ed intorno ad esse il 
Cons. deve pronunciare nella 
sedata stessa od in quella imme- 
diatamente successiva. Il Cons. 
tiene un registro per riportarvi 
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U deliberazioni e trascrivervi 
te ratifiche degli altri registri 
in modo da riunire tutti i ri- 
sultati della contabilità. Il pro- 
cesso verbale d* ogni seduta è 
scritto sul registro presente il 
Cons., e tutti i membri lo sot- 
toscrivono : detto registro e ra- 
tificato ogni tre mesi dal funzio- 
nario incaricato della rassegna 
e rimane sempre depositato nel- 
la cassa. 11 Cons. sceglie un 
Sottufiiciale per esercitare le 
incombenze relative al vestia- 
rio: questi ha obbligo di avvi- 
sare il Cons. degli oggetti oc- 
correnti ed il Cons. commette 
in seguito ad un Ufficiale di 
presentargli dei progetti di con-' 
tratto per gli oggetti che pos- 
sono acquistarsi sul luogo: il 
Cons. sente il parere dell* inca- 
ricato del vestiario, chiama in 
seduta il mercante che ha of- 
ferte condizioni più vantaggiose 
e chiude seco il contratto: pe* 
generi che non si trovassero nel 
circondario in cui il corpo ri- 
siede, il Cons. contratta per 
corrispondenza e definisce il con- 
tratto sui campioni . Gli effetti 
presentati debbono essere confor- 
mi ai campioni stabiliti dal 
Comand. ed approvati dal Mi- 
nistro: i prezzi non possono ec- 
cedere c{uelli fìssati dalla tariffa 
egualmente approvata: i cam- 
pioni accettati vengono sigillati 
dal mercante e dal Cons. Nè i 
membri del Cons. nè il relatore, 
nè il Quartier-mastro possono 
conchiudere contratti indivi- 
dualmente. Spetta al Cons. l’ in- 
gerirsi di ciò che si riferisce al 
soldo , agli assegni ed alla con- 
tabilità, ma non può immischiar- 
si in ciò che risguarda al servigio, 
alla polizia, ed alla disciplina 
che sono esclusivamente riser- 
vate al Comand. il quale pari- 
menti non può nè determinare 
dà sé solo ciò che spetta al 


Cons. , né cambiare le deter- 
luinazioni prese dal medesimo. 

1 nop. 1814 ( 4 > P* 74 a 79 ) . 

N. B. ^ un nuovo RegoU in 
data dei 10 giugn* i%i 6 tc^ 
nendo ferme nella loro sostan- 
za le disposizioni del 1 noe. 
ì 8 /4 vi reca le seguenti modi'- 
ficazioni , 

— — Il Cons. si compone del Mag- 
gior Comand. il corpo Presid. , 
d* un Capit. , d’ un Tenente , 
d’ un Maresc. d’ alloggio a ca- 
vallo ed in mancanza a piedi , 
di un Brigadiere e di un Dra- 
gone a piedi o a cavallo: il 
Capit. ne è il relatore, io 
giugn. 1816 ( V. 8, p» 184). Il 
Capit. del capo luogo è ritn- 
piazzato dal più vicino : gU 
altri Ufficiali da quelli del de- 
posito ( ivi , p. i 85 ). 

— — L’ attuale Cons. amministra- 
tivo cesserà tosto dalle sue fun- 
zioni; consegnerà al Comand. 
del corpo tutta la sua contabi- 
lità mediante processo verbale 
steso coir assistenza del Com- 
miss. di guerra del quale sarà 
mandata copia al Dipartimento 
militare: esso processo farà cen- 
no del danaro e degli effetti che 
il Cons. consegnerà al Comand. 
il quale da quel momento ne di- 
verrà responsabile: il numerario 
sarà diviso per assegni . 14 apr. 
1818 ( V. 12 , p. 119 c 120 ) . 

V. Accettazioni - Massa di 
compagnia - Ordine ammini- 
strativo - Rimonta . 

DISERZIONE, 

— — I Sottufficiali ed i Dragoni 
colpevoli di diserzione in tem- 
po di pace saranno puniti con 
5 anni di lavori forzati da pro- 
lungarsi di altri due per ciasc. 
delle seguenti ciscostanze , i.* 
se la diserzione non sarà indi- 
viduale: a.** se il disertore ha 
abbandonato il corpo in servi- 
gio. Il capo complotto di non 
consumata diserzione in tempo 
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di pace avrà non meno di anni 
IO di lavori forzati • Per gli 
altri casi si starà al Tit. a,* 
Parte !•* del Cod. crim. milit. 
Per le diserzioni degli Uflìciali 
e degli impiegati militari si os> 
serverà il Decreto dei 17 marz. 
l 8 a 3 intorno agli Udìciali delle 
truppe dello Stato. 9 giugn. 
1827 ( v. 37 T ^.56 ) . 

y. Diserzione. 

DISTINTIVO, SOPRASSOLDO 
e MEDAGLIA . 

— I Sottufiìciali ed i Dragoni a 
cavallo i quali dopo 12 anni di 
servigio vorranno servire altri 
6, saranno fregiati di un distin- 
tivo ed otterranno c. io per 
giorno di soprassoldo da aumen- 
tarsi di altri c. 5 se dopo i8 
anni di non interrotto servigio 
vorranno continuare per altri 6: 
dopo 24 anni di servigio non 
avrà luogo verun aumento. Ad 
ogni rinnovazione di servigio ot- 
terranno 1. i 5 o di gratificazio- 
ne, ICX) delle quali dovranno 
servire alla rimonta de’ caval- 
li 5 dopo i 24 anni non ricever- 
ranno più gratificazione. Alle 
riviste trimestrali si verificherà 
se questi Dragoni sono bene 
montati . 

A* Sottufficiali e Dragoni a 
piedi sarà dato il distintivo ed 
il soprassoldo di c. io dopo io 
anni di servigio: di c. l 5 se 
dopo anni i 5 vorranno servire 
per altri 5 . da non aumentarsi 
più se volessero continuare nel 
servigio. Le gratificazioni per 
ciascuna delle due prime rin- 
novazioni di servigio sarà di 
1 . 5 o. 

' Ai Dragoni tutti provenienti 
da altri corpi sarà valutati il 
servìgio fatto in quelli, e frui- 
ranno del soprassoldo dal giorno 
deir ammissione ne’ Dragoni. 

8 apr. 1824 ( V. 3 l , p. 39 a 41 ) . 
Quelli che dopo 18 anni di ser- 
vigio vorranno ritirarsi conser- 


veranno distintivo e soprassol- 
do : si conserverà pure dai ri- 
formati per invalidità indepcn- 
dentemente dalla pensione a cui 
avranno diritto ( ivi , p. 48 ) . 
Il distintivo consisterà in uno 
scudo di bronzo dorato colla 
cifra coronata M. L. circondata 
da un ramo d’ alloro e da uno 
d’ ulivo e vi saranno indicati gli 
anni di servigio: sullo scudo vi 
sarà un elmo sostenuto da una 
spada ( ivi , p, 48 ) . 

— — I Sottufficiali e Dragoni che 
dopo IO anni di servigio servi- 
ranno altri 5 come sostituti, ri- 
nuncieranno alla gratificazione 
ed al soprassoldo e conserveran- 
no il distintivo: se dopo vor- 
ranno servire altri 5 come so- 
stituti, saranno considerati come 
quelli che dopo avere servito per 
conto proprio 10 anni si obbli- 
gano a servire per altri 5 . 3 o 
gena. 1828 ( v. 33 , />. 11 ). 

— — I Sottufficiali ed i Dragoni a 
cavallo ed a piedi che dopo io 
anni di servigio continueranno 
a servire otterranno il distin- 
tivo ed il soprassoldo di cui 
nell’atto degli 8 apr. 1824: se 
dopo 20 anni di non interrotto 
servìgio vorranno continuare, a- 
vranno una medaglia d’argento 
ed il soprassoldo sarà aumentato 
di c. 20. La medaglia peserà 28 
grani.: da un lato vi si leggerà 
Sicurezza pubblica : dall’ altra 
la cifra coronata M. L. fra due 
rami uno d’alloro, l’altro di quer- 
'cia: si porterà appesa ad un 
nastro celeste con strisce bian- 
che . Gli art. i6, 17, 20 a 23 
e 33 dell’ atto sovraccitato si 
applicheranno alla medaglia ed 
air aumento del soprassoldo . I 
Sottufficiali e Dragoni che di- 
ventano Ufficiali conservano la 
medaglia ma perdano il sopras- 
soldo: Tanto col distintivo quan- 
to colla medaglia sarà loro data 
una gratificazione di 1. i 5 o per 
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■ quelli a cavallo e di 1 . lOO per 

quelli a piedi. 28 febb. 1826 
( V. 35 , 26 e 27 ) . Le dispo- 

sizioni 8 apr. 1824 contrarie alle 
sudd* sono abrogate ( ivi, p. a8 ). 

La medaglia ordinata li 28 
febb. 1826 sarà coniata; alla 
cifra coronata verrà sostituita 
r effigie di S. M. colT iscrizione 
M. Ludop, Arch. Austr. D. G. 
Parm» Plac» et Vast. Diix> la 
leggenda del rovescio di cui nel- 
r atto precitato verrà tradotta 
in latino, i magg, 1884 ( v. 5 i, 
p» i54 e i 55 ) . . ^ 

— — I Sottufficiali e Dragoni che 
dopo anni IO di servigio, si 
obbligassero per altri 5 , avranno 
il distintivo d* anzianità di cui 
negli atti 8 apr. 18240 20 die. 
l83i , un soprassoldo di c. io 
al giorno ed una gratificazione 
di 1. 100 se a cavallo, e di l. 5 o 
se a piedi: obbligandosi ^er al- 
tri 5 , avranno il distintivo di 
ulteriore capitolazione, c. i 5 di 
soprassoldo e la sovrindicata gra- 
tificazione. Se dopo i 20 anni 
si oblili gasserò per altri 5 , sa- 
ranno fregiati della medaglia 
d’ argento di cui nell* atto 28 
febb. 1826 , ed il soprassoldo 
sarà aumentato di c. i 5 . 14 
i 835 ( v. 54, p. 173 e 174). 

V. Espulsioni-Serpigio^Tru-p- 

■ pe dello Stato, Distintivo e 
Soprassoldo . 

ESPULSIONI E CANCELLAZIONI . 

I Sottufficiali ed i Dragoni si 

à cavallo che a piedi i quali per 
cattiva condotta venissero espul- 
si ed incorporati nel Rcgg. M. 
L. perdono tutte le prerogative 
‘ annesse alla qualità di Dragone 
c dovranno servire per 5 anni 
dal dì della sentenza d’ espul- 
sione . 9 giugn» 1827 ( V. 37, 
p. 55 ) . 

Sono cancellati dai ruoli e pri- 
vati del loro soldo e competen- 
ze il Capit- Ant. Melli, il Te- 
nente in I.® Antonio Bossi ed 

Voi II. 


il Tenente in 2.® Ciac. Gabbi 
per non essersi portati a «Pia- 
cenza giusta il Proclama de* 28 
febb. u. s. 27 marz. x 83 i ( v, 
45 , p. 127 ). 

— I Sottufficiali e comuni che 
verranno condannati in virtù di 
sentenze di un Cons. o di un 
giudicato di guerra , incorre- 

- ranno nell* espulsione dal corpo 
quand* anche la pena non tragga 
seco la degradazione assoluta. 
Se però si trattasse di* semplici 

* delitti- o contravvenzioni non 
importanti pena maggiore della 
detenzione militare , il consesso 
giudicante potrà prosciogliere il 
colpevole dall* espulsione , se la 
colpa non tende ad invilirlo o 
a macchiare il suo punto d* o- 
nore e se antecedentemente ave- 
va buona condotta , esprimen- 
done i motivi nella sentenza . 
Saranno esclusi da detto tem- 
peramento i condannati per fur» 

' ti, truffe, abusi di confidenza, 

' concussioni, corruzioni, falsi, 
rivelazioni di segreti , oltraggi 
al pudore , o per delitti contro 
il rispetto dovuto alla religione 
dominante, alla sicurezza dello 
Stato, del Sovrano e della sua 

• famiglia. Saranno pure espulsi, 
previo giudicato di guerra, que* 
Sottufficiali e comuni * colpevoli 
d’ incorreggibile cattiva condot- 
ta, di ostinata negligenza, d* abi- 
tuale poltroneria, di mancanza di 
coraggio, di ebbrezza dopo. essere 
stati puniti disciplinarmente per 
tre volW , di avere contratti vi- 
stosi debiti eccedenti le presunte 
forze per pagarli, di essersi dati 
ad un commercio o professione 
anche per interposta x>«rsona , 
di avere permesso alle loro mo- 
gli, senza speciale autorizzazio- 
ne , di aprire bettole, osterie, 
bigliardì, caffè e simili nel cir- 
condario soggetto alla loro vi- 
gilanza. Gli espulsi dovranno 
servire nella linea come comuni 
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per anni 5 dal di della aentenza, 
u dal di che compirono di scon- 
tare la degradazione temperarla 
se fu pronunziata: perderanno 
pure una parte della massa in 
ragione delia pena^ ed il diritto 
alla pensione* La parte di massa 
che rimarrà agli espulsi sarà ver- 
sata nella cassa delle truppe di 
linea per essere loro consegnata 
* compiuto il prescritto servigio . 
Gli espulsi decorati della meda- 
glia ne saranno spogliati ed inve- 
ce rimarranno fregiati del sem- 
plice distintivo d*anzianità: essi, 
e i|uelli ornatidel solo distintivo, 
copserveranno il soprassoldo, ma 
sul piede delle truppe di linea, 
salvo i casi di doverne essere 
privati giusta le disposizioni 
deir atto degli 8 apr. 1824. 

Non ostante le sudd. disposi- 
- zioni > gli espulsi che avessero 
reso anteriormente dei servigi 
segnalati allo Stato, o si trovas- 
sero in età inoltrata, o meri- 
tassero qualche riguardo, po- 
tranno essere esentati dall* ar- 
ruolamento nella linea, o il ser- 
vìgio in quella ridotto ad un solo 
anno: essi potranno pure per 
pessima condotta essere dichia- 
rati indegni di qualsisia milit. 
servigio, ma in tal caso perde- 
ranno l* intera massa e la me- 
daglia o il distintivo se ne fos- 
sero fregiati. Per escludere od 
esimere dall’arruolamento nella 
' linea un espulso , abbisognerà 
una decisione Sovrana promossa 
dall* Ispezione generale delle 
cose.milit. I giudizii in materia 
di espulsione andranno soggetti 
a revisiono giusta le vigenti 
Leggi. I comuni espulsi verran- 
no spogliati della divisa dopo 
pubblicata la sentenza: pe* Sot- 
LuiBcidli avrà luogo la degra- 
dazione colle formalità di cui 
nel Cod. milit* art. 24. Gli e- 
spulsi potranno, se se ne rendono 
degni, avanzare* di grado nelU' 
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linea, ma giammai essere riam- 
messi ne* Dragoni . Niuno potrà 
essere espulso che pe’ casi so- 
vrindicati ed in seguito di un 
giudicato tenuto giusta il vi- 
gente Cod. La presente Legge 
starà esposta ne’ quartieri e 
nelle caserme de* Dragoni c vi 
sarà letta e spiegata una volta 
il mese ; le altre che a questa 
non sono contrarie rimangono in 
vigore. 21 marz» i835 ( v. 53, 
p. 63 a 71 ). 

FONDI D* JMFRFSTITO, 

— • Questo fondo si compone di 
quanto il Cons. amministrativo^ 
riceve dal Governo nelle pro- 
porzioni di cui è‘ detto per la 
massa di compagnia (V. ). Esso 
è destinato per provvedere , a 
chi proviene dallo stato civile 
il vestiario, fornimento, piccolo 
equipaggio , e pei montati , il 
cavallo, la bardatura e gli effet- 
ti di scuderia, ed a chi proviene 
dalla linea ciò che non avranno 
potuto acquistare col dono avuto 
dal Governo . Questo fondo è 
pagato dal Cons. alla fine d* o- 
gni trimestre ed il funzionario 
che ha la polizia del corpo non 
può rilasciar mandato per que- 
st’ oggetto che per mancanza di 
fondi in cassa a credito del Go- 
verno ed in proporzione di ciò 
che manca a completare il pre- 
stito sudd. II Cons. è deposita- 
rlo responsabile di questi fondi 
e ne fa eseguire il rimborso i " 
col quarto sull* assegno trime- 
strale; 2.* col rimborso delle 
somme che allo sconto trime- 
strale eccedono la massa di com- 
pagnia fissata dalla legge e sino 
alla totale estinzione del debito; 

3. ® col pagamento volontario ; 

4. ® col pagamento di ciò che è 
dovuto da que* che passano in 
altri corpi da soddisfarsi dal 
corpo in cui entrano ; 5.® colle 
somme dovute dagli uomini mor- 
ti , disertati, condannati od e- 
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spulsi da pagarsi dalla massa 
della compagnia . Il Gons. tiene 
registro di credito e debito del 
Governo, ed ogni trimestre ne 
stabilisce il risultato e lo' fa 
conoscere al Ministro, i nop. 
1814 (v. 4 , />. 91 e 92). 

. Le disposizioni del i nov. 1814 
sono confermate. I risultamenti 
del sudd. registro di credito e 
debito del Governo sarà tra- 
smesso al Dipartimento milita- 
re (V.). IO giit-gn, 1816 x(v. 
8, p. 201 a 2o3) . 

JNDEÌflflTÀ* . 

V. Soldi ed Indennità. 

iNDENNIZZAZIONl GRATIFICAZIONI 
INCOS AOGIAMSNTI S FREMII. 

— - Il Ministro destinerà annual- 
mente una somma per gratifi- 
care ed indennizzare que’ Sot- 
tuffiziali e Dragoni che avranno 
fatto il migliore servigio . La 
distribuzione sarà in proporzio- 
ne deir importanza del servi- 
gio, delle catture di entità, de* 
pericoli superati . Le dette a- 
zioni saranno fatte conoscere 
al Ministro dai Comandanti mi- 
litari. Il Capii. Comandante, 
sui rapporti degli Ufficiali, farà 
r elenco delle spedizioni impor- 
tanti facendo cenno in esso delle 
circostanze proprie a caratte- 
rizzare la bravura e 1’ attacca- 
mento allo Stato di chi v'ebbe 
parte , il Governo assegnerà 
poi la gratificazione da accor- 
darsi per ciasc. spedizione , ed 
il Capit. ne farà la distribu- 
zione in presenza delle Brigate 
unite per la rivista: se alcuno 
vi perì , la gratificazione sarà 
pagata alla vedova od ai figli . 
Le sudd. gratificazioni saranno 
indipendenti da quelle accordate 
dalle leggi per la repressione 
deir assassinio e per l’ arresto 
de’ condannati fuggitivi. I Dra- 
goni ed i Brigadieri che si sa- 
pranno distinti per zelo, coraggio 
•d. intelligenza, avranno diritto 
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air avanzamento per gli im- 
pieghi di nomina degli Uffiziali : 
i Maresc. d’alloggio, Luogote- 
‘ nenii e Capitano lo avranno per 
uelli di nomina del Governo: 
e’ sudd. servigi sarà sempre 
fatta menzione sul registro di 
disciplina per avervi riguardo 
all* occasione . 20 ag. 1814 ( v. 
p. i38 a 140 ) . 

— — I Dragoni ricevono per arresti 
di persone o invenzioni di ge- 
neri il premio fissato dalle leg- 
gi : i fondi che ne provengono 
entrano in cassa ed il Cons. 
amministrativo li fa distribuire 
nel modo seguente: Il3 a quelli 
che eseguirono 1’ arresto o sco- 
prirono i generi; Il3 è versato al 
loro assegno individuale di com- 
pagnia; il3 costituisce un fondo 
di riparto annuo da farsi sopra 
tutti i Sottufficiali e Dragoni 
‘effettivi della compagnia e da 
rionirsi al loro assegno indivi- 
duale. Il primo terzo è pagato 
a misura dell’incasso: il secon- 
do è versato trimestralmente : 
r ultimo è versato alla fine 
deir anno mediante un prospetto 
formato dal Quartier Mastro e 
pubblicato coll’ordine del gior- 
no. Nel detto fondo di comparto 
annuale si riunisce la metà della 
jmrzionc del soldo netto ritenuto 
ai Sottuffiziali e Dragoni in 
punizione, 1’ altra metà è ver- 
sata nel loro assegno individuale. 
I nov. 1814 ( V. 4, p. 100 e loi ). 
— — Le sudd- disposizioni del l nov. 
1814 sono confermate, io giugn. 
1816 ( V. 8 , p. 210 e aii ). 

— — Il loro premio per 1’ arresto 
de’ malfattori condannati sarà 
di fr. ICO per un condannato a 
morte ; di fr. 60 se ai ferri in 
vita ; di fr. 40 se ai ferri per 20 
anni o più. Pe’ condannati fug- 
giti dalle case di forza il premio 
sarà in proporzione della condan- 
na da scontarsi ne’ casi prevedu- 
ti. 19 mare. 1818 ( v. ia,p. 80 ) . 
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1 / attuale fondo di comparto 
annuo sarà messo a credito della 
massa ripartitamente sui Sot- 
tufficiali e Dragoni nello sconto 
da farsi al i apr. p. v. 14 apr. 
1818 ( ivi, p, 184 ). 

Otterranno l. 12 di premio per 
ogni coscritto disertore o di- 
subbidiente che arresteranno. 2 
apr. 1820 (v. 17, />. 75 ) . 

y . Austria. , Lucca - Massa e 
Carrara - Modena, Sardegna, - 
Spese di giustizia - Stati Ponti- 
fici! - Toscana . 

UASSA DE* FOEAGOr. 

Per questa massa si preleva 
annualmente sul soldo d’ ogni 
, Sottuffiziale e Dragone a caval- 
lo fr. 365 . 20, ag. 1814 (v. 3 , 
p. io 5 ) . 

— — Essa si forma: i.® della riten- 
zione di fr. I al giorno sul soldo 
de* Sottufficiali e Dragoni a ca- 
vallo ; 2* di \m supplimento 
accordato dal Governo in caso 
d* insufficienza pari alla diffe- 
renza fra la ritenzione ed i 
contratti stabiliti. Per regolare 
il detto supplemento la razione 
si considera Lit. 8 2 i 3 d’ avena, 
chil. 5 di fieno e chil. 5 di pa- 
glia : in caso di sostituzione 
chil. 2 di paglia si computano 
chil. I di fieno. 11 Cons. am- 
ministrativo fa i contratti per 
l’aprovvigionamento de’ foraggi 
pel corso dell’anno in seduta 
straordinaria alla fine di lugl. 
sui primi d* ag. Il contratto 
eve spiegare: il luogo della 
somministrazione; la forza d* o- 
gni Brigata; la quantità ed i 
tempi delle somministrazioni ; 
il peso d’ ogni derrata; la sca- 
denza de’ pagamenti . Il con- 
tratto è trascritto sul regifetro 
delle deliberazioni, e nelle 24 
ore ne è mandata copia al Mi- 
nistro. Dell’ entrata e distri- 
buzione de* foraggi è tenuto re- 
gistro da ogni Comand. di Bri- 
gata: il Capit. ed il Tenente 
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10 verificano nelle loro visite , 
ne rettificano le irregolarità, e, 
in caso di malversazione pro- 
cedono contro i colpevoli : di 
tutto essi rendono conto ai su- 
periori per ordine di gerarchia. 
Un transunto di detto registro 
è mensilmente trasmesso da o- 
gni Comand. di Brigata al Gons. 

11 quale forma lo stato generale 
di trimestre e lo ratifica : ogni 
anno tutti i registri sono chiusi, 
ratificati, e rinnovati. Il Gons. 
riconosce r esattezza de’ registri 
ritirati, li ratifica e ne fa sten- 
dere dal Qnartier Mastro Io 
stato generale. 11 di più del- 
1* entrata é versato nella cassa 
della compagnia e ripartito in 
porzioni eguali fra i Sottuffi- 
ciali e Dragoni a cavallo . La 
còntabilità de’ foraggi in der- 
rate ed in denaro è ratificata 
trimestralmente dal funzionario 
alle rassegne, c definitivamente 
ogni anno dal Ministro. L’en- 
trata in derrata è giustificata: 
I.* coi contratti degli appalta- 
tori ; 2,® colle ricevute del Go- 
mand. di Brigate : il consumo 
è giustificato dal quadro gene- 
rale degli stati recapitolativi 
mensili corredato de’ recapiti 
giustificativi . L’ entrata in da- 
naro è giustificata. 1.® col pro- 
dotto delle giornate di presenza 
de’ cavalli che hanno diritto alla 
consumazione de’ foraggi ; 2.® 
collo stato del supplemento. La 
spesa è giustificata colle rice- 
vute . I ftov, 1814 ( V» 4 ) P’ 
93 a 96 ). 

•— Le disposizioni del l nov. 1814 
sono confermate : le funzioni 
attribuite al Ministro spette- 
ranno al Dipartimento militare 
( V. ) . iO gitigli. 1816 ( V. 8 , 
p. 2o3 a 2<^ ) . 

I contratti per 1 ’ approvvigio- 
namento de’ foraggi si faranno 
dal Dipartimento militare: 21 
sett. 1817 ( V. Ut p» .121 ) . 
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— ^ Il corpo de’ Dragoni riceve il 
foraggio col metodo c colle di- 
scipline indicate per sommini- 
strare il pane c la legna alle 
truppe dello Stato nel Regol • 
I Dov. 1814. La razione sarà 
di Ut. 8 2 {Z d’avena, chil. 5 di 
Seno e chil. 5 di paglia : in caso 
di sostituzione chil. a di paglia 
si computano chil. 1 di fìeno . 
1 contratti di somministrazioni 
specifìcheranno la stazione e la 
forza delle Brigate «d il pesod’o- 
gni derrata . Ogni Comando di 
Brigata terrà un registro per la 
distribuzione del foraggio il qua- 
le verrà verificato dal Gapit. e 
dal Tenente nelle loro visite 
coll’ obbligo di rettificarne gli 
errori e di procedere contro i 
colpevoli in caso di malversa- 
zione: un transunto di detto re- 

, gistro verrà ogni mese spedito 
al Comando del corpo. 14 apr. 
1818 ( V. 12 , p. 128 e 129 ). 

V. Contratti - Soldo ed inden- 
nità . 

MASSA DE* SOCCORSI 
STRAORDINARI (La). 

— — Si compone di un’ annua pre- 
levazione di fr. i 5 fatta sul sol- 
do d’ ogni Sottuffiziale e Dra- 
gone a cavallo; il Cons. ammi- 
nistrativo ne ha T amministra- 
zione; i conti relativi sono resi 
pubblici ogni anno; è destinata 
a soddisfare le spese d’ ufficio ed 
indennizzare i Sottuffiziali e 
Dragoni che, adempiuto senza 
rimprovero a’ loro doveri, aves- 
sero provato delle perdite . Il 
Cons. determina le indennizza- 
zioni; pud non distribuire ogni 
anno tutto il deposito, ma non 
ordinare anticipazioni sugli anni 
susseguenti nè indennizzare per- 
dite anteriori all' anno corren- 
te. 20 ag. 1814 (v. 3 , p. io 5 
e 106). 

— Si forma della ritenzione di 
fr. I. 25 mensili sul soldo d’ o- 
gni Sottuffiziale e Dragone a 


. cavallo e di c. 83 . il 3 per quelli 
a piedi. Essa ha per oggetto le 
spese d’ ufficio del Cons. ammi- 
nistrativo le quali non debbono 
eccedere il terzo dell’entrata, 
e di dare soccorsi ai Sottuffiziali 
e Dragoni che , senza colpa , 
avessero sofferto delle perdite . 
La quantità de* soccorsi è de- 
terminata dal Cons., ma esso non 
pud^ ordinare anticipazioni sulle 
entrate future, nè accordare soc- 
corsi per perdite anteriori al- 
V anno che corre . I compensi 
concessi si versano nella maasa 
di compagnia a profitto di quelli 
per cui sono destinati: U resto 
è serbato per 1’ anno venturo . 

I nou. 1814 ( V. 4 > P* 9 ^ ® 97 ); 

Confermate le disposizioni 

sudd. del l nov. 1814. io gingn, 
l8i6 ( v. 8, p. 206 e 207 ) . 

— L’ attuale fondo di soccorso 
sarà messo a credito della massa 
ri parti tamente sui Sottufficiali 
e Dragoni nello sconto da farsi 
al I apr. p. v- 14 o.pr, 1818 
( V. 12 , p- 134 ) • 

MASSA DJ COMPAGNIA. 

— Per essa ogni Sottuffiziale e 
Dragone a cavallo deposita an- 
nualmente fr. 3 lo, quelli a piedi 
fr. 160; è amministrata in co- 
mune e provvede ai bisogni di 
tutti i Dragoni. 20 ag. 1814 
V. 3 , p. 107 ). 

Si forma, I-® del fondo di 

primo allestimento accordato dal 
Governo; 2.® di una ritenzione 
sul soldo d’ ogni Sottuffiziale o 
Dragone • Il primo si divide in 
dono ed in imprestito: il dono 
si accorda solo a que che pro- 
vengono dalla linea ed è impie- 
gato nel corpo della rassegna : 
r altro è comune anche a quelli 
che provengono dallo stato civi- 
le . La somma è come appresso. 

Dragone a cavallo proveniente 
dalla linea 

Maresc. ( dono .... fr. 240 
d* alloggio ( imprestito . ,, 4^® 


DIgitized byGoogls 


334 


DRAGONI 


DRAGONI 


* 1* ^ dono « • • • Xj* i&3o 

Brigadiere 43^ 

Dragone • } I*”"" ' ‘ 

^ ( imprestito . „ 435 

Dragone a piedi proveniente 

dalla linea 

Maresc. d’ allogg. dono . fr. 160 

Brigadiere ^ ‘ 

° ( imprestilo . ,, io 

Dragone < ‘ ‘ ’> '45 

® ( imprestilo . „ i5 

Dragone proveniente 

dallo stato civile 

Imprestito j 

^ (a piedi ... loo 

^ Qualora per superiore dispo- 
sizione r ammesso che provenga 
dallo stato civile dovesse prov- 
vedersi a proprie spese del ca- 
vallo, la somma assegnata per 
comperarlo verrà diminuita dal- 
r imprestito . ' 

' La ritenzione mensile sul sol- 
do è regolata come segue: 

Sottoffidale I ® 
o Dragone ( ' >’ 

Questa massa è individuale , 
ma è amministrata in comune 
ed il fondo particolare di uno 
^ non può impiegarsi periin altro: 

^ lo sconto ne è fatto 4 volte, al- 
’ V anno , e ne! primo de’ mesi 
di geun., apr. , lugl., ed ott. 

Nessuno può ricevere sconto 
se non ha nella massa , 

se a cavallo fr. 3lO 

se a piedi 160 

nel sacco gli effetti indicati dal 
Regol., ed abbia saldato il de- 
bito col Governo . 

La massa di compagnia sì 
• aumenta: 1.® colla vendita degli 
effetti de’ morti, disertati, con- 
dannati od espulsi ( eccettuata 
la biancheria e la calzatura pei 
condannati od espulsi ) ai primi 
verrà dato una giubba di pan- 
no ed un camiciotto di tela , 
ai secondi il piccolo uniforme ; 
a.® coi fondi di massa de’ mor- 


ti , disertati , condannati od e** 
spulsi ; 3.® colla metà del ri- 
chiamo sul soldo di que’ che 
rientrano nella compagnia dopo 
essere stati negli spedali , in 
congedo limitato , od assoluti 
da” un giudizio; 4.® col quarto 
del soldo de’ messi in prigione 
o in sala di disciplina; 5.® col 
terzo delle gratificazioni per ar- 
resti !o invenzioni; 6.® colle in- 
dennizzazioni date sull’ assegno 
de’ soccorsi; 7.® coi risparmi 
^ sulla massa de’ foraggi; 8.® colla 
vendita del letame (gli art* 7.® 
ed 8.® risguardano soltanto i 
Dragoni a cavallo); 9.® coi fondi 
di riparto annuo sugli arresti 
ed invenzioni; io.® colle inden- 
nizzazioni date dal Governo per 
perdita d’effetti o cavallo; ii.® 
coi pagamenti volontari. I pró- 
dottl di cui agli art. 3 a 7, io 
e II sjiettano al conto indivi- 
duale di ciascuno * 

La massa ò destinata , l.® a 
provvedere gli effetti indicati 
in apposito prospetto: a.® alle 
grandi riparazioni ed al rim- 
piazzo degli effetti medesimi ; 
3.® alla ferratura ed a’ medici- 
nali de’ cavalli de’ Sottufficiali 
e Dragoni ; 4.® a rimborsare 
r imprestito individuale fatto 
dal Governo; 5.® ad estinguere 
l’ imprestito stesso fatto ai Sot- 
t.uffiziali e Dragoni morti, di- 
sertati, condannati od espulsi. 
Alla fine d’ ogni trimestre il 
Capitano forma uno stato ge- 
nerale dell’ entrata e della spesa 
della massa e lo presenta do- 
cumentato alla ratifica del Cons. 
amministrativo . I nov, 1814 
( V. 4', p- 87 a 90 ) . 

— — Confermate tutte le sudd. di- 
sposizioni del I nov. 1814* io 
giugn. 1816 ( v. 8 , p. 197 ^ 
aoi ) . 

— — La massa si forma col' dono 
del Governo e con una riten- 
zione sul soldo. 11 dono e accor- 
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dato ai provenienti dal Regg* 
M. L. o dai Veterani che ab- 
biano servito 3 anni compiti. Il 
tondo di primo allestimento di 
un Dragone è formato da un 
dono unito ad un imprestito 
nelle proporzioni di cui nell* at- 
to del I nov. 1814. 1 provenienti 
dallo stato civ. dovranno far 
fronte almeno in parte alle spe- 
se di primo allestimento. 

La ritenzione mensile sul sol- 
do sarà ; 

Per ogni 
Sottnffiziale 
e Dragone 

Detta massa è individuale; si 
amministra in comune, ma ri- 
mane in proprietà particolare 
dell’ uomo, salvo i casi ne* quali 
il presente Regol. altrimenti 
dispone. Lo sconto è fatto ne* 
mesi di genn., apr., lugl., ed ott. 

Nessuno riceve sconto se non ha 
nella massa , se a cavallo, fr. 35o 
se a piedi. . ,, 160 
e nel sacco o portamantello gli 
effetti indicati dal Regol. 

La massa si aumenta: col- 

la vendita degli effetti de* morti, 
disertati , condannati od espulsi 
{ tranne pe* condannati ed espul- 
si la biancheria e la calzatura ) : 

• agli espulsi verrà dato un paio 
di calzoni o di uose , un abito , 
ed un berretto; a.** coi fondi di 
massa de* morti, disertati, con- 
dannati o<l espulsi; 3.® col ri- 
chiamo di soldo di que* che e- 
scono dagli spedali; 4*^ colla 
metà del soldo di chi torna da 
congedo limitato , od è assolto 
dopo tradotto in giudizio; 5.® 
colla metà del soldo de* messi 
in prigione o in sala di disci- 
plina; 6.® colla vendita del le- 
tame pe’ Dragoni a cavallo; 7.® 
colla metà delle gratificazioni 
(V.) per arresti o invenzioni, 
ricevendo il Dragone 1’ altra 
metà; 8.® colle indennizzazioni 
per perdita di effetti o cavalli; 


Ì a cavallo, fr. i5. 5o 
a piedi. . ,, 2. 5o 


9.® coi versamenti volontari . I 
prodotti di cui ne’ n.* i, a, 5 
e 7 si ripartiscono sui presenti 
al corpo al tempo degli sconti: 
quelli de’ n.* 3, 4> ^ ^ 9 
mentano la massa dell’ individuo 
a cui spettano : quelli del n.® 6 
si ripartiscono sui Dragoni a 
cavallo. 

La massa è destinata a far 
fronte alle spese indicate nel- 
r atto del I.® nov. 1814 aggiun- 
tevi le piccole riparazioni degli 
eHetti . Al finire d’ ogni trime- 
stre il Capìt. presenta alla ra- 
tifica del Comand. del corpo 
un prospetto generale delle en- 
trate e delle spese della massa. 
14 apr. 1818 ( V. 12 , />. 125 a 
128 ) . L’ ammontare della massa 
è mensilmente 


pe 

Sottufficiali 


e Dragoni 


! 


a cavallo, fr. i3. 5o 
a piedi • • 7- 5o 

( ivi , p, i36 tariffa annessa ) . 
- Nei conti della massa sarà 
ammessa la spesa di 1. 60 per 
trimestre fatta nel i835 ed an- 
nate anteriori dal Comand* del 
corpo per le cosi dette spese 
eventuali e d’ imballaggio colla 
sola ordinazione del 7 giugii. 
1819 dell’ in allora Gommiss. 
di guerra . Per tutto il • i836 
le spese stesse, non che quelle 
della spedizione alle Brigate del- 
le cose del vestire^ saranno poste 
ne* sudd. conti sino alla somma 
di l. 240 . Sarà provveduto iu 
altro modo alla stipulazione d’nn 
nuovo contratto per gli oggetti 
di vestiario. 29 die,. i835 ( v. 
54 , p. 291 e 292 ) . 

K. Pensioni. 


MEDAGLIA* 

V* Distintivo ccc. 
nomine. 

— — Il Tenente in primo Gius. Pini 
è nominato Capitano. 27 marz. 
l83i ( V. 45, p. 126 ) . 

— — Il Tenente iu 2.® c Ragioniere 
Ant. Bongiorui è promosso a 


/ 
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Tenente in Gius. NozzoU 
Maresc. d* alloggio è promosso 
a- Tenente in 2.® . 7 die. 1834 

( V. 52 , p. i 52 ) . 

~ li Sottotenente Lod. Ballerini 
e gli Alfieri Napol. Hazon e 
Luigi Bassetti sono ammessi 
ne' Dragoni col grado di Tenen- 
ti in 2.®. dett» (ivi, p. l 54 ). 
— - Il Tenente in 2.® Carlo Pides 

• è promosso al grado di Tenente 
in I.®: il Foriere Paolo Zinzani 
è promosso a Tenente in 2.® e 
idagioniere. 25 febb. i 835 ( v. 
53 , p. 4^ ^ • 

K V. Comand. il corpo . 

OUDINE AWMJNISTRATiro 
£ REGISTRI. 

Ricevuto dal corpo questo Re- 
gol. il Cons. amministrativo si 
radunerà per disporre del modo 
di stabilire e regolare la conta- 
bilità , c manderà copia della 
deliberazione al Ministro . Il 
funzionario incaricato della ras- 
segna assisterà alla seduta e 
darà le convenienti istruzioni . 
I membri del Cons. ammini- 
strativo entrando in funzione si 
faranno esibire da’ loro prede- 
cessori il rendiconto , il danaro 
che pel rendiconto stesso deve 
essere in cassa e gli effetti e- 
‘ sistemi nel magazzino; della ve- 
rifica e consegne di dette cose si 
- dovrà stendere processo verbale, 
' ed in caso di mancanza, se ne 

• informerà il Ministro- Il regi- 
■ stro di cassa servirà per regi- 
strarvi , in presenza del Cons. 
e giorno per giorno, tutti gli 
incassi provenienti dal soldo e 
dagli assegni e le uscite pei pa- 
gamenti ai Quartier-Mastro per 
le occorrenti spese , tenendo di- 
stinte le somme date a conto 
da quelle giustificate. Questo 
registro è la base della -conta- 
bilità; esso starà nella cassa e 
sarà verificato e ratificato dal 
Cons. ogni mese e quando lo 
crederà necessario, e dal fnnaio- 
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nario alle rassegne ogni tre me- 
si : verrà poi dal Ministro san- 
zionato dennitivamente: esso non 
uscirà dalla cassa che per le 
sudd. registrature, verificazioni 
e ratificazioni. 11 denaro, e gli 
effetti attivi al corpo , il regi- 
stro di cassa e le carte da con- 
servarsi si chiuderanno in una 
cassa a tre serrature che starà 
presso il Comandante : una delle 
* tre chiavi resterà presso il Prc- 
sid. del Cons. , V altra presso il 
Quartier-Mastro, la terza alter- 
nativamente di mese in mese 
presso d’ uno de’ membri del 
Cons. sudd.: questi tre Uffiziali 
sono responsabili in solido che 
non escano fondi .dalla cassa 
che per delil>erazione del Cons. 
sudd. Le somme provenienti dai 
pagatori militari, dai Ricevitori 
della finanza o Ricettori di di- 
stretto , si depositeranno nella 
cassa nel giorno che il Quar- 
ticr-Mastro ritorna al corpo : 
le entrate straordinarie, nella 
prima seduta ad esse successiva. 
Il Quartier-Mastro terrà pure 
un registro giornale per le soni- 
me che gli sono date acconto dal 
Cons. e per le spese che pagherà 
d’ ordine del medesimo: esso sa- 
rà verificato dal Cons. ogni mese 
o piti spesso, sarà ratificato 
come quello di cassa, ed i suoi 
recapiti saranno vidimati dal 
Prosid. del Cons. Ogni mese il 
Cons. darà al Quartier-Mastro 
citi che presso a poco può oc- 
correre pel soldo e gli assegni; 
la somma pagata sarà scritta 
ad uscita nel registro di cassa 
c ad entrata nel giornale del 
Quartier-Mastro nelle cui mani 
non si lascieranno mai somme 
eccedenti i limiti del bisogno- 
Il Quartier-Mastro non pagherà 
che sopra mandati del Cons. nà 
senza sua autorizzazione scritta 
nel registro delle deliberazioni; 
potrà trasmettere acconti agli 
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Uffìsiali distaccati) il tutto sotto 
pena di essere militarmcnto pu- 
nito come contravTentore alle 
leggi • I membri del Gons. non 
potranno y senza • autorizzazione 
del Ministro ) accordare antici- 
pazioni nè ad Uffiziali nè a* prov- 
veditori sotto pena di rispon- 
derne in solido e di essere pu- 
niti col rigore delle leggi • Le 
entrate scritte sul registro di 
cassa si giustifìcanO) collo 
sconto stabilito dalla verifica 
della contabilità e col libretto 
di soldo; a.® coi processi di ven- 
dita degli effetti de’ morti) di- 
sertati ecc.; 3.® col pagamento vo- 
lontario fatto dal Dragone al 
Qiiartier-Ma'stro ; 4 * col conto 
degli uomini venuti da altri 
corpi ; 5.® collo stato del pro- 
dotto delle tasse, punizioni) con- 
gedi, e ritenzioni di soldo di 
ospedale . La spesa si giustifica 
col giornale del Quartier-Ma- 
stro corredato da’ recapiti . Le 
entrate del giornale generale si 
giustificano cogli art. del regi- 
stro di cassa e le uscite colle 
ricevute in regola. Ne’ primi 
IO giorni d' ogni mese il Cons. 
manda al Ministro copia di ciò 
che è stato notato sui registri 
delle deliberazioni, di cassa, e 
del giornale generale. I membri 
del Cons. amministrativo avendo 
a loro disposizione tutti i fondi 
del corpo sono responsabili delle 
negligenze , degli abusi , delle 
dilapidazioni e delle malversa- 
zioni che si potessero commet- 
tere. I nw , 1814 ( V. 4, p '. 
79 a 85 ) . 

- Confermate tutte le disposi- 
zioni del I.® nov. 1814 eccetto 
che cid che spettava al Ministro 
sarà d’ ora innanzi nelle attri- 
buzioni del Dipartimento mili- 
tare (V.). IO giugn. 1816 (v. 
8, />. 189 a 195 ). 

-Vi sarà un registro di cassa 
p»r notarvi in ordine di data 

Voi. Il, 
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le entrate in danaro per soldo 
e masse, e le uscite per le spese 
fatte dal Ragioniere: esso sarà 
verificato e ratificato mensil- 
mente dal Comand • Ciò che 
spetta al corpo in danaro ed in 
effetti attivi, il registro di cassa 
e le carte contabili, si chiude- 
ranno in una cassa a tre chiavi 
la quale starà presso il Comand. 

. che nc terrà una: la seconda 
sarà tenuta dal Capit. che ri- 
siede ove è lo stato maggiore , 
la terza dal Ragioniere . I sudd. 
tre Uifiziali saranno responsa- 
bili che non escano danari dalla 
cassa senza annotazione sul re- 
gistro. Le riscossióni dovranno 
depositarsi in cassa appena fat- 
te. Il Ragioniere terrà egli pure 
un giornale per le entrate e le 
uscite : le prime si compongono 
degli acconti che riceve dal Co- 
mand. , le seconde delle spese 
che paga dietro i suoi ordini: 
esso sarà verificato ogni niece 
dal Comand. Il Ragioniere ri- 
ceve mensilmehte dal Comand. 
le somme all* incirca necessarie 
pe’ pagamenti del mese, ma il 
Comand. stesso ne è sempre re- 
sponsabile . Il Ragioniere non 
può, sotto la sua responsabilità 
e sotto pena d’ essere militar- 
mente punito, eseguire pagamen- 
ti senz’ ordine del Comand. Sotto 
le istesse pene non pud il Co- 
mand. accordare anticipazioni a 
chicchessia senza autorizzazione 
del Dipartimento militare . Le 
entrate del registro di cassa si 
giustificano , bolle somme notate 
sul libretto di soldo; co’ pro- 
cessi di vendita degli effetti 
de’ morti, disertati, condannati 
od espulsi ; coi versamenti vo- 
lontarii de’ Dragoni; cogli stati 
del prodotto delle punizioni, de* 
congedi e delle ritenzioni per 
spedalità : le uscite colla veri- 
fica de’ documenti d’ appoggio. 

. Le entrate del giornale del Ra- 
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gioni^re si giustificano culle 
scite del registro di cassa; le 
uscite, colle ricevute. Il Cotnand. 
avendo a sua disposizione tutti 
i fondi che per qualsisia tito- 
lo appartengono al corpo , è 
responsabile verso il Governo 
. delle negligenze, degli abusi e 
delie dilapidazioni che si com- 
mettessero nel loro impiego 14 
' ajpr. 1818 ( V. la, />. 120 a laS ) . 

P£NS10Nl £ CONGEDI. 

— — Il Ministro può accordare con- 
gedi con soldo al Capitano ed 
al Luogotenente purché non ec- 
cedano 2 mesi in un anno : il 
Capit. pud accordarne ai Sot- 
tumziali e Dragoni sulla diman- 
da del Cons. d’ amministrazione. 
20 ag. 1814 ( V. 3 , p. 134 e 
l 35 ) . Gli Ufficiali , Sottufficiali 
e Dragoni giunti ai 60 anni pos- 
sono dimandare gli assegni di 
ritiro . Riceveranno pure pen- 
sione di ritiro , regolata sul 
• prìncipii di quelle della forza 
armata , quelli che per infer- 
mità o ferite* riportate nel ser- 
vigio fossero incapaci di conti- 
nuarlo: e ^ se il bramassero, po- 
tranno anche essere ammessi 

. ne’ Veterani (V ): ne’ sudd. 
casi la pensione correrà dal dì 
che avranno cessato di essere 
in attività. Il Capit. Coman- 
dante è obbligato di far cenno 
ne’ rapporti delle riviste di quel- 
li suscettivi di conseguire la 
pensione per qualsisia titolo (ivi, 
p. 141 e 142); 

— — Le pensioni de’ Sottufiiziali e 
de’ Dragoni non saranno più re- 
golate colle disposizioni dell' at- 
to dei 4 ott. 1817 risguardante 
ai bassi UffiziaTi e Soldati, ma 
bensì con quelle del Decreto 
5 Ingl- 1822 intorno agli Uffi- 
ziali delle truppe, dello Scaco 
(V. ) ed anche con ispeciali 
favorevoli disposizioni pe* casi 
giudicati meritevoli . Colle pen- 
sioni si conserverà il sopras- 


soldo ed il suo aumento, ma esso 
sarà compreso nel cumulo di 
1. 600 da non potersi superare 
giusta il Decreto sovraccìtato . 
Le sudd. disposizioni risguarde- 
rannu tanto quelli che ora ser- 
vono nel corpo, quanto quelli 
che vi entreranno per l* avve- 
nire. 28 fpbb, 1826 ( V. 35 , p. 
27 e 28 ) . 

D’ ora innanzi le pensioni de’ 
Sottuffiziali e Dragoni non sa- 
ranno più conteggiale giusta il 
sudd. atto dei 28 tebb. 1826 ma 
giusta quello dei 3 o nov. i 83 i 
intorno ai Sottuffiziali delle 
truppe dello Stato ( V ) salvo 
sempre i casi meritevoli di spe- 
ciali favorevoli disposìzioi . 14 
ott. 1835 ( V. 54, p. 174 e 175 ) . 

V. Pensioni -Truppe dello Sta- 
to , Pensionati e Pensioni , 
POLIZIA E disciplina. 

— — Gli Uffiziali, Sottuffiziali e 
Dragoni sono giudicati dai Trib. 
criminali pei delitti relativi alla 
polizia generale e giudiziaria 
di cui sono incaricati, e dai 
Cons. di guerra per quelli re- 
lativi al servigio ed alla disci- 
plina militare: se contempora- 
neamente uno di essi fosse ac- 
cusato di un delitto militare 
e di uno di polizia generale o 
giudiziaria, la cognizione ap- 
partiene al Trib. criminale il 
quale applicherà le pene* di cui 
nel Cod. penale militare se pel 
'delitto militare il colpevole a- 
vrà incorso una pena più forte 
di quella che dovrebbe appli- 
care per qualsisia altro delitto 
che di sua natura non fosse mi- 
litare . Tutti i Dragoni sono 
sottoposti ai Regol. di disciplina 
/ militare ed alle pene che i su- 
periori possono infliggere per le 
mancanze di servigio : di ogni 
. pena inflitta si rende conto ai 
superiori in ordine dt’ gradi. 
Chi , avendo ottenuto congedo 
o permesso d’ assenza, abbia ol- 
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trapassato il termine accorda- 
to di IO giorni senza ritorna- 
re è riputato disertore e pu- 
nito come tale, salvo il giu- 
stificare con autentici certificati 
de* motivi legittimi d’ impedi- 
mento • b pure ritenuto e punito 
come disertore chi abbandona 
il posto senza permesso e non 
vi sia ritornato ne’ due giorni 
da che scomparve» Le altre pene 
di cui nel C^od. penale militare 
contro i delitti e le colpe mili- 
tari sono applicabili ai membri 
dei Dragoni convinti di questi 
delitti o colpe. Sarà stabilito 
un registro di disciplina per 
notarvi le colpe, le punizioni, 
le buone e le cattive azioni, i 
* servigi leali e le operazioni im- 
portanti de’ Sottufiìzlali c Dra- 
goni : a questo registro si dovrà 
ricorrere quando si avrà a nomi- 
nare un Maresc. d’ alloggio o 
un Brigadiere: un simile regi- 
stro sarà tenuto dal Capitano 
per rispetto alla condotta degli 
Uffizialt. Nel tempo delle rivi- 
ste ,i registri di disciplina d’ o- 
gnì Luogotenenza sono presen- 
tati al Capitano il quale li esa- 
mina , accorda pubul. elogi a 
coloro che li hanno meritati , 
rimprovera chi ha dato motivo 
di lagnanze , ed ordina le puni- 
zioni differite per renderle più 
efficaci colla pubblicità delle 
riviste: delle sudd. cose si farà 
.cenno nel rapporto al Ministro. 
Riguardo a’ membri de’ Dragoni 
i quali per la loro cattiva con- 
dotta od incapacità avessero ca- 
gionate delle lagnanze per parto 
delle Autorità civili o de’ loro 
capi , il Capitano potrà sotto- 
porre là loro condotta all’ esame 
del Cons. di disciplina straor- 
dinario di cui in appresso. 

Il sudd* Cons. è convocato 
ogni anno dal Capitano al tempo 
. deir ultima rivista: esso si com- 
pone di un Capitano, di un Te- 
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nente , J* un Maresc. d’alloggio, 
di un Brigadiere c del Commist. 
del Governo presso il Trib. Il 
CoDs. non può giudicare i de- 
litti che competono ai Cons^ 
di guerra 0 ai Trib. criminali. 
Sono chiamati a far parte del 
Cons. i più anziani dì ciasc. 
grado: il Capitano lo fa radu- 
nare nel capo luogo dello Stato. 
Se si avesse ad esaminare la 
condotta di chi per la sudd. 
disposizione dovesse far parte 
del Cons. esso sarà rimpiazzato 
di diritto dal più anziano del 
rispettivo grado che lo seguirà 
immediatamente • L’ individuo 
rimesso al Cons. di disciplina 
straordinario sarà ascoltato e 
potrà presentare que’ documenti 
che crederà atti a giustificarlo. 
Se risultasse dall’ esame che la 
mancanza deriva da inesperienza 
e che l’accusato è suscettivo d’e- 
menda , il Cons. non potrà in- 
fliggere più di 4 ni«si di pri- 
gionia : potrà inoltre cambiarlo 
di residenza ed anche ritardare 
di un turno d’ anzianità il suo 
avanzamento. Se poi risultasse 
che la sua cattiva condotta non 
facesse sperare correzione , il 
Cons. pronuncierà la sua dimis- 
sione. L’abitudine d’ ulibriacarsi 
sarà motivo di esclusione, e chi, 
dopo avvertito, non siasi cor- 
retto e sia stato punito 3 volte 
per detta causa, sarà tradotto 
al Cons. e licenziato dal corpo. 
Niuno Uffiziale,^ Sottuffiziàle o 
Dragone potrà tenere osteria nè 
esercitare mestiere o professio- 
ne , nè potranno le loro mogli 
tenere osteria, bigliardo, caffè 
c ridotti nei comuni della re- 
sidenza de’ sudd., sotto pena di 
essere per la prima volta can- 
giati dì residenza ed in caso di 
recidiva dimessi dal corpo. La 
decisione del Cons. sarà tenuta 
secreta e quindi letta nel giorno 
della rivista alla presenza delle 
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Brigate del deposito: da detto 
giorno cesserà il trattamento : 
la decisione sndd. sarà poi fatta 
conoscere a tutte le Brigate ed 
inviata al Ministro colle carte 
su cui fu motivati . Le decisioni 
del Cons. di disciplina straor- 
dinario saranno prese a mag- 
giorità; se vi fosse uguaglianza 
si starà al partito più favore- 
vole all’ accusato ; in ogni caso 
nessuno sarà riccvnto per ga- 
rantirsi contro le decisioni del 
Cons. Fuori de’ casi enunciati 
superiormente, nessun membro 
de’ Dragoni potrà essere desti- 
tuito o privato dell’ avanza- 
mento che in virtù d’ un giudi- 
zio legale. 

Il Capitano potrà essere so- 
speso dal Governo che lo invie- 
rà avanti al Cons. di guerra 
se trattasi di delitti relativi 
alla disciplina militare, al Trih. 
crim. se al servigio della poli- 
zia , al (vons. di guerra tra- 
sformato in Cons. di disciplina 
straordinario se d’incapacità o 
di cattiva condotta. Gli Ufficiali 
assolti da un qualsisia giudizio 
legale riprenderanno le loro 
funzioni . 20 ag. 1814 ( v. 3 , 
p. 109 a I16 ). 

PREMI! PER ARRESTI . 

V. Indennizzazioni, gratifica- 
zioni, ecc. 

quartier mastro. 

V. Cons. amministrativo -Or- 
dine amministrativo . 

R AGIONIERE . 

V. Comand. il corpo - Ordine 
amministrativo . 

RIMONTA E MANTENIMENTO- 
— — Colla somma attribuita ai Sot- 
tuffiziali e Dragoni essi debbono 
provvedersi del cavallo e del 
suo completo equipaggio per 
quelli che debl)ono essere mon- 
tati, tutti poi dell’ uniforme e 
delle altre parti del vestimento: 
i primi' debbono pnre provve- 
dere al nutrimento ed alla fer- 
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ratura de’ cavalli. I Dragoni a 
cavallo avranno in deposito della 
compagnia per le perdite ed i 
rimpiazzamenti necessari fr. 3 io: 
quelli a piedi fr. 160. I cavalli 
de* Sottuffiziali e Dragoni sono 
nudriti in comune: i contratti 
d’approvvigionamento sono fatti 
dal Cons. d’ amministrazione ed 
approvati dal Ministro: perdet- 
te nutrimento è fatta un* annua 
prelevazione sul loro soldo di 
fr. 365 , e le economie e boni- 
ficazioni che si fanno nell’ ap- 
provvigionamento de* foràggi 
sono divise in porzioni eguali 
tra i Sottuffiziali ed i Dragoni 
montati . Il Ministro determina 
il tempo d’ acquistare i foraggi, 
le razioni, necessarie ad ogni 
Brigata, le quantità di fieno pa- 
glia ed avena di cui esse devono 
comporsi , ed H modo di distri- 
buirle. 20 €ig. 1814 ( V. 3 , p. 
lo3 a io5 ). Fr. 588oo sono de- 
stinati a fare de’ prestiti , per 
la presente formazione , ai Dra- 
goni nuovamente ammessi che 
non possono montarsi ed equi- 
paggiarsi a loro spese, ma il 
tesoro ne deve essere rimborsa to 
entro tre anni . Quando un Sot- 
tuffiziale o Dragone è congedato, 
tutto ciò che gli appartiene è 
ad esso rimesso : pel solo cavallo 
occorre l’ assenso del Cons. am- 
ministrativo, il quale può rite- 
nerlo ad uso di un altro Dra- 
gone pagandone il valore che 
verrà determinato da penti scel- 
ti dalle parti . L’ armamento è 
somministrato dai magazzini dei 
Ducati: i Dragoni provvedono 
alle sue riparazioni ma rimane 
di proprietà del Governo. Senza 
autorizzazione del- Cons- ammi- 
nistrativo nessuno può , sotto 
pena di destituzione, vendere o 
cambiare il suo cavallo. Quando 
un Uffiziale, Sottuffiziale o Dra- 
gone avesse, per un tatto mili- 
tare, perduto il suo cavallo, ri- 
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ceve dal Governo un* indennità 
di fr. 35 o per acquistarne un 
altro dopo regolare constatazio- 
ne della perdita (ivi, p. io6 
a io8 ). 

— — Il contratto d’ acquisto di un 
cavallo si t'a da uu delegato del 
Cons. amministrativo presente 
r individuo per cui deve servire 
il quale dovrà dare il suo assen- 
so . La distribuzione de* cavalli 
si fa a sorte , la relativa ope- 
razione è diretta dal Gons. am- 
ministrativo. Alla riforma di un 
cavallo deve prestare assenso il 
sudd. Cons. Alla vendita del ca- 
vallo d’ un Dragone concorre un 

- delegato del Cons. i il ricavato 
si versa nel suo fondo indivi- 
duale dell'assogno di compagnia: 
il Cons. dispone subito per 1 * ac- 
quisto d' un altro cavallo. In 
caso di cambiamento d* nno o 
più cavalli, il Cons. autorizza 
il Quartier-Mastro a sborsare 
il soprappiù . La vendita de* 
cavalli de’ morti, disertati , con- 
dannati od espulsi, si fa pre- 
sente il Commiss, di guerra o 
suo delegato, i noQ, 1814 ( v. 
4, jp. 99 e 100). 

— — Le disposizioni del i nov. 1814 
sono con ferma te. I cavalli de’Dra. 
goni saranno bollati . io giugn, 
1816 (v. 8, p. 2 o 8 a 210). 

— — La disposizione ebe prescrive 
il bollo de’ cavalli è abrogata, 
ai sezz. 1817 ( V. ii,p. lar). 

« L’ acquisto di un cavallo si 
fa da un delegato del Diparti- 
naento militare presente 1’ indi- 
viduo per cui deve servire il 
quale dovrà prestare 1’ assenso 
suo. Se il Departimento mili- 
tare acquistasse più cavalli se 
ne farà la distribuzione a sorte 
presente il Comand. del corpo 
che ne stenderà processo. Le 
riforme de* cavalli devono essere 
autorizzate dal Comand. t la ven- 
dita si 'fa col concorso d* un 
Uffiziale delegato, il prodotto è 
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versato nella massa, ed il Co- 
mand. dispone per 1’ acquisto 
di un nuovo cavallo. La vendita 
de’ cavalli de’ morti, disertati, 
condannati ed espulsi si ta pre- 
sente il Commiss, di guerra : se 
quelli de’ congedati convengono 
al corpo, possono essere ritenuti 
pagandoli a stima. 14 “/''*• >818 
( v. 12 , p. i 3 o e i 3 i ) . 

V. Alloggio, 

SSRylGIO> I 

_ Il servigio de’ volontari sarà 

pe’ Dragoni a cavallo di anni. 12 

per quelli a piedi di • 

Se escono da altri corpi, il ser- 
vigio prestato sarà loro contato. 
Se dopo detto servigio venissero, 
nuovamente ingaggiati, riceve- 
ranno una gratificazione 
quelli a cavallo di . . . Ir» 
quelli a piedi di . • • • n 
I 1819 (V. 14 ” 9 )- 

~ La durata del servigio de bot- 
tuifiziali e de’ Dragoni è inde- 
terminata, né si accorderanno 
congedi che per invalidità o pei 
casi di cui ne’ numeri 5 , 7 e li 
dell’ art. 96 del 

del 2 apr. 1820- 2S febb^^ib 
( V. 35 , p. 26 ) . L’ atto I guign. 
1819 è abrogato ( ivi, p. 20 ) . 

- Il servigio degli arruolati nel 
corpo /è fissato ad anni dicci 
provengano essi dal civile o dalla 
linea: a quest’ ultimi si terrà 
conto de* servigi prestati: a tut- 
ti, quelli dell’alunnato; però i 
provenienti dalla linea non go- 
dranno de’ vantaggi accordati 
agli altri Dragoni che contraen- 
.do capitolazione per io anni . 
Spirati i IO anni) i Sottuniziali 
c Dragoni avranno diritto al 
congedo (V.), ma potranno rin- 
novare la capitolazione per altri 
5 anni ed in seguito di q’»“7 
quennio in quinquennio- Quelli 
che furono arruolati ° 

dopo il Decreto dei 28 febb. I020 
dovranno compire i 20 anni, ma 
fruiranno dello disposizioni che 
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risguardano ai distintivi cd al 
soprassoldo - 14 ott. i 835 ( v. 
54, p 173 a 174 ) . 

V. Accettazioni ecc. - Distin~ 
tivo^ ecc. 

SOLDO ED INDENNITÀ* . 

— ~ Saranno come appresso 

* . l soldo m * 

A«apitano > • 1 

*■ ( indenniia 

( soldo . . . 

( indennità 


lì 


Tenente 


Sottotenenti ^ * .* ; 

( indennità 


fr. 5^574 
1896 

i 65 i 
809 

1451 
809 


ìì 

ìì 


ìì 

ìì 


Qnart. - Ma- ( soldo. . . 
stro ( indennità 

Maresc. d’ai- ( a cavallo soldo 1196 


1» 

ìì 


1451 

881 


loggio 


Brigadieri 


Dragoni 

Trombette 

Taml>«irini 


ìì 

ìì 

ìì 

ìì 

ìì 


640 

1083 

55 o 

992 

460 

992 

450 


( a piedi 

( a cavallo 
( a piedi . 

( a cavallo 
( a piedi . 
a cavallo . . 
a piedi • . • 

Il soldo ed accessorii siidd. si 
pagano mensilmente . Gli Uffi- 
ziali che devono uscire dalla 
lo% residenza per un servigio 
straordinario ricevono un’inden- 
nità da fissarsi dal Ministro. 
I Sottufiìziali e Dragoni die do- 
Tcssero passare la notte fuori 
delle loro residenze ricevono per 
ogni notte il seg. supplemento 
di soldo oltre all’alloggio mi- 
litare ( V ) cioè ; 

Maresc.'d’ al- ( a cavallo . 
loggio 


c. 

>> 


Brigadieri 


Dragoni 


ìì 

ìì 

ìì 

ìì 


60 

So 

So 

40 


40 

3 o 


( a piedi 

( a cava’lo 
( a piedi . 

( a cavallo 
( a piedi . . _ 

20 as. 1814 (v. 3 , p. lor a io 3 ) 
- Il soldo degli Uffiziali, Sottuffi- 
ziali e Dragoni, si paga alio spi- 
rare d’ogni mese: cioè quello de* 
Sottuffizialì e Dragoni dal Quar- 
tier-Mastro sopra stati formati 
dai Coniand.di Brigata verificati 


dal Capitano: ne’ sudd. stati si 
comprendono i supplementi di 
soldo per pernottazione, e le in- 
dennità per servigio straordi- 
nario. Il pagamento del soldo 
degli Ufiiziali, le loro indenn ità 
d’ alloggio e di foraggio, si giusti- 
ficano con stati mensili pei pre- 
senti , e con ricevute individuali 
per gli assenti: le loro inden- 
nità i>cr servigio straordinario 
si pagano fatto il conto defini- 
tivo della rassegna trimestra- 
le . I nov. 1814 ( V. 4, p. 85 
e 86 ) . I 

È dovuta l’ indennità di via 
ai Sottuffizialì e Dragoni rifor- 
mati che vanno alle loro case 
ed a quelli nominati Dragoni 
che vanno a raggiunguere le 
Brigate cui debbono essere ad- 
detti. I Dragoni hanno diritto 
alle sudd. indennità in tutte le 
posizioni nelle quali esso sono ac- 
cordate alle truppe di linea, ec- 
cetto 1 casi in cui la legge sta- 
bilisce per essi delle particolari 
indennità. 10 nov, i 8 l 5 ( v. 6, 
p. 186 ). 

— — Le disposi/ioni del i nov. 1814 
sono confermate, io giugn. 1816 
( v. 8 , 7^. 195 c 196 ) • 

Il soldo e gli assegni annui 
sono i seguenti: 


^ soldo 4000. 00 

Maggior. ; foraggio. . . . icg 5 . 00 
Gomand. j alloggio .... 480. co 
ìnden. di girata 600.00 


i soldo 

^ ’ foraggio. . . . 

Cap.wno 

( inden. di girata 


Tenente 
in I.® 


( so 
1 fo 


soldo 

raggio .... 
'* alloggio. . . . 
^ inden. dì girata 


aSco. 00 
780. 00 
216. 00 
400 00 

i 656 00 
365 - 00 
144 00 
3 oo. 00 


I soldo 14^6* CK> 

Tenente 1 foraggio. . . • 365 . 00 
in 2.® j alloggio. . . • 144- 00 
» inden. di girata 3 oo 00 
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I soldo 900 <x> 

Chirurgo ì foraggio. . . . 365.00 
f alloggio. . . . 144.00 

Quartier-( soldo del grado 
Mastro ( spese d’ uffizio . 3oo- 00 


Dragoni a cavallo 


Maresc. ) 

d* allogg. > soldo netto . . . 
Capo } 

Maresc. ) 1 . 

d- allogg. ) • • • 


820 00 
654 00 


0 


Brigadiere - soldo netto. • 

Trombctt-) u 
TX (soldo netto. . . 

e Dragone ) 

Foraggio pe* sudd. 5 gradi. 


540. 00 
450 00 
365 00 


Dragoni a piedi 


Maresc. è 

d’ allogg, ) soldo netto . . 64000 
e Foriere \ 

Brigadiere id- «... 45 o. 00 


Tamhur. ) 
cDragone ) 


35 o. 00 


Il soldo d* ospedale degli Uffi- 
ziali è in ragione di 2(3 del loro 
soldo: quello de* Soi.tuHìziali e 
de’ comuni dai c 87 ai 90 per 
giorno secondo il grado. L’in- 
dennità di pernottazione de’ Sot- 
tuflizlali e comuni è per ogni 
notte per (jttelli a cavdlox Ma- 
resc d’ allogg. Capo c. 70, Ma- 
roso. d’ allogg c. 60, Brigadiere 
c. 5 o, Trombettieri e Dragoni 
c. 40 ; per quelli a piedi Ma- 
reso. d’ allogg. e Foriere c. 5 o, 
Brigadiere c. 4Ó, Tamburino e 
Dragoni c 3 o. (ivi, p. a 38 
tariffa B ) . 

— — Agli stati giustificativi del pa- 
gamento del soldo e delle in- 
dennità sono sostituite delle li- 
ste mensili . 21 seti» 1817 ( v. 
Il, p- 121 )> La tariffa B u- 
nita al Regol. dei 10 giugo. 
1816 è ridotta a metà ( ivi, ». 
228 ). 


— . Il soldo degli Uffiziali, Sot- 
tufiiziali e Dragoni è pagato 
allo spirare d’ ogni mese ( de- 
dotta la massa pei Sottuffiziali 
e Dragoni ) con fondi fatti per- 
venire dal Comaiid. ad ogni 
Capit. entro il 26 d’ ogni mese, 
salvo a questi di trasmettere gli 
stati firmati in prova degli ese- 
guiti pagamenti. Le pernotta- 
zioni si pagano ogni trimestre 
a quelli soltanto che sono usciti 
di residenza per affare di servi- 
gio, pei soli giorni di marcia, 
e iJcl primo dopo V arrivo: però 
tale indennità è dovuta per tutto 
il tempo che durerà questo ge- 
nere di servigio se non sono di- 
staccati in luogo ove risiede una 
Brigata di Dragoni: quando 5 
individui compreso un Sottuffi- 
ziale vanno a stabilirsi in un 
luogo, cessa l’ indennità 24 ore 
dopo r arrivo. Il pagamento del 
soldo degli Uffiziali e delle loro 
indennità, è giustificato da stati 
mensili pe’ presenti e da rice- 
vute per gli assenti . 14 apr. 
1818 ( V. 12, p. 123 a 125). 

I soldi e le indennità di allog- 
gio e di girata di cui nell’atta 
IO gingn. 1816 sono ritenuti sal- 
vo il soldo del (Chirurgo il quale 
è portato a l. 1020. 

L’ indennità di foraggio è con- 
vertita nel seguente numero di 
razioni: 

Maggior Comandante .... 3 


Capitano- a 

Tenente in i.® e 2.** j 

Maresc. d’ alloggio , Bri- 
gadiere , Trombettiere c 
Dragone i 


È pure confermato il soldo 
d’ospedale: l’indennità di per- 
nottazione è ridotta a metà . In 
vere delle spese d’ ufficio dej 
Quartier - Mastro sono accor- 
date al corpo annui fr. 2100 
per ispese di cancellerìa ed al- 
tro ( ivi, p. i 36 Tariffa an- 
nessa ) . ■ 


\ 
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— ^ Gli Ufiìziali incaricati dalle 
Autorità civ. di commissioni 
straordinarie^ godranno de* mez- 
zi di trasporto é delle indennità 
concesse loro qitando sono co- 
mandati dalle Autorità milit. 
39 marz. 1820 (v. 16, p. 96 ). 

— — I 4 Vicebrigadieri appiedi ag- 
giunti per Decreto di questo 
giorno, avranno le seguenti com- 
petenze ; 

soldo annuo L. 412 

massa annua ,, 90 

5 oa 

soldo di spedale per giorno c 4* 
indennità di pernottazionc „ ao 
a 5 febb, 1834 ( V. 5 i, p. 42). 

— — É dato all’ Aiutante per le in- 
combenze che dovesse eseguire, 
anche fuori di residenza, un’ an- 
nua indennità di !• 240. I marz, 

1834 ( ivi , p. 4^ ) • 

~ Il Comand. avrà una quarta 
razione giornaliera di foraggio 
e 1 . 5 o mensili in luogo di 1. 40 
per indennità d’ alloggio* 4 lugl. 

1 835 ( V. 54, p* 6 ) . 

V. Truppe dello Stato, Inden-^ 
nità di via . 

SOPK 4SS0LT>O . 

V. Distintivo e Soprassoldo , 
VrriZIÀLl E SOTTDFFJZIJLl , 

— — Gli Uffiziali saranno subordi- 
nati ai Generali Comand. le 
truppe nei Ducati . Gli Uffiziali 
e Sottuffiziali delle piazze nelle 
quali vi è stato maggiore lo 
saranno ai Comand.* delle piazze 
( V. ) per r ordine di polizia 
delle medesime senza obbligo di 
render conto ad essi delle loro 
operazioni, eccetto di quelle che 
concernono il servigio militare 
e la sicurezza delle piazze • Il 
Capitano ed i Tenenti notifiche- 
ranno ai Generali de’ rispettivi 
circondari tutto ciò che può 
compromettere la pubbl. sicu- 
rezza e tranquillità , ond’ essi 
possano ordinare i movimenti e 
le disposizioni necessarie .. 20 
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ag, 1814 ( V. 3 , p. l 3 o c i 3 l ). 
Il traslocamento degli Uffiziali 
• si accorda dal Ministro: quello 
de’ Sottuffiziali dal Comandante 
( ivi , p. 134 ) . 

Ad ogni Luogotenenza verrà 
assegnato un circondario terri- 
toriale pei giri giornalieri di 
ciascuna Brigata: i Comandanti 
militari ed il Capitano de’ Dra- 
goni stabiliranno un piano di 
corrispondenza delle Brigate che 
verrà sottoposto all’ approvazio- 
ne del Ministro . Le Brigate 
corrisponderanno fra esse due 
volte per decade , e verranno 
deteriiiinati i luoghi di unione. 
L’ oggetto de’ giri abituali sarà 
([nello di comunicarsi ciò che 
le Brigate avranno raccolto d’ in- 
teressante per la pubbl. sicu- 
rezza e di concertare il modo di 
ricercare i malviventi : le cor- 
rispondenze servirannno pure 
alla condotta de* prigionieri (V.) 
di brigata in brigata cd a rimet- 
tere gli ordini c le lettere de- 
gli Uffiziali. Il Capit. farà l’i- 
spezione delle Brigate tre volte 
all’anno, i Luogotenenti sei: 
r oggetto di queste visite sarà 
di prender cognizione del ser- 
vigio, della condotta e -disci- 
plina degli uomini, dello stato 
de’ cavalli , delle caserme c del- 
le scuderie, della qualità de* 
foraggi, di dare gli ordini e le 
istruzioni opportune, di assicu- 
rarsi presso le Autorità civili 
se i Dragoni adempirono ai loro 
doveri, prendendo nota di tutto 
sul registro di disciplina . Ogni 
Comand. di Brigata dovrà far 
con.stare del servigio straordi- 
nario ^ deir esattezza della cor- 
rispondenza . I Capit. ed i Luo- 
gotenenti esercitano le funzioni 
della polizia giudiziaria ne* casi 
determinati dalla legge, per esse 
funzioni sono posti sotto la vi- 
gilanza degli accusatori .pubbl., 
e per le formalità si atterranno 
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a quelle prescritte ai Giudici 
della Legge di process. crim. I 
Maresc. d’ alloggio faranno il 
servigio che verrà loro ordinato 
dai Gomand. i Dragoni dei ri- 
spettivi circondari. Il Governo 
pagherà nna soranxa annua per 
le minute spese di segreteria 
dei Dragoni. Ogni Uffisciale o 
Comandante di Brigata riceverà 
le Leggi ed i Decreti del Go- 
verno alla cui esecuzione dovrà 
concorrere ( ivi, p, i 35 a i 38 ). 
> Gli UfBziali di grado maggiore 
di ciasc. Governatorato faranno 
parte del Cons. d’arruolamento 
( V. ). 16 apr. i 8 i 5 ( V. 5 , p. 77 ). 

. — . Gli Ufiìziali de’ Dragoni con- 
corrono col Direttore generale 
della polizia ad esercitare la 
polizia generale ( V. ), ed assi- 
stono le Autorità civili nell* e- 
sercizio della particolare o lo- 
cale . 14 ott. i 8 i 5 (v. 6 , p. 
77 e 78 ). 

Gli uffiziali riformati de’ Dra- 
goni hanno diritto all’ indennità 
rappresentativa del foraggio se 
hanno più di 5 o anni. 10 nov, 

1 8 1 5 ( ivi , p. 187 ) . 

— - Ritenuto negli XJlBziali il do- 
vere imposto loro dal God. d’ i- 
strnzione crim. di ricevere le 
dcnuncie de’ delitti commessi e 
di fare le visite e gli atti ne- 
cessari per la formazione del 
corpo del delitto , è dichiarato 
che lo stesso dovere e la stessa 
facoltà spetterà ai Gomand. 
delle Brigate nelle preture an- 
corché non abbiano il grado 
d’ UlBzìale; il Gomand. del còr- 
po darà annualmente nota al 
Ministro delle visite eseguite, 
indicando que’ Comandanti che 
più si saranno distinti . 6 ott. 

1816 ( V. 9 , p. i 53 ). 

Gli Uifiziali pagheranno la 
contribuzione personale , nel 
luogo ove trovasi il deposito del- 
loro corpo • 27 uot'. 1816 ( ivi , 
p. ai 3 ) . 

ro/. II. 


L’ Uffiziale 6 il Sottuffiziale 

della Luogotenenza assiste al- 
la verifica delle liste alfabe^ 
tiche prescritte dal Regol. di 
leva. IO genn. 1822 ( v. à 5 , 

p» 4 ) * 

— — Gli Uffiziali sono tassati della 
contribuzione personale ne’ luo- 
ghi di loro residenza, febb, 
1822 ( ivi, p. 142 ) . 

V. Pensioni e Congedi ‘Tru-p- 
pe dello Stato, Matrimonii. 

VNIPO-RME , FORNIMENTO 
ED ARMAMENTO. 

— L’uniforme de’ Dragoni sarà; 
abito di panno bleu con rivolte, 
collare, paramani e fodera gial- 
le; sott’ abito bianco e calzoni 
di pelle ; bottoni di metallo 
bianco con trofeo ed epigrafe 
La pubblica sicurezza} stivali 
alla dragona; cappello con co- 
carda bianca e rossa, e pennac- 
chio celeste; giberna nera con 
tracolla bianca ; spadone , ca- 
rabina e pistole alla dragona ; 
mantello oleii ,♦ camiciotto di 
tela e berretta di panno bleu 
per la stalla ; le spolette degli 
Ufiìziali saranno in argento come 

10 saranno i cordoni cogli sven- 
toli all’ estremità da i>endersi 
alla spalla sinistra; i Sottuffi- 
ziali ed i Dragoni avranno spal- 
lino d* ottone con frangia celeste 
a diritta ed i cordoni a sinistra. 
Quelli a cavallo avranno inoltre 

11 cavallo bardato, sellato e gner- 
nito per Dragone; gualdrappa 
c parafondi bleu con passamani 
bianchi pei Dragoni e SottufTi- 
ziali, ed in argento per gli Uffi- 
ziali; portamantcllo bleu con 
orlatura di passamano bianco ; 
calzoni color dell’ abito ; ghette 
nere • 20 ag, 1814 ( v. 3 , p. 
142 e 143). 

— L’uniforme de’ Dragoni non 
é cambiato: il Chirurgo porterà 
i bottoni ed il cappello del suo 
corpo, l’asola sarà inargento. 

I lugl. 1816 (v. 9, p. 4). 

44 
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— Le armi per gli individui au- 
mentati nel corpo per Decreto 
. di questo giorno verranno aom- 
ministrate dall* arsenale dello 
Stato. 6 febb. 1884 (v. 5i, 
p. 3a )• 

rSRiriC AZIONE 
DELLA contabilita' . 

— Il Cons. amministrativo stabi- 
lisce il conto trimestrale della 
sua amministrazione sugli stati 
generali , che riceve dal funzio- 
nario delle rassegne verifican- 
done le operazioni di contabi- 
lità tanto in denaro che in ef- 
fetti, e correggendone gli er- 
rori e le oramissioni : in seguito 
esso ne stabilisce e certifica i 
risuUamenti appiedi dei diversi 
stati e ne dà avviso al funzio- 
nario sudd. perchè proceda alla 
verificazione della contabilità 
del trimestre stesso, la quale ve- 
rificazione deve farsi osservando 
il sacco del Dragone ed il suo 
libretto, verificando se tutte le 
registrature sieno esatte, e facen- 
do correggere gli errori e le om- 
missioni che rilevasse. 11 fun- 
zionario sudd. visita pure i ma- 
gazzini del vestiario, dell’ equi- 
paggio c deir armamento c ne 
riconosce 1* esattezza. Stabiliti 
i sudd. conti il funzionario in- 
caricato della polizia convoca il 
Cons. amministrativo ed in sua 

1 >resenza verifica le entrate e 
e uscite per soldo , assegni o 
altro, tanto in natura che in da- 
naro, non che i recapiti giusti- 
ficativi. Fatta la verifica e ri- 
conosciuto il danaro esistente in 
cassa , il funzionario ratifica 

{ )rovvisoriamentc i registri del- 
e deliberazioni e della cassa , il 
giornale del Qnartier-Mastro, il 
prospetto dell’assegno di com- 
pagnia, il registro d'entrata e 
di consumo del vestiario, dell' e- 
quipaggio e dell’ armamento : 
egli sottoscrive pure ì ruoli, il 
registro dei servigi degli Uffi- 
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ziali, quello de’ movimenti in- 
terni, il libretto del soldo, i 
recapiti d’ uscita : questi ultimi 
sono custoditi dal funzionario 
per essere presentati alla rati- 
fica definitiva della contabilità. 
Le spese irregolari rifiutate dal 
funzionario per qualsisia motivo 
rimangono a carico di chi le 
avrà ordinate, ed il loro ammon- 
tare deve reintegrarsi in cassa 
entro 3 mesi se il Ministro non 
autorizza a porle in ispesa. Ese- 
guite le ratifiche e formati i 
ristretti generali di situazione 
si stende sul registro delle de- 
liberazioni il processo verbale 
coi risultamentl di tutte le ope- 
razioni . La sanzione definitiva 
della contabilità si fa da per- 
sona incaricata dal Ministro e 
giusta le sue istruzioni: la detta 
operazione chiude la contabi- 
lità dell’ anno . I documenti di 
spesa s’ abbruciano dopo 3 a noi 
d* ordine del Cons. amministra- 
tivo. I noo, 1814 ( V. 4,p. io3 
a 106 ). 

— - Le sudd. disposizioni del i nov. 

1814 sono confermate ad ecce- 
zione che le funzioni che spet- 
tavano al Ministro si esercite- 
ranno d’ora innanzi dal Dipar- 
timento militare (V.). io ginign. 
1816 (-V. 8 , p. 2 i 3 a ai6 ). 

VESTI ABÌO, 

— - Un Maresc. d’alloggio è inca- 
ricato del vestiario. 1 nìugn. 

1815 ( V. 5, p. 189 ). 

— . Ne sarà incaricato il Ragio- 
niere o Qnartier-Mastro. 21 
sete. 1817 ( V. Il , lai ) . 

— Prospetto degli effetti di ve- 
stiario , d’ equipaggio e barda- 
tura de’ quali debb’ esser prov- 
visto ogni Dragone, e della loro 
durata. 14 o.pr. 1818 ( v. la , 
p- i35 e i36 )• 

V. Cons. amministrativo 'Mas- 
sa di compagnia - Uniforme, 

Drappi (I ). Tessuti di qualunque 
specie debbono avere il bollo 
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< speciale della finafUsa • 4' 
iSt6 (v. 8, p. 17). Quelli di 

' cotone misti con seta, miniati,’ 
stampati» o con oro ed argento 
fino, esclusi i nominati a parte, 
pagano di dazio per chil. fr. a 

• air entr. , e c. 7$ all* use- : con 
oro ed argento falso fr. I al* 
Tentf., e c. 35 all* use. : di coi- 
tone misti con filugello o altri 
cascami di seta, con filo, lana, 
oro ed argento falso, pagano c* 
So air entr. e c. ao all’ use. 
( ivi p. 3i ) : di tutta seta , 
lisci , ricamati , o miniati , e 
tessuti o ricamati con oro ed 

• argento falso fr. 9 all’ entr. e c. 

IO all’ use. : con oro ed argento 
fino fr. aS all’ entr. e c. aS al- 
r use. : di altri filati misti con 
seta, miniati, stampati, o rica- 
mati con oro ed argento falso 
o fino, esclusi i capi descritti 
a parte, fr. i 5 all’ entr. e c. a 5 
all’ use.; di filugello, roccadino 
ed altri cascami di seta , anche 
con oro , ed argento fino o falso 
fr. 4* entr. e c. aS al- 

1 * use. ( ivi , p. 79 e 80 ). 

— I Drappi e le stoffe di cotone 
misti con seta, lisci, miniati, 
stampati o ricamati con qual- 
sisia materia ed i rispettivi faz- 
zoletti, esclusi i capi nominati 
a parte, pagano per dazio d’entr. 
1 . 3 per chil. : misti con filugello 
o altri cascami di ^eta, o faz- 
zoletti 1. 2 : all’ use. indistin- 
tamente c. 5 . 18 apr. i8ao ( v. 
16, p. i 38 ) : di lana, pelo o 
stame, misti , ricamati, o tessuti 
con altra materia anche con oro 
ed argento fino o falso 1. 3 all’entr. 
e c. IO all* use. : se in fazzoletti 
o vesti non tagliate, ne’ cucite 
1. 8 all* entr. e c. 20 all’ use- , 
Per quelli di lana V. lavori 
di maglia ( ivi, p. i 5 o e l5i); 
di tutta seta lisci , operati, ri- 
camati, miniati, o tessuti con 
• oro ed argento falso e rispettivi 
fazzoletti pagano all' entr. l. 6 : 
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se con oro o argento fino il dop- 
pio: se misti con altri filati, 
miniati, stampati, ricamati con 
oro ed argento fino o falso, e- 
sclusi i capi nominati a parte, 
1. 4 * 8^ cerati , colorati o 
dipinti 1 . 3 : di filugello rocca- 
dino ed altri cascami di seta fini 
e mezzo • fini , misti con altri 
filati, miniati, stampati o ri- 
camati con oro ed argento fino 
o falso e rispettivi fazzoletti 
1. 4: simili ordinari 1. i* 5 o: 
1* use. è indistintamente di c. io 
( ivi , p. 191 e 192 ) . 

— — Confermato l’ obbligo di assog- 
gettarli al bollo speciale. 8 apr. 
1821 ( V. 22 , p. 198 ). 

Panili - Sete - Stoffe . 

Droghe ( Le ) . Appartengono pel 
transito sul Po alle merci di 2.* 
classe. 21 giugn. 1814 (v. 2, 
p. 109 ) . 

— Indicazione delle droghe sem- 
plici che compongono la classe 

. 3.* della tariffa delle dogane. 
4 magg* 1816 ( V. .8, p. 33 a 
36 ) . ^Simile delle medicinali 
componenti la classe 8.^ ( ivi , 
p, 55 A 63 ) . 

— Medicinali, non possono dif- 
V fondersi in commercio se prima 

non siano state visitate ed ap- 
provate dal Protomedicato (V.). 
Il ott. 1817 ( V. Il , p* i 5 a) . 
* Sono dichiarate droghe medici- 
nali quelle comprese nella clas- 
se 8 * della tariffa delle dogane 
colle modificazioni di cui nel 
presente atto; esse non potranno 
daziarsi che in una delle dogane 
principali . I apr- x8l8 ( v. X 2 , 
p. «8 a 90 ) . 

Medicinali non nominati a 
parte, pagano per dazio 'Se sem- 
plici, l. 3 o per quint. all* entr. 
e 1 . I all’ use.» se composte l 6 
per chil- all’ entr- e c. 8 all’ use. 
18 apr* 1820 ( V. 16, p. 143 ) • 
Indicazione di alcune droghe 
medicinali che possono vendersi 
da chi non esercita la farmacia . 

1 
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> aS ag. i83o ( V. 44, p. 35 a 87 ). 
V. Droghieri. 

Drogherie . Non possono aprir- 
si nuove drogherie nè traspor- 
tarle da un luogo all* altro 
senza previa dichiarazione -al 
Pod., sotto pena di 1. 40 di mul- 
ta. g fcbb. i8ai ( v. 22, p. 83 ). 
iV> Droghieri - Protomedicato - 
. Spezierie • 

Droghieri ( I ) • Sono soggetti a 
• patente di 3.® classe. 3i mora. 
181S ( p* 55). 

— Non possono, sotto pena di fr. 
a5 a 600 di multa, nè ricevere 
nè diffondere droghe medicinali 
\ se prima non siano state visi- 
tate ed approvate dai periti 
delegati dal Protomedicato (V.), 

. nè venderle polverizzate o ri- 
• dotte in forma diversa da queilla 
-usata nel commercio in grosso, 
o a dose e ricetta. Hanno gli 
stessi obblighi degli speziali (V.) 
per ciò che risguarda ai veleni . 

11 orr. 1817 ( V. II, p. i 52). 
Suppliscono alle spese delle 

visite del Protomedicato ove la 
- somma assegnata coll* atto dei 

12 lugl. 1818 non fosse suffi- 
ciente: quelli di Parma e di Pia- 
cenza pagano doppia tassa. 9 
febb. 1821 ( V. 22 , p. 82 ). 

-, ' I negozianti di droghe in- 
grosso sono soggetti a patente 
della 3.* -categoria: quelli al 
minuto della 4.® . 17 febb. 1822 
( V. 25 , p. 197 e 198 ) . 

I suddetti ed i droghieri sono 
soggetti a patente della l.® ca- 
tegoria e saranno posti nella i.® 
classe quelli i cui capitali sono 
riputati eccedere l. 4®^°®* 4 
apr. 1828 ( V. 39 , p- 65 ) . 

— — Le pene di cui nell* atto so- 

■ vrindìcato degli ii ott. 1817 si 
applicheranno anche perla sem- 
plice ritenzione delle sostanze 

■ in esso accennate . Possono però 
i droghieri tenere e vendere - 
amido, l)ollo armeno, campeggio 
tagliuzzato, cannella , cassa- li- 
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gnea,,colandri contusi, inocchio 
semicontuso, galla d* istria, ga- 
rofani , gomma arabica , iride 
fiorentinii , macis , manganese , 
noce moscata, orpimento, pepe, 
• senape, zafferano, zucchero, oli 
di garofani, di canella, di cedro, 
di mentapeperita , di lavanda , 
di rosa, e di anici, e taffetà: sotto 
le pene sudd. non possono tenere 
sanguisughe . 23 ag. i83o ( v. 
44, p. 35 a 37 ) . 

— — > I droghieri sono soggetti a 
patente delle 2.® classe. 16 marz. 
x83a ( V. 47, p. 139 ). 

V. Negozianti . 

Ducati di tarma (I). Compren- 
deranno presso a poco i due Du- 
cati di Parma e di Piacenza . 
14 fobb. 1814 ( V. I, p. 3 ) • 

— Si ordina la riunione ai Du- 
cati de’ territorii di Borgotaro, 
Compiano e Berceto. 17 magg, 
1814 ( V. 2, p. 3 ). 

— É pure ordinata la riunione 
del Ducato di Guastalla. 6 glugn. 

1814 (iyi,p. 19 )J 

— Non che quella del comune 
di Ferriere. 7 dett* ( ivi, p. 20 ) . 

Sarà preso possesso del così 

detto Oltr’ Enza ( V. ) • 17 date, 
( ivi , p. 89 ) . 

- In conseguenza della riunione 
dell* Oltr’ Enza sono retroceduti 
al Governo di Modena ( V. ) i 
comuni di'Seurano e Bazzane. 

• 8 marz. i8i6 ( v. 7, p. 53). 

__ Sono riunite ai Ducati le Isole 
Mezzadri Guerci, Moreni, Dei- 
frate, Favagrossa, Bonvisi, Pic- 
. cola Menghi: sono cedute al Go- 
verno Lombardo- Veneto le Isole 

Marazzani, S. Sisto, Marongola 
e Boscone de* cavalli: rimangono 
ai Ducati le isole Germani, Ba- 
veri , Boschi Landi a destra , 
Jesus, S: Maria Moreni, e Pelle- 
grina , ed al Governo Austriaco 
le isole Beigioioso, Boschi Landi 
a sinistra , Radaelli , Brancierc 
e Grande Menghi. 19 
. 1821 ( V. 23 , p. 284 e 285 ) . 
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I villaggi di Godorso e Ciun> 
careggio riuniti ai Ducati di 
Parma in conseguenza del trat- 
tato sui confini stipulato col 
Governo di Sardegna ( V. ) li 
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, 37 nov. 1823 faranno parte del 
comune di Tomolo. i3 magg. 
i823- ( V. 29 , ii5 ) . 

F. Divisione territoriale - Isole 
del Po. I • ' 
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Ebr£ 1. I locali ad uso del loro 
culto sono esenti dalle contri- 
buzioni dirette . 3o marz, 18^26 
( V. 35 , p. So ) . 

— — Prima di accordare permesso 
di soggiorno ai negozianti Ebrei 
stranieri , la Direzione di po- 
lizia dovrà riferirne il Supe- 
rior Governo onde sia sentito 
il parere delle Camere di com- 
mercio . 28 magg. 1835 ( V. 53, 
p. 122 ). 

V . Cimiteri - Esequie - Rabbini 
o Maestri - Stato civile , Uni- 
versità soppressa degli Ebrei . 

Ecclesiastici (Oli^. Sono eccet- 
tuati dal servigio della Guardia 
urbana . 16 marz. 1814 ( v. i , 
p. 26 ) . 

• — " Quelli che hanno ricevuti gli 
ordini sacri e che sono autoriz- 
zati a continuare gli studii ec- 
clesiastici, sono esenti dall’ ar- 
ruolamento militare. 5 <ì£c.'i 8 j 5 
( V. 6 , p. 226 )l 

Per oggetti del culto si indi- ’ 

rizzano alla Presid. dell’ Inter- 
no; pel pagamento delle loro 
congrue^ a quella delle Finanze: 
a quest’ ultima si rivolgeranno 
pure per affari particolari ri- 
sguardanti alle* Contribuzioni ■ 
dirette o al Patrimonio dello 
Stato. 3o giugn. 1817 ( v. io, 
p. 166). 
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# * * 

— Quelli che avessero ricevuti 
gli ordini sacri superiori sono 
esentati dalla leva militare: se 
" abbandonassero la carriera ec- 
* clesiastica cessa l’ esenzione e 
saranno posti nella leva -susse- 
guente quelli il cui numero sor- 
tito fosse ‘tra gli* arrolati . 2 
apr. 1820 ( v.^ 17 , p. 3i ) . 

— — Saranno rimossi dall’ esercizio 
del loro ministero e condannati 
alla prigionia di 6 mesi a 2 anni 
e ad una multa da !.■ 5oo a 1. 
l5oo se favorissero in qualsisia 
modo la diserzione »o la ‘disub- 
bidienza ne* militari o descritti, 
se ad essi dessero ricovero o ne 
favorissero la tuga. a5 not>* 1820 
( V. 21 , p. 75 e 76 ) ' 

— — Non possono celebrare 'matri- 
moni! ne’ casi d’ impedimenti 
canonici ove non ’si presentino 
loro le dispense dell’ Autorità 
Sovrana c dell* ecclesiastica'. 7 
- die. 1820 ( ivi , p* 95 ) • 

I Ministri del culto non pos- 
sono essere nè Pod. ne Sind. 
3o apr. 1821 (v. 23,* p. l3o). 
— — Quelli che hanào gli ordini 
sacri minori o sono tonsurati , 
godranno l’esenzione di cui nel ^ 
Regol. 2 apr. 1820 purché sieiio ' 
indicati dai Vescovi come ap- 
plicati a seguire la carriera ec- 
clesiastica e ne preducano le- 
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gale dichiarazione • i 3 magg. 
i8aa ( V. 26 f p. 64 ) . 

V, Autorità ecclesiastiche-Ole- 
ro - Culto - Parrochi . 

Ectolitro ( L* ) . Per 1 * applica- 
zione delle tari£Fe doganali é 
considerato come appresso: pel 
vino quint» l ; pel frumento 
chil. 79 ; per la segale cliil. 67; 
pel miglio chil. 71. 5 ; pei le- 
gumi chil. 74» 4> melica 

chil. 70; per l’avena e spelta 
chil. 89- 7 ; pel riso chil. 78. I. 
4 (v« 8, p. io 5 a 

109 ). 

Edu'Izi pubblici. La riparazione 
e ricostruzione loro è fra le in> 
cuml)enze della 2.* divisione del 
• Ministero . 19 ag* 1814 ( v. 3 , 

p- 88 ) . 

— Dovendosi far riattazioui, prov- 
viste di mobili od altro a spese, 
dello Stato negli edibzii ove 
siano Uffizii dipendenti dalla 
Presid. dell’ Interno, questa do- 
vrà farne richiesta a quella delle 
Finanze a cura della quale do- 
vranno farsi le perizie, le ag- 
giudicazioni ed i pagamenti colle 
. regole amministrative. 2 marz, 
1834 ( V. 5 i, p. 47 ). 

’ V, Catasto - Contribuzioni di- 
. rette. Prediale - Fabbr. acque 
e strade. 

Effetti Militari , CA\\ comperasse, 
ricevesse in pegno o ricettasse 
da un militare armi, vestiti, 
fornimenti od altro sommini- 
stratogli dallo. Stato, sarà tra- 
dotto davanti ad una Commes- 
sione mista e putii to giusto 1* art. 
433 del Cod. pen. 4 1822 

( V, 28 , /I. 14 e i 5 ) . 

N. B. Por gli edotti trovati 
ni disertori. Vedi gli art. delle 
Potenze colle quali esistono 
trattati per la reciproca con-" 

■ segna de* medesimi . 

Elrmosime. Sarà proibito il que- 
stuare dal' giorno in cui si apri- 
ranno le Sale di lavoro ( V. ) 
ed il Deposito pe’ mendicanti 
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(V.) istituiti col presente De- 
creto. 12 sett. 1816 (v. 9, p, 
lOQ ). 

— — E’ proibito a qualsisia priva- 
to, Amministrazione o Stabili- 
mento il distribuire pubblica- 
mente elemosine sotto le pene 
di cui all’ art. 536 Cod. pen. 
Chi venisse colto mendicando 
sarà fatto arrestare \ier cura dei 
Pod. o dei Commiss, di buon 
governo e da essi mandato al 
Deposito di mendicità . I Pod* 
ed i Sind. veglieranno sugli o- 
ziosi e vagabondi senza mezzi 
di sussistenza che prendessero 
domicilio nel . loro comune . 1 
poveri invalidi potranno essere 
soccorsi a domicilio, i mugg. 
1829 ( V. 41, p. 124 e 125 ). 

— — Non si procederà più contro 
le persone cólte a mendicare 
giusta le disposizioni del 1 magg. 
1829: per esse si richiamano in 
osservanza le prescrizioni degli 
art. 272 e seg. del Cod.* pen. 
risguardanti ai mendicanti . 3 
magg.. 1 832 (v. 47, p. 179 e 
180 ) . 

V. Deposito di mendicità -In- 
. digenti - Mendicanti. 

Elisiri ( Gli ) . Pagano per dazio 
d’ entr. fr. 3 per chil. e d’ use. 

^ c. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 8 , p. 
57 ) . 

— Confermati i eudd. dazii. 18 
apr. 1820 ( V. 16 , p. 143 ) . 

• Emakcif AZIONE ( Gli atti di). Sono 
registrati sulla minuta e pagano 
.per diritto fisso dì controllo 1. 
5 per ciasc. emancipato. 23 die, 
1819 ( V. i 5 , p. 364 e 414 ) • 

Emigrazione . Otterranno passa- 
porto gratuitamente coloro che 
emigrano per un determinato 
tempo onde procacciarsi il pro- 
prio sostentamento . 18 giugn. 
1814 ( V . 2 , p. 93 e 94) . 

— — Onde impedire i danni deri- 
vanti dalle’ voci sparse intorno 
a sognate felicità di coloro che 
emigrano per 1 ’ America, si dan- 
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no le seguenti determinazioni : 
Non si daranno pi A passaporti 
a chi vorrà trasferirsi a Genova 
colla famiglia: se ne daranno 
per altri paesi ma senza fami- 
glia . Coloro che hanno trasfe- 
rito altrove il loro domicilio 
non potra'nno piu ritornare ne’ 
Ducati nè esservi ammessi come 
cittadini. Chi vorrà ottenere 
passaporti dovrà> oltre il certi- 
ncato del Pret.| provare di non 
avere debiti verso i proprietari 
in qualità di mezzadri, casanti 

0 giornalieri, e produrre la loro 
adesione. Chi avrà indotto qual- 
che abitante ad emigrare sarà 
punito con ao a 5 o frustate per 
mano dell’ esecutore di giusti- 
zia , e con a a 5 anni di ferri . 
a 4 ott. 1816 ( V. 9, p. 177 a 
180 ) . 

V. Austria, successioni, 

Ekdàco ( L’ ) Paga di dazio d’entr. 
c. 5 o per cbil., d’use, c. io. 
4 ììiagg. 1816 ( V. 8, p. 34). 

— — Paga 1 . 5 o per quint. all' entr. 
e l. I all’ use. 18 apr, i8ao ( v. 
16 , p. 143 ) . 

Enfiteusi . E rigettato il ricorso 
di alcuni possidenti Piacentini 
tendente a far abolire ogni in- 
fluenza delle leggi attuali in ctO 
che risguarda la proprietà e 
r interesse de’ direttari sui beni 
cnfitcutici . 2 ott. 1817 ( V. ir, 
p. 128 a i 3 o). 

— — La francazione delle enfiteusi, 
de* livelli e de’ fitti perpetui 
creati col patto di ritorno dalla 
già Camera Ducale, sarà con- 
cessa, ove sia chiesta giusta la 
legge dei 18-29 die- 1790 salve 
le disposizioni dei Decreti 6 
sett. 1824, i 5 lugl. e 18 die. 
1825 e 3 o die. 1826 intorno ai 
Censi c Livelli del Patrimonio 
dello Stato: però le enfiteusi , 

1 livelli e fitti , ancorché detti 
perpetui, creati per un determi- 
nato numero d* anni o di genera- 
zioni, dovrebbero a termine della 


iodd. Legge e dell’ art. 22 delle 
Leggi transitorie al Cod. civ. 
continuare pel tempo stabilito 
ne’ rispettivi contratti. 28 mare, 
1827 ( V. 37 , p. 21 e 22 ) . 

V, Anticrcsi - Contribuzioni 
dirette , Prediale - Parma, ££- 
oelli - Patrimonio dello Stato, 
Censi e Livelli . 

Enza . Tariffa dei diritti di pas- 
saggio dei ponti sull’ Enza . 3 r 
mare. 1817 ( v. IO, p. 82 ). 

N. B. La tassa da pagarsi 
o V esenzione concessa ad al- 
cune cariche, si trovano indi-, 
cute alV art. rispettivo della 
cosa oggetto del pedaggio o 
dell* esenzione . 

— Nuova tariffa comune pei ponti 
dell’ Enza, Taro e Trebbia da 
porsi in esecuzione col i.* del 
p. magg. I febb. 1826 ( v. 35 , 

p. IO ) . 

Le tasse sono dovute da qual- 
sisia persona , per ogni passag- 
gio, anche ritornando nell’ i- 
stosso dì . É vietato valicare i 
torrenti entro lo spazio d’ un 
miglio inferiormente e superior- 
mente ai ponti : però sì potrà 
raccoglier sabbia o sassi previa 
dichiaràzione all’ Esatt. e -non 
attraversando il torr. Le esen- 
zioni concesse sono personali, chi 
è in compagnia dell’ esente deve 
pagare anche pei mezzi di tra- 
sporto. I funzionari ed impie- 
gati civili non esenti godranno 
dell’ esenzione quando viaggiano 
muniti di commissione del Go- 
verno . Le vetture nazionali 
pagano come tali se trasportano 
esteri : le estere pagano la tassa 
. degli esteri ancorché traspor- 
tassero nazionali: i viaggiatori 
pagano giusta la loro qualità. 
Chi defrauda o tenta defraudare 
la tassa incorre nella multa di 
1 . 5 se a piedi , di 1 . io se a 
cavallo, di 1. 20 se in altro 
modo. Sotto pena di 1 . 20 di 
multa é vietato far correr ca- 
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valli sui ponti . Chi permettes- 
se il passaggio sui propri fondi 
per favorire la frode , o in 
qualche modo si rendesse com- 
plice de* contravventori, sarà 
punito come l’ autore principale. 
Le minacele, vie di fatto ecc. 
verso l’Esatt. od 1 suoi agenti sono 
punite colla multa di 1 . 5 o salvo 
le pene più gravi a termine di 
legge . I recidivi incorroho nella 
doppia multa: gli impotenti a 
pagarla la scontano con un gior- 
no di carcere per ogni'l. 3 . A 
garantia della multa si potrà , 
qualora non si faccia deposito, 
sequestrare le vetture, nestie, 
derrate e simili sino a concor- 
renza del diritto e della multa. 
Insorgendo contestazioni sulla 
tassa essa si dovrà pagare, ma 
gli Esatt. hanno obbligo di dar- 
ne~TÌcevuta: l’Amministrazione 
le decide salvo ricorso alla Pre- 
sid. delle Finanze. Gli incaricati 
della riscossione possono chie- 
dere mano forte ai Dragoni, alle 
Guardie comunali, ed alle Guar- 
die ed agli Impiegati di finanza 
ed, al caso, tutti i sudd. possono 
intimare le contravvenzioni al 
presente Regol. e compilarne 
processo giusta il Decreto del 
17 die. i8ao il quale servirà di 
.norma per trattare e decidere 
le cause : perù i processi stesi 
dalle Guardie comunali , dagli 
Esatt- e da’ loro commessi, faran- 
no fede soltanto sino a prova con- 
traria. Le contravvenzioni la cui 
multà incorsa non passa le 1. io 
si comprovano con rapporto in 
carta libera steso nelle 24 ore 
e sottoscritto almeno da due di 
que’ che dichiararono la con- 
travvenzione: se il contravven- 
tore non volesse o non sapesse 
firmare se ne fa cenno. Il con- 
travventore può ricorrere al- 
l’ Amministrazione per transi- 
^ gere, o citarla nel termine pe- 
rentorio di IO giorhi per con- 
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traddire al rapporto . Contro 
alla decisione del Pret. non ha 
luogo nè appello nè revisione : 
scelto uno de’ sudd. mezzi il 
contravventore non può far uso 
dell* altro , e, spirati i IO giorni 
s’ intende decaduto dal benefi- 
zio d’ amendue . La tariffa delle 
tasse starà esposta in modo da 
poter essere letta da* passeg- 
gieri e gli Esatt. debbono esi- 
bire a ehi ne li richiegga e la 
tariffa ed il presente Regol. 
sotto pena di 1 . Sodi multa per 
ogni contravvenzione . L’ esazio- 
ne di tassa maggiore è punita, 
oltre alla restituzione , o colla 
multa di 1. 5 o , o colla sospen- 
sione, o colla rimozione del- 
1 ’ Esatt. o de* suoi commessi , 
salve le pene più gravi per in- 
giurie, minacele ecc. usate nella 
riscossione: i recidivi sono de- 
stituiti . Gli Esatt. sono respon- 
sabili delle multe o condanne 
incorse da’ loro subordinati an- 
che a tempo ; 1 ’ Amministra- 
zione della finanza conosce (pian- 
do esse punizioni sieno da ap- 
plicarsi salvo agli incolpati il 
diritto di richiamarsi alla Pre- 
sid. delle Finanze : il prodotto 
di queste multe sarà disposto 
dall’ Amministrazione ogni se- 
mestre a favore degli ospizii 
( ivi , p. Il a 20 ) . 

N. B. Abbiasi per ripetuta 
V annotazione posta alV atto 
dei 3 f marz. • 

Gli Uffiziali d’ ogni grado sono 
soggetti alla tassa di cui è cenno 
nel Regol. i febb. 1826 qualora 
non viaggino per servizio: i 
Dragoni sono eccettuati da det- 
ta disposizione . 14 magg-. 1827 
( V. 37, p. 19). 

— — Col I.® sett. pross. tutti i sud- 
diti de* Ducati saranno esenti 
dalle tasse di passaggio dei 4 
ponti sui torr. Enza , Taro e 
Trebbia, stabilite coll’atto del 
I.® febb. 1826 al quale il Presid. 
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dellr Finanze proporrà le neces- 
sarie dichiarazioni. l8 giiign. 
1828 ( r, 39 , p. Ii 3 ). 

P~. Dogane, Circondario con- 
finantc - Modena, Conjini - Ol- 
ir* enza - Toscana , Confini, 

Epidemie . Ciò che ad esse si ri- 
ferisce è fra le incombenze della 
I.* divisione del Ministero. 19 
ag, 1814 ( V. 3 , p. 88 ). 

— — Spetta alla Polizia generale 
d’ impedire la comunicaiiione 
dell’ epidemia dagli Stati limi- 
trofi: il vegliare su di essa è 
nelle attribuzioni della Polizia 
locale . 14 ott. i 8 i 5 ( V. 6 , p. 
76 e 77). 

Epizoozia. Ciò che ad essa con- 
cerne è trattato dalla i.* divi- 
sione del Ministero. 19 ag. 1814 
( V. 3 , p. 88 ) . 

— — Onde impedirne la comunica- 
zione è ordinato quanto segue: 
ogni detentore di bestiame d’ u- 
gna fessa, il quale avrà una o 
più bestie ammalate o sospette, 
dovrà , , sotto pena di fr. 5 oo 
di multa, avvisarne il Pod. per- 
chè le faccia visitare dal vete- 
rinario o maniscalco del comu- 
ne, e , ove risultasse la malattia, 
il Pod. le farà separare dalle 
altre ed impedire che esse sieno 
condotte a* pascoli od abbevera- 
toti comuni sotto pena di fr- lOO 
d’ ammenda pc* contravventori. 
Ad t>gni malattia che si mani- 
festasse il Pod. ne farà relazione 
nelle 24 ore al Governatore . 
Provato che in un comune siavi 
epizoozia il Pod. ne avviserà il 
pnbbl., ordinerà che tutte le 
bestie d’ ugna fessa sieno di- 
chiarate ne* 2 giorni alla se- 
greteria del comune , ne tra- 
smetterà lo stato al Governa- 
tore , e le farà marcare colla 
lettera E. Cessata l’epizoozia, 
il I>estiame sarà contramarrato 
colla lettera G e potrà girare 
e<l essere venduto liberamente . 
Albne d’ evitare le comunica- 
ro/. II. 
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zioni coi comuni infetti, i Pod. 
visiteranno le stalle per assi- 
curarsi se alcun animale ne sia 
stato condotto via, e di ogni vi- 
sita trasmetteranno rapporto al 
Governatore. Chi vendesse o 
comperasse bestie bollate E per 
condurle a fiere o mercati o per 
darle a particolari di comuni 
,'non infetti, sarà punito colla 
multa di fr. Soo: l padroni o 
detentori rispondeìranno del fat- 
to de* loro conduttori. Qualsìsia 
funzionario pubbl. che trovasse 
sulle strade, nelle fiere o ne* 
mercati delle bestie marcate E 
e non contramarcate G, le farà 
condurre davanti il Vicario il 
quale ordinerà che s’ammaz- 
zino e si seppelliscano. Il be- 
stiame sano de* comuni infetti 
potrà essere ammazzato e ven- 
duto a* macellai purché si pro- 
duca la fede sanitaria del ve- 
terinario o maniscalco , il mac- 
cellaio non entri nella stalla , 
il bestiame sia ammazzato nelle 
24 ore, e ciò succeda con per-* 
messo del Pod. il quale ne pren- 
derà nota sullo stato sovrindi- 
cato : ogni contravvenzione é 
punita colla multa di fr. 2CO : 
il proprietario cd il maccellaio 
ne rispondono in solido . Ne* 
comuni infetti, i cani vaganti 
sarano uccisi . Il funzionario 
pubbl. che desse certificati con- 
trarii alla verità viene condan- 
nato a fr. 1000 di multa ed è 
inquisito straordinariamente- La 
bestia morta non può essere ' 
trascinata, ma debbesi subito 
sotterrare in. luogo distante dal- 
l* abitato almeno met. 98 , in 
un fosso profondo tnet. r. 1(2 , 
colla pelle tagliata, e debbe ri- 
coprirsi con tutta la terra tratta 
dal fosso; se il proprietario non 
potesse trasportarla , il Pod. 
farà requisire de* manovali , e 
chi si rifiutasse sarà punito con 
fr. 5o di multa . Ove si possa 

45 
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si adopreranno cavalli per ti- 
rare i carri di bestie morte : essi 
carri saranno ogni volta lavati 
con acqua calda. Sotto pena di 
fr. 3 oo di multa, de' danni e 
delle spese, è vietato di gettare 
bestie morte ne’ boschi, ne’ fiu- 
mi , c ne' letamai , non che di 
sotterrarle nelle stalle, ne' cor- 
tili o ne’ giardini. Nessuno po- 
trà rimettere nè modificare le 
multe applicate nel presente at- 
to^ le sentenze saranno eseguite 
provvisoriamente , i delinquenti 
puttitì colle leggi di polizia cor- 
rezionale . 26 off. 1814 ( ivi , p. 
264 a 269). 

— - Appartiene alla Polizia gene- 
rale r impedirne la comunica- 
zione dagli Stati limitrofi : il 
vegliarla è nelle attribuzioni del- 
la Polizia particolare. 14 ott. 

1 8 1 5 ( V, 6 , p. 76 e 77 ) . 

— — A vantaggio pubbl. e pe’ casi 
di Epizoozia, è creato un Vete- 
rinario ( V. ) pei Ducati . 21 
nov. 1821 ( V. 24, p. 334). 

Erbaggi ed brbe. Le erbe d’ogni 
qualità , pagano per dazio di 
consumo in Piacenza c* 4 per 
miriagramma . 3 o nov. 181 5 ( v. 
6, p. 222 ) . 

— — Per gli erbaggi non medici- 
nali e non nominati a parte, 
V. Ortaglia . Le erbe ed i 
vegetabili medicinali indigeni 
d’ Italia, e le loro parti, non di- 
> stinti altrove, pagano se freschi 
fr- 2 perquint. all’cntr. e c. 5 o 
all' use., se disseccate fr. 12 
aM’ entr. c fr. 3 all’ use. 4 

1816 ( V. 8, /?. 29 c 57 ). 

— — Il dazio d’ entr. delle erbe 
medicinali è eonfermaro: quello 
d’ use. è portato indistintamente 
a l. I per quint. : per le oflorife- 
re fresche V. Fiori . 18 apr. 
1820 (v . 16, f. i 32 , 184 e 

143 ) 

— — Le piante d’ crl»e r le erl>c o- 
dorifere fresche dirette per Par- 
ma o per Piacenza possono da- 


EREDITA’ 

ziarsi alle porte. 8 apr. 1821 
( V. 22 , p. 236 ) . 

— — 11 dazio di consumo per Parma 
dell’ erba di qualsivoglia qualità 
sarà di c. 3 per ogni miriagram- 
mo. 17 marz. i 833 ( v. 49,p.99 ). 

V. Ortaglia. 

Eredi e Legatari (Gli). Hanno 
obbligo di dichiarare all' uffizio 
del controllo ( V. ) le trasmis- 
sioni di proprietà e di usufrutto 
per morte, e, se i beni sono ca- 
tastati, uniscono alla dichiara- 
zione un certificato della Dire- 
zione delle contribuzioni dirette 
a prova della loro rendita annua. 
I beni mobili, se non sono fra 
gli eccettuati dalla legge, deg- 
giono pure' dichiararsi e pre- 
sentarne la nota con istima a 
capo per capo; essa nota deve 
pure indicare i crediti eredità- 
rii . 23 die. 1819 ( » P- *^79 

c 38 o). Si>ctta agli credi il sod- 
disfare i diritti di controllo de’ 
testamenti o altri atti di libe- 
ralità per causa di morte non 
che quelli delie dichiarazioni di 
trasmissione pure per morte; i 
coeredi ( V. ) sono obbligati so- 
lidalmente ( ivi, p. 382). Non 
facendo le prescritte dichiara- 
zioni ne’ termini stabiliti pa- 
gano di multa una metà di più 
del diritto dovuto; essa è eguale 
al diritto, per le ommissioni e 
le men giuste dichiarazioni del 
valore de' boni; se per provarla 
intervenisse un perito, pagano 
inoltre le spese della stima ( ivi, 
p. .387 ) . 

Eredita’. Gli atti contenenti au- 
torizzazione , accettazione , ri- 
nuncia o rifi uto d’ eredità sono 
registrati sulla minuta. 23 ^ic. 
1819 ( V. i 5 , p. 364 ). _ 

— — Le acccttazioni sotto benefizio 
d'inventario e le rinuncio, pa- 
gano 1. i per diritto di cancel- 
leria. 16 fehb. 1821 ( V. 22, 
p. 128 ). 

V. Donazioni - Successioni . 
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Ekemitaki . L’ edifìzio degli Erth- 
mitani coll’ orto sarà ammini- 
strato dal Patrimonio dello Stato 
e servirà di magazzino per le 
troppe. 4 marz, i 8 ao ( v. i 6 , 
P- 77 )- 

Esalazioni nocive e spiacevoli. 
Tutto ciò che le cagiona è nelle 
attribuzioni della Polizia par- 
ticolare. 14 ott. i 8 i 5 I V. 6 , 
p.76). 

V. Deputati di quartiere. 

Esca o la ponga ( L’ ) . Paga per 
dazio d’ entr. se con concia fr. 
li per quint. , se senza la metà: 
d’ use. se concia fr. i , se senza 
concia ir. 3 . 4 1816 ( v. 

8 , p. 43 ) . 

— L’ use. di quella senza concia 
è ridotta a 1* a ^ gli altri dazii 
sono confermati . 18 apr. i8ao 

( V. 16 , p. 157 ) . 

Esecutobi di sentenze criminali 
( Gli ) . Ed i loro agenti non 
possono far parte dell’ arruola- 
mento. 5 die. i 8 i 5 ( V. 6 , n. 
aaó). ^ 

Non sono portati sulle liste 

aliahetiche della leva, a apr. 
1820 ( V. 17, p. 7 ). ■ 

V. Spese di giustizia. 

Esecutori testamentabii ( Gli ) . 
Hanno obbligo di soddisfare il 
diritto di controllo ( V. ) pe’ 
testamenti ed altri atti di libe- 
ralità per causa di mort^. a3 
die. 1819 ( V. i 5 , p. 38 a). 

Esecuzioni capitali ( Le ) . Si 
eseguiranno nel modo prescritto 
dalle antiche leggi penali: pe’ 
casi in cui la pena di morte do- 
vesse essere esacerbata o cam- 
biata , il Sovrano farà conoscere 
le sue intenzioni. 23 seti. 1816 

( V. 9 , p. 116 ). 

«— Alle medesime assisterà un 
Cancell. o un suo Commesso e 
ne stenderà processo verbale . 
6 Off, 1816 ( ivi , ». 187 e 
l 38 ). ^ 

— Le disposizioni prese intorno 
alle esecuzioni capitali riraan- 


ESEQUIE 

gono in vigore. 20 febb. i8i8 
( V. 12 , p. 3 l ). 

P". Codice penale francese . 

Esecuzioni di sentenze correzio- 
nali o criminali. Un Cancell. 
o un suo Commesso hanno ob- 
bligo di assistere alle esecuzioni 
di sentenze criminali e di sten- 
derne • processo verbale. 6 off. 
1816 (v. 9, p. 187 c l 38 ). 

— — L’ eseguimento delle sentenze 
correzionali e criminali non po- 
trà ritardarsi per qualsìsia pre- 
testo trascorso il tempo de’ ri- 
corsi legali . 20 febb. 1818 ( v, 
12 , p. 3 i ). 

V . Spese di giustizia . 

Esentati (Gli). O i riformati nelle 
leve precedentemente fatte per 
le truppe de* Ducati^ sono ec- 
cettuati dall* arruolamento mi- 
litare. 5 die. i 8 i 5 ( V. 6, p. 226 ). 

V. Leva militare. 

Esequie de* morti ( Le ). Di tifo, 
(V.) si faranno senza il cada- 
vere. 3 marz. 1817 (v. 10, p. 

73 ) . 

— — Si faranno gratuitamente die- 
tro un attestato di povertà dato 
dal Magistrato comunitativo : 
se il Parroco vi si rifiutasse il 
Magistrato sudd. le farà ese- 
guire da un altro ecclesiastico. 
Essendo la chiesa addobbata per 
una cerimonia funebre e venisse 
portato il cadavere di un povero, 
non si leveranno gli addobbi pri- 
ma che le esequie di questo sieno 
terminate. I Regol. in vigore sul- 
la materia saranno sottoposti al- 
r approvazione Sovrana dai Ve- 
scovi entro 1* annata corrente 
( 1819 ) . Le sole opere parroc- 
chiali somministreranno per im- 
presa le cose occorrenti alle e- 
sequie ed alle pompe funebri . 
Le tariffe relative saranno ap- 
provate dal Sovrano dopo parere 
del Gons. degli anziani e dei 
Governatori: in esse si com- 
prenderanno le retribuzioni de* 
Parrochi, degli altri Ministri 
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calcolisi e delle persone addette 
al servìgio d^lle chiese* Le som' 
me percepite dalle opere servi- 
ranno al mantenimento delle 
chiese e de* cimiteri ( V. ) c pel 
pagamento de* Cappellani . Il 
diritto superiormente riservato 
alle opere non potrà esercitarsi 
da chicchessia sotto pena d' una 
multa a Ltenefizio dell* opera e- 
guale al nolo delle cose sommi- 
nistrate . Ove esistono più par- 
rocchie tutte le opere faranno 
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una sola impresa . Le esequie 
de’ morti ebrei ( V. ) , si faran- 
no privatamente e senza pom- 
pa . i8 nov. 1819 ( V. i 5 , p. a 85 
a 287 e 296 ) . 

Essenze ( Le ) • Sa sono in reci- 
ienti di rame, si deduce nel 
ssare la tara doganale il 20 
per ICX> sul peso. 10 giugn. 
1816 ( V. 8 , p. 262 ). 

Confermata la sudd. disposizio- 
ne. 18 apr. 1820 ( V. 16, p. 209 ). 
K. Oli volatili. 



FABBRICATORI 

Fabbbicatori . I loro registri sa- 
ranno in carta bollata da c. 46 : 
potranno però essere in carta 
propria sottoposta al l>ollo stra- 
ordinario. 2 die» 1819 (v. 
p. Sii o 827). 

—— Se travagliano per proprio 
conto senza bottega, nè fondaco, 
nè giornalieri, appartengono alla 
7.* categoria de’ patentabili . 17 
febb. 1822 (v. 25 , p- 200). 

— — Confermati alla 7 * categoria, 
purché non appartengano ad una 
professione contemplata in al- 
tra categoria. 4 apr» 1828 ( v. 

Artisti ed operai. 

Fabbricatori a telavi (I). Con 
' operai , sono soggetti a patente 
di 5 ." classe: senza operai, del- 
la 6.". 3 i marz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 
56 ) . 

—— Con operai per conto altrui , 
apparterranno alla 6 " classe de* 
patentabili. 16 marz, 1882 ( v. 
47, p. 146). 

V. Artisti - Tessitori . ' , 


FABBRICHE 

Fabbriche . Gli impresari di fab-' 
briche, sono soggetti a patente 
di 2.* classe. 3 i marz. 181 5 ( v. 
5 , p. 55 ) . 

— — Non si può fabbricare che col 
permesso dell’ Autorità auiuii- 
nistrativa : le fondazioni si get- 
tano presente il Pod. ed i la- 
vori si eseguiscono sotto la vi- 
gilanza di lui e di un Ingegnere. 
Si dovrà demolire una casa del 
tutto o in parte quando il muro 
sulla strada sarà fuori di piombo 
metà della sua grossezza; quan- 
do le fondazioni sieno cattive o 
I mal costrutte; quando il muro 
sia di differente grossezza e siasi 
manifestato uno strapiombo c- 
guale alla minima grossezza del- 
la parte superiore; quando si 
manifestano fenditure pericolose 
ne* muri dt faccia. Il Pod. au- 
torizza ad alzar muri, ad esten- 
dere fabbricati nell’ interno, a 
cangiare le pendenze dei tetti , 
ad aprire o chiudere finestre o 
fare altre .innovazioni, attenen- 


Digitized byGoogle 


fabbriche 

dosi alle leggi sulle servitù: in 
caso di controversia , esse si 
decidono dal Trib. competente. 
a5 apr> i8ai ( v. a3 , js». 6 e 7 ) . 
I muri di fondazione devonsi 
collocare sopra fondi solidi co- 
strutti con cemento di ifS di caU 
ce e ^ ai3 di sabbia ed estere 
grossi in proporzione dell* al- 
tezza del fabbricato ( ivi , p- 
9 ) . Senza permesso del Governo 
non si può fabbricare lungo le 
strade ( ivi j p. 26 e i»7'). 

* Gli intraprenditori di fabbri- 
che per conto di terzi, sono sog- 
getti a patente della a." cate- 
goria . 12 febb. 1822 ( V. 25, 
p. 196), 

— Gli imprenditori di fabbriche 
riputate di alto interesse appar- 
tengono alla I.* classe de* pa- 
tentabili. 16 marz. i832 (v. 
47, p. 139 ) . 

. Cammini - Cloache - Fabbr. 
acque e strade - Finestre- Fon- 
tane - Imre sari Mulini - Pon- 
ti- Pozzi-Contribuzioni dirette , 
Prediale ~ Confìni . 

Fabbriche, acque e strade ( Am- 
ministrazione delle ) . Il Regol. 
approvato questo giorno sarà 
la sola norma da seguirsi in av- 
' venire : esso sarà stampato e 
pubblicato colle forme prescritte 
. pel Cod. civ. 25 apr. 1821 ( v. 
a3 , p. 4 ) , Lo scopo di esso 
Kegol. risguarda alla solidità , 
sicurezza e salubrità degli edi- 
lìzi, alla comunicazione fra le 
città ed i paesi, alla difesa con- 
tro i fiumi e torr., all* uso delle 
a 'que per 1’ irrigazione ed il 
movimento delle macchine. La 
prima parte dell* amministra- 
zione comprende le prescrizioni 
edilizie; la seconda la costrut- 
tura ed il mantenimento delle 
strade pubbl. ( V. ); la terza 
la costruttura degli argini (V.), 
pennelli, chiaviche (V.) ed altri 
edifizii idraulici per la parti- 
zione delle acque e lo stabili- 
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mento e la condotta de’ canali 
per l’ irrigazione, pei mulini 
e per lo scolo delle campagne ; 
la quarta le discipline degli In- 
gegneri e le norme di contabi- 
lità pel riparto delle spese. La 
prima Sez. risguarda ai lavori di 
nuova costruzione; la seconda 
, le riparazioni o bonificazioni ; 
la terza la manutenzione ordi- 
naria ed il buon governo (ivi, 
p. 5 e 6 ) . 

— — È nelle attribuzioni del Di- 
partimento dell’Interno. Zodett. * 
(ivi, p. 107). 

— — Risoluzione intorno al quesiti 
fatti intorno al Regol, del 25 
apr. 1821 . 14 lugl. 1821 ( V. 
24, p. l3 e seg. ^ 

N. B. Le soluzioni ai quesiti 
sono indicati agli art, od ai 
paragrafi rispettivi cui il que^ 
sito risf^arda. 

Per r amministrazione delle 

fabbr. acq. e str. è istituita una 
Direzione (V.). La parte del 
Regol. aS apr. 1821 che non è 
contraria alle disposizioni del 
presente atto è ritenuta . 26 
magg. i83o ( V. 43, p. 125 c 
i 32 ). 

Per la parte esecutoria degli 

affari delle acque e delle strade 
è istituita una Direzione o Se- 
zione (V.). 27 l83i ( V. 

45 , p. 24 ) * 

Ciò che risguarda alla parte 
economica ed ordinalìva de’ la- 
vori a carico de’ comuni e degli 
' interessati, è nelle attribuzioni 
del Dirett. dell’ Interno : se 
trattasi di lavori a carico del 
- . tesoro appartengono al Dirett. 
delle Finanze: il far distendere, 
discutere, e determinare i pro- 
. getti de’ lavori e sorvegliarne 
1* esecuzione , spetta al Dirett. 
•, delle acque c strade. 28 dett. 

* ( ivi , p. 33 , 34 e 35 ) • 

— ^ L’Amministrazione delle acque 
e strade sarà intieramente nelle 
attribuzioni della Presid. delle 
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Finanze. 9 giugn. i 83 l. (ivi, 
p. ao 3 ) . 

— — Nella Presid. sudd. sarà per 
trattare gli affari d’ acque « 
strade una speziale divisione il 
cui Capo dovrà essere un Inge- 
gnere col titolo d* Ispett. sotto 
gli ordini immediati del Presid. 
L* Ingegnere di class. Frane. 
Peretta è nominato Ispett. e 
Capo della sudd. divisione, alla 
quale è pure aggiunto F aspi- 
rante Geometra Gloach. Ferrari. 
19 apr, 1832 ( V. 47 , p. 167 e 
168). 

N. B. L* Amministrazione 
delle fabbriche acque e strade 
istituita li 25 apr. 1821 è suc^ 
cessa alV altra dei ponti delle 
strade e dei Cavamenti riordina- 
ta col Decreto dei 6 sett. fSig . 

V. Cavamenti - Ponti , strade 
e cavamenti. 

ADVHAVZX DEGLI INGECNEEl ( Le ) . 

— — Si tengono ne’ primi 5 giorni 

• di ogni mese, presso il Presid. 
deir Interno che le presiede , 
per discutere i progetti, i piani 
ed i dettagli estimativi de’ la- 
vori di accpie e strade. Il Presid. 
può dispensare gli Ingegneri dal- 
le adunanze mensili se le reputa 
inutili . In questa seduta si sta- 
bilisce la spesa presunta de’ la- 
vori del mese allora corrente. 
Se vi ha disparere intorno ad 
un progetto, il Presid. lo fa e- 
saminare da due Ingegneri uni- 
tamente a quello che ne è l’au- 
tore , e questa commissione fa 
il suo rapporto nella seguente 
adunanza . Se il progetto fosse 
urgente, il Presid. convoca stra- 
ordinariamente gli Ingegneri per 
deliberare . Nella seduta di die. 
gli Ingegneri presentanoli pro- 
getto generale de’ lavori da farsi 
nel rispettivo circondario nel- 
1 anno venturo perchè sia sta- 
bilito ([uali di cssi'debbano es- 
sere prescelti : 1’ esame e la 
discussione • del progetto deve 


regolarsi in modo da poter es- 
sere sottoposto alia superiore 
approvazione entro il giorno i 5 
dello stesso mese, ottenuta la 
quale gli Ingegneri stendono su- 
bito ì relativi piani e dettagli 
incominciando dai più pressanti. 
Gli atti del corpo degli Inge- 
gneri si tengono da un Com- 
messo col tìtolo di Segret. 25 
apr. 1821 ( v. 23 , p. 86 a 88 ). 
— Nelle sedute ordinarie da te- 
nersi ogni mese saranno discussi 
tutti gli affari relativi ai la- 
vori d’ acque e strade : esse se- 
dute si dovranno tenere rego- 
larmente, e se, non vi si dovran 
trattare affari di grande im- 
portanza non interverranno che 
1’ Ingegnere in Capo e quelli 
della I.* e della 4.* Sez. Gli 
affari discussi -nelle sedute or- 
dinarie saranno rimessi al Presid. 
dell’Interno perchè, ove occorra, 
invochi la Sovrana approvazio- 
ne: se trattasi d’ affari correnti, 
si eseguiranno subito nel mudo 
deliberato. i 5 apr. i 83 o ( v. 
43, p. 90 e 91 ). 

— - La Sez. permanente composta 
dell’ Ingegnere in Capo e di 
quelli della x.* e della 4.“ Sez. 
si riunirà ogni sabato presso il 
Capingegnere Dirctt.: uno spec- 
chio dimostrante il sunto degli 
affari spediti ogni settimana 
sarà mandato dal Dirett. al 
Presid. dell’Interno. 26 magg. 
i 83 o ( ivi , p. 127 y. 

— — La dett. Sez. permanente si 
comporrà del Capo degli Inge- 
gneri Dirett. dell’ Amministra- 
zione, deir Ingegnere Ispett. c 
di quello della Sez. dì Parma . 
Essa Sez. eserciterà gli uffizii di 
cui nel Decreto de’ 9 giugn. 
l 83 i. 23 magg. 1882 ( V. 47 1 
p. i 85 ). 

V. Spese. ! 

N. B. Siccome pel Decret. 9 
giugn. f 83 i V Amministrazione 
dipende dal Presid. delle Fi- 
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nanze , cosà spetta al viedesi~ 
mo a presiedere le adunanze 
degli Ingegneri. 

JCCIODIC AZIONI E COLLA UD AZIONI 
DE* LAVORI. 

— — I contratti per riparazione e 
manutenzione di strade dello 
Stato e comunali si fanno per 
aggiudicazione all’ asta pubbli- 
ca : analoga notificazione deb- 
b’ essere affissa un mese prima 
ed inserita nella gazzetta di 
Parma . Le convenzioni da sti- 
pularsi fra gli aggiudicatari e 
gli Ingegneri o Deputati del)- 
bono accennare: l.® Il termine 
concesso per ultimare i lavori • 
a.* In quante rate s’ abbiano a 
pagare. 3.® Non si pud accor- 
dare più di 8 mesi per compire 
i lavori di ricostruzione e di 
risarcimento , ed i pagamenti 
s’ hanno a regolare in rate men- 
sili a misura del lavoro. 4 .® 
Nessun pagamento si eseguisce 
che producendo certificato del- 
r agente delle acque e strade a 
prova dell’ eseguimento de’ la- 
vori colle regole dell’ arte : gli 
aggiudicatari debbono eseguire 
i lavori che venissero giudicati 
necessari a compimento di quelli 
indicati nella perizia ancorché 
iu essa non previsti, da regolarne 
il valore in più o in meno giu- 
sta i prezzi del cottimo. 5.® Gli 
accolli pe’ mantenimenti si fanno 
per nove anni dal giorno della 
consegna de’ lavori di ricostru- 
zione e di risarcimento. 6 .® Il 
mantenimento si estende a tutte 
le parti della strada e deve ve- 
rificarsi in tutte le diverse spe- 
cie de’ lavori di cui è composto. 
7 .® Si paga all’ accolatario 1’ an- 
nua prestazione dietro esibizione 
d’ un certificato dell’ Ingegnere 
o Dei)utato a prova del buono 
stato della strada. Se V accol- 
latario non eseguisce i lavori 
tanto di ricostruzione c risarci- 
mento quanto di manutenzione, 


r Ingegnere, il Commiss, di- 
strettuale o il Pod. gli assegna 
per iscritto un termine per ul- 
timarli, e, mancandovi, si fanno 
eseguire i lavori a spese e danno 
dell’ accollatario, ben inteso che 
nell’ accollo egli debba rinun- 
ziare al diritto di opporsi a 
questa misura . L’ accollatario 
deve promovere istanza contro 
i danneggianti la strada per 
fosse non iscavatc, ingombri ecc. 
intendendosi rivestito de’ diritti 
che pe’ sudd. effetti spettano 
alle Autorità, é responsabile ver- 
so di queste de’ sudd. danni e 
deve rimoverli nel termine da 
assegnarsi come sopra sotto pena 
di vederli riparare a sue spese 
e danni, salvo il df lui regresso 
contro i danneggianti. Gli ac- 
colli pel mantenimento s’ inten- 
dono prorogati per altri nove 
anni , se sei mesi prima della 
scadenza del primo novennio 
1 * accollatario non abbia tra- 
smessa disdetta alla cancelle- 
ria distrettuale^ o non l’abbia 
da questa ricevuta . Gli accol- 
latari danno sigurtà in istabili 
pari al prezzo de’ lavori ove 
trattasi di ricostruzione o ri- 
sarcimento, ed a tre annate di 
prestazione se di semplice man- 
tenimento: la relativa iscrizione 
ipotecaria è presa per cura de’ 
Commiss, distrettuali. I Magi- 
strati cemunitativi possono c- 
scuiere dalla cauzione i possi- 
denti idonei ove trattisi di la- 
vori comunali o di comprensori! 
d’ acque. Le condizioni della 
perizia debbonsi comunicare a 
chi si presenta per 1 ’ aggiudi- 
cazione dalla Presid. dell’ Inter- 
no se trattasi di strade dello 
Stato, dalla segreteria de’ co- 
muni se di strade comunali. 
IiC aste pe’ lavori a strade, ar- 
gini, scoli ecc. si fanno coll' c- 
stinzione delle candelette , e , 
se trattasi di opere dello Stato, 
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presenti il Proc. generale dello 
Stato, due Cons- di Stato, F In- 
gegnere in Capo o per esso F In- 
gegnere Segretario il quale darà 
le spiegazioni richieste. Le ag- 
giudica/ioni debhonsi approvare 
dal Sovrano se il prezzo de’ la- 
vori eccede l. 3 ooo. Le aggiu- 
dicazioni di opere comnnali si 
fanno pure colle candelette pre- 
senti il Pod., due Deputati An- 
ziani e F Ingegnere della Sez. : 
si approvano dal Gommiss. di- 
strettuale dopo averne resa in- 
tesa la Presidenza . Dopo F ap- 
provazione , F Ingegnere della 
Sez. orilina alF iunprenditore di 
por inano al lavoro ed esercita 
la sua vigilanza. L’Ingegnere 
di Sez. stende alla fine d’ ogni 
mese lo stato de’ lavori eseguiti 
valutati ai prezzi dell’ aggiu- 
dicazione : F Ingegnere in Capo 
vi appone le sue osservazioni le 
trasmette alle Autorità superio- 
ri per servire ai pagamenti a 
conto . Terminato il lavoro , 
F Ingegnere in Capo ne certifica 
F eseguimento trasmettendo alle 
superiori Autorità il suo certi- 
ficato, quello dell’Ingegnere 
della Sez. ed il processo ver- 
bale delle verificazioni fatte : 
perù l’Autorità superiore pud, 
per motivi particolari , far ese- 
guire ulrcriori verificazioni , e, 
per la coliaudazione di opere 
d’importanza nominare una com- 
messione di tre Ingegneri al- 
meno. Se dalle verifiche risulta 
che tutto fu eseguito in regola, 
il relativo proce.sso verbale ser- 
ve al saldo del prezzo dell’aggiu- 
dicazione, previa liquidazione da 
farsi dalla Presid. delle Finan- 
ze: se poi risultasse o iuesegui- 
menro di parte del lavoro, o 
violazione di qualche condi- 
zione, si procede contro F im- 
prenditore e il mallevador suo t 
F Ingegnere , il Perito ed il 
Soprastante che dovevano ve- 


gliare debbono risponderne c 
possonsi assoggettare a pene di 
discipline. 25 apr» i8ai (v.a 3 , 
j». 66 a 72). Pe’ soli lavori ur- 
genti e di poca entità non ec- 
cedenti la somma di l. 200 si 
può recedere dal sistema delle 
aggiudicazioni . Per F accetta- 
zione di lavori di somma im- 
portanza il Presid. dell’ Interno 
può incaricare uno o più Inge- 
gneri di verificare F opera , di 
conoscerne la solidità, di de- 
terminarne il valore e di dichia- 
rare se fu eseguita colle regole 
dell’arte ed alle condizioni del 
cottimo, c, trovando tutto a 
dovere, essi certificano il pro- 
cesso verbale d’ accettazione : 
diversamente, rendono conto al- 
1 * Autorità superiore del loro 
rifiuto per le necessarie prov- 
videnze (ivi, p, 94 )* Le di- 
chiarazioni seguite all’asta per 
le strado dello Stato o comunali 
devonsi approvare dal Presid. 
dell’ Interno se la spesa eccede 
le 1. 1000 ( ivi , p. 97 ). 

— — L’ obbligo di far certificare 
dall’ Ingegherc in Capo l’ ese- 
guimento de’ lavori di cui nel 
Rcgol. 2$ apr. 1821 risgnarda 
tanto ai lavori dello Stato che 
ai comunali : perù per questi 
ultimi approvata che sìa la col- 
laudazione dalla Presidenza, la 
spedizione de* mandati si fa dal 
Gommiss. distrettuale. 14 lugl. 
1821 (v. 24. p. 18 ). 

I lavori approvati prima del 

3l die. 1827 alle arginature del 
Po, se sono compiuti saranno 
collaudati entro il pross. bigi.; 
se sono in eseguimento , do- 
vranno compiersi nel detto ter- 
mine e poscia collaudati. Entro 
lo stesso termine si dovranno 
pure liquidare per cura de' Pod. 
del Deputato del comprensorio 
e dell’ Ingegnere della Sezione, 
ì conti degli Imprenditori c pa- 
gare le spese e gli onorari degli 
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• Ingegneri) oompf«p 4 wdovi - an- 
che per approesimaaione , i la- 
vori-che dovessero essere finiti 
e collaudati entro il pross» lugl*: 
ì conti sudd. saranno trasmessi 
^ ài Magistrato distrettuale per 
servire al riparto della spesa. 
Per eseguire le collaudazioni di 
cui sopra , sarà subito da’ Ma- 
gistrati distrettuali invitato il 
Capingegnere a recarsi sui luo- 
ghi» Gli Imprenditori che a- 
vessero lavori da terminare sa- 
ranno eccitati • 07 glugìt, i 8 a 8 
( V. 39 , P’ a i 85 ) . 

— — Le callaudazioni delle grandi 
opere e quelle il cui costo passa 
le 1* ioooo si fanno dal Gapìn- 
gegnere, le altre si eseguiscono 
dagli Ingegneri di Sez. e sono 
vidimate dal Capingegnere. 26 
magg. i 83 o ( v. 43, p* 126.) . 
V. Imprenditori . 

Archi no fV ) • 

■>— « Rimarrà in custodia aj SegrcN 
incaricaco di stendere gli atti 
degli Ingegneri .! fogli tutti de* 
soppressi Gons. de’ Cavaraenti 
faranno parte dell’ Archivio . a 5 
apr, i8ai ( v. 28 , p. qS ) . 

— L’ Archivio speciale per le 
acque estrude sarà nella Presid. 
•• deirintcrno, ed avrà utt Archi- 
vista, un Commesso delineatore, 
.ed un Portiere, tutti stipendiati 
dal tesoro come impiegati dello 
Stato addetti alla Presid. sudd. 
L* Archivista dipenderà dal Se- 
gret. capo di quella divisione 
che nella Presid. tratterà - gli 
• affari d* acque e strade ; rispon- 
derà de* fogli depositati nel- 
l! Archivio , della loro classifi- 
I cazione e dell* adempimento del 

f presente Regol.; darà una mal- 
everia in istabili per 1. 1000 
da riconoscersi dal Presid. del- 
P Interno e da comprovarsi con 
' atto notarile. 3 i d^c. 1829 (v. 
42, p, 107 c'io8). 

Nell* Archivio si custodiranno 
le sentenze, decisioni, >e .deli- 

voi. ri. 


'i bemzioni delle -antiche Congre* 
gazioni de*' cavamenti ;.gli atti 
e. le decisioni intorno- ad acque 
e strade . delle Autorità ammi- 
nistrative francesi; le delibe- 
razioni de* Gons. de* cavamenti 

• prese dal 1814 al 1820; gli. atti 
.. , della Presid- dell’ Interno in- 
torno alle fabbr. acq. e str. ; 

(infine le relazioni, le -perizie, 
. gli atti . di processura , i ruoli 
di (riparto, le convenzioni, le 
.dichiarazioni ed i pareri di q.ual- 

• - sivoglia Magistrato od Autorità 
. j risguardanti alle ' sentenze o 
’ decisioni qui sopra specificate. 

Di tutti i sudd. atti il Prèsid. 
dell’ Interno procurerà che si 
' .(abbiano nell’ Archivio gliiori- 
. ginalt facendoli estrarre dai di- 
versi, ufiìzii, ove si’sostitniranno 
. ( delle copie autentiche e facendo 
- pratiche per avere, nell’ ìstesso 
modo, quelli che fossero in po- 
tere de’> particolaià : ì nel caso 
' poi che uno: vìi questi ricnsasse 
di dare un .originale, il Presid. 
potrà obbligarlo a lasciarne^trar 

• copia in forma amministrativa. 
' Se un atto -risguardante a- cose 

d* acque e strade fosse deposi- 
tato in un pubbl.' Archivio non 

• • potrà esserne distratto : - abbi- 

sognandone notizia, copia od e- 
stratto , si adopererà giusta le 
disposizioni de' 7 gingn. 1822 e 
20 sett. 1823 intorno- agli Ar- 
chivi pubbl. Il deposito degli 
originali che si farà d’ora innanzi 
avrà luogo come segue: le* re- 
lazioni degli Ingegneri c de*. Pe- 
riti per visite o verifiche, le 
perizie e ie piante, sono rimesse 
in originale all’ Autorità che le 
ordinò,' e dal pubbl. ufficiale cui 
spetta sono mandate al Presid. 
dell’ Interno; questo scrive la 
sua decisione appiè dell’ atto 
originale il quale si deposita 
nell’ Archivio , ed essa è parte- 
** ripara all* Àntorità che l’ha 
promossa mediante trascrizione 
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'' appiè >d’ -una copia ‘dell’ atto 
» stesso; ‘ questa copia- serve a 1> 
r Autorità per far eseguire la 
decisione^ e chiamasi esecutiva. 

' I ruoli di riparto sono ritirati 
dai Magistrati distrettuali spi- 
. : rato il termine per l'esigenza 
in danaro o per à’ esegui mento 
deir opera e mandati ai Pre- 
sid«. pel deposito' nell’ Archivio. 

^ Quando:un Ingegnere cessa dal 
suo uffizio verranno presi i fogli 
che saranno presso di lui ri- 
sguardanti ad opere pubbl., al- 
<• 1* interesse delle società tutelate 

>• dal Governo, od a commessioni 
‘ dategli dal Governo sebbene non 
concernenti ad acque e strade . 

• • 11 Prosid. dell’Interno nella ca- 

pitale ed il Magistrato distret- 

• tuale negli altri luoghi ove ri- 
siedono Ingegneri, procederanno 

.. all’ apprensione de* fogli, regi- 
- stri e stromenti dati dal Gover- 
no air Ingegnere che cesserà 
dall’ uffizio, stendendone inven- 
> cario che varrà al Presid. sudd> 

• per isccrnere i fogli che s* a- 
Tranne a depositare nell’ Archi- 
vio da quelli che dovrannosi 
rimettere al successore : lo stes- 
so incarico avranno i Pod- per 
gli .Ingegneri , Deputati e -Fe- 

' riti eomunitativi, e l’ inventario 
de’ documenti ritrovati sarà per 
. .. lo stesso scopo inoltrato al Pre- 
tid. dal Magistrato distrettuale. 
Al nuovo Ingcenere sia del Go- 
. verno sia comuni taci vo, si con- 
segneranno per l’Archivio del 
distretto o del coninnc le copie 
e le boaze de’ documenti tro- 
vati presso lo scaduto Ingegnere. 
Deputato o Perito, se gli ori- 
ginali furono depositati nell’Ar- 
chivio d’acque c strade. I ri- 
chiami dell’ Ingegnere o de’ suoi 
eredi per riavere le carte par- 
ticolari apprese, saranno ammes- 
. si o rifiutati dal Presid. del- 
r Interno. Nessun foglio depo- 
' sitato nell’ Archivio d’ acque • 
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' strade potrà esserne rimosso (ivi^ 

' > p. 109 a Ii3 ' 

L’ Archivista delle acque e 
strade, oltre al custodire, con- 
servare e classificare i fogli, po- 
trà , darne copia od estratto a 
- chi ne abbia il diritto, o la 
licenza ; dar notizia degli atti 
custoditi ‘e permetterne la let- 
tura e l’esame; spedire copie 
autentiche ed esecutorie degli 
atti e de’ fogli di corredo depo- 
sitati in originale nell’ Archi- 
vio; confrontare coi documenti 
custoditi le copie rilasciate pri- 
ma del presente Decreto. Le 
'• copie che potrà dare 1’ Archi- 
vista si distinguono iti. esecii- 
• f/oe > che il Presid dell’ Interno 
rimette all’ Autorità che deve 
far eseguire le sue decisioni; 
iìi~ amministrative, che il Pre- 
sid. dà per notitìa a quelle Au- 
torità od a que’ pubbl. Uffiziali 
V richiesti di dar parere intorno 
‘•»ad un affare; in processuali, 
che sono chieste da’ particolari 
o dalle società d’ interessati per 
■- produrle a corredo d’ istanze, 
richiami o processi. Non po- 
tran darsi più copie esecutive 
di un atto: se più Magistrati do- 
vessero concorrere a far eseguire 
una decisione, il Presid- del- 
l’Interno manderà la copia ese- 
cutiva a quello che avrà parte 
più diretta nell’ esecuzione^ agli 
altri sarà mandato o una let- 
tera o una copia amministra- 
tiva. Le copie che si daranno 
dopo V esecutiva, cadranno sotto 
le prescrizioni determinate. per 
le processuali. L’ Autorità a cui 
sarà stata trasmessa la copia 
esecutiva di un atto noù potrà 
rilasciarne nè copia, nè estratto, 
che per ordiue del Presid. del- 
1* Interno . Dalle prescrizioni 
. . pel deposito degli originali , e 
la spedizione delle copie esecu- 
tive, sono eccettuati gli atti di 
cottimo stesi per cura de’ Ma- 
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bistrati «he terranno gli incanti 
per opere -comunali « ma una 
copia amminixtrativa di ciasc. 
•d' e«8Ì sarà Riandata al Presid- 
deir Interno per l’ Archivio d’ ac- 
que e strade y oltre quella che 
per legge deve consegnarsi al 
Ricevitore del controllo pel 
puUbl. Archivio. Le copie am- 
mitUstrative si danno soltanto 
quando occorrano alle Autorità 
o agli UiBziali pubbl. o per 
far eseguire il contenuto del- 
r atto , o per dar parere intorno 
ad affari di pubbl. utilità. Saran 
date copie amministrative per 
gli affari che interessano lo 
Stato quando sian richieste dal- 
V Autorità od Ufficiale -che per 
impiego debba valersene . Qua- 
lunque altra copia che produrre 
ti voglia da chicchessia per so- 
stenere pretese ) o contenzioni 
amministrative o giudiziarie, non 
potrà darsi che processuale . I 
soli interessati possono estrarre 
copie proceaauaZt previa dichia- 
razione delle loro qualità , del- 
1* interesse che vi hanno e dol- 
r uso che si propongono di far- 
ne , da esprimersi nel registro 
delle dimande che tiene T Ar- 
chivista. Saranno pur date />ro- 
cessuali, le copie degli atti di 
concessione promossi da* parti- 
colari o dalle società pe* la- 
vori di difesa ne* torrenti, de- 
rivazioni d'acque, stabilimento 
di mulini ed altri opihzii, e per 
le licenze richieste di potere 
fabbricare lungo le strade po- 
stali; le ordinazioni del Presid. 
dell'Interno intorno alle risaie; 
e le disposizioni che per la boni- 
ficazione de* terreni (V.) sono in- 
dicate nel RegoI.de* aSapr. i8ai. 
Tutti potranno leggere ed esa- 
minare i fogli che stanno nel- 
l’Archivio, purché alla lettura 
stia contìnuamente presente l'Ar- 
chivista.; i ducu menti non siano 
rimossi dalla tavola di lettura; 
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.non si 'lascino far «nemorie.in 
. iscritto delle cose . lette : sulla 
tavola non vi sia nè calama- 

• io, nè matita; . non si pcr- 
-• mettano . rastiamenti > ne' imgli 

dati a leggere quand* anche vi 
. fossero errori di scrittura. Solo 
- per. ordine del Presid. dell’ In- 

• terno, si darà copia od estratto 
e si permetterà la lettura della 
corrispondenza e. degli atti con- 
cernenti r interesse dello Stato. 
Gli Agenti del Patrimonio ideilo 
Stato e della Ducale Casa , po- 
.tranno far memoria succinta dei 
documenti che avranno letti pur- 

. cliè risguardino agli, interessi 
della rispettiva loro ammini- 
strazione. 1 Magistrati distret- 
tuali e comunitativi, ed i Depu- 
tati delle società potranno far 
memoria del sunto degli atti rì- 
sguardanti agli interessi di qua* 
che rappresentano. Gli Inge- 
gneri del lo. Stato ed i loro Com- 
messi potranno .pure, notare la 
. sostanza degli atti per eseguire 
le disposizioni superiori o le 
commissioni delle società o de* 
comuni . Le copie e gli estratti 
rilasciati dall’ Archivista saran- 
no in carta bollata da c.' 46 e 
non potranno contenere più di 
24 linee per faccia: saranno in 
carta libera le copie e gli estrat- 
ti dati in forma amministra^ 
tiva , e le copie esecutive degli 
atti esenti dal bollo pel Decreto 
dei 2 die. 1819 come le delil>e- 
razioni degli Anziani o< delie 
società, ed i pareri degli Inge- 
gneri o de* Magistrati, ma, ap- 
piedi di tali copie se ne dovrà 
notare la ragione. Le copie e 
gli estratti saranno dall* Archi- 
vista dichiarate conformi al- 
1* originale, e da lui sottoscritte 
dopo avere indicato la data- del- 
la spedizione e per chi debbon 
servire: la firma dell’Archivista 
sarà autenticata dal. Capo della 
divisione che tratterà gli affari 
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d* acque e strade il quale vi ap- 
porrà anche il hoHo dellaPìirestd. 
dell’ Interno. Le copie e gli‘e- 
stratti dovranno- contenere /le 
j parole e :le cifre > dell’ origi- 
nale quand’ anche si riconosóes- 
aéro errori materiali: se si -ri- 
' chiamasse perchè fossero cor- 
retti,* il 'Presid. dell’Interno de- 
ciderà. L’ Archivista noterà tut- 
te le copie in apposito registro 
specificandone la qualità : esso 
servirà* per verificare che non 
si crasgrediscan le premesse di- 
sposizioni . I Magistrati , gli 
Ufiìziali pubbl. o i Rappresen- 
tanti delle società che abbiso- 
gnassero di copia o<i estratto in 
‘ forma amministrativa si rivol- 
geranno al Presid. dell’ Interno 
" esprimendone il motivo . Gli 
Ingegneri del Governo si rivol- 

* geranno all’ Archivista il quale 

* nòterà la richiesta sul registro: 

- • sé la copia deve servire per 

l’interesse dello Stifto si darà 
in forma amministrativa, se 
per quello- di un cornarne', di 
una società o di un privato, si 
darà in forma processuale po- 
nendo la spesa a carico della 
parte interessata . Chi vorrà no- 
tizia, copia od estratto in forma 
processuale di qualche atto , 
dovrà dichiarare all’ Archivista 
la sua qualità, l’interesse che 
ha, l’ uso che ne vuol fare: la 
sna dimanda sarà registrata . 
Se vnòlsi leggere un atto, que- 
’ sto sarà dato a leggere sulla 

- tàvola di lettura . Chi chiede 
copia od estratto di nn documen- 
to , dovrà consegnare all’ Ar- 
chivista una somma proporzio- 
nata alla presuposta spesa della 

* - quale egli darà ricevuta indi- 

cando al richiedente un gior- 
no per presentarsi a ricevere la 
copia o r estratto. I crediti del- 
r Archivio per 1 ’ insulBcieoza 
. del denaro- consegnato come so- 
pra o per le copie date < agli 
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< ingegneri per conto degli inte- 
ressaci si riscoteranno , come 
crediti del tesoro, dagli Esatt. 
delle contribuzioni dirette so- 
pra note firmate dal Presid. 
dell’ Interno e rese esecutorie 
da quello delle Finanze. Nes- 
sun impiegato dell’ Archivio o 
della PreSid., nessun Magistrato 
‘ o pubbl- Uffiziale che abbia co- 
pie di atti depositati nell’ Ar- 
chivio, potrà, senza permesso 
- del Presid. dell’ Interno, procac- 
'ciarne a chicchebaia copia, estrat- 
to o memoria ( ivi,p. iida 12 I ). 

Le Casse sono le seguenti : 

Per ogni ruolo di copia o d’ e- 
stratto : se d’ atto anteriore 
al i 3 i 4 .......L.2- oo 

se ^ posteriore i. oo 

Peàvbgni lettura o per- 
quisizione ...... „ o. aS 

Per ogni anno che per manca.iza 
o per erronea indicazione di 
data, si percorre dall’ Archi- 
vista ne’ registri o fascicoli 
delle cessate Congregazioni o 
* suppressl Gons. de’ Oavamen- 
tt li. X . oo 

Per ogni confronto di 
una copia coll’ ori- 
ginale ola copia de- 
positata in Archivio. ,, a. oo 
Per le copie de* tipi: 
se in luglio di carta 

ducale ,, a. oo 

se in carta reale, pel 
* disegno di un sem- 
plice perimetro di 
strada, di fiume ecc. „ 4* 

Per quello d’una pro- 
prietà, di parte d’un • 
territorio , o di un 
comprensorio .... ,, 6* 00 
se in carta imperiale „ 8. 00 
Per ogni foglio d* ag- 
giunta: di carta du- 
cale ,, I. 00 

* • • di carta reale 

nel I-* caso .... ,, a. OO 
nel a.® caso .... ,, 3 . 00 
di carta ittipcriale . ,, 4. 00 
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* . La carta po* tipi si pagherà 
■ oltre la tassa . Si esigerà soltan> 
to la metà delle sàdd. tasse per 
le copie processuali o esecutive 
chieste per 1* interesse de* co* 
munì o delle società per arginii 
strade o cavamenti» Le copie 
amministrative saranno esenti 
da tassa , ma si pagherà la carta 
pe* disegni * Il prodotto delle 
tasse apparterrà al tesoro e 
si verserà trimestralmente alla 
cassa centrale. L* Archivista 
presenterà ogni anno come gir 
altri contabili ( V. ) il suo ren- 
diconto alla 3 .* Sez. del Cnns. 
di Stato (ivi, p. 122 e 123 ). 

L'Archivista terrà i seguenti 
registri: i-** delle copie e degli 
estratti; 2.^ delle perquisizioni 
o letture; 3 .* della cassa; 4.* 
per le somme riscosse : il Pre- 
sid> dell* Interno ne darà le mo- 
dale e saranno cartolati e cifra- 
ti ( ivi , p. 124 ) . 

L’ Archivio starà aperto ogni 
di non festivo dalle ore io della 
mattina alle 4 pomeridiane * I 
fogli rimossi devonsi riporre a 
luogo ogni giorno prima che si 
chiuda r Archivio . Un esempi, 
del presente Decreto vi resterà 
sempre • afiìsso . Per cura del 
Segrct. Capo della divisione che 
nella Presid. dell’ Interno tratta 
gli affari d* acque e strade, del- 
1 ’ Archivista e di altri impie- 
gati di detta d ivisione, sarà fatto 
inventario ragionato, cronolo- 
gico, storico degli atti esistenti 
" neU’Archivio( ivi,p! 124 e 125 )• 
Il presente Decreto si esegui- 
rà col I.* genn. i 83 o. L’ art. 5 
della Risoluzione 28 lugl. 1829 
è confermato (' atto non inserito 
nella Raccolta J . I Presid. del- 
l’Interno e delle Finanze si con- 
certeranno per la scelta del luogo 
ove collocare i fògli dell* Archi- 
' vio ( ivi ) . 

Il Delineatore dell* Archìvio 
sarà addetto alla Direzione delle 
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acque e strade* L* Archivio ri- 
■ marrà nell* antico locale de* Ca- 
. vamenti ove trovasi presente- 
mente. L* Archivista ed il Por- 
tiere dipenderanno dal’Dirett. 
questi darà- all* Archivista le 
opportune istruzioni. 26’ 

- i 83 o (v. 43, p. i 3 o). 

• ASSEOWt , INDMSNgT A* 

M GIUBILAZIONI . 

— — Sono come appresso: 

Assegno annuo 

Ingegnere in Capo . L. aSoo. co 
id. della 2.* Sez. • ,, 1800. 00 

Ìd.della 3 .* 4 .*e 5 .* 

Sez- per ciasc. ,, iSoo. 00 
Spese d* ufÌMo 

Ingegnere in Capo . ,, 5 oo. 00 
id. della 2.* Sez. . „ 200.00 
id.della 3 .* 4 .*e 5 .* 

Sez. per ciasc. ,, l 5 o. 00 
Indennità di viaggio 
Ingegnere in Capo . ,, . 5 oo. 00 
id. della 2.* Sez. . „■ 3 oo. 00 

id» della 3 .* 4 **®^‘* 

Sez. per ciasc. ,, 200. 00 
. A ciasc- de* 5 Periti 
Geometri 

Stipendio • n 8oO- OO 

Indennità di viaggio ,, 20000 

Stipendio al Segret. 

del Consiglio. . • 1200. CO 

Gli Ingegneri hanno a loro 
carico le spese di piante, regi- 
stri , livellazioni c qualunque 
operazione tanto alla campagna- 
che al tavolino. Per le visite 
straordinarie fatte d’ invito dei 
Deputati de* comprensori, l’ in- 
dennità degli Ingegneri, da ri- 
partire sul comprensorio , non 
può eededere U 6 al giorno. Se 
. gli Ingegneri si prestano .pe 
particolari per ordine delle Au- 
torità superiori o de* Trib. sono 
rimborsati delle spese di viag- 
gio e d* altro, ed ottengono ono- 
rari proporzionati al lavoro da 
determinarsi dalle Autorità am- 
ministrative in ragione del tem- 
po impiegato e nOn dell impor- 
tare dell’ opera*. Detti onorari 
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.«ono'.pagati da chi di rflgiooa 
.. sopra note degli. Ingegneri .ap- 
provate dalle sudd. .Autorità^ 
. .,ed‘il relativo ordine di paga- 
• mento è esecutorio contro gli 
. interessati per via di sentenza 
come in materia di amministra- 
zione. Se r Ingegnere in Capo 
concorre con quello di Sez. nella 
stessa operazione^ ciasc. di loro 
presenta la nota delle spese : la 
divisione degli onorari, se non 
sono di distinzione, si concerta 
. tra di loro . Gli Ingegneri ed i 
Periti Geometri addetti alTain* 
, * ministrazione sono ammessi al 
godimento delle pensioni ( V. ) 
. di ritiro, c sui loro assegni si 
farà la stabilita ritenzione . ^5 
apr. i8ai ( v. a3, p. 88 a 91). 
—— Sono fìssati come segue: 
Stipendio annuo 
.. .Ingegnere di i.* classe . L« sSoo 
id. di a.**' id. . „ i8co 
id. di 3.* id. . „ i5oo 
id. Segretario . . . „ 1200 
Aspiranti Geometra . . „ 800 

Portiere .*’•»» 600 

Spese d\ ujjizio 
ed indennità 

Ingegnere di i * classe . ,, 1000 
id. dia.* id. . „ 5oo 
id- dì 3.* id. . ,, i5o 
Aspiranti Geometra . . „ aoo 
Zo^dett, {ivi, p. 119 ). 

— — !Nell indennità di 1. 6 al gior.* 
no per le visite straordinario 
di cui nel Regol. dei a5 apr. 
1821 , non sono comprese le 
spese dì viaggio. 14 Ingl, i8ai 
‘ < 24, p. ao ). 

L Archivista avrà il grado ed 
lÀl soldo de* Vice Segret. della 
Presid. dell’ Interno: il Gom- 
V messo delineatore annue l. 600* 
'il Portiere il soldo fìssato li 3o 
■ Apr. i8ai j)er quello dell’ Am- 
ministrazione . 3i die. i8aq ( v. 

, 42 » p. 108). Lo stipendio fìs- 
; sato per I* Archivista correrà a 
favore dell* odierno dal a8 lugl. 
1829 ( ivi , p. raS ). 
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-r— All* Aspirante che sarà Segret. 
della Direzione sarà aumentato 
lo stipendio di U 3oo annue. La 
Direzione avrà annue 1. 5oo 
pcr.ispese d* uffizio da prendersi 
sulla somma stanziata per tali 
spese nel. presuntivo della Pre- 
sid. dell’ Interno. Le spese d’ uf- 
fizio dell* Ingegnere in Capo e 
di quelli di Sez. saranno con- 
servate nonostante il loro tra- 
slocamento. a6 mugg, i83o ( v. 
43 , p. 129, i3o e i3i) . 

»— • I diversi assegni annui sono 
fissati come appresso: 

Ingegneri 

Parma l Stipendio. . . . L. 1800 
i Spese d* uffizio 
, i e indennità di 

Piacenza ^ viaggi. .... „ 5oo 


• Guastalla^ Stipendio . . . i5oo 
j Spese d* uffizio 
* ) e Indennità di 


Borgotar.' 

viaggio .... 

,, 35 o 

Borgo i 
San { 

Stipendio. . . . 
• Spese d* uffizio 

t) i5oo 

1 e indennità di 

. 

Donn. ( 

, viaggio .... 
Aspiranti 

,, 3 oo 

'Parma i 

. .c 

[ Stipendio ... 
< Indennità di 

„ 800 

Piacenza 

( viaggi .... 

„ aoo 


Guastalla . Stipendio. . . . „ 600 

Borgo S. Donn. id ,, 720 

19 apr. i832 ( V. 47 ) P* e 
166 ) . 

— — L’Ispett. Capo della divisione 
delle acque e strade nella Pre- 
sid. delle Finanze avrà annue 
1. 25 oo di stipendio e 1. 5oc per 
indennità di viaggi: Io stipen- 
dio dell* Aspirante Geometra ag-« 
giunto alla detta divisione sarà 
di l. 600. dett. ( ivi, p. 168). 

..... Il Segret. della Direzione a- 
vrà annue 1. ^00 di stipendio, 
e j. 280 per indennità di viaj- 
. gl. èielS. ( ivi, p. 169). 
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B. Le tasse per le epe- 
rationi pubbl. e private degU 
Incegtieri e de* Feriti som 
regolate dal Sovr» Decreto de 
fS febb, i 8 aa . 

A S T ^ 

V. Aggiudicazioni ece. 

COLLAVnAZlOtft- 

V. Aggiudicazioni c Collau- 
dazioni . 

COLLETTE SVOLI UTENTI 
' DELLE ACQUE. 

ir. Canali irrigatorii e maci- 
itatorii* 

COUPRENSOEII . 

ir. Argini “ e Compren^^ 

, tori - Spese . 

CONSIGLIO DEGLI INGEGNERI . 

V. Adunanze degli /ngegne. 
ri - Ingegneri di Sezione . 
CONTEOVERSÌE IN UATERIA 
DI LAVORI. ' 

* Quelle relative a fabbriche , 

strade, ponti, o altri editìzii, ed 
alle aggiudicazioni» si decidono 
in prima ed in ultima ^istanza 
dalla seconda Sez* del Cons. di 
Stato rispetto ai lavori dello 
Stato ed in seconda istanza per 
quelli de* comuni : questi sono 
rappresentati dal rispettivo In- 
gegnere o Deputato, l.e Auto- 
' ' rità amministrative che debbo- 
no conoscere in prima istanza 
< gli affari contenziosi prenderanno 
prima le intormazioni necessa- 
rie; so vi fosse urgenza, la re- 
lativa decisione ne fara cenno. 

* Le decisioni si notificano allo 
arti il di seguente, ed esse 
anno otto giorni per ricorrere 
alla seconda Sez. del Cons. di 
Stato: al ricorso debbesi unire 
una memoria contenente le ra- 
gioni ed i titoli sui» quali si 
fonda. Il ricorso è comunicato 
nelle 24 ore dal Segret. della 
Sez. al Presid. della medesima 
il quale convoca la Comraessio- 
no d* istruzione composta di tre 
Clons. per deliberare j sull’ am- > 
missione o non ammissione del 
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ricorso . Se il ricorso è fatto dà 
un particolare contro* l ‘ Ammi- 
nistrazione è subito ’ esaminato 
dalla Commessione; se dall Am- 
ministrazione contro ono o' piu 
interessati, 1* Autorità superiore 
ne fa dar loro comunicazione 
ed essi hanno otto giorni ;pcr 
presentare la loro contro-memo- 
ria; in ambo i casi , l’Ingcgne- 
re in Capo e quello della' Sez* 

' debbono essere presenti allc'^se- 
dute della Coramessione per 
dare gli schiarimenti necessari 
o assumere le verificazioni cre- 
dute utili alla decisione della 
questione Se tutta »la Com- 
roessione decide per rigettare 
il ricorso, si ha per rigettato 
salvo l* approvazione Sovrana: 
Se essa opini per l* ammissio- 
ne, o non vi sia unanimità per 
• la non ammissione, l’Autori- 
tà superiore incarica un Cons. 
della Commessìonc di fare nel 
termine di tre giorni un rap- 
porto sul merito a tutta la se- 
conda Sez. la quale discute 1’ af- 
fare e pronuncia:* ma la sua 
decisione non diviene defiinitiva 
che dopo. Sovrana determina- 
zione. a5 apr. 1821 ( v. 23, p. 
73 a 75 ) 

— — Le contestazioni per istrade o 
ponti comunali in cui si ccce- 
. pissc (Iella proprietà , saranno 
discusse per le vie legali come 
punto di diritto; se non sì tratta 
di proprietà, la derisione in 
prima istanza spetterà all’ Au- 
torità distrettuale come è detto 
nel Regol. dei 25 apr. 1821. 21 
marz. 1822 ( v* 25 , p» 29I c 
292 ) . • • . 

— La Commessione d’ istruzione 
che deve deliberare sull’ ammis- 
sione del ricorso alla seconda 
Sez. del Cons. di Stato di cui 
è cenno nel Regol. 25 apr. 1821, 
c nominata ad ogni caso dal 
Presid. della Sez. 22 magg 1822 
( V. 26, p. 75 « 76)- 
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*;—.Cc. dUsp<MÌziom de’ ar m«rc* 
1822 continueranno ad osser-* 
^. .. varai. Quando un Magistrato co- 
munitativo o un Deputato d’ ac- 
quc. stima bene cbe sia represso 
un abuso introdotto da pià d' un 
anno nc fa domanda all’ Auto> 

‘ rità disrrettoale la quale decide 
in prima istanza e fa notiiìcare 

- la sua decisione agli interessati. 
Se r appello alla seconda Sez. 
del Gons. di Stato é fatto da un 

, particolare» l’Autorità ammi- 
nistrativa non ha che a rispon- 
dere alle domande che intorno 
4..; all’ affare di cni trattasi le ve- 
nissero fatte dal Cons. : se poi 
il ricorso volesse farsi dall’ Au- 
' torkà comunitativa o dal De- 
putato d' actpie , r istanza deve 
-'dirigersi alla Presid. deU’ln- 
ierno » e questa la trasmette con 
% . parere ajla Segreteria di Stato 

• e di Gabinetto onde l’ affare sia 
discusso in Cons. di Stato, g 
luffl. iSaa (v. 27» p. 104 e 

- .107 ). • 

— — Tutte le contestazioni intorno 
' ai contratti per opere pubbli- 

• che» ad indennità per terreni 
occupati o scavati per riparare 

f f trade » canali» ere » a’ lavori 
che in fatto d’ acque e strade 
<■ interessano 1’ utilità pubblica , 
a’ richiami de’ particolari per 
torti o danni sofferti per paste 
' degli imprenditori di dette o- 
• pere» si giudicano in prima i- 
stanza dalla Sez. del Conten- 
zioso del Cons. di Stato salvo 
l’appello al Cons. riunito in' 
' adunanza generale. 3 c doti. ( ivi» 

- /». 84 ) . * 

V. Traspressieni . 

' ' N. B. Il modo di processura 
è quello indicalo dal Decreto 
d.el IO ott, fSaa intorno al 
Cons- di Stato. 

DXrUTATI D* A 0<Q V X 
X DW* COMPREItSOKtl. 

V. Comuni» Deputati d' ac~ 
qtte - Spese . 
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- V. Ingegnere in Capo e Di- 
rettore . 

DIREZIONE X SUOI UFFIZI!. . 

— — La direzione avrà un Segret. 
scelto fra gli Aspiranti ; un De- 
lineatore che sarà lo stesso ad- 
detto agli archivi^ due amma- 

• nuensi destinati dal Presid* del- 
r Interno fra i Commessi della 
Preside a srelta del Dirett. il 
quale potrà pure ammettere de* 
soprannumeri ne’ suoi uffzii . 
Tali uiBzii saranno collocati nel- 
1* antico locale de’ cavaracnti 
ove rimarrà pure 1’ archivio . 
26 magg. i 83 o ( v. 4$ » p. 129 
e i 3 i ). 

— Avrà uno stenomia ed un sigillo 
Ducale con iscrizione analoga. 
dett, (ivi, p. 137). 

— La Direzione dipenderà dalla 
Presid. delle Finanze . 9 

l 83 l ( V. 45 , p. 2 C 4 ). 

V. Ingegneri Aspiranti. 
DISCIPLINE OBOLI IMPIEGATI - 

Le loro maòcanze semplici 
.contro la subordinazione o l’e- 
sattezza del servigio» si pnni- 
scono colla riprensione: le rica- 
dute ed i falli gravi , colla so- 
spensione e la privazione dcl- 
r assegno per non più di 10 
giorni per la prima volta» nò 
. più di un mese per le altre: 

V Autorità superiore le ordina 
e ne fa rapporto al Sovrano per 

V approvazione o la continua- 
zione al di là dei IO giorni . 1 
fatti gravissimi cbe conapro- 
mcttono il servigio e gli inte- 
ressi del tesoro» si puniscono 
colla destituzione. Per le as- 
senze senza permesso» non si 
pagano assegni nò agli Inge- 
gneri » nè ai Periti» nò agli 
Aspiranti. 25 apr. 1821 ( v. 

• 23 » p. 96 ) . Siano impiegati 
nell’ Amministrazione o negli 
uffìzU che ne dipendono» non 

S ossono aver parte diretta o in- 
irctta, tanto per sè che .per 
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interposte persone, negli appal- 
ti de’ lavori , sotto pena della 
destituzione e di essere dichia- 
rati incapaci di coprire qnalsi- 
si.! carica od impiego : il De- 
creto di dostituzione viene pub- 
blicato ( ivi, p. 98 ) . 

V. Ingegneri. 

DISCIPLINE K PRESCRIZIONI 
EDILIZIE . 

- Chi vorrà stabilire fucine , 
forai o fornelli contro un muro 
divisorio dovrà lasciarvi cent. 3 o 
di voto, o farvi un contromuro 
della sudd. grossezza. Il muro di- 
visorio sarà grosso almeno cent. 
40 . a 5 apr. i8ai ( v. a 3 , p. 8 ) . 
Sono proibite le scale, i bal- 
coni, i tavolati, le ribalze, le 
ferriate ed altri impedimenti 
ohe avanzino oltre le linee delle 
strade : le esistenti non si po- 
tranno costruire per vetustà ma 
ti 'lascieranno perire. Non si 
potranno tenere sulle pubbl. 
strade fuori delle botteghe od 
officine, panche, barricate od al- 
tro che impedisca il libero pas- 
saggio, nè si potranno mettere 
puntelli contro i muri senza 
permesso del Pod> e direzione 
dell’Ingegnere. Le acque de’ 
lavatoi debbono essere condotte 
con tubi fìno al pianterreno . 
Chi per fare riparazioni dovesse 
apporre scale nelle strade, deve 
tenervi un manuale per impe- 
dire qualunque accidente . Le 
vie pubbl. non possono imba- 
razzarsi con materiali , rotta- 
mi ecc. , ma questi devonsi tra- 
sportare fuori di città ne’ luo- 
ghi indicati dal Pod. Ove lavo- 
rano muratori devonsi mettere 
de’ segnali por guarentire i pas- 
seggieri da qualsisia danno: di 
notte vi si deve tenere un fa- 
nale acceso . Nelle città e ne’ 
paesi, si deve far rompere il 
ghiaccio davanti allo case e ram- 
massarlo collo nevi contro i 
muri . Le nevi da* cortili ;non 

VoKU. 
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possono trasportarsi sulle stra- 
de: quelle de’ tetti devono es- 
sere gettate per la sicurezza 
delle case e perchè non cadano 
• sui passeggicri. Gli abitanti del- 
le città e de’ paesi debbono ri- 
pulire le strade almeno ogni 
sabato. I selciati delle strade 
urbane che non fanno parte 
delle classificate, sono costrut- 
ti, riparati, c mantenuti dai 
frontisti sotto la dipendenza dei 
Pod. c la direzione dell* Inge- 
gnere della Sez.Gli abbellimenti 
e 'qualsisia altra opera edilizia 
non accennati superiormente 
sono nelle attribuzioni dei. Pod. 
i quali consulteranno gli Inge- 
gneri e faranno -approvare dal 
superior Governo gli oggetti di 
grande entità (ivi , IO a 12 ) . 
Nessuno può, sotto pena della 
distruzione delle opere, deviare 
le acque di un torrente con fossi, 
canali ecc., nè traversare i tor- 
renti con chiuse o pescaie , nè 
costruire penelli, aprire tagli , 
stabilire mulini o altro, senza 
1’ autorizzazione, delle Autorità 
superiori. Tutti gli alberi che 
impediscono il Ubero corso delle 
ac({ue nello sezioni ristrette de* 
torrenti saranno recisi: nelle 
ampie saranno tollerati. Non si 
potrà trarre sabbia o ghiaia dai 
torrenti che a 3 o met. dalie 
ripe, lasciando nc’ cavi delle 
traverse met- 3 di larghezza so- 
pra met. 3 o di lunghezza ( ivi, 
p. 98 e .99 ) . 

V. Trasgressioni . 

GIUBILAZIONI. 

V. Assegni e Giubilazioni. 

IMPRENDITORI. 

Per essere ammesso all’ ag- 
giudicazione di lavori si esibirà 
un certificato di probità dal 
Pod- ed uno di capacità dell’ In- 
gegnere della Sez. confermato 
da quello in Capo : i probi e 
solvibili si preferiranno . Gli 
impresari adempiranno le . con- 

47 ‘ 
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" • dizioni imposte ne’ cArichi, 'da- 
ranno caur.ionèy e pagheranno 
* le spese deiraggiudicazione com- 
reso il diritto fisso di controllo 
ssato ad una lira , e quelle di 
Terifìcazione ecollaudazione. Ri- 
sultando 1’ ineseguimonto di par- 
te dei lavoriy o la violazione di 
alcuna condizione del contratto» 
si procederà- contro l’imprendito- 
re ed il suo mallevadore: e» quelli 
‘ che dovevano vegliare sui lavori 
cioè l’ Ingegnere, il Perito ed il 
Soprastante potranno assogget- 
tarsi a pene discipUnarie . Le 
aggiudicazioni' per la manuten- 
zione ordinaria delle strade pos- 
sono aver per oggetto la som- 
-’ministrazione de* materiali o il 
loro impiego :• ninno potrà riu- 
nire r aggiudicazione de* due 
oggetti. I contratti per estra- 
'Zione e trasporto de* materiali 
> per riparare le strade non pos- 
• *sono durare meno d* un anno 
nè più di tre, e vi sarà stipu- 
lata una multa a profitto dello 
Stato o de’ comuni eguale ad 
- Il 3 del valore de* materiali da 
’ provvedersi e non <leposti sulla 
. '•strada nel termine convenuto. 

■ Detta multa e le spese, si esi- 
gono in via amministrativa coi 
privilegi Ducali. Il Presid. del- 
> le Finanze prima di far pagare i 
materiali agli imprenditori farà 
' verificare la realtà de’ medesimi 
espressa nel certificato dell’ In- 
gegnere. Le aggiudicazioni per 
somministrazione di materiali 
si faranno come quelle delle 
pubhl. intraprese. a 5 apr. i8ar 
( V. 23 , />. 14 a 26 ) . 

V. j 4 ggiudicazioni ecc. - Im- 
presari. 

indennità' 'A* PARTICOLARI 
PS* DANNI CAGIONATI NE* LAVORI. 

Accadendo che per trasporto 

d’argini, raddrizzamento di stra- 
de ecc., abbiansi a demolire fab- 
bricati, occupare terreni, taglia- 
re piante, ecc. gli Ingegneri va- 


luteranno i danni in vista: i.* 
Che i materiali delle demoli- 
zioni rimangono ai proprietari 
indennizzandoli quindi per la 
sola demolizione, il ripulimenco 
de’ materiali, il loro consumo 
ed il trasporto di que’ che ri- 
mangono. 2 ® Le demolizioni do* 
fabbricati in calce sarà valutata 
più di quella de’ fabbricati in 
I 'terra: il consumo sarà maggiore 
più i muri saranno grossi . 3.® 
La demolizione de’ tetti ed il 
' consumo delle tegole sarà pure 
tenuta a conto: lo stesso dicasi 
•• delle soffitto o de’ pianellati. 4.* 
La perdita de* mattoni si con- 
sidera dì un ne’ muri in 

' ' calce, e di un 5 o.® per quelli in 
• terra : quella delle tegole di 
circa un 3 o.® . 5 .® Se la gros- 
sezza de’ muri in calce eccede 
' i cent. 3 o il consumo si aumenta 
di un 5 -®, di un'io.*, di uu 20.® 

• e prossimamente per ogni cent* 
iS d’ aumento di grossezza sino 
alla massima supposta di inet. 
I. 5 o. 1 terreni occupati sì va- 
lutano giusta la loro qualità e 

- natura non esclusa 1’ affezione . 
É dovuta un* indennità pari al 
reddito dì due anni ove si scava 
' la terra per 1’ innalzamento de- 

• gli argini, fc pure dovuta in- 
dennità per le alluvioni frutti- 
fere o boschive che occorressero 
al “addrìzzamento di fiumi o 
torrenti. Le piante e le viti da 
recidersi ne’ terreni occupati 
si valutano, fatta deduzione del 
loro valore, come legna da fuoco 
o da costruzione da lasciarsi a* 
proprietari. 2$ apr. 1821 ( v. 
23 , p. 64 a 66 ) . Ogni possi- 
dente è tenuto di cedere il ter- 
reno necessario per le strade 
pubì)l. c per iscavare ghiaie o 
sabbie mediante indennizzazìone 
da fissarsi a stima di Periti 
(ivi, p. 97). 

INDENNITÀ* DEGLI INOtCNERì. 

V. Assegni cd indennità , 
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ttfGSGVMRH INCAPO Jf DIUETTOEZ . 

— . È tale quello delia prima Sez. 
ed è alla disposizione del su- 
periore Governo come Consul- 
tore- G,pr, 1821 ( V. a3 , /». 
56 )• Dirama gli ordini del 
Governo c sottopone alle Auto- 
rità superiori, colle sue osser- 
vazioni, le relazioni degli Inge- 
gneri di Sez. ( ivi, p, 58). 

*— Ant. Cocconcelli è nominato 
Ingegnere in Capo e di 1.* classe. 
So dett, ( ivi , p, 121 ) . 

— — Ad esso sono riservati i pro- 
getti di mia più regolare deri- 
vazione e distribuzione delle 
acque di fontana, 1821 

( V. 24, p- 14 ). In assenza , può 
essere supplito dall’ Ingegnere 
Segret. o dall* Ingegnere del 
comune di Parma ( ivi, p» 17). 

— — Avrà la direzione de^i affari 
d’ acque e strade, e cesserà dalle 
funzioni d’ Ingegnere di Sezione. 
Veglierà perchè gli affari stessi 
abbiano un sollecito disbrigo, 
ommettendo le inutili forma- 
lità . i5 apr. i83o ( V. 43, p, 
90 e 91 ) . 

— — Nonostante la destinazione de- 
gli Ingegneri alle diverse Sez., 
saranno diretti dall’Ingegnere 
in Capo i lavori delle porte di 
Parma, della strada della Spe- 
zia e di quelle di Goenzo, Lan- 
ghirano e Traversatolo. 28 dett. 
( ivi , p. 93 ). 

In qualità di Dirett. dipen- 
dono direttamente da’ suoi or- 
dini gli Ingegneri di tutte le 
Sez.^ ad esso si rivolgono le Au- 
torità comunali per tutti i bi- 
sogni in fatto di fabbr. , acq. 
e str. Cura l’eseguimento de- 
gli atti Sovrani dei 25 apr. e 
14 L’gl. 1821 e 3i dir. 1827 
( quest' ultimo non, è nella 
Raccolta). Eseguisce le col- 
laudazioni delle grandi opere 
dello Stato e quelle de’ lavori 
che costano più di I. 10,000, ed 
ap|ione il suo visto a tutte le 


altre. Fa eseguire gli affari di- 
scussi nellv sedute degli Inge- 
gneri e provvede egli stesso ne’ 
casi d’ urgenza, purché si tratti 
di lavori non eccedenti le 1. 3oo, 
nc dia avviso alla Presid- del- 
r Interno, ed ordini la perizia 
de’ lavori definitivi. Il Dìrett. 
fa una visita generale ogni 
anno e si reca di quando in 
quando a vedere i grandi lavori 
straordinari . L’ .Ingegnere in 
Capo cessando di essere Inge- 
gnere di Sez. è annullata quel- 
la parte del Regol. del 25 apf. 
1821 che risguardava a tale riu- 
nione. 26 magg. i83o (ivi, p. 
125, 126 e i3 o). 

V. Direzione - Ingegneri. 

INGEGNERE SEGRETÀRIO. 

V Segretario. 

INGEGNERI /)* OGNI CLÀSS^. 

— — . In caso di malattia o di altro 
impedimento di un Ingegnere, 
r Autorità superiore provvede 
al servizio. z5 apr. 1821 (v. 23, 
p Non possono uscire dai 

Ducati senza permesso superio- 
re approvato dal Sovrano ( ivi, 

96). Fuori de* casi previsti 
per le visite ordinarie o straor- 
dinarie e pel* le commissioni 
ordinate, gli Ingegneri non pos- 
sono abbandonare la loro resi- 
denza senza \)erme$8o: trasgre- 
dendo, saranno puniti come per 
le mancanze semplici, le rica- 
dute cohie pe’ falli gravi ( ivi , 
/>. 96 ) . 

— Gli Ingegneri sono esenti dal- 
le tasse di pedaggio sul ponte 
della Trebbia. 14 magg. 1825 
( V. 33, p 49)* , 

— Detta esenzione e conferma- 
ta , c resa comune ai ponti del- 
r Enza e del Taro, i febb. 1826 
( V. 35, P..14). ■ 

— ~ Essi ed 1 loro subalterni, sono 
esenti dalle tasse de* passaggi del 
Po in porti o battelli ne’ luochi 
limitrofi al Regno Lombardo- 
Veneto. 23 apr. 1826 (ivi, /). 96). 
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— . Gli Ingegneri sono esenti dal- 
le tasse di passaggio con porti 
o battelli sui torr. Taro e Treb- 
bia. 26 giuffn. 1829 ( V. 41 , 
p. 170) 

— — E da quelle del torr. Parma 
n«' diversi passaggi del comune 
di Torrile. ai ag. i 83 i ( v. 44, 

p. 14 )• 

— — Il G. Luigi Gigli-Cervi è no- 
minato Ingegnère onorario del- 
lo Stato . Il genn, i 83 i ( v. 46, 

p. 8). 

Gli Ingegneri sono esenti dal- 
le tasse di pedaggio del ponte 
sulla Nure in S. Giorgio. 7 ott. 
i 83 a ( V. 48, p. aoi )• 

V. Discipline degli Impiega- 
ti - Ingegneri del Governo - 
Mappe - Piani - Quaderni di 
condizioni. 

JJiCECNSRJ- ASPIRANTI 
O PERITI-GEOMETRI. 

— — Ve n* ha uno in ciasc. delle 
due prime Sez. Essi non hanno 
stipendio, ma dopo ammessi alla 
matricola degli Ingegneri, hanno, 
a parità di meriti, il diritto di 
essere prescelti ai posti vacanti 
nel corpo degli Ingegneri • »5 
apr: 1821 ( V. 23 , p. 61 ) 

- Nomina di Ferd. Bernardi e 
Carlo Tomba. 3 o dett. (ivi, 
p. 121 ) . 

— ^ Assistono gli Ingegneri della 
Sezione a cui sono addetti in 
tutto ciò che' viene loro ordina- 
to relativo al servìgio. 14 
J821 ( V. 24 , p. 17 ) . Quelli che 
per r atto dei io lugl. 1820 fu- 
rono addetti all* uffizio dell’ In- 
gegnere in Capo saranno pre- 
feriti pel posto di Perito co- 
munale, o Geometra, od Inge- 
gnere Aspirante e saranno man- 
dati nelle tre Sez. alle quali fu 
provvisoriamente assegnato un 
Geometra col Regol. dei a 5 apr. 
1821 ( ivi , p 20 ) . 

— Sono destinati l* Aspirante Ca- 
nmrati ad Ingegnere Aspirante 
addetto alla i.’lScz.; il Perito 
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Geometra B-astelli ad Ingegnere 
Aspirante presso la Direzione ;r 
r Apprendista Mantovani ad A- 
spirantc nella Sez. 4.*. Sarà a- 
perto un concorso per un Aspi- 
rante alla Sez. di Fiorenzuula. 26 
( V 43 . p. i 3 i ). 

V. ingegneri - ingegneri di 
sezione - Promozioni - Sezioni» 

, INGEGNERI DI SEZIONE. 

Ciasc d’ essi risponde del ser- 
. vigio posto sotto la rispettiva 
sorveglianza ed. ha per subor- 
dinati gli assistenti , i caterat- 
tai, i cottimanti egli Aspiranti. 
Gli Ingegneri propongono i la- 
, vori del proprio circondario, 
ne stendono i piani , le condi- 
zioni e le perìzie corredate de- 
gli analoghi disegni che forma- 
no a proprie spese; invigilano 
sull’ esecuzione de’ lavori e ne 
formano gli stati dì situazione 
e di acccttazione . Debbono o- 
gni trimestre fare il giro del 
rispettivo circondario , prenden- 
do nota delle cose degne d’ os- 
servazione^e facendone relazione 
all’ Autorità superiore col mez- 
zo deir Ingegnere in Capo- Ogni 
trimestre debbono rimettere al- • 
l’Ingegnere sudd. lo stato par- 
tìcolarizzato de’ lavori in man- 
tenimento ed in amministrazio- 
ne . Ne* primi i 5 giorni di genn. 
sottopongono, in una seduta stra- 
ordinaria del corpo degli Inge- 
gneri, il conto generale de’ la- 
vori eseguiti e pagati nell’ anno 
innanzi nel rispettivo circonda- 
rio. Possono tenere degli Aspi- 
ranti apprendisti. Sorvegliano 
e dirigono i lavori, verificano 
l’ impiego la qualità e quantità 
de* materiali, ammoniscono gli 
impresari ne’ casi di mancanza, 
verificano quanto occorre per 
r. acccttazione de* lavori, li col- 
laudano provvisoria mencte e ri- 
lasciano agli imprenditori i cer- 
tificati necessari per conseguir- 
ne il pagamento. Tengono nel 
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miglior ordine la comabiliti e 
aommioistrano <air Autorità su> 
periore le cognizioni di cui ab- 
bisognasse, potendo essa far ve- 
rificare i loro registri di corri- 
spondenza c la compilazione de* 
loro progetti. Stanno continua- 
mente presenti ai grandi lavori 
c visitano sovente le opere or- 
dinarie. Si prestano alle con- 
testazioni relative a strade, ar- 
gini, scoli, canali, irrigazioni, 
mulini, bonificazione, difesa e 
miglioramento di terreno , ac- 
compagnando nelle visite il Pod. 
o altri che v’ abbiati interesse 
stendendo di ciasc. visita un 
ragionato processo verbale. Af- 
finché nelle visite possano in- 
tervenire tutti quelli che vi so- 
no interessati , l’ Ingegnere de- 
stinato deve far percorrere gli 
avvisi otto giorni prima. Cor- 
rispondono gli Ingegneri con 
quello in Capo, colle Autorità 
superiori e coi Magistrati co- 
niunitativi. Non bastando i Pe- 
riti geometri e gli Aspiranti 
alla sorveglianza de’ lavori, pro- 
pongono dei Soprastanti tempo- 
rari air Autorità competente e 
questa ne determina gli onora- 
ri : 1’ Ingegnere ne fissa i do- 
veri ogni volta con apposita 
istruzione da approvarsi dalla 
superiore Autorità pei lavori 
che hanno rapporto coll* ammi- 
nistrazione d’ acque e strade. 
a 5 apr. iSai ( V, 23 , />. 58 a 6r ). 
Avranno a loro carico i lavori 
che- facessero eseguire senza au- 
torizzazione (ivi, p. gS)- Agli 
Ingegneri si consegnano, dietro 
inventario, i piani e le perizie 
de’ lavori da eseguirsi nel ri- 
spettivo circondario, c la situa- 
zione della contabilità che de- 
ve servir loro di norma nel pro- 
seguimento de’ lavori: ad essi 
pure si consegnano le mappe , 
piante, macchine ecc. risguar- 
danti i circondari delle Sez. 
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Trovandosi in una pubbl. in- 
combenza due o più Ingegneri, 
è dovuta ubbidienza a chi con- 
terà maggior numero d’ anni 
di servigio nelle acque e stra- 
de dopo il 1806: se non vi fosse 
differenza, si antepone il mag- 
giore di età ( ivi , p: 96 ). 

— — Sono nominati Frane. Peretta 
Ingegnere di 2.“ classe : G- B. 
Ferrari , Frane. Belleni , e Pier 
Luigi Morandi Ingegneri di 3 .* 
classe. So dett. ( ivi , p. 121 ). 

— — Deggiono gli Ingegneri vidi- 
mare e possono anehe niodifi- 
' care, le perizie degli Ingegneri 
e de’ Periti comunali: in caso 
di opposizione, il Cons. degli 
Ingegneri decide. Lo stesso di- 
casi se si trattasse delle ripa- 
razioni ordinarie alle fontane 
di città. 14 IngL 1821 ( v. 24, 
p. 14). 

— — Gli Ingegneri della 2," e del- 
la 5 ." Sez. presenteranno alla 
Delegazione di Piacenza entro 
il di 5 del pross. lugl. il pro- 
getto intorno ai comprensori 
delle arginature del Po commes- 
so loro dal Presìd. dell’ Interno. 
27 gliign. 1828 ( V. 39 , p. 184 ). 
— Frane. Peretta è nominato In- 
gegnere della I." Sez. i 5 apr. 
l83o ( V. 43, p. 91 ) . 

— L’ Ingegnere Frane. BcIIeni 
passerà a Piacenza in vece del 
Peretta-, Gìov Montecchini a 
Fiorenznola in vece del Belleni; 
L’ Aspirante Tagli asacchi farà 
le veci d’ingegnere del Valta- 
rese . La loro classe c destina- 
zione sarà la seguente: l.* clas- 
se, Frane. Peretta a Parma e 
Cav. G. B. Ferrari a Borgo S. 
Donn. ; lodasse. Frane. Bcl- 
leni a Piacenza e Pier I.uigi 
Morandi a Guastalla; 3 ." classe,. 
Giov. Montecchini a Fiorenzuo- 

la e .a Borgotaro. Il 

rango, la classe e la Sez.,* sono 
determinati dall’importanza dw’ 
lavori di' ciasc. Sez .'Ogni Inge- 
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gnerc dovrà subito recarsi alla 
rispettiva residenza. a 8 dett. 
( ‘vij P- 9 » c 93 ). 

— Tutti gli Ingegneri dipendono 
direttamente dal Dirett. L’In- 
gegnere Bernardi sarà Coadiu- 
tore nella i.* Sez. Gli Inge- 
gneri che hanno avuta una nuo- 
va destinazione saranno al loro 
posto il di I.® giugn. pross. 26 

i 83 o (ivi, p. 125 e i 3 i). 

— Il posto d* Ingegnere della Sez. 
di B ® S. Donnino è dichiarato 
vacante. 4 magg. i 83 l ( v, 
45, 7 >. 175). 

— Rivedono le perizie e le col- 
landazioni fatte dagli Ingegne- 
ri , Periti o Deputati comuni- 
tà ti vi per lavori la cui spesa 
sia dalle 1 . lOO alle 1 . lOOO . 
L’ obbligo imposto agli Inge- 
gneri dal Regol. de’ a 5 apr. i 8 ai 
di accompagnare i Pod. nelle 
visite e di stenderne processo 
verbale, non sarà obbligatorio 
che ne’ casi contenziosi : ne- 
gli amministrativi , le visite 
potranno farsi dall* Ingegnere 
del comune, da un Perito, o da* 
Deputati. Chiunque sia relatore 
€l* una visita, dirà nella rela- 
ziono delle cose proposte od op- 
posto dai presenti quand’anche 
egli le giudicasse prive di fon- 
damento: la relazione dovrà fir- 
marsi dai presenti prima che 
si separino per cura de’ Pod. o 
Sind. che hanno assistito alla 
visita. Quando gli Ingegneri 
eseguiranno le visite trimestrali 
prescritte dal sovracci tato Regol. 
no «laranno avviso ai Pod. della 
rispettiva Sez. In esse visite gli 
Ingegneri di Sez. faranno le re- 
l.azioni o le perizie di cui sa- 
ranno richiesti da' Pod- e non 
avranno per viaggio e dimora 
che ciò che veramente sarà do- 
vuto a cagione di quelle rela- 
zioni o perizie. Compiute le 
visite trimestrali , dovranno gli 
Ingof»noTÌ mandare ad ogni Pod. 


un rapporto di ciò che avranno 
notato nel , rispettivo comune • 
Non potranno gli Ingegneri far 
eseguire lavori senza l’ appro- 
vazione dell* Autorità ammini- 
strativa. 9 giugn. i 83 i (ivi, 
p- aa 3 , 22^ e 225 ) . 

Sono nominati Ingegneri di 

Sez. a Parma Pier Luigi Mo- 

, randi; a Guastalla Agost. Goc- 
concelli; a Borgo S.Donn. Giov. 
Moniecchini . 19 apr, i 832 ( v. 

47iF-i70*. 

V. Ingegneri - Sezioni, 
LAVORI (I). 

— — Di qualunque specie , si ese- 
guiscono sotto la direzione e 
sorveglianza degli Ingegneri del- 
lo Stato. 25 apr. 1821 ( v. a 3 , 
p. 6 ). Non se ne possono intra- 
prendere senza l’approvazione 
superiore data a misura che i 
lavori vengono discussi dal cor- 
po degli Ingegneri : però , per 
urgenza o per qualche impen- 
sato accidente , 1 ’ Autorità su- 
periore può autorizzare un la- 
voro provvisorio reclamato dalla 
circostanza onde evitare danni 
e spese maggiori, rendendone 
tosto inteso il Sovrano, ed ordi- 
nando il piano del lavoro defi- 
nitivo ( ivi, p. 93 e 94 )- Nes- 
sun particolare, nessuna società 
o Amministrazione ( non escluso 
il Patrimonio delio Stato) può 
intraprendere lavori di qualsi- 
sia specie intorno a chiuse, chia- 
viche, argini, ad opere di difesa 
ne’ fiumi , torrenti , rivi o cavi , 
a spurgo di scoli, cavi o canali, 
a mulini, torchi o altre macchi- 
ne idrauliche, se prima i pro- 
getti non siano stati esaminati 
e discussi da una Commessione 


composta da chi fece il progetto, 
dall’ Ingegnere in Capo e da un 
altro Ingegnere, ed approvati 
dall’ Autorità superiore ( ivi . 


F- 97 ) • 

- Il Dirett. ordina agli 
gneri reseguimeuto de’ 


Inge- 

lavori 
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* Bello Stato: pe' comunali ne (là 
avviso air Àutorltà distrettuale 
perchè li faccia eseguire da’ 
Magistrati comunitativi , e ne 
avverte gli Ingegneri per gli 
opportuni concerti : per ({uelli a 
carico de* comprensori o delle 
società , si rivolge alle sudd* 
Autorità perchè le facciano e- 
seguire dai Deputati avvisan- 
done pure gli Ingegneri'. I la- 
vori che abbisognano di Sovrana 
approvazione sono tutti gli stra- 
ordinarii come aprimenti , tra- 
sporti, grandi alzamenti di stra- 
de , d* argini del Po o di canali , 
difese ne’ torr. interessanti lo 
Stato, costruzione o grandi ri- 
parazioni di pubbl. edifizi: quel- 
li ritenuti tra gli affari correnti 
sono , i mantenimenti ordinari 
e le riparazioni di strade, cavi 
ecc. sì dello Stato che comunali. 
a6 mag^, i83o ( v. 48 , p. 127 
e 128 ) 

Le perizie, le deliberazioni c 
le collaudazìoni de’ lavori che 
non sono intieramente a carico 
del tesoro si approvano insino 
a l. loooda’ Governatori c Com- 
miss. ; oltre a 1. loocy e insino 
a 1. 5 coo dal Presid. della Fi- 
nanze; per pili di l. 5 ooo dal 
Sovrano : ove tutta la spesa 
tocchi al tesoro, le perizie e le 
collaudazìoni si approvano dal 
Presid. delle Finanze insino a 
L Sooo ; per somma maggiore 
dal Sovrano. 9 giugn. i83t ( v. 
45,^.222). 

V. Discipline eJtItste- Lavori 
pubblici . 

P j: Jt I Tt^GXOMS TX / . 

V. Ingegneri Aspiranti - Se- 
zioni. 

ptxjzis ( Le ). 

— . Debbono comporsi di tre par- 
. ti ; esprimersi col sistema me- 
trico; indicare i prezzi in lire 
' nuove. La prima parte descri- 
verà il lavoro ed il modo d’ e- 
acguirlu , sarà corredata de’ di- 
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segni necessari , indicherà le 
misure dei lavoro ed i materiali 
da impiegarsi ; la seconda con- 
sisterà nella stima del costo di 
ogni porzione dell’ opera cogli 
elementi di cui esso si compone; 
la terza conterrà' le condizioni 

• da imporsi all* imprenditore . 
Se si dovessero occupare terreni 
o edifizii di particolari , la pe- 
rizia indicherà tutto ciò che pud 
servire a determinarne il valore 
e 1’ indennità da pagarsi dal 
Governo; ciò che si dovrà oc- 
cupare sarà pure indicato nella 
pianta del lavoro. 25 apr. 1821 
( V. 23 , p. 63 e 64 ) . 

— — Quando le indennità di cui 
sopra non eccedono le 1. 100 , 
si può prescindere dal tipo e 
piano de’ luoghi da occuparsi . 
14 lagl. 1821 (v. 24, 18). 

— L’Autorità amministrativa a- 
vrà, per rispetto alle perizie, la 
facoltà di procurarsi nuovi schia- 
rimenti che è data ai Giudici 
dell' art. 3o3 del God. proc. civ. 
9 45, p. 22$) . 

V. Aggiudicazioni e collau- 
dazioni - Comuni, Lavori - La- 
vori - Periti - Perizie • 

PROMOZIONI S NOMINE . 

Il posto d' Ingeguere è dato 

■ per concorso; per esservi am- 
messo si produce certificato d’ a- 
ver coltivato le matematiche , 
frequentate con lode le istitu- 
zioni idrauliche neU’Universìtà, 
fatto pratica per un biennio 

• sotto nn Ingegnere . Gli aspi- 
ranti saranno esaminati da una 
Gommessione composta dall’ In- 
gegnere in Capo, da un Prof, 
di matematica, e d’idraulica 
deir Università e da un Prof, 
di belle arti: l’esame verserà 
sugli elementi di matematica, 
la natura dei fiumi , il modo di 
difendersi dalle corrosioni , U 

' costruzione degli argini c delle 
strade, le bonificazioni, V a- 

• pertura de’ canali ^ il movimen- 


■J76 

FABBRICHE 

to de* muìlni , il manoggio delle 
macchine, Farle di disegnare 
tanto per F architettura civ. 
quanto alla planimetria. Fatto 
il concorso, la preferenaa, a me- 
rito eguale, sarà data a chi a- 
vrà Servirò nelFÀmministrazione 
come Perito Geometra o Aspi- 
rante . La Commessione pro- 
porrà i candidati alF Autorità 
supcriore onde ottenere la So- 
vrana approvazione • Pei posti 
di Perito-Geometra o di Aspi- 
rante s’ aprirà pure un concorso: 
La Commessione sudd. procederà 
all’ esame con quistioni propor- 
zionate alF impiego. I Sopra- 
stanti saranno scelti fra persone 
probe e capaci di tenere registri 
e condurre lavori. 2S apr. 182I 
( V. a 3 , p. 91 a 93 ). 
n F. c L A H 1 . 

V. Controversie - Riparti - 
• Spese . 

FSCtSTUI £ COSTABILtTA*. 

- Ogni Ingegnere terrà due re- 
gistri: il. primo pei lavori che 
. si eseguiscono nel suo circonda- 
rio tanto a cottimo che per am- 
ministrazione ed indicherà il luo- 
go del lavoro; i patti dell’ aggiu- 
dicazione; il nome dell’ Impre- 
sario e del suo mallevadore; il 
, prezzo dell’impresa; l’ordine 
che autorizza il lavoro; le spese 
che pei veglianti Regol. sono 
refettibili al tesoro dagli inte- 
ressati . Il secondo serve alla 
contabilità e conterrà tanti Ca- 
pi-conti quanti saranno gli art. 
di spesa di ciasc. Ingegnere non 
esclusi i suoi assegni: esso ri- 
leverà il credito de’ cottimanti 
c la sua provenienza riferendosi 
al primo registro; gli acconti 
pagati fino al saldo che si dovrà 
chiudere e firmare dal cottiman- 
te stesso; le partite refettibili al 
tesoro divise fra i circondari 
tenuti al rimborso. Il Governo 
darà le modale de’ sudd. regi- 
stri i quali saranno censurati e 
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riveduti dall’ Ispett. delle casse 
pubbl. e dal Proc. generale dello 
Stato. La richiesta de’ fondi 
sarà accompagnata dallo stato 
di situazione o di accettazione 
de’ lavori . a 5 apr, i 3 ai ( v. a 3 , 
p, 85 e 86 ) . 

— — Il Dirctt. dà le norme per la 
contabilità, le modale de’ re- 
gistri, ecc- Gli Ingegneri di 
Sez. tengono pure un registro 
pei lavori comunali e presen- 
tano annualmente alla Dire- 
zione il quadro de* lavori per 
servire ul Dirctt. a formare un 
quadro generale da trasmettersi 
alla Prosid- dell’ Interno per 
..essere sottoposto al Sovrano. I 
registri di corrispondenza e di 
contabilità degli Ingegneri de- 
vonsi far verificare dal Dirett. : 
i loro conti morali devonsi spe- 
dire alla Direzione quando ne 
sian richiesti . 26 magg. i 83 o 
( v. 43 , p- 128 e 129 ). 

RIPARTI, 

— — 1 ruoli di riparto pei lavori 
d’ acque e strade si consegne- 
ranno nel inarz di ciasc. anno 
ai Ricevitori comunali perchè 
li riscuotano coi metodi stabiliti 
per le pubbl. imposizioni: per 
la loro compilazione gli Inge- 
gneri formeranno dei quadri, in- 
dicanti le spese, divisi per com- 
prensorio, ne’ quali tutto il la- 
voro sarà calcolato a denaro alfi- 
ne che sta fissato il prezzo anche 
alle prestazioni in natura che 
si dovessero esigere dai contri- 
buenti. Le scadenze verranno 
determinate dall’ Autorità su- 
periore e pubblicate in ciasc. 
anno : i debitori che non paghc- 
ramio incorreranno nella molta 
del IO per lOO applicabile i|fo 
all' Esatt. c 9110 al compren- 
sorio . Il tesoro non anticipa 
nessuna somma per le spese d’ar- 
ginatura che ne’ casi straordi- 
nari: i fondi riscossi dagli in- 
teressati resteranno nella catsa 
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del Ricevitore comunale* Per 
ogni comprensorio si terrà con- 
tabilità separata si per F incas-/ 
so che per la spesa * 1 mandati 
saranno tratti dalla Presid* delle 
Finanze sui tondi dei rispettivi 
comprensorii. Le economie che 
si^ potessero fare nelle aggiudi- 
cazioni andranno a prò del com- 
prensorio e si diminuiranno nel 
riparto dell* anno seguente » o 
rimarranno in cassa pe* lavori 
urgenti ed imprevisti. Se per 
un lavoro non preveduto ma 
indispensabile mancassero i fon- 
di y si farà un riparto addizio- 
nale sugli interessati da porsi 
subito in attività. 1 Ricevitori 
risponderanno delle somme e- 
satte> e pagheranno del proprio 
se non le esigessero ne* termini 
stabiliti ) o non a vesserò 'fatto 
atti contro i morosi . Alla fine 
d* ogni anno si pubblicherà nel 
comune centrale del compren- 
sorio per cura degli Ingegneri 
delle Sez. un quadro che dimo- 
stri le somme esatte e spese 
nell* anno per conto delle socie- 
tà o comprensori . a5 apr, i8ax 
( v. 23 , p. 8a a 85 ) . 

— — I ruoli di riparto per ripara- 
zioni o costruzioni di strade » 
ponti, canali, eoe. da eseguirsi 
a carico de* comuni sia con de- 
naro, sia con prestazioni d* o- 
pera, si formano dall* Autorità 
distrettuale. 3o dett, (ivi,p. 
i35 e i36 ) . 

— — Le prestazioni in natura si pos- 
sono estendere ad ogni genere di 
lavoro. 1821 (v.24,/?. 19). 

— I quadri da formarsi dagli In- 
gegneri per servire alla compi- 
lazione de* ruoli de* quali é 
cenno nel Regol. dei 25 apr. 
1821 indicheranno le spese fatte 
e‘ da farsi pei lavori intrapresi 
ed approvati . 22 magg. 1822 
( V. 26 , p. 76 ) . 

— — Per le somme delle quali i Ri- 
cevitori comunali fossero ricono- 

rol II. 
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scinti in debito per ruoli di la- 
vori di acque e strade, si proce- 
derà contro di essi e delle lero 
sigurtà col metodo privilegiato 
di cui nell* atto dei 3i genn. 
1822 sui Contabili ( V< ) • l3 

• man, 1823 (v. 29, p. 38)* 

— Ove trattasi di lavori comu- 
nitativi , i ruoli sono renduti 
esecutori! da’Governatori o Com- 
missari , i quali mandano ogni 
volta copia del suo titolo al 
Presid. delle Finanze. 9 giugn. 
x83i ( V. 45, p. 2i5 ) . 

— I conti de’ comprensorii sa- 

- ranno riveduti, discussi ,‘ giu- 
dicati , e pubblicati come fu 
ordinato nel Regol. de* 25 apr. 

• 1821. dett. (ivi , p. aa6). 

V. Spese . 

M VO ZI , 

V. Riparti, 

SSGRXTARtl ^ t 

Un Commesso col titolo di 
Segret. terrà > gli atti del co^o 
degli Ingegneri e la contabi- 
lità di tutte le spese, per ser- 
vire di confronto coi registri 
degli Ingegneri. 2$ apr. 1821 

( V. 23 , p. 88 ) . 

— — Nomina di Ciov. Montecchini 
ad Ingegnere Segret. 3o dett, 
( ivi, p. X2I ). 

— Pud supplire all* Ingegnere in 
Capo assente a nome di lui e 
della Presidenza . 14 lugl, 1821 
( V. 24 , p. X7 ) . É sotto gli 
ordini immediati dell* Ingegnere 
in Capo, lo assiste nei diversi 
lavori e lo supplisce nelle vi- 
site ordinarie (ivi ,p. 19 e 20). 

— — Un Ingegnere Aspirante farà 
da Segret. presso la direzione . 
Nomina a tale Uffizio dell’ A- 
spirante Danerl. 26 magg, i83o 
( V. 43, p« 129 c x3i). 

— — Il posto di Segret. della dire- 
zione è dichiarato vacante . 4 
magg. x83x ( v. 4$ , p. 175 ) . 

— - Nomina a 'Segret. dell’Inge- 
gnere Coadiutore Ferd. Bernar- 
di. 19 apr. i83a ( v.47, p. 169). 

48 
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S£ZIOlfS PERMAJUMNTZ 
DSOLl JNOMGNERI . 

, V. Adunanze degli Ingegneri. 

SEZIONI E COUPRENSORlf, 

Lo Stato c. diviso in 5 Sez. 
I.» Parma*, a** Piacenza; 3" 
Guastalla; 4.* Borgo S. Dono-, 
5.''. Fiorenzuola • Ogni Sez. è di- 
visa in diversi comprensori i se- 
» condo la natura de’ terreni e 
, . l! inllueiua de* fiumi e rivi, ed 
ha anche un comprensorio pei 
mantenimento degli argini del 
Po i cui limiti a ponente , le- 
vante e settentrione sono quelli 
della rispettiva Sez. : quello a 
mezzogiorno viene determinato 
. dalle inondazioni. .Ogni Sez. 
ha uu Ingegnere : • quello della 
prima è Capo del corpo e di- 
rige i lavori della propria Sez. 
il più anziano Ira gli altri oc- 
cupa la seconda; le altre sono 
. . pure: assegnate, per < anzianità. 
Le due prime hanno un Perito 
..Geometra col titolo d’ingegnere 
Aspirante: nelle altre tre l’ im- 
piego verrà soppresso subito che 
gli attuali sieno. diversamente 
provveduti . Ciasc. Ingegnere e 
Perito Geometra risiede nella ri- 
spettiva Sez. Nonostante 1’ as- 
segno di cui sopra., l’ Autorità 
superiore può invitare T Inge- 
gnere d’ una Sez. a servire in 
un’ altra. Pel buon regime dello 
acque e strade comuniili,. le co- 
munità hanno degli Ingegneri 
. ordinari e del Peputati- a5 apr. 
1821 ( V. a3, p. 64 a 57) . 

I limiti de’ comprensorii per 

"li argini del Po sono deter- 
. minati dal rigurgito del fiume 
in piena nei diversi influenti . 
14 lugl. i8ai ( V. 24 , p . 17 ) . 

I progetti definitivi, provvi- 

■ sori o da fissarsi,, per determi- 
nare in ogni Sez. i grandi com- 
prensorii per le arginature mae- 
stre del Po sono i seguenti ; 

Sez. I.* Comprensorio 8.* dal 
Taro all’ Enza , provvisorio . 


Sez* a.* Comprensorio i .* dalla 
Bardoneggia al Tidone; 3.® Pe- 
nsili presso Piacenza, definiti- 
vi : a.® dal Tidone alia Treb- 
bia conservando le società dette 
, di Calendasco, del Boscone Gu- 
sani , del Mezzano Vìgoleno , 
provvisorio. 4.° dalla Trebbia 
alla Nure , da fissarsi . 

Sez. 3.*' Comprensorio 9.® dal- 
l’ Enza al confine Estense, defi- 
nitivo: IO.® il Ducato di Gua- 
stalla mantenendo provvisoria- 
mente il metodo attuale di con- 
corso salvo, r allargare il com- 
prensorio se fosse giusto. 

Sez. 4.* Comprensorio 7,® dal- 
rOngina al Taro, definitivo. 

Sez. 5.“ Comprensorio 6.® dal- 
la Ciiiaveuna all’ Ongiua, prov- 
visorio : 5.® dalla Nure alla 
Ghiavenna, da. determinarsi. 

I fogli che hanno servito di 
« base. alla determinazione finale 
o provvisoria de* comprensorii 
. sono presso i Magistrati distret- 
tuali di Castel S. Giov. pel i.® 
comprensorio; di Piacenza pel 
. 2 .® e 3.®; di Monticelli pel 6.® ; 
di Busseto pel 7.®; di Colorno 
per l’8.®; di Montechianigolo 
pel 9.®; di Guastalla pel IO.®. 

I comprensorii non determi- 
nati saranno attivati provviso- 
riamente. Un Deputato scelto 
fra l possidenti probi ed illu- 
minati a rappresentare gli inte- 
ressati di un comprensorio, sarà 
subito numi nato d’uffizio dai Ma-* 
gistrati distrettuali . 27 gìugn* 
1828 ( V. 39 , p. 181 a 184 ) • 
r— — Lo Stato ò diviso iu 5 Sez. 
„ Sono di l.“ classo quello tlo’ duo 
Governi di Parma c di Piacen- 
za ; sono di 2.* classe quelle 
delle tre commessnrie di Gua- 
stalla, Borgo S. Donn. e Bor- 
gotaro. Il territorio di ciasc. 
Sez. sarà quello stesso del ri- 
spettivo Governo o commessa- 
ria . I ponti che dividono un 
Governo da una commcssaria 
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apparterrano intieramente alla 
Sea. del Governo, ig apr. i83a 

( 47 J P* ) . 

V. Comuni , Deputati <2’ ac- 
que - Spese . 

SOPKÀSTAIfTt. 

V. Ingeneri di Sezione - Pro- 
mozioni . 

SPSS* (Le). • 

Di tutti i lavori di fabbr. acq. 

e str. si sostengono dagli aventi 
interesse: lo Stato sostiene quelle 
d’ interesse generale. In promi- 
scuità d* interessi , lo Stato con- 
corre in proporzione del profitto 
che ne ritrae come privato: 
Quindi sostiene le spese per le 
strade ed altri oggetti dichia- 
rati dello Stato, e quelle per 
riparazione o costruzione degli 
argini del Po in ragione di un 
quinto . Se da uno o più inte- 
ressati si chiedesse V esecuzione 
d* un lavoro , la spesa della 
visita dell’Ingegnere o Depu- 
tato sarà a loro carico se il la- 
voro non venisse riconosciuto 
meritevole di considerazione, a 
tale effetto F istanza dovrà 
contenere la loro espressa pro- 
messa . Quando nell’adunanza 
degli Ingegneri si dovrà discu- 
tere un lavoro di rilievo, l’ Àu- 
toriti superiore potrà chiamare 
alla seduta da tre a cinque pos- 
sidenti interessati per sentire 
il loro parere- Quando i lavori 
per la difesa delle arginature 
nelle cinque Sezioni fossero sta- 
ti approvati nel presuntivo , si 
farà tosto il riparto della spesa 
per ciasc. comprensorio c ri- 
spettiva società d’ interessati 
nelle Sez. sudd. I fondi che 
fruiscono di nno scolo formano 
un comprensorio: i possessori 
de’^ fondi situati ne’ coinpren- 
sorii formano una società. Ove 
fosse vantaggioso lo scolo di un 
canale potrà avere più tronchi, 
ogni tronco il suo comprenso- 
rio, ogni comprensorio la sua 
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società . A tale effetto le Auto- 
rità amministrative cureranno: 
I* di far eseguire dall’Inge- 
gnere comunale , o Deputato o 
Perito, assistito se occorre dal- 
l' Ingegnere dello Stato, U de- 
scrizione de’ fossi , torr. e ca- 
nali comunitativi d’ ogni com- 
prensorio del distretto, la quale 
ne indichi il corso, i confini, le 
arginature, i ripari, ecc.; 2 .® di 
far eseguire la descrizione de* 
possessi interessati al buon re- 
gime de’ medesimi colle conve- 
nienti classificazioni per servire 
di base al riparto delie spese sì 
ordinarie che straordinarie : det- 
ta classificazione sarà notificata 
agli interessati i quali, creden- 
dosi gravati , avranno un mese 
per poter reclamare al Pod.: 
su tali reclami statuirà il Com- 
miss. distrettuale sentito 1’ In- 
gegnere; 3.® di regolare la con- 
tabilità degli assegni e de* red- 
diti delle rispettive masse d’ in- 
teressati in modo che ciasc. 
acqua, fosso o canale, ne abbia 
una distinta tanto nella cancel- 
leria distrettuale quanto presso 
V Esatt. comuni tativo. Pe’ com- 
prensorii ove hanno interesse gli 
Stati esteri si conservano le pra- 
tiche vigenti tanto per stabi- 
lire i lavori che per le spese . 
Dovendosi lavorare intorno ad un 
pubbl. colatore , 1* opera si ese- 
guirà a denaro e la spesa sarà 
regolarmente ripartita sulla so- 
cietà . Se più scoli che non cor- 
ressero nello stesso compren- 
sorio avessero esito per un ca- 
nale o per una chiavica comune, 
la 8|>csa sarà ripartita in ra- 
gione d’ interesse fra- i com- 
prensorii degli utenti giusta le 
convenzioni vigenti e le anti- 
che pratiche. Gli assegni ed i 
redditi de’ diversi corsi d’ acque 
si formano dal prodotto del le ^ 
pesche, fieni , folasci', alberi , 
tasse por le irrigazioni , o per 
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. qualsisia uso non vietato dalle 
leggi che si taccia delle acque 
dello Stato o comunitaùve, ed 
infine delle tasse che pagano gli 
interessati . I sudd. prodotti si 
affitteranno per novennio colle 
formalità degli affitti de* beni 
' comunali t gli Ingegneri o De- 
putati veglieranno su quest* og- 
getto e firmeranno i processi 
verbali delle aggiudicazioni da 
approvarsi dalle Autorità com- 
petenti • Le tasse per 1* uso delle 
acque comunali si stabiliranno 
da* Magistrati comuni tativi ed 
' i Gommiss. le sottoporranno al- 
V approvazione dei Governo. Le 
tasse da pagarsi dagli interes- 
sati saranno fisse o straordina- 
rie : le fisse y pei casi d* acquo 
che abbisognano di costante ma- 
nutenzione, saranno in propor- 
zione della spesa necessaria; le 
straordinarie, pei lavori impre- 
visti e straordinari, si determi- 
neranno all* occorrenza: gli am- 
ministratori locali ne stabili- 
ranno la classificazione sentito 
il parere dell* Ingegnere o De- 
putato d* acque. aS apr. i8ai 
( V. a3 , p. 75 a ) . Le spese 
che eccedessero la somma ap- 
provata nell* atto di aggiudica- 
zione , resteranno a carico del- 
l* Ingegnere ( ivi , p. q3 ). 

— — . 11 quinto della spesa da so- 
stenersi dal tesoro per gli ar- 
gini del Po di cui è cenno nel 
, Regol. a5 apr. i8ai risguarderà 
anche al mantenimento ed alla 
nuova costruzione delle argina- 
ture di que* torr. e rivi che 
confluiscono nel Po e rimango- 
no intercluse dalle lineo meri- 
, dionali de* grandi comprensori i 
sostenendo esse 1* impeto delle 
acque rigurgitate, ai nw. 1827 
( V. 38, p. 6i ). 

— — Le spese fatte a tutto li a8 
magg. u. 8. per le arginature 
del Po , saranno provvisoria- 
mente ripartite entro il pross. 
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lugl- salvo i compensi cui po- 
tessero dar luogo le correzioni 
che si dovessero fare. Il danaro 
riscosso oltre il montare delle 
dette spese , starà nella cassa 
del comprensorio a benefizio 
' della società per alleggerire 
1’ imposta del iSag , o formare 
un fondo di riserva pe* bisogni 
urgenti ed imprevisti. 37 giugn,. 
i8a8 ( V. 39, p. 183 e i85 ) . 

- I conti d* amministrazione e 
di cassa delle opere fatte in un 
comune per via di ruoli, saran- 
no dati insieme a quelli del 
patrimonio comunìtativo e come 
questi, riveduti, discussi e defi- 
niti • 9 giugn, i83i ( V. 45 , p. 
22S e 226 ) . 

V. Argini - Comuni, Deputati 
d* acque - Ponti - Riparti . 

STIPENDI . 

V. Assegni, 

THASGRMSSIONI ( Le ). 

— Che risguardano a strade come 
usurpazioni, deposito di concime 
o altro , deteriorazioni sopra le 
strade , fossi , opere d’ arte , 
materiali per la loro manuten- 
zione , diversione d’ acque , od 
anche ad argini , fiumi , scoli , 
canali ecc. , si verificano e si 
reprimono in via amministrati- 
va. L’incarico di verificarle è 
dato ai Pod., agli Ingegneri, ai 
Periti-Geometri , ai Deputati 
d'acque, ai Gommiss. di poli- 
zia ed ai Dragoni . I relativi 
processi verbali ti fanno in car- 
ta bollata a spese de* contrav- 
ventori, o in carta libera da sot- 
toporsi poi al bollo straordina- 
rio; si trasmettono al Commiss, 
distrettuale perché determini 
rammenda, salvo appello alla 
seconda Sez. del Cons. di Stato. 
Le multe si distribuiscono per 
1/3 a chi scopri o denunziò la 
contravvenzione; i/3 al comune 
ove essa fu commessa; i;3 a 
profitto della strada danneggiata. 
aS apr. i8ai ( v. a3, p. 2g e 3o ). 
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Le contravvenzioni contro le 
prescrizioni edilizie si punisco- 
no come quelle in materia di 
strade ( V. ). 14 lugl. 1821 ( v. 
24 , p. i 3 ) . 

— ». È confermata la facoltà di 
verificare le trasgressioni ai fun- 
zionari indicati superiormente 
nel Regol. dei 25 apr. 1821 non 
che il modo di stendere e di 
dar corso ai processi verbali, e, 
se V* I hanno più trasgressori, 
s' indicheranno ad tino ad uno. 
I Pod. stabiliranno un termine 
ai trasgressori per rimettere le 
coso nel pristino stato. Il pro- 
cesso e l’avviso d’assegnamento 
del termine , si notificheranno 
ai trasgressori da una Guardia 
campestre nelle 24 ore. Il pro- 
cesso sndd. verrà , dopo signifi- 
cato, trasmesso al Delegato o 
Commiss, distrettuale. Trascor- 
so il termine assegnato, il Pod. 
verificherà se e come sia stato 
obbedito, e ne stenderà pro- 
cesso verbale , e se da esso ri- 
sultasse che ì trasgressori fos- 
sero tuttora renitenti, farà sten- 
dere la perizia della spesa oc- 
corrente per ciasc. di loro a ri- 
parare il danno e trasmetterà il 
tutto al Delegato o Commiss. 
Questo Magistrato determinerà 
la tangente di ciasc. trasgressore 
e manderà l’analoga ordinanza 
al Ricevitore comunitativo per- 
chè riscuota col metodo delle 
contribuzioni dirette . Se vi 
fosse urgenza di riparare al 

, danno, il Pod. farà eseguire il 
lavoro coi danari del comune 
salvo il rimborso colle somme 
riscosse da’ trasgressori: se non 
vi fosse urgenza, la riparazione 
si farà eseguire dal Pod. dopo 
riscosso il montare della spesa 
stabilita dall’ordinanza dell’Au- 
torità distrettuale: se si facessero 
de’ risparmi, l’ eccesso verrà re- 
stituito a’ trasgressori. l,e tra- 
fgressoini si puniscono In via arii- 


ministrativa^ spetta quindi ai 
Delegati o Commiss, distrettuali 
il decidere. sulle multe da inflig- 
gersi , le quali verranno poi ri- 
scosse dai Ricevitori comunitati- 
vi. I condannati a multa potran- 
no appellare al Cons. di Stato 
mediante ricorso in iscritto alla 
Segreteria di Stato e di Gabi- 
netto entro 8 giorni dalla noti- 
flcazioue : al ricorso si unirà 
una memoria che esponga i ti- 
toli sui quali si fondano le ra- 
gioni dell’appellante. La parte 
gravata notificherà il suo ricor- 
so all* Autorità distrettuale che 
proferì la multa. Spetta ai Pod. 
a denunziare ai Trib. crim. e 
correzionali i crimini di cui 
nel Cod. pen. art. 5o2 a 5o5, 
507, 5io, e 5i5 a 5i8; l’Auto- 
rità distrettuale veglierà per- 
chè quest’obbligo sia adempiuto. 
Per le trasgressioni non previ- 
ste dal Regol. 25 apr. 1821, si 
starà al God. pen. art. 38 §. 2 
e art. 536- 4 sett, 1821 ( ivi , 
p. 134 a i38). 

Gli appelli interposti dalle 
ordinanze dei Magistrati di- 
strettuali per condanna a multe 
e spese, sospendono l’esecuzio- 
ne delle ordinanze medesime : 
là sospensione ha luogo dietro 
esibizione del certificato del 
Segret. della seconda Sez. del 
Cons. di Stato comprovante che 
la dichiarazione d’ appello fu 
presentata alla cancelleria della 
Sez. medesima . x3 giugn* 1822 
( V. 26 , p. 140 c 141 ) . 

— — « Le disposizioni dei 4 seti. 1821 
e de* i3 giugo.. 1822 , restano 
ferme . 9 lugl. 1822 ( v. 27 , /». 
104 ) • 

— — Le trasgressioni in fatto d’ac- 
que e strade si giudicano in pri- 
ma istanza dalla Sez. del Con- 
tenzioso del Cons. di Sfato sal- 
vo appello al Cons. riunito in 
adunanza generale . 3i dett. 
( ivi , p. 84 ) . 
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FABBRICHE 

V. Acque pubbliche - Cammi- 
ni «• Canali - Cavi - Controver^ 
sic - Discipline e dilizie - Fab- 
briche - Finestre -Mulini- Pon- 
ti - Risaie - Rivi - Scoli - Strade. 

Fabbbichb delle Chiese* Il De- 
creto de’ 3o die. 1809 intorno 
ad esse sarà posto in vigore nel 
Guastallese entro il pross. mese 
di nov. 27 off. i8i5 (v. 6,p. i5i). 

— — Saranno sottoposti al bollo 
straordinario dac. l5 i loro man- 
dati per somme eccedenti le 1. io, 
o per salari annui eccedenti le 
1. 3oo quando non siano già in 
carta bollata o non vi sia unita 
la quitanza in carta bollata, a 
die* 1819 ( V. i5, p. 3ao). 

— — 1 loro Segret. hanno obbligo 
di sottoporre i loro atti al con- 
trollo (V.) negli ufiìzìi del ri- 
spettivo loro circondario. Le 
loro amministrazioni non pos- 
sono deliberare intorno ad atti 
non registrati, sotto pena di 
pagare del proprio i diritti. a3 
dèit. (ivi, p. 379 e 890).' 

Le Fabbriche sono considerate 
come pnbbl. stabilimenti (V.) 
in riguardo alle disposizioni del 
Decreto dei a die. 1819 sulla 
carta bollata. 20 die. 1820 (v. ai, 
p. 62 ). 

Contratti - Culto - Opere 
pa vrorcli i a l i - Segretari . 

Fabebi-Febrai (I). Con operai, 
sono soggetti a patente di 4.“ 
classe: senza operai,- della 6.*. 
3i vìarz. i8l5 ( v. 6, p. 56). 

App.irtengono alla 6.* catego- 
ria de’ patentabili: quelli senza 
bottega Yiè giornalieri, alla 7.*. 
1 7 febb. 1822 ( V. 25 , p. 199 

e 200 ). 

Confermata la sudd. disposi- 
zione . 4 apr. 1828 ( V. 39 , 
7^ e 72 ). 

Se con operai, appartengono 

alla 5.'' classe de’ patentabili: 
senza, alla 7.". 16 marx. i832 

( 47 » P- 144 c 148 ). 

Cod. peti, francese. 


FAINARDI 

Facchini (I). Ed i manuali, non 
possono nè caricare nè traspor- 
tare checchessia nei luoghi pub- 
bl. nelle feste dì precetto (V.). 
18 giugn* 1828 (v. 39, p. i58). 

V. Unione di S. Bernardo. 

Fagiani. È proibito uccidere qnelli 
che smarriti escono dal parco 
Ducale o da* luoghi riservati 
per la caccia ( V". ) . Per ogni fa- 
giano preso fuori de* sudd. luo- 
ghi che si consegnerà al Dirett. 
del giardino di Colorno sarà 
dato 1. I. 18. I trasgressori sa- 
rano puniti colla multa di l. 5. 

10 1819 (v. 14, p. 83 e 84). 

Faciuoli ,(I). e le loro farine, 

pagano per dazio d’ enti. c. 5 
per ect. : per l* use* c. So. 4 
magg. 1816 ( V. 8, p* 28). 

— - Portato il dazio d’ cntr. a 1. 2 
per quiot. : Fuse, a c. 3o. 18 
apr* 1820 ( V. 16, p. l33 ). 

— Il dazio d’ use. è ridotto a fa- 
vore del Guastallese ed a tutto 

11 prossimo apr. a c. 20 per 
qnìnt. l5 ott . i825(v. 84, p. 5o)* 

La disposizione de* l5 ott. 1825 
è confermata sino a nuovo or- 
dine. 24 apr. 1826 ( V. 35, p. 107). 

V. Crani - Legumi. 

Fagotti (I). Pagano per dazio 
d’entr. 1. i ciasc. : per 1’ use- c. 
25. 18 apr. 1820 (v. 16, p. 199). 

V. Istrumenti da corda e da 
fiato. 

Fainandi Commend. Pietro* È no- 
minato Prof, onorario nell’ Uni- 
versità degli studii di Parma . 

12 niagg. 1814 ( V. I, p. 223 ). 

— — . Presici, della Corte d’ Appello 

in Piacenza. i5 gltign. 1814 
(v. a,p. 78). 

— Consigliere di Stato onorano 
e Presidente del Trib. d* Ap- 
pello c di Cassazione. 27 Ut.gl. 
1814 ( V. 3, p. 81 )• 

— — Membro della Commessione 
per discutere c giudicare i cam- 
biamenti fatti al progetto di 
Cod. civ. 23 fehb. 1817 (v. IO , 
p. 5o) : 


FANCIULLI 
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FALEGNAMI 

— . E di quella incaricata di pro- 
porre delle modificazioni al God« 
pen. francese . i8 ag, 1818 
(v. i3, p. la). 

— Accademico d* onore nella Du- 
cale Accademia di belle arti. 
4 murz. i8ao ( v. 16, />. 74). 

— ~ Presid. del Supremo Trib. di 
Revisione. la $iugn, i8ao (v. 
17 p. 53). 

— - Uno de’ componenti la a** Sez. 
del Gons. di Stato ossia Trib. 
de’ conti. 17 magg. i8ai ( v. 
a3 p, aoo ). 

— — Gons. di Stato non destinato 
ad alcuna Sez. 1 ag. i8aa ( v. 
a7, p. Ili ). 

— Presid. del Trib. di Revisione 
per , giudicare i ricorsi contro 
la sentenza proferita negli af- 
fari Serventi (V.). 24 sete. 
i8a4 ( V. 3a , p. 38). 

FALEGNADti (1). Goii operai sono 
soggetti a patente di 5." classe: 
tpjelli senza operai , della 6.". 
3i mare. i8i5 (v. 5. p. 56). 

. Hanno obbligo , se richiesti 
dagli agenti del Governo, di re- 
carsi coi loro arnesi ne’ luoghi 
ove si manifestasse un incendio 
(V.). 9 febb. 1821 ( v. 22, 
p. 78). 

— — Sono preferiti nella scelta dei 
pompieri (V.). 3o genn, 1822 

( V. 25, p. 95 ). 

— Appartengono alla 6.** catego- 
ria de’ pa tentabili; se non lian- 

-• no! nè bottega, nè fondaco, nè 
giornalieri, alla 7.*. 17 febb. 

\ 1822 (ivi, p. 199 e 200). 

— — Ritenuta la disposizione dei 
3o genn. 1822. 27 die. 1824 
( V. 32 , p. 126 ) .. 

Ritenuta pure l’altra de’ 17 
febb. 1822. 4 apr. 1828 ( v. 89, 
p. 71 ). 

— . Gon operai, apparterranno .al- 
la 5." classe de* patema bili ; 
senza operai , alla 7.'. i6 marz. 

■ 1882 ( V, 47, p. 144 c 148 ). 

FanciuIìT.i ricoverati ne* luoghi 
di beneficenza ( I )• Saranno 


sotto la tutela delle Amuiini- 
strazionl de’ rispettivi stabili- 
menti. La Gommessione o il 
Gons. sceglierà un individuo per 
le funzioni di tntore, gli altri 
membri formeranno il Gons. di 
tutela: la scelta del tutore do- 
vrà approvarsi dal Presid. del- 
1’ Interno sul parere del Gover- 
natore. Se il fanciullo andasse 
per operaio, famiglio ecc. in un 
luogo lontano dallo stabilimen- 
in cui era dapprima, la tutela 
potrà trasferirsi all’ ospizio più 
vicino alla sua nuova dimora: 
l’atto amministrativo di tale 
traslazione dovrà . essere vidi- 
mato dal Governatore. La tutela 
continuerà sino all’ età mag- 
giorenne o sino all* emancipa- 
zione per matrimonio o altro. 
Le Commessioni ed i Gons. de- 
gli stabilimenti di beneficenza 
' godranno, quanto all’ emanci- 
pazione de’ minori , de’ diritti 
che il Cod. civ. dà ai genitori: 
r emancipazione farassi dopo il 
loro parere e l’ individuo che 
sarà stato tutore comparirà per 
ciò dinanzi al Vicario od al 
Pret. Per 1’ atto di emancipa- 
zione non si pagherà che la 
carta bollata ed il controllo . 
Se questi fanciulli possedessero 
averi, il Cassiere dello stabili- 
mento adopererà pc’r essi come 
per quelli dello stesso stabili- 
mento: ma per tali funzioni gli 
amministratori tutori non Sii- 
ranno soggetti ad ipoteca e la 
^ garantìgia della tutela starà 
nella cauzione del Cassiere . 
V L* amministratore tutore farà 
-da curatore nell’emancipazione. 
1 capitali de’ fanciulli accolti 
in detti stabilimenti staranno 
nella cassa del medesimo e se 
ne disporrà come crederà utile 
la Gommessione o il Gons. d’ am- 
ministrazione : i redditi saranno 
percepiti dallo stabilimento a 
titolo d’ indennità , per le spese 


3*4 

fardi di PELl.E 

di vitto c di mantenimento. 
Morendo^ uno di tali fanciulli 
prima d* uscire dallo stabili- 
mento, di essere maggiorenne, 
od emancipato, e non presentan- 
dosi alcun suo erede, lo stabili- 
mento andrà a possesso dell’ e- 
redità a cnra del Cassiere dopo 
lo conclusioni del Proc. Ducale: 
presentandosi eredi, non potran- 
no pretendere i frutti che dal 
dì della loro domanda e dovran- 
no indennizzare lo stabilimento 
pel vitto ed altre spese fatte 
nel tempo che il fanciullo ri- 
mase a carico dell’ amministra- 
zione, compenso fatto de’ red- 
diti percepiti dallo stabilimento 
medesimo. apr, i8l8 ( v. I2, 
p. 140 a 144 ) . 

V . Curatori - Tutela - Tutori . 

Fjt&Di DI PELLE (I). Sono consi- 
derati r 8 per 100 sul peso nel 
dedurre -lo tare doganali . 10 
giugn. 1816 ( v. 8, p. a53). 

- Confermata la detta disposi- 
zione. iSapr. 1820 (v. 16, p. 212). 

Faeive (Le ). Pagano pel transito 
sul Po tenendo tutta la lunga 
' l. V. I per staio. 21 giugn. 
1814 ( V. 2 , 77. 107 ) . 

— — Portato il detto dazio a c. 24. 
6 ott, 1814 ( V. 3 , p. 255 ) . 

— — I mercanti al minuto di farine 
sono soggetti a patente di 6.* 
classe . 3 i mare, i 8 i 5 ( v. 5 , 
7». 56 ). 

* Potranno circolare nel circon- 
dario confinante ( V. ) senza re- 
capito finché il Governo ordi- 
nerà altrimenti. 4 magg. 1816 
( V. 8, p. 19). 

— — Non potranno pignorarsi per 
contribuzioni ( V. ) dovute che 
per deficienza di altri mezzi, 
quelle necessarie alla famiglia 
per un mese. i 5 giiigh. l8l6 
( ivi , p. 264). 

— — La disposizione de’ 4 

1816 rimarrà sospesa sino a nuo- 
vo ordine. a 5 marz. l8l8 ( v. 12, 
p. 81 ). ^ 


FAV A 

— — Il dazio di transito sul Po è 
ridotto a c. 44 (juint. aS 
ott. i8i8 ( v. i3, p. 84). 

— — Sono soggette ai dazi d’ eiitr- 
c d’ use. imposti ai rispettivi 
grani : pel transito di terra pa- 
gano c. 25 per quinc. 18 upr. 
1820 ( V. 16, p. i 33 c 2 i 5 ). 

— — Sino alla quantità di un quint. 
potranno circolare senza reca- 
pito di finanza nel circondario 
confinante. 8 apr. 1821 ( v. 22, 

р. 2 o 3 ). 

Di grani grossi o minuti, pa- 
gheranno pel transito sul Po 

с. 40 per quint. e senza il so- 
raccarico del IO.*. 147100. iSaS 
v. 5 o, p. 64). 

— — Confermata la disposizione de’ 

3 i marz. 181 5 . 16 marz. l 832 
( V. 47, p. 146). 

— — Ridotto^ il transito sul Po a 
c. 25 per quint. 7 marz» 1884 
( V. 5 i , p. 49 ). 

Annona - Frumento - Gra- 
ni - Granaiuoli - Legumi - Mo- 
nopolisti -.Pristinai. 

Farro (II) È soggetto a tutte 
le disposizioni concernenti i 
Fagiuoli ( V. ). 

V. Legumi. 

Fascie (Le). Pagano il dazio co- 
me le tele alle rispettive qua- 
lità : se sono di pelle cerate o 
inverniciate, come la pelletteria 
ridotta in o^ra. 18 apr. 1820 
( V. 16, p. i 63 e 187 ). 

Fava (La) Paga per dazio di tran- 
sito sul Po tenendo tutta la 
lunga, soldi IO per istaio. 21 
giugn. 1814 (v. 2, p. 107). 

- Portato .detto dazio a c. 12. 

6 ott. 1814 (v. 3 , p. 255 ). 

— Ridotto a c. 27 per quint. 
a 3 ott. 1818 (v. i 3 , p. 84). 

— . — Paga per dazio d’entr. !• I 
per quint.; d’ use. c. i 5 . 18 apr. 
1820 ( V. 16 , p. i 33 ). 

Ridotto il dazio d’ use. a fa- 
vore del Guastai lese a tutto il ^ 
pross. apr. 1826 a c. io per 
quint. x 5 ott. 1825 ( V. 34» P* 5 o), 
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FAVE 

Ritenuta sino a nuovo ordine 
la riduzione di cui nell* atto 2 5 
ott. i 8 a 5 . a4 apr» i8a6 (v. 35 , 

р. 107). 

— - Pagherà provvisoriamente per 
ogni quint. per dazio d’ entr. 

с. 5 o : per 1 * use. e il transito 
c. ao. 3 o genti» iSig ( v. 41 , 

p. 54 )• 

V, Biade r Crani. 

Fave di S» Jgnazio (Le). Paga- 
no di dazio d’ entr. c. 5 o per 
chil. : d’ use. c. 5 . 4 mo-gg» 1816 
( V. 8 , p. 58 ). 

V. Droghje. 

Felino, capo luogo di comune del 
cantone di Langhirano. i 5 ^’u^n. 
1814 ( V. a , p. 8a ). 

— — . Farà parte del distretto di 
Langhirano. 3 o opr. i8ai (v. aS, 
p. i 65 ). 

— — Avrà un mercato ogni mèrco- 
ledi dall’ li nov. sino all’ulti- 
mo dì del carnevale successivo. 
18 febb. i8aa ( v. a 5 , p. a 55 ). 

Sarà soggetto al Governatora- 
to di Parma. 9 giugn. i 83 i 
V. 45 , p. ao 5 ). 

jtUMINIS trazione COMUNALE. 

— — Mantenuto capoluogo di co- 
mune del Governo di Parma. 
^ Giov. di Ottavio Ughi Pod. II 
giugn» 1820 ( V. 16, p. 273). 

Ne dipendono i comunelli di 
Barbiano» Casale, Cevola, S. 
Maria di Baganza , S. Michele 
de* Gatti e S. Michele di Tior- 
re: popolazione 2107. io dett, 
(v. ?7,p. 70). ' 

— — Piet. Monguidi Pod. 17 die, 
1824 ( V. 32 , p. io 3 ) . 

Ant. Cotti Sind. io ott. i 833 
( V. 5 o , p. i 35 ). 

— — Matteo Guidorossi Pod. 22 
die. i 833 (ivi, p. 2 o 5 ). 

CATASTO. 

— — Le verificazioni catastali vi 
si eseguiranno dal Geom. Cam. 
Monguidi. i 5 febb. 1828 (v. 89, 
p. 14). 

Farà parte della 5 .* Sez. i8 

nov. 1835 (v. 54, p. 210). 

Voi. II. 
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FELPE 

— — Confermato il Geometra, dett. 

( ivi , p. 212 ). 

COMMESSIONE DI SANITÀ* 

E SOCCORSO. 

Ant. Cotti, Dott. Vinc. Cri- 
stani , Giov. Ughi , Luigi Mat- 
tioli c Dott. Giov. Ughi . 26 
ag. l 835 ( V. 54 , p 75 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

Dipenderà dall’ Esattoria di 
Sala. 14 genn. 1823 (v. 29, 
p. 9). 

— Passerà sotto quella di Lan- 
ghirano. 19 magg, 1826 ( v. 35 , 
p. i 3 i; ). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Dipenderà dalla sottispezione 
dì Parma. 22 jett. i 83 l ( v. 45, 
p. 96). 

Paolo Biissolati Vicecapispett. 
dett. ( ivi , p. io 3 ). 

PRETURA . 

< — • Dipenderà da quella di Lan- 
ghirano , ed il capoluogo ne è 
distante miglia 5 4 i 5 . 3 o genti. 
1817 f V, IO , p. 24 ). 

— — Confermata la sudd. dipen- 
denza. 19 giugn. 1820 ( V. 17, \ 
p. 70). 

SCUOLE. 

— — Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi 
infima, media e suprema. i 3 nov. 

1 83 1 ( V. 46 , p. 201 ). 

— — Vinc. Cristani Ispett. i 3 nov. 

1 832 ( V. 48 , p. 225 ). 

— L’ insegnamento pnbbl. sarà 
er ora limitato alle classi in- 
ma e media. 17 mtirz» i 833 

( V. 49, p. io 3 ). 

V. Strade di Governo. ’ 

Felpe ( Le ). Dì lana pagano per 
dazio d’ entr. fr. 36 per quint. : 
d’usc.'fr. I. 5 o. 4 tnagg. 1816 
( V. 8, p. 38 ). ^ 

■ Di cotone , pagano all’ entr. 

‘1. 60 per quint.: all* use. 1. i* 
Di lana, 1 . 36 all* entr. e 1 . i 
■ all* use. Di seta , pagano come 
le drapperie di seta. 18 apr. 
1820 ( V. 16 , p. 139 , i 53 e 

« 192 )• 

49 
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FERMA-MISTA FERMA-MISTA 


Portala l’ entr. di quelle di 
cotone a I. 65 per qninc. 6 sett» 
i8a8 ( V. 40, p. aq ). 
r. Velluti. 

Ferma -Mista. Nomina del Dì- 
reti* Ferd. Cornacchia (V.) a 
Rappresentante del Governo nel- 
la Ferma-Mista, aa marz. 1816 
( V. 7. p. l 3 i ). 

Nomina del Cav. Bar. Custodi 

( V. ) ad Intendente generale 
e deir Avv. Gius. Bcrtani (V.) 
a Rappresentante delegato del 
Governo presso la Ferma-Mista. 
a7 die. 1816 ( v. 9, p. 2$Ì). 

-- I sudd. due Araministrarori 
sono esenti dalle tasse di pas- 
saggi sul fiume Po in porti e bat- 
telli e sui ponti del torr. Enza. 

' 3 l marz. 1817 ( v. IO, p- 88): 

E di quelle sui torr. Taro e 

Trebbia ed altri sopra porti o 
battelli, e sul ponte del Po di- 
rimpetto a Piacenza, dett. ( ivi, 

p. 9 S)r 

L’ Amministrazione della Fer- 
ma-Mista è avocata alla ^ So- 
vrana Autorità sino a definizio- 
ne delle vertenze insorte tra 
l’ Intendente generale e la com- 
pagnia de’ fermieri , e sarà as- 
sunta in nome Suo da un Cons. 
di Stato col titolo di Dirett. 
generale presso il quale eserci- 
terà le funzioni di Consultore 
. r attuale Delegato del Governo. 
Il Proc.' dei fermieri prenderà 
cognizione di tutti gli atti 
d’amministrazione. Gli impie- 
gati dipenderanno dal Dirett. 
generale il quale corrisponderà 
col Presid. delle Finanze è da 
lui riceverà istruzioni, il magg. 

1817 (ivi, p* ia 5 e 126). 

— — Nomina a Dirett. generale 
provvisorio del C. Luigi Bon- 
dani. dett. (ivi, p. 127). 

— — Sarà amministrata da un Rap- 
presentante del .Governo e da 
un altro de’ fermieri la cut 
nomina dovrà approvarsi <1*1 
Sovrano. Tutte le disposizioni 


per oggetti sì interni che ester- 
ni si concerteranno e si firnae- 
ranno dai due Rappresentanti r 
in caso di disparere si ricor- 
rerà al Presid. delle Finanze. 
Gli atti amministrativi che de- 
vono notificarsi al pubblico do- 
vranno approvarsi dal Presid- 
sudd. c pubblicarsi in suo no- 
me. I Regol. interni ed i can- 
giamenti che. ad essi si voles- 
sero fare, saranno fatti cono- 
scere allo stesso Presid. La no- 
mina de’ capi d’uffizio e degli 
impiegati che hanno fr- 600 o 
pià di annuo stipendio è riser- 
vata al Sovrano: quella degli 
impiegati subalterni si farà dal 
Presid. delle Finanze: in ambi 
i casi, la proposta sarà fatta dai 
due Rappresentanti . 18 giugn. 
1817 (ivi, p. i 38 e 139). 

— — Il Cav. Consultore Bertani èno- 
iTiiuato Rappresentante del So- 
vrano per 1 * Amministraz. della 
Finanza, dett. (ivi, p. 140)- 

— — È approvata la nomina di Va- 
lentino Morardet come Rappre- 
sentante dei fermieri . 18 lugl. 
1817 ( v. Il , p. 67 ). 

— T-e disposizioni de* i8 giugn. 
1817 intorno alle nomine degli 
impiegati sono conservate: la 
nomina de* capì d’uffizio è ri- 
servata al Sovrano o si tratti 
di un nuovo impiegato o della 
promozipno d’ un impiegato su- 
balterno. S’intendono capi d’uf- 
fizio r Ispett. ed il Segrct- ge- 
nerale, i Dirett. ed il Delegato 
di Piacenza. Le promozioni a 
gradi altri dei precedenti, sono 
riservate al Presid. delle Fi- 
nanze: perd Se si trattasse di 
aumentare T assegno e t^nindì 
accrescere la spesa ordinaria oc- 
correrà, in quanto alla spesa, 
la Sovrana approvazione, l Rap- 
presentanti possono nominare , 
promovere e degradare le Guar- 
die. 24 genn. 1819 ( 14 > 

p. 8 c 9). 


DIgitized byGoogle 


ferma-mista ferma-mista 


^ I Rappreienunti c 1’ Ispett. 
generale della Ferma-Mista so- 
no esenti dalla tassa per rice- 
vere e dirigere lettere , corri- 
rispondcndo colle Autorità ed 
i Funzionarii dello Stato e co- 
gli Agenti della Ferma- Mista» 
purché le lettere siano sotto fa- 
scia cd abbiano sull’ indirizzo 
la fìrma dello scrivente . 22 
magg. 1819 (ivi, p. 98 e ta- 
bella annessa). 

>»— 1 Rappresentanti e gli impie- 
gati superiori delia Ferma-Mi- 
sta sono esenti dalle tas^e di 
passaggio sul ponte del Taro. 
24 sett. 1820 ( V. 20, p. 81 ). 

— Gli affari concernonti la Fer- 
ma-Mista sono trattati dal Di- 
partimento delle Finanze. Essa 
Ferma conserverà provvisoria- 
mente i suoi Regol. 3o apr» 
1821 ^v. 23 , p. 108 e 116). 

Risoluzione Sovrana intorno al 
modo col quale la Ferma-Mi- 
sta deve pagare le spese di giu- 
stizia (V.). 28 lugl, 1821 (.V. 
24, p. 5i e seg. )• 

Una somma da prendersi sul 
canone di beneficenza che pa- 
gasi dalla Ferma-Mista, da non 
eccedere i 2\S del canone stesso, 
verrà destinata dal Presid. del- 
1’ Interno per le spese d’ an^- 
pl lamento dello spedale de* paz- 
zerelli, 29 api'. 1822 ( V, 26, 
p. 53 ). _ . . 

• Non yì saranno altre esenzio- 
ni dalle tasse doganali che quel- 
le contenute nel contratto della 
Ferma. Gli ordini de* Rapprc- 

. sententi dovranno essere in i- 
scritto e soscritti da aiuendue: 
ne* casi urgenti basterà la fir- 
ma di un solo,, ma bordine do- 
vrà soscriversi dall* altro nelle 
24 ore. Se il Rapprese 11 tante 
de* fermieri fosse assente od 
impedito e non sia suto dele- 
gato alcuno a far le sue veci , 
s* intenderà rimettersi a quan- 
to sarà fatto dal Rnppreseutan- 


tc del Governo. L* Amministra- 
zione della Ferma -Mista nuo 
potrà, senza superiore appro- 
vazione, fare modificazioni od 
aggiunte alle Leggi , ai Regol. 
ed alle tariffe. Il Rappresen- 
tante del Governo non potrà 
concludere contratti senza ri- 
portarne Tapprovazione del Pre- 
sid. delle Finanze. L* Ammini- 
strazione della Ferma - Mista 
dovrà avere un conto presun- 
tivo: quello per Tanno 8.** sarà 
sottoposto alla Sovrana sanzit^ 
ne entro il pross. apr. 1, conti 
delle Dogane (V.) saranno li- 
quidati trimestralmente cd i ri- 
sultamenti della liquidazione sa- 
ranno sottoposti al Sovrano. 1 
Doganieri èd altri im|negati 
della Ferma- Mista che si cre- 
dessero gravati dalle disposi- 
zioni dei Rappresentanti , . po- 
tranno ricorrere alla Presid. 
delle Finanze , ma dovranno iu- 
t^ta uniformarsi agli ordini 
ricevuti. Ogni mese il .Pxesid. 
sudd. sottoporrà al Sovrano un 
rapporto sull* andamento, della 
Ferma -Mista. 19 mare. iSaS 
( V. 29, p. 69 a 71 ). . 

— — Il C. G. Ferd. Castagnola (V.) 
é nominato Rappresentante del 
Governo presso la nuova Fer- , 
ma -Mista coll* annuo stipendio 
di 1. 80C0 da decorrere, ^l 1.* 
magg. 1826. Esso dovrà inr:on- 
corsu col , nuovo fermiere'. di- 
sporre pel. Tegolate audanmnto 
dell* amiuiulstrazione tenendosi 
in relazione col Presid- delle 

, Finanze dagli ordini del quale 
. i Rappresentanti dipenderanno. 

1 nuovi Amministratori potran- 
no preudere presso T attuale 
Amministrazione della Ferma 
quelle notizie di cui abbiso- 
gnassero pe* futuri provvtì4li- 
menti. 7 sett^ iBaS ( v. 84 , 
p. 98 c 99 ... 

— — . Il Prof. Ferd. Maestri è no- 
minato Avv. Gonsuliore presso 
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' U‘ futura Ferma -Mista. Sarà 
ufficio ‘suo di dare parere i-® 
5uUe quistioni fra T Ammini- 
strazione ed i contravventori al- 
le Leggi di Finanza; 2.® intorno 
alle vertenze sull* applicazione 
• delle tasse di controllo (V.); 
3*® intorno a* dubbii pe* quali 
1* Amministrazione abbisognasse 
di schiarimenti. Il Prof. Dott. 
G. B. Ferri è nominato Notaio 
della nuova Ferma in Piacenza 
in luogo del promosso Cav. 
Gaet. Dodici, ii mare. 1826 
• ( V. 35» p. 4^ e 4^ )• 

— Ijo stipendio del Rappresen- 
tante del Governo è ridotto ad 
annue 1. 5ooo. Il C. Aless. Ru- 
garli Rappresentante provviso- 
rio godra di detto stipendio pel 
tempo che ne adempirà V uni- 
- aio. 3i marz. i83l (v. 46, 
p. i35 e i36). 

^ Nomina del Cav. Lod. Laurent 
a Rappresentante' del Governo 
presso la Ferma-Mista, io gìugn. 
-i83l ( ivi , p. 243 ). 

, ^ I conti della Ferma -Mista si 

giudicheranno inappellabilmen- 
te dalla Sez. de* conti del Cons. 
di Stato. 2 off. i83l (v. 46, 
p. 128). 

— Il Cassiere della Ferma -Mi- 
sta in Piacenza Luigi Cornetti 
farà le veci dì Ricevitore par- 
ticolare delle Contribuzioni di- 
rette (V.) c del Patrimonio 
dello Stato tenendo scrittura 
' e^'cassa distinta.* 6 off. i832 
( V. 48» p. 195 e* 196). 

_ Cessando la Ferma-Mista col 
giorno ultimo del i835 , i^ 
venti che vi erano compresi for- 
' xnerauno un* Amministrazione 
' detta delle Contribuzioni indi'- 
rette (V.). 28 die. i835 ( v. 54» 
p, 285). 

V. Finanze . 

Fkrbabx Bar. Andrea. E nomi- 
nato membro del Dipartimento 
milit* (V.). 8 giugn» 1816 
( V. 8 , p. i33 ) 


11 Ten. Colonnello Ferrati Co- 
mand. della piazza di Parma é 
nominato Commendatore del-. 
V Ordine Costantiniano di S. 
Giorgio . IO die. 1826 ( v. 36» 
p. 117) . 

. Il Colonnello Ferrari è nomi> 
nato Comand. delle Truppe e 
della piazza di Parma . 18 marz. 
i83i ( T. 45, p. 109). 

Ferrabi Commend. Frane. E no- 
minato Presid. della Corte d’ap- 
pello di Parma. i5 giugn. 1814 
(v, 2,p. 78). 

- Vice Presid. del Trib. d’ap- 
pello e Corte di cassazione in 
Parma. i3 apr. i8i5 ( v. 5 » p. 

7^ ) • 

Membro della Commessione 

incaricata di esaminare le di- 
mande di pensioni. 8 nov. i8l5 

(v. 6,p. 177)- 

■ ■ Presid. della Commessione di 
legislazione dello Stato e della 
l.*' Sez. della medesima. 4 genn. 
1820 ( V. 16 , p. 4 ® ^ ) * 

.— Presid. del Trib- d’appello. 

12 giugn. 1820 ( V. 17 , p. 

?^\nnalzato al rango di Barone 

trasmissibile ai suoi discendenti 
maschi in linea retta. 11 die. 
1820 ( V. 21, p. 98 ). 

— Consigliere di Stato membro 
della 2.* Sez. componente il Trib. 
de’ Conti. 17 magg. 1821 ( v. 
a3 » p* 200 ) . 

- - Cons. di Stato effettivo non 
destinato ad alcuna Sez. I ag. 
1822 (v. 27, p. iia). 

Ottiene il riposo col godimento 

dell’ intiero onorario e la qua- 
lifìcazione d’ Emerito. 9 
1829 ( V. 42 , p. 59 ) . 

FebbABI Cae. Ott. £ nominato As- 
sessore alla pretura di Langhi- 
rano. l5 mare. 1816 ( v. 7 , p. 

79 ) * ' 

— Da Pret. di Langhirano e pm- 
mosso a Commissario del di- 
stretto di Monticelli. 3o apr. 
1821 (v. 23, p. 124)* 
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— ^ Gonimiss. del distretto di Bor- 
gotaro. a8 magg. 1828 ( v. ^ 
pi^)- 

Membro della Gonimessiono 
Parmigiana i>er procedere con 
quella del Governo Toscano al 
collocamento dei termini del 
confine fra i due Stati . ^ 

1828 ( V. ^ , p, g ), 

•— Commiss, del distretto di Gua- 
stalla . genn. iBSo ( v. 48 ^ 
p. 6 ) . ^ 

— — Cavaliere del S. A. X. Ordine 
di S. Giorgio, io Jic. i83o (v. 

44» P- §L 


— — Gommiss. supcriore di Polizia 
a Parma . ^ mart. i83i ( v. 
45, p. i33 ) . 

— Segrct. generale della Presid. 
delle Finanze . I febb. i832 ( v. 

4Z^P-?Z). 

— — Delegato ad esercitare tem- 
porariamente le incombenze di 
Dirett. della Polizia generale . 
a3 genn, 1834 ( v. 5ij />. 18 ) . 

Cons. di Stato effettivo. 14 
nov. i835 ( v. 54 j p. 204 ) 
Addetto alla Sez. d* Ammini- 
strazione nel Gons. di Stato. 
dete. (ivi f p. 2 o 5 )» 

Membro del Cons. ammini- 
strativo dell* Ordine di S. Gior- 
gio: continuerà ad essere Segret. 
e di esso Cons. e dell* Ordine . 
12 die» i835 ( ivi , p. 258 ) . 
Ferriere . Sarà preso possesso del 
territorio di Ferriere che faceva 
parte del Dipartimento degli 
Apennini . 2 

^ p. 20 ). 

— Il comune detto di Ferriere 
e Gambaro farà parte del can- 
tone di Bettola. i5 dett. (ivi, 

p. 84). 

— Vi sarà una dogana sussidia- 
ria confinante ai monti . 21 dett, 
(ivi, p. 128 ) . 

Vi è stabilita una brigata di 
Dragoni a piedi, i giugn. 18 15 
( V. ^ p. 128 ) . 

— — La sua dogana è abilitata a 
rilasciare bullette di transito cd 


i corrispondenti ritorni . 'S nov. 

i8i6 ( V. 9 , p. 100 ). 

— — La dogana rimane soppressa 
col del pross. giugn. a3 magg, 
1820 ( V. p. 256 ). 

—— 11 comune farà parte del di- 
stretto di Bettola. 3o apr, 1821 

( V. 2 ^ p. ). 

— — i Avrà un* annua fiera di bestia- 
mi ne* tre primi giorni di Ago- 
sto. I nou, 1828 ( V. 40, p. 192). 
— — Dipenderà dal Govrnatorato di 
Piacenza. 9 giugn» x83i (v.45, 
p. 206 ). 

— La fiera de* bestiani è tra- 
. sportata al primo martedì e ai . 
due susseguenti giorni d* ago- 
sto. 21 lugl, i833 ( V . So, p. 12 
ei3). 

AmilUtSTRAZIOVE COMUHALE» 

— — Sarà capo luogo di comune. 
Frano. Bergonzi Pod. il giugn» 
1820 ( V. p. 2^5 ). 

Dipenderà dal Governo di 
Piacenza e si comporrà de* co- 
mtmellt di Ascona , Gasaldonato, 
Castagnola, Cattaragna, Cen- 
tenaro, Cerreto, Gamliaro, Rt- 
votorto, Rocca, Rompeggio, S. 
Gregorio e Torrio. Popolazio- 
ne 3625. 19 dett. ( V. 17, p. q 5 ). 

— Carlo Toscani Sind. 2 lugl» 
1820 ( V. 2^ p. i54)’ ' 

— — Frane. Bergonzi rod. die, 
1824 ( V. 32 , p. 83 ). 

Giov. Rezzoaglia Sind. a Tor- 
rio . i3 ott. i83i ( V. 46, p. 
1S7), 

— ~ Giov. Bergonzi Sind. i riiagg^ 

i 834 ( V. ^ p. )• 

Giov. Bergonzi Pod. , Frane. 
Balderacchi Sind. 16 ott» 1804 
( V. ^ p- lOi e ioa).- 
CATASTO» 

— Le verificazioni catastali vi 
si' eseguiranno dal Geometra 
Gioach. Valla. l5 febb» 1828 
( V. 3 q , p. 18) . 

— — Farà parte della L* Sez. 18 
nov» 1835 ( V. p. 209 ). . 

— — Vinc. Ferrari Geometra, dett. 

( ivi', p. 212 ). 
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COmfXSSJOKJS Di SANITÀ* ' 

E SOCCORSO, 

— -Nomina dei Luigi Bcrgonai, 
Gior. Baccigalupi, Ant. Labati, 
» ® Chirurgo Pao- 

lo Mortini. 14 ag. i835 ( v. 5±, 
p* 00 e 61). 

CONTRÌRVZIONX djrmttx, 
esattoria è riunita a quella 
di Bettola. 24 seti, 1822 (v. 27, 
P-197). . 

' al Comune dipenderà dall' e- 
sattoria di Bettola. 14 genti . 
i8i3 ( V. 29 , p. IO ) 

— — Confermato nella sndd» dipen- 
denza. 19 niagg, 1826 (v. 35, 
p. l33). 

notai. 

— — Sino a che non vi sia nella 
pretura che un solo Notaio, vi 
potrà rogare anche quello della 
pretura di Bettola Ant. Mensi. 
Il apr. i833 ( v. 49> p» 
tatrimonio dello stato, 

——•Dipenderà dalla sottispezione 
di Piacenza. 22 seti. i83x (v. 46, 
p. 96 - 

— — Gius. Benassi Sottispett. dett. 
( ivi , p. io3 ). 

pretura. 

— Sarà di 3.“ classe nel Ducato 
di Piacenza: pe’ processi cri- 
minali dipenderà da quella di 
Bettola. Dott. Ang. Baccigaln- 
pi Pret., Aless. Palmerani Can- 
cell. Gius. Buj Commesso. i5 
marz. i8i6 ( v. 7, p. 76, 77 
c 86 ). 

— La sua giurisdizione è limi- 
tata al comune , cd il papoluo- 
go^ è distante da Bettola mi- 
glia 12. Jij3 . 3o genn, 1817 
( V, IO , p. 22 ). 

— Sarà nel. distretto dell’ uffi- 
zio del controllo di Ponte del- 
l’olio. 29 apr. 1820 ( V. 16, 
p. 228 ). 

— Ritenuto capo luogo di pretu- 
ra del Ducato di Piacenza con 
giurisdizione limitata al comu- 
ne. Popolazione 3025 19 giugn. 
1820 ( r. 17, p. 95 ). 
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— Sarà soggetta al Giud. pro- 
cessante pel territorio posto al 
nord di Piacenza, ingenti 1821 
( V. 22 , p. 64 ). 

— Luca Rezzosgli giugn. 

1821 (v. 24, p. 410). 

— Ant. Mazzocchi e Gins. Fer- 
reri Use. dett, (ivi, p. 4^^)* 

— Dott. Giul. Albertazzi Pret. 
i5 genn^ i83i ( v. 46 , p. 

54)- " 

La pretura è dichiarata va- 
cante e sarà messa a concorso. 
26 giugn. i83l ( ivi , p. 270 ). 
— — Dott. Gius. Gatti Pret. 6 ott, 
i83i ( V. 46, p. i55). 

— Pasquale Bricoli Cancell. A- 
vrà lo stipendio annesso al po- 
sto e cesserà dalla sua pensione. 

, 8 genn. i832 ( v. 47» P* ^ )• 

— Giammaria Fogliazzi Cancell* 

a3 i 833 (v. 49, p. 84). 

— - La pretura è dichiarata va- 
cante: chi vi aspirasse potrà 
concorrere. 28 ott. i833 (v. 5o, 

p. i58 ). 

— Dott. Gius. Rota Pret. 26 
genn- 1884 ( v. 5i, p. 20). 

—— Giov. Pini Cancell. 14 febb. 

1834 ( ivi, p. 36), 

— La pretura è dichiarata va- 
cante e sarà data a concorso. 
22 niagg. 1834 (ivi, p. 173)' 

— Dott. Elia Ànsaldi Pret. 19 

ag. 1834 ( V. 52 , p. 47 ). 

SCUOLE. 

Ve ne saranno delle primàrie 
le quali comprenderanno le clas- 
si infima, media e suprema. i3 
nov. i83l ( V. 45, p* 2101 ). 

„ - - Don Frane. Baccigalupi Ispett. 
9 febb. 1882 ( v. 47, p. 32). 

L’ insegnamento sari limitato 
per ora alle sole classi infìina 
c media. 17 apr. 1834 ( v. 5i, 
p. 141 ). • r • 

V. Sardegna, Conpni, 

Fe2ro ed Acciaio. Il ferro di mi- 
niera pagherà per dazio d’ use. 
1. V. 2 per peso:. il ferro crudo 
o ghisa, il rotto, la scaglia e 
limatura c V acciaio 1. v. I- lO: 
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r acciaio ctl i ferramenti lavo- 
rati ■ appartengono pel transito 
sul Po alle merci di 2 * classe. 
21 gìv,gn. 1814 ( V* 2, 102 

e 109 ) ; 

— — portati i sutld. dazii in moneta 
decimale e cosi il ferro di mi- 
niera a e. 48 per peso: il crudo, 
la ghisa eoe. a e. 36 *• 6 ott. 1814 
( V. 3 , p. 25 i ) . 

I mercanti ingrosso di ferro 

sono soggetti a patente della 
1.* classe: quelli in dettaglio, 
compreso l’acciaio e gli altri 
metalli, della 4.*: i ferravecchi 
della 7*. 3 i viarz. l 8 i 5 ( v. 5 , 
56 c 58 ). 

- - ■ Il ferro rotto non può senza 
recapito di Finanza , né dall’ in- 
terno essere trasportato nel^ cir- 
condario confinante ( V. ) nè cir- 
colare in esso, nè esser ritenuto 
in ammasso. 4 magg 1816 (v. 8, 

р. 19 c 20). Il ferro crudo os- 
sia ghisa in polvere, il rotto, 
la scaglia e la limatura di ferro 
c d’acciaio, paga di dazio d’entr. 

с. 5 o per quint-, d’use, fr* 5 . 
Il ladino, tondino, quadretto 
ccc. che abbia ricevuto la prima 
mano d’opera, paga all’ entr. 

* fr. 7 per quint. ; il ferro e l’ ac- 
ciaio lavora to in opere grosse e 
semplici come strumenti d’agri- 
coltura, da fabbrica, da carri e 
carrozze , lamiere , incudini , 
mazze, ghisa lavorata e simili 
opere comprese il legno, ed esclusi 
ì capi nominati a parte, paga 
fr. IO; se lavorato in chioderie, 
bordiglionc, o filo, in utensili 
per le arti c domestici , come 
grattugie, fornelli, scuri, palet- 
te, martelli, cazzuole, tanaglie, 
seghe grandi e piccole e simili, 
compreso il legno, ed esclusi i 
capi nominati a parte fr. 20; 
se inargentati o dorati fr. 36 ; 
■se gnerniti con oro od argento 
fr. 48; il ferro lavorato in fib- 
bie, gambette per fibbie, tana- 
glini, batti-fuoco, lucerne, lame 


da coltello, forchette, ed altre 
piccole opere non descritte a 
parte fr. 20. Il dazio d’use, di 
tutte le sudd. qualità è di c. 5 o 
per quint. (ivi, p. 68, 690 
70). La miniera ossia mina di 
ferro paga di dazio per quint. 
c) 2$ all’ entr. e fr. 5 all’ use. 
(ivi, p. 71 ). 

- Il ferro crudo in massa , in 
rosette ed in pani, il ferro c 
r acciaio ' rotto , in scaglie o 
limatura, paga per dazio d’entr. 
c. 5 o per quint., d’use. 1- 2. 
Il ladino, tondino , in barre e 
verghe e 1’ acciaio non lavorato 
paga all’ entr. 1 . 5 per quint. ; 
il ferro c 1’ acciaio lavorato in 
opere grosse semplici come pa- 
delle e palette non finite, stro- 
menti d’ agricoltura, in falci , 
falcetti, vanghe, badili, vomeri 
c simili , ferramenti da carri e 
carrozze, catene grosse, incudi- 
ni, mazze, lamiere, bordigUo- 
ne, ghisa lavorata e siinili o- 
pere grosse, compreso il legno 
ed esclusi i capi nominati a 
parte, paga per quint. all’ontr. 
l. 8; se lavorato in chioderia 
ed in utensili domestici e per 
le arti, come lime, morse, 
morsetti da banco e da mano, 
mescole, padelle c palette fini- 
te, grattugie, fornelli, scuri, 
martelli, cazzuole, tanaglie, tri- 
velle grosse, seghe grandi e pic- 
cole e simili, comprese il legno ed 
esclusi i capi nominati a parte, 
1. 12; se lavorato in fibbie, 
gambette per fìbbie, tanagline, 
batti-fuoco, trivellini , ditali, 
anelli, lucerne, lame da col- 
telli e da rasoi , cucchiai e 
forchette di tutto ferro, smoc- 
colatoi c forbici ordinarie, ca- 
tene minute ed altre consimili 
opere piccole ordinarie e non 
nominate a parte l. 18; l’usc. 
delle diverse sudd. qualità è 
indistintamente di c. 5 o per 
quint. : se le sudd. opere non 
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sono ordinarie compresi ^i a«- » 
ciarini da archibugio e da pi> 
stola , le chiavi , le serrature ed 
i lucchetti tirati a pulimento c 
consimili piccole opere fine, e- 
scluse le nominate a parte, pa- 
gano all’ entr. 1. 3o per quint.; 
se le opere sudd- sono colorate, 
verniciate, argentate o dorate, 
il doppio ; r use- è indistinta- 
mente di !• I ; se sono guornite 
con oro c con argento si paga 
a parte per 1’ oro e 1’ argento . 
l8 apr. 1820 ( V. 16, p. 177 a 

*79)- ... . ^ 

— — I negozianti di ferro ingros- 
so sonQ soggetti a patente del- 
la 2.* categoria: se al minuto, 
colle rispettive manifatture, del- 
la 5." : se di ferri usati , con 
bottega, della 6.*. 17 febb. 1822 
( V. 25 , p, 196 , 198 e 200 ) > 

• I negozianti di ferro ingros- 
so Salgono alla i.* categoria: 

^ se al mi{uia<o, oolle sue manifat- 
ture, alla se usato, con bot- 
tega o magazzino, alla 5.^. 4 
apr, 1828 ( v. 39,/>. 65, 68 e 70). 

— — I negozianti di ferro apparter- 
ranno alla 4 " classe de’ patcn- 
tabili: se di ferro usato, con bot- 
tega e magazzino, alla 5.": i 
ferravecchi alla 7." . 16 marz. ^ 
1832 ( V. 32, p. 142, 144 ® 
*47)- . . 

F. Acciaio - Fonditori - Nego- 
zianti in grosso. 

Feste da ballo . Vi sarà un Regol. 
speciale di polizia per le feste 
da ballo con maschere che ve- 
nissero permesse nel Ducale tea- 
tro (V.)- di Parma. 2 magg, 
1816 ( V. 8, p. io). 


— Confermata la sudd. disposi- 
zione. 12 genn, 1820 ( v.. i6, 

P- 19)- 

— — . Confermata nuovamente e resa 
comune ai teatri di Piacenza e 
di Guastalla . 22 die, 1882 ( v. 

48 , p. 276 ) . 

i— Nelle sole feste da ballo date 
ne’ teatri -sarà permesso l’ uso 
delle maschere: se si volessero 
ammettere nelle feste di società 
o venali, vi dovrà essere alla, 
porta d’ ingresso un cartellone 
che lo indichi ; tali feste non 
ossono darsi senza permesso 
ella Direzione di Polizia gene- 
rale per Parma, e, negli altri 
luoghi dietro le istruzioni che 
essa diramerà e colle discipline 
prescritte nel permesso. Ne’ ve- 
glioni che si danno ne* teatri 
non si ammettono che persone 
decentemente vestite: interve- 
nendovi il Sovrano, gli uomini 
staranno a capo scoperto o con 
un segnale di magherà sul cap- 
. pello. Non si potrà entrare nella 
sala con pastrani , mantelli, so- 
prabiti o speroni: i soli Ufficiali 
d’ ispezione potranno portare la 
spada. L’andamento de’ veglio- 
ni è regolato dalla Direzione 
di Polizia generale si pel mili- 
tare, che per V orchestra e gli 
inservienti. 29 genn. i833 ( v. 

49 , jo. 60 a 62 ) . * 

— — . L* alta vigilanza sulle feste da 
ballo SI pubbliche che di so- 
cietà, si esercita dalla Direzione 
della Polizia generale. 3i dett, 
( ivi , p. 67 ) . 

K. Maschere - Polizia genera- 
le - Teatri 
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